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Roma, Lunedì 1 Maggio 1882 


Fuori di Roma cenù 10 


GIORNO PER GIORNO 


peco maggio alle porté. 

Savvicina la quaresima degli Epuloni. 

Ancora un giorno e le ostriche diserteranno 
x mense: il nuovo maggio le chiama all'a- 
nore e, se le disturberanno, esse se ne ven- 
dicheranno dando ai ghiottoni la colica. 

sarà un pregiudizio, ma è oramai diventato 
canone di sana gastronomia che nei quattro 
mesi dell'anno nel nome dei quali non entra 
ia erre, maggio, giugne, luglio, agosto, le o- 
stiche sono velenose. 

No, poverette: sono seraplicemente inna- 
morate. 

Questa osservazione poirà parere brutale a 
qualche romantico. Ma che ci posso far io? 
Anche Medea era innamorata e pareva ve 
lenosa. 


* 
>» 

A proposito d'ostriche. 

Due ragazze parlano fra di loro della scelta 
del marito. 

— lo lo voglio giovane — dice la prima — 
% voglio bello, ricco, di spirito ; lo voglio, in- 
somma, che sia uma perla. 
la seconda, forse una lettiico di Zola: 

— Allora piglia un’ostrica, perchè è nelle o- 

striche che nascono le perle. 
o fare uno studio per sapere se il nu- 
mero relativamente scarso dei matrimoni che 
si celebrano durante l'estate, debba attribuirsi 
alla mancanza delle ostriche sul mercato. 


* * 

+33 % 
Alcuni giornali hanno già incominciato ad 
inare la parte sostanziale della relazione 
ell'onorevole Marescotti: noi non vogliamo 
irodare i nostri numerosi lettori delle seguenti 
peregrine diciture, che a guisa di fiori co- 

spargono la sua relazione. 

La relazione prende cognizione dei pensieri, 
poi Sinterna nell'economia organica del trat- 
tato; quindi discende alla particolarità, ma 
non si diffonde sulle cose minute, per con- 
chiudere che Zo scambio dell'avvenire si li- 
miterà alle materie prime dei sedimenti geo- 
logici. 


Beeena! 


es 


* * 
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Mettete anche questa in cornice... 

Na, intendiamoci, in cornice dorata, inta- 
gliata; in cornice di lusso, insomma. 

La Corte d'assisie di Lucca giudica un in- 
dividuo accusato di furto qualificato da scasso. 

Il codice toscano, ancora in vigore colà, 


stabilisce per i furti qualificati la pena della | 


casa di forza (tarori forzati) quando la somma 


rubata oltrepassi le lire cento toscane pari a | 


lire ottantaquattro italiane. 

Ora il furto in questione era di 4 biglietti 
da L. 20, 1 da L. 10, alcuni da L.5 e di pa- 
recchie monete di rame. La somma oltrepas- 
sava, quindi, non solo le cento lire toscane; 
ma anche le cento italiane... quelle di Sua 
Eccellenza Magliani. 

L'imputato risultando dal processo convinto, 
il presidente propone ai signori giurati i due 
seguenti quesiti : 

l° N Merisoni (si chiama così) è reo di furto 
qualificato da scasso ? 

2° E nel caso affermativo, il furto da luî 
commesso supera il valore di lire ottantaquat- 
ro italiane ? 

Dopo matura discussione, i giurati rientrano 
nell'aula e rispondono per bocca del loro capo, 
che parla sul suo onore: 

Alla prima domanda con un si. 

Alla seconda con un no. 

In base a questo no il Moriconi scampa 
dalla casa di forza e sì busca solo il carcere 
semplice. 

Platone diceva che i numeri sforzano anche 
gli dei; pei giurati lucchesi î numeri servono 
a sforzare le porte della casa di forza. 

Oh! i giurati! 

Il Parlamento ha fatto anni sono una legge 
ruova per averli migliori e più intelligenti, 
ma ha dimenticato di stabilire fra i requisiti 
per essere buon giudice del fatto anche l’ob- 
bligo di conoscere l’Abbachino ! 


e 


* 
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Leggo in un giornale di provincia che nel- 
l'Istituto forestale di Vallombrosa è stata isti- 
tuita testè anche una cattedra di pescicultura. 

Se la notizia non è un pesce d'aprile, bi- 
sogna convenire che l'idea di aprire una scuola 
di pescicultura in cima a una montagna è una 
idea veramente originale. 

Perchè non si è ancora pensato di portare 
lassù anche l’Aecademia navale? 


* * 
333% 

Ne ho letto una carina. 

Ci sono dei fogli democratici, di tinta ca- 
rica, che accusano il ministro Depretis di aver 
fatto cancellare dalle liste elettorali gli am- 
moniti, servendo la causa dei moderati che in 
questo caso avrebbero obbligato Sua Eccel- 
lenza a fare il comodo loro. 

Eeco, io capisco benissimo ehe i moderati 
non abbiano nessun gusto a esercitare il diritto 
elettorale insieme con gli ammoniti; ma quello 
che capisco meno si è come mai essi siano 
così potenti da far fare all'onorevole Depretis 
quello che veglion loro, in opposizione alla 
volontà degli alleati di Sua Eccellenza. 

Bisogna convenire che gli alleati dell’ono- 
revole Depretis sono di difficile convivenza. 

Oggi si vantano essi di essere padroni della 
volontà del governo, e dei suoi strumenti : e 
con la protezione apparente 0 reale delle va- 
rie autorità si fanno forti in certe provincie 
di indirizzare le cose a modoloro. Il pubblico 
li vede alleati del ministero nelle elezioni, pa- 
droni nei consigli locali, petenti al ministero 
per le aderenze dei deputati, ecc, ecc., e li 
crede realmente padroni della situazione. 

A un traito il ministero fa una cosa che 
nen va loro a versi, e allora, apriti cielo! 

L'amico ministero è untraditore, il roverno 
è l’alleato dei moderati, e i forti di ieri di- 
ventano i deboli di oggi! 

O allora? 

Sono 0 non sono i padroni, come si van- 
tano? O sono gli ultimi come si lagnano? 

Queste alternative di iattanze e di scorag- 
giamenti mi dànno il sospetto di quale! 
patologico. Una forte democrazia che si asa 
e si abbatte a quel modo pare robusta e rossa : 
ma in realtà è ammalata e verde. 

Verde! il colore dei malati di fegato. 


* ® 

++3%3% 
Il telegrafo ci annunzia che la sente) 
contro Lampson è stata eseguita in Ing 
te. 


Chi era Lampson ? 

Un assassino che aveva ucciso di veleno il 
cognato. Ma non è per questo ch'egli si me- 
rità la distinzione di far parlare di sò il te- 
legrafo. 

Intorno al suo nome era venuta 
questioneella di carattere internazionale. 
era cittadino americano, e quando la notizia 
della sua condanna arrivò in America, il pre- 
sidente Arthur, prestando fede a chi glielo di- 
pingeva come un innocente, diret- 
tamente alla regina d'Inghilterra, chiedendo 


una 


i rivols 


! una proroga all'esecuzione della sentenza, per 


dare tempo ad alcuni testimoni di passare 
l'Atlantico e dimostrare innanzi ai tribunali 
l'innocenza, o per lo meno l'irresponsabilità 
patologica del condannato. 

I testimoni vennero, ma, a quanio sembra, 
dimenticarono in America le prove promesse ! 

E così un volgare assassino ha tenuta în 
sospeso durante quindici giorni l'opinione pub 
blica nel vecchio e nel nuovo mondo. 

Si fosse trattato di un galantuomo si può 
scommettere che nessuno si sarebbe data 
briga per lui. 


* + 
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Gli onorevoli Plebano e Fa-le-veie hanno 
#uite le ragioni del mondo di brontolare per 
le spese militari che si fanno @ si vogliono 
fare. 

A che pro, infatti, spendere tanti milioni in 
fortificazioni quando c'è chi s'incarica di dar- 
cele bell'e fatte — e gratis? 

— Davvero? 0 chi è questo magnanimo be- 
nefatore dell’Italia una e indipendente ? 

— È il giornale la France, che descrivendo 
ai suoi lettori le grandi fortezze del Piemonte 


BETTI L 


e della Liguria ci mette anche Torino, Asti 
e Novara, 

È un dol regalo! 

Per ora il foglio parigino si è limitato a 
completare le fortificazioni di quelle due re- 
gioni; ma a giudicare dalle suo parole sembra 
che ci voglia regalarne altre nel resto della 
penisola. La suite au prochain numéro! 

Se il generale Ferrero non pensa a far de» 
corare tutta la redazione della France, in 
massa, è proprio un ingrato. 

Mi raccomando anche all'intervento degli 
onorevoli Plebano e Fa-le-vele. 


ia 

Ricevo la seguente lettera e la pubblico 

perchè mi sembra ne valga la pena: 
« Signor Fanfutta, 

<« Io sono il ladro che ha rubato ieri l’altre 
le sessantamila lire alla stazione. Dopo avero 
messo il morto al sicuro, la mia più grande 
preoccupazione di queste settantadue ore è 
stata quella di fare il morto anch'io, ossia 
l'indiano. 
he fatto bene, perchè ho letto ieri sera 
nell’/tazie che la questura mi tiene d'occhio 
e non mi mette dentro solo per lasciarmi il 
tempo di compromettermi. 

Se quel giornale ha dato una notizia si- 
mile, è segno che l'ha avuia dalla questura 
stessa; e io ringrazio l'uno e l’altra del sa- 
lutare avviso, in seguito al quale continuerò 
a fare l'indiano, precisamente per non com- 
promettermi. 

Non sapendo scrivere in francese, mi ri- 
volgo a lei, signor Fan/ulta, perchè si faccia 
interprete presso l'Ifazie della mia profonda 
gratitudine estensibile anche al signor que- 
store o a chi per 1 

Mi c ece., ecc. >. 

(Segue la firma) 


2 

Questa lettera me ne ricorda un’altra che 
lessi tempo fa in un giornale. 
la notte rubarono a un banchiere — 
în una città di provincia — una bella somma. 

L'indomani il furto fu annunziato o descritto 
lo del luogo nei suoi più minuti 
particolari; e la deserizione chiudevasi colla 
seguente osservazione che cito a memoria: 

< Ciò che vha di più strano si è che il 
ladro nella fretta di fare il suo bottino e di 
andai si dimenticò di visitare uno dei 
due cassetti superiori della scrivania del ban- 
chiere in cui stava la cospicua somma di cen- 
tomila lire in tanti bigliotti di banca ». 

Il giorno seguente il direttore del giornale 
riceveva la seguente letterina, che cito pure 
a memoria: 

< Mi affretto ad annunziarle che ho già ri- 
parato alla dimenticanza da me commes 
notte precedente e da lei avvertita. Sorio ri- 
tornato sul luogo e ho preso anche le cen- 
tomila lire ch'erano ancora nel cassetto della 
scrivania. Le sarò riconoscente dell'avviso 
per tutta la vita. 

Il suo devolissimo: Eccetera ». 


* ® 
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Siamani un carbonaio, passando per la via 
della Palombella, si fermò a guardare i lavori 
fatti eseguire sul didfetro del Pantheon. 

Guardò un pezzo, poi dis 

— Mò a sta strada co metteranno nome 
VICOLO DER MURO NOVO. 

E un carrettiere rispose: 

— Se nun la vorranno chiamà VicoLo DER 
FOSSACCIO. 


Note DI LonpRA 


27 aprile. 
Se m’avessero detto, non dico vent'anni fa, 


(ero alla scuola elementare fallora) ma soli dieci 
anni fa, che avrei visto con questi miei occhi 
fare il funerale a Carlo Darwin, nell'abbazia 
di Westminster, e dietro proposta dello stesso 
decano, io avrei acrollate le spalle, © riso al 
naso del mio interlocutore, e non ci vuole un 
Edipo per comprenderne la ragione. 

Ma la scienza è aggressiva lo sappiamo, e 
neanche î bigotti sanno tenerle testa. Non dico 


— 


con ciò che il decano di Westminster, il dettor 
Bradley, lo sia — tutt'altro; chè fu lui di pre- 
pria iniziativa a domandare gli s’aicoordasse la 
custodia degli avanzi mortali del celeberrimo au- 
tore dell’Origine delle specie. Chieggo umilmente 
acusa al sire di Belgirate, se gli rubo stamani 
lo spaccio de’ genitivi. 
x 

Il funerale fa modesto assai, come del resto 
quasi tutte lo cerimonie che si fanno in questo 
paese. Dava però nn certo cho di serio o dj 
maestoso, Ja lunga processione dei personaggi più 
eminenti che vanti l'Inghilterra în tutti i rami 
sociali. 

Teneyano i cordoni della bara i duchi di De- 
vonshire e d’Argylì, il ministro americano, il 
conte Derby, aîr John Lubbock — amico intimo 
dell’illustre defunto — sir Joseph Hooker, il pro- 
fessore Huxley, e il signor Wallace. 

Seguivano appresso tutta la famiglia ed i 
congiunti del celebre morto, @ poi gli ambascia- 
tori di Germania, di Russia, di Spagna e d’Italia 
6 una interminabile fila di persone illustri, tra 
lo quali osservai il marchese di Salisbury, il mi- 
nistro Fawcete, sir Charles Dilko, il Lerd Mayor 
e la sua signora, ln baronessa Burdett-Contes 
collo sposo, il presidonte dolla Società geogra- 
fica, sir Stafford Northeote, Herbert Spencer, lo 
speaker doi Comuni, o poi tutti i presidenti delle 
Società scientifiche, dei collogi, dei eorpi morali, 
i rettori dello università del regno, ece., ece. 


x 

Quella massa di testo bianche di nere ; quelle 
spallo curvo dal peso degli anni; quell’aspetto 
mesto @ dignitoso cho si notava în tutti i pre- 
senti, formavano un insiome commovente eltre 
ogni diro. 

Chi potrebbe mai indovinare quali fossero i 
pensieri che attrarersavano in quel momento quei 
molti cervelli che contribuirono tante al beno 
dell'umanità ! 


x 

La cassa mortuaria — in semplice legno di 
quercia e racchiadendone ‘una seconda în zinca 
— era coperta da ur semplice dranpe di ve 
luto nero sul quale c'erano corone e ghirlande 
in numero ragguardevole. 

Ai due lati della cassa stavano due grosse ma- 
niglie d’ottone lavorato, e sul coperchio eravi 
una piastra liscia con auvvi scritto : « Charles 
Robert Darwin, nato il 12 fobbraio 1809, morto 
il 19 aprile 1822 ». 


x 

Terminata la funzione religiosa, she durò 
poco più d'una mezz'ora, la processione si mise 
un’altra volta in cammino, e scendendo dal 
coro, venno a fermarsi all'ala settentrionale del- 
l'abbazia, e precisamente presso; le tombe di 
Newton © di Horschell, e là gli avanzi mortali 
di chi scosse più d'una credenza e spazzò più 
d'un pregiudizio, arranno tranquilla ed onorata 
sopoltara. 


x 

Nè posso tralasciare questi cenni sconnessi 
senza fare eco allo bello parele della Pall 
Mall di ieri a sera. 

a Era giusto che gli avanzi ‘mortali d'un cesì 
grand’aomo dovessero trovare l’ultima loro di- 
mora nell'abbazia di Westminster, e gl'Inglosi 
possono riflettere con orgeglio che queati avanzi 
giacciono presso le ceneri di quell'altro selo f- 
losofo dei tempi passati il cui effetto rivoluzio- 
nario possa compararsi a quello prodotto dal 
Darwin. Nessun altro paese del mondo può van- 
tarsi ad un tempo di due tali nomi, Newton 6 
Darwin ». 


XXX 


Il signor Gladtono nel fare la sua esposizione 
finanziaria, l’altra notte, così tanto per conso- 
larsi dello entrate diminuite nella categoria degli 
spiriti, asserì cho il brutto vizio dell'ubriacatura 
andava scemando & vista d'occhio in Inghilterra. 
Sarà anche vere, ma io credo che l’esimio can- 
celliere dello scacchiero non abbia prima gettato 
lo sguardo sopra una piccola statistica pubbli 
cata noi resocenti parlamentari, sul aumero dello 
persone arrestato © convinte di bacchiche dimo- 
strazioni nello sole domeniche, dal 29 settembre 
1879 al 29 settembre 1881. 


x 

Questi e questo novelle baccanti domenicali fs- 
rono, nello spazio di due anni, 27,072. E notate 
che tale cifra vi dà lo persene convinte ed ar- 
restate, perchè s'erano fatte vedere © sentire ; 
ma siccome la domenica, per uccidere la noia, 
si usa innalzarsi col pensiero, dopo le funzioni 
religiose, fra le domestiche pareti, spruzzando i 
patrî lari; così lascio alla fervida immaginazione 
de’ miei lettori fare la regola del tre a guisa dei 
nostri nonni. Se tanto mi dà tanto, cosami darà 
altrettanto? 


XXX 

Sulla mia coscienza immacolata di eorrispon- 
dente galantuomo, vi giuro che ho smosso cielo 
© terra per avermi un invito a_ Windsor per 
quest'oggi, che si celebrano gli sponsali del 
principe Leopoldo colla principessa Elena di Pyr- 
mont- Waldeck. Non ci son riuscito : per cui devo 
rispettesamente pregaro chi mangia l'inglese 
a ricorrere ai giornali albionici se gli prende 
mai la curiosità di sapere come andò la faccenda. 

> 

Tatto quello ch'îo posse raccontare si è che il 
re d'Olanda — cognato della sposa — s'è fermato 
ieri mattina nella Manica a bordo del suo yacht 
Wall più del bisogno e che si stava în pensiero 
non vedendole arrivare all’ora fissata, tanto più 
che il eapitano del postale di Flushing asseriva 
d'essersi scontrato con un legno cho riteneva il 
Walk. 

Finalmente l’yaeht reale si mostrò în vista di 
Sheerness, quando appunto si stava per spedire 
telegrammi în Olanda, e la cosa si passò con un 
fantino d'emozione © nulla più. 

x 
| Un altro aneddoto riferentesi allo sposalizio. 
Venne resisamente smentita la notizia data dal 
Fimes, che il trousseau reale fosse stato fatto a 
Parigi. La verità vera è che otto degli abiti 
della sposa furono eseguiti a Londra; che un 
fioraie di Buckingham Palace Road ebbe l’or- 
dine di preparare il mazzo di fiori, il cni dia- 
metro ha la bellezza di diciotto pollici ed è com- 
posto di stefanotti, gardenie, orchidi © gigli 
bianchi; e che da ultimo i cittadini di Bradford 
hanne manipolato un abite per la reale sposa, 
disegnato da lady Bective — la sacerdotessa 
dello ladies she vogliono boycottare i prodotti 
«esteri — e che lo presenterà essa stessa 2 colei 
Ja quale, adesso che io scrivo, è già duchessa 
d'Albany. 
XXX 

Si era sparsa la notizia, non si sa da quale 
zelante, © lestamente raccolta dal Thunderer, 
valgo Times, che una società avrebbe promossa 
un'esposizione dei quadri del defunto Rossetti, 
a fine di lucro. La famiglia del poeta stimma- 
tizza l'annunzio come indecent 

Si racconta però che l'esposizione avrà Inogo, 
ma sotto nobili e responsabili auspici, quan- 
tunque non si sappia come combinare l'ardore 
degli amxuiratori, colle restrizioni lo più strin- 
genti sul diritto di proprietà, stanto le quali il 
celebre artista vendette i snoi dipinti; restri- 
zioni che passarono, come tutto il resto, nelle 
mani de’ suoi esecutori testamentari, i quali, spe- 
riamolo, non vorranno privare i santi entusiasti 
del Rossetti di contemplare, riuniti, i suoi pre- 
ziosi lavori. Quod est desiderium meutn, 


PASSERA 


Si rassicurino i dubitosi 5lo sorutinio di 
lista passerà. à 

Col metro alla mano io l'ho misurate in 
tutti i sensi, e fatti i miei calcoli, ho trovato 
che palazzo Madama ha le porte abbastanza 
larghe. Non ci sarà bisogno d'imitare i Tro- 
ianì, che per dare accesso al cavallo di Si- 
none, diroccarono le mura della città. 

Gli intoppi nei quali lo scrutinio dà dentro 
ad ogni passo, non hanno potenza di arre- 
starlo: sono come i cerchi di carta dei sal- 
tatori che egli sfonderà © che faranno testi- 
monianza della sua bravura d'acrobata. 

Passerà! Ma, Dio buono! quanti parlamen- 
tari saranno costretti a grattarsi la pera so- 
spirando : Yu l'as vowu! come Giorgio Dandin. 

È rimasto classico negli annali dell'eccen- 
tricità quell'Inglese che perseguitava di pae: 
în paese, di fiera in fiera, il domatore Lucas 
— mi pare — nella speranza di vederlo di- 
vorare dalla tigre. Ma se il Lucas morì sbra- 
nato, lo scrutinio di lista sfiderà impunemente 
i leoni del Senato e uscirà dalla gabbia, dopo 
averli costretti ad accucciarsi in un angolo 
come tanti cani frustati. 

I leoni del Senato non hanno fame e sono 
poi di un umore tanto pacifico, da parere a- 
gnellini. 

I finti amici dello serutinio di lista, che lo 
hanno approvato alla Camera, sperando di 
vederlo divorare în Senato, fanno di tutto 
per far irritare i vecchi leoni di palazzo Ma- 
dama, e celi dipingono come animali irruenti, 
e sguinzagliano contr'essi la canatteria dei 
loro giornali, per metterli in furore e ottenere 
da essi che li facciano vincere la scommessa 
dell'Ing] 

Ma cotesta è un'inutile slealtà I parruc- 
coni del Senato li hanno presi in parola: è 
stato loro detto che i p i vogliono 
questo malaugurato scrutinio; e lo scrutinio 
passerà, perchè i senatori hanno capita la 
burletta, e pagano di burletta; la va da ga- 
leotto a marinaio. 

Ieri, proprio ieri, l'onorevole Cencelli si 
schierò in Senato sotto le bandiere dello seru- 
tinio, dichiarando che lo voterà per opportu 
nità di tempo e di luogo. Il tempo è vera- 
mente bello; ma il luogo francamente io non 
arrivo a capire che cosa cì entri. 

Comunque sia, il nome del grande sratore è 
un presagio o per lo meno ua augurio. Cenci 
della progresseria, l'avet» voluto lo scrutini 
Sarà il colpo di vento che vi sp à 
corda, sulla quale vi si mett 


a finire le fog 
volo. 
E così collo serutinio passerete anche voi. 


Ion Cine 


Processo Bosi. 


Firenze, 29 aprile. 

I dibattimenti sono durati due giorni. 

La sala del tribunale civile e correzionale, cho 
non è davvero un modello di comodità © di ele- 
ganza, è stata sempre affollata da un pubblico 
multiforme, nel quale però abbondavano anche 
le persone distinto. Molta gente che non aveva 
potuto entrare, stazionava nei pressi di San Fi- 
renze, in base all’adagio: Chi sicontenta godi 
anche se non ode. 

Avvocato della parto civile (rappresentata dai 
signori Cammillo ed Emanuele Orazio Fenzi) era 
l'avvocato Barsi; procuratore, l'avvocato Brini; 
il Bosi era difeso dall'avvocato Pelosini; pub- 
blico ministero, avvocato Frigotto; presidente, 
cavaliero Niccolai. Titolo dell’accusa: furto ap- 
provato. 

Nom vi rifaccio il ritratto dell'imputato, che vi 
acconnai la prima volte in cui ebbi la trista oc- 
casione di parlarne. Rammento soltanto che è 
settuagenario, parente dei Fenzi, o sordo spac- 
cato. Per ciò gli vien dato un posto vicino al 
banco presidenziale, fuori del solito scanno degli 
accusati. Si reggo a mala pena, ha l'aspetto 
estenuatissimo... 6 perciò si capisce tanto meno 
la necessità di condurlo all'udienza ammanettato. 
Il pubblico fa în proposito i più vivi commenti 
© giudica questa precnuzione fuori d’uso ecces- 
siva e sconveniente. Il presidente ordina dopo 
poco ai carabiniori che le manette sieno tolte. 
(Approvazione). 

L'atto d'accusa c’insegna coso già note e che 
io stesso vi ho raccontato. Esse si riassumono 
in questo, che si può essore per 54 anni cassiera 
d'una grande banca, mantenersi sempre al di- 
sopra d'ogni più lieve sospetto, e poi un bel 
giorno esser giudicato per ladro... È vero che, 
la metà di questo tempo, il Bosi l'aveva impic- 
gato a rubare. 

Lo prime sottrazioni rimontane a 25 anni fa, 
© furon causate da cattive speculazioni. Abyssus 
abyssum intocat; e per colmare un vuoto, il Bosi 
no fece altri cento, senza mai (questo è acco 
tato) intascar un centesimo delle illecito appro- 
priazioni, che ascesoro alla cifra esitta di duo 
milioni © 359 mila lire. 

La parte civilo depone circa il modo con cui 
fa scoperto il furto. Per una formalità, appena 
morto il commendatore Carlo Fenzi, i succes- 
sori chiesero il riscontro di cassa che non era 
mai stato chiesto prima. Il Bosi tergiversò, esitò, 
indugiò, finchè scomparve lasciando una lettera 
iu cui confossava il suo fallo edannunziava che si 
sarebbe ammazzato. Invece fu colto fresco come 
in an lotto d’an'ostoria suburbana 
ndo indiscutibilmente accertati, si 
rinunzia all’audizione della maggior parte dei 
testimoni, 


x 
Nel secondo giorno (direbbè il libro della Ce- 
nesi) si udirono le difese. 
L'avvocato Barsi espone i motivi, molto chiari 
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Fa allora che la Diamante venne a cadere giù 
da cavallo proprio ai piodi di Brandano. 

Questi, ravvisata che l’ebbe, sclamò meravi- 
gliato: 

— Guarda, guarda è la Spiritata del Traste- 
vere. 

Ma l'Odorici non ci fece alcun caso, e piut- 
tosto si mise a tener dietro con gli occhi al ca- 
vallo che, sentendosi adesso più libero, conti- 
musva a faggire più precipitosamente. 

Brandane pose una mano sul cuore alla Dia- 
mante. 

Non sentendolo battere, sclamò: 

— Pevera donna, morta anche lei! 

— Eh, cosa avete detto? 

Così domandò l'Odorici, come se di nulla si 
fosse accorto, nulla avesse capito. 

— Ho detto pace all'anima di questa disgra- 
ziata 1 

© signor Marcantonio si voltò tranquillamente 
dall'altra parte, e si mise a zufolaro una vec- 
chia canzonetta dei suoi bei tempi andati. 

Ecco come morì la Diamante, vittima anche 
essa di quei Colonnesi, che erano stati sempre 
corì fatali alla sus famiglia! 

Era proprio ung arcana predestinazione ! 

L'arciprete Albertoni, in seguito alle cure che 
gli vennero prodigate nel palazzo Colonna, si 
riebbe un poco dagli sfregi e dai patimenti eof- 
forti. 

Quasi non avrebbe voluto accettare la gene- 
rosa espitalità del cardinale Pompeo. Ma a l 
ministro di quel Dio che predicò l'umiltà, par 
atto di orgeglio soverchio. Sentì immensa nel- 
Panima la gratitudine pel beneficio ricevuto, e 
quando fu in caso di poter andarsene, volio sa- 
lire a prendere congedo dal cardinale. 

Questi lo accolse con molta cortesia, e strin- 
gendogli la mano, gli disse: 

— Monsiguore Albertoni, adesso dove pensate 
di andarvone ? 

— Alls mis povera chiesa presso Ariccia. 

— Ricordatevi di pregare ancho per me. Ho 
dei rimorsi sull'anima e deîle colpe da scontare. 

— Raccomandatevi (alla misericordia del Si- 
guore. A chi si ravvede egli volentieri perdona. 

Prima di partire per l’Ariccia, l’Albertoni 


volle ritornare a vedere l’infausto monastero 
di Santa Maria in Campo Marzio. 

Quel luogo, su cui era passata la rabbi: 
imperiali, portava orribili i segni dell’in 
della devastazione e della strage. 

Entrò nella chiesa. Nel ricordare quella notte 
spaventosa, l’arcipreto si sentì opprimero il cuore; 
gli parve di vagellare, © dovette sostenersi al 
pilastro di una navata. Pianso lungo tempo in 
silenzio. 

In un cauto della chiesa giacova tuttora un 
cadavere, sformato, in completo stato di putre- 
fazione, e da cui esalava un orribile fetore. 

Non potendo più reggere dalla commozione, uscì 
nei chiostri. 

Anche cestà vide stesi sul pavimento duo altri 
cadaveri. 

Erano quelli di due povere suore. Parovane 
essere stati ivi dimenticati, o che pure aspettis- 
sero una mano pietosa che li seppelliss 

Dal chiostro venne nel giardino. L'aria aperta 
lo riereò un poco, si sentì più libero il respiro, 
l’anima meno oppressa. 

Allora vide alcuni nomiri che lavoravano nei 

mezzo del giardino. Parevano persone, le quali 
avessero compiuto il triste ufficio di fossatori e 
di beccamorti. 
i accostò a costoro, smanioso di sapero da 
essi ciò che fosse accaduto dopo quella notte fa- 
tale, e dore erano stati trasportati i duo corpi 
di Ginliano Odorici e di madonna Silvia. 

Ai connotati che di loro diede l’Albertoni, 
uno di quelli uomini gli additò la croce di legno 
nero în mezzo a un pratello del giardino. 

— Sono stati sepolti costà. 

— E chi fa colui che ve gli ha fatti mettero? 

Allora quell'nomo raccontò all’Albertoni qual- 
mente fosse stato un gentiluomo spagnuolo, 
probabilmente uno dei capitani dell'esercito im- 
periale. 

Poi soggiunse: a 

— Se aveste veduto, monsignore, con quante 
amore e con quanta pistà volle costui da sò stesso 
assistere al loro seppellimento: ma di più ci foce 
«hiamare in parecchi, ci diede dei dobloni d’oro 
di Spagna, e ci ordinò di seppellire anche tutti 
gli altri cadaveri dei quali erano seminati i chio- 
stri e la chiesa. Par troppo quei ladroni e quel 
luterani non risparmiarono la vita a nessuna 
delle monache e di quante altre mai persone ch- 
bero la sventura di trovarsi in quella notte 
dentro querto convento. Che la maledizione del 
cielo e degli uomipi pesi in eterno su quei ma- 
nigoldi! Vedete, adesso non restaro più che tre 
soli cadaveri da seppellire. In giornata anche 
questi saraupo megsi sotto terra, così avranno 
il loro riposo e la pace del Signore. 


——e n 


— Ma quel gentiluomo 
dite, qual nome aveva ègli? 
‘on ce lo ha mai detto. Prima ci veniva 
sempre © rimancra qua anche dopo calato il 
sole. Vedute, quella croce nora l'ha piantata lui 
on lo sue st i, e dopo che farono costà 
sotto seppelliti messer Ginliano Odorici e ma- 
donna Silvia, quel gentiluomo non so quanto 
tompe rimase là a pregare solo, solo e immo- 
bile come un pilastro. Ma da tre gierni non si è 
più veduto, o comincio a credere che qui non ci 
più 
L'Albertoni, il qnale non aveva mai visto Don 
Alvaro, e che per conseguenza non lo conosceva 
affatto, nemmeno di nome, si affaticò invano a 
indovinare chi mai poteva essere quel pietoso 
straniero che aveva così amorosamente voluto 
dare la sepoltura a quelle due infelici sante 
creature. 

Fa per lui un mistero di tutta la vita! 

L'arciprete non aveva dimenticato il signor 
Marcantonio Odorici, e nell'uscire da Roma per 
tornare alla sua chiosa su i colli albani, menò 
con sè anche quel povero vecchio. 

Il mentecatto si lasciò condurre via senza pro- 
ferire nemmeno una parola, senza proprio ri- 
fintare come so fosse stato un bambino, 

Dicono che vivesse ancora parecchi anni e che 
morisse decrepito. 

Ma che cosa fa per lui in quei tanti anni la 
vita? Un complete oblio di sò stesso e del mondo, 
6 una notte continua dell'intelletto. Ma lui for- 
tanato, perchè almeno gli venne a mancare la 
memoria per ricordare traviamenti, la 
sua cadata, e gli orribili casi della sua città na- 
talo, dei quali non si era nemmeno accorto, e 
perchè i suoi occhi non arerano lacrime per 
piangere. 

Non fu così doll’arciprete. Egli pur troppo 
aveva mente per ricordare, cuore per seffrire, 
oechi per piangere. È 

Da quel tempo in poi visse tsempre colassù 
presso la sna chiesa, in mezzo alla povera gente 
di quei posti, e mai più volle ritornare a Koma. 

Ogni qualvolta gli si riaffacolavanaralla mente 
le dolorose memorie del passato e ricordava i 
suo cari, perduti per sempre, mandava un lungo 
e doloroso sospiro: chinava mestamente la fronte 
o sì asciugava qualcho lacrima. È 

Accudiva coscienziosamente agli uffici del sacro 
sno ministero, e di tanto in tanto tornava alla 
lettura degli antichi poeti, specialmente del ana 
caro Virgilio, a anche spasso si meltova allor 
gano caniandovi sopra religi T 
Ebbe anch'ogli ur 


agnuolo, come voi 


dl resto; per cul i signori Fenzi intery 
in eausa. Essi mirano ad ottenere il puo 
mento dei danni, non tanto nell’intereggg netti» 
quanto in quello dei terzi, loro clienti, Dal brio 
di vista giuridico, il Barsi dubita tratto 
questo caso di furto vero © proprio, Senoxiti 
alla saviezza del tribunale. 1 

Il pubblico ministero è d’avriso trat 
truffa, e chiedo in conseguenza il mazim, 
pena, tre anni di carcere. 

L’arsocato Pelosini si affatica a dimoy 
con molta dottrina la differenza che passa pe 
farto semplice © la truffa, non che fra lu (el 
tive pene; esamina la questione dal pine!” 
vista scientifico, da quello letterale @ du ul di 
della res judicata. quello 

E conclude che la figura gioridica del 
non è quella del farte, ma bensì quella ie 
truffa. ‘lia 

Dopo tre lunghe ore di deliberazione, 
bunalo rientra ed metto un giudizio che da 
al difensore, affermando il titolo di fara eo 
vato continuato. Aggra. 

In conseguenza di che, condanna Rene 
Bosi (che non è presente alla lettura della se 
tenza per constatata fisica impossibilità) ug 
mesi di carcoro, comprendondoreno 4 pe 13° 
gravamento. Come circostanze attenuanti, A 
valatato la gravo età © la confessione. 

Dicesi che il condannato voglia inter; 


pello. 


mette 


tarsi di 
um della 


Îl ti 


furono 
‘Porre ap. 


Brigada, 
n 


LE PRIME RAPPRESENTAZION 


Roma, 30 aprile. 

Teatro Valle. — Charitas, comoedîa in ter 
actis, decemnove interlocutoribus, una ret 
filodrammaticorum, in prosa, domini Leonis 

Oppidinovi. 

Incepimus dicere quomodo platea Vallia faissg} 
piena iersera, et multae pulcherrimao maliers 
in palchettis refulgebant. Tota Roma primarnn 
în theatro venuta erat ad applandendum aueto. 
rem, et deputati senatoresquo in poltronis sede. 
bant. Baracchinus exultans in tabernacnlo suo, 
sorridento vultu, manus per satisfactione sibi fre. 
gabat. i 

* 


Comoedia incipuit et multa actentione duranf 
primo acta audîta fuit. Tamen argumentum es 
non ridicam, quia comoedia est ‘illius generis 
particularis, ubi actio habet minimam partem, 
et reguntar specialiter pro vivacitate dinlori, 
ingeniositate intrigorum et elegantia formae. 
solum dicam, quod agitur unao recitae dilecta: 
tium, datae a patritiis matronisque mediolanen. 
sibus, ad misorrimam conditionem paupe 
inondatorum Erydani suecurrendam. 

* 


Ergo marchyonissa Beatris în domu 
cas convocat, quae venîzint plumaram et vellu- 
torum muniticent5r exornatae. Domina ‘Piet 
Marchi-Me:, cum loryea velluti viridis tunî 
caque alba caudata, et puella Gratiosa Glecka 
cum abito vinato parvoquo pileo elegantissimo, 
«t omnes aliae mulieres gregis commendatoris 
Pulchrotti-Bonî, eum toclettis sfarzosis, quas fa- 
ciebant unum magnum belvederem. 


nia 


coscienza era così tranquilla, sebbeue l’anima 
sua fosse triste fino alla morte! 

Ora il mio racconto è finito. 

Tocca alla storia il narrare il resto di quel 
terribile avvenimento, che riempì di spavento e 
di meraviglia il mondo. 

In quanto a papa Clemente, egli fu assui più 
fertanato dei suci poveri sudditi. 

È vero che paiì la dura prigionia in Castel 
Sant'Angelo, sotto l’inesorabile custodia del e 
pitano D’Alargon, e che poi nel mese di set- 
tembre vide di nuovo saccheggiata ln città di 
Roma. Ma fa abbastanza astuto per poter poi, 
travestito da carbonaio, fuggire dal suo carcere 
e riparare ad Orvieto. 

Quindi tornò 2 gettarei dalla parto dell'in: 
peratore, e il giorno 6 di ottobre. tornò a rive- 
dere la sua Roma, che sanguinava © piangeva 
tattora. 

Dopo altri eventi, il 29 giugno del 1529 fa 
conchiusa la pace di Barcellona. 

Il pontefico parteggiò con Carlo V la servità 
della sua patria, e per premio d’aver costui r 
stituiti a casa Medici î suoi pretesi diritti di si- 
gnotia, egli, riconoscente, addì 24 febbraio del 
1530 impose finalmente a Bologna sulla frente 
del Cesare tedesco la corona imperialo e l'unto 
del Signore. 

_ Carlo V, în segno di gratitudine, gli co 
il suo esereito perchè corresse a rinn 
Firenze gli orrori di Roma. 

Di più, accordò la mano della sua bastardi 
Margherita al duca Alessandro, bastardo di Sua 
Santità. 

Così in quel connubio di bastardume fu gie 
rata la merte della repubblica di Fironze. 

La storia ha narrato il glerioso assedio, che 
sopportò magnanimamente la città, la qualo ebbe 
la sventura diaver dato i natali a Clemonto VII 

La storia dice anche che Firenze, piuttosto 
che vinta dalla fortuna delle armi, cadde per il 
tradimento di Malatesta Baglioni, e perchè il 
suo più grande campione, Francesco Ferructi, 
restò morto a Gavinang, quasi nel memento 
stesso in cui il princlpe d'Orange veniva mì 
steriosamente acciso a tradimento in quella ssn- 
guinosa battaglia. Ebbe quell’inclito personaggio 
la medesima sorte del Conestabilo di Borbont. 

Ecco come papa Clemente potò gettare la pr 
tria noi sosaì abbracciamenti del sno bastardo, 
mentre porò non at accorgeva d’avere seritta la 
Rropria iaia sulla sepoltura della libertà fl 
rentina. 
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FANFULLA 


assognatis partibus comoedino inter haa sì- 
soras et alios comieos philodramaticos, nascitur 
E mediate putyferium gelosiarum scandalo 


ifibns per actia subsequantur. È 

Ergo rappresentactio per ariam vadit; capi 
janens quidam qui corteggiabat amicas marchio- 
issae Beatricis, promossus ad majorem, ad po- 
jim inviatur ; domina Pietosa Marchi-Maji cum 
narito suo iterum desponsatur, et facta una col- 
Jecta inter dominas et actores compagniae com- 
mendatoris Palchrotti-Bonî, per bagnatos Hery- 
dani, summa decem millia lirarum immediate re- 

ritar. — Oh! fortunatos nimium actores com- 
Fagniae qui tantam chartam-pocaniam in porta- 
foliis habent ! 


* 


Primus actus secundusque placuere. Honora- 
tiles Luzzattus, Guala, Derentins, Cappellus et 
glii deputati senatoresque omnes, viribus unitis, 
collegam anetorem plandebant, qui iterum ad 
Sroscenium adclamatus fuit. 

Ped acto tertio, pubblicus incipit boceam tortam 
facere. Amicus Tibaldus, praesul Societatis Ro- 
manse theatri stabilis, et impresse Omnibus co- 
moediis, dramisque praesentibus et faturis, in 
Impîo addomine incipit gurgugliare, timens ne 
sta capacitas sufficiat ad continendos clysteros 
ina. 
© animo, rubicondo puer! Acto tertio eli- 
nato aut correcto, Charitas ad beneficentiam 
Societatis Romanae adhue servire poterit. 


vasi 


PS. Due parole în volgare per dire che Sua 
Maestà la Regina ha assistito alla rappresenta- 
Zione, e che al sno apparire in teatro ebbe dal 
‘0 una vivissima dimostrazione. 


E STAMANI 


Roma, 2) aprile. 
+, A datare da domani il servizio prosso Sua 
uiestà la Regina per il mese di maggio sarà 
fatto dalla principessa Pallavicini, dama di corte, 
e dal marchese Ferdinando Guiccioli, cavaliere 
di onore. 


*, Jeri sera al Campidoglio, funzionando da 
ufficiale dello stato civile il senatore Mamiani, 
sono stati uniti in matrimonio la marchesina 
ia Antaldi col marchese Benedetto Foschi- 
di Pesaro. 

Erano testimoni della sposa îl conte Giuseppe 
z7î e il principe Don Placido Gabrielli; 
10 sposo il conte Visone e il marchese Del- 


Assistevano alla cerimonia i parenti della 
sposa e dello sposo, e molte signore e signorine 
imiche della marchesina Antaldi. 
gli sposi sono partiti subito per Pesaro. 

Un altro matrimonio è stato fatto subito dopo, 
funzionando da ufficiale di stato civile un altro 
tore, l'onorevole Gaspare Finali. 

La signorina Beatrice Negri si è unita in ma- 
trimonio coll’architetto signor Luigi Rolland. 

Gli sposi sono partiti stamani per Napoli. 


*, Stamane circa tro o quattrocento persone 
pai i al sottocomitato romano dei vete- 
deifreduci Italia e Casa 
, sÎ sono recate prece- 
bandiere a porta San Pancrazio. 
Sulla tomba dei caduti del 30 aprile 1849 sono 
state deposte due corone d'alloro. Dopo nna 
breve sosta al casino del Vascello si recarono 
sul Inogo dol combattimento del 30 aprile. Parlò 
rima il generale Cerroti e poi qualche altro 
ore. 
La cerimonia si è compiuta col massimo or- 


dine, 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 21°9 
La temperatara massima fu di 9°; quella mi- 
nima 20° 9. 


2°. Spettacoli d'oggi. 
71 — Ore 8 12 — Roberto il Diavolo. 
Ore 8 12 — Compagnia drammatica 
Bon — Charitas. i 
RO COREA— Oro 5 0 8 11? — Circo 
questre Suhr. SRL 
TETASTASIO — Ore7 i? e 9 17? — Compa 

di operate ra ‘principessa ili Benerento. 


1 proposta del ministro di 
stà il Re ha nominato a î 
ampo il maggior generale Garavaglia. attual 
mente comandante territoriale a Bologna. 


ondo le notizie che corrono a palazzo 
se, jl nuovo ambasciatore della repub- 
lica francese presso la Santa Sede sarà 
conte Lefebvre de Behaine, attualmente mi 
nll’aja, e che è stato candidato all'am- 
reso la nostra corte. 


nist 


N presidente del Consiglio si oppose ieri in 
Senato alla proposta fatta dal seuatars Deodati, 
ministeriale, che oggi, domenica, si continuasse 
ln discussione del progetto sullo scratinio di 
lista, 


Questo incidente, non rilevato dai giornali, 
dimostra che il ministero, non ancora sienro 
dell’approvazione . del progetto senza modifica- 
zioni, preferisce mandare in lungo la discussione. 

I sonatori oggi presenti in Roma sono più di 
centosettanta, e se ne aspettano altri fra sta- 
sera e domani. Si calcola che un voto non potrà 
aver luogo prima di mercoledì, e che i votanti 
saranno più di duecento. 


L'onorevole Maurigi presenterà fra qualche 
giorno la relazione sul progetto di legge per 
gli stipendi degli ufficiali. Sembra che la Com- 
missione e il ministro della guerra sieno ad- 
divenuti ad un accordo. 


Il ministero dell'interno ha stabilito che le com- 
missioni provinciali per l'esame ultimo delle 
nuove liste elettorali compiano i loro lavori en- 
tro il 23 di maggio, e chelelistedefinitive sieno 
pubblicate il 7 di giugno. 

Dai giornali © da lettere di Napoli riloriamo 
con profondo rammarico l’annunzio della morte 
dol barone Edoardo Grella. 

Fu deputato di Mirabella (provincia di Avel- 
lino) nelle legislature del 1861, 1865, 1807, 1870 
© 1874: ed adempì i doveri dell’alto ufficio con 
singolare rettitudine. Fece costantemente parte 
di quella maggioranza che dopo avere assicurato 
il trionfo della causa nazionale affrontò corag- 
giosamente la impopolarità per consolidare col 
pareggio il credito e l'avvenire d’Italia. Aveva 
ciuquantanove anni. Il dolore dei suoi congiunti 
è diviso dagli amici e da tutti coloro che ten- 
gono in pregio il patriottismo modesto ed ope- 
roso. 


Sappiamo che è intenzione dell'onorevole Berti 
di avocare interamente al suo ministero la di- 
rezione del servizio delle bonifiche. 

Questo servizio, che un tempo apparteneva al 
ministero dell'agricoltura, fu passato a quello 
dei lavori pubblici sotto l’amministrazione del- 
l'onorevole Minghetti. Si tratterebbe ora di ri- 
porre le cose nelle condizioni in cui erano prima 
di questa riforma. 

L'enorevolo Berti sarebbesi determinato a ciò, 
specialmente in vista dei lavori di bonificamento 
dell’Agro romano. 


Da lango tempo pendeva lite fra il ministero 
dei lavori pubblici e la ditta Guastalla e C. per 
la liquidazione dei lavori della ferrovia Acqui- 
Savona-Bra. à 

La ditta Guastalla, avendo ottenuto sentenza 
favorevole dalla Corte d'appello, ha fatto pro- 
cedere al sequestro della somma di 12 milioni a 
carico del tesoro. Il governo è ricorso in cas- 
sazione. 


Nei circoli parlamentari si prevede prossimo 
un voto pelitico sull'ordine del giorno, votato 
all'unanimità dalla Commissione per l’ordina- 
mento militare, e respinto formalmente dal mi- 
nistro. L'ordine del giorno concerne il richiamo 
immediato di alcune classi di seconda categoria 
per una sufficiente istruzione. 

Sappiamo che anche il governo si preoccupa 
di una votazione politica su coteste ordine del 
giorno, e però il presidente del Consiglio ha 
rinnovato urgenti sollecitazioni ai deputati an- 
cora assenti. 


È noto cho interpellato intorno al quesito se 
dovesso o pur no mantenorsi l'esclusione degli 
ammoniti dal diritto di voto, il Consiglio di stato 
con lunga motivazione, si è dichiarato con- 
trario. 

Questo pel lato giuridico della questione. 
Quanto al lato politico, gioverà ricordare che 
nella seduta dol 24 giugno ISSI, discutendosi la 
legge elettorale, l'onorevole Bortolucci propose 
un ordine del giorno in cui chiedevasi l’esclu- 
sione degli ammoniti dal diritto di voto. La 
Commissione non le accettò per questione di 
forma, ma fa inteso chiaramente cho gli am- 
moniîi +i Intendessero compresi fra i condannati. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


30 APRILE. 


Continua la discussione sul progetto di 
legge per il riordinamento dell'esercito. Ha 
parlato da prima l'onorevole Perrone di San 
Martino, contrario al progetto di legge per- 
chè ne crede molto discutibile la utilità. Hanno 
parlato în seguito per fatto personale gli 0- 
norevoli Savini, Fiebano, De Renzis e Ricotti, 
alcuni dei quali cogliendo pretesto dal fatto 
personale per fare un altro discorso in me- 
rito della discussione. 

L'onorevole Pellonx, segretario generale 
del ministero della guerra, cogliendo anche 
esso pretesto da un fatto personale, ha fatto 
un lungo ed abile discorso in difesa del pro- 
getto di legge. 

Seguitano i fatti personali. Oggi verrà assai 
probabilmente chiusa la discussione generale 
riserbando la parola al ministro e al relatore 
della Commissione. 


Lo LSP, 


È 


Ber, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Maria, 29. — Il governo richiamerà la le- 
gazione spagnuola di Montevideo se non ricove 
dall’Uraguay pronta soddisfazione por le ver- 
tenze pendenti fra la Spagna e quest'ultima re- 
pubblica. 


Parigi, 0. — un dispaccio ufficiale da 0- 
rano annunzia che due compagnie della legione 
straniera comandate da Castries, scortando una 
ricognizione topografica con un convoglio di due 
giorni di viveri, furono attaccate a Fighig da 
6,000 fantaccini colle loro donne e 1,800 cava- 
lieri. Le due compagni combatterono valoro- 
samente, uccisero parecchie centinaia di assali- 
tori e rimasero padrone del campo di battaglia. 
Ma i conduttori del convoglio essendo fuggiti, 
si dovetto abbandonare il convoglio. I Francesi 
ebbero 37 morti e 30 feriti. Un dispaccio privato 
dice che i due ufficiali morti sono il capitano 
Barbier ed il luogotenente Massone. 


Sebastopoli al regime della protezione rigorosa, 
ponendole provyisoriamente sotto gli ordini del 
governatore generalo di Odessa. 


Datiino, 29. — n conte Spencer, nuovo 
vicerò d'Irlanda, adotterà uza politica di conci- 
liazione. 

Sei sospetti arrestati vennero posti oggi in 
Tibertà. 


Orano, 29. — Lo tribà che attaccarono la 
colonna in ricognizione dipendono nominalmente 
dal Marocco : assicurasi che il capo degli assa- 
litori venne ucciso. Una colonna fa spedita ad 
inseguirli. Le perdito dei Francesi ascendono a 
50 morti e ad una quarantina di feriti. 


Londra, 59. — Persistono le voci di conci- 
liazione fra il gabinetto © gli ome Lulers. 

1 poteri del vicerò d'Irlanda saranno allargati. 

Un giovinotto, Albert Young, fu arrestato 
oggi nella contea di Yorkshire, per minaccia alla 
vita della Regina, e condotto a Londra. 


Boda-Post, 0. — 1 giornali sono irritatis- 
simi per la dimissione di Szlawy. 


Maria, 29. — La Catalogna è tranquilta. 

La resistenza di Bargos, di Valenza © di altro 
città è cagionata dallo misure di rigore prese 
contro gli abitanti che ricusano di pagare le im- 
poste. Le autorità fecero disperdere i gruppi e 
proteggere gli uscieri ed î magazzini dalla guar- 
dia civile. 


Berlino, 80. — 11 principe Ortoff è partito 
per Friedrichsrulie, ondo fare una visita al prin- 
cipe di Bismarck. Egli tornerà stasera e quindi 
si recherà probabilmente a Wiesbaden. 


Londra, 


— Albert Young è arrivato a 
Londra alle 2 20 ed è stato condotto innanzi al 
magistrato di Bow Street. Il processo è r 
alla prossima ventara settima: 

Sembra che l’accusato abbia seritto nna let- 
tera al luogotonente lo Ponsonby, segro- 
tario privato della Ri ccladendovene an’al- 
tra per Sua Maestà 

L’autore dicl ete cattolico irlandese, 
domanda 2000 sterline affichò 50 operai possano 
emigrare in America, altrimenti si unirebbero 
per uccidere la regina. La lettera minacciava 
anche la vita del principe Leopoldo. 

L'accusato è commesso nell'ufficio ferroviario 
presso Doncaster. 


a, 


Parigi, 20.— Un dispaccio da Tunisi afferma 
che il nuovo console tedesco Nachtigall si indi- 
rizzò alla residenza francese por farsi ammet- 
tere al libero esercizio Celle suo funzioni dalle 
autorità beilicali. L'agente francese lo presentò 
oggi al bey. 


Madria, 29. — La Camera respinse con 1?5 
voti contro 34 la proposta di biasimaro il go- 
verno per aver proclamato lo stato di assedio 
in Catalogna. 


Tunisi, 20. — Destonrnelles, come delegato 
interinale degli affari esteri, in assenza di Cam- 


Pietroburgo, 90, — saranno fortificato le 
città di Varsavia, Kowno e Goniondz, La spesa 
ascenderà a sessanta milioni di rubli. Se ne spen- 
deranno dicci entro l’anno corrente. T lavori sa- 
ranno terminati în dieci anni. 


TELEGRAWMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 20, 


one topografica sulla 
i ritiene na fatto iso- 


Teri Grévy visitò il Sauron 


+ eri do E 
recchi artisti. Più tardi vi and D 


‘dihbetta, 


È stata ordinata una nuova esumazione di 
Giffard. 

Domani avrà principio il processo per l'an 
nullamento dell’ emissione fatta dall’Union 
Nouvelle. 

L'ex-imperatrice Eugenia è ritornata dal- 
TItalia indisposta e dovette tarsi a Lyon, 

La rappresentazione della Nadine di Louise 
Michel ha avuto luogo senza violenze, ma 
uscì molto rumorosa. È un dramma russo 
insignificante. 


Palermo, 30. 

Oggi nella sala del Circolo filologico il dot- 
tore Ldigi Muratori tenne una conferenza e 
pronunziò un importantissimo discorso sulle 
banche popolari innanzi a numeroso pubblico, 
Egli concluse annunziando la costituzione 
della Banca popolare di Palermo col primo 
capitale di centomila lire. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Nuovosistema perlostuio ellaLingn Tedesca 


Col 1° maggio il Prof.Joh. Ev. Wagner aprirà un 
secondo Circolo. Sua Prolusione fatta alla R.Uni- 
versità è reperibile nelle principali Librerie di 
Roma a 20 centesimi. Chi desidera vedere il si- 
stema si rivolga all'autore dalle 1 alle 3 e dalla 
8 alle 9 pom. via del Pozzetto, 155, p° 2° 


LA LAVANDERIA A VAPORE 


Roma, fuori Porta del Popolo 


Dovendo, in seguito all’aumentata sua clientela, 
ampliare alcuni locali dello Stabilimento, non ché 
estendere maggiormente la parte meccanica ine 
sufficiente al pronto disbrigo. dell’accresciuto la- 
voro, approfitterà della stagione estiva per ese- 
guire questi lavori, perciò previene la clientela 

che lo Stabilimento si chiuderà colla fine 
ente mese di aprile, per riaprirsi ampliato 
nel prossimo novembre. 


—— e —————_——— 
#E 


Siofore a vapore fisso 


ed a condensazione 
della forsa di circa 14 cavalli. 
con tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 
Dirigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, via Greta 
Pinta, 19, Roma. 


FIORICULTURA 


Una scatola contenente 29 qualità scelte di so- 
menti da iiori da seminarsi a totto maggio sia in 
piena terra che în vasi, per ornare giardini, bal= 
coni ed .. in 20 pacchetti con 

‘azione di ciasouna 


Prezzo Lire 2, 
Franca di porto e raccomandata nel regno L.2,50, 


FUNGHI CAMPESTRI 
CULTURA DOMESTICA 
(Egaricus Edulis) 


Dopo 15 giorni spuntano, col seme che noi ven- 
diamo, i Funghi mangerecci che sì riproducano 5 


funghi artideiali presenta 
i quali: 1° Per essere i 
funghi coltivati i da non temersi 
quei terribili c avvelenamento che vedonsi 
succedere tanto di frequente; 2° Perchè si pos- 
sono ottenere funghi freschi all'infuori della sta= 
gione ordinaria, più teneri e di più ffacilo di 
gestione di quelli che si conservano secchi. 
Prezzo della Scatola L, 4, 


via del Cor: 
via S. Marghe 


i ATI 
SERE BACHI DA SETA | 
(1) 


INDIGENO 


la bozzolo giallo-Baco bianco eBaco ner. 
del 


Premiato Stabilimento Bacologico 


fisiologica è microscopica con controllo. 

Prezzo L. 15, l'oacia di grammi 28, 

Con cinquanta i d'a 

disce fix 
l'ufii 


tesimi d'aumento si spe 
paesi del Regno nei quali 
utorizzato al servizio dei 


Dirigere domande accom agnate dall’: ni 
tare all'mporio Franco Tallame paati “on 
ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat 
FIRENZE, via dei Panzani, 26-— 
MILA S. Margherita, angolo via Carlo 


——___-& 


RASO! INGLESI 


di prima qualità 
Rasoi Diamanti manico nero ssuza busta 
Lire 3 
Tiacoi Mappin, manics avorio con busta 
Lire & 
Rasoî Rodgers, manico nero con basta 
Lire 5 
Tassi meccanici per farsi la barba da sè 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 com 
istruzione. — Porto a carico dei committenti 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Fraa- 
co-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 a 154, via Frattina 84 A; 
via de’ Panzani 28; Milano, 12, via Saata Mare 
glerita, angcle via' Carlo Alberto. 


Sernini e Ristori 
Confezionato a sistema cellulare, con selezione 


Ù 


Lo inserzioni si 
Dalla 


ricevono esclusivamente all'Ulficio Principale di Pubblicità, 
Francia, l’Agenco Principale de Publicité, Paris 92, rue de 


fa Re 
Richslieti 


Firenze, din dei Penali, 36 — ia 
signori 6. L. Daube Londra, 130, 


Galleria Vittorio Emanùels, 
Street.E. G. 24 = 


ALBERGHI RACCOMANDA TI 


OPEL ANCLO-NERICI 


situato in pieno mezzogiorno ed il 
pit prossimo all 


MILANO 
Via Palermo, 2 
6 Coro VE 


MILANO -—-, FRATELLI TREVES, EDITORI = 


lla Posta. 
‘Roma, via Frattina 128. 


I, 


IMARTIRI DELLA SCIENZA 


DI 


GASTONE TISSANDIER 


Esce a fascicoli di 32 pagine illustrati. - Cert. 50 è fascicolo: 


ASSOCIAZIONE ALL'OPERA COMPLETA: LIRE CINQUE. 


ROMA — 
ALBERGO TAI 


MILANO E RESTAUIANI 


Via Nazionale 
vicino a Piazza Venezia 
Splendida posizione cata, 
Buon gusto, elegazza 
Prezzi moderai;, 


Ta O 
una icnogina 


‘arni 26, sin 


va 


(tnt, Sonne cu 
SIAE 
Ipagnia e istitutrico jour 

ime informazioni 


] 


NAPOLI 
PressoL_D: Pioer, 
8. Atina del Lombardi, 10 


GRANDI MAGAZZINI 


A LAVILLE DE LYON 


| FIRENZE i 


ria del 


MILANO - UFFICIO ABBONAMENTI, CORSO VITTORIO EMANUELE. ANGOLO VIA PASQUIROLO — MILANO 
ERRE TRIESTE 
Presso 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta 2 diamante, ed è su re a questo quande 
trattasi di lavori circolari od a curva, che Îi eseguice ss 
assiferza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezz' 
di vetro che sono sufficientemente intagliati, 


Corso 158 0 154 a «i 
2, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Fresso L. 2 50. 


domanà ia all'Smporio Franco-}talizno Finzi e Bianchelli, Roma, 
pre dorpnie e razila Pra 28 è. Sirenze, via dei Pantani 26, Milano, 


Prottina 28 a. 


Confezioni gi Biancheria 
Weterlo è Lanorio | Gorredì e Corredini 
Scialli Cappelli 


Messa în vendita delle ultime nuovità della sta- 
gione; tutti gli articoli senza eccezione saranno venduti 
3 prezzi che i soli grossisti potevano praticare, in modo 
the i clienti delia Casa saranno certi di pagare dal 20 al 30 
per 400 meno di a'tri che facciano i loro acquisti altrove. 

[mpegnamo vivamente le Signore a non decidere compre 
lei nostri articoli senza aver veduto il Catalogo illu- || 
| strato della nostra Casa che riceveraano gratis dietro 
| richiesta cen cartoline postali. — Teniamo a disposizione | 
|| delle Signore un Catalogo speciale di biancheria per || 
| Corredì dai prezzi pù miti sino alle qualità più fini. 


| 
| | 
| N Grandi Magezzini à la Ville de | 
| Lyon di Firenze, non avendo alcuna 
| suecursele, non hanno neppure nessuna rela- | 
| zione con le altre Case che portano l'isiesso | 
nome. i 
i 


WIERER RESTITUTIOR FLUID 


PER CAVALLI. 


della bettiglia, L. 3, 


è. Franco per pacco postale L. 4. 
Dirizere domande @ veglia ai Emporio Franco-Italiano, Finzi 
Banchelli, Romt, via del Corso 153 a #56 e via Frattina, S8 A 
Firente, via Panzani 26. Milaso, 12, via S. Margherita angoli 
vis Carlo Atberto 


SOCIETA DI NAVIGAZIONE POSTALE 


& e +. Florîe e €. di Palermo 
PARTENZE DA GENOVA 


Fe 


PARTENZE DA NAPOLI 
Fuicrma eni giorno alle 


4.1} pom. il leneîi pur Tiouef + 


Siracusa tutti 1 lunedi 
Messina © Malt 


Fgiorme, ale 4.19 
alle 419 


via 


PARTENZE DA BRINDISI 
dinopoli @ Od i 


ogni mercoledì a meszanoîis 


Pe Reso SE li Leoni ce cui led lle den Dal puro di, ist igienio, 
Brindisi Oozidentali. luzodì 4 axt. Ich raccia stesse 
arindiei e Fertiiiect. ogal meriedì a meccenotte. das ella” madre, 


Fiori ni Mazzo n Nozze. 


PER IMBELLIRE LA CARNAGIONE. 


SEMPRE 


Ta solo saggio basta per convincere lo Sigmora che detti Fiori suporsno 

dii molto ogni uitro fluido è pelvere, chisdendo solamente pochi minuti per 

daro al viso, alle spalle, alle bracela ed alle mani una 

una purezza marmoree», insisme alla tinto del giglio ed alla fragranza della 
satura spariro 


ia Li 


Vondesi Di 


* 


VITA, CRESCIMENTO, E BELLEZIA 


Ristoratore Favorito dei Capelli. 
Contiene tatto ciò che serre & preserrare © risterare tau Capigliatura 
tosstricsa, quella Verona maliziosa Gente Marara1 Molreso non è una tinta» 
tsaso tì Siciroso quando! Onpolli divcatane crisi 
duasdo 1 Copeli sudeno, © por levare le rerfore. 


SEraudezze, presso 


Mazzo di Nozze, e Melrose, Ristoratore dei Capelli, si v 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corse. N. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 

4 I Bambini mon correne più rischio dì Storplarsì 

È questo un piccolo e ingegnoso apparsechio col di cui aiuto i bambini imparano 

|a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi è cammi- 

‘vare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso 

di =y PO Den utilme: 

ianni ed anche più Si regola secondo ia statura del bambino li 

cizio salutare Fo SERE 
Anche quando î ini hanno già imparato a camminare predili; il 

|carrettino, nel. quale si fortificano mediante Y esercizio, argo 


‘contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
| La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
‘ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


che tuiti mirano al risparmio ed aile cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUME ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privil 


Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore 
jore a qu 
i risparmio sulle candele steariche. 
Aerinoee iTezzo del Lumo completo 
giungendo 50 ceatesimi all'importo si spedisce franco d'ogni icco postale. 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Frenco-Italiano, Romaz viu del Corso 153) 
le 154 © via Frattina 81 a. Firenze, via do’ Panzadi 26. Milano, 
{2, angolo via Carlo Alberto. 


IM IRAZIONE DEL MONDO. 


ÎL RISTORATORE Unvessue or CAPELLI, 
> Son S. A. ALLEN 


È VERAMENTE LA PERFEZIONE 
stessa, ovinque si vuol idurre i Capelli alla 
pristina loro bellezza, e conferir loro il colore e lo 
splendore deila giovanezza. Rinova la vita, la 


FIORENTE! SEMPRE GIOVANEI 


dolcezza seavo ed 


atiggino © l'abbrer: 
cipalo ta 
a0ohiori, P: 


© fann osni nsprozza 
Sent Lontra. Parigi e NuoraYorca. 


‘nampio. Bow, 
ieri, © Farmacisti Ingloei. 


e 


Melrose 


© diamcki. Tsaso li Mielroso 
Vendesi in Sassoni di dito 
lost 


‘e Farmaci 
attampeoa Row, Londra. PARIGI M_NUOVA 
le dei Capelli della Signora S. A. 


Sinimberghi, 
Via dei Condotti, 64 al 66. Bakor 6 C., piazza di Spagna di e 42. 


Chi è che ron apprezza l'economia 4 
A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 


lato in tutti gii Stati d'Europa (fabbricato 
ia Vienna). 


>” YANTAGGI 


“1 
Nè fumo nè odora. ll lucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 


di luce, mag. 
data da una buona candela stearica. — 90 0/0 


in ottone L. 


in nickel L. 5. 


via S. Margherita] 


inte per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 


e serve loro di giocattolo. 
i bambini stanno assai meglio in questo cansttino 
perchè conservano i movimenti liberi senza 


ii, Roma, 
Milano, viel 


la più grande facilità 66 


Spiciente 
colo giardino anneseo. Per 
mavioni rivolgersi a Federico 
nestì, ebanista el Corso, Praga 


prime 
Hi 10 DOLORI DI 

jo! si Dea di 
n ELISIRE DENTIFRICIO Hi 
dan.pP.BENEDETTIÌ 


Gieszera Scucsant 


FERRI 


PER DARE IL LUSTRO 


ALLA BIANCHERIA 
Prezzo L. 3 50 
Dirigere domanda e vaglia al- 
VE] io Franco-Italiano Finzi e 
rec 
Cha 
[Ea LL Si Panzani 28. Milano. 
12, via S. Margherita angolo via 
Carlo Alberto. 


FARMACIA 
DELLA BRITANZICA 


fn Rome, via Condotti 64, 65, 66, di Sinimberghi Ca 
Farscamista di BM. Il Re d'itla e di $. A. R. Il Principe di 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA DELLA GILx 
Liquore di Pariglina purgativo. Rob depurativ 

Questi ottimi depurativi del sangue p 6 
Salsapariglia della Giammaica, rend 
mento utili a preferenza di quelli ottenuti coi 
plice, valenti pratici li praferiscono nd altri Rod 
combattere coa 


Nicola 


|’Eatratto di Salsapariglia, tanto semplice ci 
de 


\potassa inglese. In ogni cucchisjo 
ed è distinto cel n. $ diviso in 50 ceni 
scatigr. di joduro di mercurio € dist 


ROSSETTER’S 
istoratore dei capelli. L'inventore a causa delle 
cive contraffazioni, avverte il pubblico che il depo 
Roma è nella farmacia della Legazione Rritanuica, 
n. 64, 65, @8. Vendita all'ingrosso. — Al dettaglio b. 5, 


Indispensabile fn ogni famiglia 


Tavola Articolata breve! 


Specialmente costruita per le pe 
mungiare, leggere e scrivere a 
che la ‘avoletia si presenta in tu 
coriesta. Pu 
linaria ed è utilissima come leggio da musica 


Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Fr 
limo Finzi e Bianchelli, Roma, via del © 
‘0 via Frattina S4 a. Firenze, via Pauzani 
12, via $. Margherita. 
i 4 E 
È NATE 
i t] 
ovvero 
: i 
D y Ul ( 
la Legge 20 Aprile 1871 
B SUE MODIFICAZIONI 
la quale presso egni articolo è corredata di uni 
pretezione e un fermulario per tutti gli atti d 
Eseitori, con tariffa commentata, con Prontuar 
tenere rimborsi ed eseguire vendite coatta e con 
colari, pareri e sentenze più important: dei 
del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti 
bunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 
giù esallore e tesoriere în tre diversi comuni delle Proviecia 
di Firenze, e compilatore di altri lavori. 
Prezzo IL. 5. 
Foe per posta e raccomandato coll’anmento di cent. 50. 
irigere domande e vaglia allEmporio Franco-Iia- 
liano FINZI e BIANCHELLI, Roma, via del Coro 


152-154 e via Fraitina 84 a; Fi e, via Panzani 26. 
Milano, 12, via S. Margherita. 0° 1% 


cnr 
Indebolimento, impotenza geni 
guarita in poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasrat 512 
Queste pillole sono l'unico e più sicuro time È 
tenza © sopratutio le debolezze dra a 
lì prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L 4, franco di 
porto în tutto il Regno, contro vaglia postale. È 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Itatiano Finzî 


ie 


po 


® Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Fraitina 854. 


in Firerte, via Paazani 26. Jo Hi ia 8, Margherily 
gna o Trani ? Milano, 12, via S. Marghe: 


Anno XIII 


In Roma cent. 5 


BATRACOMIOMACHIE 


Nella Rassegna leggo quanto segue : 

« Sappiamo che l'onorevole Zanardelli, mini- 
giro di grazia e giustizia, ha indirizzato allo au- 
torità giudiziarie della Romagna, una circolare 
riserbatissima, nella quale s'ingiunge loro la mas- 
sima eircospezione sull'accoglimento delle de- 
nuncio per le ammonizioni che verranno fatte 
da quelle autorità politiche, in seguito alle note 
circolari partite dal ministero dell’interno circa 
le precauzioni da prendersi contro le meno di 
partiti sovsersivi cd anarchioi în Romagn 


La notizia à abbastanza grave, e non vi è 
da stupirsi se l'Opinione se ne sia tutta ma- 
ravigliata e domandi schiarimenti maggiori. 
3fa io oramai ho imparato da un pezzo a non 
maravigliarmi più di nulla, 6 troro la cosa 
paturalissima. 

x 


Del resto, la Rassegna non è la sola a par- 
lare di questa circolare riserbatissima di Sua 
Eccellenza Zanardelli. Ecco quello che seri- 
vono da Ravenna in data del 27 aprile alla 
Gazzetta piemontese : 

< Le misure preso dallo nostre Autorità po- 
litiche per porre un freno ai tristi effetti del 
continuo estendersi delle teorie sovversive fra 
le nostre classi lavoratrici si sono arrestate ad 
‘n tratto. Ciò sarebbe l'effetto di un’altra cir- 
colare segreta del guardasigilli spodita alla regia 
procura, la quale paralizzerebbe affatto quella 
del ministro dell'interno, invitandola a non iîn- 
fliggere l'ammonizione per iscopo politico. Che 
questa circolare esista, non saprei dirlo con cer- 
tezza, ma che all’autorità giudiziaria siano stati 
impartiti ordini di nom dare ammonizioni ai pre- 
giudicati politici, è un fatto, come è un fatto 
che di ciò essa no ha fatto avvertita l'autorità 
politica ». 
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Ciò prova che la Rassegna parlando di 
questa sircolare r/serbalissima, non afferma 
nulla che non sia ammissibile. Tutti sanno le 
tenerezze che Sua Eccellenza l'onorevole Za- 
nardelli ha sempre avuto per gli amici degli 
amici dei suoi amici; e per conseguenza è 
naturalissimo che în questa circostanza egli 
abbia spiegato le umide ali per ripararveli 
sotto, come la chioccia ripara i pulcini quando 
il gatto entra nel pollaio. 

Il gatto in questo caso sarebbe al solito 
l'onorevole Depretis... che, come sapete già, 
nel suo genere è un bellissimo gatto mam- 
mone. 


* 


Ora resta a vedere come andrà a finire 
questo graziosissimo conflitto ; se riuscirà alla 
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Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


La risposta non si fece aspettare. Il barone so 
ne accorse vedendo Montauron cambiare di fiso- 
nomia. 

— Che cosa aceade? — egli domandò. — Ab- 
bassa la rendita o rialza il credito mobiliare 
spagnolo ? n 
iente di tutto questo — rispose brusca- 
mente il banchiere — mi chiamano e bisogna 
elio scenda subito. 

— Fate salire. Mi pare che mon tocchi al di 
rettore ineomodarsi per un impiegato. 
tratta d'un caso particolare e sono ob 
bligato a lasciarvi. ; 

Non mi lascerete prima d'esservi spiegato. 
Voglio sapere che cosa significhino le strane do- 
mande fattemi relativamente a Ssviniano. 

— Lo saprete .. vado via per pochi minuti... 
se volete aspettarmi risalirò. 

— Niente affatto... esigo una risposta catego- 
rica ed immediata! Perchè mi domandate semio 
nipote fa economie el ha corrispondenze smo- 
rose ? 

— Perchè.. in una cassetta si possono chiu- 
dere delle lettere o dei valori. 

— Sempre questa cassetta! Parlate un 1 
guaggio intelligibile o erederò che vi vogliate 
burlare di me. 

— Nen ne ho nessuna voglia.. Concedetemi 
un quarto d'ora © vi dirò tatto. 

— Ditemi tutto adosso. 
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chioccia di levare gli occhi al gatto, o se il 
gatto avrà forza di spennacchiar la gallina @ 
pigliarsi i pulcini. 

A meno che non si tratti anco questa volta 
di una delle solite commedie. Oramai la Ri- 
parazione m'ha convertito allo scetticismo, e 
ogniqualvolta vedo in ballo l'onorevole De- 
pretis domando a me stesso se egli faccia da 
burla o sul serio. 

Io, per esempio, mi sono contentato di am- 
mirare la Rassegna, quando l’altro giorno si 
congratulava coll'onorevole Depretis per la 
insueta fermezza di cui egli dava prova dopo 
l'eccidio di Filetto. Aspettiamo a commuoverci: 
— ho detto fra me — ad ogni buon conto il 
lupo perde il pelo ma non il vizio: vediamo 
prima come le cose andranno a finire. 

Rd ora sul più bello salta fuori la circolare 
riservatissima dell'onorevole Zanardelli alle 
autorità giudiziarie La Rassegna che 
avea gridato tombola, pur troppo non ha fatto 
neanco quintina. 
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Con questo, ben inteso, io non voglio dire 
che l'onorevole Zanardelli si sia prestato con- 
sciamento a questo giuoco. Riconosco anch'io 
che l'onorevole Zanardelli è il ministro /casto 
per eccellenza, ed ho il più alto coneetto della 
sua vergine natura. Ma.. 

Ma vè un ma. 

Nulla è più facile che servirsi delle vergini 
nature per fare il proprio giuoco. Basta non 
pigliarle di fronte, e si possono pertare a 
quelli estremi che uno vuole. L'onorevole De- 
pretis è troppo furbo e troppo esperio dei 
suoi uomini per non avere anticipatamente 
fatto i suoi calcoli sulle resistenze che con 
poca o nessuna fatica sapeva di potersi pro- 
curare per parte dell'onorevole Zanardelli. 

Egli conosce da un pezzo quali sieno le de- 
bolezze dell'onorevole Zanardelli, e quali lo 
debolezze di certi amici comuni... 

Via, via!.. Padrone chi vuole di credere 
nell’onorevole Depretis, ma nel numero dei 
credenti non ci sono stato, nè ci sarò mai. 

Falstaff 


LA LEGGE DI LYNCH 


Gli onorevoli Negri e Fano sono dme brave 
persone, ma hanno un solo difetto, quello di 
avere più l'indole di Eva che quella di Adamo. 

Sono curiosi. 

La euriosità è un bel difetto che ci porta 
a cercare il perchè delle cose © ci rende fe- 
lici, se la felicità, come pretende un poeta la- 
tino, consiste nel poter conoscere la causa ul- 
tima delle cose suddette. 

Dunque dicevo che gli onorevoli Negri e 
Fano sono curiosi. 
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Non ne ho il tempo e non posso rispon- 
dervi nulla di positivo finchò non avrò veduto 
uno che è giù. 

— Sempre enigmi! 

Montauron, ripreso il tubo dell'apparato tele- 
fonice, disse al suo cerrispondente del piano 
terreno: 

— Vengo. 

— Aggiungete jpure un: fate aspettare — 
disse il barone piantandosi davanti a Montauron 
in modo da impedirgli il passo. 

— Credo che non abbiate la pretensione d’im- 
pedirmi d'ussire dalla mia stanza! — esclamò il 
banehiere melto turbato. 

= Ho la pretensione di sapere perchè vi oc- 
cupate tanto della condotta di mio nipote. Sono 
suo zio e fo quanto egli farebbe se fosse qui. 

— Non sapete come stanno le cose. 

— Ditemelo. 

— Sarebbe una storia troppo lunga. Vi prego, 
non mi trattenete. Ne va del mio onor 

— Sì direbbe, a sentirvi, che si tratta 
stra moglie... 

— Si tratta di loi. 

— E y'imaginate per caso che Saviniano sia 
suo smante ? 

Non lo so... @ voglio saperlo. 

— Caro mio... la gelosia vi ha dato volta al 
cervello. Saviniano un mese fa non aveva mai 
veduto la signora Montauron, e voi stesso mi 
avete detto ch'era innamorato cotto di sua cu- 
gina. Ragionate un poco, per Bacco! e v'accor- 
gerete che i vostri sospetti non hanno senso co- 
mune. 

— £ possibile... ma lasciatemene assicurare. 

— Come? parlando con l’impiegato che vi 
chiama? È il colmo della stravaganza! 

— Mi credete capace di mentire ? 

— No. 

— Ebbene! vi giuro che in questo momento 
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E ne hanno data ieri 
mera domandando noti 
pretis di certi fatti avvenuti ne' giorni scorsi 
2 Milano, che gettano una luce poco propizia 
sulla Riparazione e sul bel sistema che ci sta 
sopra da sei anni! 

Ecco i fatti: 

Nei giorni 25 e 2 di aprile a Milano, di- 
nanzi alle le, furono dibattuti due pro- 
cessì di stampa a carico di alcuni giovanett 
che avevano messa su un'Associzzione della 
gioventi. democratica. 

Il primo giorno avvenne un caso singolare 
che il Purgoto narra così: 


una prova alla Ca- 
all’onorevole De- 


< «rando il capo dei giarati, leggendo ad alta 
voce il verdetto, annunciava che la Giurìa aveva 
risposto affermativamente al primo quesito, una 
voce uscita dalla folla che ingombrava la sala, 
gridò: Coppet! © subito si manifestò un mor- 
morio, che fa calmato per il momento dalla pa- 
rola antorevole del presidente. 

Il Igiorno dopo, anzi la sera dopo, quando 
venne îl momento di leggere il verdetto rela- 
tivo al secondo processo, discusso in confronto 
di parte degli accusati del giorno prima, il pre- 
sidente ammoniva il pubblico di astenersi da 
qualunque manifestazione, altrimenti avrebbe 
fatto sgomberare la sala. E la sentenza fu pro- 
nunciata condannatoria come quella del prime 
giorno (vedi i numeri 114 e 115 del Pungolo), 
salutata dal solito brontolio, ma senza manife- 
stazioni propriamento dett 

La folla uscì dall sala discutendo calorosa- 
mente il verdetto, poi si disperse; però alcuni 
capannelli si formarono în via San Girolamo e 
sul ponte di porta Magenta. 

Allo novo precise îl presidente delle Assisie, 
cavaliere Da Ponte, assieme al sostituto proca- 
ratere cavaliero Sighole, usciva dal locale delle 
Assizie. Giunti i due magistrati al ponte, furono 
circuiti da una quarantina di giovanotti, che 
minacciandoli coi pugni, in modo da toccar loro 
quasi il viso, li insolentirono con ogni sorta di 
vituperî e colle grida di: Abbasso è Oroati, ab- 
basso i nuovi Belza! 

I due magistrati per sottrarsi a quella aggres- 
sione, dovettero, non senza fatica, ricoverarsi 
nella bottega di liquorista che si trova precisa- 
mente sul ponte; e poichè i loro aggressori vo- 
tevezo inseguirli fin 1a dentro, il padrone della 
bottega foce usciro i due magistrati dal cortile, 
d'onde con una carrozza poterono poi mettersi 
in salvo, 

Nè questo è tutto; poco dopo l’istesso brutto 
complimento toccò a duo o tre giurati che erano 
usciti în ritardo — ripetendosi sempre il grido 
di: Abbasso i Oroati. 

Del fatto fu subito istruito processo o si hanno 
indizî per iscopriro i colpevoli. 
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Questo è il fatto e, come vedete, non c'è 
in esso nulla di ve. 
Di che si tratta in fondo in fogdo? 
” plicazione a rovescio della legge di 
% in America la si adopera contro i 
colpevoli trattati dalla giustizia con soverchia 
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si decide la mia sorto. Se pordo l'occasione di 
spiegarmi un dubbio che mi uccide, è finita per 
me. Preferisco morire che vivere come vive. In 
nome della nostra antica amicizia, lasciatomi u- 
sciro. 

Il barone di Trémorin fu commosso da tali 

parole e dall’accento col quale furono dette. 
D'altronde, non aveva punto l'intenzione di far 
violenza ad un uomo eccitato che suonando un 
campanello poteva chiamare in aiuto una mezza 
dozzina d'uscieri. 
n voglio la vostra morte — disse il ba- 
rone ridendo. — Andate... ma non pretendorete 
ch'io vi aspetti qui. I nestri conti son sistemati 
e spero cho stasera 0 domattina mi darete le 
spiegazioni da me domandate. 

— Ve lo prometto. 

— A rivederci presto dunque, © non vi lam- 
biceate il cervello per Saviniano... rispondo io 
della sua innocenza. 

È mentre il banchiere spariva por nn uscio- 
lino segreto, il barone usciva per la porta grande 
che dava sullo scalone. 

— Voglio che il diavolo mi porti via se ho 
capito quello che s’intenda di dire quel bravo 
uomo con le sue tiritere di cassette, di corri- 
spondenze amorose © di economie... Aparanda 
ne deve aver fatte delle sue... Ma come c'entra 
mio nipote? bisogna ch'io lo interroghi perchè 
Montanzon ha la testa talmente montata... Dove 
io posso trovare ora Saviniano ? Potrei andare 
a casa sua a vedere se c'è! ma Ivonetta mi a- 
spetta... Povera Ivonetta! se sapesse di che 
cosa accusano sno cugino ! 

Nl barone era giunto nel cortile dove, secondo 
il selito, c'era molta gente. Mentre lo traver- 
sava fu urtato da qualcuno che camminava nella 
stessa sua direzione, ma molto più lesto. Sie- 
come la pazienza non era la sua virtà princi- 
pale, apostrofò vivamente quel frettoloso che 


mitezza: in Italia ce ne facciamo un’ arma 
contro i giudici che hanno la sfrontatezza dì 
condannare i colpevoli. 

Viva Lynch e la sua legge! 

Evviva noi, che l'abbiamo elevata un poco 
in su dell’Exceisior degli Americani! 

Alla interrogazione degli onorevoli Negri e 
Fr10 ministro si riservò di rispondere in 
altra ‘eduta. Avvicinarsi alle bombe appena 

rouis senza scoppiare, è pericoloso e bisogna 
‘iasciar correre qualche minuto per essere si- 
curì che la miceia non arde più. 

Intanto il caso di Milano si raffredderà, come 
la minestra, e non avrà che il valore nega- 
tivo della minestra riscaldata. 

E un’altra volta in qualche altro posto si 
farà qualche cosetta di più. 


Viva la Riparazione! 
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In Vipinero 
GIORNO PER GIORNO 


Un giornale ufficiosissimo annunziava ierì 
sera che l'onorevole Depretis porrà probabil- 
mente la questione di gabinetto sull'approva- 
zione del trattato di commercio franco-ita- 
liano. 

Quel probabilmente è un avverbio un poco 
elastico; ma si può spiegare senza troppo 
scervellarsi. 

Se dal calcolo preventivo dei voti favore- 
voli risulterà sicura ia vittoria, Sua Eccel- 
lenza chiederà fieramente un voto politico. 

Se invece il calcolo darà risultati negativì 
0 dubbî, Sua Eccellenza farà filosoficamente 
l'indiano. 

In sostanza non si tratta che di una que- 
stione di aritmetica ministeriale. 

La dignità politica non ci ha nulla a ve 
dere. 

Meno ancora, poi, ci hanno a vedere gl'im- 
pegni diplomatici assunti e la firma apposta 
al trattato. 

*_ t 
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Logica deì Due Macelli : 

Anche î portieri hanna voluto fare la loro 
dimostrazione al Gianicolo per commemorare 
la giornata del 30 aprile 1849, 

Ma quest'anno, anzichè unirsi agli altri 
come per l'addietro, preferirono fare le cose 
da sè. E fin qui hanno fatto benone! 

Essi hanno ben altri intenti @ si serveno 
di ben altra logiea. 

A quale dei miserabili monarchiei — per 
esempio — sarebbe mai passato per la mente 
di festeggiere una vittoria riportata contro î 
Francesi, cantando la Marsigliese ? 

Ebbene, un gruppo di portieri discesi dal 
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non si voltò neppure. Il barone stava per ag- 
giungere qualche altra parola, quande nella per- 
sona che andava di corsa riconobbe suo nipote. 

Allungando il passo anche lui, lo zio arrivò 
sul portone proprio nel momente în cui il n 
iava di corsa per il Boulevard. 
mo ! — urlò il barone di Trémorin 
con la voce chiara e sonora d’un antico ufficiale 
di marina avvezzo al comando, 

Il nipote si voltò, ma non si fermò. Fece un 
segno che il barone non-capì e ricominciò a cer- 
pai senza occuparsi della gente che lo guar- 

vr 

— Questa è troppo grossa — borbottò il ba. 
rone — quel ragazzo ai burla di me. 

E dimenticando l’età e la dignità di zie co. 
minciò a correre dietro al fuggitivo. Alla prima 
cantonata Saviniano voltò ; il barone lo seguì @ 
vide da lontano Sa7iniano correre per via d'An- 
tin. Lo chiamò di nuovo e la chiamata prodnsse 
un effetto inatteso. Il visconte d’Amanlis entrò 
dentro una porta e non comparve più. Il barerre 
sbuffava di fatica © di collera. 

— Si direbbe ch'egli abbia portato via la cassa 
del Credito delle Provincie... Difatti aveva in 
mano un sacchetto cd una casseti Forse la 
cassetta incomprensibile della quale parlava 
Montauron... Ma no... sono idee assurde queste... 
un Amanlis non può rubare. 

E rincuorato da tale conclusione il barone di 
Trémorin arrivò alla porta dove era entrato Sa- 
viniano. 

La casa dove era entrato Saviniano era di mo- 
desta apparenza. La porta d’ingresso dava în nn 
vestibolo col soffitto a stucchi ed il pavimento 
di marmo. In fondo v'era una scala abbastanza 
larga e pulita, a destre la stanza del pertinaio 
tanto elegante quanto un salotto di provincia. 

Il barone di Trémorin capì a celpo d’occhio 
ch'era una casa borghese, giacchè era rivito più 
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FANFULLA 
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Gianicolo @ riunitisi in un cenacolo, l'hanno 
cantata. 

E perchè no? 

È vero che la cantavano la mattina de 
aprile 1849 anche les soldats dAngerau... vo- 
levo dire i soldati di Oudinot marciando su 
Roma, ma che importa? 

La Marsigliese è un inno repubblicano — 
® basta così 


* * 
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I seldati e le dimostrazioni. 

È destino che i giorni festivi della nazione 
siano per l’esercito quelli dell'uggia e della 
consegna în quartiere: e questo è mi effetto 
del carattere dimostrativo che da taluni si 
vuol dare a certe commemorazioni esclusiva- 
mente patriottiche nel più largo senso della 
parola. 

Anche ieri, 30 aprile, data storica di un bel 
fatto garibaldino, la guarnigione fu trattenuta 
in parte nelle rispettive caserme a’ servigi 
della politica del non si sa mai! 

Privarli del riposo festivo con quel trionfo 
di sole, con quell’orgia di primavera: poveri 
soldai 

Nessuno avrà di certo l’ardire di proporre 
f'abolizione delle commemorazioni politiche, 
che sono come i bagni, e sono necessari pe 
motivi di polizia morale. 

Un ricordo ritempera l’anima e la riporta 
@i giorni in cui le partigianerie non averano 
ancora soffocato del tutto il sentimento della 
italianità. 

Pure... se ci mettesse un po più di tempe- 
ranza, non ci sarebbe male, e i soldati, non 
più annoiati dalle consegne in quartiere, non 
considererebbero più le feste della patria, 
come giorni di penitenza. Ma che si fa celia? 
Oramai i nostri giovani soldati, se non la si 
smette con le manifestazioni, finiranno per 
prendere în uggia l'Italia @ i loro predbces- 
sori, che l'hanno fatta apposta per far man- 
ggiar loro tanto consegne! 
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La sera del 25 aprile a Bologna un gio- 
vane all’uscire eon alcuni suoi condiscepoli 
dalla birreria Ronzani, si mise a gridare con 
quanto n’aveva în gola: Viea Mazzini! Viva 
la repubblica! 

La sera del 23 aprile, a Milano, uno stuolo 
di giovanetti, offesi dalla sentenza delle A; 
sisie, che aveva colpiti alcuni loro colleghi, 
fecaro una dimostrazione al grido: AUbasso è 
Croatt! Abbasso Bolza! 

Viva e Abbasso: cioè a dire il diritto e il 
rovescio della medaglia. 

Sicchè il rovescio della repubblica sareb- 
bero i Croati dello stile d'una volta; e a Maz- 
zini farebbe riscontro nientemeno che Bolza! 

Non mi pare una cosa lusinghiera nè per 
Mazzini nè per la repubblica, e quelli che gri- 
dano, ai quali la cosa tocca più che a me, 
ci avrebbero a pensare. 
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> 


Faccio un'osservazione, che è una atte- 
muante. 

T gridatori di « vivala repubblica» uscivano 
dalla birreria. 
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Aveva hen ragione il nostro Redi, quando 
nel suo famoso ditirambo scomunicava la 
birra e proclamava eretici î seguaci di Gam- 
brino. 

La birra, eccellente nei climi sotto i quali 
fioriscono i luppoli, non è fatta per noi! Ci 
intristisce e dà fuori in tanta spuma di mi- 
santropia. La birra in Italia suscita la melan- 
conia, e îl caso di Bologna lo dimostra ed esu- 
beranza. 
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I casì îsolali, come sapete, erano una spe- 


cialità siradellina; e come tali, se non piace- 


vano, passavano per la singolarità. 

Ma è avvenuto per essi come per tutto le 
grandi scoperte. I contraffatiori se ne impos- 
sessarono e si videro sorgerea migliaia i Gio- 
anni Maria Farina della vera Acqua di Co- 
lonia, ed altri insigni inventori delle inven- 
zioni alîrui. 

Povero Depretis! È mi 
gloria, nella più bella tri 
zione abbia fatto. 

In Francia è già stat: 
brica di casi isolati. E il tel 
portato in Italia i primi saggi. 


N 


ato nella sua 
che la Ripara 


inace 


ia una fab- 
ce ne ha 
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Avete letto ieri il dispaccio di Parigi se- 
condo il quale il massacro alla frontiera ma- 
rocchina sì ritiene un /a/l0 isolato. 

Questo apprezzamento del 
gnor Grévy è la violazi 
diritto di proprietà industriale, una mancanza 
ai trattati internazionali che sicurano il 
rispetto, e un casus Delli econo- 
gno che i ministri de 
l'agricoltura e commercio se lo prendano a 
cuore. 

Dove s'andrebbe a finire se 
quesio genere trovassero nel 
parie lesa una specie di legittin 
imminente la discussione del trattato com- 
merciale italo-francese. Sarà un terreno cc- 


i esteri e 


cellette per sollevare questo vitale problema. 


Spero bene che alla Camera non manch 
fra gli amici dell'onorevole Depretis, un de- 
putato che si sacrifichi, nuovo Curzio, a col- 
mare la voragine scavata nel campo delle 
nostre indestrie da cotesto inqualificabile 
abuso. 

È questione d'essere 0 non esser 

Abbiamo consentito alla Francia, col premio 
dato 21 Nènot, il premio dell'architettura. 

O non vi pare che per manifestarci in 
qualche modo ino essa debba 
lasciarci almeno la privativa dei /afli iso- 
lati? 


sua grati 


*_* 
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Un assiduo mi scrive per chiedermi se io 
credo che I le Bovio possa dirsi il 
Gambetta d'Italia. 

L'assiduo giustifica la sua interrogazione 
rilevando i recenti viaggi fali del depu- 
tato di Minervino-Murge, filosofo, oratore, tri- 
buno con voce di basso profondo, i banchetti 
politici imbanditi in suo onore, 
di gala con teatri ill 
per lui e via via! 


parigino di quel che paresse, ma non vide però 
suo nipote. Saviniano dovera esser salito da 
qualche inquilino di sna conoscenza e chi sa 
quanto si poteva trattenere. Il barone non era 
punto disposto ad aspettarlo : entrò quindi nella 
Stanza del portinaio dove trovò una ragazza che 
leggeva una commedia con molta attenzione e si 
degnò appena di alzare gli occhi. 

— Mi potreste dire dove è andato quel 
gnore? — le domandò il baroni 

— Quale signore? — rispose sdegnosamente 
l'erede presuntiva del portinaio, 

— Quello che è passato due minuti fa. 

— Studiavo la mia parte. Non ho visto nes- 
uno. 

— È impossibile... la vostra porta era aperta 
quel signore correva come un pazzo... ve ne 
siete dovuta accergere. 

— Credete ch'io sia incarieata di sorvegliare 
lo persone che vengono ? — domandò la ragazza 
con aria impartinente. 

— Credo che siate incaricata della sienrezea 
di questa casa. E se non guardate ehi entra può 
‘entrare un ladro. 

— Un ladro? voi andate dietro a un ladro? 
dueque siete un agento di polizia? 

= Yi pare che ne abbia l’aria ? Pensate un po” 
a quello che dite. Sentite... si sente suonare un 
campanello... dovete sapere quale è. 
= al mezzanino — rispose la ragazza am- 
amansita snai) che il barone. cercava in 
tasca Îl portamonete. 

— Come si chiama l'inquilino del mezzanino? 

— È un giovanotto esi dere... che riceve 
soltanto delle persone a modo. 

Non dico il contrario. Vi domando sola- 
si il barone fece vedere 


pezzo da venti franchi. 
"talismano produsse il suo effetto. La ragazza 
si alrò e si avricinò 3 chi lo pagava thuto ge- 
nerossmente una semplice informazione. 


— Si chiama il signer Fougeray. 

— Giorgio Fougeray? 

— Sicuro? lo conoscete ? 

— Sì... sì... © sta al mezzanino? 

— La porta a sinistra... ma è andato fuori. 

— Non importa — disse il barone, buttando 
il pezzo da venti franchi sul tavolino. 

E uscì fuori per correre su per le scale. Il 
campanello suonò di nuovo: Saviniano dunque 
era ancora sul pianerottolo, o il barone, sa- 
lendo senza far rumore arrivò proprio nel mo- 
mento în cui suo nipoto, non sperando più di 
farai aprire, si era rassegnato a scendere. 

Zio e nipote si trovarono faccia a faccia, 

— Sei qui finalmente — disso lo zio — e mi 
spiegherai perchè mi hai fatto correre fino adora. 

— Non potero indovinare che mi venivate 
dietro. 

— Oh! questa poi! m'averi visto bonizsimo, 6 
sentito quando t'ho chiamato, perchè ti sei vol- 
tato... ma mi volevi schivare, a quanto pare. 

— Voi! oh... no! 

— Chi dunque? le guardie...? Mi sorprende 
che non t’abbiano preso per un ladro... Quando 
sî dà la caccia ai ladri, corrono meno di to... 

Il visconte si ostinava a tacere. 

— Parlerai prima o poi! Voglio delle spioga- 
zioni nette e precise. Che cosa sei andato a fare 
al Credito delle Provincie? Non mi dirai che vi 
sé andato a ritirare denari... La tua lettera di 
credito è esaurita... Me lo ha detto Montauron... 

— L'avete visto? 

— L'ho lasciato ora. Usciro dalla sua stanza, 
quando traversavo il cortile, e ta mi hai dato 
una spinta. Abbiamo parlato di te... 

— Cho cosa vi ha detto? 

— Ah, sei earioso di saperlo! Comincia col 
dirmi da deve uscivi quando t'ho incontrato. 

— Ero stato... a domandare uno schiarimento.,) 

— Tu ti burli di me! Non ti proverai, spero, 


Potrei seguire l'esempio dei nostri ministri 
© rispondere che mi riserbo di rispondere, se 
e quando risponderò alla questione dell’as- 
siduo. xa preferisco rispondere subito per quel 
tanto che posso. 

Veramente non avendo jo fatio studì spo- 
ciali di gambettismo non potrei giudicare 
della materia con cognizione perfetta di causa. 

Tuttavia per quel poco che ne capisce — più 
per intuito che per altro — dico che l'ono- 
rerole Bovio potrà benissimo essere un Gam- 
betta d'italia, ma che l'Italia non mi par di- 
sposta a essere una Francia di Gambetta. 


# 
»+ 3% 

Ecco un bel tratto di disinvoltura ultra- 
montana. 

Un giornale clericale di Francia accusa il 
signor Roger-Marvaise, senatore, di avere 
preso parte a un banchetto del venerdì santo, 
uno di quelli în cui si mangia eroicamente 
îl salame. 

Iì Roger-Marvaise intenta un processo per 
calunnia al giornale, che i giudici condan- 
nano a 4,090 franchi d'indennità, e a una 
fortissima multa fiscale, coltre allo spese del 
processo. 

L'indomani della sentenza, il foglio calun- 
niatore esce fuori con un articolo in cui dopo 
avere tessuto l'elogio del calunniato, con- 
cludo: 

< La qualità di libero pensatore è tale una 
macchia che colui al quale viene attribuita 
se ne offende come ‘di una atroce ingiuria. 
Ciò ci colma di gioia e di soddisfazione per- 
chè la religione cristiana non potrebbe aspi- 
rare a un trionfo più grande ». 

Che ne dite? È disinvoltura questa sì 0 no? 

Se non è disinveltura, bisogna dire che sia 
fedo ben robusta; perchè cotesto trionfo della 
religione costa al giornale che se lo è pro- 
curato cinque 0 seimila lire. 

Don Margotti non sarebbe certo capace di 
tanto, 

È vero che da noi se un signore fosse ac- 
cusato d'aver forzato îl suo stomaco a dige- 
rire un salame in venerdì, l'autorità giudi- 
ziaria non so ne occuperebbe, o darebbe di 
salame all'accusato e all'accusatore. 

Ma in Francia la cosa è diversa. Sia per 
effetto della repubblica ? 


#_ * 
s33% 
Il colmo dei progetii ferreviari (raccoman: 
dati all’onorevole Baccarini). 
— Mettere le rotaie sulla via Latiea, per 
completare la rete di Vulcano. 


w pan: 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° maggio. 

s.P.Q ri 
Stasera finalmente si riuni 
blica il Consiglio comunale. 


ce in sedata pub- 


L'onorevole Depretis il conte Pianciani hanno 
ritardato più che hanno potuto questa convoca- 
zione con la speranza che fosse possibile un ac- 
cordo, un modus virendi qualunque fra sindace 


— coma r@»r—— 


a dirmi che hai depositato dei valori alla banca 
di Montanron, 

— È impossibile cho mi spieghi qui sul pia- 
nerottolo. 

— Va bone! vieni con mo... Non ho nessuna 
intenzione di star qui in sentinella davanti alla 
porta del tuo Fougeray. 

— Sapete che sta qui? 

— L'ho saputo adesso ed ho speso venti franchi 
per saperlo. Ma non li piango, perchè sone ar- 
rivato ad acchiapparti... Ma finiamola. Il mio 
albergo è a due passi... verrai con me emi dirai 
tutte... se no fa conto di non rivedermi più per 
tutta la vita. 

— Farò come volete, ma preforirei di aspet- 
taro nn poco avanti d’uscire da questa casa. 

— Aspettare chi? il tuo amico Fongeray ? Vuoi 
cho faccia il terzo nella nostra conversazione? 

— No... ma potreste dirmi se avete lasciato il 
signor Montauron nella sua stanza? 

— Strana domanda... strana quanto la tua eon- 
dotta... voglio risponderti proprio per ridurii 
agli estremi. No... non ho lasciato Montanron 
nella sua stanza... l'hanno chiamato per telofono 
ed è sceso... 

— Nel sotterraneo? 

— Sì... come lo sai? 

— Non lo so... ve lo domando. 

— Basta!... andiamocene. 

— Permettetemi di mandare a prendere una 
carrozza... 

— Per farne che cosa ? non puoi più cammi- 
nare ? o hai paura di essor fermato per strada? 
T'avverto che colle tuo reticenze finisci col farmi 
perdero la pazienza. Se continni a tacere finirò 
per eredere che hai commessa una brutta azione. 
Tn questo momento... vedi l' pari' un colpevole 
davanti al giudice istruttore. Non hai coraggio 
d'algar la testa... si direbbe che tu nascondi sotto 
il vestito un sacco di scudi. 


© Giunta. Ma le speranze sono and 

tamento delase. Oltro al famoso comisio gal 
Thambra, che ha dato quei risultati cho a; 
sanno, adesso c'è anche una specio di peri! 
2l ministro dell'interno, per la qualo gli gut 
dell’onorevolo conto sindaco vanno ricor 
fine negli uffici capitolini. ‘3'lendo 

La petizione domanda su per gi 
volerano i mitingai doli’Alhambra, cia 
sarebbe da meravigliarsi se come quelli là anche 
i rottoscrittori della petiziono protestassarnuri 
tro il monumento a Metastasio, perchè Îl pra 
romano era un abate. 3; 

Iorî la Giunta ha tenuto una riunione ed }, 
stabilito di mantenere assolutamente lo gue ge 
missioni, anche se, comeò probabile, il Consiyt; 
le desse un voto d'ampia fidueia. E in fondo #o° 
si può darlo torto, anchese questa sua fermesa 
dovesse provocare una crisi 0 affrettare lo se, 
glimento del Corsiglio comunale. er 

Gli assessori pensan9, 6 con molta ragione 
cho dopo la lettera del Pianciani, dopo il 
mizio dell'Alkambra @ dopo la sottoscrizione fx 
gli impiegati del comune, cssi non potrebbe 
più assumere la responsabilità dell'amministra 
zione. Il contegno del Pianciani ha creato nu 
situazione tale, che non sarà tanto facile trorazg 
una soluzione. 

Quanto a un accordo qualsiasi fra Giunta < 
sindaco non v'è nemmeno da pensazei. La co 
che ha irritato dè più la Giunta è che nella 
sua famosa lettera il sinduco ha fatto ricale:y 
su di essa una responsabilità che egli sapera bo. 
nissimo essere invece tutta sua. 

Il governo doveva daro i piani por i lavori e. 
dilizi il 15 dicembre. Non sono stati inveca m. 
dati al Campidoglio che negli ultimi del mese 
scerso. 

E Pianciani conescova benissimo la causa di 
questo ritardo. 

Al panto in cui sono le coso e col tiro che 
agli assessori ha cercato di fare îl conte sindaco, 
anche i suoi stessi amici ci penserebbero su non 
due, ma dieci volto prima di concorrere a co- 
atituiro una Giunta. 

In casa del duca di Fiano un’altra adunanza 
è stata tenuta dai consigliori senza l'intervento 
degli assessori. Hanno deciso di presentare un 
ordine del giorno che suoni ampia fiducia alla 
Giunta. 


+". Sua Maestà il Ro s'è recato ieri ia phaé 
ton alla passeggiata di villa Borghese. 


+*. Sua Maestà il Ro sì è degnata di regai 
al museo preistorico ed etnografico del Collegio 
Romano gli oggetti etnologici africani che le 
furono offerti dal capitano Antonio Cecchi 


*. Oggi ha lasciato Roma il signor Del Mazo, 
ministro di Spagna presso il nostro governi 
Egli, che era finora senatore elettivo, è stato 
nominato dal re Alfonso sonatore a vita, e si 
reca a partecipare ai lavori dell’assemblea. La 
di lui assenza da Roma durerà um paio di mesi, 
ed în questo frattempo îl marchese Lianss, se. 
gretario della legazione, sosterrà l'ufficio pror- 
rio d’incariesto di affari del governo spa- 
gauolo în Italia. 


+”, Ieri sera nella villa Telfoner il profes 
sore Ceccarelli ha imbalaamato il cadavere di 
Chaim pascià. La salma sarà trasportata in E- 
gitto. 

Qui a Roma 
harem boy: 

Chaim pascià ha lasciato una grande fortuna 
che si calcola a cirea cinquecentomila lire di 
rendita. 


i aveva con sò il figlio Hou- 


«*. Stamani hanno preso servizio ineomin- 
ciando cel faro lo solite visito di dovere, tutti 
gli uffiziali della milizia territoriale, i quali kanno 
prescelto il periodo del mess di maggio per sod- 
disfare gli obblighi della loro chiamata sotto le 
armi. 

Le esercitazioni 
dopo. 


incominceranno domani 0 


——__————————m@t 


Saviniano fece un movimento involontario cho 
mise in evidenza un oggetto da lui nascosto alla 
meglio fino a quel momento. 

— No... non m’inganno — esclamò lo zio— tr 
hai lì uno serigno d'acciaio... che cosa vuol dire? 
dove l'hai presa quella cassetta, disgraziato? 

— Non erederete, spero, ch'io l'abbia rebata! 

s Non ne so nulla... Provami îl contrario, 
o 

Nonterminò. Qualcuno saliva frettolosamente 
le scale e Saviniano benodì quell'inaspettato 
soccorso che per il momento lo disponsava dallo 
spiegarsi. Giorgio Fougeray comparve sul pia- 
nerottole 6 riconobbe subito il barono di Tré- 
morin da lui conosciuto a Rennes. Si affrettò a 
salutarlo dandogli îl titolo di barone o stese la 
mano a Saviniano che avea veramente nna ftc- 
cia da far pietà. 

— Se avessi proveduto una tna visita— disse 

Giorgio con disinvoltura — non sarei uscito di 
casa, specialmente indovinando ehe tue zio mi 
avrebbe fatte l'onore... 
_ 7 Voi siote il signor Fougoray ? — interrupi®o 
il barone. 
Sì, signor barono, e non so eome ringra- 
ziarvi di esservi disturbato... 

— Non mi ringraziate... son venuto quia eer- 
ear mio nipote. E giacchè l'ho trovato vi preso 
di accoglierci in casa vostra e lasciarei soli... 
Per pochi minuti. 

— Ai vostri ordini, signor barone — rispos@ 
Giorgio serpreso. — Nel salotto da fumare po- 
trete parlare quanto vorrete, mentre seriverò al- 
cune lettero în camera mia... all’altra estremità 
dol quartiore. 

Il barone esitò... la proposta gli garbava poco» 
Ma era impossibile mettere Giorgio addirittura 
fuor di casa e d'altronde egli voleva finirla con 
Saviniano. 3 

— Benissimo — disse. — Apnite e insegnateti 
la strada. {Continuo} 
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RR RrSnE 
issimo "concorso di visitatori ieri al- 
piiposizione di fioricoltara © orticoltura al Poli- 


pom. nad a 
3 giarì si è costituito in varie sezioni e ha 


poninato a suo presidente il professore ‘Terao- 
1hmo, direttore dell'orto botanico di Caserta. 
quanto prima la Società orchestrale romana, 
sita dal professore Pinelli, darà nei locali 
sposizione un grande concerto. 


d 
è 


+, Alla conferonza in commemorazione di Gio- 
*.Ji Lanza, tenuta ieri al Collegio Romano dal 
ndatore Castagnola, assistora nn pubblico 
rano parecchi deputati © se- 


" 
comma 
ani numeroso. 


tore è stato vivamente applaudito. 


Tutti i tiratori e i dilettanti di scherma 
«3x0 ieri riuniti nel teatro Rossini per assi- 
£,re all'accademia data dal maestro Emanuele. 
Il pubblico ha segnìto con vivo interesse pa- 
secchi assalti bellissimi. È riuscito molto. bene 
quello fra il maestre Emanuolo 0 il maestro 
Noedsci. 

«Tori nella sala degli Orazi e Curiazi è 
‘a ls solenne distribuzione dei premi 
Janne delîa scuola professionale del muni- 
La sala era piena d'invitati © di parenti 
dele alunne. Fece un breve discorso l'assessore 
ubblica istruzione, @1a signora Ribiglini- 
i lesse la relazione sull'andamento degli 


stata fatti 


nesta. festa scolastica ‘hanno assistito il 
to Graviua, parecchi consiglieri comunali 


.°, Il secondo concerto del violinista Sara- 
saio è fissato per dopodomani, mercoledì, alle 


ore 3 e mezzo nella sala del teatro Costanzi, e 
nos all'Argentina come era stato erroneamente 
anvunziato. 

Auche a questo concerto prenderà parte la 
Società orchestrale diretta dal professore Pi- 
nelli. 

Fra le attrattive principali del programma, 
oltre l'Ouverture dell'Oberon di Weber e la fan- 
tasia di Vicuxtempa, vi sono duo composizioni 
tosto Sarasato. 


, Gli spettacoli. 
Stisera al Valle v'è serata a boneficio della 
signora Pia Marchi-Maggi. Torna superflua ogni 
raccomandazione tanto più che molti palchi @ 
posti sono già venduti da parecchi giorni. Oltre 
al Birichino di Parigi sì rappresenterà il mono- 
logo Lei, Voi, Tu © due altri lavori nuovi, in 
un atto. 

Domani sera al Costanzi prima del Rigoletto 
con la signora Repetto e il signor Stagno, e al- 
l'Argentina prima del Duchino di Lecocq con la 
compagnia Tomba. 

ll'anfitertro Umberto vi è stasera una no- 
vità: miss Lorely la donna-pesce. 


INFORMAZIONI 


ione dei ministri a Sua 


rela 


îl Re mancava ieri il presidente del 
‘nsiglio a motivo di una lieve indisposizione 
ale. 


bro 


lm 


ro è assai preoccupato dell'esito 
probabile delle deliberazioni del Senato sullo 
scrutinio di lista, e quindi ha rinnovato pre- 
merosamente l'invito ai senatori assenti di 
venire a Roma senza indugio. Lo stesso in- 
vîto a motivo della discussione sul trattato 
di commercio è stato rivolto dal ministero ai 
‘putati suoi amici. 


Sappiamo che il senatore Jacini prenderà la 
Jarola nella disenssione sullo seratinio di lista 
per sostenere le modificazioni necessario ad esten- 
dere el assicurare la rappresentanza dello mi- 
noranzo, 


Siamo in grado di smentire formalmente la 
data da tutti i giornali, che l’onorevole 
Branca, relatore della Commissione por il pro- 
getts sulla Cassa militare, ha avuto una eonfo- 
renza, e e'è messo d'accordo col ministro delia 
guerra per modificare il iprogetto. La maggio- 
ranza della Commissione è ferma nelle  conclu- 
Honi adottate di respingere interamente il pro- 
rito. Soltanto gli onorevoli Morana 6 Capo, che 
rappresentano la minoranza, studiano, d'accordo 
%l ministro della guerra e col ministro delle 
finanze, un eentroprogetto. 


Nell'adunanza tonuta ieri dalla Giunta per la 
inchiesta agraria, fa riferito sullo stato dei la- 
yori în quelle circoscrizioni per lo quali la re- 
lazione del rispettivo commissario non è ancora 
tè pubblicata, nò in corso di stampa. 

. Fu poi cominciata la discussione del quesiti di 
interesso generale por tutta l'Italia 

Nella stessa adunanza, il presidente senatore 
Jacini diede notizia di alcune rimostranze ed 
osservazioni indirizzategli da persone che chieg- 
gono di comunicare rettifiche od aggiunte rela- 
tive a fatti registrati nelle relazioni già pub- 
blicate negli atti. La Giunta incericò il presi- 
Gente medesimo di rammentare allo anzidette 
Persone che lo relazieni dei singoli commissari 
nen debbono considerarsi come accertato, finchè 
ron avranno subito la prova di una pubblica 
discussione in eontradittorio o nna visita sul 
luoghi, per tutti i casi controversi od oscuri. In 


PANFCLLA 


altra seduta verranno stabilite le epochee le *o- 
calità in cui la Giunta convocherà le persone che 
troveranno di aver a faro rettificazioni od ag- 
giunte. 


giziano, da quanto ci viene as- 
serito, persiste nella sua opposizione 
cordi fra l'Italia ed il governo britani 
lativameate ad Assab. 

Dalle più recenti notizie pervenute da Berlino 
risulta che in questi ultimi gioni lo probabilità 
di riavvicinamento fra la Gormania e la Ras 
sono alquanto diminuite. Da quanto pare, il go- 
verno germanico considora la permanenza în uf- 
ficio del generalo Ignatieî? como nn ostacolo al 
cordialo accordo, ed il governo rasso alla sua 
velta non crede di potero, almeno por ora, pri- 
varsi del concorso di quel goneralo. 

Nella Gazcelta d'Italia di questa mattina è 
stata pubblicata una lettera della signora Con- 
cetta Sbarbaro, nella quale la moglie del noto 
Professore dice essere stata chiamata al gabinetto 
di Sua Eccellenza il ministro Baccelli, ovo il 
cavaliere Ferrando, segretario particolare, lo 
propose di sottrarre al professore certi docu- 
menti compromettenti por il miaistro, o le chieso 
so fra essì vi fosse una lettera del professoro 
Bonghi. 

Il cavaliere Ferrando ci prega di dire che lo 
coso asserito nella lottera della signora Sbar- 
baro non sono vere. 

Sarebbe un nuovo incidente, e non meno di- 
sgustoso dagli altri : la polemica con una signora! 
Diagraziatamento vo ne è un ultimo, più disga- 
stoso di tutti. 

Il professore Sbarbaro ieri ha fermato, 
sappiamo se în strada o nel portone del m 
stero, il ministro, © la commesso contro di lui 
un atto di bassissimo oltraggio che è andato a 
cascare addosso al segretario Struver. 

Per la ignobile ingiaria lo Sbarbaro è stato 
questa mattima arrestato, trattandosi reato 
d'azione pubblica. E certo egli non poteva ro- 
vinare la sua causa peggio di così, perchè in 
questa brutta e bassa guerra di personalità tra 
lui € il ministro, non c'è forza di documenti che 
valga a mitigare l’odiosità scarrilo dello sfogo 
plebeo fuggito dalla bocca del professore. Una 
sola spiegazione potrebbo esserci: la alterazione 
della ment 


ni- 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


Continua la discussione 
legge per lo scrutinio di li 


ul progetto di 
ta. Vi sono stati 


due discorsi; uno molto contro il pr 
getto del senatore Vitelleschi e un altro es 
larantissimo dell'onorevole lino. L'ex- 
deputato è strenuo difensore delia indipen- 
denza turca, ha parlato di un mondo di cos 
che con lo scrutini 


non ci avevano nulla 
Ha accennato anche alla tr: 
Senato. Il presidente Tecchio lo ha ri- 
amato parecchie volte i 
se ne'è stancato e ha fini 
dire. E l'esempio deì presid 
dal Senato intero. 


Camera. 

L'aula è un po' più popolata del solito. Nelle 
tribune. pochissima assegnata al an- 
noiarsi un'ora 0 due a Monte Citorio piutto- 
sto che altro 

L'enorevole Farini apre la seduta alle duo 
e pochi minuti accordando un congedo — 
tante per non perdere l'a 
putato Baratieri. Quindi annunzia la promo- 
zione a colonnello dell'onore 


Per questa promo; 
cante il collegio di quale fra 
qualche settimana rimanderà senz'altro il co- 
lonnelio Di Lenna ad occupare il suo posto; 

» il posto ci sarà ancora. 

Elezione del 4° collegio di Torino nella per- 
sona dell'onorevole Brin. Il ì$ marzo ha fatto 
dell'onorevole Brin un uomo po! 
alla politica nen c'era proprio ta; 
uomo tecnico egli aveva le simpatie di tutta 
la Camera; ma ad ii ha creato 
degli avversari 

ione era contestata, ma la Giunta, della 
quale è relatore l'onorevole Nanni, ne propone 
la convalidazione. 

Salta su l'onorevole Toslli — decisamen 
l'onorevole Toaldi adesso vuol parlare tutti 
gierni — a sostenere l'annullamento, perchè 
secondo lui non c'è più posto nella categoria 
generalo. 

L'onorevolo Maurigi invece — che si at- 
teggia sempre a giudice quando e' è qualche 
punto del regolamefito în contestazione — 
crede che ci sia modo di conciliare ogni cosa, 
perchè c'è un posto vacante nella categoria 
dei professori e dei magistrati; il relatore 
‘anni è della stessa opinione dell'onorevole 
Maurigi, e sostiene la proposta convalida 
zione. 

L'onorevole Vollaro interrompe, e inter- 
rompe con molta vivacità, tanto che il pre 
sidente è costretto a richiamarlo all'ordine 
un paio di volte. 

La Camera è un po’ agitata. Non si tratta 
però che di un’agitazione fittizia, proprio così 
proforma, che non riesce a disturbare l’ono- 
revole Ferrero, tutto intento a preparare le 
cartello del suo discorso. Oggi non la sesppa, 
E l'acqua zuccherata è già Îì bell'e pronta. 


Da ogni parte si grida: ai voti, ai voti. 

L'onorevole Vollaro interrompe ancora una 
volta, osservando che la chiusura sarebbe la 
consecrazione di un'ingiustizia. 

L'onorevole Farini lo prega di spiegare le 
sue parole in modo che non ci sia alcuna of- 
fesa ai colleghi, e l'onorevole deputato da la 
chiesta spiegazione. b 

Dopo di che Ja chiusura è approvata, e la 
elezione viene convalidata a una grandemag- 
gioranza. 

Peccato che sia tornato ora che l'onorevole 
Acton ha passato la sua burrasca, e va c 
per distrazione a passare ogni giorno qualch: 
ora al S to. 

Si riprende la solita disc; 
namento dell'esercito. 

Il relatore onorevole Corvetto, da cui qual- 
cuno s'aspettava forse un lungo discorso, se 
la cava in una decina di minuti. 

* 
* 

Secondo lui, sono ingsatti i calcoli dell'ono- 
revole Ricotti sulle conseguenze finanziarie 
del nuovo ordinamento. Esli ha accettato le 
proposte del ministro, perchè è persuaso che 
în tempo di guerra sia più facile rinforzare 
che aumenta niche, e che ven- 
na sufficienti în 
apporto alla popolazione del nostro paese. 
L'onorevole ro risponde a iutti gli 
oratori brevi » dimostra come gi 
ziamenti fattisi corrispond. i 
della forza e dei s 


ussione sul riordi- 


anch'esso delle 
uenze finanziario del progetto. 
Meno malo, che appena l'onorevole Ma- 
vol “arini annunzia 
, non essendovi 
tti, e legge l'uno dopo 
no prosentati dagli 
is, Ma- 


i ordini del 
onorevoli Di Rudinì, Plebano, De Re) 
iocchi, Pandolfi. 

A risparmiare tempo, il presidente deside- 
rerebbe che gli ordini del giorno, siccome ri- 
guardano questioni speciali, fossero rinviati 
agli articoli 


ssione aderisce alla proposta del 
, insieme a tutti i proponen 
on rimane quindi che l'ordine del giorno 


Plebano il quale riguarda la. discuss 


L'onorevole Plebano, malgrado le preghiere 
di parecchi colleghi, non vuol ritirarlo. Posto 
ai voti egli, è il solo ad approvario. 

Bel successo ! 

E si passa alla discussione degli articoli. 

Se ne approvano sette di fila e la seduta è 
sciolta alle ore sei. 


eL Lefooder, 


Ben, Bereoraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Luonara, 20. — va uragano è scoppiato in 
Inghilterra : molte caso rimasero distrutte : sonvi 
molti naufragi 


Vienna, 20 


accettata la dim 
finanze. 

Stamane è arrivato qui il principo Alessandro I 
di Bulgaria. 


i ndwigsburg, 30. — La principesse Gior- 
gina Enrichetta, nata principessa di Waldeck e 
Pyrmont, moglie del principe ereditario Gu- 
glielmo del Wiirtemberg, è morta stamane allo 
6 nel dare alla luce una bambina. 


Vionna, 30. — L'Inghilterra, la Russia è 
lAustria-Ungheria accettano in massinta lo pro- 
poste concernenti Ia questione della navigazione 
del Danubio. È certa la adosione della Germania 
© dell'Italia. La sola Rumania sollova ancora 
qualche difficoltà di dettaglio. 


Napoli, 30. — È entrata ora nel porto la 
fregata franceso Flore, proveniente da Spezia, 
avento a bordo gli allievi della scuola di appli- 
cazione. 


Dofia, 20. 
vificiali russi in seguito dello dim 


low, ministro della guerra, 


— E smentita la dimissione degli 
ioni di K 


Tunisi; 30. — Il generale Lambert è ar 
vato; riorganizzerà la polizia della Reggenza. 


VET 
Bulgaria è partito oggi incognito per Pietro- 
burgo, da dove si recherà a Darmstadt. 


Monteviaeo, 30. — L'antico ministre dolla 
guerra e capo della polizia fu arrestato causa 
l’imprigionamento e la tortura inflitta ai due sud- 
diti italiani Volpi e Patroni. 

Avendo alcuni Brasiliani ricevuti anch'essi 
cattivi trattamenti, il Brasile concentrò sruppo 
alle frontiere e domandò soddisfazione. 

L’Uraguay mobilizza 3,500 uomini e fortifica 
Montevideo, 


New-rork, 20. — Una macchina infernale 
spedita a Vanderbilt 6 a Cyrus Field esplose 
prematuramente în un paeco postale. 

Non si conoscono gli autori del misfatto. 


n 
Maaria, 1. — È smentita la notizia di una 
erisi ministeriale. 


È scoppiato un grande incendio a Bilbao. 


etroburgo, 1. — Una nota del ministro 
dell'interno smentisce l’inazione delle autorità 
in presenza dei tumulti antisemitici. D'ora in poi 
si prenderanno nuovi energici provvedimenti. 
I_ondra, 1. — Il Times è informato che fa 
decisa l'emissione entro la settimana corrente 


della seconda metà del nuovo prestito italiano. 
Annunziasi poi che l'emissione ascendorà a 364 


ioni nominali di lire e sarà fatta sulle piazze 
di Londra, Berlino 6 Amsterdam. 


QUIGOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 1 
Si annunzia che Gambetta assisterà il 10 
maggio a un banchetto a Sedan e vi pronun- 
à un discorso. 
na circolare del ministro dell'interno pre- 
i prefetti d'impedire lo risse fra operai 


senvata la completa libertà del lavoro. 
È pienamente confermata la notizia che il 
nuovo console tedesco a Tunisi, signor Nack- 


è stato 
pinistro Can 
viaggio di perlu 
reggenza. 
Assicurasi che Monsabré sarà creato car- 


tato al bey dal segretario 
bon, essendo quest’ultimo in 
‘azione lungo le coste della 


Soukouki, il segretario della legazione giap- 
ponese ch'era sparito, è stato ritrovato. Egli 
si è imbarcato per il Giappone. 

Quindici mila persone assistettero 
vernissage all'esposizione di belle arti. 

Vienna, 1 

‘Tisza, fratello del presidente del ministero 
erese, succederà a Szlavy per il porta- 
lio comune delle finanze. 


ieri al 


Londra, 1. 
Si ha da Montevideo che regna colà grande 
agitazione in seguito all'arresto dell’ex-mini- 
stro della guerra; arresto chiesto dal go- 
vno italiano come atto di soddisfazione per 
i mali trattamenti inflitti a due Italiani: 
Anche il Brasile chiede una soddisfazione 
per un motivo quasi identico e concentra 
truppe alla frontiera dell'Uruguay. 
Varese, l. 
La regina di Sassonia dopo un soggiorno 
di tre settimane qui, è partita stamani, at- 
travers 0 di Lugano e quello di 
Como. Farà una breve sosta a Bellagio e 
proseguirà per Venezia ove sì arresterà al- 
i i; © di là si renderà direttamente 


‘entura Severini, gerente responsabile 
e eeei 


Granulazioni. — Tutte le membrane mue- 
coso dei nostro corpo sia dell'occhio che della 
trachea, che dell'utero, che dell’uretra, allorchè 
sabiscono lonte flogosi hanno le loro pupillo in- 
grossate ed inturgidite e, morcò i depositi pla- 
stici che su queste si formano, vengono costi- 
tuito le tante famigerato granulazioni. — Malattia 
incomoda, lunga, pericolosa, che invano sì cura 
con rimedi topici ed esterni. 

Uno sole fino ad ora ha dato costantemente 


ottimi risultati e radicali guarigioni, e questo è 
lo Sciroppo di Pariglina, composto dal cavaliere 


dott. Giovanni Mazzolini di Roma. 

L’uso semplice di questo aggradevole medici- 
nalo, esento da tutti i pericoli di tanti altri par 
troppo in voga, libera per sempre l’organigmo 
dallo granulazioni e dalle loro conseguenze. 

La sua alta potenza depurativa, neutralizzando 
l'acidità degli umori che producono le lente flo- 
gosi, © perciò le granulazioni, e dissipando par- 
ziali congestioni dei vasi capillari, dà la vera 
garanzia dol perfetto risanamento. 

È solamente garantito il suddetto depurativo 
quando porti a presente marea 
di fabbrica depositata, impressa nel 
vetro della Bottiglia, e nella eti- 
chetta trovasi parimente impressa 5) 
în rosso nella esterna incartatura 
gialla fermata nella parto superiore 
da una marca consimile. 


Sì vendo in Roma presso l'inventore e fabbri- 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- 
coutico via delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza. 

NB. Tre bottiglie presso lo Stabilimento L. 25, 
e în tutti quei paesi del continente ove non vi sia 
deposito e vi percorra la ferrovia, si spediscono 
franche di porto e d'imballaggio per lire 27. (19 


Nuovosistema perlostudio della Lingua Tedesca 


Col 1° maggio il Prof.Jol. Ev. Wagner aprirà un 
‘econdo Circolo. Sna Prolusione fatta alla R.Uni- 
tà è reperibile nelle principali Librerio di 
a a 30 centesimi. Chi desidera vedero il si- 
iga all'autore dalle 1 aile 3 e dalle 
via del Pozzetto, 155; p° 2! 


i SUMIa BACHI DA SETA 


INDIGENO 


ia bozzolo giallo-Baco bianco eBaco ner. 
e 
Premiato Stabilimento Bacolozico 
Sernini e Ristori 


cellulare, con selezione: 
con Cada 
‘ammi 28 
ta contesti. d'sumento sì spe- 
‘o în tutti i paesi del Regno nei quali 
di posta è autorizzato al servizio dei 
echi postali. 
Priore doniande accompagnate dall'ammon- 
tare all'Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bian- 
chelli, ROMA, via del Corso, 153 e 154, via Frat. 
tina St A — FIRENZE, via dei, Panzani, 286 — 
MILANO, via S. Margherita, angolo via Carlo 


Confezionato a 
fisiologica e microscopie 
Prezzo L. 15, 1 


il 
EE 
po 
E 
È 
(CE E 
in 
FRENO 
Lp 
ich 
di 
tì 
54 


cn 


es 


Mi 


Ta inserzioni si ricevono esciusivaments all'Ufficio Principale di Pubblicità, in Roma, 
92, rus da Richelieu 


ud Balla Frazcia, l'Agones Pri; 


ipa 


Publicité, P. 


teeitorio, 427 — In Firensa, 
ilterra. presso i signo 


Milano, Galleria Vittorio Emanzale, 243 
130, Fieet Street Bo Go Et 3 


CINTI ERRIARI 


ALBERGBI RACCOMANDATI 
confezionati secondo il caso, con 


snfimatsosnio ito. | MOTEL GL 


6 1 i pa -[gituato in pieno mezzo 
Stramenti di chirurgia e appa-(si" peut ala 


recchi d’ortopedia. 
È. ei aa 
Roma, Corso 49, in faccia allo! suc 2 
Spedale di S. Giacomo Alle Sicnera è digaor: 
Raccomandiamo vivisavo: 


ani 
Rossani è Novello di S. Faria [recsuie era. 
Amore bendato, 3a edizione diamante 1e-/ LA 


romanzo f pare 
e dalle Sip 


IORGIO PALMA, dae vo's 
LX. Je stia relme d'une mar 
nom? Brilinte tradazione "tasarese del 
x fol prime, Lire = 0 = i con 
7 a a suola el resta nil uno de Giernele dette Donne, 

rigere vaglia ad A. Brigola elit Pon. 1, ia TOMNO, « dsi puocipai 
C. via Manzoni n. 5, Milemo. {tibi del nero 


DECKER E G° 


Cestruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitura 


edizione di biblioNt L. 42. 


‘Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 
2 Cavalli presso al vagone . . Torino . L 4,000 
Tese 9 
6 Cavalli 2/0/0101)» 6500 

Si trovano dalla stessa ditt 
Macchine agricole diverse — Pomape di vario genere 


Pesi a bilico e Bilancie. 
Macchine da appreitare e Calandre per stoffe. 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


del Dottore Cav. B. VALLE 


TRALI acuti © cronici. 


‘principale in SASSARI farmacia G. Deganpazi. P. 
ue pelcrenoo divigursi ad È. Valle via Manou n. 18, Somart Sì rende 


prezzo 
ciale in tatto 1> Stato. dra 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrits, Gotta, Reumatismi, 
Sciatiche, Lombaggini e Pleurite 


j3 in Rome presso la Cass A. Manzoni e C. via di Pietra 
« Patenti cioali farmacie del Regno. 


a 


FA DEL 4 
DOCTEUR PIERRE ° 


della Feooltà di Medicina di Parigi. 
8, Place do l'Opera, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROPUM 


x: 


TETTOIE ECONOMICH 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUY, di P: 
premiato con 17 medaglie 4 tuite le Esposizioni internazionali. 


Queste Tettoie sono talmente idrcfughe e tenaci nelle 
parti che le compongono che le variazio* atmosferiche 
nen e De cuioso su di esse. Il caloré ni in 
tenso, lo il più vivo e pioggie e tempesta le più 
violenti e la neve più persistente non fanno subire al. 
suna alierazione a questo utilissime prodotto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi 
fl metro quadro), queste Tettoio offreno dei vantaggi 
eansiderevoli in confrenio alle coperture di zinco, tegoli 
® lavagna, perchè realizzano una economia notevole 
nella costruzione del muri e delle travature che poszone 
essere stabilife con esirem@ leggerezza. Anche l'ap 

ione, che è sollecita e facilo, presenta un’anorme 
scoromia di tempo e mano d'opera. La durate media 
di queste Tettoie è di 45 anni. 

1° CARTON-CUIR sì vende in rotoli di metri 12 & 
larghesza cent. 70 di altezza 
i Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare 

jgare domande e vaglia all’Emporio Frenco-italiano 
Finzi e Bianchalli, Roma, via del Corso 153, 154 e via 
Frattina 84 a, Sirene, vis dei Panzani 26. Milano, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


IL KOLPOGÈNE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 


leo specifico composto colle essenza di piante spe- 
ad è conesciuto specialmente fra lo famiglia aristo- 
Cratiche. — E all’use regolare di questo liquido che le 
donne orientali dsvono la bellezza e conservazione del 


petto. Le i 
vazione, 55 donne affatieste dall’allattamento ne usano] 


per rendere al petto la primitiva fermezza. 
Prezzo della bottiglia L. 6, 
in all’Emporio Franeo-Ita- 
, Corso 153-{54 e viaj 


rs per pesco Poe calano io DI i 
1, 


Il depos: 


| è per gli Allcgri negli Alberghi 


| ua So 


deserti i due 
l'Intendenza di 
sntennale dei Re 
per essere ammesso all'asta è fissato in 
ne anco di L. 


i aperta sul can 


l'esercizio dell'azienda : 3° L. 
nomina governativa ; 
oneri € ostensibile presso 


AFFITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME 


Gi MONTECATINI (Lucca) 


4582, il 12m 


vaio e 18 ima:zo 


00) (ventiquattromil 
terso decennio sarà 


'er i primi 25 anni il Concessionari» non è vincolato alle vigenti tariffe per le Acque, pei Begni 
— Îl Concessionario potrà assoziarsi altre persone o costituire 


|» lo spese inerenti al 
10) annue ia rimborso allo Ste 
nonchè tuite Je spese inerenti al contratto. — 
intendenza di Lucca e le principali Intenienze del Regno. 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA: 


| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, ROMA, via $an Corso 


153 e 154 e via Frattina 84 a; FIRENZE, via Panzani 28; MILANO, via S. Margherita 12, angolo via Loi 


Alberto. 


PER SOLE 


LIRE 200 


Prezzo della Trebbiatrice . . . 


» della Scuotipaglia da app! 
Porto a carico dei committenti. 


facoltà di rescindere il contratto dopo il primo | 
1 2° la spesa del personale 


“egli stipeodi del personale 
ì nuoro Capitolato | 


carsi alla Trebbiatrice .'. 


Î 


L. 200 
» 50 


[$!| Questo antico e ben cenosciute Stabilimento accogi 


REGIO STARILME TO 
Ortopedico-Idrotera] 
Medico birettore Dott (av. 


Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firme, 


sione tutti i malati ai quali occerra una cura liroterayi. 
Elettrica ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte le clua,o 
possibili per ts! genere di cure. L'assistenza AI 
nua. Si ricevono pure Ì malati come Esterni, «i ha 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità. 
Aperto tutto l’abno - Prospetto gratia, 


TI 
PS 
e 

lantissi ns 


SALLES Fs, Ses", Parfumear: 
Gist FORDETA MEL 1849 
banis—75, rue Tardigo. 73 — PARIS 


> erat en 


Deposito a Roma al Gizrdino di Flora, Corso 3: 
(Corso 422; Rocco Chieco, ria Mad!aleta 45; {. 


Mavità 
IGROSCROMETRO OLOSTERICa 


| Graziosissimostrament 
|talio bianco, tascabile, nor 
sendo dì dimensioni Mago 
unorelogio ordi 
a tutti in ogni 


} 


fa ga zubiene c 
a [esposto ali’aria, indica il 
di amidità ed in anticioo 
Costa circa Ja metà icipaziona 
delte Trebbiatrici di attri|!! 10SPO probabile. 
sistemi ed in media dà! PREZZO L. & 
na prodotto di 3 ettolitri] Frazico per posta e ra 
di grano all’ora. {dato in tatto il Rogno Leg 
Pesa circa 180 chilo| Dirigere domande e vasi; 
grammi, e smontata può Emporio Franco Itaca: 
essere facilmente pertata'e Bianchelli, Roma, via del 
da due soli uomini nelle! 153 e 154, e via Frettina sd 
località montuose @ le'Firenze, via dei Pauzani, 26 4 
meno accessibili. lano, 42 via S. Margherita an. 
È quindi un istrumento!golo via Carlo Aiberio. 
rezioso ed indispensa-; 
ile per Ie piccole eul-| COLLARINO 
ture. Gialvano-Eletirica 
ressrvativo sicuro coni» 


Difterito ed îi Group 


le Bianchetti, , via dei Coro) 
ASS-154 © via Frattina si Fe 
te dei Panzezi 39. Wilug 


Diri 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserra, non insudicia nè le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido sì ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
ullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuia di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogui qualità, sia da signore che da 
uomini e fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 


Prezzo Lire 1, @@ìa bottiglia, 


Franco in tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianch 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 A; MIL: 

Margherita, 12. 


li FIRENZE, 
, Via Santa 


ACQUA INGLESE 


Ii 
EXCELSIO! 


ENI 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


ILUPPI GIALLI E BLEU 


Prezo alle Lostigiia Le 3 


tieni 
Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento di cent. 50 si Spedisce franco por pacco pastale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Biarchelli, Roma, Corso 153-454 e via Frattica 84 4; Firenze, 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 12. 


NEW-YORK = MILAN, 


Non più Caeplli bianchi 


PRE TINGEKRE CAPELLI E BARBA |, 


r_—ro rr —@ 


sevani.Jo impiegano come zo di conser{ Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non havveno altra! 


che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come| 
priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi; 


[acqua pura, 


lammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
Si usa con una semplicità straordinaria 


Prezzo L. 6 la bottig] 


iris ii 


via 8. Margherita anoglo via Carlo Alberto. 


© non sporca la pelle 
Spedita franco per pacco postale L. 6 50. r 
I ] Rianchelli, {ia Carlo Alberto. 
Firenze, via del Panzani 26 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei ginvdini 
della fabbrica È 
Alexandre pèro et fils di Haraucourt, 

@uesie macchine costruite secondo il modello ame- 
ricane hanzo il vantaggio di una maggior solidità di 
sestruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle m.cchine americane, il coltello @ rotazione, si- 
stema d’archimede, prende l’erba tal quale si presenta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
Un sol uomo con una di queste macchine può fare il 
lavoro di tre falciatori dei più esperti. 


PREZZI 
N. { larghezza dei cilindri Cent! 30 — L. 0 
22 ©» » > 35— 350 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
. Dirigere domande e vaglia all’Empcrio Francolia- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 133, 
PR4 e via Frattina 84 a, in Firenze, via dei Panzani8, 
in Mileno, 12, via &. Margherita. 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA Got 


|Porfezionata del Chin. ferm. S. STRESINO. 
Iafaltiblo per far spuntare | capelli sulla testa la più coa- 
lo spazio di 50 giorni fino all’età di 50 a0a. 
rei dei capelli qualunquo sia la causa che l'abbii 


PR hr se 

i. B. Senza ammenio di prezzo, alle persone, che re f 
doman Verrà fonita a Poma la Susa ‘preverata cn un a 
stema s ‘uso e i capelli i ripresi 
sema speciale eol'uso della qualo i capelli bianchi riprese 


È Prezzo L. @ il vasetto 
Coll'aumente di cent. 50 si spedisee franco per picco pos 


Corio jo siosite me E TAIL 
ifico io sotioscritto che la Pomata Italiana del Chini 
farmacista S. Stresino applicata a vari miei centi, ar 


tata ottima per far rinascere i capelli Di 
a Citima per far rinascere i capll sulle testa Cia. 
TORELLO ManeHro) 
Parrucchiere 6 Profupisse. sia Can 
Dirigero domande e va 
‘ Biavichelli, in 
în Firanzo, vi zan, 
[angole via Carlo Alberto. 


FORNI DA CAMPAGNA 


AR A DOPPIA PARETE PARFEZIONATI 
icolo della più granda utilità in ogni cucine, por la per 
fetta euocitura di carne, pasticceria, dolci, ed în war parola i 
atto ciò che n'è suacettibile di esser coito in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 118 


anque fornello da cucina, di qualuzqua giandezza o sistema è 
soncentrano il calore con rapidità, distribuenicio vniformenes@ 


Pa. tro parte, che in {3 minati sì cu 0 perfettamente DD 
ef. nie ramenta coatralti in lamiera di ferro, manisco 
ala solidità l’elazanza, per cui sono anche di ornamer5 alla cosi 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-1% 
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La morte di 
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prire e a far 
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— Scusaton 
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— Mi pa 
cattivo — 
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n Selon.— Henri Gifard e gli inventori. 
Ta corrispondenza di Giorgio Sand. 


Domani s'apre il Salen. Teri sì è lasciato li- 
pertà alla stampa di visitarlo. Oggi si incomincia 
a darne già l'itinerario e a indicare ai buoni 
borghesi a qualo punto del Joro viaggio artistico 
desono fermarsi per ammirare. Non basta: a 
quest'ora abbiamo sotto gli occhi la riproduzione 
di qualche quadro. E le opere sono quattromila! 
% riamo stati due ore al Salon! Se questo non 
si chiama andar a vapore! Per eonto mio farò 
esittamonte — come ogni anno — il bilancio at- 
tivo e passivo delle opere italiane, e indicherò 
poi quelle dei francesi che emergono — ra- 
tissimo sempre più — dall’orgia dei colori che 
di si amministra. 


XXX 


La morte di Henri Giffard ha creato el’affare 
Giffard ». Diciamo anzi tutto chi fa il defanto. 
Fa uno dei rari inventori che merirono arric- 
chiti dalle loro scoperte. Avete osservato come 
questi casi sone rari? Scoprire qualcosa a questo 
mondo è cosa così difficile che io ho sempre ri- 
cerato con rispetto coloro che venivano a comu- 
nicarmi le loro scoperto, anche so mi sembra- 
vano impossibili e assurde. Sovente il lampo del 
genio appare în mezzo alle tenebre della follia. 
Ce ne fa uno — italiano — che una volta venne 
a chiedermi di parlare di lui, e di una inven- 
zione che aveva trovata. Era una coss assai sem- 
pliee, ma che avrebbe rivoluzienato il mondo, se 
fosso stata vera, e forse lo è. Ma dope emessa 
la sua idea, quest'uomo ne trasse delle conse- 
gnenze così strane, così inverosimili, che quando 
asc dal mio stadio chiesi a mo stesso: — È un 
pazzo 0 è ua genio? — E morirà senza che si 
sappia se è lune e l’altro... forae perchè è Ita- 


liano. 
x 

Henri Giffard tentò @ trovò molte cose; fra 

queste, un istrumento semplice, primitivo, che 

rare l’acqua delle caldaie a vapore, 

il ceto indu. 


serre a mi; 
che egli chiama l’injecteur, © © 
le chiama le Gifard. 

Con questo istrumento egli guadagnò 15 mi- 
lioni. Ne spese un einque 0 sei în altre esperienze 
che gli lasciarono nulla — e il Gifard gli avea 
costato, a trovarlo, 200 franchi! Quest'aomo alla 
fine della vita, fa infelice; in rotta con la sua 
famiglia, vireva con due serve; da un anno era | 
rinchiuso în casa, 0 tutto fa credere che si sia 
suicidato per isfaggire alle torture di un male 
inenrabile. Ha lasciato quasi tutta la sua for- 
tuna allo Stato « perchè non sapeva come altri 
menti distruggerla ». L'hanno trovato morto, 
pare dopo una anestesia, el ora si istruisce il 
processo per sapere se è lui che se l'è procu- 
rata, o nna delle cameriere che sliel'ha prodotta 


—_—————___————€@€@=@ 
Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(P'orte-Benheur) 


{Traduzione di TGO) 


Questo modo di fare era senza cerimonie, ma 
Giorgio era troppo intelligente per non mo- 
strarai obbligante verso un momo che un giorno 
o l’altro poteva essergli utile. Si affrettò ad a- 
prire e a fare entrare il barone nel suo quar- 
tiero. Saviniano seguì lo zio a testa bassa 

— Scusatemi di ricevervi così da giovinotto 
— disse garbatamente Fougera, cora 
un esordiente a Parigi, benchè vi sia già da 
qualche anno. 

— Mi pare che îl vostro esordio non sia state 
cattivo — rispose Giorgio dando un'occhiata ai 
mobili. — Conosco della brava gente che hanno 
lavorato tutta la vita © ai contenterebbero vo- 
lentieri di essere sistemato come voi... È vero 
che non giocano alla Borsa. 

Giorgio credette bene di interrompere la con- 
versarione. Dubitande che lo zio sapesse qual- 
cosa dei guadagni fatti dal nipote, temeva che 
il gentiluomo bretone gli domandasse delle apie- 
gazioni sulla parte avuta în quell’affare. 

— Vi lascio, signori — disse effrendo una 
poltrona al barone. — Saviniano sa dove sono 
i sigari. Siete in casa vostra. Ricomparirò quando 


7 flassallo di San Malato. fezioni familiari — con un buono stomaco per | cantante» (sie) « così apiritoso; questo gondole, 
Parigi, 30 aprile. complemento. queste chiese, queste gallerie; tutte le donne 
XXX belle o eleganti; il mare che si spezza allo vo- 


la prima impressione che Venezia proiusso sulla 
celebre donna. e Tutta questa architettura mo- 
resca in marmo bianco in mezzo a un'acqua lim- 
pida » (uhm!) « © sotto un velo magnifico; 
questo popolo così allegro, così spensierato, così 


uccidendolo. Il fratello diseredato La dato il 
primo allarme. 

La morale della storia è questa, vecchia come 
il mondo: nè il talento, nò il denaro non dinno 
la folicit 


stre orecchie; dei chiari di luna come fion ce 
ne sono in nessun sito » (questi sono restati, e 
incomparabili; mon c'è stato mezzo di rovinarli) 
< dei cori di gondolieri qualche volta intuonati, 
dello serenate sotto tutto le finestre; dei caffà 
pieni di Turchi e di Armeni; dei vaghi e vasti 
testri dove cantano la Pasta e Donzelli; dei 
passi magnifici; un teatro di marionetto che 
seppellisce a dieci metri sotterra quello di Gu- 
stavo Malus » (probabilmente un tentativo fatto 
a Nohant); « delle ostriche delizioso cho si pe- 
< scano sa i gradini di tutte le caso; del vino di 

Cipro a venticinque soldi la bottiglia; dei polli 
Questo volume va dall'infanzia (1SI2) — la | squisiti a dicci soldi, dei fiori in pien inverno, 


Lungamento annunziato, è finalmente venuto 
alla luce îl primo volume della Corrispondenza 
di Giorgio Sand (1). Ho già detto altra volta 
che vi mancherà quella parte che sarebbo stata 
la più ghiotta per il pubblico, che concerno gli 
amori della celebre scrittrice. Si può anzi diro 
che, esvita sotto l’ecchio del figlio della Sand, la 
corrispondenza ne perdo assai, per la censura 
preventiva alla qualo inevitabilmente è sotte- 
posta. Però pinttosto che soppressa per intero, 
accettiamo quello che ca ne viene affarto. 


prima lettera è un viglietto scritto a otto anni | e al meso di marzo la temperatura di quel di 
— a dopo la rottura col marito e dopo ì primi 

successi letterari (1836). Fino al 1829 abbiamo 
una Georgio Sand nuova affatto; buona moglie, 
buona massaia, madre affettuosa, una vera bor- 
ghese. È evidente che so un giorno ella non 
avesse scoperto un pacco sul'qualo era seritto : 
« Non lo aprite che dopo la mia morto » e nel 
quale il signor Dadevant si sfogava postuma- 
mente sul conto della moglie, avremmo avuto un 
grande scrittore di mono, e Georges Sand sa 
rebbe restata une bonne Berrichonne o null'altro. 
Forse avrebbo avuto qualche amorazzo di pro- 
vincia e nulla pi 


Mi pare che il prime punto nero del mérage il 
sia stato un eerto precettore, preso per il pic- | 
colo Maurizio. 

È vere che la Sand scrive al Burcorain come 
«una madre » e che lo chiama sempre mon en- 
fant. Ma una a madre» che ha venticinque anni 
‘6 un figlio che ne ha venti, una € madre > che 
dieci anni dopo doveva piantar Iì come sapete, 
Alfred de Musset, per uno sconosciuto dottore, 
è una € madre » assai sospetta. 

punto curioso è, che da p 
Sand fece l'accordo col marito di andar a stare 
sei mesi dell'anno a Pa inci 
scrivere per aumentare di 
di tremila franchi che egli le faceva. «Sì 
non ho nessuna ambizione di essere co: 
non lo sarò punto » serive al suo e figlinolo ». 
Essa non voleva punto la « gloria »; © colei che | 
riempì il mondo del suo nomo con le sue opere | 
© le sue avventure amorose non avera « altra | 
ambizione che di guadagnar da vivere, all'oseuro, 
amente >. 


@ tranqui] 
x 


Abbiamo anche qualche lettera dall'Italia 
«d usum delphini ben inteso. Non resisto a darvi 


(1) Calman Léry, editore. 


dirgli la verità senza tradire il segreto della si- 
guora Montauron ? Il barone non cenosceva tale 
segreto: Saviniano n'era ormai certo; egli i- 
gnorava completamente la colpa della quale la 
di lui protetta subiva le terribili conseguenze. 
Rivelargli tatto equivaleva a disonerare ai suoi 
occhi una donna ch'egli stimava ancora. 

Lo scrigno, quel maledetto scrigno era là, 0 
lo zio avrebbe ebbligato il nipoto a spiegargli 
la provenienza di quella cassetta sospetta. Per 
risparmiare nna delorosa umiliazione ad una 
colpevole pentita, gli era necessario inventare 
ana storiella alla quale il barone di Trémorin 
non avrebbe creduto. 

'Saviniano avea posato sulla tavola il cofa- 
netto d'acciaio che non petera più mascondere 
e aspettava che lo zio incominciasso. 

“ 'Siedi — gli disse freddamente il barone 
accomodandosi nella poltrona offertagli dal Fou- 
geray. — Non si può parlare in piodi di affari 
sorî. 

Saviniano prese una sedia © si messe a sedere 
senza farsi pregaro. 

— So — continuò lo zio — perchè tn correvi 
tanto, perchè ti sei rifugiato qui e perchè hai 
paura d’ascirne. Temi di essero seguìto dal si- 
gnor Montauron ed hai ancora paura di incon- 
trarlo. Ti dirò come lo so. Ero poco fa nella 
stanza del Montauron e mi parlava d'una cas- 
setta nella quale pretendeva che tu avessi chiuso 
dello lettere o dei quattrini. Non capivo niente 
e lo pregavo di spiegarsi meglio, quando mi ha 
lasciato perjcorrere giù nel sotterraneo dci de- 
positi. Ho tentato di trattenerlo : non ho potuto, 
€ me n’andavo inquieto e confaso quando ho in- 


mi farete l'onore di chiamarmi. 
Quindi alzò una pertiera che divideva il sa- 
lotto da fumare da uno serittoio e la lasciò al- 
zata per far vedere al barone che poteva par- 
lare liberamente senza paura d'essere ascoltato. 
Intante Saviniano provava indicibili angosci 
Capiva che il terribilo zio non si sarebbe più 
contentato di risposte ovasive. E come poteva 


contrato te che faggivi a gambo levato. Ti bo 
fortunatamente raggiunto e ti trovo in possesso 
di questo scrigno ch'io veggo perla prima volta. 
Non ti farò l’insulto di domandarti se l’hal ru- 


maggio da noi .>. 


l'amore ancora nella luna di miele con Alfredo di 
M 
biato. a At/redo è partito per Parigi 


Tale era Venezia nel 1831 — vista a traverso 


st il 16 marzo. Il G aprile tutto ora cam- 
. I medico 


mi rispondo del suo petto, ma io non sono troppo 
tranquilla ». Alfredo ora Alfredo di àfusset, e il 
medico era il suo auccessore, il dottor Pagello! 
XXX 

San Malato ha finalmente dato il suo assalto 
pubblico al Grand-Hétel. La curiosità era così 
grande che l'immensa sala era affollatissima mal- 
grado l'alto prezzo dol biglietto d’ingresso. L'in- 
casso — a volo d'uccello — deve essero stato 
considerevole. Tatto le notabilità della scherma 
— e della società — comprese molte eleganti si- 
gnore erano al desiderato spettacolo. Avendo r 
centemente parlato del colebre barono, mi li- 
mito a dire che îl suo successo fu completo, e 
che ormai tutti hanno constatato la vorità di ciò 
che gli scrisso il Legouré a che la sua impetuo- 
sità è calcolata » e che egli in conclusione è il 
più terribilo dei tiratori che l'Italia abbia finora 
inviato a Pari, 


ANI 


<h 


È 


ta, no la gie creda.» 


comunicare tutto il brio della s 
ma di veneziano del vecchio stampo, 
quaranta lunghi anni raccolse intorno 
‘acca, sulla Riva degli Schiavoni, 
il fiore dello bambinaie, dei monelli e magari 
degli uomini di spirito dei quali sì gloriava 
Venezia nei tempi anteriori al 1848. 

to, con questi occhi, ci ho vedato Nicolò 
Tommaseo; e quel suo viso dal quale tra- 


e =. 


V’averi depositato alla Banca sulla qualo ti ho 
aperto un credito e sei andato a riprenderlo. 
Ma tutto ciò è permesso e mon avevi bisogno di 
nasconderlo. 

— Ed ie non lo nascondo. 
od non lo nascondi più adesso porchè 
non lo puoi... ma lo rascondevi un momento fa 
scappando. Perchè volevi evitare Montauron? 
Ms lo dirai in seguito... Intanto dimmi che cesa 
contiene tale cai 

— Ve l'ha detto il signor Montaaron — bal- 
bettò il visconte incominciando a perdere la 
testa. 

— Scusa... Montauron ha cominciato col do- 
mandarmi se tu avevi doi risparmi... doi denari 
mossi da parte, ed ho capito dopo il perchè di 
tale domanda. Ta non ne hai, ne sono sicuro. 
Mi hai confessato stamani di non aver più un 
soldo della vincita fatta alla Borsa... 

— Potrei aver vinto altreve... 

— Bada... stai attento... hai una bugia sulle 
labbra ed è quasi altrettanta colpa il mentire 
che il rubare. Se quello scrigno è pieno d’oro, 
aprilo. Quando l’arrò veduto ti pregherò a dirmi 
come ti appartiene. 

— Non ho la chiave. 

— Perchè lo scrigno non è tuo. So fosse tuo, 
l'avrei veduto altre volte... l'avrei osservato 
nella tua camera a Plouer... Mi dirai che l'hai 
comprato a Parigi! È possibile, ma non lo credo. 
Sentiamo un po’ quanto pesa... Non tanto da cre. 
derlo pieno d’oro... È vero che il tuo iesoro po- 
trebbe consistere in biglietti di banca... ma que. 
sta cassetta non contiene della carta... Scnoten- 
dola sento il rumore d’un peso leggero che urta 
contro le pareti... Montauron mi ha fatto sup- 
porre altresì che ta abbia una relazione... egli 
sospetta in poche parole che tu abbia depesitato 
nella sua banca la tua corrispondenza amorosa. 


bato; în primo luogo perchè non crederò mai 
ladro un mio nipote; in secondo luogo perchè 
pressa poco indovino quanto è accaduto. Tu 


— E voigli avreto risposto, spero,:ch'egli s'in- 


spari « tanta serietà di pensieri, sì illuminò 
più d'una volta 

Arlecchino, 
una generazione che allora andava declinando. 


lazzi più o meno attici di 
infingardo e goloso prototipo di 


Arlecchino, a quei tempi, era ancora un 
poltrone, era il figlio dei suoi tempi, il risul- 


tato necessario di un ordine di cose in forza 


del quale un I. R. governatore. potea dire 

che una ballerina di cartello bastava a ga- 

rantirgli l'ordine pubblico, ea smorzare negli 

animi ogni pensiero di rivolta. Il calcolo del- 

TI. R. autorità era sbagliato, e lo Cinque 
Giornate milanesi dovevano dargli un'epica 
smentita. 

Ma per quanto goloso, per quanto infin- 

gardo fosse Arlecchino, sulle dita animatrici 
del vecchio Manzele aveva talora delle ri- 
scosse tremende. 

Figuratevi: egli rappresentava un giorno il 
dramma il Diterio w2iversale, con Pantalon- 
Noè e l'indispensabile Arlecchino servo-pa- 
drone del suo padrone. 

I duo personaggi erano in scena che se la 
discorrevano fra di loro, quando una voce 
uscita dall'ultimo orizzonte di carta della 
quinta del fondo pronunziò questi accenti: 

< Pantalon, Pantalon, il giorno della giu- 
stizia s'avvicina. Via, non temere: al diluvio 
del tuo predecessore non ci penso nemmeno, 
tanto più che non è servito a correggere nes: 
suno. Penso invece, se ti mostri fedele alla 
mia legge, a farti un regalo, ma unregalo... » 
Mentre Pantalon stava ascoltando, disposto 
a cedere alla lusinga della dolce promessa, 
Auecchino gli susurrò in un orecchio: 

— Paron, no la ghe creda, che el xe un 
trombon!... 

Il povero Manzele, solo per aver detto 
quello che l'indole del personaggio che area 
sulle dita l'obbligava a dire, fu condotto in 
prigione. 

tastrofe alla quale egli non aveva certo 
pensato quando mulinava e- disponeva le fila 
del suo dramma a braccia. 

E io, con tutte le memori simpatie che serbo 
in cuore per lui, non oserei dire, neppure 
dopo trentacinque anni, che non se la sia 
meritata. 

Il Diluvio del Manzele mi è venuto in mente 
l'altro giorno davanti a un dramma delle stesso 
genere. Gli interlocutori erano: 

La voce del ministro Magliani dietro l’o- 
rizzonte cartaceo; 

Il solito Pantalon di tutte le tragedie fi- 
nanziarie; 

Arlecchino suo servitore. 

La voce dietro all'orizzonte grid: 
« Pantalon! il giorno della giustizia eletto- 
rale sì avvicina, se tn sarai fedele alle leggi 
agostiniano, io ti farò un regalo. Ecco, io ve- 
nerdì passato ho deposto per te sul banco 
della presidenza della Camera un disegno di 
legge per la perequazione fondiaria, e _l'ono- 
revole Trompeo ne ha chiesta e ettenuta l’ur- 
genza ». 

Che avreste voi risposto nei panni e sopra- 
tutto nei bisogni di Pantalon, a quella voce 
potente ? 

Pantalon stava perplesso, quando Arlec- 
chino, che per l'allargamento del suffragio è 
diventato anche elettore, sì è messo a gridare : 


——————————————————————È— 


gione che neppur io sapevo nulla... e non ne 
ancora nulla. 

Saviniano abbassò di nuovo gli occhi e il ba- 
rone continuò: 

— Debbo supporre che tu abbia dei diritti su 
quello scrigno del quale tu disponi ceme so ti 
appartenesse. Io credo cen Montauron che quella 
cassetta contenga lettere amorose. Tu pretendi 
che io m'inganno... Provamolo. 

— Tatta intiera la mia vita ve lo prova. Da 
quando sono al mondo non ci siamo lasciati mai. 

— Sì... Tn sei stato tre anni a Rennes... hai 
fatto un anno di volontariato... senza contare lo 
frequenti gite a Dinard e a San Malò... 

— A Ronnes ero quasi sotte i vostri occhi... 
non abbiamo mai lasciato passar due settimane 
senza vederci. Il mio velontariato l'ho fatto în 
un reggimento di dragoni di guarnigione a 
Dinau, a quattro leghe da Plover. Ai bagni di 
mare ci sono andato per una settimana. 

— Non occorre di più... 

— Per avere un'avventura... l'ammetto. Ma se 
mi fossi impegnato in una relazione seria tutti 
l'avrebbero saputo nel nostro paose. 

— Tatti... meno io, mia moglie e mia figlia... 

— Al cortrario, voi sareste stato il. primo a 
saperlo. Non direte che ho stretta una relazione 
epistolare a Parigi dove sono appena da un 
mese... 

— Non dico nulla... Aspetto che tu ti gîusti- 
fichi. 

— Ma io amo immensamente mia cugina... 
Come ayrei potuto amare un'altra nello stesso 
tempo? 

— Sarebbe una indegnità... © giacchè ta mi 
parli d’Ivonetta, ti dichiaro che, se non mi spieghi 
la steria dello scrigno, non la sposerai mai. Non 
voglio ombra di dubbio sulla lealtà di mio ge- 
nero e ho diritto di esigere dalui assoluta fran- 
chezza. Farò sapere quesfg decisione a mia figlia 


ganna? 
— Non gli ho risposto nulla per la buona ra- 


© le dirò perchè ti esclufo dal numero de' can- 
didati, (Continua) 


— Paron! No la ghe creda, che el ze un 
trombon! x 
Briceone d'Arlecchino, vuol tornare in gat- 


tabuia! 
Im Tipinar 
L'ONOREVOLE PIANCIANI 


Parlo dell'onorevole Pianciani, appunto perchè 
da qualche giorno egli è l'eroe della cronaca 
cittadina. E vero che il suo astro adesso volge 
ai tramonto; ma egli potrebbe diro che non è 
la prima volta in cui questo gli avviene. Li 
dividualità dell'onorevole Pianciani è una di 
quelle individualità intermittenti che di tempo 
in tempe risalgono a galla nel succedersi degli 
avvenimenti. Fino all'altro ieri era presidente 
della Progressista, cenfidente dell'onorevole De- 
pretia e suo grande elettore. 

Un bel giorno, quasi all'improvviso, appron- 
demmo che l'onorevole Depretis, in onta a tutto 
il Consiglio municipale, aveva fatto dell’onore- 
volo Pianciani il sindaco di Roma. È lecito sup- 
porre che l'enorevole presidente del Consiglio 
avesse voluto in queste modo sdebitarsi con lui 
© ricomponsarlo dei servigi prestati. Per l’ono- 
zevole Depretis come per Mosca Lamberti, cosa 
fatta espo ha. Ferse egli contava agginstar la 
soma per via: forse era già sua intenzione la- 
sciar libero corso agli avvenimenti, persuaso 
cho in breve tempo l'onorevole Pianciani, ab- 
%andonate alla fega del proprio temperamento, 
si sarebbe demolito da sò. Se questo era il piano 
recondito dell'onorevole Dopretis, bisogna pur 
dire che è perfettamente riuscito. 


> 

Comunque sia, dopo il putiferio di questi 
giorni, depo il resaltato della votazione di ieri 
sera, vien fatto naturalmente di domandare 
quest'uomo chi è ? 

Le nullità — checchè se ne dica — non sono 
mai riuscite ad appassionare gli spiriti. Resta a 
vedere e quanto e come egli vale. Fra le figure 
di Roma, certo la figura del conte Pianciani 
una delle più caratteristiche. A renderla tale, 
sontribuisce senza dubbio quella sua fisionomia 
che îl vaiuolo ha con tanto amore elaborata. Gli 
‘tti rivelano l’indole dell’uomo. Io ricordo d' 
verlo veduto la prima volta anni sono, nella 
Ina di miele del suo primo sindacato, una sera, 
in via Garibaldi nel Trastevere, ove ai festeg- 
giava non rammento più quale festa patriottica. 
Traversò la folla, ‘seguìto da una numerosa 
‘schiera di aocoliti, fra îl suono dei concerti mu- 
nicipali e gli evviva al suo nome. Trionfava. 

Poco dopo riapparve in alto, aîfasciato al muro 
di sinistra che fiancheggia la via, © di là fece 
un gran discorso al popolo, terminando com un 
invito al concerto di suonare l'inno reale. La 
folla applandiva. Finito l’inno reale, il sindaco 
riprese la parola e invitò nuovamente i bandisti 
2 suonare quello di Garibaldi. L'entusiasmo pel 
sindaco era salito alla frenesia. Quindi parlò di 
nuoro, e darante tutta la sera diresse il con- 
certo municipale invitandolo alternativamente a 
«suonare ora un inno ora l'altro. La festa passò. 
Pochi mesi dopo l'onorevole Pianciani non era 
più sindaco di Roma. 

Per nessun altro, come perlai, la rupe Tarpea 
è stata mai così vicina al Campidoglio. Oggi sul 
culmine, domani per le terre. È la sua fatalità. 

<> 

La parola eulmine non ha qui un senso figu- 
rate. Essa ridice l’indolo e il temperamento del- 
P’onorevole Pianciani, il quale, come tutti coloro 
che vogliono la pepolarità ad ogni costo, ha una 
predilezione marcatissima per i pinacoli. Come 
Ginlio Gesare, anch'egli ha bisogno di montare 
sopra il tumulum per parlare alle legioni. Egli 
insomma è rimasto oggi quello ehe era nel 1818, 
T'uomo del governo provvisorie. Egli crede an- 
cora all'onnipotenza delle dimostrazioni. Di qui 
il suo amore per le popolari adunanze, la facilità 
concnî egli ricerread appellarsiai non elettori. Di 
qui la sua tendenza all'alto, sia che la sua figura 
spicchi sul muro d'un orto, o nel vano illumi- 
nato d'un verone a un terzo piano, 0 che egli 
porga occasione al caricaturista di rafigurarlo 
fn piedi sulla torre del Campidoglio in atto di 
e, novello san Paolo, la sua epistola ai 
Romani. 


sa 


In tempi torbidi, sotto governi tirannici, no- 


mini come l'onorevole Pianciani sono pericoli 

In un'epoca calma, con istituzioni libere, essi si 
‘trovano naturalmente faori del loro tempo. 
Avtoritari per indole, non si rendono coscienza 
delle resistenze che hanno nella libertà la loro 
ragione, e trascinati dal loro impeto, si tro- 
vano facilmente fuori delle convenienze e della 
legalità. Talvolta, non raramente, dànno di capo 
nel ridicolo. Certo, nessuno oserebbò negare il 
pstriottisme dell’onorevole Pianciani, ma noi 
suno potrebbe affermare che la sua condotta non 
sia stata in questi pochi giorni un seguito con- 
tinuo d’errori uno più grosso dell'altro. 

“Era errore la lettera ai Romani, colla quale 
si dava l’aria di chiamare la Giunta e il Con- 
siglio in appello dinanzi a un tribunale che essi 
non pessoro e non debbone riconoscere; errore 
più grande ancora non aver dissuaso i snoi fau- 
tori dal comizio tenuto all’Alhambra; errore 
grandissimo quello d’aver indirettamente pro- 
vocato la dimostrazione di ieri sera. 


La libertà di Roma è perduta quando Clodio 
scendo în piazza contro îl Senato. Allorchè Lo- 
velace si assembra coi suoi per imporre alla Ca- 
mera dei lordi che essa ratifichi la deliberazione 
dei comuni e proclami Giacomo II destituito dal 
trone d'Inghilterra, e Pari e Comuni di unanime 
accordo deliberano di non procedore oltre nella 
discussione, finchè la plebe non sia stata di- 
sciolta. La libertà ha in sè îl gorme del veleno 
che può ucciderla; e so lo dimentica l'onorevole 
Depretis, auguriamoci di non dimenticarlo noi. 


Falstaff 


DA FIRENZE 


1° maggio. 

Quando mi son presentato a chiedere un posto 
per bon vedere l’Ezcelsior, l’impresario signor 
irelli mi ha risposto : 

— Caro signore, ella si è deciso troppo tardi ; 
non ce ne son più 

Ed era perfettamente vero. 

Ma d'altréndo, comosi fa a immaginarsi che uno 

doi più grandi teatri d’Italia, posto in una città 
che non ne è certo la più grande, nò la più po- 
polata, dovesse ad un tratto riusciro insufficiente 
a contenere gli spettatori ?... 
Ciò non si era mai veduto, dal giorno în cui 
‘architetto Bonaiuti aveva gettato le fondamenta 
del Politeama... Ci voleva l'Ercelsior del tanto 
coreografo quanto cavaliere Manzotti per ridurlo 
alle proporzioni di una angusta scatoletta di 
Nantes con relative sardine. 

E la parte più bella, più grandiosa dello spot- 
tacolo era senza dubbio l'immenso anfiteatro 
gremito în tutti i suoi angoli da una folla che 
avrebbe potuto prendersi per romana antica, 
grazio all'ambiente maestoso în cui stava seduta, 

Seduta?... Ecco una parola ardita, e che va 
soggetta a dello restrizioni. 

Io, por esempio, con tutto che mi fossi ar= 
rampicato fino alla gradinata... ercelsior, per d 
sputarvi nn cantuccio, dovetti contentarmi di 
starmene ritto tutta la sera! 

E forse fu la disagiata posizione che, influendo 
sui nervi, miso un freno al mio entusiasmo per 
quella cho si è convenuto di chiamare la più 
grando creazione coreografica moderna. 

Ammirando di tratto in tratto qualcho scena 
di indiscutibile splendidezza, meravigliandomi 
per l'insolito numero delle ballerine, per la 
varietà @ ricchezza dei costumi @ di alcuni sce- 
nari, facevo pure le mie riserve 

La masica mi parve mediocrissima, molto al 
disotto di quelle che perl Giocatore, il I 
® Le due gemelle hanno seritto il Giorza, il 
Dall’Argine ed il Ponchielli. Nel ballo in sè 
stesso mi sembrò di vedere la ricerca continua 
© faticosa dell’effetto, non sempro rag 
con dei mezzi da caleidoscopio... 

Questa è stata la mia prima impre: 
per altro non vi do come definiti 

Il Manzotti, che assisteva alla rappresenta- 
zione, fa chiamato fuori una diocina di volte. 


< 


La prima giornata della gran fiera di benefi- 
cenza è stato un succenso colossale, che si rias- 
sumo în quasi settemila lire d'incasso. Quelle 
signore possono esser contente. La sola mar- 
chesa Ginori ha venduto per 1,500 lire di fiori! 

I fiori hapno nsa gran parte in questa fosta 
della filantropia. Il cortile del palazzo Strozzi 
è tramutato per incanto in un delizieso giar- 
dino adorno di rarissime piante. Dal tocco alle 
sei, una musica elettissima vi fa pompa dello 
suo lieto armonie. 

Una volta là dentro, «1 dimenticano tutte le 
prose della vita, cominciando da quella prosai- 
cissima dell'economia. 

I brontoloni quand méme trovano a ridire 
perchè, a guisa di solletico, si adopera qualche 
giuochetto di azzardo, o mormorano sotto roce: 

— Inveco dei banchi della fiera, abbiamo la 
fiera dei banchi!... E 

Questi signori hanno torto di dimenticare cho 
il fine giustifica i mezzi, Il prefetto Corti, uomo 
di spirido, chiude un occhio... 6 giuoca alla 
rollina! 


‘alma 


Da 


Caro Folchetto, 
Tranquillizzati. mato în 
via tradizionale circa la galanteria nell'esercito 
italiano non soffrono lesione alcuna dal processo 
della duchessa di Chaulnes. 

L'ufficiale di cui in esso si parla a torto 0 a 
ragione non è di fanteria, ma di cavalleria; ed 
è uno dei più eleganti, dei più ricchi... dei più 
irresistibili in una parola sola; proprio come 
te li figuri tu! 

Non ti do il suo indirizzo, perchè saresti ca- 
pace di mandargli una tua carta di congratula- 


zione. 
D< 

Un pettirosso che restituisco al proto, delicata- 
mento, con due dita. 

Nel resoconto del processo Bosì egli mi ha 
fatto dire che il titolo d'accusa era: furto ap- 
provato... 

Approvato da chi?... Da me no sicuramente, e 
neppure dal codice. Metivo per cri prego il sul- 
lodato proto a restituire al sostantivo furto la 
qualità di aggravato... e si sentirà più leggiero. 


DK 
Per finire. 
Un’ epigrafo letta nel cimitero protestante, 


fuori dell'antica porta a Pinti. (È una morta 
che parla al coniuge superstite): 
« Marito mio, non piangere 
Su queste gelid'ossa! 
I tuoi sospir non lascianmi 
Dormire entro la fossa. 
Molucci mio, deh! chetati 
E più non mi tarbar!» 


Semplico o cemmovento ! 


Lhigaa 


Volpi e Patroni. 


Secondo ci annunziava ieri un dispaccio da 
Montevideo, l’ex-ministro della guerra della re- 
pubblica dell'Uruguay, che era allo steaso tempo 
sapo della polizia, fu arrestato per lo torture 
inflitto a’ duo italiani Volpi e Patroni. 

Un principio di soddisfazione si era ottenuto, 
per opera del nostro incarieato di affari signor 
Perrod; ma l'arresto in questione, che pare 
abbia provocato un gran fermento, no® sarebbe 
forso avvenuto, senza l'energia del capitano Do 
Amezaga, comandante della corvetta Varacciolo, 
di stazione nel Plata. 

Non è la prima volta che l’egregio coman- 
dante Do Amezaga dà prova della sua abilità o 
del suo carattere. Molti ricorderanno certamente 
ancorala sua bella condotta davanti, a Cartagena, 
quando sottrasse un gran numero di fanciulli è 
di donne alle ire de cantonalisti spagnuoli. $i 
devo a lui se il principale colpevole delle tor- 
ture inflitte a’ nostri dae peveri compatrioti 
potrà essere punito. 

Patroni © Volpi, come tanti altri illusi, par- 

tirono, anni addietro, perl’America, in cerca di 
quella fortuna che è più difficile a trovarsi del- 
l’araba fenice. Dopo aver lavorato e lottato per 
lungo tempo, non erano meno poveri di ‘prima, 
quando, nel marzo scerso, furono arrestati, sotto 
l'imputazione di non sì sa quale reato. 
‘a sono stati rimessi in libertà. In prigione, 
subirono sevizie di cui non si aveva più esem- 
pio, dal Sant'Uftizio in poi. I medici hanno con- 
statato sul corpo do’ duo poveri martiri delle f« 
rito prodotte da cordo legate troppo atretta- 
mento, traccie di pedate, molti tagli di coltello 
e di spada, moltissimi segni di bruciature alle 
pianto dei piedi; lo loro mani o le loro braccia 
son paralizzato. 

Per tre giorni consecativi, Patroni e Volpi 
farono sottomessi allatortura del eepo (?). Volpi, 
ch'era un uemo robusto @ forte, ora è debole @ 
storpiato. Egli soffrì la tortura colombiana che 
costringe le dita a piogare una sbarra di ferro. 
Gli riempirono la bocca di sabbia; lo imbava- 
gliarono; gli strapparono i denti; gli dettero a 
mangiare delle aringhe salato © gli negarono da 
bere, per lungo tempo, sebbene gli tenessero 
l'acqua sotto gli occhi; gli abbrastolirono i piedi; 
lo appesero al soffitto, per le braccia, tenendo- 
gli pesanti catene ai piedi e dondolandolo finchè 
avesse perduto conoscenza. è 

Patroni subì presso a poco le medesime ‘si 
vizio, ed ora sono entrambi l'ombra di lore 
stessi... 

È impossibile che tanta infamia rimanga im- 
punita © che il nostro governo non compia anor- 
gicamente l’opera del signor Perrod @ del bravo 
comandante De-Ameraza. 


De 
cea 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° maggio. 
Ss. P. Q. n. 


El è stato proprio un tonfo. Me ne dispiace 
per l’onorevole conte sindaco; ma dall'altra 
parte sento la soddisfazione di nn avvenimento 
che avevo indovinato. Giorni sono dicevo per 
l'appunto cho i sostenitori del Pianciani non 
erano cho sei o sette. Tanti sono resultati 
nella votaziene di ieri sera. e 

Già ad inasprire vieppiù gli animi del Conai- 
glio, dopo îl comizio dell'Albambra, dopo la pe- 
tizione degli impiegati municipali, è venuta anche 
la dimostrazione di ieri sora sciolta © dispersa 
dagli agenti della sicurezza pubblica ai piedi 
della sacra vetta capitolina. 

Quando sono arrivato sul luogo — erano 
nove meno qualche minuto — un centinaio è più 
di carabinieri perlustravano piazza Aracoeli e 
le vio adiacenti; due compagnio di bersaglieri 
erano steso in cordone ai piedi della scalinata 6 
della salita dol Campidoglio, mentre un'altra 
compagnia di bersaglieri stava di rinforzo innanzi 
alla statua di Mfinerra sulla piazza di Marco 
Aurelio. 

Ho potuto passare attraverso questi cordoni di 
truppa, grazie alla gentilezza dei delegati cho 
liano avuto la bontà di credermi un consigliere 
comunale. 

Sal piazzalo del Campidoglio, una bellissima 
luna rischiarava la statua dell’imperatore ro- 
mano © i trofei di Mario. Fra tanto stello porò 
ho cercato invano l’astro dell'onorevole. Pian- 
ciani. 


* 


Quando sono entrato nella sala, e a forza di 
gomiti sono riuscito a conquistare un posto in 
quella infelice tribuna della stampa, il consi- 
gliere Borgheso stava interrogando il sindaco 
sull'apparato di forzo che circondava il Campi- 
doglio, © cogliera quest'occasione per fare delle 


dichiarazioni affettuosissime per il nostro 
sito © per la simpatica arma dei bersaglio; 

Il sindaco, a sua volta, dichiarava di non 
sore meno maravigliato degli altri, tanto © 
cho peelo ore prima era andato Inî steaso a {°° 
garante prosse le autorità della tranquillità guri 
popolazione. Se il Consiglio lo vuole, ha È 
giunto, io posso faro dello rimostranze 
verno. 

Ma l'incidente si è esaurito presto. Il copy; 
glioro Balestra ha osservato che il governoare, 
fatto benissimo, 6 che non v'era ragione nec 
di muoverno lamento. 

Del resto, buon padrone il sindace di 
ampia fiducia nel senno della popolazione 
co l'hanno avuta sempre tutti gli altri; pane 
mon scambi la popolazione di Roma con quel 
cinque o seicento persone che al comizio du 
l'Athambra proclamavano la decadenza del Con. 

lio comunale, © che avevano tutte le buco 
intenzioni di fare altrettanto ieri sera. 


* 


Nella sala il pubblico — ire 0 quattrocento 
curiosi, comprese le guardio © una settantina {i 
impiegati municipali — è molto agitato ed im 
paziente. La lettura dello lettera di dimissione 
dogli assessori sollora qualcho mormorio, mor 
morio che cessa appena 1’ onorevole sindaey 
prende la parola per leggere le sue dich: 
zioni. 

Dopo aver menato il can per l’aia pareci; 
minuti, parlando della fatidica città, della gloria 
dei secoli e di altro bello cose, egli manifestala 
sua meraviglia e il suo dolore per lo scandalo 
sollevato dalla sun famosa lettera ai Romani, 3 
condo lui, ogni cittadino ha diritto di parlare, 
magari di scriver corna dei suoi colleghi. Per. 
chè questo diritto dovrebbe essere conteso a Ini 
solo per la ridicola ragiono che è sindaco di 
Roma? 

D'altra parte i ministri non fanno lo stesso 1 
E so lo fanno loro, perchè non l'ha da poter 
fare anco lui? 

In sostanza l’onorevolo Pianciani viene a que. 
sta conclusione: che so lui ha scritte la lettera ai 
Romani, l’ha fatto così per proprio passatempo 
o per passatempo deî Romani; che del resto non 
gli è mai passata neanco per il capo 
criticare nò la Giunta, nè il Consiglio, peri 
quali ha sempre avuto la massima deforenza, la 
massima stima, In massima simpatia, la massina 
considerazione, il massimo affetto... © tante altre 
massimità. 


ha sog. 
2 go. 


essuna 


avere 
come 


uone 


ta: 


* 


N Consiglio non si commuove. E il pubbli 
è irrequieto perchè vorrebbo cho si venisse su- 
bito ai vot. 

Il consigliere Torlonia si dichiara poco di- 
sposto a credere alla doppia incarnazione di 
l'onorevolo Pianciani, come sindaco e come 
tadino. Il aignificato della lettera ai Romani è 
abbastanza chiaro. Spera che il Consiglio ap 
prezzerà il sentimento che ha spinto la Giunta 
a dare lo sue dimissioni. 

I consiglieri Cavi © Vitelleschi pregano h 
Giunta di non insistere nelle sue dimissioni. 

Per l'onorerole Vitelleschi la giornata di ieri 
è stata una giornata campale. Avova appena fi 
nito un dotto e lungo discerso in Senato, che 
gli è toccato farne un altro al Consiglio co- 
munalo. 

Durante questo auo discorso il pabblico rieo- 
mincia a far rumore, tantochè il sindaco avverte 
che so i rumori non cesseranno egli farà sgom 
brare la sala. 

Il senatore Vitelleachi chinde il suo discorso 
proponendo un ordine del giorno col quale il 
Consiglie, biasimando la pubblicaziono del sin- 
daco, invita la Giunta a ritiraro lo dimissioni. 

Altro mormorio del pubblico; altra minaccia 
del sindaco. 


* 

Si alza a parlaro l'onorevole Carancini, il 
leader dei piancianisti. Egli ha da una parte il 
consigliere Ferrari, e dall'altra il. consigliere 
Ferri, i quali lo confortano di quande in quando 
approvando col capo. 

Per lui non c'è miglior sindaco del conte Pian 
ciani, è la Gianta potrebbe ritirare lo diuis- 
sioni e vivere in perfetto accordo col conte sia- 
daco. 

Il suo/discorso, poco coneladlente e fatto per tre 
quarti în romanesco, produce una certa impres 
sione su una parte del pubblico che applande il 
sindaco. 

L'onorevole Pianciani dà ordine a chi è ine 
ricato della polizia della sala di far sgombera 

La seduta è sospesa. E îl pubblico non se né 
vuol andarò. 

Dopo un quarto d’ora, în seguito alle pre- 
ghiere dei consiglieri Carancini e Vitelles 
l'onorevole Piancinni si porsuado a revocare l'o 
dine dato, e la seduta continua insieme al di- 
scorse del deputato Carancini. 

N Consiglio non gli presta molta attenzione. 
Il consigliere Luigioni dormo, aspettando, per 
interessarsi, che sì faccia In discussiono solla 
dote dell’Apollo. Il consigliere Pericoli, ad eri- 
tarli, vorrebbe che Ja seduta fosso sospesa je 
vedere se fosso possibile un accordo sui due 
dini del giorno presontati nno dal consigliere 
Vitelleschi, l’altro dal consigliere Carancini 

Manco a penzarci. Il Consiglio ha fretta div 
nire ad una soluzione. & 

Con tutto ciò l'onorevole Caraneini fa gli "ì- 
timi tentativi per offriro una tavela di sil 
taggio al sindaco con un emendamento che ® 
tenua il biasimo dell'ordine del giorno Vitel- 
leschi. Andato a male questo tentativo, ne è 
un secondo, con un altro emendamento, nel qual? 
è detto che taluni rimasero sorpresi della fa- 
mosa pubblicazione, inyeco di dire che il lo 
siglio fa soxpreso. Ma anche il signor Taluni 
messo da parto fra lo risato del Consiglio © 
pubblico. à 

Non rimangono che i due ordini del giorno 
senatore Vitelleschi © dell'onorevole. Carauci#” 
il quale, vista la battaglia perduta, lascia il *" 


sto per andar 
Gi averlo serviti 
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minale. 


Ecco il testo 
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«to per andare a confortare il suo cliente dopo 
E° rerlo servito così malo. 

“1 consigliere Lavaggi propone l'appello no- 

ginale. 
n ; 

Eoco il testo dell'ordine del giorno Vitelleschi : 

« Il Consiglio, associandosi al sentimento che 
La determinate la Giunta a rassegnare le proprie 
‘imissioni, disapprova l’atto che le ha provocate. 
onsiglio però, mentre si dimostra sorpreso 
che, malgrado le sne ripetute manifestazioni, 
Sas! voluto mettero in dubbio il proposito di at 
iuare la legge del concorso governativo nelle 
There edilizio della capitale, onde non ritardare 
per quante da sò dipende l'esecuzione delle opere 
lridette, © la discussione dol piano regelatore, 
invita la Giunta a rimanere in ufficio e le rin- 
Nova l'attestato della sua fiducia. » 

‘Quest’ordine del giorno è approvato da trentun 
consigliere; sette lo respingono. 

Approvato l'ordine del giorno, il sindaco dice 
aì Consiglio che non ignora il suo dovere. 

La seluta è sciolta a mezzanotte. Pubblico è 
consigliri lascianol’aula facendo vivi commenti. 
Si crede alla possibilità di un tentativo di dimo- 
strazione în piazza. Inveco non c'è nessun'altri 
che le tre compagnie dei bersaglieri e moltissimi 
carabinieri. 


Vico. 


», Teri allo 8 due gruppi di porsone, prece- 
arti da una bandiera © dalla musica, hanno per- 
parecchio vie della città per recarsi al 
Campidoglio a fare una dimostrazione in favore 
del sindaco Pianciani. 

Uno dei gruppi, composto per la maggior parte 
quartieri alti, formatosi a Termini, 


in piazza del Popolo, è passato per îl Corso. _ 
A piazza Venezia, e poi în piazza Araceeli, i 
dimostranti sono stati fermati prima dai drap- 
pelli di carabinieri e guardie di pubblica sicu- 
rezza, © poi da qualche plotone di bersaglieri 


razioni riunite v'era il signor Ricciotti Ga- 
che ebbe lo scuse di un delegato, il quale 
riconoscendolo avera commesso l'impru- 
denza di invitarlo ad andarsene per i fatti suoi. 

xialgrado i carabinieri, qualche gruppo di di- 
mostranti riescì a spingersi fino alla scalinata 
del Campidoglio. Là i bersaglieri si disposero 
in cordone, e dopo mezz'ora i dimostranti si per- 
suasero ad andarsene a letto contenti di avere 
gridato due 0 tre volte abbasso la Giunta e viva 
il sindaco Pianciani. 
ino lieti di poter assicurare che la ma- 
di occhi, dalla quale è travagliato l’ono- 
revole Spaventa, è în via di deciso migliora- 
mento. 

.°, Stamani sono stati celebrati in forma pri- 
vala alla villa Telfoner i funerali, secondo il 
rito musulmano, per Chaim pascià. 

In Italia non vi è che un solo cimitero mu- 
sulmano, a Livorno, fatto a spese del governo 
r0o; ma pare che sieno insorte delle difficoltà 
per tumnlarvi il defanto; per cni la salma del- 
l'ex-ministro del kodive verrà portata in Egitto. 


2°. Teri sera c’era un bellissimo teatro al 
Valle per la serata della signera Pia Marchi 
Maggi. Ad ogni atto la simpatica artista ebbe 
usi e chiamate. Le sono stati offerti mol 
tissimi fiori e parecchi oggetti di valore. Tutte 
cose alle quali il pubblico l’ha abituata da un 
pezzo. ; 

Stasera prima del Itigoletto al Costanzi, con 
ignora Repetto e il signor Stagno. 


I signori Peek Frean e C., di Londra, 
anti di biscotti inglesi, così nniversal- 
mente conosciuti, sono stati nominati fornitori 
brevettati di Sua Altezza Reale il principe di 
Galles, 


— sm 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo - 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 23°2. 
La temperatara massima fa di 25° 6; quella mi- 


nima 12° 5. 


Nostre INFORMAZIONI 


A la Regina e Sua Altezza Reale 
di Napoli partiranno fra pochi 
tratterranno 


Sua Maes 
il prin r 
giorni per Capodimonte e vi 
fino alla festa dello Statuto. 

A Corte sono. già stati da 


i gli ord 
portuni per faro i preparativi della partenza. 


ini op- 


iamo da buona fonte che le dimissioni 
presentate dall'onorevole Pianciani come sin- 
daco di Roma saranno accettate, e ci viene 
nzi soggiunto che da parecchi giorni, visto 
l'andamento delle cose, l'onorevole Depretis 
aveva suggerito al conte Pianciani di dimet- 
tersî, e che questi erasi ostinato ad aspettare 
decisione del Consiglio municip: 


I senatori presenti in Roma sono stamani 
più di duecento: alla seduta di ieri ne assi- 
stevano centonovanta. 

L'onorevole presidente del Consiglio prose- 
endo ad essere indisposto non ha potuto que- 
st’oggi uscir di casa. 


scrivere la relazione che si deve presentare al 
ministro sulla inchiesta fatta nelle gallerio © 
nei musei di Firenze, ed ha esposto in som- 
mario la sua relazione. 


Mentre alcuni diart officiosi asseriscone che il 
ministero, essendo sicure dell’approvezione del 
trattato di commercio italo-francese, non porrà 
la questione di gabinette, noi sappiamo che i 
più fidati amici del ministero vanno ripetendo 
che se il trattato non passa vi sarà crisi. Ciò 
equivale a dire che il ministero {può dichiarare 
di non porre sul trattato la questione di gabi- 
netto, ed in realtà porla cen un sottinteso. 

Del rimanente, ci risulta che tanto al palazzo 
Farzese quante a Parigi il governo francese in 
seguito alle assicurazioni ricevute, si ritiene sì 
curo dell’adezione del trattato. 


Sappiamo che al ministero degli esteri è per- 
venuta un'istanza della Società d’esplorazione 
in Africa residente in Milano, affinchè il nostro 
governo chieda alla Sublime Porta un indennizzo 
per i danni materiali sofferti in seguito all’ar- 
resto del signor Mamoli. 

La Società s'è indotta a fare quella istanza, 
giacchè dopo la liberazione del signor Mamoli il 
governe di Bengasi, aizzando il fanatismo della 
popolazione indigena, ha reso impossibile alla 
colonia europea di noleggiare un legno por far 
partire il Mamoli ed altri europei dimoranti a 
Derna. 


Abbiamo da Berlino in data del 28 aprile 
prossimo passato : 

< Nello nostre sfere officiali si seguono con 
molta attenzione i dibattimenti della vostra Ca- 
mera sulle questioni militari. Posso affermarvi 
con piena cognizione di causa chealti personaggi 
rendono giustizia alla premura ed al patriottismo 
«he la vostra Camera arreca nella trattazione di 
quelle questioni, e se ne giovano per cenfer- 
marsi sulla persuasione della importanza e della 
atilità dell’accordo fra la Germania © l’Italia 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


L'onorevole Brioschi dichiara di rinunziare 
al suo turno di parola, riserhandosi di pro- 
porre emendamenti al primo articolo. Hanno 
quindi parlato l'onorevole Guissino în fav 
e l'onorevole Jacini contro. Quindi ha prc 
munziato un discorso l'onorevole Zanardelli. 
L'onorevole Depretis non è intervenuto alla 
seduta perchè indisposto. 


Camera. 


AI banco dei ministri, quando il presidente 
apre Ja seduta, siedono gli onorevoli Magliani, 
Berti e Mancini, i tre interessati nella di: 
seussione del trattato di cemmercio con la 
Francia. 
Nella tribuna degli 
datore Elena, uno dei negoziatori del trat- 
tato, e in quella del Senato un senatore 
guaniato che sennecchia. 

L'onorevole Brin, la cui elezione è stat 
jeri approvata, presta giuramento. Parecchi 
deputati, senza distinzione di partito, vanno 
a stringere la mano e a congratularsi co) 
l'autore del Dué 

L'onorevole Acton è 
agi i preliminari della seduta sono bri 
S'attacea subito la discussione generale. 
ll primo oratore inscritto è l'onorevole De 
nze, deputato per 


iegati, il commen 


assente più che mai! 
vi; 


Aosta. esame uno per uno i 
danni cl verranno alle industrie e al 
comm po da questo trattato. Il trat- 
tato 1 l'industria del for 
maggi bestiame dell'alta 
Italia, i sorta di facilit 

zioni ai pr nostri. mereati. 


Le tristissime conseguenze di questo trattato 
qualora fosse approvato non tarderebbero a 
farsi sentire. Fermiamoci fino che siamo in 


tempo 


Presenta un ordine del giorno con cui la 
Camera sospende ogni deliberazione manife- 
stando il desiderio di conciliare in questa que- 
stione dei trattati le nostre buone relazioni 
con l'estero e gli interessi materiali del no- 
stro paese. 

I tre ministri crollano îl capo, come per 
dire cho nom possono accettare quell'ordine 
del rno. 

Qui nella tribuna della stampa come, del 
resto giù nell'aula e nei corridoi di Monte 
Citorio, la questione del trattato interessa 
mediocremente; i discorsi d'obbligo sono due. 
La caduta del sindaco e l'affare Sbarbaro- 
Baccelli. Anzi oggi, invece d'essere noi che 
si cerca le notizie ai deputati, sono i depu- 
tati che vengono a cercarle da noi. 

Intanto l'onorevole Branca fa una lunga 
dissertazione sulla Economia classic: 
al volo questa frase: Sapete come s 
plomazia; o non sì parla punto, 0 
melto in modo che non si possa capir nulla. 

Evidentemente l'onorevole Branca ai 
iiene a questa seconda scuola. 

Solo dopo un'ora di discorso siamo arrivati 
a capire che l'onorevole Branca è favorevole 
al trattato. 

Dopo l'onorevole Branca ha parlato a lungo 
l'onorevole Sperino della minoranza della Coni- 
missione, e quindi contrario al progetto di 
legge. 

La seduta si è sciolta alle 6. 


Stamane si è riunita al ministero della pub- 
Dlica istruzione la Commissione d'inchiesta sulle 
gallerio e i musci del regno. 

li senatore Tabarrini è stato incaricato di 


Ago 2e990k7 


BORSA DI ROMA 


2 maggio, — Un po’ per pesantezza di liqui 
dazione, un po' per causa della imminente emis- 
sione della seconda metà del nostro prestito mt 
tallico i corsi di Parigi e Londra vengono în 
reazione. E qui pure siamo più deboli. 

La rendita fa 92 80 per contanti © da 93 a 
92 12 per fine corrente. 

Cattolico 91 75 lettera. 91 70 danaro; Blonnt 
91 50; Rothschild 94 50 nominalo. 

Obbligazioni ecolesiastiche 94. 

Deboli le azioni della Banca Generale che re- 
stano a 603 lettera, 602 denaro per fine cor- 
rente; quelle del Banco di Roma 624 lettera, 

naro, 

Acqua Pia 893; Condotto 320 prezzi fatti. 

Seno nominali 3 

Banca Romana 1125; Fondiaria Santo Spi- 
rito 451; Telefoni 104; Meridionali 465; Obbliga- 
zioni Sarde 272. 


igi a tre mesì 101 37 12. 
Id. chèque 102 20. 

Londra a tre mesì 25 50. 

Pezzi da venti franchi 20 59. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 910 ammort. ant. 842 
Id. n 
Id. 5 00 117 
Rendita italiana 5 0/0 90 30. 
Rendita turca 13 12. 
———_— —  __—————<@———== — 
La gran Vendita che si farà in Firenze del 
ricco mobiliare appartenente alla nebil donna 
signora Marietta Flori, avrà luogo dal giorno 
16 al 26 maggio corrente, © prima dell'apertura 
dogl'incanti, cioè nei giorni 13 @ 14, l'Impresa 
del Mediatore permetterà visito privato a chi do- 
sidera vedere i tanti graziosi oggetti, veri te- 
sori dell’arte, che quel palazzo racchiude. Il ca- 
talogo che si ata stampando verrà inviato a chi 
ne farà domanda all’/mpresa del Mediatore, Fi- 
renze, 11, via del Giglio. 


Pon BerecrAro 


{AGENZIA STEFANI) 


Tolone, 1. — N Fondroant è stato sca- 
gliato. 


zily-News ha dal Cairo : 
nsiglio di guerra condannò all'esilio 43ac- 
Altri saranno rinviati davanti ai tribunali 


Arabi bey affermò in una conversazione che 
ebbe col corrispondente del Daily-Vexs, che gli 
accusati dichiararono che volevano necidero lui 
Arabi bey, detronizzare il kedive e ristabilire 
sul trono Ismail pascià. 

La sentenza verrà pubblicata fra alcuni giorni. 


Vv ienna, 1. — © — In un combatti 
mento avvenuto il 29 aprile in mezzo alla pi: 
nura di Dragali, sul cui lembo settentrionale si 
mostravano di nuovo gl’insorti, questi furono 
inti da duo battaglioni. 

i fu un soldato ferito. 
La Camera decise all'unanimità di disentero 
i articoli del progetto di tariffa doganale. 


peri; 1: — Mentre il piroscafo Dora usciva 
fuori dal golfo, il tubo d'immissione del vapore 


si è sfilato nella parto ad espansione del relativo 
premi-baderne. 

E morto il faochista 
il capo tecnico Fraccia, 
quattro fuochisti. 

Pari 

\aire, 1. — Fa pubblicata la sentenza con- 
tro 43 uffeiali. Essi sono esiliati nel Suda 
’arigî, 1. — Una lettera del generale mar- 
cheso di Gallifet smentisce assolutamente lo pa- 
rolo provoeanti attribuitegli dalla Norddentsehe 
Allgemeine Zeitung în un banchetto di uiciali. 


Nardino: rimasero feriti 
il macchinista Ordone e 


Berlino, 1. — Camera dei Signori. — Il 
istro dei culti dichiarò che il progetto ec 
siastico renderà possibile regolare beno iu altra 
maniera le questioni che formano l'oggetto delle 
leggi di maggio. 

Dopo che furono respinti gli articoli concer- 
nenti le nomine dei preti, sembra possibilo al 

inistero — soggiunse egli — dar corso al pro- 
getto, giacchè giova sperare che il Vaticano, 
vista la grando prova data dal governo del suo 
amore alla pace, si mostrerà più corciliante. 

La Camera votò gli articoli concernenti î po- 
teri discrezionali da concedersi al gove: 
potere graziare î vescori. 


0 per 


Ciro, 1. — La sentenza del tribunale di 
guerra porta : 


Ro 5 ? 
1° Quaranta ufficiali, principalmente Osman 


pasciào Refki pascià, antico ministro della guerra, 
sono condannati alla degradazione, alla perdita 
delle decorazioni, all’esilio perpetuo nell’estre- 
del Sudan cor proibizione di riunirsi © r 
siedero sul litorale, nò nel capoluogo Mondi- 
riche. 

2° Due civili sono condannati alla perlita dei 
diritti civili ed allo stesso peno dei suddetti qua- 
ranta ufficiali. 

3° Il generale Nualti pascià, cho dirosse il com- 
Plotto @ che risiede attualmente a Napoli, è con- 
dannato alla degradazione e, so ritorna in Egitto‘ 
all'esilio nel Sudan. 

4° Il giudizio contro cinquo altri civili è de- 
ferito ai tribunali civili indigeni. 

Il Consiglio de’ ministri e il kedive ordinarono 
di sorvegliare e dì fmpedire ogni comunicazione 
fra Ismail e l'Egitto; inoltre esamineranno se 


la lista civile accordata all'ex-vicerà Ismail pa- 
scià nor debba essere soppressa, poichè quel de- 
naro è impiegato a fomentare la rivolta. 


Berino, 2. — La Worddeutsche Allgemeine 
Zetiung dichiara cho la notizia che il granduca 
Vladimiro avrebbe portata una proposta d'inter- 
vista fra i tre imperatori di Germania, Russia 
e Austria-Ungheria è una pura invenzione. L'ac- 
cordo fra i tro monarchi è assicurato senza che 
occorra un'intervista. Non esiste questione al- 
cuna rendente necessario lo scambio personale 
di opinioni fra i tre imperatori. 


Londra, 1. — 1 signori Baring fratelli @ 
Hambro e figli dirameranne domani la circolare 
sull’emissione della seconda metà del prestito 
italiano 5 80. 

11 prezzo è di 88 sterline per cento, pagabile 
in sei versamenti, l’ultimo. dei quali il 15 no- 
vembre: godimento 1° luglio; la sottoscrizione 
sarà aperta mercoledì e sarà chiusa venerdì o 
prima se così piacerà ai signori Baring e Hambro. 


FI eriitio; 1: — Sun atnenta/ litaiperatora è 
ritornato stamane in buona salute ed ha rice- 
vuto dopo mezzogiorne il principe Orloff. 


RR 

V isnna, 1. — Camera. — Continua la di- 
scussione degli articoli del progette di tariffa 
doganale. Furono approvati i diritti sul cacao, 
caffè, thè. Secondo la proposta fatta dal geverno 
fa approvata la tariffa per appello nominale con 
voti 165 centro 138. 


Parigi, 1. — 11 Temps ha da Vienna: 

€ Dispacci da Bucarost annunciano che la Ru- 
mania è decisa a respingere la proposta Barrère 
sulla questione della navigazione del Danubio ». 


Taasa 2. — Camera dei comuni. — Dilke, 
rispondendo al conto Bactive, dice che il gorerno 
continua a negoziare colla Francia cirea i re- 
clami in favore degli inglesi danneggiati a Sfax. 


«+ Maiano, 2. — E giunto il principe En- 
rico XXVIII di Reuss (Prassia) col suo seguito, 
e alloggia al Gran Hotel Continental. 


Londra, 2. — Lo Standara dice: 

e Siamo in piena crisi ministeriale. Ieri il ga- 
binetto approvò una decisione la cui prima con- 
seguenza sarà la dimissione di Forster. » 


TRLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigì, 2. 

Il nuovo giornale gambettista La Réforme 
traccia nel primo numero il suo programma 
che consiste precisamente nel volere iutto 
ciò che il ministero Freycinet non ha fatto e 
non sembra disposto a fare. 

Reinach pubblica nella Nineteenth Century 
up articolo in favore del fune? sotto la 
Manica. ; 

Ieri ebbe luogo il processo per causa di 
nullità dell'emissione ultima fatta dall’Uzion. 
La domanda di nullità del processo fu re- 
spinta, e per di più il sindaco del fallimento 
rivendicò il pagamento delle differenze. Il giu- 
dizio venne aggiornato. 

Tutta la stampa riproduce la lettera del 
generale conte Gallifet in cui smentisce l'as- 
serzion Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung ch'egli in un banchetto d'ufficiali abbia 
pronunziato un discorso di opposizione al mi- 
nistero attuale. 

Ieri ia plebaglia a Lyon ha fischiato l’ex- 
impera! Eugenia mentre usciva dall’al- 
dergo ove era alloggiat: 
Rochefort afî 


‘ork Herald, poi, dice che ]a nomina 
di Roustan ha prodotto in Amerìea una de- 
plorevole impressione. 


Î o sul Vesuvio 


Per l’acquisto 


igliotti o per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufflci 


della Società in Napoli 


Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Uficio telegrafico o postale. Spaceio di tabaochi. 
Le duo escarsioni al Vesuvio e Pompei possono 

i nella stessa giornata allo soguenti condizioni: 

s © ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (com colezione a 
Ponipei è pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (CI 


Iitovosistema perlostudio della Lingna T'edesca 


Col 1° maggio il Prof. Joh. Ev. Wagner aprirà un 

ireolo. Sua Prolusione fatta alla R. Uni- 

è reperibile nelle principali Librerie di 

centesitii. Chi desidera vedero il si- 

‘olga all'autore dalle 1 alle 3 e dalle 
n. via del Pozzetto, 155, p° 2°. 


LUCIDO ret dare 31 tustro alla biancheria. "erezzo 

L. 1 porto a carico dei committsnti. Di- 
rigere domande e vaglia all’Emporio Frenco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli,, Roma via del Torso 158 
0 154 e via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 


Panzani, 28 — Milano, 12, via. Sata Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele % 
Di mgnaii o ibe e C., Londra, 130, Fleet Street E. G. 24 


La inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio principale di Pubblieità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, 
Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori 6. L. Daul 


ALBERGHI 


Albergo di Milano PER SOLE 


LIRE 200 


LA VERA TREBBIATRICE SV IZZERAY| nove pirurativo bi Panic 
del Professore Pio Mazzolini preparato Ora dal fig | 
Ernesto, Farmacista Reale, unico erede dul segno 
Po E ente 
EA rie 


solida, Ja più leggiora e 5 ì 

E ico ito medicamento è il selo che } 
ia più resistente contro[fi  Cuesto antico e Enio dispeorti che ha i 
iti erre 
che. che Per ta Pe 5 
reesttes Malattie Sifilitiche della Pollo LA RAGI 
delie Rolo E altri e Artriti Croniche 
sistemi ed in media È r o n 70 È 
ua prodotto di 3 ettaito IRSRIUCIO: Capi, Poruezi e lenti albi re ciaoo LE 
di grano all'era. Splendide attestazioni (Gratis l’Opuscolo Documeuti).— = Oggi — cioè a 
Pesa circa 180 chilo |f| nesolutamente di preparati merenriaii. — lora la discussi 
mercio. L'onorevold 


HOTEL ANGLO-ANBRIGAIN 


situnto in pieno mezzogiorno ed il 


prossimo alla Posta. 
FA Poma, via Pratlina 128. 


— 
CASTELLAMARE presso Napoli 
GR. HOTEL ROYAL 
Solo All di primo ordine cop) 

- x ) 


i rrodotto racchiudendo in poco veicolo molto concentrati 
grammi, e smontata pudlfi Prioe icientesi è siato giustemento dichierato © 


irimpetto ui essere fackimente portata s 
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giore di quello del 
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Depositi unici in ROMA » Società Fermacentica — 
Agonzia A. Manzoni e C.— Farmacia Merignoni, S. Cariy 


E RESTAURANT 


Via Nazionale 
vieino a Piazza Venezia Prezzo della Trebbiatrie . . ...... al Gerao; Teboga, via della Colonna 41. NAPOLI, Fnpr Le nl 
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trattato attuale è 


Buon gusto, eleganza. i CI 
a Buon gusto, Porto a carico dei committenti. da tidiano della vi 
2603 quotidiani 


Prezzi moderati. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Eianchelli, ROMA, via San Corso] da 
comune, siete tratti 
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ll'acquiste dell'aureo Romanzo della 
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à “1 60 BANG in ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglio/nel parco dei Bazni. 5° Reausmur. Veduta spl 
T MIEI FICLI:|è da tutti ricorceto. yal Monte Bianco e sul L: di Ginev 


Gum 
ILA MIA CAS: 


RICORDI DI UNA MADRE, nl Go 3 è il più bell'orna di i pre Bsao, 
na CODE Mico pmeso fi pref 11 8a BANG è il più bell'ornen i 5 a ud), Svizzera. Me ù ee 
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ita angolo vie Carlo All Medico : D' Vinart, membro 
Società di Medici 


secolo, degna di fig 
lole Holloway, del 
roppo Pagliano, e 
professor Pio Maz: 
È un fatto che d 
parte — vale a di 
revole Depretis è di 
dico del bacceliaio 
preso in Italia una 
Ia passato c'era 
se ne serviva ogni 
maco, a piccole dol 
cauzioni che adopì 
da tragedia per sol 
Stato ai loro udito 
usoeccessivo potes 
intestino. 


antro 


racconti n 
VIL 

liberamente 
[GIORGIO PALMA, oe velezi, Lire 5 


«nin Felne d'une mi 
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Certificati 
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| delle prim ii È i ì i 14 i politica non solo è 


mente tonica. 
Se ne può piglia 


la Legge 20 Aprile 1871 Bf Semo 
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Avorittà Medicali 
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| La base di questo prodotto è il buon latie svizzero 
| reso supplisce all'insufficenza ed alla mancanza del lato ma- 
terno @ facilita lo slattare. | 


TATE nina E 


+ via del Corso 453 e 154 e via Frai 


Suitare rioni esigere cho ogni scatola i da 
ae e centro ia firmo Ùi Peli i ato Ideas tutto, Ci sono un'id 
| det VINTONZI Srenrì Nestlé, VEVET Grizen) | 5 , 12, via S. Margherita, angolo via Carlo j la quale presso egni articolo è correlata di u privato ed in pul 
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che tengono a disposizione del pubblico ua libreito che 
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A chi non piase la comodità? Essendo ia tempi 
Dichiarazione "he 0It volrdao al lipurasio al illaroeNaer del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti e 
mode raccomandiamo il bunali. 


PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 


giù esaltere e tesoriere în tre diversi comuni della Prosiicia 
di Firenze, e compilatore di eltri iaveri. 


Prezzo L. 5. 
La Franee per posta 6 raccomandato coll'aumente di cei 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 


(Sistema BIANCHI) 


rivilegiato ia tuiti gli Stati d’Europa (fabbricato 
ia Vienta). 


Signor Fewice GatBiati, 
Via S. Maria alla Porta 3, Milano. 

Nol ringraziarlo del cortese invio della sua circolare 
a stampa © relativa istruzione al suo Liuimento, tengo 
È dichiarare alla S. V. come io già da otto anni ado- 
perassi il suo specifico con pstente vantaggio in tutti i 
Fiici infermi d'Artrite d’ogni natura. Dopo ciò che he 
l'onore di riferirle, V. S. può esser certo che non le 


w” VANTAGGI a 
* ‘a. Il lucignolo non si cona 
fiamma sì può regolare a piacimento mediante ; 

Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag-| Fans FINZI e BIANC 


a mai, ini 
rego'ato; Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fi 


IELLI, Rox — Non lo farete, 


verrà mai meno îl mio appoggio, quando traltisi di quei iper 4 saloa A LI, 4 i a 
Tà mai _ z d cd quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0}.° ® via Frattina 84 a; Firenze, via P: Yentando pallido. 
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i suo trovato PI %; 
i intanto Francesco Dott. MALVANISI. h Prezzo del Lume completo : in ottone L. 4, in nickel L. 5. wA' CR 
Aero e eiugne 1876. ALVARE: | Neginganlo O conti al'ipao si see ars dop eps per pero postale, [PATATE NDIGELA 
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la 154 è via Frattina 84 a. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. k 
12, angolo via Carlo Alberto. 0, via S. Margherita] 


io dal farmacista Mraff9, di Ch 
edil ia conosciuto dei medi 
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NUBIAN — |ES#&: 
cina gradevole al guato e fac 
L'acidiziona del Balsamo di Toli 

Vernice Liquida da Stivali impermeabile. '@ proprietà anti-catorrali, 


Wnperiore per la sus efica 


tisnia 


rami @ che noa ho 
netta, 

— Adorare! che 
adora la donna che 
seriamente ed onesti 
ciarsi con altre. 

‘— Siechà credete 
dimenticato i giuran 

“— Non so nulla d 
amarsttere che tu pi 
timento sincero e di 
per ciò che tu ti sei 
della quale io devo 
nel tuo interesse. 
quello scrigno, ma n 
sconder nulla di bug 


{Medaglia d'onore) 
starre, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaci 
“cool o, datto le "Afezionile tate le mal 
parti respiratorie seno cal-[guarite Immediatamenie  me- 
Seed Si 'istante e guarite me-|diante le pillole enti nevralgiche 
diante i Tubi Levassenr. » dotoir Cronier. 


_ Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la biza- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 

re e senza bisogno di spazzole. Baata pussare 
le una spugoa che trovasi atteccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini e fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti de cavallo ed ogni articolo in pelle. 


2 fr. in Francia. 3 fr. in Francia. 
Bresso Levasceor, farmacista, rae de la Monnaie 23, Parigi. 
Manzoni a Milano, e tatti i farmacisti 


Nite, coca x Ku DI DI 


COLL'ANISINE MARC 


‘Astinevralgico russo 
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LA RAGIONE POLITICA 


La Riforma scrive nelle sue informazioni : 
Oggi — cioè a dire ieri — cominciò alla 
camera la discussione del trattato di com- 
percio. L'onorevole Branca, quantunque fosse 
“gritto in favore del trattato, lo giudicò peg- 
ore di quello del 1877: riconobbe ece. ec- 
cetara.. si lamentò ecc. eccetera... e dimostrò 
che le concessioni fatte a noi sono illusorie. 
« Malgrado queste premesse l'onorevole 
prance voterà in favore del trattato, princi- 
imente per ragioni politiche ». 

Yi raccomando la conclusione. 

L'onorevole Branca trova e dimostra che il 
irattaio attuale è illusorio. Voi che nell’use 
quatidiano della vita vi servite della ragione 
comune, siete tratto a supporre che un ga- 
Iantuomo, in una simile contingenza, dovrebhe 
iure logicamente il suo voto contrario. Eb- 
bene, disilludetevi. La vostra ragione comune 
in questo caso non ha l'ombra del senso co- 
mune. Essa deve cedere innanzi alla ragione 
palitica, la quale naturalmente vi porta a fare 
tutto il contrario. 

Disgraziatamente io ignero chi abbia inven- 
into la ragione politica; anch'egli ha subìto îl 
destino comune a tanti altri grandi inventori, 
ed il suo nome è andato perduto hell’oscu- 
rità. Ma certo egli deve essere stato un uomo 
di genio. Per conto mio, ammiro il suo ritro- 
vato, come una delle più grandi scoperte del 
sseolo, degna di figurare in compagnia delle pil- 
lole Holloway, del ferro Bravais, dello sci- 
roppo Pagliano, e della famosa pariglina del 
professor Pio Mazzolini. 

È un fatto che da qualche anno a questa 
parte — vale a dire dal giorno in cui T’ono- 
le Depretis è diventato il gran protome- 
dico del baccellaio — la ragione politica ha 
preso in Italia una voga da non si dire. 

In passato c’era qualche libero cittadino che 

i tanto, per i dolori di sto- 
maco, a piccole dosì, e con tutte quelle pre- 
cauzioni che adopravano un tempo i tiranni 
da tragedia per somministrare la ragione di 
Stato ai loro uditori. Si temeva forse che un 
usoeccessivo potesse arrecare qualche disturbo 
intestino. 

Sospetti puerili. Grazie all’onorevole Depre- 
tis,è ora provato e riprovato che la ragione 
politica non solo è innocua; ma è essenzial- 
mente tonica. 

Se ne può pigliare magari un bicchierino 
tuiti i giorni come succedaneo al vermonth, 
ei opera come il migliore dei digestivi 

È la ragione politica che oggimai giustifica 
tutto. Ci sono un'infinità di onorevoli che in 
privato ed in pubblico non fanno che dir 
coma, per esempio, dell'onorevole Depretis. 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Praduzione di TGO) 

— Non lo farete, zio — disse Saviniano di- 
rentando pallido. > È 

— Lo farò. — rispose il barone di Trémerin — 
se non lo facessi, verrei meno si misi doveri di 
padre. Non posso lasciare ignorare a mia figlia 
che tu, dicendo d'amarla, ti sei DeRgo inun 
intrigo... tenebroso... per nom dir peggio. 
Vi = ie ron ho nulla da rimprove- 
rarmi € che nox ho mai cessato d'adorare Ivo- 
netta, > 
— Adorare! che parole son queste? mon si 
adora la donna che si vuole sposare. La si ama 
seriamente ed onestamente, @ non si va a impic- 
ciarsi con altre. $ È 
— Sicchè credete ch'io menta... ch'io abbia 
dimenticato ì giuramenti fatti a Ivonetta? 
— Non so nulla di giuramenti... ma voglio 
imnosttere che tu provi per tua cugina un sen- 
timento sincero e duraturo. Non è meno vero 
per ciò che ta ti sei messo in una posizione... 
della quale io devo preoccnparmi... se non altro 
nel tuo interesse. Non indovino l'enigma Si 
nello scrigno, ma non mi pare che possa na- 
sconder nei di buono. Voglio fermarti sulla 
cattiva strada per la quale tu mi sembri avviato © 
voglio impedire a mia figlia di seguirti. La si- 
guorina di Trémorin deve sposare un nemo 
cui vita sia chiara come l’acqua di fonte. 

Saviniano era visibilmente scosso. S'agitava 
sulla sedia, si passava le mani sulla fronte, © 


Arriva però il momento del voto, e sì guar- 
derebbero bene dal no® darglielo a favore. 
Voi domandate: e perchè fanno così? Per 
ragione politi. 

Ne conosco tanti io che abolendo il maci- 
nato ed il corso forzoso, sapevano di fare su 
per giù una corbelleria. Eppure l'hanno fatta: 
e perchè? Per ragione politica. 

La gran maggioranza della Camera è con- 
vinta che l'onorevole Action è l'uomo nato 
fatto per finir di rovinare la marina italiana. 
Eppure consente che egli rimanga al potere. 
Perchè ? Per ragione politica. 

Si impiega circa una settimana a mettere 


in sodo che i provvedimenti militari sono in-* 


sufficienti, e pur nondimeno si approvano. 
Ragione politica. 

Il trattato di commercio è peggiore di quello 
del 1877: esso danneggia le nostre industrie: 
esso fa a noi delle concessioni illusorie. E 
passer jane politica. 

Insomma oramai non c'è più al mondo altra 
ragione all'infuori di quella politica. 

L'onorevole Depretis intanto si frega lo 
i fa bene. Per lui la ragione politica 
valido e îl più efficace dei ricosti- 
tuenti. Solo in grazia sua può vantarsi oggi 
di essere l'organismo più forte che sia a Monte 
Gitorio. 

Per ogni buon conto, vedo che dovrò finire 
per farne uso anch'io. A servirsi della ragione 
comune, v'è da essere presi per cretini. 

Falstaff 


Domani incomincieremo la pubblicazione del 
muovo romanzo 


MINISTRO 


scene della viia italiana 


ren 
6. L. PICCARDI. 


Trattandosi di un nostro collaboratore, dei 
quale abbiamo già pubblicato in appendice altri 
lavori che hanno ottenuto presso le lettrici 
quella simpatia che meritavano, mon possiamo 
estenderci a fare, come suol dirsi nel nostro 
gergo, il soffietto a questo nuovo romanzo, che 
noi crediamo destinato a incontrare maggior fa- 
vore degli altri. 

Solo possiamo dire che questo Ministro! è il 
primo di una serio di lavori nei quali l'autoro 
va raccogliendo man mano i documenti della 
vita sociale italiana di questi ultimi dieci anni. 
I lettori vi troveranno dentro amori, odii, am- 
bizioni, intrighi, virtù, delitti e ipocrisie... scene 
da farsa e scene da commedia. E questo ci pare 
che basti. 


r——————————————————————————é€m& 


non alzava gli occhi per timore d'incontrare lo 
aguardo del suo giudice. 

_ 7io...! — egli mormorò — non mi accuse- 
reste se sapeste la verità. 

— Ma da dieci minuti ti prego di dirmela è 
non dispero di sentirti giustificare. Le appa- 
renze sono contro di te, ma non si condanna 
an nipote fidandosi delle apparenze e sarei fe- 
lice di accorgermi che mi sono ingannato... che 
tu non hai mancato nè al tuo onore, mè a’tuoi 
impegni. Dimmi da che parte viene quella cas- 
sefta, che cosa contiene, che cosa devi farno @ 
sarà un affare finito. 

— Se vi dicessi che si tratta d'an segreto 
non mio. 

— Non mi contenterei. 

L La prova che quello non è mio è che non 
no posseggo la chiave. 

* Pitt l'hai già detto_. Consentirò a eroder 
ma sii più franco © dimmi quello che conti 
la cassetta? 

— Vi giuro sul mio onore che non è stata 
mai aperta davanti a me. 

— Ma chi te l'ha confidata t'avrà detto quello 
che contiene. 

SI 


— Finalmente! ceo un principio di confes- 
sione. Completala... Di che cosa si compone il 
tesoro che ti è stato affidato ? 

— Se ve lo dicessi indovineresto il resto. 

— Ti ostini a fare il misterioso; non ci gua- 
dagnerai nulla. Finirò per farti confessar tatto... 
Non negherai che hai ritirato il cofanetto dalla 
banca dove l’avevi depositato. 

— No... ma... 
Basterebbe dunque ch'io mi informassi dal 
direttore del Oredito delle Provincie per sapere 
l'epoca precisa nella qualo è stato fatto il de- 
‘posito. 

— Guardatevene bene ! 


GIORNO PER GIORNO 


Avremo, dunque, anche la perequazione del- 
l'imposta fondiaria. 

Che gusto! 

Che felicità 

Il regno d'Italia minaccia di diventare un 
Eden. 

Ci hanno sottraito all’esosa tassa sulla fame; 
ci hanno ridato l’oro, ci hanno allargato il 
suffragio, sono aumentato lo stipendio loro, 
e oggi pereguano l'imposta fondiaria: 

Che cosa potremmo desiderare di più ? 


* 
+= 


L'utilità della perequazione è indiscutibile. 
tratta di riparare a una grande ingiu- 
a una inqualificabile ingi 
guratevi che oggi ci sono delle provincie 
in cui i proprietari dei fondi pagano un oc- 
chio del capo, mentre ce ne sono altre dove 
terre ben coltivate e fertili sono ancora con- 
siderate come incolti 

Questa disuguaglianza doveva naturalmente 
toccare il cuore di Sua Eccellenza Barba- 
bianca — un cuore di zucchero! Tanto più 
che l'ingiustizia, ossia la sperequazione, col- 
pisce specialmente le provincie dell’alta Italia 
i cui deputati sono i più avversi al trattato 
di commercio franco-italiano. 

La presentazione di un progetto di pere- 
quazione fondiaria viene quindi appuntino per 
calmare i suddetti deputati, per. far passare 
il trattato e per evitare a Barbabianca il pe- 
ricolo di uno sgombero. 

x 

E quando l'avremo questa sospirata pere- 
quazione ? 

Al più presto possibile. Trds-incessamment! 
— come dicono i Francesi. 

Prima si vota il trattato di commercio e 
il relativo ordine del giorno esprimente fi- 
ducia — se ce ne sarà bisogno. 
uffizi studiano il progetto della pe- 


‘acanze viene lo scioglimento 
della Camera, quindi le elezioni generali... 
zia della sperequazione è bell'e 


*, * 
sa 

Cartolina postale: 

<« Caro Fanfulla: Credi tu che sia lecito 
esporre al pubblico certe fotegrafie del Re e 
della Regina che sembrano piuttosto carica- 
ture, tanto sono orribili? Una lettrice ». 

Rispondo : 

Gentile lettrice: nei tempi che corrono 
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— Non vuoi che io parli a Montanron di quella 
cassetta... Ci vnol poco a indovinare il perchè. 

— Perchè dunque? 

— Montauron ha da fare in questa faccenda. 
Mo l’immaginavo... Mi ha parlato di cassetta e 
di visconte d’Amanlis nello stesso tempo. E 
quando gli hanno annunziato con telefore che 
vi era qualcuno nel sotterraneo si è agitato come 
un ossesso. Voleva scendere edio lo trattenero. 
Ho fatto bene... altrimenti t’avrebbe colto collo 
scrigno în mano. 

— Sarebbe stata una gran disgrazia! 

Non sì dominava più... chi sa... forse sa- 
rebbe anche passato a vie di fatto. 

n era quello che temevo. 

... ta avevi paura per un altro... per la 
persona alla quale dovevi consegnare la cas- 
setta... © questa persona io la conosco. 

— Voi... zio! è impossibile... a meno che... 

— A meno che essa non mi abbia tutto confi- 
dato, non è vero? Lo farà, spero... ma non lo 
hs ancora fatto! È la signora Montauron. 

‘o... no... îo protesto che... 

— Protesta fin che vuoi, Montauror nel suo 
stato d’esaltazione mi ha detto d'essere geloso 
di sua megli e di te. 

— Di me! ma è diventato pazzo! 

— Gliel'ho detto anch'io, ma è stato inutile, 
e non mi è riuscito ad avere da Iuî nessuna spie- 
gazione attendibile... Io nou ti biasimo d'essere 
stato discreto, trattandosi di una donna; ma ora 
è venuto il momento di spiegarti chiaramente. 
Come è accaduto che la signora Montauron ti 
abbia preso por confidente, conoacendoti appena 
da un mese...î e quali sono le tue relazioni 
con lei? 

— Come! supponete anche voi. 

— Ho diritto di avere degli schiarimenti pre- 
eisi, e se tu me li rifiuti, penserò che tu tagi 
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tutto è lecito a ; anno del Re, della Regina 
@ I° tv (> ciò che riguarda la monarchia. 
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Diredon! 

E la cart vana elettorale che dà i primi rin- 
tocchi. 

Din-don! 

Si direbbe che suoni a stormo in un modo 
però da escludere l'ipotesi che Pier Capponi si 
sia rifatto campanaio. 

Din-don! 

È la democrazia pavese che domanda aiuto 
ai vicini ed ai lontani contro una temuta in 
vasione di contadini. 

I contadini, a quanto pare, nom apparten- 
gono alla democrazia. Già io ho sempre cre- 
duto ch’ essi rappresentino l'aristocrazia del- 
l'Ordine. 

+, 
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Ai fatii. no 

Un egregio signore dota la sua città, spen- 
dendo centinaia di migliaia di lire, d'un 
mercato coperto che Roma l6 invidia e che, 
per averlo, darebbe volentieri due Piancianf. 

Ebbene, quel signore ha fatto un atto col- 
pevele! Quel mercato è un programma elet- 
torali un dono che può corrompere le 
masse. Un regalo simile, secondo la Ragione, 
« diventa, moralmente se non legalmente, 
un reato, appena chi fa un beneficio a una 
© più persone, sia pure con splendida gene- 

sità, ha l'intenzione, quando lo fa, di cat- 
tivarsi gli animi per una futura candidatura, 
e specialmente di prepararsi un paracadute 
contro la ripetizione di un capitombolo' già 
fatto altra volta ». A 

Quindi? Quindi un candidato tion può senza 
colpa fare il bene del suo paese; 

Quindi, chi tha ia disgrazia di fave il tenia 
non può mai essere un eletto; 

Quindi, per essere eletti non bisogna far 
mai nulla di bene. 

Di lì, a opporsi al benè che altri fa non 
c'è che un passo. 

© candidati di Paria che volete riuscire, 
buttate giù il mercato nuovo. Avrete torto, 
ma avrete dalla vostra parte la Ragione. 
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Nei panni del signore în discorso, io 
mi affretterci a cancellare eol petrolio e colla 
dinamite quel programma elettorale monu- 
mentale, prima che l'onorevole Zanardelli, in- 
vocato a gran voce dal foglio milanese, ci si 
metta in mezzo. 


Questo far del bene ai propri concittadini 
è una vera immoralità, specialmente per-co- 
loro che non tengono a seguirne l'esempio. 


non volendo confessare nè mentire. Non ho hi 
sogno di aggiungere che ti progherò di non pen- 
sare più ad Ivonetta. 

— Oh! zio... mi mettete in una doloresa al- 
ternativa! 

— No!... se, come spero, tu non sef l'amante 
della signora Montauren, puoi dirmi la verità. 
Conosco la signora Montanron meglio di te, ed. 
è probabile che se io fossi arrivato a Parigi 
quando tu ci sei arrivato, avrebbe scelte me per 
suo difensore. La vedrò stasera, ed è probabile 
che non mi nasconda nulla. Dunque ta puoi par- 
lare... sentiamo... quale incarico ti ha affidato? 

— Preferirei che ve lo dicosso da sà. 

— Si tratta del conte d’Aparanda. 

— Ma il segreto appartiene solamente alla ai- 
gnora Montauron. 

— Ma essa non ha segreti per me... So benis- 
simo che ha amoreggiato con lo Svedese, 0 sono 
stati in corrispondenza. Sono le lettere di quel 
birbante che essa ha chiuse nello scrigao? No... 
non te le avrebbe fatte depositaro al Credito 
delle Provincie... 

— Quando ho fatto il deposito non sapevo: il 
neme della signora che mi arera confidato. lo 
scrigno. 

— Si ritorna ai misteri. Comincio a eredero 
che tu ti burlî di me... Dirò tutto alla signora 
Montauron, e farò secondo quanto essa mi dite. 
Un'ultima domanda... Che cosa farai di quello 
scrigno? 

Saviniano rimase muto. 

— Oh! questo poi è troppo ! — disseil barone 
alzandosi stizzito, — Rinunzio a farti: parlare e; 
t'invito a rinanziare a tua cugina. 


1 SIETE A rn. 


Per i cittadini degni di questo nome, ci 
sono î grandi principî, che possono far be- 
nissimo da mercato coperto. 
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Araby.. — non so più se bey o pascià — 

andrà famoso ai posteri in compagnia della 
« Vergine cuccia dello Grazio alunna » 
del buon Parini. ‘ 

Infatti anche lui ha avuta la sua vendetta. 

E quel che è meglio se l'è presa da sè. 

Le vendetta è il piacere degli Dei. Araby 
sotto questo aspetto è divo quanto potrebbe 
esserlo un Cesare. 

Conoscete già la sentenza che ha percosso 
i così detti cospiratori circassi. 

Povero Ismail pascià! 

Ne ha avuto la sua parte anche lui. E dire 
che per salvarnelo i giornali di Milano, di 
Genovae di Venezia l'avevano faito morire egli 
avevane consacrate le più fiorite necrologie ! 

Ma il furbo Araby non cascò nella trappola 
@ ha colpito, vivo 0 morto, l'ex-vicerè sul 
vivo della lista civile. 
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Nl cavaliere G. Castellani, direttore della 
Compagnia « Venezia e Murano », ha voluto 
dimostrare una volta di più d'essere medesto 
quanto egli è attivo e operoso. 

Ha scritto al nostro Ugo — e Ugo mi ha 
girato la lettera — a proposito della nuova 
Società di vetreria veneziana in Murano. De- 
sidera sì sappia che nel tentare la nuova 
impresa industriale egli ha avuto solamente 
1l merito della perseveranza; ma il merito 
principale lo ha il conte Serego che, secon- 
dato ammirabilmente dai suoi amici, il prin- 
cipe Giovannelli, i fratelli conti Papadopoli e 
barone Franchetti, sempre pronti a favorire 
ogni tentativo che tenda a rialzare le condi- 
zioni economiche ed artistiche di Venezia, ha 
saputo e potuto fare in pochi mesi quello che 
per sì lungo tempo era rimasto allo stato di 
pio desiderio. 

E senza toglier nulla all'iniziativa del Ca- 
stellani, rendo molto volentieri questo tri- 
buto di lode al conte Serego, perchè sono 
convinto che, se non gli attraverseranno la 
strada, gli riuscirà di trasformare in pocì 
anni quella illustre città. 
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L'Agenzia Stefani annunzia che il principe 
Enrico XXVIII di Reuss è arrivato a Milano 
col suo seguito. 

Potete facilmente imaginarvi se questa no- 
tizia mi abbia fatto piacere! È meglio dire 
addirittura che mi ha inondato il cuore di 
gioia. 

Sono quindi corso all’Almanacco di Gotha 
per sapere più precisamente chi sia questo 
illustre ospito dell’Italia. 

Ma le mie ricerche sono riuscite infrut- 
tuose! 

Mi sono inoltrato in una selva di Forichi... 
Dico selva, ma sarebbe meglio chiamarla una 
‘mayonnaîse. 

Figuratevi che nel principato di R 
Greiz-Kranichfeld-Lobenstein-Schleiz..... {ec 
ecci!) sono tutti Enrichi. E i loro numer 
d'ordine sono tutt'altro che in ordine! 

Trovate, per esempio, un Enrico IV che ha 
per figlio primogenito un Enrico XXIV. Poi 
cadete sopra un Enrico I che è figlio di 
un Enrico VII. Più inlà ecco un Enrico LXXIV 
che ha per erede un Enrico 

Insomma, è roba da perdere la testa ! Quella 
massa di Enrichi mi fa proprio l'effetto della 
musica di Wagner; non se ne capisce un 
acca. 

E la conclusione è che l’Enrico XXVIII non 
ce l'ho trovato. 

Prego quindi l'Agenzia Stefani a voler faîe 
un po' più di luce in proposito. 

Le presentazioni o non si fanno, o si fanno 
in regola 


L'ORACOLO DELLA MARGHERITINA 


Quella dello scrutinio di lista al Senaio può, 
sotto l'aspetto accademico, sembrare una di- 
scussione, ma in fatio non lo è. 

Ai bei tempi del romanticismo lo ragazze 
innamorate consultavano la margheritina, 

« La profetesss dall'occhio d'or » 
ogni pètalo della quale voleva un responso: Mi 
ama, non mi ama, mi ama e via di seguito sino 
‘alla completa calvizie del poverofiore, con un'al- 
ternatis@à.di sf e 20 che rende precisa ima... 


Brioschi disse ua no 
lia Griffini che le ve 


ieri la fogli 


gine ggì rendiconti parlamentari del Senato, 
chiaro e tondo. ste 


niva immediatamente dopo diede invece un 
bel sì. 

E dopo il sì della foglia Griffini, abbiamo 
riudito il 20 della foglia Jacini, tornando al 
sì colla foglia Zanardelli, che volle dare al 
suo responso un carattere quasi plebiscitario 
dimostrando qualmente il paese, ece., il pro- 
gresso, ecc. isanti principì della democrazia, 
ecc., reclamino ad alta voce le scrutinio di 


Peccato che non abbia fatta parola di 
fornai. Si vorrebbe sapere so lo scrutinio di 
lista farà rinviliare, come sarebbe giusto, il 
pane, o se pur lasciando questo ‘prezioso 
alimento alla sua superba ianzi aristocratica 
altezza potrà servire da companatico. 

La foglia Zanardelli fu l'ultima, quella del 
response definitivo. 

A darle un valore sacro, sorse l'onorevole 
Delfico. Delfico, avete capito ? I Greci antichi 
nelle gravi emergenze ricorrevano a Delfo, e 
la parola della Pizia era legge. 

Noi abbiamo risuscitato questa religione 
degli oracoli. Forse fra l'iWis e il redibis ci 
sarà da rimanere un po' confusi. 

Ma che importa? Fa d'uopo adattarsi al 
responso e sorbirci lo scruti 
ormai è diventato un pregiudizio sul genere 
di quello dei rivoltosi di Vienna, nel 1818,i 
quali dopo essersi sgolati e aver combattuto al 
grido: Viva ta costitu 
diamine fosse, darono contenti come 
pasque, allorchè uno dei loro commilitoni — 
un sapiente, un tribuno — li convinse che 

tuzione era semplicemente la m 
dell'imperatore. 

Io sarei del parere di finirla. A ch 
rare in luogo una-discussione che già 
eve andar a parare? 
jamogl betedeito scrutinio. 
Oramai il Senato la sua parte di Laocoonte 
l'ha fatta! 

Venga lo serutinio di lista. Cosa sia, noi lo 
sappiamo: i nostri avversari è gran che se lo 
conoscono di nome. 

Avremo contro essi nel giorno de 
il vantaggio della conoscenza delle 


SCAMBOLIA 


ES 


Un'altra spedizione. 

Qualche settimana fa ho incontrato sul Corso 
un bravo ufficiale del nostro esercito cho non 
vedero da un pezzo. Gli ho chiesto so si tratte- 
neva molto o dove andava lasciando Ko: 

Mi rispose che contava partire fra qualche 
giorno per una spedizione africana. 

Le spedizioni africane sono alla moda. Con- 
soliamecene perchò almeno questa è una moda 


in 
non hanno dato quei ri 
riali che si sperava di ottenere, il suc 


i pratici © mate- 
‘0 non 
severanza fi 


deve essere molto lontano. La pe 


conosciut 
in mezzo a pericoli 


quella vita 
gui genere, a sofferenze 
inaudite che logorano le fibre più forti, du 
bono pur avere dei fascini strani, se giovani 
cui mon manca nè la fortuna nò l'affetto di 
nà il conforto della famiglia, nè 1a; 
tezza della vita, lasciano tutto con entusiasmo 
per correre a interrogare a la Sfinge africana». 

Nella sua permanenza a Roma, il Cecchi è 
stato continuamente asse da persone ch 
gli domandavano di andare in Africa con lui. 
È accaduto lo stesso 1 conto Antonelli. Appena 
su questo stesso giornale è apparso Ja prima 
volta il nome del tenente Grifoni, il povero uf- 
ficiale avrebbe avuto bisogno di avere un se- 
gretario per rispondere 2 tutto lo lettere che 
gli sone state scritte per la stessa ragione. 

Persino duo modesti maestri comunali di duo 
paeselli abbrazzesi sarebbero disposti a piantare 
in asso la senola, se si dicesse lore di partire do- 
mani per il deserto di 
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La spedizione internazionale è stata organiz. 
zata dapprincipio dal signor Rogoziscki ufîiciale 
della marina russa, a cui il sno governo è stato 
largo d’incoraggiamento e di appoggio. Il Rogo- 
ziscki stesso appena avuta l'autorizzazione si è 
dato premura di partecipare il piano della spe. 
diziono al viaggiatore Bianchi, offrendogliene il 
comando che questi di buon grado a aecettato. 

Il Bianchi ha fatto l’offerta di prendervi parte 
al signor Licata, professore di scienze naturali, 
per gli studi scientifici, al tenente Grifoni per 
la parte topografica. E adesso tutti 0 tre si tro- 
vano all'Havre... în tenuta di partenza. 

E qui non posso dimenticare il nome del ban- 
chiero Eugenio Rocca di Napoli a cui si devo 86 
l'Italia partecipa a questa spedizione, giacchè 
egli ha contribuito generosamente tutte le spese 
che riguardano i nostri connazionali. 

Lo scopo della spedizione è quello di esplo- 
rare una vasta zona sulla destra del Congo, la 
quale è tuttora sconosciuta, sebbeno lo Stanley 
l'abbia accennata. 

La piccola nave a vapore che par! 
dall’Havre drizzerà ja prora versola bai 
meron sulla costa occidentale dell'Africa în faccia 
all’isola Fernando. Quivi la spedizione formerà 
una scorta di negri della Guinea © si dirigerà 
ad Oriente verso un grande lago di cui si hanno 
incerte notizio e del quale sulle carte più recenti 
tracciate secondo lo ultimo relazioni ricerute, 
non è segnato che un pezzo della riva setten: 
trionale. 


Alcuni ne contestano anche l’esistenza © cre- 
dono invece si tratti di una immensa palude al- 
luvionale. 3 

La spedizione comandata dal Bianchi seguirà 
quindi un itinerario opposto a quello seguito in 
generale dagli esploratori dell’Africa centrale, 
giacchà andrà da occidente ad oriente. Solo il 
Bianchi, se ron erro, ha percorso un primo 
tratto della zona chela nuova spedizione intende 
di esplorare. 
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Il governo italiano ha forniti ai nostri esplora- 
tori lo armi'e gli strumenti necessari. Grazie 
alla generosa elargizione del banchiere Rocca, il 
signor Bianchi, cho è il più provetto fra i molti 
viaggiatori, ha fatto molti acquisti di quegli og- 
getti che sono avidamente ricorcati da quei po- 
poli barbari, e che possono facilitare l’osplora- 
ziono. 

Sulla navo a vapore che è all’Havre sono già im- 
barcato circa duecento casse destinato a questo 
scopo, © per l’impianto della stazione nelle vi- 
cinanzo di Cameron nel punto che si troverà più 
adatto. 

Speriamo che il tentativo venga coronato da 


un felice risultato. 


STAMANI 


IERSERA E 


Roma, 3 maggio. 
S. P. Q. R. 

La crisi continua a palpitare di attualità, seb- 
bene ancora non si abbiano notizie delle di- 
missioni dell'onerevele Pianciani. Sembra però 
cho esse saranno accettate. L'onorevole Depretis 
dopo avere inutilmente cercato d’imporre il sin- 
daco al Consiglio e alla cittadinanza, ora, visto 
la battaglia perduta, lo abbandona al sue fato. 

In quanto alla soluzione della crisi la faccenda 
è piuttosto complicata, per la ragione che pa- 
recchi assessori insistono nelle loro dimissioni 
malgrado la splendida dimostrazione di fiducia 
che il Consiglio lore ha dato. Essi insistono 
perahò credono cke la lettera del Pianciani, se 
non sull'intera cittadinanza, corto su una parto 
di essa, abbia fatto l'impressione che la Giunta 
non ha alcuna premura d'intraprendere i grandi 
lavori edilizi necessari alla capitale. Il sindaco 
lia promesso delle coso che non avrebbe potuto 
mantenere, © che per conseguenza la Giunta non 
può nemmeno promettere. 

La gente che erede alle promesse — e pur 
troppo dev'essere molta în Italia, se l'onorevole 
Depretis è ancora al governo — dirà che la 
Giunta non vuol fare nulla per il bene di Roma. 

Queste è quanto dicono gli assezsori che in- 
1 volersi riti grado le dimia- 
. C'è forse in loro un senti- 
siva delicatezza e di eccessiva mo- 

bilissimo, ma che però essi do- 
r tacere nell'interesso della città; 
il prolungare in qualsiasi modo lacrisi, 
olve nel ritardo dei iavori la cui pronta 
essi sono i primi a desiderare 

Del resto, coloro che credone mento alle 
promesse del conte Pianciani, oramai lo si è 
iaro, si riducono ai pochi promotori del 
comizio dell’Alhambra, e si dimostranti del- 
Valtra sera. 

E non sono essi cho davvero rappresentano 
l'intiera cittadinanza di Roma. 

PI 


sis 


sioni Si 
mento di ee: 


L'onorevole Minghetti ha convocato per questa 
sera al teatro Rossini l'Associazione custituzi 
nale romana in assemblea generale. Ogni socio 
potrà condurre con sà una o due persone. Al- 
l'ordine del giorno c'è la continuazione della di- 
scussione sullo leggi sociali presentate al Par- 
lamento. 


»°+ L'altra sera, durante la discussione al Co 
siglio comunale, il senatore Vitelleschi ha ricor- 
dato che fra lo cose acni il Consiglio deve prov- 
vedere sollecitamente, v'è la questione dell’ac- 
cattonaggio, che invade tatte le strado della 
città, offrendo uno spettacolo veramente inde- 
coroso e indegno della capitale del regno. 

Il senatore Vitelleschi ha toccato la questione 
così per incidente e non ha potuto trattenersi a 
lungo su questo argomento, nò fare una speciale 
proposta, perchè sarebbo stata inopportuna. 

Ciò non pertanto è da sperare che lo parole 
giustamente severe con cui l’egregio senatore 
ha accennato a questo sconcio non sieno andate 
perduto. 

Difatti alcuni consiglieri hanno manifestato 
l'intenzione di fare delle proposte intorno a 
questo argomento, appena sarà terminata la crisi 
municipale, e il Consiglio potrà riunirsi e di- 
scutore con calma lo questioni importanti che 
interessano la nostra città. 


»°. La Commissione d'appello per lo liste 
elettorali politiche soguita le suo sedute. Do- 
mani si riunirà di nuovo per esaminaro le liste 
di Roma e di una ventiva di altri comuni, la- 
sciato per ultimo perchè gravato di un maggior 
numero di reclami, intorno ai quali si volevano 
avere tutto le maggiori notizie possibili. 


»*. Qualche giornale avendo annunziato che 
il processo del professore Sbarbaro avrebbe 
avuto luogo iorî, moltissima gente si è recata 
al convento dei Filippini, per assistere al dibat- 
timento. L’aspettazione generale è stata delusa. 
Il professore Sbarbaro essendo stato arrestato 
in seguito a regolare mandato, il Proceaso se- 
guirà il suo corso normale. L'imputa 
già parecchi interrogatorî. Saperne e 


NostRE INFORMAZIONI 


Le voci corse intorno ad un viaggio in. 
nente a Berline del signor von Sakloge ni 
infondate ; e per conseguenza è inesatta la 
tizia lo debba sostituire provvisoriamente j 
fossoro Hibler. Nè il signor von Schloezer PA 
per ora a Berlino, nà il professore Hiblor pt 
a Roma, donde è partito nella settimana i 
per riprendere le sue lezioni di diritto nelle 
vorsità di Berlino. ai 

In quanto allo trattativo d’accomedamento 
fl priacipo di Bismarck © la Curia, possiamo ee 
serire con suflicionto certezza cl'essasi trova 
per il momento in un periodo di sosta, ga 
trondo assai naturale, dappoichè devo inpar: 
tare ad ambo lo parti d’attendore la sorte fui; 
della nuova leggo politico-cclesiastica prima x 
procedere più oltre. 

Questa leggo, votate ieri dalla Camora deigi. 
gnori, ritornerà alla Camera dei deputati x 
causa di alcune modificazioni. Appena promni 
gata, le trattative saranno condotte innanzi. Py, 
ossequio alla verità dobbiamo porò aggiuvgere 
cho gli articoli provocanti, con cui nel giorag 
della presentazione delle credenziali del signor 
von Schloezer gli organi vaticani di Roma hanno 
salutato od apprezzato il ristabilimento delle re. 
lazioni diplomatiche fra la Prussia © la Santy 
Sede, produssero a Berlino la più sfavorerola 
impressione. 

È assai probabile che il governo prussiano, il 
quale conosce perfettamente la disciplina della 
stampa che dipende dal Vaticano, nontralascierà 
di chiamare l'attenzione del cardinale segretario 
di Stato Jacobini su questo modo stranissimo di 
festeggiaro un avvenimento eho nulla ha di po. 
litico e che solo riguarda i rapporti religiosi fra 
la Prussia © la Chiesa. 

Ciò poi che irritò di più a Berlino furono 
gli attacchi volgari, che în quell’occasione ri. 
velse la stampa vaticana alla frammassoneria 
nella quale tanto l’imperatore Guglielmo, come 
il principe imperiale occupano altissimi gradi, 

Intorno allo dimissioni del signor Forster, mi- 
nistro per gli affari irlandesi nel gabinetto Glad. 
stone, ci pervengono da buona fonte i seguenti 
particolari. La condizione delle cose in Irlanda 
essendosi singolarmente aggravata, il signor 
Gladstone ha conferito con amici e con arver- 
sari politici, ed è giunto alla conchiusione che 
era d’uopo tentare altri mezzi per pacificare l'Ir. 
landa. Il signor Forster non era di parere che 
ciò dovesse farsi, e perciò si è dimesso. Il signor 
Gladstono, mentre da un lato ha fatto cessare la 
prigionia del signor Parnell @ compagni, dal. 
l’altro ha cercato e cerca la via degli accordi 
con i capi dell’opposizione conservatrice. Si ri. 
tiene però che la posizione del suo ministero è 
assai scessi, 6 che le probabilità di un muta- 
mente ministeriale sieno cresciute. Questo stato 
di incertezza ha îl suo riverbero sulla politica 
eatera britannica. 


Ieri al giorno un telogramma da Firenze an- 
nanziava all’onorevolo Farini che la di lui madre, 
che erasi recata în quella città presso un sto 
congiunto, era gravemente inferma per malattia 
polmonare. Ulteriori telegrammi giunti iori sera 
confermavane l’ingrato annunzio, e soggiunge- 
vano che le condizioni dell’iaferma erano ag- 
gravate. L'onorevole presidento è quindi par- 
tito frettolosamente alla volta di Firenze. 

Alle manifestazioni di simpatia cho egli ha ri- 
covute da tutti i suoi colleghi aggiangiamo le 
nostre con i più calorosi augurî, perchè la di 
lui genitrice abbia presto a ristabilirsi. 

Il presidente del Consiglio è stato visi 
sera ed oggi dall'onorerole Baccelli: la malattia 
è una bronchite reumatica, che ha bisoguo di 
parecchi giorni di cura e di cautele. 

Al palazzo Madama ed a Monte Citorio corre 
voce che, in seguite alla indisposizione “dell’o- 
norevole presidento del Censiglio, la discussione 
sullo serutinio di lista in Senato si prolungherà 
ancora per alcuni giorni. 


Questa mattina ci è stato affermato che per 
ora il governo non provvederà alla vacanza nel- 
l’uffizio di sindaco di Roma, 6 che aspettrà l’e- 
sito delle elezioni che a termini di leggo deb- 
bono esser fatte per il rinnovamento parziale 
del Consiglio municipale. 


Siamo în grado di dare per i primi le prin- 
cipalî modificazioni apportate dalla Commissione 
Parlamentare al progetto dell'onorevole Zanar- 
delli sull’unificazione delle tasse giudiziarie e di 
cancelleria. 

Lo stipendio dei sogretari dello procure ge 
nerali di appello è stato aumentato da lire 3500 
A lire 4000. Si è fatta unacatogoria spocialo dei 
Segretari delle procnra regio con gli stipendi da 
lire 2000 a lire 2500. Si è anmentato da lirx 2000 
A lire 2200 lo stipendio dei cancellieri di pre- 
tura. 

Con un articolo aggiuntivo sorio state messe® 
disposizione del ministero di grazia © giustizia 
lire 50000 per provvedere în via transitoria si 
funzionari che potessero venir danneggiati dalla 
nuova riforma, 

La bella relazione dell'onorevole Righi sar 
Gistribuita alla fine della settimana entrante. 


Sali 


jeri sera la Commissione generale del bilancio 
a approvate le relazioni sui bilanoî definitivi 
1a ministero dei lavori pubblici e di quello di 
asia, giustizia @ culti per l'anno 1882. 


Aannunziamo con dispiacere che il capitano 
Cecchi, appena partito da Roma, è stato di nuovo 
iuglito dalle febbri, 6 però dovrà ritardare di 
faalche giorno la sua andata a Milano dove era 
atteso în questa settimana. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


so invece di una seduta senatoria si fosse 
 d'assisie, o si potesse dire senza rischio 
‘® fraintesi, che si sta facendo il pro- 
allo scrutinio di lista, la seduta d'oggi 
potrebbe chiamarsi il riassunto del presidente. 

Infatti, tranne pochi minuti spesi per il 

«unto di petizioni, la parola è stata afferrata 
relatore, che minaccia di tenerla fino alla 
‘duta. E la condizione delle cose 
è tale, grazio al perfetto equilibrio in cui s 
Lorò l'uflicio centrale intorno allo scrutinio 
di lista, che îl relatore — proprio come un 
tero presidente da Corte d’assisio — è co- 
Gretto a fare piuttosto un'esposizione di mo- 
i che una difesa del progetto od una re- 
ria 
, nello stesso modo che raramente un 
lente riesce a restare proprio in bilico e 
via un pochino da un lato © dall'altro, 
vole Lampertico lascia capire che le 
inzioni lo spingono piuttosto all’ap- 
provazione che al rigetto. Era cosa nota, ma 
Rovello Salomone che desidera dividere il 
le proprio per lo mezzo, il relatore cita 
pinione di Cesare Balbo, il quale riteneva 
® la quistione delle rappresentanze quasi 
insolubile, tante sono le ragioni pro e contro 
di essa. 

L'onorevole relatore è ascoltato con molta 
attenzione, troppa forse, tanto che mentre 
esso scorrazza arditamente fra i Parlamenti 
d'Europa e d'America, molti onorevoli sena- 
ri, sedotti dal di lui esempio, sognano pro- 

mente di fare altrettanto. 

Sua Eccellenza Tecchio invece reclina la 
veneranda barba su un fascio di bozze di 
stampa. M'imagino siano le bozze delle com- 
memorazioni fiimebri che doveva leggere otto 
ori fa. 

sono le 4 e mezzo, e il relatore conclude 
rimettendosi ai signori giurati, cioè ai signori 


bal 


evole Musolino, si dà lettura de; 


ttualmente in Roma 
I presenti nell'aula sono all'incirca 
inquanta. 


Camera. 


La presidenza è tenuta dall'onorevole Varè. 
L'onorevole Facini ha dovuto partire ieri sera 
r Firenze chiamatovi da un telezramma che 
‘a lo stato di salute di sua madre 
to. 


quella sul bilancio definitivo dei lavori pub- 


E intanto si riprende la discussione del trat- 
tato di commercio con la Francia. 

Le tribune sono deserte. È una giornata 
troppo bella per andare alla Camera. Mancano 


e per provv: 
elte dei rappresentanti del pa fr 
Al banco dei ministri gli onorevoli Mancini, 
e Magliani sembrano i tre anabattisti 
Sono rassegnati a sentirsene dire di cotte 
è di crude su quel benedetto trattato. Ma 
sanno che passerà egualmente. | _—_—° 
L'onorevole Ferrero non si fa più vivo. Di- 
ono che in questi giorni non voglia nemmeno 
più passare da piazza Monte Citorio. _ 
Ii deputato Crispi entra nell'aula insieme 
all'onorevole Baccelli che porta una giacca 


giall: 


no entrambi molto animatamente. Ci 
) tutte )2 ragioni per credere che Vaffare 
»l noto professore non sia estraneo alla con- 
azione, x RIE 
L'onorevole Valoggia deputato per Casale, 
giuramento. >» _ o 
il rappresentante del collegio di Monte- 
me, deputato Zeppa, \istorre, e difende 
volando vivamente il trattato dalle accuse 
oppositori. Foo 
Il trattato, e tanto meno i negoziatori 


i colpito, come q! 
Cè pol un compenso nel modo con cui 


sono trattate altre voci. 


To capisco che un povero diavolo di depu- 
tato non molto addentro in fatto di politica 
economica, deve finire per perdere la testa. 
Teri l'onorevole De Rolland diceva che il trat- 
tato era una cosa impossibile addirittura, l’o- 
norevole Zeppa la trova invece una cosa stu- 
penda. Va a sapere chi dei due ha ragione. 

ll discorso Zeppa dura circa un'ora e ter- 
mina esortando la Camera a votare il trat- 
tato, perchè crede sarebbe un voler iniziare 
un pessimo sistema subordinare ì trattati 
commerciali alle esigenze politiche. 

Il deputato Farina si congratula vivamente 
con l'oratore. 

Questa congratulazione empie di gioia l'o- 
norevole Zeppa. 

L'onorevole Calciati è contrario al progetto. 
Qui alla tribuna dove spesso e volontieri viene 
a farci delle visite, lo si sa già da parecchi 
giorni. Il suo discorso é-una specie di requi- 
sitoria contro il governo. 

Le conseguenze di questo trattato saranno 
tristissime, specialmente per le nostre indu- 
strie agricole. È la sola ricchezza nostra, e 
non era davvero il caso di creare degli osta- 
coli al suo 

Dopo di lui parla un oratore favorevole nella 
persona dell'onorevole Giuseppe Palomba de- 
putato per Cagliari, da non confondersi col 
competitore dell'onorevole Ruspoli in un col- 
legio di Roma, un moderatone di tre cotte ai 
tempi della consorteria ed ora progressista al 
servizio dell'onorevole Depretis favorevole 
al progetto, solamente e conpiace nemmeno a 
lui ciò che nel trattato riguarda la nostra 
navigazione. E difatti le condizioni della no- 
stra marina mercantile sono già così tristi, 
che non c'era una ragione al mondo per peg- 
giorarle. 

Però ne desidera l'approvazione tanto così 
perchè non se ne può fare a meno. 

Il deputato Ciardi è invece anche lui per 
la sospensiva di questo trattato ch'egli chiama 
rovinoso. 

Sono le sei passate, e l'onorevole Gagliardi 
comincia il suo discorso con un direi quasi, 
e dopo aver detto di volere esser breve con- 
tinua con molti altri direi quasi per un buon 
quarto d'ora senza che si capisca se approvi 
o no il trattato. 

Interrogati i miei colleghi mi dicono che 
dev'essere favorevole, perchè la presidenza 
ha adottato il sistema di far parlare un ora- 
tore contro, e uno in favore. 

E con questo sistema vi è tutta la proba- 
bilità diandare avanti per un paio di giorni 

Il ministero ha il desiderio di far votare il 
trattato per sabato, per potersi riposare la 
domenica, che sarebbe il sesto giorno di questa 
discussione. 


Lo Le9oodr, 


BORSA DI ROMA 


Quant 
siano giunti in rialzo, qui, la tendenza è incerta 
pertauto gli affari sono limitati. 
La rendita è ceduta a 90 70 er-conpon e da 
93 12 i]? a 93 07 12 per fine corre; 
lico, 91 85 prezzo ; Blow 
91 50; Obbligazioni beni 
minali 
anca Generale dà occasione a q 
fare nelle sno azioni da 605 a 601 50 per fine 
corrente; Banco di Koi €24 lettera, 
fine corrente; Immobiliari, 499 lette 
Fondiarie Santo Spirito, 45050 lettera, 
qua pia, £97 lettora, È 
Gas, 995 lettera, 900 danaro; Condotte, 525 let- 


Rotlischi 


Sono nomin: 
Banca Romana 1 
Obbligazioni 


Telefoni 101; Meridio- 
arde £ 


Parigi a tre mesi 101 47 12 
Id. chègue 10 40, 102 35. 

Londra a tre mesi 25 (2. 

Pezzi da venti franchi 20 57. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81 45, 


Td. 3 0j0 perpetuo 84 
rd. 500 117 27. 
Rendita italiana 5 0;0 90 45. 


Rendita turca 13 35. 


Secondi corsi: rendita italiana 90 10. 


Ben Benroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


C airo, 2. — Malet protestò contro la con- 
dotta della Commissione d’inchiosta sull’ammi- 
nistrazione dello dogane. 

Gli esiliati dal tribunale di guerra saranno 
mandati nel Sudan eon proibizione di riunirsi e 
risiedere sul litorale o nei capoluoghi di Mu- 
dirieh. 


B uearest, 2. — Picesi che, in seguito all'at- 
titudine del Senato nella questione dei contratti 
agricoli, Bratiano sia dimissionario. 


3 
Ferino, e. — La Camera dei Signori ap- 
provò gli ultimi articoli della logge ecelesia- 
stica, 
Quindi la Camera votò l'intera leggo con 87 
voti contro 2. 
© In risposta alla mozione Boselergil quale pro- 


poneva di mettere e Univeraità di Stato » in- 
vece di « Università tedesca », îl ministro dei 
culti dichiarò che il gorerno riconosce soltanto 
le università esistenti nell'impero tedesco. 


Costantinopoli, 2. — Said pascià e stato di- 
spensato dallo sne funzioni di primo ministro. 


Parigi, 2. — risalta aa notizie giante dalla 
reggenza di Tripoli che l'effettivo delle truppe 
turche fu diminuito, una parte di esse essendosi 
imbarcata. 

Le tribù del mezzodì della Tunisia continzano 
ttomettersi. 


Spa-Vincenzo, 1. — Proveniente da Genora 
@ scali giunse e partì per la Plata il postale 
Umberto I della Società Rocco Piaggio. 


JLonara, 2. — La sottoscrizione alla seconda 
metà del prestito italiano sarà aperta mercoledì 
3 corrente e chiusa giovedì 4 allo ore 4 pome- 
ridiane. 

Il prezzo di emissione è di 88 lire sterline per 
2500 franchi (100 sterline) capitale pagabile così: 
sterline 5 alla sottoscrizione; 5 al riparto; 20 al 
3 luglio; 20 all’11 agosto; 20 al 15 settembre; 18 
al 15 novembre. 


Bertino, 2. — Le sottoscrizioni al pros 
italiano avranno Inogo qui presso lo case Men- 
delshon C°. e F. Warschauer. 


A mstordam, 2. — Lo settoserizioni al pre- 
stito italiano hanno luogo qui presso la casa 
Hope. 


Cairo, e. — L'ultimo periodo della sentenza 
pubblicato stamane va corretto così: 

« Si sorveglierà © si impedirà ogni comunica- 
zione dell’ex-vicerà Ismail pascià con l'Egitto ; 
si sottoporrà al kedive ed al ministero la que- 
stione della soppressione della lista civile ac- 
cordata ad Ismail pascià perchè questi si servì 
di tal danaro per fomentare il complotto mili- 
tare in Egitto. » 


D, 

d'ietroburgo, 2. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg dice cho la notizia che la Russia abbia 
approvato il progetto Barràre è prematura. 


Cairo, 2. — sua Altezza îl kedive ricusa di 
confermare In sentenza della corte marzialo, 
prima d’avero comunicazione del processo ver- 
bale. I miuistri riunironsi al palazzo di Abdin 
per discutere la questione. La conferma del ko- 
divo è dubbia. 


Ù 

Costantinopoli, 2. — Dicesi che Abd-ul-Rah- 
man sarà nominato primo ministro; Said, ex- 
governatore dell'Arcipelago, ministro degli e- 
steri; Akif dell'interno, e Nadai della giustizia. 


— Abd-ul-Rahman pascià 


on si attribuisce a questo cambia- 
to politico. 


aprile. — La missione 


Firenze, 


dento della 


lio dei ministri 
ignorano fi- 


Londra, >. — Vi.fa consi 
oggi per la questione ir 
nora le decisioni pr 
alla voce dello dimi: ni del lord cancelliere e 
del ministro delle colonie. 


H ong-ko 
rono di Hamoi depo un bombardamento di due 


ore. Credesi che le perdite degìi Annamiti non 
sieno considerevoli. 


Parigi, Nello elezioni dci sindaci dei 
capiluoghi di dipartimento e di cantone — i quali 
fiora erano nominati dal governo — che si seno 
effettuato domenica, credevasi cho i repubblicani 


dettero meno. 

Camera. — Furono presentati varî progetti, 
fra i quali uno per la repressione delle pubbli- 
cazioni oscene. 


Londra, 2. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara d'aver ordinato di porre in libertà 
Parnell, Dillon, O'Kelly. La situaziono degli 
altri sospetti non accusati di crimini contro il 
diritto comune sarà oggetto d'esame. Forster 
rassegnò le proprie dimissioni dacchè declina di 
dividere la responsabilità di simili atti. Spie- 
gherà giovedì i motivi dello dimissioni. Il go- 
verno non proporrà la rinnovazione della legge 
di coercizione, ma chiederà provvedimenti per 
proteggere la vita e la proprietà în Irlanda. 


Ghairo, 2: — Assionraai che 11 kedivo san- 
zionerà il giudizio di ieri meno il paragrafo con- 
cernente Ismail pascià. 


Friburgo (Baden), 2. — T1 capitolo ha eletto 
unanimemente arcivescoro il suo decano Orbin 
che accettò, 


Dublino, 2. — Panel, Dillon e Kelly ven- 
nero posti in libertà. 


Cairo, 3. — Dicesi che se la corte marzia) 


inato primo ministro in luogo di | 


ma non si presta fedo | 


, 2. — I Francesi s'impadroni- | 


avrebbero perduto trecento maires, ma no per- | 


mantiene la ua sentenza, il kedive graziorà 
tutti i condannati. 


IDabiino, 3. — nove sospetti furono scar- 
corati. 


Iuonara, 3. — L'opinione pubblica è com- 
mossa. L'impressione generale è che la solidità 
del ministero sia compromessa se non si ottiene 
la pacificazione dell'Irlanda. Tutti î giornali, ec- 
cettuato il Daily-News, biasimano la politica ir- 
landese del ministero. Dicesi che Chamberlain 
verrà chiamato a surrogare Forster. Dilke di- 
verrebbe ministro dol commercio. 


TrLEGRAWWI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 3. 

Gambetta interverrà al banchetto degli im- 
piegati ferroviari insieme ad altri deputati e 
senatori. Il banchetto avrà luogo all’Elisée 
Montmartre, e sarà di ottocento coperti. 

Il processo Chaulnes è stato rinviato a mar- 
tedì per causa d’indisposizione di un giudice. 

Notizie da Barcellona recano che vi sì va 
facendo appelli all’insurrezione; tuttavia i capi 
radicali che si trovano all’estero, compreso 
Zorilla, rifiutano il loro concorso. 

a serva di Giffard è stata rimessa in li- 
bertà, essendosi riconosciuto che sì tratta di 
un suicidio. 

A Mosca continua l'espulsione degli ebrei. 
Si cacciano perfino le donne partorienti, Si 
narrano crudeltà inaudite. 
ee em 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
—_——_—_—_—___———@—"'@@ 


Anat e patologia. Lo stomaco negli ani- 
mali onnivori quadrumani a cui appartiene l’uomo 
è fatto in forma di cornamusa, è grande quanto 
un grosso fiasco, disposto trasversalmente sotto 
le primo sette coste e comunica con la bocca per 
mezzo di un canale che si chiama l’esofago, e col. 
0 intestinale per mezzo dell'intestino duodeno. 
sso sì compone di quattro membrane l'interno 
delle quali è di natura mucosa ossia analoga a 
quella pelle rossacea e sempre ricoperta di un 
parente e denso che dicesi muco (da 
di mucosa) che ricopre la lingua, la 
i, ece. Questa membrana mucosa. 
scori membranosi e forma delle 
che danno loro un'apparenza in- 
nombrana mucosa dello sto- 
maco è frequentemente presa dall’erpetismo îl 
quale gli suscita diversissime malattie vario fra 
loro a seconda del punto che esso erpetismo'oc- 
cupa, del e della forza. L'erpetismo 
alcune volte vi comparisce di primo attacco, altre 
volte vi sì tra: andonando la pelle. Le 
| malnitie dello prodotte dall'erpetismo 
tutte 0 quasi tutte inducono nell’individuo soffe- 
renze inaudite, salivazioni, vomiti, dolori, ffatu- 
ioni, ianguore, inappetenza, difficili di- 
ardore talvolta cosente, ecc. 
sî mostravano ribelli ad ogni cura 


bocca, le na 


e Nell'invenzione dello 
glina composto preparato dal cav. 
onta quasi venti anni di vita, 
200 lianno trovato un vero 
‘oppo di Pariglina distruggendo 
te la enusa dell’erpetismo col de- 
malattie dello sto- 
10, restituendo l'in- 
e senza che il detto 
imento dal contatto del 
quasi sompre usando gli 
ati. Dopo la gran scoperta. 
‘aviglina i malati di stomaco 
10, giacchè i moltissimi 

inîti ne restarono guariti 
0 breve e relativo al grado 
malattia. La primavera è 


la diurni 


più opportuna per praticevne la eura, 
0) 


i 


Licipio di BRESCIA 


GRANDE 


LOTTERIA RAZIONALE 


di beneficenza 
Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 


TRE ESTRAZIONI 
due preliminari — una principale 
iascuna con premit Speciali 


n 


i Numero 1793 premi 


Premio lire 100,000 


| # I premi delle estrazioni preliminari sono în 


oggetti d’oro, d’argento e dell'industria Bresciana 
remi invece della estrazione principale 
quello di Lire 100,000 saranno tutti in 

oggetti d'oro e d' 
«Le Estr i n si faranno col sistema 
«tenuto nella Lotteria di Milano, ma invece si 
: i un numere per 


degli speciali vantaggi di 
questa Lotteria leggasi il programma ehe si 
distribuisce grati 
in Brescia presso gli Uffici Municipal. |. 
In Milano presso Compagnoni Franeesso, via 
S. Giuseppe, 4. 
.B. Chi desidera incaricarsi della rivendita 
si rivolga esclusivamente alla Ditte, Francesco. 
Compagnoni di Milano. 


NOcCE=A UMBRA 
VENDITA DI STABHÙ." 
Vedì avviso in 4° pagina. 


di si rissvono esclusivamente all'Uficio princi ; piazza Montediorio 127 — la Firense, via dei Passani 56 — În Milano, Galleria Vitorio Emanuele 24 
* Dalla Francia, l'Agence principale de A sierra, presso 1 signori 6. L. Daabe © C., Londra, 130, Fleet Street E. C 2 


OTRI ANGLA-ANRRICITY DEL, CELESTE impeno ° GRANDI MAGAZZINI Î 


<=] LA VILLE DELYON 


ALBERGHI RACCOMANDATI j ACQUA IGIENICA 


FIRENZE 


Corredì e Corredin 


| 

Ciinfezioni | Biancheria ) | 
| 

d | 


Cappelli 


NUOVI ARRIVI | Oggi inco 


| ressa in vendita delle ultime nuovità detta sta. nuoto roma: 
| gione; totti gli articoli senza eccezione saranno vendu || 
| a prezzi che i soli grossisti potevamo praticare, in modo | ERE 
i che i clienti delia Casa saranno certi di pagare dal 20 a} 30 | SCENE 
i ie gine | Tavola Articolata brevettata. [tt iuomae rst cetaino! mosti sine 
specialmente în viaggio ed all| Specialmente costruita per le persone obbligate a'fl Impegnamo vivamente le Signore a non decidere compre 
[caceia. 2 [mangiare, leggere o serivere a letto: Combinata in mode È dei nostri articoli senza aver veduto il Catalogo iltu. 
S pica L16 ini vio] che la tavoletta «i presenta in tutti i sensi alfa pergona fl strato duila rostra Casa che riceveranns gratis dietro 
Peli red pe toricata. Può eguainseste sersire come una tavola 0r- if] richiesta con cartoline postali: — Teniamo a disposizione GIORN 
dinafîa cd è utilissima come leggio da musica. || delle Signore un Catalogo speciale di biancheria per 
Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio | | Corredì Gai prezzi più miti sito alle qualità più fini. # 
crd: : ia fa Dirigara domande « vaglia all’Emporio Franco-te-| = L'industria) 
renze, via dei Panzani 28: {liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154.$ E &randi Magazzini à la Ville de sue trovate. 
VENDITA DI STABILI IMPORTANTI iano, 42 via S. Margherita (0 via Fraftina 84 a. Fironzo, via Panzani 26. Milezo,|l] R,yon di Firenze, non avendo alcuna sono sue umi 
angolo v'a Carlo Alberto. 12, via S. Margherita. 


| 
il 
suecursele, non hanno neppure nessuna ri tutte, arto dd 
eon riduzione di prezzo. I i eli tutte, 
I 


zione con le alire Case che portane l'istess L'ultima si 
1 Cammne di Nocera Umbra in provincia di Peragia vende! ROB BOYV£AU LAFFEGTEUR 3 si iv 
le sne note Montagne, ricche di acque, di pasture e di strade, 


una rivoluzio 
con sensibile riduzione si prezzi di perizia. sui quali inutilmente 
ai ssoerimentarono i pul incanti nell'anno decorso. 7 a pr, cotti 
Tali montsgne e relative riduzioni di prezzi sono le seguenti :|î. ee pid gita pra de 
4. Monte Aepennino, di superficie ettari 470.2 ed estimo|Dr Gira St-Gervais. Deposito ge.erale in Parigi, rue Rithe 
13:390:76. da Lire 46,530 prèzzo di stima, al Deposito in Roma presso ì siguori Peretti Amici é Società Farmaceutica Romana. 


A 


2nneatito fmL cassuamiaze camma: 
tolla Parmacis dalia Lognzione Svitanzioa 
în Perenzi lornabuoni, 17 


9, via 1 


di, 7 o Qraerto las ta, di Vienna. 
Lire 55,000. naciesi: n im 
sta sp Run: 3 ‘ha ripredoto ta poco tompo il DE Questa inv 
Vende pure a condizioni da convesirsi il sno antico e riro Fi pie b mente una vil 
'Staluimento dei Bagni, prossimo alla cità © Stazione fe. tore X È dal momento! 
roviaria, fornito a dovizia di acque potabili per eccellenza e ri-| a È n 


cercate, e quali potrebbero anche utilizzarsi a soopo assoluta- Firolo incomoto. | sui; À zare la gente 
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Oggi incominciamo la publicazione del 
muovo TOMaAnNzO 


MIRISTRO 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
per 
G. L. Piccardi 


GIORNO PER GIORNO 


L'industria nichilista è inesauribile nelle 
sue trovate. Tutte le scienze, tutte le arti 
sono sue umili ancelle, ed essa le riassume 
intte, arte delle arti, scienza delle scienze. 

L'ultima sua trovata è destinata a produrre 
ama rivoluzione nel campo delle cortesie. 

Ha inventato i berretti a bomba. Lanciati 
per aria in segno d’entusiasmo, scoppiano ca- 
dendo grazie ad una capsula carica di ma- 
terie esplodenti collocata neì fondo. 

Così un dispaccio da Pietroburgo ai fogli 
di Vienna. 

Questa invenzione porterà seco necessaria- 
mente una riforma del galateo. E si capisce 
dal momento che far di berretto e ammaz- 
zare la gente sarà tutt'uno... 


a 
3» 

1l numero”delle petizioni mandate alla Ca- 
mera contro il nuovo trattato franco-italiano 
è di quelli che oramai si debbono segnare 
con una X, e domandano la scienza di un al- 
gebrista che le traduca in ispiccioli. 

Da tre mesi a questa parte è un continuo 
fioccare che ricorda una nevicata alpina. 

Oggimai dovrebbero aver fatta valanga. 

Ma per quanto ayversato, il trattato com- 
merciale passerà perchè c'è di mezzo la solita 
ragione di Stato. 

Resia solo a sapersi che ne diranno i fir- 
matari delle petizioni. Sono tutti elettori ! 

Arrivederci dunque all’urna, onorevole Da- 
pretis. È Vostra Eccellenza che ha voluto la 
riforma elettorale; che ha bandito la coseri- 
zione per l’esercito che la dee mandare a 
gambe levate. 

Buon pro! 


* * 
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Si è finalmente scoperto il modo per otte- 
nere le donne oneste — siano ragazze, ve- 
dove, 0 maritate. 

La scoperta è stata fatta in Francia dal 
giornale il Citoyen. Ed è semplicissima. 

Siccome chi riduce lo donne a diventare 
generose è l'avidità dei padroni, degli indu- 
striali, dell'in/ame capitale, insomma, che le 
paga poco, così tutto il gran segreto per ri- 
mediare al male consiste nel mettere alla porta 


MINISTRO!:. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
G. L. PICCARDI. 


Aggredisco. In guandia! 


i. 
Battaglia incruenta. 


Quel giorno, chiunque si fosse affacciato al 
ceffà del Parlamento fra mezzogiorno e le due, 
ora climaterica in cui la vecchia Europa si com- 
piace di ballare il cancan sui marmi dei tavo- 
lini a sollazzo dei politicanti quotidiani, arrebbe 
potuto facilmente accorgersi che il ministero n3- 
vigava in cattivissime acque e che l’Italia era 
alla vigilia di una delle sue solite crisi. 

Qui non è il caso di fare una digressione; ma 
tuti sanno oramai che, quando l'orizzonte si 
rannavéla sulla torre di Monte Citorio, il caffà 
del Parlamento prende per un dato tempo una 
insolita fisionomia, e Ja bufera politica mandaa 
soqquadro le teste dei placidi avventori, e le chie- 
chere sbocconcellato e i bricchetti sconnessi e 
gli antichi vassoi se ne commuovono nella cu- 
cina. Quel giorno dunque il barometro segnava 
la erisi, e, ad onta della pioggia che veniva giù 
fina fina, il marciapiede del caffè del Parlamento 
era affollato come una piazza di villaggio in 
tempo di fiera, e îl va © vieni delle persone non 
avrebbe potuto essere più grande neanche se la 
glornata fosse stata allietata dal più spendido 
sole. 

I minuti erano contati. La vigilia, il centro 

aveva aperte le sue braccia al centro si- 


—== 


i suddetti padroni e riornare atta collettività 
le loro botteghe, le loro officine, i loro istru- 
menti e la relativa cassa forte. 

Non è vero che è questo un modo sempli- 
cissimo ? 

Che bel mondo sarà il nostro quando non 
sarà popolato che da donne oneste ! 

Ora non manca che di scoprire il metodo 
per rendere onesti anche tutti gli uomini! 

* ® 
sz» 

Un giornale scarlatto chiede io scioglimento 
del Consiglio comunale di Roma e la nomina 
di uncommissario regio, ossia di un dittatore 
almeno per tre mesi 

La proposta di una dittatura non mi fa stu- 
pore; le dittature sono la predilezione dei veri 
demecratici. 

Ma mi fa ridere l'udire dei repubblicani 
chiedere un commissario regio! 

Tuttavia aspetto a formulare su questa 
strana proposta un giudizio formale, che po- 
trebbe forse essere intempestivo. 

Fra le cose possibili cè anche quella che 
il foglio scarlatto, dopo avere chiesto il com- 
missario regio, venga poi a chiedere che lo 
si vada a prendere nella sala dei Due Ma- 
colli. 


* + 
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Un altro giornale, di colore non meno scar- 
latto, facendo un confronto fra il metodo in- 
glese di punîre i regitidi e il metodo italiano, 
dice — naturalmente! — migliore e preferi- 
bile il primo. 

L'Inghilterra li manda al manicomio, MT 
talia li manda in galera. 


martirio 
ja altri a ripetere l'esempio di 
ida, mentre il manicomio, umiliando 
chi vi è rinchiuso, dissuade e s 

Nella mia qualità di monari 
tente, ringrazio il confratello della 
che sembra darsi perchè Passanante non 
irovi imitatori. È un pensiero nubile e caval- 
Jeresco. 

Ma mi pare che il momento per esprimerlo 
non sia stato il più opportuno. Infatti, in In- 
ghilterra appena chiuso Mac-Lean nell’o 


galera, nessuno ha più pensato a imitarne le 
gesta — grazie al cielo. 
* 
a 
Ma vè un'altra grande differenza a favore 
del trattamento italiano in confronto dell'in- 


glese. / 
Domani il Re Umberto, per impulso di ma- 


gnanimità, può prendere la penna e graziare 
Passanante, ridandolo alla libertà. 

Ma la Regina Vittoria non può certamente 
fare un decreto che dica che il matto Mac- 
Lean è guarito! 

Sarebbe un decreto curioso ! 


*, ,* 
vara 

Ecco l'annunzio di una nuova pubblicazione 
che io raccomando ai miei lettori: 

LUBE » 1 SUOI mERRIBILI CONFLUENTI 

Tocchi analitici e sintesi conctudente 
di 
Federico conte Saracini-Belfort 
doltore nelle leggi e qualificato nette scienze 
di Stato. 

L'autore premette che egli depone questa 
sua produzione sull'altare della patria; quindi 
traccia i forchi analitici dell'opera. Ne cito 
qualcuno: 

< Amatisi dalle 
(i vagiti dell’anal 
pilto. 

« La cadula delle acquee masse nella valle 
dell'Adige, e colta in quella stessa inverso 
al mezzodi 

Voltiamo 


foci ai primi suoî vagili 
) ed al vergine primo zam- 


‘e e andiamo avanti: 


io, il conte Pietro Saracini 
Belfort continua a risalire per la valle del- 
l'Adige, e si ritrova con un « piefoso ricevi 
mento nelle italiche superiori bassure-venele». 
Che cosa abbia ricevuto nelle italiche bas 
ure venete egli non lo dice; ma il 
mento è pietoso e basta. Proseguiamo : 

« Verona e gentil Legnago ancor più 
ci porla fino alle foci. Di là osseri 
eludo e detti 


« Che 


tata col dito dell’arte tecnica specialistica 
a ni ronumento su! guate brilla il primo 
mentale principio ». 

è: dinanzi a questo bravo 
rico che dopo aver avuto un pie- 
ento nelle bassure venete supe- 
sente ancora in grado di pertrattare 
o dell’arte, io rimango com- 
preso della più profonda ammirazione. 


il conte 
breve prossimi 


leggi. 

< Il primo d'interesse istantaneo e pronto. 
Il Cane rimpetto al secolo. L'idrofobia, cause 
ed effetti, urto e lesione della pubblica mo- 
ralità. 

< Il secondo: Scuole popolari, primaverili 
estive ed autunnali all’aperto. 

«Ilterzo: l'usura. Suo primo spruzzo-Adamo. 


nni 


nistro, e si aspettava con indicibile ansietà l'ora 
della seduta nella certezza di assistere ad un 
grande amplesso che avrebbe soffocato il m 
stero. 

Nel caffà strepitara, si scalmanava una folla 
irrequieta. La foga oratoria era tale etanta che 
i passeggieri si fermavano sbalorditi nella strai 
convinti che qualche rissa fosse ayrenuta 
dentro. L 

L’atmosfera umidiccia, impregnata di fumo e 
di eloquenza tribunizia, soffocava. Una gran 
parte degli avventori, in piedi, scalpicciava sul 
pavimento ricoperto da una sudicia poltiglia di 
fango e di segatura. La barriera, che fino a quel 
giorno aveva tenuti divisi gli avventori della 
prima dagli avventori della seconda sala, ora 
scomparsa. Oramai non esisterano più nò mo- 
derati, nò progressisti, nò dissidenti, nè radi 
cali, nè monarchici, nè repubblicani. Uomini © 
principî s'erano mescolati, in quel gran tram- 
busto, alla rinfusa. 4 È 

L'avvocato Sereni, il famoso vice presidento 
delcireolo repubblicano cosmopolita, quello stesso 
che al gran meeting jugo-slavo dell’Apollo pro- 
fetizzò quattro anni indietro la caduta del Gran 
Tareo per îl 1879, s'era assiso olimpicamento a 
un tavolino di monarchici puri, ai quali profe- 
tizzava quella mattina colla sua abituale imper- 
turbabilità l'avvenimento della grande repub. 
blica federale latina per il 188î. Il professo: 
Barilai, che i camerieri vedevano comparire quo- 
tidianamente alla solita ora con un gran libro 
scritto a caratteri ignoti sotto il braccio, quel 
giorno, per elevare i suoi giudizi all’altezza dello 
circostanze, aveva tirato fuori dalle profonde 
tasche del soprabito tutta una biblioteca di cofto, 
d’armeno, di siriaco, e ci aveva schierato intorno 
‘quante più persone cogli occhiali gli era stato 
possibile radunare. I paradossi più strani si in- 


crociavano sotto a volta bassa della sala coi giu- 
dizi più avventati. 
In termine di me 


il corrispondente or- 
i ‘0 a mettere 


fanciulli, pezzo per pezzo, dai suoi ine- 
sorabili uditori. Il ere Arganto Maria Pie- 
colomini, quello stesso che per aver pubblicato 
due auni sono un opuscolo sui tempi di Tibullo 
si acquistò il soprannome di cavaliere Albio Ci- 
trullo, strepitara come un enorgumeno e spri- 
tava enormi sentenzo nella chicchera del suo in- 
terlocutore, un signore brutto, magro, immerso 
in un gran soprabito nero, con una maravigliosa 
cravatta color rosa-tonero, che fissava su lui due 
occhi tondî © impauriti. — È inutile! — gridava 
— ritorna l’opoca del bassu impero. — Il pro- 
fessore Barilai dall’alto della sua biblioteca enun- 
ciava dilemmi: —0 Sella o l’ignoto. — In mezzo 
a quella folla, a quelle frasi, a quel famo, i ca- 
merieri si aggiravano tranquilli con guell’aria 
di indifferenza beffarda cho distingue gli uomini 
superiori, 

— Che cosa venite a parlarmi dei vostri operai 
In Italia non esisto una questione operaia, noi 
siamo minacciati dalla questione agraria — tuo- 
colla sua voce di basso profondo il reporter della 
Nuova progenie, che si credeva un grando eco- 
nomista, perchè una volta, in non so più quale 
articolo, era arrivato a scrivere‘che la donna è 
una merce, ed era quel che di più profondo 
io mai în yita sua. Ogni tanto una 
ica faceva culmine in quel baccano. 

Prati, l'illustro cantore di Ermengarda, sedeva 
isolato quella mattina al solito posto, fumando il 
suo eterno sigaro, sorridente e bonario, sferzan- 
dosi di riconoscere qualche cameriere attraverso 
la nebbia del sto sguardo di miope, e domandando 


n 
La cambiali il comm.r >) mr? de 


Pd, 
terrestre, a (73 dbolossale G, e de 
rittimo. Vert = 

4 Il quarto: Scon j Ha città di Trenta. 
Isi:ifaneo rimedio e « mbro ». 

‘ ‘afbsso:che quesi . .warto tratteggio mi 
pi * *ehba riuscire * \bastanza faticoso ed 
ing sia però, se il conte Fe- 
dericu LT dae; alla penna, lo faccia. Ma 
secondo me ci riuscirà molto meglio lo spaz- 


zaturaio colla granata, 


e 
ISS 


AL PALAZZO MADAMA 


Tutto era proceduto ieri nel modo più calmo, 
fino quasi alla fine della seduta. Tutto era tran- 
quillo, sereno, e nell’atmosfora ealda e un po* 
snervante dell’aula, i sonatori meditaramo rac- 
chiusi in un sevore raccoglimento, mentre l’o- 
norevole Zanardelli, affondato nel sue soggle. 
lone di ministro, prendeva lo pose più invero- 
simili, quando: 

< S'odo a destra uno squillo di tromba ». 

È il senatore Brioschi che propone una ba- 
gattella. L'estensione del voto limitato ai col- 
legi di tre e quattro deputati, e l'abolizione dello 
scrutinio. E per sopramercato vnol anche cen- 
vincere il guardasigilli Hi esser caduto in con- 
tradizione. 

Agitazioni, rumori, osservazioni : ma: 

« A sinistra risponde uno aquillo ». 

È il ministro Zanardelli che in nome suo e 
del governo respinge ogni emendamento al pro- 
getto, dichiarando cho gli emondamenti son fatti 
a bella posta per far naufragare la leggo @ 
che il ministero non si lascorà trascinare a questo 
giuoco. 
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Erano parole tutt'altro che adatte per ripri- 
stinaro la calma, o infatti il Senato si anima, 
s'inquieta, ai agita, © il terreno oratorio 

< D'ambo i lati calpesto rimbomba » 
con grande gioia do’ frequentatori delle tribune 
non è dato spesso di assistere a questi rari 
risvegli della virilità senatoriale. 

Quando finalmente si tratta di venire alla vo- 
tazione nasce un altro grosso diavolio. Come si 
voterà sull'emendamento Brieschi? Per alzata 
e seduta, come è solito, per divisione come è 
stato chiesto da taluno, 0 per appello nominale 
a scrutinio segreto? 

Che si votasse in un modo o nell'altro, do- 
vera sembrare a prima vista la medesima. cosa. 
Ma in pratica non è così, e il voto segreto ri- 
serba spesso certe sorprese di cui le maggioranze 
hanno sompre un tal qual timore. 

Nessuna meraviglia quindi se ]a discussione 
si anima, © se ciascuno cerca far prevalere il pro- 
prio desiderio citando precedenti, analizzando il 
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tatti una bistecca che nessuno gli portava. AI 
tavelino dirimpetto sette 0 otto giovinotti spen- 
siorati se la ridevano allegramente di tutto quel 
putiferio. Il poeta aveva veduta una mano ac- 
cennare per l’aria @ s'era persuaso che si rivol- 
gessero a lui. € La gioventù del giorao d'oggi 
ha il sorriso scettico sulle labbra. La campagna 
ofîre fiori è frondo verdi: amate le fancinlle che 
vinvitano alla danza sul piò leggiero. Credere- 
ste forse che sia morta Venere Callipigia? » Ma 
quella mattina al caffè del Parlamento la gente 
avea altro pel capo che Venere Callipigia. Il 
ministero era ormai sulla gogna o se ne leggeva 
vita, morte 0 miracoli. 

Che cosa era mai l'onorevole Salviati s4’non 
un vecchio merlo, predestinatoad esaurire îl suo 
partito? E l'onorevole ministre dell'istruzione 
pubblica? un buonissimo nemo, salvochè le idee 
gli arrivavano sempre in testa con un ritarde di 
dieci ore. Bernardi, l’eleganto e biondo diret- 
tore del Corriere del Lazio, che gli amici chia- 
mavano il principino di Braganza della demo- 
crazia, a uro che gli chiedeva che cosa avrebbe 
fatto il presidente del Consiglio qualora fosse 
caduto dal potere, avea risposto serio serio: 
€ Ricamerà delle pantofole per la sna signora». 

In quella strana discussione si alternavano 
scandali @ storielle. Si domandava in quali acque 
sarebbesi trovato il tal giornale, quando venen- 
dogli a mancare i dispacci dal ministero degli 
esteri, non sarebbe stato più in grado'di:tentar 
favorevolmente l’alea della borsa. Sî diceva che 
la signora X"** aveva già accettato per*cin- 
quanta mila lire di cambiali all’onoresole. Y 
© che ormai si rifiutava di accettarne altre ri- 
soluta in ogni caso a romperla col’ suo amante. 
La:condotta benevola tenuta fin allora verso il 
ministero dall’onorevole Z*** si spiegava, fa- 
cendo osservare che egli avea dovuto percepire, 


regolamento e vantando ciascuno il proprio spe- 
cifico come il più adatto al caso. 

Fra i tanti rieordi personali, il marcheso Al- 
fieri cita quanto accadde per la legge eletsorale, 
in cui essendeci uguali divergenze, si detto la 
precedenza alla proposta presentata prima. 

— Sia pare — risponde il senatore Brioschi 
— ma la proposta del voto per divisione fa pre- 
sentata prima doi miei emendamenti, dunque 
non può riferirsi ad essi 

Possa, e non possa, fat'> sta che îl Senato 
decido di votare per dd è l'emendamento 
Brioschi è respinto com ui}! maggioranza di 35 
© 40 voti, mentre si approva invece tal quale 
l'articolo in cui viene stabilita la nuova circo- 
scrizione elettorale, e lo, scrutinio di lista può 
dirsi ormai approvato. 


x , 

Un curioso incidente, prima della votazione. 

Per soddisfare il desiderio di alcuni senatori, 
il presidente dette lettura del processo verbale 
della soduta în cui, discutendosi la legge elet- 
torale, era sorto un incidente come quello di ieri. 

A un certo punto il processo verbale dice 

« Colero che vogliono si voti per divisione si 
Sirino ». Appena il presidonto ha finito di log- 
gero, quaranta e cinquanta senatori si alzano. 

_— No, no — grida il presidente. — No se 
tratia do votar, xo el processo verbal de la se- 
duta per la leggo elettoral... 

Omerico scoppio di risa, che accompagna come 
nn canto fanebre l'estremo supplizio dell’emen- 


demento Brioschi. 
4 ese: — 
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19 (anno 1882) del Fanfulla della ruba 
nica 7 maggio in 


nica tati messo in vendita Domen 
tutta tata: 


Contienti 


La mia morale, Rocco De Zerbi 
jeciche, li Fanfalla della 
Domenica — Carlo Darwin (il), 
Michele Lessona — Le prime 
amanti del Boccaccio, Camillo 
Antena: 

ghiera di Bach, E 
Miraglia — Cronaca — Libri 
nuovi. 


e IE 


IL TRATTATO-PARENTESI 


i, che îl 
È sotto il nomignolo di parentesi, 
traitato Iranco-italiano prenderà posto nei 
iri annali parlamentari. ; 
39Xd ogni tolo, ne ha la forma, e al diredi 
qualche maligno anche le intenzioni. 

Lo discussioni militari, bagno ferrugineso 
indlicatissimo contro le anemie che ci pr 
strano, avevano ri 
Sirilità, avevano riaccesi dei bagliori 
gola, che al mancar dell'alimento, 
în un guizzo tutta la sua potenza luminosa e 
muore sfavillando. 

‘Era troppo. Che diamine, il monde politico 
estero dinanzi a questo fenomeno di virilità 

Ss tendava impensierendo. Faceva d'uopo ras- 

Scarario e mostrare che le discussioni mili- 
tari non hauno per noi 


idata alla Camera un’insueta 
di fiac- 


l'importanza che ci 


PT: = EN 


vuole per non patire interruzioni. Cedant 


Patria, il gabellotto, mascheratura del Fisco. 

Comunque, ormai ci siamo lanciati in questo 
pelago e ci fa d'uopo varcarlo ad ogni costo. 
Ores, et boves et universa pecora, tutta la 
Fauna, tutta la Flora italiana obbligate a pa- 
gare tariffa alla frontiera; lo esigono ad una 
voce. 

C'è alla Camera chi le avversa e, a discus- 
sione già aperta, continuano a fioccare peti- 
zioni su petizioni chiedenti per il trattato 
italo-francese il trattamento che si meritò 
Brenno quando gettò la sua spada sulla bi- 
lancia pretendendo un di più sul peso d’oro 
del tributo pattuito ? 

Per carità, chiudete le porte, barricate lo 

strade, spargete lontano lontano lontano sen- 
tinelle e pattuglie, colla consegna di arrestare 
Camillo, se mai l'eroe si presentasse delibe- 
rato a rompere un'altra volta il bruttòmer- 
cato. 
: sopratutto i seniori che traitarono della 
pace, facciano presto. Pensarci sopra, discu- 
tere? Un malato che s'indugia guardando il 
disgustoso beveraggio, che deve ridargli la 
salute, non lo piglia più, 0 se anche lo piglia 
con lo stomaco mal disposto non ci regge. 

La Riparazione mi ha convertito al fata 
0 dei musulmani, e qualunque cosa av- 
io piego la fronte gridando: Era scritto. 

Era scritto, e come! anche il trattato ita- 
liano. Era e lo è ancora: mettiamoci sotto la 
nostra firma e che la sia fin: 
A buon conto ieri l'onorevole Zeppa ci as- 
icurò che è... zeppo di belle e buone cose. 
? Perchè non farne per 


Perchè non crederg] 
lo meno le viste? 
Il trattato in questione, lo ripeto, è una 
parentesi: chiudiamola. E' una interruzione 
uggiosa di studi e d'opere virili: spicciamola 
Spicciamola e torniamo deliberati a vincere 
l'anemia, alla cura del ferro. 
La croce di Costantino, 
la forma della da 


basta aver presente 
romana coll'elsa che f 
versali ed il piede ralligu- 
rato daîla lama, era una spada. 

In hoc signo vinces. 


DA BOL( OGN 


2 maggio. 
La festa dei bambini continua. 
Domenica scorsa e giovedì fu la volta degli 


asili infantili : ieri diedero uno splendido saggio 
no 


di ginnastica 6 canto î bimbi dell’asilo-giar 
Froebel, delle scuole Unzacchi e trecento cirea 
di quelli dell'asilo; sempre in onore di quel 
sommo pedagogista che fa Federico Froebel. 
Ridirvi il colpo d'occhio che offrivano tutti 
questi fanciulli rosei, lindi e sorridenti, allor- 
chè cen precisione militare, con sveltezza, son: 
mai trovare inciampo, eseguivano i loro esòi- 
cizi: ridirvi l’effetto di quella miriade di vocine 
festanti, quando si frammischiarano alle note 
liete di un coro infantile, è pressochè impos- 
sibilo. 
Nè meno vivace e meno curioso era il con- 
trasto fra quei trecento figli d’oporai nelle loro 
vestine bianche e celesti, o gli eleganti fanciulli 
dell'istituto Unzacchi : tutti vispi, tutti puntuali, 
tutti obbedienti sicuri 
Il pubblico numerosissimo © per la più parte 
compoato di gentili signore, ha più volte ap- 
plaudito fragorosamente ai bimbi ed alle maestro 
che con un amore incalcolabile e con 
sima pazienza li hanno così bene istruiti : e non 


pochi di quegli applausi erano anche rivolti al 

arma toge, e il grande problema della difesa Di Antonio Scarselli, al profestoro Belluzzi, 
nazionale ha dovuto rientrar frale quinte per | al cavaliere Ravà, al dottoro Ungarelli e a tutti 
lasciar libera la scena alle tariffe daziarie. |jcomponenti del comitato e dell’amministra- 
Invece del soldato, personificazione della | rjone degli asili che ogni loro cura consacrane 


al buon andamento ed alla prosperità di questa 
benefica istituzione. 

Quando finalmente le voci argentino di tutti 
quei bambini sì frammischiarono lieto alle note 
maestose della marcia reale, fa un urrà univer- 
sale, e più d'uno ho visto profondamente com- 
mosso. 

I? onorevole Ferdinando Berti, sorridendo, 
pensava tra sd: Bologna è lieta di questa bella 
festa. 


>< 


Ma il professore Belluzzi non è omino da 


far le cose a metà: il centenario di Froebel 
rlo splendidamente @ ei è 


ha voluto festegi 
riuscito. 

Ieri sera, quindi, dietro suo impulso, lo sale 
del Circolo artistico, gentilmente concesse, si 
aprirono a una festa da ballo a beneficio del- 
l’asilo-giardino Credete però cho tanta gente, 
quanta ne era convenuta, fosse corsa per bal- 
lare? Siete matti! Cogli scherzi del nostro buon 
sole che ci regala vicino a venti gradi? No, la 
great atraction della serata era quel giovialone 
di Campi collo sue ombre. 

To credo che i Bolognesi non abbiano mai riso 
tanto quanto ieri sera, e non solo per gli scherzi 
d'ombra così graziosi del Campi, ma per tutto 
le altre materie, con che ha rallegrato la se- 
rata. 

E Belluzzi era raggiante nel suo successo. 

Nè mi debbo dimenticare dello stupondo album 
che il comitato pel centenario di Froebel manderà 
a Dresda. Una minuziosa ed esatta relazione di 
tutti gli asili-giardini ed asili infantili della pro- 
vincia della Romagna, con pianto di locali, 
tratti di bimbi o di maestre, con gli stemmi di 
tutte lo città ricordato, è passata sotto la mano 
del Beccari © di altri valenti calligrafi, fotografi 
e disegnatori. 

So Froebel vivosse, non sarebbe certamente 
scontento dei fertili prodotti del suo seminato. 


>< 


E gli esperimenti degli asili non mi hanno vie- 
tato di andare al Branotti, a gustare il concerto 
popolare dato sotto l'egida di quattro nomi che 
hanno il privilegio di far muovero tutta Bo- 
logna: Mancinelli, Sarti, Serato; Tofano. 

Ma bastato questo laconico avviso su por i muri 
perchò i posti fossero messi a ruba 0 nella sala 
del teatro la tomperatura salisse a 40 gradi. Ep- 
puro nessuno si è accarto del caldo, nessuno sj 
è trovaio, in mezzo a tanto pigia 
dato, © quasi ad ogni pezzo 
mi sono contontato di chiedere il bis in ultimo 
e sono stato esandito: domenica ne avremo un 
altro. Ne vorrei uno alla sottimana, 


pigia, scomo- 
chiedeva il bis. Io 


x 


La Nevada al Corso è parsa inforioro d'assi 
a tutta la réelame cho da un meso lo si è fatta 
intorno e... al biglietto d’ingresso ugualea quello 
cho si pagava per sentire la Patti. Stasera è ila 
ultima rappresentazione, ma io prevedo cho il 


teatro sarà como l’altra sera semivuoto. Chi ci 
perdo di più è l'impresario... ma si batta il petto 
@ dica mea culpa. 

E poichè sono sull'arte ci resto. 


tanto in tisti 
a nostra Bologna, un giorno sede dello più 
famose scuole di pittura, che una bell’opera di 


carso numero i buoni 


= 


in qualità di consultore logale, mol" milione di 
franchi nella transazione che il goremd Yet 
fatta ultimamente colla Società doi carbon fos- 
sîli Blucker e compagni Il fango saliva a galla; 
è como sempre avviene, gli amici di ieri erano 
oggi i più inesorabili nollo stigmatizzare lacon- 
dotta del ministero. 

In quel mentre, un nomo ancor giovine, sui 
trantacinque anni, dalla figura adusta e fiera, 
torto in un pensioro che lo dominava, entrò 
nel caffè. Era l'onorevele Alberto Sergardi, uno 
dei nuovi deputati venuti alla Camera nell'al- 
tima logislatara, © che în brevissimo tempo era 
già arrivato Sd iaccaparrarsi fama di caratte 
integro e di una mente ordinata. Si ricordava 
infatti lo splendido discorso da lui pronunziato 
sui fatti di Ferrara, quoudo î! ministro dell’in- 
terno non trovò altro mezzg di resistere vitto 
riosamente all'attacco che quel!” fli posare la 
questione di fiducia, Vecchi uomini di Stato te- 
nevane già lo aguardo fisso su lui che sì dise- 

va come un punto interrogativo sull’oriz- 
zonte parlamentare. 

Sergardi traversò quella folla senza neppure 

accorgersi degli sguardi che ammiccavano a lui, 
ed andò difilato fino all'ultima sala dove evi- 
dortemente un vecchio signore lo attendova fa- 
cendo colaziene. 

— Buon giorno, commendatore — gli disse. 
Quindi pergendogli la mano gli chiese con tono 
risoluto: — Dunque, quali notizie mi date di 
Luisa? Si è ella risoluta? 

— Essa verrà — replico l’altro con un sorriso 
bonario. — Badate però che essa tieno alla pro- 
messa che tu hai fatta a lei ed al Comitato. 

_ Parlerò — soggiunse il giovinotto. 

— Tanto meglio. Vivaddio, il ministero cadrà 
soggiunso l’altro, © seguitarono a discorrere fra 


loro finchè îl vecchio non ebbe terminata la sua 
colezione. 

Ma quando di lì a pochi momenti suonareno 
lo due, il caffè del Parlamento rimase în un 
istante deserto. Tutta quella folla elamorosa che 
fin allora aveva fatto un così grande baccano, 
si sbandò come so un delegate di sicurezza lo 
avesse intimato di sciogliersi, ed in quelle sale 
ammutolite non rimasero che i camerieri e tro 
© quattro vecchi avventori sbalorditi a guardarsi 
in viso in attesa cho smettesse di piovere. Era 
l'ora della seduta, e quasi tutti quei signori che 
erano al Parlamento attraversarono in fretta în 
fretta piazza Colonna e corsero a cercare un 
altro rifagio nella tribuna della stampa a Monte 
Citorio, risoluti a non perdere nessuno dei mille 
incidenti a eni doveva dar Inogo la crisi 

A Monte Citorio lo spettacolo promettora 
grandi emozioni. La diplomazia eralà, nelia sna 
tribuna, venuta apposta per dare col sorriso 
sulle labbra l’ultimo rale ai gladiatori moren 
I giornalisti si lamentavano contro i soliti in- 
trasi che nei giorni solenni invad»no il san- 
taario della stampa, © le signore, che non man- 
#eno mai, quando si porge loro un pretesto 

qualunque di mettersi in vista, sfoggiarano nella 
tribuna della presidenza tutta la eleganza dello 
loro toelette d3 mattino. 

I gladiatori stavano pronti alla battaglia, mo- 
scolati ancora alla folla, giù neli’emicislo. L'aula 
era in preda ad una irrequietezza strana, in- 
sueta. Un bisbiglio continuo, incessante, pre- 
punziava la tempesta. Gli accoliti del ministero, 
i pochi fidi dell’ultima ora st vedocanò gorrere 
di gruppo îx gryppo, mescolarsi alle conversa- 
zioni, FSE ina cauas che oramai sembrava 
perduta. Il presidente del Consiglio, isolato I 
banco dei ministri, si sforzava invano di com- 
parire impassibile: attraverso il suo sorriso o- 


stentato si scorgeva il presentimento della di- 
sfatta. Gli amici di ieri, i clienti, gli opporta- 
nisti andavano a stringorgli la mano, poi si al- 
lontanavano in fretta. Fasì sentivano il puzzo 
del cadavere. Dirimpetto a lui, all'estremità si- 
nistra dell'emiciclo, l'onorevole Ardenti, capo 
del partito radicale, in piedi al sio banco, lo 
avvolgeva in uno sguardo magnetico. Il corro 
attendova il momento di gettarsi sulla proda. 

Egli indossava quel giorno il sno gilet color 
paglia. Il lottatoro si abbigliara nelle occasioni 
solenni. e Il ministero è irremissibilmento per 
duto — sentenziava Bernardi nella tribuna della 
stampa. — Ardenti ha messo îl suo gilet di 
guerra ; aspettiamoci un attacco senza quartiere ». 

Solo, fra tutti i ministri, l’ono» le Salviati 
serbava la sua fisionomia ile, serena, 
como sempre. Passeggiava indifferentemente par 
l'aula, soffermandosi a pariare col talo deputato 
e col tal’altro, a destra, a sinistra, al centro, 
crollando lo spalle, come so le vicende di quella 
giornata non lo rigaardassero. Ad nn Peo 
egli si trovò di fronte all’onorevole Ardenti. 
loro sguardi si incrociarono veloci come pal 
di spada. 1 ministro passò oltre ed nn sorriso 
leggiero, maligno balenò sul suo volto. Ardenti 
impallidi. 

Egli poteva a sno talento annichiliro 
dento dol Consiglio. A che pro? Il vero atleta 
sareble cadato in piedi, minaccioso sempre 
Xppoi, perdeva forse? O non lo conosceva egli 
tutto lo suste di quel partito che lui stesso aveva 
evocato ? Non ne sapeva a mente le passioni, gli 
egoismi, gli interessi, lo ambizioni, le parole, le 
ideo © gli inganni, tutto Îl marciume incomma 
o tutto Îl valore? Ah! quell'uomo fatalo! Erg 
un getacolo Inayperaliilo che Ardenti dovea tro. 
vare sempre aul so0 cammino, 

Quando di Dì a pochi mim 


il presi- 


Monti il presidente 


| 


arto esposta ——c---Me=——_— "To Zzi 34) din pubblico è por noiun vero arrs, 
nimento. 

E per certo la signorina Marcovigi, 
del professore Lodi, è una distintissima din; 
trice di fiori e di lei hanno i Bolognesi ammi 
rato in questi giorni alcani lavori assai pre 
govoli. 

Sono fiori pioni di vivacità o di splondore, 
maestrovolmente dipinti sul raso ; sono mammola 
modeste di eui pare di gustare ivan na 
fumo; sono rose procaci, viole del pensiero, my. 
ghetti, foglie che s'intrecciano con una grazia 
con un contrasto di tinte rimarchevole. 3 

E la signora Marcovigi, mi è grato il dirlo, 
è la più brava dello alliovo del professore Lodi, 
non è però la sola, o il maestro può bene an. 
darno orgoglioso. 

TS 


Dovrei dirvi millo altre cose, poichè, a Bolo. 
gna, o gli avvonimerti notevoli si succedono 
senza posa; o per lungo tempo regna una por, 
fetta atonia, ma mi accergo che lo spazio mi 
manca e che il proto deve brontolare. 

Avemmo fra roi, alcuni giorni sono, l'illustre 
Teodoro Mommson, venuto appositamente per 
trattare col conte Berio Malvezzi, di una pub. 
blicazione cho egli intende fare intorno agli seo. 
lari tedoschi del nostro studio. 

Nello poche ore cho rimase fra noi visitò la 
nostra Accademia di bell arti, che egli ammira 
grandemente, il Museo civico, di cuì si mo. 
strò soddisfatissimo e pel quale ebbe vira 
todi per la nostra Bologna, ed altri monumenti 
della città. 

Lasciando gli amici che gli avevano tenuto 
compagnia tutto il giorno, espresse il desiderio 
che egli avova di rivedere Bologna: per ora 1i- 
torna in Germania, dove il suo caro Bismaredk 
ha già fatto stendere gli atti del suo processo. 
Se piacerà a Sua Seronità edai giudici, forse po 
tremo risalutaro l'illustre vegliardo nol viaggio 
che intendo fare per raccogliore%î documenti 
sulla storia d'Italia, distrutti dall'incendio ay- 
venuto della sua biblioteca. 


Petronio. 

PS. — Mea culpa! Nella mia corrispondenza 
di alcuni giorni fa ho regalato a Fanfulla una 
inesattezza che mi ha creato un vulezno sotto î 
i piedi. Mi spiego. Ricordando l'asilo pei bam 
Vini lattanti, ho attribuito îl merito di tutto alla 
signora Gibelli-Mantegazza. Ora con leî non vanno 
dimenticate altresì moltissimo altre filantropiche 
signore, quali la contessa Malvezzi, la cont 
Gregorini-Bingham, la signora Minghetti 
ed altre, alle quali tutto si devo il celero pro- 
sperare di questa istituzione. 

Gentili signore, so mai per uu momento, e a 
ragione, mi aveto fatto il viso dell’armi, 
perdono... 


chiedo 


P. 


Tsi 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 maggio. 
S.P. Q R. 

Gli assessori non sono ancora contenti che il 
sindaco abbia dato lo dimissioni, e vorrebbero 
già far a meno di trovarsi ancora con lui che 
accusano di lasciarli sopra un letto di Procuste. 

— Ci ha scagliato addosso — dicono essi — 
tutti gli impiegati ai quali ha fatta balenare la 
speranza di una migliore posizione, tutti soloro 
che contavano sui grandi lavori che dovevano 
— a parole — comineiarai anbito. Oltre tutto, ci 
ha pure dipinti come gente che non vuol far 
nulla. Im che modo possiamo salvarci, e come 
riasciremo a farci considerare per quel che sitmo 
© non per quello che il sindaco crede? So oltre 


——_ ———_______ _ _ _ _ 


annunziò che la seduta era aperta invitando i 
deputati a sedersi, l’attenzione doi reporters fa 
per un istante distratta da una giovine e bella 
donna che entrava allora allora nella tribuna 
della presidenza, ed alla quale fecero immedia- 
tamente posto le signore della prima fila, Era 
appunto la signora Luisa Galleani ; senza dubbio 
una fra le più belle nel numero delle bello re 
mane. Essa levò dalla borsa il suo canocchiale e 
lo puntò giù nell’aula verso uno degli stalli del 
centro sinistro. Lo sguardo di lei si incontrò 
immediatamente con quello dell’onororole Ser- 
gardî, cho dal momento in cui era compara 
nell’anla non avea mai distolto gli occhi della 
tribuna. 

Egli la salatà con un sorriso ci dorea dirle 
un monte di coso; che egli sî sentiva tutto con- 
tento di vederla, che le ringraziava della suà 
venuta e che lo scusasse se non andava 2 
farla causa la folla cho ingombrava quel giorno 
la tribana. Ella risposo a quel sorriso inchi- 
nando leggermente ?a sna testina bionda — un 
delle testino più leggiadro che a questo mondo 
si vedessero mai. 

La giornata era decisiva © tutto l'anfitestro 
aspettava ansioso che î gladiatori scardessero 
nell'arena. L'aula eva assorta in np minaccioso 
Silenzio ratto soltanto dal rumore inonotono della 
pioggia che si frangera sui vetri del lucernari, 
© dalla voce esile è commossa di qualche dept- 
tata novellino, a cui la vanità oratoria avea s0g- 
gerito di scegliere quel giorao sotenne per far? 
le prime armi raccomandardo una petizione. 


f@vutinua) 


tntto, poi, il 
ufficio per altri 
costretti ad unal 
ancora la nostra 
A quanto abbi 
deciso il ritiro d 


fanti il Consigl 
ia Giunta, ove 
assessore per 1’ 
lavoro per pres 
sta conereta i 
Ad assessore 
occhio fosse eli 


11 giurì dell'a 
i suoi lavori, è 
1 pronostici dl 


i fratelli Giorda 
il Cardella per 


e altro medaglie 
er lo pianto orl 
Altro medagli 
Javori in fiori dl 
per i caladium 
fresche © con: 
nizioni da testa, 
fiori finti, al Da 


Il serv dei 
che riguarda il 
toso per lo macd 
à ricca la cronad 
mesi hanno sì 
che si è coner 
missione munici 
condizioni del 
menti necossari. 
La Comuissio. 


gili e vari tocnii 
verrà fra brere 
ingegnero Vese 
delle macchine è 
da non giustitic: 
propone però all 
cquisto di una 
mento delle boc 
delia città, 6 chi 
sì trovino ser 
Quest'ulti: 


tempo prez 
nare le po 


Seduta molto 
nale, 
pel ri 
Presiedeva li 
adunanza n 
tati: Chimirrì, 
Dopo larg 
dento fece Îlx 
contro. 
Inutile dirò ch 
lita dottrina, e 
abituali all’illusd 
semblex si è pro 
riconogcimant 
0 legami spec 


abato pro 
Burato il piccolo 


ato della n 
peggiorato. 


Jonia ha uni 
duca di Fian 
Rasponi 


gioso. Il cardiu 
zione nuziale. La 
tero affatto în 
parenti @ poch 


+%, Ancora qual 
caldo cominciorì 
Tita fuga generali 
troppo i dintorni 
aleuna per lo fani 

bisogao della v 

Tivoli sola 
qualché urogressi 
6 alla inizi 
Società ha 
per villog 
quanto par 
fra breve. P 
la posizione, i co 
adatti a una simi 
fino d'ora prosper 

«°. Si assicura 
minazione ministe 
ficazionf noîla tenui 
modificaziori, con 
esigenza del ser 
tali da non altera 
dell’uniforme. 

A proposito di 
cho è stata ubbani 
ziali sul berr 
litoriale, © e 


FANFULLA 


intto, poi, il Pianciani seguita a restare în 
aficio per altri quindici o venti giorni, siamo 
costretti ad una assoluta inazione che aggraverà 
Ancora la nostra situaziono! È 
quanto abbiamo inteso, gli assessori, appena 
iso il ritiro del sindaco — dato non sorgano 
Suore complicazioni — si presenterebbero da- 
santi il Consiglio per chiedergli di completare 
ja Giunta, ore resterebbe vacante il posto di 
assessore per l'edilizia, quindi sì porrebbere al 
lavoro per presentare al Consiglio qualche pro- 
vsts concreta intorno ai lavori della capitale. 
Ad assessore per l'edilizia si vedrebbe di buon 
occhio fosse eletto îl senatore Trocchi. 
* 


n) giurì dell’esì ione di floricoltura ha finito 

i snoi lavori, e destinato i premi. 
del nostro reporter si seno avve- 
Ebbero medaglie d’oro il principe Doria e 
i fratelli Giordano per le piante di serra calda, 
il Cardella per le azaleo, e Doria ancora per le 
Jose, Fa premiato pure per le felci e le resinose 
il Formigli, direttore del semenzaio comunale, 
e altre medaglie riportò pure per la fontana 6 

Ser le pianto ornamentali. 

”.ltro medaglie fureno date al Clomenti per i 
javorî in fiori disseccati, al principe Barberini 
per i caladium, al Gangalanti per le frutta 
fresche e conservate, allo Zamperini per le guar- 
rioni da testa, alla scuola professionale per i 
pri finti, al Da Roux per le terre cotte, ecc., ecc. 


* 


11 servizio dei vigili procede benone per quel 
e riguarda il personale, ma è piuttosto difet- 
per le macchine. I disastrosi incendi di cui 
è ricca la cronaca internazionale degli ultimi sei 
mesi hanno suscitato danque un certo allarme 
che si è concretato colla nomina di una Com- 
issione municipale incaricata di verificare le 
izioni del materiale e proporre i migliora- 
ti necessari. 
mutissione, presieduta dall’assessore Tor- 
nia @ di cui fanno parte il celonnello dei vi- 
e varî tecnici, ha fatto una relazione che 
îra brere pubblicata. In essa il relatore 
ere Vescovali espone che lo stato attua) 
‘hine è abbastanza soddisfacente e tale 
non giustificare sert timori. La Commissione 
e però alcune modificazioni di tipo, 1” 
» di una macchina a vapore, il colloca- 
0 delle bocche da incendio in ogni punto 
ittà, e chiede choadogni posto di guardia 
0 sempre cavalli pronti al servizio. 
Quest'altimo provvedimento sopratutto risul- 
effiesce, giacchà non si dovrà perdere un 
prezioso a procurarsi cavallî per trasci- 
, più grosse. 
* 


importante iorsera, alla Costi 
, per discutere intorno al progatto 
riconoseimento giuridico delle Società 
mutuo soccorso. 
Presiodeva l'onore 
Fano, Berti ed altri A 
animata discussione, il presi- 
pri addotte pro 6 


ò che îl riassunto fu fatto colla so- 
competenza e chiarezza cho sono 

tuali all’illustre oratore. In conclusione l'as- 
pronunziata în senso favorevole al 

ento, senza imporre alle Società oneri 


ni speciali. 
* 


Saluto prossimo a Campo Verano sarà inau- 
scolo monumento che la pietà degli 
soppo Checchetel) 
defunto è lavoro abba- 
stanza commendovele del Galletti. L'epigrafo fa 
dettata dal senatore Mamiani. 


l'assessore duca Leopoldo Tor- 

a unito in mstrimonio Ja figlinola dol 

duea di Fiano, Donna Luisa, col conte Carlo 
Rasponi di Ravenna. 

Nella sala del Campidoglio verano molti pa- 

degli sposi. Il daca Torlonia ha 

ori alla sposa. v 

Stamani è stato celebrato îl matrimonio reli- 

iuso. Il cardinale Di Pietro ha dato la benedi- 

zione unziale. La cerimonia ha avato un carat- 


tere n vi hamno assistito che i 


Ancora qualche settimana e poi appena il 

jerà a farai sentire, ci sarà la so 

generale ai lidi lontani, perchè pur 

dintorni di Roma non offrono attrattiva 

per le famiglie che possono permettersi 

bisogno della villeggiatura. III 

Piroli solamente ha fatto in Saremo 
qualche urogresso, grazie alla linea del tra 

e su ita di Di privati. Ora una 

società ha intenzione di fare delle costruzioni 

per villeggiature a Frascati, e il progetto, a 

quanto pare, sarà fatto conoscere al pubblico 

îra breve. Per la loro vicinanza alla città, e per 

la posizione, i colli tuscolani sono i luoghi più 

adatti a una simile impresa, a cri anguriamo 

fino d'ora prospera fortuna. 


*. Si assicura cho presto comparirà la deter- 
minazione ministerielo relativa ad alenno modi- 
ficazioni netla tenuta dei reali carabinieri. Questo 
modificazioni, consigliate dalla ecoromia e dalla 
esigenza del servizio, sono di poca importanza, è 
tali da non altersre menomamente il carattere 
dell'uniforme. si 

A proposito di unifergi militari, sappiamo 
che è stata abbandonata l'ideà di mutare le ini- 
ziali sul berretto degli ufficiali della vuiljzia ter- 


stato fatto grandi provviste perla bassa forza, e 
Siccome bisegnerebbe mutarleanche per la troppa, 
si andrebbe incontro a una nuova spesa non in- 
differente. 


«+ Il secondo concerto del violinista Sarasate 
è riuscito assai meglio del primo. La vasta sala 
del teatro Costanzi era affollatissima di un pub- 
blico fra i più scelti. V'erano molte signore della 
nostra aristocrazia, quasi tuttii maestri di Roma, 
uomini politici, diplomatici, giornalisti ; un pub- 
blico sul genero di quello che assiste allo prime 
del Valle. Il signor Pablo Sarasate è venuto fra 
noi preceduto da una fama grandissima e insi- 
gnito da una mezza dozzina di decorazioni che 
luccicavano ieri sul nero del suo abito. 

Dopo aver fatto una certa fortuna dando con- 
certi în Russia, in Inghilterra e in Germania, 
egli aveva il desiderio di farsi sentire în Ital 
e avere anche da noi il battesimo di un grande 
artista. Come a Milano ed a Torino, anche qui 
egli ha fanatizzato il sno pubblico, che dopo la 
fantasia del Vieuxtemps, gli ha fatto una vera 
ovazione. 

Anche le suo due composizioni con le quali si 
è chiuso il concerto sono stato molto gustate, e 
invece della replica chiesta con insistenza ha 
suonato stupendamente due altri pezzi. 

Gli artisti spagnmoli residenti in Roma gli 
hanno offerto un bellissimo album con un indi- 
rizzo; la principessa Del Drago, la contessa di 
Coollo e aleune altre signore gli hanno offerte 
delle corone. 

Terminato il concerto, il distinto artista ha ri 
covute le più vive congratulazioni di molte si 
gnore e di tutti i maestri e si è trattenuto a 
discorrere lungamente con la duchessa Sforza 
Cesarini. 

Egli lascierà Roma fra qualche giorno, con- 
tentissimo delle festose accoglienze ricerato, e 
si recherà a Napoli dove lo attendono nuovi 
trionfi. 


» La Società orchestrale romana, diretta dal 
Pinelli, che ha contribuito al successo del con- 
certo di ieri, © che è stata larga di ogni sorta 
di cortesie all'artista straniero, darà domani alle 
4 12 un concerto all'esposizione di floricultura 
e agricoltura. Coloro che non hanno ancora ve- 
duto l'esposizione s'affretteranno certo ad ap- 
profittare di questa occasione. 


=", 1 velocipedisti fanno furere all'anfiteatro 
Umberto, e questa novità chiamerà certamente 
gran folla per parecchio sere. Sone tre ragazzi 
cho fanno delle cose sorprendenti e stanno s 
velocipede come noi si starebbe in terra. 
minano, si voltano, stanno fermi în equi 
su quelle due ruote senza che si traveda il me- 
nomo sforzo. Uno di essi lavora anche sn di nn 
velocipede a una ruota sola. 


brio 


+", Sabato anderà in scena al teatro Vallo la 
nuova commedia dei signori Grisafulli a Bocago 
intitolata La perla, uno degli ultimi e più cla- 
morosi successi del teatro francese. È una com- 
media in tre atti, i genero dei 
Domino Rosa o della Boule, @ noi }a crediamo 
destinata ad arere anche qui a Roma uu esito 
brillante. 

Al Manzoni sabato v'è la sorata della prima 
attrice signora Corinna Carrara col dramma in 
cinque atti Beatrice Cenci. 


+". Riceviamo da Torino la seguente lettera: 


Torino 3 maggio. 
Illmo signor Direttore, 

Venne a conoscenza della direziono della So- 
cietà torinese per le corse di cavalli che il signor 
Alborto Sulr (figlio), in calce al programma dello 
spettacolo all’asfiteatro Emberto I, pabblica di 
avero ottenuto dalla Società ippica per le cor 
di Torino un diploma pel nuoro metodo col quale 
può ridurre i cavalli a sella. A momo della di- 
rezione suddetta prego la S. V. Ill.ma di volere 
far noto, per mezzo dol pregiato giornaleda lei 
diretto, che questa Società torinese per lo corse 
di cavalli nen ha mai rilasciato a chicchessia di- 
piomi di sorta, 

Porgendolo in anticipazione î più vivi ringra- 
ziamenti, con la massima considerazione la ri- 
verisco. 

Il vice presidente 
della Società torinese per lo corse di cavalli 
G. Corn. 


vatorio del Collegio Romano il termo. 
ato oggi alle 3 pomeridiane 23°2, 
‘a massima fu di 25° 2: quella nil 


metro 
La tempe 


tacoli d’ogg 
NZI — Ore 8 311 — Rigoletto. 
ENTINA — Ore$ — Compagnia d’operetto 
Duchino. 

VALLE — Ore 8 1? — Compagnia d 
Bellotti-Bon — Z'aa fortuna în prigione - La 
tombola. 

ANFITEATRO COREA 
equestro Subr. n 

MANZONI — Oro 8 1? — L'inquisizione di 
Spagna. 


NostRE INFORMAZIONI 


Le Loro Maestà il Re e la Regina hanno 
chiesto col più vivo rincrescimento le notizie 
della salute della signora Farini, ed hanno 
fatto pervenire all’onorevole presidente della 
Camera le espressioni della loro augusta be- 
nevolenza. 


- Ora 8 1? — Circo 


È atteso in Roma il priacipe Roberto Or- 
leans, duca di Chartres, figlio di Luigi Fi- 


litoriale, © ciò per la semplice ragione che sod | Jippo. 


Le condizioni di salute del prosidente del Con- 
siglio si sono oggi un po’ aggravate in seguito 
a un attacco di gotta sopravvenuto. 


Il ministro dell'interno non ha ancora fatto 
conoscere al conte Pianciani so la sua dimis- 
sione sia oppur no accettata. A motivo di que- 
st'indugio si allega la indisposizione, dalla quale 
l'onorevole ministro è travagliato. Si afferma però 
che l'accettazione della dimissione non possa es- 
sero dubbiosa. Ciò non impedisce il conto Pian- 
ciani di decretar nomine e disposizioni, lo quali 
vincolano i suoi successori, 0 non dovrebbero 
esser fatte da un sindaco dimissionario. 


La sottecommissiono per i bilanci delle fi- 
nanze e del tesoro d'accordo col ministro Ma- 
gliani ha deliberato che la presentazione dei bi- 
lanci alla Camera e l’esposiziono finanziaria si 
facciane ai primi di gennaio. 

Sappiamo che, per vincere la resistenza della 
Rumenia all'accettazione definitiva deîla pro- 
posta Barrère, s'è proposta una transazione sul 
punto più contestato. Inveco di nominare il 
quinto delegato della Commissione di vigilanza 
per la navigazione nel Danubio in ordino alfa- 
betico secondo il turno delle potenze, lo si no- 
minerebbe estraendolo a sorte. 

È molto probabilo che la Rumenia accetterà 
questo mezzo termi 

Abbiamo da Vienna in data del 1° corrente : 

€ Nello nostre sfere officiali © nei nostri cir- 
coli militari si presta molta attenzione ai dibat- 
timenti della Camera italiana sulle speso mi 
tari. Ho motivo di credere cho il vostro mini- 
storo degli affari esteri sia esattamente infor- 
mato sulla buona impressione prodotta qui da 
quei dibattimenti. Gli amici dell’alleanza ita- 
liana, che sono numerosi e che hanno un po- 
tente appoggio in regioni molto elevate, sono 
assai soddisfatti. » 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 

Nella seduta di ieri non mancarono le ti- 
ratine d'orecchio al regolamento, che si ac- 
cusò dî noa re lo meno re- 
golar le cose " iisciando troppa 
parte a quei c. i che sì vorrebbero e 
dovrebb La punizione 

È oto aspettare e 

, în principio di seduta, il senato 

dati chied si ponga all'ordine 

del giorna olamento, intorno 
a cuì è già pronta la relazione. 

Siccome è vecchio canone di giurisprudenza, 
che la pena, per essere efficace deve esse 
esemplare, così, dopo poche parole dell’ono- 
revole Lampertico, il quale appoggia la pro- 
posta, il presidente assicura che la rita” 


del regolamento sarà posta ip enà- nn. «Ma 
del giorn P ‘a all'ordi 


E fra ritorna allo scrutinio di lista 
a dichiarazione del relatore Lamper- 

il quale pa: che la maggioran: 
dell'ufficio centrale ha deliberato di mante- 
al quale fu approvato dalla 
ingendo qualunque emendamento 


i impegna subito intorno 
e alla Commissione par- 
lamentare ed al governo di modificare entro 
certi limiti la circoscrizione elettorale. P: 
per primo il senatore Canni 
senatori Finali e Cencelli, f: 

dazioni in vario senso. 

Si vorrebbe, insomma, che l’alinea in cui è 
detto che non potrà alterarsi il numero dei 
collegi a sette deputati, non lasciasse troppo 
largo campo a rimaneggiare quelli in cui il 
numero dei deputati è minor 

Seconda dichiarazione favorevole al pi 
del relatore Lampertico, dopo di che 
la parola il ministro Zanardelli, confortato 
dagli onorevoli Acton e Ferrero che si tri 
vano al banco ministeriale, più come sena- 
tori come voti insomma — che come mi- 
nistri. 

L'onorevole Zanardelli — non occorrerebbe 
neppur dirlo! — cerca di spianare tutti i 
dubbi, far tacere tutti i timori e dimostrare 
insomma come tutto sia disposto perlo meglio 
nel migliore dei progetti possibilij 

Dopo altre osservazioni dei senatori Brioschi 
e Guarneri l'alinea in questione è approvato 
insieme ai seguenti, ed è approvato pure com- 
plessivamente tutto l'articolo. 

Un'altra grossa questione è quella di sapore 
se insieme allo scrutinio di lista debba esi- 
stere pure il ballottaggio. 

Il progetto di legge dice di sì, per i castin 
cui i candidati non raccolgano il voto di un 
ottavo degli elettori inscritti, cioè all'incirca 
un quarto dei votanti. 

Viceversa il senatore Maiorana vi si è op- 
posto, e il senatore Brioschi propone un emen- 
damento nello stesso senso. Le ragioni per 
cui si combatte il ballottaggio sono queste, 
principalmente 

1° La non riuscita di un solo deputato pone 
in movimento per la seconda volta tutia ta 
massa elettorale di un yasto collegio. Gene- 
ralizzando, si finisce coll’avere ad ogni - 
zione generale una prima 9 sens" 05, 
sentazione; “QQ Tappre- 

2° Una mao»! 

Cars-  cosoranza molto forte potrà sempre 
1 suwtacciare la minoranza, con un’abile ma- 


alle facoltà accor 


retto 
prende 


novra, rendendo così illusoria Ja rappresena 
tanza delle minoranze. 

Ministro e relatore si oppongono invece 

1° Perchè, ammettendo necessari i voti di 
un solo ottavo degli iscritti, sì rendono i bal- 
lottaggi più diflicili; 

Perchè il progetto intende approvare un 
sistema di rappresentanza delle minoranze 
meno radicale di quello che chiamasi rappre- 
sentanza proporzionale. Colla votazione libera 
invece si lascierebbe il campo aperto anche 
a quelle minoranze le quali non hanno alcun 
diritto ad essere rappresentate, neppure so- 
Cr criteri della più stretta proporzio» 
nalità. 

3° Perchè sì renderebbero facili, o almeno 
possibili, sorprese poco convenienti. 

Posto ai voti l’emendamento Brioschi è re- 
spinto; @ dopo approvati senza discussione gli 
altri articoli, si procede all'appello nominale 
per la votazione a serutinio segreto dell'in- 
tero progetto. 

Tutti i senatori sì precipitano nell’emicielo, 
assediano il banco dei ministri, sfilando man 
mano davanti le fatali urne in cui stanno 
racchiusi i fuiuri destini elettorali d'Italia @ 
ove ogni pallina favorevole ammassa ceneri 
funerarie... Le ceneri dei deputati che non 
saranno rieletti. 

Gli è forse per darsi la voluttà di assistere 
ai proprî funerali — come altrettanti Carli 
Quinti — oppure per pietosa. camaraderie; 
che oggi la tribuna doi deputati è stata sempre 
affollatissima. 

Alle 6 e mezzo il presidente dichiara chiusa 
la votazione e dopo lenta incubazione ne pro- 
clama il risultato: 

Votanti 197 
Favorevoli 126 
Contrarì mn. 
E anche lo scrutinio di lista è approvato. 
Ce ne riparleremo aile elezioni generali. 


Li 
* 
Votata la legge, questa sera molti senatori 
venuti appositamente perlo scrutinio di lista, 
lasciano Roma. 


Camera. 


esiede anche oggi l'onorevole Varè con 
l’aria rassegnata a veder tirare innanzi an- 
cora per qualche giorno la discussione di 
quesio benedetto trattato. 

La Camera è un po’ più popolata del so- 
lito. I deputati piemontesi sono quasi al com- 
pleto. sono corsi a Roma in massa per 
dare la palla nera al progetto, che ritengono 
rovinoso per l’avveniro economico delle loro 
provincie. 

In questa circostanza sono contrari al go- 
verno anche parecchi di quelli che abitual- 
mente non discutono gii ordini dell'onorevole 
Depreti 

L'onorevole Nervo, per 
sorge oggi a parlare per Y 
al governo, con Ja 
nunzi a p9xr> | 
lasciare 


èsempio, il qualo 

primo, domanda 
hassima ingenuità, cheri= 
° la questione di gabinetto per. 
piena libertà di condotta ai. suoè 
amici. 

Il momento, onorevole Nervo, non è pro- 
prio scelto bene. Ieri il Senato ha quasi ter- 
minato di approvare lo scrutinio di lista, ed 
ora l'onorevole Depretis, con la minaecia dello 
scioglimento della Camera, è padrone della 
situazione. 

Al banco dei mi 

ole Magliani 
che del discorso Nervo. 
+. Sono le 3 e mezzo. L’oratore chiede qual- 
che minuto di riposo. 

Il presidente ne approfitta per învitare il 
deputato Paita, nuovo eletto del collegio di 
Spezia, a prestare giuramento. 

Entra l'onorevole Mancini. L’ onorevole 
Guala gli va incontro, lo accompagna al banco 
dei ministri e gli fa subire un lungo collo- 
quio. Si crede che l'onorevole Guala. sia: in» 
tento a dimostrare all’onorevole Mancini che 
il ripristimamento della provincia di Vercolli 
farebbe un gran bene all'Italia dal punto di 
vista delle nostre relazioni con le potenze eu- 
ropee. L'onorevole Mancini ascolta rassegnato 
e pensando forse al programma di qualche 
concerto. 

Alle 4 l'onorevole Nervo ripiglia il suo di- 
scorso in modo da far credere che. parlerà 
almeno un'altra oretta. Dinanzi a sò ha un 
mucchio di cartelle e di pubblicazioni uffi- 
ciali. La Camera comincia a prestargli atten= 
zione. 

Nell'emiciclo, l'onorevole Luzzatti passeggia 
aspettando îl suo turne di parola. 

tx 

Finito il discorso Nervo, prende la parola 
l'onorevolo Boselli, il quale, pur notando al 
cuni inconvenienti del trattato, crede: neces. 
sario votarlo. 

Ha chiesto al ministro delle assieurazioni 
su ciò che riguarda la navigazione. 

La seduta è sciolta dopo il discorse Boselli. 


ri l'onorevole Berti e 
occupano di tutt'altro 


Il reporter. 


Ber, Vevreraro 


{AGENZI). $3EFANI) 


- "Londra, 3. — Il Tires dice tho lo scopo 
della visita del principe di Brigaria a Pietro- 
burgo è di ottenere l'appoggio della Russia nella 
lotta che egli sostiene coi Bulgari. Il Times de- 
plora che il principe sia incgpace di governare 
costitnzionalmente, e conchiu2o che se Alessandro 


i 
fl 
Î 


vuol restare in Balgaria, dovrà trovare un modus I sanzionarla ed è opinione accreditata che man- { ritornerà a Parigi. Il ritiro di Forster è stato 
terrà il rifiuto. 
SI aj Dicesi che i consoli generali farebbero una | zione. 
— Il Times dice che il governo } protesta collettiva. La situazione è assai tesa. 


vivendi eoi Bulgari. 


Londra, 3. 


portoghese presenterà un progetto per aumen- 
tare del 6 0/0 tutte le imposte esistenti. 


T_onîra; è — Chamberizia ricusò' di'mo- 
cedere a Forster nel posto di segretario in capo 


Cam 3. — Il Consiglio dei ministri sotto { per l'Irlanda. 


la presidenza di Sua Altezza il kedive esaminò 
gli atti del processo. Dicesi che il gabinetto mo- 


sentenza, comunicato al gabinetto, îl paragrafo 
sulia lista civile dell’ex-kedive Ismail è sop- 
presso. 


Krupp. 


Pietroburgo, 3. — E arrivato il principe di 
Bulgaria. 


VW ienna, 3. — Camera dei deputati. — Di- 
scussione della tariffa doganale. — Furono vo- 
tati idiritti sui grani, sull'orzo da birra e sui 
legumi secondo il progetto della maggioranza 
della Commissione; però fu approvata la pro- 
posta della libera importazione dei grani nel Ti 
relo, a Gorizia, a Gradisca, a Trieste, nel di. 
stretto di Adelsberg, nella Dalmazia © nell'Er- 
zegovina. 

Le sciopero dei minatori nella Boemia setten- 
trionale è quasi terminato. 


Cala, 3. — La sentenza contro gli ufficiali 
circassi produsse în tutti i partiti una spiace- 
vole impressione. Il kedive ricusò stamane di 

LI 


© La inserzioni 
Da 


legge per 
1 deputati irlandesi 
disfatti del cambiamento di politica adottato } 
nella questione d'Irlanda. Dicesi che Parnell . ferente. 


i PETE pascià di Tripoli ordinò ad 
dificherà la sentenza. Nel testo ufficiale della $ Alì-ben-Ralifa d’internarsi a Bengasi. Alì-ben- 
Kalifa è disposto ad obbedire. 


A I ublino, 4. — Altri otto sospetti vennero 
1l ministro della guerra ordinò 90 cannoni f scarcerati. 


Para, 4 
verno si occupi di dare nn ‘successore al signor 
Desprez, ambasciatore presso la Santa Sede, îl | annunziata nel nostro giornale 
quale non è ancora stato posto in ritiro. 


Montevideo, 30 aprile. — Proveniente da 
Genova e scali è arrivato il vapore * Allantico, | 
della Società Dufour-Brazzo. 


TeLecranui PARTICOLARI DI FANFULLA 


Il Temps pubblica la proposta francese ri- | dal qual medi 
guardo alla navigazione del Danubio. i 

Gladstone annunzi 
‘abolizione del giurì nei delitti a- 


di 


ESTERA ALIENI TENNE DELIA TTI pe 


ricevono esclusivamente all'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In 
Francia, l'Agenco prineipale de Pobli 


Paris, 


La Pair smentisce che il go- | nostri abbonati ci scrivono per sapere se real- 


che pres 


rue de Richeliea — E dall'ing 


ur 5 
accolto în tutta l'Irlanda con molta soddisfa» molore a vapore 
ed a condensazione 
delta forsa di circa 14 cavati; 
con tutti i relativi basamenti in pi 
Yendersi a buonissime condizioni... P°T® è da 
Dirigersi all’inge; 
Pinta, 9, Roma 


La principessa Doulgorouki è partita per 
la Svizzera. 

È smentita ufficialmente la notizia corsa 
del bombardamento di Hanoi. 

Oggi è attesa l’ex-imperatrice Eugenia, che 
è in cattivissimo stato di salute. 

Piove continuamente. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile IL N. 18 - ANNO n 
— __—_—SSSR=—=t=====Cmescagrs del 
Togliamo dalla Voce della Verità del 28 GIORNALE PER I 3, JAMBINI 


aprile : 
Ancora del farmacista Mazzolini. Taluni diretto da F. MARTINI 


Giovedì 4 maggi 
eno vere le virtù dello Sciroppo di Pa- basi maggio 1832 
Roma, tante volte visi Lenin 
r verità noi non f SOMMARIO: Scenotta infantile in ono 
re le virtù dei | Teresa De Gubernatis ved. Mannuci 
la Regina d'Italia (una bambina dell'a 
dino), Ulisse Poggi — Le avventure di p 


mente si È 
riglina del cav. G. Mazzolini 


ci crediamo competenù a giudi 


i ©. Collodi — Maggio — E Cervo, Miehele Lena 
i AI L'insettuecio d'oro (storiella i bambin) 

E ini. Noi gli chiedemmo pe n SR 
j Hilcasa igali;clicapome soglipicho ni creda alle dal une oa Sa, Emma Perodi — 
4 nie parole, non ho bisogno di puntelli? Se non f Monologo (Antonietta bambina di 7 anni), Elena 
i sufficiente iutto questo basti rammentare la { Landini Ruffino — Il Bove di Chillingham, due 
{ suc. me: di Pio IX che usò per otto anni di qu o tre mesi in un circo — Un filosofo in 


Parigi, 4. | rimedio ordinatogli dal medico V 
icamento ne trasse non poco sollievo; 
| ed anche l'attuale Sommo Pontefice ne fa uso e 
enterà una ! lo ha insignito di una commenda. * 
Una tale onoranza aggiunta ai molti attestati 
possiede, non mettono davvero in dubbio la 
sntia di questo bravo chimico, il quale in 
mente si adopera pel bene dell'umanità 


na, 


T. Bargioni — Vedute geogra! nol 


Abbonamenfo annuo L. 12, 


strano sod- * 


"LMR PRIANO ETTI IA cme = a 


ze, via dei Fanzani 26 — In Milano, Galeria Vittorio Emanuele 2} 
L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. €. 24 


IMPRESA del MEDIATORE 


FIRENZE — {Hotel des Ventes) — FIRENZE 


A cura della suddetia Impresa 


Nei giorni 16, 17, 19 Di R2yR3, 2: 
(dalle ore 1 allo 4 pomeridiane) 


4, 25 e 28 corrente maggio 


NEL PALAZZO 
della nobile Signora Marietta Fleri 


®, Via Farini — SITUATO IN FI 
AVRÀ LUOGO 


— S; Via Farini 


Là VENDITA 


del sontuoso e principesco mobiliare e di altri prezi 


oggetti esisti 


ti nel detto 


palazzo ove trovasi raccolto tuito ciò il buon gusto e fo splerdore moderno di una 


ricca casa poterono di meglio immaginare : 


ABIBBIENI Mobili ed intagli RAGOT di Parigi e Prof. Gaiani di Firenze 
, Stoîîe, Primarie Fabbriche di ERRZEBBI| 


ARENA Bronzi, BARBEDI 


BIBBIE LIONE c AUBOUESON, Addobbi BERARDI di Firens SSA 
mulini Piano-forti ERALB, Porcellane, Manifattura di Sèvres 


EEE EER Crisialicrie, BACCART 


MOBILI, VIEUX-BOULE (Louîs XIV) DI GRANDE IMPORTAN 


Esposizioni 


Privata, li 13 e 14 
Pubblica, il 15 maggio . . 


ESE 


maggio 
EE 1 ato orò 10ant: alle 4 pomeridisne 


Lo domand» di biglietti d'invito per le Esposizioni pri 


‘ate e per i Ca 


loghî dovranno dirigersi all' IMPRESA del MEDIATORE, ll, via del Gigto, 


Firenze. 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


OPEL: SACLO-INERICHMN 


situate îa pieno mezzogierno ed il 
Ffiù prossimo alla Posta. 
‘Rema, via Frattina 123. 


ROMA 


ALBERGO LAURATI 
E RESTAURANT 


Via Nazionale 
a Piazza Venezia 
ida posizione, centrale. 


BAGNI 


Buon gusto, eleganza. 
Prezzi moderati. 


La Ditta Otto T 
lavere, dietro consigli 


pietro iano 
RECdiai poeti nelle saio Loodea 
"fone! ta vendita al siogr 
le Bslanti, via del Corso n. 25 
ini la farmacia Fili, 
N i, Governo V 
LA MIA CASA? 1 MIEI FIGLI: Cillo dò; armato Setta 
RICORDI DI UNA MADRE la. 48, al prezzo di L. 2,50 


io n_5: 


mu OROPA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Indirizzare le domande al Direttore prop 


Dottor MAZZUCCHETTI — Bi 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


|d-l suo tento efficace Olio di Fegato di M 


in Roma presso 
la farmscia Otton. 
Fabiani, piazza Tor S 


XXXDI Anso 


SragiLimestO IDROrERApIOO 


SERVIZIO 


ALLA CARTA 


etario 


isa il pubblico di 
‘un deposito| 
70 bianco 


farmacia Checchi 
ja del Corso] 
nguigoa ; farmacia 
farmacia Peretti. piazza della] 


Marchetti, va dell'Angelo Custode 


Lire dimo. — Questo romanzo fa perte] "Deposito gerera'e per l'Italia presso la Ditta Rossi Giuseppe, via 


e. |Doragrossa n. 22, Torino. 


Si ic greco 


12585 


Guarisce : Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, 
Poverta di Sangue, 


N.— Rifiatare ogni Contraffarione impara. Il Verace Ferro Quevenne! 
abbia: °Ia Seguatara di T.A. Quovenne: De l'Echata rotonta a calar. 


DITTA EREDI BOTTA | soon) 


DI A. MASSARA=e C. (CRC ‘ne Pub 
brice della Gazzetta Uficiale del Regno Via (abetra Fasti, 


MANVALE 
PER GLI UFFICIALI DI FANTERIA, DELLE MILIZIE: MOBILE, TERRITORIALE E CONCVLA 


Utile a tutti gli Ufticiali di fanteria dell’esercito permanente 


TIPOGRAFIA 
della Gamers dei Depotati 


Contiene: 
1. L'ordinameno generale dell'esercito — ‘one militare territoriale del R»gao — 2. La formazione dell'Esereito 
La mobititazione — 6. La formizi forial» erge 


in guerra — 
munale — 


servzio di 
0 pel ser territoriale e di pi 3. Gii assega: e ie 
le — 11. Le prescrizioni varie relative agli ullicisli di queste du? milizie. 


i in campagna 
indennità deila milizia territorial e comu 


Un volume di formato tascabile di circa 700 pagine LIRE 5 
L’ORDINAMENTO 
della Milizia territoriale e della Milizia comunale 


ossia 
truzioni, ecc.. concernenti le due n: 


Raccolta dello Leggi, Deertcei 


Contiene 
n ceani illastra‘isi —2. La legge per ie basi orraniche delle d  L'oxd-namnto dato alla milizia 
eto 8 aprile 183), e in inamento ridotto — 4, Ii d: ‘o 183) e ì decreti © le dive 
chs sì riferiscono alla a territiriale, la divisa, le d'sponse dal s-rsizo, 


febbraio 1881 z relative alfa indennità, assegni, ecc., ufficiali 
Ls disposizioni varis concernanti i doverì degli uffisiali della milizia territoriate, it grarzmento 
‘anzianità, ecc. — 7. La formazione e tenuta dei ruoli. ae, 


eco, ecc. 
e troppa del'e du 
la dete minazione d 


Un volume pure în formato tascabile di circa 200 pagina Lire 1 50 


li due volumi insieme L. 6 


NB. Le due pubblicazioni banno cttenato il più lusinghiero accoglimento per parie det Ministero della Guerra, îl quale în 

segno dell sua approvazione, si cowpiacqne acconsentire chs fossero annunziate, con avsiso 2 parte, nel ti raels ME ite 
‘ficiate.. = fai ; 
materie incluse nelle due Raccolte farono serupolossmente desunte dai precisi testi uffi-ia i 
; rapolos inte 5 iali, dall» Leggi 
zioni, Regolamenti, erc. — Copiose nole e spiegazioni serveno a coordimare "ed. illusuaia leo gato LeSE 
renderne più facile e chiera l'intelligenza e la portata. È I FOREE Rarie ide 


crei, tro 
me in guisa da 


La nuora edizione, recentemente stampata, di 


IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO 
sosta 
Ia Raccolta delle Disposizioni di LL. ?| È 
riflettonti i reciniamento de FCI, cn Mora Seno © d'Estruzioni 


Prezzo Lire 3 


Indirizzara richieste e vaglia ala Ditta Eredi Botta, in Rowa, 


LINIMENTO GALBIATI 


Artrite, Gotta, Reumatismi, 
Sciatihe, Lombsggini e Pleurite 
Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazionali ed esteri 
222 sani di successo, cone lo comprorano le mig 
tificati di guariti, nonchè quelli di molti cistinti ca 
furono esposti all'Esposizione Nazionale di Milano 4881, 
possono <a chiunque i-pezionare dallo ore {ale 2 pom. preso 
stesso invectore, Via S. Maria Porta n. 9, Milano, il quale 
polrà dare tutti quei achiarimenti del caso. 
L'inventore garantisce la guarigione delle suddette affezioni, 
purché inpeghico il uo vero Lintmento e zon quello 
nesta apseziazione è tenta tuttora di sostitaiegi 
9-2 Preto dei finconi Lu 1, 10 e Be co cerci 
Roma presso la Casa A. Manzoni e C. via di 
î fermacie del Regno: Sr va area 


BILE A VAPORE 


Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER — BOLCCMA 


| 
| 

| Premizio con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano 
| Sostraisce anche Locemobili e Trebbiatrici perfezionate 

Î 


ARREDI SACRI [ore Mies el'ute machine dvn 


Copioso assortimento di Callef, Ostenseri, Pisxidi (CHD® per dare il lustro alla Biancheri Li 
2 iancheria. Presso L- 
Rellquiari, rampade, Candellteri, cc. di metali: [porto 3 carico dei committenti. Dirigere domande e vagl ** 
A foratoy cd-i argunto ppi Gao ateo i ci raaratata fassa Franeo-Italiano Finzi e Biancheili, Roma, via del Cor 

Dirigero domande e vaglia all’Emporio Frenco Ital pipa e ESA e via Fratta 84 a, Firanza, via dei Panzani 
» Bizache!ls, ip Roma, via del Corso (ci I5k o via Frttei, ba Milano. 19 via S_ Margherita Sa tin Carlo Altero. 
Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita Î2 au 
[golo via Carlo Atberto. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-1 


Stati Uniti d'Ai 
Brasilo e Canadi 
Chili, Uragua 
Perù - 


sposi novelli 
di nozze. 

Oggimai no 
Riparazioni 
raggiunto 1 
Pianga, s 
a sè delle ter 
ritorni a Bab 
fatale. 

Ma intanto 
un inme, nol 
popolo romani 

Al mi 
‘alle carte, ne 
di punti perd 


le 


sistema eletto; 
impari alla g 
ogni mod 
fondarla. 


nei parag 
troppo d'é 


hanno voluto 
esmaditi ; il Si 
vedeva accing 
fece precisa 

ha sulle dita 
nelle fata non] 
lo serutinio d 
da banda con 
nel vuoto, e 


parla. 


Ho passato iel 
quella deliziosa 


A un tratto 
cava a lui. Tutt 
giò la destra all 
lice della sini 


dere appunti, d 
mento per cercaj 
norevole Salviati 
arsi. Oramai co 


i corpi 
10. Il 
vizio di 
e ie 


ufficiali 
framento 


Anno XIII 


In Roma cent. 5 


i = 


FPANPILLA 


n 


Roma, Sabato 6 Maggio 1882 


Num. 121 


n __one 
DIREZIONE ED AMBIN:STRAZIONE 
Roma, Piazza Monicitorio, num. 130 


Per gli avvisi all’Amministra zio ne 


& presso TUlss Principale di Pubbl 
‘Rome, Milano, Firenze, Parigi, Lo ndra 
(Vedlonsi gii ndirizi ella quarta pagias) 


n 


Fuorî di Roma cent. 10 


= 


ALEA JACTA EST 


Anche lo scrutinio di lista è passato ! 

Scrivete il nome di Palazzo Madama sotto ì 
quelli del Cenisio e del San Gottardo, una 
olta frontiere insormontabili, oggi delizia di 
«posì novellini, che ci passano sotto nel viaggio 
di nozze. : 

Oggimai non vi sono più ostacoli contro la 
Riparazione. Come Alessandro Magno, essa ha 
raggiunto le spiagge dell'Oceano indiano. 
Pianga, se le giova, per non aver più dinanzi 
a sè delle terre da conquistare, ad ogni modo, 
giorni a Babilonia e vi aspetti il suo giorno 
fata) 

Ma intanto com'è andata che ieri sera non 
un Inme, non una bandiera segnalarono al 
popolo romano la grande vittoria ? 

Al mio paese è în grande voga un giuoco 
alle carte, nel quale chi fa maggior numero 
di punti perde, se non dà cappotto. 

Lo chiamano il Coteccio, e un poeta, Sca- 
renzio, ne dettò le regole nientemeno che in 
versi latini. 

Vediamo un po com'è andata la partita; il 
senato fece 71 punti, o voti contrari 
nistero ne contò 126 di favorevoli: 

» ha perduto. 

Scarenzio non falla. 

Fra le regole, che egli deitò, ce n'è una 
che insegna: Noli tangere palum: non toc- 
care il palo; vale a dire il sostegno della ba- 
racca. 

La Riparazione lo ha toccato nel vivo di quel 
sistema elettorzie, che sarà — come si vuole — 
impari alla grandezza italiana, ma che ad 

modo ha avuto la fortuna ela gloria di 
la. Attenti al crollo. 

Ho veduto questa mattina certi musi lunghi 
nei paraggi di Monte Citorio! Pare non garbi 
troppo d'essere messi in lista come i panni 

je si mandano al bucato. Sono essi che lo 
hanno voluto e se lo godano. Il Senato li ha 
esauditi; il Senato, che un giornale torinese 
tedeva accingersi a dar di coszo nelle fata, 
fece precisamente il contrario. Il Senato, che 
Èa sulle dita il suo Dante, sa che dar di cozzo 
n fata non vale; e vedendosi venir addosso 
lo scrutinio di lista coi pugni stretti, si tirò 
da banda con un salto. I pugni caddero, ma 
nel vuoto, e il povero scrutinio, trascinato 
cal proprio peso, cadde anche lui. 

Ora è padrone del campo in quanto può dire 
di averlo misurato col naso. 

Portiamogli l’arnica: non c'è quanto l'ar- 
rica per le ammaccature. 


Lon Garpiner 


Note PARIGINE 


1 Salo 
parla. 


— 1 quindici quadri di cui si 


Parigi, 3 maggio. 

He passato ieri tre ere al Salon, compresavi 
quella deliziosa © refrigerante della colazione, 
senza la quale sì uscirebbe completamente ab- 
bratiti. Ho percorsole trentadue sale; ho veduto 


IL PORCELLINO D'ORO 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DEBLA VITA ITALIANA 
PER 
@. L. PICCARDI. 


Vedi appendice 
în quarta pagina. 


A un tratto Ardenti si alzò: finalmente toc- 
cava a lui. Tutti pendevano dal suo labbro. Pog- 
giò la destra allo spigolo del banco, infilò il pol- 
lice della sinistra nella orlatura del suo gilet 
color paglia, e in quella posa che mantenne fino 
all'ultima parola, incominciò a periodi rotti, scat- 
tauti, una requisitoria terribile contro il mini- 
stero. Egli sentiva che altri avrebbe raccolti gli 
allori della vitteria; ma non per questo fu meno 
indulgente. La questioni agitava era nulla 
più che nn pretesto. Egli criticava invece tutto 
©n programma, © l'ambizione di lui, per tanto 
tempo compressa, scoppiava a quando a quando 
in epiteti che ferivano come insulti ed in sar- 
tiemi sanguinosi. Il povero presidente del Con- 
siglio, sgominato da quella furia, si studiava di 
nascondere il suo abbattimento, fingendo di pren- 
dere appunti, e intanto rifrugava nella sua 
mente per cercarvi delle confutazioni. Ma l’o- 
norevole Salviati ascoltava attento senza tur- 
tarsi. Oramai conosceva troppo beno l’avver- 
sario che nella furia dei colpi si scopriva senza 
accorgersene. Più l'attacco era violento, 0 più 
il ministero poteva sperare sopra una reazione. 

Il presidente riusciva a stento a contenere l’a- 
Fitazione della Camera. Tuttavia Ardenti segui- 
tava imperterrito fra gli applausi degli amici, i 
fremiti mal repressi degli avversari, le proteste 
fredde e contegnose della destra. L'attacco era 


duemilacinquecento quadri, ma almeno la metà 
li ho veduti macchinalmonte, automaticamente. 
Regola generale. Si entra al Salon carrée tutto 
V'interessa. Poi sì essminano con attenzione le 
prime otto o dieci sale. L'interesse diminuisce 
allora mano mane che aumenta la stanchezza ce- 
rebrale. E si arriva a questo punto: cho so un 
nuovo Raffaello espenozse una nuova Madonna 
della Seggiola nell'ultima sala, vi passeresto in- 
differenti davanti se qualcuno non vi formasse 
dicendovi: Ecco un capo d'opera, 


x 
Per oggi indicherò rapidamente le tele o à 
sensation, o che escono dalla folla, e che sono 
destinate alla celebrità più o meno giusta. Pros- 
simamente passerò poi in rivista gli Italiani, che 
hanno esposto poeo, e vi dirò perchè hanno 
avuto ragiene di non esporre molto. 


x 
Gli ultimi momenti di Massimiliano di J. B. Lau- 
rens, il solo pittore storico serio che abbia ora 
la Francia, © cho il Marceau sul letto di morte 
rese celebre. Come sempro, la scena è lung 
mente studiata © preparata. Nel mezzo l’infolice 
imperatore în piedi consola, invece di essere 
consolato, un sacerdote, mentre un amico, forse 
l'avvocato che lo difese, col ginocchio a terra 
gli bacia la mano. A sinistra la porta del car- 
cere è aperta; un ufficialo messicano con la sen- 
tenza alla mano indica che il momento fatale è 
arrivato. Dietro a Ini si prolunga la fila dei sol- 
dati. La scena è efficace, ma non commuove come 
dovrebbe, forse per l'apparenza troppo teatralo. 
Nuoce all'effetto îl costume moderno dell’impe 
ratoro © dell’uomo che gli staai piedi. L'espres- 
sione seriamente commossa del viso è ben ci 
La pittura, come sempre, è robusta, ma riesce 
troppo cupa. 
3 
Ia festa del 1/, luglio di Roll È una commis 
sione officiale. Tela immensa che rendo l'aspetto 
della piazza del Chateau-d'Eau con i suoi mille epi- 
sodî in quella giornata; la piattaforma con la 
banda, la truppa che passa nel fondo, le vetture 
dei forestieri che vanno a veder la festa, il ballo 
popolare, i venditori di stampati, ecc., ecc. È 
più una grando ergia sveltamento e pittoresca- 
mento eseguita che altro. L'ideale ne è assola- 
tamente assente. Bello fra gli altri quel monello 
che corre incontro allo spettatore con la cestina 
di decorazioni e crocette tricolori. Assai arri- 
schiato — per un quadro ufficiale — Alfonso che 
sta abbracciando una citoyenne assai scolacciata 
in un angolo del quadro. Ma forse è un em- 
blema... 
x 
La Deposizione della croce di Carolus Daran, 
il celebre pittore-cantante-suonatore-schermitore, 
Sarah Bernhardt in calzoni, che — fra parentesi — 
presiedendo sere fa l'assalto San Malato faceva una 
conferenza centinua giudicando e analizzando î 
colpi ad alta voce. Questo Cristo naturalmente 
fa assai rumore, ma dubito che nessuna chiesa 
lo accolga. Il sentimento religioso non ci ha a 
far nulla. La testa del redentore, pallida e orien- 
tale, è bellissima, il resto è una di quelle va- 


r____nemuek 


talmente violentoe fatto con tanta foga che gli 
spiriti più timidi del centro già si raccoglievano, 
come incerti del loro voto. Nella tribuna della 
stampa i reporters, eccitati, venivano fra loro a 

parele. Ardenti concluse rinfacciando al 
ministere tutte le sue deficienze. « Codesto ga- 
binette non è che un aborto mostruoso », egli 
disse, ed augurò all'Italia un genio ardito che 
avesse continuato la grande politica del conte 
di Cavonr. In cenclusione, egli si sbottonava; 
ma disgraziatamente per lui, non erano molti 
colore che dividevano le sue stesse convinzioni. 

11 presidente del Consiglio mandò un sospiro 
quando vide che il suo terribile avvereario si 
sedeva. Finalmente! Ardenti l’avera tenuto per 
un'ora intiera sulla gogna, senza risparmiargli 
una sola amarezza. Îl pover'uomo comprendeva 
che oramai tatto era finito per lui. Non gli re- 
stava altra gloria che quella di morire con di- 
guità. 

Ma adesso spettava il turno a Sergardi. Il gio- 
vine deputato, alzandosi, volseancora uno sguardo 
alla tribuna della presidenza, dove si trovava 
la Galleani, como se avesse voluto dirle: « Io 
ho mantenuta la mia parola. Ascoltatemi; sono 
degno di voi ». Essa lo fissava. 

Èra pallido, titubante, commosso © si sentiva 
una tempesta nel cranio. Avviò il suo discorso 
con tre o quattro periodi sconnessi la cui logica 
si perdeva nel vuoto. La Camera che era ancora 
sotto la influenza della requisitoria di Ardenti 
non lo ascoltava. Ma egli con uno sforzo ener- 
gico della sua volontà potò riprendereimmedia- 
tamente il dominio di sò stesso. Dimenticò la 
donna del suo cuore, i curiesi delle tribuno, gli 
amici che lo circondavano. $i isolava; e nell’iso- 
lamento, le idee dapprima confuse gli sì schie- 
ravano in testa in ordino di battaglia. Adesso la 
sua parola sgorgava limpida, la frase vibrava 


rt 


riazioni sal contrasto di colori, fatto assoluta- 
mente come per nn ritratto în bianco di una 
bella donna, su fondo verde bronzo, e con una 
arapperia gialla. Sinfonia sul Vangelo. 


< 

Ludus pro patria. Sterminato quadro decora- 
tivo di Puvis de Chavannes che rappresenta i 
Piccardi esercitandosi alla lancia. Puvis do Cha- 
vannes dipingo pallido, quasi scolorato, ma lo 
sue composizioni sono piene di seatimento, e le 
aue figure disegnato stupendamente. Caso cu- 
rioso! ora che gli impressionisti sembrano essere 
arrivati a conquistare il pubblico, il pubblico e 
i più grandi oritici rendono giustizia — tarda- 
mente venuta — a un uomo che è la negazione 
di quelîa scuola. Ludus pre patria è la più bella 
tela del Salon, e avrà la medaglia d'onore senza 
discussione. 


x 

Alle Folies Bergères di Manet. Rapprosenta 
nno dei bars del famoso sito pornografico. 

La ragazza, che serve gli avventori, fignra 
principale, e le suo compagne sono, non c’è che 
dire, colte al vero, © la scena }è riprodotta tal 
quale. Ma al capo degli impressionisti è fallito 
completamento il riprodurre la scena al di là del 
bar, la folla dell'anfiteatro, © pare inveco che 
dietro si sia in pien aria, în istrada. Cò una 
grando difficoltà nel rappresentare l'interno dei 
teatri... Boldini aveva incominciato anche Ini un 
Les Folies Bergères,o vi ha rinunziato quantun- 
que due o tre gruppi già fatti fossero riusciti am- 
mirabili. Ma, a proposito, cho fa ora Boldini? 
Prepara qualche capolavoro, o studia. ancora la 
questione delle Unions nourelles ? 


x 
Le quattro Stagioni di 31° Abboma. Par, ra- 
taplan, rataplan plan plan ! Gran cassa, réclames, 
nulla manca a questa composizione, la quale, 
graziosa e piacevole, non ne avrebbe nemmeno 
bisogno. Capirete il rumore da ciò che l’Inverno 
è M“ Reichembery, la Primavera M'"- Baretta, 
l'Estate Mi! Samary, e l’Autanno Sarah Bern- 
hardt. Tutte della Commedia francese e tutte 
bionde. Di brano non c'è cho M'* Abbema cho 
amo assaì perchè parla veneziano come un an- 

gelo! 
x 


lì ritratto di Blanche Pierson — l'Odette del 
Vandevillo — fatto da Blanche Pierron. Un po' 
ringiovanito, ch? ma grazioso o simpatico. Tutti 
vanno a vedere il risultato di queste duo Bla 
ches. Altro ritratto è sensation, quello di Puvis 
regalatogli dal suo amico Bon- 
not. Qui siamo in faccia a un’opera magistrale, 
severa, robusta, degna del celebre autore. 
x 
EI Jalco di Sargent. Teneto a mento questo 
nome, perchè è di un pittore che farà parlaro 
assai di sè. Intanto — dopo il Ludus pro patria 
— el Jaleo, che significa una danza spagnuola, 
è la tela la più osservata. Siamo in una sala 
terrera senza fronzoli, senza adornamenti spa- 
gnolizzati di una fonda. Di sera, por cuì regna 
una penombra generale. Sul davanti no spicca 
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chiara © coneisa. È un fatto che la Camera su- 
diva il fascino della sua eloquenza © gli uditori 
lontani scendevano a poco a poco nell’emiciclo 
per agerupparglisi intorno. I reportes che dopo 
il discorso di Ardenti avevano abbandonata la 
tribuna, adesso erano tornati per ascoltarlo. 

In quella lotta accanita di fazioni, in cuisi 
laniavane rabbiosamente uomini di uno stesso 
partito, in quel tumulto di meschini interessi e 
di egoismi insoddisfatti egli avea il coraggio di 
agitare un’idea. Era, è vero, un'idea rigida o un 
po'mistica che non usciva dal campo eclettico © 
indeterminato delle teoriche, come una gran 
parte delle ideo che germogliano là, sui banchi 
del centro; ma pure era bastata quell'idea a 
sollevare la discussione în un'atmosfera più 
rena © più pura. I paurosi del domani, gli in- 
genui © gli onesti si serrarano attorno a quel 
discorso come intorne a una bandiera. Gli altri 
assentivano benevolî, quasichò tutta la Camera 
sentisse come un bisogno di protestare contro sò 
stessa in nome della morale pubblica offosa da 
quelle passioni di parte in cui si dimenticavano 
i più vitali interessi del paeso. L'ipoerisia in- 
somma si sollazzava în quella specio d’Arcadia. 
E quando Sergardi in uno dei suoi slanci lirici 
accennò allo stato miserando delle nostre popo- 
lazioni rarali © disse che era tempo ormai di 
provvedere a tanti milioni d'Italiani « pei quali 
il riscatto non s'era ancora compiuto » da tutte 
lo parti dell’aula e dalle tribune scoppiarono gli 
applausi © così fragorosi cho avrebbero soddi- 
sfatta la vanità di qualunque oratore. 

Egli attaccava il ministero come colpevole di 
inerzia premeditata. « Il vostro fatalismo di 
solve il paese » esclamò volgendosi al banco dei 
ministri ed accennando col braccio teso l’onore- 
vole Salviati. Ma il vecchio volpone non era 
uomo da scombussolarsi per così poco. Gliene 


Tuazi 4 gran diavola di donna, pallida — quasi 
verde — drappeggiata in noro, di una danzatrice 
u» po lugubramente e un po’ voluttuosamente 
cor'orta. 

Nel fondo, seduti addosso al muro, in fila, le 
faccie abbronzite dei guitarreros, nel loro voro 
costume mero e severo. L'insieme è bizzarro, © 
ricorda i quadri leggendari de) Goya, ma esce 
dallo spagnolismo multisolore conosciuto e sol- 
pisco. 

x 

Embarqués di Van Beer. C'è sempre un mondo 
di gento davanti a questi due canottieri, maschio 
e fommina e imbarcati » in piena Sevna, di una 
finitezza di esecuzione 6 di un'esattezza tale che 
fanno comprendere l'accusa — alla quale Van 
Boer deve la sua rapida fama — l’accusa fortunata 
di dipingore eopra fotografie..Ne è venuto un 
processo rumoroso centro un critico belga, © 
l'atto di vandalismo di uno, a Braxelles, che, 
per vedere so l'accusa era giusta, cancellò nò 
più nè meno la testa di una figura esposta dal 
Van Beer. Intanto la fortuna di questi è fatta. 


x 

Una passeggiata di monaci di Websrt è uns 
delle più eccellenti cose che abbia esposto. L'aria 
circola-insieme ai frati sotto i vecchi carponi. 
Esce dai suoi quadri di genere ordinari per la 
fattura squisita. Nello stesso ordine di idee, ma 
con assai più grande successo, Beranà espone 
due « pariginate ». Le rerlige è puramento una 
bella donnina cho è montata sull’arco di trionfo, 
il eni finissimo profilo spieca sul panorama che 
si stende sotto di lei. L’intermède è una serata 
del gran mondo, è Coquelin cadet— di una ras- 
somiglianza incredibile — che recita un monologo 
davanti un circolo curioso o bellissimo di signore 
del gran mondo. A guardarlo, pare la fotegrafia 
della serata che diodo l’altra sera Do Nittis, @ 
nella qualo Coquelin precisamente recitò un mo- 
nologo — ultra attuale — intitolato Le rer- 
nissage. 

x 

E qui faccio punto. Forso vi parlerò di qualche 
altro quadro francese. Ma questi sono intanto 
quelli davanti ai quali ogni Parigino coscienzioso 
sì ferma per poterno parlaro la sera se casca il 
discorso sul Salon. È quindi sopra essi che do- 
vero fare le mio noto... parigine! 


KU 


GIORNO PER GIORNO 


ll telegrafo ci d: 
notizia. 

Questa mattina, poco dopo le quattro, è 
morta în Firenze Donna Genovieffa Farini, 
nelle braccia del figlio, Domenico, che era ac- 
corso al suo letto non appena ebbe l’altro 
giorno il dolorosissimo annunzio della sua 
grave malattia. 

Il più bell’elogio che si possa fare di questa 
gentildonna, è che essa fu degna compagna a 


al solito, un’altra brutta 
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avevan dette tante oramai! ed impassibile, colle 
braccia conserte, fissava lo sguardo bonario sul 
suo nemico di cui presentiva il successo: ma 
che gli inspirava tuttavia una gran cempassione. 
E un'idea satanica gli perenoteva in quel m 
mento nel capo: « Perdio! e se di cotesto bel 
retore ne facessimo un ministro! ». Non era 
mica una cattiva idea! Nella sua lunga carriera 
pelitica quanti caratteri non aveva veduto spe- 
zarsi al duro contatto della realtà, quanti © 
gogli domati, quante utopie svanito, e quante 
generose intelligenze, salutate dagli ovviva della 
folla, non si erano di Il a poco ripiegato su sò 
stesse disilluse ed affrante? 

Quando Sergardi ebbe terminato il suo discorso 
fra lo più vive approvazioni dei centri, si vi- 
dero molto testo calvo agitarsi per l'aula 
molte destre stringere la destra dell’oratore. 
Perfino lo-stesso Salviati lasciò por un momento 
il banco ministeriale ondo porgere al suo gio- 
vine avversario le più sincero e cordiali con- 
gratulazioni. Nella tribuna della stampa Sergardi 
erasi già guadagnate lo universali simpatie. a Egli 
ha fatto un discorso-ministro » sentenziò solen- 
nemente il cavaliere Argante Maria Piccolomini 
e non vi fu alcuno che lo contraddicesse. Fu 
insomma per Ini un vero trionfo; © quando egli 
si rivolse alla tribuna della presidenza, dove 
una cara persona era stata fin allora tutta in- 
tenta alle sue parole, la soddisfazione del su 
cesso gli si leggeva nel lampo vivo degli occhi 
e nella emozione che illuminava di contentezza 
il suo volto. 

Non è nel còmpito nostro ridir qui por filo e 
per segno tutte lo vicende di quella giornata. Il 
ministero si guardò beno dall’accettare le con- 
dizioni che il centro siniatro gli poneva. Il pre- 
sidente del Consiglio evocò delle frasi maravi- 
gliose: « Disse che egli cadeva come Cosare av- 


Quell’illustre patriotta che fu Carlo Luigi Fa- 
rini. Condusse una vita travagliata da con- 
tinue amarezze alle quali non furono certo 
sufficiente compenso i meritati onori raccolti 
dal marito e dal figlio. 

Giovine, seguì Carlo Luigi Farini nell’emi- 

grazione in esilio. Gli fu fida compagna nel- 
Yeducazione dei figli, Domenico e Armando, 
inspirando in loro quell’affetto di patria che 
li sospinse ad abbracciare la carrierà militare 
în un momento in cui l'Italia avea bisogno 
del braccio di tutti. 
Moglie affetiuosissima, dovè piangere la 
Jorte del marito. Tenera madre, vide strap- 
parsi la figlia Ada che le era dilettissima, il 
suo Armando, e la sposa di lui contessa Ai 
tilia Rasponi, che amava come figlia. 

Noi eomprendiamo iutta la sciagura dell'o 
norevole Farini, il quale perde in lei un te- 
soro d’affetti, una madre che egli idolatrava. 
Forse se è debole conforto in simili sciagure 
fl sapere che il proprio dolore è da molti di- 
viso, a lui questo conforto non mancherà. 


* * 
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N ricatto del Notarbartolo, rimasto tuitora 
impunito malgrado tutto il tramestio dell’au- 
terità, ha dato quei frutti cho vi era daspe- 
rare. 

Grazie principalmente alla sagace ammini- 
strazione del prefetto Bardesono, la mafta ha 
risollevato la testa nel cireondario di Pa- 
lermo, e non passa settimana che essa non 
dia notizia di sè. 

In questi giorni sì è tentato un altro ri 
catto în persona di un ricco proprietario di 
Palermo, per mezzo di varie lettere minatorie, 
colle quali gli si imponeva di portare una 
grossa somma in un dato lvogo. 

Fortunatamente questa volta i ricattatori 
sono stati disgraziati. L'ispettore Neri, al quale 
mando le mie congratulazioni, è riuscit 0as 
prenderli în flagranza e lî ha condotti in domo 
Petri, 

Ma quel che è più strano è questo. Pare 
che gli arrestati non sieno della provincia di 
Palermo; ma bensì dei pregiudicati venuti 

laîle provincie vicine ad operare nel terri- 
torio sottoposto alla giurisdizione del conte 
Bardesono. 

Questo fatto non ha bisogno d'altri com- 
menti. L'onorevole Bardesono ha saputo con- 
quistarsi la fiducia dei mafiosi so essi corrono 
mel circondario di Palermo dalle altre pi 
vincie dell'isola. E questo basta a prova 
quale possa essere la sua amministrazione ! 


* * 
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Il municipio di Sulmona ha conferita all’o- 
norevole Baccarini la cittadinanza d'onore. 

Il Tassoni due secoli fa avea data ai pro- 
genitori dell'egregio ministro quella di San 
Secondo. Ma una cittadinanza di più non 
guasta, e nel caso presente Ovidio Nasone, 
che era di Sulmona, ci guadagna un con 
tadino il quale, se non ha scritto il libro De 
drie amanti, ne ha fatta quella splendida 
applicazione ferroviaria che tutti conoscono, 
colla riserva di passarla in Metamorfosi ri 
ducendola a zero. 

Ul poeta vale il ministro, fanzi il ministro, 
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volto nella sua toga per non vedere il pugnale 
di Brato » frase che fece per quindici giorni la 
delizia dei giornali umoristici della penisola. 

L'onorevole Salviati dichiarò che oramai il 
ministero non poteva scendere a patti senza 
compromettere la sua diznità. Così si dava lari 
di suicidarsi con fermezza spartana, mentre ri- 
gettando col suo rifiuto il centro sinistro sul 
centro destro, otteneva lo scopo di imbrogliare 
la situazione. Il ministero cadeva sotto i colpi 
dei centri. L'onorevole Ardenti, pallido, fro- 
mente, avera già abbandonata l’aula senza dare 
il suo voto. 

Ed era già avanzata la notte, quando il pre- 
ridente della Camera annunziò il resultato del- 
l'appello nominale. Il ministero cadera schiac- 
ciato sotto una maggioranza di oltre cente roti. 
I centri trionfavano. Il ceifè del Parlamento, 
soddisfatto che un altro ministero fosse caduto, 
esultava. 


IL 
S. E. il commendatore Alberto Sergardi. 


Otto giorni dopo la crisi Sua Maestà firmava 
il decreto col quale l'onorevole Alberto Sergardi, 
depntato al Parlamento nazionale e commendatore 
dell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, veniva 
chiamato a far parte, pel dicastero dell’agricol- 
tura e commercio, dei consigli della Corona. 
Ecco come erano andate le cose. In seguito 
agli accordi presi coi capì dei centri, l'onore- 
vole Sslviati, più forte e più baldo che mai 
dopo l’ultima sconfitta, s'era lasciato vincere 
dalle insistenti preghiere degli amici, e dopo 
aver ben bene tirato © mollato, avea acconzen- 
sitaggoll'iteresse della dinastia 6 del paoso ad 
rsi la cura di un largo rimpasto. In realtà 
il nuovo ministero non veniva alla luce sotto 


in dati casi, ha saputo esser più poeta del 
poeta. 
* * 
+33% 

Ho veduto sfilare attraverso i giornali di 

Napoli un funebre corteo. 
ira quello di Chaim pascià, l’amico dell'ex- 
kedive. 

Nato în Egitto, Chaim pascià torna morto 
in Egitto, chiedendo un sepolero alla terra dei 
sepoleri per eccellenza. 

Purchè i nuovi padroni dell'Egitto non in- 
tendano far pesare la condanna d'esilio che 
l'ha colpito anche sulle sue povere ossa! 

* 
>» 

Gli è che sulle rive del Nilo regna da 
qualche tempo un odio feroce contro l'Italia. 

Quest'odio si estende, se bado ai giornali 
di Vienna, a quanto proviene dall'Italia. Un 
dispaccio dal Cairo ai giornali suddetti ciap- 
prende che vi sì « intercettano le lettere dal- 
l'Europa e specialmente dall'Italia, temendos 
complotti ai danni del vicerò ». 

Figurarsi ora che si iratta, non d'una let- 
tera, ma d'una bara. Mi par di vedere il po- 
vero Chaim sottoposto 2 processo verbale ma- 
gari colla famosa clausola: Zaferrogato il 
morto non rispose. 


f_è * 
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Il Paris, organo dell'onorevole Gambetta, 
se l'è presa cogli operai italiani che lavorano 
în Francia, perchè essi prestano la loro man 
d'opera a minor prezzo degli operai france 
e perchè inviano în Italia alle loro famiglie 
quei pochi soldi che essi riescono a rispar- 
miare. 

< Gli intraprenditori — conclude il Peris 
— dovranno preoccuparsi di questo feno- 
meno economico, altrimenti la p: 
lavoratori nazionali sarà grandemente ri- 
stretta e peggiorata. Nel momento in cui i 
giornali della penisola ci oltraggiano e ci pro- 
vocano, sarebbe una follia da parte dei no- 
stri industriali di non sradicare un male di 
cui essi soltanto possono impedire lo svi- 
luppo ». 

Ora vien fatto di domandaro: 

Che colpa ne hanvo gli operai italiani, se 
pur lavorando a minor prezzo de i 
francesi, riescono a vivere e a mandare qualche 
soldo al miglie? 

In un paese come 
il bisogno di una ll 
vivono a speso dell 
è dunque un deliito la parsimor 
galità dei nostri operai pergrie 
contro di loro? 


loro 


della donna, 
a e la fru- 
a raccolta 


+ 
+ * 

Per buona fortuna, il Pa: 

ha trovato chi volesse fa 

vato, invece, dei coni 

Soir e il National — 


is, non solo non 
eco, ma ha tro- 
che — come il 


hanno dato una fa- 


ol 
el 


Del resto, è più affare da farne una risata 
che da scaldarsi il fegato. 

Basta pensare che il Paris è precisamente 
il portavoce di un figlio d'Italiano andato a 
lavorare în Francia per guadagnarsi il pane. 


lietissimi auspici. Gli organi del primo e del 
secondo settore di sinistra appena cbber notizia 
di quali elementi esso sarebbe stato composto, 
cominciarono ad attaccarlo senza misericordia. 
Lo battezzavano col nomo ‘poco lusinghiero di 
Gabinetto della Santa Infanzia. Dal canto loro, 
i giornali umoristici non sfoggiavano di bene- 
volenza verso il porero neonato. $i era scritto 
allegramente che l'onorevole Salviati, novello 
Erode, ineubava le vittimo per una seconda 
strage degli innocenti. Alla conclusione il nuovo 
ministero era tale da non illudere alcuno eulle 
grandi opero che avrebbe compiute. 

La situazione per dire il vero era molto spi- 
nosa, © il vecchio politico in previsione delle 
tempeste future, avea agito coll’astuzia d'un 
esperto Inpo di mare. Sapera di avere attorno 
un numero infinito di piccolo e grandi vanità, 
che occorreva tenero 2 bada pascendole di pro. 
messe, di miraggi, di menzogne finchè avesse 
potuto. Perciò avea posto ogni sua attenzione a 
circondarsi questa volta di elementi mediocri, 
innocni, buoni a lasciarsi buttar via non appena 
le circostanze si fossoro presentate a loro con- 
trarie. Per otto giorni insomma era andato a 
caccia di tappa-buchi cd avea finito per metterne 
insiemo una tale collezione che per l’innanzi non 
se n'era vista mai una più maravigliosa. 

— Questo è dunque il nuoro gabinetto; ot- 
timo regalo di berlingaccio — avea osservato 
con aria impassibile l'alto personaggio a cui l’o- 
norevole Salviati presentava cotesto parto della 
sua farberia. 

— Il paese è ricco di cnori leali — avea sog- 
giunto l’altro con compunzione. 

Sergardi era del bel numer'uno. L'onorevole 
Salviati se l’era trovato il primo sotto la mano 
€ si sarebbe guardato bene dal lasciarselo scap- 
pare. Egli l’avea bene annusato. € Cotest'uomo 


n 
È vero tuttavia che i Gambetta si possono 
ritenere fuori di questione, perchè sui loro 
guadagni non hanno mai mandato neppure la 
croce di un centesimo ai parenti poveri in 
Italia. 
Per maggiori spiegazioni dirigersi alla ve- 
dova Molinari a Varazze. 


Pa Lucca, 
4 maggio. 

Ieri a sera nella caserma del reggimento ca- 
valleria Pincenza avvenne uno di quei fatti ch 
socondo l'articolo 125 del codice militare, si pu- 
niscono con la morte. 

Il soldato Parrini Giovanni, nato a Lenta, del 
distretto militare di Vercelli, rientravain quar- 
tiere un'ora dopo Îa ritirata. 

Il tenente di picchetto Messina Francesco di 
Bari lo puniva con la consegna in quartiere. 

ll Parrini borbottando andò a spogliarsi e frat- 
tanto si armò di un coltello da tavola; tornò 
poi vicino alla stanza di picchetto e disse al ser- 
gente cho voleva parlaro coll’ufficiale. Il ser- 
gente, che forso immaginò qualche sinistra in- 
tenzione nel Parrini, si opposo e lo redarguì se- 
veramente. Il tencuto Messina, udito cho si 
torcava, saltò fuori ed anch'esso rimproverò il 
Parrini del suo contogno, minacciandogli la pri- 
gione, ma questi estratto il coltello si facova ad- 
dosso al tenente © gli ammenava un forte colpo 
all'inguine. 

Il sergente di servizio e i soldati di guardia 
si fecero addosso al Parrini per arrestarlo, ma 
egli afferrato un moschetto si disposo a difen- 
dersi contro tutti; non fa senza difficoltà che il 
arrini potà essora disarmato e condotto in pri 
gione; nella mischia egli riportò una ferita leg- 
giora di sciabola alla testa ed una contusione 
alla guancia sinistra. 

Il tenente Mossina fu ferito dolla parte interna 
cò anteriore dolla coscia destra, distanto circa 
dieci centimetri dalla piega dell’inguino corri- 
lente, con Iesiono dei tessuti sottoposti e 
Ila vena safena interna, da cui 
la gran quantità di sangno perdato.. 
ferita del Messina è gravo, ma è certo cho 
rà se non sopravvengono complicanzioni. 
Ègli fu trattenuto nella stanza di picchetto e 
curato prontamente. 

N soldato Parrini fa già condannato per di- 

sorzione ad un anno di carcere ed a cinque anni 
di reclusione per insubordirazione com vie di 
fatto contro nn sergente. 
i è della classo del 1 trovasi ancora 
sotto le armi; ha passato quasi tutti questi un- 
dici anni fra la reclusione, la prigione e la con- 
segna. Era insomma un cattivissimo soggotto. 

Îì Parrini ha gran parte del corpo tatuato; 
attraverso al petto, dal lato destro, si legg 
< amo la libertà ». Alla larga da certi amori ! 

Il tenente Messina ebbo ieri a sora una di 
strazione d'affetto da tatti i suoi commilitoni 
che in un istante si strinsero intorno a lui per 
circondarlo di tutte quelle curo di cuì potesse 
abbisognare. 

L'intero reggimento si dimostrò dispiacento 
doll’accaduto © così pure la cittadinanza, nella 
qualo il Messina contava già molti ami 


sp 


coll'interosso de 


Arde. 


————————————— 


— pensava — non reggorà più di tro mesi. Tanto 
meglio: al momento epportuno non vi sarà il 
bisogno di dirgli che se no vada: so ne anderà 
da sè ». 

Il vecchio furbo sorrideva nel silenzio del suo. 
gabinetto, pienamente soddisfatto dell’opera sua. 
Con tutto ciò è giusto dire che in quei momenti 
di gestaziono nessuno lo sorprese mai in atto di 
fregarsi le mani. 

Sergardi avea accettato francamente l'offerta, 
vinto dall’eloquenza melliflus 6 bonaria del suo 
domatore, limitandosi, tanto per fare, a qualche 
timido ma © qualche timido forse, senza neppur 
l'ombra di quelle finte ripulse di cui le donne 
esperte fanno sempre pompa por rendere più 
preziosa la seduzione. Cometutti coloro che rap- 
presentano sul sorio la propria parto nella com- 
media della vita, era ben langi del sospettare che 
qualcuno potesse prendersi giuoco di lui. Gli avean 
parlato di doveri, di sacrifizi, di una missione ardua. 
da compiere, etanto ora bastato a farlo risolvere. 
Il paese domandava ad alta voce un po' di mo- 
ralità: c'era dunque bisogno nel nnoro mini- 
stero di un carattere integro cho no assumesso 
la garanzia dinanzi al prese, e in tutto il Par- 
lamento non vera persona più adatta a questo 
di lui. Sergurdi si sentiva soddisfatto 0 confi- 
dava nella sua riuscita. Era anche egli uno dei 
tanti illusi i quali credono cho il mondo possa 
riformarsi con un decreto. Del resto, se ora s0d- 
disfatto no aveva il suo motivo. Era bastato a 
loi che noa donna, la donna dei suoi pensieri, 
gli additasso una mèta, un punto luminoso al: 
l'orizzonte, e quella mèta era adesso raggiunta, 
© assni più presto di quanto era possibilo l'im: 
maginare. Oh! la sua Luisa!... Ella aveva ben 


ragione di andare orgogliosa di lui. V'era forse 
una femmina più amata di lei a questo mondo? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 maggio, 
S.P. Q.R. 

Oggi în Campidoglio c'era qualche cosa. dia. 
solito. 

Si vedevan capannelli d’impiegati, w'udin, 
mormorii indistinti, si notava uno strano me 
vimento. 

Che cos'era accaduto 7 

Era morta la lupa? 

Cora qualche minaccia d'una seconda inv. 
sione di ballerine, come ai tempi del procergyi; 
Armellini ? 

C'era alle viste una seconda epistola ai Rs. 
mani? 

Nossignori. Era corsa la voce cho fosso staip 
stabilito lo scioglimento del Consiglio comuna) 
ad majorem Pianciani gloriam. 

Sebbene questa notizia ci paresse inverosimile 
© contrastasse poi colle precise informazioni che 
avevamo, abbiamo voluto assieurarei del come 
stessero le cose. 

E stanno precisamente così. Che Ja notizia è 
un vere canard, uma papera — per dirla in 
buon italiano — la quale non deve punto sor. 
prendere, dal momento che sì tratta di cose ca. 
pitoline. 


*, Ieri, grazio a un gontile invito, la signo. 
rina Secchi, cho il nostro mondo musicalo ap. 
prezza da parecchio tempo como un'ottima ar. 
tista, ha avuto l’onore di cantare alcuni pezzial 
Quirinale alla presenza di Sua Maestà la Regina 
e delle sue dame. 

Sua Maestà ha fatto i più Iusinghieri compli. 
menti alla signorina Secchi © ha voluto congra. 
tularsi anche con i suoi genitori che la accom. 
pagnavano. p 

Per mezzo del marchese di Villamarina le a 
fatto poi dono di un bellissimo brelogue con le 
suo iniziali în brillanti. 

Facciamo anche noi i nostri vivi rallegramenti 
alla gentile signorina cho abbiamo avuto il pia. 
cere di applaudire insieme alla violinista Tua, 
e în parecchi altri concerti di quest'anno. 


n 


NostrE INFORMAZIONI 


hi 


Il ministero ha faito vivo premure a pare: 
senatori afinchè non vogliano allontanarsi da 
Roma prima di aver approvato il trattato di 
commercio, del quale si occupa attualmente la 
Camera elettiva. Si vorrebbe ad ogni patto che 
nella settimana ventura anche îl Senato abbia 
esaurita quella discussione. Rimane a vedero se 


sterialo fine al segno da discutere 2 tamburo 
battente un trattato che lode tanti i 

che vircola l’avrenire economico dell’Italia in 
modo così evidentemento dannoso. 


pteressi è 


L'onorevole Depretis ha passato nna notte 
alquanto agitata; tuttavia nelle prime cre della 
mattina ha potuto prender sonno e dormire al- 
cune ore tranquillamento. 

Seguita il catarro bronchiale, ma i dolori della 
gotta sono alquanto calmati. 

L'onorevole presidonte dol Consiglio si mostra 
timoroso di essere ripreso da congiuntivite, na 
il professore Magni che lo ha consultato pare 
non divida questo timore. 

L’annunzio della morto della signora Farini 
ha prodotto în tutti la più dolorosa impres- 
sione. 


Vera egli un uomo più devoto, più affezionato, 
più forte di lui? 

In quest’ordino di idee egli rinsciva, senza 
grande difficoltà, a giustificarsi innanzi a sè 
stesso. L'amore — ha detto Dante — muore il 
sole © le altre stelle, e non c'ora dunque di che 
maravigliarsi se questo cieco © stravagante Dio 
s'era voluto levare il gusto di far di lui un mi: 
nistro del regno d'Italia. Quali miracoli non può 
fare l’amore ? E, nella sua fantasia di ottimista 
© di poeta, si compiaceva a sognare doi trattati 
di commercio che avessero assicurato la fortena 
del paese, istituti di credito che avrebbero dif- 
faso il benessere fin nello plagho più remote, 
l'emigrazione cessata, la pellagra scomparsa, lì 
phyllorera dispersa, l'agricoltura fiorente, le p°- 
polazioni campagnuole ricche, felici. Suonar® 4 
festa nel suo cuore come nel suo cervello. Certo 
i dubbi tormentosi © sconfortanti non mana 
vano di assalirlo anche in quei lieti momenti. 
quando ripensava ni veechi patriotti che gli s0- 
dovano attorno a Monte Citorio, fibro di ferre 
provate în cento battaglie, che giovani averaro 
affrontato la miseria, l'esilio, l'ergastolo 0 "È 
condanna a morte, senza che nessuno di loro 
fosse sognato mai di andare al potere. Edall 
lo incoglievano lo ansie dell’impotenza, dei Pi 
sentimenti strani; ma egli non indugiava è °° 
conciliarsi col proprio destino. Non avera til 
trentasette anni © già era ministro fin dalla #5 
prima legislatura; perchè dunque avrebbe 
vuto adirarsi colla buona fortuna ? 


lora 
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PANFOLLA 


Le Loro Maestà il Ro © la Regina si sono af- 
frettato ad înviare all’onorevole presidente della 
Camera, colpito da tanta sventura, affettuosi te- 
legrammi di condoglianza. 

Alle numerose testimonianze di simpatia e di 
condoglianza che da tutte le parti d’Italia per- 
vengono all’onorevole Farini aggiungiamo le 
nostro. 

N telegrafo accennava ierì ad nna p 
collettiva cho verrebbe fatta dai consoli 
Sì Cairo, relativamente agli ultimi gravi avvo- 
nimenti accaduti, ed a quelli che la situazione 

re ci mimacci. 

Veniamo assicurati che la notizia non ha fon- 
damento. 


Dai più recenti ragguagli perrenuti da Londra 
risulta, che in seguito alla dimissione del si- 
gnor Forster la situazione parlamentare del mi- 
nistero Gladstone è assai scossa ed indebolita. 
Molti deputati che finora hanno dato il suffragio 
favorevole al ministere hanno dichiarato di ti 
tirare il loro appoggio. Si soggiunge che il si. 
gnor Gladstone vede la gravità della situazione, 
fa esita sul partito al’ quale appigliarsi: sg 
cioò debba dare le sue dimissioni, oppure progar 
la Corona a decretare lo scioglimente della Ca- 
mera. 


Lo pratiche fatto presso la Porta —e da noi pei 
primi annunziate — onde ottenere una riparazione 
per l'arresto arbitrario del Mammoli, delegato 
della Società milanese a Bengasi, non hanno 
ancora ottenute un risultato. Come già dicemmo, 
la rimozione del governatore di Bengasi in: 
contra speciali difficoltà per essere egli uno dei 
favoriti ea € il governojottomano pre- 
ferirebbe soddisfare in altr lo 

dell’Italia. ‘0 modo alle esigenze 


> 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 10 

Jeri aula affollata, discorsi concitati, elet- 
nell'aria, banco dei ministri af- 
invece, stalli deserti, discorsini 
, calma completa, banco ministo- 


quieti qui 

riale qua: 

_ Dopo aver saltato il numero uno dell'ordine 

Ì giorno — Stato degli impiegati civili — 

È z me alcune aggre- 

gazioni di comuni, una cessione di stabili al 

municipio di Milano, la convenzione colle Fer- 

per un tronco da Terranova al 

Aranci, la spesa per le cliniche 

ell'ospedale di Sant'Orsola in Bologna, le di- 

sposizioni per la giubilazione degli operai 

della marina, ed altri progetti dello stesso 
genere. 

li solo incidente che rompa la monotonia 
della lettura degli articoli e la solita canti- 
lenziale è la raccomandazione del 
> Pacchiotti, il quale vorrebbe estese 
iche di Torino le facilitazioni con- 
sentite a quelle di Bologna. 

L'onorevole Acton, cho rappresenta da 
tutto il gabinetto, risponde che presenter 

10 collega dell'istruzione le raccoman 
1 senatore Pacchiotti, se questi vc 
ularle in iscritto. 
clausola sembra un po’ fuori delle con- 
ini, ma i senatori pigliano la cosa in 
e si tira avanti. 
procede all'appello nominale e poco dop 
davanti ad un'ultima pattuglia di senatori r 
intrepida al suo posto, il presidente an- 
che tutti i progetti sono approvati. 
.Bomani seduta. E all'ordine del giorno la 
riforma del regolamento. 


Camera. 


L'onorevole Varè apre la seduta parteci 
pando alla Camera la dolorosa notizia della 
morte della signora Genovieffa Farini, madre 
di Sua Eccellenza il presidente della Camera. 

L'onorevole Sambuy si alza per pregare il 
dente Varè di esprimere all’onorevole 
Farini il rammarico di tutta la Camera. 

Il barone Nicotera, associandosi alle nobili 
parole dell'onorevole Sambuy, propone un or- 
dine del giorno perchè si nomini una Com- 
ione che rappresenti la Camera ai fune- 
rali della genitrice del suo presidente, e per- 
ghè questi funerali sieno fatti a spese dello 
Stato. 

A nome del governo dice brevi e commo- 
iti parole il ministro degli esteri, onore 
vole Mancini. Egli che lungamente conobbe 
in esilio la compagna di Luigi Carlo Farini, 
ne ha apprezzate le nobili dote dell'animo e 
della mente, e può comprendere l” 
dolore del collega presidente. 

Il governo s'associa per mezzo suo alla pro- 
posta Nicotera, a cui fanno plauso, aggiun- 
gendo brevi parole, anche gli onorevoli Mor- 
dini ed Ercole. 0A 

La proposta è approvata alla unanimità. 


at 


finita questa commemorazione si ri) 
Îl trattato di commercio, dopo avere accettate 
le dimissioni date con insistenza dal deputato 
i, e dichiarato vacante per conse- 
il collegio di Lonato. 
Le tribune sono tutte deserte, eccetto quella 
senatori e quelle delle signore che sono 
ttosto affollate. Capisco che dopo il voto di 
î i senatori possano avere un certo inte 
se a sentire come va questa discussione 
altro ramo del Parlamento, 
assolutamente alla speranza di spiegare 
teresse che possano avere le signore nel sen- 
tir discorrere per tre o quattro ore di seguito 
di tasse d'entrepéts di tariffe autonome, di 
nazioni più favorite e d’altre cose simili. 
Darei volontieri un premio a chi sapesse 
Spiegare questo mistero. pet Ù 
L'onorevole Luzzatti comincia il suo di- 


(.] 


Ecco il testo del dispaccio: 

__< Giernalisti tribuna Camera addolorati no- 
tizia vostra sventura e commossi dalla ma- 
Difestazione unanime dell'assemblea espri- 
mono V. E. sentimenti sincera vivis 
glianza ». 


*, 
n 

I soliti tre ministri Mancini, Berti o Ma- 
gliani sono al loro banco, e non parlano fra 
loro, intenti come sono ad ascoltare l'onore 
vole deputato per Oderzo, che prima di en- 
trare in argomento sente il bisogno di dichia- 
rare che non discuterà la solita questione 
teorica del protezionismo e del libero scambio 
perchè un trattato presenta sempre delle ine- 
guaglianze che non offendono il virgineo pu 
dore economico. È 

Nell’acca nare al relatore lo chiama il suo 
amico Marescotti. Quell’epiteto suscita l'ilarità 
generale della Camer: 

La Camera ride anche perchè su quella 
benedetta relazione pesano dei gravi sospetti. 
È una relazione che ha in sè qualche cosa 
di miracoloso, perchè è stata presentata poche 
ore dopo la presentazione della legge. 

.I maligni dicono che l'onorevole Marescotti, 
più che da relatore, fanziona in questo caso 
da gerente responsabile. 

L'ordine del giorno con cui si chiude la re 
lazione non va punto a genio dell'onorevole 
Luzzatti 
tuzione degli entrepéis, che l'onore 
vole Boselli vorrebbe chiamati italianamente 
tasse di provenienza indiretta, è una cosa 
nella quale bisogna andare molto cauti. L’ab- 
biamo solamente in Francia... 

Il relatore Marescotti ascolta il suo amico 
con la testa tra le mani nella massima atten- 
zione. Pian piano l'oratore con la sua voce po- 
tente, con il suo impeto oratorio conquista 
l’attenzione di tutti. 

Il deputato Massari prepara lo sciroppo al 
collega; che deve avere dei polmoni fenome- 
nali. 

Chiude la prima parte del suo discorso ac- 
cennando alle misere condizioni dei nostri 
pescatori, i quali amano la patria, e che per 
amore alla patria hanno respinto le lusinghe 
straniere; ma badiamo, egli esclama, di non 
metterli fra la dura alternativa di sconfes- 
sare la patria loro 0 di morire di fame. 

Queste poche parole vibrate e sentite pro- 
ducono una profonda impressioni 
_L'oratore chiede un po' di riposo e molti 
simi 


imonelli. 
a il suo di: 


come 
e attacca vivamente la relazione 
specialmente per ciò che ri 


le sue eonsiderazioni intorno alla conci 


mi genere, la teoria 
ambio sarebbe ottima e 
ifico idili 
Nelle attuali cir- 
costanze bisogna rinunziare alle teorie per 
ricordarsi che qui abbiamo il mandato di di- 
fendere gli interessi del nostro paese. 

Tutti i deputati applaudono vivamente l'o- 
ratore. 

La seduta sembra finita; tutti fanno per 
uscire, quando l'onorevole Peruzzi, presidente 
della Commissione, prende anch'egli la pa- 
rola e ne dice di cotte e di crudo sul trat- 
tato. Però lo approverà per tema del peggio. 
L'Europa sta facendo ora un ballo Ercelsior 
alla china il capo di- 
nanzi all’oscuranti la teoria, o signori, 
deve tacere dinan: renze nazionali € 
ai supremi interi È 

L'onorevole Luzzatti scioglie un 
concordia dei partiti in queste questioni. 

E la seduta pare finita un'altra volta. Ma 
ahimè! l'onorevole Mancini prende la parola 
con uno scartafaccio îra le mani i 

Sono le 7. I resocontisti della tribuna sono 
alla disperazione, vedendo compromessa l'ora 
del pranzo. 

L'onorevole Mancini presenta nientemeno 
che î progetti relativi alia proroga del ter- 
mino dei tratiati di commercio con la Ger- 
mania, col Belgio, con la Svizzera e con la 
Gran Bretagna. E solleva un vespaio proprio 
in fine di seduta. 

L'onorevole Varò prega i colleghi di ripren- 
dere i loro posti, e apre la nuova discussione 
alla quale prendono parte gli onorevoli Branca, 
Luzzatti e parecchi altri. 

Il ministro vuole rimettere l'esame di questa 
proposta alla stessa sotto-commissione del 
trattato con la Francia. Parecchi non ne vo- 
gliono sapere. 

Sua Eccellenza Pasquale Stanislao, visto 
che le cose si mettono male, ritira la proposta 
licendo che aveva voluto dare un consiglio 
e non fare una proposta formale. 

L'onorevole Varè suona il campanello. Questa 
volta la seduta si scioglie davvero. 


Lo repo 


Ben Beseraro 
{AGENZIA BTEFANI) 
Benino, 4. — La Camera dei deputati votò ! 


il progetto ecclesiastico conformemente al voto 
di quella dei Signori. 


Ater, 4. — La famiglia realo è partita por 
assistere, oggi, all’inaugurazione del taglio del- 
l'istmo di Corinto. 


| Bertino, 4.—1 risultati della sottoseri- 
zione all'emissione della seconda metà del pre- 
stito italiano saranno noti soltanto domani. 


TN apoti, 4. — xirano a ricovero alla stazione 
ed accompagnare all’arsenalo la salma di Chaim 
pascià : l’ex-kedivo d'Egitto Ismail pascià con i 
figli; due generali con il loro seguito; quattro 
battaglioni di fanteria ed uno squadrone di ca- 
valleria. 

La salma fa imbarcata sul vaporo Persia, della 
Società Rubattino, che salperà stasera. 


TLuocrirà, 4. — 1 deputati irlandesi attendono 
lo dichiarazioni del governo sulla politica agraria 
prima di prendere una decisione circa la con- 
dotta da tenersi. 

Una lettera dell’arcivescovo di Cashel a Parnell 
dice che il trionfo è incompleto senza la scar- 
cerazione di Davitt. 


Parigi, 4. — Camera. — Fregoinet, rispon- 
dendo a Tenot, dice che il Marocco non è respon- 
sabile dell’aggressiono di Tigri, effettuata da 
tribà indipondonti. 

Quindi, rispondendo a Balluo, Freycinet di- 
chiara che la necessità di oceupare Figuig non 
è dimostrata, giacchè militari competenti dicono 
che non basterebbe andare a Fignig, ma che eon- 
verrebbe avanzarsi a trecento chilometri al di 
là di questa stazione. 

Approvasi l'ordine del giorno pure e semplice 
domandato dal gabinetto. 


N ew.rork, 4. — Proveniente da Palermo, 
è arrivato il piroscafo Vincenzo Florio, della 
Società Florie. 


Ciro, 4. — Lo studio dei deoumenti della 
sentenza contro gli ufficiali occuperà ancora 
qualche giorno il Consiglio dei ministri. 


Londra, 4:— Camera dei comuni. — Forater 
è accolto con applausi. Egli dichiara che sì è 
dimesso perchè è di parere che lo ragioni che 
giustificarono l'arresto dei sospetti esistano 
sempre. 

Soggiunge che nuovi provvedimenti potranno 
migliorare momentaneamente la situazione del- 
l'Irlanda, ma finiranno col mettere l’Irlanda al 
di sopra della leggo. 


Londra, 4. — Lord Federico Cavendish, 
fratello di Hartington, è stato nominato al posto 
di Forster. I deputati irlandesi disapprovano 
questa scelta. 

Camera dei Comuni. — Il governo annunzia 
che Davitt sarà posto in libortà. 

Forster dichiara di essersi dimesso perchè con- 
trario alla liberaziono di Parnell e compagni 
Combattò vivamento la loro scarcerazione. Di- 
chiara che bisegna rinforzare la leggo in Ir- 
landa. 

Gladstono giustifica il provvedimento preso 
dal governo. 

Varî oratori parlano in favere e contro ia con- 
dotta del ministero. 

Parnell, Dillon e O'Kelly smentiscono che 
siano state posto condizioni alla loro scercera- 
zione. 


TELEGRAMNI PARTICOLARI DI FANFULLA 
Parigi, 5. 


È arrivato il conte Corti 

E stato distribuito il Libro Giallo che con- 
tiene i documenti relativi al trattato di com 
mercio con l'Inghilterra e i documenti eg 
ziani che precedettero la Commissione finan- 
ziavia. 

Il signor Say, ministro delle finanze, vor- 
rebbe affidare a un sindacato privato la li- 
quidazione del debito tunisino. 
imperatrice Eugenia, arrivata în stretio 
incognito, ricevè soltanto alcuni amici intimi 
e ripartì per Ems affino di tentare di rista- 
bilirsi in salute. 

Jeri sera morì il conte di Champagny, mem- 
bro dell'Accademia francese. 

Sì annunzia un'intervista fra i principi d'Or- 
léans e il conte di Chambord. 


Firenze, 

La salma della signora Genovieffa Farini 
verrà trasportata domani alla stazione con 
grande solennità. Sono state formalmente în- 
vitato a questi funerali tutte le autorità cit- 
tadine; lo altre autorità hanno ricevuto la 
semplice partecipazione, ma interverranno 
anch'esse. La salma verrà seppellita nella 
tomba di famiglia a Russi insieme a suo ma- 
rito. Il presidente della Camera, desolatissimo 
per la grande sciagura che lo ha colpito, è 
a letto ammalato. 


sricurazioni 
l'uomo — Sede sociale 


Milano. 


La sottoscritta si sente in dovere di esternare 
la sua soddisfazione alla Reale Compagnia Ila- 


liana da loro signori meritamente rappresentata 
in questa città, per la pronta liquidazione e pa- 
gamento della somma spettante al compianto mio 
marito cav. Domenico Gatteschi, che ebbe la prov- 
vida idea di assicurarsi colla Compagnia suddetta. 
Dev.ma 
e Vedova P. Gatteschi, nata De Rossetti. 

Il cav. Gatteschi si era assicurato con un eon- 
tratto vita intera. Questo contratto, il più comune, 
consiste nel pagamento di una tenue annualità 
durante tuita © parte della vita dell’assicnrato, 
per ottenere un capitale garantito a’ suoi figli, 
eredi, ecc. e viene pagato dalla Realo Compagnia 
immediatamente alla di lui morte, anche se fosse 
stata pagata una annualità sola. — DE 

La Reale Compagnia Italiana tiene agenzie în 
tutte le città del Regno: in Roma è rappresentata 
dal signor cav. Pasquale De Mauro, via del Ple 
biscito, N. 114, palazzo Doria. 

Si danno gratis stampati e tariffe, 


pe———rr—c_ 


RENDITA NAPOLETANA 


GARANTITA DALLO STATO 
come da leggo sancita cal Parlamento e da decreto 
governativo 15 pitobre 1881 
Sottoscrizione pubblica a sole 1000 cartello rim- 
borsabili al pari mediante estrazioni semestrali, 
con i coupons di L. 2,50 esigibili ogni 6 mesi in 
ogni tesoreria dello Siato, i 
Estrazione straordinaria il 10 maggio 801 primo 
e grande premo di 
Lire Trentacinquemila 
ed altri di 1000, 500, 400, ecc. 
A questa estrazione straordinaria concorrono 
soltanto 1 compratori di questa emissione. 
Le obbligazioni originali firmate dal Mu- 
nicipio e dal Delegato governativo, colle 
relative 100 cedole d'interessi semestrali 
che concorrono ai premi della suddetta e sueces- 
sivo 99 grandiose estrazioni che hanno luoge ogni 
anno si vendono 


I 


135 caduna 
e vengono consegnato o spedite immediatamente 
col coupon in corso esigibile il primo luglie in 
qualunque parte del regno od estero. È 
Sì vende anche definitivamente detto obbliga 
zioni al prezzo di L. 170 con la facoltà al com> 
pratore di farne il pagamento come segue. 
alla sottoserizione L. 5 
lo restanti » 165 
Lire 5 caduna verso il primo 
quirente concorre subito per in- 
ella suddetta estrazione como so 
to la suddetta somma. 
Je sentenze dei tribunali 
Savona e Genova. 
ie, ma il solo numero 
dei premi 
estrazioni si spediscono gratis. 
\$S2 ha Inogo la seconda estrazione 


ume 


Lire 75.000 
altri da Lire 1000, 500, 400 
Ia rendita napoletana è da preferir 


quella governativa per i seguenti motivi : 
1. Per le grandiose estrazioni che hanno 


i 
due garanzie, cioò quella dol 
dello Stato. 

cquirente è certo del rimborso 
il prezzo della rendita dello 
ile. 

di vincita si desidera es- 
a massima segretezza con lettera 


icipio e quell 
3. Perchè 
di L 
Ss 


‘0 se con tele 
La vendi x fino al 9 maggio, salvo il 
caso di anticipata chiusura, presso il 


Banco Fratelli CROCE fu Marlo 


GENOVA — Piazza San Giorgio, 32, p.p. — GENOVA 
(Casa fondata nel 1874) 


Muzicipio di BRESCIA 
GRANDE 


LOTTERIA NAZIONALE 


di beneficenza 
Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 


TRE ESTRAZIONI 
due preliminari — una principale 
ciascuna con premii Speciali 
Numero 1723 premi 
Premio lire 100,000 
Prezzo di cadaun biglietto LL UNA 


La lotteria è composta di 750,000 biglietti di- 
visi in 750 serie di mille numeri cadauna. 


I premi di 
oggetti d'oro, 
— 1 premi invece della estrazione principale 
fra cui quello di Lire 100,000 saranno tutti în 
oggetti d'oro e d’argento del valore efettivo. 
ioni non si faranno col sistema 
x tenuto nella Lotteria di Milano, ma invece si 
i« farà estrazione di una serie e di un numero per 
le ogni singolo premio. » 
Per convincersi degli speciali vantaggi di 


questa Lotteria leggasi il programma che si 
ribuisce gratia 


gli Uffici Municipali. 
i caignione "Eranessso, via 


N.B. Chi de 
si rivolga esclusit 


Compagnoni di Milano. 
Un Sì ed educato che conosse an- 

Mi Signdre isteeito cd siente che: ostrm 1ae 
zione e desidera collocarsi presse qrialche distinta 
e rispettabile persona italiana o forestiera in qua- 
lità di Contabile o di Agente o di Segretario, ecc. 
Può dare anche cauzioni. Per maggiori informa- 
zioni dirigersi alle iniziali C. N. E. presso il Banco 
Dante Ferroni, via S. Luigi dei Francesi, N° 6, 
Roma. (12904 P). 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur} 


(Traduzione di TEO) 


— Contedetemi qualche giorno per giustifi- 
carmi — esclamò Saviniano — forse domani potrò 
parlare; oggi non posso dir nulla di più. 

— Allora me ne vo — disse il barone avvian- 
dosì verso la porta. — Verrai a trovarmi quando 
ti sarai deciso a spiegarmi la tua condotta. 

E senza dar tempo sl nipote di aggiungere 
uma parola, lo zio corrucciato uscì dal quartiere 
di Giorgio e scese le scale di corsa. 

Saviniano corse alla finestra e lo vide dirì- 
gersi per via Helder. Pensando che andava in 
cerca di Ivonetta, per quanto convinto che lo zio 
l'avrebbe approvato quando gli fosse nota la ve- 
rità, ritornò melanconicamento a sedere sulla 
sedia da Ini occupata durante il colloquio, e ap- 
poggiò le gomita sulla tavola, dimenticando che 
il compiacente Giorgio aspettava il permesso di 
ricemparire. 

Le sue riflessioni non erano molto allegre e 
la situazione era sempre molto compromessa. 
Saviniano, ispirato da alcune parole dettegli 
dallo zio nel finire della colazione, aveva ten- 
tato nuovamente di portar via la cassetta e questa 
volta il tentativo gli era riuscito. Riuscito per 
miracolo perchè la di lui presenza nel sotter- 
raneo era stata immediatamente annunziata al 


mente sorpreso, so il barone di Trémorin non lo 
avesse trattenuto con tanta insistenza. 

Ma il colo era fatto; la cassetta salvata, Si 
trattava di servirsene. Lasignora Montauron, il 
giorno avanti, nel chiosco doro vendeva i sigari, 
aveva pregato il visconte d’Amanlis ad andare 
& trovaro il conte d'Aparanda e consegnargli i 
diamanti purchè egli consentisse a restituirgli 
la figlia. Ma era necessario il concorso della fe- 
delo Brigida per condurre a buon fine un nego- 
ziato così dolicato. Brigida sols conosceva la 
fanciulla che Saviniano non aveva mai vista. Ed 
occorreva altresì la chiavo dello scrigno che la 
signora Montauron s'era dimenticata di dargli. 

Bisognava dunque ch'egli potesso parlare eon 
la signora Montauron o almeno con la di lei 
confidente. Forse avrebbe potuto profittare del- 
l'occasione per sbarazzarsi di quello scrigno che 
gli aveva procurato tante noie, e el’egli s'era 
impegnato soltanto a ricuperare. Il barone di 
Trémorin era il difensore natarale di Aurelia di 
Louvigné e se essa non voleva fargli una con- 
fessione sompleta, egli non si sarebbe certo ri. 
fiutato a trattare in noràò di lei con un hemicò 
da lui conosciuto da un pezzo. 

In ogni caso Saviniano non arrischiara nulla 
aspettando il resultato dei colloquio che suo zio 
doveva avere con la signora di Montautoti, por- 
tando per il momento in casa sua quel ‘malo- 
detto scrigno. Ma ripensò al marito del quale 
bisognava tener conto. Non aveva osato proba- 
bilmente di seguirlo per la strada vedendoselo 
scappar dalle mani, ma probabilmente non era 
risalito nella sua stanza ad occuparsi tranquil- 
lamente d’affari. Forse era andato ad appostarsi 
davanti alla casa di via Rembrandt, imaginan- 
dosi che Saviniano non tarderebbe molto a tor- 


Savi. 


in salotto. 


No fortunatamente. 
stizzito. 


la scadenza s'avvicina. 


pagare, spero ! 
— Procurerò. 


collo. 


Montauron aveva a sua disposizione w i 
vallo eccellente, ed era quirdi sicuro di arriver 
prima del visconte d'Amanlis, che tutt'al più 
servirsi di una vettura di piazza. 

no quindi si era persuaso della neces- ! 
sità di tornare a casa a mani vuote, quando un 
leggero rumore gli fece voltar la testa. “ 

Giorgio Fougeray aveva aperto a spiraglio 
l’uscio della camera da letto e metteva il naso 


— Puoi venire, son solo — gli disse Savinizno. 

— Mi pareva di non sentirvi più discorrere. 
Tuo zio parlava tanto forte che lo sentivo de- 
none, benchè fossi seduto all’altra estremità 
della camera. Non sentendo più nulla ho ere- 
dato che ve no foste andati tutte duo all'inglese. 
È indiscretezza îl domandare come mai tu e tuo 
zio vi siate incontrati sul mio pianerottolo ? 

— Mio zio m'aveva veduto per la strada, ed 
io non lo avevo veduto. M'è corso dietro e mi 
ha raggiunto por la tua scala. ; 

— Ta avresti preferito di schivarlo! Hai a- 
vata una bella lavata di capo, eh? Ha saputo 
fores che la tua firma è nelle mani di Pinchard? 


È già anche 


— Difatti non ha un’aria molto benevola. Ca- 
pisco che tu non ardisca pregarlo di pagarti i | 
debiti... È un peccato perchè tutto va male e 


"Come tutto îva malo? tu sarai pronto a ; 


Mia per il 15 mi aspetto una 


liquidazione rovinosa. Il T9reo va a rotta di 


revedero i 


Prima di tutto riceveremo un 
Non si muore per così poco !... 

— Mio zio non mi perdonerà mai d'ave 

promesso îl mio nome. 

3 — Non ne saprà nulla. E poi qualunque 

accada non ti lascerò fare gli atti. Non ti ap 
fliggere e parliamo d'altro. Tu venivi da me, 
che cosa volovi dirmi? è 

— Nulla... Passavo di qui... son salito. 

i — Confessa cho hai voluto far perdere le tuy 

traccie al barone che ti seguitava! Hai tany 
paura di lui che ti nascondi como uno seo 

rotto? e dove uscivi quando t'ha visto? 

— Andavo a casa. 

— Non mi dici con questo da dove veni 
Ma non sei obbligato a dirmelo... To"! un eo 
netto fra le mio scatole di sigari! È tuo quest 
gingillo ? 

— L'ho portato io. 

— Carino! lavorato bene! valo una somma 
senza eontare quello che ‘Può contenero... Dorg 
l'hai compraioî 

— Non è mio... 
dove metterlo. 

— Depositalo al Credito delle Provincie. Ca 
un sotterraneo fatto appesta. 

Saviniano trasalì: il consiglio aveva l'appa. 
renza di una allusione. Ma Giorgio non sapeva 
nulla e non ci aveva messo malizia. 

— Forso — egli aggiunse — non vorrai in. 
formare Montauron e Bonret de'tuoi affari 

— Precisamente. Ta non possiedi una casa 
forte? 

— Sicuro! e delle migliori. Non si può arero 
sul serio l’aria di un uomo d'affari senza una 
una cassa forte. 


Protesto,,. 


T com. 


me l'hanno confidato e non sy 


troppo 


to 


C) 
Di) 
(a 


Lo dico S 
alla: Came 
col peso del 
colle salde 
spiegando, 
in un comp 

La creda 
lieto fine în 
dine divent: 
sto a pagri 
date 2 Ros 

Ma inve 
tendevano 
i Paladini d 

Non bas 
presentarsi 
cuotere lo 
ferro della 

Un duell 


— Se tu non paghi, non ardiscò p.? 


(Continua) 
quello che succederà. 


A morte, 

che divida 

Li A questione di 

— — ——_—_r < Gal Getti pur] 

ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano. 9% T'araldo. Chi 
Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street x. 


CINTI ERNIARI 


mersi. In Itd 
ALBBR@HI RACCOMANDATI 
‘confezionati secondo il caso, con 


NOTE ACI MIRIIN cin ca 


politica dei 
E sì impg 
Situale im pieno mesozierao ed îl!Strumenti di chirurgia e appa-| 
i n 


sole adopei 
vale a dir: 
| È. Iarernizi 1) cioè alle nol 
, in faccia allo! 
LE MILLa sì UNA NOTTE 
a MATRIMONIO 
Dirigere vaglia ad A. Brigola e G., 


signor Montauron, che lo avrebbe infallante- [| naro a casa con la cassetta. 


Le inserzioni 


AFFITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME 
di MONTECATINI (Lucca) 


‘anti del 25 febbraîo e 13 marzo 1582, il 12 maggio p.v a 


ro esperimento d'asta 


torno per ul 
per un term 
è il nostro 
esteso a cind 
Sì capisci 
rendono fed 
sera della 
Quavdr, sull 
diera bianc: 
di fucilate 
sor:gezione. 
All’indomg 
sfilata colla 
striaci, î nol 
litarmente ] 
rispondere 
vevano batj 
Monte Berid 
timo orgogl 
trionfo. 
Vinti, ave 
citore. 
Potremo J 
stri onorévd 
zione comm 
Dopo tuttd 
quel ch'è fal 
Respingerl 
medio al m: 
grosso. 
Il meglio 
zione presen 
i danni ecol 


IL FORCE 


o s aperta sul canone annuo di 
All Si Signori | mggicre di un terzo; del terso deceanio sarà mot 
imo periodo d La cauzione per guerentire 
O NIGROTO © SIGNOMDO (fi Dt: socnelità del cancoe dovuto pel terzo decennio dell'alto. = Tatti i mobili fa i quali 
Raccomandiamo vivissimamento|fl| s'intendono ccmpresi biancheria, rame, storiglie. ficri, ecc. passano in proprietà dell’affittusri 
l'acquisto dell'aureo Romanzo della 


Fonsi è Novll 5. Faria ll il quale nei termini fssati del Capitolato, dovrà riceverli @ pegarli pel prezzo di L. 
‘ORARI x [uri intitolato 


qual prezzo andrà soggetto all'aumento percentuale che subirà il canone d'affitto. Dere inoltre 
dimore bendato, 3a elzione diemacto 1A MIA CASA? I MIEI FIGLI*(f] FRS0") po Pebubos 

fa 
11 rEtore di Denkina, da odliem le 


prendere le 
di due terni di quello fissato pel 
imento del contratto, sarà eguzle 
Manzoni n. 5, Milano. 


Spedizione di Catalogo distro rie 


E. DE MORSIER — BOLOSRA 


Premiato con Medaglia d'oro all'Esposizione N 
Costruisce enche Locomobili e Trebbiatrici p 
forza maggiore ed altre macchine diverse, 


non è vincolato alle vigenti tarife per lo Acque, pei Bagni 
Coteessionario potrà associarsi altre persone 0 costituire 


Per i primi 25 arni il 
e per gli Alloggi negli Alberghi 
una Società anonima per azio 
L'Amuivistrazione focatrice e l'affittvario baano facoltà di rescindere il co 
triennio col preavviso di an anci 
Sono a carico del Concessionario : 1° lo spese inerenti all'Ospedale 
per l'esercizio dell'azienda ; 3° L. 6,109 ann 
| di romiva governativa; 4 nonchè tutte 1 
| d'oneri è ostessibile presso l'Intendenza di Lucca 


dopo il primo | 


2° Ja spesa del personale 
in rimborso allo Stato ‘egli stipeodi del personale 
nuoto 


- gii vomini, 


di una tndicreta, della Servivi Postali Italiau 
<> __—_— 


contro 
le Affezioni screfolose, 
la Povertà di Sangue, 


Parienze da NAPOLI per 
isombay. (via Canale di Suee) il 27 di ciascun mese a manciù, 
aa Catania, Port-Saia, Suez e Adi 
alessandria (Egitto), tutti i gioredì alle 4 12 di sera toccano 
Menna. 
jgliari, ogni venerdì a 1 ora di sera (coincidenza in Cagliari 
alta domenica col vapore per Tunisi. 
Genova, toccando Livorno tatti i gioredì alle 10 port. 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle 4 1/2 sera. 
#ingapore s Batavia toccando Port-Said, Sue, Adea, Galle, 
trimestrale dal 3 aprile 1881 a mezzogio: 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, ogni mercoledì alle 5 1)? pom. toccando Terranota 


© Maddalena. 
ta di alle 5 12 pom. s de 


Sol. prime, Lire ® 5 - Rivolgersi corl 

nesbla al'Uicio del Giornale delle Donne. 

Via Po n. 1, in TORINO, e dai principa.| 
tai del Regno. 


DECKER E C” 


Castruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitora : 
Trebbintrici a vapore collegate della forza di 
2 Cavalli presso al vagone . . Torino . 
4 Galli + > 7,500 
6 Galli . È » 5,500 
Si trovano dalla stessa dilta Na 
Macchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie. 
Minechine da apprettare e Calandre per stoffe. 


BFANETRANCA 


, Via S. Prospero 7 


faro 


so 


la Debolezza d da, 
di Temperamento, 


sh 


lAnemia, ete., et 


PILULES 


DE BLANCARD 


N. E. — Esigasi la nostra 
tirma qui annessa, appiado di 
una etichetta verde. 


È 


A lIoduro ferrcux fnalt 


Tu renità ol 
caso. Egli d 
circostanze fd 
dànno non d 
vita. Una 
sorpreso di 
i bisogni e l 
tenderci, occd 
spettiva. 
Campofiore] 
graziosa © ini 
formaggi che 
Italia, conta aj 
abitanti, sebb 
fetto, di un" 
di un tribuna 
mura ciclopi 
asilo infantili 
lissimi che nd 
storia, fino 


Livorno, ogni lunedì allematt., 1:- 
‘menica a mezzogiorno. 
Genova, ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 112 pom. 
tatti i lunedì alle 5 412 sera (toccando Terravora, Sisi« 
SI DIFFIDI scola, Orosei e Tortoli) e tutti ì mercoledì a mezzodì direttamente. 
DALLE CONTRABFAZIONI Partenze da LIVORNO per 
de Ro Sapolt, ogni marte alla 9 di sere, e il 25 d'ogni mese s'menel 
DIS c Tuniai, Malta e Tripoli ogni venerdì a merzanette, toccando 
Cagliari, martedì alle 8 zara toccando a Civitavecehia, 0 priti i 
COMUNICATO | Gil tiv tira | Te 
o! lo Givitav ora, 
Tortoli. 
——__m ognuno può argentare|civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sara e domenica a me 
Egregio signor Fetice GaLBIATI, rene nl TRE, inni 
Via S. Maria alla Porta 3, Milano. [mettalio. D'una applcazione| —jedalle Vit, ‘toccando Civitavecchia e Maddalena é mile 
Visto che il signor Niccolò De-Filippini, dopo avere|semplicissima è indispensabilef le domeniche alle 8 mattina toccando Bastia e Mdislens. 
per ben 30 anni sofferto atrocissimi ‘dolori gottosi, col|nelle trattorie, hbte, ecc., por Ie ea e I Lgs 
[suo specifico se ne deliberò affatto, mi fo un dovere di|conservare è riargentare 16 po-| *©2icradI ‘ire 9 sera è mbeio ora 9 sera” 
dichiarare pubblicamente a sua gioria ed onore e nel-[contestatile utilità per mante: | rtcntona, tuti i marte) a 9 ore di ira, toccando Ciiiamo 
l'interesse della sofferente umanità che questo suo spo [nere bianchissimi i fornimenti{ Portoferrato, tutte le dor‘ he alle di cena Port 
ifico contro la Gotta è l’unico e sovrano rimedio. |da cavalli e delle vetture. U’Arcipelago Toscano \ crgona, Capraia, Portoferrai 
In fede di che, con tutta stima mi protesto NB. Non confondere questof rosa e S. Stefano), tutti î mercoledì alle 8 pom. 
ì Fronuno Dot Matia. _ [pete con alipesiti cm eccone: 
Cittanova (nell’Istria), 2 dicembre 1874. eo a 
v È o, che merertio. 


e pit Laville “dn 
accessi come 


irigere lo domande e vaglia 
lall’Emporio Franco-Italiano Fin-| 
zi Bzanchelli: Roma, viadel 
[Corso 158 e 154 o via Frattina, 
|B4 A. Firenze, via dei Panzani, i 
[28 Milano 42 via S. Margharita [f| 
‘angolo via Carlo Alberto. 


PER DARE IL LUSTRO 


ALLA BIANCHERIA 

"Al = Prezzo L. 3 50 
[CUCINE economiche în ghisa, di tutti i sistem |a Direcedomanie vaga. 
Prezzi: L. 25— 30 —55—45—50 —6G0 —75 —85./p;: liano Finzi e 

a igere domando © vaglia all'Emporio Franco-Ita:|pisnchelli. Roma, via del Corse 


LA PARISINE 


Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 
la scolorazione dei capelli, ridonando lore 
{l primitivo colore se già incominciazo ad 
incanutire. 


È FEES raccomandato alle persone i di cui | 


Ea'goro, come goranzia, sull elichetto 
Ji bollo de gorerne francese e la firma 


capelli incominciano a diventar . I suo uso | 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei | 
| 


een | 
aa y | sel 


È (Deposito in Roma presso G. Baker e C., D. Garneri, N. Sini Premo L. 4 il fiacon, franco per pacco postale L. 4.50.! 
Lirigere domannde e vaglia ell'Emporio Franco- | cola città era 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 | la fazionte dei 


cea a ni a. Firenze, via Panzani Fia | due famiglie 
S È y 453 e 154 è via Fratti 0, 12, via S. Margherita angolo via Carlo -| che te 

liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 158 SL (Firenze. is Panzani 28. Milano piane "rese mento VII, © 
è Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 26. 42, via S. Margherita angolo via| 


stocrazia dol 
12 via 8. Mergherita angole via Carlo Albarte. [Carlo Alberto. Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 proprietari è a 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
TEN Trim Sem 
gui Regno dalia he 
iatri paesi d'Europa Cairo. 
Peri io d'gitio, TumitiTripoli 
Ei Uniti d'America". 
frase e Canadà 
Coil, Uraguay, Paraguay , 


ASENSIN 


» UL 
a 8 
> 
>15 
> 
> 


=== 


In Roma cent. 5 


— .__rmpomp—e __ 
, 


DUE CAPITOLAZIONI 


(1848-1882). 


Lo dico subito : il torneo economico aperto 
alla Camera, colle proporzioni che ha assunte, 
col peso degli argomenti che ha rosti în moto, 
calle salde convinzioni che e; elettori vanno 
spiegando, ha scosso un rsochino la mia fede 
in un componimento Pacifico. 

La credevo,.una_ vommedìa prafispàsta a 
lieto fine în cui. Pantalon, per vecchia abitu- 
dine diventata în lui natura, è sempre dispo- 
sto a pag'.re i chiodi di Florindo e a farla 
dite a Rosaura. 

Ma invece è proprio un torneo come lo in- 
tendevano i cavalieri della Tavola Rotonda e 
i Paladini di Carlomagno. 

Non basta: s'è veduto il solito cavalier Nero 
presentarsi inopinatamente nell'arena e per- 
cuotere lo scudo del tenitore del campo col 
farro della sua lancia, 

Un duello a morte vuole essere! 

A morte, salva l’intromissione d'un araldo 
che divida i combattenti e getti fra essi la 
questione di portafoglio. 

Getti pure quello che gli pare e piace 

raldo. Chi ha seguito con attenzione le di- 
scussioni di questi giorni sa oramai ache te- 
mersi. In Italia si negoziano dei trattati avendo 
in mira non l'interesse degli Italiani, ma la 
politica dei ministri. 

E sì ìmpegna l'avvenire del paese colle clau- 
sole adoperate nella capitolazione di Vicenza, 
vale a dire facendo obbligo d’onore ai vinti, 
cioè alle nostre povere industrie, di non ri: 
prendere le armi, di non darsi le mani at- 
torno per una gara efficace di concorrenza 
per un termine che Radetsky fissò a tre mesi 
e il nostro ha ministero accettato che fosse 
esteso a cinque anni. 

Si capiscono le ribellioni della Camera. Esse 
rendono fedele immagine di quello che nella 
sera della capitolazione avvenne a Vicenza. 
Quavdr, sulla torre del comune sventolò ban- 
dieta bianca, fu un urlo di rabbia e una gara 
di fucilate contro quel simbolo doloreso di 
sor:gezione. 

All'indomani calma completa e, quando nella 
sfilata coll’arme al braccio fra due ale di Au- 
striaci, i nostri videro il nemico salutare mi- 
litarmente le loro bandiere e ai loro tamburi 
rispondere i tamburi che il giorno prima a- 
vevano battuta la carica per isnidarli da 
Monte Berico, l'umiliazione si mutò in legii 
timo orgoglio e si ritirarono con un senso di 
trienfo. 

Vinti, avevano conquistata la stima del vin- 
citore. 

Potremo noi dire altrettanto quando i no- 
strì onorévoli avranno accettata la capitola- 
zione commerciale impostaci dalla Francia? 

Dopo tutto, io sconsiglio le resistenze. Ora 
ruel ch'è fatto è fatto! 

Respingere il trattato non sarebbe un 
medio al male; sarebbe creare un guaio p 
grosso. 

Il meglio che ci resta a fare nella situa- 
zione presente si è d’industriarci a far valere 
i danni economici per ottenere dall’altro con- 
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Tu realtà egli era uno dei tanti beniamini del 
caso, Egli doveva la sunelezione ad una di quelle 
circostanze fortuito, imprevedute, come se ne 
dinno non di rado nelle vicende strane della 
vita. Una mattina s'era svegliato lui stesso quasi 
sorpreso di dover rappresentare Monte Citorio 
i bisogni e le aspirazioni di Campofiore. Por in- 
tenderci, occorre fare un po’ di storia retro- 
Spettiva. $ 

Campofiore, capolmogo del collegio omonime, 
graziosa e industre città, nota per i suoi piccoli 
formaggi che vanno fra i migliori della media 
Italia, conta appena settemilanovecentocinquanta 
abitanti, sebbene meni il vanto di an sottopre- 
fetto, di un'antica fortezza eretta dal Sangallo, 


la fazione dei Giuria © quella dei Benincasa, 

due famiglie principali del circondario. I Giuria 
che tenevano il marchesato fin dal papato di Cle- 
mente VII, rappresentavano per così dire l’ari- 
stocrazia del paese ed avevano per sò i grandi 
Proprietari dei dintorni, tutto il quartiere di 
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straente dei compensi politici. Il campo è largo, 
perbacco ! 

Sarebbe curioso davvero che Freycinet vo- 
lesse mostrarsi meno generoso di Radetzky ! 


DALL'’EGITTO si 


Cairo, 25 aprile. 

La situazione peggiora ogni dì più ed è opi- 
nione ed anche voto generale che l’abbia a fi- 
nire al più presto possibile. 

In qual modo? Qui stail grave: il partito che 
domina ha la forza nelle mani © non lascierà il 
potere, nel quale gavazza a suo piacimento, che 
cestretto dalla forza, perchè il governo è esau- 
torato, il vicerò è esautorato, l'opinione pubblica 
è soffocata nei suoi organi legittimi, i giornali. 

Quando Araby bey andò al potere, dichiarò a 
parecchi che ne lo interrogarono, che egli era 
amico di tutto le libertà specio di quella Bdelle 
opinioni : che tutti gli uomini erano fratelli e 
che dovevano liberamente e fraternamente dirai 
la verità, ecc., ecc. E foce sperare che l’assurda 
© tirannica logge della stampa del 26 novembre, 
sarebbe soppressa o almeno modificata. 

Invece assistiamo tutti i giorni ad una pioggia 
di avvertimenti, di sospensioni, di minaccie che 
cade indistintamente sui giornali enropei ed in- 
digoni, manifestando chiara l'intenzione di met- 
tere il bavaglio ad ogni critica ; e perchè la legge 
colpisce non solo îl giornale, ma anche la tipo- 
grafia che lo stampa e quindi il pane di tanta 
povera gente, così i giornali o hanno voltato ca- 
sacca 0 si dànno alle più faticose © mirabili cir- 
conlocuzioni per far capire che i fatti straordi- 
narî a cui assistiamo tutti i giorni non rispon- 
dono per nulla nò alle promesse fatte, nò alle 
speranze concepite. 

DZ 

I nostri lettori ricorderanno senza dubbio gli 
apprezzamenti che io esposi fin dal principio sul 
movimento a cnì si vollero. aflibbiare per forza 
tutte le virtù di una evolazione liberalo e na- 
zionale. Sono stato uno dei pochi che vedesse 
giusto (ciò che del resto, lo dico con modestia, 
è il mio lato debole). Si ricorderanno anche gli 
slanci liriei coi quali Ia stampa italiana d'Egitto 
© la stampa italiana în Italia salutò il nuovo sole 
di libertà che spuntava sull'orizzonte egiziano! 

Ora il contegno del governo nella sua con- 
dotta generale, certi sentimenti di fanatismo e 
di odio manifestati in circostanze solenni, certe 
prepotenze che si moltiplicano ogni giorno, l’af- 
fare della principessa, la lettera di Araby bey, 
la proscrizione degli impiegati hanno fatto ca- 
pire che invece di sole si tratta di nin lunono di 
carta oliata che puzza... © che puzza! Vedo con 
piacere quindi che la nostra ‘stamps se n'è ac- 
corta e che ha messo in tasca gli entusiasmi e 
tirato fuori le freccio. Del resto, avrebbe do- 
vuto bastare il contegno provocante dell'Egitto 
nell’affaro della baia d’Assab per aprire gli occhi 
anche ai più ingenui. 
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Ho detto che per gli impiegati è cominciata 


una vera proscrizione. Infatti, tutti i giorni si 
licenziano persone che hanno servito da mblti 
anni, esì buttano sulla strada padri di famiglia 
che non hanno altra colpa che quella di essere 
enropei o siriani. Qualche amico del governo ri- 
‘sponde che era ben tempo che un ministero 

esse il coraggio di fare piazza pulita dell’in- 
gombro costoso di personale che affligge tutte 
le-«mministrazioni, e di fare con ciò quelle e- 
conomio che lo circostanze finanziarie richiedono. 

Ma l'argomento non regge perchè fin qui non 
si sono trovato da fare economio che alle spalle 
di Europei o Levantini o Greci; insomma di 
non musulmani ; in secondo luogo, non è vero 
che gli Europei formino un ingombro nelle am- 
ministrazioni : în tutto l'Egitto vene sono 1305, 
ma si deve notare che la cassa, la Daira, il de- 
manio e sopratutto i tribunali internazionali 
sono e devono essere composti quasi esclusiva- 
mente di Europei ; si deve notare che in qnesto 
numero figurano gli inservienti, gli uscieri, i 
commessi, i copisti, tutta gento che è pagata 
una miseria ; che eccetto una cinquantina — fra 
cui i giudici, i consiglieri della Corte, e che 
hanno paghe elevate — tutto il resto riceve come 
© meno degli indigeni; cho gli impiegati non 
hanno sicurezza del posto © dell'avvenire, nes- 
suna garanzia ed i peai tutti del trovarsi fuori 
del loro paese. 

Infinel’argomento non regge perchè alla guerra 
lo promozioni diluviano tutti i giorni, come se 
il famoso esercito fosse tornato dalla conquista 
del mondo! Forse che i promossi sì acconten- 
tano della gloria? 

Dunque non è che una persecuzione odiosa 
che toglie alla situazione attualo ogni simpatia 
e ne rivela lo magagne e la debolezza. 


>< 


Ma questi egiziani riformatori non sì conten- 
tano di mottere alla porta gli Europei. S 
dal canagliume giornalistico e buroera 
gono, essi organizzano dello calunnie e doman- 
dano e vogliono inchieste tendenti a provare che 
ladri, gli inel rganizzatori. 
Così hanno ottenuto l'inchiesta éontro i medici 
europei, che a rischio della vita hanno salvato 
l'Egitto dal colera, mentre i medici indigeni si 
facevano richiamare per nostalgia: così hanno 
ottenuto l'inchiesta sullo dogane, sugli uffici di 
statistica, così hanno tentato, con insinuazioni 
maligne, giustificare i rinvii di Leoncavallo e 
Spilta bey, mentre hanno saputo arrestare altro 
richieste che finivano per ricadere su di loro. 
E questo stato di cose che scompagina tutto 
le amministrazioni, che rovina tanta gente, che 
compromette il servizio pubblico, lo finanze e 
le garanzie date all'Europa, si deve in gran 
parte ai governi europei ed ai tribunali misti, 
i quali hanno sempre affettato di considerare gli 
Europei venuti qui ad impiegarsi, como tanti 
scalzacani, ai quali, è già molto, se quando 
hanno il coraggio ed i denari per ricorrere ad 
un processo, si concedo per sentenza una mancia 
di un mese di stipendio per ogni anno di ser- 
vizio! Ma è serilto che i governi europei în 
Oriente abbiano sempre a fare delle figure grot- 
tesche. 
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ponente, ed il clero. Invece, i Benincasa, grandî 
commercianti di candole di sogo, di zibibbo edi 
fichi secchi, con succarsali a Tunisi e ad Alos- 
sandria, sebbene non vantassere la loro fortuna 
che da cinquanta anni, comandavano a tutto il 
quartiere di mezzogiorno, agli operai, ai riven- 
duglioli, ai piccoli industriali. Le ire fra i due 
partiti erano feroci. Quando nel milleottocente- 
settantadue fu aperto il nuovo teatro di Cam- 
pofioro bastò che uno dei Giuria applaudisse il 
primo al soprano, perchè i Benincasa prondes- 
sero immediatamente il contralto sotto la loro 
protezione; e gli odi si accesero în maniera che 
l’ultima sera di carnevalo si venno a battaglia, 
armata mano, în pieno veglione, ed una delle 
fazioni, quella dei Giuria, ebbe a lasciare duo 
morti sul terreno. 

D'allora in poi non fa più dato alcuno spet- 
tacolo al teatro di Campofiore; ma gli odi non 
si acquetarono per questo. Rinascevano più in- 
tensi, più ferti che mai ad ogni oreasione. Li 
aguzzavano le lotte politiche. Nei giorni che 
precedevano © seguivano le elezioni comunali la 
piccela città di Campofiore ripiombava in pieno 
medio-evo. Il quartiere di ponente e quello di 
mezzogiorno si scagliavano in faccia calunnio © 
pugni da mattina a sera. La cronaca paesana 
registrava ad ogni ora bastonate e colpi di stile. 
Per uno della fazione dei Giuria non era pra- 
dente passar solo a notte avanzata dinanzi al 
caffè del Commercie; come per uno dei Beni 
casa era pericoloso farsi vedere nei prossi della 
taverna dei Quattro Mori. 

Quando, per il fallimento della casa Hucker 
di Alessandria, si seppe che i Benincasa erano 
venuti a perder la somma di settantamila franchi, 
il marchese Pietro Giuria non si peritò di dare 


in sua casa una gran festa da ballo, vantando 
in piazza che egli aveva voluto solennizzare il 
fausto avvenimento. I Benincasa, a vendicarsi 
nello elezioni municipali del milleottocentoset- 
tantaquattro, tanto annasparono che riuscirono 
a rovesciare completamente i loro avversari. Fa 
un'altra baldoria che non doveva certo contri- 
buire a ristabilir la calma negli spiriti. I Be- 
nincasa, che ormai avevan preso il sopravvento, 
s'erano fatti d’una prepotenza e di una petu- 
lanza insopportabile. Nelle elezioni politiche del 
settantacinque, a Campofiore, l'ingegnere Mo- 
lina, candidato dei Giuria, dovè soccombere per 
diciassette voti contro il cavaliere Bellesi, che 
era portato dalla fazione contraria. I Giuria 
fremevano. All'indomani delle elezioni, Catilina 
Benincasa, l’unico rampollo della stirpe, un gio- 
vinastro di ventiquattro anni, rozzo, ignorante, 
alto, robusto, manesco 6 temerario, un vero 
atleta, aveva schiaffeggiato il marchese Giuria 
in pieno giorno innanzi al palazzo del Comnne. 
Si andava di rappresaglia in rappresaglia. Delle 
frotte di briachi percorrevano la città a sera, a 
suon di pifferi, dî nacchere © di tamburi, can- 
tando, insultando, provocando e picchiando di 
santa ragione quanti incontravano sul loro cam- 
mino. In questo modo la marea montava, mon- 
tava. Il sotto-prefetto, disperato, non sapendo 
che acqua si bere, aveva tentato invano unari- 
conciliazione : ci aveva guadagnato le contumelie 
degli uni © lo minaccio degli altri: e scriveva 
continuamente al prefetto domandando un rin- 
forzo di carabinieri, che non arrivavezo mai. 
Si prevedeva insomma una catastrofe al primo 
appiglio, e l'appiglio non si fece troppo aspet- 
tare. 

Catilina Benincasa, che faceva in paese la 
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Le cuccagna del giorno è all’affare del famoso 
complotto. Da quantosi conosce, pare che la cosa 
si riduca a questo che un grappo di persone, 
fanzionari civili e militari, stanchi della ba- 
raonda alla quale assistono o forse malcontenti 
di non avervi il loro osso, avesse progettato di 
presentaro un memorandum al vicerò, al sul- 
tens ud alle potenze perchà mettessero mano a 
finirla. 

Ma il partito trionfante, che aveva tutto l’'in- 
teresse a montare una macchina, ha voluto far 
credere che si volesse attentare alla vita del suo 
capo, di Arabi bey, del Liberatore come lo chia- 
mano qui. 

Figuratevi el spuell,d'irebbe un Milanese, cioò 
il chiasso, Il Liberatore andò a chiudersi in 
una caserma e vi stette cinque giorni, e l’en- 
trarvi era più difficile che penetrare in fortezza 
assediata. Intanto arresti di qua, arresti di là 
di nomini e donne, e vecchi, e fughe, ed esilî 
volontari. Siccome fra gli arrestati vi erano dei 
Cireassi, e fa un Circasso a fare la spia, Rachi 
effendi, così finora si è volato dare al complotto 
l'aspetto di una cospirazione circassa. Perchè, 
direte voi, circassa piuttostochè altra? È facile 
capirlo : perchè i Circassi non hanno paura e 
fanno paura. 

Io spero che tutta questa macchina finirà in 
famo o che almeno non vi sarà spargimento di 
sangue, come si era vociferato da principio, ac- 
cennando a rigori militari da applicarsi. 

Sarebbe troppo atroce se la farsetta a cui as- 
sistiamo avesse a costare vittime umane. 
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DAI CAMPI ELISI 


A1 professore Giovanni Bocio, 

Sono rimasto molto confuso, leggendo nel ms- 
nifesto per ilcongresso del libero pensiero da lei 
q da altri sottoscritto, che mi hanno fatto o- 
nore di pormi assiome ad Arnaldo da Brescia, 
all’Aliglieri, a Machiavelli, Galileo, Bruno e 
Vico, cioè nel numero dei ribelli al mito cri- 
stiano. La ringrazio della buona compagnia che 
ella mi ha data : ma sento l’obbligo di dichiarare 
a loi ed ai suoi amici che io non ne sono punto 
dogno. 

È vero che quando stavo în cotestojbasso mondo 
ho avuto non poche brighe in fatto di dottrine 
filosofiche coi miei superiori e coi frati france- 
acani che si erano incocciati a mantenere nelle 
scnolo i metodi peripatetici, mentre facevano 
acqua da ogni banda. Che cosa abbiano a vedere 
questi metodi col così detto mito cristiano non 
lo saprei proprio. Ma veniamo a noi: , 

Nei ventisette anni di carcere che a Napoli mi 
regalano gli Spagnueli, per ingannare l’ozio 
e le torture, ho scritto di molti libri sopra pa- 
rechi argomenti, e tutti jho stampati col per- 
messo dei superiori. Se lei, che mi dicono tanto 
studioso e qualche poco mio compaesano, si fosse 
pur una volta imbattuto în questi soli tre, vale 
a diro: 1° Monarchia Messiac, che dedicai al car- 
dinalo Battista Pallotta; 2° l'Afheismus trium. 
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parte del gallo della Checca, s'era innamorato 
morto di una ragazza della fazione dei Giuria, 
Preso dalla passione sì era umiliato fino a chie- 
derla în moglio; ma la ragazza avova risposto 
con un diniego assoluto : era innamorata di un 
altro. Catilina, irritato da cotesta ripulsa, mi- 
nacciava di sterminaro mezzo il paese. Era tipo 
da farlo. Ma la ragazza resistova: lo donne 
hanno il coraggio dei deboli. Egli seguiva la 
giovine senza darle tregua; quando una mat» 
tina mentre ella andava a messa colla madre, la 
vide fermarsi con un giovinotto, il quale le re- 
galò un mazzolino di viole. A quello spettacolo 
Catilina perse il lume degli occhi, e non appena 
la ragazza fa entrata in chiesa, egli si slanciò 
infuriato sopra il giovinotto, tantochè ci volle 
del buono e del bello a lovarglielo vivo dalle 
mani. ‘Pure non ci fu verso di indurlo ad an- 
darsene dalla piazza, e quando finita la messa 
la ragazza uscì fuori, le andò incontro, le strappò 
il mazzetto delle violo dal seno, e glielo seagliò 
con un insulto sal viso. 

Era atroce. I Giuria si unirono @ fecero il 
bilancio della loro partita : un bilancio terribile: 
duo morti, il capo della famiglia schiaffeggiato, 
nno dei giovani percosso, una ragazza insultata. 
Bisognava pareggiare i conti. Nulla trapelò nel 
campo nemico di quell’adunanza. La città era 
in preda ad nna calma sinistra. Quindici giorni 
dopo, una sera, verso le nove, il vecchio Benin- 
casa, nel ritirarsi, vieino a casa sua, inciampò 
in una massa inerte che gli sbarrava la strada» 
Si chinò e vide cho era un uomo disteso. Lo 
scoperse, lo guardò, udì una sghignazzata foroce 
nell’oscurità della notte e cadde fulminato. Il 
suo Catilina, l'unico suo affetto, la speranza 
della famiglia, non era più che un cadavere. 
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FANFULLA 
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phatus, seu contra - antichristianismum , venuto 
fueri proprio in Roma, approvato dal padre 
mnestro dei Sacri Palazzi Apostolici; 3° Discorsi 
della libertà e della felice suggetione allo stato 
ecclesiastico, Icimiavrebbelasciato insanta pace. 
Però, a viemmeglio persuaderla, mi permetta 
citarle alcune mie opinioni sostenute cei debiti 
argomenti. Per esempio, îo credo che la vera 
libertà dell’uomo consista nel non essere in peo- 
«ato mortalo, e lo dimostre nell’A {leismus trium- 
phatus; credo che il regno ed il sacerdozio nriti 
insieme formino Ìa felicità dei popoli, e lo di- 
mostro nella Monarchia Messiae; credo « non 
trovarsi tanto ampia, nè tanto vera libertà 
in alcun Stato di monarchia, nè di repubblica 
în tetto il mondo come 6 quanta è nel pa- 
pato ». 

E perchè questo? 

< Primo, perchè il papa professa esser vicario 
del Redentore che venne per liberarci dai 
peccati; 

« Item îl papato tutto indirizza al culto di Dio 
et a miglior vita; 

« Item ci sono meno peccati in Roma che al- 
trove. » 

Non credo occerrano altro citazioni su qu 
punto. 

Desidera poi le dica cosa pensavo in politica? 

Eccomi a servirla. 

« Fine falso della democrazia è il popolo mi- 
nuto, quando opprime i nobili, i potenti ed i 
sapienti e non li lascia partecipare al governo; 
© si piglia liconza di peccare impunemente o di 
faro misero il prossimo sotto specie di libertà e 
fuga di servità. » 

Ho detto: e se dopo queste mie dichiarazioni 
lor signori continueranno a tenermi trai ribelli 
come sopra, padronissimi ! = 

Frater Tuovas Campasetra 0, P. 
Per copia conforme 
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è sempre pericoloso: il pubblico ha qualche 
volta delle bizzarre idee, e v'è il caso di buscarsi 
un calcie là dove il sole non luce. 


* 


Avevo una panra rtintta che qualche cosa di 
simile doresse succedere îeri sera anco ai si- 
Bnori Crisafulli e Bocage. Il pubblico ha conti- 
nuato per due atti a schermirai. Ozni tanto si 
lasciava andare a una ma poi 
dova antito la fisionomia arcigna di tutt 
Era venuto in teatro per assistere a una com- 
media; © invece della commedia gli davano una 
i. Pareva dicesse: € Smettiamola, ragazzi, 
isce male ». 
rosso Tibaldi cominciava a diventare 
:0 Durante i due primi atti è rimasto 
ra în un’ansia penosa. Alla fino del se- 
do, il pubblico ha avuto un movimento di 
Lì per lì, m'è parso di vedere i si- 
gnori Crisafulli e Bocago balestrati a ruzzoloni 
fra le gambe dei professori d'orchestra, Ma al 
terzo il pubblico s'è dato a nn tratto per vinto 
con quell’abbandono filosofico che è nella sua 
natura. « Questi matti non vogliono smetterla, 
dunque lasciamogli fare ». 

Ed ha riso; ha riso di cuore. Il roseo Tibali 
per la commozione, 


Del resto, so la Perla non ha finito con un 
capitombolo, è merito in parto della ecceltento 
traduzione fatta dal Martini @ del modo ineece 
zionale con cui è stata eseguita. La signoria Pia 
Ma ggi ha ‘recitato la parto della Perla 


con una grazia ed una vivacità senza li 
Garzes, che va fra i nostri migliori brillanti, 
ha esilarato dal prin! alla fine ; ed il No- 


velli, l'attore proteiforme per eccellenza, nella 
parte del padre ha avuto delle trovate di cui 
egli solo conosce il segreto. Del resto, nox saprei 
darvi che un consiglio : ‘amate ridero alieg 
mente e riposare per un paio d'ore il pensiero 
dalle preoccupazioni della giornata ? Allora, an- 
date al Valle questa 


LE PRIME RAPPRESENTAZI 


Tentro Valle. — La perla, commedia in tre 
atti, e un'infinità di scollacciature dei signori 
Crisafulli è Bocage. 


So domandate a qual genere appartenga, vi 
diranno: al genere Bebé. Ne siamo un po' lon- 
5 tanto basta a dare 

o meno approssimativa della cosa. 
, una di quello commedie tutte 
ridere, dove senza tanto sforzo potre 
magari lo Stenterello Landini, che avreb 
anzi a farne una sua fatica particolare. 


* 


L'argomento è qualche cosa d'impossit i 
dire. La perla è una buona figliuola, maritata 
della mattina, la quale non “vuol conced 
marito fuite quelle cosine a cui egli crede d'aver 
diritto, salvo a concederle più tardi se acquisterà 
la persuasione che il marito è innamorato di } 
La situazione è abbastanza spinosa e richie 
senza dubbio una grande disinvoltura per lerar- 
sene con onore. 

Ma Dio vi guardi però dal chiedere ai signori 
Crisafulli e Bocage un po” di senso comune. Essi 
ri risponderebbero che il senso comune diventa 
il più grande dei controsensi a portarlo sulla 
scena. Essi hanno scritto la loro Perla, preoc- 
cupati unicamente dallo scopo di far ridere: e 
per conseguenza addio logica, adiîo misura! 
In questo caso le situazioni più arrischiate pos- 
gono servire: tutte le parole diventano di buona 
lingua, e tutte lo frasi di buona società. 

In simili casi il maggiore ostacolo da vincere 
per un autore, è quello di persuadere il pub- 
blico bisbetico aflinchè butti già per un pai 
ore l’abituale serietà, el acconsenta a lasciars 
fare il solletico sotto i piedi. Por un autore ciò 
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i rapporti fra sindaco dimis 
sessori confermati sono perfetti 
gliano i passi avanti 

eventi cui sara 


assessori 
preparati 


ai gran 


dimissioni del sindaco. 
In una riunione privata, tenuta ieri sera, fu 
stabilito di presentarsi subi nzi al Con- 


siglio — dato l'evento atteso — e chiedergli di 
completare la Giunta per poter approvaro su- 
il piano regolatore e por mano immediat 
mente a qualche grando lavoro. 


Era stato freddato con quattordici colpi di stile, 
sulla persona. 

Quel delitto sgomentò tutti. La provincia in- 
tiera se ne commosse. Il governo, secondo il 
suo solito, telegrafò, mandò immediatamente 
due compagnie di linea, traslocò il sotto-prefetto, 
insomma mise Campofiore in stato d'assedio. I 
capi, gli attiventi della fazione Giuria vennero 
tutti arrestati, la taverna dei Quattro Mori fa 
chiusa, il caffè del Commercio rimase due mesi 
guardato a vista notte e giorno da quattr 
rabinieri. Ma quella catastrofe ebbe di buono 
che costrinse la cittadinanza di Campofiore a ri- 
tornare sopra sè stessa. Morti i Benincasa, i 
principali fautori dei Giuria messi sotto pro- 
cesso, sembrava a totti di svegliarsi da un triste 
sogno. I vecchi, scoraggiati, scuotevano le loro 
teste bianche domandando dove mai si sarebbe 
andati. C'erano delle donne i cui mariti si tro- 
vavano sul limitare della galera, dei poveri 
bambini rimasti senza padre, ridotti a doman- 
dare l'elemosina per la strada. La lezione era 
stata troppo forte per non produrre il suo ef- 
fetto. I pochi nomini d'ordine che fin allora si 
erano tenuti estranei allo lotte dello due f 
deliberarono di farsi avanti. Tutta la cittadi. 
nanza di Campofiore si mise dietro a quella cor- 
rente. C'era bisogno di tregra. Il nuovo sotto- 
prefetto, un giovinotto asezi svelto e poce titn- 
bante, ebbe il buon senso di dichiararsi subito 
pertamente pel nnovo partito. Così gli spiriti 
si acquetarono e la calma ritornò a poco a poco 
negli animi delia cittadinanza di Campofiore. 

Ma venne l’alba del 18 marzo milleottocento- 
settantasei, e la caduta della destra portò di 
contraccolpo il pace alle elezioni generali. Il 
partito dell'ordine di Campofiore preso sopra di 


che avessera attinenze colla famiglia dei Giuria 
nè con quella dei Benincasa. Si cercava un nomo 
neutro, una brava persona, il cui nome avesse 
un significato di conciliazione e di protesta. 
Disgraziatamente in queigiorni, a Campofiore, 
l'uomo mancava. Ma una delle sezioni del col- 
legio, Montesanrotondo, mise 
mente il nome di Sergardi. Sergardi era consi- 
gliere provinciale, presidento della Società o) 
raia del suo comune: a Montesanrotondo lo de- 
cantavano un genio, Jo amavano come una gloria 
rieco, spendereecio, indipendent 
d'un'integrità esemplare: e queste sne qualità 
‘ano note per fama anco a Campoflor 
Per solito i capoluoghi hanno ripugnanza 
accettare lo candidature promosso dalle sezioni ; 
ma questa volta ragioni più serie fecero tacere 
le antipatie di campanile. Il partito dell'ordine 
si dichiarò apertamente pel genio di Montesan- 
rotondo. Il sotto-prefotto telegratò al prefetto 
il prefetto tolegrafò al ministero; ed il mini 
stero prese la candidatura di Sorgardi sotto la 
sua alta protezione. Sergardi, meravigliato di 
tanto snccesso, invitato dagli elettori di Campo- 
fiore, venne e fece un diseorso splendido, el 
vato, invitando tatti alla concordia, alle aspi- 
razioni di nna vita nuova. Il discorso parve a 
quella gente un'oraziono di Demostene. € Questo 
sì che è un brave giovano, una testa quadra » 
— si diceva. Al resultato, sopra cinquecentoset 
tanta votanti, Se gardi no ebbe a primo scru- 
tinio cinquecentotre. La sezione di Riparesa, che 
possedeva un altro genio locale nel figlio del 
farmacista, fu l’unica a non voler sontir discor- 
rere di pace, e protestò contro la supremazia 


@ 


Come dicemmo già, gli assessori vedrebbero 
volentieri che fosse dato loro a compagno, per 
l'ufficio di edilizia, il senatore Trocchi. Per l’altro 
assessorato vacante si parlerebbe dell’ Armel- 
finì, al_qualo forse sarebbero rese anche le due 
effe, gincchò paro che il "Torlonia non si senta 
lo spallo abbastanza buono per sopportarle. O 
perchè, al caso, non darle al Trocchi? 


* 


L'Associazione progressista ha tenuto ieri sera 
una seduta per disentere intorno alla crisi co. 
munale. ; Hi 

L'onorevole Carancini, che non ardisce mai 
aprir bocca alla Camera, presso dei consiglieri 
comunali e alla Progressista passa, a quel che 
paro, per nn nomo d'importanza. Ieri sera hanno 
approvato un erdino del giorno suo, nel quale 
l'assemblea esprime il convincimento che il go- 
verno risolverà a crisi nel modo più conve- 
niente agli interessi di Roma. R, 

Peccato però anche per l’onorevolo Carancini, 
cho la vittoria ottonata ieri sera in famiglia, 
non compensi il fiasco del Campidor! 

* 


L'insuecesso del comizio dell'Alhambra non ha 
scoraggiato alcuni dei promotori di quello spet- 
tacolo. Essi hanno iniziato ora una petiziene, 
per la qualo vanno raccogliendo firme, e che 
intendono presentare al governo per chiedere 
che sciolga il Consiglio comunale e conservi a 
capo dell’amministrazione l'onorevole Pianciani. 

* 


È noto che a commemorare lo feste per il 
«pre furono fatte coniare tre grosse medaglie 
d'oro che vennero destinate una a Sna Maestà 
il Re, una a Garibaldi o una al sindaco di Pa- 


Ieri gli onorevoli Crispî, Indelicato e Morana 
furono riceruti da Sua Maestà il Re, al quale 
presentarono la medaglia a lui destinata. Inatilo 
re cho Sua Maestà il nell’aggradiro l’of- 
ferta, esprimeva ai presentatori sentimenti af- 
fettuosissimi per la Sicilia, di cni Sna Maestà 
ricorda con piacere lo «ntnsiastiche accoglienze. 

La medaglie, di grandi dimensioni, porta da 
un lato l’aquifà palermitana, e dall'altro liseri- 
zione: II municipio di Palermo al Re d'Italia 


* 


ieri abbiamo accennato alla spedizione 
a che doveva partire fra qualche giorno 
dall’ifavre per la baia di Cameron. Fra gli or- 

iszatori della spedizione era già nato qual- 
issidio che si sperava però di paciticare. 
omento di partire, queste spe- 
se, @ il dissidio si è aumentato 
. Il signor Rogozinki volera da 
e essenzialmente russo alla spei 
entre era stato couvenuto cho dovesse 
ere essenzialmente internazio. 
i che ne facevano parte non 
consentito a che la nave partisse con 
ra russa, ed hanno rinunziato a far parte 
tutti 


più che 
atte 


nale. 1 tre 
han 


bar 
della 


ado che avessero g 


i loro effetti imbarcati a bordo. 

11 viaggiatore Bianchi, il professoro Licata @ 
il tenente Grifoni sono tornati ieri a Roma. Il 
Bianchi atton organizzi }a spedizione 


del Club afrieano di Napeli, spedizione della 
quale egli assumerà il comando, e della quale 
farà parto anche il professore Licata. 

In quanto al tenente Grifoni, egli si è mosse 
d'accordo col signor Bensi, o, conservando la 
sua qualità di ufficiale in missione all’estero, 
partirà con lui. 


NostrE INFORMAZIONI 


salute dell’ono 
migliorata. Scema 1 
tarro bronchiale e l'a 
muisce d’intensità. 


vole Depretis è un po” 


‘affanno prodotto dal ca- 
sso di podagra dimi- 


pervadento di Montesanrotondo con tutta la forza 
dei suoi sessantasetto voti. 

Questi fatti sono abbastenza comuni, 6 non a- 
vrebbero nessuna ragione di entrare in questo 
racconto se non valessero a giustificare come 
mai un uomo alieno dall’azione al pari di Ser- 
gardi, avesso potuto riuscire ad esser depu- 
tato in quel gran tramestìo elettorale del mille- 
ottocentosettantasei. 

ègli capitava a_Roma affatto inesperto dello 
cose del mondo. Era un di quegli uomini rari 
cho nel gergo politico si chiamano uomini rer- 
gini. Nella sua esistenza non ci ora nulla di 
drammatico, nò di romanzesco : nò battaglio, nò 
delusioni. Il suo passato rifalgeva delle tinte se- 
rene © placide dell'idillio. Uscito dal collegio, 
non area più abbandonato il piccolo paesello di 
Montesanrotondo, contento di annoiarsi in fa. 
miglia, fra l'ammirazione estatica dei suoi com- 
pacsani, i quali convinti di possedere in lai un 
novello Pericle, lo conservavano nella bambagia. 
Quando parlava lo ascoltavano a bocca aperta; 
se accennava, ogni suo cenno equivaleva ad nn 
comando. Circondato da quella atmosfera calda 
© benevola era cresciuto su su naturalmente ot- 
timista. Il giorno della sua elezione, a Montesan- 
rotondo fa una festa da non si dire. In conclu- 
sione, aveva delle cognizioni acquisite, ed una 
bnona tempra, ma indebolita dalle sue abitudini 
di enfant gité. Delle cinque virtà individuali, 
necessarie a farsi strada nel mondo: la scienza, 


la temperanza, il coraggio, l’attività © la pro. 
prietà; le prime tre orano in grande deficienza 
rispetto alle altre due. Fisicamente non avrebbe 
esitato innanzi a qualunque pericolo ;* ma gli 
mancava la freddezza di tutti i giorni. Si esci 
tava facilmente, e la sua eccitazione era tanto 


Se però sembra allontanato il pericolo 3; 
complicazioni, l'onorevole presidente del ca 
siglio è tuttavia molto debole; tanto che anch, 
procedendo tutto nel miglior modo, è dit, 
possa rimettersi al lavoro prima di una diecing 
di giorni. 

AI principio della tornata d'oggi il vicopre. 
sidente Varè ha dato lettura alla Camera del 
seguenio telegramma: 

@ Firenze, 5 maggio. 

< La deliberazione presa dalla Camera di oro. 
rare i funerali della mia veneranda madre cor 
una sia rappresentanza ed il pianto de miei 
colleghi per essa accomunato al ricordo dei paro 
mio, dai quali io imparai il culto del dovere e 
della patria, mi hanno profondamente contmoso, 
Voglia Ella, onorevole presidente, diro ai misi 
colleghi, di cui sempre io esperimentai la granis 
benevolenza per mo, cho ora ad essi mi string 
un nuovo vincolo sacro ed indissolubile come 
quegli affetti di famiglia che nell'attuale mia 
sciagura hanno trovato tant'eco nel loro cuore, 
E la prego dire loro che la gratitudine e la de. 
vozione mia per essi non cesseranno mai, 

< Destsnico Faust». 


L'andamento della discussione parlamentare 
sul trattato dî commercio italo-francese dà molto 
da pensare ai ministri. L’impressione prodotta 
ieri dal discorso dell’onorovole Luzzati è pro. 
fonda e vivissima, e ieri sera, da quantoci rim 
dotto, i ministri Berti e Magliani non hanno 
nascosto al presidente del Consiglio le loro 
preoccupazioni. Piglia quindi sempre più consi. 
stonza la voce, che all'ultimo momento il mini 
stero per cavarsi d’impaccio ricorrerà al solity 
spauracchio della questione di gabinetto. I ds. 
putati ministeriali sono stati nuovamente solle. 
citati per telegrafo ad accorrere a Monte Citorio. 

Finora gli ordini del giorno presentati sono 
sedici, fra î quali quattro (quelli proposti da 
onorevoli De Rolland, Serazzi, Trompeo e 
rino) implicano la mozione sospensiva. Uno del 
l'onorevole Guala dichiara che îl tratt: 
lede gli interessi dell'industria © dell'agricol. 
tura. L'onorevole De Zerbi propone di daro fa 


to non 


coltà alle dno parti contraenti onunziare il 
trattato dopo un triennio. 
L'onorevole Massari propone în ria di er 


damento che la durata del trattato sia limitata 
al 1° gennaio 1884. 
La malattia dell'onorevole Depretis © la di- 


sgrazia che ha colpito l'onorevole Far 
0 molto il ministero, il quale teme ci 
forzata assenza del presidente del Consiglio e 
del presidente della Camera, fuecia subire mi 
ritardo all'esaurimento della discussione intorno 
al trattato di commercio. 

La Commissione incaricata di studiare la que 
stione del monopolio dei tabacchi si è detinivi- 
vamente pronurziata per riavocarne la gestione 
allo Stato, escludendo V'idea di appu 
cietà privato o prorogare l’attuale sontra 
Regia. 

L’amministrazione governativa doi tabacchi 
comincierebbe a funzionare col primo gennaio 
prossimo. 

Nello stesso mentre è probabile si introdur- 
ranno alcune loggere modificazioni nello tarifi 
giacchè quelle apportatevi nel 1878 non hanno dxti 
tutti i risultati che so no aspettavano. 


o colla 


L'oro seguita ad arrivare, e pel novembre 
ranno versate nello casse dello Stato tutti i 63 
milioni del prestito per l'abolizione del corso 
forzoso. Le nostre zecche frattanto seguitano A 
rifondere e coniare tutte lo monete non decimali. 

Secondo il piano del ministro, la circolazione 


n ____———6& 


più pericolosa inquantochò non trascendova al 
atti estoriori. A Montesanrotondo non avea certo 
avuto agio di imparare a conoscere gli nomini 
e tanto meno le donne. La donna era por lui 
una grande incognita. Maritatosi giovanissimo 
con una ragazza che idolatrava, l'aveva porduta 
în capo a due anni, e d'allora in poi nessuno 
l'aveva più visto far la corte ad alcun'altra. Era 
insomma un di quegli esseri fortunati che eer- 
bano il enìto dello Toro memorie. N 

A Roma, dove arrivava ignorato, aveva vis: 
suto i primi mesi della sua legislatura in un'o- 
scurità assoluta, Usciva da casa la mattina all'ora 
di colazione, quindi passava alla Camera per t 
scirne all'ora di pranzo, dopo di che il più del 
volte si ritirava a casa a studiare. Aveva pres? 
la sua parte di deputato sul serio, ed era nu è 
lemento prezioso negli uffici. In una parola n°? 
faceva vita allegra. Èra isolato. Man mano e: 
andato acquistando la coscienza delle lacune 
erano nella sua educazione, sì sentiva impa 
dzi suoi modi di provinciale, nè osava alt: 
tare la società por paura del ridicolo All 
di trovarsi in compagnia di signoro si sentivi 
timido © goffo come un fanciullo. Ma il suo di: 
scorso euì fatti di Ferrara fu una rivelazione. ! 
giornali si occuparono di lui, ed eg] 
bito amici che si tennero onorati di tr 
la sera al teatro, al biliardo, alla fia 
altrove. Egli, stordito da quella specie di 
nuova, si lasciava fare. 

Correva rischio di perdersi in abitudini eziose- 
Il caso lo salvò. 
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monetaria dovrebbe essere ristabilita nel primo 
semestre del 1883. Crediamo sapere che non si 
ba alcana intenzione di porre dapprima în cir- 
colazione l'argento, © che i due metalli saranno 


gettati sul mercato nello stesso tempo. 

Va telegramma evidentemente officioso, pub- 
ulicato dai giornali francesi, in data di Firenze, 
anvanzia la nomina del cavaliere Nigra ad am. 
pasciatore italiano a Parigi. Ci risulta essere 
gato concordato fra i due governi che l’annun- 
zio ufficiale della nomina dei rispettivi amba- 
eriatori sarà dato lo stesso givrno a Parigi eda 
Roma. 


11 nostro corrispondente di Parigi è stato ine- 
giitamente informato, allorchè ci ha telegrafato 
Jarrivo del conte Corti a Parigi. Il conte Corti 
non sì è mosso da Roma. 

Fa detto da taluno che erasi provvedutoa so- 
stituire îl Macciò nel consolato generale di Ta- 
nisi € che erasi designata la nuova residenza del 
commendatore Macciò, elevandolo al grado di 
ministro. 

Sappiamo che nulla è ancora stato concretato 
in proposito. 


Ci scrivono da Parigi che in questi ultimi 
giorni vi è stato scambio di comunicazioni piut- 
tosto vivo fra îl ministero Freycinet edi ga- 
binetti dell'Aja e di Lisbona intorno allo que- 
joni commerciali. Il Parlamento olandeso ed il 
portoghese non sono disposti a conformarsi alle 

iunzioni del governo francese, e naturalmente 
ine governi non possono porsi in conflitto con 
la volontà dei rispettivi parlamenti. Il governo 
francese avrebbe presa la risoluzione di non ac- 
cettare ulteriori proroghe. 


__eni 


IL PARLAME TO D'OGGI 


Senato. 
Il sorteggio degli uffici, 
della seduta d'oggi, 
fami 
Vuoti î banchi dell'aula e vuote completa- 
mente tutto le tribune, tranne quella della 
stampa, ove tre o quattro infelici. reporfers 
stanno meditando sulla vacuità delle umane 
dosi tratto tratto qualche ca- 

no riesce ad inghiottire 0 far 


prima operazione 
compie, dirò così, in 


iclo e nel banco della pr 
notasi qualche movimento, mentre gl 
vi © contegnosi che mai — 


‘o îl sorteggio, il senatore Finali pro- 
pone che sì invii al pr te della Camera 
un telegramma di condoglianza per la grave 
sciagura che lo ha colpito. 

Il presidente avverte di aver già telegra- 

> nullameno si può telegrafare 
nuovamente, se il Senato lo vuole. 

Il senato è unanime nel volere, e il tele- 
gramma viene inviato. 

Senza discassione — e chi dovrebbe discu- 
tere? — si approvano due leggine, una per 
ìmposte arretrate nella provincia di Pavia, 
l'altra per il palazzo della nostra legazione ai 
Giaripone. 

E siccome non si può discutere la riforma 
del regolamento — discutere per modo di 
siacchè îl relatore Manfrin è ammalato 
- si procede all'appello nominale per la vota- 
zione delle due leggine. 

Finito l'appello sì trora che manca l'ono 
revole senatore Numero legale, e si spedi- 
scono messaggeri per rintracciario. 

In attesa che arrivi, il Senato si ricaccia 
nella sua calma sonnolenta, l’emiciclo si vuota 
esso pure, e la tribuna della stampa si de- 
dica ad uno studio comparativo sulle canzon- 
cine popolar 

Alle 4 15 l’enorevole senatore Numero ar- 
riva finalmente, il presidente proclama l'ap- 
pvovazione dei due progetti di legge e la se- 
duta è sciolta. 


Gamera. 


Non si ha più nemmeno il tempo di fare 
colazione. 

Il vice-presidente Varò fa dello zelo. Da 
due giorni apre la seduta a un'ora, con una 
puntualità quasi militare. È bensì vero che 
all'una e un quarto verano ancora più depu- 
tati al caffè del Parlamento e da Morteo che 
nell'aula di Monte Citorio, ma l’onorevole mi- 
nistro Berti prende la parola ugualmente e 
comincia il suo discorso senza preoccuparsi 
dell'uditorio. L'onorevole Berti, più di ogni 
altro, sa che la sua concione non caverà un 
ragno da un buco, e che non persuaderà punto 
gli avversari, ma si tratta di una questione 
di etichetta parlamentare. Vi sono oratori che 
lanzo parlato per un paio d'ore di seguito. 


alquanto nasale e con una calma impertur- 
babile. 

Par troppo i penitenti- oggi siamo noi, e in 
grazia dell'attenzione più 0 meno che pre 
stiamo, potremo aspirare alla remissione dei 
nostri peccati, che ci saranno perdonati per 
quanto possano essere grossi. È 

L'onorevole Marescotti è tutt’orecchi. 


ta 
Per essere alla sua prima legislatura gli è 
ito un bel caso! Trovarsi così di botto 
relatore di una legge importante come questa, 
non dev'essere un gran piacere, tanto più 
dopo quel po’ po’ di vespaio che hanno solle- 
vato gli oppositori al trattato. 

E meno male finchè si trattava di mettere 
‘una firma a una relazione ministeriale, e sen- 
tirsi fare la critica di una cosa di cui poteva 
ritenersi innocente, anche dallo stesso presi- 
dente della Commissione come accadde ieri. 
__Ma dover fare anche un discorso, e fare 
AO tutte le volte che la Camera ride 
quando vien nominato il relatore, è una prova 
di affetto e di devozione veramente tioose 
zionale. 

Da tre o quattro giorni il sogno dei tre 
ministri che siedono al loro banco per difen- 
dere questo benedetto trattato, è una Camera 
ipa di tanti Marescotti. 

uesti, poi, bisogna dirlo, è tetragono agli 
attacchi i e le risate ironiche non luo bros 
su lui. 

Egli ?ransita con la massima indifferenza 
su futte queste cose... come ha proposto 
nella sua relazione idi ?ransitare sullo peti- 
zioni. 


ta 


_Ma mi era quasi dimenticato del discorso 
di Sua Eccellenza il ministro, che i quindici 
0 venti impiegati del suo gabinetto partico- 
lare stanno traserivondo ciascuno per conto 
proprio nella tribuna dei ministeri. 

Giì è che su per giù si sa ciò che deve dire 
e che quei suoi periodi di cinque o sei mi- 
nuti, detti dal principio alla fine con la stessa 
intonazione di vote, conciliano il sonno. 
Ma sento fra il sonno ela veglia, che secondo 
lui l'Italia non avrebbe potuto sperare niente di 
meglio di questo trattato, e che per il bestiame 
come per la lana e peri vini le cose sono 
state fatte in modo che noi ne avremo il mag- 
gior beneficio. 


Dopo essersi riposato cinque minuti, Sua 
Eccellenza riprende il discorso e coglie occa: 
sione dalla voce sulla cera da scarpe, per esal- 
tare l'influenza che questo interessante pro- 
dotto può avere sulla civiltà. 

La Camera non risponde al suo entusiasmo 
e non si mostra punto commossa. 

L'onorevole Varè, squisitamente cortese. gli 
offre di riposare un'altra volta, e approfitta 
dell'intermezzo per far presentare dall'onore 
vole Botta la relazione sul bilancio della ma- 
rina e dall'onorevole Baratieri quella per un 
pretevamento di fondi sul bilancio della guerra. 

Intanto il signor Rizzo, redattore dell’Òpi- 
nione e il più anziano della nos i 
ci comunica un dispaccio che ha rice 
mane da Sua Eccellenza il president 
nel quale questi ringrazi 
affettuose condoglianze. 

at 

E l'onorevole Berti ripiglia come se comin- 
ciasse appena ora. Perfino l'onorevole Mare- 
scotti s'è stancato di starlo a 2. 

il sacrificio e la devozione hanno 
ed egli crede conveniente {rarsi- 


licità vedendo prendere la parola il ministro 
degli esteri. E siccome comincia col dire che 
sarà breve, c'è a credere che occuperà tutto 

il rest) della seduta. 
onorevole Mancini si è già bell’ e dimen- 
ticato dello scacco subìto ieri în fine di 
duta. Parla como se avesse oitenuto invece 

un brillante successo. 
Il ministro degli es 
egozia: 


fa la storia di questo 

n parole di elogio 
dei negoziatori che 
to a tutta la nostra riconoscenza, 
e quindi entra anch'esso nei dettagli del trat- 
tato, sorvolando sulla questione politica, e li- 

ndosi a protestare, în nome de' suoi tren- 
t'anni di vita parlamentare, contro coloro che 
lo hanno chiamato un compromesso politico. 

Però... conviene che i buoni rapporti eco- 
nomici giovano alle buone relazioni politiche, 
e che non sì saprebbe che significato po- 
trebbe avere il respingere un trattato dimo- 
strato vantaggioso alle nostre condizioni eco- 
nomiche. 

Riguardo alla cera da scarpe credo sia della 
stessa opinione del suo collega. 

È alle cinque e mezzo ha finito. Un pisto- 
lotto finale non fa nessun effetto. Qualche 
segno di approvazione e qualche dene timida- 
mente arrischiato, non ha alcun'eco. 

Ma però non manca all'oratore il conforto 
di una stretta di mano che gli dà l'onorevole 
Berti in restituzione di quella ricevuta poco 
prima. 


ta 


Un altro oratore, l'onorevole Trompeo, pro- 
pone la sospensiva. 

I ministeriali domandano la chiusura, ri- 
serbando ben inteso la parola alrelatore. 
L'ororetole Marescotti sì sente venir meno. 
Grazie alla perorazione del deputato Guala 
a e prende la parola l’ono- 


revele incagnoli 

Non ci mancava altr 

Meno male che appena ha finito l'onorevole 
Melchiorre demanda Ja chiusura con voce 
stentorea. 

Messa ai voti è approvata. 

Ma nasce un incidente perchè alcuni vo- 
gliono tenere seduta domani, mentre l’onore- 
vole Sambuy vi si oppone. L'onorevole Varé, 
dimenticandosi di occupare il seggio presi- 
denziale, prende vivissima parte all'incidente, 
volendo anche egli la seduta domani. 


Si finisce per andare ai voli, non senza 
qualche difftoltà. 
La proposta di tener seduta domani è ap- 


provata. 
Lo refer 
Ber PVevsoraro 


(AGENZIA STEPANI) 


ILonir, 5 — tratti i giornali aimostrazio 
sorpresa per la nomina di lord Federico Caven- 
dish, a segretario in capo per l'Irlanda, e dubi- 
tano che egli abbia le qualità necessario per 
poter governare l'Irlanda. [RE] 


Mùria, 5.— La tranquiltità regna dappor- 
tutto in seguito all’ordîne ministeriale che re- 
gola la questiono delle patenti. La resistenza 
tiel pagamento delle imposte è cessata. La situa- 
ziono a Barcellona è migliore. 


Cairo, 5. — 11 falso profeta Moldi sconfisse 
nuovamente gli Egiziani, preso ia città di Sen- 
um, che trovasi indi- 


surrezione. 

Si accusa il ministero di occuparsi delle que- 
stioni personali per poi lasciar perdere lo bello 
provincie del sud dell'Egitto. 


Bergamo, 5— Proveniente da Como giunse 
Sua Maestà la regina di Sassonia în stretto in- 
cognito. Visitò la città © quindi partì per Ve- 
nezia. 


Wiieana; 5. — Il Tagblatt è informato che 
una colonna di varie armi rinforzata da una bat- 
teria, percorrendo il distretto di Zuppa, scon- 
fisso gl'insorti ieri presso Pergolis. Questi furono 
completamente disporsi. 


Grenova, 5. — È arrivato il re di Wurtem- 
berg sotto il nome di conte Teck. Alloggia al- 
T'Hotol Trombetta. 
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Verona, 5. — Lo rappresentanze che assi- 
steranno domani all’inaugurazione del monu- 
mento ai caduti di Santa Lucia sono arrivato 
stasera, ricevate dalle antorità. Furono loro resi 
gli onori militari. Stasera teatro di gala. 


Torino, 5. — Stanotto Sua Altezza Reale il 
principe Amedeo è partito per Verona, ovo rap- 
presenterà Sna Maestà il Re all’inaugnrazione 
del monumento ai caduti di Santa Lucia. 


Londra, 5. — Camera dei comuni. — Hick 
beach annunzia che proporrà una mozione colla 
quale domanda al governo di sottomettere al 
Parlamento la sua politica irlandese. 


Firenze, 6. — Stamattina sono arrivati per 
assistoro ai funerali della madro doll’onerevoli 
Farini la rappresentanza della Camora e il mi- 
nistro Baccarini. 


Portoferraio (Isola d'Elba), 5. — Ricor- 
rendo l’anniversario della morte di Napoleone I, 
farono eseguite nella chiesa della Reverenda 
Misericordia solenni onoranze funebri, con in- 
tervento delle autorità civili e militari. Grande 
concorso di gente. La fortezza eseguì una salva 
di ventun colpi di cannone. 


Dublino, 6. — vi fa una dimostrazione in 
favore degli scarcerati. 
Davitt sarà posto în libertà oggi. 


Parigi, 6 — Assicurasi che Ortega, ministro 
francese a Tangeri, abbia chiesto il consenso del 
sultano per stabilire una missione militaro a 
Framhse. Questa missione sorveglierà gli agita- 
tori dell’Oasi di Figuig. 


Wiroi 6. — Stamane è arrivato Sua Al- 
tezza il principe Amedeo. L’attenderano alla 
stazione le rappresentanze e le autorità. Acela- 
mata dalla popolazione Sua Altezza è ripartita 
subito per Santa Lucia. 


TLonara, 6. — Gli assuntori del prestito ita- 
liano a forfait non hanno ancora pubblicato il 
risultato della sottoscrizione. 


TeLeGRawui PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 6. 

Victor Hugo presiederà il banchetto degli 
impiegati ferroviari. 

La polizia sequestrò ieri il Parisien it 
stré perchè pubblieava argomenti e disegni 
pornografici. 

Il tribunale di commercio della Loira ha 
condannato gli amministratori della Bangue 
de Lyon et de la Loire a pagare le differenze 
passive agli azionisti creditori. 

Si sono trovati î corpi del capitano della 
Jeannette e di una parte dell'equipaggio in- 
sieme alle carte e ai libri della spedizione. 

L'affare di Tigri successe dopo una razzia 
fatta dal comandante della colonna; in se- 
guito la tribù attaccata ebbe soccorsi; la co- 
Jonna francese tentò impedire l’arrivo di questi 
soccorsi, contrastando la congiunzione dei ne- 
mici, ma fa soverchiata dal numero; e av- 
venne la catastrofe. 


Londra, 6. 
La sottoscrizione al prestito italiano è pro- 


* ceduta bene ed ebbe un successo soddisfa- 


cente. Presso la sola casa Rothschild furono 
sottoscritte 200,000 lire sterline. 

—— —e 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 
———————Aa _  _—___m_—_—_—s 


La giustizia degli uomini. È cosa vecchia 
che i benefattori dell'umanità hanno dovuto e de- 
vono lottare per tutta lo loro vita con l'invidia, 
con la frode, con l'inimicizia sistematica delle 
nullità e dei cattivi. 2 siccome nel mondo ve ne 
ha di molti disgraziatamente che con i loro at- 
tacchi per quanto deboli e pigmei non lasciano di 
afiliggcre e di amareggiare chi sente di aver fatto 
bene e di avere onestamente contribuito all'umano 
progresso. L'invenzione dello Sciroppo di Pariglina 
composto preparato dal dott. Mazzolini ha frute 
tatoe frutta al suo autore innumerevoli attacchi. SÌ 
dice che gnareado tanti mali non ne guarisce aleund» 
Si dice che vha altrì depurativi assai migliori. 
Da taluni si contraità. Altri lo adulterano. Infine 
gli vien fatta una guerra così accanita che 58 
non fosse di virtù eminentì ed energiche, già sa- 
rebbe sepolto nell'oblio, ma viva Dio, la verità si 
fa strada attraverso di ogni ostacote. Per quanto 


esso sia contrariato si va sempre più popolariz» 
zando. Non vha cantueeio il più recondito nella 


nostra penisola in cui non si adoperi su larga 
base è da qualche anno si va estendendo anche 
all'estero, in modo che in Inghilterra, in Francia, 
in Svizzera, nella Germania, ece. si usa da mol 
tissimi e le richieste vanno ogni anno cre: î 
La voce del popolo è la voce di Dio. Se potessero 
leggersi gli innumerevoli documenti posseduti dal 
suo autore sì resterebbe stupiti. Uomini distin- 
tissimi d'ogni ceto, © persino del più alto grado 
sociale attestano che per l’uso di questo depura- 
tivo sono guariti da gravissime infermità. Lo Sci- 
roppo di Pariglina composto inventato dal ca 

Mazzolini ha e tutti gli altri depurativi 
lottando contro la maldicenza con le sue splendide 
virtà e con la sua efficacia contro le malattie 
anche vecchie, provenienti dall’erpetismo, dalla 
scrofola, 0 2cgi @b 


PRESTITO &$ A PREMI 


della CITTA DE NAPOLI 


garantito dallo Stato 
come da Legge sancita dal Parlamento 


e Decreto Governativo, 15 ottobre 1881. 
Sottoscrizione pubblica 

a 10,000 Boni originali firmati oltre dalle autorità 

municipali anche dal Comizissario governativo 

del valore nominale di L. 50, rimborsabili alla 

pari] mediante estrazioni annuali. 

H 10 Maggio 1SSZ 


a Inogo la ordinaria estrazioné coi se- 
guenti premi 
1 da Lin ,000 — 1 da Lire 1,000 


BO ed altri più piccoli 


A que ‘azione straordinaria concorrono 
soltanto ì compratori di questa emissione. 
Il 1° Luglio 1852 ha luogo la seconda estrazione 


coi premio principale di 

Lire 75,000 

da Liro 1000, 500, 400 i 

i dal Municipio di Napoli 

fato si vendono a 

Livo 40 caduno 

+0 ai premi della suddetta 
n 


sottoserizione 

ste mensili di L. 5 pagabili 

i giorni d'ogni mese. n 
(L'operazione è legale, vedi sentenza dei tribu- 

nali di Venezia - Sarzana - Savona - Genova). 
L'acquirente concorre subito © per intero alla 

sinzidetta estro si 

interamente pag: 


di vincita, desiderasi l’am- 
sa a per telegramma. 


nunzio in lettera cl 


T Boni della città di Napoli sono i più si- 
curi avendo anche la garanzia dello Stato, 
essi non hanno serie, ma solo il numero e per- 
ciò sì possono vincire più facilmente dei premi. 


porta a tutto il giorno 9 
‘aglia o lettera raccoman- 


maggio 1882. Spedir 


data al 
Banco Fratelli CROCE fu Mario 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 2, p. p.— GENOVA 


(Casa fondata nel 1874) 


NAPOLI. | 
GRAKED HOTEL 


Sopra la nuova piazza Re Umberto 1° 
VILLA NAZIONALE 


ri Prezzo fisso. Posizione 
lor vista sopra Napoli, il Golfoed 
Solo Albergo in Napoli che possieda; 
lico. 
Aperto dal 1° Gennaio 1882. 
ALFREDO HAUSER, Gerente 
deil'A Verso. Schwergerhoî @ Lacerszhof, Lucerna. 
—_—_——_—————2=2zZn—*RNI 


Da Roma a Hapoli al Vesuvio e ritorno 


? classe Lire 73 
= » » 61 
compreso Palloggio e vitto. 
Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto, 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. A 
L'escursione al Vesuvio potrà farsi sla di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf. 
ficio della Ferrovia Fonicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92, 
E compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vitto all'Hotel de Gerese etCentrale per tutta la 
ecmanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
l'albergo e viceversa, gratuito. 
I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
ide, N. 8 @ 10 ed alla stazione centrale. (8) 


ne _——_—_—_—_r —— 


la tribuné si delle sedio. Il batune è molte £, 
legante: dopo un soggiorno di trent'anni a p,. 
rigi si sa ancora vestire. Ivonotta »°8 messa nm 
bito di tela Ueu-marin © un semplice coppell, 
di paglia ornato da alcune ciocche di muglietti 


. Ren carrozze che ha-le sus 
Proprietà letteraria. sorgenti da pet tiito © sbocca sui terreno dello 
corse. Dog carts economici trascinano dalle so- 


liod 5 litudini de- sobborghi più eccentrici degli ele- 
IL PORCELLINO D ORO ganti improvvisati per la circostanza; e im- 
‘mensi mail 3 ai a tutte le regole, 
carichi di soci del club, coi canocchiali a 

(Porte-Bonheur) tracolla e il biglietto rotondo alla bottoniera. 
Te ragazzo di moda filano (MM8 tnùieora tia- 
sporîate dai due cavalli di una mezza Daumont 
a colori smaglianti. Il sole dardeggia e la strada 
è coperta di polvere ad onta degii annaffiatoi 
munieipali. Par d’essere nella strada d'Epsomal 
ritorno dal Derby. Non ci mancano che i nasi 
finti è gli allegri giovinotti che saltanò, al ga- 
loppo dei loro ponies, le barriere del dazio. Vi 
sono invece interminabili file di sfaccendati a 
sedere su delie sedie a due soldi l'una, falsi ele- 


. La giornata par fatta apposta : i cavalli 
Son corroranio davanti a centomila ounbrelli p- 
are gli spettatori ton moriranno arrestiti. 
PT festa sarà completa, specie se 10 Francese 
i ila franchi, perchè il pa- alcuno è i 
Na a eri Ico mi Ì guoi diritti, ed ogni | ma è veramente carina, Gli eloganti lo paci 
vittorla riportata contro l'Inghilterra viene con- . e le ripassano davanti domandando chi sia, m 
liderata dalla popolazione parigina coma unari- ; il barono li intimidisce. 
incita di Waterloo. | È Giorgio Fougeray passeggia da quello pari, 
Vincita th 2, Sono già state fatte lo corse d’Ar- | Ha azzardato un salcto che gli è stato restitiy 
menonrille © di Ispahan, tanto perchè il pub- . per metà allo zio di Savininno. O toppa È 
i ii i f A lai hi 
Blico aspetti enza impazionza la corsa del ETA | GL, matera al recinto del peso, corcando il 
premio: ra fila ed in un buon posto, în una formazioni © completando lo proprio scommesso, 
calteli stupondamente tenuta ed alla qualesono ; Bouret comparisco un po' da per tatto, n 
attaccati due esvalli di sangue, la signorina , preferi! nto dalla parte doo Stanno le per. 
fiiaccas è seduta accanto a suo zio, annoiato di | sone rispettabili cho formano la vecchia guar, 
Folreestretto per rispetto umano a farle com- | della galanteria, che vengono soltanto per scon. 


(raduzione di TGO) 

— Vuoi farmi ìl piacere di serrarci dentro 
questo scrigno? 

— Volentierissimo... tanto più che ciò mi pro- 
curerà il niaceredi rivederti qui quando lo vorrai 
riprendere. 

— Yerrò domani 0 domani l’altro. 

— Avvisami, perchè sto molto fuori di casa, 


Santa 
‘anta 


p di: ie alle loro antiche relazi Final 
| il gi i iglie onosti ia. Poco lontano, fa bella mostra il monu- : mettere, e, grazie alle ioni, 

Gio lito Grno per quale acilia se | qsti fim sodo fango, emo | pen, ico N a Ai (io apt De Irma; Qua porsi uil 
| 2a A 5 À = ppi: le ruote, i cavalli, il cocchiere, gli | indicano î nomi ] ilmente anno 
= Papiri e di meno nn lora | se a lì qui pitti citi ii | La GR O, ci ae avv. di soa. | xnomane, e pe onto dI cnvi p'osa 
| actiato al mio letto. Îl guaio è che è voot | Dei forestieri se ne veggon por tutto: si sen- { S'indorinano i milioni vedendo la carrozza, |! Renrot Aia e omani. no in rialzo og 

Non ho più che il mio prestito turco in depo- | tono parlare tutte le lingue, meno la francese. $ La signora Montauron è sola; suo mari lla stu da 

sito da Galipo... ma Relntka ritornerà uno di | Russi dei bat inisini, Todos dai larghi fe: {| etto per faro un me Pio "To! qella tribuna dol club. Ha scommesso una fort; governo, 

Suppi pei è tane i meno io | pci Teli clelia | SIZZ  Zoo iche ie cene n {pont ca Ken pollon dla ct ai 

x , igi, © tiene mo) corsa. Di lazy 
Queste spiritosaggini non rallegravano punto | ossuti Americani e da Brasiliani color di bronzo. | lo splendore della carrozza» fra la folla delle Pe CALI Reason fa ronesi c) 

Saviniano. Ma finalmente lo scrigno fu riposto | Lo strade ferrato e i battelli a vapore versano | Molto più lontano, confusa fre la fette ee la | non può andare a farlo la corte. Ma quel giorno canile 

in una cassa forte dove Montauron non poteva | continuamente ondate di curiosi sulla vasta pia- | carrozze, c'è la cictoria che DOME Sa vrà Te. ' giuoca di tutti: se Scobell vinco Sl gran premi, di ricon 

venirla a cercare, e il visconte d'Amanlis prese | nura erbosa. I pedoni si spargono in tatti gli | sua fortuna ; Anita, che essendo bionda Ft vo: “romaro ritorna a galla; so Scobell è battnte, aa 

congedo da Giorgio. spazi vuoti, s’intromettono fra le carrozze 0 si | stita tutta di raso azzurro con An cappe de ‘Ademaro non penserà più che all’adorabile fan. P 
I = affollano lungo le corde. Le vetture si affol- | pinme azzurre. È venuta sola, m& ii trova! cinlia ch'egli spera di sposare. 

XV. lano vicino al panto d’arrivo. Le tribune sono | sul turf una folla d’amici © d’amiche che fa ci; - Iii 
E il gran giorno; il giorno del Gran Premio. | piene, e quella riservata esclusivamente allo si- | conda, facendola inviciare da alcune escrdienti 1 : Tico 
Tutta Parigi è a Longchamp; la città è de- | gnore richiama l’attenzione per la varietà dei | rincantacciate poco lontano con dello milords ; (Continua) aa 
serta. La folla comincia in fondo al vialo dei | colori che la fa somigliare ad una esposizione di | da nolo. 143 3 Tarn 

Campi Elisi ed arriva fino ai prati dell’Ippo- { orticoltura. Il recinto del peso strabocca di { Il barone di Trémorin e gua figlia sono sotto * Lio acc 

} delle que 
ea n dad _— n — Savoia 


DE FS = 09 "=" Firenio. via dei Panzani 26 — In Milano. Galleria Vittorio Emanuele 24 È s 
ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — n Firenze, via dei Panzani 26 — ci oh si! 
Dalla Francia, l'Agence rotta le Publicité, Boris 9 tue de Richelien — È dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. € 24 = 


mc bello, è 
= olo dell: 
E STI EEE VOR IA 80 
ALRERGH! ROMA ACGOUA IGIENICA IO Neir. opno Pagliano SERE 
‘raccomandati Î | I | impero|f {, S I £ 20 Cata 
2 ALBERGO LAURATI]I LIQUORE: DEPURATIVO DI PARIGLINA ffoet.ceveste impero LO DCITOppo I 5 eo ivano: 
È IRAN del Prof. PIO MAZZOLINI di Gubbio | depurarivo € rinirescatizo del sangi SIN 
| Abergo di Milano E RESTAURANT preparato dal figlio Ernesto unico e vero erede | del prof. ERNESTO FAIGUIANO | 
No i] | Lia Nazionale Munificenza Reale — Gran Medaglia d'argento dal Ministero | unico scecessore — | 
gusto, prezzi moderati. po Melava Pia Voonila | d'Industria e Commercio del fa prof. GIROLAMO PAGLINO di Firenze | 
. Ame. Garampolli —|Sendida posizione, centrale. ato da Celebchà Mediche ' Si vende esclusivamente in Napeli, n. 4, Uslata S Marco | 
Dirett. E. Delitto, Buen gusto, eleganza. " (Casa propria) I dere pri 
Co i hai Gubbio; ta boccetta a L. 1.40 cadauna | Liegi 
MOTBL ANCLO-ABESTCAT 9 si RR ta scatote (ridotto in polvere) L. 4.48 la scatola. | naggiore 
ctunt) in pieno mezzogiorno ed ni AÎI® NigRare 8 Signerine signor ‘La Csa di Firenze è seppressa. | maggior 
più prossimo alla Posta. Raccomandiamo vivissimamente zalciasi preparato mercuriale) un notero NE. 1] signor Ernesto Pagliano possiede Chi lo 
Roma, viz Fratt:na 123 l'acquisto dell’aureo Romanzo dell {&} }is.: ricetta sert'e di proprio pugno dai iu professor GIROLAMO 4 àarone di 
ci [Guso: intitolato | “Torino, 28 giugno 4% £ Coscaro Lurai. îi PAGLIANO suo zio, più au docamento coa ci» lo degni cen 
LASTELLAMARE presso Napoli/LA MIA CASA: I MIEI FIGLI:|f| perimenta Pariglina del Prof. PIO di a rriamieni || quale suo successore; sfida a smentirlo, aventi {e compe er 
GR. HOTEL ROYAL RICORDI PI UNA MADRE | azzo tata ie pino vato vaotaggio [BI parce ot oe a imire si|fi tenti autorità, Enrico e Pietro Pagliano e tuti cotoro che E non 
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da raccomandarsi a preferenza d'ogni altro, 


Trovasi in vendita al minuto in Roma presso la farmacia Checchi 
e Ballanti, via del Corso n. 258; farmacia Ottoni, via del Corso 199: 
lippo Fabiani. piara Tor Fanguigna ; farmacia. Cicco: 

‘ecchio n. 53; farmacia Peretti, piazza della Valle 
-Marchetti, via dell'Angelo Custode n. 48 — ail 


farmacia 
via Governo 
farmacia Sele 
li il flacone. 

e l'Italia pi 


Indebolimento, impotenza genitale 


guarite in 


PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del prof SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 542 


yresso la Ditta Rossì Giuseppe, vis 
o) "ano 


poco tempo 


al COUA, EIGARO BARBA 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO 


prezressiza 


im 9 giorni 


Preparata colla scrapolosa| Prodotto speciale per tin- 
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del fiscona L. 5 


della|gere in due giorni e senza 
ridona sicun danno % capelli e b 


dt Fizsaro 


G 
tapelli ed progressiva. 


Prezzo della seziola com | Prezzo della scziotî. com- 
ipleta L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


fatantanca 

Alle persone che non hanno 
Ù poi € la pazienza di far 
gro delle tinture, progressi 
la Società igienica Francese 
offre l'Acqua Figaro istanta- 
nea la quale, priva di sostanza 
nocive, è di un sicuro @ 
‘pronto ‘effetto, 


pleta L. 6. 


re le domande e vagiia atl’Emporio Franco-lialiano Fiozi è Bian- 
chelli, via del Corse 453 e 456 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
ion 26. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio, 124-125 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA (feste 


Perfezionata dal Chim. form. S. STRESINO. 
Infaltibilo per far rispuntare i capelli sulla testa la più com- 
letamente calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni 
resta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbia 
N. B. Senza 

L aumento di prezzo, allo persone, che ne faranno 
domanda, verrà fornita la Fota Italiana, preparata con un $i 
viema speciale coll’uso della quale i capelli bianchi ripresde- 
ranzo il loro colore primitivo "i 
SA __ Prezzo L. Gil vasetto, 
Cell’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pecco postale. 


K CETIFICATI. 
Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del Chimico 
farmacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tro 
vata oltima per far rinascere i capelli sulle tosto calva. 
Ed in feda di qaanto sopra. 
con ToRRLLO Mascziona: 

Parrucchiere e fumiere, via 
Dirigere domende e vaglia all'Emporio franco i 
» Binchelli, in Roma, ria Eco tto A56 0 via Frottica, #4 è 
Firenza, via dei Farmni, 29; ‘n Ui righerita 

a ci Fazzi, 2g; ‘n Milano, 19, via S. Mari 


di ritrovar 
a quell’ep 
fra Romani 
non gli erd 

— Oresti 


E i due 
dolci ricord 
degli anni 


goria della 
capelli ner 
altiera, 


mario. Per 
malgrado ll 
sciuto. Ma 
di Ivi, ora 


EZZI D'ASSOCIAZI! 


talia. s: 6 
paesi d'Europa Cairo 11 
d'Egitto, Tunisi, Tripoli» $ 
ti d'Amitica n° - a 
Canadà 


FANFULLA 


N È 
l'aum, 125 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza Montecitorio, num, 130 


2er gli avvisi all’Amministrazione 


e presso TUffio Principale di: Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


rr 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 8 Maggio 1882 


== 


Fuori di Roma cent. lo 


= 


GIORNO PER GIORNO 


santa Lucia, 6 maggio 1848! 

Santa Lucia, 6 maggio 1882! 

Finalmente anche i prodi che caddero, quasi 
sotto le mura di Verona, trentaquattr'anni fa, 
hanno la loro tomba onorata. 

L'ossario di Santa Lucia è stato consacrato 
ieri dal principe Amedeo che rappresentava 
il Re, dalle rappresentanze dell'esercito, del 
governo, dalle autorità del comune e della 
provincia e da immensa folla di cittadini ve- 
ronesi che erano accorsi ai piedi del monu- 
mento commemorativo per pagare un tributo 
di riconoscenza ai primi che perdettero la vita 
per liberare la loro città. 

* 
>» 

Il ielegrafo descrivendoci la pietosa fun- 
zione, aggiunge ch’essa terminò fra le più 
vive acclamazioni patriottiche, al disopra 
delle quali spiccava il grido di Viva Casa 
Savoî 

Oh sì! Viva Casa Savoia! Questo grido è 
bello, è degno degli Italiani in qualunque an- 
golo della patria risuoni ! 

Ma quali memorie non deve avere ride- 
stato ieri fra i veterani del 1848 che assi- 
stevano all'inaugurazione dell’Ossario ! 

Essi hanno dovuto ricordarsi che nella me- 
morabile giornata di Santa Lucia il Re Carlo 
Alberto esponendosi con ardore più di soldato 
che di duce supremo, fu a un punto dal ca- 
dere prigioniero degli Austriaci, che l'ave- 
vano già circondato con tutto il suo stato 
maggiore. 

Chi lo salvò fu lo slancio eroico dello squa- 
drone di carabinieri reali che seguiva il quar- 
tiere generale. 

E non fu salvo che dopo ripetute e dispe- 
rate cariche di quei prodi, una gran parie 
dei quali rimase sul terreno. 

Ma andate a dire a certi eroi da caffè, r‘ 
pubblicani da strapazzo, che quella di 
è una famiglia di soldati, di veri soldati! 

tt 
33% 

Mentre io piglio la penna chiedendole — 
Dio me lo perdoni! — il solito epigramma 
del giorno, c'è al Quirinale chi la piglia per 
scrivere un nome — Umberto I — appiè 
d'un decreto che promulga lo scrutinio di 
lista. 

Quella firma lo rende sacro per me, che 
pur l'ho combattuto, non per il principio, ma 
per il metodo. 

Vengano le nuove elezioni e compilerò la 
mia lista. 

Quanto a me, dichiaro che non sono Silla, 
e però la mia non sarà una lista di proscri- 
zione. 


Ma i nostri avversari come sì comporte- 
ranno essi? ii 

Un’ intenzione sillana abborracciando la 
nuova legge l'hanno certo avuta e non si ri- 
tennero dal confessarlo. 

Un memento. 

Sott' altro aspetto e con altri intendimenti 
‘anche il povero Cossa tentò di evocare il bieco 
dittatore di Roma e i suoi tempi. 

E ci morì sopra! 

*_ 
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Gli Italiani residenti a Montevideo offrirono 
al capitano De Amezaga, comandante la Ca- 
racciolo, una spada d'onore. 

Degna ricompensa al valoroso marinaio, che 
ha saputo mostrare ai due mondi come si 
conservi l'onore della spada italiana, anche 
senza cavarla dalla guaina. 

I cantonalisti di Cartagena e gli agw 
dell’Uruguai non possono gloriarsi d’avergli 
veduta nuda in mano. Questo pudore ch'egli 
ha saputo serbare per essa chiedendo alla 
sola forza del diritto quello che aliri avrebbe 
chiesto al diritto della forza è il suo più bel 
titolo di gloria. 

Curioso uomo, che ha resoluto per conto 
suo il problema della militarizzazione gene- 
rale, e per mostrarsi soldato si mostrò sem- 
plicemente uomo. 

Uomo, nel vero e nobile senso della parola. 


ini 


Li * 
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Stando alle statistiche ufficiali nel solo pe- 
riodo del 1881 la polizia avrebbe arrestato a 
Berlino 32,930 mendicanti, con un aumento 
di 5,609 sul precedente anno 1880. 

Eh via! Trattandosi della capitale del p 
dei miliardi, non c'è male! 


* * 
sai 

Un assiduo mi scrive chiedendomi pe 
non si pensa ad agevolare la circolazione dei 
pedoni sul Corso riducendo a portici i pian- 
terreni delle case e palazzi laterali. 

In pari tempo mi chiede perchè non sì con- 
verte la piazza di Pietra în una 
leria coperta sul genero di quella di N 

Rispondo che entrambi i progetti dell’as- 
siduo incontrano tutto il mio favore, ma che, 
per il momento, io non dispongo dei fondi 
sufficienti per mettere mano a lavori così co- 
lossali. 

Giro quindi la proposta a quei del Campi- 
doglio affinchè veggano e proveggano 

Temo, per altro, che la cassa loro non sia 
meglio provvista della mia. 

E un vero peccato ! 

Tuttavia, siccome a qualche cosa bisogna 
pur pensare per quest’alma parens alle scopo di 
renderla degna capitale del regno d'Italia, ci 
io direi che se que’ deì Campidoglio non pos- 
sono ancora fare i portici del Corso e la gran 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VBA ITALIANA 
PER 
G. L. PICCARDI. 


In una sera piovosa Sergardi, si incontrò al 
caffè Roma con un'antica conoscenza di collegio. 
1 due compagni d’infanzia non s'erano più visti 
da circa vent'anni. Sergardi rimase meravigliato 
di ritrovare il console romano della sea ZZZ = 
2 quelle) nei collegi si combatteva 2 
w Regsalio Cartaginesi — l’unico giovine che 
non gli era mai stato possibile scavalcare. 

— Oreste ha dimenticato il suo Pilade — e- 
selamò îl console romano, avvicinandosi a Ser- 
gardi che lo fissava senza riconoscerlo. — To', 
© non ti ricordi più dunque di Orazio Bellati? 

— Orazio? ta! Y s0r 

E i due giovani si abbracciarono, evocando È 
dolci ricordi dell'adolescenza. Ma erano passat 
degli anni dal giorno in cui s'erano lasciati l’ul- 
tima volta, e quanta distanza il tempo non avea 
segnata fra loro! Sergardi era nella piena vi. 
goria della sua matura giovinezza, con tutti i 
capelli neri, l’occhio sereno @ baldo, la fronte 
altiera, il portamento saldo e rebusto d’un mon- 
tagnnolo. Le ansie della vita non avevano se- 
guato traccia sulla sua fisionomia di leono bo- 
nario. Per ciò non è a maravigliarsi che Orazio, 
malgrado la lunga lontananza, lo avesse nai 
sciuto. Ma Orazio, sebbene più giovine un no 
di lui, era pallido, consumato anzi tempo, © 


al sorriso sarcastico e freddo rivelava d'aver 
fatto della vita una dura esperienza. I due amici 
‘uscirono insieme dal caffè. 

Si rivedevane con piacere. Orazio sapeva già 
che Sergardi trovavasi a Roma; ma'non avea 
voluto presentarsi, ignorando se la sua presen- 
tazione sarebbe stata gradita. Oh! nen era il caso 
di adontarsene, perchè egli oramai conosceva il 
mondo assai bene. Narrò la sus vita, una storia 
di lotte infeconde ed aspramente combattute, dovo 
avea perduto da un pezzo tutto le sue illusioni. 
Ma oramai s'era rassegnato a farne senza, e în 
fondo in fondo non trovava motivo di lamen- 
tarsene. Adesso era redattore capo della Squilla 
nazionale, giornalo del centro. 

— Già: sono io che ogni mattina ripeto la so- 
lita canzone: « P: vuoi ta salvarti dal nau- 
fragio? ta non hai che una tavola a cui appi- 
gliarti: il centro. Ministero! tu corri a perderti 
nell’ignoto; non c'è che un faro sulla spiaggia, 
e questo faro è il centro ». Tutto ciò, ne con- 
vengo, è molto monotono ed anche abbastanza 
stupido, ma ha il merito di essere chiaro, e so 
il paese ed il ministero non si salveranno, la 
colpa non sarà certo degli scrittori della Squilla 
nazionale. 

Andarono innanzi parlando d'altro. Orazio era 
entusiasmato di Sergardi: ritrovava in lui quel 
franco ottimismo debla vita che egli era ridotto 
ad ammirare negli altri. Sergardì gli appariva 
come un tipo curioso, un prodotto di altri tempi, 
una dissonanza strana nel mondo in cui si tro- 
vava. Dal canto suo Sergardi provava verso il 
suo vecchio amico di infanzia un tacito senti- 
mento di rispetto. Ascoltando quel linguaggio 
scettico, avea acquistato per la prima volta la 


galleria di piazza di Pietra, cercassero di fare 
almenoi marciapiedi in piazza di Monte Citorio 
dal lato ove si trova l'ufficio di Farfa. 

L'hanno fatto lungo la facciata della Ca- 
mera? Compiano l'opera. 

Come si vede, io chieggo molto meno del- 
l'assiduo. 

&,* 
sana 

Un paio di colmi, tanto per finire: 

Il colmo dei progressi scientifici 
nare una città con un raggio di gioia. 

Il colmo delle precauzioni : quando piove e 


non si ha ombrello, ripararsi sotto la vòlta 
del cielo. 


DA FIRENZE 


Il trasporto di Donna Fari 
6 maggio. 

Alle 5, ora stabilita per il trasporto, veniva 
giù un’acqua che Dio la mandava. Nonostante, 
le vicinanze del villino numero 20, in fondo a 
via Jacopo da Diacceto, erano assiepato di per- 
sone... e di ombrelli. Questi però in molto minor 
numero di quelle; per esempio, una cinquantina 
di ufficiali, compreso il generale Garin di Coo- 
conato, non potevano naturalmente disporre di 
altrettanti parapioggia borghesi. Ma tutti era- 
vamo lì, immobili, per compiere un pietoso do- 
vere. 

La casa dove è morta Genovieifa Farini nata 
Cassani, è di graziosa ma non ricca apparenza. 
Essa occupava il quartiere del primo piano, 
presso suo genero, signor Cesare Berretta, am- 
ministratore del Banco di Napoli. Faceva vita 
ritiratissima, direi quasi ignorata, fino al giorno 
che una bronchite l’ha uccisa all’età di sessan- 
tasette anni. 

Il figlio Domenico, dopo averla assistita fino 
agli ultimi momenti, dovà porsi & Îetto, come 
vi ho telegrafato. Oggi però la voluto collo sue 
stesso mani comporne il cadavore entro la cassa, 
con una forza d'animo straordinaria. Poi, op- 
presso, prostrato dal dolore, è state accompa- 
gnato dagli amici, onorevole Baccarini ministro 
dei lavori pubblici, © commendatore Sansone 

albergo della Minerva dove al- 
ile condurlo altrove, 


deve avergli prodotto il passaggio del fanebre 
convoglio ; l’assolazione, del eadarore dovendo 
aver luogo in Santa Maria Novella, era forza 
transitare sotto le finestre della stanza occupata 
dal presidente della Camora! 

L'unico temperamento possibile è stato di far 
sospendere in quel punto il suono delle marcie 
funebri... Le due finestre sono d'altronde chiuse 
ermeticamente. 


<P 
Il convoglio si è mosso per via Jacopo da Diac- 
ceto, via Oricellari, via della Scala 6 piazza Santa 
Maria Novella. 
Precodora la banda del 2° reggimento ed il 
clero. Poi veniva il carro di 1° classe, nero © 
oro, con faci fanebriagliangoli, tirato da quattro 


— 


cavalli neri panachés e condotto da quattre staf- 
fieri in gramaglia. Era coperto, letteralmente 
coperto, da ghirlande magnifiche di rose bianche 
© mughetti. Una grandissima, che occupava tutta 
la lunghezza del feretro, portava seritto su na- 
stri neri questo sole parole : Il figlio. Un'altra: 
Alla nonna Guido; una terza: Cesare Berretta 
alla suocera. 

Non avendo il trasporto un carattere ufficiale, 
nessuno stava ai lati dol carro; dietro venivano 
por primi i parenti: poî la deputazione della 
Camera, composta degli onorevoli Solidati, Cec- 
coni, De Risei, Pellegrini, Maiocchi, Quartieri, 
Solinas-Apostolo, Valeggia e Maffei. Al loro 
fianco stavano gli uscieri della Camera, Poi gran 
numero di altri deputati e di senatori; il pre- 
feto, il sindaco, alcuni assessori; una rappre- 
sentanza dell'Unione liberale monarchica, molti 
ufficiali, come ho già detto, autorità d'ogni ge- 
gore © specie, e giornalisti în gran numero, fra 
i quali tutti quelli appartenenti alla stampa mo- 
derata, cominciando dal biondo direttore del 
Fieramosca. 

<> 


Molto popolo per le vio, malgrado il cattivo 
tompo. 

Uscendo dalla chiesa di Santa Maria Novella, 
il corteggio si è riformato ed ha accompagnato 
la bara fino alla stazione dovo è stata deposta 
nella eamera ardente. Nessun discorso. Se no 
faranno forao a Russi, por dove la salma è par- 
tita alle 7 40 di stasera, accompagnata dalla 
Commissione parlamentare. 


LA 
Shop 
ECHI 


La chiusura! la chiusura! 


un grido che gli Echi appiattati nogli 
angoli di Monte Citorio devono sapere a me- 
moria. 

Ieri untal grido alla Camera losì udì, ap- 
pello angoscioso di tante povere anime in pena 
tra le fiamme di quel Purgatorio che si chiama 
la dis ione commereiale. 

La preghiera fu esaudita e la discussione 
generale rimase in tronco per mancanza di 
fiato, come un cantante cui, mentre sprigiona 
i suoi trilli, sia entri in bocca un moscherino 
a vellicargli l'ugola. 

E gli Echi? 

Gli Echi, miei cari, a chiusura ottenuta, se- 
guitarono a domandarla. Gli Echi hanno questo 
di buono, che allorquando sì mettono a par- 
lare vanno di lungo sino al perdifiato. 

— Ma se la Camera li ha esauditi! 

— Non importa; essi continuano e vogliono 
morire sull'ultima vocale dei loro appelli di- 
sperati, come un soldato sul baluardo conqui- 
stato al nemico. 

Questa loro persistenza vorrebbe forse dire, 
che se il grido chiusura! per i deputati ha 
un senso limitato e relativo in ogni singola 
questione, per gli Echi ne ha un altro, ab- 
bracciante nella sua larghezza tutto un ordine 
di cose, tutto un sistema? 


coscienza di sconfitto che fin allora gli erano ri- 
maste ignote. 

— Come passi dunque lo tuo serate? — do- 
mandò Orazio, quando farono al momento di la- 
sciarsi. 

L'altro gli spiegò tutto il suo sistema di vita. 
In fondo in fondo ne era un po” nauseato. 

— Sfido io! è una vita da marmotte quella 
che tu conduci!... Cotesta gente colla quale ti 
sei imbrancato finirà per atrofizzarti. I libri non 
valgono nulla senza l’esperienza. Tu hai bisogno 
di vivere: sei giovine, sei ricco: esci dunque 
dal tuo guscio ed affronta la società con fran- 
chezza. Perchè non vieni con me? 

— Dove? 

— io ti conduco dalla Galleani; una signora 
di molto spirito, bella, spregiudicata, gentile, In 
questo modo ti lancio nel mondo. Troverai là 
dei deputati per discutere di politica, dolle ca- 
ricature da osservare, dello bello donnine a cui 
dedicare magari un tantino di corte. Vuoi dunque 
vivere da erexita? Hai bisogno di un Mentore: 
sono qua io. 

Sergardi si lasciò persuadoro ed acconsentì 
alle proposte dell’amico. O prima o poi, biso- 
gnava che una buona volta sî riso!resso. Anch’egli 
infatti venne ammesso nel numero dei frequen- 
tatori di casa Galleani. 


IL 


Nel quale si trova la donna. 


In realtà non ci si annoiava di soverchio ai 
mercoledì della signora Galleani. Un magnifico 
servitore rubicondo, dalla statura atletica, ri- 
ceveva in abito nero e cravatta bianca gli invi- 
tati al limitare del vestibolo, faceva loro sttra- 


versare un lungo corridoio sulle cui pareti co- 
porte di velluto turchino spiceavano in disposi- 
zione simmetrica un centinaio di porcellane 
antiche, alzava la portiera e con un inchino ri- 
spettoso compiva l’uflicio suo. 

Superata questa formalità si poteva credere 
di essere in casa propria. La signora Galleani, 
una donnina sul cui cento sì malignava volen= 
tieri dalla gente oziosa, aveva la rarissima abi- 
lità di mettero i suoi amici a comodo loro. Il 
merito maggiore di una donna di mondo è quello 
di saper frenare a tempo gli intraprendenti îr- 
requieti, o di dare della disinveltura a colore 
che non ne hanno. Questo merito la Galleani to 
possedeva în grado superlativo. 

Si conversava nella sala attigua al vestibolo, 
‘una specie di gran gabinette quadrato, a vdlta 
pompeiana, con mobili di palissandro, a stoffe 
verdi intagliate sopra colore, con decorazioni di 
acajou. 

Sopra una dello quattro pareti spiccava il ri- 
tratto a olio del fu conte Galleani, il marito di 
Elisa, filodrammatico distintissimo, nn piccolo 
vecchietto dalla fisionomia rachitica, la fronte 
depressa, le labbra cadenti, la faccia disfatta di 
un corpo disfatto, nell'atteggiamento di scrivere 
le grandi cose colla sua meravigliosa penna di 
oca, e che sorrideva allo spettacolo di una splen- 
dida marina del Pagliano che gli si apriva allo 
sguardo, proprio în faccia, sopra la porta della 

sarete di fianco. 

Fra le due finestre, sulla grande consolida ab- 
bondavano sigari d'ogni specie. Agli uomini era 
lasciata piena libertà di fumare. In uno dei 
canti della sala si ammiravano il piano e l’arpa 
della signora ; nell’altro, sopra una gran tavola 
addossata alla muraglia stavano i gioraali della 


È un sospetto che mi fa chiodo nel cerebro. 
Altro che una discussione economica tardiva 
eà inutile come la pioggia sopra un campo di 
grano già mandato a male dalla siccità ! 

È, come ho detto, il sistema, che gli Echi 
vogliono veder chiuso definitivamente. La vo- 
gliono finita colle fantasmagorie finanziarie, 
che hanno portate alla Camera tutti i pre- 
stigiosi meccanismi, tutte le provocanti se- 
duzioni d'un ballo spettacoloso ; la vogliono fi- 
nita colla bugia d'un progresso, che al tirar 
dello somme dà un totale di soprusi, di par- 
tigianorie e di /utti isolati. La vogliono fi- 
nita colle corbellature d'una perequazione 
finanziaria. da burla, coi grandi principi di 
libertà posti ai servigi degli ammoniti per- 
chè possano aver voce in capitolo di gaian- 
tuommi; la vogliono, insomma, finita con Lei, 
onorevole Depretis, € coi suoi non meno 0- 
norevoli colleghi. 

Hanno torio ? 

Seguitato pure a domandar la chiusura, 0 
poveri Echi inascoliati. Nell’aula della rap- 

resentanza nazionale non mancano certo le 
Brave persone: ma i soli. che. rappresentino 
veramente la nazione siete voi, o Echi, voie 


poi... nessun altro. 
n pina 


ARTE E COMMERCIO 


Venezia, 5 maggi: 

Anche îl mese d'aprile fa fecondo per l’arte 
veneziana. Il cavaliere Ongania diede fuori le 
due prime puntate della grandiosa opera La ba- 
ica di San Marco, dedicata a Sua Maestà la 
Regina d’Italia. L’opera è illustrata splendida- 
mente da eccell artisti, le sue tavole cromo- 
litografiche eseguite con assai diligenza @ preci- 
sione, il testo dettato da scrittori veneziani sotto 
la direzione di Camillo Boito. La pubblicazione 
sarà compiuta nel 181. La legatura della copia 
destinata a Sua Maestà la Regina è lavoro egregio 
in vellute cremisi con borchie di metallo smal- 
tato in stile antico veneziano, una bellissima 
croce d’argento cesellato campeggia nel velluto, 
© dà alla legatura il vero carattere, rappresen- 
tande la croce greca, forma della basilica di San 


Marco. 
Da 

In occasione del centenarie della nascita di 
Fribel, la Commissione incaricata delle onoranze 
sì grande maestro unì in un album le firme di 
tatti i soscrittori italiani. L'album contiene pa- 
recchi acquerelli dovuti all’artista Mainella, con 
scorci delle più belle città d'Italia, egregi la 
vori di fantasia © composizione che rivelano un 
possente ingegno, che saprà in avvenire af- 
‘fermarsi con opere di maggior enti 
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1 pittori © scultori veneziani, so da un Into 
producono di molti quadri © statue, hanno dal- 
l’altro la fortana di venderli subito. Dipende 
forse perchè sanno cogliere soggetti simpatici 
sigli amatori del bello, e perchè hanno esigenze 
modeste. 

Un brayo pittore di cui non vi ho mai parlato 
è il signor Alessandro Milesi. Giovanissimo, ebbe 
era l’alto onore di vendere una sua tela — El 
fio de mio fio — ad un augusto personaggio. Egli 
tratta soggetti intimi, quadretti di genere, ma 
con mirabile maestria, ed ha qualche cosa del 
colorodi Favretto e della composizione di Induno. 

Lo scultore Marsili ha venduto non ha gaari 
alcune sue belle statuine. Il giovane artista do- 
viebbe ora innalzarsi a più alto volo tentando 
più vasti lavori. = 

L’arte nostra se tollera i soggetti di genere 
nella statuaria, non dice però esser questa una 
virtà dello scultore; anzi è vizietto belloe buono, 
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sera, Nel caminetto crepita 
fuoco. 

I fregi della vòlta, il lampadario di Murano, 
i mobili, gli ornamenti, il colore delle stoffe e 
dei tappeti, il profumo del tabacco, i giornali 
davano nn po’ nell'insieme a quoll’ambiente la 
intonazione del club. Era una specie di sala dei 
pas-perdus, ove non trapelava alcunchè dell’in- 
timità della padrona di casa, © che lasciava 
campo libero a tutte le supposizioni. Si capiva 
che il ritratto del marito stava là in omaggio 
alle convenienze a far la sua parte di ritratto 
di marito morto. Il piano e l’arpa non rilice- 
vano che abitudini esteriori. L'indole della 
gnora svaniva all'osservazione più minuziosa. 
Era necessario cercarla altrove. 

La signora era una giorine donna sui venti- 
cinque anni, dalla figura alta, un po’ troppo 
alta forse, esile, eterea, colle spalle liovemente 
ineurvate. Aveva il volto pallido e trasparente, 
dun ovale purissimo, il naso fino, le narici 
‘ferme, la bocca di una Venere greca, Sulla fronte 
‘bianca © levigata folleggiara un ricciolo capric- 
‘ioso e irrequieto che la signora si sforzava in- 
vano di contenere. Una massa di capelli biondi, 
ondulati, di quel bel biondo acceso che ha dei 
£ vivi riflessi dorati, lo si annodava dietro la 
nuca, tempestata di ciocche riottose che le scen- 
devano fino all’attaccatura del collo, un collo 
superbo la cui candidezza aveva le trasparenze 
bluastre del marmo. Ma nei suoi occhi velati di 
odalisca c'era un abisso. Guai all’uomo che a- 
vesse osato guardarvi dentro! Minacciavano 
strane vertigini e precipizi folli, inesplorati. 

Ella sedeva nella sua poltrona accanto al fuoco, 
mollemente adagiata nei grandi svolazzi delle 
suo gonnelle, colle spalle ravvolte in una pel- 


‘a uno splendido 


© il Marsili che ha ingegno poderoso deve driz- 
zarlo a più alta mèta. 


>S 

Nel mese di aprile udimmo dello importanti 
conferenze ed alcuni concerti. Fra le primo, 
oltre quelle del Giacosa sulla fecondità e novità 
nell’arte © sulle marionette, dovo ricordarne una 
del professore Antonio Fradoletto sul Diavolo, 
la quale riscosse fragorosi applausi dal pubblico 
fine e numerosissimo. 

Il Fradeletto è professore alla scuola snpe- 
riore di commercio ; dotato di grando facondia 
e di parola eletta © simpatica. 

Il cavaliere avvocato Pascolato tenno una let- 
tura al Liceo B. Marcello, sull'indirizzo dell’arte 
musicale aî nostri tempi. Disse non poterci es- 
sere grande musica senza alti sentimenti e do- 
versi ritornare alla musica sacra per trovare 
nuove sorgenti di grandezza avvenire. 

Il cavaliere Pascolato non sì ostini a tenere 
inedito il suo dotto lavoro, e ne acconsenta la 
pubblicazione desiderata dai suoi amici. 

Fra i concerti, quelli dati dalla signorina Tua, 
chiamarono al Malibran, il nostro più popolare 
teatro, folla immensa ogni sera. La signorina 
Tua entusiasmò il pabblico veneziano; questo 
pubblico cho detto il battesimo di gloria a tanti 
artisti. 

Un bel concerto venne dato dal professore 
Magnani in unione a parecchi artisti nella sala 
del Liceo Marcello. 

Lunedì sera ebbe Inogo la prima serenata of- 
forta dal Club degli albergatori. 

Il successo fu eccellente: programma facile e 
popolare, buona esecuzione diretta dal maestro 
Acerbi, eleganza e semplicità nell'addobbo della 
galleggiante, tutto contribuì a far contenti gli 
incontentabili. 

N club degli alborgatori darà parecchio di 
queste serenato nella entrante stagione estiva. 


Da 


LAssociazione marittima italiana, fondata per 
dar lavoro agli operai, da molti anni tirava in- 
nanzi a stento, lucrando magramente su due 
grossi velieri impiegati nei viaggi di lungo cors 

Ora ha compreso anch'essa la necessità di tra- 
sformarsi, secondo l'odierno sviluppo materialo 
della marina mercantile, © l'acquisto di moltis- 
sime azioni fatto dal commendatore Breda e dal 
barone Franchetti, uomini avveduti nelle loro 
speculazioni, ha rianimato anche i più sfida- 
ciati. 

Per mutare l'indirizzo economico della società, 
si elesse un Consiglio di amministrazione, com- 
posto di uomini educati ai grandi traffici è alle 
grandi cifre, lasciando di combattimento 
certi incorreggibili sostenitori della vela, e in- 
sofferenti di novità. Fra due mesi verrà presen- 
tato all'assemblea il progetto di un nuovo sta- 
tuto e di un piano tecnico finanziario, per at- 
tuare una società di navigazione a vapore sul 
vecchio tronco dell’Associazione marittima. La 
quistiono ha molte probabilità di riuscita, e forse 
in breve vedremo ancorati nel nostro porto i 
nuovi legni, testimoni del nostro risveglio eco- 
nomico. 


>< 


11 25 aprilo fu festa cittadina in onore del 
santo patrono di Venezia, l'evangelista Marco. 
In tale giornata è costume delle giovinette di 
mostrare un bottone di rosa regalato a esse 
dal loro damo. 

Venezia chbo anch'essa il suo fiore d’arte, pre- 
sto avrà il fiore dol commercio. 


Società d'esplorazione africana. 


La liquidaziono della Società di commercio 
coll’Africa, fondatasi duo anni or sono a Milano 
con nn capitale di 700 milaliro, ha fatto credere 
a taluno che siasi disciolta la Società (pure mi- 
lanese) di esplorazioni africane, quella che ha 
organizzato lespedizioni di Matteucci, di Bianchi, 
del capitano Bottiglia ed altri. 

È un errore. La Società d’esplorazione, seb- 
bene non possadisporre di molti mezzi, 0 preveda 
pel bilancio del 182 un deficit di otto 0 nove 
mila lire, non ha alcuna intenzione di sciogliersi. 
Essa, del resto, nen si occupa di operazioni com- 
merciali so non per preparare nuovi sbocchi al 
nostro commercio, o non appena fondato le sue 
stazioni le cedo immediatamente a ditte commer- 
ciali che s”incaricano di esercitarlo. 

Così foce per la stazione della Scioa e per lo 
altre sulla costa del mar Rosso. Così sta per 
fare ora colle stazioni di Derna e Bengasi. 

E già che parliamo di questa Società, rile- 
viamo un altro errore in cui sono caduti alcuni 
giornali, che accennando ad una lettera del mi- 
nistro Berti alla presidenza, criticavano il mi- 
nistro pel suo sterile incoraggiamento. Ciò è in- 
giusto, parchò la Società, oltre un [primo aiuto 
di 10 mila lire, ha ottenuto dal ministro del 
commercio altro 10 mila lire. 

Lo scioglimento della Società milanese di com- 
mercio coll’Africa potrebbe far supporre che 
questo commercio, intorno al quale si fondano 
tante speranze, non presenti in realtà i vantaggi 
che se ne aspettavano. Lo cause dello sciogli- 
mento, più che a scarsezza o a poco profitto del 
commercio, devono cercarsi nell’ ordinamento 
amministrativo, che rendova difficiloil trarre da- 
gli scambi tutti i bonefizî che potrebbero dare. 


Lo 


Biblioteca di « Fanfulla » 


Il conte3Lucio. — Leggo nella "Perseveranza 
an articolone di Filippi sul Confe Lucio, romanzo 
del mio collega Aristo (G. Marcotti). 

Altri si è industriato a dimostrare che il Conte 
Lucio è un libro mancato, anzi peggio, un libro 
noioso. Pare che non sia di questo parere il Fi- 
lippi: il quale, dopo aver mosso il Marcotti ac- 
canto ai più dei nomi dei nostri romanzieri, dice : 

« È un giovane anche lui, che incomincia con 
un successo di curiosità, d'interesse, addimo- 
strando doti di ardito inventore,” nonchè di fa- 
cile, originale narratore ». 

Dice che il Conte Lucio e è scritto da un gio- 
vane di molto ingegno; ed a leggerlo si prova 
un senso, oserei dire, nuovo, misto di ammi 
zione e di disgusto, che non manca di prestigio, 
nè di allettamento ». 


* 


Il Filippi loda nel Conte Lucio la vigorosa 
evidenza © la novità dei particolari, gli ammira- 
bili inventari descrittivi, lo scene piene di vita, 
i colori smaglianti. 

E conclude: « La stoffa del narratore c’è: 
manca ancora Îa forma, ch'è originale, ma aspra, 
poco garbata: ottimo descrittore, non riesce per 
nulla nel dialogo. Qualche volta è enfatico, ri- 
dondante. "Putti difetti che il tempo e lo studio 
possono correggere >. 


* 


Siccome vedo nella copertina dol Conte Lucio 
annonziati in preparazione i Dragoni di Saroia 
dello stesso Aristo, ecco un bel titolo e nna 
buona occasione per correggersi dei difetti. 

Ecco frattanto un saggio del Conte Lucio: 
siamo a Venezia il giovedì grasso: 

< Il solito programma ufficiale era esaurito, © 
già alcune dello maschere si disponevano a tor- 
nare verso casa, già si diradava la folla, quando 
ia riva della piazzetta venne a sbarcare uno 


strano convoglio. Da un’ampia peota salta; 

a terra dodici uomini in livrea bigia con mase? 
rosso: accomodarono un ponte di quattro ua: 
trassero a riva nn legnetto leggero a quis 
ruote, poi uno dopo l’altro sei. piccoli ‘cavsil 
croati, di pelo nero, della nota razza dell'isl 
di Veglia. 

<I cavalli erano già forniti, cosicchè i 
batter d'occhio l'equipaggio fu allestito. 

< Da una gondoletta leggera quale usavano ; 
bellimbusti uscì il conte Lucio, seguito da due 
livree come sopra: preso posto nel legnetto, ap 
ferrò lo redini, fece schioccare la frusta ph 
mosse al piccolo trotto por la piazzett: 

« Si può immaginare l’effetto di questo co} 
di scena a Venezia: dove il cavallo più vivo pe 
fosso generalmonto conosciuto era quello di ue 
tone sul quale un ragazzo faceva da san Today 
il giorno del Corpus Domini. Come la peota dali, 
strano carico si traeva dietro tutto le gondyy 
incontrate nel tragitto, così în un attimo la piax: 
rotta sì rese tanto stipata di maschere 6 in tals 
tumulto di febbrile curiosità, di eselamazioni, gi 
spinte per veder meglio, che nel pigia pigia pa. 
recchie donne vennero meno. Fortunati quo; 
pochi che poterono rifugiarsi sui gradini delle 
due colonne! Per buona sorte, i cavalli erano 
docilissimi, e Lucio maestro a guidarli; ma af 
ogni modo, quando fa vicino al campanile, non 
poteva andare nè innanzi nè indietro, e dal: 
l'onda incalzante del popolo sarebbe stato rove. 
sciato il legno se i diciotto sgherri coi loro pe. 
tenti muscoli friulani non avessero tenuto fermo 
circondando l’equipaggio del padrone. 

« Lucio non era tale da rinunciare al trionfo 
che sì era proparato, nel più bel momento. Fece 
scoppiottare poderosamente la frusta: î sci ca. 
valli si alzarono scalpitando sul selciato e agi. 
tando i sonagli: i più viciri fra i enriosi ebbero 
paura © dettero indietro con violenza, respin. 
gendo anche i più remoti; i bravi sceondarano 
con gagliardo spinte e col calcio delle pistole 
quel movimento di ritirata. Un casotto di bu. 
rattini sotto la loggia del palazzo ducale viene 
rovesciato da quel riflusso. Pantalone e Facca. 
napa ne vanno in briciole... Insomma si fece un 
po’ di largo fra gli strilli di quelli che si senti. 
vano rientrare le costolo e mancare il fiato sotto 
1a pressione della folla. — Ofe sia maledetto nella 
perrucca! — si sentiva... I cavalli partirono al 
gran trotto, quasi sbalzarono in Piazza. La folla 
si rinchiuse e prese a seguire in tumulto il mai 
più visto spettacolo. 

< In Piazza lo spazio non mancava per un a 
bils auriga come il conte: colà potà fare trion- 
falmente più volte il giro avanti San Marco e 
San Geminiano e lungo le Procuratie, spiegando 
tutta In sua valentia, ora di passo, ora di trotto, 
con rapide voltate, con improvvise fermate. Seop- 
piavano gli applausi dalla piazza e dalle finostre 
sul sno passaggio. I cani a diecine correvano 
dietro abbaiando. — Se abbaiano allo carrozze i 
cani di terraferma, immaginate i cani di Ve. 
nezia! — Lo donne salutavano con baciamani e 
coi fazzoletti il bello © ardito giovine, che in 
perrucca bionda a groppi, vestito di rosa, pa- 
reva ua Apollo. Lo serve e lo bambinaio pren- 
devano in collo i ragazzi vestiti da pastorelli, 
da pastorelle, da ussari, da sultano, per far loro 
vedere quello cho non avevano mai veduto e 
che probabilmente a Venezia non rivedrebbere 
più mai. 


LRAliben 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 maggio. 
L'altro ieri alle Il Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli, accompagnato dal sno gover- 
natore colonnello Osio, giungeva ai prati della 
Farnesina per assistere al tiro del bersaglio. 

Il maggiore Pozzo dol 3° reggimento fanteria, 
dopo resi gli onori militari, accompagnò Sua 
Altezza che volle rivolgere la parola a parecchi 


soldati ed esprimere le sue lodi ai migliori ti- 
ratori. 


in un 


LUCINI 


licia di martora, i piedini di fata arditamento 
al davanzale del caminetto. Essa 
aveva freddo, sebbene la temperatura della sala 
fosse uguale a quella del Senegal. Quando Ser- 
gardi entrò, la conversazione era dominata da 
una voce di flanto. 

— Oh! quella Tessoro! Nell'atto terzo della 
Cleopatra, io la trovo addirittura sublime. Quello 
è realismo: il vero realismo della passione. Como 
si potrebbe distinguere con più efficacia l’amore 
pagano dall'amore comune?... 

Ella sì interrappe per ricevere l'omaggio di 
Sergardi che nella confusione în cui si trovava 
balbettò un complimento inintelligibile. La si- 
gnora sorrise. 

— Animo via! non mi faccia credere che io.lo 
metto paura. Gli amici dei miei amici sono amici 
miei. Venga qui, si accomodi accanto a me. 

Sergardi da pallido slavato che era si foco 
rosso come un fanciullo. Ma oramai il ghiaccio 
era rotto. Elisa presentò le signore: miss Lo- 
gwoorst, una. pulzellona dalla tinta terren, gl 
gomi pronunziati, silenziosa, languida, 0 che per 
essere stata in Italia soltanto tre anni non riu- 
sciva naturalmente ancora a dir quattro parole 
in italiano: poi madama Bellard, una bella al- 
saziana, monumentale, bionda, rosea, colla voce 
forte e grassa, e che sputava in faccia ai suoi 
interlocutori il suo eccentrico idioma internazi 
nale mescolato di francese, di italiano, di inglese 
e di tedesco, con una foga da non sì dire. Essa 
parlava per conto proprio e per conto del ma- 
rito, un alsaziano più monumentale e più biondo 
di lei, l’uomo più sereno e più muto dei due 
emisferi. C'era pure una terza signora, la mar- 
chesa Bentivoglio, romana, una vecchia megera, 
nervosa, che possedeva come medium spiritico 


La colonia fomminile era al completo 
quella sera. 

Gli uomini erano in grande maggioranza. Ser- 
gardi ritrovò là alcuni dei suoi colleghi della 
Camera, degli artisti, Cei banchieri, dei giorna- 
listi, dei politicanti : tatta gente al di sopra dei 
trentacinque anni, fronti calvo, tà sui tra- 
monti, fisionomie intelligenti e pallido, orga- 
nismi ridotti ad evocare dal segreto delle fiale 
fagaci momenti di baldanze sfibranti. 

Si parlava di tutto liberamente. Era consentito 
di malignare, purchò lo sì facesse con una certa 
discrezione. I vecchi, i filosofi giuocavano a tre- 
sette in un canto appartato della sala. Gli altri 
stavano accerchiati attorno al camino, 

La conversaziono correva a grande velocità 
senza lunghe fermate. Si sapeva che il conte 
Oberniam, quel signore tedesco che l'inverno 
scorso aveva fatto meravigliare mezza. Roma col 
suo lusso principesco, era stato arrestato a Pa- 
rigi come implicato nel famoso furto dei diamanti 
della granduchessa di Sassonia. Si chiedeva quali 
motivi avessero indotto quel brav'uomo del co- 
lonnello Adalberti del settimo di linea a dare 
improvvisamente le sne dimissioni per correre 
a farsi ammazzare dai Russi in Bnlgaria. Quei 
motivi avrebbe potuto dirlì la moglie di Ini, una 
giovine signora sui venti anni, pallida, tisicuo- 
cia, dall'aspetto di ingenua, e che in un anno 
di matrimonio s'era già lasciata rapire quattro 
volte, da quattro luogotenenti, minacciando così 
di esperimentare tutta la uficialità del reggi- 
mento în cotesto sistema di fughe. 

L'onorevole Ansidei,che era stato due serein 
nanzi alla gran festa da ballo del Circolo artistico 
internazionale, non si saziava di levare a cielo le 


spalle eburnee e la toeletto della marchesa Fa- 
briano di Albarosa. a Un paio di spalle, dico, 
ma che spalle stupende !... ed una toelette poi 
tutta di colore, come lo chiamate voi? ma che 
toeletto stupenda ! » Un piccolo signore, il com- 
mendatore Serventi, che dormiva tutta la sera, 
sì svegliava ogni tanto per lanciare nel bel mezzo 
della conversazione una pompierata ‘atroce. Miss 
Logwoorst ascoltava, zitta, zitta, ridendo, del suo 
stupido sorriso. A tutte lo domande non aveva 
che una risposta: € Oh! yes >, la quale diva 
luogo a degli equivoci graziosissimi. Madama 
Bellard, che era dî tutto le festo, di tutti i pas- 
satempi, di tutti i divertimenti, non si dava ut 
momento di tregua. Appena le fu presontato 
Sergardi, lo tempestò di domande senza permet- 
tergli di rispondere, e in un quarto d'ora gli 
rifece tutta la storia. deì suoi viaggi, delle ste 
sorprese, dei suoi entusiasmi. La sora innanti 
s'era dato il Mefistofele di Boito all'Apollo. Il 
cavaliere Armati ci si era malodettamento anno- 
iato, al contrario di madama Bellard che ci si 
era maledettamente divertita. Lo seultoro Ari- 
manni, petroliere, grando riformatore ignorato, 
prese le mosse dalla musica di Wagner per in" 
neggiare all'avvonimento delle classi disoredate 

La signora Galleani, cho era imbevuta Li 
teorie nichilisto come tutto te denno un PO 
emancipatrici, scagiiò allora contro la vecchi 
Europa conservatrice le più belle note della 1 
voco di flauto. Poco mancò che non fosse Pî°° 
clamata la repubblica quella sera. 
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11 governatora colonnello Osio ha fatto vedere 
a Sua Altezza i libretti personali di tiro @ i re- 

«tri del comandanto di compagnia, rispondendo 
Ele interrogazioni che gli erano rivolte. 

La visita del principe di Napoli ha fatto na- 
turalmente la migliore impressione sull'animo 
dci nostri bravi soldati. 


*, L'onorevole Depretis seguita a star me- 
glio: Oggi ha potuto trattenersi col segretario 
generale delauo dicastero, commendatore Lovito. 

L'onorevole Baccelli gli ha raccomandato però 
di aver molto riguardo e non affaticarsi. 


,°, 1 soci dell’Associazione della stampa seno 
convocati in assemblea generale per la sera di 
lunedì 8 corrente, alle ore è 112. 

Fra le materie all'ordine del giorno vi è la 
discussione intorno al progetto per modificazione 
gila tariffa telegrafica, 


NosTRE INFORMAZIONI 


All’ufficio di presidenza della Camera sono 
stati presentati altri tre ordini del giorno, i 
quali propongono la mozione sospensiva sul 
trattato di commercio italo-francese. I propo- 
nenti sono tre deputati, che non appartengono 
alla destra, vale a dire gli onorevoli Compans, 
Lualdi e Sidney Sonnino. Ciò prova sempre più 
che non sì tratta di una questione di partito, 
ma bensì di una questione che tocca diretta- 
mente ai più importanti interessi economici del 
paese. Ponendo la questione di gabinetto in modo 
più o meno aperto, il ministero non solo sposta 
i veri termini della questiono, ma dimostra che 
non ha buone ragioni da allegare a difesa del 
sno operato. 

Frattanto dicesi che l'incaricato d’affari di 
Francia abbia dichiarato alla Consulta, a nome 
del suo governo, che spirato il termine prefisso 
la Francia non consentirà a nessuna proroga, 
fosse anche brevissima. 


Il ministero, a quanto si assicura, si sarebbe 
messo d'accordo con alcuni deputati ministeriali 
per far presentare la proposta di discutere i bi- 
lanci in sedute mattutine, riservando alle sedute 
pomeridiane il trattato di commercio e i prov- 
vedimenti militari. Potrebbe darsi che la pro- 
posta venisse fatta domani stegeo, perchè, ovo 
fosse approvata, si potrebbe incominciare su- 
bito la discussione dei tre bilanci dei quali è 
stata presentata la relazione. Scopo evidente del 
ministero sarebbe quello di affrettare i lavori 
parlamentari urgenti, e poter prorogare la Ca- 
mera ai primi di giugno. 


Oggi Sua Maestà il Re ha firmato il decreto 
che dà forza esecutoria alla legge sullo scrutinio 
di lista. 

Nel rendere all’onorevole Zanardelli il deereto 
firmato, Sua Maestà il Re lo felicitava del ri- 
saltato ottenuto e della gran parto da esso avuta 
în questa gravissima riforma. 

Abbiamo accennato ad un progetto di leggo, 

che sarà presentato prossimamente, intorno al- 
l'ordinamento dell'istruzione secendaria. Siamo 
in easo di dare ora precisi particolari. 
Lo scopo precipuo del progetto sarebbe quello 
di stabilire una certa perequazione fra le pro- 
vincie riguardo agli istituti governativi per l’in- 
segnamento secondario, avocando allo Stato quei 
ginnasi che ora sono a carico doi comuni e delle 
provincie, e migliorando un poco la condizione 
dei presidi e dei professori. 

Questo scopo si raggiungerebbe senza far su- 
bire aggravi al bilancio. 

Il progetto si occupa solo dell'ordinamento 
amministrativo. La parte didattica viene riser- 
vata ad altro progetto che verrà presentato più 
tardi. 

Secondo il nuovo ordinamente, stabilito sulla 
massima che ogni provincia debba avere un 
liceo.ginnasio regio, si creerebbero due nuovi 
licei-ginnasi a Pesaro 6 a Grosseto, © si fareb- 
bero governativi i ginnasi attualmente comu- 
nali o provinciali, liberi o equiparati, di Arezzo, 
Bologna, Ferrara, Livorno, Lucca, Firenze, 
Macerata, Pisa, Pistoia, Piacenza, Spoleto, Parma, 
Sinigaglia, Perugia, Siena e Genova. 

Inoltre, per conformarsi ad altra massima la 
quale stabilisce l'apertura di un secondo gi 
nasio separato, nelle provincie di 300 mila abi 
tanti, ove nell'ultimo quadriennio gli alunni del 
ginnasio abbiano superato i 150, si aprirebbero 
altri ginnasi a Bologna, Campobasso, Cosenza, 
Padova, Salerno, Verona e Lucca. 

Le notizie pervenute.da Dublino hanno pro- 
dotto nel mondo politico e diplomatico una sen- 
sazione vivissima. Si ritiene cho il ministero 
Giadstone darà le sue dimissioni. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


7 MAGGIO. 


Quando l'onorevole Varè apre la seduta la 
Camera è spopolata. x 

Solo i soliti tre anabattisti... voleyo.dire tre 
ministri sono al loro posto. È l'onorevole Ma- 
rescotti medita profondamente. 


n deputato Luzzatti avrebbe ancora qualche 
cosa da aggiungere al suo discorso dell'altro 
ieri, ma si riserba di parlare all’articolo primo 
perchè il presidente gli fa osservare che la 
discussione generale è stata definitivamente 
chiusa. 

E finalmente tocca al relatore onorevole 
Marescotti, ex-professore di economia politica, 
e convertito alla Riparazione nell’anno di 
grazia 1877, se non erro. Prima di conver- 
tirsi, da uomo molto avveduto, ha voluto ve- 
dere l’esito delle elezioni generali. 

I suoi studenti lo chiamavano l’uomo 7abo- 
rioso e fatichevoîe, perchè non c'era lezione 
in cui non trovasse modo di cacciarci due 0 
tre volte questi due epiteti. 

L'uomo laborioso e fatichevote, che ha la 
parola in questo momento, secondo molti in 
fatto di economia è un caposcuola. Stiamolo 
dunque a sentire giacchè qui dentro lo spet- 
tacolo d’oggi è per l'appunto 2a rivelazione 
dell'onorevole Marescotti. Vi è anche una 
certa aspettativa, e i pochi suoi colleghi pre- 
senti lo ascoltano con la massima attenzione. 


Fx 


.E dire che s'era venuti qui tutti con la 
più grande persuasione di annoiarci! Ma în 
vece è tutt'altro; si ride allegramente e ci si 
diverte come pur troppo accade così rara- 
mente qua dentro, da che l'onorevole Lupo- 
rini tiene un centegno di prudente riserbo, e 
matura forse nel silenzio la formazione di 
un nuovo partito. 

Quasi quasi non mi oppongo più a che si 
tenga seduta la domenica. 

Il deputato Marescotti incomincia il suo di- 
scorso con una giustificazione. L'approvazione 
del trattato era urgente. Egli ha dovuto far 
presto la relazione. Non era il caso di an- 
dare per le lunghe. La Camera accoglie con 
una gran risata questa dichiarazione. 

E le risate continuano e vanno crescendo 
man mano che l'oratore, appassionandosi del 
suo argomento, si riscalda e picchiando i 
pugni sul banco apostrofa vivamente gli o- 
ratori che hanno criticata la sua relazione. 

ll presidente è costretto a richiamarlo alla 
calma. 

E l'onorevole Marescotti, per ottemperare 
all'invito, bere due bicchieri di acqua zuc- 
cherata che producono qualche effetto. 

Se ve lo dico! La seduta, almeno fino ad 
ora, non può essere più esilarante. Peccato 
che l'allegria dei deputati impedisca assolu- 
tamente di cogliere a volo tutte le frasi che 
suscitano tanta ilarità, e ci costringa a trax- 
sitare sulle osservazioni che fa intorno a pa- 
recchie voci del trattato. Sento però che s 
stiene l'abolizione di tutti i ginnasi e i licei 
e vuole solamente delle scuole positive e spe- 
rimentali, alle quali dovrà finire per adat- 
tarsi il Vaticano. Come c'entri il Vaticano 
col trattato di commercio nessuno riesce a 
capire, ma l'oratore tira diritto per la sua 
strada e non si preoccupa dei dubbi che può 
sollevare con le sue osservazioni. 

Il male si è che ha la mania di attaccare 
vivamente i suoi colleghi, e che il presidente 
è costretto ad ammonirlo più volte. 

Per due 0 tre volte l'oratore si rassegna. 
e beve; ma alla fine quando l'onorevole Varè 
le interrompe, perchè attacca l’onor 
ciati: Parlo per il bene del paese, egli e- 
sclama, non già per ammazzare un collega! 

Figuratevi che scoppio d'ilarità 

ll povero oratore non s'accorge che sono in- 
vece i suoi colleghi che ammazzano lui. 

L'onorevole Marescotti ha parlato per un 
paio d'ore sempre provocando le più grandi 
risate fra i suoi colleghi, e facendo otto 0 dieci 
riposi. Per lui i lavori cuciti che vengono 
dalla Francia sono un ideg/e: è quindi giusto 
che paghino poco. L'ideale non gli fa paura, 
come non teme la concorrenza americana, ché 
gli sembra una comete. 

Tutti si guardano liati. L’oratore 
dopo una pausa spiega il suo concetto. Le co- 
mete che fanno tanta paura ai contadini non 
sono che un fenomeno innocuo tal quale come 
la concorrenza americana. 

E la spiegazione ci voleva proprio. 

Meno male che all'ultimo momento I" 
revole Peruzzi, presidente della Comm 
ha sentito Îa necessità del suo intervento pr 
difendere l'operato della Commissione e ha 
pronunziato un discorso splendido per forma 
e per dottrina. 


Ber Bereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Verona, 6. — Linsugarazione del monu- 
mento di Santa Lucia riuscì solenne ed impo- 
nente. Sua Altezza Reale il duca d’Aosta fu vi- 
vamente acclamato alle grida di: Viva il Re! 
Vita il duca d'Aosta! Viva Casa Savoia! 

Il presidente della Società dei reduci lesse un 
patriottico discorso consegnando îl monumento 
al municipio. Il siadaco rispose, con acconcie 
parole, accettando la consegna dol monumento. 

Quindi parlarono il prefetto della provincia a 
nome dell’onorevole ministro dell’interno, l’o- 
norevole Abignente per la rappresentanza della 
Camera, e il generale Pianell per l'onorevole 
ministro della guerra. 

Sua Altezza Reale il principe Amedeo si con- 
gratalò coll’ingegnere Guglielmi e cogli artisti 
veronesi che eseguirono il lavoro. 


Molte corone furono deposte sul monumento, 
tra cui belle quelle recate dalle bambine vero- 
nesi. Folla immensa. Giornata splendida. 

Durante la cerimonia i negozi erano chiusi e 
la città imbandierata. 

Sua Altezza Reale il principe Amodeo è partito 
allo 12 20. 

Le rappresentanze partono stanotte. 


Was 6. — Sua Maestà la regina di Sas- 
sonia giunse ieri sera in stretto incognito sotto 
il nome di contessa di Planon; alloggia all’al- 
bergo Danieli. 


Givitterra, 5. — Ieri passò il piroscafo 4r- 
chimede, della Società Florio, proseguendo per 
New-York. Oggi passò il piroscafo Washington, 
pure della Società Florio, diretto per Marsiglia. 


Parigi, 6. — La Camera approvò il progetto 
relativo ai fanerali civili, e incominciò a discu- 
tere quello sul divorzio. 


Hirenze, 6. — Al trasporto della salma della 
madre dell’ onorevole Farini intervennero la 
Commissione della Camera doi deputati, l’ono- 
revole Baccarini, il senatore Magni, il prefetto, 
il sindaco, il generale Tortori, il procuratore 
generale, molti doputati © senatori, gli ufficiali 
deli’esercito, lo altre autorità @ varie rappre- 
sentanze. Intorno al feretro stavano gli uscieri 
della Camera 6 del Senato. Vi è stato concorso 
umeroso di popolazione. Dopo l'assoluzione re- 
igiosa, la salma fu portata alla stazione, dondo 
parte per Russi allo oro 7 40. 


Berna, 6. — 11 Consiglio federale autorizzò 
la Commissione ital'ana composta degli ufficiali 
del genio generale Baulina, colonnello Ferrero, 
capitano Somaglia, Inogotonento Coen, e degli 
ingegneri civili Actia, Parbolini, Pacchini e Del- 
Pozzo a procedere ai lavori di triangolazione 
della frontiera tra il monte Rosa ed il lago Mag- 
giore. 


Baina (Connanglit), 6. — teri sora, solen- 
nizzandosi la scarcerazione di Parnell e dei suoi 
compagni, avvenne una collisione tra la polizia 
e la folla; la polizia, assalita a sassato, tirò sulla 
folla; vi furono parecchi feriti. 


Cairo; 6. — n capo dogli insorti è ora 
padrone del Darfar © del Cordofan; egli co- 
manda 8,000 nomini bene armati; lo truppe gli 
muovono contro. 


= 
Copenigîico, 6. — Dicesi cho Hartmann si 
rechi a Mosca con molte danaro per i nichilisti. 
I ministri si oppongono a che i sovrani di Da- 
nimarca assistano alla incoronazione dello czar. 


Coionia, 6 — La Kotnische Zeiteng. amen- 
tisce che l'ambasciatore turco sia stato interro- 
gato dal principe di Bismarck intorno ad un e- 
vertuale intervento turco in Egitto. 


Ciro, 6. — 1 kodivo rifiuta di commutare 
la sentenza della Corte marzialo. Insiste perchè 
si faccia un nuovo processo pubblico. Il kedive 
comunicò al Consiglio dei ministri un dispaccio 
col quale il sultano domanda so la sentenza de- 
grada i pascià dei titoli conferiti da Ini. Ram- 
menta che la sentenza non è valevolo prima 
della conferma del kedive, il quale sarà il primo 
a salvaguardare i diritti della Porta. I ministri 
espressero il malcontento cagionato loro da que- 
sta comunicazione. 


Firenze, 7.— La Commissione parlamentare 
è partita per Rossi stamano alle ore 7 15. L'o- 
norevole Baccarini parto alle ore 10 40 per as- 
sistero domani ai funerali dolla madre dell’ono- 
revole Farini. 


Tuondra, 6. — Telegrafano da Parigi al 
Times : 

« Le potenze, convinte che bisogna sorregliaro 
gli avvenimenti al Cairo, avrebbero decico di 
lasciare cho la Francia prenda l'iniziativa d'uno 
scambio di vedute con esso, purchè questa po- 
tenza si ponga d'accordo coll’Inghilterra circa 
l'abbandono dell’intervento tareo ed il mante- 
nimento di Tewfik, qualora la sua autorità sia 
compatibile coll’ordine, altrimenti circa la sosti- 
tuzione di Halim pascià a Towfik collo inter- 
mezzo della Porta ed il consenso unanime dello 
potenze ». 


Dautnino, 7. — teri sera Cavendish o Burke 
passeggiavano nel Phaniz Park, allorchò una 
carrozza si formò vicino ad essi. Quattro uo- 
mini che erano nella carrozza discesero: due di 
essi sî gettarono su Cavendish o Burke e li pu- 
gnalarono, colpendo vario volte al petto ed al 
collo lo loro vittime, che soccombettero dopo 
lunga lotta. Gli assassini faggirono immediata- 
mente. Finora la polizia non ne scoperse alcuna 
traccia, I corpi delle vittime sono orribilmente 
mutilati. Grando emozione. 


Beriinto, 7. — La principossa Angusta-Vit- 
toria, nuora del principe ereditario, partorì la 
scorsa notte, 


Ciro, 7.— Dopo la comunicazione del di- 
spaccio del sultano i ministri si riunirono e de- 
cisero di domandare al kedive il perdono degli 
ufficiali e la commutazione della loro pena in 
‘un semplice esilio dall'Egitto. 


Il console di Francia lasciò Chartum mettendo 
in salvo l'archivio del consolato. 


Londra, 7. — La seconda emiazione dell pre- 
stito italiano fu interamento coperta. Quindi 
quotato allo Stoek Ezhange per i'intero ammon- 
tare della sottoscrizione. 


Dublino 7. — Fino a stamane nessun are 
resto fu operato. Dicesi che Spencer voglia dimet- 
tersi dalla carica di vicerò dell'Irlanda. 


Russi, 7.— L'arrivo della salma della madro 
dell'onorevole Farini fu solenne e commovente. 
Alla stazione, al passaggio della salma, erano 
lo Giunte, le bande e i sindaci di Imola e di 
Dozza, che deposero corone. Il treno incontrato 
a Bologna dai sindaci di Ravenna © Russi ar- 
rivò all 9 15. La stazione era parata a lutto; 
erano presenti i parenti, la Giunta, lo autorità, 
le Società, molte signore 0 numerosi cittadini. 
Il feretro fu consegnato al sindaco di Russi @ 
deposto nella camera ardente, vegliato da una 
Commissione di cittadini © di signore. Sovr'esso 
furono poste dieci corone. 

Domani funerali solenni coll’intervento della 
Commissione parlamentare, dell'onorevole Bac- 
carini e dello autorità di Ravenna e Russi. 


TeLgGRANHI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 7. 

Una corrispondenza del Times assicura che 
sono state interrotte le trattative colla Francia 
per la questione egiziana sulla base del non 
intervento turco. 

Il segretario del conte di Chambord ha 
seritto in nome di quest'ultimo una lettera 
gli organizzatori della riunione cattolica, fe- 
licitandoli per gli sforzi fatti contro la legge 
atea sull'istruzione. 

Aggiunge che la monarchia e la bandiera 


Ì 


bianca sono le sole che possono salvare la 
Francia. 

Il principe Napoleone ha visitato l'impera- 
trice Eugenia di passaggio a Parigi. 

Si temono nuovi attacchi delle tribù arabe 
al sud di Orano. 

La situazione dei Francesi nella Cocincina 
assume un aspetto allarmante în seguito al 
contegno ostile degli indigeni. 


Bonaventura Severini, gerente responsabite 


Municipio di BRESCIA 
GRANDE 
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di beneficenza 
Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 


TRE ESTRAZIONI 
due preliminari — una principale 
ciascuna con premii Speciali 
Numero 1723 premi 


Premio lire 100,000 
da un oggetto d'oro dell'efettivo calore 


20 di cadaun biglietto L. UNA 


,mposta di 750,000 biglietti di- 
je di mille numeri cadauna. 


iglietti — uno per colore, ha 
vantaggio di concorrere con tre numeri alla 
ed ha la certezza di par- 
» due le estrazioni prelimi» 
dsgnare a 5 premi. 


eria di Milano, ma invece si 
rie e di un numero per 


istribuisce gi 
In Brescia 
In Milano pre 

S. Giuseppe, 4. 3 
In Poma presso F. Delfrate e ©, piazza di Pietra, 
Giuseppe Germanelli, PiazzaS. Eustachio, 50 


(OCERA UMBRA 


VENDITA DI STABILI. 
Vedi avviso in 4* pagina. 
i 
urEIEZzZa ROMA 


GIOIELLERIA, PARIGINES 


Att 


gli Uffici Municipali. 
Compagnoni Francesce, via 


— solo daposite, della Cara per 
vin dei Penz gni, Li, 

ROMA e 
‘inverno dai 1° stcembre al 30 aprile, 
RA, 4f, 2-2 (dalle 11 aileS, domeniche] 


Tutta le gioie sont txvorate con_ gusto squisito 
0 lo pictre (risultata 25 2 prodotto carbonico unico) 
non teziono all aftonto coni veri briilnati di 
$ più dell’ecqu dalia d'Oroall'Esporitione 
iverazta di Parigi 1897 por le nostra bella imita- 
joni di perla @ pietre preziose. 


EGIZIO PIF 


ELATINA CIUTÌ 


Isottosoritti Farmacisti, che furono i prim { gù 
inirodurre in comtireio in Itatia l'ELAT'NA, o 
soluzione acquoa di CATRAME concentr? ta, che 


ha acquistato tanto erodito per la sua eMmascia, 
comprorsta auche da numerosi attest' iti medici, 
e premiata sl Congresso Medico di Pis° ,. avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle cc stratfazioni e 
a dalle esttivo imitezioni, ele in, gran numero 
sono state fatte di questo loro P',eparato. 


Nicola Chat è Figlio. gi 


(e8n Firenze, Via del Corso, 3 


seront 


Li 


di Pubblici 
rue de Richelien — E d: 


i 9 tori — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galieria Vittorio Em: 
go be è © Londra, 150, Fieet Sireet E. G. do ele 


presso i signori G. L. Daul 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


ta = 
mula, Ora cono meno snc, Scrivi MOTEL: ANGLO-AMBRICATN 
di vederti, di stringerti la m situate in pieno messogierno ed i 
i eg orme ii ori meli mit Ala FER 
eterna, senza la mia dolce amica. 


ine 
“ ingrzia tanto la piccola sor TI ERNIAR 
me iris ca CINTI_ ERMIARI, 


tivala, falle mille careze e dille/tenzione garantita. Fabbrica d 


‘Passando vidi quella finestra, era|Strumenti di chirurgia e appa- 
felice, mi ‘pareva di veder te. [recchi d'ortopedia. 
io sempre il tuò regalo. Nol Invernizzi 


E. 
temere, mantengo religiosamente le|Roma, Corso 49, în faccia allo| 


promesse. Scevimi, nile loci. | — Spedale di S. Giacomo. 

pie] Allo Signore 6 Signorine 

Fui DOLORI DI Den; = sui Lr ietoali 
Romanzo della) 


aliante Tiso dal Ì 


Ì Dom MAGUELONNE Prior 


mutati P0re air Ernonizione 
tilt TA) 10 basco 


| Fan 537 Gitto] 
Pre iron 


LE MILLE ci UNA NOTTE 
DI MATRIMONIO 


pesta 
Dirigere vaglia ad A. Brigola e C.{Gî1 Po n. 1, ia TORINO, e sì piocipai] 
e aniioni n 8, Alieno. Rubare Bega, Scene 


VENDITA DI STABILI IMPORTANTI 


con riduzione di prezzo. 


fl Comune di Nocera Umbra in provincia di Perugia vende 
le sue note Montagne, ricche di acque, di pasture e di strade. 
con sensibile riduzione ai prezzi di perizia, sui quali inutilmente 
si esperimentarono i pubblici incanti nell’anno decorso. 

Tali montagne e relative riduzieni di prezzi sono le seguenti : 

4. Monte Appennino, di superficie ettari 4 ed estimo] 
L. 13,380.76, da Lire 46,530 prezzo di stima, a 


L. 35,000. : SOI 
2. Monti della Costa, Poggio e Colle, di superficie ettari 926.4 
ed estimo L. 13,338.57, da Lire 91,S0%.60 prezzo di 

stima, a Lire 55,000. 
Vende pure a condizioni da contenirsi il suo antico e riro- 
lia città e Stazione fer. 


DINA SES 3750 
TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Spedizione di Catalogo dietro ri: sta 


E. DE MORSIER — BOLOGNA 
Premiato con Medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milanc 
'Costraisce anche Locomebili e Trebbiatrici perfezionate d 
forza maggiore ed altre macchine diverse, 19537 


OGNI SCUDERIA 


dovrebbe essere fornita il 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
{A CILINDRI SCANNELLATI) 
N sistema dello schiacciamento delle biade è il più pro- 
fico al nutrimento dei bestiami, porchè sviluppa tutte le | 
proprietà alimentari delle granagii se 
‘Ai bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la deficenza di forze nelle mascelle e facilita la digestione. 
Lo schiacciamento delie biade rappresenta un'economia 
del 25 0;0 sulle quantità delle razioni, vautaggio enorme 
che rimborsa in breve la spesa del macinelio. il 
I macinelli a mano a cilindri scanneliati sono preferibili 
per le piccole Amministrazioni rurali, perchè costaso meno 
nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogni 
je di biada, producono una trituraricne più netia e non | 


Firenze, dei Panzani 26. Milano, via 
p‘argherita 42, angolo via Carlo Alberto. 


CQUPE GAZON 
Macchina per tagliare l’Erba nei giardini 
dslla fabbrica 
Alexandre pèro et fils di Harauconri. 

Queste macchine costrufte secondo il modello ame-| 
ricano hanno il vantaggio di uta maggior solidità dil 
costruzione e di vendersì 2 prezzi assai più miti. Come 
nelle m:ccaine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d’archimede, prende l'erba tal quale si presenta 
Nenza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
Ta sol uomo con una di queste macchine 
lav.ro di tre falciatori dei più esperti. 


PREZZI: 
N) 4 larghezza dei cilindri Cent! 30 — L. 70 
SAI » >» » 35— »80 


Imballaggio gratis, porto e carico dei committenti. 
ri, “omande e vagiia all’Emporio Franco-Ita- 
palo Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 130, 
124 e via Fratiina 84 a, in Firenze, vis dei Panzani 
in Milano, 12, via S. Margherita. 


LIRE 200 


ganza e distinzione, ha preso n 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


PER SOLE 


Prezzo della Trebbiatrica . . . 


» della Scuotipaglia da applicarsi alla Trebbiatrice” . 
Porto a carico dei ommittenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-tali: i ; 7 

°|153 e 154 e via Frattina St a; FIRENZE, via Panzani 8; MILANO, via S. Margherita 12, angolo via Carlo|benosito 2 Milano | 


Nuovissimo Giuoco Giapponese 


Il 60 BANG fu introdotto in Europa dal gensrale Corbosky], distinto giuoestore 
ii Scacchi, Dama e Domino. 
Il GO BANG è il giuoco che per la sua dilettevole semplicità e per la sua ele- 
buona società il posto più eminente. SE 
BANG in'ogni Circolo, in gni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
lè da tutti riceresto. 

Il GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. 

Il 60 BANG completa le aspirazioni dei buoni giuocatori. 

Il G0 BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 

Il 60 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 


PREZZO L. 5, 


disce franco per posta nei paesi autorizzati al seroizio dei pacchi postali. 
irigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattine 842. Firenze, via Panzavi 26. Milano, 12, 
via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


rosa. Levano la lontigzi 
ciogni macchia. Deposito P. 


X 


Usaso il Melrese quand 

quando i Capelli cada: 

cranderze, prosso i Parraschieri, Profumieri, o Farmacisti Inglesi. 
Di Print Sostkamptoa Row, Leida PARIGI E NUOVA YORCA. 


apo 
Il Ristoratore È 
Mazzo di Nozze, e Melrose, Ristoratore dei Capel 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso. N. Gini 

Via dei Condotti, 64 al 66. Rakcer 6 C., piazza di Spagna di e 42. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 
3 vetro quanto la punta dì diamante, ed è il 
ratti di evori ieolri od è curva, cho li astgnico colle più grate fa 
. Ogni arnesa è provvisto di aleuni denti ch staccare i 
im ano rito intsgl e ore I pani 


de e vagl imporio 
154 e via Fraitina 84 4. Firenze, Tia de 
i Alberto, 


giovanezz 
cimento de' Cap 


pei 
Deposito Principsle-ns& 
Si vende da tutti 1 Profumi 


Fiori ci Mazzo oi Nozze. 


PER IMBELLIRE LA CARNAGIONE. 


SEMPRE FIORENTE! SEMPRE CIOVANEI 

Ta solo saggio basta per convincero lo Sizmi 

di molto ogni altre fiuido e pelvera, chiodende 
dare al viso, allo spalle, alle braccia ed all 

"una purezza marmorea, inciomo alla tinta del giglio ed alla fragranza della 

zatura © fanno sparire cgni esprezza 


Venzesi presso i Pi 


Ristoratore Favorito dei Capelli. 
Contisne tatto ciò che servo @ preservare o ristoraro tura Capigliatura 
rasseriesa, quella Cerona Deliziosa della Watura1 mMelroso nen è puo tinta. 
1 Capelli diventaro grigi o bianchi. Usass /l nielroso 
© per lovare le forfora. | Vendesi in narconi di amo 


Universale dei Capelli della Signora S, A. 4 


ti 
Presse E. 2 50 


ero domende e vaglia all'Amporio Franco-ltaliano Ficzi © Biancheli 
i Goran ie ee ina A. ria i Panrani di 
(2, via S. Margherita augoio via Garlo!Alberto. Doo SERI 


ni Chi non piace la comudità? Essendo în teripi 
che tutti mirano al risparmio ed aile cose più 
mode raccomandiamo il CA 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbri 
in Vienna). ti gia 


>” VANTAGGI 


Coa dieci centesimi di Benzina si hanno 12 


risparmio sulle candele steariche. 


IL'AMMIRAZIONE DEL MONDO. 
ÎL RISTORATORE Unvensue pe CAFE 
> Swon S. A. ALLEN, 


E VERAMENTE LA PERFEZIO) 


Brindisi a Porti O: 


cs detti Ficri superazo Per Runcona € Zora, Drizdizi è £ 


to pochi minuti per 


PALISAMO, Direzione generalo, piana 
tecitorio; NAPOLE Direzione Coni 
‘presso | sigg. Ruliigi B 


Chi è che non apprezza l'economia ? 


tone e ferro battuto. 


Nè fumo nò odore. Il lucignolo non si consuma mai. Lal 
ima si può regolare a piacimento mediante il rego'atore 
0 ore di h 3 
giore a quella data da una buona candela stearica, = 90 00) 


i spesa per pacco posiale. 
Roma, via del Corso 1! 
Milano, via S. Margh 


GOL 


VOCE @ Boc( 


Essendo interamente) 
costruita in ferro battuto 
è senza dubbio la più 
solida, la più leggiera e 
îa più resistente contro; 
le ‘influenze atmosferi- 
che. 

Costa circa la metà 
delle Trebbiatrici di altri 
sistemi ed in media da 
un prodotto di 3 ettolitri 


di grano all'ora. n 


Pesa circa 180 chilo! 
grammi, è smontata può|&alvano-Elett 


essere facilmente portata 
da due solì uomini nelle 
località montuose e le) 
meno accessibili. 

È quindi un istrumento 
prezioso ed indispensa- 


rico 


tra 


aci 


bile per le piccolo cul-|e Bianchelli, Roma, via d 
dure. et le piccolo cul t9L156 e tia Fratta CO 
renze, via dei Panzani 28, }ijuny, 
= {2 via S. Marg na 


zo Ran = 

L’Indicatore dei liquidi 
Dimostra in un mom 

quantità dî liquido cho ton 


0 Finzi e Bianchelli, ROMA, via San Corsojil Un barile. Prezzo;.3 5), 


Deposito a Milano presso 1' 
10, 42 viag, 


Margherita. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


E. e V. Fiorie e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
a meod, a gioveli a sumzazia 


POTRA 


+ melormo ogni giorno alle € i:8 por il lmmod ; 
il mercoledì per la Coste di Zinilie. 

+ Mossina e Reggie tuti i gior 
allo 4 1/2 pom. — martedì e asbato par lo Galc: 

è Bafzlta toccando Merrina, Catania @ Firacuse 
è venerdì alle 4 112 pom. Ogni mercoledì per tfesin 


» Scali SITA oo i laneil, ela Palermo, ale 4 it 
ogni mercoledì, vic Messina, alle d:{i? com. 
+ Bour Gi Levante, ogni venerdì, wie Palermo, alla (19 


mn i lunedì, wia Messina, nilo 4 i EA 
* Bio quindicinale dal 13 fabbraio. idea 
» Salontoo quindicinale dal 20 fabbraio. 
. Rigraigla, toccando direttamente Gsxova, cgri renertì ren 
lo 2 pom. 
+ Biinraigiin, toccandil Zisorno, Genoma cl cscamelona 
Fixza, ogui martedì verso le 2 pom. 


e 
Belorioco (ai 18 abbrai 
® Trionte 6 Scali dell'Adriasico, ogni dom 
Crieste dir te, ogni dorrezica € por. 
cpu domenica a mezzanoi 
Taranto 4 Scali ocsideniati d'Italia, Mia e 
È st 


E DA AR 


Par Lava ogni lxnadì allo 9 ant 


» Rrindisi, Scali Lesansint, cs. 


ent med) 4 
» Vazenia e Triezss, ogni martal! a incnanoite 


PARTENZE DA VENEZIA 
È Lomantins, Mlellia, a 


UFFICI 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GCICQUEL | 
Farmacista di prima classe di Parizi,. 
1 soli iti antia; ei 
Esposizione Universale di Paalsi tt 
celebrità medi: 


F 
6 scatole L. £, 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sci stampi per lo diverso qualità: 


[Taglierini, Spagheti, Maccheroni, occ. Uso facilissimo 


garantita, essendo interamente costruiti in 0 
N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 13 
3 » 49 2 
4 È) 5 2 


5 » 378. 
Imballaggio L. 1, porio a carico dei committenti 


In Roi 


== 
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un minis 
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DI 
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Anno XIII' 


FREZZI D'ASSOCIAZIONE. DIREZIONE EO AMMINISTRAZIONE 
ca Trim Sen Anno i itori 190 
pel Regno d'Italia. . L 6 12 Si Roma, Piazza Montecitorio, num. 
È È Per gli avvisi all’Amministrazione 
;5 no € presso Mico Principale di Pubblicità 
» Ja Milano, Firenze, Parigi, Londra 
SO Fori fi cina pae quarte pai 
” — = PA = I 
In Roma cent. 5 Roma, Martedì 9 Maggio 1882 Fuori di Roma cent. 10 


TRANSATLANTICA 


tn ufficiale italiano, il De Amezaga, favo- 
revolmente conosciuto per gesta marinaresche 
e militari, ha tenuto non ha guar molto alte 
la nostra bandiera a Montevideo. Codesti atti 
al De Amezaga sono consueti, perchè egli in- 
terpreta nel suo retto senso la missione che 
incombe ad un comandante di nave di guerra 
le consiste nella vera protezione de’na- 


lettera di Montevideo è pervenuta alla 
vetta piemontese, ed in essa è erito 
che un comunicato ufficiale del governo di 
fontevideo annunciava alla popolazione che 
il ministero italiano aveva sconfessato il co- 
naudante De Amezaga. La lettera assevera 
ì che il ministro della marina non arera 
precisamente dato la sua approvazione al- 
l'operato del prode marinaro. 

Il barone Cova, incaricato d'affari d'Italia 
presso le repubbliche platensi, giunto da Bue- 
nos-Ayres a Montevideo avrebbe poscia tele- 
grafato a Roma che ove îl ministro della ma- 

a non avesse ritirato la sua disapprova- 
zione, egli — il barone Cova — sarebbesi di- 
messo. 
Codeste righe sono il riassunte della let- 
tera contenuta nel numero 125 della Piemon- 
tese (6 maggio 1882). 


x 


Ognuno nella marina e fuori sa che nonvi 
ha certo una corrente di simpatia fra l’Acton 
ed il De Amezaga. Ma se l’astio personale po- 
tesse giungere a tanto da far dimenticare ad 
un ministro militare che egli deve sempre 
schierarsi dal lato di chi difende i connazio- 
nali contro le prepotenze estere e non mai 
dal lato di chi ingiuria col fatto un Italiano, 
veramente il posto di uomo così appassionato 
ed immemore del suo dovere non sarebbe la 
seggiola di ministro, ma il bance dell’accusato. 

ll ministro farà cosa assai opportuna col 
dichiarare, mediante i fogli dei quali dispone, 
quanto v'è d'insussistente nella lettera con- 
tenuta nella Gazzetta piemontese. 

Qui non trattasi di conflitti tecnici, di bat- 
taglie di parole per tipi architettonici; trat- 
tasi che ad un uomo che ha preso sotto lr 
sua protezione due Italiani /orfurafi, e per ì 
quali ha chiesto un risarcimento ed un com- 
penso alle inflitte corporali e morali ingiurie, 
si è detto dal dicastero: 


VOI AVETE MALE OPERATO. 


È giusto che si vada a fondo di questa fac- 
cenda, sia per accertar la moralità del fatto, 
sia anche perchè gl'Italiani intelligenti. sap- 
piano se all’estero convenga loro il sollecitare, 
mediante il cambio di nazionalità»una valida 
protezione di una potenza, anche di secondo 
ordine, ma i cui governanti siano meno fe- 
di quello che taluni nostri non dimo- 


circostanze nelle quali il dovere 
mandante è di lasciar manomette 
di profondersi in seLams ai camorristi 
a governo di qualsivoglia repubblicuccia tran- 


1 PORCELLINO ORO 


[4 


Vedi append 
in quarta pagina. 


satlantica; tuito ciò per considerazioni inte- 
ramente personali © private. 

Il ministro della marina è uscito trionfante 
pechi giorni or sono dalla logomachia delle 
navi. Fanfulla gli augura che, opponendo do- 
cumenti ad asserzioni, esca vittorioso anche 
da questa battaglia dove non i concetti am- 

inistrativi (cosa d'ordine molto secondario), 
uo senso d'equità e la sua italianità 
sono in giuoco. 

Fanfulla saprà allora se un cittadino d' 
talia od un avventuriero britannico sia il mi- 
nistro di marina del regno nostro. 


GIAN 


Note DI Lonpra 


4 maggio. 

Quando Vietor Hugo ha detto così enfatica- 
mente che Parigi è « il cervello del mondo, » 
S'è dimenticato d’aggiangere: co la panacea uni- 
versale, più benemerita ancora della non mai 
abbastanza lodata Revalenta arabica ». 

Oh! quella benedetta città di Lutezia, quanti 
miracoli non fa essa mai anche nelle purghe! 


x 


Muore a Parigi un ragazzo di vent'anni per 
tifo; lo zio che sta in gattabuia in Irlanda per 
curarsi di certi uzzoli malsani, chiedo il per- 
messo di andare ad assistere al fanerale; i guar- 
diani gliolo accordano, ed egli cho parte un 
mestatore, un sospetto politico, un poco.di buono, 
ritorna al paese natio curato totalmente, meno 
intrigante che mai, meno sospetto del meno so- 
spettato individuo, un molto di buono e più 
Anteo di prima. Oh! imperscrutabilità dei mira- 
coli farmaceatici parigini 


x 

E difatti come mi spieghereste voi, altrimenti 
il cambiamento di fronte fatto dal Gladstone 
verso il Parnell? 

Sino a pochi giorni fa costui era una diquello | 
schiume, che per la pace della povera umanità 
lo si doveva regolare col sole a scacel i 
sarà lui che darà l'esempio della pace, della con- 
cordia, della mansuetudine o della pecoraggine. 

E tutto ciò dopo il viaggio di Parigi. E poi 
mi vengano a dir male della Francia! 

x 

Ma supposizioni a parte. Cosa vi paro di que- 
sto cambiamento di scena ? Il vostro Depretis 
conosce il giuoco dei bussolotti, ma anche il Glad- 
stone non canzona. 

Basta ! Staremo a vedere i 
nuova politica di pace. 


x 


Certamente che i giornali avversi all'attuale 
gabinetto cantano su tutte le scale e su tutti i 
toni che la Pizia ciurla nel manico. 

Il Gladstone vuol corrompere colle promesse, 
e magari anche coi fatti i parnellisti, perchè 
questi în cambio gli votino il progetto sulla 
chiusura — franciosamente detta cloture. 


isultati di questa 


Caspiterina! Ci tiene quel benedetto uomo a 
quel bavaglio di sua creazione. Pure di vederlo 


fare il salto da Vill ad act — cioè da proposta È 


a legge — minaccia il beno e la tranquillità de 
paese. Concedo agli Irlandesi tutto quel diavo'» 
che sanno mai desiderare, purchè essi gli votiuo 
il bavaglio. 


x 
Intanto 


«I due contrari fan che il terzo goda » 
#3 il popolino d'Irlanda, da un punto all’altro 
rielia tempestosa isola, mette fuori lo bandiere, 
le torcio ed i moceoli, e fa gazzarra. I cittadini 
di Dublino festeggiano la pauré del governo in- 
nanzi alle giusto preteso degli Home Rulers, © 
chi ce l'ha proprio nel sacco è quel disgraziato 
del ministro Forster,iche ha dovuto far fagotto, 
compianto lodato dagli amici, e portato ai sette 
cieli dagli avversari accaniti dell’ieri. Bella ri- 
compensa in verità! 
XXX 

Chi vuole farsi un concetto esatto della pa- 
rola assurdo devo studiare profondamente le leggi 
ingle 
Sentite questa. 
Un negoziante avova dato a credito ad una 
ignora certa sua mereanzia. La signora, lusin- 
gata nell’amor proprio, godeva della credenza 
fattale, e per non smentire îl buon volero del 
negoziante continuava a comperare... ma a non 
pagaro. Questi finalmento si stancò, e vollo far 
sequestrare i gioielli della signora cho ne aveva 
parecchi. Alto là, dice la logge: i gioielli ap- 
partonguno apparentemente è vero alla signora, 
ma in sostanza sono del marito; perchè, quan- 
tunque datile in regalo dallo sposo, essi ritor- 
nano a lui immediatamento dopo la consuma- 
zione del matrimonio, compreso anche l'anello 
nuziale! 

Commento inutile 


punto e a capo. 


XXX 

Fra tutte le stupondo invenzioni del nostro 
secolo io metto a capo fila la réelame, specio 
quella che sì fa in Inghilterra. 

Quando Sua Maestà conferì al defanto Bea- 
tonsfield l'ordine della Giarrettiera, a Jonny soit 
qui mal y pense », un certo signor Wallace, un 
devoto aderente di lui, gli diede in dono una 
stupenda stella dell’ordine, tempestata di dia- 
manti. 

Alla morte del Beaconsfiold questa stella fu 
venduta all’incanto, e certi gioiellieri di Hay- 
market la comprarono, colla speranza di ven- 
derla con un certo profitto, visto di ve- 
a 
fra 


dove 
niva. Gnor no, l'aspirante non capitava! © 
fanno gli orafi? Smontano le 290 pietre, 
grosso e piccole di cui era composta la stella, e 
ne fanno tanti anelli 

ite il gergo ? Gli anelli hanno incisa all’in- 
torno una corona di conto e la parola « Bea- 
consfield », sì che « i molti amici ed ammiratori 
del defanto uomo politico possono avere l’op- 
portunità di ottenere un valevolo memento del 
loro eminente capo » — così dice la Morning Post 
nella sua santa innocenza mattutina ! 


XXX 
Anehe la seconda porzione della famosa Sun- 


dorlar? library, fa venduta collo stesso successo 
della prima. 
vr 


che ottennero il maggior prezzo furono 
+ o edizioni della Divina Commedia. Una bella 
e del xv secolo, si vendette a sterline 101. 
zione di Francisco del Tappo, Napoli 1475 
rara delle primitive edizioni) 205 sterline. 
volumi « Concilia conciliorum omnium ge- 
ne" et provincialium colleetio regia, ster- 
lino 80. Demosthenes orationes, seconda edizione 
alu2a. Veneti: 1504, storlîno 25. Erasmus col- 
loquia, Basil Froben 1537, sterline 37. Ed un’in- 
finità d’altri libri rari, ed alcani incunabili a 
prezzi elevati 


cò 


XXX 


Al comitato della Camera dei Comuni, che ha 
la sorveglianza dei bilIs privati, venne da ultimo 
presentato un progetto assai interessante. Si 
tratta di una strada ferrata elettrica sotterranea, 
che partendo dalla stazione di Waterloo, pas- 
sando sotto il Tamigi, andrà ad arrestarsi contro 
Charing Cross. Questo schema ha ricevuto la san- 
zione del Select Committee, © ci sono buone ra- 
gioni per credere che fra non molto con una 
scossa a Waterloo ci schiafferanno a Charing 
Cross. Dope cho avranne fatta la strada o che 
ci sarò stato, prometto di dirvi l’effetto. Per 
ora... accententiamoci di aspettare che il fungo 
spunti. 


XXX 


Siamo in piona season, e se altro non melo 
provasse basterebbe la discesa dei canori augel- 
lini dalle Aipi. L'inondazione dei maestri, dei 
cantanti, dei concertisti, dei suonatori d'arco e 
di fiato è incominciata, quest'anno, con una furia 
maggiore del solito. E tutto dire! Gl’Inglesi, 
cho capiscono l’antifona, stanno pronti col bor- 
sellino, e so i cultori d’Euterpe sapranno far 
beno, certo che delle giallono ne porteranno a 
casa. Gran brava gente questi albionici. Toccate 
la molla, solleticateli un zinzino, gettano e get- 
tano sempre. E che pazienza, © che costanza! 


x 


Anche l’opera va benone. I turchî, gli arabi, 
i russi, i tedeschi e i gran Khani di Persia can- 
tano poveretti ! in italiano, che l'è un gusto a 
sentirli. Evviva la patria! 

Cotogni quest'anno ha scosso questo pubblico 
che, poverino, fa... quello che gli suggerisco il 
lenzuolo mattutino. I giornali hanno incomin- 
ciato con un nuovo dizionario di lodi verso il 
nostro carissimo baritono (il perchè non lo fa- 
cessero gli anni scorsi, nò voi, nè io, che cono- 
sciumo ed apprezziamo i tanti meriti dell’esimio 
artista, non lo sapremo mai !) ed il pubblico lo 
colma di applausi. Un immenso stecesso il 
Cotogni l’ottenne nel Faust, nel Guglielmo Tell 
© nella Dinoral. Per gli altri... s'aspetta Wagner. 
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Proprietà letteraria 


MINISTRO!.. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
G. L. PICCARDI. 


Fortunatamente la padrona di casa si ricordò 
in tempo della presenza della marchesa Benti- 
tivoglio. — « A noi, cavaliere Ruiz — disa'ella 
— proviamo se i morti hanno voglia di parlare.» 
— Il cavaliere Ruiz, già colonnello garibaldino, 
un uomo alto, mervoso, emaciato, e che invano 
avea fin allora esperimentata la propria candi- 
datura in quattordici collegi del regno, si fece 
avanti. — e Sono pronto — soggiunso con un 
inchino. » 

Un piccolo tavolino rotondo fa recato nel mezzo 
del circolo.—e Venga, ci aiuti anche lei, signor 
Sergardi, stia qui accanto a me, noi vogliamo 
iniziarla ai grandi misteri delle anime elette 
esclamò Luisa, fissando Sergardi con un'aria bi 
richina, cemo seavesse voluto dire: « Bisogna aver 
pazienza e contentar tutti ». — Gli uomini 0s- 
servavano impassibili. Le braccia si inerociarono 
€ un grande silenzio si feco nella sala. Sergardi 
sentiva il braccio di Elisa premere sul suo, le 
sue dita toccavano quelle di lei. Ella scosse la 
testa per allontanare il ricciolo capriccioso de 
le ondeggiava sulla frente; egli sentì quale] 3 
cosa, un sofiio divino sfiorargli la guancia, e 
ebbe un sussulto. Il fluido passava, non c'è che 


dire; ma il tavolino si ostinava nel suo mutismo. 
Lo spirito era evidentemente contrari: to. 
Madama Bellard rideva, 


mettendo gaiamente 


in mostra due file di denti bianchi come perle. 
— « Signori, non vi distraete — gridò la mar- 
chesa colla sua voce stridula © secca; — l’espe- 
rimento non riuscirà. » — Sergardi non ci si 
raccapezzava. Le tempie gli battevano forte forte ; 
la sua fronte si imperlara di sudore; egli pigiava 
colle mani sul tavolo în modo da spezzarlo. Sotto 
quella pressione il tavolino mandò un gemito 
doloroso. 

— « Eccolo! — esclamò tutta lieta la vecchia 
marchesa. Madama Bellard minacciava una ca- 
tastrofe. — Leggierini, leggierini, vi prego!...» 
— Il tavolino non si mosse più. — « Il signore 
è negativo » — disse la marchesa stizzita a Ser- 
gardi. La padrona di casa ebbe per lui uno 
sguardo compassionevole, ed egli si alzò, con 
tento come una pasqua, per cedere il posto ad 
Orazio, che serio, imperturbabile, si assise, am- 
miccando cogli occhi a madama Bellard. La bella 
pagana comprese subito. Di lì a poco il tavolino 
si commosse, ed ebbe dei sussulti maravigliosi. 

Fa evocato lo spirito di Dante Alighieri, il 
quale si presentò alla comitiva pronunziando la 
parola aleatico. Il gran poeta non si contenne 
colla serietà con cui avrebbe dovuto contenersi 
l’autore della Divina Commedia. In mezz'ora, 
non ci fu verso di fargli dire una parola che a- 
vesse senso comune: parlava un linguaggio 
strano ; formate di parole indecifrabili che man- 
davano a rifascio tutto l'alfabeto spiritistico 
della marchesa. Dante si era impermalito ; cosa 
d'altronde naturalissima in un temperamento 
bilioso come il suo. 

La vecchia marchesa finì per perdere la pa- 
zienza. Quella sera gli spiriti avovano delle di- 
strazioni inqualificabili. 

Ma il colosnello Ruiz, che in qualità di me- 
dium si vantava a nessuno secondo, non si dette 


per vinto. Egli giurò cho si sentiva in vena di 
magnetizzare un cavallo. Il circolo però diò 
segni manifesti di scetticismo. « Proviamo! » — 
egli disse. In mancanza di un cava! 
gnora Galleani offerse uno dei suoi conigli che 
essa teneva nella scuderia. a Vediamo, dunqu 
— si gridò da tatte le parti. Di lì a mezz'ora, 
il magnifito servitore dell’anticamera compar 
neila sala, recando in braccio un bel coniglio 
bianco tutto spaventate. « Va bene, va bene, 
posatelo là sulla tavola, così, e tenetelo fermo, 
immobile: a questo cenno — esclamò il co- 
lonnello — lo lascierete libero. Non si muoverà». 

L'esperimento incominciò in mezzo a un si- 
lenzio religioso. I giuocatori sospesero la loro 
partita. Gli sguardi di tutta l'assemblea erano 
rivolti sul colonnello, che in piedi, sotto il lam- 


cava sopra il coniglio correnti di fluido da tutta 
ia sua persona. Madama Bellard avea chiuso gli 


occhi per prudenza. La magnetizzazione durò 
cinque minuti; ma ad eterna vergogna della fa- 
miglia dei ruminanti, il coniglio quella sera fa 
refrattario a qualunque esorcismo. Quando, al 
cenno dato, si sentì libero, spiccò un salto por- 
tentoso. La marchesa mandò un grido straziante. 
La povera bestia scappò per la portiera, perse- 
guitata dall’ilarità generale. Madama Bellard 
sbbe un deliquio. Il povero colonnello fa vit- 
tima di un insuccesso completo. 

Fortunatamente la mezzanotte suonò o inter- 
rappo quell’allegra accademia. A_mezzanetto, la 
padrona di casa offriva il the ai suoi amici. Essa 
gettò la pelliccia che fin alloraavea tenuto sulle 
spaile, si levò in piedi con un gaio rumore di 
gonnelle svolazzanti, e la sua figura aristocra- 
tica e fina si disegnò nel mezzo della sala come 
una visione di ballata. 


— Venga qua, signor Sergardi — diss'ella — 
mi aiuti. Ho bisogno di un ministro; abbia lei 


ta sera îl poriafoglio. 
La frase sollevò un diluvio di commenti, più 
© meno stupidi, più o meno spiritosi, per parte 
di tutta la conversazione. 

Sergardi cho in vita sua non si era mai tre- 
vato in simili congiunture, e che di fronte a 
quella donna si sentiva estasiato come innanzi 
a una regina delle Mille e una notte, fa ammi- 
rabilo per la sua goffaggine. Lasciò cadere in 
terra tre o quattro cucchiaini, e per poco non 
rovesciò una iazza di the bollente addosso ama- 
Gana Bellard che ne rise come una matta. 

— Sergardi è un selvaggio — susurrò sotto- 
voce Orazio a Luisa — ve loavero detto. Tocca 
a voi ad addomesticarmelo. 

Luisa rispose con un sorriso che voleva dire: 
« Datemi tempo o vedrete ». Quando î due amici 
presero commiato, Luisa fu gentilissima verso 
Sergardi e trovò modo di adularne l’amor pro- 
prio rammentandogli il discorso sui fatti di Fer- 
rara. Sergardi non stava più nei panni dalla 
gioia. Tuttavia, appena furono usciti, non disse 
più parola. Sentiva che îl suo contegno dovea 
essere stato ridicolo. 

— Ti sei divertito, non è vero? — gli chiese 
Orazio. 

— Pordio! Non me ne farai una seconda. Non 
ci tornerò. 

— Sarebbe una sconvenienza senza nome. D’al- 
tronde bisogna farsi. Diavolo ! il mondo va preso 
con un po’ di spirito: lascia danque andar le tue 
fisime di provinciale. 

Sergardi si lasciò convincere e tornò. 


(Continua) 


GIORNO PER GIORNO 


Eppoi i giornali inglesì vengano ancora a 
ricantarci il solito ritornello che l'Italia è la 
terra classica del pugnale. È proprio il caso 
di dire che se Messenia non ha ragione di 
rallegrarsi, Sparta certo non ride. 

L'assassinio del Phoenir-Park è tale che 
solo a pensarci fa raccapricciare. Per trovare 
qualche cosa di simile bisogna risalire ai tempi 
feroci del medio-evo. Le 

Ed è strano che questo delitto avvenga ap- 
punto all'indomani della liberazione di Parneli, 
‘al momento in cui Gladstone, dopo aver adot- 
tato il sistema repressivo, allenta tutto adun 
tratto la mano, ed inaugura Ta nuova politica 
dì conciliazione. i 

I conservatori irlandesi hanno un bel pro- 
testare. L'assassinio di Phoenzr-Parl: nongiova 
certo alla causa della Verde Erîna. Esso prova 
pur troppo che Gladstone nella sua conver- 
sione non è stato felice. 

x * 
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È una questione vecchia di secoli, questa 
fra l'Inghilterra e l'Irlanda. Coloro che cre- 
dono di definirla quando dicono è una que- 
stione jsociale s’ingannano. Perocchè in Ir- 
landa non si tratta soltanto di abbienti e di 
non abbienti. È invece un odio secolare fra 
due razze, gli anglo-sassoni e i celti, i vinci- 
tori ed i vinti. 

La storia d'Inghilterra mostra pur troppo 
che il carattere degli uni è incompatibile con 
quello degli altri. Agli Irlandesi è mancata 
sempre quella che î fisiologi sperimentalisti 


i 
chiamano con nuova parola: Za penetrabilità. 
Fra le due razze non è stata possibile l’assi- 
milazione. È per questo motivo che angio- 
sassoni e celti continuano da secoli a dete- 
starsi cordialmente, a vicenda. 

L’anglo-sassone è industre, ardimentoso, at- 
tivissimo. L'irlandese al contrario trae dalla 
religione cattolica conforto a perseverare nel- 
l’accidia della sua natura. La ragione princi- 
pale per cui la coltivazione della patata s'è 
così presto e così largamente diffusa in In- 
ghilterra, secondo il Macaulay deve appunto 
ricercarsi în questo, che la patata richiede 
pochissinfa coltuta. 

* 
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L'Irlanda ha avuto il suo periodo più lieto 
sotto Giacomo II, il quale, cattolico, aveva 
preso audacemente le parti del cattolicismo 
contro la chiesa anglicana. Seno note ormai 
le rappresaglie subìte dagli anglo-sassoni sotto 
il vice-reame di Tyrconnel. 

Giacomo II pensava restituire all'Irlanda la 
sua autonomia, ed a caso perso non era a- 
lieno dall’assentire ai consigli della Cabala, 
la quale suggeriva una cessione dell'Irlanda 
alla Francia. 

Ma l’odio contro i cattolici bastò a sedare 
i vecchi rancori fra gli anglicani e i battisti 
ed a riunirli in un intento comune; quello 
di chiamare in Inghilterra Guglielmo di Nas- 
sau. Da quell'epoca l'Irlanda non s'è più rial- 
zata. L'odio è stato tramandato come ùn re- 
taggio di generazione in generazione. 

Tutti i tentativi di conciliazione fra la razza 
che tiene il suolo, e quella che deve lavo- 
rarlo, non hanno avuto che meschinissimi re- 
sultati. Il partito degli home rulers sostiene 
«come unico rimedio ai mali dell'Irlanda l’au- 
tonomia. Ad ogni modo, è un fatto che la po- 
litica di conciliazione iniziata ora da Gladstone 
mon si ripromette davvero uno splendido av- 
venire. 

,,* 
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Cartolina postale: 

< Caro Fanfulla, 

< Sai tu perchè, essendosi faiti i ricorsi 
contro gli ammoniti elettori in tante città, si 
parla solo d'Imola, che non fu nemmeno la 
iniziatrice di questi reclami? Te lo dirò io: 
perchè si è voluto colpire il partito moderato 
e, se fosse stato possibile, una persona di 
questo ‘partito, dando a credere agl'ingenui 
che si temono certe candidature di ammoniti, 
e si vogliono perciò sopprimere. Fortunata- 
mente i gonzi che bevono ‘simili scioccherie 
sono'pochi; © tutto il mondo ‘capisce che 
certi ammoniti, volendo far credere di es- 
sete candidati temuti, cercano di fare a sè 
stessi un po’ di réclame. 

< Baie! Nessuno, proprio nessuno ha paura 
di certi botoli ». 

nua 

Un giovane scrittore belga, il signor Lu- 
ciano Solvay, ha pubblicato a Brusselle m 
libro che s'intitola: Au pays des orangers. 

Naturalmente, il paese degli aranci è l'Italia, 


Il libro, fatto con garbo, è pieno zeppo di 
sfarfalloni e di corbellerie che fanno ridere. 
Il signor Solvay ha creato, per così dire, 
un'Italia di sua invenzione e l'ha popolata di 
esseri assolutamente fantastici. 
st 

Sapevate, per esempio, che a Roma i frati 
giuocassero alle bocce în chiesa? 

L’autore del libro in questione afferma di 
averli visti, non so in quale convento, nelle 
ore calde di un giorno di estato. 

Alcuni stavano in manica di camicia; al- 
cuni altri avevano la tonaca rialzata, e tutti 
ridevano come matti, carambolando e facendo 
colombella, a piè degli altari, sotto gli occhi 
di Cristo e della Vergine. 

E il divertimento si ripeteva per due o ire 
ore ogni giorno. 

Ma poi, ad un tratto, al momento del ve- 
spro © della ‘predica, il giuoco cessava, le 
bocce sparivano, le porte della chiesa, prima 
chiuse, venivano riaperte, i frati abbassavano 
la tonaca e sì mostravano pieni di santa un- 
zione agli occhi de’ fedeli. 

+, 
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Il signor Solvay ha scoperto un altro cu- 
rioso convento tra il lago di Albano e quello 
di Nemi. 

Là, quando i frati non passano il tempo ad 
ascoltare le novelle di Boccaccio dalla bocca 
di qualche artista forestiero, si divertono a 
ballare la mazurca, il valzer, la quadriglia, il 
cancan. 

Sarà vero, ma sembra una cosa inverosi- 
mile. A ogni modo la scena è fatta beni: 
e sarebbe certamente riuscita megli 
tore vi avesse introdotto due o tre ciociare 
in costume, 0 almeno qualche figurante del 
Costanzi e del Quirino. 


* 
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Il libro, insomma, è divertente : il signor 
Solvay è davvero buffo, 

Fra uno scherzo e l'altro, egli dice che il 
popolo italiano vive a spese dei forestieri e 
che noi faremmo uno spaventevole fallimento 
il giorno in cui non potremmo affittare alla 
gente nordica il nostro cielo, i nostri aranci 
e le nostre rovine. » 

L'affermazione è molto sciocca, e non mette 
conto rilevarla. 

L'Italia non ha bisogno di affittare nulla 
ad alcuno per vivere. E se i forestieri non 
venissero più a visitarla, i soli a fallire sa- 
rebbero probabilmente gli albergatori. 


* * 
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Non si vogliono mettere in burletta i ma- 
lanni fisici dell'onorevole Depretis: ciascuno 
è padrone di fare dei suoi reumi quello che 
gli pare e piace senza renderne ragione a 
chicchessia. 

A buon conto, egli n'è uscito o giù di N 
N'è uscito doppiamente perchè la gotta 
nulla appetto ad un altro malanno che lo rai- 
nacciava. 

Mi spiego. 

La dimissione del ministro per le finanze 
austro-ungariche, il signor Szlavy, parea do- 
ver portar seco îl ritorno al ministero del 
barone Depretis. 

Ora è stata fatta l'osservazione che i due 
Depretis non si trovano mai contemporanea- 
mente al potere. Quando quello di Vienna 
scende, il nostro sale. Sembrano due ragazzi 
che giochino all’altalena. Le capite le ango- 
scie del nostro al vedere il suo aller ego 
austro-ungarico în slancio pee salire? 

Fortunatamente non fa che un falso allarme. 
Il portafoglio del signor Szlavy l'avrà, secondo 
ogni probabilità, il contè Coronini. La jetta- 
tura è scongiurata; il buon Agostino è salvo. 
O quale è il santo che ci protegge dai male- 
ficì? Chi lo sapesse, lo indichi all’onorevole 
Depretis, che ha deciso di mandare all'ignoto 
suo protettore, un ez-voto. 


*, * 
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È nato ieri a Postlam un principino che 
viene ad essere il figlio del figlio del figlio 
dell'imperatore Guglielmo. 

Viva il bisnonno! 

Cento di questi giorni! 

E felice la Germania la quale se è ancora 
povera di quattrini, è almeno ricca di prin- 
cipi ereditari, tanto da evitare il pericolo di 
dover ricorrere alle fabbriche estere, come 
‘hanno dovuto fare l'Inghilterra, il Portogallo, 
la Spagna e il Brasile, 

Ma del resto, non è il caso di fare ie me- 
raviglie; in quel paese là si pensa sempre 
anche alla riserva, alla Zandwelr, alla tand- 
sturm. In una parola, tutto quello che si fa 
si cerca di farlo foderato. 


si 
Comunque sia, non si può negare che a 
Guglielmo ha fruttato Ja benedizione del prete 
che lo ha sposato la bagattella di cinquan- 
tatre anni fa, quando gli disse: ..... uf videas 
filîos filiorum tuorum, usque ad terliam et 
quartam generationem. 


NOTE VERONESI 


6 maggio. 

Un aliro monumento ai caduti per la patria! 
Compiono oggi trentaquattr’anni da che i nostri 
prodi combatterono, 6 seppero eroicamente mo- 
rire a Santa Lucia; e finalmente anche alla loro 
gloriosa memoria è stato questa mattina posto 
un ricordo di gratitudine nazionale. È stata una 
festa solenne: il tempo era bollissimo, e la città 
nostra, che non manca mai alla sua famadi cor- 
tesia e di patriottismo, si è riversata tutta fuori 
delle mura per prender parto a così cara solon- 
nità, e anche per far onore alle rappresentanze 
illustri, che erano venute ad assistere all’inau- 
gurazione del nuovo monumento. 

Non vi do melti particolari, perchè a quest'ora 
ve no avrà già dati assai îl telegrafo. Sua Al- 
tezza il principe Amedeo è stato festeggia 
simo; e posso dirvi che è partito di qua alta- 
mento soddisfatto delle accoglienze ricevute, e 
ammirato dell’affettuosa devozione di tutta la 
cittadinanza peril nostro Re e perfl’augusta di- 
nastia. Oltro il presidente dolla Società dei re- 
duci Italia 6 Casa di Savoia, alla cui iniziativa 
si deve il monumento oggi inaugurato, parla- 
reno il sindaco senatore Camuzzoni, il prefetto 
Gadda, il generale Pianell, il vice-presia: 
della Camera onorevole Abignente. Il commen- 
datore Gadda, che parlò in nome del governo, 
fu felicissimo nel suo discorso; nè veglio dire 
con questo che non abbiano parlato bene gli 
altri, compreso l’onorerole Abignento, che mise 
faori la sua più grave eloquenza canonicale. Il 
monumento nella sua modesta © soyera sempli- 
cità è piaciuto assai, e son piaciuto le epigrafi, 
dovute all’onorevole Pullè, più noto come serit- 
tore sotto il nome di Leo di Castelnuovo. 

Sua Altezza ebbo parole gentili per il nostro 
bravo ingegnere Guglielmi, cho ideò il monu- 
mento, e per gli artisti veronesi che lo esegui- 
rono sia nella parte architettonica, sia nella 
parte ornamentale. 

> 


Venerdì è tornato da Roma, dove era andato 
per la discussione al Senato della legge sullo 
scratinio di lista, il nostro prefetto, © la por- 
tato seco l'approvazione definitiva data dal mi- 
nistero della pubblica istruzione allo statuto or- 
ganico del nuovo collegio-convitto di Sant'Ana- 
stasia, il quale sarà aperto sicuramente col primo 
del prossimo ottobre. Intanto fra pochi giorni 
sarà convocato straordinariamente il Consiglio 
provinciale per la nomina del personale, E spe- 
riamo che la scelta sia buona ! 


Nepos. 
SPORT 

Ci scrivono da Firenze che le corse di ieri fa- 
rono sciapate dal vento © dalla pioggia. 

Ma chi le rovinò più d’ogni elemento infido 
fa la direzione che sopra cinque corse annun- 
ziate no fece due solo, cioò la € corsa delle Ca: 
scine » vinta da Zoniella del signor Rook sopra 
Casalecchio ed Era, ela gran e corsa dell'Arno» 
in cui Bedlamit: della Soc. Gen. La Marmora 
ha battato Jalouse, Scuir-Vullîn © Delmonico. 

Matata la « corsa del Bisarno », soppressa la 
< corsa dei gendlemen >, soppresso il e gran 
premio di Firenze ». E perchè? e perchè? Il 
nostro corrispondente co ne dice una ragione 
che speriamo sia un erroneo sno apprezzamento, 
opperò non crediamo dover stampare. 

Sarebbe troppo strano che certi... fatti doves- 
sero accadero era che c'è un Jockey-Olub ad'in- 
vigilare sull'andamento delle corse in Italie. 


IERSERA E STAMANI 


Ss. P. Q. R. 
Roma, 8 maggio. 

Per cura di alenni cittadini si è andato rac- 
cogliendo firmo sotto un indirizzo nel quale si 
appoggiavano le idee espresse dall’onorevolo 
Pianciani nella sua lettera ai Romani, o ti af. 
fermavano nuovamento lo idoe espresso nel co. 
mizio dell’Albambra. 

Secondo il giornale ufficioso dei piancianisti 
questo indirizzo dovera essere presentato ieri” 
ma a tutt'oggi l'indirizzo in questione è lau” 
tante. 

Del resto, la crisî capitolina non ha fatto un 
solo passo verso la solazione. Causa di questo 
ritardo è la malattia dell’onorevole Dogratta, 
Ora che è un po ristabilito, è probabile che sug 
presa presto una decisione. Resta sempre sselusa 
a quanto ci si ripete dallo pertone ‘meglio in 
formate, l'ipotesi di uno scioglimento del Con. 

zio, © paro si sia riconoscinto troppo difficile 
il persuadere Giunta © Consiglio ad actettare lo 
statu quo, facendo che il sindaco dimissionario 
resti provvisoriamente al suo posto, 


Ieri © stanotte, vento spaventevole con 
pagnamento di tegole cadute, di alberi mute? 
tati, ed'altri simili complimenti. Non vg 
dire, siamo proprio in an periodo snom 
da qualunque parte ci si volga il barometu 
gna la tempesta. hc 

‘Tempesta ai quattro lati dell’orizzoni iti 
ie ‘te Politico 

Tompesta in Campidoglio, ove sì coming 
non rispettar più neppuro le forme, oalemit* 
sessori dichiarano di non voler più trattaraci** 
pure temporaneamente, col sindaco, ° 2@P- 

Tempesta fra i piancianisti, alcuni doi qu; 
vorrebbero far rumoro @ ripetere il colpa 
Albambrino di grottesca memoria, mentre gi 
più prudenti consigliano di star tranquilli. 

Tempesta alla Camera, ove il trattato dico 
mercio è sballottato fra opposte correnti. sor: 
uma pagliuzza fra duo sofî contrari di ventoe* 

Tempesta alla Progressista, ovo la presidenz, 
è fra il sì e il no di daro le dimissioni o tran. 
gugiaro il votò di biasimo avuto l’altra sera. 

T'ompesta al Circolo pedagogico ovo la cli. 
sola posta nello statato, di potor occuparsi di 
glezioni politiche © amministrativo, è parma 
talunî soci molto pericolosa. 

A quando un po"di sereno 1 

* 

Se non sereno, una dolce calma godovasi ia 
dai visitatori dell’Ospizio dei ciechi a Sant'Ales. 
sio, aperto al pubblico che potova assistere agi 
esercizi dei ricoverati. hs 

Como si possa ottenere così bei risultati dai 
poveri ciechi, è cosa altrettanto sorprendente da 
risultati fonici ottenuti coi sordi-muti! Sono 
miracoli della filantropi: 

Politicamente, i ciechi di Sant'Alessio sareb. 
bero i ciechi neri, mentre quelli dell’Ospizig 
Marghorita sarebbero î ciechi bianchi. Nel fatto 
son tutti infelici allo stesso modo, che ebbero la 
fortana d'imbattersi în persone ugualmente ca 
ritatevoli. 

La pietà non ha colore! 


++ 11 ministro di Spagna, signor Del Mazo, cho 
è partito giorni sono per Madrid, tornerà a Roma 
nei primi della entranto settimana. 


#°< Ieri all'Accademia dei Lincei, che ha te- 
nuto seduta sotto la presidenza del professore 


Maggiorani, è stata fatta la commemorazione di 
Darwin. 


*, Molto animate ieri lo gare deitiratori alla 
Farnesina. Hanno fatto i migliori panti i si. 
gnori Marini, Cosana, Sirletti 6 Branetti., 

Le nuove gare d’ora innanzi incominceranno 

alle 7 12 del mattino. ! 
Il comitato esecutivo per l’esposizione di 
arti terrà domani una seduta pet pren- 
dere deliberazioni intorno a molte cose che ri- 
guardano l'ordinamento della esposizione. 

Dal canto loro gli artisti continuano ad essore 
molto malcontenti perchè si sin voluto faro la 
esposizione quest'anno, malgrado le premure da 
loro fatto perchè fosse rimandata. Degli artisti 
di Roma, solo pochi manderanno: lavori. E se 
l’osposizione non riuscirà come dovrebbe, ia re- 
sponsabilità, non sarà certo la loro. 


e". Martedì allo cinque grande distribuzione 
delle ricompense all'esposizione di floricoltura e 
orticoltura al Politeama. 


e". Giovedì alle 5 pomeridiano al Campo Ve- 
rano avrà luogo l'inangurazione del monumento 
ad Erminia Fnà-Fusinato. 

Il comitato cho ha raccolto le sottoscrizioni e 
cho ha diretto la erezione del monumento, è 
composto delle signore : conteasa Cumbo Borgia; 
Emilia Prampolini, Marchesi, Toresa De Guber4 
natis, Marchesa Caracciolo, Maria Morelli, edei 
signori : conte Carpegna, commendatore Placidi, 


professore Galassi, professore Pignetti, Emanuele 
Bianchi. 


.*7e Il-processo Sbarbaro-Baccelli avrà Imogo 
il giorno 17 e non il 14 come abbiamo annun- 
ziato per errore. 


e%s Alcuni giornali sì lamentano dol modo con 
cui è fatto nella nostra città il servizio della 
nettezza pubblica, e so la prendono con l’'im- 
presa che fa attualmente quasto servizio, ricer- 
dando che lo faceva meglio quella il cui con- 
tratto è scaduto l'anno scorso. 

_Quantunque sotto questo riguardo Roma nonsia 
Più riconescibilo, da quello che era sette od otto 
anni sono, pure è un fatto che questo servizio 
lascia ancora qualche cosa a desiderare. 

. È ingiusto però il farne risalire Ja co}pa alla 
impresa attuale, magnificando quella che facera 
Valtra. 

I personale come il materialo sono gli stessi 
di prima, e îl numero stragrando di contrar- 
yenzioni che l'impresa fa prova che il se; 
è fatto con un certo zelo; ma ossa ricevo circa 
140 mila lire all'anno meno dî quello che rice- 
veva l'impresa precedente ed ha' dodici chilo- 
metri di sirade di più da mantenere pulite ed 
inaffiato. 

Sono le solîto economio malintese che si esco- 
gitano lassù al Campidoglio, mentre poi si spen- 
dorio magari migliaia @ migliaia di lire per dare 
alle stampo dei libri inutili o destinati al sslu- 
mafo, come gli atti del congresso podagogico di 
cui abbiamo parlato giorni sono. 


Il Comizio agrario di Roma, d'accordo col 
ministero di agricoltura, ha invitato il dottor 
Pietro Ceresa di Piacenza a faro nella compagna 
Tomana una prova della sua: macchina aratrico 
& vapore a trazione diretta, già favorevolmente 
conosciuta in diverse provincie dell’alta Italia. 

Il primo esperimento avrà luogo nella prima 
metà dol ‘ prossimo mese di giugno, in un ter- 
reno nello vicinanze della città. Una Commis- 
AîGne ‘nominata “dal Comizio agrario avrà l'in- 
carico di riferire sull'esito della prova. 

Molto probabilmente l'ingegnere professore 


FANFULLA 


lorosini, della scuola superiore di agricoltara 
1 Milano, terrà alcune conferenze sull'aratrice 
Ceresa, e sui vantaggi che essa è destinata a 
portare all'economia agricola. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ieri notte Sua Maestà il Re è partito in 
forma privata per Monza, di dove sarà di ri- 
tomo a Roma negli ultimi giorni della set- 
fimana. 

Sua Maestà è accompagnata dal primo a- 
intante generale Pasi, dall’aiutante di campo 
generale commendatore Mantese e dall'aiu- 
{ante di servizio ca7aliere Ruffo-Scilla. + 

Il giorno della partenza di Sua Maestà la 
Regina e di Sua Altezza Reale il principe di 
Napoli per la villa di Capodimonte non è 
ancora fissato. 

Probabilmente avrà luogo verso il 20 cor- 
rente 


Ci viene affermato che Sua Santità Leone XIII, 
appena avuto notizia degli assassinì commessi 
a Dublino, ha fatto pervenire all’episcopato 
irlandese le istruzioni più precise, affinchè il 
clero cattolico esprima la sua esecrazione al 
delitto, e rivolga a tutti gli abitanti consigli 
di pace e di obbedienza alle leggi. 


Dalle notizie finora pervenute telograficamento 
da Londra risulta che l'indignazione prodotta 
dall'annancio degli atroci fatti di Dublino è vi- 
vissima ed universale, e che îl ministero Glad- 
stone è sopraffatto dalla terribile responsabilità 
che con la sua recente evoluzione sì è addossata. 

Lord Federico Cavendish era il secondogenito 
figlio del duca di Devonshire, e sarebbe stato il 
suo erede, poichè il fratello maggiere lord Har- 
tington non ha famiglia. Egli era l’amico pro- 
diletto del signor Gladstone. 


Non è esatto che siasi pensato a sostituire îl 
signor Roybandi, vice-console reggente il nostro 
consolato a Tunisi. Egli rimarrà al suo posto 
fino a che sia nominato il titola; 

L'interprete Postalozza è definitivamente tra- 
slocato ad Assab, in qualità di segretario del 
commissariato. 


Si dice che il commendatore Macciò inter- 
rogato se avrebbe accettato volentieri l’uflicio 
di nostro ministro a Montevideo, abbia mo- 
strato desiderio di avere un’altra destinazione. 


La presenza in Italia del conte Tornielli ha 
fatto credere che vogliasi richiamarlo da Ba- 
carest. 

Crediamo la notizia almeno prematara. 


L'assenza dell’onorevole Farini dal seggio pre- 
sidenziale è vivamento Jamentata dai deputati 
di tatte le opinioni, non solamente a motivo 
della luttuosa cagione, ma anche perchè tutti 
valutano il modo energico ad un tempo e digni- 
tosamente imparziale col quale egli adempie ai 
doveri dell’altissimo ufficie. Si ha fondata spe- 
ranza che l'onorevole presidente, facendo atto 
di abnegazione, affretterà il ritorno al suo posto. 


Oggi alle 3 si sono riuniti gli uffici del Senato 
per costituirsi e nominare i commissari per al- 
cuni progetti di legge di poca importanza. 

Domani, comitato segreto per discutere affari 
interni di amministrazione, e quindi nuova riu- 
nione degli uffici. 

Il ministero spera poter presentare domani 
stesso al Senato il trattato di commercio. 

Per la prima volta l'onorevole Depretis ha 
potuto alzarsi e ricevere aleuni amici e colleghi. 

Sono indisposti però, sebbeno leggermente, 
l'onorevole Zanardelli e l'onorevole Lovito. 

Contrariamente a quanto fu asserito, cioò che 
si volesse ritardare la promulgazione della legge 
sullo serutinio di lista per preparare lo tabelle 
che dovono essere pubblicate un mese dopo, sap- 
piamo che la promulgazione si farà immediata- 
mente. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


8 MAGGIO. 

Non c'è speranza che oggi si voti. 

ia Camera è relativamente numerosa. Il 
banco della Commissione è al completo. Il 
pubblico che s'interessa a questo trattato di 
commercio va sempre diminuendo, e alle 2 
è composto în tutto e per tutto di tre sol- 
dati, d'una signora e dei soliti sette od otto 
impiegati dell'agricoltura e commercio, di 
cinque o sei reporters zelanti e di una mezza 
dozzina di guardie di pubblica sicurezza tra- 
vestite, nella tribuna pubblica. ch: 

La sola persona assidua alle sedute di questi 
giorni è il senatore Alessandro Rossi. Sfido 
io! Con l'approvazione del trattato di com- 
mercio si dice che venga a perdere qualche 
cosa ceme un centinaio di mille lire all'anno, 
€ per quanto il senatore Rossi sia milionario, 
si capisce che ciò non gli faccia punto co- 
modo. 


Qui a Monte Citorio deve starsene tran- 
quillo ad assistere alla discussione, ma si ri- 
serba di far sentire le sue ragioni in Senato, 
dove parlerà a lungo per combattere questo 
trattato, destinato a rovesciare nel nostro 
paese una industria, proprio nel momento în 
cui cominciava a prendere un certo sviluppo. 

Un altro assiduo, per debito di ufficio è il 
marchese Réyersaux, incaricato d'affari della 
ambasciata di Francia, che vedo nella tribuna 
diplomatica. 


ta 


La seduta s'apre con un breve discorsetio 
Luzzatti per fatto personale. Di questi fatii 
personali ce ne dev'essere almeno una doz- 
zina. 

Quello dell'onorevole Sperino solleva un in- 
cidente abbastanza ameno fra lui e il presi- 
dente, nel quale finisce per intervenire anche 
l'onorevole Sambuy. fl deputato Sperino, col 
pretesto del fatto personale, vorrebbe rien- 
îrare nella discussione generale. ll presidente 
lo richiama all'argomento una, due, tre volte 
tra i rumori della Camera, con le frasi più 
melliflue e lusinghiere. Poi finisce per perdere 
la pazienza e gli toglie la parola picchiando 
i soliti due o tre pugni di rigore sul banco 
presidenziale. 

L'onorevole Sambuy protesta 
diritto alla parola del suo colle; 
pitano dando ras T 
infine, dopo poche parole dette 
Calciati dichiara esauriti i fatti per 

Quelli che speravano di fare a 
scorsetto gridano e protestano, ma l’onore- 
vole Varè grida più di loro col più puro ae- 
cento veneziano e tiene duro, e dà la parola 
al ministro delle finanze. Così, almeno per 
una buona oretta, non avrà più da gridare, nè 
da picchiare pugni sul banco. 

L'onorevole Sperino sale al banco della pre- 
sidenza. Secondo me, l'illustre scienziato in- 
fligge personalmente ‘al presidente il discors 
che questi non gli ha permesso di 
Camera. 


stenendo il 
altri stre- 


‘n mese di quella vita 
ammalare. 


*x 


so Magliani. C'è tutto il tempo di fare 
una fumatina. 


che con cinque 
iomali sì pi 
rne sentito una parol: 
Per darvi un saggio del modo con cui un 
resocontista se la cava in simili tcircostanze, 
copio una cartella di un reporler di un gi 
nale 
< L'onorevole ministro delle finanze difende 
îl traitato dalle accuse degli oratori cl 
hanno preceduto, accenna allo svolgi 


tx 


Adesso sì tratta di svolgere gli ordini del 
giorno che sono circa una ventina. Gli ono- 
revoli Randaccio, Bonelli e Antonibon comin- 
ciano dallo svolgere i loro. 


Vi sono già tre 0 quattro discorsi riman- 
dati a quest'articolo. 

Gli onorevoli Gual 
joy hanno anch'essi 
era è stan 
ne. Molti d: 
tando l'ora del pra 
Vassassinio di lord € 
ottenuto ieri dal relatore. 

L'onorevole Marescotti, umile in tanta glo 
ha preso un contegno ispirato. Forse pensa 
che fra breve sarà nominato relatore di un'altra 
legge commerciale, e che avrà un altro trionfo. 
intanto ascolta l'onorevole De Zerbi, il quale 


fatta da questa 
putati sonnecchiano 25) 
ri discorrono 


grani, delle tarifî 
finità d'altre cose 
con una conoscenza della materia, com 
foss® un economista il quale abbia fatto studi 
profondi su ciascuno di questi argomenti. 

E la seduta finisce con una seconda pre- 
dica dell'onorevole Berti în risposta alle os- 
servazioni dell'onorevole De Zerbi. 


CL. Lejookr, 


i, con parola facile e 


Ben Bensonaro 
(AGENZIA STEFANI) 
(rn poli 3 SE Cei che Gaiaicpa 


scià ritornerà al potere. 
Dicesi che il sultano domandò il 23 aprile, 


ufficiali circassi, e che scandagliò immediatamente 
gli ambasciatori stessi riguardo ad un eventuale 
intervento turco in Egitto. I tre ambasciatori 
ricusarono di agire in favore dei Circassi, Sul 
secondo punto risposero che la questione egi- 
ziana dipende dal concerto europeo e che nes- 
suna potenza poteva operare separatamente. 
Prima di agire in Egitto la Porta doveva pure 
considerare gl'interessi anglo-francesi. 


Londra, 7.— Notizie da Sierraleone, in data 
17 aprile, recano che i Francesi combattoro gli 
indigeni a Mallacorie. I particolari mancano. 


I utino, 7. — Tutte le stazioni di polizia 
in Irlanda sono stato avvisate dell'assassinio. Si 
sorvegliano i vapori che partono. Il crimine è 
evidentemente politico. Gli assassini non tolsero 
alle vittimo nò danaro, nò gioie, nò carte. Le 
vicinanze della residenza del vicerà, a Phenix 
Park, sono custodite dalla polizia. Il Consiglio 
dei ministri si radunò oggi a Londra. 


(COSI 
consoli e dichiarò loro che avova informato il 
gabinetto di avere doferito alla Sublimo Porta 
l’affaro della sentenza pronunziata dalla Corte 
marziale. Attende lo istruzioni del sultano e ri- 
cevutele le comunicherà. 


IN apo a/S n primoipo ito, muovo ante: 
sciatoro giapponese presso Sua Maestà il Re d’I- 
talia, è giunto qui con il suo seguito. 


Londra, è. — L'atiorney genera? Johnson 
si recò a Dublino. 

I principali membri dell’altimo gabinetto eon- 
servatore, riunitisi presso Northeote, decisero di 
esprimere simpatia al governo, di sostenerlo con 
tutte lo loro forze per ottenoro la cessazione del 
regimo dell'assassinio in Irlanda se il governo 
volesse adottare questa politica. 

Prima di questa riunione, Northcote ebbe na 
colloquio con Gladstone. 

Domani vi sarà un meeting di tutto il partito 
conservatore a Calton-Club per udire i capi svol- 
gero le loro veduto, 

Credesi che il governo, d'accordo con i con- 
servatori, proporrà al Parlamento provvedimenti 
per ristabilire l'ordine in Inanda. 

È smentito che Spencer si voglia dimettere. 


Londra, 8. — Gli Irlandesi cattolici, uscendo 
dalle chiese, si riunirono onde esprimere il pro- 
prio orrore pel truce fatto di Dublino. 

Un grande meeting irlandese sarà tenuto allo 
stesso scopo a Hydo-Park. 

Hartington si reca domani a Dublino per assi- 
stere ai fanerali dello vittime che avranno luogo 


1 League, firmato Par- 
nell, Dillon e Davitt, © diretto agli Irlandesi, 
dico: 

« Alla vigilia di un avvenire felico, il destino 
funesto colpì le nostre speranze con un avveni- 
mento disastroso. La Lega agraria vuole testi- 
moniare la profonda simpatia del popolo irlan- 
dese în questa calamità verso coloro che deci- 
sero di adottare una politica di conciliazione. La 
Lega spera che tutti gl’Irlandesi mostreranno il 
proprio orrore per tali atti di atrocità. La fama 
di ospitalità dell'Irlanda è macchiata da un atto 
di viltà. La macchia durerà finchè gli assassini 
non saranno consegnati alla giastizia ». 


Luonara, 8. — oggi le camere loreranno la 
soluta dopo la netificazione dell'assassinio di 
Dublino. 

Lo Standard crelo che a successoro di lord 
Cavendish ve 
avrebbo offerto i 
li reputa necosse 

Tutti i giornali si esprimono con vivissimo 
sdegno circa all'attentato. Essi dicono che il go- 
verno deve lasciare în disparte tatte le questioni 
per dedicarsi ad estirpare il malo cho minaccia 
non soltanto l'Irlanda, ma l'Inghilterra e la in- 
tera società. 

Finora nessun arresto fa eseguito. 


Vienna, 7. — La Moxtogiretne dichiara che 
la notizia pubblicata dal 7imes di pretesi accordi 
fra le potenze circa la questione egiziana è as- 
solutamente insussistente. 


Napoli, a. — n principo tto viono în mis- 
sione straordinaria in Europa per studiare pa- 
recchi rami di amministrazione, e non è il nuoro 
ministo del Giappone a Roma, 

ll nuovo ministro è invece il principe Assano, 
che ron tarderà a giungere. 


Catro,ie. — 11 mitnistro degli esteri informò 
parecchi consoli che i! ministero si sforzerà di 
impedire complicazioni. Soggiunse che l’inter- 
vento turco sarebbe respinto colla forza. Parlasi 
di una crisi ministeriale. 


rigi permezzo disir Patrick Shilly Egan negano 
che gli assassini di Cavendish e Burke siano 
membri della medesima e pretendono che il 
fatto debba aitribui ai nemici dell 
landa. 

Cavendish era stato nominato dietro solle- 
citazioni di suo fratello che ora si trova de- 
solatissimo. 

Si temono conflitti nei quartieri irlandesi 
di Londra, e di altre città d'Inghilterra. 

Tutti i bastimenti-in partenza dai porti in- 
glesi per l'America sono visitati diligente- 
mente. ; 

L'assassinio suscitò nella stampa francese un 
senso d’orrore generale. La Rémwlique lo 


chiamo un’umiliazione per il mondo civile. 
Solo l'Intransigeant fingendo rispondere in 
nome dell'Irlanda fa con un linguaggio violento 
l’apologia dell’assassinio. 

Nelle elezioni municipali di Parigi risultò 
eletto Jouffrin coWlettivista. 

Ieri venne inaugurato il Panorama colla 
battaglia di Champigny. 
—__ + 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


‘emorroidi. Chi non soffre di questa deloro- 
ima ed incomodissima infermità non può mai 
i una chiara idea delle pene fisiche è morali 

produce. Basti fra le tante accennare i 


che 
dolori spasmodie 


glina composto 

le tante infermi 

guarite con l’uso dello Sciroppo di Pariglina pri- 
meggia il morbo emorroidario. Quanti di questi 
infermi lo hanno adoperato, ne hanno ottenuto 
ottimi risultati. Se ne faccia una cura assidua e 
ben diretta e se ne sperimenterà l’effetto. La sta= 
gione di primavera è quella più adatta Ae ma 

2) 


———_———————_—_—___—————_——_—_—_na 


ili Si i 10 ed educato che conosce an- 
1 SIMMONS chie l'agricoltura, cerca una occupa» 
zione e desidera collocarsi presso qualche distinta 
ispettabile persona italiana o forestiera in qua- 
à di Contabile o di Agente o di Segretario, ecc, 
Può dare anche cauzioni. Per maggiori informa= 
zioni dirigersi alle iniziali C. N. E. presso il Banco 
Dante Ferroni, via S. Luigi dei Francesi, N. 6, 
Roma. (12904 P). 


————————— 
BANCA TIBERINA 
Sede Centralein Forino,Via S. Teresa, NM 
Bappresentanza in Rom?, Corso, N. 178. 
Situazione al 30 aprile 1882 pubblicata dalla Sede 

Attivo Passivo 


L. »  »J15,000,000 »> 
424,395 6 


» >» 
Portafoglio n » 

Valori di proprietà” » » 

» » 

» » 


si risparmio »| » è» 
Id. con garanzia ipo- 
tecaria  . _» 


‘ersisenza speciale cias 


2.794.534 96] 
| 4319453 "i 


1,983,400 69) 
13,042 —| 


L124,718,045 92/24,575,230 98 
corso») 278,893 40 


p———— 
124,855,124 34/24,854,121 34 

La Banca sconts e 
di qualunque oper: 
Roma, Torino e G. 
Fa anticipazioni sopra deposito di fondi. pubblici 
@ valori iu: Ariali, ea rda sovvenzioni ai co- 
struttori ed agli intr«prenditori di opere pubbliche. 


S'incarica di pagare la imposts dovute ad Esattori 
delle Provincie dì Roma, Genova e Torino. per 
Accetta in custod: il i 
chiuse, mei 
ste: 
Rilascia Libretti di Risparmio al tasey del 400 


posta, 


siorso, di 
con presvriso di tre giorni, 

= cinque giorni. 
ci si prenderanno concerti spe- 


ciali. 

218 in conto correnta a tempo fisso sl po- 
1 versaro presso la sode'ia Torino, vi 

Santa Teresa, N, IL © nad 

ti potranno secondo le norme sta 

L fondi în conto corrente tanto 


truzions alia Fornace in Vel 


Il Giornale psi Viaggiatori 


Amene ed utili Letture di Viaggio 


Il Num. di sabato 6 
maggio contiene: A 
|; Vincigliata, @. Ba: 

‘ gilli — Fra falpen- 

ks, coupés e va- 

igie, Il Postiglione 

— XLI Esposizione 

di Belle Arti in To- 

rino, Sandro — Pas- 

seggiate e Gite : Una 

gita a Murano, 0e- 
simo Bertacchi 

Ciò che si vede e ciò 

che si vedrà.Z'Edile 

In viaggio Carlo Anfosso — La spedizione Bove, 

DA Bere. Varietas.Il Curioso — Notiziario utile 

— I PARAGREENS A PARIGI, G. Ruffini — Case 
raccomandate, 

Un numero separato centesimi 15. 
Abbonamento: Per 'ùn anno L. 8 — Sei mesì L.5 
(franco per tutta Îtalia). 


*. Direzione ed Amministrazione, via Nîxza, N. 3r, Torino, 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(EP'orte-Bonheur) 


Giraduzione di TTGO) 


Il conte d'Aparanda è venuto a cavallo se- 
gulto da un groom, e galoppa a traverso l’ip- 
podromo per andare alla prima voltata della 
pista, e forse anche per evitare alcune persone 
che nen gli fa piacere d’incontrare. 

Nel recinto del peso si agitano gli sporismen, 
i clubmen e le sporiswomen, vale a dire le vere 
signore che vi sono potute penetrare braccetto 
di un cavaliere, perchè le signore non possono 
entrarvi sole. In Inghilterra non visi fanno ve- 
dere: non è di moda. Vanno alle corse sola- 
mente per far vedere i loro abiti, ma non vi si 
appassionano. A Parigi invece abbondano le 
donne che scommettono. Vi sono quelle del demi- 
‘monde che non sdegnano di far l'occhio tenero 
ai jockeys, e di andarli a cercare fin dentro le 
loro taverne per sorprendero i loro segreti di 
scuderia. Le signore prendono informazioni dove 
possono, e per entrar loro in grazia, nella sta- 
gione delle cerse, il miglior mezzo è quello di 
portar loro una informazione inedita sul modo 
col quale un cavallo favorito ha mangiato la 
biada, od ha corso l’ultimo galoppo di prova. 

La contessa di Gravigny appartiene a questul- 
tima categoria. Non le basta la Borsa, e nello 
stesso modo che è in buone relazioni cen un 
commesso d'agente di cambio per aver le prime 


fran 


sorte. 


teressi. 


Lo inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Uffici 


notizie finanziarie, va d'intelligenza con il mae- 
stro di stalla di un allevatore ben noto. Oggi è 
battaglia decisiva anche per lei, che ha perduto 
sempre da quando è incominciata la primavera. 
È piena di debiti, ecome Laffomas, ed altri, sotto 
l'incubo imminente di una scadenza. 

Bisogna vincere o merire, ed essa fa conto di 
vincere. Ha scommesso duemila franchi sn Yri- 
stano, che è a 5 contro 1, ed essa ha preso a 15 
perchè deve vincere essendo montato da Archer. 
Stasera la bionda contessa incasserà trentamila 
i, quanti ce ne vogliono per pagare la 
cambiale di Pinchard e tentare di 


La contessa è nel reciato del peso. È arrivata 
alle due e non si è più mossa. Suo marito ve 
l'ha condotta e ve l'ha lasciata. Essa conosce 
tatti : parla col signor di Boisguerin e con Glebof, 
che le raccomandano un cavallo che si può avere 
ancora a 50. Parla con l'amabilo starter, cho 
darà il segnale della partenza; parla col groom 
di Archer, che le dice come la salute del suo 
illustre padrone non sia mai stata migliore. Non 
pensa più nè alla signora Montauron, nò alla 
signorina Fourcss, e neppure a Pinchard che 
del resto non è lontano e parla negli orecchi di 
un book maker, col quale forse è in società d'in- 


Non manca dunque neppure uno dei perso- 
naggi, in mozzo ai quali ha vissuto a Parigi Sa- 
viniano d’Amanlis, Ma Saviniano non c'è, o al- 
meno non si fa vedere ai suoi amici che spe- 
ravano di vederlo. Suo cugino Ademaro lo ha 
aspettato fino allo due per condurlo col suo 
phaèton alle corse, ma non vedendolo comparire 
è venuto solo. 

Il marchese di Laffemas era sorproso di non 
aver veduto suo cugino d’Amanli 


o principale di Pubbli 


almeno Brigida. 


nuovo la 


mente. 


suo spionaggi 


portato a casa. 


Saviniano 


là, in Roma, piazza Montecitorio 127 


dal canto suo si maravigliava di non aver in- 
contrato da qualche giorno una sola delle per- 
sone ch'egli cercava, benchè avesse fatto di tutto 
per vedere suo zio, la signora di Montauron o , 


Dimenticando che suo sio l’aveva messo in 
quarantena, Saviniano, la mattina depe il col- 
loquio in casa di Giorgio Fougeray, s'era pre- 
sentato allo undici alla trattoria del Leon d’oro: 
suo zio non c’era; era uscito con sua figlia, av- 
vertendo che sarebbe stato fuori tutta la gior- 
nata. Afllitto, ma non scoraggiato, Saviniano era 
ritornato tutti i giorni. Gli innamorati sono per- 
soveranti. Ma era tornato sempre invano; il ba- 
rone éra sempre uscito, e non lasciava mai sua 
figlia in casa. Saviniano cominciava a pentirsi 
di aver rispettato il segreto della signora Mon- 
tauron, tanto più ch'egli non aveva concluso 
nulla, non essendogli stato possibile di vedere 
la moglio del banchiere, e domandarle di essere 
sciolto da una promessa fattale troppo legger- 


Riuscito a ritirare lo scrigno, dopo averlo de- 
positato nella cassa di Giorgio, era tornato a 
casa sua collo mani vuote, ma più tranquillo. 
Aveva trovato il suo portinaio di sentinella sul 
marciapiede di via Rembrandt, ed evidentemente 
quell’uomo non stava lì per conto proprio, ma 
ci stava per ordino del signor Montauron. 

Ma il banchiere non era stato fortunato nel 
Il suo portinaio non vido nessun 
fagotto sotto il braccio di Saviniano, e lo scrigno 
essendo troppo grosso per nasconderlo în tasca 
o sotto il vestito, Montauron aveva dovuto con- 
vincersi che il visconte d’Amanlis non lo aveva 


Il pericolo d'una spiegazione immediata ora 
allontanato, ma ciò non bastava por tranquil- 


FIORI it 
——————mt@—@r@r0uòtiz 


! lizzare Saviniano: Montauron sapeva, 
dei suoi subalterni, cho Savinianoavera ri 
una cassetta, 6 doveva sempre più esser e! 
suaso che quella cassottaappartenova a ana mole” 
| Quale partito avrebbe preso quel marito pg 
Era impossibile indovinarlo. Bisognava st 1 
gli avvenimenti; ma l’aspettare non dino 
molto Saviniano che aspirava a riconquat i 
propria libertà. re la 
Passò una giornata 
tauron desse segno di vita © Savinisuo. Ta oa 
ne meravigliò. Ma venno l'indomani 0 il gu,® 
seguente @ non comparve nessun messo 
| della signora, la quale puro doveva ga 0 
parlato col barone di Trémorin @ fatta aj 
propria confessione generalo. Danque anche - 
gida, cni non manceva un plansibilo preterno È 
andare in via Rembrandt, era spiata. Come 2° 
possibilo parlaro, e dirlo che i diamanti gar 
sua padrona si trovavano în casa del gut 
Giorgio Fougeray, a disposizione della sit 
Montauron, che poteva o prendorseli 0 cn 
gnarli al conte d’Aparauda in cambio dut 
figlia ? la 
Scrivere? Saviniano ci avova pensato subi 
ma era un mezzo pericoloso. I gelosi non riy cà 
+ tanonulla, e Montauron era probabilmente gico 
a quel grado d'esasperazione nel quale un ye 
lantuomo perdo qualunque sontimonte di 7 
catezza e sì permetto di apriro lo lettera, a 
Saviniano preferì dunquo di tentare apyy 
mente nna visita alla signora Montauron, due 
tre giorni, all'ora în cuì essa abitualmente € 
in casa, andò a suonare al gran cancello U1 
palazzo come aveva fatto il giorno dopo il {° 
arrivo a Parigi. Ma questa volta il portinaio 
gallonato che gli venne ad aprire gli disso. cy 
la baronessa era indisposta © non ricovera ne 
suno, (Conanua; 


i, Der my 


a °° 


- n Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele % 


Dalla Francia, Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fieet Street E. G. 24 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


HOTEL ANGLO-ANERIGKIN 


sijuato ia pieno, meogierno edi 


ine alla Posta. 
PIE Eta, via Pratica 198. 


Allo Sienora e Signorine 
Raccomandiamo vivissimami 
l'acquisto dell’aureo Romanzo deile 
Gum intitolato 
LA MIA CASA? E MIEI FIGLI! 
RICORDI DI UNA MADRE 
|a nt Sco ale stre 
Colla, Cemento, Ceramica |u'coltose eù usci epson Ber 
Colla a freddo per attaccare] f Mo una cas ni 
vetro, porcellane. cristal 
mi, terra colta, pietre dure ec: 
Si adopera colla massiva faci- |, Secende nozze. 
lità. Questo cemento acquista is|dt sonze - Amor: 
durerra del marme. TIE sad 
Prezio del doppio fiacore vnito = 
collo stesso cemento L. 4.50, 
Diri; 


la 
la GUIDI, Lire ® 
reatura, 
ito dall'inglese & 
A, due votemi, Lire ® 


Corso 153 e 155 e via Fratli: 
Sk a. Firenze, via Panzani 28. 
Milano, 12 via S Margherita ap: SI 
ggolo via Carlo Alberto. librai del Regao. 


premiato con medaglia 
Barriera della Croce, 
Quasto antico e ben conosciuto Stabilimento acci 
sione tutti i malsti ai quali occorra una cura Idroterapica 
Elettrica ed è fornito di tutti i mezzi e di tutte le comodità 
possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica é contò | 
Raza. Si ricevono pure i maleti come Esterni, ed havri uno 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità. I 
Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 123181 


REGIO STABILIMENTO I 
Ortopedico-Idroferapico di Firenze 
Medio Direttora Dott. Cav. PaoLo Chesci CARRORsI 
ato all'Espesiz. di Milaco 18% 
Î 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Spedizione di Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER — BOLOCHWA 


Premiaio con Medaglia d'oro all'Esposizione Narionele di Milanc 
Costraisce anche Locomobili e Trebbiatrici perfezionate di 
forza maggiore ed altre macchine diverse, 13837 


DECKER E G° 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 


2 Cavalli presso al vagone - . Torino . L 4,000 
4 Cavalli. . . . . . ... . »7,500 
6 Cavalli ll 1» $500 


Si trovano dalla stessa ditta 
Miaòchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie, 

Macchine da apprettare e Calandre per stoffe. 


LINIMENTO GALBIATI 


contro lArtrite, Gotta, Reumatismi, 
Sciatiche, Lombaggini e Plaurite 
Prem. con più Medaglie da Istituti Scientifici nazionali ed esteri 
23 anni di successo, come lo com] rano le migli di cer- 
rifcati di gunriti, nonchè quelli di molti distinti medi, i quali 
la, i all'Esposizione Nazionale di Milano 1881, © che 
chiunque ispezionare dalle ore 4? alle 2 pom. presso 
Îo riesso inventore, Fia S. Maria Porta n.3, Milano, il quale 
potrà dare tutti quei schiarimenti del caso. 


FIRE) 


Nei giorni 16, 17, 


$, Via Farini 


del soutuoso e principes. 


RES ron: 


MOBILI, VIE 


Privata, lì 13 


Firenze. 


BARBEDIEND 
LIONE e AUBIUSSON 5 
Piano-forti ERARD, Porcellane, Manifattura di Sèvres | SEERES5E 


SSIS ZZESZENZSSSI Cristalle: ARAT RESI NRE | 


Pubblica, il 15 maggio . . 


Le domando di bigliett 


IMPRESA del MEDIATORE 


ZE — {Motel des Ventes) — FIRENZE 


A cura della suddeta Impresa 
19, 20, 22, 23, 24, 25 e 26 corrente maggio 
(dalle ore 1 alle 4 pomeridiane) 


NEL PALAZZO 
della nobile Signora Marietta Fleri 


— SITUATO IN FIRENZE — S, Via Farini 
AVRÀ LUOGO 


LA VENDITA 


co mobiliare e di altri preziosi oggetti esistenti nel dette 


palazzo ove irovasi raccolto tutto ciò che il buon gusto e lo splerdora moderno di 
juna ricca cesa poterono 


Mobili ed intagli RAGOT di Parigi e Prof. Gaiani di Firenze 
arie Fabbriche di ERRSESESE 


di meglio immaginare : 


, Stotte, Pri 
, Addobbi I 


RARDI di Firenza 


, BA 
BOULE (Louis XIV) DI GRANDE IMPORTANZA 


EE 


Esposiciani 


e 14 maggio 
dalle ora 10 ant. ella 4 pomeridiane 


d’invito per le Esposizi 


Margherita, 12. 


NUBIAN 


Vornice Liquida da Stivali impermeabile. 


_, Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia rò le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido sì ottiene 
senza strofinaro e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini @ faneselli, eome pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo Lire 1, 6Ola bottiglia, 


Franco in tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50. 
Dirigere domande e vaglia all 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 


rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. FIRENZE, 
T59-154 è Via Frattina, 84 A; MILANO, Via Santa 


I 


si 


"L'iuventore garantisce la guarigione delle suddette affezioni, 
9 il suo vero Linimento e non quel!o che 


Prezzo dei faconi L. 15, 10 e 5. 


che tutti mirano al risparmio ed 
mode raccomandiamo il 


Privilegiato in tatti gii Stati d'Europa (fabb: 


fiamma 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ora 


Chi è che non apprezza l'economia ? 


A chi non pizce la comodità ? Essendo în tempi 
alla cose più co- 


UMA ECONOMICO A BENZINA 


(Sistema BIANCHI) 


in Vienna) 
E” VANTAGGI a 

Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 

può regolare a piacimento mediante il regolatore. 


di iuce, mag. 
lore a quella data da una buona candela stearica. — ‘ 
risparmio suile candele steariche. a 


lrhasia spasolsione ba tenato e fena iiiora di omini || Ag.iangendo 50 centesimi all'importo si 


in Roma presso la Casa A. Manzoni e C. via di Pietra 
« Pile irincipali farmacie del Regno. x 
Ù 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


La Ditta Otto Te; 


pel d’Amburgo avvisi il pubilo 
lavere, dietro consiglio ci celebri d.itori, aper:o in Îtalia Un dep, 
[i-I sto tanto eficace Olio di Fegato di Meriuzzo bill 
naturale, estratto esclusivamento dai fegati fresentiz 
|merluzzi pescati nelle isole Lofoden. ca) 
Trovasi in vendita al misut: in Roma presso la farm 
Bslanti, via del Corso n. 258: la farmacia Ott 


lia presso la Ditta Rossi Giusep 
i TS 


> Acqua e Polvere dentifrici % 


sr 


DOCTEUR PIERRE* 


della Facoltà di Medicina di Pa 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 


ES 


ovveRO 


la Legge 20 Aprile 1871 


E SUE MODIFICAZIONI 


a quale presso ogni articolo è corredata di un'ini 
preiazione e un formulario per tutti gli atti ad uso der 
Esattori, con tariffa commentata, con Prontuari per 
ienere rimborsi ed eseguire vendite coatte e con le 


, i & private e per i Cata-[colari, pareri e sentenze più importanti dei Ministeri, 
loghi dovranno dirigersi all'IMPRESA del MEDIATORE, ll, via del Giglo, a Consiglio di Stato, della Corte dei Centi e ci 


unali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 
giù esallore e tesoriere în tre diversi comuni della Prozincis 
di Firenze, e compilatore di altri lavori. 
Prezzo L. 5. 
ix per a è raccomandato coll’anmento di cent, 40. 
irigere domande e vaglia sil i Lia 
liano FINZI e BIANOHELLE,  Mozio i 'tia 
153-154 e via Frattina 84 A; Firenze, via Panzmi 
Mistano, 12, via S. Margherita.” 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


| della fabbrica P, DESFEUX, di Parigi 
[premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


Queste Tettoie sono talmente idrofaghe e tennci nelle 
parti che le compongono che lo variazioni atriosterichè 
nen hanse alcuna azione su di esse. Il czicre pi 

ià vivo e pioggie e #omrpusts 
persistente non fauno subire © 


considerevoli in confronto alle coperture di ziuco, tegel 
9 lavagna, perchè realizzano une sconomia noterdl 
cella costruzione dei muri a delle travature che possot? 
sssore stabilite con estrema Îaggerezza. Anche lp 


a è di {5 anni, & 
ii UIR si vende i i di metri ed 
lunghezza cent. 70 di alte cd 
.._— Presso Lire 1, 10 îl metro lineare 
Dirigaro domande 6 vaglia all’Emporio France Hall? 
Finzi , Roma, via dol Corso 159, 154 n Sl 
tina 84 a, Firenze, via dei Panram 29, Mim 
12, via S. Marghertia angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 1241 


Pi 


Pel Regno d 

Perglialtri p 

Per Aless d 
‘Uniti di 


torno! 
Parlo, in 
guitano a 
nedetto, co! 
Joro danni. 
Parlo dei 
pan per fo 
bini cui sia 
Io non © 


vuole : tutt 


E allora 
E perchè nl 


Non 
ciliazione : 
via dei di 

Bella poli 


La tribur] 
era diventa] 
giorni un 
cava propri 
tore del t 
la glori: 

Il 
ameno, nè 
L'onorevole 
uomo di id 
certo degli 
nora era st 

Dopo av 
concorrenz: 
una cometa 
commerci 

Confesso 
Îl caso si v 
per l'onore 
commercio 
lodatore. 


Quin: 
vole M: 
segnata ora 
di noci ». 1 


p 


IL PORCE 


Videzza. Era 
sedeva molti 
Pre ad un ul 
donne. A tri 
gagliardo 
non lo avea 
fisionomie pi 
di Sergardi 
nile gaiezza 
saluto. 
Venere an 
vero ; incap: 
significanti « 
erano espans 
senssione eg 
stesso, lo leg 
lo circondav: 
calda e sono! 
tribuna, qua 
mai în quelli 
tegro e buon 
Egli serba 
fanciallo : ©’ 
cizia, all'amd 
statica. La 
renza fra qu 
bollente, e l 
sate che le r 
aveva un vu 


portinaio 

disso che 
breva nes. 
mttrsua, 


Z10 


pubblico di 

un depocito 
[ro bianco 
Freschi dei 


piazza d.lla 
lo Custode 


un’inter- 
uso degli 

per ot 
n Je cir- 
[Ministeri, 
b cei Tri 


rovincia 


pent. 40. 


Num. 123.__ 
EZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
pe Remo d'ila 0 . L'A Piazza Montecitorio, num. 130 
Perglialtri paesi d'EuropaeCairo» fi 2 4 —_ 
Per Aless d'Egitto, Tanisi,Tripoli» 8 16 3 gli avvisi all’Amministrazione 
Suti Uniti d'America". »44 2 iò = CRETE 
Sei o Cani 2 38 2 presso [fio Principale di Pubblicità 
Jraguay, . » Ro: Milano, Firenze, Parigi, Londra 
tue Teresa 
———6 n n = 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 10 Maggio 1882 Fuori di Roma cent. 10 
ceali non conoscono la-società « e non distin- | nica passata Re Umberto abbia sancito colla | rezoia e i conti chiari, acclude alla sua cir- 


GIORNO PER GIORNO 


L'ultima parola sul torneo economico. 

Non parlo del comizio di. Catania, nè del 
deputato Carnazza-Amari che, per combattere 
il traitato commerciale, diserta il campo di 
Monte Citorio, e va prestare il sussidio della 
sua parola ad un anti-parlamentino. 

Una rielezione a serutinio di lista è un af- 
fare serio, si sa, e bisogna darsi le mani at- 
torno! 

Parlo, invece, dei giornali francesi che se- 
guitano a buttarci sul muso quel trattato be- 
nedetto, cone una scioccheria consumata ai 
loro danni. 

Parlo dei giornali italiani, che restituiscono 
pan per focaccia ed urlano come tanti bam- 
bini cui sia stata ritolta la chicca. 

Io non ci capisco più nulla. Nessuno lo 
vuole: tutti sono persuasi che ci rimetteranno 
Tosso del collo. 

E allora perchè î Francesi ce l'hanno dato ? 
E perchè noi lo si accetta per il solo gusto 
di riceverlo a boccacce? 

Non è un trattato, un elemento cioè di con- 
ciliazione: è un pretesto per seguitare sulla 
via dei dispetti reciproci. 

Bella politica in verità! 


* * 
vara 

La tribuna italiana, che da qualche tempo 
era diventata così afflittiva, ha avuto in questi 
giorni un lampo di serena allegrezza. Toe- 
cava proprio al professore Marescotti, rela- 
tore del trattato di commercio, ad ecclissare 
la gloria dell'onorevole Luporini. 

Il suo discorso non poteva essere nè più 
ameno, nè più istruttivo. Bisogna rendere al- 
l'onorevole Marescotti questa giustizia; è un 
uomo di idee. La Camera italiana ha avuto 
certo degli oratori originali, ma nessuno fi- 
nora era stato originale al pari di lui. 

Dopo aver rassicurato l'Italia sul conto della 
concorrenza americana, la quale « non è che 
una cometa », ha soggiunto che il trattato di 
commercio « sarà lodato dal Vaticano ». 

Confesso che io non l'avrei*ereduio. Ma se 
îì caso si verifica, sarà tanto di guadagnato 
per l'onorevole Depretis. Così il trattato di 
commercio avrà trovato almeno in Ita un 
lodatore. 


* 
* »* 

Quindi, parlando deli’archeologia, l'onore- 

vole Marescotti ha detto che essa, com'è in- 

segnata ora nei licei, « rassomiglia un sacco 


di noci ». Ha soggiunto che gli studenti li- 


IL INCLNO DONO Storta 


guono l'oro dall’argento ». Per conseguenza, 
secondo lui, si dovrebbero sopprimere i gin- 
nasì ed i licei, e fare delle scuole solamente 
positive. 

Su questo proposito esprimo u> dubbio. Può 
darsi che nelle scuole positive i giovani im- | 
parino forse a conoscere la società meglio che 
nei ginnasi e nei licei; ma se l'onorevole 
rescotti crede che riescano a distinguere l'oro 
dall’argento, sì inganna. Si vede proprio che 
anch'egli è nel numero degli ingenui che ere- 
dono all'abolizione del. corso forzoso. Sarà 
molto se riusciranno a distinguere i biglietti 
consorziali dai già conso; 


+, 
>* 

<I costruttori inglesi — ha deito l'onore- 
vole Marescotti — vengono nei cantieri ita- 
liani a farsi ampliare e correggere. » 

Ampliare e corr da qual pu 
Eterni Dil... 

Poi ci ha fatto sapere che « Rismarek vuol | 
rinforzare col vino i suoi soldati per dominari 
l'Europa ». 

E pensare che vhanno dei produttori ita- 
liani i quali osano tentare l'esportazione del 
loro vino in Germania. Gli incauti preparano, 
senza accorgersene, la rovina della patria. 

L'onorevole Marescotti ha fatto pure l'e- 
logio dell'onorevole Luzzatti, un giovine d'in- 
gegno, al quale ha augurato « una brillante 
carriera ». Dopo è venuto a discorrere dei 
cuciti. « Sapete voi, ha detto ai suoi colleghi, 
che cosa sono i cuciti? No? non lo sapete ? 
Ebbene, o signori, i cuciti non sono che l'i- 
deale >. 

Problema per i futuri alunni delle scuole 
posilire: Dato il cucito per ideale, il reale 
quale sarà ? 

Soluzione : la cucitrice. 


* 
> 

a scienza 
è ve. 


Accennate così di volo le basi de: 
e della morale dell'avvenire, l’orat 
nuto alla conclusione del sno 

< Una volta, con quindici li 
vamo signori ». 

Tempi beati quelli, che io pur troppo non 
ho veduti, e che ahi! penso non torneranno 
più. In quindici lire c'entrava tuito, il pranzo | 
e la cena, il sigaro e il caffè, l'ideale... e mi | 
figuro anco il reale. Ma disgraziatamente, | 
dopo l'invasione della scienza positiva, il reale 
ascende a delle pretese favolose. Oggi con | 
quindici lire in tasca, in fatto di reale, bi 
sogna contentarsi dell'ideale ! 


corsi 


al mese era- 


* * 
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S'è voluto contestare la notizia che dome- 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
G. L. PICCARDI. 


La Galleani lo trovava simpatico nella sua ru- 
videzza. Era franco, ecco tutto. Eppoi egli pos- 
sedeva molti altri requisiti reali cho dànno sem- 
pre ad un uomo il diritto alla simpatia delle 
donne. A trentacinque anni era robusto, forte, 
gagliardo, come un giovinotto di venti. La vita 
non lo area consumato; ed in mezzo a quelle 
fisionomie pallide, stanche ed anomiche, il volto 
di Sergardi spiccava como una nota di giova- 
nile gaiezza. V'era in lui Pesuberanza della 
saluto. 

Venere ama i validi e i forti. Era ritroso, è 
vero ; incapace a formulare dei complimenti in- 
significanti e graziosi ; ma lesue stretto di mano 
erano espansive e potenti; e quando nella 
seussione egli si animava fino a dimenticare sè 
stesso, le leggi della convenienza, gli scettici che 
lo circondavano, e la sua bella voce tuonava 
calds e sonora come se egli si fosse trovato alla 
tribuna, quanta elevatezza di pensiero non v'era 
mai in quelle sue parole dove l'animo suo in- 
tegro e buono si rifletteva întiero! — 

Egli serbava ancora tutte le sue illusioni di 
fanciullo : credeva a Dio, alla patria, all’ami- 
cizia, all'amore. Ed allora Luisa lo ascoltava e- 
statica. La bella incredula calcolava la diffo- 
renza fra quel linguaggio aperto immaginoso © 
bollente, e le frasi gentili, ma fredde e compas- 
sate che le rivolgevano gli altri. Quel giovine 
sveva un vulcano al posto del cuore. 


Luisa comprese puro cho egli, per quanto în- 
namorato, non avrebbe mai osato di far lui il 
primo passo © prese arditamente li Fu 
aggressiva. In quanto a Sergardi, egli era in 
quello stato d'animo che i medici chiamano « pre- 
disposizione morbosa ». Luisa era la prima donna ‘| 
che egli incontrava sul suo cammino e dovera 
naturalmente innamorarsene. 

Alle prime dimostrazioni affettuoso di lei prese 
fuoco come una mina. In capo a una settimana 
era innamorato pazzo. Non vedeva che quella 
donna, non sognava cho quella donna. Contava 
a minuti le ore dei giorni per giungere al mor- 
coledì sera, e correre in casa di lei, col cuoro 
in tumalto. L’amava come so fosse stato quello 
il suo primo amore. 

Le malignità, le dicerie cho gli era avvenuto 
di raccogliere sul conto di lei, non avevano ot- 
tenuto altro resultato che quello di aggiungere 
nuova esca al fuoco. La sua passione sì alimen- 
tava, ingigantiva in quei contrasti. Era un vero 
martirio del suo spirito. Faceva proposito di 
faggirla, di dimenticarla e non ci riusciva : do- 
rava di non pensarci più, voleva non pen- 
sarci più, comandava a sè stesso di non pensarci 
più © l'immagine di lei non gli usciva un mo- 
mento dal capo. La vedeva dovunque: tutto il 
suo essere era impregnato degli atomi di lei. Non 
lavorava più: aveva perduto l'appetito, passava 
le lunghe notti insonni, agitate, maledicendola, 
perdonandola. L'adorava. 

— Ma dimmelo tu, ti — domandò un giorno 
ad Orazio che era andato a casa a trovarlo e 
che si prestava bonario e scettico alle sue'espan- 
sioni di innamorato, — Dimmi tu che cosa c'è 
di voro, in quello che si dice di questa donna? 

Orazio era discreto. 

— E che te ne importa a to, dei si dice della 


gente? — obiettò. 
— Ma lacredì tu degna dell’amore di un uomo î 


sua firma il solito scrutinio. 

© cuoce forse a coloro che l'hanno voluto 
così per semplice burletia il pensiero d'aver 
oitenuta la /roppa grazia di sant'Antonio? 

Mi dispiace d'essere costretto a negare loro 
una proroga della condanna che li aspetta. 
Re Umberto l'ha proprio sancito lo scrutinio. 
È mancando l’onorevele Depretis, cui spettava 
di presentarlo, caduto infermo 1 onorevole 
Zanardelli, che avrebbe dovuto sostituire in 
quest'uficio il suo collega, la cosa ricadde 
sugli omeri dell’onorevolo Magliani, che vi 
si presta gentilmente. 

Ciò induce a credere che fra lo scrutinio 
di lista e il negozio dei marenghi reduci dalle 
battaglie cartaginesi corra qualche analogia 
abolitiva. Che cosa potrà mai abolire, dunque, 
lo serutinio di lista? 


l'ANCI 
sla 

Comprando, ieri, un pacco di cavourini, la 
tabaccaia me lo rimise avrolto in un pezzo di 
carta manoscritta che io — seguendo la mia 
abitudine — rientrato in casa mi feci un do- 
vere di leggere. 
ra una epistola dell'onorevole Ercole ai 
suoi concittadini, di Felizzano. 

Non è a fresca, data dal 18 braio 1881; 
ma Îl tempo non ha fatto danno al documento, 
è sempre fresco, sempre bello! 

Come poi abbia potuto partire da Felizzano 
nella provin i ‘andria per an 
nella bottega di un tabaccaio, a Roma, è cosa 
ch'io non so spiegarmi. Ma al dì d'oggi le 
comunicazioni sono rese tanto facili, in Italia! 

Comunque sia, io non resisto alla tentazione 
darvi un saggio dell’erculea prosa, persuaso 
i fa discara a voi, e nel tempo 


rob 


re 


sa non 


Le elezio! 


impre bene rico: 
» Je virtù di chili 
* 
*»* 
La circolare incomincia come ‘incomince- 


rebbe il proclama di un sovrano, il quale an- 
nunzi ai suoi popoli che egli parte per la 
guerra: 

Prima di partire alla volta di Roma per 
compiere il mio dovere di depuleto potitico 
sono lieto di sciogliere una 
nemente fatta... 

La promessa 


messa soien- 


Jennemente fatta era nn 
ponte sul ‘Tanaro fra Felizzano, patria dell’o- 
norevole, e Oy ciettorale del me- 
de 


Il costo presunto del ponte è di 360,000 
lire. 
È T’onorevo) 


È 


Ercole che ama le cose in 


Orazio lo gnardò meravigliato. Quel Sergardi 
era în verità un gran fauciallo coi suoi serupoli 
di provinciale. 

— Perdio — soggiunso con sorpresa — amico 
mio, l'affare è dunque più sorio di quello che io 
non avrei creduto. Bah ! non ti stimavo così in- 
genuo, parola d'onore. Tu parli, come se tu avessi 
ancora diciotto anni! 

Egli è che io amo quella donna, sì — re- 
plicò Sergardi — e quest'amore mi fa perdere la 
ragione ! 

— No, no — osservò Orazio col suo freddo 
sorriso — non si riesce mica così! Ta hai biso- 
gno di esser calmo, amico mio. Tu consideri P'a- 
more da un punto di vista falso e per conse- 
guenza sei in un grande inganno. Per regola 
generalo non chieder mai allo donne quello che 
esse furono, nè quello che esso sono: lo donne 
sono donne © nulla più. La domanda che tu mi 
hai fatto non ha ombra di senso comune... 

— E perchè? 

— Perch la dignità in amore è unassurdo; © 
io penso che è una scioccheria enorme tormen- 
tarsi per un’assurdità. Luisa, vedi, è una doni 
di mondo e vedova per giunta: è bella, spiri- 
tosa, leggiadra, elogante 6 glielo hanno detto 
molti altri prima di te. Poi, ricordati che la ea- 
lunnia è femmina, o come tale, invidiosa dei 
meriti dello altre donne. In ogni modo: che ti 
vale l'esser goloso î... Senti tu îa forza di spez- 
zare questa passione ? hai orgoglio sufficiente per 
farlo ? © allora spezzala. Ma se questa forza ti 
manca, con qual diritto vuoi tu chiodere a Luisa 
il conto del suo passato? Fino a duo mesi ad- 
dietro eravate ignoti l’uno all'altra. O perchè 
dunque non estendi la tua gelosia e î tuoi scru- 
poli anco alla memoria di suo marito morto ? Via! 
un po'di logica per carità. 

Sergardi rimase annichi 
di paradossi, 


ito da cotesto diluvio 


colare anche la relazione della Commissione 
incaricata dell'affare pregando i suoi concil- 
tadini di leggere a GAto 20, 56 e 136 dove 
risulta che fra lui opgf ministro Baccarini si 
è fatto e combinato futto nel massimo ac- 
cordo. 


* 
+» 

L'onorevole Ercole esprime quindi la sua 
profonda convinzione che în poco tempo il 
ponte sarà un fatto compiuto, tanto più che 
l’opera sarà straordinariamente sussidiata 
dal governo (leggete Pantetone). 

E per verità credo anch'io che Pantalone... 
cioè il governo farà bene a sussidiaria Jar- 
gamente, perchè non si tratta di cosa da poco. 

La sua importanza strategica (del ponte) 
fu riconosciuta dal ministro della guerra, 
ed è inspircta al grande concetto del mi- 
gliorament) economico deite popolazioni del- 
l'alto e basso Monferrato e che assicura sta- 
bilmente il icro avvenire.. 

Guarda poco! Un semplice ponte basta 
ad assicurare l'avvenire non solo dell'alto, 
ma anche del basso Monferrato ! 


* 
** 

Dopo tutto ciò voi siete ben capaci di sup- 
porre che si tratti di un ponte elettorale. 

V'ingannate ! 

L'onorevole Ercole benefica per beneficare, 
non per interesse. Egli non ha altro intento 
che di giovare al basso e all'alto; e lo dice 
egli stesso ai suoi concittadin: 

L'unica ricompensa che îo attenderò, sarà 
il vostro aggradimento, e quando i miei cechi 
vedranno costruita quest'opera grandiosa. 
come Simeone a Dio, intonando il mio mo- 
desto cantico, dirò a voi: « Lasciate che 
ora si fermi e si riposi taljuanto il rosirg 
eleito, poichè qui oramai il suo compito è 
quasi terminato ». 

Avete capito ? 

Terminato il ponte, lui si dichiara pronto 
a fare da Simeone e a dire: nume dimillile, 
deputatum vestrum, domini electores. 


Pari 

È bene, per altro, avvertire due circostanze: 

La prima che il ponte è fra le opere da 
compiersi nel decennio 1881-189%). 

La seconda che col ponte terminato, Si- 
meone non dice il suo compito ultimato, ma 
quasi ultimato! 

È sempre bene lasciare una porta aperta! 


— Ma tu! hai iu amato mai ? — chiese con vi- 
vezza ad Orazio. 

— E chi se ne ricorda! — esclamò Orazio con 
quella sua freddezza d'uomo stanco che gli era 
abitualo. 

Sergardi rimuginò pet la mente i consigli di 
Orazio. La sua vergine e selvaggia natura si ri- 
bellava a simili transazioni. Decise di troncare 
ogni suo affetto per Luisa, di fuggirla e per 
sempre. Però una voce gli martellava insistente 
nell'anima: € A qual pro’ questi eroismi citralli; 
ma non l’ami tu forse? non occupa ella tutti i 
tuoi pensieri? Dunque sei un imbecille ; va va! » 

Fu una battaglia continua, intensa, di cinqne 
giorni. Al mercoledì sera era vinto. I suoi sern- 
poli di rigidità avevano subìto uno scacco com- 
ploto, 

Se non che le parti s'invertivano. Adesso Luisa 
prendeva lasua rivincita : essa si compiacevaa tor- 
mentarlo: era brusca con lui mentre si mostrava 
gentilissima cogli altri. Egli, ingelosito, non;a- 
veva requie. Sentiva che la sna ragione in quella 
lotta terribile si disequilibrava. Soffriva pere 
di inferno, spasimi atroci. Provava un bisogro 
strano di solitudine, e sì isolava consumandosi 
in prostrazioni ineffabili ed în orgogli olimpici. 
Era diventato misantropo. Si faceva vedere ra- 
ramente alla Camera, evitava gli ami 

Era arrivato perfino ad insospettirsi di Orazio : 
tutto dire! 

Così ella lo voleva. Bisognava che quell’upmo 
fosso talmente acceso di loi, da riabilitarla. Essa 
lo avviava con arte infinita al parossismo della 
passione. Sergardi, con quel falso apprezzamento 
della condotta delle donne che fa. commettere 
agli uomini tante corbellerie, era arrivato quasi 
a convincersi che ella si prendesse giuoco di Ini 
© si accingeva a provocar delle scene. I carat- 
teri primitivi © violenti sono sempre.perisolosi. 

(Continua) 


tasse il nome della « madre della patria » sul- 
l’affisso. E per giunta non c'è di suo che il nome, 
essendo opera di un certo Grippa. Parce sepulto. 


XX 


A detta di tutti i buongustai, in questi ultimi 
anni le mode delle signore erano un po? alla 
volta divennte bellissimo. Quei corpetti attillati, 
quello drapperie quasi « estetiche » lo adorna» 
vano assai. I cappelli poi a grandi ali, © anche 
quelli è cabriolet facevano parer dee le bello, e 
bello le brutte. Ora paro che scendiamo verso la 
china opposta. L'inverno scorso riapparvero gli 
incomodi e anti-artistici paniers, e sembra, or- 
rore! che la crinoline pura 6 semplice sarà ri- 
staurata. Intanto in questo momento è tornata 
fuori quell’escrescenza anormale o artificiale posta 
Ia deve finisce il dosso e non sono ancora inco- 
minciate le gambe. 


Note PARIGINE 
La legge sull'esercito — Matumont ai ar 
Dpr n dee 


Alla rinfusa — Mode brulte e belle — 
« Petit agrément ». 


Parigi, 7 maggio. 

La politica tace. Se volessi dirvene qualche 
cosa, vi parlerei della discussione sulla nuova 
organizzazione dell'esercito. Il povero Thiers che 
si piccava di essere un gran generale — era 
stato a cavallo una volta sotto Luigi Filippo — 
aveva rifatto le basi dell'esercito. Ora si trova 
che non valgono niente e si vuole cangiare la 
principale — il tempo della ferma che si ridur- 
rebbe a tre anni, 


x 

Sone tutti d’accordo în questo, Gambetta e 
Freycinet e Grévy. Però si trova che abolendo 
il volontariato e le eccezioni, il budget nen può 
sopportare la quantità di coscritti che entrereb- 
bero nell'esercito. Siccome poi non ci saranno 
più i soldati vecchi del quarto anno, manca la 
piccola bagattella di 15,000 sotto-ufficiali. Si 
stanno cercando. Ma il bello poi è che la disous- 
sione sapientissima è stata sospesa, perchò non 
c'era cencordanza di cifre sui contingenti. 
Gambetta le aveva avute dal generale Campenon 
suo ministro della guerra, Ballue ‘dal defanto 
Le Faure, e Margaino dal generale Billot, 
nistro attuale. Ed erano tutte tre differenti! In 
questo momento si stanno rettificando, poichè 
si può avere un'opinione contraria su un fatto 
astratto, ma su un fatto materiale come questo, 
no. E siattende il risultato dell'inchiesta per 
andar avanti. © © 

XXX 

L'organizzazione del Salon, com'è fatta ora, è 
difficile che duri, perchè il giurì invece di de- 
cidere sul valore vero dei quadri, spesso agisce 
secondo le tendenze artistiche che predilige, e 
spesso secondo antipatie e rancori poco giustifi- 
cabili. I forestieri sono visti di mal’occhio, per 
cui i migliori si astengono. Se sono ricevati, lo 
sono a malincuore e spesso sacrificati. 


x 

È una moda del secolo scorso. Le dame d'al? 
lora più franche di parola chiamavano Ja cosa 
col suo nome. 

— Imaginez-vous, ma chère — diceva a una sua 
amica la duchessa di Mirepoix — une chose im- 
possible... j'ai oublié mo) 

Ora la pudicizia ordina delle perifrasi, e la 
duchessa direbbe: — Ho perduto ma tournure, 
oppure mon pouf, 0 anche (e questo mi sod- 
disfa assai) — j'ai perdu mon petit agrément! Il 
malo è che, come tutte le mode, questa, già brutta 
per sè, si esagera, e bisognerà in breve chiamare 
quel coso: un gros agrément. 

x 

Altra moda bratta. Questa è del sesso forte. 
Consiste nel portare il soprabito più corto del- 
l'abito, e per farlo risaltare, di color caffà e latte 
© nocciuolo. Nulla di più sconcio di quel pezzo 
nero che n’esce sotto. Per consolarei di questi 
attentati antiestetici non trovo che i pizzi di 
vera ralencienne con i quali è di lusso ornare 
le ombrellino, e î guanti di pelle che d'ora in 
poi si faranno intagliati e festonati come al 
tempo di Carlo X. Però è un magro compenso 


ai petits agréments! 
Aido 


x 
Se ne hannoora alcuni esempi. Quel Van Beer, —_ 
del quale v'ho parlato nelle mie ultime note, aveva DIVORZIO! 
un altro quadro di piccolissime proporzioni, Lili, 6 dala 


glielo avevano messo în alto che ci voleva un 
telescopio a vederlo. Era sotto vetro, ed egli, per 
vendicarsi, finse di volerlo inverniciare e invece 
tinse il vetro di nero. Un altro, spagnuolo, il 
Gonzalez, per caso consimile tentò di tagliar 
faori la tela dalla cornice. Il suo quadro fu ri- 
tirato e gli si prese la carta d'entrata. 
x 

Fre gliItaliani è nell'istessa condizione il Detti 
ia cui Entrata di Enrico III a Ven della 
quale vi parlai — composizione di gran talento con 
quantità di figure piccole — fu posta al soffitto 
in modo che è impossibile l’apprezzarla. Se fossi 
inlui, non esiterei a ritirarla. Intanto, come dico, 
i grandi artisti forestieri disertano re più 
il Salon. Da ciò è venuta l'idea — un po'ambi- 
ziosa — di una esposizione particolare di sette 
pittori, uno per paese, che si farà nella bellis- 
sima sala Petit fra giorni. Ci sarà Stevens per 
il Belgio, Madrazo per la Spagna, De Nittis per 
PItalia: non ricordo era gli altri, ma l'insieme 
riuscirà a sensation e vo ne riparlerò. 


XXX 


La Camera francese ha approvata, in prima 
lettura, la restaurazione del divor 

Regola generale: una prima lettura non fa 
criterio; si infilano periodi che sembrano perle 
e ci si affretta ad ornarcene: ma un nuovo 
esame ci fa talora accorti che proprio non 
ne valera la pena. 

A mio giudizio, al trionfo degli apostoli del 
divorzio hanno contribuito in parte certi 
scandali matrimoniali belgi e francesi, che 
persino il telegrafo, negli ultimi giorni, cre- 
dette meritevoli della sua pubblicità. 

L'impressione che fecero durerà o non du- 
rerà fino alla seconda lettura: îo i 
modo, informando il mio giudizio suì dati of- 
fertimi dai giornali d'oltre Alpe, noto nell’e 
fetto che produssero una preponderanza di 
zolismo assetato di scandali sul catonismo 
in riscossa contro le perturbazioni del senso 
morale. 

Sul divorzio ho già manifestato ripetuta- 
mente il mio pensiero, e la relazione Parenzo 
sul disegno di legze che pende 
nostra Camera, mi ha trovato se non fa 


Alla rinfusa. 

AI quesito che proposi « Cosa sì fa dei vecchi 
francobolli che si racco!gone a milioni » ho ri- 
cevuto qualche risposta, ma tutte umoristiche, e 
la soluzione non è venuta. L’attenderò per in- 
viare il menu di De Nittis. 

x 

Ho riudito Lili alle Variétés, e m'è venuto rn 
dubbio: saremmo forse davanti un semi-plagio? 
V'ides principale di Lili non si trova essa ‘forse 
nel Moroso dela Nona di Gallina? L'affare me- 
riterebbe di esser posto in chiaro. 

x 

C'è un dleu cho si chiama da tempo immemo- 
riale dlen du roi, e col quale si fanno le divise 
dei diplomatici francesi. Ora è stato riveduto il 
figurino ufficiale e decretato cho esse si farînno 
sempre con panno di quel celore, ma chiaman- 
dolo però bleu national. Che ipoerisi 
mon alla bella prima bleu républieain 

x 

N 22 novembre alla Commedia Francese si darà 
la seconda rappresentazione del Roi s'amuse (da 
cui fa tratto Rigoletto). La prima ebbe iuogo il 
22 novembre... 1831, e non se ne diedero altre, 
perchè la censura di Luigi Filippo le proitì. Un 
altro caso consimile avvenne 11 Pautrin di Balzac, 
proibito dopo la prima recita, perchè Frederick 
Iamaître aveva avuto il capriccio di truecar! 
precisamente da Luigi Filippo. Vautrin però è 
stato ripreso — con infelice esito — alcuni anni fa. 

x 

Verdi è a Parigi con la sua signora. È venute 

per divertirsi, per distrarsi, ma Jago pur troppe 


mancherà quello che, in gergo teatrale, si 
chiama successo di stima. 

Il guaio è che la nostra Camera... ch non 
lo sapete? « Vuolsi sia deciso lo scioglimento 
della Camera dopo i bilanci ». — Dispaccio 
della Nazione. — la campana di Monte Ci- 
torio che suona a funerale. 0r2 pro ca. 
bene, la cosa mi turba. Avrei desiderato 
che i nostri poteri legislativi ci avessero dato 
ua divorzio di manifattura italiana, secondo 
il cuore e secendo il senso morale del popolo 
italiano. 

Rimesso il progetto ad un’altra legisia- 
inra, il fatto che Ja Francia ci avrà prece- 
duti su questa via farà che il Divorzio ci verrà 
da Parigi coi cappellini, coi nastri, coi fio: 
finti, coi romanzi di Zola ed altre ire di Dic 

Non sarà più il divorzio del povero Salva- 
tore Morelli, sarà quello del gobbo Naquet 

Morelli lo domandava come principio giu- 
ridico: Naquet lo vuole semplicemenio com 
un ripiego di fatto. 

Quale enerme differenza ! 

— E il matrimonio? — mi si chiederà — 
che ne sarà di 1 

Eh Dio buono! il matrimonio resierà quello 
che è sempre stato: una cittadella assediata. 
Gli assediati sarebbero felici di poterne uscire; 
gli assedianti non desiderano di meglio che 
di poterla oceuparo. 7 
iolata con un po’ di cinismo, la filo- 
sofia del Divorzio. 


DAI PORTICI DI PO 


la sua escursione. 7 maggio. 
a i Ù Prestidigitazione applicata alla beneficenza, 
x Ecco un nuovo genere di divertimento che con- 


Un rimorso. Non vi ho parlato di Nadine di 
Louise Michel. Ma nessuno avrebbe parlato di 
questo aborto di dramma cracoviano se non por- 


siste nel seccare una ventina di persone per 
bene onde mettano insieme un conterto per un 
pio istituto, verbigrazia por i Liberati dallo caso 


di correzione; ed onle scchino:a loro volta il 
pubblico, studiando ogni modo per intenerir 
lo anime pietose sulla sfortunata condizione dei 
beneficandi. Si fa il programma, si strappano 
adesioni, si applicano i manifesti sui muri della 
città, o ad un dato puntoarriva l’imprevista ci 
costanza che rendo impossibile la serata. L'im- 
prevista circostanza non era altro che la fortuita 
scoperta fatta da taluno © resa di pubblica ra- 
gione che il ricavo sarebbe andato quasi per in- 
tero nor a sussidiare i liberati, ma alla fabbri- 
cazione di un campanile per una chiesa. 

Cosa ne dite di questo divertimento ? Noi non 
abbiamo ancora il paper-hunt como a Milano, 
ma questo steeple-chase di benoficonza immagi- 
naria non manca di una certa ingegnosità; il 
bello si è che nn simile tiro era riuscito perfot- 
tamente qualche anno addietro. 


Da 

È ritornato arzillo e gaio il nostro sindaco da 
Roma ove, dicono, non abbia trovata tutta la 
sperata condiscendenza nel governo per ciò che 
riguarda il concorso a quattrini per l'Esposi- 
zione del 1884. Il comitato della Mostra intanto 
continua a lavorare senza darsi molto pensiero 
delle osservazioni della stampa su parecchi punti 
discretamente importanti per il successo reale. 


>< 

Un po’ di cronaca retrospettiva. 

Abbiamo avuto una visita di Bovio annunciata 
a suon di gran cassa dagli organetti che si co- 
noscono. Una sua conferenza al Balbo fa viva- 
mente applaudita, e non c'è alcuno che possa 
discuterne la potente originalità del pensiero: 
dubito solo che l'abbiano capita tutti coloro che 
l’hanno intesa. Dopo la conferenza ci fa il pa- 
trittico simposio, ed il giorno dopo avevano 
giuocato all’insigne pensatore il tiro di una se- 
rata di gala în suo onore al teatro Vittorio con 
un'opera rancida: Bovio ebbe molto più buon 
senso de' suoi ammiratori © la serata la passò in 
convoglio diretto a Milano lasciando con tante 
di naso i pochi attratti dai giganteschi cartelloni 
dell'impresa pompeiana. 

Oggi è annunziata un’altra riunione demo- 
cratica coll’intervento di Felice Cavallotti. 


D< 

Dell’Esposizione di belle arti vi parlerò altra 
volta. Non posso tacere però uno scandaletto cu- 
rioso. 

Con una esagerazione di serupolo degna di 
monsignor Gastaldi, era stato dichiarato inam- 
messibile per ragiono di immoralità un piccolo 
grappo în terracotta di un allievo di Tabacchi, 
il signor Bistolli, che rappresenta due larandaie. 
Il Bistolîi so no è appellato al pubblico espe- 
nendo il suo gruppo nelle vetrine del Janetti, 
ed ha fatto benissimo. La trovata non è molto 
elegante, è verista nel sonso moderno: ma.il 
tipo è abilmente indovinato e largamente mo- 
dellato, e di immoralità non c'è proprio l'ombra. 

Con queste fisime generalizzate l'arto finirebbe 
per intisichire. 


>< 
Mentre nei teatri d'opera continua lo strazio 
indecente degli spartiti verdiani, ed al teatro 
Lorio Emanuele sta appiccicato da quasi tre 
settimane il cartellino che annuncia per il 
seguente la prima rappresentazione di un’opera 
nuova di nn nuovo maestro, il barone Jocteau, 
Masina Spinola, abbiamo avuto parecchi con- 
certi 
I meglio riusciti furono quelli della pianista 
signorina Cognetti, il cui successo andò erc- 
scendo în modo straordinario, e che ha dello 
qualità veramente poco comuni accoppiando allo 
slancio ed alla forza una elevatezza di interpre. 
tazione ed una correttezza rara di fraseggiare; 
all'ultimo concerto che ebbe Inogo venerdì al 
teatro Alfieri coll’orchestra, di tutti i pezzi in- 
distintamente fa chiesta la ripetizione, o sì che 
erano faticosissimi. 
Per domani sera è annunciato îl primo con- 
certo di Sarasato. 
>< 


Ottimo esito ottenne ieri a sera al Gerbino 
una commediola del barone Erik Lumbroso, 4 
fil di spada. Il colpo decisivo e sicuro che in- 
segna il bravo Lumbroso è ignoto perfino a San 
Malato, e non si trova in aìcan trattato di 
scherma: recipe; una bella donnina che metta 
per condizione della sua mano quella che Da 
spirante rinunzi al ducîlo che dere avero col 
figlio unico di una sua benefattrice. E jl duello 
è finito prima di cominciare, 

Una certa festività nel dialogo, nna discreta 

involtura di sceno ed uR'aitima esenzione 

por parto dello signore Campi è Falconi © =xj 

’asta, tutto contribuì al lieto "o 

manterrà por più sere. Putcasto, Che'ni 
<- 


Cos 


. Naturalmente si discaterà, .si grido, 

finirà per votare l’anmento: quello che sn) i 
dovrebbe dimenticare però è un po'di ritegno 
in alcuna delle speso che sono strettamente ne 
cessarie, © nelle quali si va molto allegramente. 


TERSERÀ E STAMANI 
S.P. R. 


Una grande notizia. Roma, 9 maggio, 

— Il sindaco se n'è andato? 

— Si è sciolto il Consiglio? 

— Gli Araby-bey della Giunta hanno { 
fatto suicidare il kedivo Pianciani, 0.10 port 
relegato nei musei capitolini? Re: 

— È stata fatta la conciliazione? 

Niente di tutto questo. Ed è inutile fax; 
altre domando. La grando notizia è quesco® 
il sindaco ha convocato il Consigli: S 
per venerdì sera! 

Non faccio commenti. So per altro che tu 
cio tecnico municipale ha i a 
per alcuni lavori da farsi 


î0 comunal 


ZA nel. 
di fare 


contemplati nell'ordine del giorno. 

Fra lo cose' possibili però c'è questa. Che il, 
riunione di venerdì sera la mancanza di coni 
glieri renda inutili le precauzioni Prese, pi 

* 

Chi non ricorda la signorina più simpatia, 
dell'Evreo errante, la bella Adriana di Corde 
ville, e la di lei poetica, ma lagrimevol 
in mezzo a un nembo di fiori? 

Chi non ricorda la bella peccatrice dipinta da). 
l’Aleardi, accanto alla quale, 

€ Carnofici soavi @ inavvertiti, 
Vegliavano dei fior. 
che finiscono per ucciderla miseramente? 

Ebbeno, ieri a Roma abbiamo avuta una morta 

i... Non suicida come la bella Adriana, 
nò vittima incosciente come la peccatrice del. 
l'Aleardi, ma com'essa morta tra îl verde dei fo: 
gliami e il profumo dei fiori. 

Miss Dorotea Poley visitava l'esposizione in. 
siome ad altro due signore. A_untratto vacill, 
impallidì, gittò un piccolo grido lieve come ny 
soffio. Fu trasportata in luogo appartato, ma ogni 
soccorso era inutilo. La signorina era morta quasi 
istantaneamente per la rottura d'un anevrisma, 

* 


le morta 


Un'altra morte improvvisa. 

Luigi Sabatini, il capo dol gabinetto del cin. 
daco, è morto improvvisamente la scorsa notis 
per un colpo di apoplessia fulminante. 

Era ancora giovano, di corporatura orcniea 
e pareva dovesso campare gli anni di NMatn: 
salemme. Invece è cascato a un tratto, come una 
quercia colpita dal falmin 

Entrato nel 1872 al monicipio per concorso 
era da cinque o sei anni capo del gabinetto, re 
gondo sempre questo delicatissimo nflicio, sotto 
i varî sindaci, con grande operosità e con sera 
polosa diligenza. 

Laigi Sabatini non fu soltanto un cccellenta 
impiegato, fa pure un buon patriota che faceva 
parte dol comitato nazionale romano, si adoperò 
quanto potè nei momenti di bisogno, e si ritirò 
modestamente în disparte quando ci fa Pinva- 
sione dei martiri e semi-martiri. 

Dalle 8 alle 9 lo si incontrava tutte le mattina 
sul Corso, accompagnato da un piccolo ca lu- 
petto, fermandosi ad ognì passo per scambiar 
qualcho parola con questo e con quello. 

Era la sua passeggiata ordinaria e prima di 
andare in prigione >, como disev®. scherzando. 

E il gabinetto del sindaco era davvero una 
Prigione per lni, che sì er». sicari di trovar al 
suo posto ad ogni ora del giorno! 

Popolarissimo in Roma, specialmente fra co- 
loro che avevano affari col Campidoglio, la morte 
di Sabatini ha prodotta una profonda e dolorosa 
impressione. 


* 

Erano brutte, sudicio, erano da pigliarsi collo 
molle piuttosto che colle dita, ma tanto e tanto 
erano comode 

Parlo di quelle povere mezze lire consorziali, 
succedanee legali a quella congorie di biglietti 
e bigliettini che un tempo erano stati posti in 
ciscolazione dalle banche più fantastiche. 

Le mezzo lire consorziali danque erana brutte, 
ma meno incomode che nol sia l’arer lo tasche 
piene di soldoni di bronzo. E siccome per molte 
buone ragioni si è creduto bene di sopprimerle, 
così si è pensato ora, onde evitare l’incoure. 
niente accennato, di sostituirle eon una certa 
quantità di monete d’argento da cinquanta cen- 
tesimi che si vanno ponendo man mano in cir- 
colazione. 

Questa pioggerellina d’argento esce dalla zecca 
di Roma, © si va a spargere come benefica ra- 
giada nelle vario tesorerie del regno, dalle quali 
uscirà poi nuovamente por roveseiarsi ados 
Ai contribuenti. Iori l’altro ne sono partiti do- 
dici barili, contenenti. complessivamente ventì- 
mila lire. 


La famiglia edi tonigititità del compianto gio- 
vinetto Giulio Camuccini, rapito improvri 
mente alla vita nella mattina del giorno 6 cor- 
rente, cempiono il dovere di esprimere la più 
viva riconoscenza a tutti quelli che presero parte 
al loro prefondo dolore con dimostrazioni di sit 


patia © d'affetto. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che iori sera i ministri Betti 
© Magliani, i quali hanno avuto incarico sp?" 
ciale dall'onorevole Depretis di dargli quotiis- 
namente i particolari sulla discussione intorno 
al trattato di commercio italo-francese, manife- 
Starono al presidente del Consiglio lo loro pre 
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cupazioni se non sull’esito probabile, sull’an- 

to della discussione, la quale non ha cer- 
ismente giovato alla causa del trattato. T due 
ninistri non hanne dissîmulato la profenda im 
pressione prodotta dal vivace ed incalzante di- 
scorso pronunciato ieri dall’onorerele De Zerbi, 
ed hanno riconosciuto che senza 1’ espediente 
‘dells solita questione ministeriale i rischi che il 
trattato corre non sono lievi. 

I senstori prefetti e fanzionari pubblici sono 
gati invitati dal ministero a non muovere da 
Roma per rendere possibile una discussione a 
tamburo battente sul trattato di commercio, e 
promuoverne l'adozione prima di domenica pros- 
sims. Il ministero ritiene che il presidente Tec- 
chio sarà più fortunato del vice-presidente Varà 
nell'impedire in Senato quell’ampia discussione 
che non si è potuta evitare a MonteCiterio. 


L'onorevole Massari ha presentato al banco 
della presidenza una domanda di interrogazioni 
31 ministero degli affari esteri su i fatti di Mon- 
tevideo. 

Questa mattina gli uffici della Camera dei de- 
putati si sono radunati alle 11, ed hanno esa- 
minato la proposta di legge con la quale il mi- 
nistore chiede di essere autorizzato a prorogare 
al 31 ottobre 1883 i trattati di commercio vigenti 
con la Gran Bretagna, con la Germania, col 
Belgio, con la Svizzera e con la Spagna. Sono 
state fatte varie osservazioni e raccomandazioni, 
ma la proposta in massima è stata accettata. 

L'ufficio 6° non ha potato deliberare per man- 
canza di numero legale. 

I commissari scelti dagli altri uffici sono i se- 

enti; 

1° ufficio, onorevole Trompeo; 2° onorevole Di 
Rudinì; 3° onorevole Nervo; 4° onorerole Pa- 
nattoni; 5° onorevole Branea; 7° onorevole Pic- 
cardi; 8 onorevole Ercole, e 9° onorevole Chi- 
mirri. 


Già da qualche tempo, e presso varî gabinetti, 
l'Alliance israélite, che ha il sno centro a Par 
rigi, sta facendo pratiche onde ottenere un in- 
tervento officioso delle potenze presso il gorerno 
dello ezar, riguardo alle persecuzioni di cui sono 
vittime gli ebrei russi. 

Concretando meglio le sue intenzioni, l'Al- 
lince, per mezzo dei suoi delegati, starebbe ora 
trattando coll’Austria-Ungheria, per intendersi 
intorno alla convenienza di spingere gli ebrei 
rassi ad emigrare verso la Bosnia-Erzegovina. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 
Senato. 


Alle 4 1/2 la seduta continua... e non è an- 
stata aperta. 

Mi spiego. Continua il Comitate segreto, e 
non è ancora stata aperta la seduta pubblica, 
sebbene il primo fosse annunciato per il tocco, 
e la seduta per le due. 

La questione che preoccupa tanto il Senato 
e cagiona tante discussioni è l'ordinamento 
dei servizi amministrativi interni, e special- 
mente la stenografia dei resoconti. 

Mentre i senatori si preoccupano dei ser- 
vizi amministrativi, gli uscieri — sola auto- 
rità che i reporfers possono consultare în 
questo momento — sì preoccupano del pro- 
babile protrarsi della seduta d'oggi. — 

— Se vogliono aspettare il trattato di com- 
mercio, s'andrà per le lunghe — conclude il 
più autorevole fra i suddetti uscieri 

E su questa notizia afferro la penna per 
scrivere nuovamente: 

Sono le quattro e mezzo e la seduta con- 
tinua, e non è ancora stata aperta. 


* 


Alle sei il comitato segreto si scioglie e la 
seduta pubblica non si apre visto l'ofa tarda 
e la poca probabilità che la Camera voti sta- 

era il trattato di commercio. 


co 


A domani. 
Camera. 
Lane, tessuti, sete, bestiame di vario ge- 
nere, legni da tintorie, spiriti, corna, soda 


caustica, canapa pettinata, sughero, selle, va- 
ligie, ghisa Ren organini a cilindro... non 
ministeriali, colla di pesce, manna, cera da 
scarpe e altre cose simili sono anche oggi il 
della discussione. 
Così è! Dopo i discorsi di ieri si 
ita, e mercè la benevola tolleranza dell’o- 
norevole Varè, dopo averla chiusa due o tre 
volte col pretesto degli ordini del giorno, siamo 
ritornati în piena discussione generale. 

La tribuna delle signore è abbastanza af- 
follata. Non posso supporre che vengano per 
sentire il discorso del padre Berti. Bisogna 
assolutamente che vi sia qualche voce del 
irattato che leinteressi specialmente. In quanto 
a me, non sono ancora riuscito a trovarla, e 
sì che mentre l'onorevole ministro dell’agri- 
coltura continua il suo discorso, io mi diverto 
a sfogliare con una certa attenzione il pro- 
getio di legge. ; 9 
.. Mi pento di non averlo fatto prima d'ora. 
È una lettura istruttiva ed interessante, nella 
quale s'impara un mondo di belle cose, e si 
apprende l’esistenza di una serie di materie 
‘commerciali che non si sospettano nemmeno. 

Vè, per esempio, una voce che riguarda le 
Piume da ietto, le quali sono esenti da tassa. 


* 


Gli ordini del giorno che restano ancora da 
svolgere sono circa una dozzina. 


Se questa discussione si fosse fatta con una 
Camera che avesse dinanzi a sè ire 0 quat- 
tro anni d’esistenza, le cose non anderebbere 
così per le lunghe. 

Ma la Camera è moribonda, e le elezioni 
generali vicine. Per molti il trattato non è 
che un pretesto per fare dei discorsi eletto- 
rali. Il deputato che ha una fabbrica di lana 
nel collegio, è costretto a fare il suo bravo 
discorso, magari per dire le stesse cose che 
han detto dieci altri prima di lui, se vuole 
essere rieletto. 

Che se poi non è competente e non conosce 
nemmeno l’abbici della scienza economica, ciò 
non vuol dire! Gli elettori molto probabil- 
mente ne sanno meno di lui. 

Guai però se questa discussione non finisse 
presto. Non se ne può proprio più...! 

Jeri uscendo dalla Camera per andare a 
prendere un vermouth da Morteo, sono capi- 
tato fra due tavole di deputati in entrambe 
delle quali si parlava di tariffe generali e di 
nazione più favorita. In una era l'onorevole 
Luzzatti che faceva un discorso per consumo 
di otto o dieci suoi colleghi, nell'altra teneva 
cattedra l'onorevole Toscanelli venuto ieri per 
dare il suo voto favorevole. 

Non si può più nemmeno prendere il ver- 
mouth în pace. 


3% 


All’onorevole ministro che ha parlato per 
un'oretta risponde un’altra volta il De Zerbi, 
poi parlano ancora gli onorevoli Serrazzi, Pa- 
nattonie Sidney, Sonnino, interrotti di quando 
quando in dal presidente che vorrebbe tirar 
via e far presto. 

E intanto fa dei discorsetti anche lui! 

+; 
Li 

.Dopo lo svolgimento di altri ordini del 
giorno e qualche fatto personale, prende la 
parola l'onorevole Mancini. 

Intanto la Camera si è popolata e ha preso 
ua certo aspetto di solennità. Fra ieri e sta 
mani è arrivato il contingente ministeriale. 
Essi non sanno naturalmente nemmeno che 
cosa sia questo trattato. Sono venuti ad ap- 
provarlo appunto per questo. 

ll governo vorrebbe finire oggi. Si capisce 
subit> anche a dare un’occhiata al banco dei 
ministri dove il ministero è al completo. V'è 
persino il generale Ferrero. 

Ho però una gran paura che per questa 
sera non se ne farà nulla, a meno che non 
si voglia andare fino a chi sa che ora. Mentre 
parla l'onorevole ministro, la Camera è agi- 
tata. L'onorevole Varè, impaziente, si sporge 
dal suo banco guardando l'onorevole ministro 
come se volesse dirgli di far presto. 

L'onorevole Mancini non si sgomenta 
innanzi rispondendo a' proponenti i 
dini del giorno, e avendo per tutti una pa- 
rola melliflua. L’agitazione e il morm rag- 
giungono il colmo, quando alle seì e mezzo 
l'onorevole ministro con la massima calma si 
mette a leggere un brano di prosa francese, 
con quel puro accento napoletano che tutti 
gli conoscono. 

Non ci voleva altro! 

L'onorevole Ferrero è più attonito che mai. 
Egli medita profondamente, pensando forse 
che fra qualche giorno la Camera potrebbe 
fare la stessa accoglienza a un suo discorso. 

L'onorevole Mancini continua in 
interruzioni generali e alle grida di 
ai voti, che vengono da tutte le p: 
nisce dichiarando di accettare un ordine del 
giorno del deputato Guala, che naturalmente 
magnifica l'operato del governo. 

Bel successo per un ministro degli esteri! 

Meno male che gli uscieri distribuiscono gli 
appelli nominali, segno evidente che si vuol 
proprio finire stasera. E l'agitazione cresce 
sempre di più. 

Si passa alla votazione degli ordini del 
giorno degli onorevoli De Rolland e Guala. Il 
primo è respinto, mentre il secondo è appro- 
vato con una forte maggioranz 

Ma ce ne sono ancora degli altri. 

I deputati fanno un po’ d'esercizio ginna- 
stico approvandoli o respingendoh per alzata 
e seduta. 

Degli oratori inscritti per gli articoli pa- 
recchi rinunziano alla parola. L'onorevole 
Massari dichiara che voterà contro, perchè 
crede questo trattato leda i nostri intere 
sia un'offesa alla dignità della nazione. 

Seguono altre dichiarazioni. Il chiasso e 
tinua. Vuol parlare anche l'onorevole Filo- 
panti.fL'onorevole Varè perde Ja testa. 

Finalmente alle 7 e mezzo l'onorevole Ma- 
riotti fa l'appello per la votazione a scrutinio 
segreto. 

L'onorevole Abignente sbaglia nel deporre 
la pallina nell’urna e vota contro il trattato. 

IÌ progetto di legge è approvato. 

Il che si sapeva benissimo prima ancora 
che se ne incominciasse la discussione. 


eo Lepoortr, 
Ben Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Iuonàra, 8. — n Times pubblica un articoto 
sulla situazione in Irlanda. Non créde che Par- 
nell possa oramai acquetare la burrasca da lui 
suscitata. Lo stopo dell’agitazione: irlandeso 
— conclude il giornale della City — è di ‘itabi- 
lire un governo indipendente, implacabilmente 
ostile all'Inghilterra protetto dagli Stati Uniti 
d’America, È 


Catania, 8: — Ebbe inogo un'imponente di 
mostrazione per le tariffe differenziali. Parlò il 


deputato Carnazza-Amari promettendo dal canto 
sno di adoperarsi per sostenere presso il gorerno 
del re gli interessi di Catania. Indi la dimostra- 
zione insieme ad una Commissione di distinti 
commercianti si recò alla prefettura. Parlarono 
il prefetto e il marchese Sangiuliano. Poscia la 
dimostrazione si sciolso. Le botteghe erano 
chiuse: l'ordine perfetto. 


Ner-tork, 8 — Molte succursali della 
Land League approvarono mozioni biasimanti 
energicamente l'assassinio di Dublino. Un pro- 
clama di Mooney, presidente della Land League 
negli Stati Uniti di America, dico esecrabilo e 
biasimato da tutti l'assassinio commesso © sup- 
plica i fratelli d'Irlanda a consegnare gli assas- 
sini alla giustizia. Mooney telegrafò a Gladstono 
in questo senso. 


Londra, 8. — 1 aforning Post, il Morning 
Advertiser elo Standard rendono la Land League 
responsabile dell'accaduto. Lo Standard crede 
che Gladstone non possa restare al ministero. 

Finora nessuna traccia degli assassini. 

Fa indirizzata al Lord Mayor una domanda per 
convocare un meeting e per redigere una peti- 
zione pregante la Regina di sciogliere il Parla- 
mento e di permettere al popolo di eleggerne 
uno nuovo capace di prendere misure efficaci 
contro il regime dell’assassinio in Irlanda che 
il governo attuale è impotente a reprimere. 

Dispacci particolari recano che un giovanetto 
fa il solo testimonio dell'assassinio. 


Bastia, . — 1 signori Bonelli, Gaudin © 
Staffe, conservatori, furono eletti il primo a sin- 
daco e gli altri ad aggiunti. 

Ieri sera il sindaco © gli aggiunti corsero pe- 
ricolo di rimanere vittime dell'esplosione di una 
torpedino incendiata nella principale strada della 
città. Nessuno fa colpito; i danni materiali però 
sono considerevoli ; gli autori sono sconosciuti. 


Ciro, è.— 11 falso profeta capo degl'insorti 
del Sndan è stato ucciso e la sua banda venne 
dispersa dalle truppe egiziane. 


Costantinopoli, e. — Un iradé imperialo au- 
torizza la Porta a firmare la convenzione che re- 
gola l'indennità per la guorra tiirco-russa, in 
seguito al compromesso sulla questione del con- 
trollo russo. 

Novikof partirà per Pietroburgo nella pros- 
sima settimana appena sarà firmata la conven- 
zione. 


Fatigi a: — ta Camera approvò ia prima 
lettura con 334 voti con 124 il progetto che ri- 
stabilisce il divorzio. 


Cairo, 8.— n ministro degli esteri dichiarò 
ai consoli che îl gabinetto non ha punto l’inten- 
ziono di dimettersi. 

La disfatta del falso profeta è dubl 
verno telegrafò domandando particolari. 


Il go- 


Costantinopoli, 3. — Said pascià, gorerna- 
tore dell'Arcipelago, è stato nominato ministro 
degli affari esteri 


Londra, 9: — Camera dei Comuni. — Giad- 
stone domanda l'aggiornamento della Camera in 
segno di Intto, per l'assassinio di lord Cavendish 
e di Rourke. 

Loda le duo vittime, aggiange che il governo 
dovrà esaminare nuovamente 6 revocare parte 
degli accomodamenti anteriori; annunzia che 
sottometterà giovedì la proposta di un provve- 
dimento relativo alla repressione dei delitti in 
Irlanda. Quando questa proposta sarà stata vo- 
tata, sperando nell’appoggio della Camera, il 
ministero presenterà na progetto relativamente 
ai fitti arretrati in Irlanda, 

La Camera si è quindi aggiornata, 

Camera dei Lordi. — Lord Granvillo fa una 
mezione analoga a quella presentata da Glad- 
stone alla Camera dei Comuni; la Camera dei 
Lordi si è quindi aggiornata. 


Datlino, 9. — n giurì dichiarò gli scono- 
scinti colpevoli, rei di assassinio volontario, e- 
spresse orrore pel delitto commesso e domandò 
che il governo offra un premio considerevole af- 
fine di scoprire gli assassini. 

L’Attorney general dice che ogni Irlandese si 
materà in un constable affine di scoprire i rei. 


Parigi, 9. — La Camera sindacalo dei la- 
nainoli approvò le risoluzioni seguenti: « Gli 
industriali e commercianti riuniti 18 maggio 
fanno voti affinchè sieno ripresi presto i nego- 
ziati relativi alla conclusione del trattato di 
cemmerclo con l'Inghilterra, e ‘sieno condotti a 
buon fine anche se la Francia dovesse rinun- 
ziaro su un certo numero d’articoli all’applica- 
zione dei diritti specifici », 


Datiino, 9. — Pa arrestato nn individuo, 
chiamato Carlo Moore, sospetto di essere uno 
degli assassini di lord Cavendish e di Bonrke. 
Egli pretende di essere ginnto venerdì dall’A- 
merica. Al momento dell’arresto svenne. I snoi 
cornotati concordano esattamente con quelli di 
uno degli assassini, 


Liesata; 9. — Il governo offerse a Dilke il 
posto di segretario in capo per l'Irlanda. Dilke 
avrebbe accettato a patto di sedere nel consiglio 
dei ministri. Il governo non accettò questa îin- 
novazione. 


Dublino, 9. — 1 magazzini portano emblemi 
di lutto. 


Maria, 9. — senato. — L'articolo primo 
dol trattato franco-spagnuolo fa approvato con 
143 voti contro 85. Sull’intero progetto i con- 
servatori ed i catalani avendo abbandonato la 
sla, io seratinio diede 111 voti in. favore e 24 
contro. 157 votanti essendo nevescari per la va- 
lidità dello scrutinio, si ripeterà oggi la vota- 
zione. 


TeLecRamMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Londra; 9. 

L'eccitazione popolare è diminuita. Al primo 
momento la folla riunita nei dintorni Par- 
lamento sì era proposto di tyncher Parnell' 

Questi entrando nella Camera dei Cornini 
questa notte vi è stato assai male accolto, e 
Gladstone e Bradlaugh furono fischiati. 

Forster, invece, vi ebbe una ovazione. Du- 
rante la seduta corse la voce che uno dei 
quattro assassini fosse arrestato. La polizia 
è alla ricerca di un fiaccheraio' fortemente 
sospetto. 

Appena si conobbe che la Camera aveva 
votato, prorogandosi, una dimostrazione di 
lutto, la folla scoppiò în grandi applausi. 

Parnell ha telegrafato ai sindaci delle prin- 
cipali città d'Irlanda invitandole a far votare 
deliberazioni esprimenti orrore per l'assassinio 
commesso. Im pari tempo ordinò ai capì della 
Land-league di fare alfiggere un manifesto 
in tutti î comuni dell’isola nello stesso seriso. 

Davwitt va ripetendo che non avrebbe mai 
voluto essere uscito di prigione. 

Parigi, 9. 

L'Intransigeant dice che gli assassini di Ca- 
vendisch e Burke sono i milionari. 

Il Citoyen chiama il manifesto di Parnell 
una mistificazione di nessun valere. 

È venuto in luce îl nuovo giornale La Ba- 
taitte di Lissagaray, che approva l'assassinio. 

Il resto della stampa continua a biasimare 
l’atroce fatto. r 

Si conferma chei membri della Zeand-lea- 
gue qui residenti, respingono sinceramente 
e con orrore quanto avvenne a Dublino. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
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farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 
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Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


Manico di, CRESCI 


LOTTERIA NAZIONAL 


di beneficenza È © ‘* 
Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 


TRE ESTRAZIONI 
due preliminari — una principale 
ciascuna con premii Speciali 


Numero 1723 premi 


Premio lire 100,000 
Rappresentato da un oggetto d'oro dell'effettivo valoze 


Prezzo di cadaun biglietto L. UNA 


La lotteria è composta di 750,000 biglietti di- 
visi in 750 serie di mille numeri cadauna. 


Chi acquista tre uno per colore, ha 
il vantaggio di concorrere con tre numeri alla 
‘azione principale, ed ha la certezza di pare 
tecipare anchea tutte due le estrazioni prelimi- 
nari, e può quindi guadagnare a 5 premi, * 
« Le Estrazioni non sì faranno col sistema 
Ictenuto nella Lotteria di Milano, ma invece si 
fa zione di una serie e di un numero per 
ogni singolo premio. » 
Per convincersi degli speciali vantaggi di 
ironia Lotteria leggasi il programma si 
istribuisce gratis 
In Brescia presso gli Uffici Municipali. 
In Milano presso Compagnoni Francesco, via 
Giuseppe, 4. 
ma presso F. Delfrate e O., piazza di Pi 
|37,e Giuseppe Germanelli, Piazza S. Eustachio, 50 


NAPOLI, 
GRA” HOTEL 


0a la nuova diazza Re Umberto 1° 
VILLA NAZIONALE 
Albergo di prim'ordine. Prezzo fisap. Posizione 
dida. Miglior vista sopra Napoli, il Golfo ed 


Spi 


il Vesuvio. Il solo Albergo în Napoli che possieda 
un ascensorio idraulico. 


Aperto dal 1° Gennaio 1882. 


ALFREDO HAUSER, Gerente 
de 


ergo Schwergechof e Lacernshof, Lucerna. 
VENDITA DI OGGETTI DI LANERIA, 
fazzoletti è calze d'ogni genere a buon mereato, 


Specialità inglese. 
Tre Aste Pubbliche 
Giovedì, 11. Seconda: Venerdi, 12. 


Prima vendita: 
Terza: Sabato, 13 maggio alle ore 10 ant. precise. 

Stabilimento Stella, Via Gimatiniani, 7 
preso il Pantheon. Il locale è aperto al pubblico 
Martedì 9 e Mercoledì 10 dalle ore 10 ant. alle 6 


pom. onde tutti possano prendere esatte cognizioni 
della mereanzia esposta in vendita e ritirare it 
catalogo con i relativi prezzi d'Asta. —1(12921) 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


{Traduzione di TTGO) 


Il visconte si dovette contentare di lasciare un 
biglibtto da_visita senzs creder per nulla a una 
malattia, inventata a proposito per permettere 
a! banchiere di chiudere la porta in faccia agli 
amici di sua moglie. Tattavia non sapeva ras- 
segnari a non vedere lo zio fin quando. la si- 
gnora Montauren avesse trovato il modo di met- 
tersi di nuovo in relazione con lui: non voleva 
rinunziare alle sue più care speranze per re- 
stare agli ordini di quella signora, che non me- 
ritava certo di sacrificarlo Ivonetta. Voleva spie- 
garsi francamente collo zio, diro quanto avera 
fatto per la signora Montauron © dichiarare che 
non intendeva più d’occuparsene, pregando lui 
a farlo da padre come una volta. 

Ma il barone di Trémorin restò irreperibile. 
Saviniano arrivava sempre cinque minati troppo 
tardi: pareva che il diavolo ci avesse messo la 
coda. Saviniano avrebbe potuto sorprendere lo 
zio la mattina in camera, o stare ad aspettarlo 
nel di lni quartiere, ma aveva paura di essere 
male accolto. Il barone era di carattere vivace 

| e facendolo andare in furia, poteva non tratte- 


nersi neppure davanti a sua figlia e dircose che 
essa. doveva ignorare. 

Tùtto quel che potò fare il visconte d'Amanlis 
fa di cogliere a volo la cameriera di sua cugina, 


una. piccola bretone colla cufia alla moda di 
Plouer, e domandarlo notizie de’ suoi padroni. 
Da lei seppo che il barone di Trémorin passava 
tutto il suo tempo in casa de’ suoi parenti del 
sobborgo San Germano, pranzando ora da uno 
ora da un altro, e facendo colazione qua e là, 
meno che al Leon d’oro, dove puresi trovava tanto 
contento. Tali informazioni non rassicurarono 
punto Saviniano. Sapeva che una delle suo no- 
bili engine aveva la smania di concludere dei 
matrimoni, e gli pareva già di vederla facendo 
sfilare delle dozzine, di pretendenti davanti a 
Tvonetta. La cameriera aveva aggiunto che la 
signorina era triste © non le piaceva punto staro 
a Parigi: Saviniano le aveva raccomandato di 
dirlo ch'egli andava tutti i giorni a corcar di 
lei e non si sarebbe stancato di ritornare. 

Ma tutto ciò non bastava a calmare Ta sua 
impazienza e si decise a scrivere allo zio pro- 
gandolo a fissargli un giorno ed un'ora per ri- 
vellerlo. La risposta non sì fece aspettare @ di- 
ceva: z 

« La signora Montauron non mi ha ricevuto: 
quindi non ho nulla da dirti. Quando tu sarai 
deciso a dirmi la verità fammelo sapere ed io 
passerò da te per sentirla ». 

Saviniano si convinse sempre più che tutte 
era perduto s'egli sì ostinava a tacere ed era 
sempre più indispensabile l’ottenere dalla signora 
Montauron il permesso di parlare. Non sapendo 
più che cosa fare, cominciò a girellare come 
un'anima persa intornotal palazzo del banchiere, 
sperando d'incontrare Brigida o d'esser vedato 
dalla signora Montauron. 
dalla signora Montauron. Ma ebbe un bel pas 
seggiare; la signora non comparve ed egli non 
sapeva più a qual santo votarsi quando la do- 
menica, passando dal viale Ruysdael, vide pre- 


parare nel cortile la vettura di gala e capì che * 


îl signor Montauron si proponeva di andare a 
veder le corse. Capì altresì che non vi andava 
solo: il banchiere non avrebbe fatto preparare 
quell’equipaggio se sua moglie fosse rimasta a 
casa. da 

Saviniano si era dimenticato delle corse, alle 
quali doveva condurlo suo cugino Ademaro; ma 
so ne ricordò a tempo e benedisss l'insperata 
occasione di poter finalmente parlare con la si- 
gnora Montanron. Le pareva impossibilo che du- 
rante le corso non gli dovesse capitare il mo- 
mento opportuno di dirle quattro parole. Per 
essere più libero rinunziò alla compagnia del 
marcheso di Laffemas e decise di andarea Long- 
champ in vettura di piazza. Dopo aver durato 
molta fatica a trovarne una vi riuscì, ed allo 3 
suonate arrivò finalmente all’ingresso più vicino 


| alla torre del molino. 
$ 


Presentiva che non avrebbe perduto il suo 
tempo e gli batteva il cuoro entrando nel ro- 
cinto in cui si affollavano tutte le aristocrazie 
parigine. 

Sei settimane di soggiorno a Parigi erano ba- 
state a Saviniano per acclimatarsi in una città 
punto simile a Rennea e tanto meno a Ploner. 
Conosceva già il bosco di Boulogne e il viale 
dei Poteanx, ma non era mai andato alle corse 
© non sapeva da che parte dirigersi per trovare 
chi cercava. 

Davanti a lui si stendeva l'immenso prato se- 
minato di gruppi di gente; a sinistra, fuori del 
recinto, il margine del bosco pieno di curiosi 
arrivati lì fim dalla mattina per far colazione in 
famiglia prima di assistere alla rappresentaziene 
gratuita. A. destra le carrozze ammassate, su dieci 
file; le tribune stipate di spettatori e coperte di 
un tetto formato d’ombrelli multicolori. 


Era difiiile,troyare iu quella folla ji }q 

a otto,molle che syeva portato a Longohael! 
signore e la signora, Montanron, dificiuali! 
parlare con la moglio senza farsì vedere uo 
marito. dal 

| Saviniàno doveva affidarsi alla sorto e race 
mandarsi alla Provvidenza perchè allontano 
dalla di lui strada tutti quelli che non mu 
cova comodo d’incontrate. Non poteva ormai ce 
esitare © si incamminò yerso la folla dello cl 
rozzo che;ingombrava_lo vicinanze del segua: 
d'arrivo fino alla svolta dove i cavalli fammi! 
loro ultimo sforzo. nel 

L'inesperto visconte capitò proprio in me, 
a quella folla pedestre che dai frequentatori ay 
Tur vien chiamata il pubblico della corda, 
pubblico che non sì distingue nò per la gine 
tezza, nò per l'eleganza, composto di sfaccan. 
dati © di scommettitori di piccolo somme. (}; 
sfaccendati portano Îì le mogli © lo figlingie è 
pagano un franco per il piacere di vedere di 
cavalli venuti apposti dall'Inghilterra, dei qui 
loggono ad allà voce i nomi stampati nel pro: 
gramma. Si attaccano collo due mani alla cont 
chiudono gli occhi nel momento în cui il pio. 
tone dei corridori passa loro davanti. Non |; 

* riveggono più e mezzora dopo sanno il nong 
del vincitore; ma per nulla al mondo lascere); 
bero il loro posto, 

Gli {scommettitori seno anche più noiosi: 
pigiano, si urtano, dànno e ricovono dei pugni 
‘per passare in prima fila. Quando ci sono ria. 
sciti urlano, sérepitano, ingiuriano i fantini, 9 
gesticolano in modo da accecare i 


(Continua) 
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È metallo.‘ D' ina applie 


RS Franci 
Aia) IDROTERAPIA (Francia) 
Aperte tutto Panno 
‘asto Stabilimento di questo genere ®m Europa :|nere bianchissi 
apparecchi baineari i più completi 6 più perfezionati alda cavalli e do 
pressione e temperatura graduata; sorgenti invariabil: 
nel parco dei Bagni. 5° Reaumur. Veduta splendida sulle prodotto con altri posti in con 
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CITI EMA IPA VERA TREBBIATRIOE SVIZZERA Mu arem 


CAFFETTIERA 


revettatas. . d.9. 


La caffettiera che presentiamo 
laggli.amatori del bnon caffè o= 
[re sni siatemi finora conoscisti 
\parecchi vantacgi di semplicità, 
sconomia e sicurezza, ; 
Fatrazione completa dell'a 
ma del caffè, madiante l’acsu 
le influenze atmosferi-/bollente che lo attraversa pr 
desio [gressivameute, Per conseguenza 
Costa cirta la metàleconomia, bastando una tuinor 
delle Trebbiatrici di altri quantità di cafiè per fornire ua 
sistemi ed in media dè [pevanda forte, quanto quel 
ua profotto di 3 ettolitri (tenuta con maggiore ‘gu 
di grano all'ora. [con qualunque altro sistema di 
Pesa_circa 180 chilo |catfettiera, 
grammi, e smontata puè| Impossibilità dell'esplosione, 
essere facilment» poriata l'interno della catîettiera comi 
da due soli vomini nelle |nicando liberamente coll'ari, 
località montuose e le| infine questa caffettiera si 
meno accessibili. [smonta interamente e quindi si 
È quindi un istramento|Pulisce colla più grande facilità 
piezioo ed indispensa |_,__Prezzo della caffettiera 
bile per le piccole cul-|D® 2 tazze . . . .. 
ture, 


Essendo interamente 
costruita in ferro battuto 
è senza; dubbio la’ più 
solida, la più leggiera e 
ia più resistente coutro 


a dei Panzani 
12, via S. Mors 


nni 


semplicissima è indispen: 
[nelîe trattorie, hétel, ecc. 
[conservare e riurgentare ie po- 
sate, eco. e riesce di una in- 
[contestabile utilità per mant:- 


NB. Noa con 


di Ginevra. 30 minuti |Mercio, e che in Juogo di con- 


da Nyon (Vaud), Svizzera. Messaggerie federali @ vet-|[4n"e argento, non contenga 
ture alia stazione —1 ora 1/4 da Ginevra Vasti saloni[°P$ mercurio. 

4l conversazione e di lettura, giornali francesi ed esteri. 
Biblioteca, Ginnastica Scherma, Sale di bigiiardo, Balli 


Prezzo del flacone con istra- 
[zione L. 125. 
Dirigero le domande e vaglià 


Cavalli e vetture a vo-/all'Emporio Franco-Italiano Fiv: 


Ufficio Telegrafico. {zi _ Raanchelli: Roma, via del 
1” Vidart, cav. della|Corso 153 e 154 o via Frattina, 
e Lazzaro. |B4 A. Firenze, via dei Panzini, 


corrispondente. della|57 Milano 12 via Pere 


dell'INVENTORH Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 


|, Bepoeito prineipalo in SASSARI fstmicia G. Deynepari. Po 
‘e 


Bi venda in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, | renzo dirigorei ad E. Valle via Mannu n 8, Sasearî, Si vendi 


che tengono a dii del pubblico un libretto che raccoglie |{| sell principali farmacie del Regno, in ROMA farmacia Ottoni, ti 
più. recto lasciali dalle autoricà mediche ialiane [fil Gioco 192, al prezso di Le FISU veetto se mono 
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COMUNICATO 


‘Signor FeLice Garmami 
Via Santa Maria alla Porta 3, Milano. 


‘Aggiungendo al prezzo altri centesimi 50, sì spodisco con pacco 
stale Si tatto. hh ‘Sito. RR 11707 ss 


| WIENER RESTITUTION FLU!D 


PER CAVALLI, 


Prezzo della bottigila, L.:3,50. Feinéo per pacco postale L. 4 

Dirigere e voglia all'Emporio Franco-itaiiano, Finzi + 
(Bianchelii, Roma, via del Cerso 153 e 154 e via Frattina, 84 A 
|Eirenze, via Panzani 26. Milano, 19, via S, Margherita angol: 
[ra Carlo Alberto 


Lo saluto di vero cuore 
MoyrewerLo Mosè, medico veterinario. 
Moda, 4 novembre 1875. M 


{Medaglia d'onore) 


Catarro, Opgressioni, Tusse.|__ Emicrenie, 


® fe. in Francia 
Bresso Levasseur, farmacista, ree de la Monnaie 23, Parigi. 
a Milano, e tatti i farmacisti 


orio Franco italiano, Fi 
ia T5ie via Fratta. Ri 
Milano, via S. Margherita 12 an- 


‘Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 


Per sole lire 20 
Servizio da tavola per 1? 


[persone in cristallo di Boemi 
4 Caraffe da vino 
2» da sequa 

12 bicchieri » 
12» da vino. 
12.» per vini fini 


1 Porta olio completo 

2 Saliere 

2 Porta stuzzicadenti 1 
L'imballaggio compreso 
paniere L. Ì. 

Dirigere le domande e + 
glia ali'Emporio Frane 
Italiano, Finzi e Bianchell 
Roma, via del Corso 159, 154 
o via Frattina 84 A, Fire 
via dei Panzani 23. Mila» 
112, via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. 
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EC PLUS ULTRA 


Ea ora che nel mondo, grazie alle col- 
pevoli acquiescenze e connivenze di coloro 
che siedono in alto, s'è riprodotta al vero la 
mitologica popolazione dei mostri dei tempi 
ole, speriamo il destino lo chiami ad una 
«conda serie di fatiche. 

Giunga preparato al supplizio d'una ca- 
micia di Nesso muova e cucita a macchina; 
ma ci liberi dalle stragi che vengono me- 
nando certe idre peggi> che Lernee, certi 
leoni più terribili dei aemeo e ci scampi dalla 
infezione che si propaga dalle stalle dei mo- 
derni Augia. 

E quando avrà compiuta la sua opera di 
salute, rialzi le sue colonne male abbattute e 
yi incida novellamente il: Nec plus ultra. 

Intendiamoci: non si domanda una rea- 
zione: noi vecchi o fatti simili ai vecchi dalle 
fatiche, dai campi di battaglia e dalla divo- 
rante preoccupazione delle congiure, non ab- 
biamo più le gambe dei nostri vent'anni e, 
chiamati a rifare indietro la marcia sin qui 
eseguita colla fronte rivolta al progresso, noi 
correremmo il pericolo di cadere affranti a 
mezza strada, e saremmo le vittime della 
tirannia risollevantesi alla riscossa. 

Si domanda soltanto un risveglio di quel 
senso della misura, che, sul terreno architet- 
tonico, ad esempio, fa sorgere l'euritmia dalla 
stessa apparente disarmonia delle linee. 

Si domanda una definizione precisa della 
libertà; se ne domanda la rigorosa delimita- 
zione. 

La libertà è simile ad uno Stato senza 
frontiere naturali, si sconfina senza saperlo e 
si provocano dei conflitti pur non tendende 
che ad evitarli. 

Io della libertà ne ho più che non porti il 
mio consumo quotidiano: mi sento padrone di 
me stesso, delle mie opinioni, della mia atti 
vità e mi basta. C'è invece il sor Tizio, che 
si imagina d'avere ai polsi la catena; c'è il 
sor Gaio che non crederà mai alla libertà fin 
che di sera non ne abbia tanta da poterla 
imporre, tirannide, agli altri. 

Chi è nel giusto? Io, o il sor Tizio, o il sor 
Caio ? 

Ecco il problema!. 

Nei magazzini della vecchia rettorica si è 
trovata in questi ultimi tempi, grazie ad una 
male intesa indicazione del gran padre Ali- 
ghieri, una lancia d'Achille che prima feri 
e poi risana, e la sì diede per armamento alla 
libertà. 

Archeologia politi Î 

La lancia non serve più che ai dragoni e 
vi ha chi vorrebbe togliergliela. 

Oggidì la libertà è fucile e ferisce per mano 
del Nobiling l'imperatore Guglielmo; è bomba 
a dinamite, e fa saltare în quarti lo czar Ales- 


sandre; è revolver, è ammazza il presidente 
Garfield; è pugnale, e lascia esanimi al suolo 
lord Cavendish e Bourke. 

Il cambiamento le tolse ogni virtù sana- 
trice; i morti giacciono e ì vivi 

Amico lettore, lo domando a lei: è egli il 
caso per noi, vivi, di atienerci alla sapienza 
dei proverbi e darci pace, lasciando che i 

i giacciano a tutto loro comodo? 


Lon Fispiner 


Cose pi NapoLI 


9 maggio. 
Se il nove maggio vi scrivo del quattro mag- 
gio, tutta la colpa è del quattro maggio: il po- 
vero Pompiere buon’anima, ne avrebbe fatto una 
delle suo strofette cabalistiche : 


Il quattro col nove 
Fan rima col sei; 
Non ehiede lo prove 
Chi serba la fè. 

Delle prove no aspettiamo due: un Marcello 
di Davide Starace al Sannazzaro, e un Perchè 
di Fabbricatore al teatro Fiorentini... Ma la più 
importante, con buona pace di questi signori che 
vogliono salvare îl teatro nazionale, sarà forse 
Una giornata del Pompiere, del medesimo Pow- 
piere, uno scherzo comico inedito piacevolissimo, 
destinato — come si vede dal prologo — alla 
Pia Marchi, e che ora, si aspetta, sarà messo in 
scena da Cesare Rossi 

Dello stesso Pompicre saranno tra brevo pub- 
blicati gli scritti, in tre volumi, con tro prefa- 
i di tre scrittori 


DL 


E torno al quattro e al nove maggio, che ci 
avvicinano al quindici maggio di dolorosa me- 
moria (tanto più dolorosa per chi se ne ricorda 
de visu), e per far sapere al mondo incivilito che 
essendo il quattro maggio l’epoca dello sgom- 
bero napoletano, cantato ed illustrato da Yorick, 
era dovere imprescindibile di uno scrittore di 
Cose di Napoli di peregrinare con tutti i suoi 
mobili (pochini per verità) per lo vie della bella 
Partenope, illuminata dal solito solo ardento, 
baciata dalle solito onde del golfo, affamigata 
dal solito Vesuvio, felicitata dalle solite discus- 
sioni provinciali-municipali-elettorali-sesquipe- 
dali. 

A proposito delle quali, noto che la Commis- 
sione elettorale, dopo aver verificato lo liste dei 
comuni della provincia, ha affrontato quelle della 
città di Napoli, lo più spinose, le più contro- 
verso, quelle che offrono maggior campo all’e- 
sercizio dello astuzie politiche, delle vanità per- 
sonali, delle bizze partigiane © degli sgambetti 
amichevoli. 


DZ 
Delle elezioni amministrative si dice intanto 
questo, che i signori del progresso faranno por 
metà atto di astensione. Lascoranno stare San 


Giacomo © si rovesceranno con tutto il peso 
delle loro forze sopra Santa Maria la Nova, te- 
mendo una fiera lotta per quelle tali dimissioni 
della minoranza a proposito della rappresentanza, 
esagerata della maggioranza. 


DK 


Del 15 maggio abbiamo avuto un'anticipazione 
in una cannonata, ella quale nessuno ha posto 
mente, ma che salatava nò più nè meno che il 
miracolo di san Gennaro. Come al solito, san 
Gennaro lo fa puntualmente due volte l’anno, 
ma in maggio gli tocca la processione, alla quale 
intervengono molte persone dovote in coda di 
rendine e cravatta bianca. La sora, tutta la via 
di Toledo briliava di lumi, cho dallo finestri 
dai balconi, dalle terrazzo facevano buona testi- 
monianza dei sentimenti religiosi di chi, per 
suggerimento del parroco, spontaneamente gli 
aveva accesi. Poi, per matare, degli altri lumi 
si son mostrati attraverso i vetri (tirava un 
gran vento l’altra sera) per festeggiare la glo= 
rioss Madonna di Lourdes. E finalmente ieri, 
per la più corta, san Micholo Arcangelo ha fatto 
la sua apparizione, chiudendo i magazzini, af- 
follando lo chiese, mandando molta gento a 
spasso, scampanando © ricordando a tatti che se 
gli toccava anche a lui questo po’ di festa, ne 
doveva essero obbligato alla reale benignità di 
Ferdinando II, che appunto în questa giornata 
era scampato da sienra morto per opera, virtù 
© protezione dell’Arcangelo sullodato. 
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Non ho per le mani îl Giornale ufficiale per 
lo Regno delle Due Sicilie. Ma îl fatto, su per 
giù, andò a questo modo. 

Ferdinando, girando per la reggia, irova una 
sentinella addormentata. Lo toglie il facile, lo 
scarica, passa oltre. Dopo una mezz'oretta torna, 
in compagnia di certi suoi ufficiali. La senti- 
nella fa il presenta'arm. Il re si forma e co- 
manda al soldato che gli spiani contro il fucile. 
Il soldato obbedisce. Il ro comanda: € Fuoco!» 
ed aspetta sorridendo. 

Il soldato impallidisce, abbassa l'arma, rifiuta 
di obbedire. Il ro si segna, torna a daro il co- 
mando, minaccia. 

E il soldato, non potendo faro altrimenti, alza 
il faeile... © spara in aria contro il soffitto, dovo 
la palla si va a conficcaro. 

Svegliatosi nel tempo che il re avoa seguitato 
la sua passoggiata, aveva esaminato l’arme, avea 
sospettato di un bratto scherzo, l’avea rica- 
ricata. 

Il miracolo era evidente. San Michele arcan- 
gelo ebbe il suo posto distinto in calondario. 


Da 


A proposito di calendario, voglio dire due parole 
în difesa del Mommsen, che di nessuna difesa ha 


A Cama, tempo fa, una lnpide rotta a destra 
e a sinistra diò molto da fare ai dotti. Era una 
specie di calendario, con questo però che invece 
di cominciare dal marzo, cominciava da agosto. 

Opinò il Mommson che appunto da agosto do- 
vesse cominciare, trattandosi di una indicazione 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
. L. PICCARDI. 


Luisa comprese allora che non era pra- 
denza S'indugiar oltre con un selvaggio di quella 
specie. Egli le avrebbe gettato in faccia args 
catena spezzata con un insulto e si sarebbe quin: 
allontanato per sempre. Questo non entrava nelle 
sue idee. ; 

— Venite domani a colazione da me 
disse col più ammaliante dei suoi sorrisi un 
sora in cui egli non avova avuto coraggio di ri 
volgerle una parola. — Vi aspetto, ho da par- 
larvi, d 

Sergardi finalmente avea vinto. Va per un di 
più il diro che egli non chiuse occhio tutta la 
notte, All'indomani andò, pallido, concitato, ner- 
voso. Ma il sno cnore esultava. Ella gli si fece 
incontro tutta festante, fra il lieto fruscìo delle 
sue gonnelle di seta. Gli strinse la mano, poi 
si sedette languida e pensierosa. Era adorabi! 

Vi fa un po'di silenzio. I loro sguardi si in- 
contrarono. Sergardi non ebbe più forza di con- 
tenersi. La passione; per ctanto tenipo cosipreses, 

li va impetuosa cuore. 

SI SE0 i adoro, Luisa — esclamò con trasporto 
afferrandole ambe le mani. — Io viadoro, e voi 
in compenso mi uccidete. 
ti rise: 
area lo so — replicò colla sua voce 


—= 


argentina, a cui l'emozione dava dello note vi 
branti — ed è per questo che ho voluto parlarv 
Spieghiamoci: mi conoscete voi? Sapeto voi chi 
io mi sia? Ve l’avranzo pur detto che io sono 
una pagana; ed è vero, non vi hanno ingan- 
nato. In mezzo a questa gente egoista e super- 
ficiale che mi circenda ho vissuto frivola, egoista 
© superficiale anch'io. Immaginatevi! a diciotto 
anni mi hanno tolta dal convento per scaraven- 
tarmi fra le braccia di un uomo che non amavo, 
disfatto, malato, e che mi considerava come un 
grazioso giocattolo, una distrazione, che so io! 
A diciotto anni! è orribile tutto ciò, credetelo. 
Poi, più tardi, quando mi sono sentita libera, 
ho voluto vivere. Anelavo all'amore, l’ho cer- 
cato e non ho trovato che ipocrisia: frasi poe- 
tiche, espressioni gentili e stanchezze di capricci 
soddisfatti. Eccovi la mia storia... oh! una storia 
non lieta. Sergardi! voi siete leale ed onesto: 
voi non somigliate a nessuno di costoro, perchè 
avete del cuore. Vei mi amate, lo sento, e ne 
sono orgogliosa; ma più tardi, quando la pas- 
sione sarà svanita... Oh! mi crederete voi degna 
allora del vostro amore? E 

Sergardi si trovava in uno di quei momenti 
beati in cui gli uomini sono disposti a impegnare 
la loro fede per tutta la loro esistenza. 5; 

Del resto Luisa faceva la sua parte di vittima 
con una grande naturalezza. Essa era entrata 
nell'ordine di idee di Sergardi con disinvoltura 
di artista provetta. Il giovine protestò una de- 
vozione cieca, un amore immenso, eterno. E non 
mentiva. 

Egli si rendeva a discrezione, senza riserve. 
Avrebbe fatto tutto per Luisa; tutto ciò che 
ella avesse voluto: sentiva la nobiltà e l’ab- 
negazione dell'amor suo. Che essa gli avesse pure 


accennato una mèta, e per quanto alta egli l'a- 
vrebbe raggiunta. Aveva pure dell'ingegno e 
della buona volontà! 

Nello nature vergini l’amore è una leva po- 
tente. Luisa era troppo esperta delle cose di 
questo mondo per non aver capito che Sergardi 
era forse un vaiore e lo tenne in parola. Essa 
fa ancora più idealista di' lui. La bella pecca- 
trice si compiaceva nello attrattivo di quell’a- 
more forte e puro © faceva valere la sua onestà 
rifatta colla rara abilità di una donna galante. 

Sergardi si sentiva felice. Gli pareva di esser 
tornato ai suoi vent'anni : la vita gli sorrideva. 
Contava su sò stesso, sulle sue forze. Quella 
donna lo amava: bisognava dunque mostrarle 
che egli era degno di lei. Così invertiva inge- 
nuamente le parti. Era lei che lo nobilitava, e 
che porgeva a lui oscuro una mano per inalzarlo 
in piena luce fino a sè. 

Farono quelli i più bei giorni della sua vita. 
Si,trovò circondato da quell’atmosfera di beno- 
volenza che si agglomera sempre attorno ai fo- 
lici. In questo non c’è nulla di strano Il mondo 
— ha detto un filosofo — è unospecchio: guar- 
datelo arcigni e vi mostrerà una fisionomia ar- 
cigna: guardatelo con occhio appagato e lo ve- 
drete in festa attorno a voi. Così avveniva a 
Sergardi. Perfino lo stesso Orazio sembrava fosse 
divenuto d’un tratto meno rude e meno melan- 
conico dell'usato. n 

Alla Camera a poco a poco era andato forman- 
dosi un nucleo di proseliti intorno al giovine 
rappresentante di Campofiore. Essi lo vantavano 
dovanque come un ingegno eletto, un oratore 
valente, un’integrità a tutta prova. Nei giornali 
ai parlava del gruppo Sergardi come di una ne- 
bulosa che accennava a pigliar consistenza. La 


di feste relativo ad Augusto e alla sus famiglia, 
Giovandosi della più rigorosa critica o seguendo 
ls norme tracciate dai calendari, completò l'i- 
soriziore mancante e vi serisse sopra una dotta 
6 : sca relazione. 

Ora, nel fondo di un signor Stevens, si è tro- 
vat il pezzo di lapide, già interpretato dal 
Mommsen. Combacia col primo pezzo; è stato 
rimesso al Museo; ne darà conto ragionato il 
chiarisaimo Petra, studiandosi anche di comple- 
tare lo scritto mancante all’angolo sinistro. Sol- 
tanto... 

Soltanto che il pezzo ritrovato non corrisponde 
nò punto nè poco alla interpretazione datane 
dal Mommsen, 

È però provato che il Feriale eumano comincia 
con l’agosto. 

Le conclusioni del dotto tedesco sono tattavia 
rigorosamente scientifiche. 

Chi ha torto è la scienza, 6 tanto peggio 


per lei. 
N 

Una perdita grave ha fatto la scienza con la 
morte di Camillo Minieri-Riccio, sopraintendente 
dei nostri archivi, operosissimo nomo, ricerea- 
tore di glorie patrie, raccoglitore fortunato di 
antichi diplomi e documenti, autore di opere 
egrogie. Serivova nell’Archivio storieo delle pro- 
vincie napoletane, dove si va ora pubblicando una 
importantissima Genealogia di Carlo II d'Angiò, 
cho fortunatamente è compiuta. Non sarà facile 
trovare chi lo sostituisca. 

DK 

Aspettando che la giustizia inquirente dica la 
sua parola sui recenti fatti del comune di Pia- 
nura, ecco alcuni dati per la storia: 

Nel 1848, a Pianura, fu preso d'assalto 0 
strutto l'ufficio daziario; 

Nel 1860, a Pianura, fu invasa la casa muni- 
cipale; 

Nel 1874, a Pianura, si ammutinò il ‘popolo 
contro le autorità e tumultuò; 

Nel 1882, a Piantra, si è dato fuoco all’ar- 
chivio municipale. 

O il male è profondo o l’infermità dei Pianu- 
resi è periodica. 


che o 
GIORNO PER GIORNO 


Quei del Poz/e incominciano a fare dei 
meetings anche a Torino; nella seria e mo- 
narchica Torino. 

Con qual frutto poi l'i 
dice: Tentare non nocet! 

Domenica si tenne il primo e dico la verità 
è riuscito molto esilarante. 

Mi ha divertito sopratutti un oratore-ope- 
jo-oratore — come vi piace 
le mi ha offerio un saggio di ciò che 
sarà la Camera a Monte Citorio, quando i 
tempi saranno maturi. 


oro. Ma il preverbio 


Commissione del bilancio di cui egli era membro 
aveva fatto di lni uno dei suoi relatori. 

Incoraggiato da quei facili successi, egli af- 
frontava la vita con ardimento. Benza accorger- 
sene, era diventato ambizioso. Avea fatto a Luisa 
una grande promessa, ed aspettava che si pre- 
sentasso l’occasione di mantenerla. 

Sopraggianse la crisi. Quello che avvenne in 
quella circostanza i lettori lo sanno. La mèta 
agognata da Sergardi era raggiunta. Ma quando 
a sera egli si incontrò con Orazio: 

— Hai dunque accettato, ch? — gli disse. 

— Ho accettato — rispose. — Che te ne pare? 

— Occhio alla penna, amico mio. 

— E tu che avresti fatto? 

Oh! io sono fuori di pericolo. He la con- 
vinziono che un portafoglio non me l’offri- 
ranno mai. 

E parlarono d'altro. Ma Sergardi lasciò presto 
l’amico per correre fra le braccia di Luisa. Easa 
era orgogliosa di lui. 


IV. 
Le prime delizie del potere. 


Quel giorno al ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio erano tutti in grandi fac- 
cende. Glî usciori aveano assunto l’aria fredda 
e contegnosa delle circostanze solenni, © su per 
le scale s’era notata nelle prime ore della mat- 
tina una protossione insolita di soprabiti dome- 
nicalî, di faux-cols nuovi e di cappelli a cilindro 
apazzolati con scrupolosa attenzione, 

Alle dieci precise tatti gli impiegati si erano 
trovati pronti ai loro posti. Si supponeva che il 
nuovo ministro avrebbe fatto più tardi una vi- 
sita agli uffici, ed i capi di servizio non aveano 
naturalmente tralasciato di dare in proposito ai 
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E colla paglia e con Depretis matureranno 
senza dubbio. 

Fra le tante belle cose, l’oratore-operaio 
ha detto che un popolo per essere grande 
dev'essere operoso e di carattere. E fin qui 
ci sarei arrivato anch'io. 

Ma com? sì fa a diventare operosi e di ca- 
raitere con un governo presieduto da quel 
tentennone che è il sullodato Depretis ? 

TI mièzzo c'è... almeno per quanto riguarda 
l'acquisto del carattere. 

L’oratore-operaio ce lo mostra dicendo che 
ii popolo italiano acquisterà il carattere 
quando s'inspirerà ai versi di Cavallotti e alla 
filosofia di Bovio. 

Bene! 

Se l’oratore-operaio non è per avventura 
un agente degli editori che pubblicano le 
opere di quei due valentuomini, il suo speci- 
fico è abbastanza semplice... e originale! 


* 
* 


Andiamo avanti. 

L’oratore-operaio ha detto pure che la s 
nistra è frustata. 

Anche su questo punto si potrebbe cadere 
d'accordo coll’onorevole Guidazio — l'oporaio- 
oratore sì chiama così — se non ci fosse di 
mezzo quella benedetta sinistra /rustala, lo- 
cuzione che può dar luogo a una doppia in- 
terpretazione. Io avrei detto 20gora, sdrucita, 
usata, che so î0! 


* 
*%» 

Ma ora viene il meglio. 

L'onorevole Guidazio dichiara esservi ora 
în Italia molte cose ch'egli non vuole. 

Fra le altre non vuole il Vaticano, il giuoco 
del lotto e î generali ineiti e traditori. 

L'affare dei generali suscita nell'assemblea 
un-putiferio-e sorgono voci per chiedere i 
nomi degli inetti e dei traditori. 

Messo al'inùrò, l'oratore dice che allude a 
Ramofino, il quale, fra parentesi, è morto fa- 
cilato già da trentatre anni! 

L'assemblea a questa sortita ride. 

E rido anch'io tanto più ricordandomi che 
Ramorino è stato. imposto a Carlo Alberto 
precisamente dai mitingai di allora, come uno 
dei loro. 

E lo era! 

#_ + 
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Il progetto di legge sul divorzio fu dunque 
approvato in prima lettura èd a gran ma 
gioranza alla Camera francese. 

Il propugnatore di questa legge, il Salva- 
tore Morelli, dirò così, dei nostri vi 
chiama Alfredo Naquet, e, a quest'ora, avrà 
poco meno di cinquant'anni. 

Dal'1864 al 1865 fu professore di chimica 
all'istituto tecnico di Palerino. 

Lo vedevo spesso ed ho tuttavia la sua fi- 
guta davanti agli occhi. 

È gobbo, piccolo, smilzo, pallido. Ha il naso 
grosso ‘d’adutico. I suoi capelli neri e endu- 
lati, fanno pensare alla parrucca di un sal- 
timibarico. Le sue gambe cominciano dove fi- 
nisce îl pancioito; come ìî fantocci e le ma- 
riòriette, îl signor Naquet non ha ventre. 


ni, si 


* 

De 
A Palermo portava spesso dei calzoni di 
tela giallognola, un soprabito color marrone; 
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un immenso panama con le te 
nastro bisunto. 

Sì veste, press a poco, nell'istesso modo a 
Parigi, dove è celebre, così per la singolarità 
delle idee, come per la stranezza della Ssura 
e dell’abbigliamento. 

Egli aveva fatto parlare di sè nel 13 
allorchè fu condannato a quindici me: 
prigionia per delitto di cospirazioni 
suo nome non divenne popolare che nel 1899, 
in occasione di un proc: intentatogli per 
il libro Religione, proprietà, famiglia. 

Si difese da sè stesso e parlò 
lungo, con parola calda e colorata, gestico- 
lando vivamente, come fa sempre. 

Ma fa condannato nuovamente, malgrado 
tuito, a quattro mesi di prigione e cinque- 
cento franchi di multa. 


storte e col 


* 
** 

Salì a questo modo sul trampolino, e da 
quel momento in poi entrò a far parte del 
cennacolo di Gambetta. 

Allora si sepp» che era ammogliato e che 
non aveva chiesto a nessuna chiesa, a nessun 
culto la santificazione del suo matrimonio. 

Si seppe che i swoi figli, come quelli di Teo- 
filo Gautier, non erano battezzati e cresce- 
vano senza T° 


Che cosa ci voleva di più per essere 
clamato un gran cittadino ed un grand’ 
in questi tempi eccentrici nei quali viviamo? 

Con la rivoluzione del 1870, egli divenne 
qualche cosa nel governo provvisorio di Tours, 
ebbe funzioni non bene definite e fu per lungo 
tempo uno fra i principali ispiratori di Gam- 
betta. 

In seguito gli elettori di Valchi 
darono all'Assemblea, dove ha sempre 
con molta competenza Je questioni 
all'istruzione pubblica. 

Ma il suo argomento favorito è que 
getto di legge del divorzio di cui si pa 
pes 

Passerà 0 non passerà definitivamente? In 
Francia molti mariti scommettono in favor 
e molti celibi contro. 


* * 
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Il Chili coll'ultima gu 

gloria, nessuno Îo nega. 

Ma, a quanto sembra, è la gloria di Re- 

golo, che va a finire in una botte di chiodi. 

Gli allori costano, quantunque in fondo în 
fondo sieno piante comunissime, 


si è coperto di 


Onor di imperatori e di poeti. 

Ma vi sono chiodi e chiodi, e quelli di 
Chilì servirono, a quanto ne di iornali 
la baracca delle finanze del 
Calder 

Si tratterebbe della miseria di otto milioni 
di pezzi forti — che fanno poi quaranta delle 
nostre lire — in buoni emessi fraudolente- 
mente dalla Banca di Santiago, annuente il 
prelodato capo della repubblica. 

è un bell'imbroglio ! 

Ma serve a provare che la morali 
sinteresse non si riscontrano che nelle repub- 
bliche! 


cono i 


* 
333% 
Al programma delle feste inaugurali del 


=» 


Gottardo, che trovo in tutti i giornali, una 
piccola coda. : 

Trovo nella Rassegna cho l'onorevole Vai- 
secchi partirà sabato per la Svizzera allo scopo 
di collaudare i lavori della galleria. 

Ma trovo pure nei giornali di Milano che 
essa în certi punti non trovasi in condizioni 
precisamente collaudabili. 

I fogli suddetti aggiungono però che per 
il momento non vi sono pericoli. 

Sarà vei jmo che il momento non c'è 
pericolo; ci sarà per altro l'obbligo di shoc- 
ciolare agli intraprenditori quei pochini che 
possono avanzare ancora dagli Stati contri- 
buenti alla grande opera. 

La galleria del Cenisio non died», per quanto 
mi consti, motivi ad alcuna clausola di riserbo 
per un crollo eventuale. 
rebbe curiosa davvero che, una volta 
aperta la borsa, dovessimo trovare la galleria 
chiusa. 


— Dore si è cacciato il mondo dei balli, degli 
eleganti ritrovi di caccia alla volpe, di villa Bor- 
ghese, del Pincio, delle corse di ieri? 

— A Palo, a Civitavecchia, a Fiumicino, 2 
Castel-Fusano, a Ardea, a Nettuno, a Porto 
d’Anzie, per i casali dello tenute, sotto le ca- 
panne. 

Alle quaglie! alle quaglie! 


> 


Tanto! 

Ai primi di aprile non v'è momo cho la pre- 
tenda... a uomo, il qualo non*sì veggà ‘a date 
ore della giornata con una ariaccia da Nembrotte, 
con un cappellone in testa più o meno fauta- 
stico, passeggiare marzialmonte il suo fido cane, 
una povera bestia che qualche volta risponde‘0 
con un guaito, o col dimenar della coda al nome 
di un fiume o di un pascià più o meno celebre. 


<> 
La caccia alle quaglio è una mania come: una 
altra che assale i Romani nel mese di aprile, e 
raggiunge lo stadio acato nel mese di maggio. 


<> 


Per darvone una idea, mi ricordo che, io ra- 
gazzo, tre o quattro dozzine d'anni fa, pregavo 
un amico possessore di parecchi fiumi e pascià 
di affidarmono uno da far vedere con me ‘per 
le vie di Roma. 


<> 
Mi par di vedermi con la povera bestiuola, 
ora tenuta al laccio, ora sguinzagliata e chia- 
mandola a nome, quando si allontanava, conuna 
vociaccia imperiosa, venatoria, da far' ridere le 
quaglie: Vien qui Nilo (si chiamava Nilo). E 
all'ultimo la finivo con un certo sibilo, un quì 
quì quì fischiato, cho imitava la quaglia, e dopo: 
cercala bello... trovala Nilo, tatta una rappre- 
sontazione da circo. E tutto ciò ogni volta che 
vedero comparire un amico con un altro fiume 0 
un altro pasci 
> 


In una parola mi pareva cho, dandomi l’aria di 
cacciatore, tutta Roma avesso a credere che io 
lo fossi realmente. Era una ridicolaggine! Ma 
quei benedetti vent'anni potevano servire come 


loro subalterni le istruzioni necessarie. Quella 
mattina, a girare tutto il ministero, non si sa- 
rebbe trovato un giornale neanche a pagarlo a 
peso d’ero. I romanzi, 1e dispense illustrate dolla 
collezione dei viaggi e tutti i libri di amena let- 
tura erano stati serupolosamente nascosti insieme 
ai sappelli di presenza nei più reconditi ripo- 
stigli degli scaffali. 

I.tavolini gemavano sotto il peso di incarta- 
menti voluminosi, ed i cancelli erano abbigliati 
x festa come spose novelle nel giorno delle nozze. 

Dappertutto quadri statistici tempestati di ci- 
fre, cartetopografiche grandi come lenzuoli, piani 
regolatori, prospetti, atlanti, pubblicazioni te- 
desche, inglesi, russe, francesi... insomma tutti 
i segni di un'attività eccezionale, nella pienezza 
della sua espansione. Gli impiegati superiori 
stancavano uscieri e capi-sezione domandando 
continuamente pratiche, minute, prospetti. I 
campanelli elettrici non avevano un minuto di 
tregua: per gli auditi, per le scale, era un cor- 
rere su © giù, un affaccendarsi irrequieto di se- 
sretari di sotto-segretari, di archivisti e di scri- 
yrani. 

Non si aspettava che il momento decisivo. Sua 
Ecoelleriza ayrebbo avuto la consolazione di tro- 
vare tufti i suoi impiegati curvi -sul lavoro, e 
sarebbe rimasto senza dubbio commosso dall'edi- 
ficante spettacolo, Terminato il suo giro per gli 
uffici,avrebbe potuto ripetere con orgoglio: « il 
paese può essere contento: qui si lavora. » 

i si. preparava a prendere la sua parte 
di ministro sul serio, come avea già. preso sul 
serio la sua parte di deputato. Non molto 
ben prevenuto sul conto dell’amministrazione. 
Aveva la convinzione che ci fossero molti abusi 
da correggere © rimuginava nella sua testa un 


idealo di impiegato modello, laborioso, osserva 
tore esatto degli orarî, pieno di dignità e di co- 
scienza, cho si ritenesse onorato di prestare i 
propri servigi al paese. Aggiungasi cho fin’al- 
lora avea considerato la burocrazia come una 
specie di parassitaggio esercitato dalla pice 
borghesia a danno della propristà e delle indu- 
strie. Per conseguenza, mangiare a ufo il pane dello 
Stato gli pareva il più grosso dei delitti, o con 
questo ideo avea accettato il portafoglio, pro- 
ponendosi in cuor suo che non avrebbe indie 
treggiato di fronte a nessun abuso. 

Com’è facile comprendere, Sergardi non pro- 
metteva di riuscire un ministro molto popolare. 
E quando il suo predecessore gli presentò col 
sorriso sulle labbra gli alti funzionari del mi- 
nistero, egli tenne loro un discorso assai breve, 
cortese nella forma, ma rigido nella sostanza. 
« Signori, io conto sopra la buona volontà vo- 
stra, per compiere con soddisfazione del paeso 
il mandato che Sua Maestà mi aflidava ». 

Riconobbe i meriti d’ognuno, ebbe per ognuno 
una parola di lode: « In me — soggiunse — voi 
troverete non un superiore, ma un amico, nn 
compagno di lavoro, fiducioso che il vostrocon- 
corso non sia per mancarmi giammai». Luisa lo 
aveva pregato di agglungere un sorriso alla sua 
prolusione; ma egli, compreso com'era della gra- 
vità della sua missione, si dimenticò di cotesta 
preghiera. Un sorriso costa sì poco! eppure le 
donne soltanto ne conoscono l'immenso valore. 
Gli nomini hanno fatto senza dubbio un'infinità 
di bolle e nobili cose; hanno scoperto l'Ame- 
rica, hanno inventato la polvere da cannone, il 
vapore, il telegrafo, le società anonime e i ver- 
micelli al pomidoro; ma l’arte del sorridere è 
rimasta per loro un problema insoluto. 


La dimenticanza di quel sorriso fece sembrare 
il discorso di Sua Eccellenza ancor più brusco e 
più rude di quel che non fosse realmente. Per 
colmo di disgrazia il predecessore di Sergardi 
lasciava fra gli impiegati delle tradizioni scet- 
tiche. Il commendatore Agresti era un’ eccel- 
lente pasta d'uomo che s'era appagato di essere 
Sua Eccellenza il commendatore Agresti e nul- 
l'altro, limitandosi semplicemente a correre in 
mostra a tutte lo esposizioni del regno, e ad ap- 
porre senza. osservazioni di sorta la propria 
firma in calce a tutti i decreti e a tutte le cir- 
colari che gli venivano presentate. Vivera e la- 
sciava vivere, rimettendosi pienamente alla di- 
screzione del uo segretario generale e de’ suoi 
capi d'uflicio, dei quali riconosceva la compe- 
tenza. Un tant'uomo naturalmente partiva fra 
il rimpianto dei buoni; e quando lo sciame dei 
commendatori si sbandò per le scale del mini- 
stero all’uscire dal gabinetto di Sergardi, i com- 
menti non erano molto favorevoli. sul conto di 
di lui. « Un uomo duro, non le pare cavaliere? » 
— disse il professor Battaglia delle miniere al 
cavaliere Belacqua dei cavalli stalloni. « Sì, sì, 
una testa di ferro — replicò l’altro — per gli 
impiegati vi sarà da contar poco sullo gratifica- 
zioni pi 

Insomma Sergardi, di prima impressione, non 
era sembrato aquella buona gente il ministre dei 
loro sogni. Più tardi, quando fece la visita degli 
ufici, constatò con piacere. cho dovunque si lai 
vorava con alacrità esemplare. 

Visitò l’agricoltura, dustria, il comzercio, 
le banche, i pesi © misure, l'economato, la sta. 
tistica, facendo domando sopra domando. Egli 
era appunto arrivato al termine del suo viaggio; 


quando nel fondo di un corridoio scorse da una’ 


circostanza attenuante. E d'altronde 
laggine d'allora è quella d'oggi, 


©. 
A maggio tutti sono cacciatori @ so nog 
sono, si fa finta d’esserlo; tutti se ne dino, ma 
ne vestono il costume, ne prendono l'andita,® 
Avviene per la caccia quello che vediamo 
giorni di corse. Non v'è giovino alunno farne 
cista, non v'è tabaccaio, @ giovine di pane” 
chiero che non si erederebbo disonorato seu 
potesso appuntare În sua cravatta con un sy 
lone a ferro di cavallo 0 a soudiscio, 0 a 
qualclio altro emblema dello Sport; entin 
che fa per lui come so avesse fra le nur 
quattro redini © fosso membro dol Jockey qui 
© possedesse una senderia di corsa. È il mong 
ripetuto sempre nelle sue vecchie forme: > 
« Parere 
E gli ammenicoli 
Del darla a bere >. 


co, 
dia diamo wu’occhiata ai veri e forti cacca. 
tori delle nostre spiaggie, dello nostre campagne, 
e lasciamo î cacciatori della città con tutto |y 


lero miseri 
<> 

Il primato spotta fino ad oggi a Palo e susa. 
diacenze ; il vento ha spinto le quaglie più vero 
quei lidi che altrove, 0 trovarono ottima ateo. 
glienza. 

Il Sernicoli in una giornata no uccise 218, i 
cacciatore del principe di San Mauro, il signor 
Lollini, 181, e dopo queste due belle cifre ten. 
gono quelle raggiunte dai signori Pediconi, e. 
righi, Posci, Rossi; non Pescirossi, ma signori 
fratelli Pesci, © signori Ross 


<> 
Il volo delle quaglie fu generale sul nostro 
lido e dovunque faroro degnamente ricevute, na 
non fa clio un filone di vento che miso in 
grado i cacciatori delle spiaggio di Palo dî co. 
prirsi di gloria. 


la ridi 
la ridien, 
vecchio stori; 


> 
Difatti, le 76 glie del signor avrocato 
Brizzi, le 74 del signor Luigi Sindici ad Anzio 
€ le 104 del signot Achille OIl a Stura valgono 
le grandi cifre raggiunte a Palo în un litorale 
più vasto è più comodo e prediletto in questo 
anno dalla selvaggina. 
<> 
E così Vespignani e Don Filippo — un buon 
sacerdote, quanto eccellente cacciatore — a Castel 
Fusano non ebbero la sorte di quei di Palo; 
nè ‘’’ebbero ad Ardea Castellani e Folicaldi; 
tiò a Santa Marinella, luogo prediletto di catcia 
dell'onorevole presidente della Camera, i signoti 
Feoli e Ssbasti; nè alla Fossa e Campo Jemini 
il signor Melisurgo, il Ferri e il Giannetti; nè 
il Silvestrelli e il Righetti, ospiti del Tittoni 
nelle sue terre. 


<> 
E il non aver questi esimî cacciatori raggiunte 
‘grandi cifre prova la disuguaglianza del volo,o 
ln preferenza che la selvaggina ebbe per lì 
spiaggie di Palo nel suo primo grande arrivo. 


<> 


Nello duo caccio riservato d'Anzio, a Vill 
Bell’Aspetto, © a Villa Adele dei principi di casa 
Borghese, nulla di straordinario. 

A Villa Bell’Aspetto în cinque cacciatori st- 
perarono di poco lo duecento quiaglio, e a Villa 
Adele, affittata por la caccia al duca di Magliano, 
questi e suo fratello Don Giulio Grazioli no ue- 
cisero: centotrentadno, e in questa villa, non 
vasta, nè piana, ricoporta qua e là da forti 
macchioni, per aver raggiunto questo. numero 
si deve aver tirato molto giusto. 


porticciuola bassa un'immensa stamberga, affu- 
micata, dove stavano agglomerati una cinquan- 
tina di individui curvi sui loro lavori. 

— E quella n? — disso il direttero della sta- 
tistica che lo accompagnava. 

— Quella è la cisterna, Eccellenza. 

— La cisterna? — replicò al ministro sorpre:? 
da quella strana denominazione. 
— Un nome come. un altro. 

atraordinari... 

— Vediamo. 

Il direttore della statistica si inchinò come 
per dire: € Se Sua Eccellenza lo vuole; ma non 
sarà un grau bel velore ». 

Ed entrarono. La cisterna, una specio di 
fettorio imbiancato semplicemente con della cale 
tagliato in lungo da quattro file di tavole, ar 
l'aspetto d’un’officina meccanica. Tutti gli it 
piegati sì alzarono în piedi. È 

Vo n'erano di vecchi e di giovani. Fisionomi® 
macilente, abbattute, rassegnate, diafatte, © Î 
sionomie giovanili, baldo  irrequiete. La Ye 
chiezza e la gioventù, la miseria e la nonei” 
ranza, la tisi © l'avvenire, Ja preoccupazione, l* 
decadenza, lo stento, a subbuglio, mescolati 1" 
sieme. Varietà di volti pari alla varietà dei div 
lettì e dei vestiti. Soprabiti laceri che a inte” 
rogarli avrebbero ridetto strano storie di Î01 
tune dilapidate, di battaglio non vinte, di * 
mime infrante: ed abiti eleganti che prenute!* 
vano vanità £ztue alle primo prose coll’esiste??** 
Tutto un mondo insomma. 


i teniamo gli 


a 


(Qontinss} 


Non sapll 
Verde dal p| 
non sia il 
premo ne 


E son tr: 
è sfaggito 
an nostro d 
ad Anzio e| 
lombe fola 
mare scono) 
cretando all 
capo d'Anzj 


Oggi ci 
mala riunif 
permettere 
parte ai fu 

Gli asses 
contegno di 
continua qi 
mente quai 
sindaco © u 

Per sop: 
aver detto 
sapova dop 
vere, non SI 
anormale d 
faro atti dil 
risentimenti 

V'è, per 
messo col 
ciani ha fa 
la prossim: 
sentò per 
fatto osser 
larne quan 
latore, e nq] 

I consigli 
ritaria quei 
tere un’alt 
gomento chi 
siglio. 


Il signor 
Egli — conf 
ciale presso] 
trattative, a 
coronato dal 
torna a Lol 
parlamontad 
particolarmi 

Il signor 
sima famig] 
ocenpato co 


Mino a quel 
più distinto] 
Alla Came 


Giorni so; 
ho trovato 
risulta che di 
istruzione 0 
cose cambia 
ebbe una ll 
pio l'obblig. 

Quindici 
questo caraf 
che Pistruzi 
altri paesi 
di cui si è 
anche più 
altresì milit 

Ta attesa 
sto concetto 
ctis colla gi 
calore nell’e 


per] 

Fra tutte 
una delle 
mana, € sia 
le venne co; 
1000 lire. 

Avanti dui 


— Ricordate 
Comune, de, 
candidato sod 
dannato recd 
cona, per 0: 
sandria d’E, 

Lunedì p 
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Non sappiamo ancora le cifre raggiunte a Foce 
Verde dal principe di Teano; speriamo che questo 
non sia il primo nè l’ultimo volo, ma se lo sa- 
premo ne riparleremo. 


> 


E son tranquillo sullo omissioni. Quello che 
è sfaggito a me certo non sfaggirà alla vista di 
an nostro confratello del mattino che ha visto 
ad Anzio e per le nostre spiaggie sparrieri e co- 
lombe folaghe come corvi vaganti, e spalti sul 
mare scenoscinti, © acaleo e fonti incantato, do- 
cretando all’altimo sia l'abolizione del fanale dj 
capo d'Anzio. Bel matto! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 maggio. 
S.P.QR 

Oggi ci doveva essere congresso di Giunta, 
ma Ìs riunione è stata rimandata a domani per 
permettere ai consiglieri comunali di prendere 
parte ai funerali del compianto Sabbatini, 

Gli assessori sono molto indispettiti per il 
contegno dell’onorevole Pianciani. Al municipio 
continua quella confusione che regna natural- 
mente quando non sì sa chi comanda, con un 
sindaco e una Giunta dimissionari. 

Per soprassellu l'onorevole Pianciani, dopo 
aver detto nell'ultima seduta del Consiglio che 
sapeva dopo la votazione, quale era il suo do- 
vere, non sembra darai alcun pensiero dello stato 
anormale delle cose, e anzi ne approfitta per 
fure atti di autorità, che provocano un giusto 
risentimento nell'animo dei consiglieri. 

V'è, per esempio, la questione del compro- 
messo col principe Sciarra che l'onorevole Pian- 
ciani ha fatto mettere all'ordine del giorno per 
la prossima seduta. Quando il sindaco lo 
sertò per la prima volta al Consiglio, gli fa 
fatto osservare cho era meglio aspettare a par- 
larne quando si sarebbe discusso il piano rego- 
latore, e non se ne parlò più. 

I consiglieri troveranno molto strana e anto- 
ritaria questa insistenza del sindaco nel rimet- 
tere un’altra volta all’ordine del giorno un ar- 
gomento che era stato messo da parte dal Con- 
siglio. 


* 

Il signor Giorgio Errington ha lasciate Roma. 
Egli — com'è noto — era qui în missione spe- 
ciale presso il Vaticano peril governo inglese. Le 
trattative, a quanto si afferma, non sono state 
coronato da un grande successo, ed-ora egli zi- 
torna a Londra per prendere parte ai lavori 
parlamentari, ai quali in questi momenti egli è 
particolarmente interessato. 

Il signor Errington appartiene a un’antici 
sima famiglia irlandese e cattolica. S'è sempre 
occupato con amore della questione ecclesiastica, 
ei suoi studi lo hanno indicato al governo per 
affidargli la delicata missione che egli ebbe. 

A Londra appartiene al Reform club; a Da- 
blino a quello di St. Stephen's green, il circolo 
più distinto della capitale irlandose. 

Alla Camera dei comuni rappresenta la contea 
di Lengford, un distrette agricole dell'Irlanda. 
* 

Gierni sono, sfogliando nn vecchio libraccio, 
ho trovato, una notificazione, secondo la quale 
risulta che a Mantova, fino dal 1734, esisteva la 
istrazione obbligatoria. Im progresso di tempo le 
cose cambiarono, e fa selo nel 1861 che l’Italia 
elbe una legge, la quale ammetteva in princi 

pio l'obbligatorietà dell’istruzione elementare. 

Quindici 0 sedici anni dopo, si precisò meglie 
questo carattere, e oltre che abligatoria si vollo 
che l'istruzione fosse anche laîca. È molto, ma 
altri paesi — come la Svezia, peraccenzarne uno 
di cui si è parlato recentemente — sono andati 
anche più innanzi, e hanno stabilito cho fosse 
altresì militare. 

In attesa che venga adottato pure fra noi que- 
sto concetto — vagamente delineato dal De San- 
ctis colla ginnastica obbligatoria — c'è un certo 
calore nell’estondero l’organizzazione dei tiri a 
segno, i quali aspettano ancora però di essere 
regolati per legge. 

Fra tutte lo varie associazioni a questo scopo 
una delle meglio organizzate è la Società ro- 
mana, e siamo lieti di sapere che in questi giorni 
le venne concesso dal ministero un sussidio di 
1000 lire, 

Avanti dunque, e coraggio. 

* 

Ricordate quel tal Cipriani, generale della 
Comune, deportato alla Nuova Caledonia, futuro 
candidato socialista nelle elezioni politiche, e con- 
dannato recentemente dalla Corte d'assisie d'An- 
cona, per omicidio in rissa, commesso ad Ales- 
sandria d'Egitto nel 1857? È 

Lunedì prossimo la nostra Corte di cassazione 
dovrà pronunziarsi sopra il ricorso inoltrato con- 
tro la sentenza medesima. 


="a Si è annunziato il ritorno di Sua Maestà 
il Re. La notizia è erronea. Sua Maestà è tut- 
tora assente. 


+". Il giorno 20 di questo mese si radunerà în 
Roma il quinto congresso letterario interna- 
zionale. 

Gli argomenti politici @ religiosi sono arsola- 
tamente eaclusi dalla discussione. 


Il congresso discuterà-apecialmente- sulla 0p- "| 


portunità di una legislazione internazionale per 
la proprietà delle opere intellettuali. 
Le Società ferroviarie e quelle di navigazione 


hanno accordato ai congressisti un ribasso del 
30 per 0/0. 

Del resto, per coloro cho desiderassero avere 
maggiori schiarimenti intorno al programma e 
al regolamento del congresso, presso il municipio 
di Roma v'è la sede della Commissione esecn- 


tiva del comitato italiano, a cui possono rivol- 


ranno parte. 


Per questo manovre alenni giornali hanno dato 


la notizia che il ministero chiamerebbo in s 


vizio straordinario un certo numero di ufficiali 
di complemento, i quali nominati otto o dieci 
anni fa, non hanno più prestato servizio alenno. 


© che per conseguenza, chiamati in caso urgente, 


avrebbero una istruzione assai deficiente. Per 
ora non v'è nulla di stabilito a questo proposito, 
© ci sembra poco probabile, malgrado tutta la 
buona volontà del generale Ferrero, che le con- 
dizioni del nostro bilancio permettano questa 


chiamata straordinaria. 
Eppure eesa non solo sarebbe un'ottima cosa, 


ma una vera necessità. Dacchè molti di questi 


ufficiali hanno lasciato il servizio, è stato cam- 


biato l'armamento dell’esercito, e sono state fatte 
nelle istruzioni tattiche e nei regolamenti molte 
modificazioni che essi ignorano completamente. 

Bisogna ricordarsi che questi nfficiali sono nei 
quadri dei reggimenti dell'esercito di prima 
linea. 


+*, Il Comitato per l'esposizione di bellearti 
ha tenuto ieri un’altra sedata, ed ha eletto a 
vico-presidente il duca Leopoldo Torlonia. 

L'ingegnere Piacentini ha dato le notizie e gli 
schiarimenti opportuni sull'andamento dei lavori 
relativi al palazzo, e sulle gallerie la cuì costra- 
zione comincierà fra breve. Per ciò che riguarda 
le dificoltà che erano insorte col demanio re- 
lativamento alla consegna dei terreni, l'ingo- 
gnere Piacentini diede la notizia che tuito è 
stato combinato, e che questa consegna sarà 
fatta fra qualche giorno. 

Per ciò che riguarda l'ordinamento dell'espo- 
sizione è stato stabilito di nominare delle sotto- 
commissioni che si dividano il lavoro, e ha 
preso delle disposizioni anche per il congresso 
artistico. 


a 


NostRE InFoRMAZIONI 


Dicesi che domenica prossima il ministro 
degli affarisesteri- sottoporrà contemporanea 
mente alla firma del Re il trattato di com- 
mergio con la Francia, e la nomina del cava- 
liere Nigra ad ambasciatore a Parigi. 

Il'ministro di agricoltura e commercio ha pre- 
sontato quest'oggi al Senato del regno il trat- 
tato'di commercio italo-francese chiedendone la 
discnssione in via di urgenza. Siccome i sena- 
tori ministeriali si erano già accordati a questo 
riguardo, così si ritiene che la relazione serà 
fatta prontamente, e che la discussione pub- 
blica potrà esser posta all’erdine del giorno per 
dopodomani. Rimane a vedere se i senatori, i 
quali avranno osservazioni da presentare, siono 
disposti a secondaro l’arrendevolezza dei loro 
colleghi. 


Questa mattina l'ufficio 6° della Camera dei 
deputati, all'uopo convocato in via straordina- 
ria, si è radunato alle ore 11, ed ha esaminata 
la proposta di legge per la proroga dei trattati 
di commercio con l'Inghilterra, la Germania, la 
Spagua, la Svizzera ed il Belgio. La discrissione 
è stata breve: gli onorevoli Lualdi, Do Zerbi e 
Massari hanno insistito sulla necessità di otte- 
nere dal governo spiegazioni preciso su i suoi 
intendimenti relativi ai trattati di navigazione, 
© non si sono opposti all’adozione del progetto 
in massima. A commissario è stato eletto l'ono- 
revole De Zerbi. 


Il ministro del commercio ha diramata una cir- 
colare a tutti i comuni del regno, chiedendo di 
indicargli a volta di corriere se esisto nel comune 
un ricovero di mendicità ed un'ospedaie, qual 
numero di vecchi vi siano ricoverati per ragioni 
della lore età. 

Da ciò appare che l’onorovole ministro sì pro- 
para a difendere il suo progetto contro quello 
oppostogli dalla Commissione. 

Il signor Perrod, nostro vice-console a Mon- 
terideo, viene in Italia in congedo. Gli affari 
restano affidati al secondo vice-console cavalier 
Compans di Brichantenu. 

Veniamo assicurati che il ministro degli esteri 
ha fatto premura presso il commendatore Mac- 
ciò, onde persuaderlo sd necettare l'incarico di 
nostro rappresentante a Montevideo, e partire 
subito per la sua residenza. Il commendatore 
Macciò è tuttora esitante. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 
L'ordine del giorno parla di Croce Rossa, 
di impiegati civili e d'altre cose. Ma nessuno 
se ne preoccupa. 


Fra qualche giorno verranno pubblicate 
istero della guerra lo disposizioni rela- 
tive ai campi di brigata. Quolle per le grandi 
manovre di corpo d'esercito sono note, e sono 
già stati destinati anche i corpi che vi prende- 


zì protettori, ecc , ecc. 
fatti, appena aperta la seduta, îl ministro 
Magliani presenta il trattato, pregando il Se- 
nato a volerlo esaminare d'urgenza. Dopo 
gli onorevoli Cambray- 
gay la proposta del mi- 
nistro appoggiata dal senatore Brioschi, cioè 
che il progetto venga esaminato da una Com- 
missione speciale nominata dal presidente. 

— Se si trattasse di un progetto di legge 
da discutere, da modificare — dice l'onorevole 
Brioschi — capirei che si tenesse il sistema 
normale degli uffizi, e si desse agio a farne 
uno studio profondo. Ma come è possibi 
quando si sa che il progetto deve essere vo- 
tato per lunedì prossimo ? 

Dietro proposta dell'onorevole Pissavini, la 
Commissione verrà composta di cinque membri, 
corrispondenti ai cinque commissari dei 
uffici. 

Dopo una piccola pausa, si comincia final- 
mente ad applicare l'ordine del giorno. 

Il Senato approva una legge per la vendita 
al comune di Faenza di un antico convento, 
e il segretario dà lettura del progetto 
erezione della Croce Rossa in ente mo) 
che viene approvata. 

Alle 4 112 11 senatore Rossi interroga il mi 


Il ministro dà alcune spiegazioni; il sena- 


tore Rossi fa qualche raccomandazione, © si 
passa all'appello nominale per la votazione a 
scrutinio segreto dei due progetti di lege 

I signori senatori si aff'rettano ad andarsene 
lasciando per un bel pezzo le urne aperte. 
Poi finalmente il presidente le chiude, pro- 
clama il risultato della votazione, e alle 5 12 
la seduta è sciolta. 

PS.La Commissione nominata d 
del Senato per esaminare e riferire intorno 
al trattato di commercio, è composta d 
natori Brioschi, Caracciolo di Bella, Giov: 
nola, Tabarrini e rocchi. 
riunirà qu 


ra medesima. 


Camera. 


Quanto a me, com: 
fondamente l'onorevole 
convenire che non è fortu 

Un bravo e distinto ufli come il De 
Amezaga turbava i sonni di Sua Fccollenza, 
rimanendo qui a Roma a passeggiare sui 
Corso. Un bel giorno pensò bene di liberar- 
sene, © lo mandò in America. Sissignori, che 
dopo pochi mesi il suo nome fa di nuovo il 
giro di tutti i no Î ì quali ledano 
il contegtio fetmo"e-risotuto tentto dal bravo 
marinaio in una recente occasion 

Neanche andarlo lontano, l'onorevole 
Acton può riuscire a far dimenticare l'eroe di 
Cartagena. 

L'onorevole Massari, în principio di seduta, 
svolge la sua ii azione al mi 
esteri suî faiti di Montevideo. Questi 
troppo noti perchè egli ne 
d'altra parte la sua interrog: 
cisamente per a 
degli esteri la ver Insiste sola- 
mente su due punti: quale si 
stato il contegno del console Perrod, e sopra- 


a compiangere pro- 
n. Bisogna proprio 


tutto se sia vero che il gove , 0 qualche 
ministro in nome del governo abbia 


verato îl comandante De Amezaga per il modo 


col quale si è condotto. 
*; 


Sua lenza l'onorevole Pasquale Stani- 
» per segno come siano 
andate le cose, e quali sieno stati gli ordini 
dati dal governo alle nostre autorità in quei 
lontani paesi. 


Risulta da quanto dice il mi 


ro che il 
so nella sua 
‘are rel car- 


pporto del mini- 
stro Cova per giudicare la condotta di questo 
suo funzionario. 

Del resto, il governo dell'Uruguay ci ha 
dato le più ampie soddisfazioni, @ forse per- 
chè si tratta di una repubblica, l'onorevole 
Mancini sente la necessità di mandare a quel 
nobile paese un salu/o di tode 

In quanto al De Amezaga, legge un secondo 
telegramma del ministro: della marina nel 
quale questi approva Ia condotta del suo su- 
bordinato; e ha parole di affettuosa lode per 
il bravo ufficiale, che fanno fremere l’onore- 
vole Acton. 


tx 


AI deputato Massari non rimane altro che 
dichiararsi soddisfatto. Dal momento che ii 
governo della repubblica ha dato tutte le sod- 
disfazioni da noi chieste, non c'è più nulla a 
ridire. 

Però non può a meno di notare nel di- 
scorso del ministro una lacuna, proprio nel 
punto sul quale egli insisteva di 

È o non è stato rimproverato dal ministro 
della marina il comandante De Amezaga? 

L'onorevole Acton continua a far l'indiano. 

Il fatto è che il Mancini leggendo un secondo 
telegramma, ha fatto capire anche a chi non 
lo sapeva che co n'è stato un primo. 

Questo primo telegramma col quale l'ono- 
revole Acton voleva moderare lo zelo del suo 
subordinato e che i giornali di Montevideo 
hanno pubblicato per togliere autorità all’uf- 


ficiale italiano, il ministro si è ben guardato 
dal leggerlo. - 
è che all'ultimo momento, quando la fac- 
cenda minacciava di farsi grossa, i colleghi 
dell’onorevo! Acton gli hanno fatto rime- 
diare al mal fatto con un nuovo telegramma. 

Una contraddizione di più o di meno al- 
l'onorevole Acton non importa, e d'altra parte 
non può negare nulla ai suoi colleghi ai quali 
ha l'abilità di creare un imbarazzo nuovo ogni 
dieci o quindici giorni. 

L'onorevole Acton agita convulsamente il 
tagliacarte. 


È mente che presiede oggi la 
seduta învece dell'onorevole Varè, secondo 
me, non ha ancora capito di che si tratta. 


La Camera approva vivamente il deputato 
allorchè ricordando le parole rivolte 
‘manuele alla nostra flotta il 
4 ottobre 1860, sì congratula per il nostro 
paese di vedere che ci sieno ufticiali come il 
comandante De Amegaga, e lamenta che l'ono- 
Acîon non si associ al suo collega degli 


ole Acton tace più che mai. 

Quasi quasi preferirebbe un voto di sfidu- 
cia, a questo supplizio di dover sentire le 
lodi del bravo ufficiale, che andava a spasso 
n Corso. 
urito l'incidente si riprende la discus- 
sione sul progetto di legge per il riordina- 
mento dell’esercito. ù 

E passano parecchi articolì come li vuole 
îl ministro, venendo respinte tutte le modi- 
ficazioni proposte. 

Il generale Ferrero comincia a parlare di- 
sceretamente, e con una certa disinvoltura. 

Con la piega che han preso le cose, ne 
avremo ancora per parecchi giorni. 


e Lefoo dr, 


BORSA DI ROMA 


10 maggio. — Non vi è molta attività di af- 
fari, ma i prezzi sono abbastanza sostenuti. 

La rendita è negoziata a 9247 1? per contanti 
e 92 35, 92 37 112 per fine corrente. _ 

Cattolico 91 95; Blount 91 05; Rothschild 94 50 
nominali; Obbligazioni Beni Ecclesiastiei 94no- 
minali ale 

Lo azioni della Banca Generale hanno dato 
occasione a qualche scambio all’ingiro di 601 per 


fine corrente; azioni Acqua Pia a 893 50 

fine cerrente, 0 quelle della Società per Îé 

dotte d’acqua a 528 50 e 528, 
Banco di Roma 624 lettera, 6 danaro. 
Sono nominali: 


RE OR 


Parigi a tre mesi 101 52. 
Id. chèguo 102 4: 

Londra a tre mesi 25 62. 

Pezzi da venti franchi 20 59 e 20 56. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 84 10, 
Id. 2 0/0 perpetuo 83 95, 
Id. 5 070 117 20. 
Rendita italiana 5 0[0 89 %0. 
Rendita turca 13 50. 


Ben Berroraro 


{AGENZIA STEFANI} 


Lucerna, 9. — È atteso al principio della 
settimana ventura il signor Pioda, ministro di 
Svizzera presso il governo italiano, essendo in- 
caricato dal governo foderale di presiedere ai 
preparativi dell'inaugurazione del Gottardo. 


Braseltos, 9. — La Banca ha elevato fo 
sconto del 12 per 010. 


Luonàra, 9. — Trevelyan, segretario dell’am- 
miragliato, fu nominato segretario dî Stato per 
PIrlanda. ; 

Farono esegniti nuovi arrestia Kildare ; sem- 
brano però privi d'importanza. 


Loria 9: — La seconda Casa respinse 
con 43 voti contro 37 il trattato di comiméréio 
colla Francia. “ d 

In seguito al rigetto.il ministero è dimissio- 
mario. det 


(Ceca 9. — Assy pascià fa nomi 
nato mivistro delle opere pié. Subhi pascià del 
commercio, Mustafà pascià dell'istruzione, Raif 
pascià dei lavori pubblici, Aki pascià presidente 
del Consiglio di Stato, ed AN Fuad pascià diret- 
tore delle imposte. Servet pascià fn-nominato 
ambasciatore a Vientia, o Halim pàscià custode 
del santuario del Profeta. 


New ‘ork, 9. — 1 capi della Land League 
degli Stati Uniti hanno offerto 5000 dollarè per 
la scoperta degli assassini. 5, 

Ebbero luogo meetings d'Irlandesi a Halifax 
ed a Montreal per stigmatizzare l'assassinio: di 
Dublino. 


Cia 9. — Il kedive comunicò ai congoli 
un dispaccio del ‘sultano che presorive di gra- 
ziare quegli imputati contro i quali le accuse 
sianò basate soltanto su delle supposizioni; ri- 
guardo agli ufficiali Circassi il sultano domandi 
di esaminare i documenti. 


Ioonara, 9. — Il Daily-Telegraph dice che i } 
Lord Nayor non ha ricevuto alcuna domanda per { cendio. 
il meeting annunziato allo scopo di pregare la | 


regina a sciogliere il Parlamento. "rig 


Cairo, 9. — 11 kodive, usando delle suo pre- 
rogative, commutò nell’esilio la pena inflitta 
agli ufficiali circassi, annullando tutto le altro 
disposizioni della sentenza della corte marziale. 

Questa soluzione è considerata come il miglior 
partito per rimvuoere più gravi conflitti. 


Parigi, 0. — 


getto di logge sull’espulsione degli stranieri. — 
Freycinet dimostra che îl progetto segna un pro- 


s Teri 
gresso sulla legge del 1849. Tutte lo 3 Jer 


lico. A 


Camera dei deputati. — Pro- | legram 


nelong 
li 


eccetto l'Inghilterra, hanno una legislazione che 
conferisce alle antorità il diritto di espulsione. 
Due emendamenti fareno respinti. Il seguito è 
rinviato a giovedì. 


Maria, 9. — 11 Senato approvò con voti 


143 contro 78 il trattato franco-spagnuolo. 


È sta 
posta. 


Bucarest, 9. — La Camera approvò con 49 
voti centro 17 l’atto addizionale al trattato in- 
ternazionale del 1865. 


sultato 
dando 


Tadino, 10. — Un meeting tenuto sotto la 
presidenza del Lord Mayor stigmatizzò gli as- 
sassini di Dublino. 

Altri 

Vienna, 10. — Processo per l'incendio del 
Ring Theater. — Il procuratore di Stato, ba- 
sandosi sulle deposizioni dei testimoni, ritira la 


Le inserzioni sì ricevono presso. l'Amministrasione © presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roms, piazza Montecitorio 


Dalla Francia, l'Agence principale de 


ERI bargomastra della città all’epoca dellin- 


cardinale 


Ta seduta incominciò colla lettura di un te- 


l'avvocato Durier presentò la difesa; 
la causa fu rinviata a martedì. 


I deputati rossi ricusano, di pri 
al banchetto degli operai ferroviari perchè 
organizzato dai £ 


Moore arrestato, arrivando a Dublino fu in- 


Furono pure arrestati -due contadini che 
sembrano individui insignificanti. 

Più tardi Moore 
innocente venne 


portanza 
nomi falsi. Venne pure arrestato un fiacc] 


presidente effoitivo il vescovo di Jeropoli {fi 


cavaliere de 
Newald è quindi assolto. 


indirizzo per protestare contro il tratt: 
commercio  — _— 


BàUMI PARTICOLARI Di FANFULLA 


Parigi, 10. 
venne inaugurato il congresso catto- 


presidente onorario fu nominato ù 
Guibert, arcivescovo di Parigi; 


ENDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi quarta pagina) 


ima del Papa, poi prese la parola Ches- 


IL N.19 -— ANNO Il 
che pronunzio un discorso molto pro- 


del 


venne ripreso il processo De Chaulnes; 


AREE dretto da F. MARTINI 
esce Giovedì 11 maggio 1882 


SOMMARIO: La principessa coi capelli 
. Piccardi — Amici vecchi e amici 


lato arrestato un altro impiegato della 
dere parte 


mbettisti. 


Londra, 10. | gratia). G. Afazzoni — La mi 
l Le avventure di Pinocchio, O Collodi 
curiosità punita, Sofia B. 

un circo — Fuochi sull’: 

di Ninetta (racconto morale), T. Bargioni — 


d'un cane e d'un coniglio. 


dalla folla che voleva assalirlo, gri- 
ch'egli ha disonorato l'Irlanda. 


ndo siato riconosciuto 
sciato in libertà. 
arresti fatti presentano una certa im- 
rchè gli arrestati 


Abbonamento annuo LL 


declinarono Un cumero aspirato 25 cent 


Amusinistrazione 


nori G. 


Pabiicita, Paris, 92, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso 1 


Qui ha avuto luogo una dimostrazione im- 
ponente, ma ordinata, degli operai per l'arte 
della lana. Venne presentato al sindaco un 


Bonaventura ura Severini, pia vitara Sevacinl: pefenie vaio responsabile 
== TRE ESTRAZIONI 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Achille Cecori — Dopo tavola (lezioncine di geo- 
sarta, Ida Baccini 


— Flik, o tro mesi in 
equa, Lepanto — Jl sogno 


Municipio di BRESCIA 


GRANDE 


LOTTERIA NAZIONALE 


i beneficenza 
Approvata con Reale Deoreto 14 Febbraio j54s 


fato di 


due preliminari — una principale 
ciascuna con premii Speciali 


Numero 1723 premi 


Premio lire 160,090 


Rappresenta'o da un oggettod'ore del efettivo a, 


Prezzo di cadaun biglietto L. UNA 


La lotteria è composta di 750,000 big 
visî in 750 serie di mille numeri cala 


Chi acquista tre biglietti — uno per colore, ty 
il vantaggio di concorrere con tre numeriche 
pal 
due lee 
indi guadagnare 
azioni non sì fara 
Ja Lotteria di Mi 
ione di 
< ogni singolo premio. » 
Per convincersi degli spociali vantaggi d; 
uesta Lotteria leggasi il programma che 4 
stribuisce gratis 
Brescia presso gli Uffici Municipali. 
tn Milano presso “Compagnoni Franceses, via 
S. Giuseppe, 4. 
In Boma presso F. Delfrate e 0, p 
37,6 Giuseppe Germanelli, Pjaz. 


d'oro, 
nuovi, 

0 col sistema 
, ma Înveco di 


ie e di un rume, 
saes serie © di un BUMETO per 


Storia 


7- n Firenze, via deì Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanugle [I 
L. Daube e C., Londra, 130, Fieet Street E. C. 24 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


| 

| 

| 

ALBERGHI FARMACIE | 
| 

| 


TEL: ANGLO-INERTGAIN FIMUGILE ‘Deposito 


‘situato in pieno mezzogiorno ed il di Prodotti chimici 
pid prossimo alla Posta 
Via Frattina 128 


Per le inserzioni de; 


ria pass FARMACIE-OHIMICA | 


jone del giornale. Va Port 


ACQUA JGIEN!CA È HILLE ei UNA NOTTE 


DEL CELESTE IMPERO] P! ME*=RImONZO 
(Premiata con 30 Medaglie) |Dirigere vaglia ad A. Brigola e C. 
via Manzoni a. 5, Milano. 


{l'acquisto dell'aureo Romanzo dells| 
(Grip: intitolato : 
[LA MIA CASA? I MIEI FIGLI: 
RICORDI DI UNA MADRE 

Lire due. — Questo romzeza fa pars 
della spplandita Bitliotece delle 
(i ca ono giù sc seguenti ufo 

‘nina cana mis: Riconli è 


ico per restituire ailili. Scconde mozze, 
pelli elgrigi il loro co-{zciente tonaca Lire © SiR amore 
tore Les impad'sce imme-|di donna - Amore re 
diztazzente la caduta dei capelli Puos isa trio ‘cito Zeta nette 
da qualunque causa. provenga, di live a - V- Memorie di m 
rita nuova e crescimento con pro-|-. 


GROTTA DI MONSUMNANO 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 30 Settembre 
a vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummane) 
atteso il profuso @ continuato sudore. rafforzane 
piacevolmente l'organieme animale. Questi Bagni ora) 
icatissimi ale affezioni reumatiche) 
i, pella sei ca'arri polmonari cronici, nella sordità 
reumatice, nella ta recidiva ed ìn generale per tut le malatie 


'Subilmento 
rta 4 vino eccellente, servizio 


di MONTECATINI (Lucca) 


Essendo rimasti deserti i due i sbraîo e 18 mavzo 15 

1. presso l'Intendenza di sì procelerà ad ua 

per l'Aflitto trentennale di di Mentecati " S 
1 depoa to per È ssato in L. £0,000 (cinzuantamila) L'asta serà | 

| averta sil eaaone annuo di i seccudo decennie sarà |} 


FD AFFITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME | 


ssd 
Deve facere 

pasalita poni vipcotto di i per le Acque, pe Begri | 
| e per gli Alleggi negli Alberghi — lì Concessionario potrà associarsi altro persone 0 c.etituire | 
e 


L'Amuirisirazione li calrce e l'atrio bazno facclà di resciniese 1 ccntratto dopo il primo | 


° la spesa del personale 
stipendi del cate 
spese inerenti sl contratto. — li nuoro Capitolato 
| d'oneri è ostensible presso l'Intendesza di Lucca e le principali Intendenze del Regno. 


Chi è che non apprezza l'economia? 


? Essendo in tempi 


A chi non piace fa comodi 
xse pù co- 


che tutti mirano al risparmio ed alle 
mode raccomandiamo il 


LUMR ECONOMICO A BHNZINA 


(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
iu Vienna). 
&W VANTAGGI «4 
Nè fumo nè odore. 1l lucigrolo non si consuma mai. La 
fiamma s: può regolare a piacimento medianta il rego'atore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 19 ore di luce, mag. 
giore a quella data da una buona candela stearica. — 90 oo 
i risparmio sulle candele steariche. 
Prezzo de! Lume completo : în ottone L. 4, in nickel L. 
Aggiuogendo 50 cestrsimi alimporto si spedisce franco d'ogni spesa per pacso postale. 
Dirigere domande e vaglia ai Qgrio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153) 
® 154 © vis Frattina 84 4. Firenze, Fia da’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal detriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il Iucido si ottiene 
senza strofinare @ senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
‘uomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fl, ©@ia bottiglia. 
Franco in tutto il Regno per Pesta coll’ aumento di centesimi 50, 
domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. FIRENZE, 
via Poma 26; ROMA, Corso, Tosioi e Via Frattina, 84 A; MILANO, Via Santa 
iigiei 12 


 Fuovissino Giuoco Giapponese 


1 GO BAN@ fu introdotto in Europa dal generale Corbosky], distinto giuocatore! 


er [di Scacchi, Dama 6 Domino, 


Xi GO BANG è il giuoco che per la sua dilsiterolo semplicità © per la sha ele- 
i 


iganza inzione, ha preso nella buona società il posto più petti 
11 GO BANG in'ogal Gireolo, in gni Ciub, in ogni gelo pian di famiglie 
è da tutti riceresto. 
N GO BARG è il più ball'ormamento di una Società. 
Il G0 BANG completa le aspirazioni dsi buoni giuocatori. 
II GO RANA è 1 più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 
neo BANG è fattivo in eleggnte Dita in eromolitografia, 
PREZZO L. 
ser posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchi postali. 
Poclia al Emporio Franoo-Italiano Finzi e Bianchelli, 


con istruzione. 


S spedisce fran? 
ri; domande 6 |. 


Rome E all Corso 153-Îbi e via Frais 844. Firenze, via Panzani 26, Milano, 12; 


via S. Margherita angolo vie Carlo 


TREBBIATRICE E LOCOMOBILE A VAPORE 


Spedizione dì Catalogo dietro richiesta 


E. DE MORSIER — BoLocma 
*remiato con Medagli rionale di Vilana 


Costraisce anche Loromobili e Trebbiatrici 1erfezionate di 
orza maggiore ed altre macchine diverse, 188 


DECKER E GC" 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della forza di 
2 Cavalli presso al vagone . . Torino , ], 4,000 
A ONVAMIZ E IE TL > 7,500 
6 Cavalli . » 6,500 
Sì trovano dalla stessa ditta : 
*Maechine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie. 
MaechIne da apprettare e Calandre per stoff. 
re 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


I sottoscritti, dopo accura'a avalisi, dichiarano che l'olio di Fegato 
merluzzo dei sgnor Otto Pompei dita 
pecifico di 0927 a 47.5 gradi di Celsio. Ha un 
, quasi modoro, 
lichiarano l'olio del s 


Firmati : Proî. Dott R. Fresenius, Wiesbaden: Dott. A x 
Breslavia, perito giurato per le analisi chimiche : Dott. IL Fleri, 
consgliere di Corle @ capo del R_Lavoratorio ciumico di Desa. 

Trovi in vendit: Lì 
|s Ballanti va del 

'armacia 


pr 53; farmacia Peretti, piazza della Val! 


farmacia  Selvag rchetti, via dell'Aogelo Custode n. 48 — si 
prezzo di L. 2.50 il flacone SE Green 


Deposito generale per l'Italia presso la ossi Giuseppe, vi 
IDoragrossa cn 22, Torino. e P° Etica 


"rr zpapoo sm 


i / E } 
LA PARISINE 
"ia scolorazione "ici manine, pa arrestare 
ni tr, colore se già i\cominciano ad 


È voprattutto raccomandato sa perscno i di cul 
capelli incominciano a diventar . Il suo uso 
osta la testa pulita ed pedine la caduta dei | 


Preno L. & îì fiacon, franco per pacco postale L. 4.50. 

Virigere domannde e vaglia all'Emporio Franco 
Italiano Finzi e Blanchelli, Rome, Corso 153-154 
e via 83 «a. Firenze, via Panzani 20 Mi 
lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


I a 
Indebolimento, impotenza genitale 
guarita’ în psco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
fe prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat Ual 
te pillole sono l'unico @ Mini 

i è spo deb do ilo pr ite 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L 4, franco 
let) in tutto il Regno, contro vaglia postale, 
e Dirigere domande è Vaglia all’Emiporio France Italiano Fit 
A Rumi, Roma, via de Corso 153-158 @ via Frati Si 
brzaz o eta raso la Milano, 19, via S. Marg 


e. 


| Roma, Tip. Artero © C., piazza Montecitorio 17-15. 
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Regno d'Italia . . L 6 12 2 
Pel gialvi paesi d'EuropaeCairos dl 22 di 


fis d'Egitto, TanisiTripeli» 8 16 3 


PUANFULLA” 


Num. 127 


DIREZIONE ED AMMIRISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorie, num. 13) 


Per gli avvisi all’Amministrazione 


[ato R 

Ao dA senz ui ta Di e 
Salice Conad» 319 2 e presso Ufo Principale di Pabblicità 
Cha Usaguay, Paraguay »>20 40 S0 Roma, Milano, Firenze, Parigi, Lord r® 
di a RL (Ve dunsi gli indirizzi nella quarta pagina) 
e —— = cn 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 12 Maggio 1882 


——a 


Fuori di Roma cent. 10 


IL CAPOCCIA DELLA BRIGATA 


Dunque esultiamo. Lo scrutinio di lista è 
passato a palazzo Madama, ed il trattato di 
commercio ha trienfato a Monte Citorio. Tutte 
le grandi questioni politiche e sociali che af- 
fannavano la mente dei Riparatori sono ormai 
esaurite: tutte le grandi riforme promesse 
sono entrate nel numero dei fatti compiuti. 

La sinistra può fregarsi le mani e tornar- 
sene a casa contenta d'aver preparato all'I- 
talia il più lieto avvenire. 

Coll’abolizione del macinato ha risollevato 
dalla miseria le plebi agricole; coll’allarga- 
mento del suffragio ha provveduto ai bisogni 
delle plebi cittadine ; coi trienfi di Tunisi ha 
affermato all’estero la dignità nazionale; col- 
l'abolizione del corso forzoso ha inaugurato 
il ritorno dell’età dell'oro; col trattato di com- 
mercio ha riempito di esultanza i cuori dei 
produttori nazionali. Essa ha dunque il di- 
ritto di gridare agli Italiani: la vostra feli- 
cità è opera mia. 

Però io penso che al momento di sbandarsi 
per far ritorno ai domestici focolari la sini- 
stra farebbe nulla più e nulla meno del suo 
dovere, coniando una medaglia di riconoscenza 
e di gratitudine all’onorevole Depretis. Perchè 
se essa ha potuto fare la felicità dei popoli, 
in fondo in fondo è tutto merito di lui. 


* 


Tutii ormai riconoscono e convengono che 
la sinistra italiana si compendia in una sola 
parola: Depretis. Infatti, più si considera co- 
‘nomo, e più lo si trova ammirevole. Giu- 
dicando la sinistra come la si giudica oggi 
da tutti, non si fa altro che dare a lui un 
giusto compenso della sua abnegazione. 

Sicuro! perchè l'onorevole Depretis è stato 
proprio l'abnegazione incarnata. Egli che ha 
saputo così bene lusingare e tenere a bada 
tutte le vanità degli altri, sè guardato bene 
dall'averne alcuna. Dal giorno in cui è andato 
al potere, la sua vita non è stata che un con- 
tinuo sforzo per ecclissarsi al cospeito dei 
suoi. Agli altri, il pericoloso compito di avere 
delle idee; agli altri gli onori, le lustre, le 
emozioni del trionfo. 

All'onorevole Nicotera ha lasciato infatti la 
soddisfazione di spadroneggiare a suo talento 
nelle elezioni generali del 1875; all’onorevole 
Crispi la gloria dei viaggi in Germania e dei 
misteriosi convegni col principe di Bismarck; 
all'onorevole Seismit-Doda il conforto di aver 
dissotterrato dalle viscere del bilancio i se: 
santa milioni d’avanzo; all’onorevole Grimaldi 
quello di averli di bel nuovo seppelliti; all'o- 
norevole Cairoli la cura delle alleanze, gli 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!!. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
G. L. PICCARDI. 


Il ministro si avanzò in mezzo a quell’abbru- 
timento. Quando ebbe fatto alcuni passi, fu 
scosso da due o tre celpi di tosse: si rivolse © 
vide che il direttore s'era ‘fermato a discorrere 
con un uomo ancor giovine, dalla fisionomia a- 
perta, ma sofferente, che si affaticava sull’arit- 
mometro. x 

Sergardi tornò indietro. s® 

2a signor Mironi, uno dei più laboriosi fra 
î miei impiegati — disse il direttore presen- 
tando quel povero diavolo al ministro. — Non 
lo vedevamo più da un mese perchè è stato se- 
riamente malato... Ma adesso va benino, a quel 
che pare, non è vero? e 5 

L'altro non ebbe il coraggio di contraddire, e 
rispose con un cenno di assenso. A 

— Foste soldato? — domandò Sergardi, sor- 
preso da quell’atto che rivelara un nomo già 
abituato alla disciplina. 

— Ho quattro campagne, Eccellenza... e la me- 
daglia al valore — aggiunse poi modestamente. 

— Qua la mano — esclamò il ministro. . 

La cisterna mandò an fremito di ammirazione. 

— Avete moglie ? best: 

— E quattro bambini — replicò l'altro con 
tristezza. n 

— Mi rammenti questo bravo uomo — disse 
Sergardi al direttore che andava oltre mostran- 
Sogli a gual punto fossero i lavori, — Vedremo 
di fare qualche cosa anco per lui, 


onori della Consulta, gli entusiasmi delle po- 
polazioni; all'’onorevole Zanardelli la fama di 
aver propugnato la riforma elettorale. 

In quanto a lui non ha mai preteso ap- 
plausi, nè trionfi. Con stoicismo antico si è 
riservato il modesto compito di presiedere ai 
misteri dell’urna; e dall'urna è venuta fuori 
la sua personali 

x 


Le palline!... ecco quale è stata la grande 
preoccupazione di tutti i suci giorni e di tutte 
e sue notti. Voi ve lo immaginate quest'uomo, 
indifferente alle contumelie degli amici e a 
quelle dei nemici, continuamente assorto nei 
suoi calcoli immani per impedire che il nu- 
mero delle palle bianche fosse mai superato 
d'una dal numero delle palle nere. Oggi ti 
palle che sfuggono di qui; domani altre dieci 
che spariscono di là... Potete voi figurarvelo 
il tormento di un uomo ingolfato a trovare 
le mille soluzioni di ana formola continua- 
mente mutabile come questa: 
xt+y+1=e+y—-1? 

Eppure è cotesta formula che spiega la forza 
dell'onorevole Depretis. È cotesta formula che 
sola può dare un'idea della potenza del suo 
organismo fenomenale. 

E dicono che non ha idee. E come può es- 
servi posto per le idee — domando io — în 
un cervello che è un magazzino di equa- 
zioni? 

L'onorevole Depretis mi richiama alla mente 
quel califfo che, avendo vissuto ap) 
tissimo per il giuoco degli scacchi, esclamava 
al momento di morire: « Ecco là: e dire che 
quei vettiquattro pezzi d'avorio m'hanno dato 
più da pensare che non i cinquanta milioni 
di sudditi del mio impero 

Così l'onorevole Depretis potrà dire un 
giorno al suo successore: « Ecco là, quelle 
cinquecentotto palline !... Amico, vi auguro 
di non ammattire ». 


siona- 


Note pi Lo» 


è maggio. 
Un fremito d’orrore è corso per tutto îl paese 
all’annunzio del vile assassinio perpetrato a Du- 
blino, sabato sera. 


Le due vittime, colpite così inaspettatamente, 
non emisero un lamento, non un grido, e i 
molti individui che in quell'ora passeggiavano nel 
Phoenix Park, elostesso vicerò, che da una dello 
finestre del castello ammirava la scena circo- 
stante, non pensavano mai che quei sei indi- 


______€- 


Arrivarono al fondo della stamberga. Colà 
scorsero dietro un piccolo tavolino un vecchio 
accovacciato, la cui fisionomia gentilizia colpì 
Sergardî in medo strano. 

Il vostro nome — domandò. 
L'altro rispose con grande sussiegi 
— Conte Pierluigi di Lusignano, socio sussi- 

diato dell’Accademia primaria degli Ampelografi 

magnifici, con milleduecento lire all’anno d' 

norario. Eeco qui il diploma, Eccellenza, arri 

vato l’altro ieri. 

E trasse fuori dalla cassetta una gran perga- 
mena, rinvoltata con molta cura, e che spiegò 
maestosamente dinanzi al ministro. 

— Che affare è questo? — esclamò Sergardi 
maravigliato. 

Il direttore sorrise. 

— È un povero matto — soggiunse allonta- 
nandosi col ministro. — Ogni giorno gliene fanno 
una nuova. 

— Lusignano! — andava riflettendo Sergardi — 
Uno dei più antichi lignaggi d'Italia... ; 

— Par troppo. Ma le vecchie razze si esanri- 
scono — sentenziò l’altro — è il loro destino. 

— E perchè lo si tiene qua dentro? Non si 
potrebbe... x i 

— inutils parlarne. È stato già al manicomio 
tre volte e ci tornerà la quarta. Non è huono 
che a copiare delle lettere a paito che non sicno 
più lunghe di dodici versi. Lo si tiene là proprio 
per non mettere l’ultimo rampollo dei Lusignano 
sal lastrico della strada. 

— Ma... pensoniamolo allora... 

— Non è in pianta, Eccellenza. 

La frante del ministro si rannuvolò un poco. 

— Non è una bella condizione di cose, pur 
troppo — riprese il direttore — e la meglio sa- 
rebbe di poter fare a meno di tutta quella gente; 
ma... ma è un arduo problema. Le domande di 
‘sno tutti i giorni; è nna ressa, e 
‘on raccomandazioni di minigtrÌ, 


vidni, in apparente colluttazione, fossero i due 
segretari o quattro assassini, e che si trattasse 
d'un orrendo misfatto. Tutt’al più si credettero 
amateurs ginnastici cho sì dilettassero in un 
arestling match — un pugilato innocente. 
x 

elocipedisti (ano do’ quali faceva i suoi 
intorno al Phoenix Monument), soli si 


avvidero d'un carro, rosso dipinto, portante 
, che veniva sual gran 


que:tro 0 cinque indivi 
trotto per uno dei viali principali. Però non 
abbadarono più che tanto e proseguirono la loro 
via verso la città, quando vennero arrestati da 
un corpo insanguinato che giaceva attravorso la 
no dei velocipedisti scese, a pochi passi 
di lì s'imbattò in un altro corpo pure orribil- 
mente ferito, e cosperso d’abbondantissimo san- 
gue. Il compagno allora diedesi a tutta corsa a 
cercare della polizia, che venuta sul luogo potò 
constatare dalle carte rinvenuto nelle tasche 
dei due assassinati, esser essi lord Federico Ca- 
vendish e il signor Burke. Un medico che si 
trovara a caso di là, accorse anch'egli coi ccx- 
sgraziatamente arrivò solo per di- 
chiarare che i duo infelici non erano più di questo 
mondo. 

Degli assassini non una traccia, non un indizio 
Nulla! 


x 


Quale fa il motivo del delitto ? Il furto no, 
perchè nello tasche degli assassinati si rin- 
vennero quattrini non pochi. Cho fa dunque? 
Vendetta politica. Di chi? Non si sa ancora. 
Fra le molteplici suppo; 
gli assassini aves 


foni si diceva ieri che 
ro di mira il solo Barko, e 
rd Cavendish fosse caduto vittima del col- 
tello assassino volendo coraggiosamente difen- 
dero îl colle 

Questa sup 


iono mancherebbe di  sussi- 
idori, che al momento della pro- 

regale, un individuo di truco a- 
spetto, avvicinando una delle carrozze di 
corte, chiese ripetuto volte, ed allo stesso lord 
Cavendish, s'egli fi ovo segr ed 
avutane alla fine risposta affermativa se no fosse 
partito a passo veloce. 


stenza so si con 
ce 


one vie 


ilno io vi ra 


nti l'indignazione, la 
, l'orrore cho il vile misfatto sollevò in 
tutti senza distinzione di partito. Con chiunque 
parliate voi non sentite altro che una voce chie- 
dente vendetta pronta ed esemplare. E vendetta 
l'avranno le povere vittime, se vero è che tutti 
ni ad assecondare le autorità perchè 
più presto scoperti e e 


sono unani 


vengano al 
assassini. 


ndannati gli 


La casa del duca di Devonshire in Piccadiliy 

fa assediata ieri fino dallo prime ore del mat- 
| tino. Era un'ansia generale, una simpatia una- 
nime, un cordoglio profondo che si osservava 
degli accorsi per ricevere novelle par- 
ticolareggiate, per sapore como l'infelice padre 


senatori, di deputati! Lei non può credere, Ee- 
cellenza, quanti spostati ci sono in Italia! Sanno 
di guadagnare appena quel poco che ci vuole 
per non morire di fame, eppure si contentano. 
Oh! non sono costoro che faranno rialzare il 
prezzo delle pigioni ! Noi cerchiamo ogni pretesto 
por accettarne meno cho si può; ma non sempre 
i pretesti bastano... 

— E passano là tutta la loro esistenza? 

— Secondo — continuò il direttore colla calma 
severa di chi è assuefatto ormai a considerare 
dalle altezze della scienza lo miserie dell’umana 
natura — ma in dieci anni ho visto della gran 
gente entrare in quella stamberge, ed i più ci 
sono rimasti, inchiodati ai loro cancelli. Gli usciti 
si contano sulle dita. 

Il ministro rientrò nel suo gabinetto sopra 
pensiero. Quello spettacolo gli avea lasciato nol- 
l'animo un'impressione di tristezza, Ad ogni mo- 
mento scopriva nuove plagho di contrade fino 
allora ignote. Ripensava alia sua felicità così 
completa, alla mèta raggiunta, ai forvidi baci 
della sua Luisa, e involontariamente paragonava 
sè stesso a quel povero diavolo, modesto © glo- 
rioso avanzo di quattro campagne, cho malato, 
colla moglie 0 quattro bambini sulle braccia, era 
ridotto a dover lavorare come un martire per 
guadagnare novantatre liro e settantacinque cen- 
tesimi al mese, 

Era assorto in coteste strane mellitazioni, 
quando a un tratto la porta si aperso e un gio- 
vinotto lungo, sottile, dalla fisionomia sorridente, 
con un gran solizo bianco, degli enormi mani- 
chini bianchi, la pastieca all'occhio, i guanti e 
gli stiva) incidi como specchi, irruppo con due 
0 tre grandi riverenze innanzi al ministro. 

Sergardi rimase sconcertato dall’appariziona 
improvvisa di quell’originale. 

— Dove è il enpo usciere? — domandò bru- 


| — Pardon, Eccellenza — rispose l'altro affet» 


avesse sopportato il colpo fatale, come si tro- 
vasse la vedova di lord Federico. 

Fra i primi ad accorre si notano gli amba- 
sciatori di Russia, di Germania o d’Italia. Ac- 
compagnara il generalo Menabrea la marchesa 
sua consorte e il conte Carlo. 

x 

Chi ha veduto il signor Gladstone dice che 
egli è profondamente colpito e non sa riaversi 
dalla scossa ricevata. Il povero lord era da Inî 
amato con vero affetto paterno, tanto più che gli 
era parente, avondo egli — lord Cavendish —spo- 
sata una nipote della signora Gladstone. 


x 

Pei clubs si raccontava ieri sera che al primo 
annunzio dell'atto codardo il signor Parnell vo- 
leva dare la sua dimissione da deputato, e che 
ristette dall’idea aile incessanti preghiere di a- 
mici ed avversari poli 

I giornali di stamani pubblicano un manifesto 
al popolo irlandeso, firmato Parnell, Dillon e 
Daviit, che protesta contro l'assassinio, e chiede 
al popolo di mostrare în ogni maniora possibile 
l'orrore e il disgusto per questo atroce misfatto 
di sangue che offusca e macchia la fama dell’o- 
spitalità irlandes 

Sî dice anche eho il signor Forster, dando 
prova di coraggio indiscutibile, abbia telegrafato 
a lord Spencer esser pronto ad offrirgli l’opera 
sua in questi momenti di tribolazione o di dolore. 

Lo Camere oggi sospondoranno la seduta in 
segno di lutto, © il partito d'opposizione assi 
sterà il governo nello adottare quello serio mi- 
sure che l’anormala circostanze richiede. 


x 


In una parola il compianto è generale ed u- 
nanime, o se lo tribolate famiglie possono tro- 
vare un conforto nell’acuto loro dolore, quello 
sì è delle eapressioni di cordoglio @ di simpatia 
che selevarono da nn punto all’altro della con- 
trada alla notizia del delitto. 

In tutto le chiese di Londra i predicatori com- 
mentarono i misfatto con acerbe parole. 


DA 


BEL TACER... 


ato retta ai proverbi 
aliri tempi e d'altre civiltà. 

Chi ci badasso dovrebbe dire che 272 Dez 
tacor non fu inci scritto. Ebbene, io sono la 
prova del contrario e scrivo il silenzio dell'o- 
norevole Acton. 

Come già sapete, ieri alla Camera ebba 
svolgimento l'interrogazione dell'onorevole 
Massari sul bruito caso di Montevideo. 

Premetto che le spiegazioni dateci dall'o- 
norevole Mancinì mi sono parse rassicuranti. 


sono cose di 


— — n 
tando l'erre gutturale — perZon! e con un auovo 
sorriso e una nuova “iverenza più profonda 
delle altre, porgg n" biglietto da visita a Ser- 
gardi 

Sergardi lo squadrò da capo ai'piedi, poi losse: 
Monsieur Anatocle de Signoribus, chevalier de 
l'ordre du Saint Sauveur de Marseille — attaché 
au cabinet particulier — de S. E. le ministro 
d'agriculture, industrie et commerce. 

— Peuù ! — esclamò toccando un bottone della 
soneria elettrica. Dilì a un momento il capo 
usciere comparve solenne e maestoso sulla porta 
del gabinetto. 

— Pardon, pardon, Eccellenza — soggiunse 
il nobile cavaliere di San Salvatore, tutto scom- 
bussolato da quella chiamata improvvisa. — Il 
commendatore Agresti dava libero accesso agli 
addetti della segreteria... 

— Ma insemma — interruppe duramente Ser- 
gardi — che vuole loi ? che cosa fa? 

— Pardon!... Finora ho tenuto la corrispon- 
denza privata del ministro... 

._— La ringrazio. Io voglio che tutte le lettere 
indirizzate personalmente al ministro mi ven- 
gano consegnate. Non ha altro da dirmi? 

— Ecco! io sono pure incaricate del; 
lanza interna. Sono io che spedisco le circolari 
di uflizio alle divisioni per annunciare lo feste 
riconosciute dallo Stato... Anzi, ho creduto bene 
mettermi in corrispondenza coi gabinetti degli 
altri dicasteri onde proceZere d'accordo. In que- 
ato stesso memento vengo dagli esteri per gli 
opportuni schiarimeati... 

— Ma quali schiarimenti? — domandò Sergardi 
cho ne avava le tasche pieno. 

—- Domani è l'anniversario della moriedi Rat- 
tazzi. L'anno scorso abbiamo pensato bene di 
concedere mezza vacanza... 

— Non ci sono vacanze — esclamò il ministro 


irritato. — Se ne vada LI 
tina) 


vigi- 


FANFULLA 


Ma perchè dunque l'onorevole Acton, chiamato 
in causa direttamente, non ha aperto il becco? 
Gli antichi egiziani sulia soglia dei loro 
templi collocavano il simulacro di Arpocrate 
gento del silenzio ; è i frati moderni, brave 
persone che vogliono godersi senza disturbi i 
doro sonni, usano scrivere la parola sile»- 
tin sui muri interni dei loro chiostr 
Ma la Camera non è un tempio egiziano, 
specialmente ora che il povero deputato Bove 
non è più là a far da Api E non è neppure 
‘un chiosiro cenobitico; tanto è vero che un 
degno membro dell'S. P. @. R., otto anni or 
sono, la chiamò semplicemente: un cortile. 

E poi e poi un ministro parlamentare che 
non parla è un assurdo ! 

Tutto considerato, nel silenzio dell’onore- 
yoie Acton io ravviso alcunchè di vaticanico 
il papa di Braschi gli ha chiuso la bocca senza 
averlo creato cardinale. 

Dimenticanza o partito preso ? Vattelapesca! 

Ma quel bavaglio morale se non è una di- 
mostrazione di sfiducia del papa suddetto, è 
mna precauzione di babbo, che prima di am- 
mettere a tavola, cogli ospiti, un figliuolo 
mal educato, lo ammonisce di non aprir bocca 
o guai! 

È chiaro! Papa Agostino era in' paura che 
il suo creato, mettendoci fdel suo, gli gua- 


stasse i restauri fatti con tanta cura al quadro 


tenuta la sua consegna. Na gli ospiti, gli o- 
spiti che, per lusingare l'amor proprio della 
mamma nel suo figlietto, se lo mangiarono a 
baci e gli dissero tante cose graziose, che a- 
vranno pensato nel loro secreto, vedendolo lì, 
duro duro, senza parola, automa da digestione 
messo ‘a tavela non per altro che per spa- 
recchiarla ? 

Chi si è trovato nel caso lo dica per me. 


Don Ceopiner 


IL GOTTARDO 


Como, 9 maggio. 


1 giornali svizzeri di ieri pubblicano il pro- 
gramma ufficiale delle feste por l'innugurazione, 
programma che non differisce da quello già noto 
sin da un meso fa. 

Resta dunque stabilito che il 21 mattina par- 
tirà da Milano un treno, con gli invitati ita- 
Niani, che il 22 sarà destinato ad una gita sul 
Jago dei Quattro Cantoni o al Rigi, al banchetto 
in Lucerna e consimili festo, il 23 partirà îl 
treno inaugurale, il 24 sarà dedicato alle feste 
milanesi, e il 25 al ritorno. 

A Milano, in piazza del Duomo, si vedono già 
i preparativi per l'illuminazione; a Lugano 
quelli par il déjcuner di ottocento coperti. 

Questo banchetto fa un grando problema per 
ta piccola Lugano. Finirono col chiedere a Mi- 
lano una delle tettoie della fa Esposizione, e una 
delle gallerie della mostra industriale verrà tra- 
piantata in riva al lago. 


>< 


11 conte Belinzaghi si aspettava che fosse la- 
sciata a Iuì la cura di distribuire gli inviti. Il 
conte Giulio ha un tatto speciale per queste fac- 
cende; è noto urbi et orbi. 

La direzione della Gotthard- Bahn ha mandato, 
Invece, i biglietti, coi nomi in bianco, al mini- 
stro dei lavori pubblici, che non so se saprà di- 
‘stribuirli senza offendere qualche suscettibilità. 

Como ha date parecchie centinaia di migliaia 
di lire per il Gottardo. Essa ha diritto di inter- 
venire alle feste... ma chi vorrà ricordarsene? 
Sarebbe curiost che vedesse soltanto passare i 
treni inaugurali e !e rimanesse la consolazione 
di mandar la banda sul loro passaggio. 


>S 


Pochi dati statisti 

Tia intera linea che s'inaugura — compresi i 
tratti già aperti all'esercizio — è lunga: da 
Chiasso a {mmensee chilometri 206, da Immen- 
see a Lucerna ‘tilometrì 23 — totale chilometri 
229, © ha costato circa un milione — in media 
— al chilometro. 

Il punto più elevato è alla metà del gran 
tunnel, a 1400 metri sullivello del mare, mentre 
l’imboscatura d’Airolo è a 1145 metri © quella di 
Giachenen a 1109 metri. 

Il più basso punto è a Giubiasco, che si trova 
alla miseria di soli 22 metri di altezza. Di piano 
credo non ci sia neppur un chilometro — un 
bel lavoro per le locomotive! 

Sarà una delle più pittoresche strade del mondo. 
I viaggiatori non passeranno più per il famoso 
ospiio, ma ci guadagneranno del tempo assai, 
della comodità, senza rimetterci nessun effetto 
€ nessun panorama. 

Quasi non Vastasse, bisognerà pur ammirare 
ia strada per sè sola, le gallerie circolari, le o- 
pere ardite, i miracoli dell’ingegneria profusivi 
ad ogni passo, mercò il genio di costruttori a 
Tintervento di Sua Maestà il Milione, il quale 
fa di tutto per togliere dai dizionari la parola 
impossibile. S 

Dopo Flielen si costeggia il Vierwaldstitter 
See; si passa sotto al Rigi, una meraviglia di 
‘zmonto sempre pieno di Inglesi e di Americani, 
éon ua ferrovia celebre che vi si arrampica da 
Arth e Yitzazu come uno scoiattolo, si tocca 


i 


il Zager-See, © con la testa piena di laghi, di 
menti, di gallerio si arriva a Lucerna, ove... 
ipo la descrizione che 
qui una quindicina di giorni. Rimettiamo in 
serbo per allora tutta la provvigione di enta- 
siasmo della quale dovrà esser immancabilmente 
fornito ogni giornalista che faccia quel viaggio. 
Alceo. 


DAL PRATO DELLE CASCINE 


Firenze, 10 maggio. 

Giornata splendida, vere trionfo di primavera, 
sulla pista un centinaio di legni, sui legni Jo 
più bello signore, sulle signore lo più eleganti 
© fresche toilettes. Tuito prometto un equo com- 
penso dell’altra giernata înfelicissima. 

Mi cascano sott'occhio duo cartelli... osplicativi 
alle due estremità del prato. Sul primo è scritto: 
L'ingresso sul prate per gi dei cavalli è 
permesso soltanto a quelli delle corse col permesso 
del Comitato delle corse. Sal secondo, all'accesso 
dello tribune, si legge: Eccesso numero 7. Ciò 
produce un eccesso d’ilarità nel pubblico, e il 
cartello vien tolto. 

La prima corsa (premio del Re, liro 2000) è 
ricca d'incidenti. Su sette iser tti, due son riti- 
rati, uno non parte, gli altri partono prima del 
segnale. 

Non son buono mosse; i jockeys perdono il 
tempo, i cavalli perdono il fiato, il conte Cane- 
varo perde anche il berretto. 

Bisogna ricominciare. I quattro sono rimasti 
tro © a metà della corsa i tre rimangono due, 
Palma © Second Empire. 

Arriva primo il Secondo... impero delconte Tel- 
fener, togliendo la palma alla medesima mon- 
tata dal conto Canevaro, che ha ritrovato il ber- 
retto. 

Seconda corsa, (premio del ministero di 
coltura e commercio, lire 2500). 

Ritirati Gennariello ed Era. Corrono Ungerford 
di Telîener, Casalecchio del conto Talon, e Pa- 
ransella del signor Rook. Arrivano nell’ordino 
in cui li ho nominati. 

Fra una corsa e l’altra passa un'eternità. Mi 
nasce îl sospetto che, prima di correre, ogni 
fantino abbia l'obbligo di propiziarsi con lusghe 
preci, l’aiuto della divinità. 

Terza corsa (premio del Circolo dell’Unione, 
liro 2000). 

Sa setto inscritti, cinque soltanto vengono ri- 
rati. 
Dei due superstiti, Sensation dolla Sccietà to- 
rineso generale Lamarmora batte Jalouse del si- 
gnor Reok, dando prova di gran resistenza nel 
percorrere due intieri giri del prato (1000 metri). 

La corsa dei gentlemen-riders viene sop, 
© resta disponibile la tazza d'argento che doveva 
esserne il premio. 

A proposito di tazze, ho visto parecchio si- 
gnore bere il the, a preferenza dello champagne, 
sui relativi stages. È una moda del {urf inglese. 

Ultima corsa, detta di consolazione. Se ai tempi 
di Caligela si trovò un cavallo che accettò il 
consolato, oggi pare non ce ne sieno più che ac- 


eserci 


Aspetta, aspetta, si presenta Border Queen 
(sola!) che compio il giro del prato con un rel 
over a tatto sno comodo. 

Ineredibilo, ma vero! Io ho vinto una scom- 
messa tenendo da Border Queen. 

Morale generale. Le corso di Firenze hanno 
avuto il gran torto, o moglio, la gran disgrazia 
di venir dopo quelle di Palermo, di Napoli e di 
Roma... Troppi cavalli zopp 


Me ca 
Biblioteca di « Fanfulla » 


La patria del Friuli. — Ml Friuli, in Italia, 
per giacitura, per costumanza, por dialetto, per 
gli stessi caratteri fisici de’ suoi abitatori, fa re- 
gione da sò. Lo attesta il suo nome storico di 
Patria del Friuli, lo riconosce Luigi da Porto, 
che vi guerreggiò ai tempi della Lega di Cam- 
brai, so ne giovarono, ma invano, prima del 
1866 i compilatori dell’Almanacco di Gotha, re- 
gistrando una psendo-nazionalità friulana per 
assicurare în ogni evento all’aquila asburghese 
un nido fra lo Alpi Carniche, l’Isonzo e la 
Piave. 

Certo è che in Friuli con 
un alcunchè di più che gli dà una speciale tem- 
pera e ne fa la degna sentinella delle nostro 
Porte orientali. 

Uno stadio accurato, minuzioso di quella pro- 
vincia sarà degno complemento ai nostri fasti 
nazionali quando sorga l'uomo che vi si con- 
sacri. 

Intanto spesseggiano le monografle, specie per 
opera di Tedeschi. Arrampicati sulle balze della 
Carnia vi sono dei paeselli dove l'idioma degli 
antichi Germani conserva la sua primitiva in- 
genua rossezza. 

Una di codeste monografie ce l'ha regalata nel 
suo SAGGIO Dì UN GLOSSARIO GEOGRAFIGO Fi 
DAL VI AL xi sEcoLo il conte Antonino di Pram- 
pero. 

È un nome il suo che ho veduto figurare in 


tanti e tanti campi dell’attività nazionale. Avvo- 
cato în erba nol 1859, gettò la toga per il cap- 
potto grigio del soldato. Capitano nel 1855, de- 
poss a paco fatta la spada e sedette legislatore 
nella Camera elettiva. Più tardi sindaco della 
sua città, e ora finalmente raccoglitore amoroso 
dello memorio del suo Friuli. 

Gli è una vivento enciclopedia del patriot- 
tismo. 

Parlare del suo libro? No: è di quei lavori, 
che preparano la materia alla critica, ma che per 
sò stessi le si sottraggono. 4 

L'autore piglia un monte, un villaggio, un 
fiume della sua regione e ne accompagna il nome 
attraverso le trasformazioni impostegli dell’av- 
vicendarsi dei tempi, della civiltà, delle inva- 
sioni straniere. La slava e la tedesca vi lasci 
rono maggiori impronte. Questione di vicinato. 

E il patriottismo vi lasciò anch'esso le suo, 
che fanno talora alle pugna colla ragione eti- 
mologica. 

Un solo esempio : Campoformido, in friulano : 
Ciampfuarmid ; nelle scritture mistiche figura 
Intinamente come Campus formius e Campus for- 
mosus. 

Provatevi, collo memorio sempre fresche del 
trattato a cui diè rome, a convincere un Friu- 
lano che In sua derivanza etimologica non emana 
da Campus formidinis (campo dello sgomento . 
Correte pericolo di sentirvi dire che voi falsato 
l'etimologia a beneficio di un evo storico infamo. 

Etimologia sbagliata ; patriottismo indovinato. 


Un nuovo libro sopra Heine. 


E tanta la curiosità che Heine ha destata e 
seguita a destare dopo morto in Francia e fra 
noi, molto più che in patria dove è mal giudi- 
cato, cho ogni nuova pubblicazione su di lui è 
accolta con piacere, e attesa con avidità. Ora la 
casa Hartleben di Vienna promette di porre in 
vendita fra pochi giorni un libro intitolato : 
Scherzi sopra H. Heine scritto dalla principessa 
Della Rocca, nipote del grande poeta. Dalla Veue 
Freie Presse che ne pubblica doi brani, rileriamo 
che è ben difficile ci sia riserbato il piacere di 
leggere le memorie di Heine. L'antrice ritiene 
che egli nom ne abbia lasciato. Ammette che egli 
possa aver detto agli amici di averle scritte, ma 
soltanto per divertirsi alle Toro spalle, per can- 
zonarli anche dopo morto e ammette puro che 
sopra un pacco di carta purchessia abbia scritto: 
Mie memorie collo stesso intendimento. C'è un 
quinternino che porta quel titolo, scritto in tutta 
fretta quando il poeta ebbe da dire col generoso 
Carlo Heine a causa della rendita vitalizia. AI- 
lora egli dette quel quinternino alla moglie, la 
celebre Matilde, dicendole: — Conserva queste 
pagine e non te lelasciare sfuggire mai dalle 
mani, e se dopo la mia morte ti volessero to- 
gliere la rendita, minaccia di pubblicarle. — Se- 
condo l'asserzione del fratello della principessa, 
al quale come nnico erede degli scritti lasciati 
dal pocta, toccò pure quell’insignificante quin- 
terno, esso non avrebbe nessuna impertanza per 
il pubblice. Peraltro la vedova conservò il ma- 
noscritte e credeva possedere un tesoro. 

Il poeta non ha lasciato certo una autobiografia. 
Aveva orrore per quel genere di scritti, ed 
una volta disse al fratell 

— Lo autobiografie somigliano a quelle vecchie 
che si mettono in ghingheri coi donti finti, i ca- 
pelli finti ed il belletto sul viso. 

* 


La nipote dà i seguenti ragguagli sulla pen- 
sione che il poeta ricovova dalla Francia, e che 
gli fa così severamente rimproverata: 

« Il duro decreto del Parlamento di Franeo- 
forte sul Meno danneggiò Heine, esanrì lo sor- 
genti del suo guadagno; la diseuesione collo zio 
Salomon, © la malattia lo ridussero in bisogno. 
Non voleva nò poteva chiedere aiuti a sua madre, 
la quale aveva fatto grandi sacrifizi per lui, 6 
per mantenerlo agli studi aveva venduto i suoi 
gioielli. Le sue strettezze pecuniarie non erano 
più un segreto per i suoi amici, i quali si ado- 
prarono per lui e gli procararono une allocation 
annuelle d'une pension de secours di 400 franchi 
il mese che gli fu pagata fino al 1818, senza che 
Heine assumesso nessun impegno verso il go- 
verno francese. » 


* 

Della bella Mati:de che fa por tanti anni la 
distrazione del pocta, l’antrice non'neparla con 
benevolenza, forse conservando più profondo la 
impressione dell'ultimo periodo della vita di 
Heine che di quello precedente în cui Matildo 
colla freschezza popolana delle impressioni, colla 
allegria inalterabilo aiutava Heine a sopporiare 
le pene della vita. 

Parla infatti delì» vita coniugalo durante la 
lunga malattia, © dice: 

« Heine amava, è vero, sua moglie, ma era un 
legame sensualo che lo univa a quella donna che 
era stata tanto bella în gioventà. Un vincolo 
spirituale non poteva legare due anime cotanto 
eterogenee; lo espressioni ingenue fanno ridere 
quando escone da una bella booca, ma dalla bocca 
di una matrona producono l’effetto contrario. 

«Natildo Heinelasciava la cura del marito ad 
estranei e stava fuori a giornate intiere; fper 
desiderio peraltre del malato che la spingeva a 
divertirsi. Ora poteva fare quello che le ‘pareva 
e piaceva. Prima era accompagnata ad ogni passo 
ca Heine como so fosse stata una bambina, ora 
si emaneipava e spettava a lui a piegarsi a/su 
capricci. Se egli diceva qualche cosa che non le 
andava a genio, alzava la voce, strillnva, più 
di lei strillava ‘il pappagallo come in passito 
aveva fatto îl canarino. Quel duetto stonato 
produceva nel malato scosse nervose dolorosia. 
sime; per evitarlo tacova sempre ad accordava 
tutto. Come era contento quando trovava una 
nuova leggitrice — Monche 0 Margot — che colla 
suo simpatiche maniere riusciva ad incantarlo. 
Matildo era gelosa, non del marito, che'era un 
cadavere vivento, ma era gelosa per amor pro: 
prio offeso; perchè v'era un’altra persona verso 


4 


la quale egli sentivasi attratto. Lo {, 


PRI È io dé 
tare alla leggitrice, non parlando pers tieri Si zà 
con lei. Una madre ammirava il tatto dip, ai fi aero 21.00 
che figurava di non accorgersi della Feng contati cata 
della signora Heine ». tesa cito pie 


Chi non lo co 
ella sua figuri 
del nostro esere 


* 


Sugli ultimi momenti di Heine, cor) qui 
una lettera Caterina Bourtois che lo ani 


assi ° 

«Il 10 gennaio — era sabato — fra lo on: Casioni egli indi 

o le cinque, susurrò tre volte la parola Cotto potto brilla la 
seri. 


vere. — Non lo capivo più, ma risposi — tare, eil sno gr 


Allora chiese carta, lapis.. — Questo faroni 7 dagnate suì can 

suo ultime parole. La debolezza aumenti ug È di Custoza. 

lapis gli sfaggì dalle dita. Lo alzai Il E ìl 11 prode sol: 

cessò, una pena amarissima sì dipinso ut yer si occupa ora © 
n 


il suo paese. H 
rogetto per la 
nificamento sa 
recchi giornali a 
un esemplare al 
Il marchese d 
Maestà la Regi 
di Sun Maestà 

tera al generali 
sovrani hanno 

mento gli La 
parole oltremo: 

amore, dopo ar 
lose, si occu 
quella dell'Agr 


lineamenti © l'agonia finì. Heino conserr) y 
all'ultimo piena conoscenza ». to 
E così morì il poeta che soffrì quanto sor; 

e che forse non atteggiò mai la bocca ai 
riso senza che quel sorriso non nascondese 
lagrima. a 


irc 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 maggio, 
Ss. P. Q. R. 

Teri, l’usciero di servizio în casa dell 
vole Depretis si è trovato per un mom 
un curioso imbarazzo. 

Un minuto prima il campanello aveva suonat 
per la settecentoventottesima volta. Aveva a 
veva aperto subito, © gli sì erano presentati ty 
signori dal piglio severo o coll’aria di chit 
coscienza della propria importanza. 

— Vogliamo vedere l'onorerole Depretis 
aveva detto subito uno dei tre anabattisti.. — 

— Ma seusino, Sua Eccellenza è indi 
non riceve... Facciano la domanda, 
un giorno d'udienza... 

— Non possiamo aspettare! Andate 
che noi veniamo in nome di Roma, 

L'usciere era un po' turbato, ma non si dec. 
deva ad annunziarli. 
Non posso, signori. Or ora è venuto it 
0 del cognato d’un’eronista dan giornale in. 
fluente, © non ho potuto far passare neppar ni, 
Ho l’ordine di non antunziare che î siguori we 
natori e deputati. Si 

— Io sono Spartaco Giovagnoli — dissuallona 
uno dei due, sbottonandosi © mostrando una me. 
daglia. 

— E io sono il Palomba della Carozza — sog 
giunse il secondo con gesto analogo. 

Il terzo si rinchiuse in un eloquente silenzio. 

L’usciore non osò più fare obbiezioni e pos 
dopo i tre anabattisti venîvano introdotti presso 
l'onorevole ministro dell’interno. 

Grazie ad un telefono che trovasi nella camera 
del ministro e che inavvertentemente era stato 
lasciato in comunicazione coll’ufficio centrale ho 
potuto sapere che i tre anabattisti hanno portato 
all’onorevole Depretis Findirizzo con cui, € fa 
cendo adesione al comizio dell'Alhambra », 
chiede l'immediata esconzione dei lavori di cu è 
parola nella lettera ai Romani. 

I foglietti presontati — piuttosto sporchini 
come lo sono sempre i fogli di un indirizzo — 
sono 256 con cirea novemila firme. Molti altri 
rimangono in circolazione e verranno presentati 
più tardi. 

Se si tratta di faro dell'accademia presentino 
pure quanti foglietti vogliòno!... 

* 


Frattanto, al Campidoglio la tempesta ingrosss 
e la riunione consigliare di domani sera è molto 
commentata. 

Aggiungerò anzi, molto mal commentata. 

Questa sera avrà luogo una riunione di con- 
siglieri in casa del duca di Fiano. 

Si riparla sempre più di Trocchi come asses- 
sore per l'edilizia © ff. di sindaco, pel giornoin 
cui la sedia sindacale sarà libera, si capisce. 

Del resto, -ora che l'onorevole Depretis st 
meglio, è probabile che la-soluzione non si faccis 
aspettare, perchè anche alla prefettura e a pa 
lazzo Braschi comprendono la necessità di taglisr 
corto a questa situazione poco decorosa per tatti. 


* 


Avremo dunque una biblioteca musicale. E 
mentre adesso le opere di musica o di lettera- 
tura musicale sono sparse qua e là nelle varie 
biblioteche, d’or innanzi saranno invece raccolte 
4 Santa Cecilia, ove trovasi già una ragguard& 
vole collezione di opere @ manoscritti. 

È fatta eccezione. pei documenti o autogrii 
antichi e per quelle raccolte che fossero state 
deposte nelle biblioteche ove attualmente si tro- 
vano, per specialo volontà del donatore. Anche 
con questa riserva porò, i risultati del nuoro 
accentramento saranno eccellenti, e daranzo 
mezzo agli studiosi di trovar raccolto in un sol» 
luogo, tutto quanto erano costretta cercare 015 
con gran: pena in varî luoghi, ramingando di bi- 
blioteca in biblioteca. 

* 


La presidenza della Sociotà geogratica si rit” 
Diîrà presto per pronunziarsi intorno al soncors? 
da dare alla spedizione progettata dal sign 
Benzi. 

La deliberazione non potrà che essere favore 
yole, giacchè si tratta di fare un nuovo tert® 
tivo per provare se, dopo tanti sacrifici e e 
ingenti spese, si possa finalmente  raggiunseè 
quell’obbiettivo che finora rimase. sempre int! 
ferrabile. 


,°, Il maggi 
terminato ieri 
Nizza cavalleria 
AI gran rappi 
nifestato la int 
dizioni în cui hi 
rivolto le parol 
dante © a tutti 


2% Tori allo 
sporto fanebre 
tini, capo del g 
Hanno seguìt 
moltissimi ami 
impiegati del ci 
Un cordone 
duca Leopoldo 
Il conte Pia 
pronunziato un| 
del defanto. 
Charitas. 
Una fra le al 
tante colpe — 
al diletto. 

È a questa 
biamo tante rap 
lotterie... 

È ad essa pu 
con relativa loi 
dsl mese a vill 


onore. 
ento în 


sposta è 
, © aspettino 


a dirgli 


N comitato 
pesse Massimo, | 
lupi, Clotilde 
Luigia Vignati 
le offerte. 
'.ÎLa prin 
chiamò ieri se 
numerosissime, 
L'esito è atatd 
molta ragione 
prodigare appli 
realmente se 1 
La siguorina 
si presenta in 
cattivata subiti 
penda, colla fi 
sito sentimeni 
carattere di Mi 
cecerre parlar 
velta cho egli 
Mefistofele ed 
stico egli rendi 
sera il success 
ballata. 

L'Ortisi s'è 
dida voce, ed 
romanza, nell 
petto da riton 
lieioff, nel te 


momento. 
scalchi, il Fal 
L'orchestra 
onoro, © l'est 
superiore a qu 
11 commendato] 
concertato il 
ad un lavoro 
+*. Ricevia 
< L'opera dl 
digii, termi 
debole 6 di fol 
l'esecuzione il 


A relatore 
di commerci 
Brioschi. 


sione sabato. 


Dal ministe 
istruzioni agl 
mente all'app 
non dubitand 
provi, e primi 
accettato dalli 


* 
1 frequentatori di Morteo conoscono qui 
tatti il gonerale Strada, un vecchio soldato pè 
montese, che ogni sera va là a piantare “ 
po' di grana; come si dice nel gergo militat* 
una: persona simpatica e di piacevoli» 
compagnia, con la quale si passa molte vole” 


Questa mati 
putati erano 


E 
lis 


butti. 


le. E 
tera- 
varie 
te 
larde- 


grafi 
stato 
i tro- 
niche 
[novo 
Fanno 
solo 
le ors 
di bi- 


gierì n paio d'ore. Specialmente se, portanlo 
5 discorso su cose militari, egli si mette a rac- 
inotere un'infinità di aneddoti del vecchio eser- 
Sila piemontese. 

Chi non lo conosce non sospetterebbe forse în 
quella sua figura semplica © bonaria, un animo 
firmo e risoluto, uno dei più valorosi soldati 
E] nostro esercito. Eppure quando în certeoc- 
fasioni egli indossa ancora l’umiforme, sul suo 
etto brilla la medaglia d’oro al valere mili- 
Ere, cil suo grado di gonerale egli se l’è gua- 
dagnate sul campo di battaglia nella giornata 
di Castora. 

xi prode soldato, che non può stare in ozio, 
si occupa ora con amore di cose che interessano 
il suo paese. Recentemente ha pubblicato un 

vogetto per la sistemazione del Tevere e il bo- 
Fifcamento dell'Agro romano, del quale pa- 
recchi giormali si sono eccupati, e ne ha mandato 
fn esemplare al Re e alla Regina. 

Tl marchese di Villamarina per ordine di Sua 
xlaestà la Regina e il conte Visone per ordine 
di Soa Maestà il Re, hanno mandato una let- 
tera al generale Strada per dargli netizia che i 
Sovrani hanno accolto con îl massimo compiaci- 
fento gli esemplari del progetto, ed hanno avuto 
parole oltremodo lusinghiere per chi con tanto 
Tore, dopo aver reso tanti servigi al proprio 
suose, si occupa di questioni importanti como 
quella dell'Agro romani 


, Il maggior generale marchese Incisa ha 
iminato ieri la sua ispezione al reggimento 
izza cavalleria. 

Al gran rapporto il generale ispettore ha ma- 
nifestato la intera sua soddisfazione per le con- 
dizioni în cui ha trovato il reggimento, e ha 
rivolto le parole più lusinghiere al suo coman- 
dante e 2 tuiti gli ufficiali. 


2°, Tori alle 4 è mezzo ha avato Inogo il tra- 
sporto fanebre del compianto cavaliere Sabba- 
tini, capo del gabinetto del sindaco. 

Hanno seguìto il feretro fino a Campo Verano 
moltissimi amici dell’estinto e quasi tutti gli 
impiegati del comune. 

Ta cordone era tenuto dall’assessore anziano, 
inca Leopoldo Torlonia. 

Il conte Pianciani, in piazza di Termini, ha 
pronunziato un breve discorso tessendo l'elogio 
del defanto. 

+ Oharitas. 

Una fra le qualità della moda — in mezzo a 
tante colpe — è l’aver associato la beneficenza 
al diletto. 

È a questa ingegnosa associazione che dob- 
biamotante rappresentazioni, tanti cencerti, tante 
lotterie... 

È ad essa purs che dovremo la fosticcinola, 
con relativa lotteria, che si terrà verso la fine 
del mese a villa Medici a profitto delle fanciulle 
sbbandonate. 

Il comitato è composto delle signore princi- 
pessa Massimo, contessa Filippani, marchesa Ser- 
Clotilde Vitelleschi, Geltrude Busiti e 
Luigia Vignati, alle quali devono essere inviate 
le certo. 

*.{La prima rappresentazione del Faust ri- 
chiamò ieri seraval teatro Costanzi un pubblico 
numerosissime. 

L'esito è stato eccellente ed il pubblico ha avuto 
molta ragione di chiamarsene- soddisfatto e di 
prodigare applausi a tutti gli esecutori, i quali 
realmente se li sono meritati. 

La signorina Balicioff, che per la prima volta 
si presenta innanzi al nostro pubblico, se ne è 
csttivata subito le simpatie colla sua vece stu- 
panda, colîa finezza del suo canto, © collo squi- 
sito sentimento con cui interpreta il delicato 
carattere di Margherita. Del basso Cherubini non 
otcerre parlare, perocchè non è questa la prima 
volta che egli si presenta a noi sotto le vesti di 
lefistofelo ed è noto con quanto sentimento arti- 
stico egli renda la parte sua. Egli confermò ieri 
sera il successo antecedente, e dovà replicare la 
ballata, 

L'Ortisi s'è fatto ammirare per la sua splen- 
dida voce, ed ha dovuto ripetere ‘anch'egli la 
romanza, nella quale ha messo fuori un do di 
petto da ritontire. Nel duetto insieme alla Ba- 
licioff, nel terzetto finale ha confermato îl suo 
successo, tantechè si è fatto applaudire ad ogni 
momento. Assai bene la Giusti, benino il Mare- 
scalchi, il Faberi © gli alti. 

L'orchestra diretta dal Bottesini si è fatta 
onere, e l'esecuzione generale è stata giudicata 
superiore a quella del Iigoletto e del Roberto. 
il commendatore Bottesini ha il merito di aver 
concertato il Faust con quella cura che si dove 
ad un lavoro splendido come queste. 

.*. Riceviamo da Torino questo dispaccio: 

4 L'opera Jocteau, rappresentata fra gli sba- 
digiî, terminò fra i fischi. È un lavoro molto 
debole © di forma antiquata. Il libretto ridicolo; 
l'esecuzione infelice ». 
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OSsTRE INFORMAZIONI 


A relatore della Commissione pel trattato 
di commercio è stato nominato il senatore 
Brioschi. È 

La Commissione si riunirà domani per u- 
dire la relazione. Il trattato verrà in discus- 
sione sabato. 


Dal ministero delle finazze sono già partite 
istruzioni agli intendenti di finanze, relativa- 
mente all'applicazione del trattato colla Francia, 
non dubitandosi punto che il Senato non ap- 
provi, e prima della scadenza, il progetto già 
accettato dalla Camera. 


Questa matiina gli ufizi della Camera dei do- 
putafi erano abbastanza numerosi, peichè l'or- 


dine del giorno recava la discussione della pro- 
posta di legge sulla perequazione fondiaria pre- 
sentata dal ministro delle finanze. Tatti hanno 
osservato che la presentazione di quella impor- 
tante proposta giunge tardi, e che non è pro- 
babilo che la Camera possa occuparsene. Quattro 
uffici, il 3°, il 4°, il 5° ed il 6°, hanno quindiab- 
breviata la discussione, edhanno eletto con man- 
dato di fiducia 6 senza deliberazioni precise i 
lore commissari che sono gli onorevoli Merzario, 
Ferracciu, La Porta 6 Francesco Cagnola. Gli 
altri cinque hanno rimandato il seguito della 
discussione a sabato prossimo. 


Stamane è partito per Brescia l'onorevole Za- 
nardelli. Più che per ristabilirsi eome fu detto, 
6sso volle procurarsi alcuni giorni di libertà per 
attendere alle variazioni che devono esser ap- 
portate alla circoscrizione elettoralo. 

Perl giorno 15 è convocata la Commissione del 
Codice di commercio. Essa dovrà promunziarsi 
intorno alcuni quesiti ed obbiezioni. 

I giornali di Napoli annunziano con parole di 
sompianto la morte avvenuta ieri in quella città 
dell'avvocato Leopoldo Tarantini. Da un pezzo 
egli era infermo, ed i pronostici degli uomini 
dell'arte mon davano speranza di guarigione. 

Leopoldo Tarantini era il primo avvocato pe- 
nale di Napoli, e continuava luminosamente la 
tradizione dei Poerio, dei Niccolini, dei Berrelli 
© di tanti altri illustri. Il foro napoletano lo 
considerava como una dello sue maggiori glorio. 

Nel 1848 fu deputato © segretario al Parla- 
mento napoletano. Nella legislatura del 1874 gli 
elettori di Minervino Murge (provincia di Bari) 
onorarono loro medesimi, scegliendolo a de- 
putato. 

Nel 1879 fa, per debito d'ufficio, difensoro del 
Passanante. L'eloquente arringa da lui pronun- 
ciata în quell'occasione fa una buona e corag- 
giosa azione: poichè dimostrò a quali disastrose 
conseguenze conducono i cattivi sistemi di go- 
verno. 

Era nome di molte lettere e di non comune 
coltura: e scrisse versi pieni di buon gusto e 
di eleganza. 

Di animo mite, dî modi concilianti : sempre 
pronto a far bone e ad aiutare gli infelici. 

All'afilitta vedova ed ai figli mandiamo, a 
nome nostro 0 di numerosi amici, un mesto sa- 
lato. 


In seguito alla notizia dell’atroco miafatto com- 
mésso a Dublino, il ministro degli aifari i 
diede incarico al generale Menabrea di sig 
care, a nome del Re e del suo governo, al 
gnor Gladstone ei ai suoi colleghi, i sentimenti 
dî simpatia © lo più premuroso condoglianze. 
Questi sentimenti, non occorre dirlo, sono quelli 
di'tutta la nazione italiana. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


11 magGIO. 
e To 


Anche oggi presi 
Si ripiglia 


orevole Abignente. 


alche con- 
2 le com- 
dire 


pagni 
la sua al ministro 
tuiti con rassegne 

Sua Eccellenza non ha ancora aperto bocca, 
ma un usciere zelante gli ha già preparato 
il vassoio con l’acqua inzuecherata. Secondo 
me, egli ha l'intenzione di fare oggi un lungo 
discorso. 

Ghe abbia finito per prenderci gusto a par- 
lare ?! 

Intanto sì dica ch'egli voglia metterela que- 
stione di gabinetti 
deputati presenti non arrivano alla 
cinquantina. 


tx 


L'onorevole Maiocchi fa un lungo discorso 


e dall'onorevole Marcora. Anzi l'onorevole 
Marcora ha lasciato il suo posto per andarlo 
a sentire più da vici 

Dacchè l'onorevole Zanardelli è al potere 
i deputati della Montagna hanno perduto la 
parola. I pochi che vengono alla Camera si 
rassegnano a stare a sentire e ad approvare 
col capo gli oratori dei banchi più vicini 
ai loro. x a 

Eppure chi, come me, assiste quotidiana- 
mente alle sedute della Camera, non può a 
meno di rimpiangere i b=i tempi, quando ogni 
dieci o dodici giorni si era sicuri di avere 
una qualche seduta burrascosa provocata da 
una loro interpellanza. 

Come mutano i tempi 
pistri! 

E l'onorevole Bertani che aveva il coraggio 
di fare un lungo discorso su tutti i bilanci 
dal primo all'ultimo, dove lo lascio? Giorni 
sono egli avrebbe avuto una così beila occa- 
sione per parlare quattr’ore di seguito sui 
tessuti cornei, nella discussione del trattato 
di commercio. 

Invece siamo qui a sentire il deputato Ma- 
iocchi che vuol difendere l'italia dalle baio- 
a pette nemiche... con l'educazione morale, 


col mutare dei mi- 


Dopo tre quarti d'ora di discorso, un mio 
collega vicino mi domanda ingenuamente che 
cosa dice a un dipres: 

Meno male che l'usciere della tribuna viene 
in nostro soccorso, facendoci vedere l'ordine 
del giorno che ha proposto. 

E con la frase sacramentale: L'onorevole 
Maiocchi svolge il suo ordine del giorno, l'o- 
norevole deputato per Borghetto è bell'e 
servito. 


+, 


1 
Capisco dalie poche parole che dice l’ono- 
revole Nicotera che il deputato Maiocchi ri- 


tiene < indeclinabile applicare l'indole tei 
toriale della milizia mobile ad un maggior 
numero di forze ». 

Il deputato di Salerno lamenta che il suo 
collega che, fra parentesi, è stato un valo- 
roso soldato, sì sia fermato al quarantotto, e 
non tenga conto dei progressi fatti dalla 
scienza militare. 

Vè tanta gente che s'è fermata li. 

Guardate l'onorevole Pianciani. Non è anche 
lui un uomo del quarantotto ? E come lui ce 
ne sono parecchi altri, meno l'onorevole Fa- 
brizi che sè fermato una tappa prima, al 
trentuno. 

L'onorevole Nicotera voterà contro il pro- 
getto se non 10 i dodici corpi d’armata 
completi. È inutile spendere dei denari per 
i di avere due corpi d'armata di più, 
e averli tutti deficienti. 


+’ 


Siamo sempre all’arti 
l'effettivo delle compag 
la questione della chiamata sotto le armi 

Vi sono parecchi ordini del giorno fra i 
quali uno della Commissione, contro il quale 
fa una dichiarazione il deputato Baratieri a 
nome della minoranza della Giunta, e uno del- 
l'onorevole Rudini. 

Il ministro, per non sbagliare, non ne ac- 
cetta alcun 

Cioè: accoglie con entusiasmo l'ordine del 
giorno puro e semplice proposto da qualcuno. 
è Approvata la chiusura, tutti parlano di 
nuovo. 

Il povero onorevole Abi 
fare. 


ignente non sa che 


tanto per far presto, tutti ritirano gli 
ni del giorno, tranne la Commissione che 
jene il suo, e che il ministro non ac- 


opporsi a qualutique cosa ‘vog 
stero. Si potrebbe anche risparmiare 
scutere. Almeno non si sciuparebbe inutilmente 
tanto tempo. 

L'onorevole Nicotera e i suoi amici hanno 
r l'ordine del giorno della Comm 
‘0 dall'onorevole Ricotti. 


Aq Lego kr, 


Per, Besecraro 


{AGENZIA STEFANI} 


Ti abiinò, 10. — 11 governo offre 10,000 lire 
sterline per l'arresto di 
vendish e Burke. 

Carlo Moor 
posto în libertà, ma vennero eseguiti parecchi 
altri arres 

La nomina di Trevelyan a segretario in capo 
è accolta favorevolmente in Irlanda. 

Hamilton, nominato sotto-segretario al posto 
di Burke, è giunto a Dablino. 


Londra, 10. — 11 Times dito cho la caduta 
di Gladstone in questo momento asrobbe una di- 
agrazia por la nazione poichè i con 
impotenti a pacificaro l’irlanda. 

Ml Daily-Telegraph afferma che l'incoronazione 
dollo ezar a Mosca è aggiornata, essendo la po- 
lizia impotente a garantire la vita dello czar. 

Il Daily News riporta la voce che il ministro 
inglese al Marocco sia stato assalito a sassate a 
Tangeri © che 600 (?) individui si. 
restati per questo fatto. 


ervatori sono 


o stati ar- 


Costantinopoli, 10. — Il Dijerais a 
cho Ali-Ben-Kalifa sia internato a Ben; 
trovasi sempro in Tunisia. 


Maaria, 10. — Un’amba: 
spagnuola visiteri 


ta straordinaria 
il sultano del Marocco. 


Gibilterra, 10. — Proveniente dalia Plata 
è gianto il piroscafo Italia, di 
Piaggio. Proseguirà appena ce 
cho imperversa. 


Ciro, 10. — 11 kedive convocò iori i consoli 
delle grandi potenze e conferì quindi coi consoli 
d'Inghilterra © di Francia, la insistenza dei quali 
lo decise a non attendere la risposta della Porta 
por commutare lo pone inflitte agli ufficiali dalla 
Corte marziale. 


Corivoltio:— Assicrasi cho fl ministero r1- 
eni di riconoscere il decreto vice-reale di com- 
mutazione di pena porchè lascia agli ufficiali i 
loro gradi e stipendi. 

Uno de' capi degli insorti fu ucciso nel Sudan, 
ma non è il falso Profeta. 


Rroma;:10.— Lo riscossioni dal 1° gennaio 
a tutto aprile 188? presentano un aumento di 
lire 3,746,430 35 in confronto al corrispondente 
periodo di tempo dell'anno 1881, 


pa 


IN apoli, 10. — xoriva ieri sera l'avvocato 
Leopoldo Tarantini. 


Brindisi, 10. — È giunta in questo porto la 
corvetta inglese Falcon. 


Vienna, 10. — Camera dei deputati. — La 
sinistra, in una sua interpellanza, fa risaltare 
le crudeltà commesse contro gli israeliti in Rns- 
sia, nonchè le difficoltà cagionate all'Austria al- 
l'arrivo di numerosi rifugiati, e chiede se il go- 
verno intenda far valere la sua influenza nel 
senso della giustizia e dell'umanità. 


Berino, 10. — Diseussione del progetto pel 
monopolio dei tahacchi. — Il segretario di Stato 
Scholz respiuge la falsa idea che il governo abbia 
l'intenzione di esercitare una pressione politica. 
Combatte pure l’asserzione che il monopolio non 
darà l’entrata sperata. L'indennità da accordarsi 
ascenderebbo a 26) milioni. Il governo non crede 
di dovere indennizzare le città di Amburgo e 
Brema alle quali il monopolio non cagionerà 
che un danno indiretto. 


londra, 10. — La Camera dei Comuni si è 
aggiornata a domani sera per poter assistere al 
funerali di lord Cavendish. 


Eoston, 10. — Ebbe luogo un meeting dî 
Irlandesi per protestare contro l'assassinio di 
Dublino. 


Iuondra, 10. — Notizio da Costantinopoli 
recano che Sadullah telegrafò da Berlino cho, 
conformemente alle istruzioni avute egli aveva 
domandato consiglio a Hatzfell sulla opporta- 
nità da parte della Turchia di fare rimostranze 
energiche all'Egitto e di usare una pressione 
morale onde ottenere la liberazione dei Circassi, 
i quali sono devoti al sultano. 

Hatzfeld rispose il sultano essere troppo sag- 
gio por non scegliero egli stesso la via da se- 
guirsi, soggiungendo che il provvedimento pro- 
posto potrebbe provocare complicazioni. Quindi 
consigliò il sultano ad intendersi prima colla 
Francia © coll’Inghilterra e a fare ciò che questo 
gli suggeriranno a tale riguardo. 

Corre voce che il sultano abbia intenzione di 
mandare una Commissione militare in Egitto ad 
esaminare la sentenza della Corto marziale. 


T_ondra, 10. — Da netizie in data del Calto 
risulta che la situazione è aggravata. 

Mahmud pascià, president del Consiglio dei 
ministri, avendo invano domandato al kedive di 
modificare îl decreto per la commutazione dello 
pene, ha intenzione di dimettersi. 

Un tentativo si farebbe per imporre al kedive 
Araby bey come presidente del Consiglio. Il 
gabinetto poi convocherebbe la Camera dei no- 
tabili afino di ottenere la deposizione dol ke- 
dive. 

Parecchi consoli generali avrebbero telegrafato 
ai loro governi domandando l'invio di una co- 
razzata. 


Cairo, 10. — ta seguito al dissidio masife- 

statosi fra il ministero ed il kedivo durante ìl 

iglio di ieri, i consoli generali domandarono 

Î degli Europei sia minacciata. I 
garantirono sulla loro vita. 

Il Consiglio dei ministri docise di convocare 
immediatamente In Camera dei notabili, senza 
l'autorizzazione del kedive, affinchè essa risolva 
il conflitto. 


ministri 


rigî, 10. — Al banchetto dato all'Elysée- 
tre da parecchi impiegati ferroviari in 
Grisel, meccanico, decorato sotto il mi- 
toro di Gambetta, intervennero 1,800 invitati. 
tor Hngo presiedeva. Vi erano numerosi se- 

i © dopntati, fra i quali Gambetta. Calma 

otte. Le vicinanze erano affollate. Parlarono 
Vadaud e Gambetta, il quale 
difese la causa degli impiegati delle ferrovio e, 
ricordando lo parole di Grisel, disse: e Importa 
fare il proprio dovere in mezzo ‘alle difficoltà, 
agli ostacoli ed alle calunnie, aspettando. tatto 
dal tempo e dalla giustizia ». Torminò dicendo 
che ha voluto essero nel banchetto, come ambi 
sempre, agente di concordia © di unione alla re- 
pubblica. 


Mont: 
onore 


A 

Cairo; 11. — Araby boy dichiarò aleotri- 
spondento del Daily Ners cho non vedeva la ne- 
cessità di mantenere sul trono la famiglia di 
Mehemet Alì, la cui decadenza produrrebbe una 
annua economia di 200 milo, sterline. 

Il kedive dichiarò al corrispondente dell’A- 
geuzia Reutor-che non cedersbbo mai allo do- 
mando del ministero, e che contava sull'appoggio 
materialo della Francia edell’Iughilterra, avendo 
firmato ieri il decreto di commutazione delle pene 
inflitto agli ufficiali circassi, secondo il consiglia 
dei rappiesontanti di quelle due potenze. 

n ro, col mezzo di un semplice furizio- 
nario, fece sapere al kedivo che la Camera dei 
notabili è stata convocata. 


Egna 11. — Il Times dica the è giuntail 
‘momento di prendere una desisione riguard oal- 
TEgitto. La politica di Araby bey è reazio maria: 
© tende a distruggere gradatamente l'irfinenze 
europea. 

Il Times spera cho l'Europa permetterà l’in- 
tervento tureo soltanto a condizione, che le truppe 
ottomane si ritirino appena l'au*orità del kedive 
sia ristabilita. 


resti. Nessun risultato. 


Bucarest, 11. — Senato. — Statesco, rispon- 
dendo a Gradisteano, dico che îl governo ru- 
meno non può accettare la proposta Barrère 
corì come è redatta. Se la Commissione dann- 
biana vintroducesso modificazioni rispettanti la 
sovranità degli Stati ripnari, la proposta po- 
trebbe divenire base di un accordo. 

Gradisteano respinge la proposta. 

La discussione continuerà domani. 


Daino, 11. — vennero esoguiti nuovi ar- 


Teurcnaxwi PagticoLaRI Di FANFULLA 


Parigi, ll. 
Il banchetto degli operai ferroviari i 
nore del macchinista Grisél fu di 
perti. Victor Hugo e Gambetta entrarono nella 
sala insieme. Huge disse brevi parole che fu- 
rono applauditissime. 

Nadaud pronunziò un lungo discorso sul fi- 
nire del quale, avendo fatto l'elogio di 
betta, un gruppo d'intransigenti protestò. Ne 
nacque un tumulto indescrivibile. Si chiese 
l'espulsione dalla sala di Clovis Hughes. Il 
trambusto aumenta e per poco non degenera 
in pugilato. Révillon monta sulla tavola per 
difendere Hughes, che è circondato da depu- 
tati di tutti i colori per proteggerne la per 
sona. i 

Finalmente ritorna una calma relativa, o 
allora Gambetta prende la_ parola: 
Grisel, chiede una tregua alle discussioni è 
poco a poco riesce a farsi ascoltare e ap- 


manna 
Le inserzioni si ricevono presso lAmmi; 
Dalla Francia, 


strazione e presso l'Ufficio principale di Pubbl 
gence principale de Pubiici 


plaudire. Terminò il suo discorso deplorando 
che il banchetto avesse minacciato di finir 
male, ma ch'egli fece ciò che ha sempre avito 
l'ambizione di fare, di predicare cioè la con- 
cordia e la conciliazione. 

La serata finì senz'altri disordini. 

_ La sottoscrizione aperta in favore de 
israeliti tocca il mezzo milione nella si 
Parigi. 

Gill è ridiventato pazzo. 

Dalle notizie d'Egitto si ha che i ministri 
si ribellano contro il decreto d’annullamente 
della sentenza del kedive. Si ritiene immi- 
nente una rivoluzione e la deposizione di 
Tewfik, malgrado che il ministro residente 
inglese faccia tutti gli sforzi immaginabili per 
sostenerlo. 


Londra, Il. 

Nessuna notizia importante dall'Irlanda. Si 
spera di essere sulle traccie delle vetture 
che portarono gli assassini a Phoenix-Park. 

Un Irlandese ha deposto che gli furono of- 
ferte 100 lire sterline aflinchò prestasse l'o- 
pera sua all’assassinio di Burcke; dichiara 
che riconoscerebbe gli assassini. 

Ebbero luogo muovi arresti, ma nessuno 
concludente. 

La città di Dublino si propone di erigere 
un monumento funebre sul luogo dell’assas- 
sinio, mediante pubblica sottoscrizione. 


Torino, 10. 
patria ha no- 
orevole Quintino 


Ieri la Deputazione di 


minato a socio effettivo l'on: 
Sella. 


2 ruo de Ri 


Paris, 


licità, in Roma, piazza Montecitorio 
elieu — E dall'Inghilterra, presso ì signori 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 


La logica e i fatti compiuti. La scienza 
medica non è accettata dal popolo dove manca 
d'esperimento. I belli paroloni, le poetiche ipoti 
abbagliano un sol momento se mancano i fatti 
compiuti. Però quardo un medicamento vince la 
severa prova dell'esperimento, quando guarigioni 

sitive ne hanno dimostrata la sua reale efficacia 
allora diventa Iuce quasi divina che penetra nella 
pubblica coscienza, vi sconfigge i dubbi e le te- 
nebre e vi resta come una fede. Questa verità è 
chiaramente dimostrata dall’orraài famoso Sci 
roppo di Pariglina composte dal cav. dott. Gi 
vanni Mazzolini di Roma per innumerevoli gu 
gioni operate. La serofola, le malattie acquisite, 
il reumatismo cronico, le pertinaci eruzioni sulla 
i catarri cronici ed incipienti dei bronchi, 
della vescica, 


naco. Ciascuno di 
‘uoi pareri te guarigioni che co- 
stituiseono un fatto storico incontrastabile. Il sud- 
deito Sciroppo Depurativo è anche un tonico di 
mo ordine ch costituisce, e rinforza 
uni debo nfatici. 
solamente garanti suddetto depurativo 
quando porti la pr arca 
di fabbrica del a, 
vetro della Bottiglia, e nella eti- 
chetta trovasi jente impressa 
in rosso nella esterna incartatura 
gialla fermata nella parte superiore 
da una marca consimile. 


nel 


Si vende in Roma presso l'inventore e fabbri- 
atore nel proprio Stabilimento chimico 
ceutico via delle Quattro Fontane, n. 18, e pres 
la più gran parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
di L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza. 


L. Daube è 


77 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele % 
Londra, 130, 


NB. Tre bottiglie presso lo Stabili 
e în tutti quei paesi del combina n O La 
deposito e vi percorra la ferrovia, gi ut 
franche di porto e d'imballaggio per 2° 


NOCERA UMBRA 
VENDITA DI STABILI, 
(Vedi tra gli avvi 


Rotore a vapore 


della forsa di circa 14 


con tutti i relativi basamenti in 

vendersi a buonissime condizioni. P È è a 
Dirigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, 

Pinta, 19, Roma. 


AORA 


GIOIELLERIA PARIGINI 


cavatti 


VIA rotta 


ai imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE P 

legati ta ora ® argento fili (oro {8 ca 

Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della (a 

l'italia : Firenze, via doi Panzani, 14, 
ROMA 
inverno con ini 
della capita 


0 le pietre (risultato di xx prodotto cassoni 
tamouo alcun confronto con i veri bilia 
più boll'acqua. — Modagiia d'Oro al'Esmii 
‘aniverealo di Parigi 1857 per le comre bol tate 
Zion! di perle @ piotre prefiose. 


FIRENZE eso 


loct Street E. C. 24 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


| CINTI ERNIARI 


o, con 


confezionati secondo îl ca 
Îtenzicne garantita. Fabbrica d 


FARMACIE 


Roma 


ALBERGHI 


Roma 


(Già Des 


‘situato in pieno mezzogiorno ed îl di Prodotti chi 
Piazza Tor Sanswgra 


ti prossimo alla Posta 
PIPPO Frattina 125 Î 


HOTEL ANGLO-INEBIGUN] PARNAGIA E DEPOSITO | 


Stromenti di chirurgia e appa- 


*. Invernizzi 
Roma, Corso 
Spedale di S. 


in faccia allo 
Giacomo. 


Aperto 


45 


inserzio; 


| 
| per le de, Lea 
een] OE 

'rolgorsi mir Asmonintra-| FARMACIA-CHIM 


‘ione del giornale. Via Portochesi n. 6 


L'ANMINISTRAZIONE DEGLI SPEBALI ( 
DI GENOVA 
utasi il 5 corrent 
pezzerie o Arazzi antichi di cui nel prec 
în questo giornale pubblicat». sono 
menta deliberati per Lire 12,900, e che il termi 
per la miglioria non inferiore al ventesimo su 
prezzo scade colla 1 1/2 pom. del 15 corr 


ARIS 


avvisa che nell'asta te 


Partenze da NAPOLI 

Bombey (via Canale di Sceg il 27 di 
isa. Cateria, Port-Sai 

Aloneandria (Ezio), taui i gion 
Messina. 


Cagliari, ogni venerdì a 1 ora di sera (soluch 
‘alla domenica coi vapore per Tunisi. 

Genova, toccando Livorro tati i giorati alle 10 pom 

Miossina e Cetania, tutt i zioveiì alle è 12 sera 

Singapore e Batavia toccando Port-Said, Suez, Adua, 
‘imestrale dal 8 aprile 188! a memzoziorno. 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorres, oyni merecledì alle 5 112 pom. toccando Terrenoni 


‘è Maddalena. 
Tavorno, osri lunedì alletalt., ai-t+! 1145 112 pom edo 
mezica a mezzogiorno. È 
Giomor=, ogni lunedì alle 10 mali. e mariedì alls 5 12 pom. 


‘tutti i lunedì alle 5 12 sera (toccando Terranore, Sini 
percoledì a mezzodì direttamente 


‘scola, Orosei e Tortoli) e tutti è 
Partenze ds LIVORNO per 


Cingliari, mertoli allo 8 sora tocezni 
Fanerdì 2 mezzanolta direttamente, 0 
tanotte tocerndo Gistirveccha, Terreuc 


Iunotte z n , A ine, 
ateo vutli i martodì a cre 8 sera e domenica a mer [I fabrica depositata ia Italia. Questo sciro; py depurativo, interamente ovgetale, è covoscitio 
vecchia, “i da più d'un secolo (1718) come il ramelio il più eficaco contro le malattio della pelle, esrpigino, aero: 

sano: (ble, cicore. lo malattie cortegiose novello o veschia a tutti i izi del sengue. — Esigere la fitta dei 


Portotorrea, ogri gioredì dle 19 sora diretamer 
tetì allo $ di scra, ioccandc Ciritavacenia e bis 
Je domeniche alle 8 mattina toccaudo Bastia 2 Madialena 

Bastia, ogni domscica alle 8 mettita. 

Genova, ogni lunedi e martali cre 9 sera, 


‘chis © tutie le domeciche ‘le è ant. toccando Eistia. 
Portoferraio, tutte la do. + be alle f1 antim. 
ILPArcipelazo ‘Toscano cegona, Ca 

mosa © S. Stafeno), tutti i mercoledì alle 8 pom. 

Per ulteriori schiarimenti ai imbarco dirigersi : 
In CUENOVA, alla Direzione — la ROMA, all'Ufficio della S. 


inzza Afontecitorio — In CIVITAVECGIHA. sl rig. Ernesto Dellizp 
Pia NAPOLI, si rig. P. Perri — In LIVORNO, al sig. Salm 


Palsn. 


fa SG LES Fl, Set Cime 


Iprataro © egrastatbra. 


ID 


essolelì ore G sera | 
jovedi ore ® sera e sabato cre ® sere. 
Miafaziona, tuiti i marisi a 9 oro di sera, toccando Cirilare: 


sala, Poriofemalo, 


Bidezza e cio suna peegarati pet 


| 
| 
recchi d'oriopedia. | 
I 
| 
I 


Ica | 
| LINI 


co; 


Prem con più 

22 a 
tificati di 
furono ee 


posso da chi 


fo stesso inver 


guar: 


potrà dare batti quci achisrimenti del coso. ì DOES 
Liomentere qurantisce la guarigione dille suliette affezioni, [ff _Il più utile ed economico dei depnvativi — Gratis l'opr= 
purchè iipieglino ii suo vero Linimento e con quello che la ff S°0io Documenti, rivolgendosi ad ERNESTO MAZZOLINI 
detto IX. fisozonta specsiazione ha brilato e tenta fattora di sontitiegli. f{fl regio farmacista, C«b5xo (Umbria), 01 zi dep a 
landa bea L. DeL la bottiglia. Dae bottiglie intere I 
nre ni SIA È 5 - Dae bottiglie intere I. 18 
Diporto ia Roma presso la Casa A. Manzoni e C. via di Pietra ÈIBÌ franche per posta Per evitare equivoci. «i dommasdi scaxre! 


UD 


Gal 


Autorizzato in , Belgio, Austria. Russia. 


i 
| 
Fi 


focieta 


senza 


Prezzo Lire fl 


irigere domande e vaglia all'Empori 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 3A 
Margherita, 12. 


154 e 


DIVITTAN\INAMRIZIO I TENII 


Indirizzare le domande al Direttore-prop: 
Dolt. Mazzuechetti, Bi 


Med 


it, nonche quelli d 
ls sa 


principali farmacie del Regno, 


‘ertà di Sangue, 


di Temperamento, 


‘Anemia, 


firma qui arnessa, 


SI DIFFIDI 


CONTRAFFAZIONI 


Dr Giraudena da St-Gervala. Deposito ge © 
Depssito in Roma presso i signori Paretti Amici e Società Farmaceutica Romana. 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile, 


_ Essendo interamente priva di acidi, lv 
il euoio lo cguserva, non insudicia nè le mani nè la bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il iucido si otticus 
ofinare e senza bisosno di spazzole. Pasta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogui qualità, sia da signore ch 
nomini © fanciulli, come pu: 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 


Frenco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIREN? 


XEXRI Ai 


I 


pre; 


Ade 


dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Da 


Ha 


MEN 


L ta, Gotta, Reum 
Lombaggini e P. 

dalututi Scientifi 
so, cone lo comprovano Îa migliaia di cer- 
molti distinti medici, i quali 
izione Nazionale di Milano 8%. @ che si 
anque ispezionare delle ora 1% alle 2 por. 
ore, Via S. Maria Porta n. 2, Milano, 


| De: 
Socie 


| relle 


‘bolezza 


die.) el $ GERI 
ni Ri si es 
di Ùi 
asi Ta mostra i Be 
si 
Ra L. 35,00 
(o 2 


‘Stima, 


mato Si: 


‘cercate, 


dalla pe 
Chiun 

tutto è 

schiarim: 


Avproveto dal 


in Parigi, ruo Richer. 


nn) 


UBIAN © 


da 


gi dal detoriorare 
n. 
ada: 


da 
da viag 


per ripulire sacchi 


6012 bottigli 


centesimi 50, 


Liqu 


il Liquore di Pariglina di Pio I 


Corso — Napoli : 


Ti Comune di Nocera Umbra in prov 
‘e sue note Montagne, ricche di 


Tali montagne e relative riduzioni 
4. Monte Appennino, di superdì 


Monti della Costa, Poggio e Colle, 


21 estimo L 18,338.57, da Lire 91,S08.60 prezzo 


(foviaria, fornito a dovizia 


Marca |cera Umbra 


Guarisce : Anemia, 


Mon irrita lo stomaco comp 1 te 


A RI 


IUORE DEPURATIVO DI PARINI 


del Pr MAZZOLINI di Gubbio 
parato dal figlio Ernesto unico e vero erede 
MUNIFICENZA REALE — GRAN MenacLiA DARGENTO | 
DEL MINISTERO D'INDUSTRIA E COMMERCIO j 
pitato alle Cliniche e raccoman 


Eg: 
qualche mese vado espe: 


do 7 
‘Artrite cronica 


Pulermo. | 


© in molte Derma: 

salare ai pratici 

Ila tera, ia cutanea ; 
Prof. DoxeNico Banvizzi, 

Assistente alla Clinica chirurgica di Pisi. 


INT (Gubbio). # 
vositi unici in Roma : Agenzia A. Manzi e C, 
{a Farmaceutica e farmacia Macigrani, San Ciro 
Emporio Specialità, via 
principali farmaci: 


VENDITA DI STABILI }MPORTANI 


con riduzione di prezzo. 


cia di Peruria rende 


e Montagne, ris uo, di 
sibile ridazione ai prezzi di perizi: 
‘mentarono i 


pre ui quali inutiime 
ubblici incanti nell'anno decorso. 

3 di prezzi sono le seguen 
di superficie ettari 470.% ed e 


£. 13.30.76. da Lire 46,530 prezzo. di stima. a 


di superficie ettari 9 
a Lire 55,000. 


Vende puro a condizioni da contesirsi il sno antico e rire 


ilimento dei, Ragni, prossimo alla ciù e 
3 i acque potabili per e 
le quali potrebbero anche. vtiiimara a © 


ione le 
lenza e re 
10 assolute» 


a uti 
mente indusiria'e. Il valore di questo Stabilimento sì fa ascendere 


rizia dell'ingegnere Molteni a Lire $8,511.63. 

que amasse di entrare in trattative per l'acquisto e È 
‘a parie dei beni suddetti od anche desiderasse maggiri 
enti, potrà iadirizsarsi per lettora al M 


Golori Pallidi, Pe 
“Poverta di Sangue, eco. 
ferro allo stato di purezza assoluta; PÎU CIvO. 
Soqui altro ferraginoso e più sommati; 
Saporg de azione damore sai dirti 0 POE 
ele rara proparazioni ci'abbia oltento 


È pore usa 


APPROVAZIONE d'AGGAD.i MEDICINA i PAZIGI 


vendo : 4° in Aatora; Sin Confetti 


tare ogni nai ne, 
“Rifatare gni Contalziongiapara Il Varage Farra &nevenn 


Fon L. 25— 30 —S5— 45-56 — so _75--Î 
Ke ore domande e 


lia all'Emporio Franeelt 


inzi è Bianchelli, Roma, via del Borso 118 215 


f_ua Fraitina 84 a. Firenze, via dei Panzaoi 26. * 


Via Frattina, 84 A; MILANO, Via Santa ta! 10, 12 vir 8. Margherita ergole via Parlo d'berte 


—_n Roma, Tip. Artero è C., piazza Montecitorio 12418 


ANZI DINI I 
lee Pd 


nica sarà me 
tutta Ita 


Se il sottoser 
al di Li 
plorerebl 
nella rep 


che Ella ni 
mancanza 


fatio irreg: 
monio senza îl i 
alcuni 
contraen 
posti alla revc 
vece altri, pe 
e per non urt 
al matrir 

Ella ricorda c 


miglia. 

Ella 
da tre anni ip: 
la spe ; 


trimonio e di fi 
vincoli non mar 
loro che aspir: 
padri dai lo; 
danni giuridici 
situazione cq 

2 sente chel 
zione è 


SCENE DEI 


N povero caval 
mente esterrefatt 
chini fa proprio 
loni fra le gambo] 
vero orso ! » mor] 
passata la soglia 

— Chiunque del 
nistro volgendosi 
sia annunziato. CI 
per tutte. 

Quindi feco ch 
— Che no sa 
gnore che era qu 
— Si tiene in 
— È in pianta 
— No, Eccelle 
mendatore Agr 
giovinotio che 

— Non importa 
mandi alla cisterni 

— Ma! 

Il capo gabinet 
nistro che non er 
in un mondo di 
ma la fisionomia d 
continnare. 

— Non importa] 
Bua vece il signo: 

Il capo gabinetti 
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VUNFULÀ 


Num. 128 


DIREZIONE EO AMMINISTRAZIONE 
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PER GRAZIA DA IMPETRARE 


A S. E. il ministro della guei 


Se il sottoscritto si rivolgesse, Eccellenza, 

al di Lei collega il ministro della marina, de- 
piorerebbe di non essere un ew-qualche cosa 
nella repubblica dell'Uruguay. 
Se si rivolgesse a qualunque altro dei di 
i colleghi, vorrebbe essere avvocato, 0 al- 
non elettore. 
dosi a Vostra Eccellenza, spera 
i preoccupi della firma e della 
nza di titoli annessi: spera che Ella 
glia badare soltanto alla sostanza della mia 
lica. Nella quale sarò brevissimo, poichè 
mi dirigo a un militare. 


* 


Ella sa che nel regio esercito ci sono degli 
ufficiali in una situazione di stato civile 
fatio irregolare, per aver contratto mat 
monio senza il regio assentimento. Eila sa che 
cuni di essi si sono posti fuori della legge 
ylo civilmente e vanno però sotio- 
posti alia revoca dall'impiego. Ella sa che in- 
vece altri, per tranquillità della loro coscienza 
e per non urtare nella legge, si sono limitati 
l matrimonio ecclesiastico. 
Ella ricorda che nel maggio 1879 fu solen- 
nemente riconosciuta in Parlamento l'oppor- 
tunità di provocare a favore di questi ultimi 
una regia amnistia, la quale permettesse loro 
di riparare e regolare le condizioni della fa- 
miglia. 

Ella indovina con quanta ansietà sia atteso 
ire anni il provvedimento del quale balenò 
la speranza: come lo attendano coloro che si 
ritengono legati dai pià sacri vincoli di ma- 
trimonio e di figliuolanza, perchè a questi 
vincoli non manchi la sanzione legittima 

loro che aspirano al diritto di essere cì i 
padri dai loro figliuoli, coloro che soffrono i 
danni giuridici, morali ed economici di una 
situazione equivoca. . 

Ella sente che la colpa di una tale situa- 
zione è diminuita da onorevolissime attenuanti, 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 


PER 
6. L PICCARDI 


Nl povero cavaliere di San Salvatore uscì tal- 
mente esterrefatto, che nella foga dei suoi in- 
chini fa proprio miracolo so non andò a ruzzo- 
loni fra le gambe del capo usciere. « Orso ! un 
vero orso ! » mormorò non appena ebbe oltre- 
passata la soglia del gabinetto. Vee 
— Chiunque deve parlarmi — seguità il mi- 
nistro volgendosi al capo usciere — esigo che 
sia annunziato. Chiunque ; e sia detto una volta 
per tutte. h 

Quindi fece chiamare il capo gabinetto. _ — 

— Che no sa lei — domandò — di quel si- 
gnore che era qui poco fa? 

— Sì tiene in ufficio. i 

— È in pianta? 

— No, Eccellenza. Fu raccomandato al com- 
mendatore Agresti dalla marchesa Albani. Eun 
giovinotto che ha delle relazioni. — 

— Non importa. Lo tolga dal gabinetto e lo 
mandi alla cisterna. 

— Ma! P 

Il capo gabinetto voleva far osservare al mi- 
nistro che non era forse prudente impelagarsi 
in nn mondo di seccature per una simile inezia; 
ma la fisionomia dara di Sergardi gli impedì di 
continuare. e 

— Non importa — soggiunse. — Prenderà în 
sua vece il signor Mironi. 

11 capo gabinetto s'inchinò ed uscì. 


dalla fede e dalla lealtà per la donna amata, 
dal rispetto ai doveri della pater 

Ella deve sentire l'inequità di 
questo caso, mentre vige tutta 1° 
dei codici in materia d'adulterio, mentre 
cordare le allenvanti, e quindi grazia, ai più 
esecrabili delitti, pare una regola di galateo 
nei giudizi criminali; mentre non vha fior 
di scellerato cui si rifiutino le larghezze di 
una sentimentale filantropia. 

Ella sa che amnistio analoghe, a quella che 
ora Le si raccomanda, furono concesse in 
passato non solo, ma furono anche confortate 
dai corollari, riconoscendosi alle vedove e 
ai figli degalizzati il diritto alla pensione..... 


x 


Insomma, signor ministro, Ella sa, ricorda, 
indovina, sente tante cose in questo argo 
mento, che senza dubbio non cerca se non 
un'occasione opportuna. 
Ila vede tutti i suoi colleghi nel governo 
di cui benchè indegno, fa parte, felici 
questo momento per qualche speciale motivo. 
Il presid presto 
prorogherà 


‘chè ha manipolato la 

li ami 
i, perchè îl coman- 
secondo la sua 
andier: 


abitudine, rispettare la nc 

Il ministro della m 
il comandante De Amezaga non abi 
casione di fare altrettanto. 

Il ministro delle perchè ha comple- 
tamente abolito il corso forzoso e terminata 
la perequazione fondiaria. 

Il ministro dei lavori pubblici, perchè il S: 
Gottardo è prorrisoriamente coltaudabite. 

Il ministro Itura, perchè l’onor: 
Marescotti fa scuola. 

Il ministro della pubblica istr 


a più 0e- 


le 


ione, perchè 


i fouristes stranieri vanno a visitare il di- 
dietro del Pantheon. 


on 


che è causa di mogli e di mad: 

I suoi colleghi, me non si tratta di 
roti, nè di rocî, nè di cespiti, non hanno 
nulla da oppor 

E così nell'esercito, che il dì 4 
festeggia lo Statuto e l’anniv. Î 
genta, non pochi ufficiali, devoti alla 
ealla costituzione, benediranno le Loro X 
e Lei or ministro. 

Delle benedizioni ne toccano spesso ai mi- 
nistri: ma questa sarà con ogni buona inten- 
zione. 


giugno 
di Ma 


LANCE 


Sergardi mandò un lungo sospirò. Gli pareva 
di aver compiuto un atto di grandegiustizia, ed 
in quel momento di interna soddisfazione si pro- 
poneva di compierne altri — della stessa specie. 

La notizia di quella determinazione dittato- 
riale si diffase dal pian terreno alle soffitto del 
ministero colla velocità della folgore. La cisterna 
esultò. L'atto era forse giusto, ma inutile, e non 
v'è cosa che noceia più alla reputazione di un 
uomo politico degli atti di rigore inutili. Gli 

i impiegati del ministero, giovani tutti dotati 
di qualità eminentissime, ed i quali sapevane 
che tatto dipendeva unicamente dalla loro ini- 
ziativa, compresero subito che, segnitando per 
quella via, Sergardi avrebbe finito in breve 
tempo per disautorarsi. In politica non è sempre 
prudente l'alzar la mano e colpire; ma quando 
si colpisce è necessario colpir forte, velocemente 
ed in alto. Chi colpisce & intervalli organizza 
la resistenza. Chi colpisce in basso si mette in 
guerra cogli infusorii — una guerra da cui nun 
si esce mai vittoriosi. Ù 

Ma questo bisogno di colpire al ministero di 
agricoltura non c’era davvero. Gli impiegati ri- 
posavano sicuri nel giusto orgoglio del loro va- 
lore: sì sentivano circondati dalla stima del 
paese, il quale guardava con amore a cotesto 
scarso e valoroso nucleo d’intelligenze, nelle 
quali vedeva, e ron a.torto, una garanzia della 
prosperità nazionale. À 

Essi sorrisero quando appresero con quali pro- 
positi Sergardi veniva al ministero. Non era 
certo un sociologo, perchè gli mancava l’am- 
piezza delle vedute e la tolleranza che è propria 
degli spiriti larghi. Era un uomo che minac- 
ciava di perdersi nelle piccole cose. Questa ri- 
flessione li spaventò. Meglio sempre uno scettico 
come il commendatore Agresti, il quale almeno 
sveva avuto il buon senso di lasciarli fare. Ca- 


pirono che Sergardi era troppo coscienzioso; 


, perchè spera che | 


Cose pi NapoLi 


ll maggio. 

Albiamo finalmento una piazza. 

Dico abbiamo, per figura retorica, ma il vero 
è che Varremo. 

Non ve la descrivo secondo il disegno prosen- 
tato al municipio dalla Società immobiliare, 
perchè si tratta di abbattimenti, riedificazioni, 
riaccordi, espropriazioni, rettilinei, in mezzo ai 
qualî non è facile trovare il filo di Arianna. 

Vi basti sapere che la novella piazza non sarà 
un labirinto, © che si chiamerà piazza Municipio. 

La Società spenderà lire 6 milioni e mezzo pa- 
gabili in quattro 

N palazzo San 
tralo della pia: 

Il Banco di Napoli avrà un edificio a sò. 

La Borsa avrà un edificio a sò. 

L’opera sarà compiuta in tro anni. 


PS 


Oggi stesso il Consiglio comunalo ha proso ad 
esaminare la convenzione, e sì crede che in mas- 
sima l’approverà. 

Ed ecco porchè ho detto che abbiamo mna 
piazza. 


iacomo occuperà il punto cen- 


DE 


altra cosa eccellento. 
è costituita l’altra sera la Società napole- 
tana per le piccole industri 
Capitale 300 mila lîro, diviso in cinque serie. 
La prima serio è giù stata coperta. 
La riunione finale, cho ha gettato le basi di 
questa Società, era presieduta dal sindaco conte 


t 


>< 
Altre cifro. 
La Camera di consiglio prosso il tribunale cor- 
ionale ha pronunziato la definitiva ordinanza 
sugli imputati dei fatti di Pianura. 
Imputati 131. 
non si fa luogo a procedimento. 
no rinviati alla Corte d'appello. 
sono latitanti. 


putazione è € d'incendio volontario e di- 
strazione di edifici e documenti commessi in riu- 
persone ». 

Ci sarebbe, per caso, qualche riunione di una 
persona sola?... 


>< 


Vi ho da dire un’altra cifra? il prezzo pi 
al Miola per il suo marinaio ? 

Lasciamo andaro. Sentinella di prua è stata 
acquistata da Casa realo e andrà a pigliar posto 
nel Meseo di Capodimont 

Lostesso Museo accoglierà Vel bosco del Mancini. 

Due acquisti che fanno onore al gusto di chi 
li ha fatti, che aspettano con ansia la prossima 
visita della graziosa regina Margherita. 

È una visita che aspettiamo anche noi, senza 
aver l’onore di essere dei quadri. 


gato 
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troppo imbevuto della paura della propria re- 
‘sponsabilità per rimettersi intieramente alle loro 
ardito iniziative. Il nuovo ministro avrebbe senza 
dubbio procurato loro delle grandi noie. Lo 
giudiesrono. Era un pedante — nulla più. 

Ma egli non lo pensava. Aveva di sò quella 
grandissima stima che è il tallone d'Achille di 
tutti i prediletti della fortana. Io vivo, dunque 
esisto, Io sono, dunque valgo. Così egli conchiu- 
deva. 

Al ministero verano grandi abusi; v'erano 
perchè vi dovevano essere; vi dorerano essere, 
perchè egli si sentiva chiamato a sradicarli. In 
fondo in fondo il suo modo di ragionare era 
questo. Veramente, a stretto rigor di logica 
avrebbe potuto ragionare un pomeglio; ma non 
vè nulla di più curioso a questo mondo del modo 
con cui ragionano per solito gli uomini serî. 
Questi abusi evidentemente erano nascosti: bi- 
sognava dunque sorprenderli. Tale era il suo 
programma amministrativo a cuisi dedicò anima 
e corpo fino dal primo giorno. Chi cerca trova. 
Sergardi cercava © trovò. 

Nei suoi rapporti col pubblico, il ministero di 
agricoltura e commercio aveva conservato fino 
allora delle abitudini assai democratiche. Gli i 
dustriali, i membri della Camera di commercio, i 
soci del Comizio agrario, i dilettanti di disci- 
pline economiche, quanti insomma avevano affari 
con qualcuno degli ufîici, bastava si fossero fatti 
conoscere la prima volta dagli uscieri, e diven- 
tavano immediatamente della gente di casa. Essi 
potevano andare e venire a qualunque ora del 
giorno, colle mani in tasca e il sigaro in bocca, 
© penetrare liberamente presso gli impiegati ai 
quali averano da dare o da chiedere informa- 
zioni. 

Non di rado si incontravano pure delle signore 
e dei bambini su per Ja grande scala: erano 
le mogli degli impiegati, le quali, in barba al 


era'us.ito d' ue.casa di saluto? 

5 10,,Fe 9 dico adesso. 

+ . 225 Oppo, per uno che n’esco, un altro 
Gm No rat 

L'..° «0 del Matrimonio în Basilicata, îl com- 
Yagr. e il rivale del Michetti, ha preso, nella 
casa del Sales, il posto del Mancini. 

Povero amico! povero De Chirico! 


Pa 


La nota triste vibra ancora per l’aria. 

Ieri Minieri-Riccio, oggi Tarantini, uno dei 
chiarissimi avvocati napoletani, giurista egregio, 
oratore fucondo, letterato di gusto squisito @ di 
coltura larga e soda. 

Tutta la città ne piango la perdita: scarso 
conforto al dolore dei suoi figliuoli, Serafino e 
Giuseppo. 

Teri parlarono sul suo feretro il procuratore 
gorerale Santangelo, l'onorevole Tito Cacace, 
gli avvocati Raffaelli @ Girardi; ma quanto dis- 
sero in lode dell’estinto è certo inferiore ai me- 
riti singolari dell’uomo che abbiamo perduto. 

L'ultima arringa notevolissima di Leopoldo 
Tarantini fa quella pronunciata in difesa del 
Passanante. 


DZ 

Lagrime e sorrisi, funerali o nozze. 

Il commendatore Ettore Novelli e il nostro 
Minervini hanno compito l’ufficio loro nella 
faccenda dolla libreria Massimo-Ciofî. 

Come c'entrano le nozze?... 

Hanno scelto 6 messo da parto preziosi mane- 
seritti, tutta De civitate Dei stampata in @dibus 
Maximorum e codici miniati in buon numero. 

ala lo nozzo?... 

Di più, un manescritto del cardinale Bellar- 
mino e vari autografi dell’Ariosto. 

E lo nozze... 

E domani, nell’aula della Società reale, il com- 
mendatore Ettore Novelli toglierà commiato da 
noi, dicendoci einquecento suoi versi. 

I quali s'intitolano Due rite, e benchò can- 
ino le nozze, il più indissolucilo dei nodi, sono 
sciolti. 


lee —— 
GIORNO PER GIORNO 


Sicchè fra qualche giorno avremo a Roma 
il congresso leiterario internazionale. 

A proposito dî questo congresso mi son la- 
sciato raccontare che la maggior parte dei 
rappresentanti italiani, nominati ufficialmente 
dal ministero, hanno declinato l'altissimo 
onore di farne parte. 

Vera da aspettarsela, dal momento che le 
nomine sono state fatte senza interpellare 


—————————————€e=ìk 


regolamento, si prendevano qualche volta la li- 
bertà di venire a far visita ai loro mariti. 

Questo fare alla buona, questa domesticità 
nelle relazioni, questi costumi un po’ troppo 
patriarcali dettero nel naso al ministro, a cui 
parve che la dignità dello Stato ne fesse com- 
promessa. Egli intravide subito la necessità di 
una riforma radicale. Infatti in quei primi giorni 
si videro dei muratori e dei falegnami tutti af- 
faccendati a chiudere l’accesso della grando scala 
con un'enorme invetriata a luci opache, e nella 
sala d'aspetto, a piano terreno, sotto il busto dî 
gesso di Vittorio Emanuele fu attaccato un ay- 
viso, col quale Sua Eccellenza ordinava che 
quanti avessero bisogno di conferire cogli im- 
piegati, fossero tenuti a darsi in nota al por- 
tiere, per esser poi introdotti nel parlatorio, în 
un'ora destinata. Sergardi credeva in buona fede 
di disciplinare il lavoro: invece lo disorganiz- 
zava. 

Per farla corta, nel termine di una settimana 
Sergardi riuscì ad emanare più decreti discipli- 
nari che non ne fossero stati emanati dal giorno 
in cui il ministero fu istituito. 

Cadeva, senza accorgersene, nella caricatura. 
Gli impiegati lo avevano soprannominato e il 
ministro delle grido ». — Dunque non sa far di 
meglio che questo? si domandavano. — Orazio 
lo aveva avvertito: « Non pigliarla con cotesto 
zelo ; tant'è, non sarai tu che impedirai alla 
gragnuola di devastar le campagne ». Al mini 
stero si mormorava sottovoce contro di lui. I 
clienti degli uffici, ai quali seccava la servitù del 
parlatorio, si sfogavano declamando ad alta voce, 
in presenza dell’usciere, delle giaculatorie dove 
inzoppavano gli epiteti più edificanti del loro 
dizionario borghese. Così, senza volerlo, andava 
creandosi attorno un'atmosfera di antipatio. 


(Continua) 
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FARFILLA 


anticipatamente i candidati se essi erano nella 
condizione di poter accettare. L'onorevole mi- 
mistro d’agricoltura sì è forse immaginato di 
procurare una grande soddisfazione ai lette- 
rati ai quali si rivolgeva, ed ha loro man- 
dato il diploma #ow/-court, press'a poco come 
si manderebbe una croce di cavaliere. 

Poi, un bel giorno, dopo il diploma, ecco 
che arriva una lettera d’invito del municipio 
di Roma, il quale sì fa un dovere d’offrire a 
congressisti le sale capitoline, e che forse 
forse, se gli piglia la fantasia di farla da gran 
signore, procurerà loro la soddisfazione di 
poter passeggiare una sera pel Corso illumi- 
nato dai soliti girandò. 


n 
aa Sar 

Disgraziatamente, i letterati italiani non 
sono dei milionari, e un viaggio da Torino o 
da Milano fino a Roma porta una certa spesa. 
Voi supporreste che almeno il viaggio, in 
questo caso, andasse a carico dello Stato. Eb- 
bene, disilludetevi! I signori congressisti per 
grande favore, non avranno che il ribasso del 
30 per conto sulle ferrovie italiane, e sui pi- 
roscafi della Società Rubaitino e Florio! 

Tale e quale come per i congressi dram- 
matici di Firenze e di Miano, di così allegra 
memoria! 

Ora, vale proprio la pena di interrompere 
i propri lavori e di buttar via un cinquecento 
lire per avere il conforto di stringere la mano 
al professore Krauss figlio, e poter fare stam- 
pare sul proprio biglietto da visita: Ta! dei 
Tali, membro effettivo del congresso lette- 
rario internazionale! 


* * 
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Fra le centomila ferrovie desiinate a far 
dell'Italia una rete sul genere di quella in cui, 
per opera di Vulcano, Venere e Marte rima- 
sero accalappiati, l'onorevole Baccarini pre- 
dlize, ef pour cause, lalinea una e trina Ver- 
celli-Mortara-Pavia. 

Nel dizionario parlamentare dei sinonimi 
Vercelli corrisponde aGuala e Pavia vuol dire 
Cairoli. 

Ma la sullodata linea ha un tronco — il 
tronco Pavia-Stradella. 

Che cosa voglia dire «Stradella » nel dizio- 
narie 2 supra, tutti lo sanno. 

Ora un giornale di Vercelli ci fa sapere 
che gli intraprenditori della Pavia-Stradella 
sono stati sollecitati a far sì ch'essa possa 
essere inaugurata il 28 agosto. 

Nel calendario cattolico il giorno 28 agoste 
è sacro a sant'Agostino. 

Ebbene, dite quello che volete, ma questa 
religione degli onomastici applicata alla co- 
struzione delle ferrovie mi piace e mi com- 
muove. 

E poi è un passo nella via del libero pen- 
siero: sì abbatte un santo e al suo posto se 
ne mette un altro. E ora si venga a dire che 
la Fede è morta in Italia, se in mancanza 
dei santi ricasca sugli idoli ! 


* 
saxe 

Jeri la Perequazione fondiaria ha fatto il 
suo ingresso alla Camera per la porticina 
degli uffici. 

Modestia commenderole sotto ogni rapporto. 
E sì che l'importanza delle questioni che 
essa rappresenta le dava diritto ad un in- 
gresso fatto con una certa solennità. 

Però sia resa la dovuta lode all’onorevole 
Magliani, il quale, conoscendo già gli intoppi 
mei quali essa dovrà eapitare, l'ha presa sotto 
iì suo patrocinio, le ha prestato i suoi panni 
di figlio del Mezzogiorno e s'è studiato alla 
meglio di metterle attorno un po’ di quella 
popolarità che egli, o bene o male, sè gua- 
dagnata. 

* 
x» 

Ebbene, sapete voi come è andata? 

Io cedo la parola al Piccolo, di Napoli, un 
giornale che al di sopra dei benefizi locali 
vede la giustizia nazionale. 

Egli ne parla così : 

« Negli uffici, il progetto di legge per la 
perequazione fondiaria, ha tutti i meridionali 
contro, tutti i settentrionali a favore ». 

C'è dell’amarezza in queste parole. 

Onorevole Magliani, se la perequazione fon- 
diaria deve diventar bandiera di conflitto re- 
gionale, faccia un piacere, la ritiri. 

Pantalon, settentrionale per eccellenza, se- 
guiterà a pagare, ma l’Italia starà. 


* + 
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Dunque il Faust piace moltissimo al teatro 
Costanzi! 
Sia detto senza idea di dire una freddura, 
il Faust è probabilmente la sola opera buona 


che Gounod abbia mai fatto. À 


* 
*» 

Alcuni hanno trovato non so che rapporti 
tra la musica di Gounod e la sua figura sen- 
suale ed ascetica ad un tempo. 

Il corpo è solido, in apparenza. Il capo è 
sguarnito di capelli. Una folta barba intiera 
e quasi bianca inonda la sua faccia grassa, 
colorata, ma floscia. La fronte vasta è solcata 
di rughe. Le labbra sono storte leggermente. 
L'occhio, di un grigio quasi rosso, si figge 
sovente nel vuoto. ; 

Insomma, quest'uomo somiglia a un frate 
che preferisce alla chiesa il refettorio. 


* 
> 

Si racconta che mentre studiava musi 
a Roma, un giorno lasciò la villa Medici, per 
entrare come novizio in un convento. 

Voleva indossare per sempre la cocolla; poi 
mutò parere e prese moglie. 

Più tardi visse parecchi mesi in un altro 
convento a Pari; 

Il chiostro e la chiesa lo attirano, e ci sta- 
rebbe a lungo, ci starebbe sempre, se le donne 
sero a tentarlo. 


stato organista 
ioni straniere durante molto tempo. 
La sua prima composizione fu una i 
Jenne. Ha sempre avuto una grande inclina 
zione per la musica re Una fra le sue 
migliori cose è l” fatta sul famoso 
preludio di Bach. 


* 
** 
Anche nelle maniere ha del chiesiastico. 


Ha lo sguardo ela voce insinuanti. Si scalda 
a proposito di tutto e di nulla. Un giorno, 
mentre si diseorreva di Mozart, s'inginocchiò 
in un salotto pieno di gente, e disse piangendo 
per entusiasmo e per ienerezz: 

— 0h, Don Gioranni! Don G 


ioramni! 
* 
** 
Adora Bach e Mozart, e ne parla sempre. 


Però non dice mai una parola di Weber, forse 
perchè îo ha svaligi 


Egli pure ha la 

i è faito costruire uno studio, 
visitatori, vestito all'an di 
un berretto alla fiorentina. 

Un pianoforte a coda sta in mezzo alla 
nza. Sul pi una bibbia enorme che 
ricorda il gran libraccio del dottor Faust e 
che ha diversi fiori appassiti per segni. 

Di tanto in tanto, suona un pezzo, o canta 
una romanza. 

Una volta 


ve ricevei 
uto, e con 


lico, 


‘antò in un concerto publ 


né 


Si è fatto naturaliz. 
tivo alcuno. Ha d: 
sibili segni di e: 


‘e inglese senza mo- 


o, in di 


tazione men 


tale, e nondi- 
sato di esser i 


GEROGLIFICI 


Abbiamo dunque una questione egiziana: 
egiziana, vale a dire geroglifica 

Un’ inezia per coloro è a furia di bestie 
incise nei marmi faraonici — origine, a mio 
credere, dei rebus — sargomentano di spie- 
garci il mistero della terra dei misteri, met- 
tendoci a tu per tu con ride e chiamando 
le mummie a testimoniare dinanzi al tribu- 
nale della storia. 

To lascio volentieri le mummie nei loro 
ipogei. Dopo quaranta, cinquanta secoli di 
morte, ci hanno fatta l'abitudine e sarebbe 
crudeltà richiamarle ai grattacapi della vita. 
Quelle fra esse alle quali è toccata questa 
mala ventura s'ebbero, primo saggio delle 
delizie della resurrezione, una condanna di 
esilio vedendosi disperse ne’ mus 
ropa, fra un orso bianco impagliato e un 

ssile di mastodonte. 

Nop basta: i pittori un bel giorno simma- 
ginarono che la carne o le fibre di quella che 
fu la carne le mummie dove dare un 
colore pieno di vivaci trasparenze alle carni 
dei loro personaggi. E le mummie diventa- 
rono merce e figurarono in tariffa tra l'i 
daco, \a terra d'ombra, il neroftmo, il car 
mino, ecc., ecc, e i muscoli di un Ceopide, 
costruttore di piramidi, stemprati sulla tela 
diedero risalto alla fisonomia borghese di un 
droghiere arricchito, o crebbero illusione ai 
vezzi di qualche Frine. 

Oggi il color mummia non è più tanto în 
onore sulle tavolozze dei nostri pittori. Ma 
era destino che l'Egitto seguitasse a dare il 
colore del tempo. Oggi i Buffalmacchi e i 
Raffaelli della politica ne fanno un consumo 
incredibile. 

Tutto è Egitto grazie ad Araby bey, nuovo 
Anubi, che latra il verbo della ribellione. 

Il fatto è che Araby bey sè posto in capo 
di riprodurre l'epoca dei Mamelucchi, procla» 


mando la decadenza del suo signore del Cairo» 
pigliando sottogamba il Gran Signore di Co- 
stantinopoli e ridendo sul muso alla vecchia 
Europa. 

La diplomazia è sottosopra; i fili del tele- 
grafo vibrano sotto lo scambio delle Note fra 
gabinetti e gabinetti, e l'onorevole Mancini, 
abbandonata la Norma, sta provando al pia- 
noforte l'Aida. 

Sentiteli 

Io son diso.... 

No! Eccellenza, a questo non ci siamo an- 
cora. Anzi, le presenti condizioni delle cose, 
purchè le voglia capire, le cascano in tag 
per far sì che l'Italia, sul Nilo, riprenda quel- 
l'intuenza, l'ultima personificazione della quale 
si chiamava Antonio Sciali 

Eccellenza, io non ho consigli da darle. Se 
invece di lei — Dio me ne scampi e 
alla Consulta ci sarei io. Ma 
, vorrei dirle: faccia in maniera 
i egiziana abbia per soluzione il 
ritorno a quella equa distribuzione delle in- 
fluenze europee in Egitto, che per l’addietro 
faceva di quel paese un portofranco aperto a 
tutti gli scambi, come a tutte le buone idee 
progressive. 

Ad Alessandria, sulle rive del mare, s'in- 
nalza ancora la colonna di Pompeo. 

Quella colonna, testimonianza di una eaduta 
non deve, come si pretenderebbe al- 
jcordare anche una caduta italiana. 

Se ciò dovesse avvenire, seguiti pure le sue 
prove sulla Aé/a, e pronunci intero il verso 
che io ho lasciato a metà. 

Il maestro Verdi in un'ora di ispirazione 
profetica l'avrebbe messo in musica per lei. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 maggio. 

Ieri al Campo Verano si compieva una triste, 
ma affettuosa cerimonia. L'inaugurazione del 
monumento a Erminia Fuà-Fusinato, la valorosa 
scrittrice, la colta ed intelligonte educatrice in 
cui tutte le più nobili virtà della donna erano 
completate dai più eminenti pregi del cittadino, 
del patriotta. 

La prima volta che la vidi, fa a Firenze, molti 
anni or sono — una quindicina almeno — nel 
collegio ove io mi trovavo, ed ove erano pure i 
di lei figli. D'allora in poi, fino al giorno in cui 
la rapì troppo presto all'amore dei suoi 

irazione di quanti no conoscevano 
le rare virtù, ella crebbe sempre în fama. 

Venuta in Roma poco dopo il trasporto della 
eapitale, il municipio romano le affidava l'im- 
pianto e la direzione della scuola superiore fem- 
minile cho doveva poi prendero il di lei nome. 

In quel grave e delicato ufficio, ella mostrò 
quanto nobilmente sentisse ia missione dell’e- 
dueatrice, © como in lei l’abilità doll’esecuzione 
completasso la elevatezza dei concetti intorno 
alla istruzione della donna. 
numento inangurato ieri è dovuto all'i- 
2 di un comitato promotore di cui è pre- 
nte il commendatore Placidi, e fa_ scolpito 
dal professore Galletti. Come lavoro d’arte, è 
meno che mediocre, ma coloro che andranno a 
visitare quella tomba più che la esttiva senl- 
tura osserveranno l’epigrafe che si leggo sulla 
fronte del piedistallo: A Erminia Fuà-Fusinato 
— le donne italiane. 


La cerimonia fa altrettanto pietosa quanto 
solenne, e intorno ad Arnaldo Fusinato ed ai 
suoi figli — commossi © lagrimanti — si affol- 


lavano molte alanne della scuola superiore, 
molti amici, il comitato del monumento e pa- 
recchio antorità scolastiche e cittadine. Noto il 
Placidi assessoro della pnbblica istruzione, i 
consiglieri Vonturi e Bastianelli rappresentanti 
il comune, il professore Occioni rettore dell'U- 
niversità, la direttrice della scnola superiore 
signora De Gubernatiz, e il senatore Tabarrini, 

In conclusione, molti fiori, pochi discorsi @ 
molta emozione in tutti. 


* 


L'onorevolo Depretis, per poco che gli regganc 
le forze, assisterà domani alla seduta del Senato, 
per difendere il trattato di commercio. 


* 


La stampa al Gottardo. 

O, so vi piace meglio, la vertenza italo-sviz- 
zera-giornalistica. 

Oppure anche la questione del pranzo inter- 
nazionale. 

Insomma, ecco di che si tratta. 

Per le festo d’inaugurazione del Gottardo l'o- 
norevole Baccarini domandò al governo svizzero 
un certo numero di biglietti d'invito pei rappre- 
sentanti della stai italiana. Il ministro ne 
chiedeva 50 riduci a 30 ove fosse stato ne- 

io. E per mostraro come la domanda fosse 
ta, visto il numero dei giornali ita- 
liani, trasmetteva un elenco dei giornali che si 
pubblicano nel regno, ed anche un album con- 
tenente un numero per ciascuno dei principali, 

Il governo svizzero seguita a fare orecchio da 
mercante e, a quanto pare, non vorrebbe darne 
che dieci. 

Ora, viste che l'Italia ha speso nel Gottardo 
una cinquantina di milioni, visto che allorquando 
si era proposto di fare tutte le feste a Milano, 
il governo federale aveva chiesto parecchie cen. 
tinaia di biglietti, è desiderabile che si lesi i 
meno intorno a poche diecine di biglietti, © lo- 
richiesto del ministro vengano soddisfatto inte 
ramente. 

Qualora poi, come si dice ed è probabile, tutte 
le obbiezioni del governo svizzero si riducano 


alla quistione dei due pranzi e al 
coperti pei medesimi, si potrebbe (eg de 
per metà e invitare la stampa a pick-nis, ae 
In questo modo i rappresentanti dei si, 
potrebbero assistere alle corimonio deh ormai 
razione e il governo svizzero non ci iurit 
rebbo i pranzi di Lucerna © di Lugano, net 


»°, È ana fatalità, ma tutto ciò che rj 
Veaposizione di belle arti dove preset sie 
di capricci e di irregolarità. Perchè pool a 
sone, non tenendo alcun conto delle pay 
degli artisti che sono naturalmente i pi ge* 
ressati în tutta questa faccenda, si sono met 
tate a non voler prorogare l'esposizione 
cosa si fa în fretta sonza ponsarci sa n 
senza seguire tutto quelle norme che cono ,* 
una garanzia per il pubblico, del qualeu{Le* 
dono i denari. fini 

L'appalto per i lavori dello 
sorio fornisce un esempio del 
lare con cui si fanno lo coso. 

Allorchè il Consiglio comunale stanz 
quocontomila lire occorrenti per lo ga 
rono accolte dal municipio parecchie 
per l'appalto dei lavori. L'ufficio tecnica. 
comune rispose più volte a coloro che gli a 
devano informazioni sull'esito dele lu 
mande, che sarebbero stati avvertiti quando È 
progetto definitivo avrebbe potuto esere x 
toposto all'esame degli appaltatori. ù 

Ora si viene a sapere che i lavori gono guj 
dati arbitrariamente în appalto al signor Joni 
adducendo per scusa che questi lavo; = 
che una continuazione del palazzo 
zione di belle arti. 

Ma allora perchè sono stato accettate lo do. 
mande di altri, © ancora giorni sono si dice 
coloro che le anno presentate che il musiena 
li avrebbe chiamati all'asta fra qualche giorni 

Con questo non intendiamo menomamente di 
fare aleun rimprovero al signor Jonni. Egli 
i suoi affari, e fa benissimo. Forse so c 


Galletio Promi 
modo poco reg: 


iò le cin. 
Merie, fa. 
domande 


TÌ NON song 
per l'Esposi. 


+° La tipografia dell’Opinione ha pubblicato 
il discorso su Giovanni Lanza del professoreSte. 
fano Castagnola, che un pubblico numeroso el 
eletto ha applaudito vivamente giorni sono nel. 
l'aula del Collegio romano. 

L'elegante opuscolo si vendo alla tipograîa 
stessa © presso i principali librai, per il tenue 
prezzo di una lira. 

L'introito della vendita è destinato ad aumen- 
tare il fondo per il monumento all'estinto pa- 
triotta. 


*, Mentre alla Progrossista si bisticciano, 


l'Unione Ronna prepara le sue reti. Ieri tenne 
una numerosa riunione per eleggere il nuovo 
Consiglio direttivo, e risultarono elstti il conte 
Paolo di Campello, il marghese Alfonso Theo. 
doli, il commendatore Sterdini, l'avvocato Tosi, 
il marchese Crispotti, ecc. 

« Stiamo uniti © vinceremo » fu il motto della 
riunione. Attenti dunquo alle prossime elezioni 
comunali. 


Mentre si attende ancora che Îa Commis 
per il monumento a Vittorio Emanuele si 
faccia viva pubblicando la sua relazione, 
questione personale è sòrta fra il signor Nénot 
e lo scultore Grita, il quale in alcani suoi 
coli ha criticato con molta vivacità îl verdetto 
che accordava il primo premio all'architetto 
francese. Questo credette di trovare nelle eri- 
tiche del signor Grita un'offesa por sè e gliene 
fece chiedere una riparazione per mezzo di due 
suoi amici. Sembra per altro, che l'affare nor 
avrà seguito. 


+°. Stamani îl segretario generale del mini- 
stero della guerra, commendatore Pellous, in 
compagnia dei direttori della Società venetà di 
costruzione si è recato a visitare alla stazione 
il treno-ospedale che la Società ste: ha fatto 
costruire. 

Il colonnello Pelloux, durante la minuziosa 
visita che ha fatto al materiale mobile e ag] 
trezzi che ne fanno parte, la manifestato lì 
soddisfazione. Tuttavia fra il ministero de! 
guerra e i costruttori si ò stabilito d’introdurvi 
alcune modificazioni. 


Gli ufficiali della territoriale che hanno 
ferito il corso di giugno a quello del pros 
simo ottobre, sono tutti în servizio, e da una 
diecina di giorni sono aggregati ai reggimenti 
per l'esercitazione teorica. 

Col giorno 15 poi saranno aggregati allo con- 
pagnie per lo esercitazioni pratiche. 


Tl cavallo Bénéfice del signor Breda la 
vinto due corse a Vienna. 

Ecco un cavallo che non ismentisce il su 
nome. 


+*. La seconda rapprosentazione del Fuust3l 
Costanzi è andata meglio della prima. La si 
gnora Nadina Bulichofî, che l’altra sera era un 
pochino impressionata e non ha potuto fare tutte 
quello che sa faro, ha cantato ieri sera etuper" 
damente, accolta sompro dagli applausi più fre 
gorosi del pubblico. Il Costanzi è îl quinto test? 
che essa fa, e non ci s’inganna certamente di- 
cendo fino da ora che lo è riserbata una bi! 
lantissima carriera. In quanto al Cherubini, (0% 
questa interpretazione del Faust ha confermato 
vieppià la sua fama che lo colloca fra i miglior! 
artisti che vanno per i nostri teatri. 

La compagnia milanese al Valle ha fatto 
ieri sera una pionona. 


anchè 
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NosrrE INFORMAZIONI 


Alcani giornali hanno asserito che l'onorevole 
Farini non verrà più a presiedere la Camera dei 
deputati duranto l’attuale sessione. Questa as- 
Sorzione è fortunatamente erronea. A noi risulta 
invece che l’onorévole presidente non mancherà 
gi tornare presto al sue eminente seggio, ben 
fapento che la sua assenza è vivamente lamen- 
sata da tutti i partiti, dal ministero e da quanti 
ianno a cuore la dignità del Parlamento. 

Ci si annunzia essere stato presentato al go- 
verno il progetto di una linea direttissima fra 
Roma e Bologna, che abbrevierebbo di 67 chi- 
lometri l’attuale distanza fra lo duo città, con 
aeconomia di quasi due ore di tempo. 

Questo progetto ch'è dovuto all'ingegnere Zan- 
goni, già noto per gli scavi archeologici della 
certosa, offrivebbe anche îl vantaggio di costare 
pochissimo perchè utilizzerebbe nella sua mas- 
Fima percorrenza lo due linee attuali senese © 
aretina, passando da quella a questa mediante 
an nuovo tronco da costruirsi fra Rapolano e 
Bucine. Più oltre utilizzerebbe la linea Faenza- 
Firenze fra questa città e San Pieroa Sieve, da 
dove procederebbe poi su sede propria fino a 
Bologna. 

La spesa per la costruzione dei due tronchi 
suddetti ascenderebbe a soli 25 milioni, spesa 
quasi insignificante se si conaidera l'utilità che 
la nuova linea presenterebbe abbreviando in 
modo così sensibile la distanza fra la capitale e 
gli sbocchi del Gottardo, del Brennero e del 
Simmering. 


L'afficio di presidenza del Senato, adunatosi 
per procedere all'applicazione dell’ordino del 
giorno del senatore Canonieo relativamente alla 
condizione degli impiegati amministrativi del 
Senato, ha nominata una apposita Commissione 
composta degli onorevoli senatori Caccìs, Er- 
rante e Canonico, 

Ieri sera ha lasciato la mostra città l’egregio 
professore Edeardo Perroneito, dopo aver con- 
ferito con gli onorevoli ministri dell’agricoltura 
e della pubblica istruzione, col commendatore 
Miraglia, direttore dell'agricoltura, o con alcuni 
ufficiali superiori del ministero dell’interno. 

Nella sia permanenza a Roma il Perroncito 
hu avuto agio di dimostrare le risultanze otte- 
nate dagli esperimenti eseguiti con la vaccina- 
zione preventiva del carbonchio, tanto alle au- 
tarità surriferite, quanto ai professori Cannizzaro, 
Tommasi-Crudeli, Moleschet, Todaro, Marchia- 
fiva ed altri, e da tutti ha ricevato i più vivi 
encomî per quanto egli ha operato a benefizio 
della pastorizia, minacciata dal fanesto morbo. 

Il ministro dell'agricoltura, iniziatore di tali 
esperimenti, ha invitato il professore Perroncito 
a continuare negli studi con tanta cura e sapere 
da esso intrapresi, certo di recare con ciò non 
lieve benefizio ad una delle principali industrie 
agrarie del nostro paese. 


Il ministero della guerra, a quanto ci si af- 
ferma, avrebbe deciso di collocare a riposo il 
colonnello di nn reggimento di cavalleria e i due 
generali da cui questo reggimento dipende di- 
rettamente, perchè non sono stati presi gli op- 
portuni provvedimenti în seguito allo cattivo 
condizioni igieniche della truppa. 


Alla direzione generale delle carceri si sta stu- 
diande un piano di riforma del trattamento dei 
minorenni corrigendi, sia în quello che riguarda 
la lore classificazione che în quanto ha rapporto 
colle rette che per loro paga lo Stato. 


Secondo la versione data dai telegrammi, il 
ministro francese Freycinet, rispondendo ad 
una interrogazione sulle cose egiziane, avrebbe 
detto che quelle difficoltà debbono essere sciolte 
dal concerto eurepeo, ma che tutte le potenze 
riconoscono che la Francia e l'Inghilterra sono 
interessate nella questione più di ogni altra po- 
tenzaJQuesto si comprende facilmente; ma mal- 
grado ciò, le potenze, secondando l’iniziativa della 
Germania, hanno deciso di ingerirsi tutte delle 
cose egiziane. Abbiamo motivo di credere che 
«! palazzo della Consulta l’apprezzamento della 
questione egiziana sia precisamente quello che 
noi affermiamo. 


Una lettera russa di persona in altissima con- 
dizione politica accenna ad una gravissima no- 
tizia, che riferiamo con tatta riserva, per quanto 
sia attendibile la fonte da cui esce. 

Tratterebbesi, a quanto pare, di gravi riforme 
interne che verrebbero promulgate in Russia il 
giorno stesso dell’incoronazione, e che sarebbero 
come il preladio ad una specio di costituzione. 
Il consiglio intimo dell’imperatore sarebbe molto 
discorde, ma a seconda della lettera comunica- 
taci parrebbe assai probabile la prevalenza dei 
riformisti. 

Uno degli argomenti con cui si tenta persua- 
dere lo czar è questo. Che le riforme — ed una 
parziale amnistia che le accompagnerebbe — es- 
sendo annunciate in un momento solenne come 
è l'incoronazione, verrebbero considerato come 
un atto di magnanimità sovrana @ non come un 


atto di debolezza di fronte alle pressioni dei ni- 
chilisti. È lecito credere però che gli ultimi av- 
venimenti d'Irlanda non abbiano punto giovato 
alla causa doi riformisti. 


Una autorevele lettera da Londra ci trasmette 
i seguenti particolari : 

< Il signor Giadstono ha subito compreso che 
oramai la posizione del suo ministero è insoste- 
nibile, e voleva dar subito la sua dimissione, 
consigliando la Corona ad affidare la responsa 
bilità della cosa pubblica a lord Derby, il quale 
sì sarebbe associato il signor Forster: ma gli 
uomini politici più eminenti di tutti i partiti 
(il signor Goschen, sir Stafford Northcote e lo 
stesso signor Forster) hanno fatto osservare che 
un cambiamento ministeriale in questo momento 
accrescerebbe le complicazioni, © che al mini- 
stero Gladstone spetta il dovero di provvedere 
subito alla pacificazione dell'Irlanda, aggiun- 
gendo che a tal nopo tutti l'avrebbero appog- 
giato. Il cambiamento ministeriale è stato quindi 
aggiornato ». 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


Una ventina di senatori che sbrigano le 
loro corrispondenze — tre ministri — due 
micheletti colle rispettive macchine — quattro 
revisori-stenografi che pigliano degli appunti 
— altrettanti reporlers — e una diecina di 
persone sparse nelle varie tribune. Ecco îl 
censimento del Senato sulla seduta d'oggi, 
122* della 1% sessione della XIV legislatura. 

All'ordinedel giorno tre Ieggine: Diritti d’au- 
tore — Abolizione di ratizzi în alcuni comuni 
napoletani per il mantenimento di licei o con- 
vitti — e trasporto in altra località del mo- 
numento nazionale a Carlo Alberto in Torino. 

I diritti d'autore sono approvati renza di- 
scussione. Sull’abolizione dei satizzi parlano 
gli onorevoli senatori Bertea, Caracciolo, A 
mari e Saracco, il quale dichiara di essere 
pronto ad approvare la legge, ma vorrebt 
cessassero alcuni abusi del ministero dell 
struzione, che accusa di applicare certi 
vami con varia misura. 

lì ministro Baccelli risponde subito che oe- 
corre fare qualche distinzione fra i rati 
avanzo di altre legislazioni, e certi contributi 
La questione lo preoccupa molto. 

Aggiunge che sta preparando un proget 
di legge per il riordinamento amministrati 
dell'istruzione secondaria. 

Dopo repliche e controrepliche, il progetto 
è approvato, e si passa al trasporto del mo- 
numento di Alberto, che è approvato 
enza discussione. 

Mentre si procede all'appello nominale per 
la votazione a scrutinio segreto, vedo il conte 


ae 


Corti che la animatamente con col 
leghi. ità di nostro 
ambasciatore hi loro 


situazione della Porta... 0 viceversa, e mi 
volgo ad osservare il senato ‘hi che ha 
preso già il contegno di un futuro — molto 
futuro, ma possibile — sindaco di Roma 

Le urne rimangono un bel pezzo esposte 
— secondo il solito — poi il president 
nunzia che i tre progetti sono approva 
la seduta è sciolta. 

Domani seduta al tocco per discutere il 
trattato di commercio. 


Camera. 


La sodia presidenziale è ancora occupata 
dall'onorevole Abignente. 

Tanto come dire che la s 
le lunghe fino alle sette, ser 
nulla o quasi. Dei due 
mentati in questi giorni 
dell'onorevole Farini, il primo almeno era di- 
vertente. Di quando în quando diceva la sua 
barzelletta in buon veneziano e ci faceva fare 
qualche risatina. È vero che quella risatina 
gli serviva per favorire i suoi amici, tajp- 
pando la bocca a un avversario, ma intanto 
eran cinque minuti di buon umore, che non 
facevano male, in mezzo alla neia della di- 
scussione. 

Con l'onorevole Abignente non c'è più nem- 
meno questo magro conforto. s 

Egli se ne sta là sulla sua sedia dorata, 
senza capir nulla di quello che accade intorno 
a lui, e ricorda con quella sua barba vario- 
pinta, certi giudici greci che abbiamo visto 
anche recentemente al Valle nella Fy/ne di 
Castelvecchio. 

Peccato che oggi non 
ride che metta a nudo le condizioni del no- 
stro esercito chiedendo al governo di non le- 
sinare i fondi în una questione cesì vitale 
come quella della difesa nazionale. 


ia nessun Ipe- 


ci 


ta 


L'onorevole Nicotera raccomanda inwece la 
petizione numero 286) e ne chiede l'urgenza. 

La petizione 2860 !? 

Capisco che avrete anche voi la curiosità 
di sapere che cosa sia. 
riguarda una questione importante per 
l'Italia in generale e per la nostra città in 
particolare. i 

Sono 33 artisti che protestano contro il ver- 
detto del giurì per il monumento a Re Vittorio 
Emanuele, affermando essere stato violato l’ar- 
ticolo quarto del concors 3 

Non ho sotto gli occhi il programma di 
concorso; non saprei quindi dirvi con preci- 
sione che cosa sia il quarto articolo. 

Ma intanto fino a che la relazione non è 
pubblicata, io posso benissimo continuare a 


credere che oltre al quarto se ne sieno vio- 
lati parecchi altri. 


Dalla petizione degli artisti si passa quindi 
al solito riordinamento. 

Un ex-bersagliere, l'onorevole Ungaro, ha 
presentato un ordine del giorno per mante- 
nere quali sono i 10 reggimenti di quest'arma 
che ha tante e così gloriose tradizioni, sulla 
base di quattro battaglioni di quattro com- 
pagnie ciascuno. 

L'onorevole deputato parla con calore e con 
quell’entusiasmo che ha chiunque ha avuto 
l'onore di militare in uno di questi reggi- 
menti. 

Una volta erano formati su battaglioni au- 
tonomi, e ogni battaglione aveva le sue tra- 
dizioni; gli è su questa formazione che hanno 
scritto nella loro storia le splendide pagine 
di Goito, della Cernaia e di Castelfidardo. 

Li hanno voluti formare in reggimenti. 
pazienza! Ma almeno ora lasciamoli stare 
come sono. 

Il generale Ferrero non ne vuol sapere; 
l'onorevole Ricotti s'è rassegnato anche lui, 
sebbene a malincuore, alle idee del ministro. 

Stabilito l'accordo fra governo e Commis- 
sione, l'ordine del giorno Ungaro è bell'e spac- 
ciato. 

1 bersaglieri saranno quindi formati in do- 
dici reggimenti a tre battaglioni. Vi saranno 
cioè quattro battaglioni di meno. 


* 


x 


Dopo l'articolo 28 si torna indietro al di- 
ciassettesimo che riguarda l'artiglieria © che 
provoca lunghi discorsi degli onorevoli Fer- 
rero, Ricotti e Mattei. 

Ma tanto tutto s'approva come vuole il go- 
verno, senza mutare una virgola 


La 2efooda 


BORSA DI ROMA 
12 maggio. — Mercato poco attivo con prezzi 


abbastanza fermi. x 

La rendita fa ® 25 per contanti o 92 42 11°, 
92 40 per fine corrente. 

Cattolico 91 77 12 prezzo fatto; Blount 9 ; 
Rothschild 94 50 nominali; Obbligazioni Beni 
ecclesiastici 3 nominale. 

Le azioni della Banca Generale sono nego- 
ziato da 603 50 a 603 fine corrente ; lo ObLII 
zioni Immobiliari a 495 © restano offerto a 
le Condotte fanno 5 

Banco di Roma €21 lettera, 623 danaro. 

Sono nominali 

Banca Romana ll 
452; Acqua Pia 20 O 
Meridionali 163; Obbligazioni 


ario Santo Spirito 
Telefoni 103; 
de 274. 


Il N. 19 del Bollettino delle fina! ferrovie è 


industrie, che si pubblica in 


Parte fina 
Borse — No 
dito 
mana 
To. 


Istituti 
le — Banca R 


Società per la Regìa cointeressata dei tabacchi 
l'Assemblea della Società Anglo-Romana del 
gas — Assemblea della cietà di Assi i 
o în Napoli — Assemblea del Banco 
merciale dello Marche — La por 
nel mese di aprile — L'incremento dello Banche 
Popolari — Banca indastriale in Todi — Pre- 
stito italiano per l’abolizione del corso forzoso 
— Cambio ia rendita delle azioni 
garantite, già Livornesi rovi» Romano 
2° Biglietti già consorziali da lire 100 — Fi- 
nanze tanisine. 

Parte ferroviaria — Il primo tronco della 


‘ovia ‘Caaniello-Isernia — Ferrovi= marmi 
di Carrara — Ferrovia Taranto Brindisi — 
Avellino Benevento — Ferrovia To- 


del Goitardo. 


rino-Ciriè-Lanzo — Ferrov 
Parte industriale — Le miniere di salo nella 
provincia di Cesenza — Società anonima ita- 
liana di miniere di ramo e di elettro-metallurgia 
L'industria della seta a Shanghai — Fabbrica 
di alcool © setificio in Savigliano — Metodo di 
ramatura della ghisa, del ferro e dell'acciaio — 
Battelli elettrici sul Po — Esposizione delle in- 
dustrie artistiche a Parigi 
Parte commerciale — Rassegna dei mercati — 
Bachicoltura. 
Nostre corrispondenze : Parigi. 


Nostre particolari informazioni — Memoriale 
dei commercianti, industriali © spedizioni: 
Memoriale degli appaltatori — Estrazioni 
stito a premi della città di a, 1869 
stito di Napoli, IS71 — Città di Foligno pr. 6 010, 
1872 — Eatrazioni dol meso di maggio. 

Aununzi — Borse. 


Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, 
sei mesi L. 6 — Estero anno L. 13, sei mesi 
L. 7 in oro. 


Ber, Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


À seoti.Piceno, 11. — Il municipio deciso che 
In solenne inaugurazione del monumento a Re 
Vittorio Emanuele avvenga il 25 giugno. Fa- 
rono invitati Sua Maestà il Re ed i grandi di- 
gnitari dello Stato, 


Baenosa; yres, 7 (ritardato). — È partito per 
Genova il postale Nord-America della Società 
Lavarello. I 


SE srino 1 =S Prerenienta da.Firente js 
rivò a Torino Sua Maestà il re di Wyxtor.berg. 


r da 


Voghera, 11. — nl giorno 20 corrente sarà 
inaugurato l’ossario di Montebello. Vi interver- 
ranno Sua Altezza Reale il principe Tommaso e 
lo rappresentanze del Parlamento. 


Parigi, 11. — Camera. — Villonenve inter- 
roga l’onorerole ministro degli affari esteri sulla 
questione egiziana. 

Freycinet dichiara che presto sarà distribuito 
al Parlamento un Libro Giallo sulla questione. 
Riassume poscia gli ultimi avvenimenti. La 
Francia — continua egli — vuol mantenere 
l'indipendenza dell'Egitto. Un accordo completo 
esiste fra essa e l'Inghilterra. Il concerto eu- 
ropeo deve sciogliere la questione. Le potenze 
riconoscono però la situazione preponderante 
della Francia e dell'Inghilterra in Egitto. La 
opinione di queste sarà danque preponderante. 
Ciò rimuove ogni pericolo di complicazioni. Ri- 
guardo allo praticho da farsi, il governo sarà 
all'altezza do' suoi doveri. 

Villeneuve ringrazia Freycinet dello spioga- 
zioni dategli. 

Approvasi în prima lettura il progetto sulla 
espulsione degli stranieri. 

Senato. — Sono approvati i trattati di com- 
mercio con la Spagna, il Portogallo, la Sviz- 
zera © le Svezia 6 la convenziene con l’Inghil- 
terra. 


PBorlino, 11. — Nella miniera di carbon fos- 
silo a Bochum (Prussia) ebbe luogo un’ esplo- 
sione di gas. Furono estratti finora trentatre 
cadaveri. 


— La Politische Correspondenz 
La Commissione del Danubio si 
riunisce in sessione ordinaria allo scopo di sbri- 
gare gli affari correnti. Non è ancora stabilito 
so si discuterà poscia la proposta Barrère. » 


Miano, 11. — sua Maestà il Ro proveniente 
da Monza è giunto in carrozza allo 12 40 peme- 
ridiane. Trattenutosi al palazzo Reale ripartiva 
alle 521 con treno speciale diretto a Torino. 
Accompagnavano Sua Maestà, il genorale Pasi 
e lo case civilo e militare. Alla stazione fu 08- 
sequiato dal prefetto, dal sindace, dal generale 
di Rovel e dalle altre autorità. 


ro, li. — Le relazioni tra îl kedivo ed 
i ministri sono sospese. I ministri respingono 
l'autorità del kedivo. Non trattasi più delle di- 
missioni dî Mahmud © di Mustafà. Il sultano te- 
legrafò al Kedivo approvandone la condotta e 
rassicurandolo che nulla ha a temere ; la Porta 
agirà immediatamente di concerto con îo po- 
tenzi 


— Sua Maestà il Re è arrivato 
Fa ricevuto alla stazione dalle 
Loro Altezzo Reali i principi Amedeo, Tommaso 
e di Carignano e dalle autorità. Uscendo dalla 
ne fu accolto con fragorosi © ripetuti ey- 
viva della folla. 


Bortino, 1 


— La Dieta prussiana fu chiusa 
io reale letto da Puttkammer. 
dichiara che la chiusura della 
ta dacchò la legge concornento 
l’impiego dello imposte nell'impero non è stata 
oggetto, da parto della Camera, di quella ma- 
tura deliboraziono che era desiderata dal go- 
verno. Questo non poteva attendersi, quindi, 
alcun risultato dalla continnazione della discus- 
sione degli altri progetti. 


Vienna, 11.— Officiale. — Un distacca- 
mento mandato a liberare il sud-ovest della Cri- 
voscia trorò Vucizub occupato da numerosi in- 
sorti, î quali, dopo combattimenti avvenuti 18 
e 9 maggio, velendosi minacciati allo spalle dallo 
truppe, fuggirono. Le loro perdite sono ignote; 
quelle delle truppe ascendono al un morto‘ e 
quattro feriti. 


B ria Pest, il. — La Camera ha deliberato 
con 184 voti contro 116 di cominciare la diseus- 
siono degli articoli del progetto doganale. Fu- 
rono approvate, senza modificazione, 43 classi 
della tariffa. 

Domani si discuterà sulle otto classi restanti. 


Tuondra, 11. — Notizie dal Cairo recano che 
le relazioni fra i controllori generali inglese e 
francese el il ministero egiziano sono rotte. I 
controllori non assistettero ieri seraal consiglio 
dei ministri quantunque fossero senza istruzioni 
dei loro governi. Si credo che i ministri egiziani 
sieno convinti dell'impossibilità di un accordo 
fra le potenze © la Porta. Temendo però che la 
Camera dei Notabili disapprovi la loro condotta, 
penserebbero di domandare alla Camera stessa 
di pregare il sultano a volor deporre il kodive 
causa la sua incapacità a governare. 


Brindisi, 10. — La corvetta inglese Falcon 
è partita la scorsa notte per Corfù. 


Cairo, 19. — Parono siiamate al Gairo lo 
riserve di alcuni reggimenti. 


Londra, 12. — Parneli ricevetto molto tet- 
tere di minaccia o domandè quindi la protezione 
della polizia, 


Lo 12, — Camera dei Comuni. — Dopo 
‘parecchi discorsi, specialmente dei deputati ir- 
| landesi, che le combatterono violentemente, fa- 


rono approvate în prima lettura con ®7 voti 
contro 22 le nuove misure che il governo pro- 
pose per l'Irlanda. Tre giudici percorreranno 
isola. Essi giudicheranno senza l'assistenza del 


giurì. Le loro sentenze saranno pronunziato al- | 


l’unanimità. La polizia è autorizzata a penetrare 
nelle case di giorno e di notte. Ogni persona 
trovata fuori di casa notte tempo senza un mo- 
tivo plausibile potrà essere arrestata. Il vicerò 
potrà impedire le riunioni e sopprimere i gior- 
nali. Rinforzi di polizia saranno stabiliti neidi- 
stretti ove furono commessi crimini, e ciò a 
spese di questi distretti, che dovranno inoltre 
pagare un'indennità. Il governo propone anche 
di ristabilire il bill contro gli stranieri, affinchè 
sì possano arrestare gli individui sospetti. 


SE 12. — Il Consiglio dei ministri decise 
dli non riconoscere l'efficacia della commutazione 
di pena concessa dal kedive. Il presidente del 
Consiglio convocò la Camera dei Notabili ad in- 
saputa del kedive e si presume cho voglia pro- 
perle gravi risoluzioni. 


TELEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Belgrado, Il. 
La rappresentazione del Rahages ha dato 
luogo a gravi tumulti în teatro. La regina fa 
costretta ad abbandonare il suo palchetto ea 
ritirarsi. 
Parigi, 12. 
Le dichiarazioni fatte ieri alla Camera da 
Freycinet produssero una grande impressione 


Le inserzioni si ricevono presso i 


Dalla Francia, l'Agence pr 


{ nato a morte un Italiano ‘convinto di assas- 


nell'opinione pubblica. La stampa opportu- E. presso 


nista le ritiene come un segno di ritorno Dante Ferroni, via 


Il governo ha telegraato istruzioni precise 


{ al console generale al Cairo perchè vigili e- Municipio di BRESCIA 


Luigi dei France 
i della Francia alla politica di Gambetta. Foma. (12904 P). 


il Banco INDIRIZZI RACCOMAN 
N. 6, (Vedi tra gli aveisi) 


Day 


Da Bova a Napoli al Temi 


nergicamente alla tutela delle vite e_ della 

proprietà dei Francesi. di CHANDESS 1 classo Lire 73 
i'elegrammi da Vienna assicurano d'altra LOT T ERIA NAZIORALE 2 a * Gi 

parte che la Germania, l’Austria e l'Italia a- Somprnso L'AlleRgio © vitia; 

giscono di pieno accordo nella questione e- di beneficenza Partenza da Roma dai primo treno del g; 

giziana. Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 del EL biglietto. gior 

A Londra si ritiene poi che l'Inghilterra TRE ESTRAZIONI a SI DI io all'alimo tren ga 

sia più propensa a un interzento turco che due persiani — (na principe NEVE 


ad un'azione armata anglo-francese. 
teri sera la polizia ha operato una gran =. ; 
razzia di donne di mal affare sul boulevard Numero KS peri 


ciascuna con premii Speciali 


Premio lire 100,000 E compreso nel prezzo del biglietto: aj; 
La Corte d'’assisie di Digione ha condan- Rappresentato da un oggetto d'oro dell'efettivo :a'or vitto all'Hotel de Genevo etCeniralo per tut 


Prezzo di ca; 


sinio a danno di un certo Guillardet. 


La lotteria è comp 

Londra, 12. visi in 750 serie di mil 

Centomila persone assistevano ai funerali ! È chi acquista tre ì 
di Cavendish. Il duca di Devonshire, affranto ‘ È il vantaggio di con 
dal dolore e circondato da tutta la famiglia, trazione principa 
seguiva il feretro. pare anche a tutt'e due Je 
muovi arresti ebbero luogo, ma nessuno | | rari,e può quindi guadagnare a 5 pr 


li ì if <Le i k 
concludente. | f<tenuto nella Lotteria di Milano, ma in 


numeri cadaun 


rrere con tre nur 


n t'iq 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 


1 farà estrazione di una si 
|< ogni singolo premio. » 


—————___—_—_—_—_—re—w<—zs=tece* | Mquesta Lotteria leggasi il programma 


q; i ss distribuisce gratis 
Ta Simore Si 


in Brescia presso gi 
zione e desidera cc 


Uffici Municipali. 


S. Giuseppe, 
In Roma presso F. Delfrate e 
© Giuseppe Germaneli 


in Firenze, via dei 
mori G. L. Daubo e 


io princi 
dar 


e e presso IU) 
acipale de Public 


un biglietto L UNA 
la di 750,000 biglietti di- I biglietti si vendono ogni giorno in Roma 


ietti — uno per colore, ha 
‘azioni non sì faranno col sistema 


Per concincersi degli speciali vantaggi di 


In Milano presso Compagnoni Francesco, via 


permanenza in Napoli. Omnibus dalla staz? & 
l'albergo © viceversa, gratuito. me at 
È l'Agenzia delte Ferrovio Romano, vi Pos» 
si Fide, N. 8 © 10 cd ella stazione centrato? Sl 


(D) 


NAPOLI, — 
GRAND HOTEL 


vece si Sopra la nuova piazza Re Umberto 


i alla 


je e di un numero per VILLA NAZIONALE 


Albergo di primordi 
splendida. Miglior vista 
il Vesuvio, Il solo Alb 
un ds nsorio idraulico. 

Aperto dal 1* Gennaio 1882, 
ALFREDO MAUSER, Gerenty 
dell'Alberzo Sebwergerol © Lnceranbe, Lu, 


ne. Prezzo fisso. Posizione 
sopra Napoli, il Golto ef 
‘go in Napoli che po 


che si 


: n se TT 
Fanzaui 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele % 
C., Londra, 130, Fieet Street E. C. 24 


FARMACIE 


| Roma 


DICH] FARMACI E DIRI 


mezogiorno ed ill di Prodotti chimici 


ra 


!SIT0 


Editori. Milano 


‘zione del giornale. 


re:Tunine 


DOLORI DI ® 
H gii Det) 


cn 


DECKER E &* 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torì 
Per la prossima stagione di mietitura 
Trebbiatrici a vapore collegate deila forza di 
@ Cavalli presso al vago: 


E RO SI 
III 000. 


Si trovano dalla 
Macchine agricole 
Pesi a bilico e Rilancie. 


Macchine da apprettare e Calandre per stoffa. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


Antirtvasmatiche-Antiperiodiche del farmacista Gexrnoso Cri 


Guariscono 3 
il malabito delle periodi selle febbri 
all'azi i rale. Esse son 


Napoli, come ril 
e Toumas', Cardarelli, 
sca, Manfedcnia, Fran 


Flacone da 30 pillole L. 2.50, da 
vincia con l'aumento di cent. 50. — 
fa domani 


i spedisce ere! 


Unico deposito in Roma presso la Pi 
cinali « Alla Dea dei Fiori » Ro: 


dotti et le specialità profam 
Santa Maria Novella, di Fire: 


della rinomata 


\rmaceui 


O cen Liquore Pillole pet Laville ii | 


come per incanto (2.0 3 cue- 


Liquore guarisce gli access 
‘chiaiale da caffé bastano per logliere i più violenti dolori.) 


Deposito in Roma presso G. Baker e C, D. Gerneri, N. 


n 


verse — Pompe di vario genere 


ino È 
- Torino . L 4,00 


— spedizione in pro-|scl. prizo. Lie 2 50, 


i certificati dei più illustri! 
professori d'Italia — Vendonsi in Napo.i presso l’autore, proprietario 
è direttore dela Farmacia del Popolo in via Latilla n. 5 e 6. 
meria e Specialità medi e mae s a cred È 
Chieco, già Ferroni, vis] Romazi 6 Norelle di S. Farina {fl © crederneto parente. 


47. - Ia detta Profameria si vendono tuiti i pro-| 


PRI suor Îo, 1. 2.30. n 
Si averghi.| Diigo ‘ad A. Brigola e 


LIRE SETA ITNI DAI DIET n 


° lina) 
i a e 
Lo Sciroppo Pagliano 
il depurativo e riafrescativo del sangue 
| del prof. ERNESTO PAGLIANO 
unico successore 
del fa prof. GIROLAMO PAGLI\NO di Firenze 
Si vende esclusivamente in Napoli, n. 4, Calata S. Marco 
(Casa propria) 
In boccetta a L. 1.40 cadauna. 
In scatole (ridotto în polvere) L. 4.48 Ja scatola, 
La Casa di Firenze è soppressa. 
| NZ. Il signo» Ernesto Pagliano possiede tutte le 
ricette scritte di proprio pugno dal fa professor GIROLAMO | 
rarcandato, [fi PAGLIANO suo zio, più vu documento con coi lo designa 
ati pare d Re QUID Leva i | quale suo succes i sfida a smentirlo, avanti le compe- | 
crete. tradotto. dall'iagiese. di lenti agi ‘a e Pietro Pagliaro e tutti coloro che || 
audacemente e falsamente vantano questa snccessione: av- | 
verie pure di non «onfondere questo legittimo farmaco col. 
| Veltro preparato soito il nome di Alberto Pagliano del fu 
Giiseppe, il quale, oltre a non asere alcuna affinità col | 
| defunto prof. Girolamo nè mai avuto l'onore di essere <a | 
Jui conosciuto, si permette, cos audacia senza pari, di far | 
Menzione di lui nei suoi anaunzi, inducendo il pabi 


| 


Questo romosza fa parte 
Biblioteca delle Segnore 


tradezion 


chi ne|pegtiaali 
Va Po n. 1, fo TOKIO, e dai princi 
rai del Regao. 


Moltissimi fa!s 


Casa di 


»de del pubblico; perciò egnuno 
ti novelii usurpatori (non poten- 


$ lustro alla Biancheria. Prezzo L.4 
fer So ei, ittenti, Di 5 

Pig set di Lt gn [porta "a = DEE Da gere domande @ veglia al-| 
Mi Pio ‘maniere "sd. iporio Franco-Italiano Finzi e Biancheîli, Roma, via del Corso 


SÒ. 
a i58 e via Frattica 84 a, 
Mio Figo, edzione di bibioNd L. 12. |Milano, 1% via S_ Wargharita axgnin 


via dei Panzini 28. 
Carlo Alberta. 


|G., via Manzoni n. 5, Milano, Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 


A Milano, 7 giugno I: 
Il sottoscritto certifica che Redaelli Domenico © 
Mosè, ricoverati entrambi nell’Ospedale deiM{M. RR. P! 
Fate-bone-fratelli, stradone S Vittore, il primo peret 
affetto da Artrite recente potiarticolare, il secondo perc 
travagliato già da qualche tempo da ostinata Ariralzia 
occupante le due articolazioni del piede colla gatnba e 
Già curato in altro cspedale senza risu'taio favorevole, 
farono curati e guariti nell’ospedale suddetto col sem- 
olico uso del Lin:mento del signor Felice Galbiati, v 
S. Maria alla Porta 3, Milano, senza far uso di gi 
siasi rimedio. . Dott. Savarore Pocuiacni, 
N Medico primario nel suddetto ospedale, 
MManseneraRRARaARIaARzananaAzAn0D RSA 


LATTI Sat 


PURATIVI 


asa 


È sott approva 
G dicina di Puig 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZIO — 


La Ditta Otto "Tempel d'Amb: sa i 
it o Ten surgo avvisa il 

|avere, diatro consiglio ci celebzi d.ttori, dI i Mali È deposito 
[dl suo tanto efficace Olio di Fegato di Merluzzo bian® 
naturale, estratto esclusivamente dai fegati frese 
Foegluzzi psacati nell isole Lotolea, 

Tprasi in vendita al miout. în Roma presso }a farmacia Ch 
le Halanti, via del Corsa n, 258; ici ia del Coro 
2 Solasti via de 5 la farmacia Ottont, via d 


[Cieconi, via Governo Ve: 


flacone, 


PARE 


Depouto genera'e per l'Itali i psopre, Va 
DoraSrosa SEE E Ptr Ialia presso la Ditta Rossi Gip 


RATTO 


Ann 
pri 
0 


I gialti paesi 
Peres d'E 


Si preparano 
Loro Eccellenz 
‘Torino chiede 
sidio per I° 
pretis e Berti il 
dare più di med 
venne dato per 
A tutta prim: 
poco; ma io vi 
ventare se 
Mettetela in: 
franco-italiano d 
Piemonte, aggiu 
famosa legge sull 
rire in modo pal 
fate la somma @ 


Finchè si trai 
tore due linee 
per V'Eboli-Regg 
dell'Orba © dell 
digitazione e dil 
conosce il mesti 

Ma quandossi 
trini sonanti da 
un altro paio 

Si eapisce chd 
mente far di pi 
fatto per Milan 
scono anche chd 
e che le elezioni 


Finalmente sil 
autori dell’ : 
governo inglese 
dere le 25,000 si 
tore, e spedirle 
Margotto, Tori 
secondo piano, J 
fatta proprio lu 

I quattro ass 
zioni, stanno 


nei mesi passati 

Però, con tut 
sento per Don J 
volta non abbia 
di Phoenix-Par 
landesi, e gli Ir] 
sono mai stati 
meno che non 
questi pochi gi 
più cattolico frd 

Io mi guardo 
teorie, specie 


IL PORCELANN 


Per colme del 
l'idea di un grand] 
gli piaceva che 5) 
ficio a loro talori 
Il capo gabinetto] 
editto, che imp: 
impiegati grossi 
stero allo dieci 
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Fu. ci di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


si preparano giorni torbidi anche per le 
oro Fccellenze Depretis e Berti. 

torino chiede un milione e mezzo di sus- 
glio per l'Esposizione nazionale del 1884. De- 
qretis e Berti rispondono che non possono 
dare più di mezzo milione, perchè altrettanto 
renne dato per quella di Milano. 

4 tutta prima la sembra una questione da 
poco; ma io vi dico che potrebbe anche di- 
ventare seriissima, pericolosa ! 

Mettetela insieme al trattato di commercio 
franco-italiano che danneggia specialmente il 
Piemonte, aggiungetevi la canzonatura della 
famosa legge sulla perequazione, che viene a fe- 
rire in modo particolare quella regione, e poi 
fate la somma e vedrete quanto tira. 


* 
*» 

Finchè si tratta di fare... cioè di promet- 
tere due linee per le due Imere, due linee 
per TEboli-Reggio, e due linee per le valli 
cell'Orba e della Scrivia, {è affare di presti- 
digitazione e di fantasmagoria; e Depretis 
conosce il mestiere alla perfezione. 
fa quando:sì tratta di cum quibus, di quat- 
ni sonanti da snocciolarsi lì sulla tavola; è 
un altro paio di maniche ! 

Si eapisce che il guerno non possa moral- 
mente far di più per Torino di quanto ha 
fatto per Milano. Ma Depretis e Berti capi- 
sono anche che coi Subalpini nonsi scherza 
e che le elezioni generali sono vicine. 


* * 
+33% 

Finalmente si è irovato chi ha scoperto gli 
antori dell'assassinio di Phoeniw-Park. Il 
governo inglese non ha da faraltro che pren- 
dere le 25,000 sterline promesse al denunzia- 
tore, e spedirle franche di porto all'amico Don 
ergotto, Torino, via Carlo Alberto numero 7 
secondo piano, perchè la bella scoperta l'ha 
fatta proprio lui. 

I quattro assassini, secondo le sue informa- 
zioni, stanno nascosti nelle pagine dei libri di 
Bradlaugh, il famigerato propugnatore del- 
l'ateismo, che ha fatto tanto discorrere di sò 
neî mesi passati. 

Però, con tutto il dovuto rispetto che io 
sento per Don Margotti, ho paura che questa 
volta non abbia dato nel segno. Gli assassini 
èi Phoenix-Park sono probabilmente degli Ir- 
landesi, e gli Irlandesi, che io mi sappia, non 
sono mai stati în fama di liberi pensatori. A 
meno che non si sia convertita all'ateismo in 
questi pochi giorni, finora l'Irlanda è stata il 
più cattolico fra i paesi cattolici d'Europa. 

lo mi guardo bene dal negare che certe 
teorîe, specie se acclimatate nei cervelli anal- 


I ONCELLINO DONO ter 


fabeti, non rappresentino un serio pericolo per 
la società. Ma degli assassini ce ne sono stati 
in ogni tempo, anche prima che fosse di moda 
mangiare il salame în venerdì. Don Margotti 
saprebbe dirci in quali pagine stavano nascosti 
Jacques Clément, il fanatico pugnalatore di 
Enrico III, e Ravaillac, l’uccisore di Enrico IV? 


* ® 
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Ieri la Camera si occupò d'una petizione 
di irentacinque artisti chiedenti che il ve 
detto sul concorso per il monumento a Vit- 
torio Emanuele sia annullato. 

Proponente Nicotera, questa petizione ha 
ottenuti gli onori dell'urgenza. 

La Camera, consentendogliela, ha dato in- 
nanzi tutto un bel diploma d'ignoranza a 
quelli tra'suoi membri che parteciparono al 
verdetto e, in secondo luogo, ha stabilito una 
massima di giurisprudénza, che manda sos- 
sopra tutti i criteri fondamentali della nostra 
vita giuridica e rappresentativa. 

Ammessa la discutibilità dei verdetti, chi 
mi sa dire dove si andrà a finire ? 

Sì andrà a finire a Semiramide 

« Che libito fa licito in sua legge »? 

La proposta nicoterina dee aver colto la 
Camera durante uno di que’ sonnecchiamenti 
ai quali cedeva talora lo stesso Omero. 

Ma essa sì diè della zappa insui piedi e d'ora 
poi sarà costretta a camminar sulle gruco 


* 
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Fanfulla, sul contestato verdetio, ha g 
detta la sua: e acqua passata, non macina più 

Ma disdire ora un verdetto, ritirare un 
mandato implicante fiducia piena ed intiera 
di chi lo dava în coloro che l'accettavano ! 
No e poi no! 

Chi se l'ha voluta — si chiami Georges 
Dandin o Parlamento — se la tenga. 


Peri 
poî e poi trascinare nel pattume d'un 
pettegolezzo una impresa destinata a perpe- 
tuare la gratitudine della nazione verso il 
gran Re non mi pare cosa troppo conve- 
niente. 

Comprendo gli acri giudi 
teressato, anzi forse perchè interes 
gli artisti delusi. Ma non comprendo una con- 
iraddizione così curiosa come quella della 
Camera. 

I signori di Monte Citorio dovevano pen- 
sarci prima. 

O perchè hanno delegato degli uomini po- 
litici a giudicare di architettura e di sta- 
tuaria ? 

Vogliono incaricar 
ciò cho sanno fare! 


î — sebbene in- 


to — de- 


di tutto, e poi si vede 


* + 
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Si ha dalia Pensilvania che la raccolta del 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 


PER 
G. L. PICCARDI. 


Per colme del mazzo gli saltò pure in testa 
l'idea diun grande riordinamento/dell’orario. Non 
gli piaceva che gli impiegati abbandonassero l’uf- 
ficio a loro talento col pretesto della colezione. 
Tiespo gabinetto emanòd'in conseguenza un nuovo 
editto, che imponeva rigorosamente a tutti gli 
impiegati grossi e piccini di trovarsi al mini- 
stero alle dieci precise e di non uscire prima 
che le cinque fossero suonate. = °° __ 

Quest’atto sollevò un mondo di recrimina- 
zioni. Riformando l'orario, Sergardi compromise 
Rerfino quell'aura di popolarità che erasi acqui. 
stata nella cisterna colla promozione di Mironi. 
Al resultato pratico, il lavoro, anzichè accele- 
rarsi, stagnava. Gli scrivani, por una rappro- 
siglia contro la tirannia del ministro, si limi- 
tavano a far Porario. Gli infasorî erano entrati 
in fermento. Minacciavano una eruzione. 

— Ehm! un gran bravuomo questo nuovo 
ministro — disse quella mattina il signor Man- 
giamerlì del gabinetto, entrando nella stanza del 
cavaliere Pestafamo bibliotecario, persona di 
Poche parole e di cni ci si poteva fidare — un 
gran brav'nomo, ma!... — Il cavaliere Pesta- 
fumo, che fin allora non avea alzato il capo da 
un pacco di libri del quale stava sciogliendo i 


nodi con una cura maravigliosa, levò gli occhi 
a quel ma sospensivo e rimase tutto sorpreso 
quando si accerso che il primo segretario di 
gabinetto avea sacrificato le suo fedine biondo 
come usava portarle l’ex-ministro Agresti, ed 
avea abbandonato il lungo soprabito nero come 
quello che indossava costantemente il commen- 
datore Agresti, por mettersi invece na sem- 
plice giacca di panno bleu, che spiccava sopra 
la sottovesta bianca e un paio di pantaloni nuovi 
a piccoli quadretti bianchi e neri, tantochò il 
povero bibliotecario nella confusione del primo 
momento avea creduto d’aver dinanzi l’onore- 
volo Sergardi in persona. 

— Scusi veh! — esclamò ripigliando il suo 
lavoro — a un tratto non l’avevo riconosciuto ! 

— Capisco — soggiunse il primo segretario 
arizzandosi sulla persona, colla mane sinistra 
appoggiata sull’anca e inforcando colla destra 
le lenti sul naso, proprio nello stesso atteggia- 
mento e collo stesso gesto con cui l’onorevole 
Sergardi soleva compiere la stessa operazione. 
— Capisco, ma!... 

— Che c'è dunque di nuovo — domandò l’altro. 

— Cose grosse, cavaliere; ma per carità, mi 
raccomando, non ne faccia parola. 'uttele gra- 
tificazioni di capo d’anno sono state sospese. 

— Ehm! — esclamò il cavaliere Pestafumo, 
intontito da quella iterribile notizia che dile- 
guava tutte le rosee speranze colle quali avea 
fiorato il sno orizzonte; e per sfogar la bile 
qualche modo, afferrò un professore Sbar- 
baro che si trovava sotto mano e lo scaraventò 
con olimpico sdegno contro il muro. Il facondo 
propugnatore della rappresentanza delle mino- 
ranze ne rimase storpio per tutta la vita. 

— Così va, pur troppo — riprese l'altro — e 


tabacco quest'anno sarà straordinaria e per 
la quantità e per la qualità, tanto da per- 
mettere una grande esportazione in Europa: 

Per conto mio questa notizia mi fa piacere” 

Ma mi metto anche ne’ panni di que’ pove: 
diavoli che coltivano i cavoli e i platani per 
uso della Regia. 

È una concorrenza tremenda quella che 
minaccia di far loro la Ponsilvania. 


* * 
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Una signora americana che porta il nome 
di Kate Field va girando gli Stati Uniti per 
darvi delle conferenze contro i calzoni. 

Essa si è fitto in capo che i calzoni stanno 


male agli uomini, e che le brache sono pre- 
feribili. 
I soli che finora approvino le sue idee sono 


i gentiluomini del Far West, i cercatori d'oro 
e di avventure. 

Ma è da supporsi che altri seguiranno l'e- 
sempio, tanto più che la signora Kate Field 
è bella e viaggia in compagnia di parecchie 
giovani donne, tutte vestite con brache di 
taglio e di colore diverso. 


* 
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Per mio conto, alla propaganda di questa 
eccentrica signora, preferisco il buon senso 
pratico di quell'altra americana che mandò 
una scopa in regalo a una sua amica vicina 
a maritarsi. 

La scopa è un emblema parlante e un uten- 
sile necessario. In tempo di pace serve a te- 
nere pulita la casa; in tempo di guerra può 
re d'arme. 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 10 maggio. 

Le tariffo differenziali sono state una vera 
provvidenza di Dio poi giornalisti, speziali ed 
altri politicastri. 

Oramai della ferrovia etnea nen era più de- 
centemente permesso di parlare ; ossa aveva per- 
duto tutto l'interesse che aveva qualche mese 
fa; nò a ridarglielo ha giovato gran fatto l'opu- 
scolo che l'ex-sindaco ha mandato fuori in questi 
giorni. Era quindi prepotentemente sentito il 
bisogno di porre sul tappeto qualche altra grossa 
questione cho commovesse gli animi, chetentasze 
rinfocolarlianimie magari mettesse in luce qual 
che candidato alle prossime elezioni generali. 

L'onorevole Baccarini si è gentilmente pre- 
stato col pensare all'applicazione delle tariffo 
differenziali in Sicilia. È subito si è inteso un 
gran discorrere di percorso chilometrico, di ton- 
nellaggio, di zolfi, di noli, di imbarchi, di con- 
correnza, di magazzini generali, di preferenze 
usate a Messina, di torti verso Catania. 


D< 

La ;'en'a pratica si è tnessa con gran pazienza 
a tavolino, 6 supponendo che le tariffe sieno 
‘applic@il@à dopo tanti chilometri, a ragione di tanto 

‘6; ro, vartendo da questa, da quella 0 da 
5 "Hi ne, ha risoluto una serio di 
pi co. “ero in quali casi a Messina 
fuga fatta iu posizione migliore, eguale, od 
inferiore sila nostra. 

Ma queste non sono che delle ipotesi ; di con- 
creto nessuno sa dir niente. 

Quel commerciante assicura sull'anima dei suoi 
bottoni che le nuove tariffe faranno un gran 
bene a Catania; quell’altro giura sugli ossi dolle 
suo nocciole che il nostro commercio sarà rovi- 
nato, e cho i danari dei porto © della dogana 
saranno como buttati a mare. A chi bisogna cre- 
dere? 

Qualcan altro sostiene che qualunque innova- 
zione nelle tariffe attualmente în vigore sarebbe 
dannosa, 6 chiede quindi lo stato quo ante Bac- 
sarinum! 

Il popolino, i molitori dî zolfo, i facchini del 
porto, tutta gente che nello cifre ci leggo assai 
poco, non è certo în dovere di capirci qualcosa, 
quando i pezzi grossi non ci capiscono niente 
neanche loro. 

Ma essi credono, o hanno fatto creder loro, che 
lo nuove tariffe sieno state dato a vantaggio di 
Messina, o cho essa lo abbia ottenuto în seguito 
allo dimostrazioni dell'altra volta; quindi che 
Catania no ha danno 6 che anch'essa dero im- 
porsi colle grida. 


>< 


Ieri l'altro la dimostrazione ha avato luogo. 

I molitori di zolfo, ingialliti dalla polvore del 
minerale, riuniti a frotte, colle bandiere ed i 
ritratti dei sovrani in testa, hanno percorso la 
via Etnea, invitando i negozianti a socchiudere 
le botteghe in segno di lutto cittadino. Che cosa 
c'entri il Intto non lolcapisco; il fatto è che tutte 
lo botteghe ed i portoni vengono socchiusi. 

Allo 19, al Club doi commercianti, dove venne 
iniziata la dimostrazione, si raccoglio una gran 
quantità di gente; la piazza degli Studi è gre- 
mita di popolo. 

Dentro, si discute sul da fare, Alcuni commer- 
cianti dicono che lo nuove tariffe sono la nostra 
rovina. Il signor Specialo ne dubita, perchè an- 
cora nessuno può dire quel che c'è di vero nei 
temati pericoli; propone quindi di studiare la 
questione, di mandare doi telegrammi a Romae 
poi fare, se occorre, istanze al governo per tu- 
tolaro gl’interessi di Catania. 

L'onorevole Carnazza-Amari si affaccia al bal- 
cone e parla al popolo. Dice cho la frase stam- 
pata sui manifesti: il paese salvi il paese, è per 
lo meno inopportuna. Il municipio ha eletto da 
tempo nna Commissione, la quale sta studiando 
îl problema, e, studiatolo, essa ‘partirà por 
Roma. La Camera di commercio ha nominata una 
altra Commissione, la quale ha studiato e partirà 
come sopra. L'onorevole Di Casalotto è alla ca- 
pitale; gli altri deputati partiranno ben tosto, 
quindi la cittadinanza non dovrebbe allarmarsi, 
sapendo che tutte lo sue legali rappresentanze 
si preoccupano dei suoi interessi. 

Si approva allora, peracclamazione, un ordine 


în questo modo sì fa il ministro nel secolo de- 
cimonono. Del resto, brava persona, non dico... 
© studioso poi... si figuri che da tre sore ci co- 
stringe a tornaro in uficio alle nove, e non si 
esce veh! prima di mezzanotto. Ma!... non crodo 


lei che con questo sistema finirà per darsi la 
zappa sui piedi? Non ci son denari in bilancio: 
bella scusa! E intanto si dànno migliaia di lire 
a Tizio per andare al congresso meteorologico 
di Berlino, e si spende e si spande per le scnole 
d'arti e mestieri, per le esposizioni agrarie, che 
è una pena a discorrerne. Si figuri! îo so che 
l’altro giorno si è stanziata la somma di cin- 
quemila franchi per far venire nna nuova razza 
di maiali dalla Cina. 0 gnardi nn po’ lei se in 
Italia e’è bisogno di far venire una razza di 
maiali di fuori... Eppoi, quando si tratta di dar 
lo gratificazioni, si tira in ballo la solita anti- 
fona: non ci sono quattrini! Oh bella! se non 
ne hanno più, se ne facciano dare. 

Il cavaliere Pestafumo rimase talmente ester- 
refatto dopo cotesto ragionamento, che quel 
giorno non fu più in grado di sciogliere un nodo 
solo. E ben inteso che era bravo: tanto bravo, 
che magari si fosse trattato del nodo gordiano, 
a furia d’nghie, di denti e di pazienza, no sa- 
rebbe venuto a capo. In vent'anni oramai avera 
acquistato în questo nobile esercizio una pratica 
eccezionale. E bisognava vedere come la sua fi- 
sionomia si illuminava quando la mattina, en- 
trando in ufficio, trovava due o tre pacchi di 
più sul suo tavolino. Il lettore non creda che 
questa gioia nascesse da un amore sviscerato 
per i libri; ma dalla soddisfazione che în quel 
giorno il suo patrimonio di cordicelle si aumen- 
tava. Ed egli lo scioglieva tutte accuratamente, 
poi le allineava con un sorriso l'una accanto 


all'altra sul tavolino, e quando, verso le due, 
la gran fatica ora compiuto, le ammatassava con 
bel garbo e correva a riporle con ansia gelosa 
în uno dei suei scaffali, innanzi a eni rimaneva 
statico dello buone mezz'ore, grogiolandosi nel- 
l'ammirazione del suo tesoro. « Saranno, si- 
curo ! — esclamava — più di venticinque chili ! 

Ma quel giorno îl suo tesoro non aumentò. Nel 
parossismo dell'ira, egli afferrò le forbici, e con 
un atto sdegnoso e risoluto trinciò tutti î nodi 
dei pacchi fino a uno e lasciò che i pezzi dello 
spago andassero miseramente porduti fra la spaz- 
zatura. Era la prima volta cho un fatto simile 
gli accadeva în vent'anni d'impiego. 

Ma so Messenia piangeva, neanco Sparta si 
rallegrava. Gli usciori avean già osservato quella 
mettina che Sergardi, entrando in ufficio, era 
accigliato. Qualche cosa lo contorbava. Le let- 
tere, i giornali erano rimasti intatti sullo scrit- 
toio. Egli passeggiava irrequieto, colla testa 
bassa, le mani serrate dietro la schiena. In quel 
frattempo Orazio entrò nel gabinetto del mini- 
stro. 

— Mi hai chiamato e sono venuto. Che c'è 
dunque di straordinario ? 

— Guarda! — esclamò Sergardi traendo di 
tasca un giornale. — Leggi 

Orazio diò una rapida occhiata all'articolo che 
l’altro gli aveva indicato. 

— Ebbene? — domandò con indifferenza. 

— Come! non vedi ?... Mi attaccano... e senza 
misericordia... 

— Bah! È la cosa più naturale del mondo... 

— La più naturale? — intermippe Sergardi 
maravigliato, 


(Continua) 


FANFULLA 


del giorno analogo e si nomina, anche per ac- 
clamazione, una deputazione che rechi al pre- 
fetto un telegramma chiedente notizie preciso 
dell'affare. 

La dimostrazione, colla deputaziono che va 
avanti e sale dal prefetto, sì forma sotto il pa- 
Iazzo della prefettura. Dopo qualche minuto di 
aspettativa il commendatore Colucci © la depu- 
tazione si affacciano al‘balcone, accolti da lunghi 
applausi. 

L'onorevole prefetto dice che ha accolto i voti 
della cittadinanza, la quale deve esser sicura 
che troverà in lui îl più strenuo sostenitore dei 
loro diritti, come egli confida nel patriottismo 
di Catania. 

Altri applausi tengono dietro a queste parole 
® la dimostrazione siscioglie nel modo più pacifico 
© dignitoso al grido proposto dal signor San- 
giuliano di: Viva l’Italia! Viva il Ro! 


DK 


Intanto Catania è ritornata nella calma con- 
sueta, se pure si può dire che ieri ne sia uscita, 
quando nessun ‘grido di morte 0 di atbasso è 
stato levato. 


Rent D 


DANTE ED ARABY BEY 


Per ì casi egiziani il telegrafo — bisogna 
confessarlo — è abbastanza loquace; ma non 
troppo! 

Ci fa sapere che l'accordo anglo-francese è 
‘completo; ci enumera le corazzate, che le due 
potenze manderanno viribus unitis nelle a- 
©que egiziane; passa a rassegna le truppe, 
che dovranno eventualmente operare uno 
sbarco: ma non una parola che accenni al- 
l’Italia come a potenza i cui interessi siano 
meritevoli di qualche considerazione. 

Che Francia e Inghilterra l'abbiano per 
conto loro abolita ? 4 

La cosa deve aver fatto un bruttissimo ef 
fetto alla Consulta. Ma nente paura! Escli 
dalla combinazione anglo-francese, ci rimane 
aperta una combinazione austro-italo-germa- 
nica. 

È ancora il telegrafo che lo dice; ma io 
non garantisco quel che dice, cioè: 

< Dispacci da Vienna confermano che la 
Germania, l'Austria e l’Italia agiscono di pieno 
accordo nella questione egiziana ». 

Non contesto il telegramma per sè stesso, 
‘perchè è in piena regola : ma quel verbo agire, 
messo lì, al presente, mi lascia freddo freddo. 
Dovrebbe avere un corrispettivo di fatti ed 
essere carbone che scaldasse le macchine di 
una flotta corazzata. Nulla di tutto ciò ! E le 
mavi anglo-francesi ci passano sotto il naso 
continuando la rotta. 

Quando ci decideremo a muoverci, trore- 
remo in Egitto il fatto compiuto, sotto forma 
d'una sentinella inglese o francese che, spia- 
nando il fucile, ci griderà senza cerimonie: 
Allargo! 

— Dunque? 

Dunque... — affemia, non so per quale verso 
prenderlo cotesto avverbio, per costringerlo 
‘a darmi un responso. 

Il mio dunque sarebbe, che veduta l'immi- 
‘nenza d'un pericolo pe’ nostri connazionali in 
Egitto — pericolo duplice per le escande- 
scenze di Araby e per le antipatie di coloro 
che muovono a rintuzzarle — io avrei già man- 
dato nelle acque d'Alessandria. che so io! 
suna lancia — una sola lancia — col suo al- 
bèretto capace di reggere una bandiera. AI 
resto ci avrebbe pensato un De Amezaza 
qualunque, cui ne fosse toccato il comando. 

Il De Amezaga è un prototipo sul quale i 
nostri marinai fanno a gara di foggiarsi. 

E invece?... 

Invece ecco ciò che dell'aquila di Roma 
Dante lasciò scritto : 


< Essa fiaccò l'orgoglio degli Arabi ». 
Ha fatto bere a lasciarlo scritto lui, perchè 
noi questa volta non potremmo certo riscri- 


verlo! 
In Gipinen 


Note PARIGINE 


Guida pratica di Parigi, di Folchetto, 
(Supplemento per la sesson). 


10 maggio. 
Parigi ormai ha la sua season come Londra. 
A Londra incomincia în maggio e finisce in lu 
glio; qui anticipa all'incirca di un mese; il 
punto culminante sta nell'ultima settimana di 
maggio e nella prima di giugno, prima e dopo 
il Gran Prix de Paris. Siamo dunque al mo- 
mento in cui anche dali'Italia accorrono nume- 
resi viaggiatori. In questa occasione ho pensato 
che qualche indicazione rapida, speciale per 
quelli che non si limitano a vedere il Parigi 
deîle guide, non sarà inutile. S'intende che è 
quella specie di poscritto alle guide stesse, che 
cambia ogni anne, Ciò detto, incomincio dai 


TeArnI. 
Ciò che bisogna andar a vedere e a udire è: 
41 Teatro Francese: Ranizau e il Monde où 

Pon s'ennuîe; chi viene per la prima volta 


drà anche a una serata classica quando si recita 


del Molière. NB. La sera clio della Comédie 
Frangaise è il martedì, giorno d’abbonamento. 
Difficile trovarvi posto. Riunione elegante della 
gran società, l'elemento orleanista (Faubourg 
Saint-Honoré) domina. 

All’Opéra: Francesca da Rimini. Noioso; ma 
che figura fareste se, ritornando în Italia, non 
poteste dire: non la conosco? E un ballo, Na- 
mouna, per la Sangalli; la Xorrigane per la 
Mauri. Come ballo, Korrigane infinitamente su- 
periore. (Per la Francesca iscriversi per i posti 
appena arrivati a Parigi. Gli ammogliati — le- 
galmente o no — fauteuils d'amphithéitre, i celibi 
Sautenils d'orchestre) 

All’Opéra Comiquegli Italiani vanno raramente. 
Nondimeno occorre andarvi una sera in cni la 
Vanzandt canta Mignon. (Alla Galante aventure 
ci andersete, so volete per e mortificare la carne »). 

Questi sono i teatri massimi. 

Occorre poi andare: 

Per divertirsi: a Lili, allo Variétés © al Pa- 
lais Royal a Truoche et Cacolet. 

Per dire di averla udita: alla Mascotte ai 
Boufes. 

Per vedero qualcosa di curioso: a Madame la 
Diable alla Renaissance. 

Per piangero: alla ripresa di Madame Carerlet 
al Gymnase. 

Per la mise en scine: allo Milles et une nuits 
al Chdtelet. 

Negli altri teatri non andarvi che per dispe- 
razione. 

(NB. In nessuno di questi ultimi teatri occorre 
prendere i biglietti anticipatamente, a meno di 
volerli in buonissima posizione. Secondo 8. Al- 
l'Opéra si va in frac e anche ai Martodì della 
Commedia Francese.) 

Restano ora gli altri 


SpertAcoLI chie. 


All’Ippodromeil martodì e il venerdì. In questa 
ultima sera ci va quest'anno una folla immensa. 
Inutile il dire che è necessario — por lo coppie — 
prendere en location i posti so non si vuole es- 
sere cacciati allo ultime file. I celibi si ficcano 
dappertatto, e anzi l’appollaiarsi anile scalo ha 
qualche vantaggio particolare. Non dimenticare 
nell’entr'acte di andar a fare un giro nello s 
derie, onde accentuare e confermare que: 
vantag, 

AI Cirque d'été il mercolodì 0 il sabato, ma 
il sabato resta la sera suprema. Prendere i bi- 
glietti tre o quattro settimane prima, a meno di 
volerlî pagare tre o quattro volte tanto. Una 
volta dal Cirque si passava a Mabillo; ora Ma- 
billo è demolito; a chi vuole vedere i 


Bart 


Non resta che il Bulli 
cata è quella del gi 
gono nel Figaro che gli stadenti si preparano a 
una nuova espulsione di « Alfonsi » preferi- 
ranno quest'occasione per vedere qualcosa di 
curioso — e a condizione di non aver nulla nel 
vestito o nel fisico da dar luogo a qualche sha 
glio seccante. Per la soppressione di Mabille 
molte celebrità cocottières vanno ora il martedì 
all'Elysce Montmartre, ballo che finora era ab 
bandonato alle principianti. 


la sera più ricer- 
però se leg- 


Ar Bosco pi Bouro 


La passeggiata în vettura (dalle cinque alle 
sette) è uno degli spettacoli i più vaghi che si 
possano immaginare. Ci si va tutti i giorni, ec- 
cettuata la domenica, abbandonata ai borghesi 
di Zola; il venerdì è il giorno chic; andaro al 
sabato però alla Cascade per vedere lo noces 
molto pittoresche; (e poi vostra moglie si com- 
muoverà all'aspetto di tante ghirlande di fiori 
d'arancio). Molto chic è passeggiare a cavallo 
alla mattina; lo è anche alla scra incominciando 
con un giro nell'Allce des Acacias, dove non si 
trovano lo pesche a quindici soldi. 


La pomENICA. 


Se amate le corse — alle corse. Se siete molto 
chie, prendete a nolo una victoria; so lo siete 
meno, una vettura qualunque; se volete essere 
comodi, un posto nei breaks della compagnia 
degli omnibus © altre (quartiere generale il bou- 
levard Montmartre). 

So non le amate (lo corse) si va 


: a Saint-Germain, passeggiata 
nella foresta, pranzo al Pavillon de Henri IV; 
non dimenticare di chiedere se è vero che Thiers 
è morto d'indigestiono; e di farvi vedere Albert 
Wolff se vi è già installato, non perchè sia bello, 
ma perchè è il primo chroniguenr del giorno. 
A Saint-Germain ora ci si va anche per acqu 
con un battello a vapore che si chiama il Tou- 
riste, ed è una graziosa escursione in mezzo 
alle rive della Senna, davvero amenissime, Si fa 
colazione a bordo. 

I celibi: A Bougival — în vettura particolare, 
poichè altrimenti il ritardo è disastroso — dal 
primo {di giugno în poi, pranzo all'aperto da 
Pastre, dove bisogna impegnare un tavolo; se 
non avete una compagna, ne troverete; se non 
vi dànno da mangiare, si va a prenderlo în cu- 
cine. Tràs-chic. Alla sera ancora più chic il Bal 
des canotiers. 

Avanti il primo di giagno: Ad Asnières; è 
un Bongival di seconda qualità. Poi c'è. Saint- 
Cloud, dove l’anno venturo ci sarà una speci 
di Sydenbain francesato, palazzo di cristallo ad 
usum corruplionis Galli 


x 
Tr. Saros. 

Un po' d’arte non fa male — anche a coloro 
che non se ne întendonc. Andorete dunque al 
Salon. Alla mattina (si paga il doppio) por ve- 
dere; dopo le due per vedere chi va a vedere; 
esclusa affatto la domenica, giornata gratuita in 
cui la folla impedisce la prima cosa e non me- 
rita la seconda. E poi: 

Alla sala Petit — dove deve aprirsi l’esposi- 
zione internazionale di cui ho parlato; e da- 
vanti le vetrine dei mercanti di quadri. 

Al museo Grévin — che s'inaugura a giorni. 

Alla Battaglia di Champigny, panorama di 
Ditaille 6 Neuville, che si vede ora ai Campi 
Elisi © che — affermasi — è una bellissima cosa. 
All’altro panorama di Reishoffen al sobborge 
Saint-Honoré, riuscito îu aloane parti, in altre 
no, ma intressante ; © così là darete un'occhiata 
all’esposiziono degli impressionisti. 


x 


Nalla di veramente nuovo in fatto di ritrovi 
gastronomici. È chie ancora quest'anno, pran- 
zare al Concert des Ambassadeurs — e mentre 
si pranza si manda iligargon a fissare un fauteuil 
al concerto Îì sotto, per udire almeno una volta 
la canzone în voga 

< Petit Dleu, petit bleu» 
che è di un Polentone napoletano, il Wenzel, 
e le altre inovitabili che verranno in voga nella 
stagione. Suppongo che per un momento diverrà 
chie andare a pranzo all'entrata del Bosco di 
Boulogne, al Chalet chinois, che era all’osposi- 
zione del 1878 e che fu ricostruito sul luogo. 


x 


Ho detto tatto? No... ma una parte; e credo 


chi la osserva da lontano. 


Ne 


(anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
messo in vendita Domenica 14 maggio în 


Contiene: 


I'Ecclesiaste tradotto dal Re 
È Raeli — Giornali e 
Dfalta della Domenica 
Un passo di G. Villani citato 
dalla Crusca, Nazzareno Ange- 
letti — Una visita alla casa del 
Goethe, ( tii — Cro- 
naca 


anni 
Spera di sole, Luigi 
Capuana — Libri nuovi, 


Cemtosimi £8 ‘ero per tatta l’Italia 


amento per tutta 1: Anno L. 5 - 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pol 1882 


tano L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


raz: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 13 maggio. 
P.Q n. 


La passione del sindaco Pianciani. 


Agli avamposti. 
:cco press’a poco la figura del terreno, e lo 
posizioni strategiche delle schiero capitolino, 
truppe alleato © corpi neutri. 

In fondo alla gradinata del Campidoglio due 
guardie di pubblica sicurezza, e quae là scaglio- 
nate altre due o tre paia di guardie municipali. 

Lungo la salita carrozzabile due guardio mu. 
nicipali e quattro giovinotti che pare stiano a 
godere il fresco, ma potrebbero anche essere ca- 
valleggeri della squadra volante. 

Sal piazzale varie coppie si aggirano silenzio- 
samente nella penombra. 

Intorno alla statua di Marc'Aurelio vedo ag- 
girarsi — gravido di pensieri @ di progetti — il 
cavaliere Serrao. 

Sullo scalone altre guardie, un po' di popoli 
© qualche altro cavalleggero dna 
lante. 

In genere, una calma solenne. 


* 
Nell’aula nessun provvedimento special 
Il solo banco della stampa è stato ampliato. 
La platea — dominio del popolo sovrano —ò 

già abbastanza affollata. 

Mentre si aspetta l'apertura della seduta, colla 
solita mezz'oretta di sofferenza, raccolgo i rap. 
porti degli esploratori. 

Unò che si è spinto fino a casa Fiano riferisce 
cho nella riunione ivi tenuta crasi deciso di pro- 
sentaro un ordine del giorno di protesta contro 
la convocazione del Consiglio. 

Un altro che ha potuto penetrare în casa Al- 


Un terzo crede sapere cho i due ordini del 
giorno saranno fusì © eliminati. 

Un quarto, sa che la Giunta, interpellata in- 
torno allo sue intenzioni, dichiarerà che rimzus 
in aspettativa delle decisioni del governo. , 

Un quinto mi riferisco che nolla sala delle 
bandiere — ove si raccolgono i consiglieri prima 
di entrare nell’aula — stanno pronti sei pom- 
pieri con relativi istrumenti. 


Intanto entra il sindaco Pianciani 
poltrona presidenziale, mentre il se; 
primo e solo fra i consiglieri, 
suo banco. 


@siede 
nate pat 
Ta a sedor ul 


* 

II sindaco suona a distesa, i consiglieri, 

vano adagio adagio © prendono i loro 

la Gianta sì achiera intorno al sindant ci ® 

stessa attitudine con ci Araby bey e gpl 

condano quel povero kedive Towflck, 3 
* 


Comincia îl sindaco, annunziando che ; 
guito al voto del Consiglio, ha presentatn ui * 
verno lo suo dimissioni, © în attesa. di at” 
l'accettazione crede suo dovere rimanere alpe 
di comando per sbrigare gli affari corea 

Silenzio glaciale, poi primo colpo di fue] 

il consigliere Cavi che lo spara, chiedengu e © 
Giunta ritira lo sue dimissioni. tal) 

Comincia a farsi sentire il cannone, Tr 
in nomo della Giunta ringrazia il Consigio 
aggiunge ch'egli o î suoi colleghi ossequenti 
governo del re, aspettano a decidersi allori: 
sapranno qualo determinazione questo ae 
preso. de 

L'araldo del sindaco dà lettura della conva, 
zione col principe Sciarra. e 

A questa grida che vieno ritenuta cone m 
grido di guerra, ecco avanzarai armato di tutto 
punto il consigliere Trocchi. 

La convenzione Sciarra — dice ogli - non pr 
discutersi che dopo il piano regolatore. Non: 
una convenzione come un’altra, ma un ‘sette: 
fugio (sic) per traspo:taro a piazza Sciarra ly 
sbocco della via Nazionale. Si vuol far crede 
che il Consiglio non è favorevole si grati 
lavori. 
ianciani, vedendo di non poter vincere fo. 
stilità del Consiglio, accetta il rinvio, 

* 

La lotta non è più possibile. Tutto lo altr 
proposte di massima sono rimandato, @ il cons: 
gliere Vitelleschi — l’apostolo della sospensi 
è raggiante, mentre il sindzco cerca le frasi più 
sdolcinate, le formule meno angolose, per arer 
l'aria di non capire tutti i sottintesi che gra 
vano contro di lui. 

Ahimè! Non è la eroce del potere quella del- 
l'onorevole Pianciani. ma erocifissione, e 
questo martirio volontario mi ricorda le volon. 
tarie torture a cui si assoggettavano in altri 
tempi certi isterici fanatizzati. 


* 


Allo 11 12 si riconosce che il Consiglio non BA 
è più in numero legale, la seduta è sciolta eil 
campo di battaglia rimano deserto, seminato 
di « lettore ai Romani, di avanzi di sciarps 
dacale, mentre in lontananza lo fanfare degli al. 
leati squillano a vittoria. 


'orlonia 


* 


nostra stazione ferrovini 
a Milano, è opera della Societa Veneta per 
prese © costruzioni pubbliche, e della Associs- 
zione dei Cavalieri di Malta: avendo la priua 
fabbricati i vagoni, e avendoli la seconda arre 
dati; @ ciò in seguito a conven 
stipulata. È noto del resto come la patriottica 
impresa dei Cavalieri di Malta, già esperimen- 
tata alle grandi manovre del !80 in Piemonte 
colla baracca-spedale, abbia poi trovato neces 
sario aggiungere a complemento della medesina 
l'istituzione di un treno ospedale, alla cui ese 
cuzione spontaneamente s'oifrì la predetta bene 
merita Società Veneta. 


+ L'onorevole senatore marchese Caraeciolo 
di Bella ha presieduto anche ieri una sedutasì- 
l'Associazione progressista. Il Consiglio diret 
tivo si era dimesso, e l’assomblea accettavòo 
questo dimissioni, ha convocati i soci a un'altra 
rianione che sarà tenuta stasera per la elezione 
dol nuovo Consiglio 


Ci siamo resi interpreti dollo lagnarse di 
molti, chiedendo come mai l'autorità permettè 
che in fondo al Corso venga accesa ogni ser? 
una lampada elettrica che accieca quanti 18 
seggiano per quella via. Molti ci domandano 
ora perchè è stato tolto in piazza San Silvestro 
quel fanale sistoma Siemens che illuminara co 
bene la piazza della Posta. : 

Non si trattava forse che di un esperimento 
ma siccome l’esperimento è riuscito bene, © 
sarebbe bene se si potesso spero quale de [il 
liberazione sia stata presa a proposito di questi 
fanali. 

=". Domani, alle 2, a villa Medici avrà luo? 
la gran festa di beneficenza in favore delle P°- 
vere orfane. 

Il biglietto d'ingresso non costa che cingusnti 
centesimi, e con cinquanta centesimi v'è da ® 
sistere a uno spettacolo completo di giuochi 1" 
moristici e di esercizi di prestidigitazione. |} 


«*+ La petizione degli artisti per la quale l'" 
norevole Nicotera ha chiesto ieri l'urgenza, vert 
discussa in una dello prossime sedute. 

Forse prima di questa discussione un'ali* 
petizione simile per la quale si stanno 130% 
gliendo firme fra gli artisti di parecchio cit 
d’Italia, verrà presentata al Parlamento. 


»*. Le conferenze di domani. PA 
Il professore Guido Cora parlerà altot004,; 
Società geografica sulla e Geografia fisità ‘* 
Sahara ». Dar 
Nella sala del teatro Argentina, all'in 
mezzo, il professoro Chierici tratterà sull'ar8” 
mento : € La sventura ». 


‘+ Domani, allo due, nella sala della Se 
di vigilanza elettorale in via dell'Abate La 
ha luogo l'assemblea generale dei reduci ! I 
© Casa Savoia. 


Trattasi di rinnovare il Consiglio dlirettiro * 
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discatere alcune proposte importanti. I soci sono 
quindi invitati premurosamento ad intervenire. 


+, I soci del Club alpino faranno domani 
uns escursione a Monte Cave e a Monte Arte- 


zio. 
®F'appuntamento è allo 6 45 alla stazione. 


isa 


NostrE INFORMAZIONI 


T inesatta la notizia che il conte Corti stia 
er far ritorno a Costantinopoli. Esso ha di 
Thiarato ad amici suoi che intende finire in 
Italia il suo congedo. 

Questa assenza dal suo posto del nosiro am- 
insciatore a Costantinopoli, in un momento in 
cui tanti avvenimenti si maturano sulle rive 
del Bosforo, dà luogo a molti commenti, e non 
troppo favorevoli, sia al governo che al conte 
Corti. 


Ci risulta che lo scambio di comunicazioni sulle 
cose egiziane è attivissimo da due giorni in qua 
fra îl palazzo della Consulta e i gabinetti eu- 
ropei. Da quanto pare, non dispiacerebbe al go- 
verno imperiale di Germania di vedere la Fran: 
impegnarsi in diflicoltà come quello che ha in- 
contrato ed incontra în Tunisi. 


A conferma di quanto abbiamo detto ieri pos- 
siamo assicurare che dopo brevissimo soggiorno 
a Saluggia îl presidente Farini tornerà a Roma. 
Ai di lui ritorno sarà regolato l'ordine dei la- 
vori parlamentari. 


Questa mattina gli uffici 1°, 2°, 7° ed £° hanno 
ultimato l'esame preliminare della proposta di 
legge sulla perequazione fondiaria. Dal com- 
plesso della discussione è risultato, come e gli 
avversari e i fautori di quella proposta concor- 
dino nel riconoscere che il ministro delle finanze 
presentando quella proposta in questo periodo 
della sessione non ha fatto cosa malto seria, ed 
ha messo în pratica il consueto espediente di 
contentar gli uni e gli altri, i fautori della pe- 
requazione cioè con la presentazione, gli arver- 
seri col momento della presentazione. 

L'ufficio 9° non ha tenuto adunanza; e piglierà 
le sue conelusioni martedì prossimo. 


La Commissione parlamentare che deve rife- 
rire sulle proroghe di diversi trattati di com- 
mercio non ha voluto prendere nessuna risolu- 
zione prima di udire i ministri degli affari esteri, 
delle finanze e dell'agricoltura, industria e com- 
ercio. Fino ad oggi la conferenza fra la Com- 
missiene e gli anzidetti ministri non è stata an- 
cora fissata. 


Nella rianione della Commissione per le fer- 
rovie complementari, il ministro dei lavori pub- 
blici ha dichiarato non essere disposto ad ac- 
cettare verun passaggio di linee da una ad altra 
categoria. 
ocondo l'onorevole ministro, il progetto di 
legge nen ha altro scopo tranne quello di sol- 
Iecitare l’esecnzione della legge ferroviaria. 


Sappiamo che parecchi deputati non hanno vo- 
Into richiedere il biglietto di circolazione per 
visitare la galleria del Gottardo dal 1° giugno 
în poi, poichè il ministro della confederazione 
elvetica non ha stimato dover usare al Parla- 
mento ed alla stampa italiana i riguardi dovnti. 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici non ha 
mancato al dovere di fare quanto era in poter 
suo perchè quei riguardi fossero osservati. 

Abbiamo da Genova, in data dell’11 corrente, 
che in quella città sono giunti molti capitani 
marittimi, testimoni oculari dei fatti di Monte- 
video, su î quali il ministro degli affari esteri fa 
interrogato dall'onorevole Massari, e che tatti 
affermano che la solenne riparazione ottenuta è 
dovuta all’energico contegno del comandante De 
Amezaga. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 

Cè all'ordine del giorno una quistione molto 
grossa. È 

ll trattato di commercio colla Francia. 

L'aula è quasi deserta; ma questo abban- 
dono è forse una prova di spirito che dànno 
i signo i senatori, visto che essi sono chia- 
mati semplicomente a porre il polverino sulla 
convenzione. 


Pei 


Il senatore Rossi incomincia il suo di- 
scorso. 

Discorso? Ahimè, monologo ! L 

Tranne i ministri che devono far mostra di 
staratienti, il senatore Brioschi che ascolta per 
cortesia, e due segretari dell'ambasciata fran- 
cese în servizio, quanti sono quelli che se- 
gueno l'oratore ? ea 
_, Nessuno forse, neppure i reporters, ai quali 
il senatore Rossi — prima ancora di comin 
ciar a parlare — ba avuto la cortesia di far 
pervenire il sunto del suo discorso. 

E però, mentre l'oratore svolge il suo pro- 


gramma commerciale, noi chiacchieriamo delle 
notizie che corrono. 

Del nuovo giornale ministeriale che deve 
uscire fra un mese, degli affari d'Egitto, del 


processo fra madamigella Guerra e ii suo di- 
rettore Suhr, del teatro milanese, della pere- 
quazione fondiaria, di una pomata miracolosa 
per far crescere i capelli sulle palle da bi- 
gliardo..... 


ta 


Alle 3 1/2 giunge l'onorevole Depretis, e 
parecchi senatori vanno a complimentarlo. Ha 
la barba più bianca di prima, e mi pare si 
senta un po' debole, ma seduto al suo banco 
di ministro ha sempre il solito aspetto di mago 
Merlino. 

Alle 4 1/2 il senatore Rossi ha versato in- 
numerevoli lagrime sul nostro commercio ro- 
vinato, e si prepara con un buon riposo a ver- 
sarne altrettante. 


at 


Alle 5 12 il senatore Rossi dice: 

< Ho parlato per esporre una forte convin- 
zione, l'assemblea giudichi nella sua saggezza» 
e si Siede. 

Il monologo è finito, ma il Senato è af- 
franto. I pochi senatori che non dormono, 
aprono l'adito alla speranza, fidano forse în 
una brillante replica del senatore Brioschi e 
nella prossima chiusura della discussione, ma 
invece prende la parola l'onorevole Alvi 

La speranza si dilegua, e l'onorevole Alvi 
fila esso pure il suo minoloy 

Solamente, mentre quello dell’onorevol 
Rossi era una geremiade, il Delewla Certnago, 
questo è un inno, un os@za. Il che però non 
darà al trattato un solo voto favorevole di più, 
come non glieneha tolto il precedente attacco. 


A che pro battagliare colla certezza di non 
mutar nulla allo stato delle cose? — vi do- 
manderete forse. Me lo sono chiesto io pure, 
e non ho saputo trovare una risposta soddi- 
sfacente. 

Alle 6 12 l'onorevole Rossi presenta un 
ordine del giorno con cui chiede la revisione 
della tariffa generale e la proroga del trat- 
tato al I° gennaio. Poi la discussione gene 
rale è chiusa e la seduta si scioglie. 


Camera. 


L'aula è deserta. L'onorevole Capponi, il più 
legante dei segretari della Camera insieme 
all'onorevole Guiccioli, legge il verbale con 
una voce sepolcrale. 

Nessuno naturalmente trova a ridire. 

Sono le due e mezzo, e l'onorevole ministro 
della guerra non si vede ancora. 

Tanto per far passare un po' di tempo, du 
o îre deputati domandano l'urgenza di alc 
petizioni, urgenza a cui nessuno davvero pensa 
opporsi 

L'onorevole Nicotera va a collocarsi dietro 
al banco della Commissione. Posso ingann: 
ma mi pare che anche oggi abbia il suo bravo 
discorsetto-pistolotto da fare. Da qualche tempo 
in qua questa specie di discorso è diventata 
una fatica speciale per lui. 

Il vice-presidente Abignente mormora non 
so che cosa; quindi pronuncia la consueta 
frase: L'ordine del giorno reca: discussione 
della legge per il riordinamento. 

L'onorevole Abignente sopprime per conto 
suo il Re e il Senato chiamando legge ciò che 
non è ancora che una proposta. 

Alle 
nistro 
e si mette 
dosi punto dell'onorevole Pandolfi che a gi 
icar. dall'esordio fa un discorso su un arti- 
colo, che sapremo dopo quale sia. Oramai que- 
sta discussione è tale un pasticcio che non 
se ne capisce più nulla. Dopo aver disc 
l'articolo 28, siamo tornati agli articoli 
13, poi si passerà magari al trentesimo. 

Anche l'onorevole Pandolfi parla della pre- 
parazione morale dell'esercito. 

Per me, mi sembra, che la migliore prepa- 
razione dell'esercito sarebbe quella di  pur- 
larne inutilmente il meno possibile. 


> 


Mentre il deputato Pandolfi discorre, l'ono- 
revole Crispi tiene cattedra a cinque o sei 
suoi fidi che gli stanno intorno, e che gli di- 
ranno fnaturalmente che non e'è governo di 
sinistra possibile senza di lui. 

Entra l'onorevole Costantini. Ha l'aria di 
avere un gran sonno. Potrebbe darsi che si 
alzasse appena ora. Tanto al palazzo della Mi- 
nerva che ci sia 0 non ci sia fa precisamente 
lo stesso. Nel governo, mi sembra un segre- 
tario generale in sopranumero. 

* 


dritto al suo ban 
cui 


ro. È solo. Vi 


gliare delle carte, non 


* 

Ma già anche l'onorevole Pandolfi dopo 
aver parlato per un'oretta buona sostenendo 
un suo emendamento relativo sul numero 
degli uffiziali del genio, lo ritira tanto per 
non dispiacere al ministro della gueni 

Gli danno però il lieve conforto di appro- 
vare un suo ordine del giorno che invita in 
certo qual modo il ministro a modificare l'or- 
dinamento del corpo del genio. 

Anche l'onorevole Pandolfi è un ex-militare. 

All'articolo 25, che riguarda la cavalleria, 
fa un bel discorso il deputato Sforza-Cesarini 
ricordando i servigi che quest'arma è desti- 
nata a rendere nelle guerre moderne, e_l'o- 
norevole Compans svolgendo su per giù lo 
stesso concetto. 

Entrambi sono ex-ufficiali di cavalleria. 

Ma i deputati parlano, tanto così per fare 
qualche cosa. K 

Le preposte del ministero passano inalte- 
rate una dopo l’altra. 


dx 


_1l presidente dà lettura di una interroga- 
zione sugli affari d'Egitto presentata da un 
deputato da cui non ci riesco di sentire il 
nome. 

L'onorevole Depretis, che è appena entrato 
nell'aula è che riceve le congratulazioni di 
moltissimi colleghi, s'alza per dire che comuni- 
cherà al suo collega la domanda di questa 
interrogazione. 
seduta è sciolta alle sette. 
soliti zelanti domanda che si 
tenza seduta domani. 

Meno male! 


Ao 2ej9okr, 


Per, Vereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Puig, 10. — i Consiglio dei ministri è 
saminò stamane la questione egiziana e la deci- 
siono ds prendersi riguardo ad essa. Dopo il 
consiglio ebbe Iuogo una conferonza fra l'ono- 
rovole Freycinet 6 lord Lyons, ambasciatore 
d'Inghilterra. Parlasi dell'imminente invio di 
vascelli inglesi e francesi nelle acque egiziane. 


i onira, 12. — 1 giornali approvano i prov- 
vedimenti votati in prima lettura dalla Camera 
dei Comari riguardo all’Irlanda. Il solo Daily- 
News lî giudica troppo severi. 


si 

Cairo, 18. — La Camera doi Notabili si riu- 
nirà domani. 

Torino, 12. — Sua Maestà il Re partirà do- 
mattina por Roma. 

Vionna, 12. — Camera dei deputati. — Fa- 
rono approvate la legge relativa al credito per 


la pacificazione della Bosnia e dell’Erzegovina 
€ la convenzione di navigazione austro-serba. 


TR 

IDuda-Pest, 12. — Camera dei deputati. — 
Fa approvato, senza alcuna modificazione, l'in- 
sieme della tariffa doganale. 


Parigi, 12. — Vi fa oggi uno scambio di di- 
spacci attivissimo tra la Francia e l'Inghilterra. 
I telegrammi comunicati stamane da Freycinet 
Consiglio dei ministri nulla dicono di nuovo. 
Essi dànno particolari sugli incidenti giù co- 
nosciuti. 

L'accordo, tra la Francia © l'Inghilterra verrà 
probabilmente stabilito completamento questa 


sera. 
La flotta riceversbbe ordine telegrafico di pre- 


pararsi subito a partire per Alessandria. 
I vascelli francesi arriverebbero primi. 
Le due flotte, la inglese e la francese, riunite, 
si comporrebbero di 12 a 15 corazzate con dodici 
ila nomini da sbarco appartenenti agli equi- 


paggi. 


A ondra, 12. — Il 7imes ha da Alessandria: 

« La Camera dei Notabili, che si aprirà do- 
menica, sarà spinta a firmare una petizione chie- 
dente l'abdicaziono del kedive ‘0 la nomina di 
suo figlio Abbas bey, ol dento del Consi- 
glio come reggente 6 Arabi bey come governa- 
tore, poichè Abbas bey ha soltanto setto am 

« Tewfk ricusa qualsiasi comunicazione coi 
ministri 

« Gli Europei sono allarmatissimi. Molti la- 
sciano il Cairo. Si fanno grandi sforzi per man- 
tenere l'entusiasmo nell'esercito. Spiegasi una 
grande attività in tutti i forti della costa set- 
tentrionale. 

« La popolazione generalmente approva l'at- 
titudine ferma del kedive ». 

Lo Standard ha dal Cairo : 

e Il kedivo uscì în carrozza e la popolazione 


| lo accolse benissimo ». 


Cairo, 12. — La Camera ricusando di riu- 
nirsi, si crede che Arabi bey abbia intenzione 


di passar oltre, di fare, quanto prima, un colpo 
di Stato e di deporre il kedive. 


Berlino, 12 — Reiehstag. — Discutendosi il 
monopolio dei tabacchi, parecchi oratori di tutti 
i partiti parlarono contro. Un solo deputato del 
partito dell'impero parlò in favore. Il segretario 
di Stato Schelz confutò le obiezioni contro îl 
monopolio, il quale non minaccia — dice l'ora- 
tore — la libertà elettorale. La maggioranza del 
Reichstag riconosce cho i bisogni dell'impero 
sono cresciuti, ma non vi è poi maggioranza în 
favore del monopolio. 

Il governo declina quindi, coneludo Scholz, 
ogni responsabilità per la continuazione dello 
stato attuale, lasciandola al Reichstag. 


Pierlino, 12. — L'esposizione d’igiono, pro- 
parata presso il sobborgo di Moabit, la quale 
doveva inaugurarsi martedì, fa interamente di- 
stratta da un incendio scoppiato stasora. 


Torino, 13. — Sua Maestà il Re è partito 
stamane per Bologna e Firenze, salutato alla 
stazione dai principi ed ossequiato dalle auto- 
rità e da una folla di cittadini. 


Cairo, 13. — si conferma che la Camera 
ricusi di riunirsi illegalmente e che Araby bey 


abbia interzione di deporre il kedive. Però si 
assicura che non tutto lo truppe siano dispeste 


ad obbedirgli. Un reggimento resta fedele al 
kedive. Stone pascià, capo di stato maggiore, è 
dimissionario. 


Londra, 13. — Un pacco contenente materia 
esplodente fu trovato presso il cancello di Man- 
sion Houso. 

Il Daily Nexs ha da Vienna: « Credesi che 
lo potenze spediranno una squadra mista ad A- 
lessandria d'Egitto ; so la dimostrazione riuscirà 
insufficiente un intervento anglo-franceso è pro- 
babile ». 

Il Times annunzia che Îl governo inglese ha 
deciso di spedire due corazzato in Alessandria. 

Il Daily News ha dal Cairo: « Il presidente 
della Camera dei notabili dichiarò ad Araby bey 
che so l'esercito insistesso nel voler deporre 
Tewfik i beduini verrebbero a soccorrerlo ed 
entrerebbero al Cairo. La situazione del mini- 
stero è imbarazzata ». 


TELEGRAMNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 13. 


L'accordo tra la Francia e l'Inghilterra ri- 
guardo alla soluzione della questione egiziana 
sembra completo. Ma v'ha chi crede che l'In- 
ghilterra intenda lasciare alla sola Francia 
l'incarico di sbarcar truppe. I legni inglesi 
non farebbero che appoggiare colla loro pre- 
senza in rada. 

Vennero impartiti ordini alla squadra fran- 
cese del Mediterraneo perchè sì tenga pronta 
a ogni eventualità. Si calcolano a 15 mila gli 
uomini che, dato il caso, dovrebbero sbar- 
care. Ma prima di prendere una determina- 
zione definitiva si attende di conoscere ciò 
che delibererà oggi la Camera dei Notabili al 
Cairo. 

È arrivato il cardinale Lavigerie vescovo di 
Tunisi. 

L'apertura del Museo Grevin si farà a be- 
neficio delia Società per l'infanzia e della So- 
cietà di beneficenza italiana. 

Domenica il conte Mun terrà una confe- 
renza cattolica al Cirque Q'Hiv 

Berlino, 13 

Corre voce che la Germania, l’Austria-Un- 
gheria e l'Italia sì siano riserbato il diritto 
d'intervenire separatamente in Egitto. 


TA A 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
—_____-coccectccc 
INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi quarta pagina) 
rr  d_o __—— 


La salute. — Che bel dono della Provvidenza 
che è la salute! Beato chi la possiedo. Dopo la 
Vita è il più bel dono che il creatore faccia alle 
sue creature. Gioventù, ricchezze, delizie, onori 
e persino i troni che valgono senza di essa? 
Eppure non vi ha cosa tanto disprezzata, quando 
si possegga, ma altrettanto ricercata quando sia 
perduta! 

Infinito numero di malati godrebbe ora il dono 
della salute, se avesse con solerzia ed energia 
combattuto î primi attacchi del malo che ora lo 
sta distruggendo irreparabilmento! Infatti o- 
gnuno capisce che il malo è come un incendio, 
che è facilo spegnerlo nei suoi primordi, ma im- 

sibile quando sia avanzato. 

Sì dirà: Ognuno vuol guarire, ma vi sono tante 
dinicoltà che molte volte non sono facili a supe- 
rare; per esempio: trovare chi vi consiglia e 
vi regola; trovare îl tempo per potersi assog- 
gettare alle cure ; averla pazienza e la memoria 
di praticarle, ecc. 

Ebbene, tutte queste difficoltà e mille altre 
che potrebbero sorgere si dileguano e scom- 
pariscono facendo uso dello Sciroppo depura- 
tivo del cavaliere Mazzolini. Esso è efficacis- 
simo nella cura dell’erpete, sia quando tale im- 
purità circola col sangue e che congestione ora 
la testa, ora l’emorfoldi, ecc., ecc., sia quando 
attacchi i visceri contenuti’ nelle cavità del 
corpo, come io stomaco, le intestina, il fegato, 
la vescica, ln gola, i bronchi, ecc., ecc., sia 
quando effiorisca sopra la pelle, producendo 
lumpetigini, licheni, ezemi, piaghe croniche, ecc. 

Inoltre è di una incontestabile utilità nella 
cura della scrofola o della rachitide, e perciò 
degli infarcimenti glandalari, debolezza, difficile 
dentizione, contorcimenti delle ossa, marasmo, 
diarrea, oftalmiti croniche, ozene dol naso, ecc. 

E finalmente guarisce lo malattie segrete in 
qualunque forma esse siano e di più depura il 
sanguo dagli effetti deleteri del mercurio. _ 

Ecco dunque superate lo difficoltà; consiglio, 
regola, perfezione, fucilità, innocuità, e più di 
tuîto sicurezza e prontezza nell’effetto curativo. 

Lo Sciroppo di Pariglina, composto e inven- 
tato dal cav. Mazzolini, si vende nel sue Stabi- 
limento via Quattro Fontane, n. 18, Roma. (24 


PREMIATA NEL 1881 CON MEDAGLIA D'ORO 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE NAZIONALE DI MILANO 


Assteurazioni controgl'incendi, lo scoppio del 
gra, de [nimine, delle macchinea vapore ; controle com- 
Seguenzo dei danni d'incentio, cioè perdita di pi 
gioni 0 di uso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
Bilimenti industriali; contro la grandino; sulla 
vita dell’aomo; delle merci e valori, nei trasporti 
merittimi, luviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, dei cristalli e specchi. 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1880 
IL 70036,093 45 

di cui oltro a ventiselle milioni in beni immobili e cre- 
diti ipotecari. 

È pagamenti efettuati dalla Compagnia per ri- 
sarcimenio di danni 21 propri assicurati, dalla sua fon- 
dezione sl 31 dicembre 1881 ammontano alla ingente 
somma di L. 377,469,857 e 10 cent. 

Il rappresentinte della Compagnia in Monza è lI- 
spettore Divisionale signor Cav. Marino Mi riva A 

[ 


Proprietà letteraria. 


no 


IL PORCELLINO D’ORO! 


@orte-Bonhemnr) 


(Fraduzione di TGO) 


Saviniano dovette presto convincersi dell'im- 
possibilità di farsi strada fra mezzo a quella 
massa compatta. Dopo qualche inutile tentativo 
si decise atornaroindietro e arrivare da un’altra 
parte alle file dello carrozze. Le prime ch' egli 
incontrò erano le ultime arrivate e non vi scoprà 
neppure una faccia di conoscenza. Più andava 
avanti e più era difficile il penetrare in quel 
laberinto. Fu costretto a passar sotto îl timone 
d'una calèche per trovarsi un po’ più al largo 
© procedere avanti senza farsi troppo osservare. 
Stava per terminare una corsa e tutti ne se- 
guivano gli incidenti; le signore stesso s'erano 
alzate in piedi e osservavano con i canocchiali 
i dieci campioni dall'altra parte dell'ippodromo. 

Saviniano a forza d’andare avanti, fra una 
carrozza e un’altra, avea finito per essere non 
molte lontano dalle tribune e a cento metri dal- 
Y’arrivo. La signora Montauron doveva essere 
da quelle parti: i milionari hanno dovunque 
dei buoni posti. Saviniano s'alzava in punta di 
piedi per veder di scoprire la livrea marrone © 
oro ch'egli avrebbe riconosciuta fra mille. Nes- { 
suno s'occupava di lui: i cavalli arrivavano e i 
un confaso clamore s’alzava da tutte le parti. 

Non si vedevano che dello spalle, oil visconte ; 
d’Amanlis per cogliere il momento in cui a- | 
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Le inserzioni sì ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Gal'e 
Dalla Francia, l’Agenco principale de Pubiicità, Pa 


vrebbe velato dei visi, quando tutti si fossero 
rivoltati, appoggiò il piede sul montatoio di una 
tietoria nella qualo era una persona in piedi, 
rmata di un grosso paio di canocchiali. Il suo 
piede fece oscillare la carrozza, 6 la persona 
che vi era dentro abbassando il suo telescopio 
guardò în faccia il signoro che ardiva distur- 
bare così il di lei equilibrie. 

— Come! sieto voi! — esclamò. — Bravo! a- 
veto fatto bene a venirmi a chiedere un posto. 
Credevo che foste in collera con me dopo la 
faccenda del chiosco! Ma voi avete troppo spi- 
rito per prendervela con me, e avrete indovi- 


{ nato ch'io non c'entravo per nulla. 


Il visconte d'Amanlis ritirò subito il piede. 
La sua cattiva stella l'aveva proprio condotto 
dove non voleva andare, e fra tanti montatoi 
gli aveva fatto scegliere quello della poco re- 
putata rieforia della bionda Anita. E pensava 
al modo di andarsene: ma essa continuò : 

— Montate dunque!... ho scommesso cento 
franchi su Bourreuil e voglio vedere arrivare... 
oh! peccato... frusta... e Korigan gli passa a- 
vanti... Korigan vince... e quella besiia di Bouret 
mi viene a dire ch’è una rozza... potero averlo 
20... Bouret mi ha fatto perdere cento franchi... 
me li farò rendere. 

Saviniano non ascoltava © cercava una scap- 
patoia per andarsene. 

— Dunque che coss avete? — disse Anita ri 
mettendosi a sedere. 

— Mi fate una faccia...! pare l’abbiate con me... 
Vi giuro che avete torto. Non sono stata allo- 
vata in grembo ad una duchessa, ma so vincere 
e non son cattiva. Se avessi potuto supporre 
che facevate la corto alla signorina Fourcas e 
che eravate in buonissime relazioni con la si- 
gnora Montauron, non mi sarei fermata a come 


ris, 92, rue de Richelieu 


E dall'Inghilterra, presso i signori 


prare delle sigarette... Ma non sapevo nulla © 
mi ci hanno mandata. ra 

— Chi? — domandò il visconte che incomin- 
ciava a pigliare interesse a quel colloquio; 

— Aparanda, per Bacco! l'avete pur visto. 
Non so che cosa gli abbiano fatto i Montauron, 
ma egli pensa soltanto a far loro del male. Se 
sono vostri amici li dovreste avvisare di stare 
in guardia. Mi dispiace proprio di avergli dato 
retta a quell’orso di Svezia. M'ha fatto pordere 
il colonnello Cavaroc e non ne valeva propria- 
mente la pena. Avrei dovuto ricordarmi quello 
che me ne avevan detto... È un intrigante quel 
conte... l'ho saputo a mie spese. E Cavaroc era 
un uomo serio. 

— Ma siete sempre con d'Aparanda? 

— Io! ma vi paro? La prima volta che gli ho 
chiesti diecimila franchi, mo li ha rifiutati. È 
inutile aggiungere che l'ho messo alla porta. E 
non who perduto nulla, perchè presto lascia 
Parigi per farsi impiccare altrove. Parto domani 
o dopodomani con i quattrini de’ merli che ha 
pelato. 

— Ne sieto sicura ? 

— Me l'ha detto Ini... Ma l'ho trattato come 
si merita, ve lo garantisco. Se potessi fargli 
qualche brutto tiro prima della partenza non mi 
parrebbe vero. 

— Come! — esclamò Saviniano — Aparanda 
va detto che domani va via? dunquo è qui? 

— Sì — rispose Anita — quell'uomo non la- 
scia passare occasione di guadagnare quattrini e 
deve essero d'accordo con qualche bookmaker 
por spogliare gli scommettitori. Nell'handicap 
corso adesso avova Korigan a 25. Lo aveva con- 
sigliato ancho a mo, ma non l'ho voluto. 

— Credevo che non gli parlaste più. 

— Non viene più a trovarmi... Ma non gli po- 
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tevo impedire di fermarsi a dirmi qualchy 
rola. È venuto a cavallo, seguito da m 
montato male como lui perchè, come eapet; 
ha scuderia... Ha all'albergo... SO l'aver "2 
puto prima ne avrei diffidato, perchè cono; 
forestieri © i migliori non valgono gran co 
— È andato via dalle corse? 5 
— Lui! non c'è pericolo. Deve essera inte, 
sato nol Gran Premio, © non se n'anderà mic 
di avere incassato i suoi guadagni. So volgtane 
contrarlo, andato a girellare intorno Alla ten; 
dove si va a bere. Credo che avrà lo sue ba, 
ragioni per non avvicinarai al peso. Di 
— Non mi preme punto d'incontrarlo, 
— Allora restato qui con me. Non gi artj;; 
nerà. Ma non so se anderà a ronzare intonr; 
landau della signora Montauron. 
— La signora Montauron! l’aveto veduta? 
— Sicuro! anche suo marito. Tutti }i hanno 
veduti. Sono venuti în gran gala, ed il Jo 
equipaggio è il migliore che vi sia a Longchau, 
Non l’aveto osservato? La 
— Arrivo adesso. 

E cominciate lo vostre visita da mo. (razio, 
visconte! non sono porsuasa che l’abbiato fatty 
apposta, ma vi so ugualmente di non farmi 
muso. Per dimostrarvelo, vi dirò che troverete 
la signora Montauron a cento passi di qui. Der 
essero sola nella sna carrozza, dalla quale noy 
è mai scesa, perchò quando hanno dato il se 
gnale della partenza suo marito parlava con dis 
agonti di cambio nel recinto del peso. 

— A cento passi di qui? 

— 81, a destra, andando avanti verso il se 
gnale dell'arrivo, Se salito qui, la potete ve. 
dere... 
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In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 15 Maggio 1882 


GIORNO PER GIORNO 


La Gazsella ufficiale ha pubblicato ieri sera | 
1a legge sullo serutinio di lista, 

Dura lex per ì pigionali di Monte Citorio, 
sod tex! 

Coloro che hanno l'abitudine di dire le loro 
orazioni la sera e la mattina sono quindi in- 
teressati di pregare per i moribondi aggiun- 
gendo il solito: ora pro eîs. 


*, ,* 
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La questione egiziana gonfia a vista d'oc- 
chio. E intanto la Rassegna va enumerando 
quello che l'Italia può mettere sul tappeto, 

L'enumerazione è breve: Noi non abbiamo 
che la competenza dell'onorevole Mancini, e 
la speranza di mettere insieme il concerto 
europeo. 

Poca cosa per dir la. verità. Non nego la 
competenza dell'onorevole Mancini; ma di- 
sgraziatamente è una competenza subordinata 
all'abolizione del macinato ed a quella del 
corso forzoso. 

Resterebbe il concerto europeo — un con- 
certo dove il piccolo Piemonte ha potuto suo- 
nare un tempo fra i primi violini; ma pur 
troppo he paura che l'Italia dovra contentarsi 
anco questa volta della parte che le hanno 
data al congresso di Berlino, quella cioè di 
are il {reppiedi. 

E raccomandarsi a Dio che non gliene dieno 
un quarto... nella schiena. 

V'è da aspettarsi di tutto, dopo i bei suc- 
cessi ottenuti all’estero dalla Riparazione! 


* * 
333% 

La Provincia di Brescia ha annunziato per 
la prima. e altri fogli progressisti hanno ri- 
petuto, che il ministero ha l'intenzione di no- 
minare l'onorevole Cairoli sindaco di Roma. 

La Provincia è organo dell'onorevole Za- 
nardelli; l'onorevole Zanardelli sì trova ora 
a Brescia, o per lo meno è passato per dilà; 
dunque la notizia deve avere qualche fonda- 
mento. 

Ma verosimile è certamente perchè il mini- 
stero che ha presentato alla Camera una legge 
per rendere i sindaci elettivi, non può fare 
sindaco di Roma che un progressista. 

Ma qui forse non sta la vera ragione della 
cosa. C'è di megli 

L'onorevole Depretis facendo sindaco l'ono- 
revole Cairoli, gli dà un'occupazione tale da 
non permettergliene alcun’altra. specie quella 
di combattere il ministero a Monte Citorio. 

Eh! Barbabianca pensa a tutto! E sa met- 


as 


Ù PORCELLINO D'ORO sist mico 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!.. © 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
G. L. PICCARDI. 


— Pur troppo — continuò Orazio colla sua a- 
bituale ironia. — Chi sta în alto, mio caro, ri- 
mane esposto al bersaglio. Oh! bella!.. per 
quale ragione avrebbero dovuto lasciarti în pace? 
chi sei tu per meritarti cetesto privilegio? Io 
te l'ho detto, mi pare, nna volta: prima d’ac- 
cettare pensaci, e pensaci bene. Egli è che per 
la lotta politica ci vogliono dei temperamenti 
fatti a posta. Una volta ingolfato nell’azione, è 
inevitabile che tu urti degli interessi; o do- 
vunque sono degli interessi urtati, troverai sem- 
pre dei nemici che ti attaccheranno... Non te ne 
dar per inteso. 

— Mi accusano e non voglio che l’accusa passi 
in silenzio. 

— Male. Se tu mostri di prendertela, com- 
rrenderanno subito qual è il tuo debole e non 
ti daranno un momento di tregua. Guai a preoc- 
cuparsi del pubblico! Ma via! credi tu davvero 
che questo buon pubblico valga la pena di es- 
sere preso sul serio ? 

— Tu parli bene, tu — replicò Sergardi — 
ma non mi persuadi. Bisogna rispondere. 

— E rispondiamo pure; ma è un cattivo ser- 
vizio che ta mi domandi. Pessimo, parola d’o- 
nore! Non hai capito dunque che quest'articolo 
Viene di qui, dal ministero? 

— Da che lo arguisci? — domandò il mini- 
Stro non senza sorpresa, 


— er 


tere a posto tutti, a condizione che lascino 
lui al suo! 


* 
*>%* 


Del resto, viva il sindaco Cairoli ! 

Non rifarà forse Roma; non la convertirà 
in una novella Menfi; ma i Romani potranno 
essere sicuri, almeno, che non verranno mai 
a manear loro i genitivi 

Sarà tanto di guadagnato! 

* * 
333% 

Belluno, fra le città italiane, è quella che 
dà minor pascolo ai giornalisti, 

Mai una dimostrazione di popolo! I carabi- 
nieri ci vanno come ad una villeggiatura. 
Perchè l'Italia si occupasse cinque anni or 
sono di lei, ci volle un terremoto che la su- 
bissò mezza. 

Vi ha chi attribuisce questa vita riposata 
all’isolamento in cui sì trova sotto l'aspetto 
ferroviario. Belluno è ancora vergine di lo- 
comotive — sebbene abbia una stazione già 
bell'e fatta. 

Ma ahimè! Belluno è stanca delle sua fe- 
lice monotonia; Belluno reclama il suo posto 
nella cronaca susurrona; Belluno cinque giorni 
or sono ha voluto provare le forti emozioni 
d'un comizio popolare e.... 

Rassicuratevi: la monarchia non fu toc- 
cata; lo Statuto non ci rimise il più magro 
fra i suoi ottantaquattro articoli. 

Belluno pensò unicamente alla polenta e 
al sale.. vera gemma a rigore di prezzo che 
la costringe a mandar giù quelpovero boccone 
con la ripugnanza che destano le cose insi- 
pide e indigeste. 

Io noto il fatto e lo passo pei retaliri in- 
combenti all'onorevole Magliani. Ma per carità 
non bisogna dir nulla all’onorevole Baccarini: 
ebbe capace di compensar quella provincia 
col fumo di una promessa di locomotiva. 

E allora addio polenta! 

Fatta di grano guasto produce la pell 
ma passa 

Impastata senza sale è insipida e mal 
ma passa auc 

Ma se, come dicono le massaie, prende 
il fono, è assolutamente impossibile mar- 
darla giù. 

Sarebbe condannare i Bellunesi al supplizio 
di Ugolino. 


* * 

333» 
L'incidente italo-svizzero giornalistico volge 
a buon fine. Il ministro Baccarini ha dichia 
rato nettamente che se alle autorità ed alla 
stampa italiana non fosse fatto conveniente 
trattamento egli per il primo si sarebbe aste- 
nuto dall'intervenire all 

tardo. 


igurazione del Gi 


— Da tatto... Fra riga © riga ci sento la rap- 
presaglia. Va pur là che noialtri, gente del me- 
stiere, ci intendiamo della merce. Del resto, 
non c'è da stupirsene. Le mura dei ministeri 
hanno occhi che vedono e orecchie che ascol- 
tano... 

— Oh! la vedremo! — esclamò ;Sergardi con 
durezza. 

— Cattiva idea — ribattò Orazio con calma. 

— Cattiva! e perchè ? 

— Commetterai delle ingiustizie. Chi sta in 
alto ha il dovere di esser tollerante. Ad ogni 
modo fai come credi. Per conto mio non sarà 
mai detto che un amico mi abbia domandato in- 
vano un favore. Quell'articolo avrà la sua risposta 
questa sera. 

Si lasciarono. Sergardi cominciava purtroppo 
a comprendere che la via del potere non è tutta 
seminata di rose. Avea la coscienza di aver fatto 
il sno dovere e pur nondimeno in quell’articolo 
lo trattavano come un collegiale. « Era un for- 
malista taccagno ». Lo accusavano di creare o- 
stacoli agli affari, lo dicevano un ministro di 
go. Egli si sentiva offeso dal modo con cui 
veniva combattuto. Soffriva. 

Quel giorno fa con tutti più brusco, più rude 
del solito. Rimpiangeva i bei tempi, quando i 
suoi buoni concittadini di Montesanrotondo lo 
ascoltavano a bocca aperta, maravigliati. A Mon- 
tesanrotondo, dove egli non era che assessore 
municipale, ogni suo cenno era legge. Ministro, 
trovava dei semplici scarabocchiacarte che lo trat- 
tavano come l’ultimo venuto. 

Rimase, fino a sera, stanco, prostrato. Quando 
alle quattro gli portarono la seconda posta, cercò 
fra le tante lettere, quelle che avevano il timbro 
di Campofiore. 

Ve ne era una fra le altre la cui soprascritta 
rivelava un carattere conosciuto : un amico che 


Questo contegno pagg abbia deciso il go- 
verno federale ad aurg@ntare un poco il nu- 
mero degli invitati al'famoso pranzo di Lu- 
cerna. I biglietti per la stampa italiana sa- 
rebbero trenta. 

+ 
>» 

Ora però c'è un altro incidente. 

Il mivistro svizzero ha avvertito i presi- 
denti delle due Camere che i senatori 0 de- 
putati che non possone assistere alla inau- 
gurazione avranno a loro disposizione un bi- 
glietto gratuito valido a datare dal 1° giugno. 

Questa comunicazione, fatta certo con buone 
intenzioni, è sembrata però meno che con- 
veniente, e nessuno approfitterà dell'invito. 
Quei pochi che si erano iscritti si affretta» 
rono a cancellarsi 

Decisamente il governo svizzero non ha a- 
vuto la mano treppo felice in tutto questo 
affare! 

* * 
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Da qualche tempo Ottavio Feuillet, l’autore 
sta poco bene. 

A Parigi le signore sono proprio desolate 
di ciò, ed hanno ragione. 

Oltre che Feuillet è una persona simpati- 
cissima e un uomo di grande ingegno, egli è, 
senza saperlo e senza volerlo, una specie di 
segretario galante. 

Molte signore cavano da qualche pagina dei 
suoi libri le lettere, che poi mandano ai loro 
innamorati, come roba propri: 

Giorni addietro 1 
vanti al tribunale della Senna alcuni fram- 
menti di certo memorie, che diceva scritte 
dalla duchessa di Chaulnes. 

Erano la cosa più bella che si possa imma- 
ginare: parevano il grido e l'eco di un cuore 
sensibile che sanguina. 

Ebbene, ora è provato che quelle pretese 
memori della duchessa di Chaulnes sono 
estràiti puri e semplici di uno tra i migliori 
romanzi di E Un mariage dans le 


monde. 


* 
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Del resto, le signore francesi hanno sempre 
avuta molta inclinazione e molta attitudine a 
vestirsi con le penne del pavone. 

L'anno scorso una ceria signora Santerre si 
era messa a serivere anche lei delle memorie, 
svaligiando un famoso romanzo di Dumas 
figlio, la Signora dalle camelie. 

Una cosa è poi da notare: tutte coteste 
donne che vogliono pararsi l’anima coi sen- 
timenti altrui, non sanno, vivere in pace nè 
con ioro stesse, nè col marito e fanno di molti 
strappi nel contratto matrimoniale. 

In conseguenza di che sarebbe forse bene 


gli seriveva, uno dei suoi compagni d'infanzia, 
il quale avea senza dubbio sentito il bisogno di 
rallegrarsi con luî dei suoi successi. 

Aperse la lettera col cuore palpitanto. In quel 
momento confidava di esser confortato. Quale 
delusione ! Il signor Anacleto Giovannelli, uno 
dei suoi elettori, sensalo di concimi artificiali, 
dovendo venire a Roma por affari, gli aveva 
scritto quattro righe secche secche, per incari- 
carlo di trovargli una camera mobiliata, situata 
in luogo centrale, e che per un mese non co- 
stasse più d'una trentina di lire! 

— Aneo questa ci volera — esclamò Sergardi 
aîferrando il cappello. — Un ministro del regno 
d’Italia, in corca di camero ammobiliato !... 


V. 


Dove sì comincia a capire qualche cosa. 


Quella sera nel salotto della signora Galleani 
forvera una conversazione più animata e più 
clamorosa del consueto. È un fatto che dal giorno 
în cuî Sergardi era diventato ministro, il co- 
dazzo degli amici e degli ammiratori della pa- 
drona di casa era andato continuamente ingros- 
sandosi di reclute nuove. Tre o quattro signore 
dell’alta società bancaria romana s'erano re- 
putate felicissime di essere ascritte nel numero 
delle sue più care amiche. Era insomma nna 
mescolanza maravigliosa ed eteroclita che of- 
friva un grando splendore di toelette, un sus- 
siego dignitosissimo, una correttezza scrupolosa 
di forme e il più strano guazzabuglio di nomi 
che fosse possibile immaginare, 

Veramente Luisa avrebbe preferito volentieri 
un paio di duchesse o di marchese di buona 
qualità a tutto quello sfarzo ditrine, di dia- 
manti e di ventagli quasi sconosciuti; ma per 
quanto ci si fosse data attorno cen impegno, 
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che le nostre ro invece di leggere ro- 
manzi, stessero in casa, non dico a tessere, 
ma almeno a ricamare. 

Non per nulla quell’antico marito romano 
scrisse sulla tomba di sua moglie: Domum 
mansit, lanam fecit. 

Li * 
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Tolgo dalla Frusta. dî Salerno questo brano 
di corrispondenza che mi sembra un saggio 
della nuova prosa destinata a infiorare i pro- 
grammi per le prossime elezioni: 

« Certamente il bisogno storico del progresso, 
che vnole congiunto il presente all’ayvenire, 
rende pratico ed attuabile l'ideale di questo av- 
venire con punti di contatto alle opinioni pro- 
gressive del presente, da persuaderci che l’urns, 
retta dallo spirito della nuova logge elettorale, 
dovesse metter fuori nomi soltanto di coloro che 
questo ideale nella sua purità professano, e dî 
quelli fra coloro che ad esso più prossimi, ed 
aventi con sincerità maggiore conforme attitu- 
dine, gli har preparato il mezzo legislativo della 
sua attuazione. > 

Misericordia! a pigliar questa prosa e rin= 
voltarci dentro delle acciughe, c'è da vederle 
scappar via per la strada. E dire che se n 
serviranno per rinvoltarci gli elettori! Poveri 
elettori, mi fanno proprio compassione! 


#_ 
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Stamani, passando per via Nazionale, ho 
letto alla vetrata di qualche restaurant un 
cartello con queste parole 

GELATI Sasl. 

Che il gelatiere abbia voluto rendere un 

omaggio al futuro generale commissario? 


Cose pi NapoLI 


13 maggio. 


Quando scrivevo che il Consiglio comunale 
scateva della convenzione con la Immobiliare di 
Roma, non sospettaro che gli ottanta di Sam 
Giacomo avossero în poche battute risoluto il 
lungo e intricato problema, intorno al qualo sf 
andava studiando da più di quattro anni, e che 
solo due giorni fa era stato svilappato e ragio- 
nato in un volume în quarto distribuito ai con- 
siglieri... cho naturalmente non lo avevano letto. 

La discussione breve, saltuaria, più di mostra 
che di sostanza, ai adagiò subito in una appro- 
vazione unanimo con grando soddisfazione del 
Consiglio, del pubblico... o della Immobiliare. 


2S 

C'è però, come in tutte lo coso umane, illato 
in ombra dietro quello in Ince. L'ombra è co- 
stituita dalla facoltà fatta alla Gi 


non ci era finora riuscita. Soltanto la nobile ba- 
roneaza di Boscofiorito, quella stessa che nel 
carnovale del 1874 schiaffeggiò pubblicamente il 
marito al veglione dell’Apollo, doro egli avea 
fatto la sua apparizione tutto tronfio come un 
tacchino, tenendosi a braccio la bella Fanny, la 
bionda mima il cni nome bastava a riempir di 
terrore i cuori delle vecchie madri © delle gio- 
vani spose, soltanto cotesta fiera © illibata Po- 
nelope comparve un mercoledì sera nel salotto 
della Galleani, fra lo stupore dei convenuti, i 
quali non appena la videro entrare tutta ve- 
stita di velluto vordo-mirto, coi capelli neris- 
simi intrecciati di mughetti o di perle, albas- 
sarono immediatamente il tono della voce 6 con- 
templarono estatici l’inchino profondo con cui 
le due dame scambiarono reciprocamente îl sa- 
luto. Se non che, dopo quella sera, la nobile 
marchesa non si lasciò più vedere. 

Pare, în certo modo, Luisa avea ottenuto del 
successo. Ma che ella amasse Sergardi, non tutti 
lo credevano. Fra i frequentatori della sua casa 
ce n'era più d’uno che si permetteva di dubi- 
tarne. e Elisa non è capace che di un amore di 
testa — avea detto una sera il cavaliore Mo- 
randi ad Orazio, col quale era entrato in di- 
scorso a proposito della relazione di lei con Ser- 
gardi. — Infatti, guardala în questo momento ». 

E gli accennò la bella pagana la quale avea 
afferrato un mazzetto di viole e lo odorava con 
una volattà nervosa. Non appena si fa inebriata 
di quel profumo, ella lasciò cadere con indiffa- 
renza il mazzetto sopra la tavola. 

— Hai veduto? — soggiunse Morandi. 
qual'è îl destino dei limoni spremati. 

Orazio si strinse nello spalle. 

— Che importa tutto ciò — riprese. — Io ho 
sempre pensato che un uomo di buon senso non 


— Ecco 


diare, esaminare, correggere, accerdarsi, portar 
insomma l’opera sua su questo o quel partico- 
lare della convenzione — a rischio di feriro al 
caore la convenzione stessa. 


>< 
Un'altra ombra, che può avere anch'essa la 
sua importanza: 
— A che cosa servono i Consigli comunali ? 
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Del resto, meglio così: poche parole e molti 
fatti. 

Vedete, per esempio, questi signori, dilettanti 
di scherma o schermitori di professione. Dicono 
di voler fondare un Circolo; lo fondano ; invi- 
tano ad esserne maestri Masaniello Parisi perla 
spada, Vincenzo Bellini perla sciabola ; eleggono 
presidente il principe di Moliterno. Da un gruppo 
che erano diventano una legione, perchè qui 
tutto ciò che sì riferisce al maneggio delle armi 
ha cultori assidui @ adoratori in gran numero. 
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Per semplice notizia storica e niente affatto 
per vaghezza di antitesi, noto che un circolo di 
letterati o di artisti mon s'è mai potuto costi 
tuirlo. Il Filologico non è propriamente ua cir- 
colo; vi si dànno lezioni e conforenze; non 
serve di centro o diconvegno abituale alla gonte 
che si occupa di lettere. Il che se sia un bene 
© un male, lascio decidere ad altri: si sa che, 
per quanto i maneggiatori di apada eccedono in 
cortesia, per tanto è irritabile il genus che si 
dà allo lettere e alle arti. 
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Agli amatori di cose delicate dell’uno e doi- 
F'altro emisfero darò l’annunzio di una porten- 
tosa risurrezione... fatura. 

Parlo dello famose ostriche del Fusaro, morte 
da gran pezza a causa, dicevasi, di esalazioni 
vulcaniche subaqueo. 

Una Società ha ottenuto, per pubblica gara, 
Limpresa di far rivivere gli squisiti molluschi 
a totale beneficio del mondo-gastronomo che li 
mangerà... se li mangerà, vale a diro se lo te- 
mute esalazioni conosciute sotto il nome di mo- 
Sete lo consentiranno. 


Da 


Dalle ostriche ai cavalli, o per meglio dire 
al cavallo. I cavalli correranno tra giorni al 
campo di Capua, dove (sia detto în parentesi) 
correranno anche gli uomini. (Ml programma lì 
chiama Velocemen ; perchè non chiamarlia di- 
rittura Bargossimen ?' 

Il cavallo în questione è stato tratto in tri- 
bunale, sotto l'imputazione di falso. 

Si tratta nientemeno che della famosissima 
Leda del capitano Salvi, accusata da na gior- 
malo di non aver portato in groppa da Bergamo 
a Napoli îl auo cavaliere, ma di ossersi lasciata 
portare a mano dai contadini... mentre il capi- 
tano se ne veniva per conto suo in carrozza. 

Prosiedera la V sezione del tribunale il cava- 
liere Morabito; rappresentante il capitano Salvi 
era l'avvocato Annibale de Bisogno, e difensore 
di lui l'avvocato Carlo Zendrini milanese. 

Impatati erano il gerente del giornale e l’au- 
tore degli articoli cavallini diffamatori. 

Si discusse a lango sulla eccezione di prescri- 
zione, che îl tribunale ron volle ammettere — 
© la causa fu rimandata. 
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Dice bene il proverbio che i giorni si seguono 
rassomigliano. Brutta somiglianza, © triste 
ufficio il nostro di essere i primi a mendare at- 
torno lo notiziv dolorose! 

Un'altra perdita grave per Napoli, per l'Italia 
per l'arto 
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deve mai indagare se una donna lo ami o finga 
di amarlc, Basta possederla. 

— E nel caso di una catastrofe? 
P'altro. 

— Bah! Sergardi non è più un fanciullo ; e 
ad ogni modo tanto peggio per lui. 

In realtà Sergardi, ad onta della sa vanità 
soddisfatta, non era felice. Oramai nei due mesi 
che egli si trovava al ministero, molte delle sue 
illusioni di provinciale erano svanite. Egli avea 
dovuto pur troppo convincersi che rappresen- 
tava nel gabinetto una parte molto meschina. 
Comprendeva adesso cho l’averlo chiamato nel 
ministero come un tatore della morale pubblica 
non era che un pretesto di cui l’onorerolo Sal- 
viati s'era servito per gettar della polvere negli 
occhi agli ingenui, mentre in fondo in fondo 
non avea mirato che ad accaparrarsi dei voti. Il 
piano del presidente del Consiglio gli appari: 
adesso in tutta la sua nudità: procurarsi dei 
capri espiatorî. 

Già avea dovuto subire dello umiliazioni. La 
luna di miele del potere non era ancora tramon 
tata, quando l’onorerole Salviati credò bene di 
fargli dello rimostranze a proposito dell’espul- 
sione di De Signoribusdal gabinetto. € Voicom 
prenderete, mio caro, che l'onorevole Agostini 
è venuto a farmi una predica sul conto vostro. 
Sta bene che quel giovinotto è un imbecille, ma 
non vale la pena di disgustare un amico, i] 
quale ha votato sempre eon noi, per simili mi- 
serie. Voi dovreste richiamare quel giovine al 
suo posto e fareto assai bene a dargli una gra- 
tificazione ». 

Più tardi avea dovuto concedere una scuola 
di arti 6 mestieri al comune di Bagnasco, una 
bicocca di tremila abitanti, poveri, abbrutiti, 
dove l’industria locale si riduce a tre o quattro 
manescalchi ed all'esercizio di una piccola car- 


— obiettò 


Gabriele Smargiassi, il forte pittore di marine 
maestro a tauti degli artisti viventi, lavoratore 
assiduo © sempre, benchè în età avanzata, piono 
di fede, è morto ieri sera dopo tre soli giorni 
d'informità. 

Aveva 85 anni. 

Allo solenni esequio sono oggi accorai quanti 
artisti onorano la pittura napoletana. 

In questo travagliato cammino della vita, ci 
fermiamo ad ogni poco presso una tomba... fin- 
chè troviamo la nostra, dove ci fermiamo a di- 
rittura. 
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L'altra sera; per ammazzare il tempo, sono ca- 
scato al teatro Fiorentini doro si dava la Teresa 
Baquin. 

Sia che îl nome dello Zola destasse îl pubblico, 
sia che gli umori di questo fossero matati, il 
teatro era pieno. 

Trovai nella signora Boetti una Teresa Kaquin 
notevolissima; nel giovane Marchetti un Lore; 
pieno di energia © di verità. In complesso, nno 
spettacolo eccellente. 

Fra poche sere, la beneficiata dello Zorri, la 
quale vi annunzio non perchè ci dobbiate ve- 
niro, ma per la singolarità classica e veramente 
artistica del programma: si daranno cioò tre... 
novità: una dello stesso Zola, un’altra di Mo- 
liàre, e una terza di Aristofano. 

Che altrosi può volere? Se il pubblico si scuote, 
lia ragione. 


N 

Per finire allegramente. 

In un Inogo remoto, verso le paludi, si odono 
dei colpi d'arme da fuoco. Accorrono i questu- 
rini, trovano due signori, l’uno di fronte al- 
l’altro, eccupati a tirarsi delle pistolettate. 

— Cho cosa fate? — domandane le guardie 
(arrestandoli). 

— Niente, niento, ci davamo delle spieg 

Erano duo locandieri vicini e rivali. La stessa 
terra non ji potea sostenere. Prima dello pisto 
lettate s'erano spiegati altrimenti, visto che nel 
capo e in altre parti del corpo presentarano 
vario contusioni. 
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Coteste spiegazioni mi ricordano il bel caso 
di quell’amante, il qualo, por salvarsi dall'im- 
provviso sopraggiungere del marito, si cacciò in 
un armadio. 

Il sospettoso marito, dopo avere invano inter- 
rogato la infedele metà, cerre all’armadio, apre, 
vede!... 

Che fato voi costì? — domanda furibondo. 
E l'amante, più morto che vivo, rispondo bal - 
bettando: 


— Aresto almeno trovata una scosa migliore! 
— esclama il marito. 

— Sì, eh! Metteter 
tela voi... 


nei piedi miei © trova 


che o 


».. FRATELLANZA 


LIBERTÀ 


Si lascia in bianco l'eguaglianza, mettando 
innanzi per essa il beneficio 
Si resta, come vedete, nel codice, e nello 
stesso ipo si accetta, senza comprometterci 
dinanzi all'abbaco, il retaggio dei cosiddetti 
principî dell'ottantanore. 

Del resto vi sono dei compensi 
glianza, che fa difetto, provvede 
di libertà, che è la forza ripara 
stro bilancio mora 


all'ugna- 
Quel di più 
rice d-l no- 


Che dire poi della fratellanza, merce che, 
per eccesso di produzione, ci resta inutile e 
dannoso ingombro dei magazzini della retto- 
rica? Sotto questo aspetto la invenzione delle 
cento città sorelle e dei fratelli d'Italia dà 
il vero carattere della nostra convivenza po- 
litica, sociale e finanziaria. 

L'uguaglianza, 0 lettori, è un pleonasmo, 
quando non è una scelleraggine, come fu al 
tempo dei sullodati gloriosi principî. 

O como l'applicavano i Titani della grande 
rizoluzione? Schieravano i cittadini in fila; 
e coloro che eccedevano la misura, lì rimet- 
tevano a mastro Samson perchè ne;tagliasse 
quel tanto che sporgeva in su. 1 

Il filantropo Guillotin aveva a quest’uopo 
inventato quella macchina che sapete. 

All’erta, 0 cittadini. V'ha in Italia chi vuole 
inalzarla novellamente quella macchina, qui, 
davanti alla mia finestra, nella piazza di Monte 
Citorio. x 

Ma non si tratta, di teste, si tratta di borse. 
Si avrebbeJcioé, la pretensione di volere che 
tutti pagassero în ragione dei loro reddit 
tratterebbe di perequazione fondiaria! 

Dalti, datti! O che dovessimo pure dar nome 
da questo imperativo alla piazza cho fu te- 
stimone dell'attentato? E perchè no? I Vene- 
ziani intitolarono dal Dai (dali) il ponte sul 
quale finì miseramente la cospirazione di Boe- 
mondo Tiepolo, grazie ad una pentola 0 vaso 
di fiori o altro vaso che fosse lasciato, cadere 
da una servetta sul cranio del caporione della 
rivelta. 

Nel caso nostro, la Camera vuol fare la parte 
della serveita, o meglio della serva padrona, 
come quella della commedia. x 

Negli uflici — vale a dire nella cucina par- 
lamentare — ella *i è costituita Nemesi contro 
il gran tradimento della perequazione. 

Dili! Dei nove uffici, otto hanno già dato 
il responso. E di questi otto, cinque hanno 
condannato la perequazione fondiaria. Non 
c'è per questa che rassegnarsi al destino. Chi 
paga, seguiti a pagare; chi gode, seguiti a 
godere. È 

To"! si ricasca nella storia veneta, e preci- 
samente su Marin Falier de ‘2 bela mugier, 
con quel che segue. 

li vecchio s'era ribellato. E fu condannato. 

E così sia di coloro che si ribellano alla 
sperequazione. 

È la sorte serbata a tutii quelli che si ri 
fiutano di fare spese dei godimenti degli altri 


PRO CAI 


IL MARE INTERNO 


tanto i giornali parlano degli sciott e del 
mare inte 

Facil al secolo porta il nomo di Oreste 
Baratieri, trattò la questione, parecchi anni ad- 
dietro, qui nel Fanfulla 

Non è forse inutile ripetere che gli sciott sono 
immense bassure sabbiose e salino. Sembra che 
ia tempi antichissimi, nel così detto periodo plio 
1 mare coprisse quasi tutti i deserti afri 
dal Mediterraneo all'Oceano. Poscia, per 
an motivo © per un altro, le acque scomparrero. 
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Nel 1872 :1 comandante Rondaire, allora sem- 
plice capitano, faceva, per incarico del governo 
francese, la triangolazione del meridiano di Bi- 
scra, nell’Algeria. 

In quell’occasione agli credetto accorgersi che 
gli sciott della provincia di Costantina hanno 
un livello inferiore a quello dol mare, 

Il ministro dell'istrazione pubblica gii fornì i 
mezzi per fare studi più esatti e completi. 

Nel 1575, il comandante Rondaire, confermato 
nella sua prima iles, scrisse un rapporto offi- 
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tiora. Ma Bagnasco è collegio dell’onorevole 
Malpieri, e questo era un saldo argomento agli 


occhi dell'onorevole Salviati. E perchè Sergardi 
urea fatto dello osservazioni sullo stato del bi 
lancio e sulla necessità in cni s'era trovato di 
sospendere le gratificazioni di capo d'anno : 

— Va bene — soggiunso il Giove tonante, 
senza scomporsi nè punto nè poco. — Per gli 
impiegati tireremo fuori a suo tempo la riforma 
degli organici. Con questa promessa si va sempre 
a colpo sicuro. Ma ora si tratta di altro. 

Sergardi continuava a porro delle difficoltà. 
Non ci erano denari în cassa : occorrevano grandi 
economie... 

Forse spendete dei vestri? — interruppe 
brascamente, fissandolo coi suoi occhi 


V'alt 
volpini. 

— No; ma i denari dello Stato... 

— Questo, mio caro, è un altro paio di ma- 
niche. 

E se ne andò, collo mani conserto dietro la 
schiena, tagliando corto a tutto lo obiezioni. 

Insomma Sergardi ingollava bocconi ama 
Con quel suo carattere tuito di un pezzo, così 
restìo a transigero © a mettersi per le strade 
oblique, non è a dire quanto accoramento pro 
vasse, in mezzo a tanto affanvarsi di mediocrità 
intriganti © prosuntuose. 

Eppoi, gli articeli fioceavano contro di lui. 
Era un utopistagiann sognatore, un visionario, 
ciò che non îì ‘a ad altri di chiamarlo un 
taccagno, un uomo di corte vedute, un perti- 
chino. I piccoli giornali soprattutto lo punzec- 
chiavano senza dargli tregua. Lo trattavano 
senza complimenti il buon Sergardi, il pio Ser- 
gardi, il candido Sergardi. Questa pietà e questo 
candore gli davano ai nervi maledettamente. 
Gli regalavano frasi che non aveva detto mai, 
lo berteggiavano tutti i giorni sopra la sua mie. 


sione di moralista. Il Diavoletto rosa aveva 
pubblicato nna caricatura, dove si vedeva il mi- 
nistro, nella sua grande uniforme, il quale or- 
dinava ai suoi impiegati di disinfettare i vigneti 
dalla pornografia. Questo insulsaggini lo man- 
davano su tutte lo furio. 

Mille volte, nei suoi impeti d’irà compressa, 
gli era passato per la testa l'idea di mandar 
tutto al diavolo, e di tornarsene a sedere, sem- 
plice deputato, sui banchi di Monte Citorio; ma 
poi si rassegnava, un po’ per dovere, nn po” per 

istenza degli amici; ma più assai perchè 
Luisa lo voleva ministro. In fin dei conti la vo- 
lontà di quella donna era la sua. 

Tautu più che egli aveva ìl presentimento che 
la non sarebbe durata ancora per molto tempo. 
« Il ministero della Santa Infanzia » in due 
mesi non avoya conquistato nel pubblico grande 
simpatia. Esso andava innanzi alla meglio, giorno 
per giorno, guadagnando tempo a faria d'ospe- 
dienti. A conti fatti la situazione era sompre la 
stessa di prima: le stesse incertezze, lo stesso 
teutennio, gli stessi abusi, le stesse preforenzo, 
Il ministero non contentava nessuno. 

L'estrema sinistra lo accusava di ritardar lo 
riforme; i centri esigevano un programma netto 
sulla difesa nazionale; la destra gridava alle 
complicità del governo cella moziagza. Poi vi 
era quella benedetta storia degli appalti ferro. 
viari; v'era il famoso prestito della Carboni: 
fera; verano i reclami degli emigranti italiani 
al Paraguai. Intanto lo < testo quadre » che da 
due mesi attendevano di essor chiamate al po- 
tere, trovavano che l'onorevole Salviati andava 
per le lunghe. Le interpellanze fioccavano ; la 
stampa di opposizione si afogava i. iaito. 
pesi) pos gava ia requisitorie 

I giornali umoristici avevano stoffa da tes- 
sere. Il ministero, composto in gran parte di 


ciale ed un opuscolo în eni sostenne che 
interno è rimasto a secco per il lento 0, 
del canale che lo metteva in comunicaz; 
Mediterraneo. 

Secondo lui, questo mare esisteva ancor ,; 
tempi dell'antica Roma; quello contrade, y° 
desolate 6 deserte, erano floridissime, 6 |, °* 
vino di parecchie grandi città ne farebbero 
atimonianza. 

Egli afformava inoltre che l’istmo di Gaby, 
una somplico atriscia di sabbia, ammucchiata ì 
mano mano, dalle onde, © nella quale si ser” 
gono tuttavia lo tracce di tro larghe aperture 
probabilmente naturali. 6, 

— Tagliamo l’istmo, dicora ; immettiamo l'a 
qua negli nciott, © la vegetazione più rigoglia, 
fiorirà sulle rive dol nuevo mare, il contizena 
africano sarà aperto ai commerci dell'Europa 
la vita o la civiltà rifulgeranno là doro des) 
regnano, truci e squallide, la barbario e 
morte. 


Îl mare 
traira; 
ione co) 
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Nel 1875 l’Italia non era stata ancora mesa 
în riparazione; la Francia rispettava i nost; 
interessi e la nostra bandiera a Tunisi 
cietà geografica italiana, coadiuvata dal gorerno 
mandò una Commissione scientifica negli sci 
tunisini. 

I criteri di questa missione furono quasi ty. 
talmente opposti a quelli del comandante Ron. 
daire, che pare sieno basati sopra eaperimenti 
incompleti e sulle carte geografiche inesatta 
dell'archeologo Gudrin e del Pricot de Saints. 
Marie. 

L'onorevole Baratieri, che faceva parte della 
missione, afferma cho l’istmo di Gabes è per. 
corso, longitudinalmente, da una catena di colli 
parallela al golfo, ed alta, in media, circa cento 
metri. 

Gli sciott tunisini, esaminati con diligenza 
dagli ingegneri italiani, diedero nella. maggior 
parte de’ luoghi un livello superior a quello 
del mare. 

Ammesso, nondimeno, un errore in caleali, 
ammessa la possibile creazione di un mare in 
terno, la missione italiana non credeva che l'a. 
tilo avrebbe francata la spesa, davero enorme. 
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Queste conchiusioni, fatte da gente dotta 
spregiudicata, intiepidirono gli entu: 
così. 

Ma il comandanto Rondaire non volle dani 
per vinto, 6, nel 1578, portò al palazzo dell'È 
sposizione, a Parigi, un piano in rilievo dl 
paese în cui vorrebbe introdurre Îl mare. 

Egli medozimo spiegava a’ curiosi i più minuti 
particolari del suo progetto. Allora, avera poco 
più di trent'anni; era bruno, svelto, di giuste 
forme; gli occhi vici 6 mobilissimi davano 
un'aria strana al suo volto, secco e reciso come 
una medaglia antica. Parlava molto, parlava 
bene; ma la gente non voleva fermarsi a guar- 
dare nè lui, nè il suo progetto. 


> 


Pareva che le speranzo del comandante Ron- 
daire fossero morte per sempre; ma grazie a 
Roustan, Gambetta © compagnia, ora sono rist- 
scitato. 

1 Fraueosi brnno montato l’ippogrifo della 
conquista, e galoppano con la fantasia a tra 
verso i deserti del continente nero. Il comar- 
dante Rondaire ha ripresentato al suo goverso 
il progetto di prima. A Parigi c'è un certo fer- 
mento. I Parigini vogliono andare in barca sugli 
sciott, il presidente della repubblica ha nomi 
nato una Commissione per vedere se sarà pe 
sibile contentarli. 


la So. 


mi fran. 


uomini nuovi, di arrivati della vigilia, razzoltti 
per le fiaschetterio della capitale, un ministero 
di zingari, prestava il fianco al ridicolo, Fine 


esso rimaneva nei caffè e nei restaurants, vi 
non e’ era male; ma în società esso fcera la 
disgraziata figura! Era una fatalità maledetta 
ma quelle loro Eccellenze no commettevano ogni 
tanto delle marchiane! 

Nei primi giorni la corte avea dato appuoto 
‘un pranzo alle signore dei ministri. Il commeo 
datore Tacchinelli, nuovo titolare dell’istrnzione 
pubblica, s'era fortemente maravigliato la mat 
tina di non aver ricevuto l'invito. Egli non andò 
2 pensare che era senpolo, e che per conseguenzi 
era escluso da quell’agapo femminile; ma ere 
dette invece ad uno smarrimento della post3, * 
la sera, al Quirinale, non fn poca la maravizli 
delle dame, quardo videro la figura dell’onore: 
volo Tacchinelli tutta rilacente di dorature, coll 
spadino al fianco © il cappello a punte sotto ! 
braccio, disegnarsi goffamente sul fendo 
latto della grando portiera. Le dame sorriéo 
dietro i loro ventagli; ma siccome la pobbliv 
istruzione era rimasta impacciata, nè osavaavat” 
zarsi nella pompa della sta grande uniforme, di. 
suno corse a farle coraggio :€ Si accomodi parò 
commendatore; come ella vede, noi siamo ia Î° 
miglia ». All’indomani la storiella correv® Log 
tutti i caffd della capitale. I belli spiriti to! 
rono la coso naturalissima... 11 ministero O 
santa infanzia non potea a mono di commette 
delle buacciolate! 
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FANFULLA 


1 giornali cominciavano a sciogliere in prosa 
inno del trionfo, nel quale inno il vapore ad 
ciica pigliava il posto del cammello, quand'ecco 
Sno scienziato, il signor Simonin, sopraggiunse 
a farli tacere. ‘ 

Egli dice, come avevano già detto l'onorevole 
puatieri e la missione italiana, che il mare in- 
terno è un sogno di menti inferme. Se si riu- 
sisse a crearlo, l'evaporazione, rapidissima in 
Africa, impedirebbe di mantenerlo 6 muterebbe 
gli aciott in tanto paludi pestilenziali. 

#) dunque probabile che le cose resteranno an- 
cora come sono, per lungo tempo. Le carovane 
continueranno a trarersare il deserto scintillante 
e caliginoso; i pellegrini, sfiniti dal caldo e 
dalla sete, gaarderanno con occhio bramoso le 
qasi verdeggianti în lontananza ; all'ora del tra- 
fonto, l'arabo stenderà il sno mantello bianco 
soll'arena, s'inginocchierà e dirà, come ha fatte 


ora: AMah è grande! 
Blas 


IERSERA E STAMANI 


fin 


Roma, 14 maggio 

leri allo oro 2 1/2 pomeridiane Sua Maestà la 
Regina ricevette in udienza la presidenza del- 
rAccademia di San Luca, accompagnata dai pro- 
fessori Rogera e Ceroni, la quale presentò a Sua 
Maestà un breve indirizzo in ringraziamento 
della visita di cui Soa Maestà onorò la residenza 
accademica. L'indirizzo racchiuso in una cartel- 
lina di raso celeste, è concepito nei seguenti 
termini: 

< Maestà, 

« Il giorno 25 di aprile, in cui la Maestà Vo- 
stra onorò di una sua visita la residenza di 
TAccademia romana di San Luca, rimarrà inde- 
Iebile nel cuore degli accademiei tutti; poichè 
non ne faggirà mai la memoria dell'atto cortese, 
e dei nobile amor vostro per le arti, een tale 
atto dimostrato. 

« L'Accademia quindi sente il dovere di espri 
mere alla Maestà Vostra la propria gratitudine; 
€ La prega di accegliere con la sua naturale be- 
riguità, € col suo gentile sorriso i sensi dell’a- 
rimo nostro riconoscente 6 devoto ». 

(Seguono lo firme degli accademici). 


* 


Cicero pro domo sua. 

L'Opinione si rallegra con Fanfulla perchè, 
scbbene un po’ tardi, è venuto ad associarsi 
alla polemica iniziata da lei nella faccenda delle 
Baracche annesso al palazzo dell’espoi 

Noi non sappiamo ora chi abbia iniziata la 
polemica sull'argomento, ma sappiamo che Fan- 
fulla se n'è occupato nientemeno che un mese 
fa; un meso giusto — dì per dì — cioè nel suo 
rumero di venerdì 14 aprile del corrente anno 
di nostra redenzione, pagina terza, colonna 
prima © precisamente in capo alla cronaca della 
città. 

Siamo quindi lietissimi di trovarci d’accerdo 
colla nostra consorella in questa brutta que- 
stione, ma non possiamo accettare il sebbene un 
pò tardi, che lo rimandiamo intatto @ franco di 
port 


* 


Ieri è arrivato a Roma il commendatore Paolo 
Ferrari, al quale, come è noto, la Società ro- 
mana per la tutela dei lavori drammatiei, ha 
afidato la direzione della compagnia stabile, che 
incomincerà le sue rappresentazioni con la qua- 
resima dell’anno venturo. 

In questi giorni è stato pubblicato l’eleneo 
della compagn a nella quale, oltre le signore Ma- 
rini, Giagnoni, Falconi e Leigheb, ed i signori 
Coresa, Vestri, Leighob © Novelli, per le parti 
principali, oro stati scritturati parecchi altri ar- 
tisti già favererolmente conosciuti dal nostro 
pubblice. 

Finora non è ancora definitivamente stabilito 
în quale teatro essa reciterà, giacchè le tratta- 
tire iniziato molto tempo fa col preprietario dol 
Valle non hanno ancora condotto ad aleun ri- 
sultato. 

La nuova compagnia però farà la sua stagione 
di affiatamento a Torino. 

Paolo Ferrari non ne assumerà la direzione 
che nel giugno dell’anno ventaro, giacchè aspet- 
terà quell'epoca, în cui compio gli anni di ser- 
io voluti dalla legge per liquidare la sua pen- 
one di professore. 

Il Ro è ritornato a Roma stamani alle ore 3 
con treno speciale. 


+", Una commissione di eittadini romagnoli 
presieduta dal depatato Bonvicini ha avnto l'onore 
di essere rieorata ieri da Sna Maestà lo Regina. 
Questa commissione avova chiesta un’udienza a 
Sua Maestà per ringraziarla doi doni che si com- 
Piscque di inviare per alcune lotterie di bene- 
ficenz 

Sna Maestà dope esserai informata minuziosa- 
mente dei risultati ottenuti con queste opero di 
beneficenza, ebbe parole Insinghiere per coloro 
chs ne farono gli iniziatori. di 

Anche îl poeta Panzacchi ha avuto ieri l'onore 
di essere ricevuto da Sua Maestà la Regina. 


+". In vista delle prossime elezioni comunali, 
comincia attivamente il lavorìo per organizzare 
ua nccordo fra lo varie associazioni liberali. Oltre 
la Vigilanza elettorale, ecco già prepararsi a 
questa missione la Società dei cacciatori del Te- 
vere, il Circolo anticlericale del rione Ponte e 
non #0 quanto altre Società. et 

Non troppo zelo, per earità. Altrimenti, 
furia di veler cenciliare, organizzare, discipli 
nare, ecc., c'è il caso si finisca per trovarsi più 
discordi che mai. 


0°. Molta gente alla torza rappresentazione 
del Faust al Costanzi. La signorina Bnlichoff è 
stata chiamata tre volte al prosconio fra gli ap 
plausi generali insieme al bravo Ortisi, dopo il 
famoso duetto. 


——T———T__ 

All’Osservatorio del Collegio Romanotì termo- 
metro ha segnato oggi alle 8 pomeridiane 2°1 6. 
La temperatura massima fa di 232; quella mi- 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi ha avuto luogo la solita relazione dei 
ministri, che si è protratta fino al mezzo- 
giorno. 

Sua Maestà il Re è molto preoccupato della 
piega che prendono le cose in Egitto e ha 
chiesto con viva premura se eransi prese tutte 
le necessarie precauzioni per Ja tutela dei 
connazionali in ogni eventualità. 

Assicurato che la tutela degli Europei era 

stata oggetto di uno scambio di comunica- 
zioni, e che tutti i rappresentanti erano d'ac- 
cordo pel reciproco aiuto, Sua Maestà il Re 
avrebbe chiesto se non si ritenesse opportuno 
l'invio di una o più eorazzate. 
Si dice che il ministro degli esteri avrebbe 
posto il gabinetto non ritenere per ora op- 
portuno un passo che potrebbe dar luogo a 
serie complicazioni. 


Intorno alla nemina del nostro ambasciatore 
a Parigi, ecce quanto ei viene assienrato. P vero 
che il Consiglio dei ministri nen si è ocenpato 
recentemente della questione, e che è quindi 
prematura la notizia di uma imminente firma del 
decreto reale in proposito. Sta in fatto però che 
la questione dei titolari alle rispettive amba- 
sciate verrà risoluta al più presto fra i due go- 
vorni. 

Quanto alla acelta della persona, ci viene af- 
fermato che alte considerazioni consiglierebbero 
il governe a non muovere per ora il cavaliere 
Nigra da Pietroburgo, come se ne aveva l’inten- 
zione, e che ritornerebbo în campo la questione 
non debba inviarsi a Parigi un uomo politico 
nox nella carriera diplomatica. 


Fra le imminenti promozioni nella ufficialità 
dell'esercito sono certo quelle a maggior gene 
rale dei colonnelli Pellonx, segretario gonerale 
del ministero della guerra, e Sani, direttore ge 
nerale nello stesso ministoro, entrambi deputati. 

Per ora le notizie trasmesse dai telegrammi 
sull’invio ad Alessandria di una squadra anglo- 
francese con truppe da sbarce sono, da quanto 
ci viene affermate, se non altro prematuro. La 
questiono trovasi tuttora nel periodo dei neg: 
ziati diplomatici. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


Malgrado la penombra in cui è tenuta l’aula, 
il calde è soffocante. Un'avia greve, rara, 
afosa, toglie il respico, opprime, come se mi 
gliaia di tariffe generali ci passassero sullo 
stemaco con tutia la prepotenza delle loro 
gravezze. 

Su per giù, i senatori son quelli stessi che 
anche ieri — novelli Quinti Cu 
tarono nella voragine del tr 
mercio. 

Le attitudini sono le medesime. Quelli che 
dormivano ieri dormono anche oggi. I pochi 
che ieri ascoltavano, ascoltano oggi pure. I 
giorni passano e le sedute si rassomigliano. 
Fortunatamente, la convenzione commerciale 
provvisoria scade domani ecosì siamo garan- 
titi da maggiori possibili lungaggini. 

Primo a parlare è oggi l'onorevole Maglia 
Si meraviglia che il senatore Rossi censuri 
il sistema dei trattati, mentre approvò quello 
del 1876. Si meraviglia che si confondano in 
sieme il trattato e l'abolizione del corso for- 
« meraviglia di certe censure al carat- 
tera generale del trattato, mentre le industrie 
cho esso favorisce sono molto più — per quan- 
tità e valore — di quelle che può lievemente 
danneggiare. 

Il ministro si meraviglia di molte altre 
cose, poi conclude accettando alcune racco- 
mandazioni dell'onorevole Rossi intorno alle 
imposte fondiarie e l'ordine del giorno del- 
l'onorevole Alvisi sul credito popola 
l'avvocato difensore per la parte finan- 
ziaria succede l'avvocato per la parte poli 
tica. Non è vero che nelle trattative l'Italia 
fa trascinata a rimorchio, e i processi ver 
bali delle riunioni dei commissari, provano 
che invece, iranne per il bestiame e le lane, 
fu fatta ragione a tutti i loro reclami. È in- 
giusi dunque si parli d'imposizioni subite, 
mentre in realtà le cose farono condotte colla 
massima oculatezza ed energia. Spera che il 
Senato ratificherà il voto della Camera, si- 
curo com’ è che le condizioni ottenute siano, 
non solamente quanto poteva ottenersi di me- 
glio, ma assolutamente vantaggiose. 

Far confronti fra la nostra situazione e 
quella dell'Olanda è ingiusto, e confida che il 
Senato comprenderà quanto sarebbe inop- 
portuno il chiedere proroghe che già si sa 
verrebbero rifiutate. Spera non aver bisogno 


di dichiarare quanta sia la sua devozione al 
paese, ma sì augura un'occasione per mostrare 
ch'esso è capace pure di patriottici ardimenti. 
Terzo avrocato a difesa sorge l'onorevole 
ministro Berti. Sarà brevissimo, perchè è 
< ... già lora che volge îl desio » 
di concludere, e ormai poco potrebbe aggiun- 
gere a quanto hanno già detto i suoi colleghi. 
Mostra come i lanaiuoli non siano danneg- 
giati tanto gravemente come dicono, come 
siano favorite invece tante altre industrie, e 
come per conseguenza la somma dei beneficì 
sia molto superiore agli inconvenienti. 


at 


Dopo i ministri parla il relatore. L'onore- 
vole Brioschi è breve, conciso, e formula pa- 


rechi quesiti, ai quali chiede risposta dal go- 
verno. 


E l'onorevole Mancini risponde. 
* 


* 


Parla il senatore Rossi al quale era stata 
riservata la parola, risponde il mini 
gliani, e quindi viene accettata la prima parte 
della mozione Rossi (revisione della tariffa 
generale) accettata dal ministro. La seconda 
(autorizzazione a prorogare la convenzione 
commerciale provvisoria) viene ritirata 
Poi il senatore Alvisi ritira esso pure ils 
ordine del giorno — prendendo atto delle di 
chiarazioni del ministro intorno al credito 
popolare — il senatore Maiorana parla sul- 
larticolo unico, e si procede all'appello no- 
minale per la votazione a scrutinio segreto 
Il trattato è approvato con 90 voti contro 
e la seduta è sciolta. 


CL 2egoodor, 


no 


Ber, Bereoraro 


TAGENZIA STEFANI} 


Verona, 19. — Sca Maostà tn regina di Sas- 
senia è giunta oggi alle 11 50 antimeridiane ed 
è ripartita per Ala allo ore 12 50 pomeridiano. 


Vienna, 13. — E terminato 11 processo per 
l'incendio del Ring-Theater. Il presidente fissò 
la pubblicazione della sentenza a martedì pros- 
imo alle ore 4 pomeridiano. 


< 


»Dan-Vincenzo, 13. — Prosegue per la Plata 
il postale Sud-dmerica, della Società Lavarello. 


i 
lo alla que- 
ana. Il Consiglio dei ministri inglese 
si riunirà oggi per esaminare le proposto della 
Francia e rispondere definitivamento. 


Lisbona, 17. — La Camera dei Pari ha sp- 
provato il trattato di commercio colla Francia. 

a 
:Otradella, 13. — Stamattina Sua Maostà il 
Re passava col treno dolle 10 25 Le rappresen- 
tanze tatte, i sodalizi 0 loscuolo si recaronoalla 
stazione per fare nna ovazione a Sua Maestà, 
che fece formare îl treno. IL Ito ricocetto il sin: 
daco e gradì ls cordiale 0 spontanea manifesta- 
zione, ringraziando tutti. Quindi ripartì fra ri- 

evriva 0 al suono della marcia reale. 


aîro, 12. — Il presidento della Camera dei 
li domanderà oggi al kedive che antorizzi 
1a convocazione della Camera stassa, la cui mag- 
gioranza sembra farorovole a Sua Altezza. 
tenterà una transazione fra il ministero ed il 
Kediro. 

I circoli militari assicurano che la Cai 
dovrà disentere la Costituzione, che è pronta, e 
rogolare specialmente le attribuzioni dei poteri, 
ondo evitare d'ora in poi conflitti simi 
sente. Però l’accordo sembra diff 


JLondra, 13. — Ordine fa spedito alla squadra 
della Manica di tenersi pronta per partire il 28 
corrente pol Mediterranvo, 


pes 
£airo, 13. — Cherif pascià, ex-presidente 

del Consiglio, e lo Scheic-ul-islam visitarono il 

kediro 6 gli promisero il loro appoggio. 


TDerlino, 13. — Il Reichstag decise per ap- 
pello nominale, con 16? voti contro 121, di rin- 
viare il progetto sul menepolio dei tabacchi ad 
una Commissione di 28 membri. 


Nen-vork, 18 — va meeting di americani 
e d’irlandesi, tenuto sotto la presidenza del sin- 
daco, approvò, in mezzo a grande disordine, una 
mozione che condanna i crimini di Dublino, ma 
dichiara che se questi assassinî sono deplore= 
voli, le uccisioni commesse dalle autorità inglesi 
ja Irlanda sono ancora più deplorevoli, e pro- 
clama il dovero degli Irlandesi e degli Ameri- 
cani di aiutare Parnell ed i suoi (colleghi nella 
lotta che ora incomincia. 


Fiaclas 13. — Una corazzata e nn trasporto 
si preparano ad andare a rinforzare e vettova- 


gliare la squadra che trovasi attualmento nello 
acque tunisine. 


(TS 13. — Il nuovo ambaseia- 
tore di Francia, marchese di Nosil!cs, presentò 
le sue credenziali al sultano. 


Ciro, 14. — Il presidente ed il comitato 


della Camera dei notabili intercedettero in fa- 
vore del ministero presso il Ledive, che ricusò 
di trattare coi ribelli. 

Parlasi di concentramenti di beduini nel basso 
Egitto. 


Bucarest, 14. — Camera dei deputati. — 
Statesco, ministro degli affari esteri, rispon- 
dendo a Vernesco, rinnuova le dichiarazioni fatte 
al Senato, cioò cho la Rumania non riconoscerà 
mai all'Europa il diritto di far eseguire da fun- 
zionari stranieri, nello acque rumane, i regola- 
menti di navigazione e di polizia fluviale, avendo 
l'Europa soltanto il diritto di sorvegliare l’ese- 
cuzione dei detti regolamenti. 

La discussione continuerà domani. 


TELEGRAN®I PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 4. 

La questione dell'intervento anglo-franceso 
în Egitto ner è ancora stata sciolta. Secondo 
ie ultime notizie, sembra che le altre tre po- 
tenze, cioè la Germania, l'Austria-Ungheria e 
l'Italia, si adoperino a rendere inutile un tale 
intervento. 

Fino ad ora la flotta francese non ha rice- 
vuto altro ordine che quello di concentrarsi 
alla Goletta, dove è in grado di comunicare 
telegraficamente col governo. 

John Lemoine, nel Journal des Débats, ap- 
prova le leggi repressive adottate per T'ir- 
landa, e ne spiega le ragioni. 

Gambetta ricevendo parecchi operai inglesi 
disse loro essere indispensabile che le classi 
lavoratrici siano legalmente rappresentate. 
Aggiunse che poco gli importava di ritornare 
al potere, ma spiegò le cause vere della sua 
caduta concludendo che lo scrutinio di lista è 
tutt'altro che una monomania da parte sua. 

Il Figaro pubblica una lettera da Firenze 
sul soggiorno della duchessa di Chaulnes in 
quella città. 


Londra, 14. 
Si afferma l'esistenza di una società segreta, 
molto simile a quella dei nicliisti il cui pro- 
gramma sarebbe di seminare il terrore in 
Irlanda assassinando tutti gli alti funzionari 
inglesi. Cavendish sarebbe stata la prima 
vittima. 


SOMANDATI 
(Fedi quarta pagina) 


_ ASTA PUBBLICA DI TRRRENI 


ate alle 11 antim dal Notaio 
usinechio, N. $3, p. 1. avra 
l'asta volontaria nel prezzo di 
ndo di cirea pezze 70, ortivo, 
o, cannetato seminativo, con ' so! 
aventi diverse destina- 


olivato, vigi 
give di acqua, 


nel subm ma faori di Porta Ca- 
llegzeri, detto Torre Rossa. Via Aurelio, Nu- 
ro SÌ e 83. (12958) 

Municipio di BRESCIA 
GRANDE 
LOTTERIA NAZIONALE 
i beneficenza 
Approvata con Reale Decreto 14 Febbraio 1882 
TRE ESTRAZIONI 


due preliminari — una principale 
ciascuna con premii Speciali 


Numero 1723 premi 


emio lire 100,009 
Bappresenta'o da un ops l effettivo > 


lietto L. UNA 


0,000 biglietti di- 
ri cadauna. 


Prezzo di cal 


ti — uno per colore, ha 


a oncorrere con tre numeri alla 
vazione principale, ed ha la ci 

tecipare anche 

e ogni singolo premio. » 


iutt'o due le estrazioni prelimi- 
di guadagnare a 5 premi. 

non si faranno col sistema 
iteria di Milano, ma invece si 
a serie e di un numero per 


Per convincersi degli speciali vantaggi di 
questa Lotteria leggasi il programma che si 
distribuisce gratis 
Î in Brescia presso gli Uffici Municipali. 
ano presso Compagnoni Francesco, via 
seppe. d. 
laiche preso FE DAfeA O asi 
7, Giuseppe Germanelli, Piazzi S Eustacchio, 50 


IL RE DEI CUOCHI 


TRATTATO DI GASTRONOMIA UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
riveduta e4 illustrata con 400 figure intercalate 
nel testo. 


Contieno le miglori ricetie per la preparazione 
delle vivande secondo il metolo delia cucina mila- 
, napoletana, picmonteso, toscana, inglese, russa, 
spagnola, eco. — Istruzioni ‘di pasticceria e confet 
tureria moderna. Nozioni sullo proprietà igieniche 
. — Cucina speciale pei bombini e i 
Molteplici istruzioni di economia do- 
sa sulla scelta e conservazi il 
e dei frutti, ecc. Istruzioni sul modo 
iare le mense, di ordinare pasti sì di lusso 
come casalinghi, di trinciare, aerrire, ecc., ecc. 
Opera redatta sulle più accreditste pubblicazioni 
nazionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caràme, 
Dubois, Bernard, Storbiatti, De Very Rottenh 
Brillat-Savarin, eco. 
Prezzo L. 7 50. 
per posta e raccomandato L. 8 50. 
irigare le domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Fiszi è Bixnchelli, Roma, via de! Corso, 153 
0 154 @ via Frattina. 84 A. Firenza via dei Panzani, 


28. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo 
* Alberto. 


sa 


’ 
sono sequestrata giacchè s'!zapedisce a’miei amici — Che volete dire? — domandò 


romperla adilirittura col nipote del barone di la sign 
Proprietà letteraria. Trémorin. In tutti i modi valeva meglio efidare | di potermi vedere. INCL EEN cc RONN > 
la collera di Montauron anzichè rimanere nelle | — Sicchè nen siete atata malata? — Se si trai i perdere l'amicizia 4 ® 


uu 5 3 x îo d’ansietà e di dolore... ecco tutto. ! protezione di mio zio mi ci potrei 
cattive grazio del padre d’Ivonetta. — Muoio d’ansietà e di } rassegna, 
so alanadire divo Non morrete... ho lo scrigno. benchè gli voglia bene come ad un padre ** 


CELLINO D'ORO occhi 
Sa " ingl a 
IL PORCEL IN del banchiere e difatti scorso presto l'abito nero | 1 — Da quando ? TTT Alla ano day 


iano sperava di arrivareal landau prima 
sa ia i il barone di Tré, ii 
ida fi i; — Dal giorno dopo la vostra festa. Son riu- | gina perchè il ,di Trémorim-non }; 
@orte-Bonheur) ai ala ego Miscerni O a fermi sorprendere dî | cederà ad ua nomo ch'egli sospetta Tarero 
= orsi È ... Ma lo visto mio zio... mi e, 
s'era messo dal posto e i due staffieri erano sro e si intimato di —1— Eil matrimonio era stabilito, non 


è vero 


troppo vicini. Pare non bisognava esitare: i mo- ei dr: 
oraduzione di TEO) menti erano preziosi © la signora Motiauroa | spiegargli la mia condotta... di dirgli che cos + — Quasi... Se mio zie non no arcue vola, 
— Grazie... ma... avendolo veduto gli faceva segno di avvicinar- | conteneva quella cassetta e che volevo farne.. | sapere, ai avreblo mandate via da Plouer dany 
— Non ci tenete a farvi vedere nella mia car- | sele. Pareva calma e nulla indicava che fosso | — X glie lo avato dotto? n VETO a SEO ae e aa prora di 
rozza... ho capito... ma non me l'ho per male; | stata malata. Saviniano si avanzò verso di lei |  — No... he serbato il segreto che m'avete con- pai q arigi. So ga to 


a mo, a quest'ora saroi già stato di ritorna 
Bretagna. Ma voi sapete perchè sono 


bono | fidato, ma mi è costato caro. Mio zio mi ha  muincs 


tanto è vero che vi darò un’altra notizia. La si- | col cappello in mano, ed i due staffa 


È mo in 
gnorina Foureas è un po’ più lontava, in una | educati, si allontanarono quanto la discreterza | chiuso in faccia la porta di casa sua. a î ù rimasto ardth — I: 
calèche, con un vecchio che mi fa l’effetto d’es- | esigeva, '_ Perchè? che cosa vi rimprovera? i Stepite/ Alle rezià dallo) mio lettere, mio gp Nittio — Gill. 
Sere un tafore o uno zio... non vi farà panra, | — Posso finalmente parlarvi — disse il vi- | — D'averlo ingannato... d’essermi compromesse ito di volerci stare un anno per fur °°° ri 
perchè non ha punto l'aspetto feroce... Ma veggo | sconte n meta voce simulando l'attitudine sor- | in un intrigo... d'avere ingannato sua figlia che i o onde a sua figlia. conoscen E una cosa curi 


i Mead, la diaz n n in quel cofa- 5 la tragi 
venire due miei amici che vengono a darmi no- | ridente © cerimoniosa d'un uomo ben educato che | jo amo immensamente. Crede che in qi — Voi non avete nulla da temere... conobbe la trag 


tizie di Dblin, il mio preferito per il Gran | si avvicina ad una signora. netto siano nascoste le lettere d'una donna... Essa vi I Trlandi 
i Île i i i near ama, re sono sicura. ensare all’Irland 
Premio. Ho delle informazioni sicure... Scom- | 1 Crodero m'avesto abbandonato — mormorò È — E voi non vi siete giustificato? 3 e e AM PRSE Msi ibtatave sa 
mettete 500 franchi per lui, e vi rifarete dei ! tristamente la signora Montauron. — Potevo farle 1 avrei dovuto dirgli la verità. ‘ jr 19 dirà clio l'ho tradita por Ro 10 00 pa. oa nzonto 
euattrini perdati con Aperanda. numeia l — I°; Abbandonarri! io che. i romento di silenzio. La signora A Itra dona} IL a 
Saviniano, cui non premeva punto di tirare in 5 pra Ci fa un m Saviniano ehe non ab-! 1 — Noa lo farà... sarobbo una cesa indegna tarbarto! 
lungo il colloquio, balbettò qualche parola di | .1rg etti mabbandonano ! Non ho veduto vo- | Montauron guardava fisso Faviniano | _— Lo farà... e non potrò lagnarmeno, pesci) affatto diverso, m 
ringraziamento, e cedette il posto a due giovi. | "°° Zio da cinque giorni. | bassò gli occhi. | a he farà quanto farebbe chiunque altre alsto pr agli occhi è la co 
ro prepara 7 Affo zio! mila scritto che era venuto da voi | 1 Siochè — disse ella —eglimon suppone che | Quale padro non avvertirebbe. sua gin Do 
Dopo ciascuna corsa succede sempre qualche | © non l’averate ricevuto. Son venuto anche io l Jo scrigno appartenga a me? — 1 ‘caso simile? in un 
movimente nei gruppi delle carrozze. I padroni si ontre portiere mula \ziaposto -chieravato, i. Credgione dayeon lo annie ia dagli die — ela ceusa è basata sopra sempii In Inghilterra 
scendono, i cocchieri mettono in fila più rego- | !Ndisposta e non potevate ricevere nessuno. in sospetto il sigior Montauron 5: bbe SPparenze... ed egli non può dubitare del Londra alla pi 
larmente le loro carrozze. — Dite la veritàt domande. Ho negato e mi hs detto che a itego. , amore per Tvonetta. 
Il visconte d'Amazlis profittò d'uno di tali j  — Ve lo giuro ed aggiunge che ho fatto di | domandato a voi stessa una spiegamu=9 cat980- quel car dip 
momenti per sparire dietro un mail coach e sot- | tutto per farvi saper qualche cosa. Aspettavo | rica. Spero soltanto in voi. Mio zio non mi pu: Îla quale fuggi 
per spa: spe rica. 5 nella ss 
trarsi ai complimenti di Anita. Si trattava ora | "na lettera vostra o una visita della Brigida. donerà fin quando nen avrà la prova della mia ! (Continua) iano, troveranno] 
per lui di non perdere un minuto e profittare — Brigida è caduta per una scala e non può | innocenza e questa prova voi sola potrete da. ancora problemat 
della momentanea assenza del signor Montauron { camminare. Non posso fidarmi che di lei. Sono | gliela. Dipende da voi di far di me il più fi s a 
Ign " + s po! È ri; tutta la insistenza] 
che d'altronde non aveva pretesto sufficiente per | sorvegliata rigorosamente e vei ora mi dite che | od il più sventurato degli uomini. j Ti governo -promel 
I conoscere cli 
————_t---=" a 


beel——_Òcc@<z< 
Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso !'Uffii 
Dalla Francia, l'Agence principale de Poblici 


dizi; perdono e 
ebbero parto mate 


rincipale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24 
ri, rue de Richeliea — E dali’Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


con 


= . , I { 
INDIRIZZI RACCOMANDATI arrorto mienmenae Dese RR TERME | L'ESATTORE PRATICO 
TRS Lora la Legge 20 Aprile 1871 
TEL ANCLO-INERICTN! PARANCHL E DEPOSITO SES e sli E 


‘situato în pieno mezzogiorno el ill di Prodotti chimici le. — La cauzione per si finì con lo sp 


primo 
più prossimo alla Fosta (Già DI k tre ar 


| a tre annualità del 


dovera di: 


la quale presso ogni articolo è corredata di 


cri) 
Via Frattiva 123 azza Tor Sanguigna 15 intendo; ri H 
2 - 2 ni | ira ‘pretazione e un formulario per tutti gli att: ad uso 

Per le inserzioni degli DE CESARIS | | Esattori, con tariffa commentata, com Prentuar: per ci- 

indirizzi raccomandati ri- i tenere rimbetsi ed eseguire vendite coatie © con le cir. 

lcigerat air Ammministca=| PARMACIA-CHIMICA | riad lea o eta i sea 

zione del giornale. Via Portoghesi n. 6 i del Consiglio di Stato, della Corte dei Conti # cei Tri. MR paglia si sponso. 

bunali. î i loro a t 


pa 
FA date] 


= ELISIRE DERTIFRICIO è [Gu 
Urp.pP. BENEDETTINI! [ua ata casa: 1 ret zIOLI: 


del SFBATIA di SOTLAC (Girende) prezzi 
Dom MAGUELONNE Privi Biblioteca de 


So uc 1 enni 
jrr137 


PER CURA : SSL 
del Cav. Franeeseo Tanini 
già esallore e tesoriere in ire diversi comuni delia Prosiocia 
di Firenze, e compilatore di elirì ierorì. 


pesa del perso; 
radi del person 

lì nuoro Capitolato 
Reguo. 12951 


presso 


l'Intendesza di Lucca e le priccipali Intend 


>, 5 miglio, dei loro 
Prezzo L. 5. î Ala 


Chi è che non apprezza l'economia? | 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed ail» cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUME ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiate in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna) 


Franee per posta e rarcomandato coll’aumento di cent. {0. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fra 
lano FINZI e BIANCHELL: 
153-154 e via Fratina 84 a; Firenze, vis Pa 
Milano, 12, via S. Margherita. 


Oh! davvero chi 


casa min: Ricordi di 
spesa, T. GUIDI, Live  -| 
detta mogli 


rinnovano 0 pe 
regolamentarì 


r 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarita in pcco tempo 


vanraGe: 2 [PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


Nè fumo nè odore. !l lucignolo non si consuma mi gi 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il rego'atore. del Perù $ La morale è que: 


preso tutto le Buone Caxs di 
ii 


Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag-{ del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 51? 
I razione. frunves iore a quella data da una bnona candela stearica. — 90 0/01 lsste pillol: l'unie Î imed po 
ALI VRLIOTTE Salrpico. Li 2.3 = vcd ce di risparinio sulle candele eteariche. "et “sopratutto lo debolezze dell'uomo "io * IL PORCELLAX 
Dirigere regia si A Ergo e 0, Prezzo del Lume completo : in ottone L. 4, in nickel L. 5. pale droga scatola cc Sb pine Arg, a 7 RUIVIVITANI 
a i ; Paget carne | ; pino 3 gno, vaglia postale È 
ae] Ftziangeato 50 centesini all'importo «i spedisco franco d'ogni spesa per pacco postate, — l'On. te e inn e ae agita entita i atizoo fis 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frasco-Italiano, Roma, via del Corso 159| si a COLO Poiera 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO A 84 a- Firenze Ra de’ Panzao 96. Milano; via S.M rgherit a fe i Pan do. fo ino DE ta iii 


i, dopo accura‘a acalisi, dichia x ae 


NOVITA LETTERARIE 
Pubblicate dalla Casa FRATELLI TREVES, 
G. VERGA. MARCOTTI 


“= Ir marito Di ELema|Ixr Conte Lucio F- 


Nuovo Remanze. Un volume di 


di merluzzo di qualità la più pura e bw 
da raccomandareì a preferenza d'ogui alt 
: Prof. Dott R. Fresenius, Wiesbaden: DI 
Breslavia, perito giurato per le analisi clumiche ; Dot 
consigliere di Corte e capo del R Laboratorio chimi 


E neppure quelli 
bene avesse tutto 
Citorio vera stata 
gine. Lire +. Romanzo. Un volume di 404 pazine. sere 4. 4 Tonio della rovisi 


macia. Selvagg:ani- hetti, via dell'Avgelo Custode n. 48 — 7 È Padira n 
Seen di Le 288 i tm e dOTARGIO Ciao n 48 — al ZOLA. A. G. BARRILI. Falsi, accrioni 
a mane, avea posi 


e e Tuta presso Sa Ros na ni T ? | fiducia. Nella trib: 
TE POT-BOUILLE |ILRITRATTODEL DIAVOLO sa 
COUPE GAZON coi BOLLE IN PENTOLA) i grato alla pro 


farmacia Cicconi, 


0 Fabiani. pinna Tor Savguig: 
ia Governo Ve piazza della Valle 43: 


‘ecchio n. 53; farmacia Pereti 


se volumi de ioteca Amen. Lire tirar delle son 
ta # maggioranza 


î gli bi i giardini FIA Fn ESTETTII RN TATA E 
ASIA pre agile [Sita elfprariini TURIDIA, ALGERIA o fADOII VSTAIALI TERE) 
Alexandre père et fils di Harrucourt. UTIALIO RIUNISEII Con pra carte specie de r 1 È: va la situazione. 
Queste macchine costruite secondo il modello ame- Te o n Era l'eroe della 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità d E ONUFETO Mi lrabeet non 
costruzione © di vandersi a prezzi assai più miti. Come LA CONCA D'ORO. incontro, quando 


nelle m.cchine americane, il coltello a rotazione, si- 
sisma d’archimede, prende l'erba tal qualo si presenta 
senza bisogno che sia prima schiacciata da un cilindro. 
Un sol voro con una di queste macchine può fare il 
lasoro di tre falciatori dei più esperti 


Luisa trono; 


DI 


PREZZI: tollerare 
N 1 larghezza dei cilindri Cent. 30 — L. 70 a rane 
»2 » » » 35— »80 sidua delle trib: 


amo Monte Citorio! 
A proposito! come) 
ha preso con tanto| 

— Chi? l’onorev: 
fossore Sannazzaro) 


Imballaggio gratis, porto a carico dei commiitenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ta- 
lisno Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
124 a via Frattina 84 a, in Firenze, via dei Panzani 28, 
in Miano, 12, via S. Margherita. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 


L. CHIRTA 


l. CHIRTANI 


COLTURA LA PITTURA 


de Un magnifes volume di 632 n 
volume di 602 pagine, flustrato da 223 disegni dei più celebri 
quadri antichi © moderut. Lino Gimgue to“ P 
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nn, 151 


ED AMMENISTRAZIONE 
zz Montecitorio, num. 130 


It avvisi all’Amministrazione 


8 preso [Uiiso Praciplo di Pabblin 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(ansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Per 


Roma, 


Martedì 16 Maggio 1882 


ai Roma cent. 10 


Notarbartolo e Cavendish — Il processo 
Chsulnes — La rientrata di Sarah Bern- 
ardth — L'esposizione dei dodici — De 
Nittis — Gill. 


Parigi, 13 maggio. 
È una cosa curiosa che dal momento in cui si 
conobbe la tragedia di Phocnia-Park, invece di 
penare all’Irlanda, porso alla Sicilia. Palermo 
si sostituisce a Dublino, e sir Frederick Caven- 
dish è surrogato — nel mio cervello — da No- 
tarbartolo. Il caso non è simile, lo canse sono 
affatto diverse, ma ciò che inesorabilmente salta 
agli occhi è la condotta differente dei due paesi. 


x 

In Inghilterra e în tutto il Regno Unito, da 
Londra alla più nmile borgata, la polizia, le au- 
torità, i particolari sono in mote per cercare 
quel car dipinto di rosso, vettura leggendaria 
nella quale faggirono gli assassini. Lo trove- 
ranno, troveranno quei quattro sicari? Questo è 
ancora problematico, ma è certo che vi porranno 
tutta la insistenza, tutta la tenacità nordiche. 
Il governo promette 250,000 franchi a chi farà 
conoscere gli assassini, 25,000 a chi ne darà în- 
dizi; perdono e protezione ai complici, se non 
ebbero parte marerialo al delitto... 

x 

In Italia, appena noto il ricatto di Notarbar- 
tolo, corse ovunque un senso di vergogna, di 
ribrezzo. Tutti, anche da noi, se ne ocenparono. 
L'onore nazionale richiedeva che i delinquenti 
fossero scoperti. Il ministero diramò circolari 
fulminanti. I prefetti passarono alcune notti în- 
sopni. Si inviò snl luogo delle sqnadre di cara- 
binieri, delle eompagnie di linea, cavalleria @ 
artiglieria chi lo sa? E per arrivare allo scopo 
si finì con lo spostare perfino un generale che 
doveva dirigere le « operazioni >. 


x 
Tatto questo zelo, tutto questo slancio, 
quanto durd? Otto giorni al più. il fuoco di 
paglia si spenso. I giornali cessarono di ricevere 
i loro « telegrammi particolari » da Palermo, e 
in men che non si dica non si parlò più di No- 
tarbartolo e del suo ricatto. E notate che qui si 
conoscevano i nomi doi ricattatori, delle loro fa- 
miglio, dei loro amici, del paese dove vivono, 

chè la Sicilia è un'isola! 
0h! davvero che, di tutti î mestieri, quello 
del ricattatoro — si dice ricattatore o ricattante, 
anin mori cruscanti, decidete, sì tratta di 
roba nasionalo — è il più comodo e îl meno pe- 
ricoloso. Nessuna'meraviglia quindi se i ricatti si 
rinnovano © periolicamento. Forse si finirà col 
regolamentarli, © sì conchiuderà col far pagaro 

l'imposta sugli affari a chi li intraprende. 


x 


La morale è questa, imitiamo l'Inghilterra. In- 
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E neppure quella sera Sergardi era lieto, seb- 
bene avesso tutte le ragioni di esserlo. A Monte 
Citorio v'era stata una seduta tempestosa a pro- 
posito della revisione dei trattati. L'onorevole 
Salviati, accortosi che la maggioranza gli forzava 
la mane, avea posato sul voto la questione di 
fiducia. Nella tribuna della stampa « gli uma- 
nizzatori di incidenti » aveano creduto per un 
momento alla probabilità di una crisi; ma, al 
tirar delle somme, il ministero avea raccolto una 
maggioranza di quarantacinque voti. Sergardi, 
che avea riportato uno dei suoi successi di elo- 
quenza, avrebbe potuto darsi l’aria di aver sal- 
vato la situazione. 

Era l'eroe della giornata. 7 

— Mirabeau non avrebbe potute parlar meglio 
di voi — esclamò l'onorevole Aldieri andandogli 
incontro, quando egli comparve nella sala dove 
Luisa troneggiava in mezzo a un circolo di com- 
mendatori. — Splendido discorso davvero! 

— Oh! magnifico assai — osservò con un sor- 
riso madama Bellard. 

— Una discussione molto calorosa. 

— Noi eravamo là — continuò madama Bel- 
lard, che era divenuta da qualche tempo un 


sidua delle tribune della presidenza. — Oh! io 
amo Monte Citorio, come le serate dell’Apollo. 
A proposito! come sì chiama quel deputato che 
ha preso con tanto calore le parti di Sergardi? 

— Chi? L'onorevole Zarlatti? — osservò il pro- 
fessore Sannazzaro della Rupe, un piccolo si- 


vece di mandare il generale Pallavicini, occorre 
mandare un avviso che chi consegnerà i ricat- 
tatori tali © tali avrà una ricompensa di 10,000 
lire. E vedrete che trovereto qualcho compare 
dei delinquenti che verrà a palpare la taglia. 


XXX 


L'affare Chaulnes non è ancora finito, ma ab- 
biamo udito la difesa dell'avvocato Durier. Tatto 
quello che era nero come l’ebano è divenuto 
bianco come il giglio. Se il discorso avesse da- 
rato mezz'ora di più, non v'ha dubbio che Du- 
rier avrebbe provato che è la duchessa di Ch 
vreuse che ebbo per amante il conte D. La scena 
del castello? una fantasmagoria; la vita dissi- 
pata a Parigi? divisa dal duca-marito. L'uficiale 
di cavalleria di Firenze? un mito. La poesia che 
egli serisse? copia di una poesia di un Russo. 
La duchessa di Chauines? un angelo. La da- 
chessa di Cherreuse ? un diavolo. 


x 


Per la verità è più facile dire che pro- 
vare tutto questo. Ammettiamo che il duca, na- 
tura debole, cangiante e fluttuante, abbia diviso 
a Parigi la vita leggera della moglie — ma non 
certo quando esta si faceva vadere féle-d-téle col 
D. Che il duca di Chaulnes abbia voluto essere 
presentato alla viscontessa de la Panouze quando 
il Erack non l’aveva fatta ridivenire ancora 
M" Heelbronn — questo non prova nulla. Che 
egli dopo la famosa scena del castello di Sablié, 
dopo che la duchessa aveva pubblicamente chio- 
sto perdono, abbia vissuto un anno con lei e si 
sia riconciliato, sono casi che avvengono sovente. 
To ho conosciuto un marito che aveva finito col 
divenire il felice e contento segretario dell’: 
mante di sua moglie. 

È abile certo il gettare tutta la colpa sul D. 
che € compromettera la duchessa » con In sua 
€ persistenza amorosa »; ma è puerile il cre- 
dere di aver persuaso i giudici che Ini solo si: 
il colpevole. Bisognava provare che quel test 
mento, cho è una terribile requisitoria in ertre- 
mis contro la @allitrin, è stato un inganno, un 
atto di malafede di un moribondo — e ciò è im- 
pessibile. A martedì prossimo il seguito. 


XXX 


Chi è all’apogeo del trionfo in questo mo- 
mento è Sarah Bernhardt. Osservate cosa vnol 
diro avere la veine. Muore un celebre sconografe, 
il Cheret, lasciando sprovvista di beni In mo- 
glie. Figaro prepara una rappresentazione în di 
lei favore. Vien l’idea a qualcuno di chiedero a 
Sarah di rappreentare La dame aur camélias. 


Rssa accetta con entusiasmo. Dumas metto dei | 


dubbi; ella lo falmina talmente?di dispacci, cl 
finisco per scriverlo: « Accordo tutto ; altri- 
menti vi rovinereste in telegrammi ». E allora 
ensa fa annunziare che suo marito, il famoso 
Damala, sosterrà la parte di Armando. È pro- 
prio fare una rientrata trionfale ; al contrario 
di quella dello donne maritato del demi-monde, 
Sarah, uscita per la piccola porta, rientra per 


gnore calve che non sapeva stare zitto cinque 


minuti. — Egli non ha fatto che esporre lo 
mie ideo. 
— Le vostro? chiese con piglio beffardo il 


cavaliere Morandi. 

— Precisamente. Che avreste fatto ? m'ero în. 
scritto anch'io; ma costui è venuto a mietere 
nel mio campo, e per non replicare un discorso 
già fatto ho dovuto rinunziare alla parola. 

— È pur troppo vero — interruppe Luisa Ja 
quale fin allora non avea detto parola — che 
l'onorevole Zarlatti ha dei grandi torti verso di 
voi. Dovreste dargli querela, caro professore. 

La fraso fa accolta con una gaia risata. La 
conversazione insomma procedeva clamorosa- 
mente. Ogni tanto una vocedi flauto faceva cul- 
mine sulla gamma di quel frastuono. Si aspet- 
tava il presidente del Consiglio che avea pro- 
messo di venire. Nel frattempo, in un canto della 
sala l'onorevole Ferrati stava declamando în 
mezzo a un cerchio di persone calve e decorato 
uno di quci suoi discorsi che facera per solito 
agli amici, alla tavola della trattoria o in qual- 
che cantuccio recondito alle conversazioni della 
sera. Un giorno, la contessa di Valverde, sec- 
cata dalla sna insistenza, gli avea detto colla più 
grande serietà: € Voi sareto Demostene, amico 
mio, il giorno în cui vi riuscirà di parlare a 
Monte Citorio ». 

L'atmosfera era grave, pesante. € Qui mi par 
d'essere alla birreria» — avea detto Orazio, pas- 
sando, al cavaliere Morandi che era della sua 
opinione. Finalmente le signore stanche di asco- 
tare reclamarono i loro diritti e Luisa si alzò 
per accompagnare al piano la signorina Val- 
perga, una zitellona ingiallita, lunga lange, 
secca come una pertica, con un naso enorme 
che aveva la deplorevole abitudine di farsi 
rosso ogni qual volts era fissato da uno 
aguardo indiscreto. Le voci sì tacquero o per la 
sala echeggiarono le prime note di una canzone 


la grande. I palchi si venderanno all'asta, al 
minimum di tout Paris sarà a ri- 
cevere la brebis éyarde —anche la prima di tatto 
le Dames aus Camélias, M"° Doche che l'ha 


creata quarant'anni fa, e — nuova Ninon de 
Lenclos — fa ancora delle passioni. 
x 


Tatto ciò va beno. Ma come accoglierà la 
stampa M=* Damala cho quindici giorni fa inviò 
un telegramma che minacciava una serio ome- 
rica di duelli? 


XXX 


Lunedì s'apre l'esposizione internazionale di 
pittura cho si chiama già « dei dodici » — forse 
perchè sono quindici — veduta di mal occhie 
dagli autocrati del Salon, ma destinata a un 
gran successo. 

I e dolici » sono: Francia: Julos Dupré, Go- 
rimo, Baudey; Zelgio: Stevens; Italia: Do 
Nittis: Olanda: Israels: Mussia: Bogoluboff e 
Pohitonov; Inghilterra: Alma Taauma e Millais; 
Germania: Knaus e Menzel; Spagna: Mauz820; 
Austria: Charlemont (allievo di Mackart); Sverid? 
Wallberg. Fuori uno o due, gli altri sono co- 
lebrità curopoo. 


x 

De Nittis espone: Il quadro delle corso, di cui 
già parlato; bellissimo, ma a mio credere un 
po' osenro in qualche parto; daechè egli ha fatto 
i quadri londinesi, nolla pittura a olio gli è re- 
stata, si direbbe, un po’ della nebbia inglose, 
non sempre però; una veluta del Bois de Bou- 
logne, dovo questo difetto è assente, è tutta Inco, 
solo e trasparenza; JI {reno ferroriario, perduto 
in an paesaggio torbido d'inverno; il cielo è 
minaccioso, Ja terra del primo piano è inve 
Imente arida, il fumo della locomotiva vi si 
abbassa în nuvole cineree. Insieme noti 
quadro doi n del Do Nittia. E poi un vero 
capo d'opera, il ritratto a pastello della sna si 

randezza naturale, vestita di bianco, se- 
a davanti an verone, da enî si scorge u: 
ve. Una vera sin 
onto, di una abi- 
nn effetto in 


p, piena 


no ineredibil 
un capo d'opera! 


ità di escca 
i 


incibilo; ri 


Mentre l'onorevole 


nda d'interroga 


va una sua 
sopra lo scandalo 


dom: 
prodottosi a Milano, 
tenza della Corte d'a 
rezionale di quella città 


per l'appunto 
il processo contro gli autori dello scandalo 


in questione. 

Si capiscono le ragioni d’onestà che indus- 
sero îl nostro amico a ritirare la sua do- 
manda. 


tutta piena di fiori languenti o di raggi di luna; 


una di queste composizioni sdolcinato e seni 
mentali, in cui l'utilitarismo moderno sì cro- 
giola a stomaco pieno fra gli efîlavi di armonie 
cascanti e leziose. Ma gli uomini seri corcarono 
un rifagio nella stanza dol the, dove il commen- 
datore Piori consigliere di Stato, grande amico 
del presidente del Consiglio, teneva cattedra di 
politica estera. Una specio di mastodonte nor- 
dico, dalla fisionomia bonaria, aito, tarchiato, 
la barba rossa e gli occhiali d’oro, si aggirava 
sileazioso di gruppo în gruppo, coll'aria di un 
uomo cascato allora allora dalla luna. 

Era il barone von Stewert, corrispondente di 
un noto giornale tedesco, © di cui si diceva che 
avesse avuto una parte molto segreta, ma non 
per questo meno importante, nel famoso processo 
del barono d’Arnim. Egli avea fiutato la sel- 
vaggina ed aspettava il momento di gettarsi sulla 
preda. 

— Sapresti dirmi quello cho si cospira adesso 7 
— domandò sottovoco Morandi ad Orazio, men- 
tre gli additava Sergardî che în piedi, vicino al 
caminetto, stava in colloquio intimo con alenzi 
amici 

— Come! tn non la sai la grande novità? Sì 
tratta di fondare un giornale del centro ; grande 
formato; specialità per le questioni sociali... 

— Un giornale che non avrà lettori. 

— Probabilmente. Sessantamila liro di ca- 
pitale. 

— Ed i fondatori ? 

— Aliprandi, Della Santa, Pierleoni... 

— Il gruppo Sergardi ! 

— Precisamente. 

— Ma... A quelo scopo? 

— In realtà gli scopi sono duo. Primo : quando 
c'è della gento che ha dello migliaia di lire di 


Ma non si capiscono — osi capiscono anche 
troppo — le ragioni di opportunità, che in- 
dussero il governo a differire dall'oggi al do- 
mani la sua risposta. 

Il governo, per scrupolo di neutralità, di cuî 
gli uomini del Porze gli saranno grati, non 
ha voluto pregiudicare con una parola ispi- 
rata ai principì dell'ordine la causa degli amici 
del disordine — e suoi, 

Ho sott'occhi il resoconto del processo onde 
è parola, che è tutto ingemmato di Bolza, di 
Croati, di Viva e di Morte giudiziariamente 
constatati. È insomma una testimonianza îr- 
refragabile di quanto se ne disse nel Fan/l2a 
del mese passato. 

Ma ahimè! Incomincio a temere che questo 
nuovo processo nato dal processo precedente, 
debba generarne un terzo, destinato a gene- 
rarne altri in seguito, perpetuando così la di- 
nastia. 

Infatti gli scandali che avevano tenuto die- 
tro alla sentenza della Corte d’assisio si sono 
rimovati durante il dibattimento al Corre 
zionale sotto forma di rumori. 

Ogni qualvolta mi testimoniv ripeteva qual- 
cheduna delle impertinenze incriminate, si ri- 
peteva pure il baccano. 

Infatti il resoconto del Corriere della sera 
è tutto infiorato delle seguenti note: 
lerrogatorio è sospeso per il grande 
‘he viene dalle sale attigie. 
rrogatorio viene interrotto dai s0- 
liti rumori », ecc. ecc. 

Di che rumori si trattava? 

Mah! è il segreto degli amici degli amici 
del ministero; ma è certo che si producevano 
con regolarità perfetta; e pare che dovessero 
ritenersi come un riepilogo dei coppet! dei 
mazzet, dei Datoss, dei Bolza, del passato 


Più verecondo, un organo del prefetto Basile 
serive: 

« Ogni qual volla sapre l'uscio dietro @ 
noi un rumore assordante entra dal porti- 
cato esterno e soffoca ogni voce ». 

Ogni voco'... compresa la riconstatazione 
dei sullodati baloss, coppe e altre gentilezze. 

Ha torto il Corriere 0 è l'organo dasiliano 
orre leggero leggero sopra un tasto 
malsonante pe 

Chi lo sa? 

Comunque sia, da tutto questo trambusto 
un colpevole salta fuori in modo evidente. 

Ed è l'uscio di dietro! 

Sì! Colpevole d'ingiurie alla maestà del tri- 
bunale, di provocati disordini, e direi quasi 
di ribellione. 

Infatti, senza l'use/o di dietro, tutto sarebbe 
proceduto col massimo ordine, e gli imputati 


——————@ 


che non l’avero doi collaboratori; ma tutti î 
gusti non sono compagni. In secondo luogo; Ser- 
gardi non si trova punto a suo agio nel mini- 
stero, 

— Dopo il trionfo di quest'oggi? 

— Un trionfo efimero. Caro mio : il presi- 
dente del Consiglio non è uomo che soffra di 
serupoli, © fino a ieri Sergardi avrebbe potuto 
ripetere ai suoi colleghi la frase immortale del 
signor De La Palisso : € Signori, sapete voi quello 
che fate lasciando un uomo nella solitudino? 
Voi lo isolate ». 

— Va', non lo credo, Sergardi è una forza. 

— Non al giorno d’oggi. Egli non ha il genio 
dell'intrigo e non potrà sostenersi a lungo in 
mezzo a questa gento. Tanto è vero che egli 
credo che quella forza che non tha possa ve- 
nirgli dal giornale... un'illusione come un’al- 
tra!... È onesto; ma a che serve l'onestà a que- 
sto mondo? 

— Tu fai del cinismo... 

— Amo non ingannarmi, ecco tutto. Guarda 
un po’. Da ciaque giorni l'onorevole Salviati a- 
veva paura di essere colto da una votazione di 
sorpresa. Le interpellanze sul bilancio della ma- 
rina gli turbavano i sonni. Egli è per questo 
che oggi, all’ultim’ora, sentendo che la Camera 
stava per prendergli la mano, ha pensato bene 
di ridurla al dovere ponendo il voto di fiducia 
sulla revisione dei trattati. Ma se egli si fosso 
accorto di non aver per sò la maggioranza, va” 
pur là che avrebbe abbandonato Sergardi al fu- 
roro della Camera, salvo a metter domani l'a- 
gricoltura all’incanto. Avanti, avanti, signori, 
chi ha più voti si presenti. Invece ha vinto e 
così ha assicurato dieci giorni di tregua. Ci ri- 
vedremo più tardi a Filippi. O lo sai tu perchè 
Sant'Eligio ha votato col ministero, Ini che avea 
preso un'attitudine così minacciosa nei giorni 


passati ? 
(Continua) 


FANFULLA 


avrebbero avuto campo di provare la loro in- 
nocenza, 0 per lo meno il loro diritto di dare 
di croato e di Botza al presidente della Corte 
d'assisie, aî giudici, ai giurati, e a tutto ciò 
che sa di regia giustizia. 

Io chieggo, quindi, che il suddetto wscio di 
dietro sia processato, condannato e impiccato, 
© mandato al rogo in piazza del Duomo. 


ADI 


DAI PORTICI DI PO 


13 maggio. 

Ottanta e più bambini saranno domani o pos- 
domani presentati a Sua Altezza Reale il duca 
Aosta, artisticamente ritratti nei più vaghi co- 
etumi dai primari fotografi di Torino: è un ri- 
cordo che le graziose mammine offrono al prin- 
cipe per ringraziarlo della riuscitissima festa del 
19 febbraio, una festa della quale in quel mondo 
di innocenti dura vivissima la ricordanza. 

La collezione di fotografie colorate sarà collo- 
cata in una specie di portafoglio-Invard di p 
Iuche celeste sul dorso del quale sta un finia- 
simo lavoro d’arte. Sulla pergamena sono state 
miniato lo cifre di S. A. con emblemi e fregi di 
perfetto buon gusto eseguite con vero ma- 
gistere ed è stata dipinta la veduta della festa 
che si commemora, Una cinquantina di figarine 
#’agita, si mueve, în quel quadretto che rin è 
ntato destinato ad alcuna esposizione, ma che 
riunisce ìn sò i pregi di una stupenda composi- 
zione di un ettimo dipinto. 

Ne è autore un giovanotto, Adolfo Dalbesio, 
il quale da pochi giorni ha subito con grande 
onore gli esami finali ed è stato dichiarato in- 
gegnere. Il Dalbesio, riunendo ad nna profonda 
‘cognizione tecnica un'abilità artistica eccezionale, 
farà certo in breve una carriera brillantissima: 
ha ingegno, cuore, passione al lavoro, tutti 

che non si trovano sempre riuniti. 

L'ingegnere Riccio incaricato difinitivamente 
dei lavori occorrenti per l'esposizione del 1584 
ta avuto un pensiero del quale avrà molto da 
lodarsi chismando a suo aiuto principale l” 
gegnere Dalbesio, che è anche personalmente 
uno dei più simpatici ornamenti della nostra 
gioventà. 


<>; 

La Masina Spinola del Joctean al teatro Vit- 
torio Emanuele dopo aver gettato la prima sera 
în uno stato di noia ineffabile gl’infelici ascol- 
tatori, si resse ancora due altre sore mediante 
le previdenti cure di chi s’incaricava di mandar 
gente al teatro. 

Poeta © musicista combinarono un edifizio che 
mon si poteva sostenere con tutta la maggior 
buona volontà del mondo : si sprecarono molti 
quattrini, si feco una lunga serie di prove 
fra la svogliatezza generale, e si ottenne una 
esecuzione molto disgraziata per giunta. La prima 
sera il grottesco fu troppo visibile tanto nel li- 
bretto che nelle note: il torto fa un po'di tutti. 

Ma il torto maggiore l’ebbe il maestro due 
giorni dopo la rappresentazione, scambiando 
persone che esercitano dignitosamente la pro- 
fessione della penna per taluno di quei galan- 
tuomini che si possono far cantare nel tono che 
più garba, ed inviando loro in regalo gioielli 
che trovarono immediatamente lo scontrino di 
ritorno con qualche verità un po’ dura per ac- 
compagnamento. Ed intanto dozzine di mae- 
stri che hanno talento ed attitudine e studio in- 
defesso © modestia e dignità d'artista non tro- 
vano chi li metta all’onore del mondo. 


> 


La signorina Cognetti non ha voluto lasciar 
Torino senza un’opera veramente meritoria 
di beneficenza, suonando a beneficio dell'asilo 
per i lattanti in un concerto che riuscì vera- 
mente splendido. Ed allo interminabili ovazioni 
risposo suonando due pezzi fuori programma 
dopo essere andata essa stessa in giro chiedendo 
Tobolo per i bambini, incarnazione gentile della 
più cristiana tra le virtà, della carità. 


> 


Sarasate ha dato due concerti al Carignano, 
con un esito artistico d'entusiasmo. Arrivereiin 
ritardo nel farne gli elogi: è un violinista me- 
raviglioso el è stato nun vero peccato che la 
composizione dei programmi non abbia soddi- 
sfatte tutte le esigenze di coloro che credono 
altissima la missione del vero artista. 

Uscendo dal teatro ieri a sera mi fu rivolta 
una domanda così singolare, che merita di es- 
sere registrata. Mi si chiese se era esatto che 
Sarasate concorrerà al posto di professere di 
violino nel nostro liceo musicale. 

Risposi che era tanto vera questa notizia 
quanto l’altra che Giuseppe Verdi aveva postu- 
Jato il posto di capo banda alla Madonna del 
Pilone. 

Vi avverto però cho lo notizie meritano tutte 
© due una conferma: accettatela e;con abbondante 
beneficio d'inventario. 


CorrIEPz DI Roma 


Alla villa Modici. 


C'eran tutti, proprio tutti ieri alla villa 
Medici, i piccoli e gai frequentatori del Pincio, 
quelli che si abbaruffano ogni giorno per 
guidare le capre del tranvia, per conquistare 
un cavallo di legno su cui girare vorticosa- 
mente; quei piccoli turbolenti bruni e biondi 
che empiono delle loro grida di gioia i viali 
verdeggianti, sotto i cui alberi pare cerchino 
invano la solitudine ed il riposo ì bianchi 
fantasmi, i pensatori, i poeti delle genera 
zioni p: te, messi lì nel Purgatorio a scon- 
tare i loro peccati. E c'eran pure gli altri, 
quelli che vanno a scaval'are a villa Bor- 
ghese, sul piazzale della stazione o sulla spia- 
nata del Laterano e nonsono meno gai, meno 
vispî, meno diavoletti deifprimi. C’eran venuti 
da ogni parte di Roma, rappresentavano tutte 
le caste, tutti i colori. Era ln loro festa; 
spettava ad essi a pagar l’obolo alle orfane 
che dalla fiera attendevano soccorso. 

Vestiti di chiaro, salivano ansanti il viale 
che conduce alla villa, non avevano pazienza 


d’aspettare che la mamma comprasse i bi- 
glietti, volevano giungere subito. Chi sa quanto 
quelle testoline irrequieto almanaccavano per 


indovinare le sorprese, promesse dal mani- 
festo! E una volta passato il cancello, 
lorchè le sorprese stavano per esser loro sve- 
late, non s da qual lato volgere. Da 
giungere, portate ora più 
iù flebili, le note della musica; 
dinanzi ad essi in quattro tempietti, collocati 
in un crocicchio, erano esposte alla loro 
razione, stiacciate, g/acées, pasticcini e chic- 
che; più avanti un telone in colori nascon- 
deva i furibondi burattini, p i alle sani 
che alle parole; eppoi in fondo ad ogni viale 
spiccavano sul verde uniforme dei lecci, cu- 
pole azzurre e bianche che nascondevano chi 
sa che. 

I tre colori vivaci della nostra bandiera 
erano banditi ufficialmente dalla festa, ma si 
insinuavano in ogni meandro del sil 
bianco lo portavano con sè i bambini nei loro 
vestiti, il rosso lo avevano sulle guance ed il 
verde ce n'era tanto nella villa! 

Così ovunque uno volgesse l'occhio, vede 
comparire e scomparire capricciosamente a 
conda dei movimenti di quei i 
bambini, il simbolo della nostra 
congiurava aveva appena cinque 
Guardate che tempi! 

Masututtele attrattive che ponevano i bam- 

azione di scegliere, la 
musica, questa Sirena antica quanto il m 
quanto gli uccelli, qu quale 
imparò prima ad i a fare rime — 
me lo perdoni il Panz 
della musica una 
anche ieri il suo 
bidienti alla musica volgevano a destra, por- 
correvano una viottola e sbarcavano sul 
piazzale attiguo alla villa. I padiglioni che 
revano a destra ed a istra li tentav: 
nnoli offerti dalle signore. 
passavano oltre, spinti dal desiderio, e si 
mavano appena al padiglione delia” pesca 
moristica, dal quale pendevano 
Pochi chi , ch 
la curi 


reti, ami 
il desiderio, 


la seconda fiera, i cui oggetti erano mi 
riosamente avvolti in piramidi di foglii co- 
lorati, ed alla terza, dinanzi adina! 


della villa, dove si 
di gente, dove dovevano esser 
sorprese. La nicchia gi 

rosso, prometteva di 
il 


gnori della Commi iva ai lo; 
occhi; soltanto i premi nascosti per metà 
nella segatura, acquistavano proporzioni gi- 


o fi 


sso sulla 
punta del gancio, colla bocca socchiusa 
guiva ivo dei bambini, come se 
volessero incoraggiarli, sor rerli e mostrar 
loro che ne di oia, che in mezzo 
a quella folla non vedevano che loro, non 
palpitavano che peri loro piccini. E questi 
danti, trafelati, una volta in possesso del- 
l'oggetto ottenuto con tanta fatica, cercavano 
la mamma, strappavano l'involucro con rab- 
bia. Ma la del il disinganno non tar- 
dava a dipingersi sui loro visini, il sorriso 
spariva dalla bocca, dagli occhi; avevano pe 
scato chi un fazzoletto, chi una fotografia. 
Colla testa china, seguiti dallo sguardo di 
Napoleone, collocato in busto là sulla porta, 
daile arti riconoscenti, abbattuti senza entu- 
siasmo, come soldati dopo una sconfitta, scen- 
devano la gradinata opposta a quella da cui 
erano saliti e si lasciavano condurre senza 
volontà sul piazzale. La musica dei ciechi ch: 
accompagnava i baldi fanciulli all'assalto 
premi, non si curava dei delusi che rivolge 
vano fra le dita la meschina conquista e se- 
guitava a suonare le allegre sinfonie, che im- 
prigionate dal telefono si potevano udire in 
una stanza all'altra estremità del parco, dal 
lato della villa Borghese, dove l'occhio può 
sulla sottostante pianura, verde como 
ggio inglese e leggermente 


ondeggiante. 
Ma ì bambini poco si curano della udizione 


eletonica: i più non vogliono neppure acco- 
starai alle Tesi i tubi. Il desiderio ridotto 
per un moniento al silenzio, li domina nuo- 
vamente, vogliono andate lassù — ed accen- 
nano alla collina che s'erge a fianco della 
villa e chefcoperta com'è da scuri alberi, arieg- 
gia i quadri che uno sè formato nella mente 
dei boschi sacri dei Drùi È 

E le mamme appagano quel desiderio, sàl- 
gono una scala interminabile che conduce da 
“na parte sotto una vélta foltissima di lecci, 
dall'altra sopra una terrazza che domina quella 
folla allegra che si aggira sul piazzale, fra le 
siepi di bosso e le baracche. 

i bambini non sono contenti, vogliono sa- 
lire più in alto, fino al Belvedere e le mamme 
che cedono di nuovo non se ne pentono. 

Ai loro piedi Roma fa pompa delle sue 
cento e cento cupole marmoree, dei suoi scuri 
monumenti del passato, dello sue artistiche 
piazze, inondate dal sole. Le distanze spari- 
scono, iutto si confonde, passato e presente 
in quell’oceano di pietra. Massa isolata, scura, 
quasi minacciosa, s'erge il colle su cui posava 
la Roma quadrata, la dimora dei Cesari, e poi 
collì più ridenti circondano la città dal lato 
opposto del Tevere. E là sul fondo a destra 
i colli Albani si delineano turchini sull’ az- 
zurro del cielo. 

1 bambini guardano estatici come le mamme 
e per un istante la maestà del quadro pone 
tregua ai loro desiderì, trattiene îl loro ci- 
caleecio. Ma ben presto i ditini si stendono 
nelle varie direzioni; uno vuole trovare il 
Corea, dove ha veduto i velocipedisti; un altro 
crede riconoscere la casa sua in una agglo- 
merazione di case; un terzo, che è uso pas- 
sare la domenica al palazzo dei Cesari, fa 
pompa della sua erudizione e cerca il Pala- 
tino. Ma appena quei punti sono trovati si 
sente un: « Mamma si scende? » uscire da 
quelle bocchine rosee. 


« Et le di 


come disse îl poeta-ministro della seconda 
repubblica franceso, agita di nuovo i bambini. 
Vanno giù, vedono le r//fe incominciate, vo- 
gliono mettere a tutte le lotterie, sono sor- 
presi che il principe Barberini, che potrebbe 
giuocare, sì faccia tanto pregare e che quando 
vince un bel servizio da camera dorato, non 
batta le mani; tirano la mamma per il vestito 
per sapere che cosa c'è in una scatola di raso 
bianco che porta le armi del papa, e p 
anche di quel divertimento, delle busse che 
si scambiano le marionette, domandano s 
andrà la Regina, domandano perchè a ven- 
dere ci stanno tanto signore dell'età della 
nonna, le vorrebbero tutte giovani come quella 
lì che offre con tanto garbo i pasticcini e do- 
mandano ancora quando scendono giù per il 
viale polveroso della villa, mentre le ombre 
della sera già si stendono sulla città. 


ir qui jamais ne se pose p 


Forese. 


srulici 
FS CAMP scià 


Biblioteca di « Fanfulla » 


Atti dell’Associazione per lo studio della rap- 
presentanza proporzionale. 


LAssociazione in parola ha pubblicato recen- 
tomente il sno quinto bollettino che è una rac- 
colta di scritti e di discorsi co’ quali parecchie 
persone più o meno illustri propugnano la dif- 
fasione della rappresentanza proporzionale. 

In questo quinto bollettino si trorano rioniti 
una circolare e un indirizzo al conte Mamiani, 
due frammenti di due discorsi pronunziati alla 
Camera da Zanardelli e Depretis, una lettera di 
Lavelaye, un articolo di Pirmez e un articolo 
di Naville. Vi si trovano altre cose ancora. 0- 
gnuno adduce le sue ragioni per emancipare i 
meno dalla tirannia dei più  schiudere le porto 
dei pubblici consessi alle minoranze. In coda al- 
l'opuscolo c'è l'elenco dei membri dell’Associa- 
zione — gonte d'ogni paese, uomini politici di 
tutti i colori. 

Questo accordo che a prima giunta sorprende, 
sembra naturalissimo quando sì pensa che l’As- 
sociazione suddetta ha uno scopo schiettamente 
scientifico e superiore a ogni interesse di parto. 
La scienza raduna ‘nel medesimo ufficio presi 
denzialo Minghetti e Cairoli che alla Camera si 
trovano armati l’uno contro l'altro. La scienza 
è dunque una gran bella cosa. 

In teoria, tutte le persono di senno vorreb- 
Vero che le minoranze fossero rappresentate. In 
pratica, il discorao è un altro; le minoranze sa- 
ranno sempre oppresse, ® c'è da scommettere 
cho i bollettini dell’Associazione sullodata non 
leveranno un ragno dal buco. Certo, la propa- 
ganda potrà giovar molto, perchè la rappresen 
tanza proporzionale si allarghi e venga sanzio- 
nata legalmente. Ma fatta la legge, trovato l’în- 
ganno, dice îl vecchio proverbio. Una donna, 
un'australiana, la signora Elena Spence, ha pro- 
vato che, în moltissimi casi, la maggioranza può 
aggiustarsi în maniera da eleggere tre deputati, 
anche votando per duo. 

Speriamo dunque, perchò sarebbe un atto di 
giustizia, che i diritti delle minoranze sieno 
meglio garantiti d’ora; ma non c'è da illndorsi, 
i risultati siranno sempre e grandemente info. 
riori all’aspettativa. Quante lodi non si sono 
fatte dello serntinio di lista che si ponsava a- 
vrebbe vagliata la nostra Camera! È ancora 
troppo presto per prevedere il risultato delle 
prossime elezioni; ma pure qualche pronostico 
si può farlo. 

In molte parti d’Italia — e principalmente nel 
mezzogiorno — i criteri politici non entrano as- 
solutamente per nulla nei preparativi della lotta. 


| L’ibridismo di alcuni fra gli accordi già stabiliti 


supera tutto ciò che di più strano si possa ; 
maginaro. Non i principî, ma l'interesse privo 
 l'ingordigia designano parecchi fra i candigai? 
C'è, in molti luoghi, una tendenza morbon — 
scegliero spesso © volontieri i più ricchi, ang 
coloro che più spendono. I voti che prima tu 
più si pagavano con qualche onorificenza, ya 
cominciano a pagarsi a danari contanti, come; 
America ed in Inghilterra. So si va innanzi cog 
fra pochi anni un'eleriono costerà un occhiodj 
capo. 

Sarebbe dunque beno che accanto a questa 
ociazione per lo studio della rappresentanza pre. 
porzionale se no formasso un’altra per impedity 
la corruzione degli elettori, 6 promuovere la mo 
ralità doi candidati. : 


Blasco, 
* 


Coi tipi dei successori Le Monnier sarà pi. 
blicato fra pochi giorni un opuscolo del commen. 
datore Sebastiano Fenzi, intitolato: Ginnastiea 
igienica in camera. 

L'autore si propone di mostrare come tale gin. 
nastica sia buona per ritemprare © magari ri 
sanare persone di tutte lo 

Sebastiano Fenzi è, come egli suol dire, im. 
biancato nello studio della fisica educazione, mi. 
rando non a fare degli Alcidi, ma a trovarean 
mezzo razionale per vivere meglio © più lunga. 
mente, godondo di salute, robustezza ed energia 
sì fisica che morale. La lettura del suo opusesiy 
siamo certi cho giovorà moltissimo. 


LRlbibon 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 maggio, 

Oggi al Campidoglio, nella sala dei Capitani, 
ha avuto luogo la riunione preparatoria ann 
ciata ieri, pel congresso letterario internazio. 
nale. 

Molte tavole preparate, molte boccio d'acqua 
con relativi bicchieri, ma poco concorso. Oltre 
ai rappresentanti della stampa, pochissime altro 
persone fra cui noto Aurelio Costanzo, Faldella 
© Giacosa. 

Il segretario generale del comitato centrale dì 
Parigi, signor Jules Lermina, feco aleune co- 
manicazioni intorno al programma del congresso 
e allo scopo deil’Associazione letteraria i 
zionale, poi la piccola riunione si sciolse. 

La prima seduta del congresso avrà luogo do 
menica prossima allo 10. 

Fra i congiessisti esteri che interverranno, 
citerò Louis Ulbach, Adolfo Belot è Pagà 
la Francia, Calzado e Blana per la Spagn 
manowski e Mickiewiez per la Polor 
Spensley per gli inglesi, 

All'ultimo momento parecchi di 
letterati si sono decisi a venire a Roma per prev 
dero parte al congresso. 

* 


Ieri ebbe luogo l'annunziata adunanza gene 
rale dei Reduci Italia © Casa Savoia. Dopo ue 


colta per acclamazione la proposta di nominare 
presidente onorario a vita il senatore Torelli, 
si procedette alla votazione pel Consiglio diret 


tivo. A presidente riuscì eletto l'onorevole Ardib. 
Avendo però questi dichiarato con parola com- 
mossa, cho pur essendo riconoscentissimo per 
l’onore fattogli, pregava volerlo dispensare; 
l’adunanza, dopo lunga ma inu tenza, 
procedette ad una nuova elezione raccogliendo i 
suoi voti sopra il colonnello Gigli. 


* 


Ieri il professore cavaliere G. Cora teneva 
nella sala della Società geografica la conferenza 
da noi già annunziata sulla geografia fisica del 
Sahara. Presiedeva l'adunanza îl commendatore 
Allievi. Al principio della conferenza venne di 
stribuita agli astanti una bella cartina della re- 
gione del Sahara, pubblicata dallo stesso profe 
sore Cora nel di lui stabilimento di Torino. Il 
professore Cora, dopo di aver brevemente 
cennato alla parte, piuttosto meschina, che eb: 
bero gli Italiani nell’esplorazione di questa re: 
gione tanto caratteristica, cominciò dal desc: 
vere, o per meglio dire dallo stabi 
del Sabara e quindi parlò di recenti 
tutte quelle scoperte recenti che condussero 1 
cognizione generale di tutto il a. Quindi 
parlò delle varie zone, della flora, della fi 
della popolazione del deserto saharico e è 
getti del mare interno nella Tunisia ed Algeri 
La conferenza terminò fra gli applausi del nu 
meroso e scelto pubblico. 

Il presidente, prima di sciogliere l'adunan:®. 
accennò brevemente alle onoranze che si tribute 
ranno a Carlo Piaggia nella città di Lucca © 
raccomandò agli astanti la sottoscrizione le 
ziata a quosto scopo si aperso a Luces e pres 
ia sedo della nostra Società geografica. 


* 


Fra qualche giorno verrà pubblicata © dis 
buita la relazione dei commissari municipali ? 
l'inchiesta intorno al servizio dei vigili. . _ 

E a sperarsi che in Campidoglio si_ pensi ©" 
riamente'e al più presto a questa quistione: | 

Malgrado le eccellenti tradizione e to zelo È 
corpo, il servizio dei vigili lascia molto a dì 
derare, © ogni giorno crescono i giusti red" 
della cittadinanza. 

Mentre în altri paesi si calcola a secon" 
a secondi, capite bone! — il tempo ne 
perchè le guardie del fuoco arrivino 8 
în cui occorre la loro opera, o si mett 
panelli d'allarme al ogni angolo di strada» ©8. 
ventano apparecchi per attaccaro automi”, 
monte i cavalli allo macchine, qui da no! #2 
ancora ai metodì più primitivi. ; 

So capita un incendio per cui basti Uil, 
cola pompa, tanto tanto le cose passano. °°” 
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oocorre una grossa macchina, allora bisogna an- 

dare qua e là a cereare dei cavalli che non sem- 

pre si trovano subito, oppure ricorrere allo re- 
nisizioni. 

E mentre si cercano i cavalli © si ripiogano 
alla meglio dei finimenti inadatti, la casa o il 
pagliaio bruciano, © i vigili arrivano spesso come 
il soccorso di Pisa. 

Bisogna dunque porre riparo a questo stato 
di cose. 


Stasera altra seduta al Consiglio comunale. 
1 governo, a quel che pare, non vnole ancora 
risolversi ad accettare lo dimissioni del conto 
Pianciani. Intanto è facile immaginarsi come 
vadano le cose al Campidoglio, dove più nessuno 
è in carica. Gli impiegati fanno quello che vo- 
gliono. 

Del piano regolatore non se ne discorrerà nem- 
meno più fino a Dio sa quando, e all’ordine del 
giorno per la seduta di stasera, vi sono proposte 
di un'importanza molto relativa. La sola che 
possa interessare un po’ più delle altre, è quella 

or l'istituzione di un convitto nazionale. 

Per discutere di queste cose è inutile tenere 
seduta, e gli elettori si ricorderanno, sporia- 
molo, che malgrado lo lettere ai Romani e i sin: 
daci imposti dal Depretis, è per le indecisioni 
del governo che viene ritardata la discussione 
del piano regolatore, e quindi l'esecuzione dei 
lavori che sono il più vivo desiderio della citta- 
dinanza, 


NostrE INFORMAZIONI 


Il tratiato di commercio fra l'Italia e la 
Francia è stato firmato questa mattina da Sua 
Ninestà il Re, e lo ratifiche fra i due governi 
sono state scambiate per via telegrafica. 


Si assicura che lunedì prossimo l'onorevole Fa 
sarà di ritorno a Roma e riprenderà il suo 
posto al seggio presidenziale. 


Teri sera ha avuto Inogo un consiglio di mi- 
- Crediamo sapere che si è discusso in- 
torno alla nomina dell’ambasciatore a Parigi e 
alle cose d'Egitto, ma non si è deciso nulla. I 
ministri si riuniranno ancora questa sera. 

Ci si assicura che il ministro della guerra a- 
vrebbe sostenuta la proposta di inviare ad A- 
Iessindria due corazzate e un avviso, che ver- 
relibero staccati dalla squadra del Mediterranoo. 


ni 


Nei circoli politici @ diplomatici sono molto 
commentate le parole pronunziate ieri al Senato 
dall'onorevole ministro degli esteri, allorchè 
disse € desiderare vivamente l'occasione di mo- 
strare come esso sia capace di patriottici ardi- 
menti d. 

Questa dichiarazione fatta a proposito di una 
quistione internazionale, è sembrata molto si- 
gnificativa, sopratutto ponendola a riscontro 
colla altre dichiarazioni fatte alla Camera dal 
ministro della guerra, allorchè accennò alla pro- 
ponderanza che in caso di corilitto europeo po- 
be avere l'Italia, gettando sulla bilancia un 
cito di 300 mila vomiui. 


Il governo del re si preoccnpa molto di prov- 
vedere al più presto alla nomina del nostro mi- 
nistro a Montevideo. 

La scelta incontra non lievi difficoltà, ma verrà 
ntamente. 


In questi giorni è adunata a Galatz la Com- 
missione europea per regolare la navigazione 
cel Danubio. Essa dovrà occuparsi dell'esame 
%el progetto presentato dal delegato francese 
Larrèro. 

A questo proposito dobbiame rettificare alcune 
inesattezze riferito da vart giornali. 


L'Italia, la Germania e l'Anstria accettano il 


progetto Barrère, che è accettato del resto, in 
ma 


ima, anche dalle altre potenze ripuarie. Si 
ervano però di esaminare d'accordo, per merzo 
Usi loro delegati nella Commissione europea, le 
modificazioni non sostanziali proposte da alcune 
Potenze, 


Da Londra ci scrivono in-data dol 12 corrente: 
«Il signor Gladstone persiste nel proposito 
di ritirarsi, ma per ora non può esimersi alla 
‘ponsabilità dell'esecuzione dei nuovi provve- 


© gli avversari consentono nel riconoscere che 
quella rasponsabil tà spotta esclusivamento al 
ministero attuale ». 

Oggi si è riunito l'ufficio centrale del Senato 
Per l'esame di quelle leggi militari che già fu- 
tono approvate dalla Camera. Fu scelto a rela- 
tore l'onorevole Saracco. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


La prima cosa che si legge oggi all'ordine 
de giorno, è la nomina dei sei commissari 
ver la Giunta di revisione della circoscrizione 
elettorale. 


Si comincia quindi con un appello nominale, 
£ poco a poco, le cartoline rosse che decora- 
vano i banchi dei rari senatori presenti, vanno 
ad ammassarsi nella ‘cestina di raso azzurro 
che ha servito già all’incubazione di tante altre 
commissioni. 

Quel che ne uscirà oggi è incerto. Fra mag- 
gioranza e minoranza erano corse trattative 
Der concordare una lista în cui i due campi 
fossero proporzionalmente rappresentati, ma 
la lista non fu fatta che în parte, essendovi 
stato screzio su alcuni nomi. 

Viene poi in discussione il progetto per la 
Spesa necessaria al compimento dell'edificio 
pel Museo agrario e Comitato e museo geo- 
logico. 

Si tratia di quel tal edificio in via Santa 
Susanna, che nessuno sapeva mai capire a 
che cosa potesse servire, e che bastardello 
dello Stato, è venuto su adagio adagio senza 
che mai la sua posizione fosse regolarizzata 
davanti allo stato civile del Demanio e della 
Corte dei conti. 

Lo si tirava avanti alla meglio, rosicchiando 
qua e là su questo e quel capitolo del bi- 
lancio dell'agricoltura, finchè un bel giorno 
venne in testa alla Commissione generale del 
bilancio di chiedere qualche schiarimento. La 
conclusione fu che lo Stato lo avrebbe adot- 
tato, ed anche riconosciuto purchè passasse 
sotto le forche caudine di una legge, e previa 
una tiratina d'orecchi amministrativa per la 
illegalità del passato. 


.Dopo molte inutili iscrizioni all'ordine del 
giorno, ed essere rimasto tante volte sull'orlo 
della discussione, viene finalmente in causa 
lo stato degli impiegati civili, intorno al quale 
l'onorevole Finali ha presentato la bellezza 
di nove emendamenti. 

Il presidente del Consiglio cerca di impie- 
tosire l'onorevole Finali, mostrandogli come 
questo progetto sia in predicato da una quin- 
dicina d'anni, e come ogni modificazione so- 
stanziale che lo rimandi alla discussione della 
Camera corra rischio di farlo aspettare al- 
trettanto, ma l'onorevole Finali non pare di 
sposto a ‘cedere. 


at 


Anche il relatore Tornielli ha parecchio os- 
servazioni da fare, malgrado che il ministro 
abbia accettato che si apra la discussione sul 
progetto dell'ufficio centrale. 


copprimendola e 
tabilire le categorie, cioè di 
concetto, di ragioneria © d'ordine. 

Poi gli articoli sfilano uno dopo l'altro, at- 
taccati volta a volta dai senatori Finali, Al- 
bini, Artom, Gadda, Paternostro. 

Il presidente del Consiglio e _il relatore li 
difendono a tutta oltranza, e gli articoli pas- 
sano, passano, passano, fino al tredicesimo. 

Passa anche il tempo, e così si arriva allo 
sei e mezzo, ora in cui l'influenza della mi- 
nestra consiglia i signori senatori a rimandare 
il seguito della discussione a domani. 


Estratti a sorte gli scrutatori per lo spoglio 
delle schede dei commissari, vengono des 
i senatori Borelli e Trocchi. 


La lista che era stata proposta è la se- 
guente : Caracciolo di Bella — Capo — Bor- 
gatti — Ghislieri — Corsi Luigi — Rasponi. 
Come dissi però, l'accordo non fu completo, 
per cui ci sarà dispersione. 


Camera. 

È una giornata coperta, uggiosa. Nell’aula 
domina una melanconia, una tristezza che in- 
vita al sonno. 

La voce monotona del presidente Abignente 
contribuisce anchi a conciliarlo. Quasi 


quasi preferirei la lettura d'un trattato di fi- 
losofia. Tutto dire! 

Al banco dei ministri gli onorevoli Ferrero 
e Mancini conversano fra loro, mentre si ac- 
corda l'urgenza per le solite petizioni, © vien 
sdato un congedo al deputato Falco in risposta 
a una lettera di lui, colla quale ras 
lo suo dimissi 


at 


Anche l'onorevole Depretis ha scritto una 
eitera alla presidenza, ma quella, si può 
erne ben certi, nen è scritta per dare le sue 


sione che deve rivedere le famose tabelle della 
circoscrizione elettorale 

L'onorevole Depretis avrebbe potuto man- 
dare la sua epistola parecchi giorni prima. 
Intanto c'è stato tutto il tempo di preparare 
questa revisione a palazzo Braschi e di ser- 
virla calda alla Commissione, che sarà mini- 
steriale nel vero senso della parola. 

Anzi non capisco proprio come vi sia della 
gente che in buona fede si riscalda perchè 
questi sei commissari vengano eletti domani 
piuttosto che un altro giorno qualsiasi. Come 
se ciò potesse avere davvero un’ importanza. 

Gli onorevoli Nicotera e Salaris propongono 
che questa votazione si faccia giovedì, e la 


Camera approva. 


+, 
* 
Adesso siamo alle interrogazioni al ministro 
degli esteri. 


Una è presentata dal deputato Sant'Onofrio 1 


che ha naturalmente una competen® Nella 


materia, per essere stato impiegato straoru. 
nario alla Consulta all’epoca Cairoli-Maffei. 
Come vedete, egli appartiene a un'ottima 
scuola. L'altra è presentata dall'onorevole Min- 
ghetti, 

Entrambe riguardano la questione egiziana, 
ma sono enunciate diversamente. Il deputato 
Sant'Onofrio vuol sapere addirittura quale sia 
l'attuale situazione dell'Egitto di fronte all'Eu- 
ropa; l'onorevole Minghetti, molto più mo- 
desto, si limita a chiedere quali provvedimenti 
intenda prendere il governo per la tutela dei 
nostri connazionali in Egitto. 

Il ministro Mancini tralascia di discorrere 
col suo collega. si soffia il naso, aggiusta gli 
occhiali e comincia con dei grossi paroloni il 
suo discorsetto. 

La gravità della situazione — la moltepli- 
cità degli interessi — le continue comunica- 
zioni con i gabinetti esteri — le difficoltà del 
momento — le tradizioni diplomatiche — e 
un mondo di cose simili obbligano Sua Eccel- 
lenza al più prudente riserbo, e perciò non 
può accettare queste interrogazioni. 

Però il governo vi ilerà 
non siano mai compromessi nè gl’interessi dei 
nostri connazionali in Egitto, nè la dignità. 
della patria e l'onore della nostra bandiera 

Il deputato Minghetti, pur trovando ecces- 
sivo questo riserbo, giacchè sulla stessa que 
stione în altri parlamenti d'Europa i ministri 
hanno dato gli schiarimenti che loro furono 
chiesti, non insiste nella sua interrogazione. 
La ripresenterà però fra breve 

E ora che l'incidente è esaurito, entra nella 
tribuna diplomatica l'ambasciatore di Turchia. 

a famiglia del deputato di Sant'Onofrio 

invece la tribuna della presidenza, de- 
solata di non aver sentito il discorso per cui 
era venuta. Sarà per un'altra volta. 


+, 


* 


L'onorevole ministro degli esteri prende 
sotto il braccio alcune carte, stringe la mano 
all'onorevole Ferrero e se ne va, contentone 
del successo ottenuto. 

L'onorevole Ferrero rimane solo al suo 
banco. E il deputato Sani fa un lungo 
ai trenta o quaranta deputati che rimangono 
nell'aula. 

Dal banco della Commi è ascol- 
tato attentamente. Naturalmente egli si dif- 
fonde di preferenza sull'amministrazione del- 
l’esercito, che è partita sua, e vorrebbe ve- 
dere i contabili far parte del corpo del com- 
missariato militare. 

Un altro discorso lo ha fatto l'onorevole 
Plebano, ma nessuno sa dire che cosa abbia 
detto, e sull'articolo 45 ha voluto dir îa sua 
anche l'onorevole Cavalletto 

Finalmente la Camera approva un emenda- 
mento dell'onorevole Sani all'articolo 4 

I deputati presenti non arrivano alla qua- 

na. 
dopo che il deputato Fortis ha ricordato 
dente che da parecchi giorni ha pre- 
una interrogazione sulla iscrizione 
degli ammoniti nelle liste elettorali, la seduta 
è sciolta, come al solito, verso le setto. 


cl Lefooder 


Ben Versoraro 


{AGENZIA STEFANI? 


Cio 14. — Si accentua sempre più la re- 
sistenza dei notabili contro îl ministero Mahmud - 
Arabi. È probabile che tnito si ridnca ad un 
pronuncismento militare di problematica riu- 
scita. 


DIRI 9 

Parigi, 14 — 1 governi ingloso © francese 
sì sono posti completamento d'accordo sulla 
linea di condotta da seguirsi în Egitto. 


Londra, 14. — L'ammirogliato ha dato or- 
dine a parecchio navi da guerra di partire per 


A tono, 11. — La squadra franceso del Pireo 
ha ricevuto ordine di tenersi pronta per partire 
al primo segnalo alla volta dell'Egitto. 


Chiro, 14. — si crede cho il ministoro ni di- 
metterà. Durante l’inferim i sotto-segretari di 
Stato spediranno gli affari correnti. 1 consigli 
dei micistri si terranno senza la presenza del 
redive. Dicesi cho Haidar pascià, ex-ministro 
delle finanze, formerà îl auovo gabinetto, 


Brindisi, 14. — Proveniento da Corfà è an: 
corata în questo porto la cannoniera ingleso 
Condor. 


Bei — Rion A gui aiento. cesso all 
cuno dell’accordo che affermasi intervenuto tra 
Parigi e Londra circa le cose egiziane. Non du- 
bitasi però che una comunicazione dei due ga 
binetti alle altre quattro potenze sia imminente. 


Londra, 14.— L'Agenzia Reuterha dal Cairo, 
14, che la crisi sarebbe terminata per ora. Mah- 
mud pascià, presidente del Consiglio, avrebbe 
dato ie suo dimissioni o lo surrogherebbe Mu- 
stafà, ministro degli affari esteri. Gli altri mi- 
nistri rimarrebbero al loro posto. 


MNew-vork, 13. — n piroscafo Vineenzo 
Florio, della Società Florio, è partito pel Me- 
diterraneo. 


Cairo, 14. — srastatà pascià © Fehmi hanno 
rifutato la presidenza del Consiglio. L'incer- 
tezza concitua a regnare. Il kedive fece chia- 
maro per domaitina i consoli di Francia e d’In- 
ghilterra, 


Buca st, 15. — Camerd dei deputati 
Continua l’interpollanza sulla questione danu- 
biana. Parlano parecchi deputati. 

Il ministro degli esteri dico che i circoli di- 
plomatici di Vienna sono di parere, ove la pro- 
posta francese fosse respinta, di riprendere la 
proposta Haymerle. Ma îl ministro soggiunge 
cho questa soluzione non potrebbe soddisfare 
completamente la Rumania. Bratiano spera che 
lo potenze e la stessa Austria-Ungheria rispet- 
teranno i diritti sovrani della Rumania. 

Approvasi l’ordino del giorno puro e semplice 
accettato dal governo. 


Teuzonauwi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 15. 

Tutto sembra finito ‘circa agli affari di E- 
gitto. La Francia e l'Inghilterra erano di ac- 
cordo per fare una semplice dimostrazione 
navale. Ma l'intervento di Bismarck in favore 
della Turchia fece perdere la fiducia di un 
buon risultato. Fu l'Inghilterra che respinse 
per la prima l'idea di uno sbarco. 

Affermasi che l'Italia avea chiesto di pren- 
dere parte alla dimostrazione navale. 

Alberto Duruy, figlio dell’antico ministro 
dell'istruzione pubblica di Napoleone UI, scrisse 
una lettera insultantissima all’ ex-generale 
comunardo Lissagaray, per un articolo pub- 
Dlicato da costui sulla morte del principe im- 


Lissagaray rifiuta di battersi, dileggiando 
Duruy. 

Ieri ebbe luogo un pellegrinaggio alla chiesa 
del Sacro Cuore, situata sulla collina di Mont- 
martre. Il pellegrinaggio, che era molto nu- 
meroso, si compì senza incidenti 

Teri sera ebbe luogo un banchetto di cento- 
venti cattolici. Keller bevve alla saluto del papa 
Leone XIII. 

ll Prolétaire apre una sottoscrizione per 
provvedere alla diaria del consigliere muni- 
cipale collettivista Joffrin. 

A Mont de Marsan, capoluogo dello Lande, 
la plebe abbattè }a statua di san Vincenzo di 
Paola. 

Nella Charente, iorî fu eletto un deputato 
bonapartista. 


Bonaventura Sere 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi quarta pagina) 


Storia e sue deduzioni. Sono ben 20 anni 


che il chimico doit. Giovanni Mazzolini di Roma, 
dopo lunghi studi e severi esperimenti potè i 

ventai portentoso Sciroppo depurativo di 
Parigiina. L'esperienza fattane in 20 anni di lotta 


con gli interes 
lia reso più chi 


lia maligna ne 
splendido il trionfo 

o cento altri medi 
la moda e poi sono 
per sempre sce dalla terapia. La Pariglina 
nposta dal Mazzolini di Rema brilla invece più 
mai e sale sempre in maggior fama. Di già i 
uropa l'hanno adottata nei 
il suo uso e consumo sempre cre 
è addimostra la costante efficacia che non 
ntrast ina è un 
posto di sc » guarisce le malattie 
egrete, I at:smi, Ja podagra, i ca- 
tarri e tutte le dipendenti da umori acrî 
ed alter 
Stabilime: 
Quattro Fontane, 18 © presso le principali farmacie 
d'Italia. (5 


NOCERA UMBRA 
VENDITA DI STABILI. 
(Vedi tra gli avvisi) 


NAPOLI, 
5 HOTEL 


Sopra la nuova piazza Re Umberto 1° 
VILLA NAZIONALE 
‘ordine. Prezzo fisso. Posizione 
vista sopra Napoli, il Golfo ed 
io Albergo in Napoli che possieda 
rio idraulico. 
Aperto dal 1° Gennaio 1882. 
ALFREDO HAUBER, Gerente 
del Albergo Sehwerzerhof e Lucerachef, Lucerna. 
CEI A 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Albergo di pri 


vissima Macchinetta Parigina semplice, ingegnosa 
nn nso tanto facile che anche una ragaszina di 


10 anoì impara subito a servirsene, Indispensabile in 
famiglia. Ogui apparecchio è fornito di due pai» 
di regolatori e della relativa istruzione. 
Prezzo dell'intero apparecchio Lire 8 
Per paeco postale L. 8,05. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso, 
153 è 154, via Frattina, S A; Firenze, via dei Pan- 
zani, 26; Milano. via Santa Margherita, angolo 
via Carlo Alberto. 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


@orte-Bonheur) 


EEraduzione di TGO) 


— Viingannate. Da quando mi ha interrogato 
a proposito dello scrigno è convinto ch'io si 
colpevole. Se gli restasse dubbio rifiuterebbe di 
vedermi? Da parecchi giorni lo cerco senza riu- 
scire a trovarlo... ha dato ordine di non mi ri- 
cevere e per lui non sono più che un forestiero. 
Speravo în vol sola... sporavo ch'egli ri avrebbe 
parlato come egli può fare... 

— Riceverlo! ma l'aspettavo con impazienza e 
non è venuto. 

— Ecce la lettera che m'ha scritta — disse il 
visconte levando di tasca il biglietto del barone 
di Trémorin. 

La signora di Montauron lo lesse in fretta e 
le vennero lo lacrime agli occhi. 

— Sicchè — diss'ella con voce commossa — 
non ne avevo abbastanza dei miei dolori... biso- 
gnava che anche voi, ‘per aver agito per me, 
foste colpito nelle vostre più care affezioni... 
Avete fatto beno a farmi vedere codesta lettera; 
vostro zio è incapace di mentire... è venuto e 


partito preso per tenervi isolata emi 
che vabbia condotta allo corse. 

.— Non volsre venire. Mi ha pregato con în- 
sistenza di accompagnarlo. Appena arrivati mi 
Pa lasciata sola. Finge d'essere con me come se 
nulla fosse accaduto. La sorveglianza di cui mi 
lamento non la esercita palesemonte... la sento, 
ma non la veggo... s0 da vei che i mici servi 
dicono ch'io sono malata a quantiamici vergone 
a farmi visita... Domando perchè m'ha condotta 
qui, perchè doveva prevedere che potevo incon- 
trarvi. 


s3 che non abbia volato tendervi un 
tranello? che in questo momento non ci stia os- 
servando? forse mi aspetta per domandarmi spie- 
gazioni a proposito dello scrigno. Ma da me non 
saprà nulla... non dirò la verità a lui se non la 
ho volata diro a mio zi 
zione rimarrà la stessa, come la mi: 

— La vostra! Sì, lo capisco... voi vi siete sa- 


. ma la vostra condi- ! 


meraviglio | mente dalla parte delle tribune. Ditegli che de- 


I 


ì 
i 


sidero parlargli subito e lasciategli capire che 
si tratta di giustificarvi. 

— Ah! mi rendete la vita! Quando mio zio 
non sospetterà più di mo non m’importerà nulla 
d'essere accusato dagli altri. Son pronto a ser- 
virvi ancora. Disponete di me... 

— Grarie! non m'aspettavo meno da voi, ma 
non abuserò della vostra affezione. Supplicherò 
il barone di fare quanto avreste fatto voi... gli 


| consegnerete i diamanti perchè possa trattaro 


grificato per mo e tocca a mo a restitnirvi la ! 


stima di vostro zio e l’amore della vostra fidan- 
zata. Il barone di Trémorin saprà tutto. 

— Allora voi mi scioglieto dalla mia pro- 
messa? Mi autorizzato a confossargli... 

— Sono io la colpevole; tocca a me a confes- 
saro e confesserò... dovessi morire di vergogn: 
So avessi segulto la mia ispirazione l’avrei fatto 
quando gli feci nota una parte delle mie colpe... 
Ma almeno saprò riparare il male che vi ho fatto. 
Conducetemi il signor di Trémorm. 

— Dove? a casa vostra? non ci ricevereb. 
bero.... E poi dimenticato ch'egli non mi vuol 


con quell'uomo. pi n 
— Bisognerebbe che avessi la chiave delle 


le sue supposizioni. ga 
— Avete ragione... ma credete che egli con- 
sentirà? o 3 
— Per salvarmi? me... la figlia del suo mi- 
glior amico? non ne dubito. Ma... non c’è un 
momento ds perdere... mio marito potrebbe 


venire. 
— E fra quarantotto ore Aparanda avrà la- 


sciato Parigi. L'ha detto ora a quella donna che 
ardì accompagnare alla vostra festa. 

— Danque è alle corso? 

— sì 

— Vostro zio potrà vederlo oggi stesso. Vi 
prego in nome di quella che amate di trovare il 
barone ed accompagnarlo immediatamente fino 
alla mia carrozza. Profittate del tumulto che 
precede la corsa per traversare la pista... Avrete 
tempo di condurlo qui prima del segnalo della 

Credo che mio marito aspetterà il 

resultato della corsa nel recinto del peso... Ecco 
qui Bonret... To me ne sbarazzerò facilmente... 


Saviniano si affrettò a cacciarsi fra] 
rozze per non incontrare Bouret. Vedera |, 
bume e pensara che suo zio fosso In psLl 
quelle. Bisognava dungro passare la gut di 
traversaro la folla ondo era invasa ]urit® 
Dopo qualche giro fatto por trovare n 
saggio stava per uscire da quel laba; 
carrorze quando ebbe la disgrazia di passa 
canto alla calèche della signorina Fourens = a 
sì voltò mentro Saviniano pazsava, cd co 
obbligato a salutarla. Capì che non era uy 
stanza e sperò di cavarsela con qualche con 
mento dei soliti. Ma non gli basto) 

— Signor yisconto — gli disto con ru 
lo zio Fourcas — il signor marcheso di Lama ®” 
vi cerca da per tutto. Era qui un monsuc® 
e ritornerà aubito... faresto beno ad aspetta 

— Ma, zio — aggiunse la signorina Fon 

signor visconte preforirà. d'andare 10 
verso lo sedie, dove troverà il barone di 7.7 
morin o sua figlia. 6 

— Difatti, signorina — balbettò Saviniano 
cerco mio zio. - 

— Le potreste vedere di qui ne la pista ny 
fosso tante ingombra di gento — interruppe | 
signorina Fourcas. — La signorina Tréuor, 
ha un abbligliamento semplicissimo che le sta 
meraviglia. 

— Mia nipote sarebbo bon lieta di offrirle n 
posto nella nostra carrozza, ed io sarsi on 
glioso di fare ìa conoscenza dol bareno di T.;, 
morin. Non è parente anch'esso dol marthey 
di Laffomas ? ì 


into di 


—i 


(Continua) 


non l'ho saputo... ritornerà ed allora... più vedere... i partenza... 
— Non ritornerà... è troppo fiero per esporsi | 1— Non v'impedirà di fermarlo qui... 

ad un nuovo affronto. D'altronde se il signor {| — È qui? È 

Montauron ha dato ordine di mandarlo indietro | — Sì... con sua figlia. L'ho veduto or ora 


una volta, non gli permetterà di vedervi. È un | quando siamo arrivati... lo troverete probabil- 


ma potrebbe attaccarsi a voi... 
date... la miff vita è nelle vostro mani. 


Andate... an- 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio 
Dalla Francia, l'Agenco priacipale ds Pubticité, 


pesci di Pubblicità, în Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Pansani 26 — In Milano, Gal'eria Vittorio Emanuele 24°” 
is, SP, rue de Richelicu — E all'Inghilterra, presso i. signori.G..L.. Danbe © C;, Londra, 130, Fleet Street E. G. 24 


1,000 (rentiguattrom: 


aperta sul canone annuo di L. 


rimo periodo decennale. — La cauzione per guareutire l' 
Dire simanlità del canone dovuto pel terzo deceanio dell 
s'intendono crmpresi biancheria. rame, stoviglie, fi 
il quale nei termini fissati dal Capitolato, dorrà 


pagare în contanti i resti di maearzino. 
Per i primi 25 arni il Concessionario non è vincolato alle rigenti 


tina Società anonima per azio 
'L'Ammioistrazione lscatrice e l'affitario Bano 
triennio col preasviso di cn anco. 
Sono a carico del Concessionario : 1» Ja enese iner 
per l'esercizio dell'azienda ; 3° IL, 6,10) annue in rim 


coltà di resc 


d'oneri è ostensibile pr.sao l'Intendenza di Lucca e le principali 


AFFITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME 
di MONTECATINI (Lucca) 


Essendo andato deserto l'incanto del 12 corrente, rà tenuto un nuoro esperimento d'asta il | 
giorno 19 corrente presso l'intendenza di Lucca alle ore 11 autimeridiane. [ 
Il deposito per essere ammesso all'asta è fissato x L. i ipend (cinquantamila) L'asta serà {| 


maggiore di un terzo; quello del terzo decennio sarà msggiore di due ter 
lempimento del conîratto, sarà eguele 


gar: 
| qual prezzo andrà soggetto all'aumento percentuale che subirà il 


e per gli Alloggi negli Alberghi. — Il Concessionario potri azsoc 


l'Ospe 
0 allo Stato leg! 
di nomina gorernativa; 4’ aonchè tutte lo spess inererti al contrat 


RICORDI DI 


detto spo 
i secondo dessanio sarà 
di quelio fissato psi | 


— Tatti i mol 


a, osserzion 
di una indiscoeta, della stessa mutcie 
V. memorio di 


fe per le Acque, pei Bagni | 
arsi altro persone 0 costituire | 

dere il contratto dopo il primo Soa 
‘GIO PALMA, dee vo 


2° la spesa del personi 
Brilezte Irdezione frescese de 


te 


1, in TORINO, e dai priecipa 


Î INDIRIZZI RACCOMANDATI 


FARMACIE 


Roma Itoma 


SOTEL ANGLO-INERICATN FARMAGIA E DEPOSITO | 


situato în pieno mezzogiorno ed ll di Prodotti chimici | 
‘pri prossimo alla Posta (Già Di 
ql Via Frattina 123 Piazza Tor $. 


| ALBERGHI 
i slo 


ga 15 


Per le inserzioni degli DE Caen 


fccrat ar Amminiatra=| FARMACIA-CHINICA | 


Izione del giornale. Via Portoghesi n.6 | 


VENDITA DI STABILI IMPORTANTI 


con riduzione di prezzo. 


incia di Peragia vende 
pastura a di strade, 


con sensibile riduzione ai prezzi di peri 
si imentarono i pubblici incanti neli'anzo decorso. 

Tali montagne e relative riduzioni di prezzi sono le seguenti 

{. Monte Appennino, di superficie eiteri 470.2 ed estim 
L. 13,380.76, da Lire 46,530 prezzo di stima, al 
L. 35,000. 

2. Monti della Costa. Poggio e Colle. di superficie et! 
ed estime L. 18,338.57, da Lire 91,808.60 prezzo di 
Stima, a Lire 55,000. 

Vende pure a condizioni da conveniri il sno antico e rino. 
mato S'abilimento dei Bagni, prossimo alla città e Stazione fer. 
roviaria, fornito'a dovizia di acque potabili per eccellenza e ri- 
cercate, le quali potrebbero ancho utilizzarsi a ssopo assoluta 
mente industria!e. Il valore di questo Stabilimento si fa ascendere 
dalla perizia dell'ingegnere Molteni a Lire 88,544.63. 

Chizoque amasse di entrare in trattative per l'acquisto 0 in 
tutte e in parte dei bani suddetti od anche desiderasse maggiori 
schiarimenti, potrà indirizzarsi per lettera al Municipio di No- 


cera Umbra 12821 
(-] Ortopedico-Idroterapico di Firenze 
Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo CRESCI CARBON®5 
premiato con medaglia d’argento all'Esposiz. di Milato 4881 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 
Questo antico ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pr 
ione tutti i malati ai occorra una cura Idroterapica od 
Elettrica ed è fornito dì tutti i mezzi e di tutte Je comodità 
possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica é conti. 
wa. Si ricerono pure i malati come Esterni, ed bavvi uno 
speciale Convitto per i Bambini affetti da deformità. 


Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 


CINTI ERNIARI 


alla biancheria 
confezionati secondo il caso, cor Prezzo L. 3.50 
teazione garantita. Fabbrica d:| Dirigere domande © vaglia al-| 
Stramenti di chirargia e appa-| Emporio Franco-Italiano Finzi] 
recchi d’ortopedia. ‘© Bianchelti, Roma, via del Corso] 
È. Invernizzi —|153 e 1546 via Frattina 842. 
Roma, Corso 49, in faccia allo!Firenze, via dei Panzani 28, Mi: 


REGIO STABILIMENTO 


42818 


Ferri per dare il lustro 


lî DECKER EG” 


| 


sui quali inutilmente 


trai dell Begno. 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbintrici a vapore collegate della forza di 
2 Cavalli presso al vagone . . Torino . L_ 4,600 
4 Cavalli . 3 » 7,500 
6 Cava E WS » $,500 
Si trovano dalla stessa dil 
Macchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Psi a bilico e Bilaneie. 
Macchine da apprettare e Calandre per stoffe. 


qua e Polvere dentifrici DI 
i DEL © 


“ DOCTEUR PIERRE* 


la Facoltà ci Medicina di Parigi. 
8, Place do l'Opéra, 8, Parigi 


—— 
LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrito, Gotta, Reumatismi, 
Scistiche, Lombaggini e Pleurite 
Prem. e0n più Medaglie da Islituti Scientifici nazionali ed esteri 
. 22 anni di succezso, come lo comprovano le migliai: 

pi rail dial di cr 
furono tw ll'Esposizione esi n) le di Milano 1881, e che si 
ossono da chisnque ispeziogare dalle ore 12 alle 2 pom. presso 
lo stesso inventore, Via S. Maria Porta n. 3, Mil le 
potrà dere tatti quei chiarimenti i a 
inventore garantisce la guarigione delle suddette affezioni, 
nrché impieghino il ano vero Linimento o non quello che la 
spocalazione ha tenta tuttora di sostituirgii. 

Prezzo dei fiaconi L. 15, 10 e 5. Sa 

sito in Roma presso la Casa A. Manzo: ria (1 
PEN pricipali farmacie del Regno. n SO va di Elea 


COUPE GAZON 


Macchina per tagliare l’Erba nei ciardini 
della fabbrica 
Alexandre pèro ci fils di Harauconrt. 

| Queste macchine costruito secondo il modello ame- 
ricano hanno il vantaggio di una maggior solidità d 
costruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 
nelle me-cchine americane, il coltello a rotazione, si- 
stema d’archimedo, prendo l’erba tal quale si presents 
senza biscgno che sîa prima schiacciata da un cilindro, 
Un sol uomo con una di questa macchine può fare il 
‘avoro di tre falciatori dei più esperti. 


CL 


PREZ7I: tssitezza. Ogni arnese è sto di t 
N A larghezza dei cilindri Cent! 30 — L. 70 |di vetro ito di sci denti 
Sea riga vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco.Ita. 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
34 e via Frattina 84 a, in Firenze, via dei Panzani 28, 


Spedale di S. Giacomo. llano, 12, via S. Margherita. 


in Milano, 12, via S. Margherita. 


tire ue. — Questo reminzo f parte 
‘Sfgnore 


30 suis relzo d'uze mai. 


Taglia ti-vetro (quanto da 
trattasi di lavori circolari cd 


sia 
12. via S_Margherite angelo vin Carlo Alborio 


VA 


BENTOS (Sup-AmERICcA} 


FABBRICATO A FRAY- 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuino seltanto c3 ciascwa vaso porta 
fin inchiostro eszurro la sisnatare di g 
Deposito in Milano presso Carlo Erbe, Agente della Compagnia per l'itsta 


« praso la Filiali» di Federico Fohes, e dei prin: 
Drag! i di commestibili 


Guardarsi dalle contraffazioni 
È DIITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA} 


i, I 


È VERAMENTE LA PERFEZION 
stessa, ovunque sì vuol ricondurre i Cajc 
28 pristina loro bellezza, e conferir loro il co 

splendore giovanezza. 
forza cd il crescimento de’ Capeli 
forfore; egli è un concime incompar 
Capelli, e tiene un profumo di richissima e 
perfezione. 
ito Principale—114 & 110, senttampton Rew, Lendra. r: 
Si Vendo da tucti 4 Profcmieri, Parruechiori, © Ferme 


Fiori n Mazzo n Nozze. 


e leva prestò 
bile 


VITA, 


PER IMBELLIRE LA CARNAGIONE. 
SEMPRE FIORENTE! SEMPRE GIOVANEI y 

Tra solo saggio basta per convinoere lo Sigmcre che detti Fiori supers 
ai oslto ogni altro fiuido © pelvaro, ehiedondo solamente posti mis 
S355 di vito, alle Spatie, alle braotia sd alle mani una dolcesza sezvo i 
tina parsasi maraierea, insieme raga 
Fosì. Serano la lentiggine e l'abbrevzatara o fauno Soave orni so 
elogaimasshia. Deposito Principaie-1144118, southampton.Row, Londra. Parici e Nuo: 

Vendesi presso £ Parraconieri, Profumicri, e Farmaciati Ingla 
CRESCIMENTO, © RELLEZZA PI CAPELLI. 
Ristoratore Favorito dei Capelli. 

Contiene tutto cià che servo a preservaro e ristorare una Capigliaturs 
Inssuriosa, quella Corona Meliziosa della Watura! Melrose non è una tin 
Usato fl Tdolroso quando i Capelli diventino GrIFI o BHSSÙI, Dsaso "I Ite5 
srtamdo 1 i ondono, © per levare le fortore, | Vendest in Wne.opi di du 
Srantozze, prosso 1 Parrucchieri, Profumisri a Pa mnisti dust 

Deposito Prinoipale-us, Sosthampron Row, Lontra. PARIGI E NUOVA 
RFI! Ristor.tore Universale dei Capelli della Signora S. A. Allen, il 
Mazzo di Nozze, e Melrose, Ristoratore dei Capelli, si rendono pr 
Deposito in Roma presso Quirino Rrugia, 344.3 da 
n -345, Corso, IN, Sinimberghi 
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GIORNO PER GIORNO 


La Rassegna continua a battere il chiodo 
o faccende d'Egitto. Da tre 0 quattro giorni 
è diventata così mesta e desolata, che a ve- 
Ja da lontano v'è da scambiarla per un treno 
ieremia. 
ela strepitare: 
« Tutto quello che succede noi l'avevamo 
duto. Quando la Germania ci ha detto: 
ate pronti », come abbiamo accolto questo 
so? Abbiamo noi un esercito pronto ? ab- 
10 noi pronta una flotta ? Aaah ! facevamo 
bbiamo continuato a farela politica dello 
zz0 riguardo all'esercito e alla marina ». 
* 
x» 

La frase è ben trovata. Sì, è proprio vero, 

la politica dello struzzo è la politica italiana. 
oro, Rassegna dell'anima mia; ma 
parole, proprio null'altro che parole. 

A che vale discorrere, quando questa poli- 

dello struzzo, alla quale scagliate în faccia 
i vostri articoli, all'atto pratico ha avuto 
sompre il vostro voto ? 

Ora lamentate che l'Italia non abbia eser- 
cito organizzato e le manchi una buona ma- 

er dar peso alla sua parola. Per cai 

non isoliamo le questioni. Vi siete contentati 
finora di avere al ministero della guerra un 
nerale comandato; alla marina avete subìto 
norevole Acton. Ed ogni qualvolta s'è trat- 
ere per l'ordinamento della di- 
fesa è bastato sempre che l'onorevole Depretis 
venisse a dirvi col solito sorriso: bisognerà 
aspettare un altro po”... sempre meglio qualche 
che nulla... il bilancio per ora nòn può 
ù abbiamo fatto 
È ‘antifona, avete messo, 

me gli altri, il capo sotto l'ala. 

Inutile illudersi, cara Rassegna ; quello che 
è fatto, è fatto; ma l'insegnamento morale è 
questo : le parole sono senza dubbio una bella 
cosa; ma un indirizzo politico non si combatte 
efficacemente che col voto. 

*_ + 
333% 

L'Ordine, d'Ancona, narrando di alcuni sin- 
daci delle Marche che presero parte a ban- 
chetti repubblicani dati in onore di un re- 
pubblicanissimo, soggiunge che sono cose del- 
l'altro mondo. 

No, confratello carissimo; sono invece cose 
di questo mondo, proprio di questo mondo; e 
per essere più esatto dirò che sono cose proprio 
naturali di quella parte di questo mondo che 
i geografi chiamano regno d'Italia. 


IL PORCELLINO D'ORO 0% 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
G. L. PICCARDI. 


Vedi appendice 
în quarta pagina. 


Morandi non fece parola. 7 

Infatti il contegno tenuto dal coute di San- 
t'Eligio in quella giornata era l'oggetto di 
un’inîinità di commenti. Al caffè del Parlamento 
se ne era discusso tutta la sera. Si diceva che 
il sno debito — perchè oramai non si parlava 
più dei suoi debiti, ma si diceva comunemente 
cil debito di Sant'Eligio », come si direbbe il 
debito della Turchia — era alla vigilia di uno 
sfascio. Ciò spiegava la sua condotta in quella 


igio entrava nella sala proprio in quel 
momento. Era un bell’uomo, sui quarantacinque 
anni; ma che all'aspetto non no: mostrava più 
ditrentacinque. Col torace largo, i fianchi asciutti, 
aitante della persona, serbava ancora la piena 
vigoria della vita: era insomma uno di quelli 
uomini privilegiati che non invecchiano mai. 
Colla fronte imperiosa, si Pura a 
primo aspetto un buon campione di razza. 
Pra egli dizione, elegante e distinto. Caso 
strano, î snoi occhi nerissimi, osservati da vicino, 
erano di un verde grigiastro. Ti 
Fra le sue qualità, possedeva pur quella di 
sspere occupare gli altri di sò. Era parlatore 
facondo, affascinante, dalla parola incisiva. Con 
uno sguardo sapeva avvicinare a tempo, © ® 
tempo metterea distanza. Pronto e risoluto come 


Il giornale anconitano che si scandolizza 
per sì poca cosa dà quindi prova di una in- 
genuità preadamitica ! 

Ma d'altra parte non è forse nemmeno il 
caso dî farne le meraviglie, se si rifletto al 
titolo che porta. 

Un giornale che coì tempi che corrono e 
regnando Depretis e Zanardelli sì chiama 
l'Ordine è bell’e giudicato ! 

# + 
+33% 

Povero Tempo! 

Parlo, ben inteso, del Tempo di Venezia 
organo della più bell’acqua progressista, il 
quale s'era tutto entusiasmato per lo spatta- 
colo dato dall'Inghilterra in occasione dell’as- 
sassinio di Phoezia-Park. 

< Guardate — esso diceva — com'è alto il 
carattere di quella nazione: nessun tumulto, 
nessuna dimostrazione anti-irlandese, nessuna 
precipitazione. Gli arrestati rimessi in libertà 
non appena si è riconosciuta la loro inno- 
conza, è tuiti i giornali, anco gli avversari al 
ministero, concordano nell’appoggiarlo, per di: 
struggere fin l’ultima supposizione chi 
tatori irlandesi fossero solidali cogli assas- 
sini... » 

E qui una gran tiritera contro i moderati 
italiani, i quali hanno la sfacciataggine di non 
voler credere ai fatti isolati. 

Povero Tempo, che è andato a entusiasmarsi 
con tanta furia! Ve lo figurate voi come devo 
essere rimasto brutto îl giorno dopo, sapendo 
che l'Inghilterra del suo cuore aveva appro- 
vato per l'Irlanda il Vi di coercizione? 

Ah! Tempo, Tempo!... Per questa volta è 
stato proprio tempo perso nè più nè meno. 

* * 
33% 

A proposito della perequazione fondiaria, 
ecco quello che scrive il Pumgoto di Napoli: 

< Il concetto che sembra risultare chiaro e 
preciso dalla discussione degli ufci ci pare 
questo: perequare — guardo l0 si potrà, 
aumentare la misura dell'imposta, no. » 

Quel quando 10 si potrà vale tant'oro quanto 
pesa. Riassumendo, il progetto promette già 
di risolversi în una canzonatura. 

Basta! l'onorevole Depretis a quest'ora ne 
ha date tante, che una più o una meno oramai 
non c'è da farne più caso. 

*_ 
++ 3% 

L'Unione, un giornale italiano che si stampa 
a Nuova York, narra cose deplorevoli sugli 
emigranti italiani. 

Sembra che di tanto in tanto sbarchino 
laggiù molti poveri diavoli troppo vecchi e 
troppo malandati în saluto per potersi gua- 
dagnare il pane. 

Nella maggior parto dei casi è la miseria 
che spingo quei disgraziati ad emigrare. 


Ma spesso — strano e doloroso a di 
sono anche i sindaci. 
Inione afferma che un sindaco della, 
saro procurò ultimamente 
nto e trenta dei suoi a 
ministrati, perchè guada 10 quindici 
lire per iglietto, nell! enzione com 
plessiva ch'egli aveva in precedenza col co- 
mandante del v: 
Lo st: 
paesi delle provincie 
fanno naro il ca 
che ci 


che, in molti 
poleta i i 


To non so che c: 
mi sembra che l'autorità 
d'immischiar: 


avrebbe il dovere 
e un tantino e di farlo tacere. 


* * 
+ +3 3% 
Un organino ufficioso annunzia che fra il 
ministero della guerra e il municipio di Ro- 
igo pendono trattative per stabilire in quella 
ttà Ja sede di una brigata di fanteria. 
Davvero? 
Allora la r 


l'onorevole Sani è 


N teatro ital 

Finalmente! 

Ma di questo trionfo musicale del 
non avevo mai dubitato. Aspettaro solo giu- 
stizia dal tempo; © il tempo è galantuomo. 

I giornali ini anwuuziano infatti che 
nel prossimo inverno sulle rive della Senna 
i un teatro italiane 

La notiz è dubbio di sorta, 
perchè qualche foglio di là pubblica perfino 
l'elenco delle opere che 
dei principali artisti chiamati ad eseguirle. 

Le 0) 


nno, © i nomi 


sono il 
ingally, i bassi 
Bonh 

di cui non ricordo pi 

tuttavia, che hanno la d 

off, in shy, 


Viva dunque del teatro ita- 


liano! 
* de 
53%» 

Giorni addietro, è comparso davanti alla 
Corte d’Assisie di Valenza, in Francia, un 
certo Dijoud, imputato di aver messo il fuoco 
alla cattedrale. 

Voi forse vi figurate ch'egli protestasse di 
essere innocente o che almeno cercasse di 
commuovere i giurati, invocando la solita 


na 


forza irresisi. Le 0 le solite circostanze at- 
tenuanti. 

Neanche per sogno! 

Dijoud tenne invece un discorso che, pres- 
sa poco, potrebbe compendiarsi nei termini 
seguenti: 

— Signori giurati ! Io ho avuto a che fare 
diciotto volte con la giustizia, e, finora, sono 
stato sempre condannato alla prigione. Oggi 
però il mio delitto è abbastanza chiaro, ab- 
bastanza grave perchè mi facciate ancora il 
torto di non condannarmi ai lavori forzati. 
Le prigioni francesi mi annoiano; ho una 
gran voglia di andare alla Nuova Caledonia. 

* 
>» 

Il desiderio di cotesto Dijoud si spiega. Alla 
Nuova Caledonia i forzati sono relativamente 
liberi, possono prender moglie, se la trovano, 
e, dopo un periodo più o meno lungo, pos- 
sono ricuperare, in parte, i diritti civili. 

Invece, in Inghilterra, l'idealo di molit po- 
veri diavoli è di passare l'inverno in pri; 

In prigione stanno caldi e mangiano bene. 

Dacchè il vitto che i carcerati inglosi rice- 
vono è divenuto più copioso e migliore di 
prima, il numero dei delitti è aumentato sin, 

armente. 
ra che circa 
idui arresiati l’anno scorso 
avevano commesso qual- 
© scopo di essere con- 


nella contea d'Y 
che delitto col semp 
dotti in carcere. 

Ed ecco in qual modo la filantropia mal in- 
tesa produce il male cercando îl bone. 


DA FIRENZE 


15 maggio. 

Ieri, nella sala che fu già del Senato, ha a- 
vuto luogo la prima seduta del IV congresso 
dellei Banche mutue popolari del regno. 

Al banco della presidenza sedevano l’onore- 
volo Luzzatti presideate del congresso, il sin- 
daco Corsini, il presidente della Banca mutua 
popolare di Firenze commendatore D'Ancona, i 
signori Petroni, Trieste, Vacchelli, Pieraccini 
presidenti dello idem idem di Milano, Padova, 
Cremona e Poggibonsi, ed altri membri del co- 
mitato centrale doll’Associazione delle idem idem. 
Era attoso anche l'onorevole Simonelli, segre- 
tario generale al ministero d’agricoltura e com- 
mercio. 

Molti erano i rappresentanti venuti da ogni 
parto d'Italia per assistere all’interessantissimo 
congresso. 

Il quale si aprì con uno splendido discorso 
dell'onorevole Luzzati, che vorrei riportarvi 
qui tutto intiero. Egli pronunziò parole lusin- 
ghiere assai per Firenze ; toccò rapidamente al- 


tutti gli uomini d'azione, era pericoloso l’averlo 
amico, e più pericoloso ancera l’averlo nemico. 
Nemico, non aborriva da qualanque mezzo, e 
andava a tutti gli eccessi ; amico, comprometteva. 

Tattavia contava relazioni d'ogni specie. Avea 
in sommo grado questa grande abilità di insi- 
nuarsi che è stata una grande forza in tutti i 
tempi. Pronto a ogni sorta di deferenze, fra le 
quinte di un teatro da operette come nel salotto 
di una signora del gran mondo, nel gabinetto 
di un ministro o a un tavolino da giuoco, in 
piazza o a Monte Citorio, avea la'rara preroga- 
tiva di trovarsi sempre al suo posto. Sul conto 
suo correvano storie enormi, parte vere, parte 
inventate. Discendeva da una antichissima fa- 
miglia, di cui era l’unico superstite, e si sarebbe 
detto volontieri chela natura si fosse compia- 
ciuta a riunire in lui tuttele virtù e tutti i vizi 
della sua stirpe. 

A trent'anni avea già dato fondo successiva- 
mente a tre grosso eredità, alternando le guerre 
e gli amori. Poi s'era messo in giro per l'Eu- 
ropa; avea conosciuto Morny a Parigi, Bakounine 
a Losanna. Intraprendente, avventuroso, con- 
tava fortune infinite. Certo, avea immerso più 
di una famiglia riel-disonore e nel pianto; ma 
non per-questo soffriva rimorsi. Non avea mai 
creduto alle sofferenze delle donne: le trattava 
come fanciulli viziati. 

Adesso aveva per amante la bionda Peppina, 
la diva del Quirino, una bella ragazza sui venti 
anni, di una procacità e di una sguaiataggine 
senza pari. E la cosa era notoria a tutti, perchè 
egli la corteggiava apertamente, affrontando le 
dicerie del pubblico, con una superiorità che a- 
vera finito per imporsi a qualanque conve- 
nienza. Verso il tocco dopo mezzanotte non era 
difficile incontrarlo con lei nella gran sala di 


Morteo, dove talvolta, dopo lo spettacolo, la por- 
tava a cena. 

Del resto, non si smentiva în tatto lo sue a- 
zioni e andava contro ln corrente dei pregiu- 
dizi, arditamente, in pieno giorno. Era insomma 
quello che era, senza ipocrisie. Questa la sua 
forza © la sus moralo. 

Egli entrò nella sala, in mezzo a tutta quella 
gonte che bisbigliava di lui, con passo franco @ 
4 testa alta, sorridendo alle signore, senza cu- 
rarsi affatto degli sguardi curiosi dell'assemblea. 
Non era uomo da preoccuparsi di simili picco- 
lezze. 

Intanto il pianoforte aveva vibrato la sua ul- 
tima nota e Luisa era venutaa riprendere il suo 
posto, vicino al caminetto, nel gruppo delle si- 
gnore, dove sì parlava di mode e di teatri. Ella 
dovette accorgersi che lo sguardo investigatore 
di un uomo era sopra di lei, perocchè si volse 
con un movimento rapido 6 riconobbe Sant'E- 
ligio che le stendeva la mano. 

— Oh! voi marchese? vi aspottaramo — disso 
ella. 

— Ed io eono venuto: per vedervi in primo 
luogo ; poi per avere notizie intorno a quel mio 
protetti 

— Al! il giovine Nelli!... 

— Per l’appunto. È un buon figliuolo pel qualo 
ho della premura. È pieno di talento; ma è di- 
agraziato. Si è battuto nel Tirolo, si è battuto 
a Mentana e muore di fame. Per dir la verità 
io preferisco i giovani che sfidezo arditamento 
il loro destino; ma quello là non ha cartuccio 
da sparare. Bisogna trovargli un buco. 

— Via, via, il buco è trovato — soggiunse 
Luisa. — Sergardi acconsente a dargli un asilo 
nel gabinetto. 

— Non ne dubitavo. A tanto intercessor nulla 


si nega — continuò Sant'Eligio con un inchino, 
alzandosi per andare a salutare Sergardi. Quindi 
ritornò a sedersi presso la padrona di casa E- 
videntemente evitava di trovarsi balestrato in 
una discussione sulle vicende della giornata. 

Del resto, Sant'Eligio era un corteggiatore fa- 
moso. Egli sì conteneva verso le donne con quella 
assiduità premurosa © paziente, tutta galanterio 
© tutta tenerezze, como era în uso presso i' ci- 
cisbei del milleottocentotrenta, e che la genera- 
zione nuova, meno rotta della. nostra alle lotte 
ed allo asprezzo della vita, sembra voglia rimet- 
tere in moda. Sistema un po’ barocco so yuolsi, 
© che dà alla finzione lo apparenze di un senti- 
mento realo; ma di un successo quasi sempre 
sicuro presso lo donne, lo quali, per l’indole va- 
nitosa del loro sesso, sono portate naturalmente 
alla deferenza verso chi sî dà l’aria di professarò 
per loro quel culto profondo che le pone al di 
sopra di tutte le cose create. Sant'Eligio,-del 
resto, procedeva metodicamente. In dieci giorni 
era al culmine dell'idolatria; poì si eclissava 
come un credente corrucciato dalla imperturba- 
bilità del sto nume, ed attondeva. Ma non ap- 
pena il nume chinava benovolo la fronte olim- 
pica verso di lui, egli andava avanti senza ri- 
tegno, sicuro del fatto suo. 

— Mi pare che Annibale sia alle porte di Roma 
— osservò il cavaliero Morandi ad Orazio, ac- 
cennandogli Sant'Eligio a lato di Luisa. — Ora 
comincio a spiegarmi la fondazione del nuovo 
giornalo. 

Il barone von Stewert era venuto ad appog- 
giarsi allo stipito della porta, poco distanto 
da loro. 


(Continua) 


au 


TamPohla 


cuni dati statistici per porro în evidenza il buono | 
atato in cni si trova fra noi il risparmio el il 
credito popolare, libero, indipenderte, cho non s 
deve nulla a nessuno. 

Un *eriodo solo, quasi testuale, me lo potete 
con edere : 

« Gli antichi banchieri fiorentini (disso V'il- 
lustre economista) dominavano il mondo, La loro 
potenza economica concordava colla politica. In 
quei tempi, il fiumo regalo del credito nsciva 
da poche famiglie poderose, i Bardi, i Peruzzi 
cà altri tali; oggi si deve formare per via, a 
tenui rivoletti, ad esili fili che affluiscano ad 
uno stesso punto. 

<In nessun luogo meglio che a Firenze il 
eredito popolare può esercitare la sna ufficiale 
missione, imperocchè qui sono ancora vive e 
aplendide le arti industriali; qui, nel lungo 
cerso della storia, non si è mai saputo ove fi- 
nisca l’artiere e dove cominci l'artefice; qui vi 
furono sempre nozze perpetue e feconde tra lo 
arti belle e l'industria; e il raggio divino che 
piove dalla Madonna di Raffaello illumina Vo- 
pera del mossicista, dell’ebanista, del cesella 
tore, dell’orafo e innalza il genio dei lavoratori 
che si educa a questi eterni esemplari dell’arte...». 

Venne data lettara d'una lettera dell’ono- 
revole Sella, annunciante la costitaziono di un 
3° istituto di credito popolare nel Biellese. Si 
doliberarono le felicitazioni e rallegramenti re- 
lativi. 

Quindi si entrò nella discussione dei vart que- 
siti che occuparono due diverse sedute, anti e 
pomeridiana. 


>< 


Un'altra questione che preocenpa molto il no- 
stro spirito pubblico e che per oggi vi accenno 
soltanto alla sfuggita, è quella della nuova linea 
ferroviaria Bologna-Firenze-Roma, secondo il 
progetto dell'ingegnere Zannoni. Sono frequenti 
i rapporti © gli scambi d'idee fra i molti comuni 
interessati, ed è improbabilo che dall'attrito di 
tante ideo non sia per risultarne qualcosa d'u- 
tile e buono. La Commissione esecutiva del co 
mitato Faenza-Firenze ci si è buttata anirza è 
corpo, 


>< 

Notizie in fascio: un duello, un incendio, una 
sentenza, 

La partita d'onore ha avuto luogo fra il mar- 
chese E. P. od il dottore C. V., causata da un 
vivace diverbio. L'arma scelta era la sciabola, 
il Iuogo una villa vicina. Il signor C. V. ri- 
mase leggermente ferito alla mano destra, il che 
non gli impedì di stringere cavallerescamento, 
a cose finite, quella dell'avversario. 

Dell'incendio non motterebbo conto parlarne, 
#0 lì eu luogo, in Borgo Santi Apostoli, non a- 
vessi goduta una scenetta degna del pennello di 
un bizzarro pittore. 

Mentre dalle finestro deîla casa usciva fumo e 
fuoco, mentre i pompieri sì affaticavano a smor- 
zare le fiamme, un ciabattino-filosofo chiuso nella 
sua botteguccia al pianterreno di quella stessa 
casa seguitava imperturbabile a menar di spago 
© di trincetto, como se il pericolo di bruciare 
fossea cento miglia da lui... Povero edignorato 
martire del lavoro! 

La Corte d’assisie ha condannato ai lavori for- 
zati a vita certo Sgheri, un mostro che per ra- 
bare poche pecore non esitò a scannaro il pa- 
storello che le conduceva, transitando poi con 
esso tranquillamente per le vio di Firenze. 


Da 


L'onorevole Farini si tratterrà fra noi sino a 
giovedì. Egli ha messo la sua nipotina în edn- 
cazione all'istituto fiorentino della Santissima 
Annunziata. 


Il congresso è stato chiuso iori, 15, dopo duo 
importantissimi discorsi degli onorevoli Luzzatti 
© Simonelli, sull'opportunità che lo casse di ri- 
sparmio aiutino le Banche popolari affinchè que- 
ste possane, alla loro volta, fanzionarein certo 
modo come casse di credito agrario. 

Tl congresso associossi alle idee esposte dai due 
eminenti oratori e confermò il comitato attuale 
aggregandovi Rogadeo e D'Ancona. Scelse Bari 
asede del futurocongresso e votò ringraziamenti 
ai direttori della Banca nazionale e del Banco di 
Napoli. 


SI BISMARCHEGGIA! 


L'hò veduta, che pareva una bella farfalla 
notturna — perchè l'ho veduta proprio di 
notte — leggendo l'ultimo rendiconto parla- 
mentare — e affemia! non ho potuto resistere 
alla voglia d'acchiapparla. 

Che appartenga alla gentile famiglia delle 
farfalle, non c'è dubbio; rimane a determi- 
narne la specie: ma gli entomologisti più în 
grido l'hanno già classificata e battezzata col 
nome di sfarfallone-Mancini. 

Usciamo di metafora. 

Sollecitato ieri, alla Camera, dagli onore- 
voli Minghetti e Sant'Onofrio a dire una pa- 
rola rassicurante sulle cose egiziane, l'illu- 


Ste ministro per gli affari esteri si chiuso 


| nelta salita convenienze d'ordine diplomatico. 


Bastava, perchè le persone di spirito man- 
giassero la foglia. 

Ma l'onorevole Mancini volle andare più in 
fondo colle sue spiegazioni: ammise che in 
Francia ed in Inghilterra le Camere possono 
spingere il governo fra uscio e muro e co- 
stringerlo a mettere carte in tavola senza ri- 
serve di tempo, di circostanze, di opportunità. 
Ma sì fe forte dell'esempio dell’Austri 
gheria e della Germania dove la politica è il 
frutto vietato alla gola d-Ile rappresentanze 
legislativo, o serbato a pochi eletti. 

È differenza di metodo ? 

Pare che il ministro lo creda. 

è che gli uscì di memoria una famosa 
dichiarazione di Bismarck, avvalorata, niente- 
meno che da una più famosa lettera dell'impe- 
ratore Guglielmo. 

Al Reichstag germanico, nel mese di feb- 
braio, si agitava per l'appunto una questione 
del genere dell’egiziana. Anche là, per co 
stringere il grancancelliere a sbottonarsi, gli 
oppositori addussero l'esempio dell'Inghilterra 
e della Francia. Bismarck se la cavò in duo 
< L'Inghilterra e la Francia godono 
ime parlamentare : il regime della Ger- 
mania è semplicemente costituzionale ». 

Tanto bastò per chiudere tutte lo bocche 
di quei bravi nipoti di Arminio. 

Ora, adottando i criteri bismarchiani e fa- 
cendoli prevalere nella nostra Assemblea, l’o- 
norevole Mancini ha tradotto in atto una 
teoria, che il principe di Bismarck aveva 
semplicemente enunciata. Si è mostrato più bi- 
smarchiano di Bismarck. 

Viva il progresso ! 

Ma intanto quella che per la Costituzione 
germanica è semplicemente questione di me- 
todo, applicata allo Statuto italiano e alle 
nostre consuetudini parlamentari, diventa una 
bella e buona questione di principio. Non è più 
sistema parlamentare, ma stretto e rigoroso 


regime costituzionale, alla tedesca. 


Et iterum: viva il 
O perchè dunque abbi 
elettora] 
Forse perchè un numero maggiore d'Ita- 
liani siano ammessi a godere il beneficio di 
un regime che si presenta più rigido, più an- 
gusto di prima? 

In verità vi dico: le nuvole ci contend 
ranno forse domani lo spettacolo dell’eci 
del sole. 

Non importa! 
sua pienezza l'ecl 
lamentare. 


mo allargata la base 


Abbiamo già goduto ieri nella 
si del nostro sistema par- 


9 O CARE 
Pon Piano 
i; 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 maggio. 
s.P.QR 

Deserti gli approcci del Campidoglio, deserto 
il piazzale, deserta l'aula, tanto nella parte do- 
stinata al pubblico che în quella che dovrebbe 
essere occupata dai consiglieri. 

Alle 9 quella solitudine rimane invariata. I 
pochissimi presenti si sfogano a far commenti, 
osservano i tendoni dipinti cho coprono le pa- 
reti dell’aula massima capitolina, oppure ripe 
sano al Sahara descritto ieri dal professore Cora 
alla seduta della Società geografica. 

Alle 9 © qualche miauto si osserva un certo 
movimento fra gli uscieri, arriva il segretario 
con una coorte di segretari del segretario, in 
attesa di far copiare domani il verbale da qual 
che straordinario innalzato al grado di segretario 
dei segretari del segretario generale. Proprio 
come le guardie dell'operetta, che fanno la guar- 
dia alle guardie che guardano le guardio della 
figlia del re. 

È un falso allarme. L'aula rimane deserta e 
il Consiglio latitante. 

Un po'più tardi entra il sindaco, poi gli as- 
sessori — tranne Ostini e Doda — poi i consi 
glieri Pericoli, Respighi, Renazzi © Carancini. 

Sindaco, Giunta e consiglieri si guardano in 
faccia un pochino, ‘poi il campanello presiden- 
ziale dichiara aperta la seduta, il segretario legge 
il verbale, il campanello presidenziale squilla 
nuovamente per dichiarare la seduta chiusa, o 
tutti se no vanno, brontolando, ridendo, com- 
mentando, arrabbiandosi, compiacendosi, impre- 
cando, declamando o canzonando secondo l'umore, 
il temperamento 0 lo tendenze personali 

E così finì la seconda serata di passione di 
Nostro Signore il sindeco Pianciani. 


* 


prefetto della provincia di Roma ha man- 
dato delle circolari ai sindaci © sotto-prefetti 
della provincia per invitarli a somministrare 
tutte le notizie © gli aiuti di cui potessero aver 
bisogno gli ufficiali di stato maggiore che sono 
destinati a fare delle ricognizioni topografico- 
militari nella nostra provinci 

Com'è noto, ogni anno, all’avricinarai dell’e- 
stato, gli ufficiali del corpo di stato maggiore, 
per turno, intraprendono questa campagna per 
gli studi della difesa nazionale. Hanno incomin- 
cisto anni sono nella Lombardia © nel Veneto, 
e sono ora arrivati alla provincia romana. Gli 
uficiali che sono incaricati della ricognizione 
della nostra provincia partiranno fra qualche 
giorno. 

Le relazioni fatte da questi ufficiali vengono 
mandato poscia al comando generale del corpo 
di stato maggiore, e non sono comunicato che 
ai comandanti di corpo d'esercito, con il mag- 
giore riserbo. È 

Ma nel mentre questo studio per la difesa d'I- 


ig 


talia si è incominciato aîle faldo dello Alpi, ve- 
nendo giù man mano verso il mezzogiorno, sono 
già stati fatti stadi speciali ancho su altri punti 
cho hanno una importanza strategica, come per 
esempio nello stretto di Messina. 


*, Giovedì sera, nella sala dell'Associazione 
della stampa, vi sarà un’adunanza della Società 
per la rappresentanza delle minoranze. 

Dopo il primo successo ottonuto mella legge 
elottoralo politica, si vorrebbe continuare la pro- 
paganda per far ammettere il principio anche 
nella nuova logge comunale e provinciale. 


Le osservazioni fatte da parecchi giornali 
infofno nl modo con cui fa appaltata la costru- 
zione dello famoso gallerio annesse al Palazzo 
delle bello arti, non hanno giovato a nulla. Il 
malcontento fra coloro che avendo concorso sono 
rimasti corbellati, si fa sempre più vivo. 

Ma al municipio, com'è naturale, non se ne 
dinno nemmeno per intesi, e i lavori comince 
ranno fra qualche giorno. 

Il comune ha chiesto al ministero dell'interno, 
che gli accordi alcune squadre di forzati, per 
questi lavori. Finora il governo non ha ancora 
dato una risposta. 


2%. Il prestigiatoro signor Frizzo, incorag- 
giato dal successo ottenuto nell'accadomia data 
giorni sono al teatro Rossini, si è deciso a daro 
duo altre serate oggi e domani. 


.*< Stasera al Costanzi ultima rappresonta- 
zioné del Roberto il diavolo. Teri sera non si è 
potuto fare la prova goneralo del Barbiere, che 
anderà tuttavia ugualmente in scena domani 
sora. 

Venerdì, in quello stesso teatro," v'è il primo 
grande concerto del maestro commendatore Bot- 
tesini. 

. Teri sera piona straordinaria al Corea. Non 
vera nè un palco, nè una sedia vuota, © le duo 
gallerio erano affollatissimo. e 

La grande attrattiva dello spettacolo era la 
pantomima Una notte a Calcutta, a cui hanno 
preso parto tutti gli artisti della compagnia, 
compreso un cammello, un olefanto e quattro 
cavalli mascherati da looni feroci, che si fanno 
inseguire con molto garbo dai soldati inglesi. 

La pantomima non è una gran cosa, ma qua 
e là offre delle situazioni indovinato che ne as- 
sicureranno il successo per parecchie sere. La 
messa in scena non lascia nulla a desiderare ed 
è anzi piuttosto sfarsosa. 

E lo spettacolo andrebbe certo molto meglio, 
ao la musica fosse “miglioro 6 l'orchestra non 
straziasso tanto l'inno God Sare the Queen. 


NostRE InFORMAZIONI 


Nello ultime ventiquattr'ore la situazione 
si è, a quanto apprendiamo da buona fonte, 
nsibilmente aggravata. In seguito a ciò il 
conte Corti partirà questa sera dirsttamente 
| per Costantinopoli invece di recarsi in Lom- 
bardia, dove voleva passare le ultime setti- 
mane del suo congedo. 

Questa mattina il conte Corti venne rice- 
vuto în udienza privata da Sua Maostà il Re. 


In contraddizione a tutte le notizie corse, 
crediamo poter affermare, che secondo le ul- 
time determinazioni prese in consiglio dei mi- 
nistri, la nostra flotta non riceverà ordini di 
recarsi in Alessandria d'Egitto, ammenochè 
non vi intervengano contemporaneamente la 
squadra austriaca 0 tedesca. 


Teri v'è stato attivissimo scambio di comuni- 
cazioni fra il palazzo della Consulta ed il go- 
verno ottomano. La Sablime Porta ha dichia- 
rato al governo italiano come a tutti gli altri 
governi europei di ossere risoluta a mezionere 
il suo diriito rispetto alla, questione egiziana. 
Al pari dei governi di Germania o di Austria, 
il governo italiano ha accolto farorevolmente lo 
dichiarazioni del governo ottomano. Si ritione 
che il governo russo farà altrettanto. 


Secondo la versione più acereditata questa mat- 
tina la eventualità di un intervento attivo degli 
anglo-francesi in Egitto sembra eîiminata. Forso 
le due potenze faranno nd Alessandri una 
seconda edizione della dimostrazione navale di- 
rimpetto a Dulcigno. 


Si è fatta correre voce che, stante le cattivo 
risultanze del prestito, era in animo del governo 
di sospendere l’emissiono di nuova rendita per 
provvedere alle costrazioni ferrovia 

La notizia non ha fondamento di sorta in primo 
luogo perchè non. vi può essere alcun nesso fra 
le costruzioni ferroviarie e l'abolizione del corso 
forzoso ; in secondo luogo, perchè la casa Ba- 

g © Hambro avendo assanto è forfait l'emi 
sione dei 270 milioni, ammesso anche che essa 
non fosso riuscita, il governo non pi 
alcun detrimento. à 


è soffrirne 


Il ministero non ha ancera preso alcuna de- 
terminazione relativamente alla cifra del con- 


* cevuto all 


corso governativo per l'esposizione di 


i il 'orino, 
Ma in massima farà per Torino quanto ka ja 
per Milano, riservando di stabilire in segg 

ito 


più precise condizioni. 

Sembra, poi, che abbia intenziono di a5ug,, 
tare tutte le esposizioni parziali 0 gànerali e © 
corsi regionali o nazionali, ece., a norme ue 
onde impedire la troppo frequente loro pi 
tizione. di 


La crisi municipale romana sta per fini, 
giovedì l’ onorevole Depretis sottoporrà 
firma di Sua Maestà il Ro il decreto di aex 
zione dello dimissioni del conte Pienciani, 

Possiamo soggiungoro in proposito i sognen; 
particolari, che sappiamo essere esatti. È 

Fin dal primo momento della erisi, il preti, 
Gravina ha manifestato il parero che la din; 
sione del Pianciani dovesse essere accetta 
Prima di rispondere, l'onorevole Depretis cp, 
realmente per telegrafo l'ufficio di sindaco der, 
capitale all’onorovolo Cairoli, il qralo alta sy 
volta replicò per telegrafo meravigliarsi alia. 
mente che gli venisse falla tala proposta. 


alla 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 


Prima di ricominciare a occuparsi degli im. 
piegati civili, abbiamo oggi pure un altro: 
pello nominale, per la Votazione del 
commissario per la Giunta elettorale. 

Per quanto vivamente sentito il bisogno 
una legge intorno allo stato degli imp 
— son 18 anni che ci sì pensa, disso je 
l'onorevole Depretis — il Senato non par 
ne interessi molto. 

La discussione si limita ad una conver 
zione semi-privata, fra il ministro, il relat 
e l'onorevole Finali, il quale combatte con più 
coraggio che fortuna, per far trionfare qu. 
cuno dei suoi emendamenti 

E appunto perchè si tratta di conv 

ione famigliare, il Senato, pieno di ricu 
com'è sempre per tutte le convni 
si mantiene del tutto estraneo. 

E fra il colloquio intimo degli uni e il di- 
rbo degli altri, gli articoli vene 
approvati uno dopo el'altro tal quali far 
concordati fra il ministro è l'ufficio 


+, 


L'articolo 4 primo della serie r 
‘a alle punizioni — provoca una certa opp 
zione del senatore Miraglia. 

Da buon magistrato, non ha nulla cha di 
sulle punizioni, ma si preoccupa dell'applie 
zione delle pene e dell'autorità che deve aj 
plicarle. Dopo una breve digressio i 
l'articolo è approvato tal quale. 

All'articolo 51 è detto che l'im 
quale abbia subita una condanna, incorre 
diritto nella sospensione di secondo grado, ea 
‘articolo 54 si dice ancora che l'in a 
incorre di diritto nella destituzione, in © 
di pena criminale o correzionale 

Per quanto parlino'sposso di diritti, credo che 
gli impiegati rinunzierebbero facilmente a 
sta prerogativa. Parlo per quelli che s 
chiamati ad esercitarlo. 

In genere, le leggi non hanno alcuna pre- 
tesa di essere gemme letterarie, ma si } 
teva trovare un'espressione meno impropri. 

All'articolo 49, fra le mancanze che possono 
dar luogo alla sospensione, l'ufficio centra 
ha aggiunto pure l’uso dell’impi 
personali 0 per scopi politici di p 
Senato approva. 

Con questo articole, prevedo che s 
ranno sempre più difficili i rapporti fra si 
nalisti e impiegati. A ogni più piccola ed in- 
nocente domanda, l'impiegato, prima di ri 
spondere, dovrà chiedersi con raccapriccio: 

— Sono o no nel 49? 

Arrivati all'articolo 60, il relatore 
che il seguito della discussione veng 
dato a domani, e la seduta è tolta. 


rimane 


Camera. 


La presidenza Abignente continua 
come dire che la discussione tirerà pe 
lunghe fino a Dio sa quando, e che tutti 
oratori potranno parlare due, tre e m: 
dieci volte, se ciò loro accomoda. 

Ieri in fine di seduta, dopo tanti 
discussione, la Camera ha approvato un‘ 
damento a un articolo della legge 
Non erano presenti al momento della v°'* 
zione che venti deputati — gli amici del ni" 
ponente — ed ecco perchè l'emendamento 8 
avuto un po'di fortuna. 

Del resto, nessuno s'interessa più di qu° 
discussione. Oltre il ministro della guri* 
la Commissione, credo che non altri 


ole: 


fa 


sia al 
vi presti attenzione, fatta eccezione De | 
norevole Compans di Brichantean 

Anzi da due o tre giorni, approfittar 
stanchezza della Camera, egli non Î 
scorsi. 


* 


Infatti, appona il president 
l'invito del governo federale 
la Camera si faccia rappresentare 
gurazione del Gottardo, l'onorevo! 
salta su a chiedere se Ja presidenza 
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Anche l'o 


discul 
n vi] 


l'onorevole 
ma tutto fi 


mento, e l'a 
presentato 


16 maggii 
tività di af 


nominali ; d 
nominali. 


scono a 53: 
Banco di] 
Fondiarie ( 
Sono nom 


Sarde 271. 
Cambi: 


Parigi ch 
Londra a 
Pezzi da 


‘Rendita 
Rendita 


positi di ri 
manenza di] 


litari sp 

equisto di 
liano luo, 
teria di lb 

le! 
osta 

è rivolta, 
potenze, p| 
due potendì 
aggiungeni 
vrebbe val 
lo spettan 


da Pireo. 
glese pro 
în Egitto.] 
dispacci i 


Torino, 
" ha fatto 
la seguito 


ASSOgZEA. 
erali, con. 
‘mo fisse, 
Oro ripe. 


Pr finire: 

PTTÀ alla 
i accetta. 
fiani. 


seguenti 


1 profeta 
la dimis. 
accettata, 
etis offa 
[sco della 

alla cna 
farsi alta. 
ta. 


GGI 


erie ri 


brta oppo- 


che di 


‘credo che 


ite aqu 
che sono 


una pre- 
la sip 
impropria. 


bla ed in- 
a di r 
sapriccio : 


b propone 
ga riman- 


militare. 
Mia vota 
i del pro 
mento ha 


di questa 
guerra © 
[i altri che 
È per To 


lando della 
[fa che di 


omunicato 
Po perchè 
alla inaue 
ComparS 
h abbia 7 


n povero Abìgnento è dolentissimo di dover 
dire che la sola presidenza è stata invitata, 
£ che non cì sono altri biglietti. 

1 pochi deputati presenti si agitano come 
so si trattasse davvero di una questione molto 
Siria Il deputato Compans crede che la pre- 
Sidenza non avrebbe dovuto accettare l'invito. 

L'onorevole Abignente afferra il campanello 
_ è la sola cosa che sappia fare — e do- 
manda con voce supplichevole un po' di calma. 
il deputato Trompeo dice anche lui la sua. 

certo che il governo svizzero poteva es- 
se più largo verso i deputati di una na- 
ione che ha così abbondantemente contri- 
buito nella spesa. 

xa tutto ciò non mi pare valga la pena di 
una discussione. 


è, 


pd ora torniamo al solito riordinamento 
qell'esercito. Il ministro della guerra è già 
tì al suo posto pronto a fare tre 0. quattro 
© îl deputato Compans appena 
o di occuparsi dei biglietti del Gottardo, 
ara in ordine un certo numero di foglietti 
scritta. 
o dunque un discorsetto Compans 
anche oggi. 
Jien inteso che dopo aver parlato contro il 
verno, si guarderà bone dal volare contro 


Anche l'onorevole Toscanelli facova così. 
Gra invece non parla più, e sì limita a cor- 
» a Roma quando il telegrafo lo chiama 

or dare il suo voto, e andarsene via il giorno 
dopo. Tutt'al più, tanto per sfogarsi un po, 
dice male a pranzo della legge che ha votato 
mezz'ora prima. 


a 

La questione che tanto interessa il depu- 
iato Compans è quella del numero dei gene- 
rali che egli vorrebbe scemato. 

La discussione su quest'articolo si fa ab- 
tastanza viva. Vi prendono parte il ministro, 

orerole Ricotti, il generale Bassecourt ; 
va tutto finisce come si preredeva. 
Il deputato Compans ritira il suo emenda- 

». e l'articolo è approvato come lo ha 

presentato il governo. 

E come questo passano altri articoli. 

Ne avremo ancora per tre 0 quattro giorni... 
specialmente se non torna presto l'onorevole 


BORSA DI ROMA 


16 maggio. — Mercato fermo con discreta at- 
tività di affari. 

La rendita fa 92 30 per contanti e da 9? 2 11? 
2 37 172 per fine corrente; dopo apertura 
ndo a 92 2 12. 

Cattolico 91 75: Blonnt 91; Rothschild 94 55 
nominali; obbligazioni Beni Ecclesiastici 93 50 
nominali. 

Le azioni della Banca Generale farono nego 
ziate da 103 50 a 104 e chiusero in domanda. 

Fondiaria Santo Spirito 450 50 prezzo fatto. 
Continua il favore per le Condotte, che esordi- 
scono a 533 50 e chindono a 540. 

Banco di Roma 624 lettera, 023 danaro; La 
Fondiarie (Incendi) 530 lettera, 510 danaro. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1125; Acqua Pia 895; Gas 900; 
Telefoni 103 50; Meridionali 458 ; Obbligazioni 
Sarde 271. 

Cambi: 

Parigi chèque 102 67 12. 

Londra a tre mesi 25 67. 

Pezzi da venti franchi 20 59. 


a 
dl 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 ammort. ant. 84 15. 
Id. 3 070 perpetuo 83 95. 

Ia 5 0j0 117 22. 
Rendita italiana 5 00 89 70. 
Rendita turca 13 50. 


Per Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Saro, 14. — La riconciliazione del kedive 
col ministero ha grandemente sorpreso tutti, a- 
vendo egli fino all'ultimo affermato recisi pra- 
positi di resistenza. Il fatto saliente è la per- 
manenza di Araby bey come ministro della guerra. 


A \ghero, 15. — Oggi fa inacgurato il con- 
corso agrario circondariale di Alghero. La città 
festante. Sono presenti due Commissioni mi- 
ari spedite dal ministero della guerra per 
cquisto di cavalli per l'esercito. Dopo pranzo 
lianno laogo regate, corse di cavalli e una lot- 
teria di beneficenza. 


3 

Costantinopoli, 15. — La Sublime Porta si 
è rivolta, con telegramma-circolare, allo grandi 
votenze, protestando contro un intervento delle 
26 potonzo accidentali nelle coso egiziane, ed 
giangendo che eventualmente saprebbe e do- 
vrebbe valersi essa stessa de’ diritti sovrani che 
le spettano sull’Egitto. 


Pos 15. — La squadra francese è partita 
da Pireo, Si riunirà a Candia colla squadra in- 
glese proveniente da Corfù. Andranno insieme 
n Egitto. La Francia © l'Iughilterra spedirono 
dispacci ilentici ai loro ambasciatori presso le 


potenze, esponendo le misure prese riguardo al 
l'Egitto. 


Tanta, 15. — Contrariamento allo notizie 
diffuse dall'Agenzia Haras, è insussistento che 
Italiani abbiano suscitato alla Goletta di Tunisi 
‘un tafferuglio proferendo minaccie contro indi- 
geni arruolati nelle compagnio francesi, taffe- 
raglio nel quale ciaque Italiani sarebbero rimasti 
feriti, uno di essi gravemente. 

Sta invece che la rissa si accese tra soldati 
digeni e sudditi stranieri. Gli Italiani erano pro- 
senti casualmente © furono aggrediti senza pro- 
vocazione da parto loro. I colpevoli farono ar- 
mercè l’intromissione energica del con- 


restat 
solato italiano, e tosto fu aperta una istruzione 
giudiziaria. Il ferito più gravemente è in via di 
guarigione. 


Londra, 15. — n Times pubblica un arti- 
colo energico contro le parolo di Freycinet re- 
lative alla preponderanza francese în Egitto. 


Ciro, 15. — I consoli di Francia e d'Inghil- 
terra hanno dichiarato ad Arabi bey di tenerlo 
responsabile della sicurezza pubblica, sia o no 
ministro. Essi garantiscono la sua vita so egli 
mantiene l'ordine. 


Parigi, 15. — La Camera prese in conside. 
razione la proposta di Roche per la secolarizza- 
zione dei beni delle Corporazioni religiose, dei 
seminari © delle parrocchie e per la separazione 
della Chiesa dallo Stato. 


Cairo, 15. — I ministri colleghi di Arabi 
bey non vogliono continuare la lotta. Il coman- 
dante della cittadella si dichiarò favorevole al 
kedive. Parecchi ufficiali egiziani assistonoai ri- 
cevimenti di Sua Altezza. 


Costantinopoli, 15. — Un dispaccio della 
Porta al ministero egiziano dichiara la convoca 
zione dei Notabili fatta senza autorizzazione del 
kedive contraria alla costituzione. Il sultano 
vuole il mantenimento dello statu quo che è af- 
fidato a Tewfik. La Porta protesta contro la di- 
chiarazione del ministero, che farcbbo resistenza 
armata alle troppe turche o alla missione turca, 
essendo l'Egitto parte integrante dell'impero. 

I traggressori degli ordini imperiali saranno 
tenuti moralmente © materialmente responsa 
bili. Un altro dispaccio del sultano al kedive 
approva il rifiuto di questo di cedere alla pros- 
sione del ministero. 


Londra, 15. — Camera dei Comuni. — Ditko 
rispondendo a Northcote, rammenta l'accordo 
tra la Francia e l'Inghilterra riguardo all'Egitto, 
accordo manifestatosi nello scorso gennaio colle 
istruzioni identicho spedite ai loro agenti al 
Cairo e colle dichiarazioni identiche che esso 
consideravano il mantenimento di Tewfik nelle 
condizioni poste dai firmani del sultano come 
l'unico merzo per garantire in Egitto l'ordine 
e la prosperità. 

Le vedute dell'Inghilterra furono espesto în 
un importante dispaccio del 30 gennaio, che 
egli non può attualmente comunicare. 

L'Inghilterra e la Francia comunicarono il 
6 febbraio alle altre potenze lo proprio vednto 
riguardo ai migliori mezzi di mantenere lo stato 
quo în Egitto. Una circolare fu spedita 1'11 feb- 
braio. Sorsero in marzo alcune divergenze tra la 
Francia e l'Inghilterra, ma oggi sono intera- 
mente appianate. 

Lo scambio di vedute effettuatosi în occasione 
dello misure incostituzionali del gabinetto egi- 
ziano, produsse un felice risultato; valo a dire 
che ora i due governi sone assolutamente d'ac- 
cordo sulle misure da prendersi in caso di even- 
tualità future, che si spera oggi non si avve- 
rino. 

I due governi sono convinti che la loro poli- 
tica incontrerà l'adesione di tutte le altre po- 
tenze © della Porta. Dilke constata che le flotte 
inglese © francese si sono recato a Candia fa- 
cendo rotta per Alessandria. 


Ponlino, 15. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung reca: 

«I dolori nevralgici dei quali soffre il prin- 
cipe di Bismarck sono în questi ultimi giorni 
talmente aumentati, che gli è impossibile di 
camminare o di reggersi în piedi. Il cancelliere 
dovrà restare almeno altri otto giorni a letto ». 


Vienna, 16. — L'Inghilterra © la Francia, 
annunciando la loro risoluzione di fare în Egitto 
una dimostrazione navale, hanno dichiarato ai 
governi d'Austria-Ungheria, di Germania, d'Italia 
è di Russia, che questa dimostrazione ha l'unico 
scopo di rinforzare il kedive © di preservare lo 
statu quo nel vice-reame. I quattro gabinetti 
.mbiando le loro idee circa questa co- 


Tonara, 16. — Camera dei Lordi. — Lorà 
Granville, rispondendo a De-la-War, ripetò lo 
stesso dichiarazioni fatte da Dilke alla Camera 
dei Comuni. Constatò la lealtà dei tre ultimi 
gabinetti francesi verso l'Inghilterra nella que- 
lione d'Egitto ed espresse la certezza che tale 
questione si accomoderà pacificamente. 


Tondra, 16. — Camera dei Comuni. — Giad- 
stone presentò il bill sugli affitti arretrati in Ir- 
landa. Dopo lunga discussione, il Vill venne ap- 
provato in prima lettura. Esso è limitato ai po- 


deri îl cui reddito non oltrepassa la somma di 
30 lire sterline annue. 


Lian 16. — 11 re persiste nel rifiutare le 
dimissioni date dal gabinetto in seguito alla. 
reiezione del trattato di commercio colla Francia 


Cairo, 16. — Dietro consiglio dei consoli, la 
riconciliazione fra il kodivo ed il ministero è un 
fatto compiuto. Il kedivo dichiarò che dimenti- 
cava tutto. Il ministero attnalo resta integral» 
mente al suo posto. La soddisfazione è generale. 


Cairo, 16. — Anche i notabili proposoro al 
kedive di mantenero al suo posto l’intero gabi- 
netto. 


Cairo, 10. — 1 notabili ed i ministri si re- 
carono a ringraziare il kedivo. Questi dichiarò 
cho egli esige l'oblio reciproco del passato. 
Mahmud pascià ed Araby bey diedero al Kedive 
l'assicurazione che averano sempre considerato 
come indispensabile l'accordo fra Sua Altezza © 
i ministri. Molti ufficiali © i ministri si riunirono 
quindi presso Mahmud e pronunziarono discorsi 
felicitanti il kedive. Mahmud ringraziò gli uffi- 
ciali, constatò che l’ordino non era mai stato di- 
*arbato, e che gli Earopei erano stati sempre 
rispettati. 

Araby bey si congratalò coll’esercito, o lo con- 
sigliò a mantenero la stessa attitudine calma, 
onde meritaro la stima nniversalo. 


fiuzonanzi PagmicoraRi DI FANFULLA 


Parigi, 16. 
La flotta franceso del Mediterraneo è arri- 
ata alla Goletta, e s'incontrerà con la flotta 
inglese a Canca. Non si conferma che siasi 
accordato alle navi turche di unirsi a loro. 

Si ritiene che gli affari del Cairo sì aggiu- 
steranno col solo ritiro di Mahmud Sultan 
pascià, presidente de’ notabil À 

ll signor di Coures!, appena arrivato qui, 
dovette ripartire per Berim E 

Ieri, il congresso operaio, dietro mozione 
del comunardo Vaillant, votò per acclama- 
zione un attestato di simpatia agli assassini 
di Cavendish e di Bourke 

La Borsa, ieri, si mostrò soddisfatta della 
sentenza del tribunale cho annulla l'emis- 
sione delle azioni dell'’Uzion Nouvette. 

L'illustre scrittore Ottavio Feuillet vi 
grave pericolo di vita. 

Il romanziere russo Turghenieff sta meglio. 

Ieri sera si aprì l'esposizione internazionale 
di pittura. 

Al sessantesimo pranzo della Polenta si 
inaugurò uno stemma in mosaico del Salviati 
di Venezia. Vi assistevano diverse notab 
italiane. Il concerto che seguì al pranzo ri 
magnificamente. Il terzetto de’ Lombar 
bissato. Il preludio di Sivori suscitò un vero 
entusiasmo. Parlarono lo scrittore napoletano 
Carlo Del Balzo e il romanziere francese Luigi 
nault. 


a in 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi quarta pagina) 
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Pemvia Fuvoalere sl Fk 


Prezzi del biglictto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 20 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni achiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
92, Senta Luc 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufticio tolegratico e postale, Speccio di tabacchi 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei posso 
farsi nella stessa giornata alle soguenti condizioni 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tuito compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


i ni er un signore 
SÌ FICETEANO Brobrtio, con 
zione centrale, sia in 

Dirigers 
Montecitorio. 

= 


solo due camere senz: 
so libero în pos 
a in subbafitto. 


i) 


CITTÀ DI BARLETTA 


Prestito ad Tnteresse e Premio 


utorizzato con R. Decreto 


Sottoscrizione pi 
valore nominale di L. 100, ch 


di 2 milioni, 1 milione, 
500,000 — 250,000 — 100,000 
ed un totale di 144,000 premi dell'importo di 


3 milioni in oro 

i ione di due obbligazioni 

jone il 20 Maggio. 

10 è garantito da un de. 

o di tanti ggetti a rid: 

uns rendita ann 000 in oro. 
Le obbligazioni originali definitive che ci 


in L. 100 si vendono all'ingrosso ed al dettagli 
Lire 40 enduna 


lUficio di Pubblicità, 127, Piazza 


blica a 40,000 Obbligazioni del 
corrono ai premi 


neor= 
rono per intero ai premi col garantito rimberso 


@ si spediscono in tutt4 is parti del mondo franche 
di spesa postale. — Si vendono altresì al prezzo di 
L. 65 con la facoltà di farne il pogamento come 
segue: 


Alla sottoserizione Lire 5 
prima del 4 Agosto L. 10 | prima del 4 Gen. 83 L. 10 

» 4ottob > 10] >» 4Mar.»> 10 

» 4 bicem. » 10] >» 4 Mag»» 10 
e si concorre per intero ai premi come se l’acqui- 
rente avesse interamente pagata la somma fissata. 

Le Obbligazioni Barletta pessedono ognuna 
N. 172 coupons trimestrali per esigere i premi 
che si verificassero. 

Il Banco F.lli Croce fu Mario, Genova ad ogni 
acquirente rilascia una Obbligazione colla quale 
obbliga pagare i suddetti coupons 20 giorni 
prima della scadenza al presso di cent. 60 ca- 
duno, cosicchè ogni Obbligazione avendo / coupone 
esigibili trimestralmente ogni anno, tenendo conto 
del certo rimborso di L. 100 si ha 


l'impiego del denaro all'Il oto 


cioò L. 4,40 d'interesse all'anno per ogni cartella. 
Le estrazioni hanno luogo it 20 Maggio. il 20 Ago- 

sto, il 20 Novembre, il 20 Febbraio d’ogni anno. 

————&—@ 


Il bilancio della Città di Barletta è porfetta- 
mente bilanciato quantunque si abbia in corso 
mezzo milione all'anno di lavori di pubblica 
utilità e nonostante non si abbia ancora intera- 
mente sviluppata la tariffa daziaria. — La po- 
sizione insomma della città di Barletta è ab- 
bastanza florida per poter impiegare sicuramente 
e lucrosamente i capitali. 


Gratis si spedisce il bollettino dell'estrazione. 
Significare se în caso di vincita desiderasi essero 
avvisati colla massima segretezza con telegramma 
0 lettera. 

La vendita è aperta fino alla sera del 19 Maggio 
presso il 


Banco Fratelli CROCE fu Marlo 


GENOVA — Piazza San Giorgio, 2, p. p. — GENOVA 
(Casa fondata nel 1874) 

Nella prima sala del nostro Banco trovansi espo- 
sto diverse cartelle Barletta che vinsero nelle scorse 
estrazioni premi ai L. 100,000, 50,000, 25,000 oltre 
a quello che vinsero premi di minore importanza. 


Municipio di BRESCIA 


GRANDE 


LOTTERIA HAZIONALE 


di beneficenza 
Approvata con Reale Decreto 44 Febbraio 4882 
:STRAZIONI 
due preliminari — una principale 

ciascuna con premii Specialt 


Numero 1723 premi 


Premio lire 100,000 
Rappresentato da un oggetto d'oro dell’eTettivo valore 


Prezzo di cadaun biglietto L. UNA 


a lotieria è composta di 750,000 biglietti di- 
visi in 750 serie di mille numeri cadauna. 


Chi acquista tre biglietti — uno per colore, ha 
il vantaggio di concorrere con tre numeri alla 
estrazione principale, ed ha la certezza di Is 
tecipare anchea tutt'e due le estrazioni prelimi- 
nari, e può quindi guadagnare a 5 premi. 

«Le Estrazioni non si faranno col sistema 

{enuto nella Lotteria di Milano, ma inveco si 
|< farà estrazione di nna serie e di un numero per 
< ogni singolo premio.» 

‘Per convincersi degli speciali vantaggi di 
questa Lotteria leggasi il programma che si 
distribuisce gratis 
In Brescia presso gli Uffici Municipali. 
In Milano presso Uompagnoni. Francesco, via 

$. Giuseppe, 4. 

In Roma presso F. Delfrate e O., piazza di Pietra, 
37,e Giuseppe Germanelli, PiazzyS.Fustacchio, 50 


VFALEZOVIBROSA 
or 907) 

Locanda La Crocc di Savoia, con Succur- 
sale al PARADISINO (M. 1057) 6 stazione in- 
termedia alla Grande Villà di PATERNO (con 
M. 400), 100 camere da letto, 4 sale da pranzo, 

»ttì di lettura e conversazione, bagni, biliardi; 
noderati, arrangiamenti di famiglia, 

facilitazioni per gite di piacere. 
Giovanni Bartoluecì, 


XL N. 20 = ANNO IL 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 18 maggio 1832 


SOMMARIO: A proposito del censimento, 4. Di 
Stefano — Visita di rimorso, A. Bruschi, — Il 
mio piccolo gabinetto di fisica, Carlo Anfosso — 
Iì Ladroncello, Emma Perodi — Chi rompe paga, 
Adele Messabotia — Le avventure di Pinocchio, 
O. Collodi — La famiglia Gherani, Contessa Della 
Rocca di Castiglione — Vedute geografico-ana- 
grammatiche — Soluzioni — Storia d'un cane è 
d'un coniglio. 


zioni per 


Abbonamento annro I 12. 


Un numero separato 25 centesimi. 


Armninistraione, Roma, Plaza Monsitoio, 130 


; 


ì 


Proprietà lettorarla. 


RUNLLINO D'ORO 


Porte Bonheur} 


LP 


— Ademaro è mio cugino lontano.. la sna * 
trisavola era una Amanlia... Il signor di Tré. 
morin; ch'era fratello di mia madre, non ha 
nessuna parentela coi Laffemas. 

— fa li conosce di certo e non gli dispiacerà 
incontrare îl marchese. i 

— No... ma. 

— Scusate, zio — disse la signorina Fouress ! 
con un movimento d'impazienza — credo cho il 
barone di Trémorin non abbia nessuna voglia 
di scomodarsì © che ìl visconte d'Amanlis abi 
una gran voglia d'andarsene. Non insisteto 
dunque por trattenerlo. 

Era un congedo în piena regola, e a Savi- 
niîsnò non pareva vero di profittarne per tra- 
versare la pista finchè îl passaggio era libero 0 
condurre suo sio dalla signora Montauron. Quindi 
salutò e se n’andò. La corda era lì a duo passi, 
e non doveva far altro che girare intorno ad 
un enorme mail coack che tenova posto quanto 
tre carrozze ordinarie. Appena superato questo 
ultimo ostacolo sì trovò faccia a faccia con sno 
cugino Ademaro che gli disse, alzando le braccia 
al cielo: 

— Come! siete qui! vi credevo malato! vi ho 
aspettato fino alle 2. 


| resto scimila fra: 


| ferirei rimanere 
i tribuna del club. Ma che volete! la signorina 
i Fourcas è adorabile! 


imprevisto. 

— 0h! non sono adirato per quei M'avete 
fatto perdere la prima corsa, ma mi sono ri- 
fatto alla seconda e alla terza. Avero scommesso 
per ì due vincitori 4l/onsina e Korrigan... La 
giornata comincia bone e spero finirà meglio... 
Ho scommesso per Scobell, e fra una mezzora 
mi sarò rifatto di tuttolo perdito di quaat'anno... 

Ne sarò contento, ma. 

— A proposito 
tecento franchi. 

— Come? 

— Sì... su Scobell... Avero messo per voi dne- 
cento franchi il mese passato 6 ne ho aggiunti 
cinquecento oggi... Non dimentico gli amici nep- 
pure quando sì dimenticano di me... 
wa so mo lo aveste 


sapete che ci siete per set 


— Vi sono obbligato... 
detto. 
— Non avreste scommesso e non gundagne- 
i che vi farò intascare mal- 
Mi ringrazierete dopo la corsa. 
ma non indovinate dore 


grado vostro. 
Vorrei stare con voi.. 
vado di questo passo? 

— Lo so... andato a cercare il signor Fonreas 
0 la nua bella nipote. 

— Al! al! li aveto visti @ vi hanno detto che 
m'aspettarano. 

— Me l'ha detto lo zio. 

— Oh! ce lo riconosco... se potesse fare seri. 
vero îl mio nome sulla sua calèche sarebbe beato. 
Ho promesso di non lasciarli durante la corsa 
del Gran Premio. Vi prego di credere che pre- 
1 recinto del peso o nella 


— Ed ha cinque milioni. Vi desidero di tutto 
cuore che ve li porti in dote, caro cugino, 


zio.... 
— Il barone di Trémorin? Per Bacco... vi 
insegnerò i Eccolo là sotto la tribuna. È vé- 
nuto con sua figlia, che mi pare molto carina 
© sarà molto ricca, Tante congratulazioni, mie 
caro. Non perdete un minuto, perchè comîn- 
ciano a fare sgomberare la pista enon vi sarà 
più possibile traversare. 
ifatti, c'è appena il tempo... arrivederci, 
— A proposito... ho da darvi una notizia... 
non molto piacevole, ma che ‘non vi sorpren- 


— Cioè? 

— Mi sono deciso a ritirare la vostra candi- 
datura al Jockey club. 

fon è che questo 

fon andate in collera © fate bene... saremo 
più fortunati un'altra volta. Ho fatto bene. 
Avreste avute venti palle nere, mentro l’anno 
prossimo avranno dimenticato che avete appar- 
tenuto al Diving club. 

— Non ve no occupate più, ve ne prego... 

‘omo volete... L’anno prossimo vi conso- 
lerete sposando, come spero, vostra cugina. Frat. 
tanto non siate tanto avaro delle vostre visiti 
Anche mia madro si è lamentata di non avervi 
più visto. 

I dus cugini si separarono dandosi la mano, e 
settimo corse per traversare la pista, ma ar- 
rivò troppo tardi. La folla mandata indietro 
dalle guardie si ritirava verso lo carrozze e gli 
sbarrara addirittura la strada. Saviniano fu ob- 
bligato a tornare indietro. 

Rimasto in mezzo alla gente; gli era impossi- 
bile di muoversi © di vedore, senza speranza di 
potersela cavare perchè i cavalli erano già u- 
sciti dal recinto del peso. Il povero visconte 


re 


maledicova di cuore suo cugino cho }o , 
trattenuto. Non gli restava neppure }, Ta 
lazione di seguire lo peripezio della loi ©? 
sava al modo d’uscire da quell'imbroglio. 
accaddo win movimento nella folla n 
circondate. Sì davano dello spinte al in gg 
per impedirgli di passaro, ed îl tiguore 5 
rava tanto destramento di gomiti du loya,, 0° 
l'imbarazzo. Egli andò quesi a cad 
braccia del visconte che riconobbe in 
amico Giorgio Fougeray. 

— Di dove vieni ? — gli domandò senza qu 

— Dal peso, por Bacco... ho creduto di 
arrivar qui vivo. Gli agenti mi SPIOZENANO I 
dietro © questi imbecilli mî riceverano a pugg; 
Ms intanto. cecomi qui. .. E tu che cos 
Bella combinazione l’averti incontrato. Na { 
ho più visto.. Quando vieni a_sbarazarmi © 
quello scrigno ? 

— Verrò domani... forso stasera. 

— Stasora nom mi troverai... Sarò Maj], 
Sai che la sora del Gran Premio Mabille è oh, 
bligatorio, ed 
toria di Albion. 

— Albion? 

da dove vieni? Albion vince 


di 


vi andorò a festeggiare ln ri, 


dolce spettacolo di vederlo arri do 


Saviniano volova dire di re, ma pont) ey 
per il momento non aveva nulla di meglio ji 
fare, © salì sul mail coach del Divins.et%), cio 
era Îì a duo passi, vi trovarono ancora un py 
di posto © dall’alto del suo osservatorio 
niano poteva non perdere di vista nè suo ri 
nè la signora Montauron. 


A farci 


emerro me vcenemse ne 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Uffii 
Dalla Francia, l'Agence principale d> Pobti 


rincipala di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 


isatomi, mi è cspitato un impedimento { e non voglio trattonervi. D'altronde cerco mio 
Ì 
i 
Ù 


derà, perchè vi lo prevenuto fino da ieri l'altro. | neppure il perchè. 


- In Fironza, via È via dei Pangani 26 — ln dî Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24} 
aris, 92, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presse i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 2 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


| FARMACIE 


Roma 


Th) FARMAGIL B- DEPOSITO | 


n pieno mezzogiorno ed | di Prodotti chimici 
più pesssiio alla Pos | Ga De 


Via Frattina 188 Pam Ti soa 15 


rina del — ne cemame 
eci prisprroa a FARMACIA- cADIcA 


ltone del giornate. Via Portoghesi n. 6 


TNA SIGNORINA A LRERGHI 


inglese, che conesce piè lingua e la| 


musier, cerca ma posto di sodi 
în ara famiglia. Ottime Albergo di Milano 
zioni. Indirizare A. P. Ant: 

«nano presso Livorco. al Parlamento. Con'ortabile, 


Tgusto, prezsi melersti. 


Propr. jarampalli 

IL COMAPHI re B 
ferma istantarasanite la ca- $\ CASTELLAMARE presto Napoli] 

R. HOTEL ROYAL 
‘Solo Albergo di primo ordine con 
ra 
mare. Presso le Stabilimento ter- 

| male. Ruggieri, propr. 


\LE MILLE cà UNA NOTTE|s: 


| IDE FERTRIMONIO 
16, raè Laffitte, Parigi [Dieigera regia at A- Brigola e C- 
via Mazzoni n. 5, Milaco. 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE|: 


A VAPORE, 
E e W, Florie e C. di Palerme 


PARTENZE DA GENOVA 
Pa in, cgni damànice a memodì, e gioredi a merzanote 
© Vetrine: 


sini, 


» 


RARTERZE DA, RAPOII 
F mas pe Ms 4 {fr potà il Imod per Tealof 
Biccsina e Reggie initi i mo giovedì e docseziea 
per 


qle 4 1 pom. — marte è 
Solera che 442 pose. Ogni mercoledi. per Mensita 6 Male 
n . 

L par 


IScali dell'A ariattco ogni med. nia Paloma, all 4 19 

Bi Dorata fa venta Di nile 417 
ia 

Pa a 

SSalonico quindicinale dal 20 febbraio. 

Mareiglia. toccando direliamenio Grnova, ogni venerdì vara 


le 2 pom, 
fottuto Livorno, Genona ed evextuninioni 
Pizza, ogni marisdì verso le ? pom. 
= PARTEZE Da BRINDISI 
Arrivo domenica n feet Pirso, quindicinale pe 


Galipati, Terento « Fasli cocidersali &' Batte è 
n ser ana rie cadi 
PARTENZE DA ABCORA 
Per Zara ori inve alle Gant 
Blindo! è Fori Occicota lena 4 Mu e e 
» Wameria e Triect, ogni maridlì a'ierzuotto, 


ve PARTENZE DA VENEZIA 
Po e TI TR adi si 


» Forre seni girella 4 pom. 


UDPICH: 
PALERMO, Direcione generale, pirzca Marina; ROMA, piszra Mi 
tecitorio; NAPOLI, Direzione Gontineatale sia Piliers; GENOVA 
È tig. Rubino + C5 BRINDISI, Uficlo Mori ala Marita. 
Rocchi Ufficio Fiorio, piace de la Borrse. BARI + 
TN RARI | 
PIREO: Ufficio Ficha 


Fiema di Montecitorio, dicimpetto 


LO: STABILIMENTO. BALNEARIO 
DI NOCERA-UMBRA 


Ma tempo immemora 


: È u‘ique, ove esistono vesti fabbricati atti 2 ri 
contorrenti si rivolgeranni [rei 
tive al Consiglio], 


ere og! 
agno prossimo, 


idente del ]nogo, l’aria pari 

imo conforiabile delio Su 

ranno 2 rende‘e zi signori bagnanti delizi 
Forno. 


iongue bramasse profittare di detti Bagni, nole; Ap 
nell’iaticato Stabilimento, potrà 


partamenti e Camere se; 
12869 


- reso celebra por l'efficacia delle sue 
class® di 
one, verrà aperto seconto l'antica consualedine col giorno 
e chiuso il dì S Setfembre| 


ira e sa'ubro che| 
imento, concor- 
imo questo sog 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Biedaglia d’Cro — Parigi 1878 
LA MTA CASA: 1 BEI FIGLI: 


RICORDI DI UNA MADRE 


re due. — Questo razzo fi par 
ita Biblioteca delle Signore 


Medaglie Certificati 


NUMEROSI 
dello primarie 


Atorittà Medicali 
sigina 
Giga at ciare pala | Marca di Fabbrica | 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero | 
Esso supplisce all'insuzticensa ed alla 
aeliso, pplice all'nsuficeza mancanza del latte me | 
Per evitare le contraffazioni che 
ami esigere che ogni scatola 
&l'INVENTORE Meari Sr VEVBY (Svizieea) 
Si vende în tutte le i 
che tengono a disposizione del pubblice us libretto 
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Domani, Giovedì, essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


INDISCREZIONI DIPLOMATICHE 


Ci siamo procurati — non diciamo con quali 
sacrifici — gli ultimi documenti riguardanti 
la situazione in Egitto. Ne diamo alcuni che 
iluminano la questione, scegliendoli fra i te- 
legrammi degli ultimi due mesi. 


FRETCINET A BismarcK. 


, Marzo 1882. 
Prego Vostra Alterza Serenissima conce 
dermi ‘autorizzazione intervenire in Egitto, 


BISMARCK A FREYCINET. 
Con tutto il piacere. Ma che andate a fare? 


FREYCINBT A BiswarcK. 


A farci contemplare dai quaranta secoli 
delle piramidi. 


BISMARCK AL SUDDETTO. 
Benone, approvo! 


FRBYCINBT A GLADSTONE. 


Andrei con qualche reggimento in Egitto; 
venite? 


GLADSTON® A FREYCINET. 
E Bismarck? 


FRBYCINBT AL SUDDRTTO. 
Ni telegrafa; approvo! 


Musarrza A Mancini. 
Avverto Vostra Eccellenza, Francia, Inghil- 
‘ra si dispongono intervenire Egitto. 


Maxcini a MavanrrA. 
Lo so! 


TEWFIX AL SULTANO, 


ento dire che vengono Francesi e Inglesi; 
che fare? 


SULTANO A @voLIzLIO. 
Allah ti benedica! Kedive telegrafa annun- 
ziando prossimo intervento anglo-francese E- 
gitto. Che vanno a fare? 


GUGLIBIMO AL SULTANO 
Dice Bismarck che vanno a farsi contem- 
plare dai quaranta secoli. Vostra Maestà viva 
tranquilla; e conti sulla Provvidenza. 


SULTANO a Tawrik. 
Dice Guglielmo che Bismarck ha detto che 


I PORCELLINO D'ORO oneri 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PRR 
G. L. PICCARDI, 


Sergardi era nervoso. Egli era andato a se- 

, dergi tutto solo in un canto della sala. L’insi- 

stenza di Sant'Eligio presso Luisa lo conturbava. 

Egli presentiva un nemico in quell’uemo capace 
di tatto. La gelosia lo mordeva. 

— Splendida seduta oggi: hai parlato come 
Mirabeau... proprio come Mirabeau — gli ripotà 
l'onorevole Aldieri, piantandoglisi innanzi in 
cerca di un pretesto per attaccar discorso. 

— Me lo hai già dette dieci volte — rispose il 
ministro con durezza. È 

— Può darsi — replicò l’altro; quindi cercò 
un'altra frase. — Dunque domani tu vai ad inau- 
gurare l'esposizione mandamentale di Campofiore. 
Quanto starai lontano da Roma? 

— Non lo so — ed il ministro si alzò peran- 
dare nella stanza del the. 

Ma in quel frattempo tutte le seggiole della 
gran sala si commossero e un sentimento di cu- 
riosità invase l'assemblea. Elisa era andata in- 
contro al presidente del Consiglio, che entrava 
alloraallora, colle mani conserte dietro la schiena, 
la fisonomia impassibile, gettando a destra e a 
sinistra, sotto gli occhiali d’oro, degli sguardi 
Veloci. 3 

— Ehm! non siamo più giovani e si arriva 
tardi — esclamò salutando con una stretta di 
mano la bella padrona di casa.— Venere e Plu- 
tone — soggiunse avanzandosi con un sorrisoin 
mezze al coro dei commendatori, tenendo a brac- 
cio la Galleani. 

— Più esattamente Venere e Vulcano — osservò 
il daca di Sant'Eligio correggendo l'errore del- 


vengono farsi contemplaro dai quaranta se- 
coli. Allah è grande! Ù 
TAWPIK AL SULTANO. 

E Maometto è il suo profeta. Speriamo bene. 

Faccio ripulire quaranta secoli. Araby bey pre 

para il quarantunesimo, che è il X 


Msxantra A MAxcINI 
E Aprilo 1882. 
Pare che il sultano permetta inter vento. 


MANCINI A MenaDRRA. 

Lo so. 

ARABI BAY A Bismarcx. 

_Kedive lascia venire Anglo-Francesi, e or- 
dina a me di preparare quarantunesimo se- 
colo: io per ora non ho in pronto che colon- 
nelli, beduini e un ecclissi di sole. 

Bismarcx A Trwrig. 

Servitevi di tutto; rispondo dell'esito. 


ARADY BEY A_MAXCINTI. 
Italia sarebbe disposta appoggiare colon- 
nelli e beduini per ricevimento Francesi e 


Inglesi? 


MANCINI A ARABY BBY. 
L'opportunità impone massimo riserbo. 


ARABI BEY A Bismarcx. 


Mancini riserba l'opportunità della massima; 
ma io vado avanti. 


MAROK A ARABY BET. 
Savia massima! Rispondo dell'esito. 


Fenrciser a Biswarcx. 
ba Ultimi di aprile. 
Siamo pronti a partire quando volete. 


Bismarcx a FrrrciNe! 
Ammiro vostra organizzazione militare. 


FREYCINET A GLADSTONE. 
Se siete pronto, si può partire. 


GLansrone A Fanr 
E Bismarck ? 
FREYCINET A GLADSTONE. 
Bismarck ammira nostro ordinamento mi- 
litare. Andiamo? 
GrADSTONE A FREYCINET. 
Un momento! Ho sentito che Araby bey, 
prepara un secolo di più... ditelo a Bismarck. 
FaBrcINaT A Bisyancx. 


Araby bey prepara anche secoli) XIX. Che 
ne pensate 


BiswarRcK A FREYCINET. 
Avanti: rispondo dell'esito. 


—————_—_—__—________________——-—& 


Svstius Porta A Biswarck. 
Allah è grande. Sentiamo dire che Anglo- 
francesi vanno proteggere Kedive. Lo pro- 


tegge abbastanza il Signore dei credenti. 
Gloria a Dio. 


Biswarcx ALLA SusLivs Ponta. 


Il Signore dei credenti faccia il comodo 
suo rispondo io dell'esito. 


SuLtaNo A Tawrix. 


Mostra i denti a Araby. Io e Bismarck ri- 
spondiamo dell'esito. Allah è grande! 


ARABY A MANCINI. 
Kedive mi mostra i denti. 
MANCINI A Arapr. 
Lo dirò al marchese di Sant'0- 


Mexapuea a Mancini. 

Maggio 1882. 
Faccende E; 
Colonnelli lengono Araby, gli Anglo-fran- 

cesì si sostengono. Il sultano sostiene i! ke- 

dive, pare che all'ultima ora Bismarck dopo 
aver sostenuto tutti, lascierà per le terre chi 
casca. 


Mancini a Maxanara, 
Lo so! Mi preparo per il concerto europeo. 


FREYCINET A Grapsm 
Partiamo pour la Syrie? 


GLADSTONE A_FRETCINET. 


Sotterro Cavendish e vengo... Ah! c'è anche 
Burke. 


StsLia Porta A Bismarck. 


Tewfik teme che Araby gliela fichi. Come 
dobbiamo contenerci ? 


Bisuarck a SvsLna Porta. 
, Dite a Tewfik di tener duro: rispondo del- 


l'esito. 


ARABY A Bismarck, 
Tewfik me la ficchi. 


Biswarcx A ArABY. 
ondo dell'esito. 
GLADSTONE A FREYCINET. 
Ho fatto! Se volete andare! Ma temo che 
il sultano ce ia ficchi. 


Maxanrza A MANCINI. 
Badi, Eccelienza, in Fgitto ce la ficcano. 
MANCINI A MENABREA, 


Lo so. Preparo concerto, con grande ri- 
serbo. 


Mollate; 


l'onorevole Salviati. Nella mitologia Piutone non 
hs mai fatto torti a Proserpina. 

— Come me... Del resto Platone, Vulcano, 
Saturne, Titone... che so io! questi benedetti 
giornalisti mi hanno battezzato con tanti nomi 
che eramai nen mi ci raccapezzo più. 

Il presidente del Consiglio era in vena di far 
dello spirito. Non avrebbe discorso di politica 
quella sera. Era chiare. 

Egli veniva da casa. Bensì prima di partire 
avea tolto da un mazzo di carte il fante di pic- 
che, le aveva messo în uma busta ben 
dopo essersi assicurato che la busta era b 
aveva fatte al fido Giuseppe una breve racco- 
mandazioni 

— Questo biglietto alla direzione del Corriere 
nazionale. Ceme al solito lo butterete nella pic- 
cola cassetta della seconda scala, prima che le 
undici sieno suonate; ma badate bene di non 
farvi vedere da nessuno degli uomini di tipogra- 
fia, perchè nen vorrei che foste riconosciuto. 
Ternando, lascierete aperta la piccola scala, e 
quando un signore verrà a bussare alla porta 
della cucina, lo introdurrete nel mio gabinetto, 
pregandolo di aspettarmi finchè io non sia tor- 
nato. Siamo intesi. 

— Poi aveva riempito di tabacco la sua sca- 
tola di falsa tartaruga da otto soldi, e ripestola 
nella tasca del soprabito, s'era avviato a casa 
della Galleani: « È ora andiamo pure a sentire 
quattro scioccherie. » 

Il coro dei commendateri gli si fece subito at- 
torno. La Camera, il Senato, il Consiglio di 
state, la Corte dei conti, la stampa, la specu- 
lazione, l’alta finanza erano là, colla fisionomia 
dimessa e la schiena curvata, în attesa cho il 
grande artista del progresso cantasse qualche 
famosa romanza; ma evidentemente il grande 
arfista quella sera non si sentiva in vena. 

Egli rivolse une sguardo freddo e indifferente 
su tutte quelle fisionomie attoggiate a una cu- 
riosità grottesca @ sorrise, quando riconobbe la 


voce del commendatore Pieri, che in mezzo a un 


circolo di grandi personaggi calvi e ignerati con- 
tinava a spiegare nella stanza del the e la mento 
di Biamarck nol trattato di Berlino», difendendo 
il ministero dagli attacchi vio!entissimi del gior- 
nale di Ardenti. 

Il presidente del Consiglio si contonne quella 
sera colla più grando serietà verso il marchese 
di Sant’ Eligio; mentre si mostrò poi oltremodo 
espansivo con Sergardi. Intanto la conversazione 
avea preso un'andatura grave e inamidata ana- 
loga alla solennità del memento. Si discusse am- 
piamento della pioggia e del bel tempe colla più 
grande serietà. Si vedevano în quel circolo mae- 
stoso dello teste calve che si inchinavano in segno 
di assenso, dei volti immoti, delle fisionomie com- 
prese della più ailenziosa attenzione. I ventagli 
delle signore avevano delle movenze lente, al- 
ternato da lunghi riposi. Tutti pendovane dal 
labbro dell'onorevole Salviati, il quale, serio e 
i le, trattava freddamente una grave que- 
: spiegava una sua ricetta per faro una 
certa conserva di capperi che egli trovava oltro- 
modo squisita. 

— Col cappone freddo în apecio è deliziosis- 
sima, piccante e salubre. Io ne faccio uso tatti 
i giorni, ed in vita mia ner ho mai avuto un 
delore di capo. 

— Lo sai! — osservò Orazio a Morandi — il 
presidente del Consiglio ha trovato il nettare 
dell'immortalità... un nettare di capperi e di ce- 
triuolini. 

— Non c'è mica da stupirseno — soggiunse 
l'altro. — L'onorevole Salviati ha il genio delle 
trovate. 

Par troppo v'erano là degli egoismi appassio- 
nati e degli interessi în orgasmo cho attendo- 
vano îl conforto del verbo ministeriale; ma quella 
sera dovettero contentarsi della ricetta sulla 
salsa dei capperi. Le signore ebbero campo di 
sfoggiare tutte le loro cognizioni gastronomiche. 
Madama Bellard insegnò la maniera di far lo 
stracotto colle albicocche. Del resto, il presidente 
del Consiglio tenne fino all’ultimo lo stesso con- 


1 BYCINET A Bismarck. 


Sento ure che in Egitto le cose si aggiu- 
stino: ‘se l'Inghilterra me la fica. 


Piswarcx A FrErcISaT. 
Ammiro la vostra organizzazione militare. 


AraBr a Bismarck. (Dispacci di ieri). 
Tewfik me l'ha ficcata. 


TEWFIK A Biswarcx. 
Araby me l’ha ficcata. 


GLApSTONE A FARYCINET. 

Il sultano ce la ficca. 

La SusLIME Porra A BISWARCK. 

Gli alleati me la ficcano. 

Bisuarck  (Dispaceio-circolare alle grandi 
potenze). 

Annunzio alla Eccellenza Vostra che, dopo 
gli accordi col Vaticano, al posto di amba- 
sciatore di Sua Maestà l'imperatore presso 
cotesta corte è stato nominato monsignore 
della Genga. E chi l'ha avuto so lo tenga. 


Per estratto: 


Cose pi NapoLi 


16 ma, 
L'eccliasi di domani è cominciato da eggi: 
non piove, ma il cielo è tenebroso e tira un 
vento da deserto africano. (A proposito, oggi o 
domani, torna l’amico professor Licata, jl quale 
dovera andaro in Africa, ma viceversa so ne 
viene a Napoli per gettarsi fra le braccia del 
Club africano). Gli astronomi scopriranno do- 
mani, dalle 7 alle 8, 0 dimostreranno 
con chiare prove 
Che si bagna la terra quando piove... 
e che quando il soîe non c'è vuol dire che ci 
son le nuvole. 


DK 


Non vedranno il sele, coperto o scoperte, î 
nostri bravi marini della seconda divisione della 
squadra, î quali partono stasera per raggiun- 
gere la prima divisione a Messina. Già a que- 
st'ora, la Castelfidardo, l'Ancona, la Palestro e 
l'avviso Agostino Barbarigo, hanno le mac- 
chino acceso © si agitano impazienti sulle onde 
agitate dol golfo. 

Baon viaggio verso il pacse dello piramidi, se 
è vero quel che si dice che vadano in Egitto; e che 
nessun ecclissi venga ad oscurare il solo della 
loro fortuna! 

Por una spedizione scientifica andata a monte, 
una spedizione militare : la scienza si consolerà 
presto di quest'ecclissi e troverà modo di splen- 


tegno; ma un semplice colpo d'occhio gli era 


bastato per comprendere la situazione. Non gli 
era sfoggita nè l’assiduità di Sant'Eligio presso 
la Galleani, nò la irrequietezza che Sergardi ne 
provava. Da quel momento Sergardi gli parte 
un nemo perduto. 

Infatti Sergardî soffriva peno d'inferno. Ritor- 
nava col pensiero al passato di Luisa, alle storio 
che avea udito sul suo conto, alle note legge- 
rezze di lei. In questa diffidenza sospettosa dava 
corpo alle ombre e veniva edificando nella sua 
mento tutta una molo di paure, di tradimenti e 
di inganni. Gli pareva cho Luisa lo trattasse da 
qualche giorno con una corta freddezza. E in- 
tanto si teneva in disparte, tutto solo, rovel- 
landosi di dispetto, covando cogli occhi Sant'E- 
ligio che avrebbe annientato d'un colpo se l’a- 
vesso potuto. Odiava quell'uomo. 

Luisa gli si avvicinò un istanto. ' 

— Che hai tu — gli chiese con premura. 

— Nulla — rispose Sergardi secco secco: — Un 
po di dolore di testa. 

— Sei un gran fanciullo — soggiunso fissando 
Sergardî negli occhi. 

— È vero — replicò costui osi allontanò bru- 
scamento. 

Luisa ebbe un moto di impazienza ; ma si ri- 
compose subito, © senza lasciar travedere sul suo 
volto il menomo turbamento; tornò a sedersi sor- 
ridente allato al presidente del Consiglio. 

Ma più tardi, quando venne il momento di 
offrire il the agli amici, essa cercò invano fra 
quei volti il volto di Sergardi. Egli se no era 
andato, senza stringerle neanco la destra, mentre 
ella sapeva che l’indomani sarebbe partito per 
Campofiore. 

— Dove è ogli mai ? — domandò il presidente 
del Consiglio. 

— Si sentiva indisposto o ci ha abbandonati. 
Sono io — soggiunse Luisa con un sorriso in- 
cantevole — sono io che faccio le suo scuse. 


(Continva) 


dere in casa prepria senza il bisogno di pere- 
grinare col bagaglio dei suoi raggi. 

>I 

Debbo segnalare all'attenzione degli astrenomi 

drammatici un ecclissi teatralo?... Davrero, mi 
c’imbroglio. C'è stata una gran lotta di Inco e 
di tenebre, e non ao dire chi l'abbia avuta vinta. 
La folla, commossa, palpitante, atterrita dallo 
spettacolo, un po’ ha battuto palma a palma, un 
pe’ ha levato grida incomposte @ selvagge, un 
po’ ha sparso fiori a bracciate, un po... © final- 
mente ha preso la faga come per salvarsi da un 
disastro. 

<< 


C’entrava anche in questo la marina, nella 
persona di um suo rappresentante a nome Mar- 
cello; c'entravano lo nuvole, la procella, la bat- 
taglia, la disfatta, un figlio legittimo, due gruppi 
di figli viceversa, un nodo indissolubile, tre nodi 
(fa un affar serio quando vennero al pettine), 
vari matrimoni, qualche divorzie, una tempera- 
tura ardente, mn’atmosfera greve da tagliarai 
col coltello, dei bolidi rotolanti da pigliarai con 
lo molle... 

E tutta questa merce sotto la bandiera di quel 
disgraziato ufficiale, messo al monde o scaraven- 
tato fra gli scegli della scena dall’impradenza 
del signor Davide Starace. 


DK 

Eppure la luce c’è stata, tanto più mirabile in 
quanto che ha acelto proprio la sera per illumi- 
minare tutto l'orizzonte. La luce si chiamava 
signora Eleonora Dase-C iecchi, un astro che 
gli astronomi di buon naso avevano visto ve- 
nire, e che ad un tratto ha toccato tale altezza 
© ha mandato giù tale fascio di raggi da far ri- 
manere tutti gli astrenomi della scena cen tanto 
di naso. Basta dire cheiil più piccolo naso è stato 
ieri sera il naso leggendario di Cesaro Rosai! 
Figurarsi se le acclamazioni sono stato alte ed 
unanimi, © so, per contentare tanti nasi, si po- 
teva pensare a fare economia di fiori. Se debbo 
dire la verità, tutta la verità, la luce della ai 
gnora Duse-Checchi s'è un po'eclissata qua e 
là darante la serata : il che dimostra chiaro come 
la luce del giorno che la tempesta addensata non 
la lasciava indifferente, e che ella, come è ar- 
tista per l'intelligenza, così è pure artista per 
sensibilità nervosa. 


PS 


Per essero giusto, ho da segnaro anche un’altra 

luce, tutta propria del signor Starace: se il suo 

dramma è cattivo, mostra peròîn vari punti che 

2 Ini non manca l'ingegno di farne uno buono. 
Ma ahimè! so l’ingegno bastasse 


DK 

Due altri drammi: quello del signor Fabbri- 
catore e quello di Carolin: 

La critica ha domandato: Perehè il signor 
Fabbricatore ha fatto il sue dramma ? perchè lo 
ha intitolato Perchè ? perchè si è fatto applau- 
dire? perchè lo ha portato trionfalmente fino alla 
quarta rappresentazione? 

E non ha trovate la sola risposta plausibile a 
tanti perchè: vale a dire che se il Perchè intre 
atti non è un capolavero e difetta invece per 
molte parti, îl giovane Fatbricatore, como più 
volte ha fatto vedere, ha voglia e modo di fab- 
bricare.. 

La solidità delle sue costruzioni non la potrà 
ottenere che eol tempo e con lo studio. 


@ 

Ed eccovi il dramma finale di Carolina, co- 
minciate sulla via e finito in prigione. 

C'è un mistero. 

Una donna velata si accosta ad un questurino 
gli afferra le mani, gli susurra con voco tre- 
mante: 

— Ho commesso un delitto! 

1 questurino la mena difilato alla presenza 
dell’ispettere della sezione Mercato. 

La donna, strappandosi il velo, esclama: 

— Io sono Carolina! 

E seguita, narrando ana lngubre storia. Era 
domestica col signor ***. Era bella, o a questa 
bellezza non fn insensibile il padrone. Passarono 
dei mesi. Dalla bellezza dell'una © dalla sensi- 
bilità dell'altro, no nacque... l'ecclissi della virtà 
di Carolina e la necessità di un delitto. 

Il delitto era stato compiuio. 

La giovane dà l'indirizzo della casa, dove si 
dovrebbe trovare il signore, e la prora del 
reato. 

Si va, si fanno ricerche, non si trora nulla, 
nemmeno il signore. 

Invece, affermano i vicini cho quella donna 
non è mai stata în condizioni... zoliane. 

B matta? 

No. 

Si viene a sapere che Carolina, benchè giova» 
nissima, è ammonita. 

Carolina è deforita all’autorità giudiziaria. 

« La qual farà la luce. 
Ecclissi permettendo. » 


LA QUESTIONE EGIZIANA 


Cairo, 16. 

Il kedive ha accettato di mantenere in carica 

l’attuale ministero, avendo questo fatto atto di 
completa sottomissione. 


FaxFelsa 
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Londra, 16. 

Ecco il riassunto dato dal Times delle dichia- 
razioni di lord Granville alla Camera dei Jordi 
sugli affari di Egitto e della risposta di lord Sa- 
lisbury: 

Teri sera, alla Camera dei lordi, lord Gran- 
ville feco una esposizione degli affari di Egitto 
e della politica del governo di Sua Maestà rela- 
tivamento a questi affari. Rammentò ai lordi 
che, al principio dolla sessione corrente, egli ri- 
petà ciò che aveva detto in un dispaccio dello 
scerso novembre a sir E. Malet, cioè che la po- 
litica del governo di Sua Maestà consisteva mella 
conservazione dell’impero ottomano e dell’auto- 
rità del kedive, nonchè nel mantenimento dei 
diritti del popolo egiziano, garantiti dai firmani 
sultano. Le potenze europee aderirono una- 
nimi a questa politica. 

1 reclami lero tendenti ad ottenero che esso 
fossero consultate intorno ad ogni cambiamento 
cho potesse essere proposto în Egitto dalla Francia 
© dall'Inghilterra non furono respinti nò dal- 
Puna nò dall’altra di questo due potenze. I go- 
verni di Francia e d'Inghilterra agirono costan- 
temente colla più completa lenltà reciproca. 

Lord Granville soggiunse che ogli ricevetto 
‘una lettera, nella quale il signor do Freycinet 
negava di avere, rell’insiene del suo discorso 
dell’11 corrente, adoperato parole reclamanti por 
la Francia una influenza preponderante. In se- 
guito al cambiamento avvenuto settimane or sono 
nella situazione degli affari d'Egitto, un accordo 
era stato conchiuso tra la Francia e l'inghil- 
terra. 

Le potenze enropeo accettarono unanimomente 
ciò che la Francia e l'Inghilterra avorano pro- 
posto. Fin da quell'epoca istruzioni identicho 
furono spedite agli agenti franeeso e inglose in 
Egitto. Ultimamente Tewfil: pascià dimostrò melta 
energia e coraggio. Ma i governi di Francia e 
d'Inghilterra credettero opportuno che tre ba- 
stimenti francesi e tre inglesi partissero per 
Alessandria. 

Vi fa un perfetto accordo fra i due paesi sul 
modo di trattare riguardo a certe eventualità 
che egli sperava non si avverassero. Egli non 
potrebbe esporre quali sarebbero questo misure, 
ma nutre una speranza più che fondata che la 
pace e la prosperità potranno ristabilirsi in E- 
gitto senza l’impiego della forza. 

Lord Salisbury osservò cho nulla eravi nell'e- 
sposizione di lord Granvillo a cui egli potesse 
far appunto. Egli era d'accordo con lord Gran- 
ville nella opinione che ogni speranza di una 
benefica azione in Egitto dipendo dalla cordiale 
persuasione da parte della Francia che l'Inghil- 
terra non acconsentirebbe che alcun’altra potenza 
abbia colà un interesse superiore al suo. L'im- 

iego della forza all’estero non è un rimedio 
così popolare come lo è peri nostri affari in- 
terni: ma nesson statista consentirebbe ad am- 
mettere la massima che mai la forza abbia ad 
essere impiegata nelle questioni estere. 

Qualunque possa essere il linguaggio da noi 
adoperato non avrebbe alcun effetto in Egitto, 
se non riuscissimo a far convinti gli Egiziani 
che, occorrendo, saremmo preparati a far segaire 
i fatti alle parole. E se si dovesso sguainare la 
spada, l'interesse supremo di questo paese ri- 
chiedercbbe che le armi francesi non avessero 
una parte predominante su quelle inglesi. 

Londra, 16. 

Un dispaceio dal Cairo reca che il kedive pro- 
testò contro la Porta perchè questa spedì diret- 
tamente un dispaccio al ministero egiziano. 

Le relazioni fra il kedive ed i suoi ministri 
sono state riprese. 

Le squadre franceso ed inglese sono attese do- 
mani ad Alessandri 


Una circolare di sir E. Malet informa i con- 
soli inglesi in Egitto che la spedizione navalo 
ha un carattere amichevole, e nulla esservi da 
temere purchè la sicurezza pubblica sia mante- 
nuta, e purchè lo trattaiive fra il governo egi. 
ziano e le potenzo abbiano un risultato seddi- 
afacente. 


Parigi, 16. 
L'agenzia Havas ha dal Cairo: 
«Nella conferenza cha ebbo iericon i suoi mi- 
istri, il kedive li accolse freddamento, dicendo 
loro cho momentaneamento dimenticava i dis- 
sensi avuti © lavorerebbe con essi per salvare il 
paese. I miniatri uscirono umiliatissimifa. 
Costantinopoli, 16. 
Il marchese di Noailles e lord Dafferin comu- 
nicarono verbalmente al ministro degli affari 
esterì che la Francia e l'Inghilterra decisero di 
inviare le loro squadre in Egitto. 
La Canea, 16. 
La flotta anglo-francese, che comprendo 12 
bastimenti dei quali 5 francesi, è arrivata al 
sud dell'isola. 


Brindisi, 16. 
La scorsa notte è ripartita per Corfù la can- 
noniera inglese Condor. 


< QUI TROMPET-ON I? , 


Dunque Araby ha chiesta grazia a Tewfik. 

Tewfik, dal suo lato, ha chiesta grazia ad 
Araby. 

E i quaranta secoli di Napoleone dal ver- 
tice delle Piramidi contemplano ammirando 
questo spettacolo di concordia e trinciano su 
i riconciliati una benedizione in nome d’Osi- 
ride, Iside ed Oro. 


I secoli, veramente, eome avete potuto ve- 
dere più avanti, non sono più quaranta, 
ce n'è un quarantunesimo che ai tempi del 
Bonaparte era bambino, e non aveva arcora 
voce in capitolo : è il secolo XIX, che il buon 
Beaumarchais alimentò col suo latte inse 
gnandogli a ridere d'un certo riso che pare 
un'ira di Dio, e a gettare nei garbugli sociali 
e politici il razzo d'un epigramma. 

Quando l’elettrico non era stato ancora do- 
mato al servile uso di lumino da notte, si 
solevano dalle fortezze assediate lanciare dei 
razzi così detti illuminanti, per sorprendere 
il nemico nel notturno lavoro alle trincee. 

Ora il secolo sullodato, memore degli am- 
maestramenti avuti in gioventù, vuole dire 
anch'esso la sua e mormora fra i denti: 
Qui trompe-t-on ici? 

Se egli avesse avuto per educatore un Ita- 
liano, conoscerebbe certo la storia dei ladri 
di Pisa e saprebbe a che tenersi. 

L'imbroglio comincia adesso ! : 

L'onorevole Mancini si tenga pur chiuso 
nei suoi riserbi diplomatici, ma il pubblico 
capisce che la fortuna di Araby e Tewflk. i 
due rivali del Cairo, i quali sono usciti pro*Y- 
visoriamente per il rotto delia cuffla, è la 
mal dissimulata gara di preponderanza che 
Francia ed Inghilterra hanno impegnata fra 
loro. 

Per adesso è una gara în guanti, ma è 
tardi ho paura che finirà a pugno nudo e 
stretto, colle nocche bene sviluppate perchè 
lascino il segno dell'’ammaccatura. 

AI giorno d'oggi la preponderanza si mi- 
sura colle seste infallibili della statistica, 
come tutto il resto. Ebbene, la statistica ci 
dico che la colonia più numerosa, più ope- 
rosa, più ricca in Egitto è... l'italiana. 

E per giunta è anche la più antica, e ha 
dato, credo, all'Italia qualche rappresentante 
legislati Glorioso fenomeno della nostra 
grandezza coloniale d'una volta. 

Ed ora? 

Ora in Egitto i soli /elaR che rimangono, 
se badiamo alle due potenze summentovate, 
siamo noi; e dobbiamo ringraziare la Francia 
e l'Inghilterra se non ci hanno ancora fatte 
levar lo berze a colpi di courdasch; ma 
quello che non è ancora avvenuto potrà av- 
venire! 

Per ci basti sapere che l'onorevole 
Mancini, geloso di mantenere nel proverbiale 
banchetto politico il posto dell'Italia, si con- 
tenta di star a vedere gli altri a mangiare. 

Bella cosa, non c'è che dire; ma nell'ora 
dell'appetito, francamente, alla parte del com- 
mensale platonico io preferirei quella di colui 
che serve in tavola. C'è almeno da empirsi 
la pancia in cucina, con gli avanzi, e c'è 
anche il caso che prima di servire i piatti 
in tavola non si abbia già pappato il boccone 


migliore. 
Gh gÀ 


PANTALONIADE 


Fervo da qualche tempo nelle città che furono 
della Serenissima di Venezia nu entusiasmo di 
leoni, che ricorda la splendida primavera po- 
litica del 188. 

Caduto San Marco, prima la Francia, poi l’Au- 
stria, cho no avera ereditate le spogliea Cam- 
poformio, si accanirono contro quel simbolo glo- 
rioso col farore che reso celebre più tardi Gé 
rard il gran tueur de lions. 

Di quel farore sono ancora visibili i segni 
sopra gli edifici pubblici in molti bassirilievi 
scalpellati ; ma sotto la scalpellatura si disegna 
sempre il contorno del fioro animalo © del.suo 
libro sul quale era scritto: Pax tibi, Marce. 

Padova, Rovigo e Vicenza hanno rialzato il loro 
vecchio leone, ed ora Verona si dà attorno per 
seguire l’esempio delle città sorello. 

È un simbolo di memorie imperiture, è quasi 
un oggetto di un culto popolare nello città lit- 
toranee dell'Istria, della Dalmazia, dell'Albania, 
della Morea, pietre miliari della gloria di Ve- 
nezia, allora trionfante. 

Giosuò Carducci lo vide effigiato sul ponte, 
che segnava un tempo il confino fra il territorio 
di Trieste e l'Istria, o ne preso ispirazione ad 
un inno pubblicato or son due anni nel Fanfulla 
della Domenica. 

Nei panni dell’onorevole Magliani io incorag- 
gierei in tatti modi questo risveglio di culto le- 
nino, per lusingare © caitivarmi le grazio del 
prototipo de'contribuenti del bravo Pantalon, 
l'antico Pianta leon, nome col quale sì designa- 
vano, como sapete, coloro cui era toccata la glo- 
ria di inalberare la bandiera di San Marco sopra 
una galera od una fortezza nemica. 


Lasciamo che gli Italiani si diano a ripiantare 
i leoni da Pianta leoni ridiventeranno tutti 
Pantaloni e pagheranno senza lamento. 

Gran famiglia quella dei Bisognosi! Il loro 
blasone è a volta a volta un raffio d’arrembag- 
gio, © una borsa. L’uno sempre pronto ad ag. 
grappare ; l’altra sempre aperta e prenta a pa- 
gare. 

Se ci volesse una divisa per quel blasone par- 
lante, co lo metterei îo: In loc signo vinces. 


Len Girpinar 


COSE D'ARTE 


11 concorso per il monumento 
a Vittorio Emanuele, 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato ieri 
la relazione dell'onorevole De Renzis ix 
al vordetto dato dalla Commissione rec. 
bozzetti per îl monumento a Vittorio Emy, 

Dopo tanto rumorto è giusto Iasciar agi 
commissari. di rispondere indirettamente 
tante censure che farono loro rivolte, © Î8 

Spigoliamo dunque fra i periodi del 
zione le notizie di fatto © gli apprezza 
possono serviro a questo scopo. 


>, 


È noto che i progetti presentati a concor 
furono 293, ma è beno ripeterlo. È noto no 
che di essi, 57 vennero dall'estero, e che sil 
cuni cercarono forme nUOTE O ‘seguirOnO eo) 
cotti utilitari, la maggior parto segul uno y 
questi quattro simboli : 

Obelisco, 

Arco quadrifronte, 

Colonna storiata, 

Pantheon, 

In mezzo a tanti progetti, naturalmente j} 
buono era aff'ogato dal mediocre @ poggio; 
cui la prima impressione generale fu cattiva, 

— È tutta robaccia! — si strillò dalla 
gioranza. 

— Così non è — rispondo il relatore in non, 
dolla Commissione. — Il lango studio @ Ja n; 
nuta osservazione dei singoli commissari han, 
dato il convincimento che non mancassero }a 
vori degni di considerazione. E so a nessuno 
dei concorrenti il genio fu pari al buon volere 
e alla faticosa operosità, numerosi più che |, 
voce pubblica nol dicesse, erano i buoni lavori, 


> 


Dopo molte discussioni intorno al metodo di 
esame, fu stabilito di procedero per eliminazione, 
facendo più votazioni per ciascun. progetto, & 
dando facoltà a ciascun commissario di richia. 
mare l’attenzione dell'adunanza sopra qualsiasi 
progetto, in qualunque tempo. 

Il primo esame ne mise fuori di combattiment 
161. Un secondo, ne buttò a terra altri 107, 9 
perchè si staccavano dal programma, 0 per stra 
vagante esagerazione nella spesa. 

1 54 rimasti in concorso, furono es 
riziati, riesami ancora, Ma quanto pi 
innanzi, tanto più la Commissione si persuadera 
che « la scelta di tro soli progetti avrebbe 
segnato una ricomponsa non corrispondente al 
valore, imperocchè metteva frai concorrenti una 
scala di merito sproporzionata, e di gran lunga 
più alta che l’esamo non assegnasse ». 

Insomma, nessun progetto € eme 
da aver suffragio ununime di approva 
molti si bilanciavano nel merito, 0 pre: 


a 

In questa condizione di coso, fa proposto da 
taluno di frazionare i tre premi di 50, 30 0% 
mila lire stabiliti per legge, in un numero mag- 
giore di parti. In questo modo sarebbe stato più 
facile procedere ad una equa distribuzione, ma 
la proposta non passò. La Commissione non è 
chiamata ad interpretare la logge — fu risposto — 
ma ad applicarla. Il concorso internazionale îa 
obbligo all’Italia di mantenerla intatta innanzi 
al mondo. Si lasci al Parlamento la cura di cor- 
reggere con nuovi assegni, ove lo ritenga op 
portano, i danni del fatto compiuto. 

Rimaneva un’altra questione di massima: 

— Il conferimento del premio, doveva serrirè 
di norma per la scelta del monumento, oppure 
una cosa dovova essere interamente diviss dal- 
Valtra? 

A unanimità meno na voto, la Commissione 
sì dichiarò per la completa divisione, quindi si 
procedette alla votazione sui progetti, la quale 
diede i noti risultati, cioò : 

1° premio di 50,000 lire al progetto del signor 
Nenot. 

2° premio di 30,000 lire a quello dei signori 
Piacentini © Ferrari. 

3° premio di 20,000 liro a quello del signor 


Galletti. 
> 

Rispettando i misteri dell’urna, la Commis- 
sione conferì dunque i tre premf ai tre progetti 
suvnominati, ma nello stesso tempo raccomanda 
vivamente al governo di concedere un premio 
anche a coloro che si trovarono nell'ultima gas 
coi vincitori (la relazione mon lo dice, ma l'al 
tima cerna aveya lasciato alle prove fra loro di- 
ciotto progetti) e accordare un diploma ol una 
medaglia a ciascuno dei cinquantaquattro autori 
i cui progetti ebbero le approvazioni dei com- 


missari. 
> 9 di 

Quanto poi allo scegliere uno fra i progett! 
presentati al concorso, e consigliarne Vesect= 
zione, i signori commissari se ne guardano bere 
perchè fra tante opere di vario merito € Pt" 
suna apparve tale da soddisfaro in ogni par! 
i desidert della nazione ». 

Il concorso bandito fu dunque un primo esp 
rimento, © il relatore conclude augurandosi ©’ 
« por nuovi studî e ponderato deliberazioni > 
sorga în Roma un momento degno del Re lib® 


ratore. 
<> ai 
Senza dirlo apertamente, il relatore Lace 
tendere che la Commissione, ammaestrata da 


Ha rela. 
menti che 


mag. 


inati, 
andava 


geva tanto 
le >, ma 
Va poco, 


FANFULLA 


esperienza, porterà maggiore studio nella com- 
one del nuovo programma, 

PF pecessario infatti, perchè, se al creatore di 

ara grando opera d'arte dere essere lasciata una 

‘ande libertà, è beno evitare i pericoli di una 

E verchia indeterminaterza. 


—— 
pa 


IERSERA E STAMANI 


Boma, 17 maggio. 
yon appena si cominciò a parlare delle feste 
ginangurazione del Gottardo, la presidenza del- 
f'associazione della stampa si fece un dovere di 
rivolgersi all’onorevole ministro dei lavori pub- 
Hlici, pregandolo a volere, come al consueto, 
porre affinchè un numero adeguato di rappre- 
i della stampa potesso intervenire a quella 
ale solennità. 
L'onorevole ministro rispose ch'egli già dal 
lo suo v'aveva pensato ed aveva chiesto al 
no federale un dato ‘numero di biglietti, 
i a lui parevano indispensabili. Soggiunse 
die il gorerno federale era poco disposto a darli; 
{he n’avrebbeconcessi solo dieci; e eb’egli, l’ono- 
forole ministro, non era punto disposte ad ac- 
in numero così limitato. Insistera per- 
gli dessero quelli ch’avera chiesto. 
a tanta premura dell’onorevole mini- 
per la stampa, parve alla presidenza della 
iono atto di doverosa delicatezza di ri- 
ene intieramente a lui, ringraziandolo 
tosto della sua sollecitudine. 
informati adesso che il governo federale 
le giusto domando dell'onorevole 
lavori pubblici © gli ha rimesso î 
citi da lui chiesti. Ne diamo notizia ai no- 
i e segnatamento a quelli che si erano 
Associazione, affinchè s'indirizzino al- 
sorevole ministro dei lavori pubblici il quale 
ha riserbato a sè l’incarico della distribuzione 
dei biglietti. 


cant 


* 


regi dinanzi al tribunale correzionale (se- 
conda sezione) è incominciato il processo contro 
il professore Sbarbaro. Moltissima gente nel- 
la € nei corridoi. Pubblico dei più svariati. 
mo notato parecchi deputati, aleuni sena- 
molti professori dell’Università © molti 
vci dintorni dei Filippini un apparato 

vo © certamente inutile. 
ppena aperto il processo, l'avvocato Lopez, 
ensore dello Sbarbaro, ha insistito perchè 
ga citato all'udienza il ministro. *Il presi- 


i necessario. 
L'interregatorio dell'imputato è stato breve, 
6 abbia dato luogo a qualche incidente. 
ono stati uditi come testimoni il cavaliere 
ndo, il commendatore Finali e parecchi 
al 

Alle 2 l'udienza è stata sospesa. Il processo 

ron terminerà certamente oggi. 
x 

Tl comitato esecutivo per l'esposizione di belle 
arti nella seduta di iersera ha deliberato che il 
termine utilo per la dichiarazione delle opere 

anno inviate alla esposizione sia proro- 
a tntto giugno. 
no utile per la consegna dei lavori è 
rogato a tutto il 15 novembre. 

Questa deliberazione era necessaria, giacchè 
ci vuole un certo tempo prima che possano co- 
stituirsi i sotto-comitati, e poi perchè in seguito 
alle protesto degli artisti anche coloro che hanno 
volnto faro ad ogni costo l'esposizione qu 

», hanno capito che bisogna dare agli ar- 
tisti il maggior tempo possibile. 

Ta quanto ai premi il comitato è stato quasi 
imanime nel deliberare che debbano venir con- 
feriti da un giurì nominato dagli esponenti 


In questi giorni è stato chiuso il bilancio 

nosizione dei fiori. 

“asso ha superato le previsioni fatte, e il 
cio si chiude con un lieve sopravvanzo che 
destinato come primo fondo per la costitu 
di una società di orticoltura sul genere 

delle società simili che già esistono a Torino, a 
Milano e a Firenze. 


Ieri abbiamo annunziato la convocazione 

dei membri dell’Associazione per lo studio della 
uppresentanza nazionale per domani sera, 18, 
neì locati dell'Agsociazione della stampa (Via 
della Missione N° 1). si 
Oggi aggiungiamo che le materie all'ordine 
del giorno sono le seguenti 

1° Comunicazione della presidenza. 2° Riforma 
dello statato. 3° Lavori dell’Associazione. 


La prima del Barbiereal Costanzi, è stata 
inta per indisposizione di un artista. Sta- 
si dà invece il Faust. La parto di Valeu- 

10 è stata affidata ad un giovane debuttante, 

il signor Pozzi, poichè il signor Marescalchi ha 

dovato lasciar Roma, chiamato altrove dai suoi 
ogni. 


Nostre INFORMAZIONI 


Gi dicono che le istruzioni date al conte 
Corti se. Egli deve procedere di 
3 della Germania, 
dell’ Costantinopoli, 
ed ha incarico di partecipare al governo ot- 
iomano che le difficoltà egiziane non possono 


essere composte se non mediante il consenso 
di tutte le potenze europee, e che perciò la 
resistenza di quel governo alla ingerenza esclu- 
siva di alcune potenze soltanto è assai giusta. 

Intorno all'accordo anglo-francese, di eni gli 
ultimi avvenimenti del Cairo hanno diminuito 
per ora il valore, ecco quanto ci viene riferito. 

L'Inghilterra si sarebbe mostrata aliena fino 
all'ultimo momento dal prender parte alla di- 
mostrazione navale progettata dalla Francia. 
Gladstone non si sarebbe piegato ad acconsentire 
se non nell'intenzione di esser pronto a regolare 
l’azione della Francia, a frenarne gli impeti, ed 
evitare che gli interessi diretti che l'Inghilterra 
ha in Egitto, potessere essere danneggiati. 


Dalle notizie che abbiamo sulla situazione ri. 
sulta che a Berlino si sta in grande riserv: 
tezza: il motto d'ordine è lasciar fare. Vivis- 
sime sono state le premure dell'ambasciata fran- 
ceso per ottenere dal governo imperiale un con- 
senso esplicito. A queste premure è stato ri- 
sposto senza scoraggiare, ma in modo evasivo. 

A Vienna si manifesta chiaramente molta ri- 
pugnanza verso i progetti della Francia, ma la 
linea di condotta del conte Kalnoky in questa 
questione, come nelle altre, è basata sull’ac- 
cordo austro-germanice. 


Anche fra coloro che meno hanno fiducia nella 
stabilità dell’accorde fra il kedire ed i suoi mi- 
nistrì, notasi come un sintomo eccellente per 
l'avvenire dell'Egitto la condotta ferma o digni- 
tosa tenuta in quest'ultime incidente dalla Ca- 
mera dei notabi 

N rifiuto del presidente di convocare la Ca- 
mera senza l’ordine del kodive, facendo rispet- 
tare così la Costituzione e resistendo alle pres- 
ieni dol gabinetto militare, era già un fatto 
molto significante. L'iniziativa presa di far in 
tervenire nn accordo fra îl kedive edi ministri, 
togliendo così ogni ragione a un intervento stra- 
niero, è un altro fatto molto notevole. 


La Commissione parlamentare cho dove rife- 
rire sulla proroga dei trattati di commercio con 
la Germania e con altri Stati avendo deliberato 
di conferire con gli onorevoli ministri delle fi- 
nanze, degli affari esteri, dell’agricoltura 6 com- 
mercio, © col presidento del Consiglio, è convo- 
cata all'uopo per questa sera alle ore 9. A mo- 
tivo dello stato di salute dell'onorevole Deprotis 
la radunanza sarà tenuta în casa sna. 


All inaugarazione del Gottardo il go 
sarà rappresentato dal ministro Baccarini. Il 
ministro Berti andrà a Milano, ma forse non 
assisterà alla corsa inaugurale. 

Per ora non è ancora stabilito l'intervento di 
verun altro ministro. 


A termini del suo regolamento, lAssociazione 
costituzionale centrale deve procedere al rinno- 
amento del suo Consiglio direttive e del suo 
Comitato. Sono state all'uopo distribuite schede 
a tutti i soci residenti a Roma enelloaltre città 
d'Italia, o debbono essere rimandato a tutto il 
20 corrente. 

I componenti del Consiglio direttivo erano fi- 
nora gli onorevoli Minghetti, Spaventa, Di Ra- 
dinì e Giovanni Lanza. La rielezione dei tre 
primi non incontra nessuna difficoltà; a succes- 
sore del compiante Lanra è proposto il generale 
Raffaele Cadorna, senatore del regno. 

I componenti del Comitato sono dodici. Face- 
vano parte di esso gli enorevoli Corbetta ed In- 
contri, defanti. 


IL PARLAMENTO D'OGGI 


Senato. 

Terza ed ultima stazione del progetto di 
legge sullo stato degli impiegati civili, e terzo 
appello nominale per la votazione del sesto 
commissario per la Giunta di revisione della 
circoscrizione elettorale. 

La votazione di ieri è riuscita nulla perla 
mancanza di numero. Oggi a giudicarne dai 
senatori presenti dovrebbe accadere altret- 
tanto, ma dovendosi poi procedere alla vota- 
ione segreta dei progetti di legge, è proba- 
bile che all'ultimo momento il numero legale 
finisca per esser raggiunto. 

In prevenzione però, il presidente 
messi in tutte le direzioni, per avvi 
gnori senatori che c'è bisogno delle 
palle 

Mentre si organizza questa Dat/ufo, i dieci 
articoli del progetto che ancor rimangono da 
approvare passano al galoppo senza che il 
senatore Finali presenti neppure un emenda- 
mento. 

Votato l’ultimo articolo, e votato per alzata 
e seduta l'intero progetto, tanto il relatore 
che l'onorevole Depretis sentono vivamente 
il bisogno di ringraziare ìl Senato della sol- 
lecitudine mostrata per l'importante progetto 
di legge or ora approvato. 

L'onorevole Depretis aggiunge speciali rin- 
graziamenti al relatore, e aununzia di aver 
già quasi pronto un aliro progetto che deve 
servire di completamento a questo, poi il Se- 
nato si riposa qualche minuto, colla beatitu- 
dine di chi si è liberato da una grossa sec- 
catura. 

Alle 4 si procede all'appello nominale per 


i si 
loro 


la votazione a scratinio segreto del progetio 
pel completamento dei museo agrario, e del- 
l’altro sullo stato degli impiegati civili. 

Visto che siamo in votazione l'aula si vuota 
e non rimangono al loro posto che ìl mini- 
stro Acton —immancabile a tutte le sedute —, 
il senatore Cencelli e il senatore Pietracatelia, 
che guarda su nella tribuna della stampa, 
tuito meravigliato forse di non vederla de- 
serta come le altro. 


Pi 


L'aula seguita a rimanere silenziosa e de- 
serta. Solo, tratto tratto a larghi intervalli, 
arriva un senatore, passa în fretta davanti al 
banco presidenziale, vota e scappa. 

Alle Bi senatori presenti nell'aula si son 
ridotti a un solo che sta facendo conversa- 
zione col presidente, ma le palline deposte 
sono 55. 

Ore 5 6. Arriva un altro senatore. 

Ore 5 9. Arrivano due senatori (segni d'at- 
tenzione al banco della presirienza). 

Alle 5 112 arriva un altro votante. 


Alle 6 112 finalmente si raggiunge il sospi- 
rato numero legale, il presidente annunzia che 
i due progetti sono approvati e la seduta è 
levata. 


Camera. 


L'onorevole Abignente, che i sc 

tono per turno acciocchè non dimentich 
l'esistenza di un regolamento che bisogna far 
osservare, presiede anche oggi la seduta, con 
grande contentezza di tutti quei deputati che 
hanno un discorso da fare, tanto per appren- 
dere ai loro elettori che 

amore delle grandi ques 


ts 


Gli onorevoli Nicotera e Trinchera hanno 
presentato una interrogazione sull’uragano ch 
v'è stato il 10 corrente nella costa e nei cir- 
condario di Brindisi, e desidererebbero sapere 
che provvedimenti il governo intenda pren- 

‘a per lenire la sciagura che ha colpito 
quelle popolazioni. 

L'onorevole Magliani, cho è presento, ri- 
sponde che risponderà domani. 

è infila subito la porta, per tema chela sua 
presenza non desti in qualcuno il desiderio 
di altre interregazioni 

Il deputato Merzar 
sulla istituzione di una 


si 


I preliminari della seduta sono finiti 
amo all'articolo 69 del solito progetto 


tro della guerra è solo al banco del 
potere. Il suo Pilade ordinario, l'onorevole 
Mancini, non ci si è più futto vedere dopo i 
suoi trionfì dei giorni scorsi. D'altra p 
oggi è il suo giorno onomastico; stasera vi 
sarà ricevimento în casa sua, e non ha tempo 
di venire alla Camera a sentire l'onorevole 
| Compans, il quale vorrà parlare ancho c 

ne sono sicurissimo. 

Auguro anch'io a 
vole Pasquale cento 
non possa augurare 
passi alla Consulta. 


Sua Eccellenza lonore- 
di questi giorni, sebbene 
al mio pacse che egti li 


o: 


Gli articoli 60, G1, 62, 63, 61 0 05 delpro- 
getto sono approvati senza discussione dalla 
voce monotona del presidente, © dal tacito 
assentimento dei cinquanta o sessanta depu- 
tati presenti. 

L'onorevoie Oddone, deputato per Alessan- 
dria, raccomanda al ministro l'ampliamento 
dell'oMcina militare di Alessandria. Per l'o- 
norevole Oddone non si tratta forse che di 
un'officina elettorale. 

Ma il gene ‘errero în pochi giorni ha 
già bell'e imparato il frasario convenzionale 
dei ministri quando vogliono tener buoni i 
deputati senza compromettersi 

È con una calma e una disinvoltura d 
concorrenza all'onorevole B: 
nella discussione del suo bi 
ferrovie, ponti e strade a tutti quelli 
domandano, dic® che terrà conto dell 
vazioni dell’egregio deputato e © 
la questione. 

Il periodo dell'apprentissage per l'onorevole 
ministro è oramai finito. 

Ed è forse per questo che i suoi colleghi 
si fidano a lasciarlo solo a sostenere la di- 


parla brevemente 
anche l'onorevole Ruspoli Augusto, raccoman- 
dando alcuni locali di Roma, e los 

muele fa anch'esso alcune osser- 


L'articolo 66 è approvato, e passano l'uno 
dopo l'altro una dozzina di articoli, con qualche 
osservazione che vien ta timidamente da 
parecchi deputati e a cui risponde, promet- 
tendo di tenerne cento, l'onorevole ministro 


della guerra. 
«Lo 2efooder 


Ben. Berroraro 


{AGENZIA STEFANI} 


Vienna, 16. — Sentenza del tribunale nella 
causa dell’incendio del Ring-Theater. — Il tri- 
bunale condanna Francesco Jauner già direttore 
del Ring-Theater a quattro mesi di detenzione 


semplice; Francesco Goringer già ispettore del 
Ring-Theater, a quattro mesi di detenzione con 
lavori forzati; Giuseppe Ritscho macchinista 
ad otto mesi di detenzione coi lavori forzati. I 
duo ultimi sono inoltre condannati ad un giorno 
di digiuno al mese. 

Gli altri accusati Augusto Breithafer, Antonio 
Landsteiner, Adolfo Wilhelme, Leonardo Heer 
farono assolti. 


I _ionara, 16. — Camera dei Comuni. — Giad- 
stone, rispondendo a Northeote, dico che non 
vi fa alcuna intervista fra i ministri o Parnell. 
Balfour sostione che un ascomodamento ebbo 
luogo. La transazione è senza esempio nella 
storia dell'Inghilterra. La condotta indegna del 
governo ha scosso la fiducia pubblica. 

Gladstone smentisce energicamente queste af- 
fermazioni; dico che simili accuse, non provate, 
disonorano i loro autori. 

Gibson replica. 

Dopo parecchi altri discorsi, e specialmente 
ano di Northcote, che dichiarò essere necessario 
che le spiegazioni del governo fossero comple- 
tato, la seduta venne sospesa © la discussione 
aggiornata. 


ÀÀ igeri, 16. — Gl'insorti che parteciparono 
al combattimento di Tigris furono battuti in di- 
verse riprese. Abbandonarono nell'ultima zuffa 
i loro morti, i loro feriti e un convoglio preso 
alla missione topografica francese. 


Berlino, 16. — Nl principe di Bismarck con- 
tinun a soffrire della sua nevralgia, la quale gli 
cagiona grandi dolori. 


Buda-Pest, 16. — Camera dei deputati. — 
Durante la discussione del credito per la paci- 
ficazione della Bosnia e dell’Erzegovina, Nemeth, 
dell'estrema sinistra, rimproverò Tisza di accor- 
daro ai suoi partigiani dei vantaggi finanziari, 
citando parecchi particolari. Conchiuse propo- 
nendo una inchiesta parlamentare. 

Tisza ed il ministro delle finanze confatarono 
l'accusa, fra gli applausi della destra. 


ta 

Madria, 17. — Il Senato ha approvato, con 
88 voti contro 24, l'insiemo del progetto per la 
conversione dei consolidati interno ed estero. 


Tauronamwi PargicoLaRI DI FANFULLA 


Parigi, 17. 
ique frangaise, incredula, dileg- 
gia la soluzione inglese della questione egi- 
ziana. Si teme che l'accordo sarà precario. Si 
afferma ghe quattro grandi potenze deleghe 

ebbero la Turchia a ristabilire l'ordine in 
igitto, sotto precisa condi: 

Bontoux, direttore dell'Union Nouvelle, si 
è appellato. il senatore Farines (?) si dimise, 
in seguito alla dichiarazione di fallimento. 

Emilio Oilivier, ritornato dall'Italia, pub- 
blicherà un opuscolo intitolato : Le pape est-it 
libre à Rome? 

Parnell smentisce nella France di aver at 
tribuito l'assassinio di Cavendish e di Burke 
a Benconi (?). 

Una corazzata turca è arrivata nelle acque 
di Alessandria. 

Il console inglese di Alessandria diramò 
una circolare agli Inglesi per avvertirli del- 
l'arrivo della squadra con uno scopo assolu- 
tamente pacifico. 


La Républi 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi quarta pagina) 

premiato sei volte. Lo sci- 
vo di Pariglina del chimico Gio- 
di Roma (che non ha nulla a che 
imo, che chiamasi liquore) 
sto gonere in tutta 
. che sia stato premiato sei volte, ed ora 
rande medaglia al merito conceduta il 
132 da S. È. il Ministro dell’Agricol- 
stria e Commercio, © che abbia rag- 
simo della diffusione, perchò com- 


Dopnrat 
roppo_ Del 


uarisca le mi 

è da quelle acquisi 
cazioni ‘0 le imitazioni sono innumerevoli 

to dannosissimo alla saluto. Perciò è sol 

otto sciroppo depurativo 
o porti la presento marea di fabbrica dopo- 
‘a, impressa nel vetro de = 
Èlia, © nella etichetta do- 
quale etichetta trovasi 


ta nella parto superiore 
mar ilo. 
Sì vende in Roma presso l’in- 
ventore e fabbricatore nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico, Via dello Quattro Fo: 
tano, num. 18, e presso la pi 
famacisti d'Italia, al prezzo di lire 9 la botti- 
glia e liro 5la mezza. 
NB. Tre bottiglie, che è la doso di una cura, 
presso lo Stabilimento lire 25. In tutti quei 
non vi sia deposito si 
tina, franche di porto 


E ritornato 
Jo_speciali- 

sta di Diottrie-oculistiea 4. Neuschiler e si 
fermerà qualche tempo in Roma. — Per la corre- 
zione dei difetti e debolezza deila vista, me- 
diante le sue lenti speciali. riceverà ogni 
i le 9 alle 12 e dalle 2 allo 5 eccettuato 
in via della Mercede, 42. — Il trattato 
popolare « Conservazione ed igiene della vista» 
in S° con 16 fig dello stesso professore, ven- 
desi L. 2 presso di lui e presso i principali librai. 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLIN9 D'ORO 


\Porte-Bonheur) 


raduzione di TEGO) 


© Caro Saviniano — disse Giorgio quando si 
farono accomodati — oggi brucio la mia ultima 
cartuccia, 

— Cioà ? — rispose Saviniano inquieto. 

— Sicuro... te l'ho detto l’altro giorno che i 
fondi turchi non valevano più nulla? La nostra 
scadenza è mercoledì e voglio trovarmi pronto, 
tanto più che conosco la tua condizione. Non 
hai nulla in tasca, non hai credito e non vuoi 
ricorrere a tue zio. Dunque non posso far conto 
sopra di te ed ho scommesso quanto avevo vinto 
per Albion che vincerà di certo... 

— Ma se perdesso 
È impossibile ! è il migliore cavallo iscritto 
ed in perfetto stato. L'ho veduto sellaro etutti 
io proclamavano già vincitore. 

— Mio cugino Laffemas mi la detto or ora lo 
Biesse cose di Scebell. 

— Scobell! non val nulla... S'è sciapato i 
viaggio... Sarà distanzato. nota 

— Puro Ademaro ge nintendo ed è bene în- 
formato. 

— Bene informato! perchè è de! sowkey, si fi- 
gura di saperne più degli altri! Ti garantisco 
che il tuo nobile cugino farà un bel fiasco. 

— Tanto io! 

— Come tanto peggio? 

— Sicuro ! ho scommesso 709 franchi per Sco- 
dell = quanto paro, 


che si 


lanqu 


delle 
lei e 


avere 


che 
I 
bante 


siamo 
— E 


Dalla Franci: 


[e dì 


— Non ne sei sicuro ? 

— Ha scommesso mio cugino per me. 

— Bell’idea. Ci rimetterai i tuoi quattrini. Ma 
io vincerò quarantamila lire e la nostra cambiale 
non sarà protestata. 

— E così siaf 

— C'è della gente amena — ripigliò Giorgio. — 
S'infatuano per un cavallo che non ha nessuna 
probabilità e vorrebbero che tutti la pensassero 
come loro. Tuo cugino Laifemas ha giurato per 
Scobelì fin dal principio della stagiono © non ha 
voluto ricredersi. E quella contessa di Gravigny 


che per Tristan. A sentirla parrebbe cho qua- 


cere tutte le corso del mondo! Vedrà lei che 
cosa vuol dire montarsi la testa e ne passerà 


rito quando riceverà della carta bollata a casa. 
— Stiamo a vedere... Ognuno ha la sua opi- 
nione. Anita scommette per Dubl 
— Capacissima di farlo! Un cavallo che si può 


timo senza fatica. Ma Anita non si confonde; 
non le pagherà lei lo scommesse. 
— Neppure Aparanda, perchè essa m'ha detto 


circolo e fa bene perchè ognuno gli volterelbe 
lo spallo. 

— Avrebbero fatto meglio a non ammetterlo. 
E vero, E noi non saremo nel caso in cui 


— No, ma me l’aspetto. È uccello di passag- 
gio, ed i nostri quattrini voleranno presto verso 


La inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione © presso l’Uffi 
l'Agence principale de Publicità, 


Montaurgif nel recinto del peso 
— Non n'è uscito maî. È là con due si 


men. Ì 
— Saranno banchieri, forse. 


— È strano. 
‘è innamorata di Tristan e non scommette 


nomini d’affari 
guardare 
Bellissimo, meraviglioso. 
scommessa per trentamila lire. 

Saviniano intanto aveva cercato e troval 


ie cavallo montato da Archer dovesse vin- 


brutte. È nello mani di Pinchard anche 
son curioso di vedero la faccia di suo ma- 
gnorina Fourcas ora Il accanto, ed egli n 
vrebbo perduto neppure uno doi di lei 


a 100 contro 1; è sicuro di arrivar l'ul- 
e 


'ha lasciata. 
fa fatto benone. Quello Svedese è un bir- 
; ne son sicuro. Non mette più piede al 


Il barone di Trémorin e sua figli 


sionarsi molto per la gara che stava por c 


vesse sofferto. 


perchè non l’avremmo conosciuto. 
lai sentito dire che parta presto ? È = 
forme? Goster non avrà bisogno di frusi 


rincipale di Pubblicità, in Rema, piazza Montecitorio 127 — In. 
ris, 92, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube e C. 


altri climi, Aparanda è qui e caracolla in modo 


I cavalli escono 


— Li veggo... una parola sola... hai veduto 
che non hanno panto l’aria d’essere duo sports- 


— Non credo; nor li ho mai veduti alla Borsa. 


Sì... perchè Montanron non frequenta che 
Iifari. Ma che cosa t’importa ? Lasciami 
Aibion che fa il suo galoppo di prova... 
Non darei la mia 


gli occhi le persone che gli premevano. La si- 


menti se avesse segulto attentamente il dialogo 
vivace fra lei, lo zio e Ademaro di Laffemas. 
Più lontano vedeva la signora di Montauron che 
sempre sola. Suo marito era rimasto nel re- 
cinto del peso, 0 vi sarebbe rimasto probabil- 
mente fino alla proclamazione della vittoria. 


sotto le tribuno, nen dimostravano di appas- 


ciare. Ivonetta guardava distrattamonte qua o 
1à, ed il pallore di lei faceva capire quanto a- 


— Ne partono dieci — esclamò Giorgio che 
pensava solamento alla corsa. — Vedi Albion 
è il sesto, fra Scobell e Tristan... Vedi che 


lo garantisco. Ecco; lo starter li allinea... 


tono... no... si fermano... si rimetto. 
falsa partenza... Oh! finslmonte la 
abbassa... Buona partenza... vedrai 
si porta. 

— Goater è il fantino d’Albion, no; 

— Che domanda! te l'ho detto ader 

— Mi paro rimasto indietro. 

— Non è mica tanto bestia da stanca, 
vallo... lo trattiene. 

— Quali sono i cavalli in testa? 

— Tristan... @ Fozhall... ’amoricano,..}xyj,; 
fare. 

— Ma intanto rimangono al loro posto, 

— Sì... ecco Dublin secondo... vedi... 
cipio non vuol dire nulla... Eccoli alla 
bosco. Fozkall... poi Dublin... poi Fidi 
migliore dei tre non val nulla. 

+ Allora i buoni stanno alla coda a quax 
pare. È 

— No... Albion è già quinto e si avanza, 
avanzi 

— Curiosa... mi pareva che restasso indi, 

— Non capisci nulla... guarda un po'Scoly 
lo Scobell di tao cugino... è l’ultimo adesso, 

— I mici 700 franchi mi paiono eomprom 
di molto. 

— Hanno passato la seconda volta... ora coni. 
ciano a spiegarsi beno le coso. 

— Quaii sono i duo che s’avvicinano? 

— Albion... mio caro... © poi Tristan cl 
doll’ ba 
per vinto, 


no a Pox 
to. 
andiera 


Goateremi 


veramente ridicolo. Del resto, vada al diavolo 
ch'io non gli anderò dietro. 


fuori,.. fai come me... guardali. 


mè vero 
UGRn so, 
ignori 

TO il ca. 


x Dtin 
ne de 
doni. 


to con 


on a- 
movi- 


soduti 


scomin- 


1 non 


ma SÌ... 
— Arrivano al rettilineo... non veggo pi) 
Scobell. 
— È un pezzo che è rimasto indietro — bor} 
Giorgie fra i denti. 


ta, to 


par- (Continua) 


ee eni 


In Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 2] 


, Londra, 130, Fleet Street E. G. 24 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


FARMACIE 
Roma 


Roma 
MOTEL A:CLO-AFRRICAMN] PARWACIA E DEPOSITO | 


situato în pieno mezzogiorno et ill di Prodotti chimici 
[più proasimo Ila Posta. (Già Desideri) 
Il Via Frattina 1288 Piazza Tor Sanguigra 15 


P.r le inserzioni degli DE CESARIS 


Via Portoghesi n. 6 


Rommzi ‘ Norella di S. Porita CIRTI ERKIARI 
Amore Bendzio, a cAlzione Ciamzate tel confezionati secondo il caso, con 
® Tesero di Donnina, 3a edizione le-|teozione garantita. Fabbrica d 


Stromen'i di chirurgia e appa- 


Lf Serna, Ba edizione legsto blrocchi d’ortopedia. 


no 
Gpl ii, a elio, teo a dome, E erette 

aqui soma, Corso 49, in faccia alle 
(x Tiremne ci Berni di are, de ell’ Spedale di S. Giaccmo. 


GOLA 


VOCE e BOCCA 


La fl PASTIGLIE DETHAN 
ACQUA IGIENICA 


DEL CELESTE IMPERO]B 


(Premiata con 30 Medaglie) 


aureo Romanzo delle 


‘acquisti 
[Gum intitoli 
LA MIA CASA? I MIEI FIGLI: 
RICORDI DI UNA MADRE 
Ure ue. — Questo romanzo li parte 
lee appizadita Biblsocece delle Signore, 
AI cai tono gi ascii 1 seguenti volemi 
{ Bo una casa min: Ricordi è 


| "T. GUIDI, Lie 3» 
Questo prodotto seriamente sta-| 
diato è l'unico per restii I. sceende nozze, st; 
capelli bianchi e grigi il Joro cO-|seiento tocuamo. Mme 9 IV; 
lore primitivo, impedisce imme-|di donna - Amore di madre, 
gistamente la” caduta dei capelli manto - ii omini, cenato 
qualunque causa provenga, dà di ara iniiscrota della stessa nutrice 
; 2- V. ttemerie di uma xi 
Zia Dnowa © crscimesto con [rr |l'Eaamicizia dl Sancandate: 
Non è toe tintura, non macchia ll Ra mia. ereasuna» rennese 
la pelle nè la biancheria ed è illiberacente.. tradotto. dalllegiese. di 
piu usato in tutta Italia ed estero. GIORGIO PALMA, due volumi, Lire 3) 
Fon se e bodglia O |I1x. 46 suia retmo d'uso mai. 
con istruzione. iaoprime. Lio a 0 = Rivolgersi ce 
Unico deposito io Roma, dal vid tergae ee os 
na sig SO, CHIECO,| pig  ì, TORDO e lat piucinii 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


del Dottore Ceo. MB. VALLE 
tato ed approrato dagli orpeta 
regge po 


B. 
di 


*TRALI acuti e cronici. 
in SASSARI farmacia G. 


principale S Degaspari. Per| 
diriger ad E Valle via Manen n. {é, Saar Si rendo 
del Rogno, in ROMA farmacia Ottoni, via 
prezzo di L. 250 il vasetto coa l'istruzione. 
‘prezzo altri centesimi 50, si spelisce con pacco ro-| 
tutto I» Stato. 


41707 


via Frattina 84 a, Firenze. via dei Panrani 26. 


it) AFFITTO TRENTENNALE DELLE RR. TERME 
di MONTECATINI (Lucca) 


Essendo andato deserto l'ineente del 12 corrante, sarà tenuto un nuoro esperimento d'asta il 
| giorne 19 corrente presso l'fatecdenza di Lucca alle ore 11 antimerigiane. 
| Il deposito per essere ammesso all'asta è fissato in L. 0,000 (cinquantamila). L'asta sarà 
| aperta sul canone ‘di L. 24,009 {ventiquastremila). — ll canone del secondo decennio sarà 
maggiore di un tere». quello del terzo decennio sarà maggiore di due terzi di quello fiseato pal 
ai.ele. — La cauzione per guarentire l'adempimeuto del contratto, sarà eguale 
1 canone dovuto pei terzo deceanio dell’atfitto. — Tutti i mobili fra i quali 
biancheria, rame, atoviglie, fiori, ecc. passano in proprietà dell'affittuzrio, 
ssati dal Capitola.o, dorrà riceverli pagarli pel prezzo di L. 63,499,74, il 
qual prezzo ande 1 coggetto all'aumesto percentuale che subirà il canone d'affitto. Dere inoltre 
pagare ia contanu i resti di ragazzino. 3 
Per i primi 25 anni il Concessionario non è vincolato alle vigeati tariffe per le Acque, pei Bagni 
e per gli Alloggi negli Alberghi. — D} Concessionario potrà associarsi altre persone o costituire 
una Società anonima per azio 3 
‘Amenirisirazione lscatrice 4 l'afittuario baono facoltà di rescindere il contratto dopo il primo 
nio col preassiso di un enco. 


il quale nei ser: 


| per l'eserciz 
| di nomina gi 
| d'oneri è ost 


vardo Senzogno in Milano, via Pasquirolo 14 


| DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


L'edizione illustrata dell’acclamatiss 


imo romanzo 


SAVERIO DI MONTEPIN 


TL PIACRE N 


Ii successo veramente straordinario cttenuto da questo Romanzo, che 
fu pubblicato solamente nello Appendici del giornale IL SECOLO, e le mol- 
tissime richieste che di esso vengono continusmento fatte, decisero l'Editore | 
a prepararne un'edizione riccamente illustrata, ja cui pubblicazione comincierà | 
fra breve per dispense di 8 pagine, in-4 grando cadauna, formato dei Romanzi | 

| Celebri, al prezzo di 


| Centesimi 10 ogni dispensa 


Se ne pubblicheranno due dispense per settimana e l'opera completa con- 
| sterà di 48 dispense. 


id 


| 


Prezzo d'abbonamento all'opera completa : 
Franco di porto nel Regno . . . 
Alessandria, Tunisi, Susa, Tripoli. 
Unione postale d'Europa e America 
America del Sud, Asia, Africa. 
Australia, Chili, Bolivia, Panama, Paragu: 


Gli abbonati riceveranno a pubblicazione compiuta il frontispizio e la copertina. 


del Nord 


Per abbonarsi inviare Va; 
all'Editore Edoardo Sonzogno in Milano, via Pasquirolo n. 14 


| 
| 
\ 


Chi è che non apprezza l'ec. 


cal chi non pico la comodità» Essendo in tempi 
tutti mirano al risparmio ed alla cose più co- 
mode raccomandiamo il L 


LUNE ECONCHICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHE) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 


uu VANTAGGI 


- 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 


fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag. 
giore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 
risparmio sullo candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 4, in nickel L. 5. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni 
Dirigere domando e vaglia all’Em 
lo 154 © via Frattina 84 a. Firenze, 


‘spesa per pacco le. 
rio Franco-Italiano, Roma, cla del Borso” 153) 


Firenze, via Panzani 26. farg her 
Fee vai Milano, 12, via S. Marghe 


DECKER È 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Y 
Per la prossima stagione di mietitura : 
Trebbiatrici a vapore collegate della 

2 Cavalli presso al vagone . 
4 Cavalli 
6 Cavalli PRI 
Si trovano dalla stessa ditta : 
Mncchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
Pesi a bilico e Bilancie. 
Macchine da apprettare e Calandre per stofto 


di 

. Torino . L 4,000 
» 7,500 
» 8,509 


NUOVE POMPE DA BIRR 


SIONE 
Trasportabili perfezionate 
con un nuoro sistema di refrigerante, 


esca e spu 
anche se deve soggiornare ;n un iu 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati de 
macchine a pressione e costi 
pera la decima parte. 
pompe non sì harno a deplorer 
spersioni di liquido, come «tec 
sempre coi *ubinetti di tuttii sistemi. 

Per la lero speciale cosruriore, 
birra non prò mai introdor:i nel ci 
lindro_ della romp 
dell’aria, e quini 
può in nessun caso 
ostruîrsi. 

Prezzo della Pompa..... 

» della Pompa e dei r.f 


perio Franco-ltaliano Fi r 
chelli, Roma, via del Corso 153 
e via Frattina 84 Firenze, via dei 
Pancani 26. 


AUGVO RISTORATORE È 


pramaRATO NEL sasosar 
delia Parraneîs della 

ta Firensa, six Tornabuo 
Questo liquido, rigersratore dei capelli, 
ome agisca direttamente sui bulbi dal mei 
sredo tala forza che riprendozo in poso tempe Îl 
ale; ne impedisce ancora la caduta @ promzore lo iv 
| rigore della gioventà. Zarre inoltro per lovera la (srl 
mita le imperità che porsono essere sulia (terta, ser: 
Diecolo Incomiodi 


FI Col 
Li è 


una sostanza che rendesse Îl pri 
Fertecitali.in pari tampo che questo liqui! di 
alla loro naturale rofnetezca 9 
Prezzo : la £ E. 
BI spedisco dalla suddetta farmscia distro le < 
te da vaglia postale, e si trova in 
Ù one Britannica Binimberghi. vis Cesto 
reni e &, via di Pietra 90.04; dohille BalZarssro 
Corso in piarsa 8. Carlo; F. vin dii 
ferignani, pizza 8 Carlo; Frrmacia Th 
Garnerì, via del Gambero, e 
Maddalena 46, €T 


WIENER RESTITUTION FiU 


PER CAVALLI, 
Questo fluido adottato nelle scuderio di S. M8, la Regina i!" 
LS e di S. M. il Re di Prussia, dopo av si 
issimi van fieno il ceva 
40 alla vecchiia li età avmzeta. 1 


Frazo della bottiglia, L. 8,50. Franco per pacco postale È 
Diri domande a vaglia all'Emporio Franco-fisiano, i!" 
Biaocheili, toma, via del Corso 453 = 154 e via n 


18 via $. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Pe e e e seat 


de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita| 


12, angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip. Ariero e C., piazza Montecitorio 


| promessi 
ora comin. 


ho? 

n che non 
‘© baituto, 
into, 


Veggo più 


!— borbettò 


roriore, la 
orsi nel ci 


Anno XII 


FANFULLA 


1 (4 
Num. 154 
DIBSFIONE ED AMMIRISTRAZIONE 
R.ma, Montecitorio, num. 130 


Pergl .v ‘i all’Amministrazione 


i indirizzi nella quarta pagina) 


= = 
in Roma cent. 5 Roma, Venerdì 19 e Sabato 20 Maggio 1882 Fuor di Poma cent. 10 
a = 


n N. 21 (anno 1882) del Fanfulla! della Dome- 
pica sarà messo in vendita Domenica 21 maggio in 
tutta Italia. 


Contiene: 


Apparecchi scenici, Adolfo Bar- 
tol— Lmigi Muzzi, italo Franchi 
Corrispondenze tetterarie: Da 
Palermo, V. Y. - Da Genora, 
Ippolito Valletta — Quel che 
accadde a Nannina, Federigo 
Verdinois — Cronaca — Libri 
nuovi. 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia, 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno LB — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


imministraz,: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque è fatta: l'onorevole Depretis ha 
accettato le dimissioni del conte Pianciani. 

Ci ha pensato sopra ben bene; ha indu- 
giato, ha barcamenato, ha ientennato secondo 
il solito; ma alla fine si è deciso. Meno male! 

È uno dei pochissimi casi in cui io mi senta 
disposto a congratularmi con lui. Questa volta 
Tonorerole Depretis ha voluto concedersi il 
lusso di esser corretto. Bisogna 
conto. È una combinazione che gli succede 
assai di rado. 

Eppure, io mi ostino a pensare che proprio 
non valeva la pena di metter mezza Roma 
sottosopra, per arrivare a un resultato che si 
poteva facilmente prevedere. 

Basta! L'onorevole Depretis ha perduto e 
ha pagato... È un fatto nuovo; perchè abitual- 
mente l'onorevole Depretis perde e piglia per 
sè. Diavolo !... che il presidente del Consiglio 
sia ammalato proprio sul serio! 


* * 
333» 

Dai dispacci della Stefani: 

«giornali di Parigi esprimono la me 
glia cagionata loro dai fatti del Cairo. » 

Io domando un po chi è più ingenuo: se i 
giornali che esprimono la loro meraviglia, 0 
il telegrafo che si sorprende di vederli ma- 
ravigliati. 


* * 
333% 

Ho ricevuto il biglietto di invito alla seduta 
di inaugurazione del quinto Congresso lette- 
rario internazionale. È diretto a « M. le di- 
recteur de La FANFULLA », e intestato a « M. le 
directeur de La FANFULLA ». 

Non mi par male che L'Association Litté- 
raire sappia che Fanfulla è un soldato del 
cinquecento popolarissimo ai tempi suoi, e che 


è tornato poco tempo fa popolare in Italia 
per un fatto 2il/éraire, il romanzo di Massimo 
d'Azeglio intitolato Eltore Fieramosca o ta 
Disfida di Barletta. 

Ho anche ricevuto due tessere di wem/ro 

onorario del congresso, ancor esse intestate 
a rappresentanti de La Fanfulla. 
È non mi par inutile ripetere che se Fan- 
fulta ha da essere membro del congresso in- 
tende di essere membro maschio, come il suo 
omonimo antenato. 

L’Associatton tittéraire non s'abbia a male 
se reclamo il mio sesso, perchè fra lo altre 
cose, se io lasciassi stampare negli atti del 
congresso La FaxroLa invece di Ir FAx- 
FOLLA, l'Association finirebbe per far credere 
che il signor De La Motte e gli altri suoi 
commilitoni sì sono lasciati bat tere da delle 
donne; «ce qui serait par trop chevaleresque». 


+, 
3» 

A proposito di Francesi, una buona stretta 
di mano a quei bravi soldati che alla Goletta 
arrischiarono la vita per domare l'incendio 
ch'era scoppiato nei magazzini di legnami di 
un Italiano. 

Ai ringraziamenti ufficiali che il nostro vice- 
console a Tunisi ha già inviato al loro co- 
mandante Fax/2/1 unisce i suoi. 

Grazie, bravi ragazzi ! Ora riconosco în voi 
i camerati di Montebello, di Palestro, di Sol- 
ferino. 

Un paio di fatti ancora come 
Goletta e tutte le nubi che ancora 
l'orizzonte dalla parte del Cenisio spariranno 
e il cielo ritornerà sereno. 

Per riconciliare due antichi amici, val più 
un atto cavalleresco che mille dichiarazioni a 
paro) 


di Grisel 
Legion d 
parole: 

è una politica — ha detto l'e 
tore — che domina e sorpassa tutte le poli 
tiche parlamentari; la politica del suffragio 
universale, cioè a dire d'una democrazia mi 
litante, vivente, d'azione © sovrana. Questa è 
la politica che io vagheggio! » 

Bau! 

Parole tali stanno proprio a fagiuolo in 
bocca a quello stesso che, pochi giorni prima 
della sua dégringolate, minacciava i deputafi 
di gettarli dalla finestra, se si fossero mostrati 
ostili ai suoi progetti. 

Altro che il frustino di Luigi XiV! Certi 
democratici son capaci di 
il bastone della granata. 


ore — m'hanno colpito queste 


i scrive per sapere 
se la duchessa di Chaulnes è bruna o bionda. 


Non è nè bionda nè bruna. Ha magnifici 
capelli di color castagno. Un tempo, le forme 
del suo corpo alto e flessuoso erano model- 
late pastosamente ; il sangue le scorreva caldo 
per le vene e le imporporara il volto. 

Ora è magra, avvizzita, pallida. Ha venti- 
cinque anni, e sembra averne, per lo meno, 
trenta. 

Gli occhi cervini, nuotanti nell’occhiaia 
vasta, hanno una singolare espressione di 
stanchezza. 

Nondimeno, essa è sempre stupendamente 
bella. Ha nel muoversi © nell'incedere qual- 
che cosa di molle e di felino insieme. Si veste 
con eleganza marari; Parla a sbalzi e 
poco. Ha una grande alterezza. È fredda con 
le dorne. Ama e ricerca la compagnia degli 
uomini. 


+, 
sa 

Fanciulla, si chiamava Sofia Galitzin. Suo 
padre era un principe russo, alquanto deca- 
duto; sua madre era una francese, la con- 
tessa della Roche-Aymon. 

Essa, la bella Sofia, sposò giovanissima, 
senza dote, e, dic senzamore, il duca 
Paolo d'Albert de Luynes de Chaulnes. 

In origine, il nome patronimico del marito 
era italiano — Alberti. Il primo Alberti passò 
da Firenze în Francia, al seguito di Maria 
de’ Medici. 

Il povero duca di Chaulnes, ora morto, a- 
vera avuto per un momento l'idea di tra- 
piantare a nuovo la sua famiglia in Italia. 

Con questa idea, comprò, nel 1879, il fa- 
moso palazzo degli Alberti, a Firenze. Per 
due inverni consecutivi, la più eietta società 
fiorentina si riuni in quelle vaste sale. 

Un giorno, la duchessa, cavalcando un ca- 

izzarro, nel giardino, fu sbalzata a 
terra e si rappe tutte e due le gambe. 

Appena si guarì, andò via coì marito. 

Da un pezzo le finestre del palazzo Alberti 
son chiuse, e, per lungo tempo, forse non si 
riapriranno. 


* 
sura 

Il signor Antonio De Pitti Ferrandi, « 
licre della Corman d'Italia e avtore di 
note politiche amministrative, ha scritto una 
lettera al presidente della Camera, per co- 
municargli le sue idee « allo scopo di vede: 
un regolare ordinamento nelle amministr: 
zioni municipal 

« Le presenti fin qui gettate idee — con- 
clude il signor Antonio De Pitti Fer 
egli è fatto per non dare troppo br 
bero ai sindaci che in varì comuni, 
ziatamente dominano il popolo con quell’au- 
tocrazia ambiziosa che non fanno altro che il 
malessere e la miseria di quelle poche con- 
trade da essi tiranneggiate inculcando l’igno- 
ranza, combattendo ia diffusione della civi- 
lizzazione, altro non cercano che il più fe- 


roce abbrulimento delle masse per potere me- 
glio cementare la loro autorità dispotica ». 

i getta le sue idee il signor Antonio De 
Pitti Ferrandi, autore delle Nole politiche- 
amministrative. Le getta male, se vogliamo; 
ma non c'è che ridire. Io non so chi sia il 
sindaco del suo paese; ma certo dev'essere 
un abbrutitore di prima forza. Basta giudi- 
carlo dal modo con cui geftano le idee i suoi 
‘amministrati ! 


AL GOTTARDO 


IL nostro cottega E. Caro si reca alla inau- 
gurazione della ferrovia del San Gottardo, 
per il servizio del giornale. 

li ci manderà telegramii volarey- 
giati e lellere che cercherà di rendere inte- 
ressanti quanto esatte. % 

A prevenire il pericolo dell'inconveniente 
che è nostri lelegrammi particolari si smar- 
riscano per vie progressiste e compariscano 
altrove prima che nelle nostre colonne, come 
è giù avvenuto, avvisiamo gli intercettatori 
officiosi e serrizievoli che abbiamo prese le 
nostre precauzioni per pigliare colla mano 
nel sacco gli svaligiatori delle notizie altrui. 


nazionale — De Nittis — Una sorpresa. 


17 maggio. 
Verdi è a Parigi da qualche giorno. Vi è ve- 
nuto specialmente per porre in ordine i fsuoi 
interessi, che due recenti morti hanno spostato, 
Dopo quella del povero e incauto Léon Eseudier, 
un certo numero di partizioni di Verdi furono 
poste all'asta, e siccome furono comperato da 
varie porsono e che il maestro conserva sopra 
esso certi diritti, la sua presenza era indispen- 
sabilo. — Che volete? — dice Verdi con un so- 
spiro, poichè malgrado i difetti di Escudier, gli 
voleva bene — una volta avero un editore, ora 
ne ho una dozzina. 


x 

L'altra morto fa quella del Perogallo, agente 
della Società degli autori drammatici e musicali, 
il quale si è suicidato lasciando un deficit di 
mezzo milione e lasciando i conti imbrogliatis- 
simi. Verdi per combinazione fortunata era stato 
pagato di una somma importante pochi giorni 
prima del suicidio, ma ora gli resta a porre fin 
ordino— come tutti gli autori francesi ed esteri — 
la sua situazione e il credito che vanta verso la 
Sociotà. 


x 

Non è punto questione dell’Jago in questo 
viaggio, come vedote. A tale proposito osservo 
che l’opera — di là da venire — si chiamerà 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PeR 
@. L. PICCARDI. 


La conversazione era illanguidita. Solo il com- 
mendatore Pieri continuava a spiegare al suo 
uditorio la mente di Bismarck colla stessa foga 
di prima. E l’avea spiegata così bene tutta la 
sera che era già riuscito a mettere in fuga due 
terzi degli amici di casa. Adesso era finalmente 
caduto nelle strette del barone von Stewert che 
gli faceva la daccia da due ore. 

Il presidente del Consiglio prese congedo. 

— Io vi offro un posto nella mia carrozza 
— disse al commendatore Pieri. — Venite. Come 
mai — gli domandò poi strada facendo — vi siete 
lasciato ghermire dal barone ? 2a 

Il consiglio di Stato sbarrò tanto d'occhi. 

Diavolo ! un nomo che suda sangue a espri- 
mere il proprio pensiero © che riesce Per mi 
racolo, re quattro parole? 

PT rta io caro. Con quel suo 
idioma stentato e con quell'aria di star conti- 
nuamente fra le nuvole egli finisce sempre per 
farvi dire assai più di quello che non gli vor- 
reste far s 

°° Chi se lo credeva! — esclamò il commen- 
datore maravigliato. 3 

mi Dungus ‘tarliamoci chiaro adesso — TERa 
l'onerevole Salviati non appena tutti e due fa- 


rono soli nella carrozza. — Vostro cognato per- 
siste nel suo proposito di portarsi a Borgo- 
magno? 

— Ve ne avevo parlato. 

— Lo so, e tanto è vero che ho indotto la 
signora Galleani a persuadere a Sergardi il tra- 
sloco immediato del cavaliere Fornari. Eppure 
vedete! îo penso che vostro cognato poteva 
aspettare un altro po”. Farsi leggere la vita, 
dopo la liquidazione della Piccola Fondiaria!... 
Peuh! È vero, che quando uno è eletto, ciò fa 
press'a poco lo stesso, ma... ma insomma il par- 
tito del geverno nen ci guadagna. Arvertitelo 
di guardarsi bene attorno. Quando si sono avute 
dello disgrazie, un po? di prudenza in certi casi 
non è mai troppa. 

Poco dopo il presidente del ‘Consiglio rien- 
trava in casa. La mezzanotte era suonata da un 
pezzo. Egli chiese a Giaseppo se quella per- 
sona » era venuta. 

Mato come un automa, il servitore rispose con 
un cenno affermativo. 

L'onorevole Salviati traversò due o tre sale 
ed entrò nel suo gabinetto da studio. 

— Dove sei, Oliviero? — domandò, perocchè 
non riusciva a scorger nulla nella fioca penombra 
sbattuta sulle pareti della camera dalla ventola 
di un lume a petrolio. 

— Eccomi qua — rispose qualcuno. E un nero 
fantasma si drizzò dal canapè ehe era in faccia 
allo scrittoio. — Parola d’onore, ma io stavo 
per addormentarmi... 

La faccia di Oliviero Pegna apparve livida 
in quello smorzamento di luce verdastra. 

— Ebbeno? — domandò il presidente, tenen- 
dosì in piedi accanto allo scrittoio. 


2 


— Ecco qua — soggianse l'altro, levando dal 
portafogli una carta che porse all'onorevole Sal- 
viati. 

Il ministrò esaminò quel foglio alcuni minuti. 

— Totale, trecentettantamila lire — osservò 
freddamente annasando una presa di tabacco. — 
Hai notato le scadenze in ordine di data, non è 
vero? 

— Precisamento. 

— Sta bene; non precipitiamo lo risoluzioni — 
e colla massima indifferenza rinchiuso la nota in 
una cassetta dello scrittoio. 

— È giusto — osservò sentenziozamente Oli- 
viero. 

— Ad aspettare si guadagna sempre. Oggi la 
situszione non è più la stessa di ieri e proba- 
bilmente domani non sarà più quella di og; 
Oh... a lango andare è una storia che stanca. 
Eccomi qui circondato da una muta di cani af- 
famati, © per uno che io no contenti dieci latro- 
ranno più forte. Eh! non ci è cho dire — se- 
guitò correndo dietro al filo dello sue idee — 
un nomo che ha trecentottantamila lire di debito è 
sempre un avversario contro cui bisogna tenersi 
in guardia; ma Sant'Eligio si illude semi crede 
uomo da mettermi in paura .. Eppoi, quale con- 
dotta!.., andarsi a perdere fra le quinte del Qui- 
rino!... ma è egli eotesto un luogo possibile dove 
poter ripescare un ministro del regno d’Italia ? 
Basta! per ora la crisi è rinviata. Ne riparlo- 
remo più qua al bilancio della marina. Oh ! se 
me ne diranno ! Ma è proprio mia la colpa se ho 
da farla sempre con dei colleghi predestinati a 
squagliarsi prima del tempo ?... Sergardi !... che 
maraviglioso imbecille !... colla testa piena di 
fisime 0 che è nato per fare îl ministro come io 


sono nato per scriver tragedie ! E dire che è uno 
dei meglio!. 

Passeggiò un poco per la stanza: poi volgen- 
dosi d’un tratte al suo compagne: 

— Sono quattro giorni mi pare che tutti 
nali parlano di dissonsi nel ministero e n 
biamo lasciato correro... 

— Così era combinato. 

— Va bene. Dunque scriviamo. 

Il presidente dettava: 

— « Sono assolutamente false tutte le voci corse 
în questi giorni di serî disaccordi sorti fra il 
presidente del Consiglio ed il ministro di agri- 
coltura 6 commercio. La condotta franea e lealo 
tenuta oggi dall'onorevole presidente del Con- 
iglio alla Camera è la più solennesmentita che 
si possa dare a simili dicerie... » Va bone? 

— Non fa una grinza. 

— Allora andiamo avanti: « La posizione del- 
l'onorevole Sergardi nel gabinetto non apparve 
mai così solida eome in questi giorni. Siamoanzi 
in grado di dichiarare che il più completo ac- 
cordo regnò e regna fra il presidente del Con- 
siglio © l'onorevole Sergardi, le cui nobili vo- 
dute, e i serî propositi di riforma sono dall’in- 
tioro ministero validamente apprezzati. » 

— E ora, buona notte. 

Oliviero se ne andò per la scaletta della cu- 
cina, come era venuto. Alla prima cantonata 
entrò nella vettura cho lo attendeva e si fece 
portare alla direzione del Corriere, dove affuc- 
ciatosi alla tipografia consegnò al proto il foglio 
che aveva recato seco. 

— Corpo dodici, nostre informazioni. 


(Continua ) 


Oiello. Molto logicamente Verdi pensa che il 
porvi per titolo Jago è un non sens. — Forse 
posso esser biasimato di scegliere un argomento 
che fu musicato e reso celebre da Rossini. La- 
scio libera l'opinione; ma dacchèò mi sono de. 
ciso, mi pare che non ci debba essere ipocrisia 
nel mio proposito, © che devo chiamare l’opera 
coì nome che le spetta: Otello. 


x 

Ecco che cosa mi disse l’autore dell’Aida — 
che va a vedere questa sera rappresentata in 
suo onore dagli artisti che primi l'hanno ereata 
all'Opéra. Quanto al punto in cui si trova Otello 
hoil dispiacere di ripetereoggi quello che ho detto 
l’anno scorso, che, cioè, non v'è nulla di seritto. 
Ciò non impedisce — a chi conosce la storia mus 
cale di Verdi—cho egli forse nonne abbia degli 
attiintieri în testa, ai quali non manchi che la mate- 
rialità della trascrizione. È assai contento del 
libretto di Boito, o — non lo dite a nessuno — 
l'altra sera è andato all'Odéon, dove si rappre- 
senta una traduzione assai fodele, anche come 
mise en scène, dell’Otello stesso. 


x 

Otello forse sarebbo già scritto se Verdi non 
avesse rifatto l’inverno scorso Simon Bocca- 
negra. Egli si sentiva moralmente © fisicamente 
disposto a mettersi a un gran lavoro, a un'opera 
degna di sè, da far riscontro all’Aida. Il rifare 
mezzo Boccanegra lo ha stancato. Per finire 
dirò che nei primi giorni dol suo arrivo tutti 
gli editori di Parigi sono andati all'Hotel-de- 
Bade — il suo albergo immutabile — per chio: 
dergli di vender loro Otello. A tutti ha data la 
stessa risposta : — Non ce n'è una nota di scritto ! 
Come mot de la fin dirò che uno di questi edi- 
tori voleva persuaderlo a cangiare îl nome del- 
l’opera. Voleva che si chiamasse : Desdemona! — 
Cela fait bien! west enphonigue! Verdi lo con- 
gedò sorridendo. 


XXX 
Il Figaro ha preso a prestito da un giornale 
americano un articolo în cui seriamente si nar- 
rava come il principe imperiale fosse stato ne- 
ciso dietro un complotto comunalista, e ron în 
guerra e dai Zulù. Il duca di Bassano si è preso 
il disturbo di smentire questo racconto. Oggi 
stesso îl Figaro poi stampa un telegramma del- 
l'autore dell'articolo il quale dichiara a che è tutto 
di immaginazione sua >. 
x 
Sopra questo articolo però, Lissagaray, uno 
dei più celebri capi della Comune e suo storio- 
grafo o apologista, îl quale ha fondato un gior- 
nale socialista intitolato La Bataille, scrisse una 
glosa con în cima le parolo: € Comelo abbiamo 
neciso ». È una pagina ironica, nella quale de- 
ride finamente i conservatori © il Figaro per la 
credenza cho diedero alla faha americana. 
come egli abbondò anzi in questo senso, e parrò 
altri pretesi particolari, Alberto Daruy— figlio 
dello storico Daray ex-ministro liberale del- 
l'impero — cadendo nella pania, gli ha indi 
tizzato una lettera insaltantissima. Lissagaray 
si limita a rispondergli e che egli vnole gino. 
care le parti di Paolo di Cassagnte, ma che 
non ne ha la forza ». Vedremo che cesa segu 
di questo incidente cansato da un momento di 
bnon umore di un giornalista di San Francisco. 
XXX 

Un cortese « assidco » mi scrive da Trioste 
una langa lettera sopra l'artista Gatteri. Par. 
lando dei bambini prodigi, io ho detto che non 
tutti mantengono quello che promettono, e citai, 
fra gli altri, il Gatteri, il quale da ragazzo sor. 
prendeva tatti, e divenne celebre per i suoi im- 
maginosi disegni, dore con foga incredibile ri- 

traeva battaglie © arvenimenti storici 


x 
A questi giorni appanto egli espone a Trieste 
un quadro, Le feste dei pazzi nel medio-ero, dove, 
dalla descrizione che me no è inviata, l'a assiduo» 
prova che con l’età il Gatteri non ha perduto nò la 
foga, nè l'immaginazione. Però, se è cresciuto un 
pittore di talento, quel ragazzo che faceva stordire 
trent'anni fa, non è divenuto il genio che lasciava 
sperare. Forse gli è manento lo studio, e il mezzo 
adatto a sviluppare Ja rara facoltà di cui era 
dotato. Ora vive ritirato, produce poce, conti- 
nuando nel genere storico in cni è — dicesi — 
lodabilissimo, 


XXX 


L'altra sera il cavaliere Motta diede il sno con- 

corto. L’anno scorso ne dissi molto bene; ne 
dirò un po’ meno ora. Como dilettante, nel 18% 
mi piacque assai; nel 1S®2 bisogna gindicarlo 
come artista, e non mi pare che abbia perduto 
i difetti che si erano rilevati in Inî. Convien 
diro che era indisposto — forse per la non pro- 
senza della principessa Matildo e della regina 
di Spagna che dovevano renire e ch Dio! che 
pena! non vennero. Comunque sia, ha detto assai 
bene La danza delle memorie del Caracciolo. 
L'aria dol Mefistofele invece la eseguì nel senso 
stretto della parola. 


x 

Nello stesso concerto una signorina Moyn: 
der, che cantò assai beno il Zicordo di Qui 
sana di Denza, si è fatta applaudire © giusta. 
mente. È scolara dello Sbriglia, che fa il maestro 
fortunato di Nouvelli, e, îl quale abilissimo nella 
sua arte, sta prendendo posto fra i migliori pro- 
fessori di canto italiano a Parigi. 


XX 

Stasera ha luogo un pranzo della Polenta 
strardinario. 

Una delle sue attractions principali sarà lo 
scoprimento dello stemma della Società fatto ma- 
gnificamente in mosaico dal Salviati. Consiste 
în un grande scudo bipartito ; in altotre gruppi 
di uccelli su fondo d'oro, sotto la polenta su 
fondo d'argento. È eseguito in modo veramente 
artistico e onora il generoso donatore, il quale 
sarà nominato, ipso facto, Gran Polentone, 


AAÙo, 


TROPPA GRAZIA, SANT'AGOSTINO! 


Le urne della Camera aspettano a bocca 
aperta ie schede che dovranne darci i nomi 
del deputati scelti a far parte della Commis- 
sione per le circoscrizioni elettorali 

Questa Commissione ha un mandato a: 
ristretto: vedere se torni portare da tren 
a trentottole circoscrizioni elettorali da cinque 
deputati, nei quali ogni elettore non potrà 
votare che per quattro nomi 
La questione, posta così, perde assai d 
l'importanza che generalmente le si attr 
buisce: gli elettori, almeno, ci perdono il di- 
ritto a scrivere nella loro scheda quel nome 
che ci vorrebbe a pareggiare il numero dei 
deputati che riusciranno eletti e che essi son 
chiamati ad eleggere. 

Quelli elettori di fronte ai loro colleghi 
dalle circoscrizioni a due, tre e quaitro d 
putati, perdono una parte del loro diritto elet 
toraie, il quale subirà un ribasso più forte di 
quello delia carta moneta, e s nato nei 
listini dell’urna con un disagio del venti per 
cento: e questo margine lasciato alla 
lazione politica farà sorgere di certo qui 
industria bacata! 

In compenso di ciò, trentatre o trentotto 
collegi avranno l'onore di personificare la rap- 
presentanza della minoranza 

— Grasso quel dindio! 

La rappresentanza delle minoranze è il Polo 
il quale va navigando la barca del 
‘esso politico. Ma trentatre o trentotto 
sopra cinquecentotto, seno un approvri- 
nento scarso e poco nutritivo, come la 
cioccolata trovata presso i cadaveri dei © 
pagni di Franklin, morti d'inedia. 

Non dico già che un primo esperi 
piccolo del nuoro metodo per la rappresen- 
tanza delle minoranze non possa tornare di 
iovamento. È questione di entrare in un 
paese inesplorato; e senza non = 
riva. Vedete quanti ne ha 
rick il Rosso cl 
landia qualche see 


che 


into in 


Ila € 
he il nostr 


hi or son 
ano sibe- 


aio è che l'esperimento al quale ci si 


per rmentare le 

— che potrebbero essere 
—e in- 

alla i par 


te in modo 
mi 


che si dà la ri 
ai collegi la minoranza era già si 
dell'esito; per cui il quinto nome, lasciato a 
avversari, sarà in questo caso_u 
gioranza « 


non c'è da 
mutata 


La Commis 
are le cir 
dai confini della pri 
— Dunqi 
Vattelapesca il 
bido che l'onorevo! 
acque elettorali. Eutto qu Î 
è: — ricordatevi del cavallo di Sinone e con- 
frontatelo col macchinono dell'onorevole De- 
preti 
Sembra all'apparenza un battello di salva- 
taggio lanciato verso un bastimento în peri- 
colo. Ma badate che nella stiva ci sono i pi- 
rati pronti a lanciarsi addosso ai disgraziati 
che vi cercheranno salute 
Al largo ! al largo ! affrontate piuttosto le 
onde perchè se il'mare è perfido, l'uomo è 
ancora più perfido. 
Nel caso attuale, l'uomo si chiama Depretis, 
e basta. 


tis ha 


LA QUESTIONE EGIZIANA 


Parigi, 17. 

I giornali esprimono la meraviglia cagionata 
loro dai fatti del Cairo, e non credono che la 
crisi sia terminata. 

Cairo, 17. 

Il presidente del Consiglio restituì la visita 
a Malet © Sinkiewicz ed espresse loro la spe 
ranza che le squadre, appena arrivate, riparti- 
ranno. 1 consoli risposero che essi non potevano 
daro questa speranza. 

Assicurasi che, appena arrivate le squadre, i 
consoli di Francia e d'Inghilterra domanderanno 
il licenziamento dell’esercito © L'esilio dei co- 
lonnelli che parteciparono alle sommosse pre- 
codonti. 

Gli ufficiali circassi saranno scarcorati oggi e 
inviati in esilio. 


Parigi, 17. 
Credesi che la Porta, in seguito allo spiega- 
zioni della Francia e dell'Inghilterra, ritirerà 
la protesta contro l'invio dello squadre in 
Egitto, 
Costantinopoli, 17. 
La squadra turca dell'Arcipelago, stazionanto 
a Chio, ha ricovato ieri ordine di recarsi nel 
golfo di Suda (Candia), ove arriverà oggi. 
La squadra turca si unirà alla squadra anglo 
francese. 
Parigi, 18. 
La flotta anglo-franceso lasciò Candia ieri 
sora e si diresse alla volta dell'Egitto. 
La voce che la flotta turca accompagnerebbe 
quella angle-franceso non è confermata. 
Alessandria d'Egitto, 18. 
La notizia data dai giornali inglesi che i con- 
soli franceso od inglese al Cairo abbiano rice= 
vuto istruzione di domandare il licenziamento 
dell'esercito egiziano e l’esilio dei colonnelli, 
dopo l’arrivo della squadra, è almeno prema- 
tura. Fino ad ora non fù data una similo istru- 
zione ai consoli. 


Vienna, 1S. 

fn questi circoli official hanno recato sor: 
presa le recenti dichiarazioni parlamentari dei 
governi inglese o francese circa gli affari d'E- 
gitto. Dopo la nota identica anglo-francose del- 
PI febbraio, colla qualo si ammetteva la com- 
petenza del concerto europeo, fine a quella con 
cui in questi giorni i due gabinetti annuneia- 
rono, como fatto compiuto, la già risoluta di- 
mostrazione navale, non fu rivolta ai quattro 
gabinetti comunicazione alcuna sulla situazione 
i itto. 


Costantinopoli, 18. 
È smentito che, avuta notizia della risoluta 
dimostrazione navale franco-ingleso, 1’ Italia 
abbia fatto domanda di associarvisi. Il gabinetto 
italiano persiste a tenorsi fedele al principio 
della competenza eseInsiva del concerto enropeo 
negli affari e, 


Cairo, 19 

Le autorità dello provincie risposero ad Araby 
pascià cho esso attendevano ordini del kedive 
prima di mandare al Cairo i richiesti contin- 
genti delle riserve. 

Dicesi che il ministero vorrebbe spediro 8000 
soldati ad Alessandr 

I notabili domanderebbero spiegazioni circa 
questi preparativi di guerra. 
‘ali voci meritano porò conferma. 

Due navi da guerra greche si recano al Ales 
sandria. 


RIME 


Sì avvicina l'epoca dell 
ranno luogo a Portofi 
visi constei 

a remi. 


nauali. 
i ave 
are a vela eda vapore 


Vin- 
‘ad: 


terno in caln 
ai due 


ts a vapore ed a 
0 corrente è bello per l'yachtiag na- 
zionale. La lista che è salita fino al numero 
di cinquantanove navicelie da diporto si è 
aumentata nel semestre in corso di due 
pori; l'uno è il Seaking di Ceri, 
l'aliro il Céres del marchese Carlo Ginori. 
nbedue sono di costruzione i 
mino e pi n 
del benessere d matori. Il Serkizg è di 
più che 200 tonnellate ; è ito in ferro. 
il Cères — d'acciaio — è più piccolo; ma ri- 
sponde ammirevolmente all'esigenza del s 
armatore che 
caccia lungo la costa d'E 
AV no duni 
di ton 


» 


La lista delle navi a vela di gran portata 
si è aumentata di: Corsaro, costruito a Ge- 
nova sopra piano di Luigi Oneto: il mode! 
del Corsaro era all'Esposizione di Milan 
Enrico D'Albertis, caro ai nostri yachsmen 
per l’ardire marinaresco dimostrato ed nali 
Scienziati per le collezioni raccolte quando 
comandava la Viotanle, è Parmatore del Cor- 
saro. Con questa nuova navicella cho stazza 
meglio di 70 tonnellate, lo fature crociere di 
Enrico D'Albertis saranno assai iù frutti 
fere; maggiore spazio potrà esser destinato 
allo scompartimento della scienza e 
razio 

Zampa di Demay passa, a quanto mi vien 
detto, al signor Lloyd di Livorno: questi ha 
intanto fatto costruire l'Am, nave a vela 
prettamente di corsa. Un quarto celler è în 
allestimento, e n'è armatore il signor 
Collacchioni, ; 

x 


All’aumento della lista — segno di mov 
mento pratico — fa riscontro un segno di mo. 
vimento morale, il quale consiste nei doni per- 
venuti alla direzione centralo da taluni par= 
ticolari. Il signor Zuccaro da Londra ha offerto 
pochi giorni fa un oggetto d'arte, onde se lo 
disputino gli y2c//s italiani nel R.Y. C. I nelle 


ssime gare annuali. Un yeeH/smar torinese 
che vuole serbare l'incognito, ha annunciata 
che anch'esso ha in pronto un oggetto d’arte 
per le prossime gare. p 

Mirabile forza dell'esempio! L'altra sera il 
nostro collega Giuseppe Orlando ha iniziato 


con un premio suo la serie delle corse dj 
ciera, ponendo per unica condizione chel ©+ 
correnti siano costruiti in Italia, ‘ic 

I miei lettori non sono obbligati a 4, 
in che cosa una corsa di crociera dig 
da una corsa comune. erise, 

Lo spiegherò în due parole: la corsaj 
ciera consiste in un viaggio fra duo put 
partenza simultanea © libertà di. rotta (OA 
manoyra. In questo genere di competgig, i 
capitani possono dimostrare anche ja cio 
speciali doti come navigatori. prop 
la partenza sarà da Portoferraio, la meo 
vorno. 

Lo corso di navigazione 0 di crociera yy 
nero ideate in America, © generalme 
percorso prescelto era To spazio fra nes 
York © l'isola di Wight in Inghilterra utt 
dello più conosciute fu quella in cu tue 
@ordon Bennet del New-ForX Zorald tati 
di poche ore due competitori, vincendo a 
poule di parecchie diecine di migliaia di |; 
nostre consorziali. 

Infine un quarto premio è stato destina; 
dal suo donatore Carlo Ginori al vincitora{; 
una corsa omnium. ha 

x 


Fanfuttaè stato fin dai primordi del R.y. 0. 
il banditore ufficialo dell'istituzione; ang { 
R. Y. CL è nato per dir così nelle colonne 
Fanfttia; edit più conosciuto dei nostri yae}y 
porta il suo nome. 

Diffonderà dunque di buon grado le nota. 
relle seguenti che hanno un val 

l° Un forte di Portoferraio sarà accom. 
dato per servire ex lempore d'albergo 
yachismen ed zi canottieri delle differenti e, 
cietà inscritto 0 no nel nostro co 

2° La compagnia Fiorio-Rubattino dari i 
trasporto gratuito al materialo della Socisti 
canottiere ‘ed il ribasso al 75 p. 019 al per. 
son 
Tuito fa supporre che le corse di Portoîer- 
raio riusciranno bene; non saranno regale. 
speltacoti, ma saranno v'egate serie, il che è 
quanto ci vuole onde l'istituzion È 
ormai, progredisca e dia risul 
e positi 


18 

È una storia lunga che cercherò di 

in breve compendi; 

‘Tre anni fa, ossia nel maggio 1579, sulla lina 

Livorno-Firenze, fu commesso un farto di do- 

dici asciugamani componenti un involto spedito 
rTOVÌA.... 


no fatto comodo quei dodici pannilini 
fu possibile scoprirlo. 

Per altro, quella prima spari 
il principio d'una serio di sparizio! 
tive che sulla stessa linea ferroviaria si 
carono a varie 6 ripetute riprese... (è 
parola, trattandosi di prendere © ripre 
la roba d'altri). 

La burletta darò per oltre due anni. Tutto 
era buono per i signori lac non si me- 
stravano di gusto difficile nella scelta. D: 
lanternina di latta, del valore di liro_ 7,50. 
nécessaire femminilo stimato 5, essi porta» 
vano colla massima disinvoltara le loro opera 
zioni ai medaglioni d’oro con brillanti, alle ca- 
tene da orologio, agli anelli, agli orecchini, si 
gioielli i più preziosi. Il giorno in cui non tro- 
vavan di meglio, si contentavano di un carie 
di cappelli; ed anche in questo genere di 
menti non badavano tanto alîa speci 
fossero cappelli di paglia o di feltro, per queg! 
onesti speculatori non c'ara differ 
Un giorno arrivaron persino ad a 
assortimento di ferri chirurgici 
on tante, 
nostri treni ferroviari... 6 qualche osso a posò 
bisogna essore in grado di rimetterlo. _ 

Tanto va la gatta al lardo, dico il proverbio, 
che ci lascia lo zampino. rete 

Anzi pare che si tratti d’nna collerione di 
zampini con relativi gatti, i quali sono aceustti 
di aver commesso a non lunghi intervalli le 
suaccennate sgraffignaturo. 

Gli imputati sono undici : tutti 
le Ferrorio Romane in qualità di condattori ® 
di fronatori, Pe 

Altri due individui avrebbero agito da oretli 
di contrabbando, acquistando gli o: 
per questi vige l’acensa di favoreggi 
manutengolismo. 

La Corte d’Assisie è presieduta dal cavali 
Massa, coadiuvato dai giudici Pieromaldi e Chi 
rici. Pubblico ministero, cavaliere Nuocoriti- 
Un esercito di avvocati, fra i quali noto il Î° 
losini, il Muratori, il Barsanti o il Panattori 

1 testimoni a carico sono vontisei pa 

La seduta di ieri fa occupata dalla letture de 
l'atto d'accusa. Oggi, festa dell'Ascensione, 8!" 
dici, avvocati e giurati hanno doynto and A 
« levare il grillo dal buco » sui prati delle 
scine p. 

Domani ci sarà l'interrogatorio dogli a0 
domani l’altro cominciorà l'audizione dei 
moni. I dibattimenti dureranno parecchi gi0” 
Vi terrò informati. 
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Cose livornesi, 


17 maggio. 

ja Maestà la Regina ha accettato il patronato 

fiera di beneficenza di Livorne, che in oc- 
casione del secondo centenario dello Case Pie fa- 
daso i governatori di quella benemerita isti: 
orione. 
Seta fiera avrà luogo nella seconda metà di 
agosto, e în tal tempo si procara e si spera che 
SE hs avvenire il varo della Lepanto. 

‘xon sembra improbabile che Sua Maestà la 
pegina, avendo accordato il suo patronato alla 
nen, approfitti dell'occasione del varo della 
Lindo corazzata per recarsi a Livorno. 

* 


Si allela, deito ancora « Bezai», ossia l’uomo 
senza naso, Îl favorito del primo ministro Mu- 
stafà Ben Ismail, trovasi a Livorno presso l’ex- 
generale tunisino Hnessein. 

° si Allela fa per molti anni onnipotente, ma 

poi, perduta la grazia del ministro, fu fatto ar- 

Testaro dal bey e condannato a morte; indi gli 

fece la grazia della vita © lo chiuse in prigionia 
fortezza di Gabos. 

Di là Si Allela riuscì a faggire nei momenti 

‘asione che precedettero l'ingresso dei 
sì in Tanisi. 
jone della sna disgrazia furono certe pra- 
tiche pericolose tenute con Roustan, console fran- 
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|rigada 


pò i Beduini, nè il concerto europeo, e meno 
che meno poi il povero kedivo Tewfîk. 

i tratta della apodizione africana che sta or- 
guuiszando il Benzi. Ai molt: e validi appoggi 
Îe ha potuto procurarsi, e in attesa che la So- 
cietà geografica si decida a pigliar parte attiva 
alla coss, il Benzi ha ora anche l’aiuto di Don 
Giovanni Borghese, col quele ebbe'ieri un lungo 
collog: 

Don Giovanni Borghese ascoltò molto atten 
t ed approvò il piano del Benzi. sugge. 
rendogli anche alcuno modificazioni, dandogli 

si consigli pratici, © promettendogli poî 

leggiaro il suo progetto presso la nostra 
Società geografica, acciò accolga îl parere favo- 
revole della Commissione incaricata di esami. 
narlo. 


Roma, 19 maggio 
spor 
abbiamo sede vacante al Campidoglio, 
lè giù — come avevamo preannunziato 


io comunale è con 
ne del 


Per questa sera il Consiz 
vocato ondo discutere le proposte allor. 


dall'asse 
ziano T: ta fatta alla 


interrogazione del consigl 


ranno che questa, 
grata e ossequente al voto del Consiglio, e vista 
la determinazione presa dal governo del re i. 
torno alla nuova fase della crisi, rimane al sto 
posto, e prega il Consiglio a procedere al di lei 
completamento. 

* 

letterario internazionale si inau- 
nel palazzo dei Conservatori, 


Il Congres: 
gurerà domenica 
al Campidoglio. 

Ecco il programma dei lavori: 

Domenica 21. — Ore 10 ino. Seduta so- 
leune d'inaugarazione soito la presidenza dei si- 
guori Te zio Mamiani e P: Fe ri 

Lunedì 22. — R 
della diverso naz: 
zioni în materia di p 

Germania: dottor Engel, di 

imidt, di Lipsia. Inghilte 

. Italia: signor Odoardo Tosca 

na: signor Ad ado. Brasile 
moes da Fonseca. inavi: signor F. 
Baetzmann. 

Martedì 23. — Relazione comple 
stioni di convenzioni 6 discussi 
sul progetto d’anificazione le 
Do Marchi, © discussi 

Mercoledì 24. — Stadi salla letteratura italiana 
nei suoi rapporti con quella delle altre nazio; 
Signori Engel, Szymanowshi, Edoardo Mi 
Carlo Del Balze, Micriowiez, Augustino Boyer, 
Johannes Nordmann, Fundescu, ecc. 

Questo letture saranno continvate venerdì 29. 

Venerdì 26. — Unificazione degli alfabeti ; re 
lazione del signor Giulio Oppert, membro 
l'Istituto di Francia. 

Progetto di musco letterario internazionale: 

i; Alfonso Pagès. 

Sabato 27. — Seduta di chiasura. 

* 

Fra una quindicina di giorni saranno pubbli 
cati i risultati ufficiali del consimento. Secondo 
la leggo, Roma, per effetto dulla cresciuta sus 
popolazione, dorrà avere un Consiglio comunale 
composto di ottanta consiglieri, invece che ses- 
santa, quanti ne ha adesso. n 

L'attuale Consiglio deve essere quindi anmen 

ato, ma ii ministero è incerto so sì possa fare 
unz elezione complementare di venti consiglieri, 
oppure se sia necessario scioglierlo por proce- 
dere alle elezioni generali. i - 

Tu questo caso, si presenta un quesito: scio 
gliendo il Consiglio, si devo nominare un com 
missario regio, come prescrive la leggo comunalo 
€ provinciale, oppure si potranno delegare alla 
Giunta in funzione i poteri accordati al commis- 


iva sulle que- 
ne. Relazi 


sario regio, dando ad ossa l’incarico di convo- 
care i comizi? 

Questa soluzione avrebbe un procedente nella 
stessa provincia romana per le risultanzo del 
censimento 1871. 

Ad ogni modo, tanto per il sistema di elezioni, 
quanto per la delegazione dei poteri, il gorerno 
lia chiesto il parere del Consiglio di Stato, il 
quale sentenzierà a sezioni riunite. 

* 

Le sciopero tipografico — ve ne ricordate 
è finito più presto di qnanto temevasi, e senza 
dar luogo a tatti quelli inconvenienti © disor- 
dini che potovasi aspettaraene. 

Se però è finito lo sciopero, non è stato ab- 
bandonato il procedimento giudiziario iniziato 
dalle autorità. 

I membri della Commissione della tariffa fa- 
rono chiamati dinanzi al giudice istrattore, o si 
procedette al sequestro di molto carto d'ufficio. 

* 

In pochi anni il Comizio agrario di Roma, 
nato sotto modesti auspicî, ha preso tale svi- 
luppo da doversi oramai considerare come una 
istituzione destirata a rendere grandi servigi 
alla industria agricola della nostra provincia. 

Per l’anno venturo vi sono grandi progetti. 
Sì tratterebbe nientemeno che di fare una grande 
esposizione ippica per poter studiare i miglio- 

ottenuti în questi ultimi anni nelle no- 
stre razze. Nessuno degli allevatori romani ha 
potuto concorrere l’anno scorso all'esposizione 
di Milano, stante la troppa distanza e la sover 
chi: che esige quosto genere di ira- 


incoraggiato il progetto. 
In quanto al locale por l'esposizione si sarebbe 
2 villa Borghese. 
Il principe Borghese noa sarchbe alieno cal con- 
cederla per questo nso. 


2 Teri sor: 


del Barbiere... 

L'anno passato trionfava în quest'opera la più 
bella, la più simpatica delle Posine, la si 
rina Bianca Donadio. Questa volta però il Ler- 
biere è stato riprodotto con due protagoni 
invece d'uno: la signora Trisolini Repetto, ed 
il tenore Stagno, un vero principe fra tatti i 
Almaviva. 

pra Repetto in quest'opera si trova 

© ieri sera ha 


al Costanzi, prima ricomparsa 


conti 


a scenn f 
ul Ca 

sitamente por lei 

essa dovetto repì 


abugliati, e che 

È eppure. Per so- 
il Barbiere 

ieri sera invece è stato 

coì quale Rosina la do 

Certo lo 


lere gli allori. 

0 mirabilmente beno, 

a artistica tutta sua, rilevando 

della tte, provocando 

sogna 

pure aggiungere il Cherubini, uno dei migliori 
Don Basili che finora si sieno iotesi n 

parte di Figaro era afildata al Marescalchi, il 

è 1 to fuori molto onere. 

larbiere del un vero 

tana doll’im- 


5 a al Cort 
Î i concor > dal comme 
della Società or 


pochi vo ne hanro; ma è pur 


trabbasso che si 


il con- 
areose 
ta davvero d'esser 
gramma è at 


a 'Oncerture del 
Freischutz di W 
| Falchi per il G 
na parto del poe Liszt 
na commedia (inferno); 1a Lerccxse del Bur 
gal; uno echerz 
Vienna dello 3 

one del Pine 


i 
H idelssehn; lo Serate 


te del Liszt, con istrumen- 


ito affollato 
i milaneso ha recitato stapen- 
in Quarella, è la nuova 
cchic! est della 
gnor Giraudò una 
cosetta senza pi cho fa ridere però alle 
amente il pubblico per una mezz'ora. La di 
ssa dell'avvocato è una satira molte fino di 
certi difensori che tntti conosciamo, e ai quali 
la tog e p ‘entare deputati e magari 
ministri 
Nei primi dell'ontrante settimana anderà in 
scona Monte Carlo, una graziosa commedia dello 
stesso autore, che ha avato dappertutto un bri 
lantissimo successo. Il signor Girand è l'u 
| senza dubbio che abbia trovato il modo di gua- 
dagnare sempre con gli eredi del signor Blanc. 


NostrE INFORMAZIONI 

Si crede chela Francia e l'Inghilterra siano 
sempre più lontane dall’intende: 0 al 
modo come definire la questione 

Tanto l'ambasciatore 
poli che l'agente diplomatico al Cairo, av: 
bero avute formali e pre 
tentare di evitare altre complica 
tiche in Egiito. 

Nol mondo politico e diplomatifio sì annetto 
molta importanza alla prossima venuta in Italia 
del conte di Hatzfeld, segretario di Stato per 
gli affari eateri in Germania. 

«Non è improbabile che, dopo avere assistito 
alle feste per l’inanzurazione della galleria del 
Gattardo, il conto di Hatzfell venga a passare 
alcuni giorni a Roma. 


Ieri un primo treno percorse l’intera linea del 
Gottardo, da Lucerna a Lagano, ove portò del 
materiale che servirà alla costruzione della tet- 
toia, sotto la qualo si riuniranno a banchetto 
martedì prossimo gli invitati all’inaugurazione. 


Tutto V'aficio di presidenza della Camera dei 
deputati, meno un vice-presidente (l'onorevole 
Abignente) e due segretari, si roca ad assi 
alla inaugurazione della galleria del Gottardo» 

Oggi col treno delle duo pomeridiane è par- 
tito l’onorevolo Acton, il quale si reca allo festo 
di inaugurazione per il foro del Gottardo. 

L'onorevole ministro è accompagnanto dal te- 
nente di vascello cavaliere Settembrini o dal te- 
nente di vascello cavaliere Cattori. 


La nomina dell’ambasciatore a Parigi subirà 
un nuovo ritardo, fino a che la situazione in | 
Egitto non abbia mostrato so convenga ristabi- | 
lire immediitamente più regolari rapporti colla 
Francia — onde rendere più facili le trattative 
per le questioni în corso — oppure resta 

pra in osservazione, fino a che i nuovi incidenti 
rieno stati risoluti. 


© an- 


Nella votazione di ieri per la nomina dei sei 
deputati chiamati a far parte deila Commissione 
per lo circoscrizioni elettorali nessuno lia rag- 
giunto la mag olata, ed oggi 

ceduto al ballott: 


3), Bianchi ( 
), Monzani (18) e Di 


AMERA DEI DEPUTATI 


L 
sono nell’aul e deputati 
Lo squallore della Camera fa una 
pressione sull’animo dell'onor: 
che presiede. © i 
li si decido a 
ati e ai Q 


no trovate nove 
ve onorevoli che ha! 
no all'ultimo contro la le; 
sta barceca Commi 
nto dopo a 
decide a 
otazii 


> una 
fare 


me di ballo! 


te che non gli consta 


{ monizio 


torno a luî, il giorno che prende la parola 
non si stringono che due 0 tre gregari. 
Quello che dice l'onorevole Fortis lo ab- 
biamo già letto su tatti i giornali della demo- 
crazia. Per lui gli ammoniti sono bravissima 
gente, che hanno diritto a votare, forse anche 
con una corta precedenza. 
tx 
© noi, esciama l'onorevole Fortis, 
sacro quello di sollevare questa 
questione, e non abbiamo esitato a farlo seb- 
bene sappiamo che ci verrà lanciata l'accusa 
di difendere e sostenere della gente pregiu- 
dicata. 
ivoratore afferma fra le denegazioni del mi- 
nistro e di parecchi suoi colleghi, che anche 


‘recentemente furono ammoniti delle persone 


solamente perchè non devoti all'attuale forma 
di governo, 

Nessuno ha mai detto che dei partiti poli- 
tici sieno un’accolita di malfattori. I malfat- 
tori sono in tutti i partiti, e non apparten- 
gono a nessun partito. 

E lì io non posso dar torto all’egregio de- 
putato di Forlì. Rimane soltanto a vedersi în 
quale partito ve ne sieno di più. 

Pare che il ministro dell'interno sia anche 
lui della mia opinione, giacchè, interrom- 
pendo, ricorda /e bombe di Firenze. 

L'interruzione del ministro agita un po- 
chino ìa Camera. Quasi quasi parrebbe d'es- 
sore ritornati ai bei tempi cui ho accennato 
giorni sono, in cui una interrogazione 0 una 
interpellanza dai banchi della montagna dava 
occasione a una seduta tumultuosa e interes 
santissima. Vana illusione ! Tranne l'onorevole 

errari, che si commove per cortesia verso 
il suo collega cui siede vicino, gli altri ridono 
e fanno la burletta, pensando forse che T" 
norevole Depretis dovrebbe parlare meno dî 

no alle d0mbe, sebbene le sue 
delie bombe parlamentari. 

In quanto all’onorevole Fortis, egli dice che 
non si sa ancora da quali mani le bombe di 
Firenze sieno state lanciate. 

Altra interrogazione. Alt 
del presidi 


scampanellate 


L'onorevole Depretis risponde molto breve- 
nte, con un fare che sa molto della can- 
Sì tratta per lui di mettere a posto 
suna importanza. È poi 
uoco per difendersi con un 
o. ifa fatto fino ad ora quello 
gni altro ministro avrebbe fatto, senza 
ci se per una dissrazia di cui non è re- 
abilo, ie sue circolari ai prefetti circa 
ie elettorali sono proprio andate a col- 
pive gli amici dell'onorevole Fortis. 

» naturalmente non è soddisfatto e 
lica con una ritornando 

) politica. 


un pe 
ha troppo bi 


se l'autore di Lemo di cielo non avesse la 
malaugurata idea di citare un’ammonizione 


o di storia antica prende la 
parola anche l'onorevole Nicotera dicendo che 
© îl tempo che egli fu al governo non 
0 date ammonizioni per cause politiche, 
ne abbiano dato i suoi 
pred cessi 
L'onorevole Minghetti, che è un pochino in- 
teressato nella questione, s'alza su anche lui 
e sfida l’onorevele Fortis a provare se può, 
coi fatti, quanto ha asserito intorno ad am- 
sotto la destra. 
dente finisce lì. Il deputato Fortis 
ione in iuterpellan 
iscuteranno forse a Camera nuova. 


*x 


«aurita anche l'interrogazione degli ono- 
revoli Trinchera e Nicotera sull'uragano dî 
Brindisi, si riprende il progetto di legge in- 
cominciato ieri sul reclutamento e gli obblighi 
di servizio degli ufficiali di complemento, della 
riserva e deila milizia territoriale, la quale 
procede calma e tranquilla senza alcun inci- 
dente coi venti o venticinque deputati che 
ora sono presenti. 


ne e potranno v 
e dei ministri continua ad c 
la guerra. Ora che s'è levato 
la po' po’ di seceztara della leg 
nto, egli viene 


sere quello di 
d'attorno qu 
riordinam 


Magliavi entra poco dopo. E 
no la mano. 


Fortis, intorno 
clusione di alle liste clet- 


torali politiche. 


nel suo solito attezgia 
iandosi di quando iu quando 
sarà ci l’intorrogazion: 
che lo commoverà. Ne ha sentite tante 
quelle diatribe, dopo averne fatto un tempo 
anche lui, che oramai ci ha fatto l'osso. 
L'onorevole Fi i colleghi della 
democrazia tengono a che gli ammoniti si 
iscritti nelle listo elettorali. Dico egli 
suoi colleghi, perchè V'enorevole Fortis par 


questo mome; 
delle persone che 
L'onorevole 


tani. 
Noto tuttavia che il nuovo capo non deve 
godere una grande autorità, se penso che in- 


ELEGRAFO 


isGRNZIA STEFANI} 


vnisi, 17. — In seguito all'incendio di un 
deposito di legnami alla Goletta, appartenente 
ad un Italiano, incendio spento da soldati fran- 
cesi, il reggonte il consolato d'Italia scrisse al 
rappresentante francese, pregandolo di ringra- 
ziaro i soldati che si erano prestati coraggiosa 
mente în questa circostanza. 


i ugano, 17. — Il ministro d'Italia a Berna, 
conto Fè d'Ostiani, accompagnato dal console 


| d'Italia a Lugano, recossi al San Gottardo al- 


Pospizio destinato per gli operai italiani affetti 
dalla malattia cho infierisco fra gli operai che 
lavorano nello gallerio. Gli operai sarannò cu- 
rati a spese del goverro italiano. 1) gorerno ti- 
cinese codette i locali necessari. 


Madria, 17. — Una banda di una ottantina 
di uomini armati si è formata nei dintorni di 
Barcellona alle grida di: « Evviva la Catalogna 


indipendente! » Le truppe la inseguono. 


—_———_T_—<@—___——@@_—_—_ y____7y7_ m__—m______ — _  T@t@@@@@@@e;@ 


Brindisi, 17. — È arrivato il conte Corti, 
ambasciatore italiano presso il sultano partirà 
stanotte per Costantinopoli. 


Bonino, 17. — n generale Loris Molikoft, 
che ritorna a Pietroburgo, è giunto da Baden. 
Egli si fermerà alcuni giorni a Berlino. 

La Commissione pel progetto di legge sul mo- 
nopolio dei tabacchi respinse all'unanimità meno 
4 voti î primi 22 articoli del progetto stesso. 


Be, ir. — n Consiglio foderato ha in- 
caricato Battaglini, deputato al Consiglio nazio- 
nale, di ricevere a Chiasso i delegati del gorerno 
italiano che assisteranno all'inaugurazione del 
Gottardo. 


Barcettona, 17. — Gl'insorti sono stati di. 
spersî ; cinque di essi furono fatti prigionieri 
tranquillità perfetta. 


Liverpooi, 17. — Dieci individui che par- 
tivano per l’America farono arrestati. Credesi 
che siano gli assassini di lord Cavendish e di 
Burke. 


New-vor, 18. — Contrariamente a ciò 
che annunziava un dispaccio in data di ieri, non 
vi era alcun individuo sospetto a bordo della 
Seythia. 


TLuonara, 18. — L'Ecening-Nexs dico che un 
gruppo di ultra-rivoluzionari irlandesi residenti 
in America complottarono l’assassinio di Dublino. 
Dapprima Gladstone e Forster erano stati con- 


dannati a morte, ma gli assassini, arrivati in 
Inghilterra, ricevettero un eontrordine. Lord 
Cavendish non era designato a mort», ma fu col- 
pito in causa dei fatti di Ballina © perchè era 
accompagnato da Burke. Gli assassini sono ri- 
partiti per l’America, 


Iuugano, 18. — Gli ingegneri «incaricati ael 
collaudo internazionale procederanto oggi alla 
ricognizione della ferrovia del Gottardo. 


Weacia,/18:— ioci nera gionaa la corvetta 
russa Zabiaka con a bordo Sua Altezza Impe- 
riale il granduca Costantino il quale è ripartito 
oggi per Vienna. 


Vionna, 18. — Una circolato del ministro 
della guerra comunica lo statuto provvisorio per 
l’organizzazione dello truppe nella Bosnia e nel- 
l’Erzegovina. Ecco la formola del giuramento 
da prestarsi dagli arruolati : « Giuro dinanzi a 
Dio che sarò fedele all'imperatore Francesco 
Giuseppe © cho obbedirò, anche a rischio della 
mia vita, a tutti gli ordini che mi saranno im- 
partiti 

Per i soldati maomettani sono stati creati due 
posti di imans militari. 


Tritonanai PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 19. 
sione per le leggi ecclesiastiche 
ha deciso di aggiungere la sanzione penale 
contro i membri del clero che si rendessero 
colpevoli di abusi contro il concordato. 


Due Italiani accusati di truffa a danno di 
un Banchiere di Roma vennero aricstati SR 


una trattoria unitamente a due donne. x 


Il princi ini è impazzito. 

Nei Vosgi la temperatura è discesa a_due 
gradi sotto zero. 
———@<=——————t— 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


NDATI 
(Vedi tra gli avrisi) 


NOCERA UMBRA 


VENDITA DI STABILI. 
(Vedi tra gli avvisi) 


VERA OCCASIONE FAVOREVOLE 


Nel Negozio in vicolo del Pozzo, N. 48, presso 
Piazza Colonna, trovasi vendibile un bel tra- 
mezzo in logno e eristalli, con baneoncini 
per serivere, sportelli, pradella, ece., per uso 
Cambia-valute, Banco, Ne; 


Hotore a vapore fisso 


ed a condensazione 
della forza di circa 14 cavalli. 
con tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 2 
Dirigersi all'ingegnere Dall'Ongaro, via Grotta 
Pinta, 19, Roma. 


| NAPOLI, 
GRAND HOTEL 


Sopra la nuova piazza Re Umberto | 
VILLA NAZIONALE 


Albergo di prim'ordine. Prezzo ‘isso, Posi; 
splendida. Miglior vista sopra Napoti, il Golf: 
il Vesuvio, Il solo Albergo in Napoli che poss, 
un ascensorio piraulico. da 

Aperto dal 1° Gennaio 1882. 
ALFREDO MAUSER, Geronty 
dell'Albergo_Sehwergerboî e Lecern:h 


08 Lan a, 


"ASTA PUBBLICA DI TERREI 


Nl giorno 25 corrente alle 11 antim dal x 
Delfini, Piazza S. E chio, N. 83, p.1 
luogo la vendita all’ 1 
3.000 di un fondo di cir 
to, 
di 


pezze 70, orti 
pativo, con sy 
venti diverse dest 

fuori di Porta { 
detto Torre Rossa. Via Aure 


mero Sl € 


L'AURIGA tiposito 


rozze © finimenti, seppure un 
vendita per conto dei proprie 


per cura 
Olire wi 


timento di carrozze delle rinomate fab 
Belloni, Milano — orino, ha a 
deposito di baghe ri fabbriche To. 


scane, nonchè iîniment iti © carrozze usate 

per conto di particolari bi 

Si accetta ordinazioni di legni nuovi sui più re 

centi ed eleganti modelli. Il regolame;to relativo 

è ostensibile nelio Stabilimento aperto tutti i giorni 

| dalle 9 ant. alle 5 pom, i festivi dalle 9 
1 alle 2 pom. 


i 


SARI recent 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblici, in Rom 
Dalla Francia, l'Agence principale de Pubiicité, Paris, 92, 


rue de Richelieu. 
“esi ze 


piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele % 


—rr—————e—_—#—<———_— 


| I 35° IGGNENTO VENDITA DI STABILI IMPORTANTI 


DI FANT cen riduzione di prezzo. 


offre condizioni vanti 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI FARMACIE 
Roma Roma 


LO-AMERICAMN] FARMACIA E DEPOSITO 


‘situato în pieno mezzogiorno ed ill di Prodotti chimici 
‘più prossimo ella Posta 
| Via Ja 198 


Il Comune di Nocera Umbra in provincia di Perugia vende 

caoprire il po ‘le sue note Montagne, ric ture e di strade, 

0 di Fiscorno T. B. son sensibile riduzione ai quali inutilmente 
1 concorrent. '° si esperimentarono i pubblic li decorso. 

per le trattativa 21 Consiglio!” Tali montsgne e relative riduzieni di prezzi sono le seguenti :| 

l'Amministrazione ia Civitavee | 4. Monte Appenni rficie ettari 470.2 ed estimo) 

chia. tb. 1 da Lire 46,530 prezzo di stima, a 


Monti della Cost: 


ficie ettari 926.4] 
2d estimo L. 18,3 


GO prezzo di 


Per le inserzioni degli DE CESARIS 


idirizzi raccomandati ri-| Î UNA N stima, a Lire 5 pin 
(tte reccomamaeti | ma eazADTA-CRIMICA || UNA SIGHORINA 150510 cndiioni da convesini it sno saio è rino 
jone del giornale. Via Portoghesi n. 6 MS ERI nato Stabilimento dei Bagni, prossimo alla città e Siazione fer- 

i pre intiolviy mei roviari dovizia di acque potabiii per ccceilenza e ri- 

ni DE fe quali potrebbero anche 1 assoluta- 

ind nente indosiria!e. It valore di questo Stabilimento sì fa ascendere 


L'ANVINISTRAZIONE DEGLI SPENALI (Meet ao E 
DI GENOYA me e di 


3 ito 0 în parte dei beni suddetti cd anche desiderasse m: 
ROMINA |s-hiarimenti, potrà iadirizzarsi per lettera al Municipio di No- 
ssimameme cera Umbra 12821 
avvisa che essendo stata fatta la miglioria del ventesimo sull ‘scqui a - 


le visorias deliberati i N = 

Rrazi 8 Tappezznie “anic 1 di ci el prcetm vare | um 

2 v.sarà tenuto i! serondo e definitiv ; 

ir colin di vendita sono cstensibii presso la Segre; nel 9 P4bit FONÙ IDROTRR pico 
n È ALLO DI VELA 


degli Spedsli medesimi. 4 


UTPRANE sa 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
. Prezpero 7 


XXXII Anno 


Iadirizzare le domande al Direttore-proprietario 
Dott. Mazzucchetti, Biella 
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CINTI ERRIARI [#rcso.. 


confezionati secondo il caso, con | generali în Itelia A. BRACHI e C., Torino, via San Massimo | 
leazione garantita. Fabbrica d (f| 2- 9. — Consumo di gas garantito da 0,759 a 1 metro cubo 
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®.— Esigasi la nostra 
ti ra annessa. appiodo di 
ichetta verde. 
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È rica depositata in uesto sciro;p» deparativo, interamente vegetale i 
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NAVIGAZIONE GANERALE ITALIANI 


I IQONE DEPCRATIVO DI PINI 


DEL MINISTERO D'INDUSTRIA E COM 
Adottato alle Clinî andato 


ità mediche | 


‘nor Ernesto Mazzoliai — Gubbio 
Da quale lo atando il su pre 
Liquore di 1 


ti eroi 
ad all 


Faperx 
Professore e direttore della Climca 
Palermo, 30 ASSE 


perimentato con 


Ni pià uti!e ed economico dei depurativi — Gratis lope. | 
ssnlo Documenti, rivolgendosi al 
regio farmacista, G«bbro (Umbria), 04 ai 
. © la bottiglia. Due bott | 
franche par posta Per evi'are equivoci si domandi sempre 
il Liquore di Pariglina di Pio Mazzotis: (Gnbbi 
Depositi unici in Roma : Agenria A 
Società Farmaceutica e farmacia Marignan 
Corso — Napoli : Eiaporio Specialità, via Roma 35 
|| nelle principati farmacie. 
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SOCIETÀ RIUNITE 


RUBATTINO E FLO? 


DIPARTIMENTO GENOVA 


Partenze da NAPOLI por 
Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a mercofì, 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Aden. 
Alessandria (Egitto), tutti î giovedì =ile 4 4]? di sera foccanio 


essina. 
Cagliari, ogni venerlì a 4 ora di sera (colncidenza in Cagliri 
alla domenica col vapore per Tunisi. 
Sienova, toccendo Livorno tatti i giovedì alle {0 pom 
Mosnina è Catania, tatti i givgli alle 4 1? sera, 
Singnpore e Batavia toccando Port-Said, Suer, Adez, Gall 
trimestrale dal 3 aprile 188 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, ogni mercoledì alle 5 4;2 pom. toccanio Terrano 
© Maddalene. 
Livorno, ogni lunedì sllematt., nica! 1 1a 51 12 pom edo 
menica a mezzogiorno. 
Genova, ogni lunedì alle 10 matt. a martedì alle 5 t;2 pom. 
Cagliari, tutti i lunedì allo 5 {12 sora (toccando Terzazona Si 
scola, Orosei e Tortoli) e tutti ì mercolesì a mezzodì direttamente. 


Partenze da LIVORNO per 


Sapoli, ogni martedì allo 9 di sera, e il 25 d'ogni mose 1‘mersoî. 
Tunisi, Ferpai ogni. venerdì a meczanotta, toscanio Ci 
Ongliari, martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tati È 
venerdì a mezzanotta direttamente, « tutte le domeniche a mo 
ganotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosti ® 
Tortoli. 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sora e domenica a DE” 
SSSuà 2 
'ortotorres, giovedì allo 10 sera direttamente, tutti i mt 
tedì allo 9 di sera, toccando Ciritavecchia 6 Mi ne 
le domeniche alle 8 mattina toccando Basti: 
ogni domenica alle 8 mattina. 
Genova, ogni lunedi e martedi ore 9 sera, mercolalì ore ? #!% 
giovedi ore 9 sera e sabato ore 9 sera. 
ldalena, tutti i marie! a 9 ore di sera, toccando © 
chia e tutte le domeniche ‘le 8 ant. toccando Bestia. 
Portoferraio, tutte le dor he alle 11 antim. 
U'Arcipelago ‘Toscano i c;gona, Capraia, Portoferraio 
nosa @ 8. Stefano), tutti i mercoledì allo 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 
In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'Uibcio della 8%; 
‘piazza Montecitorio — In CIVITAVECCIHA, al sig. Eri Dellippi 


‘(— la NAPOLI, al sig. P. Parrot — FORNO, è siii 
pri LI, al sig. P. Parrot — In LIVORNO, al sig 


3 


ni 


10 


@ Badalona. 


Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-1% 
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Anno XII 
PR irene 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
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In Roma cent. 5 


È 
Num. 1558 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli avvisi all’Amministrazione 


£ presso lUfico Principale di Pubblidbà 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Domenica 21 Maggio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


oggi ricorre l'anniversario di Montebello, la 
più bella pagina che abbia nella sua storia la 
cavalleria italiana. e 

Ecco su questo glorioso argomento un aned- 
doto che non manca certo d'interesse. 

+ 
x» 

La battaglia era finita, e i pochi rimasti 
illesi cercavano alla meglio di riordinarsi. Su 
una strada, con una trentina di soldati, alcuni 
dei quali feriti, vera un giovane capitano sa- 
lito poscia ad alti gradi nel nostro esercito. 
anch'egli aveva una guancia lacerata da una 
larga ferita, e con la mano vi teneva su un 
fazzoletto. 

In quel momento si trovò a passare di là 
il generale Baraguay d'Hilliers, il quale, ri- 
voltosi a qualche altro ufficiale che lo accom- 
pagnava, disse: Zst-ce cela ce qu'on appelle 
n escadron de cavalerie pi&montaise ? 

L’ufliciale italiano sentì quelle parole e non 
potè frenarsi, Tolse il fazzoletto dalla ferita, 
e: — Generale — gli disse — questi non sono 
che i resti di uno squadrone che ha caricato 
cinque volte. 

L’ufciale francese, pentito di avere detto 
una sciocchezza, portò la mano al berretto, 
salutando così un suo inferiore in grado, e 
dopo avere esclamato: Z/onneur aux brares! 
strinse la mano con effusione al valoroso 
soldato. 

*,,* 
sara 

Ieri alla Camera sono venuti in ballo gli 
ammoniti. 

Les ti ra che li ha pr 
sua alta protezione, ne ha sostenuta la causa 
dichiarando che era una grande ingiustizia 
quella di non voler conceder loro il sacrosanto 
diritto del voto. 

Ed è vero: che & dei conti un 
ammonito per trattarlo in tal guisa? O che 
forse non è anche lui un cittadino come tutti 
gli altri? Sarà un pregiudicato, mi direte, un 
individuo irrequieto, turbolento, capace ma- 
gari d'un incendio dolo®, d'un ricatto o d'un 
omicidio... insomma un individuo che se non 
è andato ancora iera, ha mostrato per 
lo meno di avere tutte le predisposizioni ne- 

sarie per andarvi. Bel pret 

pa ne ha lui se la natura, 
i droghieri e gii avvocati, lo ha organizzato 
in quel modo pivitosto che in un altro? O 
che colpa ne ha lui se la società attuale è 
così orribilmente costituita da non permet- 
tergli di svolgere tranquillamente le sue fa- 


IL PORCELLNO DORO sita 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 


€. L. PICCARDI 


VI. 
Campofiore. 


A Campofiore sì davano un gran da fare in 
quei giorni. Non appena si diffase in paeso la 
notizia che Sergardi era stato fatto ministro, 
perfino gli alberi del circondario ne esultarono 
per l’'allegrezza. Sergardi ministro ! Era la prima 
volta che îl collegio si trovava ad aver dato 
alla patria un grand’uomo, e se ne compiaceva 
con orgoglio paterno. 

A Montesanrotondo riment 
Stato festeggiato con una dimestrazione ipo” 
nente. Il signor Napoleone Guerrieri, che di 
graria del nome eroico, e per le sue molteplic' 
infinenze come notaro, abbonato del, Diritto, 
corrispondente straordinario dell'Eco della pro- 
rincia, ed economo della Società opersia, «Pt 
dopo Sergardi la personalità più spiccata = 
pacse, aveva fatto adunare a sera îl municipio» 
e alla testa del Consiglio, seguito dagli ser 
vani, dalla Società operaia colla bandiera, pre: 
ceduto da una turba di monelli che cantavano 
a squarciagola l'inno di Garibaldi, spinti inBaLE, 
a suon di pedate © scapaccioni dallo tre guar o 
del comune in alta montura, aveva attraversano 
trionfalmente tutto il villaggio illumin: ni 
avera condotto ‘l’esultanza cittadina fino o 
casa di Sergardì, dore 3 furia di styilli 


il grande avvenimento era 


coltà senza pericolo di cadere sotto le ugne 
grifagne d'un delegato o d'un pretore ? 
* 
>» 

Lasciate dunque che per questa volta mi 
unisca anch'io all'estrema sinistra, e gridi 
con gli altrì che il non voler concedere il voto 
agli ammoniti, per la semplice rag 
essi sono ammoniti, è una vera indegnità. 

Anzi, una volta entrato in quest'ordine di 
idee, perchè, dico, non si deve dare il voto 
indistintamente anco a quei poveri reietti che 
marciscono nelle carceri 0 ai lavori forzati ? 

Hanno rubato! ma che forse la proprietà 
non è un farto 2... Hanno assassinato un vian- 
dante! hanno strangolato una donna !... Peuh! 
e quale differenza trovate voi fra un uomo e 
un vitello? fra una vecchiarella e una gdl- 
lina ? O la vita non è forse la stessa in tutti 
gli esseri creati ? 

Perchè dunque si vuol togliere a cotesta 
brava gente la facoltà di protestare contro 
una società reazionaria la quale sì ostina a 
rimaner sorda dinanzi ai nuovi dettami della 
scienza e del progresso? O perchè volete loro 
impedire il mezzo di mandare alla Camera 
gli apostoli dei tempi nuovi, tempi felici in 
cui non vi saranno più nè carabinieri, nè 
pretori, nè ammoniti, nè lavori forzati. 

Addirittura è una tirannia inqualificabile. 
In nome del progresso, permettetemi di pro- 
testare. 

at 
333% 

In una corrispondenza da Mar 
garo, trovo in compendio le idee del futuro 
opuscolo di Emilio Olliv Le pope est-il 
lil à@ Ri È 

Se ciò che riferisce il corrispondente del 

igaro è vero, Emilio Ollivier non 
un Francese diverso da monsignor Frep{ 

Dopo aver passato un intiero î 
Roma, ed aver visto molte cose, ed : 
lato con parecchi uomini 7 
nato in patria, ignaro 
nostri. 

così non fo: 


tabile quanto si vuol dire? e dova 
star meglio di come sta al Vatica: 

Io sono quasi tentato di creder 
gnor Ollivier afferma una cosa che non pensa, 
per carezzare i clericali suoi compatriotti e 
vedere so riesce a riacquistare così la pop9- 
larità che lo fugge da tanto tempo. 

A udirlo, i soli amici che Ja Francia abbia 


si era fatto che la signora Clarice, la madro di 
Alberto, fa costretta ad affacciarsi alla finestra 
una ventina di velte per rispondere a quella 
spontanea ovazione. E Napoleone, non contento, 
aveva improvvisato Îì per ll une splendido di- 
scorse în omaggio della € nuova Cornelia » nel 
quale Sergardi faceva uno splendido quartetto 
con Dante, Michelangiolo e Giuseppe Mazzini. 
La signora Clarice, una buona donna sulla 
cinquantina, malaticcia, timida e modosta, che 
non s'era trovata mai în vita sua a simili o- 
mozioni, avea pianto di gioia a quella prova di 
affetto, avea stretto forte forte la mano a tutti 
gli amici di suo figlio, cd avea ordinato al fat- 
tore di offrire alla Società eperaia una botte di 
vino. Per farla corta, la baldoria durò tutta la 
notte : 6 tre giorni dopo esco come l'Eco della 
provincia narrava a tutta l'Italia l’allegrezza di 
quella sera. Ù 
< Finalmente anco al nostro collegio fu dato 
l’'insigne onore di vedere un suo deputato, chia- 
mato alla più grande che nei governi 
ri © costituzionali sia lecito desiderare. Sia 
dunque gloria si principî della sinistra, i quali 
affermandosi coll’alba luminosa del 18 marzo, 
hanno con tanta efficacia contribuito a far sì 
che îl merito possa aprirsi una stradz. Noi lo 
diciamo a nomo di tutta la cittadinanza di Mon- 
tesanrotondo, patria dell’illustre Sergardi, la 
quale col cuore palpitante di gioie, dietro l'ini- 
ziativa di questo solertissimo vico-presidente 
della Società operaia, signor Napoleone Guer- 
rieri, ha voluto festeggiare la fausta notizia in 
modo congenere. Attesochè, adunatosi la stossa 
sera il municipio con tutti i suoi dipondenti, © 
segulto dalla Società operaia prelodata, accom- 
pagnato dalla popolazione festente, volle riaf- 
fermare la propzia fede nei pritcipî del pro- 
gresso © della libertà recandosi a rendero s0- 
lenne omaggio alla signora Clarice madro del 


fra noi sono i clricali, la Persereranza, la 
Gazzetta d'Italia, Depretis e il suo organo. 

tti gli altri uomini politici, tutti gli altri 
giornali, il re, i ministri passano per Gallo- 
fobi agli occhi del signor Ollivier. 

E sapete da che cosa il signor Ollivier fa 
derivare quest’odio pressochè universale contro 
i nostri vicini? Dal fatto che l'Italia, essendo 
essenzialmente monarchica, teme la propa- 
ganda sovversiva della Francia repubblicana. 

Eh, via! l'italia non odia alcuno ; ma so le 
sue simpatie per la Francia fossero davvero 
raffreddate, bis 
Ollivier ne cer 

Cè però a scommettere che si guarderà 
bene dal farlo. 


* * 
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Una strana notizia ! 

Dal 1° gennaio al 15 maggio di quest'anno 
la tassa del macinato ha prodotto nientemeno 
che un milione e 218 mila lire in più di quello 
che non avesse prodotto nel periodo corri- 
spondente dell’anno passato. 

Bisognava proprio abolirlo pi 
contribuenti a pagarlo volontieri! 


indurre i 


+ * 
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Anche l'onorevole Acton è andato a rap- 
presentare il governo italiano alle feste del 
Gottardo. 

Io credevo che bastassero il ministro dei la- 
vori pubblici e l'onorevole Berti che rappre- 
senta il commercio e l'industria a cui il traforo 
schiude un’èra novella ? 

voleva fare l’omme trim est per- 
fectum perchè non c'è andato l'onorevole Ma- 
gliani che rappresenta i sessanta milioni ac- 
cordati dall'Italia alla grand'opera? 

Ci poteva andare il generale Ferrero, irat- 
tandosi di un passaggio alpino che ha la sua 

ortanza strategica. 

Ci poteva andare perfino l'ono: 
celli per fare studi sulla lin, 

Ma ua ministro della marina che interviene 
in forma ufliciale a una festa di montagna, 
io non riesco proprio a spiegarmelo. 

e razione arcana. 

so a pretesto 
l'inaugur 
sione di 


zero vanta uom 
norevole Acto 
stione di 


grande autorit 
vorrà consultarli sulla 
tipi ridotti. 


Una cartolina p 
« Caro Fanfutta, 
ità cattolica del 17 maggio, e più 


ministro. Nè ridiremo tutta la esultanza di quel 
momento beato, ad esprimer la quale lo stesso 
signor Napoleone Guertieri suddetto improvvisò 
un eloquente discorso che siamo dolenti di non 
poter riferire, ma che venne accolto da unanimi 
quanto fragorosi applausi. Oh! a! Onore dun- 
que al mostro deputato la cui nomina ridonda 
non tanto a gloria del nostro collegio, quanto 
di tutta la provincia; e ci sia lecito eziandio 
sprimero una parola di lode per il contegno te- 
nato dalla popolazione, la quale non ebbo a far 
lamentare il menomo disordine; non che per la 
iniziativa presa dal summentovato signor vice- 
presidente che ecc., ecc. D. 

Il signor Napoleone si foca mandare venti- 
cinque copie dol giornale e dopo aver contra: 
segnato l'articolo con un bel frego di matita 
rossa, lo piegò una por una, © colla sua più 
adorna calligrafia lo spedì ai venticinque perso- 

i ragguardevoli del collegio. Cot 
prosa ditirambica bastò a mandare in estasi 
tutto îl circondario, cho per una'sottimana non 
parlò d'altro cho della gloria di Campofiore. 

Per quanto il netaro erescesso d'importanza 
dopo cotesta dimostrazione, tuttavia non si sen- 
tiva aneora soddisfatto. Bisognava affermare — 
come egli dicera — nu qualche principio, che 
potesse segnare per il circondario un'epoca me- 
morabile di grand» iniziativa civile. Ed a lui 
certo nè i principî, nè le iniziative mancavano. 
Più volte si era parlato di un'esposizione man- 
damentalo : il notaro rimiso a galla cotesta idea 
e trovò subito un alleato entusiasta nel sotto- 
prefetto di Campofiore a cuî non parve vero di 
accaparrarsi per cotesto mezzo la benevolenza 
del ministero. Insomma, il nostro amico Napo- 
leone tanto mestò e tanto fece che una bolla 
mattina annunziò ai suoi compaesani che l'espo- 
sizione era ormai cosa stabilita e che sarebbesi 


precisamente nella corrispondenza da Roma 
ho trovato le tre seguenti linee che t'invio 
per quell’uso che crederai di farne : 

« Tomba so ne va, e stasera dà l’ultima rap- 
presentazione coll’operetta Giorno e notte. — Un 
po'scollacciata, invero. — Anzi molto. — Ma che 
fa? Al pubblico dell'Argentina piace; piace 
anche a me... » 

< Che ne dî 
siduo ». 

lo Fanfulla dico che quello poche righe 
mi hanno fatto ridere, perchè mi provano 
che anche Don Margotto si va facendo ai 
nuovi tempi, sebbene predichî ogni giorno 
contro l'immoralità crescente. 

In fondo poi che gran male c'è se al cor- 
rispondente romano dell'Unità cattolica piac- 
ciono le cose scollacciate, anche quando sono 
troppo scollacciate ? 5 

È questione d'estetica. 

— Ma se il corrispondente è prete? — di- 
rete voi. 

Embè? S'è prete, tanto meglio! È segno 
che non ha studiato solo teologia, e però che 
è un uomo colto. 


tu, Fanfulla? — Un as- 


* 
va 

Del resto, io non arrivo a comprendere 
perchè sì voglia contestare ai preti di dire e- 
di fare — in certe circostanze — ciò che 
ciamo e facciamo noi non provveduti del ca- 
ratiere indelebile. 

Ecco — per esempio — la Gazzetta del 
Popoto, di Torino, che si scandalizza perchè 
il vescovo di Monaco è intervenuto al ban- 
chetto per l'installazione del nuovo direttore 
della bisca di Montecarlo. 

Gran che! 

E so quei signori di Montecarlo, essendo 
buoni cattolici, desideravano che i mazzi di 
carte e la roulette fossero banodetti ? 


pI Lonpra 


15 maggio. 
Ah! finalment 

tetemi di tirarlo lungo questo al! di 
sollievo © di soddisfazione. 

Quando il commendatore Ressman, lasciandoci 
forso per non più ternare, ci raccomandara ci 
dessimo dattorno per fondare anche qui una 
riunione italiana sullo specimen della Polentora 
parigina, io non sognavo che avremmo incon- 
trato tanti se e tanti ma. 

E parola d'onore, se alcuni volenterosi e ge- 
nerosi compatriotti non ci avessero dato fin da 
principio la mano — e cho razza di mano! — 
avremmo finito con un tomboloni 


inaugurata a Campofioro fra due mesi, ai primi 
dell'aprile vonturo. 

Da quel giorno non si dette tregua. Sentiva 
tutta la responsabilità che gli incumbeva in- 
nanzi al pacso per aver giuocato da ragazzo 8 
palle e santi con un nomo della conseguenza di 
Sorgardi. Nel discorso abbandonò d'allorain pei 
il singolare come troppo modesto : si esprimeva 
al plurale: a Noi diciamo, noi facciamo » a nome 
suo, del prefetto, di Sergardi, del ministero di 
cui anch'egli era in certo modo ana molecola. 
Gustava le gioie del potere. 

— Noi faremo di tutto per rialzare l'agricol- 
tura del circondario; dateci tempo e ì bisogni 
del paeso saranno esaudi 

Era diventato intraprendente 6 irrequieto. 
A Campofiore entrava nell'ufficio del sotte-pro- 
fetto, liberamente, senza farsi annunziare: era 
arbitro del municipio. Le idee, una volta data 
la stura, gli pullulavano in testa ceme i funghi, 
L'Eco della provincia non era quasi più suffi- 
ciento ad accogliere la sua prosa. 

Scrisse un articolo per propugnare la costra- 
zione di una ferrovia a scartamento ridotto dalla 
staziono di Ripabe!la a Montesanrotondo per 
Campofiore e Balvano, con tre viadotti e nn 
ponte a ventotto arcate; in un altro dimostrò î 
vantaggi di una scuola di arti e mestieri ; trattò 
delle banche popolari, dell’esportazione dell’orzo, 
dell’illuminazione a gas, dei brefotrofi, doll’a- 
cqua potabile, della necessità di istituire nel 
circondario nn asilo per le fanciulle pericolanti. 
Per fortuna il collegio usciva allora allora da 
un periodo di turbolenze e sentiva bisogno di 
tregua — altrimenti il notaro sarebbe stato um 
uomo pericoloso. 


(Continua) 


x 

Comunque sia, la cosa è riuscita, e l'abbiamo 
spuntata facendo il becco all’oca ©... il resto ai 
podestà che ci lanciavano i randelli tralo gambo. 

Fanfulla inseriva nei suoi annali storici che 
ci sono a Londra una ventina d’Italiani, i quali 
si seno mulescamento ostinati di volere alla fino 
la colonia nostra unita, compatta @ solidale. 
Perdinci! l’era dura a vedersi © peggio che mai 
ad inghiottirsi, che i Turchi, gli Svedesi, i Giap- 
ponesi ecc., ecc. avessere una riunione, un club, 
© che noi ci tenessimo lontani, e, Dio mo lo per- 
doni, ci guardassimo quasi în cagnesco. 

Ma la è finita: abbiamo santificata l'unione 
con un bel pranzo e... crepino gli astrologhi, 


x 

Parentesi. 

La nuova società sì chiama dei fagiolai 

Devo fare due parolo sul nome. 

Si ebbiettò da principio che il fagiolo non è 
‘un farinaceo esclusivamente italiano (è voro ? io 
non lo so), @ che alla nostra riunione si sarebbe 
dovuto dare un nomignolo ‘più prettamente na- 
zionale. Benissimo. Ciò s'è potuto fare a Parigi 
perchè l'elemento italiano scelto è più nume- 
roso, più compatto, più... mi spiego? 

Qui è un altro paio di maniche. Quegli Ita- 
liani così così e così, non sono molti, e sono 
disparsi, © vivono più at home. Quindi dovemmo 
‘aprire le briaresche braccia a quei signori fore- 
stieri che, parlanti il nostro idioma, amanti del 
nostro bel paese, annuenti ai nostri costumi, 
fimmiratori della nostra culinaria, ci avessero 
+oluto onorare di loro graziosa presenza. La no- 
blesse ci ha obbligati, nataralmente, a battez- 
zare la riunione un po’ all’internazionale — non 
facciamo scherzi sull’aggettivo, mi raccomando ! 
Però la lingua ufficiale sarà sempre l'italiana, la 
cucina idem, le usanze idem, e insomma si farà 
tutto idem. 

Vi va? 

x 

La sera del 10 darvero che sè lasciata a casa 
la musoneria ; s'è vissuto un pochino alla con- 
tinentale. Le risa cordiali, gli scherzi, i frizzi, 
le barzellette, l'allegria giovanile e spensierata 
regnarano dispoticamente alla nostra tarola, in- 
torno alla quale sedevano ventidue fagiola 

La musica era rappresentata dai fratelli sia- 
mesi — di fresco qui gianti — e da Cotogni, Bo- 
netti, Rizzelli, Parisotti, Erba, Adelman, Mattei, 
Vanuccini. Le scienze e le arti dal dottor Fer- 
riani, Pellegrini, Acton, Bianco, Fazan, Ciotti, 
Sacchi. Il commercio da Fumagalli, Da Rin, ecc. 
Il giornalismo e il segretariato, dallo spettabile 
gui a piedi. 

x 

N pranzo, esclusivamente italiano, fa eccel- 
lente, © vanno date le meritate lodi ai fratelli 
Mentasti, proprietari dell'Hotel Previtali, chesi 
misero non în quattro, ma in quarantaquattro 
per farci arcicontenti. Quei bravi galantuomini, 
oltre al prendere amorosa cara del nostro ven- 
îricolo, pensarono a coprirei di fiori e di ba 
diore italiane. Ce n'erano da per tutti i buchi. 

x 

Gli Inglesi hanno un detto saggio e positivo. 
« Quando si a Roma fa un po'come fanno li 
Romani. » E noi, per rispetto, ci siamo stati at- 
taccati, © allo fratta il dottore Ferriani (che of- 
forse gratis et amore la sua casa 2d ufficio della 
Società fagiolina) fanzionante da presidente, 
im assonza dello Stuart, malato, propose con po- 
che, ma belle 6 forbite parele un brindisi alla 
regina Vittoria, (com'è costume del paese, ditelo 
a chi finge di non saperlo) e poi alla casa di 
Saveia. Se vi furono applausi è inutile io velo 
dica. 

Poscia il segretario dette lettura dello statuto, 
approvato nessuno contradicente, e quindi si 
passò... nelle altre sale. 

x 

Aperse il cencerto Cotogni cantando come lui 
solo sa e può, La mia bandiera di Rotoli, che 
poveretto — più bacato del solito — abbracciò 
© riabbracciò il grande baritono pel modo vera- 
mente sublime col quale interpretò il suo bella- 
voro. 

Dopo il Cotogni, Bonetti — un altro artista 
caro ed eletto — cantò il Good.bye di Tosti, che 
al piano, faceva gli occhietti, volevo dire gli oc- 
chioni. 

Dietro al Bonetti venne il Rizzelli, distinto 
maestro di canto, e tenore dotato di voce sim- 
paticissima, com una barcarola dello stesso Tosti. 

Tndi il Parisotti — romano de Roma — lui pure 
tenore, ci beatificò coi Pescatori di eorallo di 
Tosti. 

Chiuse l'allegra serata un coro napcletano, ed 
una inarrivaileimitazione di Mario pei suoi ultimi 
anni, favoritaci dall’Acton. 

x 

Durante la serata ci fa un momento di panico, 
prodotto dall’irrompente apparizione di alcuni 
policemen, i ‘quali attratti da alcune grida, sel- 
vaigge nel loro entusiasmo, credevano che al Pre- 
vitali sì fossero rinniti i più intransigenti fe- 
niani o ribbonisti. 

Io, sopraintendente, spiegai ai rappresentanti 
dalla leggo che quelle grida erano nò più nò 
meno che una salva unanime d'applausi, coi 
quali s'era accolta la domanda del Cotogui, il 
quale da semplice invitato voleva divenire socio 
effettivo. 


SESFANPELIA SI 


x 
Una spocialo menzione venne conferita al Ro- 
toli per averci fatto scompisciaro; prima, col 
rappresentare un prete protestante che sta re 
citando la predica, poi per la recita d'alcuni 
fra i migliori sonetti del Belli. 


x 

Avverto il mondo musicale o non musicale che 
nel prossimo mese ‘vedrà la luce un Iuno dei 
fagiolai, messo in note da Tosti 0 da tutti i de- 
voti a Euterpe, che fanno parte della nostra 
Società, e che devono contribuire magari una 
battuta per ciascuno. Le parole saranno di 
non le posso dire. 

Bianco, l'egregio caricaturista, ci abbellirà coi 
suoi tocchi artistici il Afenu — oh! Dio, scu- 
sino, il listino della prossima agapo che avrà 
luogo il 4 giagno, anniversario dello Statuto. È 
così che noi lo vogliamo cominciare. 

Insomma chi non mi credesse, venga a velere 
© gustare la baccellina civaia. 


LA NoTA DEL GIORNO 


Appartenere a quello che in gergo. diplo- 
matico si chiama il concerto europeo è certo 
una bella cosa. 

Dal punto che gli Siati le sa 
tora la propria libertà e si lasciano 
mani pur di ottenere che a lia 
sentano a lasciarsele leg 


dere anch'essa in cotesto 
anch'essa voce in cotesto 
nonici si fanno a vicenda 
il disgraziato che sbaglia 
l'uffizio ! 

La Grecia, invece. 
chierichetto, che non h: 
c'entra gli è 
portare i m 

Ja intani 

su 
dire 

versetto che 
condo il santo de 
ripeto, si piglia licenza 
di suo testa, e manda lì per lì due navi da 
guerra ad Alessandria 

Saranno le due prime 
date in quelle ace 

A Roma, a Lon 


non ha questa volta alcun bisog 


fuori col suo: Batti, ma ascolta. 

Che il cielo mo lo perdi irebbe che, 
invertita la vecchia s gli cominci 
dal battere, me: fa lo 
hanne dimost 

Il costrutto è 
lucchi redivivi 


due navi appartenenti ad una potenza non 
ammessa nel grande anfizionato europeo. 
Cosa fuori dell regole per noi 
scritti al novero Osa: 
tarla per conto ne: 


questa noia non l'avrà. È troppo 
destar paure o gelo: 

Ma che imp: 
per mandare una bandiera a coprire gli 
teressi greci là dove le grandi potenze br 
lano ancora per l'assenza d'ogni protezione, 
di ogni tutela? 

Dopo tutto, non sarò io che darò all'Italia 
il consiglio di romperla colle etichette con- 
venzionali a cui la danna la sua grandezz: 
Le osservi, ma non al segno della spagno- 
leria. La nostra n lo invoca pro- 

i bene; ma so 

sesso ci vieta, pena 
patibolo, di toccarla, ha tempo di far la fino 
di quella infelice regina di na, morta 
bruciata per le fiamme appici alle sue 
vesti, sotto gli occhi dei cortigiani trattenuti 
dall'etichetta dal venirle in aiuto. 


LA QUESTIONE EG 


La tranquillità, qui e in Alessandria, si man- 
tiene perfetta. La sola contingenza pericolosa 
Aarebbe quella di un effettivo Intervento di po: 
tenre europee. 

Parigi, 10. 

La squadra anglo-francese è attesa stasera al 
Alessandria. 

Essad pascià, ambasciatore di Turchia, comu- 
nicò oggi a Freycinet una circolare, nella quale 
la Porta protesta contro l'invio della squadra. 

Costantinopoli, 19. 

Said pascià ebbe un colloquio con lord Duf- 
ferin ed il marcheso di Noailles, ambasciatori 
d'Inghilterra e di Francia. Dicesi che Said abbia 
fatto loro proposte concilianti. 

La Porta spedisce 1500 uomini nel Yemen. 


PETIT TIENI CAINE NZ LAN IEZZO PATRIZIO RITZ POINT 


Robi vecchiîi! 
(Taa voce dalla strada). 

..+ Danque, dicevo, l’insuccesse di Cor- 
nuda ci avora fatti retrocedere sino a Mestre. 

A ‘Treviso, già abbastanza presidiata, la nostra 
legione, la terza, avrebbo fatto ingombro. 

Mestre è una città anfibia: alle suo porte cessa 
la laguna e comincia la terraferma. Vi si vedo- 
vano, a braccetto, ii gondoliere od il vetturino, 
che sposando i loro dne gerghi în un gergo solo, 
producevano sopra di noi,jche li stavamo a sen- 
tiro degli effetti bmbelici da far la disporazione 
del cardinalo Mezzofanti. 

Adesso, mi dicono, Mestre non è più quella 
di una volta: la ferrovia, col sue ponto lagu- 
naro; lo ha tolto il suo carattere semi acquatico. 
La commedia goldoniana ha perduto uno sce- 
nario, Ecco tutto. 

Me ne ricordo coma so fosse oggi, © sì che ci 

passati sopra trentaquaitre anni, e tutta 
questa neve del mio povero cranio, contro la 
quale non c'è solo di luglio che possa farsi 
ororo. 

Erano le due pomeridiane del 19 maggio 1848, 
To e due compagni d’armi si mangiava na boc- 
cone alla Trettoria della Campana, quando un 
rallo di tamburo indisvolato ci fece rimaner 1ì 
colla forchetta a mezza strada fra il pistto e la 


si chiamava allora, la rac- 
colta, pi jale, che, imborghesatasi, è 
diventata assemblea. 

Erano corsi pochi minuti, e la legione, for- 
mata, avviava per la bella strada — la regina 
viarum del Voneto — cho mena a Treviso. 

allegra, piena di rica @ d’inni patriot- 
di polvere. 

La polvere è la gran noia delle marce, ra- 
iazzone, rovesciatocisi ad- 
dosso all'improvviso, fu salutato come una grazia 
di sant'Antonio. 

Dopo un'ora ci si dovette accorgere che era la 
troppa grazia del suddetto santo. 

a tuttavia si cammina si cammina sempro. 
Treviso non distava più che di tre migl 
re alla volta nostra nn ufficiale su- 

‘a del sno cavallo. 


quan- 


Il nuovo arrivato si tira in disparte col no- 
stro comandante, il povero colonnello Gallieno ; 
la consegna T'un plico, poche parole, un saluto 


Mezz'ora dopo roi ci si rimetteva in marcia 
verso Mestre, e în quel ritorno la pioggia ci 
parvo davvero una mortificazione immeritata. 

A sera fatta s‘arriva in città, sulla piazza. 
Ordine di non i di lì, di covarci la piog 


a; mi ci caccio-dentro 
per compensar 

meriere mi s: 
onore al cuoe 


to, cho avrebbe fatto 
lio desinante in Apoliine. 
Figurarai che assalto fa il mio! 

Dran, dran, dran! 

N tamburo! di nuovo il tamburo, di nuovo la 
raccolta ! 

Ci si rimetto in fila, mogi, mogi, si va alla 

ione, si monta in convoglio ‘e via, via, via. 
Le stazioni sì succedono, si arriva a Padova : 


| ma sempre via, via, via. 


Una fermata a poche miglia da Vicenza. 
I nostri ufficiali parlano di possibili incontri 


npagna, via di nuoro. 

osi a Vicenza, Fermata. Si lasciano î 
carrozzoni, ci si riordina, si entra in città fra 
un entusiasmo di fiori © di viva, ci si manda 
in quartiere e. 

Nataralmente: mio primo pensiero fu di cer- 
caro un compenso ai duo pasti del giorno prima 
andati a malo. 

Si fa compagnia d'amici e trovata un'osteria 

avenza conforme alla portata dei nostri 
borselli, si muovo alla conquista di certi mac- 
avano, bollendo, in un'ampia 

arcia dell'appetito. 

Quasta volta poi 

€ Dio co li ha dati, guni a chi li toccherà ». 

Povera reminiscenza napoleonica ! 

Dran! dran! dran! dran! 

Ancora la raccolta ! 

Il dovero innanzi tutto. Si lascia la tavola: 
ci si stava tanto bene! 

Sese, dall’osteri 
< Di ritroso fanciul tenonde il metro, 

Quando la madre a’ suoi trastulii il fara. 

Che il piè va lonto innanzi e l'occhio indietro», 

Ma ‘aprena usciti, che vediamo? Tanto "di 
bandierone rosso sulla torre del comuno.Guerra ! 

E la fu guerra davvero. Mezz'ora dopo, a 
porta Santa Lucia, era un inferno di schioppet- 
tate, cannonate, razzi alla Congreve, un andare 
o venire di ambulanze, un alternarsi di compi 
guie al fuoco, un succedere d'attacchi e di r 
buttamenti che durò fino a sera. 

Quella notte la Vittoria, memore della sua 
Roma e de’ suoi Romani, dormi nel npgizg ce-) 

lata sotto la nostra bendi sta 
‘20co0©0) stra diera, su cni 
gli incendi appiccati dal nemico in faga, getta- 
vano degli sprazzi d'un rosso, che nox era, per 
Dio! quello della vergogna, a 


A questo punto una vocina dolce di bambino 


curioso interruppe la narrazione del rec 
triotta. 

— Ehi nonno, e il pranzo? 

— Il pranzo! il pranzo! Ebbene, 
farno senza ancho quella notte, perchè man 
agli avamposti. La cosa allora mi parve uu? 
dura, ma adesso cho ci penso... Ecco pm” 
la tua mamma che ci chiama a taroîa. ea) 
mio, ringrazia il santo protettore delta 


O anchy 


chio pa, 


ho dorato 


che tu puoi sedoro a tavola 
che prepotenza e ingordigia di stranio 
sopraggiungerà a portarti via il piattell 


sicu 
ri non 
o, 
Pon Peppi 
(ex-legionario della tei 


IERSERA 


S.P. Q R. 


Roma, 20 maggio, 

La sala è più affollata del solito, e ; 
della stampa è al completo. Del res 
mutato nell’aula capitoli 

Nulla, tranne che un sindaco di meno, 
di più, perchè all’aprirsi delîa seduta la poltre 
presidenziale è occupata dall'assessore anziane 
Torlonia, il quale annunzia lo acetato giu 
sioni del sindaco; dà lettura ttera del 
medesimo ; dichiara cho la Giunta, grataallo 
sistenzo del Consiglio, rimano al eno } 
prega di completarla, eleggendo l'asse 
ledlizia, uî 
dimissionario. 

Precisamente tutto quello che Fanfulla arora 
già annunziato ieri. 

Quel che non aveva annunziato è l'intervento 
alla seduta dell’ex-sindaco, îl quale l'ha fatta da 
uomo di spirito, ed è venuto ad assistere si 
propri funerali. 

Fanfulla, cho în fatto di spirito è partigiano 
della fratellanza universale, invia al conte Pian. 
ciani una fraterna stretta di mano, e passa al 
l’ordino del giorno, il quale reca anzitutto la 
discassione interno al concorso di spese per un 
convitto nazionale da istituîrsi in Roma. 

La discussione si limita ad un piccolo scambio 
d'idee, e la proposta è approvata. Come soro 
approvati: una transazione per dan sati da 
lavori stradsli; la vendita di alcuno arse all'E- 
squilino, ed altre proposte di poca impertarza, 
durante le quali nna metà del pubblico, visto 
che non ci sono incidenti în prospettiva, crede 
bone di andarsene. 

Da ultimo si approva la coniazione di uns ne. 
daglia in o icordo della 
sua iniziativa per i lavori del Tevere, e la te. 
duta è sciolta. 


1 banco 
sto, mulla di 


, cung, 


Osto; 6 
rl: SOrE per 
io disimpegnato finora dal sindaco 


* 

Finalmento è stata distribuita In relazione 
della Commissione incaricata di ese 
piano regolatore. 

La relaziono è preceduta da un po'di storia 
sulle vicende edilizio della nostra città, e del 
piano regolatore. 

Un primo piano regolatore fa di 
mas: 


asso e 
ma approvato nel 1873, ma poi fu abban 
donato, causa la ristrettezza del bilancio co- 
munale. 

Il piano regolatore che verrà ora discusso è 
naturalmente molto più vasto e completo di 
quello compilato or fanno parecchi anni. 

La Commissione, quasi sempre d'accordo con 
la Giunta che lo ba proposto, ha diviso questi 
lavori in duo grandi categorie, quella cioè dei 
lavori urgenti, e che debbono essere esoguiti nel 
più breve tempo possibile, o quella dei lavori 
che pur essendo necessari nor hanno un carat 
tore di assoluta urgenza. 

Fra i lavori messi nella prima categoria vè la 

zione della via Nazionale fino a Sant'Ar 

due ponti all'Orso e alla Regola, la nuova 
via fra la Fontana di Trevi o il Pantheon, il 
prolungamento della via dci Serpenti fino al Co- 
lossco, îl prolungamento della via Cavour fino 
al Foro Romano, com'era segnato già nel pino 
regolatore del 1873, @ parecchio altro nuove rie, 
prolungamenti o allargamenti di vio già esi 
stenti. 


*, Una buona notisin. Il discorso 
a Casale dal commendatore 


namoiatà 


vendibile in Roma dai fr: 
beneticio del monumento da eri; 


sta In crisi con 

hanno fatto sparito gli 
triti, cd ora sappiamo che sono giù stato iovisi 
vario dimissioni: del commendatore Frasche: 
da membro del Consiglio ; dell'onore. 
vole Caracciolo di Bella da membro del Consigli? 
e della Commissione esecutiva; dell’ onorerola 
Lorenzini da vice-presidente dol Consiglio. 


Alla Progres 


*, Oggi dinanzi alla terza sezione del tribo- 
nale correzionale è continuato il dibattimento 
per il processo Sbarbaro. 

Sono stati uditi como testimoni gli onorevoli 
Maiorana e Cordova. Furono letti parecchi do 
menti, fra cui la sentenza del Consiglio superio? 
© istanza del professorea Sua Maestà per cite” 
nore la grazia. TA 

Per l'assenza del teste professore Giosuè Car 
daucci il seguito del dibcitimento è stato rinvia!? 
® lunedì. 


. nba 
ll 


Per accordi presi fra il comitato ce847, | 
della Croce Rossa italiana o la direzione È 
giornale l'Esercito italiano, questo periodio? è 
venta da domani il giornale ufficiale dell'* 
ziono. 

*, Le conferenzo di domani. ngze 

Nella sala del teatro Argentina, 2 tN-05t,. 
mezzo, il professore Chierici terrà una ‘02 
renza sul Suicidio. 
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— 4 un'ora, in una sala del liceo al Collegio 
Romano, il signor Giuseppe Carlucci darà let- 
tara di uno stadio critico sull'Innominato del 
Manzoni. 

+, Teri sora al teatro Costanzi ha avuto luogo 
i concerto dato dal Bottesini. 

Parlare dell’abilità del Bottesini come artista 
sirchbe prettamente inutile, dal momento che 
fatto il mondo l'ha giudicato nnico nel suo ge. 
nere; 00 il pubblico romano non ha fatto ieri 
sera che rendere omaggio con una entusiastica 
ovazione a questa gloria artistica italiana. Del- 
|'Elegia © della Tarantella si volle ad ogni costo 

s. Ed egli nonostante la molta fatica ri- 
ia, acconsentì a ripetere la prima, ed in- 
Tece della seconda esegaì alenno variazioni di 
una difficoltà portentosa. Gli farono offerte tre 
belle corone di alloro, una delle quali portava 
nel nastro i colori nazionali spagnuoli. 

La Società orchestrale, diretta dal Pinelli, 
eseguì inappuntabilmente, come sempre, diversi 
pezzi e fa costretta a ripetere lo Scherzo di 
iendelssolin. Pizeque pure immensamente l'Ou- 
rerture al Giulio Cesare di Shakespearo, bri 
lante composizione del Falchi, che il Guidi di 
Firenze ha recentemente pubblicata in partitura. 
È un lavoro ammirabile per idee e per istra- 
mentazione, di genere classico e chiaro nello 
stesso tempo ; è una prova di più che lo studio 
della buona musica non toglie affatto la luci 
a dello idee, a meno che non si faccia una 
professione di fede apposita di non farsi inten- 
dere da nessuno e meno ancora da sò stessi. 

Se il Bottesini ci darà un secondo concerto, 
non ferà male l’impressa ribassare i prezzi, per 
rendere possibile a tutti di gastaro ed applau- 
dire quest'artista veramento cccezionale. 


NosTRE INFORMAZIONI 


lil duca d'Aosta si recherà nella settimana 

ima a Milano per rappresentare Sua 

faestà alle feste, con le quali quella città 

celebra l'inaugurazione della ferrovia del 
do. 


Il ministero degli affari estori ha delegato a 
rappresentarlo alla cerimonia inangurale della 
galleria del Gottardo il commendatore Peiroleri, 
direttore generale dei consolati, il quale in a- 
adempimento dell'onorevole incarico è partito ieri 
col convoglio della Maremmana. 

Si ritiene che qualora per ragioni di ealute il 
ministro Mancini nen possa recarsì a Milano la 
settimana ventura, il conte di Hatzfeld verrà a 
Roma. La presenza di quel distinto diplomatico 
in Italia è una prova significante della cord! 
lità dolle relazioni fra l’Italia è la Germania. 

La Giunta del Senato che dove riforire sulle 
spese militari ba conferito ieri con gli onore- 
voli ministri della guerra e delle finanze. Le 
ste conchiusioni sono per l'adozione della pro- 
posta nei termini approvati. dalla Camera dei 
deputati. Il relatore è il goneralo Luigi Mezza- 
capo. 


Ieri la Commissione parlamentare incaricata 
di riferire sulla domanda di proroga dei trattati 
di commercio con l'Inghilterra, la Spagna, la 
Germania, la Svizzera ed il Belgio non potè de- 
lerare per mancanza di numero: questa mat- 
tina si è trovata in numero, ed ha ultimato il 
suo lavoro. Invece di stabilire la proroga a tutto 
dicembre 1833, come il ministero chiedeva, è 
stata fissata a tutto giugno dello stesso anno. Il 
tero accetta questa limitazione di tempo. 

La Commissione ha pure deciso di proporre 
alla Camera due ordini del giorno, uno relativo 
alle tariffe generali © l’altro sui corrispettivi 
che dovranno essere ottenuti nei foturi nego- 


mi 


L'onorevole Branca è stato nominato relatore. 

Nl risultamento dello scrutinio di ballottaggio 
per la nomina dei sci deputati che debbone far 
parte della Commissione per la circose: 5 
lettorale è il seguente. Sa 217 votanti sono stati 
eletti: l'onorevole Correale con voti 125 — l'o 
norerole Mordîni (116) — l’onorerole Casal 
letto (107) — l'onorevole Monzari (101) e l’o- 
norerole Laporta (101). Gli onorevoli Crispi © 
Nicotera hanno ciascuno ottenuto pari numero 
di voti (97), © quindi per ragione di età è stato 
Proclamato il primo. L'onorevole Crispi he con- 
fermato la dichiarazione fatta anche prima di 
conoscere l'esito dello serutinio, di non voler 
accettare: e quindi si dovrà procedere ad una 
"Trad dali egli altri cinque deputati, che e- 
razo in ballottaggio, sono stati come segue 
norerole Ferraccià 96, onorevole Canzi 93, 0- 
norevole Bianchi 76, enorevole Coppino 99, 0- 
norerole Di Radin) 62. 

Questo risultamento non ha soddisfatto nessun 
gruppo della Camera. Era stato convenuto che 
la destra avrebbe avuto due rappresentanti, ed 
all'uopo il ministero aveva accettati i nomi degli 
onorevoli Cavalietto e Bianchi. L'onorevole Ca- 
valletto dovrà quindi dare la sua dimissione. 

Trattandosi di circoserizione, era indispersa- 
bile che fossero designati nomini i quali abbiano 
catia conoscenza delle località: fra i nominati 
non è un sol piemontese, non avendo volato il 
ministero comprendere l'onorevole Coppino nella 
sua lista. 


Ci serivono da Livorno che per l’attività e lo 
zelo di un impiegato «di pubblica sicurezza si è 
scoperto l’uccisore dell’infelice soldato Giovanni 
Garino. 


Teri sera, tardi, giunse al ministero della ma- 
rina una triste notizia. Un telegramma annun- 
ziava che a poche miglia da Napoli l'arviso Ago- 
stino Barbarigo, partito per Messina, aveva in- 
vestito il piroscafo Persia della Società Rubat- 
tino. Le prime notizie erano piuttosto allar- 
manti specialmente perla nostra nave da guerra, 
giacchè il vapore Persia ha continuata Ja sua 
rotta el è giunto a destinazione senza avarie. 
Siaccennava altresì ad ua marinaio morto e a 
parecchi feriti. 

Un secondo telegramma, spedito al ministero 
della marina da Napoli, dà maggiori partico- 
lari. 

11 Barbarigo, nell'investire il legno morean- 
tile, ha avuto danni abbastanza forti nella prora, 
per eni è ritornato a Napoli scortato da un'altra 
nave da guerra. Ora dovrà andare alla Spezia 
in riparazione. 

È stata aperta un'inchiesta, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


20 araccIo. 

Pochissimi deputati. Tribune deserte. 
piove. 

L'onorevole Mocenni ne approfitta per ria- 
prire la discussione generale sul progetto di 
legge per il reclutamento, e l'onorevole Abi- 
guente, tanto per non aver seccature, lascia 
correre. 

Con ciò non voglio punto dire che l'onore- 
vole Mocenni abbia torto. Anzi, egli dice cose 
assennatissime, che il minisiro della guerra 
ascolta attentamente. Del resto, le sue idee, 
egli le ha svolte nella sua bella relazione. 

I generali Ricotti, Ferrero, Di Bassecourt e 
i non generali Sani e Pelloux passano in ras- 
segna gli articoli, comandati dal relatore co- 
lonnelio Mocenni. 

Piove... e il défté continua. 

L'onorevole Abignente og 
detto a che ora vuole anda: 
forse un raggio di 

La seduta è noi 
Essendo stato scop: reporter 
davvero îl resocomo, il presidente ste 
lì per ordinarne l’espul 

La conversazione è anime 
che precede la nostra 
scorre del Gottardo, di 
cesso Sbarbaro. 


e 


non ha ancora 


Alle quattro l'on 


pisco quello che 
s guarda il soffitto con un 


rassegnata. 
Di quando în quando i È 
deputati a non parlare, quando egli non dà 


presidente prega i 


loro la parola 
È la sedu 
noiose che io mi ri 
Meno male che dor 


d'ogzi è stata una delle pi 


ni è domenica. 
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III 


BORSA DI ROMA 


20 maggio. — In seguito al sensibile mi 
ramento segnalato da Parigi ani corsi della no- 
stra rendita, la nostra Borsa ebbe un movimento 


di rip Ù DL 
La rendita fa negoziata da 92 250 2 37 12 
e, dopo apertura, a 92 45, 92 50 per fine cor- 


rente: per contanti fu quetata 90 25 lettera, 
90 15 danaro er-coupon. Ù 
Cattolico 92; Biount 9i 10; Rothschild 94 60 
nominali. 
Obbligazioni Beni occlesinatici 91. 
ni Banca Generale (05 50 lettera, 601 50 
1 Banco di Roma 627 lettera, 626 danaro j 
‘Generale per le forrorie complementari 
284 danar qua Pia 900 lettera, 597 danaro ; 


1118; Gas900; Telefoni 103.50; 


9) 271. 
ia tre mesi 101 © 1/2 nominale. 


Londra a tre mesi 25 8 
Pesci da venti franchi 


Ber Dereoraro 


(AGENZIA STEFANI} 


0 59. 


Daviino, 19. — Una rianiono ai magistrati 
irlandesi diressè al governo'una protesta ener- 
gica contro l'abolizione, anche temporanea, della 
giuria, 

Grenora, 19. — L'onorevole ministro Bacca- 
riniaccompagnato dal prefetto, dell'onorevole de- 
putato Podestà e dal presidente della Camera di 
commercio ha visitato i lavori del porto. 


W erona, 19 — Provententi dalla Germania 
passarono per questa stazione, diretti a Palermo, 
le Loro Altezze il duca Francesco di Mecklem- 
burgo-Schwerin © suo figlio Giovanni-Alberto, 


Baeriino, 19. — La Comminsione ‘pel: pro- 
getto di legge sul monopolio dei tabacchi ha re- 
spinto con 21 vati contro 2 tutti i paragrafi del 
progetto stesso. 


Londra, 19. — Gamera deî Comuni. — Se- 
conda leitara del bill di coercizione, 

Giadstone sostiene che il bill non è stato ispi- 
rato da un desiderio di vendetta pel delitto del 
Pheniz Park. Esorta il popolo inglese a perse- 
verare în una politica di giustizia vorso 'Ir- 
landa; dico che il delitto ha dovuto avere nu- 
merosì testimoni, 0 che so parecchi tacciono, ciò 
va attribuito alla simpatia che hanno verso gli 
assassini o ad altro enuse, specio al terrorismo 
esistente in Irlanda. 

Gladstone conclude dicendo che tutti i leali 
cittadini devono sostenere il bill. 

Il bill di coercizione viene approvato in se- 
conda lettura con 283 voti contro 45. 


T'orino, 20. — Sua ‘Altezza ‘Reale: il dura 
Tommaso è partito stamane per Montebello. Sua 
Altezza Realo la dachessa di Genova è partita 
per Stresa. Sua Altezza Reale il principo Amedeo 
si recherà martedì a Milano per assistero alle 
feste dell’inaugurazione del Gottardo. 


Genova, 90. — sono arrivati gli onorevoli 
ministri Acton 6 Berti, l'onorevole Simonelli se- 
gretario generale del ministoro di agricoltara, 
industria e commercio, gli onorevoli De Ri 
Fabrizi, Romavin-Jacur, Damiani e Solidati, 
Sua Eccellenza l’ambasciatoro di Gormania ba- 
rone di Kendell. Scesero tutti all'Hotel Trom- 
betta. 


Maria, 50. — 1 timori di una crisi mini 
steriale sono cossati 


Parigi, 20. 


se una nota del suo 
‘reycinet, presidente del 


Ieri l'inviato turco 1 
governo al signor di 
lio dei minis 
Tutta la stampa pubblica unì nuovo ardente 
appello del comitato israelita in favore degli 
si. Fra i firmatari 

hild, il conte Ca- 
ne Erlanger, Cahen, 


Camillo 


il pr y_ consegn 


) con 
pompa, il cappello ros 


distrutti cinquemila 

Tremila operai 

Sì crede che la 

a. Il Figaro dice che fu 

liano, sospetto di aver 
ancora. 


un oper 
cato l'incendio che dur: 


cemunn ha rit 
, una lw 


ma questi, contin 
per non essere pr 

Le ultimo parole che pronunciò furono que- 
ste: « Vi perdono. Dio salvi l'Irlanda ». 
Gli ‘assassini fu; 0, travestiti 
da ufficiali. Alcani fra loro as 
‘ale delle vittime. 


do 


vapore Verensia giunto dall'America. ( 
si chiama Turner e verrà probabilmente ri- 
sso in libertà, perchè l'accusa pare insus- 
lente. 


Yeghera, ore 12. 
a inaugurazione del monumento perT'o 
io di Montebello assistevano le r: 
tanze di tutti i corpi d'esercito, moltiss 
ficiali e sotl'ufticiali di cavalleria; specialmente 
dei reggimenti che hanno preso parte a quella 
battaglia. 

Il generale Quaglia rappresenta il m 
della” guerra, il comandante Sandri, i 
stro della marina. 

Verano inoltre quaranta associazioni 
cietà operaie, lo rappresentanze dei ve 
i sindaci di tutti i vicini commi, le rappre: 
sentanze della Camera e del Senato, il. pro- 
fetto di Pavia ed altre autorità. 

Sua Altezza Reale il princi 
giunse con un treno speci: 
compagnato da un aiutante di 

Salito sull’altura dove v'è l'Ossario în stile 
dorico sormontato da una statua rappresen 
tante l'Italia, parlarono il presidente del co- 
mitato,_il sindaco di Monteballo, il senatore 
Cantoni, il deputato Varè, il prefetto 
il colonnello Cagni, il generate Quaz 
colonnello Ripp addetto militare al 
sciata d'Austria, il maggiore Brunet 
militare all'ambasciata franceso. 

Tutti i discorsi pronunziati da oratori ita- 
liani espressero sentimenti di simpatia verso 
l'Austria @ verso la Francia. 

Ti discorso del colonnello Ripp è stato ac- 
colto da applausi vivissimi. 

Sua Altezza il principe Tommaso dopo a- 
vere visitatò l'Ossario, iraversò îl paese di 
Montebello e si recò alla casa Dal Pozzo, dove 


mini- 


fu firmato l’atto di consegna. 

Vi fu quindi al municipio una colazione a 
cui intervennero Sua Altezza Reale @ gli uf- 
ficiali super 

Stasera yì sarà un pranzo militare. 

La città di Voghera è tutta imbandierata. 

La cerimonia è riuscita imponentissima 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi tra gli avvisi) 
in] 
Come si leggono i giornali! Abbiamo pub- 
Dlicato lo mille volte che lo Sciroppo Depura- 
tivo di Pariglina, Composto del cav. ©. Mazzolini 
di Roma, non ha nulla a che fare con altri di 
nome consimile. Abbiamo detto che questo oltre 
al depurare rinfresca, perchè non contiene al- 
cool, 0 perciò non è chiamato liquore. Ma com'è 
che continuamente giungono lettere al cav. Maz- 
zolini, per domandargli so il sno Sciroppo sia 
la stessa coss dell'altro omonimo? I giganteschi 
progressi della chi sono recenti; per cui 
questo Sciroppo è n î nuovi sistemi, © 
risulta di varì vegetali, taluni dei quali erano 
Vanni fa inc . Vîè una caterva di ma- 
ni che fanno ad arte confondere l'un preparato 
meeguire degli errori, dei 
[ci rimproveri. Dunquo una volta’ por 
: chi vuol guariro da quella miriado di 
ie dipendenti dall’erpoto o dai mali acqui- 
do un depurativo premiato sei volte 
per lo suo eminenti virtù, prenda lo Sciroppo 
dol cav. G. nî di Roma, che è senza alcool 
ed è composto osclusivamento di soli vegetali. Si 
vendo in bottiglio da L. 9 o da L. 5. 
marca di fabbrica tanto impressa 
bottiglia che nell’etichetta, giacchè si 
vende in vario farmacio contrafatto. ( 


VISA DEBOLE E DIFETTOSA E ic 


\euschiler e si 
— Per la corre- 


d 


ione i difetti e debolezza della vista, me- 
diante le sue lenti speciali, riceverà” ogni 
no dalle 9 alle 12 e dallo 2 alle 5 eccettuato 


ppolare € Cons 
8° con 1 
desi L. 2 


profes 
0 i principali librai. 


VERA QOCASIONE FAVOREVOLE 


0 in vicolo del Pozzo, N. 48, presso 
Piazza Colonna, trovasi vendibile un bel tra- 
mezzo in legno e eristalli, con banconcini 
per serivere, sportelli, pradolla, ecc, per uso 
Cambia-valute, Banco, Negozio, ecc. 


% classe Lire 73 
=" ds aL € 
sompreso l'alloggio © vito, 


io del bigîi 

Ritorno de Napoli fino all'ultimo treno del terzo 

giorno. 
Les 


ia di giorno 
da prendersi all'Uf 
icolare in Napoli, via Santa 


per tutta la 
bus dalla stazione al- 
6 ozni giorno in Roma pres 


Romae, via Propagan 
fa stazione Centrale. — (3) 


SETA DE CALTANISSETTA 
ie di 3056 Obbligazioni ipotecarie 
Ga iL Sta cesta 


> lire all'anno e rimborsabili 
con ascupa, 


ilano, 


apoli, Palermo, Torino, 
nze, Genova, Vi 


nezia, Verona, Bologna. 


La sottoscrizione pubblica è aperta 

giorni 23, 24, 25 e 26 Maggio 1882 al'irezoni 
L. 417 5@ golimento dal 30 Maggio 1882 che 
si riducono a sole L. 403, pagabili come segue: 


3 gotoceria del 23 Al 26 Muzzio 1892 


interossi antiatpa di 
Tiso Lt Dio 
che El compatao ce a 


linterò prezzo all 
3 à un ulteriore bo 
rà quindi sole L. 401 

renza in c 


. 150 
50 ed avrà la prefe- 


centi d'acque, di 
grande acquedotto 
già speso oltre tre milioni, 
ite dell'acquedotto 6 com 
di versarle alla Banca 

tato il servizio 


con assegno 
delegazi 


ore delle Obbligazioni 
te ì beni e redditi del 


La solidità eccezionale di queste Obbligazioni 
di Caltanissetta, ed il fatto che al prete Jiaol 

ne fruttano più del 6 010, mentre altri valori 
ili fruttano soltant> il 4 112 per 019, rende su- 
perilua ogni parola per dimostrare Putilità di si- 
mile impiego, 
\ZA. — Ogni Obbligazione Oaltanis- 
ne 1832) porterà il timbro dell'iserî= 


zione ipotee. 


La Sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
23,24, 25 0.26 Maggio I8s8 © LP, tia 
Ja Caltanissetta presso la Tesoreria Municipale. 
la Milano presso Franc. Compagnoni, via San 
Giuseppe, 4. 
In Napoli presso la Banca Napoletana, 
In Torino presso Unione Banche Piemontese e 
Subalpina. 
In >» presso U. Geisser e Cia 
Ja Genova presso la Banca di Genova. 
In Roma, presso Carlo Wedekind e C. 
» » Gustavo Cavaceppi. * 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


@orte-Bonheur) 


Wraduzione di TGO) 


— Ma non veggo più neppure Albion. 
— Nom ci vedi più! — esclamò Giorgio con 
mal garbo. — Albion inveco si avanza sempre 
di più. È 
Sarà. spose Saviniano — ma per ora 
ne ha avanti duo © Yristan è il primo. 

Tl momento supremo della gara stava per in- 
cominciare. I cavalli avevano già oltrepassata la 
ultima voltata e facevano gli ultimi loro sforzi 
sulla linea retta che precede il segnale del- 

= l'arrivo. 

Come aveva detto Saviniano d’Amanlis, Al- 
Lion era terzo e abbastanza lontano dei due primi 

Fozhall di cui nessuno parlava, aveva ripreso 
il primo posto già per un momento perduto. 
Tristan galoppava alla sua sinistra, od il suo 
fantino, ìl celebre Archer, che fino a quol mo- 
mento non lo aveva forzato, cominciava a spin- 
gerlo avanti a forza di aproni e di frusta. Abi 
mente guidato, Tristan stava per fare un ultimo 
sforzo a passare avanti. Ma Tristan pur troppo 
non corrispose agli energici inviti del suo ca- 

sii valiore, e Formall che era avanti una mezza testa 
conservò tale vantaggio penosamente conquistato, 
fino al termine della corsa. 

I due cavalli arrivarono talmente vicini l'ano 
all'altro che vi fu un momento d’incertezza, ma 


subito dopo il nome di Fozhall fa proclamato da 
migliaia di voci. 

Tristan, il proforito della contessa di Gra- 
vigay, era stato battuto onorevolmente, ma il 
disgraziato campione di Giorgio era arrivato a 
tre lunghezzo dai due primi, e Scobell era ri- 
masto vergognosamente distanzato. Saviniano 
perdev= 700 franchi, perchè suo cugino s'era in- 
gannato nelle sue previsioni. Ma gli costava 
molto di più la disfatta di Albion e guardava 
Giorgio la cui fisonomia non gli promettora 
nulla di buono. 

— Ebbene? — gli domandò. 

— Ebbene! siamo rovinati... Son disgraziato 
în tutto © la meglio sarebbe che m'andassi ad af- 
fogare. 

— Spero che tu non parli sul serio. 

No... la morte mia non ti leverebbe d'im- 
broglio ed io voglio a qualunque costo fare o- 
nore alla tua firma. Abbiamo ancora due giorni 
davanti a noi... cercherò di profittarne... 

— Se andassimo a trovare Pinchard? forso 
consentirebbe a rinnovare, come ci avava pro- 
messo... Gli esporrò le mio condizioni e farò ap- 
pello alla sua buona fede. 

— Sarebbe lo stesso che volere inteneriro un 
lupo cerviero. Pinchard s'infischia delle tuo pa- 
role. 

— Lo credo. 
gli interessi 

— Non servirebbe a nulla... a meno che tu 
non gli portasti la garanzia di tuo zio. 

— È impossibile... tu lo saî. 

— Allora non hai proprio nessuna risorsa di- 
sponibile, nè denari, nò valori, nò ‘credito 1 

— No... E toccherebbe a me di farti talo do- 
manda perchè sei tu il debitore. Tho anche resi 
i duemila franchi che mi avevi dati. 


ma offrendogli di raddoppiare 


Dalla Fra; 


Ufficio principale di Pubblicità, in Rema, piazza Montesit 
ia, l’Agenc® principale de Pablicità, Pa 


vero... ma potevi fare a meno di ram- 
mentarmelo. Ti domande di aiutarmi adesso 
perchè fra tro mesi sarò in condizioni diverse e 
si tratta soltanto di guadagnare tempo. Credovo 
che essendo proprietario di una tenuta ti fosse 
possibile trovare un notaro che ti anticipasso la 
somma contro una promessa d’ipoteca. Ne co- 
nosco uno col quale tali affari si concludono su- 
bito. Un dispaccio al conservatore delle ipoteche 
del tuo circondario per assicurarsi selatna pro- 
prietà è libera. 

— No... no... sono già in cattive relazioni con 
mio zio. . non voglio romperla addirittura con Ini. 

— Ah, sì! Per quelloscrigno... non ne capisco 
nulla di questa faccenda. Se lo scrigno contiene 
dei gioielli di gran valore, potresti metterli in 
pegno por salvarci dal protesto. 

— Chi t'ha detto che contenga doi gioielli? 

— £ facile indovinarlo dalla forma e dal peso... 
Deve essere piono di diamanti. 

— E quando fosse! Dovi ben sapere che quei 
diamanti non sono miei, e suppongo che tu non 
mi consiglierai a servirmi di un deposito statomi 
confidato. 

No... m'era venuta quell'idea credendo che 
i diamanti fossero tuoi. Ma non ne parliamo più 
e permettimi di lasciarti. Non c’è tempo da per- 
dere da ora al 15. Forse tutto non è ancora per- 
dato... Parlerò con Galipot... tenterò un celpe 
alla Borsa 
tu non puoi far null 

E senza aspettare risposta, Giorgio precipitò 
giù dal mail coach che gli altri soci del Diving 
Cinbavevano già abbandonato. Saviniano si trovò 
solò, e la sua attenzione, distratta un momento 


dalle peripezie della corsa, si rivolse di nuovo © 


allo carrozze ed alle tribune. 


La folla s'era sparsa nella pista come un tor- ! 


infine farò quanto è pessibile, giacchè . 


} 
! rente straripato. Il recinto del peso g; 
invaso. Il cavallo vincitore v'era appena, 
preceduto dalle guardie di polizia e " entrato 
‘un numerese gruppo di suoi ammiratori. 1° è 
tigiani di Tristano, spinti da un'ultima pra l®- 
si affollavano intorno alla bilancia dove eta 
rificava il peso del fantino di Forkalt, 1, 1 
deroso all right annunziò che Fork ° !*- 
vinto în piona regola. N 
In mezze a tanta confusione era dita 
| Saviniano potesse ritrovare lo perg vi 
stavano a cuore. La maggior parte d 
tatori avovano lasciato i loro posti 
erano circondate da portatori di notiz; 
davano ad informare le signore. Nello 
c’era una confusione, nn andare e veni 
ralo. Il barone di Trémorin 6 sua 
! erano più al posto dove li avera veduti ge 
} niano, che malediceva il momento in eni © 
| distratto nel seguire lo fasi della cora, ‘©? 
Desolatissimo, il visconte d’Amanlig 
cogli occhi la signora di Montauron, e pc" 
vedero, fra molto altre, la di loi carrozza 
Era ancora sola, ma îl laudau era ci 
da porsone che Sariniano non poteva 
scere, vedendole da lontano. Più 
calèche della signorina Fourcas si 
partire ed il marchese di Laffomaa non di 
strava d’aver punta voglia di scendere, > 
E sul prato veniva di galeppo un c 
dirigendosi verso lo vetture allineate 
corda. 
— È quel miserabile Aparanda — di 
Saviniano — e paro che vada in cerca 
cuno. 
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suceessivo. s 
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è cent. lo 


ALTO LÀ! 


La pratica fatta sui giornali officiosi mi ha 
insegnato il gioco delle smentite. 

Oramai sono a tale da poterci ayventurare 
la mia posta colla sicurez 

Una smentita, a rixore, dovrebb'es 

aurazione della Verità sul sno trono. 

vanno ben diversamente: delle 

smentite non ci si giova che per costringere 
ja Verità suddetta a ridiscendere nel suo 


ico di mia conoscenza va più in 
iene che le smentite sono la 
la quale certi signori sogliono 
Jllocare la nespola della bugia, per affret- 
tarne la maturanza. 
Posto ciò in tesì generale, vengo al fatto. 
îciosi hanno creduto opportuno & 


cocolo di Bras iorno dello 
ci debba dare la solita sfor 
Io, per esempio, non ci troverei che 
cè la desse per davvero. Al Senato, i morti 
se ne vanno ben più presto, che nella famosa 
Ballata germanica, e l'istituzione si 
hè, fossero pure i senatori i trecento di 
da, una volta cadati, le Termopili ri- 
marranno aperte ai nuovi Serse che sotto 
nome di Riparatori si apparecchiano a distrus 
gere Atene e a portare il ferro e il fuoco sul- 
Pacropoli, dove la Minerta italica s'è costi- 
tuita custode e vindica del Plebiscito. 
Comunque, la voce della sfornata ha fatio 
la sua strada, e la smentita — mollemente e- 
, giova ripeterlo — non riguarda che 
n particolare : quello che, a sedere in Se- 
to, possano essere chiamati non pochi fra 
gli attuali rappresentanti elettivi 
° Feco il punto veramente grave della que- 
stione. I Riparatori ci hanno adusati a non 
veder più nel Senato ché. il rifugio delle ca 
lidature pericolanti, 0 il premio alto zelo di 
iù o meno arcani ullici uti nel ramo 
elettivo del Parlamento. 
Se la cosa ha potuto 
muove circosta 
forme, sè messa la ( 
con tutte le voci della { 
hè la Sè fatta la r 


‘© sin qui, le 
ale, colle sue ri- 


icare i suoi vecchirap- 
sentanti e mandarli assoluti, o condannarli 
o i meriti? 
in verità vi dico: le prossii 
în piccolo w 
‘detto solenne deli 


safat, un ve 
nale. 
Ora—io domando all’onorevole Zanardelli, 
ne dovrebbe intendere — è egli leci 
iudicabile ai suoi giudici natu 
i di nascosto una porticina che 
1 , vale a 


giuria nazio- 


ine, l'onorevolejDepretis è abbastanza 
noli per accalappiarlo e addome- 
ai suoi fini. 
Ma ci sia una sentenza qualunque pe 
nor altro le forme. v 
E d'uopo che la ci sia tanto più che il pro- 
è cominciato. 


sab 


so è gi 


| © Italia. Questo sono amar 


lopo una condanna sono disposto 
a chinare la fronte se il capo supremo dello 
Stato, usando del suo diritto di 

verà i caduti sotto i colpi della giustizi 
un atto che li sottragga alle vendette di que- 
stultim il processo, non è esercizio 
della più santa fra le pr i ate alla 
Corona; è.... quello chè non vr 

mi brillerà in cuore u umo di fiducia, 
che l'onorevole Depretis, rimanendo quello 
che è, non s u di quei con- 
fini oltre i quali una costituzione rettamente 
osservata, non trovando acre s 

sforma in arbitrio, 0 muore d' 


Italiani ai Salon — Picco 

— Pitta ta, V 

Voltan, Zamazio, Pelosi, Visconti —F 

cesso Chauines. 

19 ma 

Sopra 2722 quadri che esistono al Salon, 20 
sono stati inviati da artisti italiani; e sopra 2200 
acquarelli, disegni, pastelli, ecc., ecc, 16 sono 
pure cose italiane. Il numero di queste opere 
non è grande, eppure vi assicuroche il trovarle 
fuori tutte è un’opera da Giobbe. Come faccio 
ogni anno, lo passerò în rapida rivista în due 
0 tre volte per non dare una indigestiono ar- 
tistica ai lettori del Fanfulla. 

x 

Osserviamo cho gli artisti italiani migliori si 

sono quasi tutti astenuti e lanno fatto benis 


simo perchè -- come parmi aver giù detto — 


| essi sono male accolti, e se non rifiutati, mal 


invece accettato dello 
cose insig iangono nè tol- 
gono glo Ma — pare! — cho 
l'essere accettato al Salon, è un tale onore agli 
occhi di cer stanno al di- 
spendio dell'invio e dell’indubbio ritorno per 
ottenerlo. Diversi sono rifiu 
illusioni incredibili dei sulle 
sembrare loro un nuovo casus belli tra F° 
vorità, ma utili 
materia. 


simo collecati. Si 


ati mediocri, dere 


sai a dirsi. Ed ora entre i 


Il professor Pittare di Torino ha due qualri 
intitolati Pascolo e Alta Savoia ottengono 
un grande successo, Il secondo è pi 


di più artistico della mandria di vacel 
cola dal primo al secondo piano. Del pri 
dro ho parlato in addietro. Ambi sono di 
lore ecce: o Vautore 
nel posto elevato cho aveva conquistato in Italia. 
x 

Straîta è un giovane pittoro piemontese, il 
quale espone il più gran quadro italiano, e di 
botto ha l'onore di vederlo collocato nel Salon 
carré. 


Il car 


nale e mentengo: 


vale a Villier> 


I PORCELLIO ORO o 
MINISTRO!. 


PER 
L. PICCARDI 


Campofiore infatti non si riconosceva. Si par 
lava delie risse sanguinose d'altra volta, come 
di avvenimenti lontani, già perduti nei ricor 
vaghi di generazioni passate. La città avea ri- 
preso un aspetto tranquillo. Le osterie schia- 
mazzavano a sera, gaiamente. Sembrava che la 
indole della popolazione fosso adun tratto cam- 
Vista, 

Sergardi, all'indomani della sua nomina a 
ministro, avea compiuto involontariamente il 
più grande atto politico della sua vita, rivel- 
gendosi ai suoi elettori e dichiarando loro che 
andava al governo in nome della morale pub 
blica, e che si sarebbe dimesso arzichè venire 
meno al suo mandato. Fece comprendere, in- 
somma, che non stessero a seccarlo con domande 
importune. Gli elettori intesero ; non s0 se pren- 
dessero sul serio la missione morale del governo; 
ma credettero a quella del ministro e lo lascia 
tono în pace. Lasi 

Non pren nulla, nè croci, nò impieghi, 
nulla, eccetto un sussidio di duemila lire per la 
mostra mandamentale. Ma tutta ma città andò 
în visibilio quando apprese che il min 
rebbe venato in persona il giorno dell’inaugu- 
razione. Da secoli la storia paesana non regi- 
strava un avvenimento di simil natura. 


, marchese di Pescara o capitano n 
i di Carlo Quinto, passò cogli imp 
ore e vi si trattenne quattro giorni 
i quali — dice un croni: 
le militie cor 
città ogni sora 


pisero 
i danni et malestri 

di oggetti prettosi © ferito 0 violenze di matrone 
et stupri di sacre vergini >, la città non avea 
più visto un personaggio storico fra 

Il municipio ordinò cc 

proprietari di lavar in faccia 

restauraro la grando scala di marmo del palazzo 
civico în piazza del comune, ordinò delle mon- 
ture nuove per le guardie manicipali, e decretò 
la riapertura del teatro che era rimasto chiuso 


fino dal famoso veglione del !874, con una com- | 
Trovatore. 


pagnia di cento che avrebbo dato il 
Tatta la cittadinanza gavazzava in piena geor- 
gica. Eran tornati i tempi di Teocrito. Soltanto 
la sezione di Riparosa si tenne estranea a cotesto 
dolcezze di idillio. oleone volle tentare, è 
vero, un riavvicinamento, ed infatti un bel 
giorno partì da casa risolato, come la madre di 
Coriolano, a commuovere gli spiriti ribelli, ma 
non gliene tornò la voglia una seconda volta. 
Quando rientrò in casa, la sera, la signora Gel- 
trude si fece bianca come la camicia, vedendo 
il marito colla testa fasciata, perchè se l'era 
rotta — diceva lui — nel cader dal calesse per 
strada. Ma egli si vendicò. Lavorava in quei 

intorno ad un volame che sarebbe rimasto 
famoso : storiche della città di Campo- 
fiore da Numa Pompilio fino ai nostri tempi, 
con una statistica generale dei prodotti del man- 
damento, corredata di osservazioni © studi sul 
clima e sul sistema dei contratti agricoli vigenti 


2 (Villiers-lo-bel è | 


| dro è — 


an paesotto vicino a Parigi, dove sta riu 
una piccola colonia artistica) è una scena viva 


© variata con infiniti episodi, alcuni colti con ; 
Ta { molto spirito di osservazione, dal casotto da fiera, 


con i clowns e il Pierrot chea colpi dî grancass: 
chiamano la popolazione, al tamburo del vil- 
laggio, agli artiati bizzarramente travestiti. C'è 
una gran foga di invenzione, ma l'esecuzione 
riesce un po’ superficiale, e si desidererebbe 
vo in quelle innumerevoli figuro. 
è una vera rivelazione, una serpresa, 

ma sopratutto una promessa. 


x 
Il professore Vannutelli. Le ammantate. Questo 
quadro non è egli stato esposto în Italia? Co- 
munque sia, è una bella 6 sapiente opera. Lo 
processionanti, col cero alla mano, di grandezza 
tmrale, bianco vestita fin sopra il mento come 
indica il lore nome, contrastano con la monaca 
vecchia e cupa che lo seguo. La pittura è ro- 
ia, di mano maestra, e fa grande onore al 
Jr Vannutelli. 
x 
Fianelli. Vecchia conoscenza che quesi’anno 
accenna a un vero progresso nel quadro di ge- 
‘pone. La persona che 
, appoggiata alle scrittoio, è fina- 
mente disegnata, 0 t Î accessori sono ac- 
curatissimi. L'aspetto generale è froddino, il che 
| viene dagli argomenti non molto interessanti 
che il Vianelli ba il torto di preferire. 


x 

Voltan di Venezia. Il ritratto di duo bravo ra- 
gazze, che devono essero eccellenti 0 virtuoso 
persone, come è coscionzicso il Questo 

dro è uno di quelli per i quali il viaggio 
dall'Italia a Parigi e viceversa era affatto inu- 
tile. Sì poteva guastare inutilmente con gran 
dolore del papà di quelle buone figliuolo... 


x 


lavoro. 


Zanazio di Soste; 
questo, 
stito nero, t 


uno sforzo artistico. Fondo nero, ve- 
to nero, ma la testa di quel gio- 


e esce fuori luminosa. Ma è proprio 


vero che ha quello marmorizzazione sanguigno 


<= 


sco. Za morte di Abele. Caino, 
nfelice 
mento di erndoltà, l'ha appeso per il 
ronco servendosi della nota pelle 
i fianchi. Il tronco es 
di una roccia, la figura ha preso 
a di una roveseiata. Il colorito del qu 
20 di alcuni artisti — talo da far 
a vecchia pitt no imita- 
io, per esempio. Nondimeno quel 
contorto è anatomicamente assai bono di- 
soganto. 


rassomig) 


Visconti di Mil: Due nature morte. Non 
alla da dirne. Vedi Volta quanto al viaggi 


KXX 
ano i Martedì della Comédie-Fran- 


gaise, ora abbiamo i JMarfedì dello « due du- 
se ». Il secondo Martedì ebbe un nuovo sne- 


E così scrisso di Riparosa : € Ri- 
r @ miserabile vil- 
laggio perduto fra i monti, dovei principî della 
civiltà non sono ancora penetrati, nò penetre- 
ranno giamu Imonte diremo che Ri- 
condario. Gli abitanti 
ep i nò vale la pena di 
loro ». Gli tramandava, con un ma 

erità 

l'attesa © gloriosa gior- 


preparativi della festa. 

a sotto prefettura gli o- 
perai stavano imbullettando gli ultimi pezzi di 
tola al parapetto del gran palco destinato per 
le bando musicali, mentre altri dirizzavano dello 
lunghe antenne che dovean servire per i fuochi 
della sera. C'erano stato, è vero, alcune que- 
stioni di precedenza nell'ordinamento dol gran 
corteggio ufliciale, ma grazie all'intervento di 
Napoleono erano state sopito senza scandalo. I 
sindaci del circondario, il sotto-prefetto, il pre- 
sidente del tribunale, erano partiti da Campo- 
fiore la sera innanzi per andare incontro al mi- 
nistro fino a Ripabella e accompagnarlo lungo 
la strada. Il comitato aveva futto collocare una 
fila di bombarde all'ingresso della città, per se- 
gnalare l’arrivo di Sua Eccellenza che era atteso 
per le undici antimoridiane. 

Il municipio di Campofiore volle distinguersi 
in quella circostanza per la sua splendidezza. 
Cinque concerti erano stati invitati dai paesi 
vicini a tener viva colle loro più scelte sinfonie 
l'allegrezza della popolazione. Una strana me- 
lopea di marcie e di mazurke si confondeva în 


un accozzo stravagante di armonie dissonanti 


0. Altro ritratto che acconna, | 


cosso ps If isonza della signora do Chaulnes. È 
«tata im: € to a udire la seconda parte della 
d Ax'* gnor Darier e la risposta del signor 
Bet}  ochi fatti nuovi ne risultano, però 
Yosse® + + che quest'ultimo ha distrutto una 
deiie assorzioni drammatiche della duchessa di 
Chaultes, quella della partecipaziono della sua 
suocera, non so se col revolver o il pugnalo în 
mano, alla scena dietro la qual la moglie in- 
fedele firmò la famosa confessione. La duchessa 
di Chevreuse quel giorno era a Lourdes! 


x 


Le conclusioni sono stato rinviate al terzo 
Martedì. Però un primo resaltato è acquistato. 

Il tenente B. è stato dichiarato innocente! È 
noto che egli era stato accusato di aver perpo- 
trato certa poesia che il duca aveva sequestrato 
sul seno della duchessa, o cho era stata trovata 
« mediocre » (la poesia). Ora dall’udienza di a- 
vant'ieri è stato constatato cho sono versi d'una 
romanza dedicata nel 1876 a Caponl, e pubbli- 
cata a Pietroburgo. La virtà finisce sompro — 


come vedete — col trionfare. 
ALAM 


GIORNO PER GIORNO 


Notizie consolanti che ho raccolte stamani 
do i giornali progressisti. 

Nelle Romagne Za gioventà repubblicana si 
è formata în compagnie che la domenica si 
esercitano al maneggio delle armi e a quello 
delle forchette e dei bicchieri nelle osterie. 

A Imola, per le prossime elezioni genot'ali, 
sî presenta candidato l'onorevole Costa. 

E a Mantova si presenta l’onorevole Cafiero. 

Bene! Benissimo ! 

Faccio ardenti voti perchò la gioventà re- 
pubblicana romagnola, terminata la forma- 
ziono delle compagnie, proceda a quella dei 
battaglioni per mettersi poi in misura di co- 
stituire le Jegioni 

E voti non 
l'urna sia pr 
la bella so 


i faccio perchè 
0, a Costa 0 a tutta 


evoli Depretis, 
Zanardelli e Baccarini sarà assicurata. 
#4 
sala 

Attenti, lettori, perchè ne vale la pena. È 
la Rassegna che ha la parola: 

« Fa ressa, oggi, e si spingo innanzi special. 
mente quello cho nelle provincie meridionali 
chiamavo paglietta, colai cioò che sostituisce al 
diritto l’astazia, alla ragione il cavillo, sila giu- 
rispradenza l'intrigo ; colai pel quale la giustizia 
è limitata al trionfo della sua causa, come che 

sia; e che reputa buono egni mezzo purchè 
a quel trionfo conferisca. Eccollento mezzo, fra 
tatti, deve perciò parergli l'influenza annessa 
naturalmente al medaglino di deputato. Il pa. 
glietta ricero o si forma un’educaziono gui ge- 
neris: difendere il reo, difondore l’innocente, per 


che s'intralciavano in note stridule e acuto, ac- 
mato dal rullo dei tamburi © dai colpi 
cassa in un parapiglia infernale che 
si avvoltolava per l'aere come uno stormo di 
rondini in allegria. Era un passare e un ripas- 
saro continuo di elmi dalle foggie le più strane, 
di pennacchi e di spalline d'ogni colore, di giubbe 
ad alamari bianchi, gialli, pionazzi ; uno sfoggio 
di divise soldatesche d'ogni genere e d'ogni spe- 
cie, ussari del Paraguay, lancieri della Nuova 
Caledonia, dragori, bersaglieri, gendarmi del 
secolo passato : un vero esercito musicale; una 
gioîa esuberante e chiassosa di raguzi; di bor- 
ghosi e di contadini che marciavano in cadonza, 
col cappelto sull'orecchio 6 il sigaro fra i denti 
ammiccando alle ragazzo ferme lungo le pareti 
una gazzarra che non finiva mai e 
va sempre. Le osterie, i caffè, lo bet- 
tole rigurgitavano di avventori ; 6 per la splen» 
dida giornata, i pennacchi dei musicanti ed i 
fazzoletti di coloro gavazzavano bianchi come 
neve in un'orgia di solo, rompendo coi loro 
screzi sparpagliati la fila densa e monotona delle 
casacche © dei cappelli nori. 

Il circondario invadeva la città dal basso ® 
dall'alto, si riversava per la più breve sul Corso 
fino alla sotto-prefettura, sgorgava dai vicoli e 
dalle case, di cui le porte sì serravano fragoro- 
samente dietro alle Lucrezio paesane, lo quali, 
in mezzo alla pompa delle figliuolo vestito a 
festa, uscivano per andare in giro, tronile e pet- 
torute, a godersi la festa. I contadini arrivando 
pagavano il loro tributo d’ammirazione alle 
grandi baracche, dove per un soldo era dato 
vedere il vitello a cinque teate, la foca parlanto, 
il gigante Armaviramquecano, il terribile Giala 
trangugiatore di carne umana, la donna colla 


< Noi ti asterremo — dico la circolare — 
da qualsiasi officiale ricevimento, e ciò per 
risparmio di tempo. Esprimiamo però il de- 
siderio che, nei diversi comuni attraversati 
dalla ferrovia, sia fatto qualche segno di e- 
sultanza per il faustissimo avvenimento: al- 
cune modeste decorazioni, il cencorso delle 
antorità e delle Società patriottiche, e, dove 
c'è una banda musicale, il concorso di questa 
alla stazione — cose che recheranno disturbo, 
ma attesteranno della soddisfazione del paese ». 

Uhm! Passi per il risparmio di tempo ; ma 
che c'entraegli parlare del disturbo?.. Sono 
cose che sì dicono queste ? 

Noa capisco ! 

Ma forse — ora che ci penso — la circo- 
lare ha inteso di fare un complimento ai 
viaggiatori del treno inaugurale, ai quali crede 
possano recar disturbo, incomodo 0 ritardo 
gli ossequi delle autorità, delle società, ecc. 


il Consiglio di Stato abbia vo- 


luto aliudere alle bande musicali di cui non 


può gerantire la soavità degli accordi 


st 

Comunque sia, il consiglio del Consiglio ti- 
cinese venne acetato © seguìto; e il treno 
inaugurale è stato ricevuto a suon di banda 
în tutte le stazioni e fra le più cordi4it ac- 
clamazioni. 

N che val molto meglio che î discorsoni uf- 
ficiali in uso fra noi, 


&_ 
na ala 
L'ultimo bollettino del ministero di grazia 
giustizia reca il decreto, col quale, sulia 
proposta del ministro della publica istru- 
zione, vien nominato commendatore della Co- 
ona d'Italia il cavaliere Lorenzo Mazza dei 
Picovli, sostituto procurator generale presso 
3a Corte d'appello di Roma. 

Com'è noto, il cavaliere Mazza dei Piccoli 
fu l'autore della requisitoria contro Pietro 
Sba-baro dinanzi al Consiglio superiore. 

lo mi guarderei bene dal mettere in dubbio 
che l'onorificenza sia meritata, ma... confesso 
che non ho letto senza sorpresa che era stata 
accordata sulla proposta del ministro della 
istruzione. Ricompensare gli zelanti sta sem- 
pre bene; tuttavia mi pare che aspettando un 
altro po, l'onorevolo Baccelli non avrebbe 
fatto poi tanto male! 


* * 
335» 

Ho parlato giorni sono dell’opuscolo di Ol- 
livier in cui fra le altre amenità c'è anche 
quella che i soli amici della Francia, în Italia 
sono i clericali. 

Ora ecco come l'Unità cattolica spiega la 
cosa: 


< Omai ci sono due Francie: l'una /iglia 
primogenita della Chiesa; l'altra, come Mar- 
cione, figlia primogenila del diarolo. E quanto 
i clertcati amano la prima, altrettanto dete- 
stano la seconda ». 

Ben=! 

©r tocca al signor Ollivier a dichiarare a 
quale categoria di primogenito egli appar- 
tiene. 

Ma spero di apprenderlo dal suo opuscolo: 
Le Pape est îl lire à Rome? che ora fa ge- 
mere i torchi. 

*, ,*, 
= +33> 

Scrivono da Roma al Gaulois: 

< Si dice che l’ex-kedive Ismail pascià ab- 
bandonerà Roma nella corrente settimana. 
Egli andrà in Austria. Questa partenza è ella 
volontaria o forzata? 

« La paura che ha il governo italiano di 
compromeitersi è sì grande, che l'idea d'un 
invito amichevole indirizzato al kedive perchè 
egli si allontani per qualche tempo da Roma 
non sembrerebbe affatto cosa impossibile ». 

Parole lusinghiere !.... specie per la politica 
estera del governo italiano ! 


* * 

sala 
Chi vuol divertirsi, vada a Squinzano, dove 
nei giorni 26, 27 e 28 corrente si celebre- 


ranno le feste per san Vincenzo Ferreri. Dav- 
vero ne vale la pena. 


è Un taumaturgo — dice il programma pub- 
blicato dai signori della deputazione — è una 
istoria, è un'epoca, è na religione (6 dico poco ') 
E un'istoria por essere una sequela ordinata di 
fatti maravigliosi ; è un'epoca per essere il punto 
culminante cui si riferiscono gli ulteriori arve- 
nimenti ; è una religione perchè tramite all’a- 
mano pentimento per rivolgersi a Dio ». 

Punto e da capo: 

« San Vincenzo Ferreri è il tanmatargo di 
Squinzano; dunque è la storia di Squinzano, è 
l'epoca di Squinzano, è la religione di Squin- 
zano. (E questo torna senza fare nna grinza). 
Se Storia è verità, è bene e merita venerazione. 


Se Epoca, è fatto importantissime e merita 
commemorazione. Se Religione, è vita © merita 
culto solenne ». 

Conclusione: baldoria su tutta la linea. 


* 
> 


« Primo giorno. Lo compagni musicali di 
Alessano e di Maglie daranno principio alla festa 
ridestando il pacse collo loro armonie. Allo 8 
di sera si darà compimento al Novenario del 
Santo... » 

Veramente, dopo destati, per arrivare alle $ 
di sera, ci sarà da passeggiare; ma ci si potrà 
consolare pensando ai divertimenti del giorno 
dopo. 

« Coll’apparire di questo giorno tanto la piazza 
che le vie adiacenti si troveranno ornato da can- 
delabri © festoni che armonizzati tra loro da gen- 
tile disegno, daranno la figura di una ricca gal- 
leria, sporgente alla sua volta in differenti ville...» 

Questo per la mattina, e sarà un gran bel 
vedere. Ma dopo pranzo viene il buono. 

< Dalle 10 alle 11 di sera, trattenimento in 
piazza, con pezzi d'armonia 

Gelati, saranno gusto: 


Così si arriva al terzo giorno. 

Una fragorosissima salva susseguita dai con- 
certi delle bande musicali desteranno il paese 
alla gioia della festa. Alle 10 antimeridiano ai 
darà principio alla fanzione religiosa. Dopo l'E- 
vangelo reciterà lo lodi del Santo il distinto 
oratore don Andrea Calcagni (evitare d’averli 
nella schiena) da Ostuni. Al vespro, in piazza, 
concerti © pezzi d’armonia (un’altra volta!...). 
Allo 8 pomeridiane, dopo una brere interciata 
(ove! per carità!) sempre al largo del convento 
(meno male) vi sarà mna lunghissima salva di 
quaranta carcasse (accidempoli!...) a divozione 
d'un deputato della festa (le mio congratulazioni 
a casa e un pizzicotto alla serva), indi nuovis- 
sima e fragorosa batteria ad*attacco di guerra 
eseguita dal valente pirotecnico Fedele Mele da 
Maglie. Alle 11 precise due grossi artifici (nien- 
temeno!) del valore di lire 150 ognuno, dei pi- 
rotecnici Raimondo Interesse e Fedele Melo, ga- 
reggianti pel premo di lire 50 coroneranno la 
festa di un tanto protettore. » 


Proprio non ci manca che il capitan Gran- 
cassa. Mi raccomando alla deputazione: non 
so lo lasci scappare!... 


DALL'EGITTO 


Le rive del Rubicone. 


Cairo, 16 maggio. 

No, non sono fortanato! non me ne va una! 
è una vera iettatura! Speravo in un saccheggio, 
per farmi pagare un monte d’oro i manoscritti 
delle mie opere inedito, ed invece la mia casa è 
intatta e le mie opero giacciono tranquille nello 
scrittoio, aspettando la maturità dei tempi! Spe- 
ravo, e per meglio dire, mi aspettavo una bu- 
cata di pello che avrebbe fruttato nna grossa 
indennità ai miei eredi, ed invece la mia pello 
è ancora lustra © tesa (anzi troppo tesa nello re- 
gioni centrali, dicono i miei amici) come prima. 
Bisognerà attendere un’altra occasione... ma como 
questa non ne verrà pià. L'Egitto deve avervi 
troppo imparato per lasciarsi prendere in trap- 
pola un’altra volta. 

Non crediate che lemie speranze fossero parto 
d'una cupidigia spinta finoal delitto; tutt'altro: 
se speravo di essere pagato di nn danno qua- 
lunque, è che l'Egitto non è la Francia. L’E- 
gitto rompe... rompe da fanciullo, ma paga da 
principe. E quanto al perico2o, non sono io che 
l’ho inventato. È stato il signor Colvin, cen- 
trollore gonerale inglese, che fino da otto giorni 
fa corse a mettere in salvo la sua famiglia in 
Alessandria. È stato il signor Malet, console ge- 
nerale inglese, che sgomentando i suoi sudditi, 
prodcsse un panico generale 6 fughe particolari. 

Ora, se i rappresentanti della potente Albione, 
che è il babau dell’Egitto, ispiravano coll’e- 
sempio e col consiglio tante coraggio, che cosa 
volete ci aspettassimo noi, poveri italianucci, 
tanto abbandonati da Dio, dagli nomini © dal 
nostro governo, che il nostro console generale 
esclamò, si dice, in ono dei momenti più gravi: 
Io non so davrero che cosa mi tenga qui a fare 
il governo italiano! 

> 


Per questa volta adunque pazienza, giacchè la 
è finita. Stanotte, all’una, vidi spegnersi le lam- 
pado del palazzo vicereale, e tutto rientrare nella 
quiete. Il Bismarck (lo chiamavano il Bismarck!) 
non aveva passato il Rubicone: Araby pascià 
aveva fatto la sua sottomissione al kedive. 

È una soluzione? Non sappiamo ancora bene 
so e quali condizioni farano poste. 

Quando avrete questa mia, il telegrafo viavrà 
già portato i ragguagli delgrave avvenimento 6 
potrete farvi un criterio più sicuro di tutte le 
elucubrazioni, che oggi andiamo qui facendo sulle 
mille notizie e veci contradditorie che si mettono 
in giro. 


> 


La settimana però fa brutta e piena di ansiotà; 
noi che conosciamo Araby pascià ed i suoi acco- 
liti e che non ci siamo mai illusi sul loro va- 
lore politico © morale, temevamo per l’Egitto 
tutto quello chs Cicerore temeva di Catilina per 
Roma. 

Ed è appunto perchè non si tratta di partiti 
nazionali ed altro storielle. ma di bratali cupi- 
digioscatonate e di cattive passioni messe in moto, 
che è bastato un atto di energia da parto del 
vicerà per rompero l'incanto e salvare la situa- 
zione. a 

Il giovine sovrano si è pertato con una di 
guità ed una fermezza degne d'ammirazione e 
l'Europa non lo deve dimenticare. Speriamo che 
il compromesso di questa notte non comprometta 
il merito grande, i giusti titeli alla lode pub- 
Dlica, guadagnatisi nei giorni passati. 


>, 


Come avrete capito e come io ve lo aveva già 
fatto intravedere, il famoso complotto non era 
che una macchina montata per creare una po- 
maggiore ad Araby e compromettere il 


, cho aveva mangiato la foglia, nonsolo 
ricusò di firmare la nota sentenza, ma fece la 
grazia, limitando le pene all’esilie dall'Egitto. 

Araly, che capì la gravità del colpo che rice- 
veva, andò su tutto le farie, minacciò ed insultò 
il vicerà, invitandolo a firmare la sentenza, se 
no, guai a lui! Volsi che nel trasporto del fu- 
rore lo abbia apostrofato coll’eltraggiosa parola 
< Fim-cl-sciarmata! » 

Il vicerà allora mangiò una seconda foglia e 
compreso d'aver a fare, non con un womo di 
stato, ma cen un soldataccio indisciplinato + che 
il leone ruggente non era cho un mulo furioso 
© tenne duro. 

Vellendo che Îe cose s'imbrogliavane, qualche 
ministro tentò di svignarsela coll’offriro le pro- 
prio dimissioni: ma Araby vi si oppose enetgi- 
camente dicendo che poichè la era fotta, biso- 
gnara mangiarla insieme (dice questa fraso vol- 
gare perchè la si vuole storica). 

Allora il ministero per dare un'uscita legale 
alla situazione deliberò di convocare la Camera, 
© feco pubblicare sul Moniteur che la divergenza 
fra esso e il sovrano sarebbe stata portata di- 
nanzi alla rappresentanza del paose. 


> 


Ma la resistenza del vicerò avova rivelato in 
lui una fermezza di carattero che non si cono 
sceva, ed aveva risvegliato tutto le simpatie che 
si meritava : il contegno del ministero era s0 
veramente giudicato, © si vedeve chiaro che il 
paese non era con lui: gli amici dol vicerà gli 
potevano dire che, so teneva fermo ancora per 
ventiquattr'ore, la sua causa era vinta. 

Infatti, i deputati accorsi al Cairo dichiara- 
rono che l'articolo 9 del regolamento disponendo 
le convocazioni per ordine sovrano, non si sa- 
rebbero riuniti che dietro decreto di Sua Al- 
tezza. 

Il generale Stone, capo dello stato maggiore, 
dava le proprio dimissioni, dichiarando che non 
voleva esporsi a ricevero dal ministro della 
guerra l'ordine di marciare contro il sovrano. 

Questi due fatti prolassero una senzazione pro- 
fonda ed il risultato fa splendido. Il colonnello 
comandante la cittadella mandò a dire al kedivo 
che contasse sulla sua fedeltà: molti ufficiali e 
funzionari fecero altrettanto, ed il palazzo del 
giovino sovrano, cho era deserto come quello di 
un appestato, si riempì di persone protestanti 
della loro devozione. 


> 
Poteto immaginare il farore di Arabr e la 
paura degli altri ministri, furore e paura che 
anmentarono quando, a nuove © violenti minac- 
cio, il presidento della Camera, Sultan pascià, 
rispose che aveva a’suoi ordini cinquantamila 
beduini, pronti a fare man bassa su tutti i reg- 
gimenti dell'Egitto. 
<> 
Passarono lo duo parti duo giorni a guardarsi 
in faccia : il vicerò tranquillo © formo al suo 
posto e guadagnando ad ogni minuto terreno; 
il ministero, dibattendosi fra mille proposi 
temendo che quatunque fosse il partito cni s 


appigliasse, gli riescisse fatalo. 

Farono quarantott’ore bratte: si temova cho 
Araby, vedendosi perduto, facesse un colpo di 
testa © si faceva correre per vero nn suo detto: 
« La mia testa è sulla mia mano; primache cada 
mi voglio vendicare dei cristiani ». E correva 
pure per vero un detto di sa moglie : € Oh! se 
mio marito potrà regnare solo ventiquattro ore! 
guai ai cristiani ! » pe 

Io nor ho mai creduto ad un pericolo seri 
l’unico provvedimento che prosi, si fa di tonermî 
sempre indosso i miei capitali, tro liro e sessanta 
piastre, © l'indice delle mio opero inedite. 


> 

Teri cominciarono delle trattative: si parlò di 
rimpasti ministeriali, di salvacondotti ed altro ; 
il vicerà non voleva transazioni; più tardi si 
sparso la voce che la flotta (non so quale) sa- 
rebbe apparsa nella notto dinanzi Alessandria. 
Araby voleva accorrere colà per impedire ogni 
sbarco di troppo estere. Quindi un gran movi- 
mento di consoli, ministri, deputati; alle’ dieci 
di sera, alle undici, alle dodici non si sapeva 
ancora nulla. 


ny 


Appena suonato lo dieci oggi, uscii da 
e corsi allo informazioni, ed arrivo ap 
tempo a buttarvelo în posti. 


letto 


Pena in 


IL GIRO DEL MONDO 


Le idee nascono viaggiatrici. Far ca 
passar di paese în paese è per es 
zione di vita. Condamuate all'immobilità nog 
sono più idee, ma lampi isolati, presentima.i 
lontani d'idee ancora di là da venire, che 
aspettando le confermazioni del faturo, la 
tutte le sembianze dell'utopia. 

Volete riconoscere un'idea a segni 
ad ogni dubbio? Chie detele di mostr: 
passaporto, e se questo recher on 
consolari che facciano testimonianza delli 
nerario percorso; Phileas Foggs, l'eroe di Verne 
avrà guadagnata la sua scommessa, e Ja yo. 
stra idea, compiutone il giro, avrà conquistato 
il mondo. 

Perchè, notatelo, se un'idea cotesto gin) 
non l'avrà compiuto, le mancherà quel sug. 
gello d'ubiquità, che deve autenticare il su 
diploma d'apostolato. —— 

Il mondo era ancora în gran parte scono. 
sciuto, e le idec ne facevano il giro viag. 
giando in incognito e senza dirlo a nessuno, 

Gli scopritori più tardi restarono ammirati, 
vedendo, cogli occhi del nostro Caboto, un’orma 
d’antica civiltà normanna sulle coste creduto 
vergini dell'America del Nord, e ravvisando 
un riflesso dell'Egitto faraonico nei mom- 
menti del Messico e del Yucatan. 

I critici moderni studiando le tradizioni lo- 
cali vi hanno trovata memoria d'un'aspetia. 
zione, che i nativi dei luoghi avevano, prima 
della scoperta colombiana, di veder ux giorno 
o l’altro approdare ai loro lidi gli uomini di 
una razza dalla quale essi ripetevano lo ori- 
gini. 

Era l’aspettazione d'un'idea, di un simbo- 
lico Mossia che doveva fare il suo giro del 
mondo. 

Codesto giro — questione di ottanta giorni 
per il prelodato Phileas f'oggs, di otto ore 
per un telegramma — è oramai diventato 
una volgarissima necessità nel mondo moi 
come nel mondo commerciale. 

Non c'è legno da guerra, che parta in riae. 
gio di circumnavigazione al quale i  produt- 
tori non affidino qualche saggio delle industrie 
loro. Fra i prodotti, il vino è quello che ha 
maggior tendenza ai viaggi. La 
narigati, che potrete leggere a Venezia 
l'insegna di qualche bottiglieria, è allo stesse 
tempo un diploma di nobiltà e un to 
di raffinata squisitezza. 

Il vino sarebbe dunque un'idea? 

E perchè no? Orazio e Anacreonte senolì 
pronti a farne testimonianza. à 

Tutto è idea quanto si muove sulla faccia 
del nostro globo, dalla macchina a vapore 
che lascia Birmingham per andar ad animarè 
un'industria nella nuova Zelanda, al cappel- 
lino che lascia ie bacheche di una modista 
parigina e vaa finire, smorfla d'istinto 
miesco, sul capo di qualche bella delle isole 
che furono il regno di Pomarè, la Semiramide 
polinesiaca. 

Tutto è idea, o per lo meno derivazione 
pratica 0, dirò così, fioritura di un'idea. Pren- 
dete, per esempio, un... cri-cri! 

Fate gli occhiacci a questo ricordo uggiv- 
samente archeologico ? Avete torto. Il er-eri 
è anch'esso un'idea: solo, dopo i trionfi d'un 
mese, diò giù come sfiatato e ha dovuto aspet 
tare per fare il suo giro del mondo 

Ed eccolo che s'è rimesso in Iena ed in 
voce; ed eccolo che ricomincia il suo vit: 
gio prendendo la via dell'Oriente. 

State a sentire: siamo a Belgrado, in teatro. 
Si recita il Rabagas, produzione d'attualità 
rivoluzionaria, grazie alla crisi, che mandò a 
gambe all'aria il gabinetto Ristic. Ad ogni 
frase di carattere un po’ allusivo sono fî 
sono urli e sopratutto cri-cri. 

La regina che assisteva allo spettacolo ab- 
bandona, turbata e commossa, la sala. 

Una salva di cri-cri ne saluta la partenza. 

Finita la rappresentazione, cri-cri, eric, 
per le strade. Cri-cri e sassate contro la n 
valleria che sopraggiunge. Cri-cri e colpi di 
sciabola di quest'ultima. E sempre 7° i 
eri-cri, finchè la rivolta si accheta © pe"! 
momento muore cantando, come un grillo sot 
il piede d'un bimbo. 

È che vuole dire tutto ci da 

Semplicemente che anche il cri 
ventato un'idea : un'idea rivoluzionaria, di fa 
brica francese. ih 

E compirà il suo giro del mondo. 0h so ‘i, 
compirà! L'ha par compiuto la Mursiglies 

Ma, Dio buono! dalle note entus 
dell'inno di Rouget de TIsle al eri a 
decadenza! Dovremmo forse prenderla ©M0 
la misura di confeonto fra la rivoluzione © 
1789 e quella del 1882? 

Chi lo sa! 
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TERSERA E STAMANI 


ù Roma, 22 maggio 
S.P. Q. SR. 

Questa sera seduta del Consiglio comunale 
Dopo sbrigato alcune proposte è probabi 
proceda ‘omina dell'asse: por l'eti i 
La discussione del piano regolatore non colli 
cierà ferse che nelia prossima seduta, per 8°? 
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tare il ritornò del senatore Vitelloschi, presi- 
Gente della Commissione, recatesi al Gottardo 
cola rappresentanza del Senato. 

Fra le proposte all’ordine del giorno, vi è pure 
ro stanziamento della dote per l’esercizio del 
teatro Apollo. 

‘A proposito della dote teatrale. 

Non per nulla Roma è la città Eterna. Vi sono 
questioni cho sì agitano da parecchi anni senza 
Se mai si possa addivenire ad una soluzione. 

‘igni anno ad epoca fissa la questione salta 
fuori. TL pubblico, la stampa so ne appassionano, 
ti scrivono dei mezzi volumi pro e contro, poi 
qrando siamo al dunque, si ritorna a fare su 

‘ giù quello che si facova prima. 

‘L'anno scorso il Consiglio comunale dopo 
verla soppressa ritornò sulla deliberazione presa 
$ stanziò una somma a titolo d'incoraggiamento. 

Gli abbonati dell'A pollo sanno benissimo l'ef- 
scacia che ha avuto quell'incoraggiamento. La 
stagione è andata molto fiaccamente, con apett 
toli tutt'altro che degni del primario teatro di 
"ina grande capitale, © che qui a Roma stessa 
hanno potuto mettere in iscena altri teatri. Sonza 
incoraggiamenti © senza dote. 

Si credeva in generale cho quello dell'anno 
scorso dovesse essere l’ultimo esperimento, e che 
pessuno avrebbe avuto più il coraggio di par- 
lare della dote all’Apollo nello aule del Cam- 
pidoglio. 

Pur troppo non è così. 

L’agibilità del teatro comunale ha intorno a 
sè troppî interessi, perchè non ci fosse nel Con- 
siglio qualcuno che risollevasse questa questione. 

Îa Giunta propone ora che l'appalto venga 
concesso per tre anni, lasciando piena libertà 
al Consiglio circa lo stanziamento della somma. 
non parliamo del solito denaro del popolo 
che serve al divertimento dei ricchi, nè del pano 
del povero, nà tiriamo in ballo tutte quelle frasi 
della rettorica democratica che certi giornali a- 
doperano a questo proposito. 

Osserviamo solamente che fino ad ora tutti i 
denari dati per l’Apollo sono stati depari male 
spesi, e che proprio qui a Roma, dove mancano 
tante cose e dove per esempio l’accattonaggio 
lia preso delle proporzioni spaventose, quei de- 
rari — che sono parecchio © parecchie centinaia 
dî mille lire — si potrebbero spendere meglio. 

x 


Quanto all’accattonaggio, giorni sono, dopo 
cho il Vitelleschi nello svolgere il suo ordine 
del giorno, sul quale fa battuto l’ex-sindaco 
conte Pianciani, ebbe parole soverissime per de- 
plorare questo sconcio. Sì era detto che alcuni 
consiglieri avevano în animo di proporre ve- 
risse ristabilito quel ricovero di mendi 
funzionava anni sono, e che costando solamente 
poche migliaia di lire, aveva avuto per effetto 
di far quasi sparire quei mendicanti che vi as- 
seliano în tutto le vie della città. 

Speriamo che la crisi © le vicende passate în 
questi giorni dal Consiglio non abbiano fatto 
dimenticare a coloro che averano preso la ini. 
ziativa di questa proposta di presentarla. 


* 


Congresso letterario. Oggi prima seduta. 
Ferrari, presidente, prende posto e saluta, 
Incomincia una serqua di discorse în francese. 
Per mostrare che i ladri sono d’ogni paese 
Si ruba in Alemagna, in Francia, in Inghilterra 

Ile Americhe, un covo di briganti è la terra 
Tanto ehe si convincono le genti letterato 
Che ormai c'è più di ladri che di coso rubate. 
Il professor De Marchi ahimò intorno dispensa 
Una sua prosa în versi. La voce grassa e densa 
Del Felsineo Panzacchi ronza in fondo alla sala. 
Il grigio presidente guarda, zittisce, cala 
Gli occhiali, li rimette, sonnecchia, si dimena. 
È all'andici e tre quarti è finita la scena. 


Far parlare dai sordo-muti di geografia, di 
steria, di merale, scrivere e conteggiare con or- 
dine, sentimento e prontezza avrebbe sembrato, 
non molti anni fa, opera di taumaturghi o di stre- 
goni, ma nel secolo nostro invece la carità il 
luminata e la didattica operano tali miracoli, 
vincendo gli ostacoli insuperabili del difettoso 
organismo di tanti infelici. Del che rimasero 
convinti, commossi e maravigliati quelli che ieri 
nelle ore pomeridiane hanno potuto assistere al 
saggio annuale dato dai sordo-muti ricoverati 
nel regie istituto delle Terme, ove intervennero 
Sua Eccellenza il ministro della pubblica istru 
zione, il ff. di sindaco, gli onorevoli conte di 
Campello, conte Borromeo, senatore Trocch', 
consigliere Strambio, commendatore Placidi @ 
molti altri consiglieri provinciali e comunali, il 
provveditore ed ispettore degli studi, non che 
altrì invitati @ gentili 

‘Tanto i maschi, che sono cinquantaquattro, 
«quanto le trenta fanciulle, sia a voce che con 
la scrittura dimostrarono con quanta amorevo- 
lezza, intelligenza © zelo siano istruiti da quegli 
esimi loro istitutori e dalle loro ottime istita- 
trici, e quanto di tale filantropica opera si ren- 
dano benemeriti l'onorevole conte Paolo di Cam- 
pello € l'avvocato Pelissier. 

Soltanto è a desiderare che maggiore fosse il 
concorso che vi prosta îl municipio, la provincia 
© lo Stato, affinchè quell’istituto fosse ingran- 
dito e potesse accogliervi un maggior numero 
di quelli infelici che colà trovano anche il pane 
della intelligenza ed il mezzo d’imparare un'arte 
6 professione. 


.*. È arrivato a Roma il granduca di Meclem- 
hurgo. Ha preso alloggio all'albergo di Roma. 


«°, Stamani è stato a farci una visita nel no- 
stro ‘ufficio il signor Nicolas-Diaz y Perez, de- 
legato ufficiale della Spagna al congresso let- 
terario. Il delegato spagnuolo, che non portava 
ieri la fascia dell'ordine di Calatrava per la 
semplicissima ragione che l'Ordine non ha fa- 
scia, si tratterrà a Roma per qualche tempo, 
eutisiazmato com'è della nostra città. Appar- 


tenendo al partito repubblicano, non ha deco- 
razioni spagnuole, e la fascia azzurra cho por- 
tava ieri alla seduta del congresso è una deco- 
razione che gli diede il governo portoghese sulla 
proposta di un’accademia letteraria per un libro 
su Camoena. 


«0°, Alcuni giornali hanno annunziato che il 
professore Siemirasdki, il celebro autore delle 
Iuminarie di Nerone, ha finito il suo nuovo 
quadro per la cattedrale di Cracovia, Cristo che 
calma la burrasca 

Per quanto l’egregio artista sia molto innanzi 
nel suo lavoro, il quadro non è ancora finito. 


Come è note, è stata approvata la demi 
lizione di un isolato di case sulla piazza di 
Sant'Andrea della Valle. Sebbene arvisati e 
riavvisati da molto tempo, gli inquilini di quelle 
case tirano in lungo, 6 domandano nuove pro- 
roghe per andarseno. 

Ondo tagliar corto a nuove richieste, © per- 
suadere tutti che bisogna proprio sloggiare, do- 
mani si comincerà intanto la demolizione di una 
casa. 

Coraggio, signori della Giunta, e avanti, a- 
vanti sempre, con energia, perseveranza e anche 
un tantino di audacia. 


+". Oggi è continuato il processo Sharbaro. 

Il professore fa condotto dinanzi al tribunale 
senza lo manette. L’imputato ha protestato contro 
questa diversità di trattamento. 

È stato udito come testimonio l'onorevole Cor- 
dova, ed è stata letta la deposizione del testo 
professore Carducci. La difesa ha fatte nuova. 
mente istanza perchè venisse citato anche il mi- 
nistro Baccelli, ma il tribunalo respinse la do- 
manda. 

Non sarebbe impossibile che oggi stesso il tri- 
bunale pronunziasso la sentenza. 


Domani sera beneficiata del basso Cheru- 
ini al Costanzi, col Faust. L'impresa dev'essere 
ben grata all’egregio artista che ha cantato în 
tutte le opere, contribuendo moltissimo al loro 
succosso. 

Intanto procedono abbastanza alacromente le 
prove della nuova opera Faye! nella qualo non 
canterà, come era stato annunziato, la signorina 
Balichoff, perchè la parto che lo sarebbe stata 
affidata, non è adattata ai suoi mezzi. 

La beneficiata del bravo Giraud al Valle è 
fissata per giovedì sera, con uno spettacolo ve- 
ramente straordinario. Verrà dato il Monte Carlo 
dello stosso Giraud e J due orsi, un graziosis- 
simo rauderille cho è per Roma una novità. 

Anche ieri sera v'era un teatro j.ionissimo, e 
gli attori furono ripetutamente applanditi uv! 
Barchett de Buffalera enella Statua del sior In- 
cioda,, due commedie che sono fra i più clamo- 
rosì successi del repertorio milanese. 


Ta 


All’Osservatorio del Collegio{Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 24° 
La temperatura massima fu di 24° 4; quella mi- 
nima 11° 6. 


INAUGURAZIONE DEL GOTTARDO 


(Telegrammi Stefani). 


Lucern: 
Il treno inangarale arrivò a Lugano 
11, accolto da folla immensa. Sotto la tettoia, 
presso la stazione, ebbe luogo un lanchetto di 
220 coperti. Gli inni Svizzero, Italiano o Tede- 
sco farone acclamati. La popolazione si accal- 
cava festante lange tutta la linea. I principali 
lavori erano imbandîerati. L'arrivo a Bellinzona 
ebbe Inogo alle 115. Il sindaco saluta gli in- 
vitati 
N Circelo Italiano offre fiori al ministro Bac- 
carini. A Biasca il treno viene diviso in due. 
Passato Giornico, incominciano le gallerie eli- 
coidali. Effetto sorprendente. L'arrivo ad Airolo 
ha luogo alle 4, 5, l'ingresso nella galleria alle 
4 15, l'uscita allo 4 3£ 
Le montagne sono tutte coperte di nere. Lo 
vedute splendide. A Fluelen si comiucia a per- 
correre il lago dei Quattro Cantoni. Il tempo, 
che era stato bellissimo, è mutato: piove. Ad 
Arth s'attraversa la ferrovia dei Righi. Le ville, 
i villaggi gli abitari sono imbandierati: i fuochi 
e gli spari sulle montagne son continui. 
L'arrivo a Lucerna ha luogo alle7 30. La folla 
è immensa: la città è pavesata. 
Domani gite sul lago ed al Righi 
Schweizerhof. 


pranzo allo 


Lucerna, 2. 

Prima di entrare nel funel, a Airolo, l'onore. 
vole Baccarini inviava un telegramma al presi- 
dente della Confederazione svizzera, felicitan- 
dosi în nome del governo di Sua Maestà il Re 
d'Italia per l’opera compiuta. 

Jersera, l’onorevolo Baccarini visitò il presi- 
dente della Confederazione. 


(Nostri telegrammi particolari). 


Lucerna, 22. 
era al nostro ar- 
ito per parte delle 

I 


L'accoglienza avuta ier 
rivo è stata cordialissima ta 
autorità che per parte della lizione. 

Siamo ancora sotto l'impressione del nostro 
gaio, e specialmente dei passaggio della 
gran galleri 

A ogni chilometro si trova una camera per 
un guardiano e un ventilatore ad aria com- 
pressa che è alimentato dal gran ventilatore 
esterno. 


Oggi gita sul Rigi; il tempo è bellissimo. 

Stasera avrà luogo il banchetto ufficiale a 
cui dicesi saranno invitati anche i rappre 
sentanti della stampa. 


na 
ES CAMEDLIA 


Da Pordenone. 
< Caro Fanfulla, 

Ricorro a te per compieso un pietoso dovere. 
Rendi l’ultimo tr buto d'affetto ad na giovano 
ufficiale che non è più. Francesco Walluschnig 
spirava giovedì sera in Conegliano sua patria, 
dopo lunga ed inesorabile malattia. Riflessivo © 
intelligente, leale, virtuoso, sarebbe riuscito uno 
di quegli uomini rari che sono utili veramente al- 
TItalia nostra. Unico suo ideale era essor utile 
al suo paese, Si arruolò volontario nel reggi- 
mento Aosta, quindi passò alla scuola di Mo- 
dona, di duve usciva sottotenente, primo su tre- 
cento circa promossi, © destinato al reggimento 
Saluzzo. Percorso l'inevitabile anno a Pinerolo, 
dove si ammalò, ma tanta era la tema di ritar- 
dare il tempo che doveva ammetterlo al reggi 
mento, cho tacque © sopportò per nove mesi lo 
fatiche senza che îlmalelo lasciasso mai. Quando 
volle porvi rimedio era troppo tardi. Egli non 
doveva arrivar mai al suo reggimento! Moriva 
vittima della sua passiono per la carriera pre- 
scelta. Negli ultimi mesi della sua vita serisso 
un articolo sulla strategia, che fu lodato. Non 
aveva che ventitre anni! Raccontato da te, Fan- 
Sulla, il caso pietoso, strapperà qualche lagrima 
a più d’una madre. RI. P. E. >. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi allo due è partito per Milano Sna Ec- 
cellenza il ministro degli esteri, onorevolo Man- 
cini. Esso prenderà alloggio al palazzo reale. 

Stasera parte per Milano il commendatore 
Malvano. 


Per ragioni di privato facendo il presidente 
Farini non è venuto a Roma questa mattina, 
come era stato annunziato. L'arrivo però è dif- 
ferito per pochissimi giorni, o quando sieno re 
duci i ministri assenti sarà concertato con l'o- 


nu/g*ole presidento l'ordine dui lavori della Ca- 


mera, 


Abbiamo da Vienna, in data gui 19 corrente, 
che îl richiavo del conte di Benst dali mbe 
sciata di Parigi è dovuto a serie divergenzo di 
opinione sulla politica estera fra quel diploma- 
tico ed il ministro conte Kalnocky : e che finora 


la scelta del nuovo ambasciatore austro-ungarico 
in Francia non è staîs decisa. 


Corre voce che la Porta, conservando la sua 
prima nota, ha dirette nuove comnnicazioni alle 
potenze per avocare a sè la tutela degli into- 
ressi nazionali in Egitto, dichiarando di garan- 
tire in tal caso la completa sicurezza degli Eu- 
ropei. 

La Porta protesterebbe nuovamente contro 
ogni ingerenza estera, © rivolgerebbo formale 
allo potenze perchè sia rispettata l’int 
grità del tenitorio cho trovasi sotto la di 1 
alta sovranità. 


Dai più recenti ragguagli risulta, cho la con- 
dotta così dignitosa del governo ottomano ri- 
spetto alle pretensioni anglo-franeesi nella que- 
stione egiziana, lia riscosso l'approvazione del 
governo germanico, al quale si sono associati 
T'austro nngarico e l'italiano. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


22 MAGGIO. 


Con una splendida giornata come questa, 
bisogna proprio essere costreiti dal dovere per 
venire alla Camera a sentir discutere la leg 
sul reclutamento. Eppure la tribuna pubblica 
è quasi piena. 

Vuote assolutamente tutte le altre, compresa 
quella dei militari, e molto scarsi i rappre- 
senianti della stampa anche nella nostra. 

Le sedute come quella d'oggi si possono 
fare anche restando in ufficio. 

Non capisco perchè il banco dei ministri 
sia più popolato del solito. V'è, oltre al mini- 
stro della guerra, il presidente del Consiglio, 
l'onorevole Magliani, e l'onorevole Baccelli. 

Il generale Ferrero apre la seduta dopo 
l'onorevole Abignente presentando la relazior 
della commissione di vigilanza sull'amministra- 
zione della cassa militare. 

L'onorevole Baratieri essendo stato pro- 
mosso al grado di tenente colonnello, il col- 
legio di Breno è dichiarato vacante. 


ta 


Continuano i preliminari della seduta. 
Dimissioni su tutta la linea. 
L'onorevole Crispi per lettera 

carica di commissario per la 

famose tabelle. 

tutto un pettegolezzo da prime donne. 

‘onorevole Crispi, che ha avuto per il 

imo la splendida idea di questa bella Com- 
ione, non ha av vi 


rinunzia alla 
ione delle 


o l’altro ieri che 97 voti 


ed è stato eletto solamente per ragione d'età, 
avendo avuto parità di voti con l'onorevole 
Nicotera. Ragione per cui l'onorevole Nico- 
fera, che il presidente proclama eletto in 
vece sua, declina anch'esso il mandato. 

La commozione è generale. & 

L'onorevole Abiznente è imbarazzato pi 
del solito, tanto più che prende la parola su 

uesto incidente l'onorevole Ercole, il quale, 
per tutto ciò che riguarda il regolamento, è 
un'autorità. 

L'onorevole Ercole crede che anche senza 
le dimissioni dell'onorevole Nicotera ci sa- 
rebbe voluto un'altra elezione ; altri deputati 
sostengono il contrario. à 

È una questione di Jana caprina, come la 
chiama l'onorevole Nicotera 

La nuova elezione è stata fissata 
vedi, dopo che l'onorevole Depretis 
il suo consenso. 


er gio- 


ia dato 


tx 


Una ingenuità dell'onorevole Savini. 
egli domanda notizie intorno a un certo 
progetto di riforma alla legge della sicurezza 
pubblica, di cui nessuno si ricorda più. 

Anche l'onorevole Depretis deve fare un 
certo sforzo di memoria per ricordare che di 
questo progetto s'è realmente parlato, e ri- 
sponde due o tre di quelle solite frasi che 
non dicono nulla. 

Il presidente dà quindi lettura di un or- 
dine del giorno relativo al Gottardo, di cui 
ecco il test 

«La Camera, lieta del compimento di quella 
grande opera di civiltà che è la galleria del 
Gottardo, ricorda la parte efficace in essa a- 
vuta dal Parlamento, dal governo e dalla na- 
zione italiana, e manifestando la sua ricono- 
scenza a tutti coloro che promossero ed e- 
seguirono quell’opera, passa all'ordine del 
giorno ». i 

L'ordine del giorno è approvato all’unani- 
mità. 

L'onorevole presidente del Consiglio, fa- 
cendo adesione a quell'ordine del giorno, ha 
dichiarato che ne avrebbe immediatamente 
inviato il testo per telegrafo a Lucerna. 

L'ordine del giorno è stato firmato da de- 
putati di tutte le opinioni : Nicotera, Lazzaro, 
La Porta, Luigi Ferrari, Sidney Sonnino, Pa- 
renzo, Borromeo, Ferrini, Mariotti, Maurigi, 
Mocenni, Miceli, Serristori, Biancheri e Mo- 
rini 

Gli onorevoli Sella e Mordini, i due uo- 
mini politici che, l’uno come ministro. delle 
finanze e come relatore della legge l’altro, 
hanno avuto la parte p':ncipale nell'iniziare 
îl grande lavoro, sono ‘senti, nè prendono 
parte alle feste inaugr cali. 

Raccolgono gli all: 1 altrui il padre Berti 
e l'onorevole Baccarini. 

Ripresa quindi }: legge sul reclutamento, 
sono stati approv...i parecchi articoli, fino al 
‘ventiquattresimo. 


sl Lepoo do, 


BORSA DI ROMA 


92 maggio. — Il mercato ha un'eccellente ten- 
denza accompagnata da sufficiente attività di 
fari in rendita che è negoziata a 9° fa por con 

‘anti © 92 70, 92 72 1}? per fine corrente. 
tanti O iico #2 15 a 93 105 Blount 91 25; Roth- 
schild DM 70. 

Obbligazioni Ecclesiastiche BH. 

Le azioni della Banca Generalo dinno oeca- 
sione a qualche scambio a 605 75 per fine ce 
fente: quelle per le Ferrovie complementar 
a 234 

Banco di Roma 630 lettera, 623 danaro; Acqua 
Pia 91 lettera, 917 danaro; Immobiliari 402 Jet- 
tera, 190 danaro. Cb: È 

Furono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori: K o 

"Banca Romana 1118; Fondiari Santo Spi- 
rito 450 50: Condotte 539; Gas 900; Meridio- 
nali 470; Obbligazioni Sardo 271; Telefoni 104. 

Cambi v 

Parigia tre mesi 101 57 12. 

Id. chèque 102 50 
Londra a tre mesì 25 66. 
Pesri da venti franchi 20 59. 


Aperinra della Borsa di Parigi: 
Rendita francose 3 0/0 ammort. ant. 84 22. 
Id. 3 010 perpetuo 84. 
Id. 500 117 
Rendita italisna 5 010 90 75. 
Rendita turca 13 50. 


Ber, Berecraro 


{AGENZIA STEFANE) 


Sosa, Zi. — Hitrowo, console generale di 
Russia, recasi a Pietroburgo per incontrarvi il 


principe di Bulgaria. 


Ciro, 21. — I consoli di Francia e d'In- 
ghiltorra si sîorzano anzitutto di evitare lo sbarco 
di truppe turche. 


Maaria, 20. — 11 Senato approvò con voti 125 
contro 35 il progetto per la conversione delle 
vario categorie del debito pubblico. 


Alessandria d'Egitto, 20. — La squadra 
anglo francese giunta in questa rada è composta 
di setto corazzate. " 


Bonino, 21. — La salute del principe di 
Bismarck è migliorata. 
11 generale Loris Melikoff è partito ieri per 


Pietroburgo. 


i 
È 
f 


Vienna, 21. — Ufficiale. — Teri, un distao- 
cemento di trappe aggredito sopra un'altura a 
settentrione di Klenak da una banla d'insorti 
abbastanza numerosa, la respinse. Gl'insorti cb- 
bero circa trenta morti o foriti, lo truppe un 
caporale morto © tre soldati foriti. 


Chiro, e1. — Assicurasi che î consoli in- 
glese e francese porranno le seguenti condizioni 
ritiro del ministero, esilio di Araby pascià e di 
tutti î capi del movimento. 


Roia, e. — Notizie privato giunte alla 
Società geografica recano che il marchese 
nori, partito dallo Scioa, trovavasi în principio 
di maggio a dodici giornate da Zoila diretto alla 
costa. 


Bucarest, 22. — Oggi, secondo anniversario 
della proclamazione del regno e dell’incorona- 
zione del re e della regina, la città è imbandie- 
rata. Avrà Inogo una grande rivista militare. 

Il eonte Tornielli, ministro d'Italia, arriva 


oggi. 


A ressandria d'Egitto, 22. — Oltrela squadra 
composta di tre navi francesi e quattro inglesi, 
sette navi inglesi si trovano nel golfo di Sada. 


Londra, 22. — Parnell ha l'intenzione di di- 
mettersi da deputato. I suoi amici cercano di 
dissuaderlo. 

1 giornali credono prossima una pacifica so- 
luzione della questione di Egitto. 

Il Deily Telegraph ha da Pietroburgo: «A 
tendesi la pubblicazione di un ulase che punirà 
soveramente î persecutori degli ebrei ». 


Costantinopoli, £2. — Due corazzate turdie 
che dovevano recarsi nel 1 vet 
tero un contrordine in se; 
alla Porta dalle quattro potenze. 


Trie 


Mediterraneo ri: 


GRanui PARTICOLA 


Avellino, 
Amabile è stato eletto a primo scrutinio 

con 687 voti contro il generale Primer 

n'ebbe 464. 
La città è nell’esultanza per il r 
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PANFULLA 


Num. 158 


DIREZIONE ED AMMIN STRAZIORE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 139 


Per gli avvisi all’Amministraziene 


presso lficio Prizciole di Pebblità 
Roma, Milano, Fi enze, Parigi, 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Mercoledì £4 Maggio 1832 


> 


Fuori di Poma cent. 10 


Cose ni Napoti 


20 maggio. 
4 proposito di cavalli — e dice a proposito 
perchè mi vedo ancora correre © girare davanti 
li della compagnia Guillaume che richiamano 
tenta gento al Politeama — mi promo registrare 
Is seconda vittoria riportata dalla Leda del ca- 
pitano Salvi. Accennai al giudizio e al rinvio, 
TI giornale, che avea messo în dubbio le buone 
qualità della Leda e la buona fede del Salvi, è 
gato ora condannato a una multa di qualche 
centinaio di lire. Gli avvocati delle duo parti 
hanno fatto sfoggio di ‘eloquenza cavallina_ o 

ternica che si voglia dire, e il pubblico si è m 

sanamente interessato alla cosa. 


>< 


11 pubblico ha ben altro pel capo. Poichè gli 
si è fatto travedere la possibilità di una fer- 
roria Napoli-Gaeta-Roma, non ne vuol più sa- 

gare otto e nove ore per salutare 
Vuole le sue tre ore e mezzo 
di viaggio, le quali già gli sembrano soverchie. 

Oggi stesso il Consiglio comunale ha appro- 
vato un voto favorevole alla ferrovia in pro- 
getto e l'ha trasmesso al governo. Il sindaco, 
per far più presto, ha già preso il biglietto ed 
è scappato a Milano per assistere alla inaugu- 
razione della ferrovia del Gottardo. La Camera 
di commercio insiste perchè si faccia presto. I 
giornali intuonano il coro ed allargano il mo- 
rimento. L'onorevole San Donato pronuncia un 

sorso. Tutto è treno, rotaie, stazioni, mac- 

ine, scambio celere, comunicazioni agevolate. 
lirebbe che l’aria stessa senta di carbon fos- 
sile. 

Tra quattro giorni, un comizio piglierà a di- 
sutera la questione e cercherà di portarla sopra 
an terreno pratico. 

>< 

tn comizio di altro genere — dirò a dirittura 
ana dimostrazione — ha avuto luogo due giorni 
fa sotto la direzione aratoria di Totò Nicosia. 
Si doveva protestaré da buona parto della stu- 
destesca contro un gruppo di giovani elericali 
che avevano fatto atto d’ossequio, in nome troppo 
collettivo, al Papa. 

Dovevano i dimostranti (questa almeno era la 
intenzione loro) penetrare nel Duomo, pigliar 
d'assalto il pulpito, arringare. 

Al Duomo, per varie ragioni, furono costretti 
a mutar programma; e fra le principali c'erano 
queste due che le porte erano chiuse e che un 
certo numero di muratori lavorano alla facciata 
del tempio. Coi muratori non c'era da fartroppi 
discorsi: i dimostranti si contentarono di pre- 
dicare all'aperto e di andarsene poi molto tran- 
quillamente a ripetere le stesse cose sui gradini 
di un'altra chiesa a Toledo. 

Poi, sempre ordinatamente, si sciolsero — e il 
mondo seguitò a girare pei fatti suoi, senza aver 
risentito alcun notevole spostamento. 
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Lo apostamente serio è stato quello dell'Ago- 
stino Barbarigo della 2° divisione della squadra 
e della Persia della Società Rabattino-Flerio. 


Chi ha urtato? Chi è stato urtato? Come sì 
spiega che duo marinai del regio avviso si tro- 
varono sul ponte del piroscafo mercautile ? Quali 
imbarcazioni farono fracassate, quello della 
Persia o quello del Barbarigo ? 

Insomma, le affermazioni si contraddicono e 
non c'è, fino ad inchiesta esaurita, da pronun- 
ciar sentenze. 

Invece, è utile registrare i davni dell'una è 
dell'altra nare. 

DL 


E i danni sono: 

— Per l'Agostino Barbarigo: Il tagliamare 
storto — il compartimento a proda schiantato e 
allagato — due imbarcazioni frantumate. (Le 
quali, secondo quelli della Persia, appartengono 
alla Persia). 

— Per la Persia: Un pennone dell’albero di 
mezzana infranto — due buche profonde nella 
prue — due imbarcazioni frantumate. (Le quali, 
secondo quelli del Bardarigo, appartengono al 


Barbarigo). 
DK 

Abbiamo varie conferenze sul tappeto — di 
varie qualità o vario interesse; 

Stasera parla l'onorevole San Donate sulla 
questione della ferrovia Napoli-Roma; 

Fra giorni il dottor Tommasi parlerà di Darwin 

Ieri il professore Strakosch ha parlato în tede- 
sco dell'Amleto; 

Domani il signor Tommaso De Rosa, a C 
stellammare, parlerà di... Torquato Tasso e 
Gerusalemme... 

D<K 


Fortunatamente per Castellammare, visto il 


tempo scellerato che fa, dei villeggianti non co 
ne sono ancora. 


Sdi — 


GIORNO PER GIORNO 


Come vedrete dai telegrammi giunti da Lu- 
cerna, al banchetto ulliciale di ieri sera si 

ficato un incidente deplorevole di cui l'o- 
norevole Baccarini è stato causa e vitti 
medesimo tempo. 

Causa, perchè seguendo l'abitudine progres- 
sista contratta nel suo paese volle fare un 
discorsone, mentre era stato avvertito prima 
che tutti gli oratori dovevano limitarsi a di- 
scorsini. 

Vittima, poi, perchè il presidente del ban- 
chetto facendo eseguire la sua raccomanda- 
zione alla lettera invitò il ministro italianva 
tagliare a mezzo le sue parole. 

Da ciò il risentimento e il malumore” degli 

ani presenti. Malumore e risentimento 
giustificabilissimi sotto ogni rappor! 
* 
3» 

Una volta ammesso che il primo torto è 

stato dell'onorevole Baccarini, qualunque ita- 


k——______ — 


liano ha il diritto di dire senza reticenze che 
la condotta * chi presiedeva il banchetto è 
stata scortese e inospitale. 

Un banchetto non è un'assemblea politica 
da farvi eseguire il regolamento con tanta 
pedaa teria. 

Cid: a ciò l'onorevole Baccarini riassu- 
meno: la storia della linea del Gottardo era 
completamente nella situazione. Con un poco 
di pazienza e con un altro poco di galateo si 
sarebbe dunque potuto lasciarlo dire. 

Ma quando non ci fossero stati altri motivi 
per lasciargli la parola libera, c'era sempre 
quello che l'onorevole Baccarini era in quel 
momento il rappresentante ufficiale di quella 
cosa che si chiama Italia, la quale per il tra- 
foro del Gottardo ha messo fuori il triplo di 
quanto ha messo fuori la Svizzera, e il se- 
stuplo di quanto Ra messo fuori la Germania. 

Sì poteva e si doveva quindi tollerare che 
l'oratore italiano tenesse il suo discorso sulla 
scala dei milioni pagati dal suo paese. 

sa 
Ciò premesso, io voglio sperare che l'Italia 
rà vendicarsi del buffetto ricevuto a Lu- 
cerna; e vendicarsi cavallerescamente ! 

Domani le feste inaugurali si trasportano da 
Lucerna a Milano. 

Anche a Milano ci sarà un banchetto. 

o proporrei che nella sala da pranzo 
s iso in tedesco del seguente 


<I signori invitati di razza teutonica che 
prenderanno la parola, essendo abituati agli 
spettacoli che durano sette od otto ore, po- 
iranno discorrere a loro piacere, magari fino 
a domattina. 


*. * 
sx 


precipita, giugno è allo porte coi 


delle febbri, tanto per offrire agli ono- 
le due Camere una buona scusa di 
sene da Roma. 

E le correzioni solennemente promesse per 
la famigerata legge sulle incompatibilità par- 
lamentari ? 

Mah! I valentuomini che hanno preso il 
posto dei presunti incompatibili ci si trovano 
a loro agio e non mostrano alcuna voglia di 
andarsene. 

Hanno ragione, ma intanto c'è chi domanda: 
A che pro la rif gli elettori se gli 
eletti dovranno rin sempre 

Ingenua domanda: il pro ce lo troveranno 
gli eletti. La riforma l'hanno fatia. precisa- 
mente per assic 

* * 
333% 

A proposito. 

Si dice che a palazzo Braschi si cominci a 
tener dietro alle nuove candidature, che si- 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 


@. L. PICCARDI. 


Tl nume era riternato uomo, e l’uomo si sen- 
tiva ancora una volta fanciullo. In quel mo- 
mente avea dimenticato tutto; il ministero, 
Roma, Monte Citorio, Luisa, Sant'Eligio, l’en- 
tusiasmo con eui era adesso accolto dai suoi 
concittadini: egli non udiva. più neppure il 
frastuono della popolazione ehe lo acclamava al 
di fuori. Egli guardava dalla finestra la campa- 
gua aperta su cui il sole diffondeva un sorriso 
di giovinezza, riandando colla mente gli anni 
passati, le memorie dell’infanzia, gli amici per- 
sati, il sno primo amore di adolescente, lo eb- 
brezze e lo espansioni di un tempo; poi si alzava 
per cuoprir di carezze la madre che lo fissava 
con quei suoi grandi occhi celesti, dove egli leg- 
gera un poema d'amore. 

Una madre comprende tutto; e la signora Cla- 
rice, per quanto fosse. una donna alla buona, co- 
rosceva troppo bene, suo figlio, per non aver su- 
bito compreso che egli non tornava, sereno come 
quando era partito. Essa avea scorto una ruga 
sulla fronte di lui; essa indovinava che il po- 
tere non lo avea reso felice. E stava tempestan- 
dolo di domande per venire a capo di qualche 
cosà, non si lasciava illudere dai pretesti coi 
quali egli tentava rassicurarla, quando a un tratto 


lascio della camera si aperse, e Napoleone ir- 
ruppe in mezzo a loro. 

— Via, via, non perdiamo tempo — esclamò 
rivolgendosi a Sergardi — presto, metti il si 
prabite e fatti vedere a questi amici, altrimenti 
sfonderanno la porta. 

Ma che mi lascino un momento tranquillo 
— interruppe Sergardi, che oramai avea fatto 
un po d'esperienza della vanità del potere — 
mi vedranno più tardi. 

— Più tardi? — osservò il notaio maravigliato 
— non è possibile, ti dico. D'altronde bisogna 
compatirli... 

— Ma se non vogliono andarsene, che aspe! 
tino!. 

— Aspettare! si fa prestoa dirlo! Non li senti? 
è un delirio, una rivolazione. 

— Bah! — soggiunse il ministro seccato — mi 
hanno visto già tante volte... 

Ma Napoleone non si arrese. La sua volontà 
non ammetteva ostacoli, s Sergardi dovette ras- 
segnarsi. Egli indossò lesto lesto la giubba, e 
annodandosi la cravatta, attraversò la gran sala 
in mezzo a tutte lo individualità e a tutti î so 
prabiti di Campofiore. Così si lasciò. accompa- 
gnare fino sul balcone che if invaso immedi: 
tamente dalle antorità della provincia e del cir- 
condario. Non appena comparve, Napoleone rac- 
colse con un nitimo sforza quel po’ di voce che 
ancora gli rimaneva e lo presentò alla cittadi- 
nanza: « Viva la gloria di Campofiore! ». Un 
urrà lungo, entusiastico rispose a quel grido. 
Sergardi non capiva nulla: egli vedeva sotto a 
sò dei cappelli che si agitavano, guardava mav- 
chinalmente la fila dello bandiere schierate lungo 
la strada, tutte quelle fisionomie stravolte, quello 
migliaia di bocche spalancate per acclamarlo. 


Quella folla, quelle grida gli salivano alla testa 
come i vapori dello Sciampagna. In quel mo 
mento egli scorso ad una dello finestre laterali 
una bella giovinetta che lo divorava cogli occhi, 
© che scomparve non appena il suo sguardo si 
incontrò collo sguardo del ministro. 

Quell’apparizione di fanciulla gli rese la pro- 
senza di spirito. La gloria di Campofioro fece 
un breve discorso per ringraziare i suoi concit- 
tadinizdi tanta accoglienza che sapeva di mon 
meritise. Disso insomma quello solito banalità 
che sono il fondamento di tutti i regimi costitu- 
zionali. Ma ciò non toglie che quello banalità fa- 
cossero un grandeeffotto. Quando Sergardi rientrò 
nella sna camera, gli applansi continuavano 
ancora. 

A questo punto noi domandiamo al lettore il 
permesso di calare per alcuni momenti il si- 
pari 

Chi ha viaggiato per la posta può immaginare 
in quale stato molti dei nostri personaggi siono 
arrivati da Ripabella, © per conseguenza prima 
che ‘la. rappresentazione vada oltre bisognerà 
conceder loro il tempo di lavarsi il viso, di cam- 
biar la camicia ed il vestiario. Affidiamoli du! 
que per un istanto alle cure ospitali dell’egregio 
sindaco di Campofiore, il quale acquisterà così 
un diritto sacro alla croce di cavaliere. Infatti 
dove andrebbe mai la dignità del governo, se in 
una circostanza solenne come questa, noi voles- 
simo sorprendere tanti bravi fanzionari pubblici 
in atteggiamenti mono che dignitosi Non en- 
triamo perciò dietro le quinte: altrimenti lacri- 
tica, questo carabiniere dell’arte, sarebbe magari 
capace di aceusarci di denigrare le nostre glo- 
riose istituzioni. 


rora costituirebbero una litania di millecin- 
quecento nomi. 

Tre candidati nuovi contro un deputato 
vecchio ! 

Certo è éonsolante potersi convincere di 
questa ricchezza, che abbiamo, di grandi 
uomini 

Ma considerata la qualità dei deputati vecchi, 
l'idea che ognuno di essi rappresenta la forza 
di tre candidati nuovi è desolante. 

O che razza di rappresentanti vorrà essere 
se ci vuole il peso di tre candidati per fare 
un deputato del peso, mettiamo, dell'onore- 
vole Napodano ? 

* * 
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Altre quattro parole a proposito del concorso 
per il monumento a Vittorio Emanuele. 

Vi ritorno, perchè la questione rifà capo ogni 
tanto qua e Jà, nei giornali di Roma e di fuori. 
Ricordo d'essere stato il primo a biasimare la 
petizione presentata dagli artisti alla Camera 
come inopportuna e accademica e anche, se 
lo lascino dire, cone un po’lesiva alla loro 
dignità. Pure è bene daro a ciascuno il suo. 
Oggi tocca alla relazione della Commissione. 

Sta in sodo dunque che la Commissiene era 
chiamata semplicemente ad applicare la leggo, 
tanto è vero che essa stessa ha dichiarato 
per mezzo del suo relatore, che non le spet- 
tava affatto il compito di esaminarla. E fia 
qui sta tutto bene. Soltanto resta a vedere in 
qual modo l'abbia applicata. 

Il concorso aperto per il monumento stabi- 
liva tre premi da assegnarsi ai tre bozzetti 
giudicati i migliori. Gli artisti concorrevano 
dunque solo în vista di questi tre premi, e 
per conseguenza il dovere della Commissione 
era quello di limitarsi a conferirli. Chiunque 
degli artistì non fosse risultato vincitore, po- 
teta almeno pascersi nell'illusione d'essere ri- 
masto il primo dopo il terzo premiawo. 

Ebbene, la Commissione che cosa ha fatto? 
Ha conferito i tre premi, e quindi, non con- 
tenta, ha assegnato cinque menzioni onorevoli 
ad altri cinque progetti. Così, ognune degli 
artisti non premiati, dal quarto posto si tro- 
vava ad essere trabalzato di punto în bianco 
al nono. 

* 
** 

E non bastava. La Commissione, una volta 
messa per questa via, ha pensatò bene d'an- 
dare più in là. Infatti essa ha detto: i pre- 
miati sono questi tre; poi în coda a loro ven 
gono questi altri cinque; ma sappiate che la 
scelta è stata fatta fra questi cinquantaquattro, 
ai quali noi, cella nostra autorità, abbiamo 
riconosciuto il merito d'essere i migliori. 

Dimodochè l'artista non premiato, ed è cui 
la legge riconosceva implicitamente il diritto 
di essere il quarto, per dato e fatto della Com- 
missione, prima diventa il nono, e poi passa 
cinquantacinquesimo addirittura! 


YIL 
Storie di provincia. 


La venuta di Sergardi a Campofiore non solo 
avea riempito di gioia i cuori di tutte il cir- 
condario; ma lusingava eziandio una grande spe- 
ranza, un vecchio ‘sogno che da qualche tempo 
s'era annidato in un cervello femminile. , 

Già, în quegli ultimi giorni che precedettero 
il grande avvenimento verano stato deile lunghe 
è misteriose conferenze al palazzo Maffei fra ln 
signora Amalia e il nostro amico Napoleonie. E 
corto s'era trattato di grandi cose. Fattostà che 
il soggetto di quei colloqui era rimasto un. se- 
greto per tutti; anco pel sottoprefetto che s'era 
mostrato un po'offeso di quel modo di procedere; 
© perfino per lo stesso Filemone, il gualò: seb- 
bene avesse in corpo una voglia matta: di saper 
qualche cosa, pure era troppo prudente per ri- 
svegliar la collera della sun Bsuci diletta con 
domando indiserote. 

D'altrendo egli prefessava un'ammirazione in- 
finita per la superiorità della moglie, nello cui 
mani aveva abdicato spontaneamente, o da lungo 
tempo, tutto il suo potere, Ed era cotesta senza 
dubbio una delle coso più saggio che avesse fatto 
in vita sua. 

Energica ed ambiziosa, la signora Amalia non 
smentiva il nobile e altero sangue che le cor- 
reva nello vene. Domiaava padrona assoluta nella 
casa, dove imponeva tutto, mode, capricci, pio- 
tanze e opinioni. E bisognava vederla con quanta 
dignità nei giorni di mercato si assideva sul suo 
trono, giù nello scrittoio del pian terreno, dove 
con un cenno del capo facea tremar di paura î 
fattori e i contadini. ; 

(Continua) 
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Ora, io mi rivolgo alla signora Commissione 
— per dirla coll’onorevole Luporini — e do- 
mando: Valera la pena di chiamare un artista 
— italiano o straniero, ciò non monta — ad 
un concorso, per dirgli poi col sorriso sulle 
labbra e col cappello in mano: Signore! vi 
assicuro che fra i progetti presentati non ce 
m'è uno che valga dieci lire; ma pure con- 
solatevi... voî non siete che il cinquantacin= 
quesimo! 

© perchè allora non sè detto francamente 
Alla Commissione: < Voi stabilirete quali sieno, 
tra i bozzetti presentati, i tre peggiori? ». 

Era più spicciativo, e forse non sì solle- 
vara tutto questo ginepraio. 


* * 
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E ancora a proposito di questa benedetta 
questione. 

Il corrispondente romano del Figaro sela 
piglia col Grita, dicendo che farebbe meglio 
a scriver meno polemiche e a modellare pi 
statue. A sentir lui, parrebbe che il Grita sia 
ur Dohéme di quelli che ciarlano sui capo- 
laveri che non fanno. 

Eppure a tirare il conto esatto, sì vedrebbe 
che lo scultore siciliano ha più statue e boz- 
zetti, per dir così, rientrati, che non articoli 
e lettore di polemica artistica. 

Cito un bozzetto per il monumento a Rug- 
gero Settimo, che poi non si fece; un altro 
per il monumento nazionale a Garibaldi, an- 
dato anch'esso in fumo: uno per il concorso 
al monumento di Vittorio Emanuele in To- 
rino; un aliro per il monumento a Vittorio 
Emanuele in Roma. 

E la Cieca?... e il gruppo del Pombarda- 
mento di Palermo che la polvere cuopre nel 
suo studio? Che colpa ci ha lui se i suoi boz- 
zetti o non trovano grazia presso le Com- 
missioni, o quando la trovano, come quello 
per il monumento nazionale a Bellini, gli 
spuntano poi mille difficoltà a paralizzargli 
le braccia? 

Questa del monumento a Reilini è una storia 
strana. Il Grita vince il concorso con otto 
voti su dieci. Quando vien lora di mettersi 
al lavoro, ia Commissione che ha raccolto i 
Tondi par il monumento in tutta Italia, anzi 
in tutta Europa, gli dice: « Sentite, caro, il 
menumento non si farà. Il municipio di 
poli ci nega un posto da poterlo collocare >. 

Sono cose che accadono soltanto a lui. Come 
se în tutta Italia non ci fosse posto per col- 
Iocare un monumento a Bellini, fatto a spese 
di tutto il mondo civile! 

il corrispondente del Figaro viene a 
dirgli fate più statue e meno polemiche ! 


*_ 
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Un giornale francese, îl Gi Blas. descri- 
vendo lo magnificenze artistiche riunite nelle 
sale di un'attrice, sostiene di averci visto una 
maraviglia, una Vergine di Sassoferrato, che 
prima si trovava al Museo di Palermo. 

Bisogna sperare che la notizia sia falsa. 
Nondimeno, se fosse vera, io mi‘piglierei la li- 
bertà di chiedere a chi di ragione come, quando 
e perchè il quadro in parola sia uscito dal 
Musso di Palermo, per andarsene a Parigi in 
casa di una attrice, 


* * 
na va 

L'altro giorno la Camera francese esaminò 
i conti consuntivi dell’anno 187 

Coms vedeto anche i nostri vicini fanno 
qualche volta le cose con comodo. 

Il Paris-Journal afferma che un ritardo 
così lungo è dovuto alla disparizione di pa- 
recchi milioni, arvenuta sotto la dittatura di 
Gambetta. 

Per quante ricerche sì facessero, non fu 
possibile di trovare i detti milioni; ma sì 
constatò invece che molii contratti conchiusi 
al tempo della medesima dittatura Gambetta 
averano un carattere di fraudolenza evidente. 

Pare che tutte queste belle cose sieno re- 
gistrate nella relazione redatta dall'onorevole 
deputato Baihaut. 

Ma ciò non ha impedito affatto che i conti 
dell’anno 1870 fossero approvati a gran mag- 
gioranza e senza discussione. 


5A NOTA DEL GIORNO 


Fra l'onorevole Mancini e Dante corre l’a- 
nalogia dell’alternativa nella quale ebbe a 
trovarsi il... comico divino quando pose a sè 
stesso il dilemma : 

— SY vo, ohi sta? S'î sto, chi va? 

E dopo averci pensato su un bel pezzo, 
finì poi per andare. 


E così ha fatto il nostro egregio ministro 
per gli esteri. 

Tenuto fermo sino a ieri ‘al chiodo di non 
muoversi da Roma, alla notizia che il signor 
Hatzfeld, sotto-segretario di Stato al mini- 
stero degli esteri germanico, verrebbe anche 
lui a Milano cogli inauguratori del 
italo-elvetico-tedesco, si d 
partì ieri sera. 

Che sant'Ambrogio gli sia ospito cortese 
nella sua città © gli offra una buona occa- 
sione di cantare il 7e Der», l'inno che il 
degno vescovo dettò Însieme a sant'Agostino. 

Che il nostro Pasquale a Milano ci vada 
semplicemente per cavarsi una voglia di r 
sotto, nessuno lo crede. Il primo convogli 
passato attraverso le viscere del Gottardo ci 
dee aver portato un po' di politica egiziana. 

E quello che è più strano, quello che “a le 
pugna colla geografia, questo po' di po tica 
per venire în Italia dove aver presa la-via 
del Nord. 

Comunque sia, gli ospiti tedesco-elvetici, a 
Milano, godranno d'uno spettacolc del quale 
nel programma dello foste non si fa parola: 


assisteranno al concerto europeo, per quella 
parte almeno \che riguarda la Germania e l'- 
talia. \ 


che possano dare de 
di questo nome — possano prodursi con la 
sicurezza del buon succosso ? 

I fatti, a mio credere, fissano l'appuntamento 
nelle acque d'Alessandria. E lo fissano tanto 
perentoriamente, che la Grecia, ad esempio, 

aspettò l'invito e si è recata sul 
bordo di una corazzata. 

Fuori di lì non sono concerti 0 si riducono 
a degli a soli quando non siano qu 
tacoli teatrali, che il re di Bavi Î 
manìa di far mettere in scena unicamente 


1 per sè. 


Jo naturalmente professo la più grande am- 
mirazione per la poli del signor di Bi- 
smarck. Ma, Dio buono! ha per la Francia 


che a lasciarle aperto un campo d'atti 
d'Europa, egli ci trovi il suo torn: 
Ce lo troveremmo anche 


enza del- 

avrebbe forse il 

senza nelle acque alessandrine 
d'una corvetta, d'un avviso 

ntofola a vapore con un 

cenciò qualunque di bandiera italiana? 
Semplice domanda. 


(DIA 


INAUGURAZIONE DEL GOTTARDO 


(Telegrammi Stefani). 


Lucerna, 22. 

Alle ore 10 antimeridiane ebbe luogo, su due 
battelli, la partenza da Lucerna dell'ambasoia- 
tore signor barone di Keudell e dogli invitati 
tedeschi e italiani per le gite snì lago dei Quat- 
tro Cantoni eal Righi. L'onorevole ministro Bac- 
carini è rimasto a Lucerna con le autorità. 

Alle ore 11 20 si arrivò a Briinnen, d'onde gli 
invitati si recarono ad Arth colia ferrovia. 

Alle ore 12 partirono 4 treni della ferrovia 
ad ingranaggio del Righi. Le piccole stazioni 
della linea erano imbandierate. Si giunse alle 
2 15 al Righi-Culm a 1750 metri d'altezza, go- 
dendo nna veduta incantevole dei laghi @ della 
catena dello Alpi. All’Albergo ebbe luogo un 
lunch. 

Si ripartì allo ore 3 15 per l’altra linea, at- 
traversando un viadotto altissimo. 

La veduta del lago di Lucerna era splendida 
ed il tempo magnifico. Gli invitati giunsero a 
Vitznau alle ore 4 e due battelli li trasporta- 
rono a Lucerna ovo arrivarono alle 4 40. Lungo 
le rive, salve continue cui rispondevano quelle 
dei battelli. Allo scalo di Lucerna, folla im- 
mensa, 

L'onorsvole ministro Acton è indispostg. 


Lucorna* 92. 

Iricevimentoallo Selweizerhofè riuscito splen- 
dido. Il salono del banchetto era addobbato con 
trofei e bandiero svizzere, italiano e tedesche. 
Nelìa sala centrale erano disposte tre lunghis- 
sime tavole. 

Ocenpavano il centro il presidente della Con- 
federazione, il ministro Baccarini, il barone di 
Keudell, il presidente del Senato Tecchio e le 
rappresentanze del Parlamento dei tre Stati. 

Gl’intervenuti erano seicentonovanta, distri- 
buiti in varie sale. Animazione grandissima, 
scelta orchestra. L'illuminazione della gran sala 
era di un effetto sorprendente. Fece un brin- 
disi Sua Eccellenza il signor Bavier, in tedesco, 
spesso interrotto da applausi, e conchiuse in i- 
taliano propinando all’Italia ed alla Germania 
ed al nuovo vincolo che le unisce. Parlò poscia 
il direttore della ferrovia del Gottardo, e disse 
poche parole, applanditissime, il generale Roe- 
derer, ministro di Germania a Berna. Il mini- 
stro Baccarini feco uno splendido discorso. Ri- 
cordò i precedenti del traforo. Erocò ln memo- 
ria di coloro che cooperarono alla riuscita della 
splendida idea. Riconosce il merito degli Italiani 
e lo afferma perchè il sapere non ha patria 0 


avendone la sua patria è il mondo. Salutò il 
glorioso popolo elvetico, augurando presperità 
alla Società del Gottardo. Parlarone in seguito 
l'onorevole Tecchio ed altri. 

Dopo il banchetto ebbe luogo l'illuminazione 
del lago, che riuscì splendidissima. I fuochi ar- 
tificiali producevano un effetto magnifico nelle 
acque. I battelli e lo barche erano illuminati 
alla veneziana. I principali alberghi e lo caso 


illuminate. 
Cisl Milano, 23. 


Stamane un manifesto del municipio invita la 
cittadinanza a festeggiare gli ospiti, ricordando 
con nobili parole la graude importanza dell'av- 
venimento dell’inaugurazione dei Gottardo e lo 
immenso vautaggio che ne ritrarrà l’Italia © 
specialmente Milano. 

La città è animatissima, vi è grande concor: 
di forestieri; stasera alle ore 1l 20 arriva Sua 
Altezza Reale il principe Amedeo; si fanno 
grandi preparativi al palazzo reslo. 

In tutta la città alle case sventolano bandiere 
italiane, tedesche e svizzere. 


(Nostri telegrammi particolati). 
Lucerna, 2 (4 50 pom.) 


Stamani alle 10 due battolli a vapore tra- 
sportarono gli invitati a Brutnen per di là 
sul Rigi. La salita venne eseguita con 
iccoli treni che furono letteralmente 
resì d'assalto. > î 

il presidente Tecchio è seguìto dagli 
scieri del Senato, e i viaggiatori dei diversi 
paesi ammirano Îa sua figura tiepolesca. —_ 
La salita ha avuto luogo senza incidenti 
sopra pendenze che raggiungono perfino il 
venticinque per cento. Sul Rigi-Kulm (a 1828 
metri dal livello del mare) venne imbandita 
una colazionefagli invitati, ch’erano parecchie 
centinaia. " 

I venditori ambulanti che si trovano lassù 
e le guide cantavano in coro delle canzoni 
alpigiane e suonavano il ranz-des-vaches. Era 
uno spettacolo pittoresco. Il colpo d'occhio 
poi che si gode da quell’altezza ?è stupendo. 
Il cielo completamente sereno permetteva di 
vedere tutti i monti dell'Oberland coperti di 
neve: e di sotto si contavano ben diciotto 
laghi. 
uîti gli invitati acquistarono oggetti di 
legno scolpiti, fotografie, fiori, alpenstochs e 
altri oggetti, come ricordi del’ luogo. 

La discesa per il ritorno a Lucerna ha 
avuto luogo per Vitznau; è una strada ripi- 
dissima, che in certi punti dà le vertigini 
anche ai più abituati a vincere le grandi al- 
tezze. 


Lucerna (mezzanoîte). 


Il presidente precedeva la comitiva e veni- 
vangli dietro immediatamente gli onorevoli 
Tecchio e 

Dopo una breve conversazione nelle sale 

o albergo, senza d ufficiali, 
ti passarono neile due sale da pranzo 
imamente addobbate. I coperti erano 
centottanta. 
‘a precedentemente stabilito che i di- 
scorsi da pronunziarsi fossero brevissimi, li- 
mitando il tempo a ogni oratore. Parlò per 
il primo, e in lingua tedesca, il presidente 
delia Confederazione Elvetica; quindi il pre- 
sidente della Società d ttardo, poi il ge- 
nerale Von Rider. ex-ministro della guerra e 
ora rappresentante diplomatico della Ger- 
mania. È dopo costoro prese la parola il mi- 
nistro Baccarini; e qui si produsse uno spia- 
cevole incidente. Il suo discorso essendo piut- 
tosto prolisso, il direttore del banchetto, ve- 
derido che l'oratore andava in lungo, lo av- 
vertiva di esser breve. 

Questo avvertimento produsse una pessima 
impressione negli invitati italiani che inco- 
raggiarono il ministro a continuare la sua 
esposizione storico-amministrativa della grande 
opera del traforo. 

Seguirono discorsi di altri oratori fra i mor- 
morii e le conversazioni animate. 

Ma il discorso dell'onorevole Baccarini do- 
veva dar luogo a un secondo incidente non 
meno deplorevole per noi Italiani. Il ministro 
avendo avuto occasione di citare la parte 
presa dall'onorevole Correnti nella questione 
del Gottardo, ciò diede luogo a un diverbio 
fra Correnti e il signor Sala consigliere mu- 
nicipale di Milano. 

Il ministro Acton essendosi ammalato di 
febbre non ha potuto assistere alle feste, nè 
partire dovendo stare a letto. 

L'illuminazione è riuscita splendidissima ; 
il Rigi e il monte Pilato cha gli sta di fronte 
erano ardenti di fuoco. I tetti degli alberghi 
prospicienti sul lago sono illuminati a luce 
elettrica che produce un effetto veramente 
fantastico. 

Appena cessati i fuochi artificiali cadde una 
pioggia dirottissima che del resto era già 
preannunziata dal frequente lampeggiare. 

La partenza da Lucerna del treno inangu- 
rale per Milano è stata stabilita nel seguente 
modo: 

Domani alle ore 7 antimeridiane il primo 
treno che porterà gli ‘invitati svizzeri e le 
rappresentanze ufficiali svizzere, tedesche e 
italiane; 

Alle ore 7 30 il secondo treno che porterà 
gli invitati italiani; È 

Alle ore $ il terzo treno cogli invitati to- 
deschi. 

A Lugano poi, dopo la colazione, quest’or- 
dine verrà modificato e partiranno per Mi- 
lano colle rappresentanze ufficiali gli invitati 
italiani affinchè possano trovarsi sul luogo 
per ricevere gli invitati svizzeri e tedeschi. 


Lucerna in questi due giorni e animatis- 
sima. Oggi fra gli invitati si commenta moiiy 
l'incidente di ieri sera al banchetto e si troyg 
sconvenientissima l'interruzione inflitta al mi 
nistro italiano. Corrono per altro su queste 
fatto versioni diverse secondo i diversi. par. 
titi. Comunque sia, sono tutti d'accordo no} 
dire che il direttore del banchetto fu assai 
male inspirato nel togliere quasi la parola al: 
l'oratore. 


Lugano, 23 (0r0 4 sora) 

Stante la presenza quasi contemporanea di 
tutti gli invitati, la partenza è stata antiei 
Die MIA 

I tre treni sono inghirlandati e decorati 
delle bandiere delle tre nazioni. 

Il ministro Acton ristabilito parte col se 
condo treno. 

La prima fermata fu a Esterfeld dov 
mincia a salire Ja montagna con grande 
denza. La seconda a Gurtnellen. 

Viene molto ammirata la linea a Wassen 
dove essa si ripiega sopra sè stessa tre volte, 

A Goeschenen fermata per la colazione, 
Piove a dirotto e si mangia in piedi e al co- 
perto, perchè molte tavole erano state pre. 
parate all'aria aperta. wr 

La gran galleria venne percorsa in diciotto 
minuti. RA 

A Faido si sente il primo inno italiano. 

Fermata a Biasca. I treni sono ricevuti al 
suono dell'inno italiano; e così a Bellinzona 
e a Lugano. 4 

Durante tutto il tragitto lo stazioni sono 
affollate di contadini col clero e le autorità 
alla testa; e musiche e fiori ovunque. 

Gli invitati, a Lugano, pranzano sotto una 
ampia tettoia. La pioggia è cessata; si atten- 
dono il secondo e terzo treno e poi alle cinqne 
pomeridiane si partirà tutti per Milano. 


DAI PORTICI DI PO 


XLI Esposizione della Società prortofrice 
delle belle arti 


20 maggio. 
L’esposizione è alla metà della sua durat 
al principio della sommaria rassegna. Facciamo 
addirittura un capovolto, ed incominciamo la 


favola dalla morale. 5 DR: 
Questa morale mo l’ha riassunta ieri in poche 


ma eloquenti cifre il commendatore Luigi Korea, 
vice-presidente della Promotrice per molti titolì 
e per quello essenzialmente di averne fin dalla 
sua fondazione patrocinato, con zelo indefesso 
non solo, ma occorrendo con sacriîzi di tempo 
© di danaro, lo sviluppo. 

Le opere vendute sono 32, la somma spesa è 
di lire 23,270; i visitatori a pagamento furono 
circa 10,000 oltre î soci, i professori e gli allievi 
dell’Accademia Albertina © gli espositori. 

Portando a lire 25,000 lo vendite prevedibili, 
oltre le 30,000 lire cho spenderà in acquisti la 
Società, si arriva ad una cifra per nulla dispre:- 
zabile, la quale tuttavia è al disotto della ren- 
dita degli anni scorsi. 


> 


Le ragioni sono parecchie: la frequenza ecces- 
siva dello mostre, la tendenze dei mecenati ad 
aspettare di far la scelta di lavori d’arte alle 
esposizioni generali, od almeno più ampie di 
queste ordinario delle società e dei circoli, 0, 
diciamo la verità, il prezzo esorbitante che sta 

critto nel catalogo accanto a melti lavori. 

Anche favoriti dalla fortuna, non si può sempre 
spendere tro o quattromila lire per adornaro con 
una statuina un salotto. Ed un vaso di garofani 
sembra troppo caro quando se ne chiedono qua 
‘tromila lire; tanto più so per la bagattella di 
millo lire di più lo stosso antore vi effre un 
campo intero di margherite colossali, di vegata- 
zione probabilmente tropicalo. Comprendo che 
questi due quadri, con un alire che raffigura un 
immenso guilloché di orologio antico, e che costà 
seimila lirette, possono fare un non disprezza» 
bile peculio per il pittore, tante più ancora se 
si aggiunge la miseria di un duomilacinquecento 
lire per, un modesto rustico; ma temo forte 
che questo diciassettemilacinquocento lire ritor- 
nino nella stessa forma di tela dipinta al Jero 
antore, quantunque questi si chiami Filip» 


Carcano. 
> 


Unaosservazione goneralo, applicabile ai marmi 
cd allo telo, è anche quest'anno la povertà dei 
soggetti; la vera miseria sta nel pensiero: s® 
rebbe il caso di applicare nel dominio delle belle 
arti il noto: Odio il verso che suona @ ehe nor 
crea: 

Ed accanto a questo c'è un altro inconve- 
niente: la tendenza generalo di nsnfruire tutto 
le trovate altrui în luogo di cercarno dello 
proprie. Il Prorimus tuus, la Victa e, risalendo 
più in su, la Bagnante di Tabacchi, por ne 
parlar che delle statue, hanno una sorqua di 
troppo visibili derivazioni. Direi anzi che fragli 
scultori quest'anno un solo ingegno si pale 
originalmente forte, accanto all’Arduino ed = 
Marsili (che tengono il primato, l’Arduino con 
nn Mario, frammento antico, busto in bron”® 
acquistato da Sna Maestà îl Ro; il Marsili co 
nno Scamiciato della famiglia della famosa F®- 
cazione): © questo ingegno forte è Leonardo Ri- 
atolfi, la cui Ardens larva porò è occessivamen!® 
zoliana, anche agli occhi di coloro che censura®®» 
per aver proscritto Le larandaie, la Commi 
sione, che viceversa ammise un Cantico ilei el 
tici, del quale è hello tacere. 


> 
Intendenza a sfruttare le trovato altrui è 
o pslese nelle tele: în queste però la ripe- 

Erano doi motivi è eccessiva. 

xon si può pretendere che l’artista sia protei- 
forme nelle sno manifestazioni: ma quel mare, 
quel cielo, quel temporale, quel porto, quella 
Siricata, quel paesaggio l'avete visto lo cento 
Solte coi medesimi effetti di luce che se vi par- 
ero fortanati da principio oggi vi stancano. E 
poi perchè i giovani vogliono diventare per tempo 
lrempati rinchindendesi presto nella molesta 
diletta del gonore? Questo non è l'asompio dei 
qecchi e vigorosi atleti: questo non può essere 
in chi sente veramente e profondamente. 

Poichè scrivo in tuono minore oggi qualche 
pia impressione generale, lasciatemi ancora de- 
plosare che molti lavori siano troppo visibil- 
mente suonati a quatro mani anche senza che 
i catalogo lo segni: peccato che la cucitura dei 
sarî pezzi sia fatto con filo troppo bianco. 


<> 


sen troppo lieto di peter oggi far senza dim. 
pegolarmi nei particolari» lascio quindi i qua- 
drupedi a cinque gambe, i soldati senz'oc- 
chi, lb membra ‘“proporzionate, le case faori 
livello, gli interni troppo leccati e gli esterni 
troppo sprezzati, e tutto il cafarnao degli effetti 
cercati e non ottenuti, per non citarvi che due 
nomi d'antori che, a me almeno, hanno procu- 
rato singolare compiacimento; ben inteso che 
utti gli altri sono del pari insigni maestri del- 
Parte, e che nessuno vuol essere dimenticato : 
Giuseppe Bottero e Lorenzo Delleani, 

Il Bottero è un uficiale dell’esercito come il 

Canaperia che si fa sempre onore alle nostre 
esposizioni: ha duo quadri: Tra la morte e la 
echiavità ed il Figlio. Nel primo un vegliardo 
contempla uno spadone che può risolvere îl dif- 
ficile problema della sua esistenza: nel secondo 
una povera vecchia è acce sciate dal dolore, men- 
tre due carabinieri al'ontanano il figlio dalla 
casa paterna: non tento di descrivere queste 
potenti impressioni come non si descrive noa 
tela di Ribera, od una di Courbet, ai quali parmi 
Îl Bottero abbia rubato il segreto embrionale 
dell'efficacia. Ci sono dei difetti : la musenlatara, 
per esempio, non è solidissima: ma davanti a 
questi quadri si riflette e si sente l’arte, como 
si sente davanti alla Campagna Romana dell'A- 
rondo, il cni cielo luminoso fa scomparire tutti 
gli altri. 
+ Delleani ha un quadro solo: Romitaggio. Un 
frate avvia al convento per l'erta d'un colle: 
I: giornata volge a sera, e le prime nevi bian- 
chissimeappaiono sulle lontane montagne, mentre 
fl cielo non affatto sgombro di nubi sparagna la 
Ice al primo piano. Del quadro di Lorenzo Del 
leani dicono tanto bene tutti, amici e nemici, 
che io risparmio la mia modesta prosa. Sari 
tanto di guadagnato per tutti, tanto più se î 
lettori accetteranno în cambioi versi di un poeta 
magistrato che l’ha commentato coll'amore che 
ispirano le cose veramente belle. 


Con la gravezza torpida e glaciale 
Della autunnale sua malinconia 
Piange il ciel grigio, pensosa elegia, 
Sulla montagna nera. 
In cima alla montagna, nella muta 
Notte è caduta la neve; e quel bianco 
Strano, il ciel chiuso, il bosco brallo e stanco 
E la montagna nera 
Cantano il salmo cupo dei sepolti ; 
Ch mesti valti, adolescenze bionde, 
Ombre, profili, memorie errabonde 
Per la montagna nera. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 maggio. 
Ss. P. 9. R. 

L'aula massima capitolina è ritornata alle sue 
Antiche abitudini di calma. Il pubblico è scarsa 
le faccie hanno un aspetto sonnolento, ei banchi 
consigliari pare si atteggino a un colossale sba- 
diglio. 

Appena aperta la seduta, si procedo alla vo- 
tazione per la nomina di un assessore, e mentre 
& procede allo scrutinio l'assessore Venturi ras- 
Segna le sne dimissioni. 

Povero Consiglio !... Mala è dunque una co] 
della botte delle Danaidi questa bonedetta Giunta 
che non si riesce mai a costituire al completo ? 

Mentre i consiglieri sono immersi in elucu- 
razioni mitologiche, si annunzia che il consi- 
gliere Trocchi ha ottenuto 28 voti su 32, ed è 
griadi nominato assessore. 

Hurrah per Trocchi. 

Dopo approvato in fretta e furia il secondo 
tuolo suppletivo per la tassa bestiame, viene in 
Scena l’Apollo e la sua dote. & 

Noto fra il pubblico un corto movimento, il 

che mi fa credere che l'eiemento teatrale vi sia 
în maggioranza. 
Si chiacchiera un pochino, si ripetono le so- 
lite difese e i soliti attacchi, si parla anche di 
Ru teatro a repertorio che si vorrebbe creare da 
taluno, ma che è tuttora una semplice aspira- 
zione, poi si conviene di sospendere oggi deci- 
Sione sullo stanziamento della dote all’Apollo. 

La quistione verrà trattata nuovamente quando 
Sarà presente l'assessore Doda, il ministro delle 
finanze capitolino. ; 

Preso da una attività febbrile — 0 dal desi- 
ferio d'andarsene — il Consiglio approva senza 


discussione nna mezza dozzina di leggine, poi il 
presidente scampanella e la seduta è sciolta. 
* 


i potrà forse dire che noi facciamo un po' 
come quel tale che per fare dell'opposizione se 
la pigliava col governo perchè pioveva... 

Ma insomma giacchè lassù al Campidoglio vò 
un municipio destinato ad amministrare nel 
glior modo possibile il denaro del pubblico, biso- 
gnerà pure prendersela con esso quando certe cose 
non vanno come dovrebbero andare e come vanno 
del resto în tutte le altre città d’Italia senza 
che sieno la capitalo del regno. 

Potrà sembrare per taluni una esagerazione, 

ma è un fatto che d’ora innanzi bisognerà far 
testamento ogni qualvolta sia necessario mon- 
tare in una bofte per farsi portare in qualche 
sito. 
a ser dr col municipio? Anni 
ar - primo sindacato Pianciani se non 
bi = Giunta s'era preecenpata di questo 
—«to «0 volera incaricare un consigliere di pre- 
siedero una specio di Commissione di ispezione 
per ritirare la patente a tutti coloro che hanno 
fn piazza delle dotti che vanno a pezzi al menomo 
urto o doi cavalli che non stanno in piedi. Ma 
ahimè, il consigliere di buona volontà che si 
assumesse codesto incarico non si è potuto 
trovare. 


E lo cronache dei giornali popolari sono pieni 
di disgrazie accadute con queste botti. Bisogne- 
rebbe vedesto che roba c'è sn certe piazze!... 

Come vedeto, non si parla qui nò dell’ele- 
ganza, nò della proprietà di questo servizio 
— giacchè i sindaci che si sonosucceduti al Cam- 
pidoglio non hanno osato di far nulla — maso- 
lamento della sicurezza, © ci pare cho se tnal- 


cuno ci pensasse un po’ ron ci sarebbe un gran 
male. 


2", Un'altra questione eterna: quella dei pa- 


rucchieri. 

I Figari moderni non vogliono saperne di te- 
nere aperte lo lero botteghe nei giorni di festa. 
Ma viceversa non possono chinderle so qualche 
padrone insistendo nel voler lavorare anche la 
domenica fa lero la concorrenza. 

Duo o tre anni fa erano quasi riusciti amet- 
tersi d'accordo, ma poi parecchi cominciarono a 
mancare aî patti, e non se ne fece più nulla 

Adesso nella Società la questiono è stata sol- 
levata una seconda volta con la speranza dive- 
nire ad un accordo definitivo, e in una prossima 
soluta verrà deciso se gli abitanti della città 
eterna potranno o no farsi fare la barba nei 
giorni di domenica e nelle foste comandate. 

Come vedete è una questiene che non marca 
d'interesse. 


.°. La fine del processo Sbarbaro. Ieri sera 
il tribunale ha pronunziato la sua sentenza, che 
ritenendo il professore colpevole del reato di 
cui era împutato, jo condanna ad un mese di 
carcere, a quattro mesi di confine nel comune 
di Firenze, e alle speso del procedimento. 


+°, Al Costanzi si rappresenta stasera il Faust. 
Domani spettacolo di gala in onore del congresso 
letterario col Barbiere. 


x et 
——— 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 21° 2. 
La tomperatura massima fu di 25°7 ; quella mi- 
nima 19° 4. 
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NostRE INFORMAZIONI 


Oggi a palazzo Braschi dalle 11 allo 12, e sotto 
la presidenza dell’onorovole Depretis, sì è riu- 
nita per la prima volta la Commissione parla- 
mentare incaricata di rivedero la circoscrizione 
elettorale. 

Mancando varî commissari, e non essendo an- 
cora completata }a nomina di tatti i suoi membri, 


| la Commissione si è limitata ad un peoliminare 


scambio d'idee. 

L'onorevole Depretis nccennò alla nocessità 
di sdllecitare i lavori 6 di stabilire criterî pre- 
cisi secondo cui procedoro, acciò in tutte le vario 
rogioni del regno sia ugualmento ripartita l’ap- 
plicazione del principio a cui si informa la legge 
sullo scrutinio di list: 

La Commissione si riunirà nuovamente appena 
completata, cioò venerdì. 

In nn telesramma da Tunisi, pubblicato dal 
giornale Le Temps, è asserito, che ad on rice- 
vimento dato dal ministro Cambon abbia assi. 
stito in uniforme l'agente consolare italiano, © 
che ciò significa un passo per parte dell'Italia 
al riconoscimento del protettorato francese nella 
Tunisia. 


Per quanto ci consta, la presenza del signor 
Raybaudi nelle sale del diplomatico francese non 
avrebbe, per ora, altro signifieato che quello che 
può avere un atto di cortesia per rispondere alla 
cortesia dell’invito, 


Da quanto ci viene assicurato, lo potenzo ri- 
conoscono che il componimento delle difficoltà 
egiziano non è che momentaneo, © che si tratta 
soltante di una sosta, della quale profittano per 
scambiare lo loro idee con lo scopo di raggiun- 
gere un componimento durevole. Si parla al 
l’uopo della eventualità di una conferenza di 
plomatica, che sarebbe tenuta a Costantinopoli. | 


Nei cÎrcoli diplomatici ritiensi che, în risposta 
alla domanda di Said pascià per il richiamo delle 
squadre, i governi inglese e francese si mostre- 
ranno diap.sti a farlo solo allorquando siansi 
ottenute ruzliori garanzie intorno al ristabili- 
mento della pace. 

Aggiungesi che fi retto francese insiste- 
rebbe acciò Araby pascià fosse allontanato dal 
ministero, o gli venisse accordato invece qualche 
gran comando in una provincia. 


Gli odiorni telegrammi confermano le notizie 
da noi date, su autorevoli informazioni, intorno | 
all’epoca della incoronazione dello czar. 

Ci si assicura dalla stessa fonte che il ritardo 
sarebbe dovuto, non tanto al timore di nuove 
violenze complotate dai nichilisti, ma alla in- 
decisione intorno alle riforme politiche che i più 
fidi consiglieri dello ezar vorrebbero veder pro- 


mlgate în occasione della incoronazions. 

La sospensione è quindi în certo modo una 
vittoria del partito intransigente. Vittoria che 
le nostro informazioni lasciavano sospettare, e 
che è dovuta specialmente agli ultimi avveni- 
menti irlandesi. 

Il marcheso Antinori, dopo soi anni di dimora 
nell'Africa, è in via per l'Europa. 

Questo illustro veterano dello esplorazioni, che 


vide giungere allo Scioa e partirno tutti i gio- 
vani viaggiatori, il Martini, il Cecchi, il Chia- 


rini, il Bianchi, Antonelli, era sempre rimasto 
a guardia della nostra staziono, primo ad en- 
trarvi, ultimo a lasciarla. 

E noi speriamo che, partendo, egli avrà pon- 
sato a conservareela; an: siamo certi. Il 
modo con cui si espresso nello suo ultime let- 
tere sul conto di Let-Marefià co ne rendo sicari. 
Se egli non avesse provvisto alla conservazione 
di Let-Mareflà, crediamo che non ne sarebbe 
partito. 

Sappiamo che la prima parte della traversata 
dallo Scioa alla costa, la parto più pericolosa 
e difficile, egli l'aveva compiuta felicemente. 

Invece la sua carovana si arrestò dopo entrato 
nella regione dei Somali-Isa; non per ostilità 
diretta dei Somali contro di Ini, ma soltanto per 
un furto di cammelli e muli commesso in danno 
della carevana. 

Non potendosi in quei luoghi sostituire le por- 
dite coll’acquisto di altri cammelli, fa necessario 
entrare in rapporto coi ladri, per vedere di ri 
scattare dallo loro mani gli animali perduti. 

Quest’operazione era in corso quando partì il 
corriere che ne portò lo notizie alla costa. 
Speriamo che oramai ogni-difficoltà sarà stata 
vinta, e che il venerando esploratore giungerà 
testo a Zeila. 


Jeri per inavvertenza fa omesso nell'elenco dei 
deputati che firmarono l’ordine del giorno rela- 
tivo al Gottardo îl nome dell’onorevole Ma: 
che era il primo iscritto, e che ebbe l’in 
di quella proposta. 


CAMERA: DEI DEPUTATI 
23 xacoro. 


Il numero dei deputati presenti non è ac- 
cresciuto nelle ultime ventiquattr” 

L'onorevole Abignente non è più lieto del 
solito, e il presidente del Consiglio contempla 
il soffitto, pensando forse al giorno in cui 
potrà mandare a casa tutti questi onorevoli 
colleghi che io stanno a guardare come una 
sfinge 

1 


stro della guerra « le braccia al sen 


conserte », aspetta che si ritorni a discutere | 


il recìztamento. 
Gli altri ministri non si fanno vedere. 
Presa in considerazione una proposta di legge 

del deputato Fazio, si approvano senza discus- 

sione due articoli che erano stati sospesi. 


** 


Meno male che oggi gli oratori non sono i 
soliti. La voce del deputato Morana che svolge 
un emendamento in tono minore, contribuisce 
a rendere ancora più triste l'ambiente. 

A proposito di oratori debbo faro una cor- 
rezione. L'altro giorno ho fatto parlare l’ono- 
revole Sani, mentre l’egregio deputato è da 
parecchi giorni a Padova chiamato colà per 
una grave sciagura domestica. Dinanzi a un 
dolore profondo come quello che lo ha col- 
pito — la morte della madre'— non vi sono 
parole di conforto. 


ta 
L'emendamento dell’ono: 
guarda la forma. 
Il progetto minis propone la ferma 


di cinque anni sotto le armi peri carabinieri, 
di quattro per la cavalleria, di due per il 
treno, e di tre per i soldati ascritti alle altre 
armi. 


L'articolo della Commissione è uguale a 
questo; solamente stabilisce la ferma di cin- 
que anni anche per i musicanti, di quattro 
per l'arma di artiglieria e di cavalleria, e di 


{ due per i corpi di fanteria. 


Su questo argomento prende pure la parola 
il professore cavaliere Giovagnoli, ex-ufficialo 
e ora deputato della montagna. 

Ha anche lui delle idee intorno alla ferma. 
Vorrebbe che fosse uguale per tutti i corpi. 

Peccato che una cosa così semplice non sia 
attuabile ! DE 

Parlano ancora il generale Ricotti, l'eno- 
revole Perrone di San Martino e il ministro 
Ferrero, il quale naturalmente insiste sull'ar- 
ticolo com'è proposto nel testo ministeriale. 


A Lefooda 
BORSA DI ROMA 


23 marzo. — Nessuna attività nel movimento 
degli affari, 0 prezzi deboli. : 
“fl rendita fa 02 60 per contanti, o 92 60, 
92 57 1/2 por fine corrente. _ a 
Cattolico 92 155 Blonnt 91 25; Rothschild 94 80, 
nali. di 
"Obbligazioni Beni Ecclesiastici 93 50, prezzo 
fatto. a 
“Te azioni della Banca Generaio danno ecta- 
sione a qualche scambio sul prezzo di 685 per 
fi nto. 
lfnnco di Roma 630 lettera, 629 danaro; Im- 
mobiliari 490 lettera, 488 danaro ; Acqua Pia 918 
ettera, 917 danaro. pia ca 
Ira Komana IÎ1G; Fondiaria Santo Spirito 
450 50; Condotte 529; Gas 900; Telefoni 104; 
Meridionali 470; Obbligazioni sardo 271 tutto no- 


mipale. 


a tro mesi 101 02. 
chèque 102 55 


lella Borsa di Parigi : 
Apentate deo 0/0 ammort. ant. 83 90, 
Ta. 3 G70 perpetuo 83 70. 
Id. 5 070 116 27. 
Rendita italiana 5 910 90 50. 
Rendita turca 13 42. 


Pen, Bereoraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Tunisi, 22. — La colonna Duchosne attaccò 
presso Mehaie 800 uomini della tribù dei Beni- 
Guhl che furono battuti. 


Manchester, 22. — In un meeting d'irlandesi 
Davitt biasimò gli assassini di Dublino; s0g- 
giunse credere che gli Irlandesi rospingeranno 
i benefici della legge sugli affitti arretrati. La 
legga di coercizione avrà per risultato di inco- 
raggiare lo società segrete. Lalleanza degli Ir- 
landesi con i liberali inglesi — concluse Davitt 
— sarà possibile soltanto dopo l’abolizione della 
legislazione attuale sulla proprietà e dopo il ri- 
tiro dei fanzionari inglesi da Dublino. 


2 
San Vincenzo, 22. — Prosegue per Genova 


il postale Nord-America della Società Lava- 
rello. 


Mecklemburgo e preseî alloggio all'Hotel du 
Leuvre. 


N apoti, 22. — È arrivato îl granduca di 


É ressandria d'Egitto, 22. — Arrivarono 
altre due cannoniere inglesi ed una corazzata 


.— Il gelo distrusse i raccolti dello 
vigne nei cantoni orientali e settentrionali. I 
vigneti del Reno tedesco hanno pure sofferto. 


Wienna, 22. — La Camera dei Signori ap- 
provò senza discussione il credito per la pacifi- 
cazione della Bosnia e dell’Erzegovina, nonchè 
la tariffa doganale, conformemente al progetto 
del governo, respingendo la modificazione rela- 
tiva al frumento votata dalla Camera dei de- 
putati... 


Parigi, 22. — La Camera, malgrado il mi. 
nîstro dello finanze, approvò la presa in consi. 
derazione di una proposta tendente a surrogare 
l'imposta sui vini o sulla birra con un'imposta 
sugli alcool. 


iarigi, 22. — In seguito al voto odierno 
della Camera, l'onorevole Say mandò le suo di- 
missioni da ministro delle finanze al presidente 
del Consiglio affinchè lo comunichi al presidente 
della repubblica. 

Cairo, 22. — Oggi o domani i due consoli 
inglese e franceso comunicheranno al kedive le 
loro istruzioni identiche. 

Corrono voci diverse circa l'accoglienza che 
sarà fatta alle condizioni anglo-francesi. Dicesi 
cho il kedive ed i.ministri si sieno accordati di 
sottoporlo alla Sublime Porta. 

i_ondra, 22. — Camera dei Comuni, — Dilke 
dichiara che gli è impossibilo fare nuore comu- 
nicazioni alla Camera relativamente all'Egitto, 
ma che egli continua ad avere l'opinione favo- 
revolo ed a nutriro la ferma speranza osprossa 
nello sue recenti dichiarazioni. 


i sondra 22.— I giorneli annunziano che non 
il sultano, ma Said pascià domandò agli amba- 
sciatori d'Inghilterra o di Francia il richiamo 
delle squadre, poichè l'ordine è ristabilito in 
Egitto. Gli ambasciatori comunioarono questa 


| 
| 


RENE TALI DENTRO TRI Ii) e AI _—_— 
eo eremee ces Ù = 


ti 
domanda ai loro governi e attendono una ri- Ì Tì Daily News ha dal Cairo: « Credesi cho i INDIRIZZI RACCOMAND. ATI spina it de I ed avrà la prefa. 
sposta. | Araby pascià ed alcuni altri ministri consenti- (Vedi tra gli avvisi) in caso di riduzione. 
pe dI | ranno ad usciro dal ministero. Cherif pascià no { === 
È ietroburgo, 22. — Corro voce che l'inco- | sormerebbe uno nuoro. » VALLOMBROSA Sie) 
ronazione dello czar sia definitivamente aggior- (ML 967) ria i 
le de acque, 


lotto 
oltre tre m; Lion È 
‘acquedotto è cop 
peo 

Lo to il servizio 


nata al 1833, in seguito alla notizia di nuovi | 
complotti giunta da diverse capitali straniere. 


Costantinopoli, 23. — tl conte Corti è giunto } Locanda na Croce at Snvota, con Suecir- 
jeri. le al PARADISINO (M. 1057) e stazione in- 
alla Grando Villa di PATERNO (con 
100 eumere da letto, 4 sale da pranzo, 
i di lettora e conversazione, bagni, biliardi, 
rozzi moderati, arrangiamenti di famiglia, 


con assegno d 
ne all 


Cairo, 22. — 1 duo consoli di Francia e di 
inghilterra non hanno presentato finora alcuna 
proposta ufficiale. Negoziasi in via officiosa onde 
persuadere tutti î generali, compreso Arabi pa- 
scià, di lasciare volontariamente l'Egitto. 

Monge, console di Francia al Cairo, è incari- 
cato di queste trattativo il cui scopo è di otte- 
‘nere nna soluzione senza l'intervento apparente 
delle due potenzo. Monge offerse ai generali il 
mantenimento dei loro gradi e stipendi. In se- 


ARI DI FANFULLA 


Parigi, 23. | 
Subito dopo il voto sulla soppressione del $ 
dazio sui vini, il mioî abbandonò ln j ———crcosà - 


era i recò a rassegna ini La) solidità. eccezionale di q 
suo dimissioni al positonto. Grovy e dichia. | -—- CITTA DI CALTANISSETTA dl Gallone ci ii, 


sue dimissioni al preside 

rando ch'egli non poteva accettare diminu- ite: a mozioni inaferari; solta 14 
zioni d'imposte da qualunque partito fos Emissione di 3296 Onbligezioni ipotecarie Eolica Ea 
5 mile impiego. 


propugnate. 


ì 
i 
| 
i 
li 
i 


guito a ciò Araby pascià ebbe un lungo colloquio $ Frevcinet tentò di dissuaderlo, ma fino ad DO ciascuna AVVERTÌ Ogni, Obbligazione Cat 
sel conaile’ fonscito i Frascà Sieckiowia, | STA 0a Nisul@io. À ‘anno © rimborsabili setta (creazione 1852) pori bro di 

î n si E A “ $ In seguito a questo fatto la ren \a è ri- zione ipoteca atori, 
gnorasi il risultato di questo colloquio, ma si a de canti È 


crode che porterà ad una soluzione pacifica. 
Gli ammiragli inglese © francese sì sono posti 


Jaro apre una sottoscrizione pubblica 


per la fondazione di scuole libere. Vi so 


Maggio 1 È 
presso-1a Tesoreria Municipale, 


agli ordini dei due consoli. offerte per centomila lire. Alcuni consiglieri in Roma, M so Frane. Compagnoni, via Sar 
Mi, E j municipali conservatori ne inviarono per quat- } Reno: Giuseppe, 4. ù 
ilano, 23. — Stamane, col treno diretto | iromila pubblica è aperta nei 1 Napoli presso la Banca Napoletana, 
dolla Maremmana, giunse l'onorevole ministro } Qui 23 Maggio 1882 al prezzo di Ia Torno era Unione Barche Piemontese è 
Mancini, salutato dal prefetto e dalle altre au- i seppe sita al Re Umberto gollimento ubalpina. 3 
neì prossimo giugno a Firenze. fono a Sole L. @@:E, paga Salutati e 0a 


torità. L'onorevole ministro è ospitato al palazzo | o in Banca di Genova. 


LE dav 


alla Camera s r sicuro che A- i 


reale. >, » i 199 In Roma, presso Carlo Wedekind e C. 
È roby bey stara per diuittor (O 1155 SPO Gustavo Cavaceppi. 
ondra,:23.— Camera dei Comuni. — Si È li giurì del Saton decise di non accordare È SÙ — —muemeI 
glia di prima classe alla pittura. | mese: ara O pe bI Dinar 3 
Il conte di Jieust è dimissionario. > ep3 che siompataza come contaute NOCERA UMERA 


trati în Irlanda. La discussione continuerà oggi. 
«I.Times smentisce che Parnell si dimetterà da 
depatato. 


Totale L. 403 è 
Rio === { gichi verserà l'interò prezzo all'atto della sotto- 


= = È VENDITA DI STABILI 
Bonaventura Severini, gerente responsabile È scrizione godrà un ulteriore bonitico di L. 1,50 


(Vedi tra gli avvisi) 


i 
| 
Î 
discusse tutta stanotte il bil! sugli affitti arro- i nessuna med: 
H 
È 
H 
f 


Re È = Ero: cene = 
meo» 4 - 
Lo inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblici!A, in Rowa, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vitiorio Emanuele 2 
Dalla Francia, l'Agenco princ'pale de Pablicite, Paris, 92, rue de Richelieu. 


nnt RARE I A PETIT AIOTTA TINTI TAI CECT ANZE DETILON EA 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI | FARMACIE 


NI 


| FARINA vorra H, NESTLÉ 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Biedaglia d'Oro — Parigi 1878 


| Spr 
Roma il 

HOTEL NGLO-(NFRICIN] Fiswieia E perosito | ARCHSIOR. sicdaziie cai 

situato qc i one il di Prodotti pt li RISTORATORE DEI : a NUMEROSI 

a Frattica 1: aguigna 15 AE diverse delle primario 

Per lo inserzioni degli Esposizioni Avorittà Medicali 


RIS 
inzì raccomandati. = 
Iroigersi alrAmministra-| FARMACIA-CHIMI rat " n | Marca di Fabbrica 
zione del giornale. ia Portogh < È 3 Sua ìe La base di qnesto prodotto è 
. È po» x î Ss ero 
A = \S#ba 


ANGIOLO VALIANI 


conduttore dei Buffer delle sta- 
Sioni di Orte, Orber-Ilo, fa con- 
saperole la sua numeros È n da 
clientsia, che fino dal 1° di maggio È e UTI l'e ieegiiei a Rcs oeta ie e drogherio del Regno, 
da riaperto i auoi vasti ristoranti ì | più recenti certi/icati ti 
t Coil'aumento di cent. 50 si isce franco por preco past | | 

| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco italiano Finzi e 

chellî, Roma, Corso 153 154 a via Frattica 84 3; Firenze, via 

Santa Margherita 12. 


mon latte svizzero 


di Montecatini, accertando di ‘a 3 
Dalia aver trascurato per le mi- i Panzani 26; Milano, + 
gliorie dei suddetti Siabil.menti il 


CINTI ERNIARI 


fezionati secondo il.caso, con | Alla {iane & ) 
quntzinat mondo fo, cn | All Signore è Signorine 


: nate all'istinte e guarito me [diant» ta pijlote anti n 
Strumenti di chirurgia e appa-| , Raccomsadiamo vivisimazent Ka. S SO liante i Tubi Levassenr, |del dototr Cronier, 
pra l'acquisto dell'aureo Roziznzo delle 8 fr. in Francia. 3 fr. ia Fora 


È. Invernizzi piro DE Bresso Levasseur, farmacista, rne de la Monnaie 23, Parip, 
Spade 5. Geco un sant il FORBIGI ME G GANI GHE = ne È 
î ; ia DABICAI 
per PECORE e MONTO! LA PARISINE 


Nuovo prodolto per prevenire ed arrestare 
la scolorazione dei cnpelli, ridonando lore 
{1 primitivo colore se già incominciano ad 
incanutire. 


È soprattutto raccomandato alle persono i di cui 
capelli incominciano 2 diventar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulits ed impedisce la caduta dei 
capelli. 


Prewo L. 4 il fiscon, franco per pacco postale L. 4.50. 

Lirigere domannde e vaglia allEmporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Rome, Corso 153.154 
e via Frattina 84.5. Firenze, via Penzeni 29 Mi 
lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


d'onore) 


Esicranie, Crampi di stomaco 
1 le tuite le realattiò 
e parti respiratorie sono cal-Iguarits. immedi 


10, rue LeSitte, Parigi. 


raccomandati 


ROMA i L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


Il 
| 
| 
Albergo di Milano Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiunqu o 


Pisma di Montecitorio, dirimpetto = ro hi 6 + 3 

al Parlamento. Conioriadil, Fuopgiimae iguana "zia Ztssa neue | _S@ servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità 

sete Ame Corampeii.- |-Caanicirte al'ostessaato |’ Si Affila dalla poreona s'essa che se no servo. 
Dire E. Deltitto. (rin me creati. hash] Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e 

CASTELLAMARE presso Napoli] Srtemente indotto dal'isiee do Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 

GR. HOTEL ROYAL | IX. 30 muis reino, d'uso mai. E ricompense a Nort e Macon. 

Solo Al di primo ondine con|se= traduzione francese del irigere le domande accom te d: li st î h Î 

o Son{fel primo, Lire 2 3@ - Rivolgersi coo ac pagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio| 

giardino, Dirimpaito ai Begni di{raslaliimcio de Giornaie dee Done, [Franco-Italiano C. Finzi e C. Via dei Panzani, 28. Roma, vila Harare 


TENDIT 


Società d'Igiene NUOVE POMPE DA BIRRA 


- A_PRESSIONE 


QUA. FIGARO dale 
+ = con un nuoro sistema di refrigerante. 


GIALE PER ! DAPELLI E LA RARBÀ 


Ruggieri, propr.. libri dei Regno. dell'Emporio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via 
A DI STABILI IMPORTANTI 


ttina,..84.4,-angolo palazzo-Bernini. 
cen riduzione di prezzo. 


Il Coiîute di Nocera Umbra in provincia di Perugia vende! 
10 sue note Montagne, ricche di 2c400, di pastare © di strade, 
con.sensibile:ridazione ai prezzi di perizia, sui quali inutilment: 
si itarone i pubblici int i nell'anno decorso. 
fi montagne e relative riduzioni di prezzi sono le seguenti tal 
4. Mente Appennino, di superficie ettari 470.2 ed estimo. ta 
L 13.380. 16, da Lire 46,530 prezzo di stima, a te 
G00. LA GaR FI è F È 
‘de cMopti della Costa, Poggio e Colle, di superio evari 926.a|fi ACQUA È :G4RO| ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO 
ed estimo L. 18,338.57, da Lire 91,808.60 prezzo di E parepalea tm D glarmi Insantanen 
stima, a Lire 55,000. cal ur aa prote Gan per tit»| Aile persone che non hanno 
cssersanza delle regole della|gere in due giorni e senzal; i 
| fisiologia e dell'igiene, ridopa icon danno È sapelli e la|sncat qa aziona di far 
{| in breve tempo ti colore ra-[barba in nero e sastagno: |. lia Societa Igienica Frances | 
| torale ai capzisi ed aila barbe.{ Ottenuto l’effetto, sarà utile loffre l'Acqua Figaro istanta» | 
|| Doro ave tatio uso della tix- [di mantenerlo (con Fuso 4e8- [nea la quale. prive di some | 
La tra istantanee Figaro, serveli’Sequn.. dî RISMRO [nocive è di eno 
Gti per l'acquisto 0 inff È Pantene si capelli ed preserentma. pronto ‘effetto. Si 
titio © Ia parte dei beni suddetti od anche desiderasse maggiori[$/ tu, It i! volo riaequi. i 
schiarimenti, potrà indirizzarsi per lettera al Municipio di No. 
cora Umbra, 42821 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 
generale în Germania, permet'ono di 
conservare la birra fresca e spurranto, 
asche se deve soggiornare in un ba 
rile scemo. = 

Danno gti stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione e costano 2P- 
peta la decima parte. Coll'uso di quesi@ 
pompe non si hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubrnetti di tutti i sistemi. 

|Per:la loro speciale costruziore, la 
birra non prò mai. intredorsi nel ci- 
lindro. deila pompa -0 nel serbatoio 
dell’aria, e quindi: l'apparec bio non 
può in nessun caso nè ipsudiciarsi rè 
ostruîrsi, 


Prezzo della seatole Prezzo dell i 
cor LS lplee La. beni "after 
: — Cotaumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 
CUCINE economiche in ghisa, di. tutti 1 sistem [) — Dirigere Je domande e vaglia all’Eraporio Franco-italiano Finzi è Bian. | 
Prezzi: L. dai ala A 60-35 chelli, via del Corso 453 e 454 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- 

5 lo e vaglia all’Emporio Franco-Ita-|f\cao: 26. il:iano, 42, via S. e ! 
n “nr reo 20, Margherita, augo!o via Carlo Alberto, 
e.zig;Frattina 84 5. Firecze, via dei Panzani 26, Mi 


Dirigere: domarde e vaglia all'En- 
soa rante Italiano Finz: piri 
“ lelli, Roma, via del Corso si 
jane, 12 via 8. Margherita engole vis Cerlo Alberta. e via Frattina 84 n; Firenze, va dei 
Panzani 26. 


dA LE 


Anno XIII 


e PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


. 


Num. 159 


— DIREZIONE ED RMMINISTRAZI 


Pie i d'Evsopartanes tt 23 << Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 
di é Per gli avvisi alì' Amministrazione 
d presso TUEco Priscipalo di Pabbbeta 
“ Rotz, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansì gli indirizzi nella quarta pagina) 
= = 
In Roma cent. 5 Roma, Giovedì 25 Maggio 1882 Fuori di Roma cent. 10 
+» A 


per l'albondanza di aterie, siamo 


e appendici in 


costrelti at 
corso. 


1a quindicina vertizinosa 


Le Grand Prix — All'Hippodrome — Le 
— Un circo di d 


I Salon : Castiglione, Cam- 
s, Delli, Lonza, Liardo, 
Buratti, Simoni. 


21 maggio. 

Parigi entra ora nella stagione vertiginosa, 
faticosa, inesorabile, dopo la quale tatti sentono 
11 bisogno delle cure balneari, per ricominciare. 
Oggi ha luogo îl Derby franceso a Chantilly, e 
isutanque Îl tempo sia divenuto cattivo, una 
immensa di cocoltes e dame del gran mondo, 
dî dilettanti © di giocatori si è indirizzata verso 
quel vago sito. Ci si va di buon’ora assai per 
iroareda far colazione, poichè al tocco non resta 
più nulla. I previdenti e i favoriti della fo 
tana ginngono comodamente in dreaks carichi 
di vettovaglie — e non hanno d'uopo di quella 
precauzione. 


x 

Ora ‘chi vincerà? Comte Alfred o Dandin? 
Thatîs the question per tuiti quelli che impegnano 
la loro fortuna non solo sulls gambe di un ca- 
rallo — questa sarebbe una e pazzia ragionante », 
ma sulla coscienza di un jockey — questa è pazzia 
sa. Teri in un colloquio che ebbi con uno 
sportman distinto, mi ha promesso un € prono- 
stico » studiato e profondo sull'esito del Grand 
Prir de Paris. « Fino a dopo il Derby — mi 
confidò — non si può dir niente; lunedì avrete 
Vedn intanto si sa che vi 
saranno tre favoriti, un Francese, un Inglose e 
un Americano. Quanto a un Turco o fin Ita- 
liano, scherzato ? 


x 


Voilà Vaffaire. Dove si andrà a far baccano 
la sera del Grand Prir, ora che non c’è più 
Mabille? Dove si andrà a gridare: Vive la 
France! se vince Jacques Bonhumme, a gridare 
Rip! hip! se gusdagna John Bull, o a cantare 
Vankee doodle searriva primo Master Jonathan? 
AIVElisée Montmartre ? troppo piccolo. AIl'Hip- 
podrome ? troppo grande. 

Nondimeno quest’ultimo avrà la 
con la gigantesca féte de nuit che 
danzerà sulla pista, e si cenerà n 
scuderia. E miss Leona Dore farà 
onore del vincitore. 


preferenza 
prepara. Si 
i bore della 


x 


A proposito: i venerdì dell’Hyppodrome sono 
invia di divenire impossibili, tanta è la gerte 
che vi accorre. Non si è più in teatro, ma in 
piazza. Venerdì scorso la folla irruppe nella 
pista tanto era fitta, e M'* Elisa dovette com- 
Piero i suoi esercizi a traverso alla siepe di in- 
vasori. Gran successo di ilarità le corse con 0- 
stacoli — per uomini. Imaginatevi una trentina 
di pretendenti, che si slanciano alla corsa, tra- 
versano delle botti forate, saltano siepi, entrano 
e sortono da immensi armadi di legno, e — questa 
è la parte più comica — s'infiltrano in una gran 
rete a fitte maglie, o a compartimenti, nella 
quale rassomigliano ai pesci di un acquario! 
Quanto alle corse dello donne, con dispiacere ho 
veduto arrivare Clair de lune avanti Nana. Nana 
battuta anche all’IHyppodrome, questa è l’ultima 
Beresina di Emilio Zola! 


x 


AI sabato del Cirque di ieri sera, c'erano 
molti vuoti; mancavano diverse cravatte bianche, 
© altrettanti cappelli alla La Vallière. Dove 
erano? erano dal conte Molier, un signore che 
lia messo su un circo în casa, devo si esercitano 
giovani alla moda, e che ogni anno dà una rap- 
Presentazione nella quale si può vedere nu di 
scendente dei La Trémonille, 0 del daca di Guise 
in piedi su un cavallo, saltando il cerchio che 
gli presenta l’antenato del futuro conte del 
krack, o dell'Union générale. C'è un ex-segre- 
tario del signor de Broglie, il quale ha acqui 
stato una fama meritata come clown, © un sotto- 
Prefetto opportunista che fa furore sul trapezio. 
Nulla di meglio della ginnastica per esercitarsi... 
alla politica. Se îl signor Cairoli avesse usato 
ogni giorno della barra fissa chi lo 83? l’Italia 
sarebbe a Tunisi. 


x 

AI 25 la grrrrrando rappresentazione della 
Dame aur camelias con i coniugi Damala. L'al- 
timo fautevil è stato venduto al prezzo legale 
— 100 franchi — ieri; oggi se no chiedo il dop- 
pio; al 25 di mattina varrà 500 franchi; e un 
quarto d'ora prima che s'alzi il sipario... 50. È 
questo il momento psicologico scelto da uno serit- 


tore impressionista, Félix Champsanr, per lan- 
ciare un romanzo che porta per titolo Dinah 
Samuel. Il velo è tanto trasparento che poteva 
chiamarlo a bella prima Sarah Berahardt. È 
itto da uno che deve essere stato ferito 
profondamente nel suo amor proprio dalla ce- 
lebre attrice — tanto gli è ostile. 


XXX 


Terì il suffragio universale applicato all'arte 
— una bella novità inventata dal xix secolo! — 
lia emanoto il suo verdetto inappellabile. Stavi 
è d'accordo con l'opinione pubblica; la meda- 
glia d'onore è decretata a Puvis de Chavannes 
con 215 veri sopra 239. Subito dopo viene il 
Le"évre con 131. Quanto alla scultura tutticre- 
devano che il Quand méme di Mercie — gruppo 

at ittico che fa riscontro al suo famoso Vae 
rictir — gli ottenesso il supremo onore, ma 
se nè Jai, nè altri il numero sufficiente 
Il competitore più serio fu il Lanson 
per il suo L'età del ferro. 


x 


ili Italiani al Salon ; segaîto. 

Castiglioni. Ofelia. Pare la scena del chiostro 
del Roberto il diavolo. Tutto azzurro, gli al- 
Veri, il castello, l'acqua, Ofelia, 6 le alg 
le quali sconde la corrente. E una incisiono sen- 
timentale del 1830, illuminata a fuochi di ben- 
gala. Dello stesso un Ritratto. Ben ordinato 
nell’atteggiamento © negli accessori, è nn po” 
pallido e manca di rilievo, nondimeno è opera 
onorevole. 


x 

Cammarano di Roma. Triste ritorno. !Tinta 
cenerognola. Un cavalleggiero piega sotto gli 
arnesi del cavallo ferito che conduce a mano. 

Nel fondo si profila la battaglia. Quel povero 
cavallo, prima di essere ferito, dove anche aver 
patita la famo, tanto è magro. L'insieme del 
quadro è tutt'altro che simpatico, grazie a quelle 
tinte cinerce e cretoso, ma la scena è ben dise- 


gnata e non manca di sentimento. 
x 


Corcos. L'anniversario. Neho già parlato. Anche 
al Salon fa buona figura, ma la troppa rapi 
dell'esecuzione 
denza. Detti. L'entrata di Enrico III a V. 
che di questo ho detto. È tanto m 


— essendo opera di gran merito — che, gi 
Ile protesto di molti, lo 
© allora soltanto sarà vedi 
stesso devo dire del Dopo la seduta & 
Mi pare cosa fina © delicata, ma ci v 


Liardo. Un incontro. Liardo è un artista che 
i suoi competriotti non prendono sul serio, e al 
quale — a giudicare da questo quadro — non 
manca che una sapiente réclame per dare giusta 
fama. Su un quai della Senna un signore in- 
contra na signora. È un caso fortuito, è un 
ritrovo? Non si sa, ma certo faranno colazione 
insieme. Teletta finissima, parigina, esatta nelle 
sue minascole proporzioni, degna di un svecesso 
che non le faranno che pochi conoscitori. 

x 


Bruneri. Un bello studio di Venezia. Baratti. 
Un ritratto assai simpatico, a tinte chiaro, piono 
di sentimento, del fare pallido del snc maestro 
Giuliano. Simoni. Un ritratto in piedi degno 
della fama dell’autore. Bellissima la veste di raso 
bianco, accurate le pieghe, i ninnoli della toe- 
letta modernissima. Il vise è pieno di espr 
sione, e le mani — scogli dei ritrattisti — bel- 


i ANS 


AL SAN GOTTARDO 


Lucerna, 21 maggio (ore li sera). 


Fin dalle 7 e mezzo Beatrice e Marcan- 
tonio ci aspettavano. 

Beatrice e Marcantonio sono le due loco- 
motive che ‘sono state attaccate nella stazione 
di Milano, al primo treno di passeggeri, av- 
viato a Lucerna per la via del Gottardo. Quan- 
tunque il così detto treno inaugurale della 
nuova strada ferrata non debba partire che 
dopodomani da Lucerna, pure questo d'oggi 
si può dire il vero convoglio d'inaugurazione. 

Ve né scrivo colla testa ancora intontita 
dalla ammirazione, dagli spari, dalla faticosa 
attenzione; ma se non riuscirò interessante, 
la colpa sarà tutta mia. 


* 
Alle otto eravamo già più di trecento alla 


no a far ressa intorno agl 
oni per vedere di trovare 
posto il mezo incomodamente possibile; non 
ll più comodamente, perchè fin dalla’ sera 
prima eravamo stati avvertiti che le pendenze 
e le curve della linea obblizavano a fare i 
treni d'un numero limitato di carrozze, e bi- 
sognava adatiarsi a stare insetie od otto per 
carrozza. 

In questo stato di cose ci siamo messi in- 
sieme în otto amici, e siamo entrati in un 
compariimento. Avevamo ognuno un leggero 

jo; ma quanto bastava por non lasciare 
un decimeiro di spazio vuoto nè in alto, nè 
in basso. Bagaglio e viaggiatori si sono com- 
portati benissimo, meno il paieto! del signor 
Matteo Raeli, rappresentante del Piccolo, il 
quale pale/ci, immane coltrone color pattona, 
non capiva nelle reticelle e cascava in capo 
a qualcuno ogni quarto d'ora. 

Intanto che ci sì stipava por benino nelle 
officine di Savi- 
er ci spiegava che il 
dovuto eccedere le 230 
ma giungevano sempre 
biso; jungere no 
le otto e un quarto per colmo di 

il Casalis, quel 
> che è così amato, così sti- 
pettato dai contemporanei. 
Viene al Gottardo perchè è prefetto di To- 
rino: non gli basta d'avere a due passi da 
casa il mne! del Cenisio; quel si non 
sì contenta d'avere quel Del 
alle spalle, ne vuole anche uno davan 
corso fin qui. La sua venuta ha fatt 
il personale e il materiale; si è subito capito 
che le 230 tonnellate regolamentari sarebbero 
state di gran lu Nè vale ch 
fosse con lui il , um sindaco 
alato, dal passo lesgen olto cherubi- 
nesco e dal naso a paracadute. 

Ohimè! Quel Casalis obeliscale è d'u 
e lo selci di Mi 
caso di sopportare ; e se por 

ro un taglio a fischietto 
del piede e gli mettessero una corda 
al colîo, come alla colonna Vendòme dur 
la Comune, la caduta produrrebbe dei disastri 
che a Parigi non sono avvenuti. 
In grazia sua le tonnellate da 23 


belle carrozze nuove d 
gliano, il 
treno non 
tonnellate 


mor Pian 
avrebbe 


che le calate di Genov: 


non sono stati 
tirarlo giù gli 
alla noc: 


salgono 
>. Dio € 


D 


a 
la andi 
Marcanton 
ore consecutive t: 


— ile 
detto chi c'era di person: 

lo noto due assenze: quella del se 
ha dovuto tornare in 


mne non lieve della sua 
del ministro Berti, che è ri 
a farsi curare un disturbo visceri 


liel'ho pur tante voite 


a un ammalato; ma jo 
per mia discolpa che la malattia 
poco, tanto di poco chela signora è nel 
con noi e che quindi non c 
venienza rimproverargli per suo bene quel 
iccio della gol: 
vrevole Berti mangia le agapì del pro- 
di neofito e la sua fede 


no due signorine, le dami- 
x Acton. Una è venuta leg 
timamente ad assistere a una festa di fami- 
a dei lavori pubblici, l’altra è venuta con 
l'ammiraglio, che è venuto col suo stato maz- 
giore a studiare i tipi delle barche dei laghi 
elvetici. D'altronde, le cose del suo ministero 
vanno così bene a Roma che egli può con 
tutta coscienza lasciare il suo uflicio e venir- 
one a godere quattro a cinque giorni d'alle- 
a in buona compagnia. 
Abbiamo nel treno anche Sua Eccellenza 
L'onorevole presidente Tecchio (pron. Teccio). 
Sua Eccellenza ha voluto onorare della sua 
presenza do; imonia, e quella sua fi- 
gura tizianesca fa veramente bene nel quadro 
della festa. 

Qualcuno si è siupito che il degno presi 
dente abbia affrontato tanto disagio per rap- 
presentare in persona il Senato : io no. Sua 
Eccellenza ha capito quanto dovesse lusingare 
l'amor proprio dei senatori il poter dir loro : 
« Signori, non ho voluto traseurar l'occasione 
di passare in nome vostro, per la prima volta, 
in un buco nuovo ». 

Si parte alle 8 1j2 senz'altro incidente che 
quello d'essere in più del preveduto. Non ac- 
cade nulla di nuovo fino a Como, dove siamo 
ricevuti da un prefetto molto ricamato e al 
quanto di cattivo umore. Nel vagone mio si 
fanno freddure atroci; dopo Monza, Desio e 


Seregno si metta insieme sull'orario se regno 
desìo Monza! Sì parla dei duelli alla frontiera 
e sì nota che nel caso d'incontri serî si parte 
per Chiasso. Cose da pistolettate. 

A Chiasso una cara sorpresa ci... diremo 9 
sorprende: una ventina e più di bambine di 
sette, otto e dieci anni, vestite di bianco, por- 
tano dei mazzetti di fiori in tutti gli scom- 
partimenti 

A me il mazzetto è stato offerto da una Ilda. 
— Ida chi? — le ho domandato; ma non ha 
saputo dirmelo; se la mamma legge queste 
righe, veda almeno che ho cercato di sapere 
a chi dir grazie della cara cortesia. 


* 


La stazione di Chiasso, chiassosa per la 
gente, la musica e gli spari, è tutta infiorata 
© imbandierata. Mentre partiamo, i piccoli 
Tell e le piccole Telline ci salutano agitando 
i fazzoletti e gridando con quelle vocine bianche 
che vanno tanto in su: « Viva VItalia! ». 

Evviva di cuore, piccini; e viva anche a 
voi altri e al vostro paese ospitale. 


x 


Nl paese che percorriamo è incantevole, non 
è che un pezzo di provincia di Como, una 
zona di alta Brianza che si prolunga fino alle 
fonti del Ticino. A Capolago vedo il primo 
istituto d'educazione di demoiselles: le de- 
moiselles non sì fanno vedere: le finestre 
sono chiuse. 

n incidente fin qui, mono gli On! al! 
di ammirazione per î bei punti di vista dell: 
valiata ticinese. A Lugano ci aspettava una sor- 
presa enorme come l'appetito che ci rodeva gli 
stomachi. Una vasta tettoia ci mostrò delletavole 
lunghe lunghe tutte preparate. È la Società 
del Gottardo, Iddio la prosperi e la benedica, 
che ci ha faito preparare una colazione ab- 
bondante e riconfortante, annafliata di vini 
eccellenti e servita con molta prontezza in 
modo da soddisfare tutti gli appetiti, compreso 
ello di. non lo voglio dire, perchè sem- 
brerebbe ch'io mi vendichi delle cadute del 
paletot color pattona. Siamo serviti da came- 
rieri e da cameriere che dirò passabili in un 
territorio propizio al contrabbando. A me e 
ai miei amici è toccata una Luisa che ci ha 
serviti con un affetto dolce e biondo e col 
sorriso della Sonnambula sulle labbra. 
zzero, ci distribuisce 
elegantissime, bianche 
rtante Ia croce bianc 
lo stemma della con- 
ssere anche la croce 
voia. Ci vengono consegnate con devo- 
le metiiamo devotamente al- 
iello, dove staranno piantate per due 
rni di seguito. Con la stessa devozione ci 
pperti il capo e abbiamo sentito la 
lenta melodia dell'inno svizzero — che po- 
trebbe anche essere il God Save inglese — 
prima di attaccare l'arrosto largitoci dalla 


a tutti delle © 

x bottone px 
în campo rosso, che è 
federazione, e potrebbe 


di 


Nessun altro episodio è accaduto a Lugano 
non posso darvi ragguagli sul colloquio av- 
venuio tra l'onorevole Acton e l'ammiraglio 
svizzero che so positivamente avere suggerito 
al suo collega un tipo di nave insommergi- 
bile: una tacca di sughero con su piantati, a 
modo di alberi, tre stuzzicadenti; sì chiamerà 
il tipo Acton, e se anche gli darete degli 
scapaccioni, non andrà a fondo mai più, 
neanche se imbarcasse il prefetto Casalis; 
neanche se Depretis la bucasse di sotto. 


x 


Leviamo le mense: il conte Ferraris, col 
cappello sulle ventiquattro, anzi sulle ventitre 
e tre quarti (ora di Berna), offre il braccio 
alla signora Berti, rimpiangendo che îl mi- 
nistro d'agricoltura non abbia potuto cono- 
scere e apprezzare da vicino le patate di Lu- 
gano : l'onorevole Suardo dà il braccio all'o- 
norevole Varè, vice-presidente della Camera, 
che non volendo mettere un berretto frigio, 
ha messo un berretto grigio. 

Intanto che si riprende posto, altra. sor- 
presa per gli invitati della Dieta. 

A proposito: ora vi spiego chi sono gli in- 
vitati della Dieta. Ci sono nel treno. invitati 
di tre specie: invitati con alloggio a tutto 
vitto; invitati con pranzo a Lucerna; e in- 
vitati senza Lucerna, ossia senza pranzo © 
senza alloggio; fra questi Euticchi della Ca- 
stagna ci sono i rappresentanti della stampa, 
i quali non sanno, arrivati a Lucerna, dove 
anderauno a sbatiere. 

Or bene, la Società del Gottardo, Dio la aiuti 
e la prosperi, ci fa distribuire anche a noi, 
come a quelli della Dieta, i.biglietti di alloggio 
ai varì alberghi. La cortesia speciale dell’in- 
gegnere Clemente Maraìni mi favorisce. d'un 
biglietto allo Sweiserko, il più sontuoso fra 
i bellissimi alberghi di Lucerna, : quello. nel 
quale avrà luogo domani il gran pranzone 
oficiale. Se non sarò invitato, sentirò almeno 


l'odore e lo passerò ai colleghi degli alberghi 
minori. 

L'onorevole Baccarini si informa selastampa 
è contenta; contentissima, Eccellenza, di Lei 
che s'è adoperato a farla considerare, del ng> 


satin 
stro pese che ha contribuito per la parte 
massitna al grande risultato. Lei che ci rap- 
preseîita officialmente alla festa — (non posso 
pigliar sul serio la rappresentanza dell’ono- 
revole Acton in giro per i cantieri lacuali) — 
abbia qui nel Fanfutia dell'oppesizione il 
brindisi che merita il governo italiano da 
tutti i suoi amministrati di buona fede in 
questo giorno solenne. 


x 


Si parte da Lugano tra spari, suoni e ghir 
lande; le Svizzere ticinesi, che Piacentini si 
ostina a chiamar « forosette », ci salutano 
dai palchi, dai carri di bagaglio, dalle cataste 
di traversine: risalutiamo e via. Si fanno da 
finestra a finestra delle permuta di biglietti 
d'alloggio per ragioni di compagnia: un si- 
gnore vuol dare un Beru-rivage in cambio 
di uno Stadthof: Cesana (er-Cannellino) g 
offre, attraverso alla portiera, ua Coppet-hof, 
che viene respinto. Lazzarini ha un biglietto 
per il Cigno, ma non ne par lieto: per conso- 
lario gli dico cheè quello del LoRexgria, m 
ciò non lo solleva. 


»* 


E tra musiche, applausi e saluti, in mezzo 
a una scena teafrale che muta continuamente, 
come nei panorami mobili, si arriva a Biasca. 

Qui si vede tutto l'inconveniente di avere 
in ireno quel Casalis di cui retro. I direttori 
del treno non possono assolutamente aceet- 
tare la responsabilità di su tanto 
tonnellate în più del peso pr che 
comincia la vera salita e sì attacca ardita- 
mente la montagna. Bisogna dividere il treno 
în due parti, perchè a tirar î 
volta Beatrice protesterebbe e 
potrebbe sciuparsi internamente. io pi 
di dividere quel Casalis e di porte 
mezzo, salvo a riprendere l' 
torno, in discesa; ma il macchinar r 
imperfetto al San Gottardo, non ci sono seghe 


da senatori, e bisogna proprio divi 
în due sezioni. 


x 
x 


e in due parti 


tale 


colleghi trovano la né 
ponente, la nofa me 

cè la nota di neve, 
verde, di sotto abbiamo 
che è salita a più di 1 

@ tante note le nole x 
umili e meschino 
daia. Mi sento piccino pic 
bello immenso, mi ci tu: 
a di 
mar di doliz 


x 


nero ci aspetta, e wu 
altro ancora, e noi si sal 
mensa via 2 chiocciola, ora 
scere del macig 


nascosta nel 


tra w 


seguito di parav 
i al basso per i 


moi 
, cupi a mezzo pe 


gli abeti, più in su nerì di rupi e sull'orto 
bianchi di neve civettuol. e 
di trina d'una bella razazza. Disgra onto 


la bella ragazza fa assolutamente difetto; è 


la nofa che manca, « ù d'un collega 
la pagherebbe tanto volenti 
* 

Siamo a Bodio. Scogliere senza vegetazione 
come il cranio dell'egregio direttore della 
statistica omonimo. Ci sarebbe da re un 
conto medio delle ripercussioni degli spari 


fra gli echi molteplici della montagna, ogni 
colpo fa l’eTetto di una lunga saetta che vi 
scoppi all'orecchio © fu le nuvole. 

Piacentini cerca îl «camoscio saltellante >, 
ova la foralità molto 


Minervini i son 
Accetto la tonalità per via della somiglianza 
al tuono. 

Osservo che a Bodio 1 sono fatte di 
lunghe lastre di sasso messe in S 
di freddo. Che c'è foro ? Sì 
di freddo; qui dei s n si 
e le stipe si bruci " 
che non vi se) 

{Scusi sa, y Ùi 
L'ho qui © i 2 
delle cose da far rizzare i « 

di moro — forma 

giallo e salato di dentro — o 
pare le prime vacche svizz A 
nico e che sono coli case). I = 
sette » di Piacentini, diven 

forme; si vede cho son fat 2 
glia, con degli strumenti rozzi da a 
nacchiosi: e così, poco fi r 


messo in piedi tra gli abeti, accuuto 
lets, a salutare i treni. 
x 
È tardi e casco di sonno. ) = 
zicotti per tenermi svee 


Faido. — Una sch 
corone sul nostro pas 


bianca sopra un t: 
Seguito di galle a 
delle case arrampicate e come atten at 


Il Dally 


i brevi pascoli. Dei vecchi gelatinosi, come 
Cesare Rossi nel Falconiere, guatano la ca 
rozza del diavolo e sembrano piangere sulla 
perduta pace dei monti Elvetici. 

Rodifiesso. — Vediamo passare la 
valle la diligenza sulla strada polverosa, 
postiglione ci manda una frustata che pare un 
moccolo: lo compatisco ! Sui pini sono state 
legate dello rose fiorite : è un'idea tutta 
tanina d'effetto graziosissimo. 


rgiù nella 


Allo 4 15, ora di Berna, le due sezioni del 
riunite in Airolo 


— ma non temete, ci di 
malgrado quel Casalis di 
Si mettono gli orologi a posto e sicontano 

i sportelli dopo entrati 

entra: 


entra un odore di terr 
fungosa; bisognerà che 1 
a stento in quel lu 
vori qu 


so tubo 2 
tando lari: 
lungo i quindic 
I i metri 
lunghezza della 

Questa è lar 
nisio e capace del doppio bi 
solo è completamente 

In venti minuti preci 
nen ci ‘evono mol 
lausi dalla terra, 
dal cielo e qualche 
telegrafi 


> tedes 


Si spande un 
i sia detto senza 


; se ne discute 
sarà POWo.. 


Anche a Lucerna 


Nella mia non ce n'è pi 
sì dorme. Buona notte. 


(Telegrammi Stefani). 
Como, 23. 
A iutte le stazioni da Lu; 0 a Chiasso i 
treni degli invitati alla inaugurazione del Got- 
tardo furono festeggiati con voro entusiasmo. 
A Chiasso, oltre le autorità, si presentarono 


tiro ba 
diere e musica. Le bambino distribuivano fiori. 
one era imbandiorata. La musica suonò 
svizzero, germanico @ reale italiano 


Como, 23, 
Pantualmente alle oro G 38 arrivò il primo 
eno, accolto dagli applausi. Attendevano il pro- 

tto conte Carletti in uniforme, la Giunta mu- 
cipalo colla storica bandiera del 1848, Je an- 

torità civili @ militari, la compagnia d’onore con 
îa musicale, alternando gli inni nazionale e 
erì. La collina sovrastanto era adorna di 
andiere delle tre nazioni. Quindici 
> arrivò il secondo treno fra gli ap- 
eterono all'arrivo del terzo trono. 

di Como presentò un mazzo di fiori 


Milano, 23. 
iano preciso è ginato il 
ralo del Gottardo col presi- 
orazione svizzera, i rappre- 
i Elvetica, Germania o Ita- 
i ministri Baccarini e Acton. 
stazione dall'onorevole 
vmpagnato dal commenda- 


tore Malvano, dal profetto della provincia, dalla 
rappresentanza del municipio © da tutte le altro 
autorità. Nei pressi della stazione immensa folla 
piaudente. 


Milano; 23 
La trappa è schierata alla stazione con ban- 
diero o musicho che altornano gli inni italiano, 
svizzero e-gerinanico. Sonvi pure lo rappresen- 
tanzo svizzera 0 germanica. 
Allo ore 8 15 giange'il secondo treno. Alle $ 45 
l'ultimo. Grandi acclamazioni alla stazione e da- 
rante il tragitto în città. 


Mil: 


no, 23 


Esco lo parole preferite dall'onorevole Man- 


cini alla stazione, ricovondo i personaggi giunti 
col treno dol Gotta: 
no felice di adempiere la missione affida- 
Sua Maestà il Ro, inviandomi a dare il 
benvenuto in nome suo e della razione italiana 
a Sua Eccellenza il presidente della confedera- 
ora e ai suoi eonsiglieri, ai ministri 
iglieri di Sua Maostà l’imporatore di Ger- 
nia, e a salutare gli ospiti tedeschi e svizzori. 
, il grando avvenimento colebratosi è de- 
ll’avvenire a rafforzare e rendere in- 
d'amicizia e la comunanza 
gono le tre nazioni, le 
0 queste stupendo trì- 


accordo, pagaro! 
bato alla civiltà. » 


Milano, 
no del municipio, ebbe 
nto degli invitati fatto 
Giunta. intervennero l'o- 
idento della Confede- 
presentanti di Germa- 
into addobbato ed 


Questa se 
luogo il sol 
dal sind: 
norevole B: 


razione svizz 


La banda civica alter 


a gli innì nazionale, 
Muti rin- 


tedesco 6 svizi Furono serviti 
freschi. 


Alle ore 11 30 è 


Sua Altezza Reale il 


anto 


Milano, 21. 
us splendida refo- 
ta da Sua Altezza Reale il principe 
le, nel salone dello Caria. 
A dostra del principe 
Bavier, 
svizzera; a sinistra 


Stamani 
zione fa 
Amedeo al pi 


presi- 


il barone di Kew 


sontanzo del Sei 


orevele 


la Camera, Ì 


quale sed 


ole Baccarini, i miniatri e con- 
os i, il o,itp 

Thaon di Revel, il commendatore 
no, il prefetto di palazzo, e altre autorità. 
rca sl tocco, il principe sì 
naggi 


il generali 


Finita la refezio: 
cogli il 


Milano, 24. 


© dato dalla colonia svizzera alle 
ì © rappresentanzo e agli invitati fede- 
. Il ridotto della Scala 
di trofei e bandisre delle due na- 
ano 400 invitati, fra i quali anche 
le rappresentanze del municipio, della stampa 
a 6 di quella svizzera. Brindarono il 
sole svizzero, Vonvwiller, alla patri: 
glioro federale S: Jia colonia 5 
lanese: Ghenivier, deputato nazionale svizzero, 
all'Italia, al suo governo, a Cass Savoia. Ap- 
plausi entusiastici. Sì replica la marcia reale. 
Quindi il direttore della Compagnia del Got- 
tardo propinò alle tre nazioni; Fayone, consi- 
gliere di Ginevra, all'Itai 
tenersi alla testa dello 
brindisi : l'ultimo, 
del console Vonwiller, a Re Umberto, fa ac- 
colio da fragorosi evviva. La banda municipale 
alternava gli inni delle due nazioni. 


città 


che seppe anche col 


(Nostri telegrammi particolari). 
Milano, 24. 
, con trè treni, 


Gli invitati giunsero ieri sei 
alle otto, alle otto e un quarto ed alle otto 
rono ricevuti alla stazione dal 
o, daila colonia svizzera: e da 
una folla grandissima. L'onorevole Mancini, 
ministro degli esteri, salutò in nome del go- 
verno i rappresentanti della ra e della 
Germania, giunti col primo treno. Le strade 
erano affollatissime ed imbandierate, al pas- 
saggio degli invitati che ricevettero un'acco- 
glienza simpatica, ma silenziosa. La molta 
confusione delle carrozze impediva dî ben di- 
stinguere gli arrivati. Hl conte Belinzaghi, sin 
daco di Milano accompagnò all'aibergo Conti: 
nentale il signor Bavier, presidente della Con- 
federazione svizzera. Il ministro Mancini e il 
commendatore Malvano accompagnarono il 
barone di Keudell, ambasciatore di Germania, 
Gli alberghi principali erano imbandiorati ed 
illuminati. 

La musica municipale suonò l'inno lv 
ico nel cortile dell’aibergo Continentale, 
Îloggia il presidente Barie; x 
Alle nove e mezzo cominci 
offerto dal municipio, 


il ricevimento 
î al palazzo Marino, nel 
gran salone di Alessi, accomodato per questa 
occasione. V'intervennero moltissimi invitati 
sebbene stanchi del viaggio. Il sindaco e gli 
ori facevano gli onori di casa. Il solo 
nistro presente era l'onorevole Baccarini 
Vi erano pure il barone di Keudell, il presi 
dente Bavier ed il sienor Vittaly ex-pres 
dente della Conf ione svizzera. 
Il ricevimento terminò prima di mezza- 
notte. Quindi la colonia svizzera invitò lo au: 


Sua Altezza Reale il anca 
giunge col treno delle uni 
ieri a Lugano.il marchese Dell: 
vitare i personaggi ufficiali ad 
per oggi, alle undici, nella sala 
tidi, al palazzo Reale. Gl'invitati 
cento, compreso le autorità milanesi, 
ano, montre gli in 
do treno 
sopravvenne una 
sima che scompigliò gli 
fuori del padiglione. 
giunge t treno ed 
irruzione nel ziione delle sig 
spettatori, co’ musicanti e col pop: 
di assistere a un gran veglione diur 
plausi e grida scoppiarono da ogni part 

La tettoia non bastava a riparar 
pioggia che qui e là cade sulle tavole i 


dite. Cessata la pioggia, si rip a 
interrotto. Uno sciame di fanciullett po; 
dei fiori ro per le tavole. Si fanno ir 


prsî, uno in tedesco, un ‘altro in italiayo 
un terzo in italiano 

dall'onorevole Crispi; ma il rumor 

Jlegria € 

ne non pi 

gli oratori che parlano iîn piedi sui 


dal signor Battaglini, e 
pur essi 
el 


giole. 
La seconda p: 

della prima ed ebbe luogo & 
ù D: riutio, si 


‘ono accolti con inni e re 
galati di fiori, i fazzoletti sventolavano ed era 
continuo sca viva, 

d > gl’invitati furono r 
cevuti dall A Como ed a Milano ci 
era un drappello di truppa alla stazione. Al 


l’arrivo, sulla piazza della stazione di Milano 


illumi a luce elettrica, vi era una folla 
talmente » ia da impedire la circo- 
lazione delle carrozze e dei passeggieri. Vi 


furone molti 
di simpatia. 
Gli alber 


lausi e molte manifesta 


ni 


no di fora: 


Ieri sera, ati ebbero un primo ri 
vimento intimo in casa del corite Belinzag 

Oggi avranno luogo un banchetto ed un 
concerto. 

Questa sera vi sarà illumi 


Un'altr: 


colazione ebbe luogo nella sala del 


coperte di il 
svizzero e l'in 


brindisi. 

Stamani, molti S e moli edeschi 
percorsero la città, in carrozze fornite da 
municipio. 


Questa sera il Duomo sarà illumi 
di Bengala. Vi sarà anche illumin: 


nel salone dei 


tro sono stati presentati nelle debito 
forme al Quirinale le lettera colle quali il C 
siglio direttivo del R. Y. C. I. chiede che 
Loro Maestà il Ro ela Regina, unitamente a Sua 
Altezza Realo il principe di Napoli, si dego 
onorare di Loro augusta nza le grandi i 
gate nazionali a Portoferraio. 

Le curo di Stato forse non consentiranno al 
abbandonare la capitale pi 


il principe Tommaso non vorrà negarci l'onor 
di intervenire a questa festa nazionale, rendendo 
così paghi i voti nostri e degli Elbani tutti e 

samente desidorano di 
là salle ridenti loro marine 
un principe della famiglia regnante 

Sua Eccellenza il conte Visone fia ben 
mento accettato l’incarico ‘dî implorare pei I 
Y. C. I. in dono dallo Loro Maestà un quelche 
oggetto d’arte da assegnarsi poi qual premio 
allo importanti gare che prenderanno ;l titelo 
dall’angusto nome doi nos ti sovrati, el 
il concorso oficacissimo di sl egregio el emi 
nento funzionario mi fa sperare che ane) 
questo lato l'Yacht Club possa essere pieu 
soddisfatto, 

Nei giorni 21 e 23 del prossimo luglio 
a Portoferraio duo gare di canoe con tre premi 
{dico tre) per i gara. La bandiera d’o 8 
dello signore elbano sarà il primo premio 
prima gara. 

H 22, grande corsa d'insieme di ya 
con giro intorno all'isola di Palmaio) 
canale di Piombino. Per questa 
premio è dono del gentili 
Ginori-Lisci, presidonto del R. Y. C. I 

I 24, poi, gsando corsa in ora dall 
a Livorno per i soli yachts a vela di 
zione italiana, con un premio offerto dall'ing 
gnere Giaseppe Orlanda, socio fondatore del 
R. Y. C. I. € valentissitio propugnatore di tal 
sorta di regate; ed un aitro premio del conte 
Biscaretti di Rufia, navigatore eccellente 
gretario generale della nostra Società. 

Non vi parlo nò delle corse dei vi 
grossa portata, nò di tutte le altre gare che 
effettueranno sul quel campo di regata dal 
al 21 luglio, perchè troppo lungo sare 
merarlo tutto. Ilo soltanto voluto farvi 
lesta uno schizzo di quelle che mi s 
aîla mente, porchò possiato fin d'ora îa 
idea approssimativa di quanto mai pote 
animato e bello în quei giorni il golfo di Per 
toferraio. 


selba 


costr 


all'Elba; DrOET 


comple 
glio dell 


Ce n°è ancora pi 


milioni di sch 
in grado di dire 


È un lavoro 
inte noioso 1 


comuni. 
di fami 
uninonì 


ans semplice 
Le c 

non potr 

tardi. Ed è pred 

lo due squadre d 

stero delle fin 

Dorote 


avero tatti 
non era fi 
dirò così, 
Lo sapeta, < 
meno î cons 


parare le schede 
le 


Da ultimo, 
gare commissa 
altro luogo, ov 
Îe coso anda 
necessità di ma 


oscuri... 
Gli è questo 


Nei duo nfîici 
son notati nomi 
sor I 


a molteplici © c 

Comnno per 
cartellino veng 
Vetà 


stato di famiziia 


© per soc; 


Pel cen 
farono ;Ì 
Questo ce; 


fogliand 

vato uno che «i 
della democ 
dolizione della 
invece l'istituzi 

Via, 
mola eture, pe 
fare con l'argel 
dote prima per 
Spendano tanti 
Sarebbero ben 
fare, e poi pere 
chiaro che qui 
tacoli de 


sai 


dove 


Che 
dato 
r in- 
ione 


FARFULLA 


fiavverto intanto che tra breve si pabbli- 
l'intero programma ufficiale delle regate 
fa; programma che venne abbozzato, ri 


E 
anne finalmente completato a cora della 
ter rissione marittima. 


o i vapori © le vele saranno in fort 
\ero degnamente rappresentati a 

ra. Speriamo dunque che anche i ca 
Serri, e specialmente quei della capitalo, 
feigano colle eleganti loro imbarcazioni a con- 
Sfdersi i prewi che sono già molti, di valore o 
1 rendendo così sempre più avariato e 


questa 


Libeceio. 


I censimento. 


pra pochi giorni saranno pubblicati i risultati 
complessivi del censimento, ma il lavoro di spo- 
ce cgelio schede è ben langi dall’esser compito. 
È n°è ancora per un anno e mezzo a far poco, 
“ne d'aver analizzate, classificate e coordinate 
tanse, 0 aver fatto dire ai 27 o 28 

schedine personali, tutto quanto sono 

= ‘è relativamente alla popolazione, 
Ie professioni, all'istruzione, alle religioni, ecc. 
È un lavoro lungo — curioso nei risultati 
qrente noioso nell'esecuzione — a eni si occu- 
puro incessantemente un centinaio e mezzo di 
i, sotto l'alta direzione del commenda- 

tore Bolio, l’egregio capo della statistica ge- 


PT riknltati che fra poco si pubblicheranno sono 
semplicemente la somma delle denunzie fatte dai 
Smoni, ai quali spettava lo spoglio delle schede 
S'fmiglia e la loro trasformazione in schedino 
Sineminali. È dunque un lavoro preliminare, 
Zi semplice numerazione all'iagrosso. 
Te cif @ parziali, l’analisi dei grossi numeri, 
sen potranno esser conosciuto, che molto più 
Ed è precisamente a questo, che l 


Dorotea. 
* 


— Ma se i risultati complessivi aono si 
cemento la somma delle denunzie dei comuni, 
pechà sî è tardato tanto a fare questa somma? 
l mi par di sentir chiedere. 

La somma è niente, ma por farla bis 
avere tatti i risultati parziali, e l'aver questi 
pon era facilo, tenuto conto delle condizioni — 
intellettuali — di molti comuni. 

, che co ne sono 
jeri comunali sanno leg 


quan tato di pre 

iglia, poi da questetrarre 
dali goveri 

ori ne 


dae fuos 


re ai centro le notizio 1a 


ie per comunica 


gare commissari ripetere oporaz 
iitro luogo, ove l’analfabetismo non è completo, 
altrettanto male, quindi 
i mandare istruzioni sopra istruzioni, 
pacchi dello schede per far correggeri 
errori, chiedere spiegazioni, chiarire p 


venti... 

Gii è questo che a fatto por 
* 

Nei due afici di spoglio lo piccole schede, e 

son notati nomia — persona per per 

sona, maschio, femi che sia —, le 


ere tanto tempo ! 


cartelline vengono separate 
d'età, poi rimaneggiate per catego? 
poi sepa neora per rel 
ta di nuovo per chiedere loro qu 

ro della popol 


rendita o di lavoro, por virtù J 
d'altri. 

s una di que 
18 ne notano i risultati in 1 
a ad una nuova manipol 


questo ce 

commendatore Bodio e alla mig GS 

zione dei lavori, tatto sarà finito entro il 188: 
Leo. 


igliore a 


Roma, 24 n 


Sfogliando i giornali di stamane ne ho tri 
lia che il F 


nfulla fa 


dote prima perchè non troviamo giusto che si 
Spendano tanti derari per il teatro quando vi 
Sarebbero ‘ben altre cose più interessanti da 
te, e poi perchè l'esperienza ha dimostrato ben 
Chiaro che quei denari non servono a far dare spet- 
tacoli degni della capitale. Sappiamo benissim 
©= ri sono în giuoco molti interessi quando 
Parla della dote teatrale. È appunto por questo 
<he saremmo ben lieti di vedere Jo somme staz 


dele a queso scopo durinute nd altro man. 


In quanto ai ricoveri di mendicità non è punto 


vero che ero a fare di Roma il ri- 
trevo di tu atteni del regno. Il rico- 
vero di mendicità era stato istituito per 


iniziativa, se non erri 
matico © progressi 
Bella, e ch 


no, di un prefetto diplo- 
il marchese Caracciolo di 


16 costava csì poco, non avova preci 
samente altro scopo, cho di ricovero per 
due, tre 0 quattro oni fino a 


che fossero 
mandarli 
o per gistribui 
romeni, come prescrive la leggo. 
È inutile pigliarsola con la quest 
può fare il questore? Cho co 


essario per ri- 
o di Roma, 
città se 


del 


a. Che cosa 
possono faro le 
guardie se atrestando un paio di centinaia di 
‘attoni non sanno dove metterli? 


* 


Le guardie municipali qui a È 
buono, ma, s 
tate, difese © sostenut 
dei miracoli nemmeno lor 

Ho ape qualche giornalo di stamani. 
© ho trovato la consolante notizia, che a un po- 


na fanno un 
non sono aiu- 
te, non possono mica fare 


vero diavolo che camminava tranquillamente por 
la sua strada è capitato sulla testa un a vaso di 
pen Quel vaso di pensieri potrebbe essero 


un atroce epigramma in azio 
tutt'altro che un complimenti 


ma è certo 


succede quasi tatti i 
invece di pensieri, 
ma sono certo dei vasi che possono mettere a 
letto un povero diarolo per qualche settiman: 
C'è una disposizione che vieta di tenere i va: 
alle finestre senza legarli. 
Ma nessuno vi abbada... 


ati da parcechi giorni i 


a°*, Sono comi 
preparativi per la girandola dello Statuto. Il di- 
seguo è, come al solito, dell’ingi 
Sembra intenziono del ff. di 
sporre perchè il giorno dello Statuto ven 
una gran serata di gala al teatro Costarzi, per 
la qualo verrebbe erogata una somma già stan- 
ziata in bilancio per la serata di gala all’Apollo 
che quest'anno non fu fatta. 

Ore questa idea incontrasse îl favore della 
Giunta, i sovrani interverrebbero allo spettaco! 
per la prima volta nel palco reale, . si ripote- 
rebbe in via Nazionale la illuminazione che ebbe 
tanto successo nello scorso carnerale. 

Intanto una prima serata di gala in onore del 
congresso letterario vè stasera a questo stesso 
teatro. Oltre ai congressisti, sono invitato tutte 
le antorità. 

Ieri sera alla soi 
per ber 
blico nimerosissimo. AI Cherubini fero 
parecchio corone, e molti applausi si © 
il signor Ortisi 6 un giovane esordiente, 


entazione del Faust 
ni assistera un pub 
offerte 
Bo purò 
1 siguor 


off, essa ha 
atie-del nostro 
pubblico che la fosteggia ogni sera di più. Poc- 
cato che non ci sia dato di sentirla in qualche 
altra opera! 


Nostre Inror 


ZIONI 


Dicesi che ia nomina tante volte annunziata 
di nuovi senatori del regno sia stata rimandata 
teroall’epoca nella quale il Parlamento 


zo che nella stessa epoca sarà prov- 
o al posto vacante di segretario generale 

in e giustizia © dei culti. 
me questo duplice 
vrnamento sia dovuto a considerazioni di 
naconto ministeriale. 


li passaggio per Bologna la princi- 
pessa del Montenegro, diretta a Milano. 
La principessa viaggia nel più stretto inco- 


ferenza enropea da tenersi a 
acciò lo potenzo prendano degli 
to, fa posta sul tappeto 


Nci circoli politici questa propasta viene con- 
vmo poco seria. Essa mirava evidente- 
te a tenero a bada la Tarchia 6 le potenze. 
gandola colla prospettiva della pre- 
che lo spetterebbe di diritto, secondo lo 
tudini di queste col far eroler 
loro ad un atto di deferenza verso il concerto 


a, lusi 


europeo. j 

Lo realtà la conferenza non dorova ssrvire cli 
a ratifienre i fatti compiti. Ora che le cose hanno 
mutato d'aspetto, la Francia non è più così de- 
siderosa di questa conferenza i cui risultati po- 
trebbero essere meno favorevoli di quanto de- 
sidera, visto îl poco accordo coll’Inghilterra e 
qualche malcontento lasciato intravredere dal 
principe di Bismark. 


Ci scrivono da Londra, in data del 21 cor- 
rente: 

«In questi giorni l'ambasciatore Menabrea ha a- 
vato frequenti conferenze al ForcignOffce sulle 
coso egiziane. Pur riconoscendo che l’Italia la 
qualche motivo di ingerirsi di quello cose il conte 
di Granville non ha però, da quanto pare, vo- 


sero molto ampia. Del rimanente nel momento 
attuale il ministero è paralizzato nella sua azione 
sulla politica estera dallo difticoltà irlandesi ». 


Abbiamo da Vienna in data del 21 corrente: 

< Da un pezzo si prevedeva e si dicova cho il 
conte di Beust cossorebbe di essere ambasciatore 
a Parigi, poichè erano note le suo disposizioni 
poco favorevoli all'accordo austro-germanico. La 
cagione immediata però della di Ini dimissione è 
il suo dissenso col ministro degli affari esteri 
sulla politica egiziana. La notizia, della qualo 
si tratta, non ha perciò destato nessuna sorpresa, 
el anzi ha fatto buona impressione ». 


CAMERA DEI DEPUTATI 


DI MAGGIO. 


L'aula ha oggi un aspetto più sepolcrale 
del solito. Così a occhio e croce il numero 
dei deputati presenti non arriva alla cinquan- 
ina. 


L'onorevole Mariotti, segretario, non perde 
di vista il presidonte sempre più imbarazzato 
che mai. 


a il tempo, si dà un'oe- 
ta alle varie tribune. Non c'è una donna 
a pagarla un occhio del capo. 

Già l'ho sempre detto che le done hanno 
più spirito di noi. Quando era in discussi 
il trattato di commercio con la Franci 
rano abbastanza assidue. La cosa era abba- 
stanza interessante per loro. La moda viene 
di lassù. ; 

Ma ora l'ordine del giorno reca la discus- 
sione della proroga per i trattati di com- 
mercio con Îa Gran Bretagna, il Belgio, la 
Svizzera e la Germania. 

L’ex-canonico Abignente presiede come al 
solito, e suona con molto garbo il campa 
nello. Abitudine di sagrestia. 

li però non ci ha rimesso molto 
sciare la chiesa. Dal canonicato ecclesiastico 
è passato al canonieato politico e non avrebbo 
ragione di pentirsene. 

La sinistra al pot 
vera cuccagna. 

È vero che adesso ha anche lui un podi 


la- 


per lui una 


penitenza, ro supplizio con la pre- 
sidenza della Camer: dopo tutti è abba- 


pensato. 

la proroga dei cinque trattati è appro- 
vata senza che nessuno prenda parola. Solo 
l'enorevole Massari avrebbe voluto una pro- 


roga a un'epoca un po' più lentana del 30 
giugno 1883, ma il presidente del Consiglio 
gli fanno quattro 
che non si pote 


Tutti tacciono. — Il dep i Sant'Ono- 
frio aspetterà un'altra occasione per fare il 
discorso che ha nel suo cassetto da parecchi 
giorni, e col quale poserà la sua candidatura 
di ministro plenipotenziario al primo posto 
vacante. 


* 

Nl ministro della gnerra consulta delle carte. 
L'onorevole Depi discorre del brindis 
Baccarini con-îl sno collega delle finanze. 
il'onorevole Mariotti nelle funzioni di sor- 
idente è succeduto un altro 


vegl 
segre 
Mono male che era non hanno più nulla a 
temere. 
Ripreso îl progetto di legge sul ‘riordina 
o, la discussione procede calma, monotona 
a come al solito, senza pericolo del 
omo incidente. 
mo all'articolo 126 che ri, 
la categoria. 


guarda la se- 


Sx 

_Il quale, già si sa, dopo una breve discus- 
sione è approvato ial quale come Io vuole il 
governo. 


te 

Tuit'a un tratto il presidente sì ricorda che 
v'è l'articolo 69 che è rimasto sospeso e ne 
fa dare lettura. 

L'onorevole Capo che è della Commissione 
fa anche lui delle osservazioni, chi 
hè capo nè coda. Da duo o tre g 
ventato un oratore militare. 

Non se le sarebbe aspettato davvero nem- 
meno lui. 

isogna proprio venire alla Camera per ve- 

erto cos resto il deputato Capo 

non fa nè più nè meno di quello che fanno 

gli altri. Ch che non s'è forse veduto qui 

dentro un professore di diritto costituzionale 
parlare sulla costruzione delle navi!?... 

Gli articoli passano... e la noia cresca. 

Tutto parrebbe finito, ma ahimè! lonore- 
vole Abignente si ricorda che ci sono tre 
altri articoli sospesi, i quali vengono riman- 
dati a domani. 

Rimane un ordine del giorno della Com- 
missione, il quale invita il governo ‘a ridurre 
il più possibile i servizi di guardia per la 
truppa. 

ll presidente del Co; 


siglio interviene, e fa- 


cendo osservare che per ora non si potrebbe 
in alcun modo provvedere e sostituire in 
questi serv 


i la truppa, prega la Commis- 

sione di ritirare il suo ordine del giorno. 
La Commissione, manco a dirlo, si fa u 

dovero di obbedirs promurosamente il presi 


io ammetteze che quella ingorenza debba «e f dente del Comsiglia. 


F, se Dio vuole, anche questa legge è f- 
nita... 0 nt 
at 


Ma ce n'è ancora un’altra di indole mili- 
tare: quella sullo stipendio degli ufficiali di 
cui è relatore l'onorevole Maurigi. 

Con tutto ciò la legge passerà lo stesso. 

Approvati alcuni articoli il resto è rinviato 
a domani. 

La seduta è sciolta alle 6 112. 


«Lu 2e99047 


Un ailettamento al risparmio è certo il vedere 
che gi può impiegar bene anche piccole somme 
di denaro. Perciò vediamo con piacere l’attuale 
emissione di Obbligazioni della Città di Calta- 
nisseita, che offro occasione d’impiegare somma 
‘anche modesta in modo sicurissimo e cioò centro 
garanzia ipotecaria. 


Ber Beneoraro 


FAGENZIA STEFAMI} 


Mosca, 23. — La Gascetta di Mosca con- 
stata lo conseguenze disastroso dal puate di 
vista economico 0 commerciale derivanti dalla 
espulsione degli isracliti. Settanta case impor- 
tanti di commercio presentarono a questo pro- 
posito una memoria al ministro dello finanza. 


Cossntinopali, 23. — La Porta fece rimo- 
stranzo alla Grecia per l’invio di duenavi greche 
ad Alessandria, 


— Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta offrirà domattina una colazione alle prin- 
cipali autorità dei tro Stati. 


sensi 
Hiydtkuhnon, 28. — Smargon, località fra 
Vilna © Minsk, fu incendiata da alcuni ragazzi. 
Gli oggetti salvati furono bruciati nel. cimitero 
degli israeliti dalla plebaglia, I.ragazzi vennero 
bruciati uno ad uno. Da ieri mattina la parte 
di Kowno, chiamata Vecchia Città, è in fiamme. 
4 
Laîro, 23, — Il colloquio fra Araby pascià 
0 l'agente francese Sinkiewicz non ehbe alcun 
Araby. si mostrò favorevolo ad na 
energica rosistenza, dicondo di avéro seco îl 
prese. Sinkiewiez gli replicò che singannava a 
che quasi tutta la Camera gli era contraria. 
Oggi vi sarà riunione doi gabinetto. 


risultato. 


uonara, 22. — Camera dei Comuni. — Ditte, 
rispondendo a Lawson, dichiara cho la flotta è 
stata spedita in Egitto per protesge-o lo per- 
sone e le proprietà; spera cho ]n su» presenza 
contribuirà senza impiego della forza al mante- 
nimento dello statu gro. 


Londra, 24. — La Camera ‘dvi Comuni ap- 
prova îa seconda lettura con 209 voti contro 157 * 
il bill sugli affitti arretrati in Irlanda. 

Quindi la seduta è sospesa. 

Si discuterà poscia il Zil! di coercizione. 


Tonara, 21. — Camera dei Comuni — ‘Ri- 
prendesi la seduta. 

Il governo chiedo che si diseutapo gli articoli 
del bill di coercizione. 

Cowen presenta la risoluzione seguenti 

« La Camera, pnr des'ierando di prestare as- 
sistenza al governo nei provvedimenti che esso 
credo di dover prendero per impedire, scoprire 
e punire i erimini disapprova lo restrizioni im- 
poste alla libera espressione dell'opinione pub- 
blica in Irlanda ». 


q3: g 

+ alermo, 24. — Stamane rovinò una parte 
del prospetto della chiesa dell'Assunta in: via 
Macqueda. Una earrozza che passava rimaso fran- 
tumata. Il cocchiero fu gravemente ferito. Ae- 
corsero subito il generale Pallavicini, il prefetto 
ed il sindaco, i quali fecero eseguire dollo de- 
molizioni 


Cairo, 21, — La cannoniera ingloso Beacon 
è giunta a Porto Said. Duo cannoniere francesi 
si trovano a Suez. 

Assicuvasi che dopo l’arrivo della flotta anglo- 
francese, il Kedive abbia ‘telegrafato tre volte 
al sultano, chiedendo istruzioni. Il sultano nen 
rispose. Li 

Londra, 24 — 11 Times hè dal Cairo: 

« Sultan pascià, presidente della Camera dei 
notabili, che garantiva della lealtà di questa, 
perde coraggio. La maggioranza; della Camera 
gradatamente diminuisce. Credesi chela Parchia 
ineoraggi la resistenza degli Arabi per dostrin- 
gere le potenze a chiedere il suo appoggio. » 


Parigi, 21. — La maggior parto dei giornali 
si dichiarano soddisfatti per il ritiro della di- 
missione di Leone Say. {7 
La Turchia approp*a navi per l'Egitto. 


Pig 22. — L'incidente della dimissione di 
Say fu portato alla Camiera dalla Commissione 
che provocò il voto di ierî. Gli oratori dichiara- 
rono che il voto non aveva alcan significato ostilo 
è Saye non poteva alterare il bilancio presentato 
da questo. 3 - 

L'ordine del giorno puro e semplice, combat- 


À 
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tato dal governo, fa respiuto con 354 voli con- j 
tro 91. 

Lerdine del giorno esprimento fidu 
ministro Say, accettato da questo, vonne ino 
vato con voti 202 contro 36. Quindi l'incidente 
è chiuso. 


TE 


| 
| 
si 
| 
| 


TuuxorawWI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Léon Say aveva messo il suo 
alia Commissione di finanza, e qu 
dolo accettato malgrado l'opposizio 
ckroy e di Clomencen: i 
ritirate. Alla Piccola È. 


razione del Gottardo, dicono che 
incominciata come una dimostra 
francese, è d 1 imostrazione ant 
tedesca, £ 

stampa parigina in gene! 

non essere stata invitata. 

Il procuratore generale ha fatto le sue con- 
clusioni contro la duchessa 
termini falminanti; 
clude che la legge deve sottrar 
influenza delete! dal madre. 
del tribunale è 

Il romanzi 
una lettera la sua ofîe; 
liti, ricorda i soccorsi che es 
Parigi nel 1871. Le prime liste di 
del Sidele e della Liberté ammontano a 
franchi. 

eri sera ebbe 
operai italiani e 


luogo una nuova ri 
tedeschi a Charenton; quattro 


italiani vennero atrestali; vi:sono due feriti, i 

uno dei quali mortalmente. H 

] giornale comunardo La Balailte dileggia | 

id a dei snovesi di erigere una statua a. 
ni, che fu un vero prete spiritualista. 


manda 
rativi del 
tichi rime: in disuso 


‘amentosa 


ina. Chi non sa 
de insolubile con 1 
depurativi sostenuti d 
riscaldaz 


cl poco di azione 
dei mercurio, risultati che si possono ott 
ina cura diretta 6 spendendo pochi cen- 


{ proprietà del 


esistono per t 
mento attiva dei ve; 
pti . Chi vuol dunquo 
urativo immune da dannose conse- 
la il moderno Sciroppo depu 


parto pur 


nche în tutto lo princi 
talia e dell’estoro. 


I'Unicio pan 
Dalia Francia, 


di Pubblicità, in Roma, 


piazza Montecitori 
l'Agence principale de Publicità, 


LO STABRINENTO BALNEARIO 


CITTÀ DI CALTANISSETTA 


Emissione di 3296 Obbligazioni: ipotecarie 


(creazione 1882) 
da ital. L. 500 ciascuna 
fruttanti 25 lire all'anno e rimborsabili 
con 500 lire 


Palermo, Torino, 


agabili in Roma, Mil 
Verona, Bologna. 


Firenze, Genova, Venezia, 
La sottoserizione pubblica è aperta nei 
‘@ 25 Maggio 1882 al prezzo di 
al 30 Maggio 1882 ch 
sî riducono a sole L. 403, pagabili come segue: 
L. — alla sottoseriz. dal 23 al 26 Maggio 4983 


cipati dal 30 
Dicembre IS$2 


GARAN 
rantite nel modo più formale ed 
con ipoteca sulle importanti sorgenti d' 

è sul grande acquedotto 
peso oltre tre milioni, 
dell'acquedotto e con 

tore di versarie alla Banca 
sia così assieurato il servizio 
i. 


per la cui costruzione hi 
con assegno dello 


degli inte 

È inoltre vine: 
il bilancio, e tut! 
Comune. 


La si 
di Calta 


ne, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Eman 


io 127 — In 
Pars, 92, rue de Richelieu. 


sione fruttano più del 6 07 
solidi fruttano soltanto il 4 


setta \creazione 1832) porterà 
zione ipotecaria presa a garanzia dei po, 


è aperta nei gio 


Giuseppe, 4 
In Napoli presso la Banca Napoletana, 
In Torino presso Unione Banche Piem 
‘Subalpin 1023 SeMtonlate 
In » presso U. Geisser e 0.a 
In Genova presso la Banca di Geno 


in Roma, presso Carlo Wedekind e 0. 
Gustavo Cavaceppi. 


GIOIELLERIA, PARI 


dol BRILLANTI 
legati în oro € argeuto fini (or 
Casa fondata nel 1 
MARTIAL BARNOIN — solo 
italia : Firenze, via dei 


(9 
58 


11 Stagione prossima 
ali gio 
TEA, 
So tamoro alcun confronto eni 
equa. — Medagiia 
tnt nale di Parigi 1867 per le 
preziose. 


serpe III 


ACQUA TGIE 


Liguori DEPURATIVO DI PARIGLINA | 


del Prof. PIO MAZZOLINI di Gubbi 
preparaio dal figlio Ernesto unico e vero erede 
Munificenza Reale — Gran Medaglia ©'orgento dal Ministero 
«Industria e Commercio | 
Adottato ale Cliniche e raccomandato da Celebrità Mediche 


DEL CELESTE I 


n 3) 


INDIRIZZI RAGCOMANDATI 


FARMACIE 


_ Roma 


| DE NOCERA-UMERA 


delle sue! 
10 vasti fabbricati atti a classe di 
cossuetadine col giorno 
il dì S Settembre 


illaa tempo immemorabile reso; celebre p 
|{{scque, ove esistoni 


verrà 


ALBERGRI 


Roma 


HIoTEI Dei AANRE 


I oso 


n 
LO-AMERICA 


10 Marolini — Gubbi 


la che quei an 
natiemo cronteo e da 


indirizzi raccomanda! 
volgersi all Amministra-| È 
zione del giornale. 


NINO E! 


wi 


iquore di Pariglina 
atei il più real 


RCI BUDELL 


Taipe, 


lina, Pio 


Mazzolini, 


Essendo interam 

costruita ia ferro batta! 

è senza dubbio la più 
da, la più leggiera e 

ta più resistente roni 

le influenze sosferi 


circa la mett È 

te Trebbiatricì di altri 
sistemi ed in media d 
un prodoito di 3 etto vii{t 
di grano all'ora. 

Pesa. circa 189 chilo |at® 
grammi, e smontata può||scl. pr 
essere facilmente poriata 
da due soli uomini nelle 
località montuose e le 
meno accessibili. 

È quindi un istramento) 
prezioso ed indispi 
bile per le piccole 
tare. 


ima stagione di mi 
gate della for: 
+ Torino . 


Per ia pro: 
Trebbiatrici a vapore col 


4 Cavalli — 
6 Cavalli ZO, 
Sî trovano dalla stessa ditta : 
Macchine agricole diverse — 
bilico e 
eta 


LE MILLR oi USA È 
Di MATRITOY 
Oirigera 


Macchine da 


NUOVE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONE 


Trasportabili perfezionato 
con un nuoso sistema di refrigerante. 


Ferri per dare il lust 
ezzo della Tr atta Itaneheria 
» della Scuoti 
ommittenti 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, R 
ZE, via Pan: . MILANO, via S. Margherita 12 


L'AYDRONETTE 


inaffiare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
ie certure, è vetri e le lanterne delle scale, 
dar le duccie ai cavalli, ecc, 
ità e facitità di costru 
e costruita in ottone, è| 
pirazione di una spugn 


® chi, di coi 
generale in Germania, 
conservare la birra 


pr 

3 e Bianchelti, 
vin San Corso|153 e 154 

angolo via Carl: |Frrenze. via d 

ano, è ia S. 


Dirigere domando e vaglia all 
153 a 154 e via Frattina 84 5; FIRE 
Alberto. 


macchine a pre 
la decisa parte. Coll'uso di queste 
pompe non si harno a deplorare di 
mi di come. succede 


labolimento, impotenza 
gcsrite in poco terpo 


PILLOLE DI ESTRATTO 


. del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, B 
Quasto pellole soso l'unico Ù 
euza e sopratutto le debulezz: 
ti prezzo di ogni sc 


n per 
Per la loro spe È 
può mai introdi 
o della pompa 0 nel serbatoio 
e quindi 
può in nessun caso nè insudiciarsi nè 
ostruirsi 


Pompa senza 
zione e forza d 
fornita di 
|ona lanci 


i getto. Ogai Hydronette, intiera 


etro di tubo in eavutel houe per 


rigere domande e ta all'Em 
Ù co-taliano Finzi e Bien 
chelli, Roma, via del C 

è via Frattina 85 5; Firenrs, 
Panzani 25. 


@ Firme. via Puniza 


e vaglia al Emporio Franco-l'aliano Finzi e Bianchelli,{® £! 
Mudlo vin Cori Alba 


}-154 e via Frattina $4 B. Firenze, via dei Panzaw 
Margherita angolo via Carlo All berto. 


2, 
26. Milano, 12, Runa, Tp Artaro e Ci, 
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tti 


Anno XII 


7 SREIZI L'ASSOCIAZIONE 


VANPULLA 


Num. 440 


- DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Per gli avvisi all’Amministrazione 


e presso Ufo Principale di Pubblietà 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Ve si gli indirizzi nella quarta pagina) 


in Roma cent. 3 


Roma. 


Venerdì £6 Maggio 18 


ruori di Foma cent. 10 


AL SAN GOTTARDO 


Lucerna, 22 maggio. 

Riprendo la lettera dove l'ho la- 
ri sera; ma non so se la porterò lon- 
è mezzanotte, e sono în moto dalle sette 


Piove 


gato 


o ha il cappello, ciò presagisce il tempo 
Pilato è il monte che guarda in faccia 
a, su! quale, secondo la tradizione 

va aggirandosi lo spirito del pro- 
0, che si lavò le mani della con- 
nna di Gesù. giorni Pilato, se 

vivo, apparterrebbe] al centro; essendo 
, a da barometro sul monte che porta 


x 


irasportano gli invitati da Li 
cena a Brunnen, ove si prenderà la via di 
Goldan (prato d'oro) per salire al Rigi. Nel 
ccondo vapore (il mio, perchè io non ho mai 
la fretta în viaggio non serve che a 
ondere degli spintoni 

fr fare delle indigestioni) ci sono quasi 
initi invitati tedeschi. Il signor von Keudell 
r Delbruk, un ex-mini- 
alter ego di Bismarck, un 


nsole ron 


mettino che rassomiglia în roseo all'on 
vole De Filippo. Poichè vi 


bene 
‘odotta da lui ieri l'altro a G 
to ove il ministro B 
sue indigestioni icolo- 


breve discorso molto sentito e 


prop 
il signor von Keudell ha detto che 

italiano, anche a costo di spro- 
dare un attestato di simpatia 
sta grande circostanza : 
ficacemente seppe diré 

imo dell'impresa del Gottardo 
hè, a parte qualunque 
pesi, noi primi avevamo a 
della linea è noi primi av 
‘ati i modi scientifici 

>. Queste cose, 


ore ] 

nisse all’It 
idea di quatirini 
ato il pe 


e 
dette be- 
de effetto, e il signor von 


avato dal suo breve discor 


Lose tuono più 
» è cordiale, e tutta l'esp ie di un 
cuore che nelle nobili amicizie trova un sol- 
ro ad affann in quel m 


ntissimi. 
il signor 
gno d'un 
> si senti quasi tra 
imbolo a stri 


* 


Ma andiamo sul Rigi. — Siamo rimasti sul 
ato delle bandiere con la testa di 
, i leoni, Toi e tutti mboli 
ntonali possibili: scendiamone. 

A Brunnen, bella cittadina, ove nacque pro 
abilmente il proverbio: « il bruno il bel non 
ja » deve essare gras 1 cal 
ghiaione, eterni Dei! Io penso con 

ne senatazia dae Votes ca 
EccoMenza Tecchio, sorretto da 
del Senato muniti di duo cappelli 
locomotive, 


Keudell 
to recente e 
tto a andare 
gli la mano. 


aTatO. 

usci i 

allonati, alti come fumaiuoli di 
x 


attraversa la folla cui piace immensamente Ja 
barba da doge del tro presidente. Egli ha 
voluto, anche questa volta, montare in nome 
dei membri del Senato nell'alto Rigi a salu- 
tare di lassù la terra Elvezia che da ieri ci 


ospita così cordialmente. 
x 
Fra gli s o gomitato, lo risate, le 


ammaccature si entra in un lungo treno che 
deve portarci ai piedi del monte. Per cercar 
posto, il signor Gallenga del Times e il si 
gnor Caro del Fanfulla passano da un 
l'altro dei vagoni comunicanti tra 
così lunga fila che per o non ar 
cima al monte. 

Giunti a Goldau, che significa prato d'oro, 
ma che viceversa è tutto sassi, ci rovesci 
sul ghiaîone e si fa la corsa per montare nei 
arì treni di due 0 tre carrozze al massimo 
ognuno che « 
moto, © su. 

Le macchine sb: 
gemono, bra 
ci tirano su tutti; 
ieri, che oggi h: 


è su 


la cravatta sormontante il 


agliata male 


o romitorio ci fermiamo a far acqua 
la macchina è sì lutati dalle < fo: 
:tte > di tre 0 quat alla 


montagna nella chiusura d'una gola riparata 
venti. Una di queste Gretchenine, ch 


stav 
carne ch 


battendo ll ala 


costolette, 
e ha in mano come una pezzuola, e 
n consigliere » le tisponde scuotendo 
il cannocchiale. 
su, è S 
questa salita è più fo 
0: se Dio guardi si rompesse u 
ddio roba, il vagone non si ferma 
autorità cantonali ci raccatterebbi 
zetti non più grossi del naso, con 
barazzo del medico 


fesso che l'impressione 


più, le 
o in pez 

2 i 
la ri- 
tivi p: 
che il mio naso sarebbe 
a i rottami; ma i miei compa» 
bbero 


fari 


». Sono, 
una sj 
ul viso, degli occhi 
î, poco naso, poco... poche... pochi. 
somma, mi capite! 


* 

ettava una buo 
in parec ghe tavole d'una ma 
sala da pranzo, come a Roma non se la so, 
nessun albergo, e u ntevole. Un 
uomo con grosse polpe © mi 

in un oboé e intuona una tir 
ma che no 


ifare: 
ri, il direttore 
è con noi, ma n 


chio analoga 


mi, corni, 
tutte cose 


mente conf 


bottoni, intagli, fotografie, 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 


G. L. PICCARDI 


Aveva l'aspetto d'una castellana antica e mal- 
grado i suoi quarant'anni passava ancora, © 
tamente, per « la più bella sposona » di 
Campofiore. Forse la vita di provincia l'aveva 
‘ppo ingrassata, e la pinguedine aveva un po' 
uastato l'armonia del sno corpo così formoso 
nei primi anni del matrimenio; ma tuttavia essa 
compensava ad oltranza queste piacevoli imper- 
fezioni con uno aguardo maestoso e superbo @ 
con un certo atteggiamento della testa che era 
pieno di vivacità © di fierezza. I suoi capelli, 
ancora tutti neri, divisi in duo parti disuguali 
sulla tempia sinistra, davano ancora al suo bel 
profilo un'aria di giovanile gaiezza. Quando poi 
la domenica usciva di casa colla figlia per an- 
dare alla messa cantata di mezzogiorno, era 
tealmente una superba matrona, tutta avvolta 
Îino ai piedi nel suo magnifico scialle di cachemir 
che aveva comprato lei stessa a Parigi per mille 
seudi, l’anno della grande esposizione. E sic- 
come aveva uno scialle di cui non c’era l'uguale 
3 trenta leghe di distanza, ed era stata a Parigi, 
< andava tutti gli anni alle bagnature di Seni- 
gallia, e riceveva ogni settimana un giornale di 
mode, el aveva fatto insegnare il francese a sua 
figlia Alfonsina, era ben naturale che una si- 
gnora di tanta conseguenza dovesse essere l’al- 
Jeata dell'amico Napoleone. 


Dal canto suo, il notaro, sempre preocenpato 
degli interessi di Sergardi, s'era fatto un sucro 
dovere di ere la parte di Pallante con 
questa nuova Agrippina. Ben inteso però che il 
paragone vuo interpretato benigna 
mente, perocchò la pora Amali: 
fa sempre superiore a qualsivoglia eccezione È 
vero che qualche cosa s'era b: di lei, 
nel 1860, quando il giovine ed ci 
dopo avor dato fondo a tr 
, venne con una bella 5; 
vatta, rappresentante un fantino d'argento su 
un cavallo doro in atto di saltare una siepe di 
corallo, ad installarsi nella sotto-prefettura di 
Campofiore. Infatti i maligni vollero che la bella 
Amalia non rimanesse estranea al breve sog- 
giorno che quell’elegante e spiantato gentiluomo 
fece nel circondario. Ma è pur giusto notare che 
quei si dice non furono sanzionati da nessuno 
di questi grandi scandali, di cui per solito le 
città di provincia sono îl teatro. °° 

Anzi, un anno più tardi, allorchè îl giovine 
conte dovette abbandonar Campofiore per cor- 
rere più alti destini, fa visto una mattina il sì 
gnor Filemone, in piedi, dinanzi alla diligenza 
della posta, che non si saziava di baciare e ri- 
baciare l’affezionatissimo amico. E caso ancora 
più strano, il fantino d'argento, per romperla 
in faccia a tutti i pettegolezzi, aveva dato in 
quell'occasione una salda spronata al suo cavallo 
d’oro ed era andato a saltar la piccola siepe di 
corallo sulla cravatta verde del placido marito 
della signora Amalia. e 

Tre mesi più tardi Amalia venne a termine 
della sua gravidanza © partorì una figlia a cui 
i genitori di comune accordo vollero por nome 
Alfonsina, nome che evecavs il ricordo dell'amico 
lontano. Del resto, anco se corsero delle voci 
malevole, Filemone seppe mostrare che avova 


a colazione | 


| partito 


portate lassù, come la colazioni 
come le macchine, come il presidente del Se- 
nato: ma si comprano come oggetti del Rigi ; 
si pagano ire volte più cari che a Lucerna, 
e tutti contenti. 

x 


Attenti, se volete vedere il panorama: a 
destra, volgendo le spalle all'ultimo albergo, 
abbiamo il Lowerzer See, in faccia il Suger 
See, a sinisira quello dei Quattro Cantoni 
tutto questo al primo piano, più in là, nella 
campazna che par pianura ed è un frastagiio 
di pascoli, laghi e colline, si vedi a siete 
lontani, accostatevi a uno dei cannocchiali 
) di quei montanari che fanno 
la guida, l'ottico e il cantante, e guardate giù 
Mintado a Visto, pagate venti centesimi, 
una monetina che pare una valvola di cioc- 
colattiera, e venite in treno, cho è ora di 
scendere. 
* 


carrozza, 
la sali 


come noi, 


Risalendo nel 
macchine, 


ediamo che le 
ci spingevano 
no, precedon- 

ore 


macchi 

‘@ le più minute pre- 
a si è tanto ci 

che si viaggia più sicui 


x 


Quando lasciamo Verta, man 
a davanti agli albergh 
io ci gettano ad: 


dati da c: 
che in pianu 


pe, rami di pino, bor 
pungente, d'un alto « 
Il panorania vario, infinito, è in 
così ben architettato cho si direbbe architet- 
Poten 


. Cè 
gli impre 
tagne, ripiegando gli 
ti nella 
di dei prati f 
ilri to 


prop 

sari percor 
Ù ri 
ndo i tappe 
e chiu 


scatola, 
pri della 


resse è finito. 
to vi ho te 


» dice l'in- 
uno in 
scie 


vcietà del 
sindaco 
i 
Za Ls a 
e 22 mi a 
PS. E stato elevato a incidente il caso dei 
alisti che volevano essere invitati in 


609 1 banchetto udliciale: per fortuna, il 
senso comune ha prevalso, è tutto è quetato. 
Del resto, chi ha voluto assistere al pranzo, 
ci ha assistito. L'incidente Baccarini si vuole 
in origine prodotto da un diverbio tra com- 


stro fu poco conveniente 
ato alla br 
pessimo effetto in tutti noi Italiani: eincorag- 
giammo il ministro a tornare, gridando: Parli 
Baccarini! 


E. C. 


(Nostri telegrammi particolari). 


È ano, 25 (mattina). 
(Gli invitati al eran banchetto dato dal mu- 
nicipio erano 780. Il principe Amedeo aveva 
alla sua destra il signor or, presidente 
de razione elvetica, e alla sua 
nistra il barone di Keudell. IM faccia al p 
cipe sedeva il sindaco conte Belinzaghi 
istro Botticher e Pioda. Sedevano pure 
t la d'onore i ministri Mancini e Bac- 
ini, Tecchio ,1 
ala. bellissim ‘ 
» lumie lei trofei e dei c‘ 
i presentava uno spettacolo 
» tavole erano dieci. 
» era convertita în un v 
» nove collocate în 


oli specchi, 
tini pensili 


ero straordinario dei con- 
vitati, il servizio fu perfetto. 
nto il momeni bi 
municipai 
nunziava i n 


I 
) dei 


anello an- 


ori che si succe- 
dev A 

Iì primo brindisi fa quello del principe A- 
modeo che in nome del Re bevve alla salute 
dell'imperatore Guglielmo e del presidepte 
della Coniederazione elvetica e all'amicizia 


delle tre nazior 
>r parlò poeticamente 
ando i fiori che lo circondavano e le ac- 
vute. E in nome della Svi. 
iziò il figlio del Ro Galantuomo, che è 
galantuomo come suo padre. 

Parlò terzo e in italiano 
dell, facendo augurì al Re 
reale. 

Prese poi la parola il sindaco, dicendo che 
le parole i ‘ato alla Casa di Savoia erano 

indirizzate a tutta l'Italia, e quindi be- 
vetto alla salute di tutti i presenti. 
ono in seguito il presidente Tecchio, 
che disse l'Italia essere leale come il 
» il conte Ferraris, il quale invitò gli 
a visitare l'esposizione di Torino nel 
bevetti 


in italiano, de- 


l barone di Keu- 
e alla famiglia 


iche della sala furono 
olici, tanto che a una parte 
non fa dato afferrare tutte le 


rovate piuttosto 


le degli oratori. 
da guardaroba eguò una grandissima con 
una par la Curia con qui gran parto duati 
invitati sì precipitò per ritirare i loro sopra- 
biti; il locale essendo angusto, ne nacque una 


-———___—_——msmes 


nella moglie la più illimitata fiducia. E dal mo- 
mento che egli non eredeito mai a quei potte- 
golezzi, per qual ragione vorremmo crederci noi? 

All'epoca della venuta di Sergardî a Campo- 
fiore Alfonsina contava adunque circa diciassette 
anni o poco più. E siccome aveva duecentomil 
lire di dote e più tardi sarebbe entrata în pos 
sesso come unica eredo di tutta la sostanza di 
Pietro Giuria che era valutata a oltre un grosso 
milione, passava a buon diritto por il miglior 
tutto il circondario. Inoltre essa riu 
niva in sè duo gr i i 
mente si combi. 
tempo l'erediti 
Aveva i capelli biondi, gli occhi celesti, îl pro- 
filo puro d'una contessina, la taglia svelta e nu- 
trita della madre, e dei piedini di fata, circo- 
stanza tanto più strana inquantochè suo padre 
avrebbe potuto dormire în piedi senza pericolo 
di cascare. Era insomma una vaga crisalido che 
riprometteva per l'indomani una splendida donna. 
I cicisbei certo non mancavano; ma grazio alla 
oculata sorveglianza della madre ed alla fierezza 
natia, Alfonsina non si era finora innamorata 
di alcuno. 

La signora Amalia vagheggiava da gran tempo 
sul conto della figlia alti propositi. Orgogliosa 
del suo nome, convinta della propria superio- 
rità, persuasa che avrebbo saputo tener le re- 
dini di un grande circolo al pari di qualunque 
altra dama della haute, la signora Amalia sì sen- 
tiva como un pesce fuor d'acqua in quella cata- 
pecchia di Campofiore dove non poteva contare 
che sulla corte del sotto-prefetto e del presi- 
dente del tribunale circondariale. 

— Questo prese mi soffoca, non mi ci posso 
vedere — ripotera spesso © volentiori, specio 
dopo la tragica catastrofo che aveva condotto il 
marchese suo fratello come un malfattore vol- 


nello stesso 


0 insiem 
‘a e la bullezza di Campofiore. 


gare snî banchi della Corto di assisie. Ambiva 
più vasti orizzonti. Il suo più vive desiderio, il 
sogno di tutte le sue notti era quello di mari- 
taro Alfonsina fuori di provincia, con un uomo 
magari nen ricco, ma che non assomigliasse a 
quel barbagianni di Filemone. 

Voleva un valore: un uomo che facesse par- 
lare di sò sui giornali, preferibilmente un de- 
putato che avrebbe condutto lei ed Alfonsina a 
Roma, dove essa avrebbe avuio agio di rappre- 
sentor la sua parto di suocera politica ». E 
perchè no? 

La nomina di Sergardi a depatato aveva fin- 
focolate tutte cotesto speranze. Sergardi era ve- 
dovo è vero, ma non aveva che trentacinque 
anni e sì poteva passar volentieri sopra alla ve- 
dovanza. Eppoi era l’unico deputato che avesso 
lì a portata di mano. Diegraziatamente lo spe- 
ranze si erano un po’ attiepidito per la nomina 
di Sergardi a ministro : il grand'uomo prendeva 
proporzioni troppo enormi: ingigantiva e si al- 
lontanara. fa l’amico Napoleone, non appena 
ebbe serutato, così a mezz'aria, le aspirazioni di 
quella ottima Penelope, trovò l'affare convenien- 
tissimo, prese l’incarico dello trattative sopra 
di sò, dette la cosa per fatta. Di questo appunto 
si era parlato în segreto; e i resultati sembia- 
vano tanto sicuri, che due giorni prima delP’ar- 
rivo di Sergardi, la signora Amalia aveva pen- 
sato bene di chiamare Alfonsina in disparte e 
di farle nel più gran segreto una prima lezione. 

— Ragazza mia, da oggi în poi bisognerà pren- 
dere un'aria posata, non parlar più colla solita 
leggerezza, non trattenersi troppo a conversa» 
zione nò col sotto-prefetto, nè col presidente 
del tribunale. Queste intimità cogli nomini non 
stanno bene în una signorina di diciassette anni, 
civilmente educata, specie se questa signoria 
non deve maritarsi nel proprio paese, Sigr:;0!. 
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specie di parapiglia. Non pochi hanno dovuto 
rinunziare per ierì sera a ricuperare i loro 
pastrani e ì loro ombrelli. 

Questo incidente fu causa di un notevole 
ritardo degli invitati ad arrivare al gran con- 
certo della Scala. Il duca d'Aosta vi giunse 
alle dieci, salutato dalla fanfara reale e dagli 
applausi del pubblico. 

L'esecuzione del concerto fu magnifica e 
ammivatissima da un pubblico veramente spe- 
ciale e sceltissimo. Il successo della serata è 
stato l'inno trionfale del Ponchielli seritto per 
la circostanza, e in cui sono fusi, senza vol- 
garità, i tre inni ionali. L'effetto prodotto 
fu grandissimo. Gli intelligenti ne lodano la 
à della forma e la dottrina. 
L'illuminazione in piazza del Duomo ad ar- 
cate riuscì assai bene. Di grande effetto riuscì 
pure la fontana a triplice cascata circolare. 
Fra grandi e piccole brillavano nella piazza 
cinquantaduemila fiamme a gas. 

1 principali personaggi assistettero allo 
spettacolo dell’illuminazione dal palazzo reale, 
invitati dal principe Amedeo. 


Milano, 2: 
), parti per Torino Sua 
ato 


Stamane, alle 
Altezza Reale il principe Amedeo, osseq 
dalle autorità. 

Alle ore 9 15 antimeridiane sono partiti 
Sua Eccellenza il signor Bavier. presidente 
della Confederazione svizzera © gli altri prin- 
cipali personaggi tedeschi © svizzeri. Alle ore 
9 30, un altro convoglio partì con gran parte 
degli invitati. 

Quantunque il presidente della Confedera- 
zione e gli altri illustri ospiti viaggiassero in 
forma privata, furono ossequiati alla stazione 
da tutte le auteri 

L'onorevole Baccarini, accompagnato dal 
Consiglio d'’amm'aistrazione delle ferrovie del- 
r'Alta Italia, è partito alle 10 antimeridiane 
per visitare la linea Novara-Pino. 

Alle ore 11 0, col treno diretto di Firenze- 
roma, sono partite le presidenze della Ca- 
mera e del Senato ossequiate alla stazione 
dal prefetto, dal sindaco, dal generale Dezza 
e dalle altre autorità. Un battaglione con ban- 
diera e musica rese gli onori militari 

E partito pure per Roma l'otorey 
pienamente ristabilito. 


GIORNO PER GIORNO 
Sha 


le Acton 


lagione di ) 


© caldo incalza e la s 
torio anco per quest'anno sta pe 
suo termine. Oramai non si aspetta più che 
l'onorevole Farini per mettere assieme d'ac 
cordo col ministero un ordine del giorno 
purchessia, ed esaurito quello, buona notte 
signori. 

E la riforma della legge comunale? 

Ok! di quella ci tempo a discorrerne 
a Gamera nuova. Il paese di Riforme a que 
st'ora ne ha già avute abbastanza. È gii 
Jasciare un po’ di lavoro anche ai legislatori 


avvenive. 

Eppoi vi pare! Alìa vigilia delle elezi 
generali, venir fuori colla storia del sindaco 
elettivo, Lasciatemelo dire : quale ing: 


Pai 

infatti, che cosa avverrebbe di molti di quei 
signori di Monte Citorio che conosco io, il 
giorno in cui non potessero più contare sul 
sindaco, come base d'appoggio per le loro 
operazioni elettorali? 

Metieievi dunque nei panni di w 
deputato, e ditemi se 
reste iatta abnezazione 
per il sindaco elettivo! 


porvi 


in coscienza vi senti- 
da dare il vostro voto 


Via! via! Non ci illudiamo. Per molti di 
loro lo scrutir di lista è già l'ignoto. E vor- 
reste aggiungervi il sindaco elettivo!... Non 
sarebbe più l'ignoto, ma l'abisso addirittura. 


* * 
33% 

Ricevo dal Cairo: L’Egyple nòurelte, pub- 
blicazione officiosa, tendente a convincere 
l'Europa che la rivoluzione attuale è una ri- 
voluzione d'ordine, di pac», di sicurezza per 
gli stranieri e per i loro interessi, insomma, 
la panacea indicata per la guarigione delle 
sette piaghe faraoniche. 

Ma intanto gli ammiragli francese ed in 
glese. che l'hanno certo letto prima di me 
quest’opuscolo, non sì sono ancora decisi a 
levar le ancore. 

Brutto segno per il valentuomo che l'ha 
seritto. 

Io non voglio portar giudizi. Osservo sol- 
tanto che in sessantasette pagine di storia e 
d'apologia del regime uscito dal prowzeza- 
mento dei colonnelli, ho cercato invano vi 
nome di Araby. 

A° suoi complice 
mala pena desi 
la sfaggita 


dell'esercito s'accenna a 
andoli come colonnelli — e 
una volta sola. 
Credo che lo serittore se le nece 
polemica non glielo avessero imposto li av 
lasciati volontieri nella penna. 
Questo riserbo dice tutto. La 


ciò 


là della 
be 


rivoluzione, 
itto 


pel modo nel quale s'è prodotta, è per VE 
um'ottava pia 
La piaga dî 
E di 


i colonnelli. 
‘è che Mosè, a questa, non ci aveva 


* * 

aaa 
Da un giornale di Venezia: 
< Finalmente alle due po 
dio era vinto. Ma casag 

tutto andò divorato. » 
Altro che vittoria se l'incendio moi 
Anzi, essendovi arrostiti anche gli ani 
sorge ovvia l'ipotesi che l'inceni 


idiane l'i 
to, scerte, animali, 


ncen- 


> sia 
in conseguenza di una indigestione di bi- 
stecche. 

A; 

3333 


li giorno 21 
tAntonio, mentre, 
voltava per dire: 


rieste, nella chiesa di San- 
nita la messa, il prc 


He missa est! un ignoto 


e si 


rompendogli in bocca la parola, gridò: Fire 
lilatia 
Vedete combinazione! Questo grido fece lo 


stesso effetto che se fosse stato la t 
delle parole ri > i de 
tutti in fretta e in furia. 

Può e: che l'ignoto suddetto 
dotto a fare quello che ha fatto, 
intenzioni del do. Ma l'Itai 
sicuro io, non glie ne sarà grata. 

Prima di tutto l'Italia s 
un suo poeta: 


duzione 
‘oti se ne andarono 


î si in 
olle migliori 


lo a 


la massi 


<.... In chiesa 
Coi santi e alla taverna coi ghioitoni ». 


spau 


E poi a farle fare la 
ì a io farsa 


delle beghine via 
€ tira le mele 


* 
** sa 


ha presentato alla Camera francese il progetto 
di demolire la cappella espiatoria innalzata a 
Parigi, nella via di Anjou, in memoria di 


Luigi XVI e di Maria Antonietta. 
Questo progetto fu accolto con gran favore, 


e non si dubita che sia adottato. 

I partiti estremi vanno ripigliando il so- 
pravvento în Francia. La Comune, cacciata 
dalia porta, entra a poco a poco dalla finestra. 

0 se si veva venire a questo, perchè aver 
fatto una guerra civile che costò tanto denaro 
e tanto sa 


do 


* + 

+33% 
La curia ha mandato a domi- 
cilio coatto per seite giorni il famoso Don 


Albertario, direttore dell'’Osserralore cat- 
tolico. 

Perchè? dimanderanno forse i lettori. 

Ecco. Il molto reverendo sacerdote, che 
tuona contro l'empietà del secolo e predica 
l'osservanza della quaresima, fu visto l'altra 
mati affà si voluttuos: nie 
una tazza di cioccolata coi crostini, prima di 
aver detto messa. 

n è la prima volta che Don Albertario 
scandalizza le anime timorate. 

Qualche tempo addietro, egli fece parlare 
molto di sè, a proposito di una storia di 
donne. 

Che volet 


in un 


Homines sumus. 
* * 

+33% 

Per finire. 

Sulla cantonata del caffò del Parlamento : 
un signore si avvicina ad un altro. 

— Come! non si saluta più gli amici? 

L'altro incerto... Ecco, sicuro... mi pare di 
riconoscerla... 

— To, o non s 
dal Gottardo. 
‘0 mararigliato. Accidempoli! in cin- 
que giorni, come sei ingrassato '.. 


no il tale... € 


torno ora 


ANTISEMITIS 


schi e delle pi 
re alla edace induenza del 
tempo e ci schiera dinanzi agli occhi i suoi 
quaranta secoli di pe i e di barbarie. 

Le torture che il popolo di Dio ha subite 
bastano, 0 dovr ella, ch 
Dante, pensando al Calvario, chiamava la vea- 
detta della vendett 


ero bastar 


alla Germ: 
della 1 
] Sauer kra:t il poco in- 
i elevarlo ad istituzione, di 
o e gettarlo, ord 
molikismo, nelle grandi lotta soc 
Conservo, colla passione di un an 
che avesse trovate, per esempio, 1 
fole di Luerezio, un libercoletto 
aoni or sono da Berlino. 
S'intitola: Statulen de 


iquari 
panto- 
atomi due 


inti-semiton 
di mig 


i Liga. 
iaia d'esem- 


a pagina debitamente rubri- 
cata invita i poveri illusi che l'hanno letto 
ad iscriversi con nome, cognome, titoli e con- 
uto — contributo specialmente! — nella 
falange sacra dei persecutori. 


_———_—e« meme n nere tnen 


Indi a poco la Slesia © la Posnania fu, 
percorse dal mal genio del saccheggi 
autorità germaniche non lasciarono farg 
ma chiusero un occhio e, al bisogno, ay 
tutti e due, per non essere costrette 
lasciar fare. 

Dalla Germania, ques 
si è iravasata nella Rus: 

E la marea della provenienza — Marca in 
discutibilmente rispettabile per Pantani 
zione che le dànno i grandi nomi di 
di.. Krupp — la rivestì di una terribi 
trattiva. 

Ora l'antisemitismo in Ru 
il suo culmine. Leggete il dis; 
troburgo, 24 maggio. 

Cosa di ieri, ma dogna dei 
riproduzione anzi della n 


ono 
e 


LO 


i, aliche 
2 non 


ha toccato 
paccio da Pix 


tempi faraonici, 
sura faraonica, jj 


forza della quale î figli dei figli di Giache 
furono relagati nell'inospitalo terra di Geco 


Che tuito in ciò sia vero e convinto un 
semitismo, io non lo credo. C'è un po' dica 
correnza commerciale, un altro po d'intolla 
ranza religiosa e un soverchio di proseliti; 
settario. 


i occorre il disordine è mettony 
a quest'uopo in moto i primi elementi ch 
vengono loro sotto le mani. Se 

L'antisemitismo legittima e lascia passars 
sotto veste politica © religiosa, inespiato ij 
furto. 

F'igurarsi #’entusiasmo dei farabutti! 

E îo dico: Badiamo che l'agitazione attua) 
più che ad annientare il 'almud, mira ad 
alle fiamme il.codice penale. 

È una forma odiosa di socialismo plebeo, 

Lasciatelo fare e dopo la capanna del pr. 
vero ebreo attaccherà il castello del supolky 
bojaro. 

Anzi ha già attaccato il castello imperiat: 
di Gatchina. È il nichilista in veste canti 
semita che tien chiusa in assedio la fami 
dei RomanoTT. 

Abbiatelo per detto e ci pensi chi deve { 
per conto mio non ho castelli da salvare. + 
alla peggio, nel trionfo dell’antisomitismo, la 
sola perdita che potrei fare sarebbe quella di 
qualche creditore semita 

Dio me ne scampi! 

Fa Shylock circonciso e Arpagone baitezza: 
son tutta padella © tutta bragia, Ma Shyloci 
scotta assai meno. a x 


OSIO gd 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


ia 


Napoli, 23 maggio. 

L'autore dello Cipolle, di Cani e gatti, di Fri 
due mali il minore, ci ha detto ieri sera Quello 
che non siamo. 

E ce l’ha detto dal palcoscenico, in quattro 
atti, por bocea degli attori, in una azione di 
logata che egli intitola Scene casalinghe 6 che 
è in efîetto una bella e buona commedia. 


DK 
Il soggetto non è nuove, perchè da un pers» 
in qua l’uomo si arrabatta a sapere quel cla 
amente quel che non è, Questo 
però è il lato filosofico della questione. Il lato 
sociale, la faccia ca 
la mag, 


linga, sta în qu 
gior parte degli nomini si studia © fa 
ogni sforzo per parere quel che non è. Qui sta 
l'elemento comico, qui sta il contrasto che l'a- 
mico Fulco ha voluto cogliere e ritrarre. 


DD 


Come vi sia riuscito, si può meglio tocear con 
mano che dir con parole. Ila tras 


ato sulla 


scena tanto piccole vanità, tante ipocrisie, tanto 


transazioni, tanti 


, tanto ridicolaggini, hu ri- 


Il tuo destino, mia cara, è a Roma. Lasciamo 
dunque da parte queste arie da provinciale. Da 
ora in poi tu avrai degli abiti distinti per abi- 
tuarti all'eleganza, © noi abbiamo già seritto 
alla contessa Finocchioni a Roma, moglie del 
senatore Finocchioni, mia antica compagna di 
collegio, che da ragazza era una Pasquinetti di 
Perugia, porchè essa ci mandi una delle sue ca- 
meriere. Così, tu studierai tre ore al giorno a 
pisnoforte e ti perfezionarai nella musica in 
modo da poter cantare tutte le romanze del 
miaestro Tosti, che devono arrivarci uno di questi 
giorni da Milano. Va, obbedisci a tua madre, 6 
se Dio vuole, ti daremo un uomo che ti renderà 
felico tutta la vita. da 

— Maritarmi a Roma — esclamò Alfonsina 
che era diventata rossa por l'emozione. — Oh! 
che bella cosa, mamma, oh che bolla cosa!... 

— E sepratutto — riprese la signora Amalit 
con aria grave e solenne — badiamo bene di 
non dir più eimili squaiataggini! Preferireste 
forse, signorina, di andare in un convento tatta 
la vita? 

— Questo poi no davvero — replicò la fan 
ciulla cercando di calmare con nn bacio l'adi- 
ramento passeggiero della madre. 

Una ragazza anco meno svelti di Alfonsina 
avrebbe subito compreso chi era il gr*ud'uomo 
che compariva adesso sul suo orizzonte nuz'sle» 
Esea immaginò che Sergardi l'avesse già chiesta, 
© almeno avesse fatto capire che era în procinto 
di chiederla. In realtà non desiderava di meglio. 
Tatti parlavano con tanto entusiasmo di lui, 
che già invidiava in cuor suo la donna a cui 
fosso toccata la ineffabile fortuna di possederlo. 

Non era ‘egli forse una gloria del paese, e 
quel che più importa, una gloria ancor giovine, 
dalla persona aitante, la figura simpatica ed un 
bel paio di mustacchi neri? Figurarsi dunque 


i 


con quanta allegrezza ella dovette apprendere 
che questo nume scendeva ora dalle nuvole fino 
a lei, che egli era suo, che ella sarebbe dive- 
nuta fra poco Ia sna fidanzata, E riandando le 
sue aspirazioni di fancialia, quando non era che 
una graziosa bambina, rvedeva ancora quel bel 
cavaliere che arrivava di quando în quando da 
ndo, saldo in sella sopra la sua 
giumerta 6 dall’as, to così nobile ed ele- 
gante. Chi glielo avrebbe detto aiiora che quei 
giovinotto sarebbe stato un giorno suo marito? 

In quanto a Napoleone si era assunto la sua 
parte con grande coscienza, e dorante il viaggio 
da Ripabelia a Campofiore aveva messo in opera 
tutta la diplomezia di cui era capace per tirare 
continnamente in balio la famiglia Maffei e fare 
a Sergardi i più grandi elogi della bella Alfon- 
sina. Egli preparava gli approcci; ma Sergardî, 
presecapato evidentemente da qualche grande 
segreto di Staio, gi pra contentato di starlo n 
sentire, senza lasciarei conmmuorero da anelle li 
riche trascendentali. Del resto le coso în ap 
renza andavano benissimo, porchò anco la si 
Enora Giarico, che Amalia avera messo a parto 
dei suoi piasi, ese 13) che soddisfatta di avero 


Alfonsina yer Nuora. 


, 

Intanto era arrivato mezzogiorno, l’ora stabi- 
lita per l'inaugarazione. Tutto il corteggio ufi- 
ciale, preceduto dai carabinieri © dai concetti 


scuole e da © 
versò nuovamente la 
stuono degli applausi 
di Campofiore. 

La mostra era stata ordinata nel pianterreno 
della sotto-prefettura, dove erano anticamente 
le senderie dei marchesi Giuria, e dove adesso 
erano stati disposti sopra delle grandi tavole 


folla © in mazzo el fre- 


ecÈ alla gran piazza 


ri 


ro giro alle muraglio tutii i prodotti dell’in- 

tria paesana : disegni, saggi calligrafici, cam- 
ni di grani, bozzoli di sets, carte da parati, 
confetture, conserve alimentari, salumi, mobili, 
ferrareccie, camicio ricamate, ciliegio în gaazzo, 
scarpe d'ogni specie, vini, olii, tessuti, frutto 
fresche, formaggi, insomma tutto quello cho il 
circondario poteva fornire. 

Nel mezzo della sala ‘principale, sotto una 
gran campana di vetro, sì notava ‘un modello 
del duomo di Campofiore, tutto in cartone, nella 
proporzione di un diecimillesimo dal vero, col 
suo campanile © le piccole campane mobili sugli 
assi. Uno di questi miracoli portentozi di pa- 
zionza ia cui gi completa la felicità delle occu. 
pazioni mediocri. Il vice-cancelliere della pre- 
tura che avea speso cinque anni di lavoro as: 
siduo per condurlo a termine, în uno slancio di 
entusiasmo so no dispogiiava per farne afferta 
a Sua Eccellenza il commendatore Sergardi, 
4 vanto dolla patria © decoro del minizteroa, > 

Al di fuori, sui gran prato che si stendeva 
nanzi alle scuderie, erano disposto su una 
lunga fila Jo macchine agricole: gli aratri, i 
torchi, i frantoi. Una locomobilo a caldaia oriz- 
4ontale innolzava al cielo il suo famainslo lansa 
6 noro fra ia guan weraviglia di tutti, ì guaii 
poi andavano a far sosta innanzi ad una treh 
biatrice di cui area fatto acquisto l’anno scorso 
il Comizio agrario. Dal lato opposto, nel fondo 
del prato, un centinaio di vaccino spiccavano 
como tante macchie bianche, giacan*! ner terra, 
volgendo citorno sguardi olimpiej g sardi, 6 al 
lungando pacificamente la testa mescolavano di 
«uscdo În quando al baccano della folla i loro 
mouggiti. verano “2219, pecore, gabbie di co, 
nigli, di anitre, di tacchini. Î muiali rifruga- 
vano col grugno nero la terra: i vitelli poppa- 


vano non curando gli sguardi curiosi. Il gole 
scaldava, 

Il ministro foco il giro del localo 6 dopo a 
voro stretta la mano a tatti gli esrositori, andò 
a prender posto sal gran palco innalzate all'a 
perto lungo îl fianco delia sotto-prefottura, dove 
erano ad attenderlo tutte le giubbe lunghe di 
Campefiore. Egli si sedetto innanzi a una gra» 
tavola verde, 


dall’autorità, s'era messo alla destra 
del prefetto, alla testa del comitato di cui er3 

Îl presidente. Dietro a loro .si addensava ta 
la schiera dei grandì personaggi minori, îl 5» 
lito cora dolio comparse a a decorazioni ». Molti 
portavano quel giorno le medaglie commemora - 
tive delle patrie battaglie, 0 Napoleone che 
Avera tre, sì dava una grand’aria eroica, 
liraocia incrociate sul petto, © per poca non eli 
pareva d'essere il suo grande omgnìmo sui 
scoglio di Sant'Elena, 

Filemone che non era ancara cavaliere e no 
Si era battuto mai, nor mon ezser da mono degli 
altri sfaggiava ta quel giorno la gran medaglia 
Q'arganiò guadagnata tro anni innanzi al con: 
corso regionale di caseificio. Era grossa cor. 
uno scudo da dieci lire © scintillava nl sole sta 
una commenda di qualche ordine straniero. E:= 
superbo : possedeva la più bella medi 
collezione. 


fia della 


(init 


pratto tar 
sotto 1a 1 
sonificato 
rità, ha € 
progliato 
spirito vi 
prona leg 
nesto int 


La legs 
ridondan 
hanno me 
in una Yi 
6 limata 

commedia 
pò limare 
gcita doll 
nomo d'i: 
importa ! 
di osservi 


in compe 
Piglian 
pato di a 
È, senz 
drammati 
E non. 
speranze. 


* Non vi 
teatro Fi 
Herri è la 
tesimo co 
rialzare 
commedia 

Ve lo d 


la comme 


Venerdì 
coll'interi 
revole Di 

Nel 
Doda 


în condizi 
davvero f 
comine 
e pagare 
contare p 
dizionali. 

I quali 
eloqu 
raschiand 

Mentre 
Passesso 
iutorno a 
regol 

Sperian 


nunzi per 
gamento 
muso let 


parte, qui 
ogni ann 
escursion: 

Lo ved: 
trafelato 


tati, è pr 
sciata in 
per un pi 


Stasera] 


pito tanti caratteri comici che gli venivano 
ato la mano, ha osservato con finezza, ha per- 
Srifcato con bravura, ha immaginato con ve. 
Si la escogitato tante combinazioni, ha im. 
lilgiato tanto fila ed Îia condito tutto con uno 

“rito vivacissimo, che se non è sempre di 
SPna loga, è però mozso sempre dallo più o- 
‘e intenzioni di questo mondo. 


2 

La lega si aflina, le mende si correggono. La 
ridondanza è “propria di quelle persone che 
ianno molto da dire e che vogliono dir tutto 
snana volta. Quand'egli abbia un po? piallata 
i limsta la sua commedia, resterà sempre la 
fnmedia; quand'anche non volesse nè piallare 
1à limare, si vedrebbe sempre nella meno riu- 
gita dello sue scene che chi l'ha seritta è un 
Semo d'ingegno © di cuore — e quel che più 
inporta in nn autore drammatico — è un uomo 


nt 


L'autore ci dice quello che non siamo, e noi 
in compenso gli diciamo quel ch'egli è. 

gliandoci una lezione, gli paghiamo un tri- 
ato di ammirazione. : 

P, senza dubbio, un autore, un vero ingegno 
pacità soda © positiva. 
fatto un giovane di belle 


> 

* Non vi ho detto che la commedia si è data al 
teatro Fiorentini? Non vi ho detto che il bravo 
Terri è la gentile Boetti l'hanno tenuta a bat- 
jo come cosa loro? Non vi ho detto che, a 
rialzare lo sorti di quel teatro, basterà una 
cemmedia come questa? 

Ve lo dico adesso. — Quel che importa è'che 
is commedia ci 
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IERSERA E STAMAN 


drammatico, una 
E non è niente 


spor 


I 


Roma, 25 maggio. 
P. Q. R. 

Venerdì sera seduta del Consiglio comunale 
call'intervento del ministro delle finanze, ono- 
rerole Doda. 

Nel suo breve soggiorno a Terni l'onorevole 
Deda non ha trovata nel bilancio capitolino re- 
rana miniera di milioni da sfruttare, ma ha pro- 
iali per un'esposizione finanzi 


Ina 

A quel che pare, il bilancio di Roma sì trova 
dizioni tutt'altro che floride, e se si vuol 
ro fare i grandi lavori e presto, bisognerà 
cominciare a metter prima le mani roccia 
2 nostra brava tassa di famiglia, senza 


an certo aumento di centesimi ad 

ali centesimi addizionali sono la prova più 
di quanto si possa re ancho 
ando qua e là, a pochi s, er volta. 


Mentr 
l'assessore T 
no a un P 


giusto 
abbiamo p sfazione di goderne qual 
che benefizio vita natural durante. 
* 
ll Congresso letterario internazionale tira in- 
i per la sua strada, e già ha discusso lun- 
gamente intorno alla fondazione a Parigi di un 
museo letterario internazionale. pr 
Questo museo sarchbe formato da collezioni di 
ritratti, bueti, medaglie, ecc., di letterati illu- 
stri di tutti i passi, divenendo così una specie 
di repertorio plastico. f 
în qui Î'ilca può essere. tica, ma passa. 
Dore diventa colossale però, è nella seconda 
parte, quando sì propone di far pellegrinare 
egni anno quel povero maseo, per seguire lo 
escursioni dei soci attraverso le capitali d'Europa. 
Lo vedete il comitato centrale che arriva tatto 
trafelato in questa o quella città, trascinandosi 
dietro tutto queli’immane materiale biografico, 
tome le compagnie equestri si trascinano dietro 
i loro cassettozi coi trapezi, le tele, le barriere, 
i cerchi, e tutto il resto? È 
Fortunatamente i congressisti si sono spaven- 
tati, 6 pur accettando la prima parte, hanno la- 
sciata in sosporo Îa seconda. È bene vi rimanga 
per un pezzo 


* 


Stasera al Campidoglio ricevimento in onore 
dei congressisti. Attenti alla Venere capitolina 
Îlluminata coi vetri rossi, con effetti soliani, 


* 


Higk-tife. B 

inesattezze che corrono intorno al matrimonio 
dî Don Aifonso Doria Pamphyli. La sposa non 
è mis, perchè le signorine della nobiltà inglese 
Sono ladies. Non è figlia unica, perchè ha tre 
fratelli. Suo padre non è il conte di Lincoin, 
scbbene possieda pure questo titolo, ma bensì 
duea di New-Castle. Quanto ai railioni di dote, 
#è corso molto, ma sono sempre un bel gruz- 
zoletto di cai, del resto, Don Alfonso Doria po- 
frebbe benissimo faro a meno. 

Ammogliandosi, Don Alfonso Doria, il quale 
Lon è principe come fa detto, giacchè il prin- 
cipato appartiene al primogenito, praederà il 


tolo di duca d’Avigliana. Si stanno facendo le 
Pratiche logali per ia trasmissione di questo ti- 
tolo, che appartiene esso pure al primogenito. 


+", Domani il Congresso letterario terrà due 
sedute nell’aula del palazzo dei Conservatori. La 
prima, che incomineerà allo dieci del mattino, 
sarà destinata alla discussione di parecchio ro- 
lazioni e alla lettura di un lavoro del signor 
Carlo Del Balzo sulla letteratura italiana. 

La seduta pomeridiana, cho incomineerà allo 
cinquo precise, è destinata alla lettura di tre 
lavori: uno del signor Edoardo Magliani sulla 
poesia patriottica dell’altimo periodo della rivo- 
lozione italiana, uno del signor Ed. Engel sulle 
relazioni della letteratura tedesca ed italiana dal 
punto di vista delle traduzioni e una del signor 
Srymanowski sulle relazioni letterarie fra la Po- 
lonia e l'Itali. 

Nell'intervallo fra le duo sedute i congressisti 
faranno una visita al Foro romano e al palazzo 
dei Cesari, condotti dal senatore Rosa. 

Per questa escursione l'appuntamento è fissato 
alle due dopo mezzogiorno ai piedi della colonna 
di Foca, 

+. I tenti 

All’Alhambra si fanno delle pienone col P; 
beo e l'Intrigante. L'altro ieri è stata festogg 
tissima la signora Bergamini che faceva il suo 
debutto. 


> 
a —- 


Nostre InrormazionI 


Ci viene assicurato che i colloqui tenuti a Mi- 
lano fra il ministro Mancini ed il conte di Ilatz- 
feld sieno stati molto soddisfacenti, e che da 
essi sia sempreppiù risultata la identità degli 
apprezzamenti politici, e la comune persuasione 
della necessità di uno stretto accordo fra l'Italia 
e la Germania, 


Da Vienna ci pervengono ragguagli sull’ot- 
tima impressione prodotta în quei circoli mili- 
tari dalle notizie delle cordiali accoglienze, che 
l'ufficialità del nostro esercito la fatto a Monte- 
bello al colonnello De Ripp, addetto militare 
all'ambasciata austro-ungarica presso il Re d'I- 
tali. 

Alla nostra volta siamo lioti di poter soggiun- 
gere con la sicurezza di essere bene informati, 
che le parole così e e così affettuoso pro- 
nuncia Ila cerimo: 
inaugurale dell’Ossario di Montebello hanno p 
dotto nelle file del nostro ese 
impressione. 


a 


‘a del 21 corrente 
da Berlino togliamo quanto seg 

€ L'ambasciata francese si è 
per ottonere dalla cancelleria i 
un incoraggiamento 
razione navale in E 
ste premure è stata assa 
leria imperiale è di 
, e non ba impegnata Îa sna responsabilit 
forma di consicli: 
uto la propria libertà di azione. 
‘ordo su questo > è completo non solo 
rustria @ con l’Italia, ma ancho con la 


to moto 
pperiale, se non 
ssonso esplicito alla di- 
a qu 

a. La cancel- 


« Non è senza î 


are che l'amba- 
inglese non lia punto imitato l'esempio 
ella francese, © si è limitata alle comunicazioni 
che erano indispensabi 


-gg0 per la peregnazione fondia, 
rato di avere una conferenza col mì, 
stro delle finanze. Il giorno, nel quale questa 
conferenza sarà tenuta, non è stato ancora fis- 
sato. 


© CAMERA DEI DEPUTATI 


MAGGIO. 

Non se n'era ancora accorto nessuno, e 
meno degli altri l'o gnente. Ma è 
nn fatto che verano ancora due articoli s0- 
spesi della legge sul reclu! 

Nessuno sa che cosa ri 


per cui sono approvati senza discussion 
Per la stess è approvato un altro 
articolo sulio stipendio 
degli uffici i 
L’ onor fasta con lo 


non av 


sguardo il suo dol 
fare almeno un piccolo di 
Anche 1 


potuto 


nato di 


apre 


gna bene che queste speranze del 
grande partito si aprano una strad 

" Oggi i segretari che sorvegliano il pr 
dente sono în due: uno per parte. 

Al banco dei ministri quello della guerra e 
l'onorevole Depret 

L'unico pi 
è il deputato Filonan 
solito, ed ha la filos 
del consueto. 

A vederlo di qui, tutto vestito di nero, con 

una grossa Galeha all'orologio, e una ceria 
aria ispirata, sembra uno a. 
Nella tribuna della presidenza vi sono al- 
> signore forestiere che cercano indarno 
gata în rosso una defini- 
zione del Parlamento italiano 


banchi della montagn 
. È inquicio più del 
ica chioma più lunga 


* 

si dovrebbe fare la vo- 
tazione per la elezione del sesto commissario 
per la famosa commissione che deve rivedere 
le tabelle elettorali. 

Ma l'onorevole Depretis la vuole rinviata a 
domani 

Sia fatta la volontà del preside 
siglio. 

Adesso si tratterebbe di fare la votazione 
per il reclutamento e per altre due 0 tre 
leggine. 

Il deputato Vollaro vorrebbe fo: 
constatare se la Camera 

Ma un segretario ha gi: 
pello nomi 

Il presidente, confuso più che mai, chiede 
consiglio ai 


ie del Con- 


e prima 
i trovi in numero. 
incominciato l’ap- 


Essi lo consigliano a far tacere l'onorevole 


Vollaro, e questi si rassegna al silenzio, mentre 
ì pochi deputati presenti passano alla tribuna 
e depongono le pailine nelle urne. 

Finito l'appello, l'onorevole Vollaro sì ven- 
dica subito del silenzi 


zione viene presentata 
l'onorevole Bonghi sull’uragano di Treviso. 


dal 


I deputati Martini e Branca presentano le 
relazioni dei bilanci dell'istruzione e dell'en- 
trata. 


** 

#0 lo spoglio dello urne, si trova che la 
Camera non è in numero. 

L'onorevole Abignente nota con dolore il 

lacrimevole caso, e lascia la poltrona presidi 


È el Lepoordr, 


Il Credito è ormai assicurato ai Comuni bene 
amministrati. La prova l'abbiamo nella emis- 
sione delle Obbligazioni Caltanissetta che vo- 
diamo anzunziato a condizioni di una cony 
nienza incontestabile. Buon impiego pei capita 
listi ed operazione decorosa pel municipi 


Ber Bereoraro 


(AGENZIA STRFANI) 
Pacigi DA = Dicesi che; ndlveaso cia csi 


la dimostrazione navale riesca inefficace, la Fran- 
cia e l'Inghilterra, prima di ricorrere all'inter- 
vento militare turco, siano disposte a sottoporre 
la questione alle potenze, che prenderebbero la 
responsabilità di misure decisive. 


Gatto; d1 — LI miniero ‘continna 1 pre- 
parativi militari. 400 artiglieri farono spediti ad 
Alessandria : 200 a Damietta. Torpedini sono 
poste lungo la cesta. Tutti i generali riuniti 
nella caserma di Abdin giurarono di difendere 
il governo contro ogni intervento. Volovasi csi- 
gere lo stesso gioramento dagli Sceicchi e dai 
Boduini, ma questi ricusarono di impegnarsi a 
resistere all'intervento turco. 

Le squalre fecero contrati 
tre mesi. 


i provvigioni per 

Paiorsio, 24 — © arrivato il granduca re: 
gnante di Mecklemburgo-Schwerin. Dicesi che 
il granduca erelitario ripartirà il 30 corrente 
colla famiglis. 


L''ietroburgo, 24. — Un decreto stabilisca i 
luoghi di dimora per gli israeliti, sospende i 
sontratti di vendita o d’aftitto di terre conchiusi 
cogli israeliti, 6 proibisco a questi di commer- 
ciare nei giorni festivi. 


Bottano, 24. — 11 congresso dello latterio 
sociali venete, presieduto dal commendatore 
Morpurgo, è riuscito importante. Numeroso con- 
corso di rappresentanti, di agricoltori e di corpi 
morali. Preso importanti deliberazioni nell'inte- 
resso delle latterie, invocando l'oflicace concorso 
del governo, 


ES 

Aalro, 21 — I consoli ingleso e franceso 
chiesero ai loro governi muove istruzioni che 
sono atteso stasera. 


Vienna, 94. — La Politische Correspondenz 
unzia che, dopo uno scambio di idee avve- 
nuto fra i gabinetti di Pietroburgo, Berlino, 
Vienna e Roma, fa stabilito un accordo relati- 
vamente alla risposta da darsi alla notificazione 
anglo-franceso riguardo all'invio ad Alessandria 
dello squadro dello duo potenze occidentali. 


Parigi, es. — {1 vampe ha dal Cairo : e Sta- 
mano zel consiglio dei ministri, îl ministro degli 
esteri contostò la sincerità dell’accordo fra l'In- 
ghilterra © la Francia. L'attitudino del kedivo 
ridivenne equivoca. Si eccita il fanatismo mu- 
sulmano >. 


Costantinopoli, 25. — La Francia e l’In- 
Bhilisrra risposero alla Porta cho richiameranno 
le loro squadre soltanto quando lo stato nor- 
male di coso sarà ristabilito in Egitto, ciò che 
essa desiderano avvenga il più presto possibile, 


Pietroburgo, 25. — Fu ordinato allo auto- 
rità, sotto pena di destituzione, di prevenire e 
reprimere i disordini anti-semitici. 


Madria, 25. — Tre bando, ciascuna di una 
trentina di uomini, vennero inseguito e disperso 
in Catalogna. 


Vicnna, 24. — La Camera dei Signori ap 


provò con 68 voti contro 53 il progetto di leggo 
elettoralo conformemente al voto della Camera 
dei deputati. La proposta della minoranza di 
passare all'ordine del giorno fu combattuta da 
Taaffo. 

La Camora dei deputati approvò la tariffa do- 
ganale conformemente al voto della Camera dei 
signori ed allo proposte del governo. 


TALEGRAMMI PART:COLARI DI FANFULLA 


Parigi, 25. 

Araby bey dichiarò al console francese che 
non cederà che alla forza. La stessa dichia- 
razione avrebbe fatta al corrispondente del 
Clairon, affermando, per altro, che in nessun 
caso gli Europei corroranno rischi. 

La situazione è critica. 

Dicesi che Calmon sarà nominato amba- 
sciatore presso il Vaticano. 

Il Figaro annunzia che si sta trattando per 
una transazione fra il governo italiano e l'ex-re 
di Napoli per la restituzione di una parte dei 
beni patrimoniali di lui. 

Il generale Cissey è moribondo. 

Ha avuto luogo uno scontro fra Pallain, 
direttore del personale (?), e Dreyfus, segre- 
tario di Wilson. Dopo quattro assalti entrambi 
rimasero leggermente feriti. La causa del 
duello fu che Pallain rimproverò a Dreyfus 
d'inspirare nella Zar/erze articoli contrari a 
Léon Say. 
_—————____————————€——— 
Bonaventura Severini, gerezte responsabile 


ENBIRIZZ? RACCOMANDATI 
edi avviso in 4 pagina. 


legge nel Progresso di Perugia: 

Una medaglia ben meritata. Non ha gua; 
il Ministero d’industria e commercio conferiva 
una gran medaglia d’argento al farmacista reale 
Ernesto Mazzolini da UBBIO, l’unico e 
vero erede del depurativo di Pa- 
riglina preparati dall’illustre suo genitore 
prof. Pio Mazzeliri. Una tale onorificenza glì 
fa accordata per lo sviluppo veramente straor- 
dinario che il nostro Mazzolini ha sapute dare 
al suo liquore, il quale oggi, che in tutto il mondo 
molico notasi una vera reazione contro lo spe- 

lità farmaceutiche, vanta l'onore singolare di 
ere ospitato @ adottato in molte rinomate CI. 
niche d’Italia. Un recente opuscolo ci annunzia. 
como i primi Inminari della scienza medica rac 
comandano il Liquore di Pariglira; ma quello 
che ci è di solida garanzia peil’usaro la ‘Part 
glina si è il fatto cheil Mazzolini di Gubbio rac. 
comanda il suo Prelotto soltanto per la cura 
dello malattie rnequisite, quello della pelle o pel 
reumati=zo cronico. Così al contrario di quello 
ele avviene per certe specialità, la Pariglina di 
Gubbio non è nn sana fotum contro ogni male, 

icaco ed eccellente rimedio per certe 
late forme morboso. 
Il modesto e Inborioso Mazzolini di Gubbio non 
la gran cassa, ma con costanza © serietà, 
disprezza i continni attacchi ai quali è bersaglio. 
— Bravo e avanti! 

N.B. Pe istare il predetto Liquore di Pa- 
riglina, dirigersi a Ernesto Mazzolisi, Gubbio 
(Umbria), e in Roma esclusivamente ‘alla far. 
miacia Marignani, San Carlo al Corso: Società 
Farmacertica; A. Manzoni e C. — L. 9 0 L. 5 

ue bottiglie intere L. 18 franche 


per posta. 
Gratis TOpy 


;colo Documenti. 


a ana 


CITTÀ Di CALTANISSETTA 
Emissione di 3295 Chblisazioni ipotecarie 
(creazione 1882) 

al. LL. 00 ciascuna 


re all'anno è rimborsabili 
00 lire ciascuna. 


ula 
‘poli, Palermo, Torino, 
Verona, Bologna. 


lì in Roma, Mi 
renze, Genova, V 


882 al prezzo di 

i 30 Maggio 1882 che 

403, pagabili come segue: 
L. 39 — alla sottoseriz. dai 23 al 96 Maggio 4582 

+ 4022 ai riparto 

3 109 _ 2115 Giugno» 
L 167 50 al GLuzio 0» 

AO perinteressi anticipati dal 0 

—— Bibexio 188211 Dicenbie Tese 

che si compuîano come contenta 


Verserà l'intorò prezzo 
serizione godrà un ulteriore bonifico di L. 1,50 
pagherà quindi sole L. 401,50 ed avrà la prefe= 
renza in caso di riduzione. 
GARANZIE SPECIALI. Le Obbligazioni sono ga- 
rantite nel modo più formale ed »ssoluto, e cisss 
con ipoteca sulle importanti sorgenti d'acqua di 
proprietà del Municipio 2 sul grande acquedotto 
perla cui costruzione “,a già speso oltre tre milioni, 
son assegno ‘cile rendite dell'acquedotto e con 
delegazione all'Esattore di versarie alla Banca 
Nazionale, perchè sia così assicurato il servizio 
degli interessi ed ammortamenti. 
1, È inolire vincolato a favore dello Obbligazioni 
Îl bilancio, e tutti in genere i beni © redditi del 
‘mune, 


l'atto della sotto- 


à eccezionale di queste Obbligazioni 
dî Caltanissetta, ed il fatto che al prezzo deo 
sione fruttano più del 6 010, mentre altrì valori 
solidi fruttano soltanto il 4 Î12 per 00, rende su- 
pertlua ognì parola per dimostrare l'utilità di si 
taile impiego. 

AVVERTENZA. — Ogni Obbligazione Caltami» 
setta (creazione 1832) porterà il timbro dell'isr 
zione ipotecaria presa a garanzia dei portatori. 


La Sottoserizione pubblica è aperta nei giorni 
23, 24, 25 e 26 Maggio 1882 


poli presse ta Banca Napoletana, 

la Torino preso Unione Banche Piemontese e 
Eubalpina. 

In » presso 7. Geisser e Cia 


la Genova pres È 
Tn Roma, presso Garlo Wedekind e 0. 
Gustavo Cavaceppi. 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORE 


Eorte-Bonbeur} 


@lraduzione di GO) 


— Nalla impedisce di portare almeno le let- 
tere. Non avete che a ritirare domattina la cassa 
dove pretendete d'averle chiuse. 

— Oh! nen ho panta voglia di lasciarla dov'è 
in qualunque modo. Fidatevi di me... I diamanti 
sono in casa del vostro amico Fonger: 


i 
i 
Pro- 
babilmente vedrò là il barone di Trémorin. 
H 
li 
î 
i 


— Non lo so... mio zio deciderà. 

— A proposito... Il signor Fougeray sa che 
cosa contiene lo scrigno che gli avete confidato ? 

— Perchè mi fate questa domanda? — disse 
il visconte d’Amanlis. 

— Perchè se il signor Fongeray fosse infor- 
mato degli aflari della signora Montauron, sa- 
rebbe più semplice ch'io trattassi direttamente 
con lui. 

— Il signor Fougeray non sa verbo di questa 
faccenda e non ha veduto i diamanti... 

— Però deve supporre che nello scrigno vi 
siano delle pietre preziose. 

— E qualora lo supponesso? Pretendereste 
insinuare ch'egli sia capace di abusare del de- 
posito a lui confidato ? 

— No davvero. Il signor Fougoray è al verde, ! 
per quanto mi hanno detto; ma questa non è 
una buona ragione per commettere una indeli- 
catezza. 


Ce i iii 


iamola. Abbiam parlato anche troppo. 
mo d’accordo. Aspetto la vostra lettera 
© l’aspetterò fino a martedì matiina. 

— La riceverete domani, e fo conto che non 
farete più alcun passo per vedere la signora 
Montauron. 

— Adesso non m'importa più di vederla, e 
per provarvelo mo ne torno a Parigi. Ho gua- 


dagrate tntte le mie scommesse ed ho fatta una 
eccellente giornata. Addio... è probabile che non 


ci rivediamo pi 

— Lo spero — disse fra i denti Saviniano. 
Il conto Aparanda figurò di non aver sentito, 
voltò lo spalle 6 andò în cerca «del suo cavallo. 
Saviniano lo vido montare in sella e andarsene 
via di galoppo : quindi essendo sicuro che quel 
pericoloso nemico non aveva punta voglia di 
tentare un ritorno offensivo, il nipoto del ba- 
rono di Trémorin pensò di nuovo a ricercare lo 
zio. Se non lo incontrava alle corse, avrebbe 
perduta un'occasione che non gli si sarebbe più 
presentata. 4 
L’agitazione prodotta dalla vittoria di Forkall | 
i 


non s'era ancora calmata. La folla straripava 
da tutte le parti; aveva invaso la pista e s'era 
sparsa fra le carrozze. Ogni classe di spetiatori 
era confusa con l’altro, ed in mezzo a que! di. 
sordine generale Saviniano non sapeva dove "..t- 
tere il capo. Gli venne voglia di risalire enl 
mail coach, da dove poteva abbracciare con la 
vista un vasto spazio, ma non aveva tempo da 
perdere, e gli conveniva di più avvicinarsi al 
landau della signora Montauron che non poteva 
ancora essersi mosso dal posto. Voleva infor- 
marla di quanto aveva fissato con Aparanda, o 
pregarla di scrivere col lapis un biglietto che 
egli stesso avrebbe portato all'albergo di via 
Helder. 


cio principale di Pubblicità, in Ri 


Dalla Francia, l’Agence principa!e de Publici 
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MOTEI: ANGLA-ANERICATNI PA 
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Via Fi 
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CITI ERMINI rigone 
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‘volgersi mil Amm 
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il 


inglta < 
all'E»posizione d 


spediso 
ELETTUARIO ANTIBLENORI 
del Dottore Car. E, VALLI 
Raperimenizto ed approvato dacîi om 


8. Giacomo in Augusta di Rosa, Civico di Palermo, 
liari è Sassari, Ussn di saluie di Pavia  Dizpe 

di Napoli, Milano, Modena, ecc., è giulicato il 

ed econoziice rimeli: di 


le 
pello priacip: 
dal Corso 120, a' 


atale in'tutto |> Stato. 
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A. PICTET, via Bonita, Torino 


rmecia G. Dogaspari. Per. nr, 
Manca n. 18, Sessari Ei sendo E 
n ROMA farmacia Ottoni, vis 
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iungeno al prezzo altri cantesimi 50, si epalisce con paco po- 
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STappyiyaS®O Dropppymio0 | 


SI È 


Aperto dal 1° Gi 
ladirizzare Je domande al È 


ettore-proprietario 


Boît. Mazzucchetti, Biella 


SPUTCORCIRE ni Led igantt 1880) 


È 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBGGHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FÉVRE 


Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 


neggiare ed a trasportare. 


L'acqua di Seitz si può ottenere istantaneamente. 


Nè metallo nò gomma în contatto coll'acqua. 


Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 


RISULTATO GAR TITO 
Apparecchi da 1 bottiglia . . L. 12 
» 2 » sata dB 
» 3 » close 
, MINE RES 


Dirigere 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto, 


ande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano] 
Finzi è Bianchelli, Rome, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 n; Firenze, via dei Panzani 26; Milone, 


RI 


| | AVIAZIONE GEN 


ICENZA REALE — 


ore e diret! 


Corso — Nanoli : 
cipali farmaci 


lu Povertà di 


una etichetta verdo. 


SI DIF! 


ele retata 9 


H 


Saviniano si cacciò risoInto in mezzo alla folla | 
in modo da evitare la calèehe della signorina | 
Foureas ed a forza di gomiti arrivò a vedero la ! 
carrozza dei Montanron. H 

Nl circolo di ammiratori s'era a poco a poco | 
disperso, ma la signora non era sola. Il signor 
Bouret aveva creduto suo dovere andare a salu 
fare la moglie del direttore. Si dava gran pena i 
per distrarla, ma non vi riusciva. 
bbe volentieri evitato quell’'i- 
naggio, ma în tutti i modi de- i 
Bouret non si divertiva © 
forse non domandava di meglio che cedere il 
posto ad un nuovo visitatore. 

La signora Montauroa non sì turbò molto vo- | 
dendo arrivaro Saviniano senza lo zio, © Bouret 
fece al visconte d'Amanlis una rumorosa acco- 
glienza. i 

— Come sieto qui 
© non v'ho tro 


vi ho cercato da per tutto 

nun Inogo. 

stato nella tribuna | 

fo — disse la signora Montauron. 

ignora... — s'afîrettò a rispondere Sa- 
potuto trovare. 

— Il signor di Trémorin... è andato via ora | 
— disse Bouret. 

— Ne siete sicuro ? 

— Sicurissimo... l'ho visto con i mi 
montare in carrozza insieme con sua figlia. L'ho 
anche salutato, ma doveva avor furia perchè non 
mi ha restituito il saluto... 

— Avete veduto mio marito? — domandò la 
signora Montauron a Bonret. 
al peso e non pare disposto 
fa con due spor(smen... c0- 
almeno suppongo © mi 
ggo per la prima volta 


i di cavalli. 
fa meraviglia porch 


, Paris, 


I 


DEPCRATAO 


figlio E 


Car 


a Met 


) MAZZOLINI, 

a), 0J ai depositarit. 

la bottiglia. Du 

Per evi'are eq i domandi sempre 
lina di Pio Mazzotini (Gubbio). 


'Enp 


i la ncatra 
appiede di 


TL. S 


FORBICI N 


idue ricompense a Niort e Macon. 


per PE RE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiunque 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità 
Si affila dalla persona stessa che se no servo. 


Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langre; 
Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali I 


idell'Emporio Franco-Italiano Corti e Biagchelli, via del Corso 454 e viz 
Frattina, 84, angolo palazzo Bernini. 


| che mi date — disse maliziosamento B} 


Guarisce : Anemia, 


È 11 ferro allo stato 


SRLIPENTA TRATTARE TETI EA IT PO 


il mio direttore appro 


arsi alle corse, Y, 


1 0let 
che ve lo mandi? 3 
— Vi ringrazio... è inutile... rimartò fino 
cho lo corso non siano terminate. Se aveto gi 

da 


fave, non vi trattengo. Se mi decido al 

in cerca di mio marito, il visconte d'Am: 

compiacento di darmi il suo braccio. 
— Allora profitto senza serupolo del permexsy 


dare 
anlis sarà 


our: 
sallontanò dopo aver preso gentilmente cone}: 
Parlato... che cosa accade? — disse 1 cn 
gnora Montauron, appena fu sola con $ax: 
Vostro zio nor è voluto venire ? 

— No... non m'è stato possibile d’arrivaro fny 


a lui... ora so no è andato © se vado a cercarlo 
all'albergo non mi ricoverà... bisogna correrea 
Parigi... riceverà voi. 
— Vi pare? andar via! sarebbo lo stesso ch 
confessare a mio marito. S 
— Inventereto una scusa per giustificare tale 
partenza... una improvvisa indisposizione... qu 


cho voleto... ma non c'è un minuto da perdo 
Il signor Aparanda m'ha detto in questo mo. 
mento che v'accorda solamente la giorn: 
domani... gli ho annunziata la visita di 
ei è disposto a trattare con Ini 
sarebbe tardi. 

La signora Montauron impallidì, ma no; 


ne 


— Chiamate uno staffiere — disse a Savini: 
E qussndo il servitore si fu fatto avanti 

— Francesco... so îl signor Montauron rito; 
prima di mo, gli direte ch 
col signor d'Am: 


A 
lo sono andata al Digg 


(Continza) 
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SOCIET LRALI | I * 
BATTINO E FLO 


DIPARTIMENTO GER 


zalo dal 3 apri 
Part da CIVITAVE 


mercolelì alle 


reco, tocca: ora 
oli) e tut a mezrcdì dirstunzte 


Partenze da LIVORN 


O per 


Colori Pallidi, Perdite bianche, £ 
Poverta di Sangue, ecc. 
È =2a assoluta; PIO ATTIVO! 
ini 99I altro ferzuginoso e più &cohomico; 
ita lo stomaco Come _i lertupinosi liquidi © #olabl; 
enza Sapore N azione damiors bal desti: 
È puro una cello raro preparazioni ch'abbia ottenuto 


APPROVAZIONE dell ACCAD.di MEDICINA iPARIGIZ 


ifitare og: 
in Italia presso : A. BEANTZONI e. i 


Sa 


GGA 


Mace] 


nello m; 


Di 


vIla succursale 


24 © via Frattina 84 n, in Fironto, via dei P 
in Milano, 12, via S. Margherita, 


a per tagliare l’Erba sei ci 
delia fabbrica 


Alexandre pèro et fils di itarenconri 
. Queste macchine costruito secondo il medello ame- 
cicano hanno il vantaggio di una maggior solidità di 
sostruzione e di vendersi a prezzi assai più miti. Come 


chine americana, il colteilo a rotazione, si- 


stema d’archimede, prenda l'erba tal quale si presenta 
senza bisoguo che Sia prim: 
Un sol uomo co 
lavoro di tre falciatori doi più esperti. 


dro. 


7 chiacciata da un sil 
‘n una dî queste macchine può faro il 


o PREZZI: 
N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 30 — L. 70 
»2 » » » 35— 280 


‘mballaggio gratis, porto a enrico dei commitienti. 
SL a de . Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio iano Finzi 6 Bianchelii, în Roma, via dei Corso } 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, n 


tao 


59, 
9 


sc 


Bo avete da 
pad andare 


iniano. — 


rrivare fino 
pa cercarlo 
pa correrea 


stesso che 


tificare tale 


di mio zio 
mani 1 


‘altro 


ma no; 


Anno 
2; 


XI 


ve 
SLI 
cCairo» di 
Tripoli» 8 


NI: FP 4 LULA 


ABURISTRAZIONE 
‘ccitorio, num. 130 


mniafsfrazione 


àr9, Firenze, Parigi, 
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cent. 5 


In Roma 


GIORNO PER GIORNO 


A - CORRISPONDE 
TROVATA - 2 
x COLONNE - DEL - @M8YLOIS- 


FANFULLA > 


Tout ne marche pas sans encombre dans 
ces jours de féte. Hier soir, an banquet de 
Lacerne, loraque M. Barier ent salué les 
ntants do l'Allemagne et de l’Italio, 

la part que ces denx pays a- 

l'enyro du Saint-Gothard, 
ecteur da chemin de 

role, M. Baccarini, mi- 
ravaux publies d’Italie, voulut 
Îl avait compié sans ses com- 
Aux premiers .mots qu'il pro- 
nca, il fa interrompa par des cris fa- 
posssés par los radicanx italiens, 

cn grand nombre. L'an d’eur, monté 
me chaise, me; 2 mémo le m 
ndeseriptiblo r'ensnivit; 
it grotesque. Il faut que rons sachiez 


fer, eat pris la 
istre des 


les Italiens ont envabi la fète par c 
iaines, sans invitation, amenant avec enx 
lenra fem: lenrs enfants et méme leurs 


| domestiques, eteola quand l'Ital 


fa pas 


contribné pour un sun sur 
fraîs de consiruction du ci 
scale ‘on italienne fut fournie par 


la compagnie des chen 
Italie. Les I 
ner les off: 
‘deux 
in corpore. 
Nous avons quitté Lnce: 

rivés è La 


ma de fer da N 
donc mal v. 
és, sous le prétexte que 

ont pas été invitéss, 


min de fer. La | 
| 


6 ce matin. 


ement, 
Ile a complètement gg: 
servi sous une grande t 


qui ne sont pas gens 
peu de chose, o; tout de 
me, sèns se préoccuper de l'averse qui 
empait et sans remarquer que 
n’étaient pas È 


liés et bafonés co mul 
Lucerne; les Italien 
vance les denx pro! 
quo le président da Reichstag, avec tona 
les autres représentants officiels de l’em- 
pire allemand, restèrent penauds sur lo 


En ce moment, los Allemands se concer- 
ider s'ila ne feraient pis 
mieux de rotourner imméliatement chez 


eux, sans aller à Milan. 


G. F. 


* 
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Quando i ministri, avviati per il Gottardo, 

passarono per la Spezia, trovarono alla sta- 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!.. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
L. PICCARDI 


Di fronte a quel palco stavano sedute in un 
gran semicerchio su dieci o dodici file di pro- 
fondità le Lucrezie, le Cornelie, lo Penelopi e 
le Aspasie del circondario, con tutto il codazzo 
delle figlinolo e delle fatare speranze della pa- 
tria. Tatta l’oreficeria domestica di Campofiere, 
tramandata dai tempi del medioevo di geuera- 
zione in generazione, brillava quel giorno nella 
pienezza del suo splendore. Era un Iuccichìo 
strano di pendagli, di spille, di vezzi, di col. 
lane, di monili, di orologi e di catenelle: oro, 
argento, perle 6 pietre di tutte lo specie ; abiti 
di seta o abiti di lana: tutte le stoffe e tutti i 
colori; scialli verdi, mantiglie paonazze, cap- 
pellini di paglia, ombrellini di raso, un ondeg- 
giamento continuo di ventagli, di fazzoletti ri- 
canati e di veli. Ogni tanto, qua e là, una di 
quella Dalcinee mararigliose, si alzava in piedi 
sorridendo per ammiceare al marito che tronfio 
€ pettorato stava in mezzo al corteggio ufficiale. 
E ogniqualvolta arrivava qualcuna in ritardo, 
era un correr su e giù di padri, di fratelli, di 
cognati 6 di mariti, una confasione generale, no 
scombussolamento da ron si dire. Nel bel mezzo 
del semicerchio, sopra una poltrona più alta di 
tutte le altre si vedeva la signora Clarice, la 
madre del ministro, il cui vestito di seta nero 
Spiccava come una nota austera in mezzo allo 
scialle maraviglioso della signora Amalia e al- 
l'elegante abito celeste della bella Alfonsina. 


ione lo autorità civili, militari e ma 
che li aspettavano per ossoquiari 
| Naturalmente im mostrarono, acc 


o le a do 
ya di sponta 
di cortesia doverosa. 

Ho detto i mi 


to parlando 
l'eccezione : 


to vedere. 


dosi nascosto, la città che a buon titolo può 
a 


la capitale sp 
AI dire del 
actoniana di 0 a molti commenti. 
Per quanto molti, cotesti commenti 
trovo ancora insuflicient 


le del suo ministero. 


cotesta eci 


io li 


*_ * 
atrata 
Me ne stavo tutto preoccupato ripensan 
al telegramma del Temps, il quale : 
ziava ieri sera cho l'attitudine del kedive e 


ridiventata equivoca, q 
lodato Temps mi fa s 
telegramma che già si 
ne del Tiedi | 

Confesso che la successione 
queste due notizie mi ha riempito Pa 
sorpresa. Non so quale idea voi vi siate 
del Kedive: per conto 
come un’cccellenta p 
l che si dice una v 


do stam: 


p' 


parla della der 


mio m 
d'u 
ra pa 


da macche 


roni. Evidontemente doveva esser codosta 
l'idea del Temp : ava 
di già la voluttà di 


modoro. Ma!... 


kedive ri- 
il 7 
diatame 


pn l'ha 


Ma sul più belio ec 
tutta un tratt 
© ne avv 


che de lo s 
alla riprovazione del 
pona segni 

abilire la tro 
mossi e grida ai 
deposizione del kedive. 

Si parla!... laconismo terribile. R 
di supporre chi bia parlato, 
no sia parlato. 

Fortunatamente non 
| di kedive. Ma è 
| dei Faraoni a ques 


imm: 


en 


lato, che sub 


Ca 


ne al 


n fatto che sed 


essere 


un gran brutto sederi 
A seguitar di questo passo il trono dei 
raoni sostituirà, nella retorica dell'avvonire, 


il famoso letto di 
zata memoria. 


Pro 


», di così s 


*. 
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pmi, andati in Fgi 


tto per osser- 


Noi non ridiremo tutte le menzogne che farono 
sballate quella mattina sall’esposizione di Cam- 
pofiore, la quale sebbene fosso riuscita ia cosa 
più meschina del mondo tuttavia poco mancò nen 
fosse proclamata addirittura la più bella esposi- 
zione del secolo decimonono. 

Sergardì parlò per il primo. Sebbene avi 
l'animo torturato dal! nore, dalla gelosia, dai 
sospetti, puro in mezzo a quell’effasione aflet 
tuosa, dinanzi agli sguardi di sua madre ri: 

a trovare un momento di calma e improvrisò 
uno dei più bei discorsi, forse il più bel discorso 
che abbia fatto mai in vita sua. Poi ci volle nna 
‘ora prima che l’egregio capo dell’am- 
ministrazione della provincia avesse terminato di 
tributare le debiteammirazioni call’illustre razza... 
rappresentante del co... co... coollegio » © di fare 
gli elogi meritati all'indirizzo della « pooolitica 
del governo rivendicatore del po... po... poco- 
polo © riparatore degli 2... anabusi ». Na- 
poleone, nella sua qualità di presidente del co- | 
mitato, lesse come meglio potò un suo s Gili 
faccio dove avea scritto dello cose splendide 
sopra Sergardi, suli’avrenire del circondario, 
sulla scoperta dell'America, sull caduta del 
potere temporale, sui grandi principî della 
pistra e sull’invenzione del telefono. Ma fa un 
peccato che quelle meraviglie non potessero €s- 
sere intese. Avea tanto strillato tutta la sd 
tina, che adesso il poveruomo era fioco. 

Era tempo di andarsene e di dar posto alla 
folla che aspettave impaziente al di faori la fine 
della cerimonia per visitaro a sua volta les 
sizione. Di più l'appetito imperava. Ma in quella 
confusione dell’uscita Sergardi si trovò per caso 
a faccia a faccia col dottore Samarelli, il me- 
dico condotto, che si teneva per un grande 
uomo perchè da giovano gli averan detto una 
volta che assomigliava ai ritratti di Mazzini. n 
| ministro scambiò con lui alcune parole. In quel 


rno 17 n 


, conclusero a 


a lu 
ina scoperta che fa molto onore a 


noto che essi non abbai 
he non ha vita, come 
mane. 
enti contro il n 
passoti in p 


tronomia lunar 


a una 


pure x 


ura dei 


Padri Inquisito: 
ch 


missione d' 
hanno prodotto una profond 


E si può dire che î due 


ressione. 


i volumi in 


no nelle mani di tut 
li ho trovati nelle mani di 
stava sfogliandone uno 
con grande Lai por- 
ra la fascia coll’indirizzo di un ono 


p volume 


1 INAUGURAZIONE 


Il numero degli invita 
a Lucerna, cho alla stazione 
tere un po' d'ordine nella distribuz 
non era 


a impossibi 


ne loro nello 


carrozze: un vagone 


agganciato, che 


lt 


dava t 
ilo sportello opposto e 
igioin mano @ gli occhiali 
un momento duto di 
cchio: 


anche Ini lo 


ossero davanti 


otto brave perse 


i otto posti 
te dei se- 


mo tornar via fra le 


rehò la sorte mi ha fatto 
à n 
signor dottor Steol, coni 
p del Daily-Ners, col quelo 
ata tutta Ia corrispondenza che 


sa compagnia: 


SC 
>< 


il secondo treno, qualo siamo, 
endo da vicino îl primo. Le locomo- 


momento una s 


ignora passò di 1à accompagnata 


da nn'appetitosa branotta, vestita di indiana 
chiara. 
— Mia moglie e mia figlia — esclamò il dot- 


ndo le due signore al ministro. 
Si foce crocchio per pochi minuti. La gente 
del seguito si allontanò per deferenza. Ma quel 
crocchio non sfuggì allo sguardo vigile della s 
gnora Amalia a cui sembrava che i complimenti 
fatti da Sergardi a quelle Que donne fossoro do- 
rubati ad Alfonsina. Un lampo di sdegno ba- 
lenò nei suoi veci 
. — mormorò, 
lio offeso rinfocolava în loi odî an- 
ore, partigiano accanito un tempo 
della fazione dei Benincasa, all’epoca del pro 
cesso per l’aseisione di Catilina, era stato uno 
dei più terribili accusatori di Pietro Giura. 
All'uscita l'entusiasmo della folla orasi nu.poco 
calmato. Sulla gran piazza si vedevano molti 
croschi di contadini, seduti per terra, i quali 
desinavano all’aria aperta colle provvigioni cho 
avenno portato la mattina da casa. 
Portunatemente il segretario comunale, tanto 
avea sudato, tanto avea bestommiato, che a quel- 
l'ora i preparativi perla grando refezione erano 
termineti. Una gran tavola a ferro di ca- 
vallo era riservata per la folla doi personaggi 
secondari. Le prime parti sì assisero alla tavola 
d'onore che era stata innalzata nel fondo della 
Dictro a questa tavola ce n'era un'altra 
più piccola destinata ai rappresentanti della 
stampa romana. Ma la stampa romana s'era li- 
mitata a spedire un piccolo signere, miope, 
ruffato, il quale avova speso tutta ia matti 
a prendere appunti, e che era disperato perchè 
non avea potuto sapere so ai tempi doll’impero 
romano Campafiore fosse un municipio libero o 


tore presen 


a 


una colonia. Era il corrispondente dol Diritto. | 


Veramente Napoleone stigmatizzò con molta se- 


‘Roma cent. 10 


rate, inghirlandate: e în quasi 
artimonti c'è qualche emblema di 
Nel nostro abbiamo un usciero del 
le, che porta gli ombrelli dei 
han appeso al petto, sull'oni- 
coperchio di caffettiera in 
roce impressa, tenuto su da due 
egli reca pure la lucerna 
di uniforme ia di cartone... e con 
tanto Iucerno si parto da Lncerna, la graziosn o 
ospitale dama del 1: i Quattro Cantoni 


tatti 


in una sca 


>< 
a che percorriamo ha una storia 
20 idoata da Cavour, realiz- 
, osteggiata da Correnti, è una 
iena. La Camera nostra con un 
‘gio peruzziano ha votato il primo sussidio 
5 milioni, se non erre, in un momento in cui 
superava i cento. La Ger- 
pio non la favoreggiò: finchè il 


Questa for: 
che pare nn 
rata da Ja 


Baden e il Wurtemberg erano fuori dell'impero, 
0 almeno fin c 
fa compinta 


e la confederazione del nord non 
Bismarek vedeva con ragione il 
fuito contro la Prussia. Al settanta 
la vicenda era mutata e la Francia, se non 
avesse trovato îl ridicolo pretesto dell’Hohen- 
otlern per muorer guerra, l'arrobbe dovuta 
n Gottardo. 


° 


plendida opera! E Ja ca- 
sce due razzo già diviso da 
e chiamate da tutto a essere oramai 
sorello; vi domando perdono della retorica e 
passo a un ine più poetica. 

Entico Heino ha seritto che îl pino del Nord 
sospira per la palma del Snd, © che la palma, 
nel suo suolo braciato, arde di amore per il pino; 
la del Gottardo realizza codesto pen- 
sisro poetico: lo palme di Bordighera sono unite 
ai pini della Germania, © la similitudino dei 
pino è tanto più esatta inquantochè la via sarà 
compiuta col tronco Novara-Pino. 


D_< 

Nulla di nuovo nel principio del viaggio, se 
non che l'usciere federale, bontà sua, ci tratta 
da camerati, e affacciandosi ogni momento allo 
sportello metto in bocca a me ed a Steel i due 
turaceioli di cotone che gli riempiono le orec- 
chie: è un usciero imballato benissimo, e di cui 

nti vo in stato perfetto. 

mo di Ingo cho prende il nome da 
Ila sponda epposta vediamo il monumento 
, Îl a Bardo di Guglielmo Tell >, come 


Uri, 
a Schille 
dice Piso 

È una i 


crizione che contrasta con quella che 
ho veduto ieri su un'alta ripe dol Rigi, e che 
dice: € Chocolat. Suchard. Nonfchatel. », réclame 
che feco fuggire ito un letterato francese, 
quando coreava paco e poesia fra lo solitudini 
alpestri del paoso più pittoresco del mondo. 
Del resto, la réelame no fa qui di tutto le 
. In un'altra rupo montana, poco lontano 
‘a superba che rammenta a Souwaroff 
Vietor » e la battaglia orribilo combattuta fra 
alti precipizi con la peggio dei Francesi di Mas- 
era stato messo l’avviso di un altro cioc- 


dalla seri 


sena; 


dalla stampa romana, la quale, non 
posto all’invito, s'era mostrata molto 
ore al còmpito suo, ma în compenso il ca- 
re Argenti esultava. Se tutta la stampa avesso 
0 ni desiderî del municipio di Campofiore, 
il pover’uomo non avrebbe avuto altro scampo 


Sergardi non foce parola durante îl pranzo. E 
siccome mangiava assai poco, tutti lo guarday: 
maravigliati. Si parlava sottovoce della situa- 
zione politica, la quale dovea essere assai gravo 
momento che îl ministro si mostrava così 


Allo Sciampagna cominciarono i brindisi. Fi- 
ne, che in fondo al suo bicchiere avea tro- 
o un po’ d’eloquenza, bevvo per il primo 
c alla salnto del governo ed alla prosperità della 
trazione del circondario ». Ma la 
sa era riservata al momento in 
cui prese la parola il prefetto: € Al coo.. co- 
spetto di Vittorio Emanuele che... cheee ci vede 
e ci sente; dinanzi aanÌla immagino dell'eroe dei 
| 2uomoo...mondi; sotto gli...gli occhi di eu...cuesto 
i 


| grande sori 


santo e beo...becenemorito psa...patrono di Cam - 
| pofiore... »- 

Allora tutti gli sguardi si rivolsero 1a. quel 
puato della pareto dove accennava l'indice del 
prefetto 0 videro alla destra di Vittorio Ema- 


{ nuele, il nonno del segretario comunale, il quale 
| non s'era certo mai sognato în vita sua che da 
| morto avrebbe fatto quel giorno una così splen- 
| dida © onorevolo figura. Filemone ei consiglieri 
| egranarono tanto d'occhi, meravigliati di quella 
| scoperta. Campofiore aveva un patrono, ed il 
i 
i 
i 


municipio non lo sapeva. 


(Continua) 


PANFSLLA 


colattiere, il Menier, il qualo a lettere d'oro gi- 
gantesche diceva ai forestieri: € Voleto campare 
un pezzo? Prendete il vero cioccolatto Menier, 
ecc., ecc. » Tre 0 quattro metri sotto questo an- 
munzio, il rivale feco scolpire a caratteri della 
stessa misura fenomenale: «No! perchè non po- 
trosto prendere il buon cioccolatto Suchard ». 
Come vedeto, le alpi svizzere si prestano a 
tutto. Tello Suchard, Schiller e Menier, Souwa- 
roff e la cioccolata. Oh! paese veramente o- 


spitale! 
>< 

Ora fra queste rupi il tuono del cannone di 

Souwaroff fa vinto dalla folgore della dinamite, 

è le baionette dei soldati di Massena furono sor- 
passato dalle perforatrici ! 


>< 


Siamo ad Altorf. Guardo, aguzzo gli occhi per 
vedere, so mi riesco, il palo di Gessler, 0 al 
meno le bucce del pomo di Gugliolmo Tell, che 
fece il suo bel tiro appunto nella piazza di Al 
torf ; ma dalla carrerza non vedo nulla. È pur 
singolare l’infuenza dello mele nella storia u- 
mana: dal pomo di Adamo al pomo di Tell, da 
quello di Paride a quello di Newton, bisogna 
diro che l’uomo ha cavato dalle mole effatti sor- 
prendenti. Questa combinazione inducera Vol- 
taire a dubitare di tutte le storie basate sulle 
melo; ma chi sa che cosa avrebbe detto lo scet- 
tico demolitore se dopo tanti pomi avesse co- 
nosciuto il Pomivo. 
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Erstfeld. Si comincia la vera salita della mon- 
tagna: la pendenza è del 26 per mille: la Reuss 
non corre più piana come vicino a Lucerna, ma 
comincia a gorgegliare în un letto pontuto e 
tagliato a precipizio. 

Uartnellen. Fermata, Siamo a 470 metri ed è 
nuvolo! 

Wassen, Qui la vista dei lavori è veramente 
maravigliosa; gli abitanti di Wassen, tutti schie- 
rati sull'orlo della strada, assistono al passaggio 
del treno che passa a una trectina di metri più 
basso, parallelamente alla strada del paese, cd 
eatra in un primo tunnel: lì dentro gira e sale 
ad na tempo, ed ecco îl paese di Wassen che 
vede una diecina di metri sotto, mentro noi si 
rientra in un altro funnel. Si sale e si gira 6 
all'uscita ecco dallo sportello opposto \Wassen 
col suo campanile che pare abbia mutato posto, 
® gli abitanti ai quali è bastato di fare tutt 
« frouto indietro » e alzare il naso per vederci 
noi cinquanta metri più su sparire definitiva. 
mento în nn quarto buco. Qui vicino è il salto 
del Monaco: una spaccatara di precipizio saltata 
2) tempo delle leggendo da un monaco che ra 
viva una ragazza ; e c'è puro un mopumento ai 
Russi morti nella battaglia avvenuta fra queste 
battaglia orribile quanto le battaglie na 
vali, ove chiunque cado è inghiottito dal mare 
© dal precipizio. 
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Goeschonen. Gli Svizzeri sono sempre fedeli 
alla consegna, come i loro bravi antenati raffi 
gurati dallo splendido leone morente di Lucerna, 
soulpito da Thorwaldsen în cnore delle guardie 
di Laîgi XVI. La consegna oggi dice 
echenen: formata, rinfresco ». Ed ecco che ap 
pena siamo în terra, il rinfresco promesso ci 
piomba addosso în forma di temporale. Si ri 
munzia ad alcune tavole preparate sotto 
getto della tettoia © si vuol di riffa entrare nella 
sala, e staro tatti nel laogo destinato a mezz 
moî. Per quanto si parli di lentezza germanica e 
di faria latina, noto che ho visto di gran gente 
italiana schiacciata contro î muri e nei vani delle 
finestre aspettare l’aiuto della Provvidenza, e di 
gran Tedeschi, piantati a tavola, aganasciando 
con l'appetito teutonico dei cavalieri della cro- 
ciata. 

Ho aggnanteto al volo un piatto di vivande 
fredde che ho diviso con la Riforma (la Riforma 
ctispina; perchè la riforma luterana non aveva 
bisogno di aiuto), e sono scappato per salraro 
le costole da quello strettoio in cai mi pareva 
che tutti avessero tre o quattro gomiti per uno. 

Noto che nella battaglia non m'è riuscito di 
vedere chi servisse, a meno che gli invasori non 
si mangiassero anche lo cameriere ei camerieri. 
To non so quello che avrà trovato il terzo treno 
fatto sta che il nostro passaggio qui è parago- 
nabile a quello del 7° bersaglieri a Kamara in 
Crimea, dove, passati loro, non si trovò neanch 
‘uno steoco da fragarsi nei denti per figurarsi 
aver pranzato. L'episodio valso al battaglione îl 
nome di « 4° zuavi », perchè aveva ripulito il 
paese meglio che il 3° zuavi, il famoso ripuli- 
tore per eccellenza. 
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Torniamo in treno. Quando siamo a posto 0 
seduti, ecco tranquillo tranquillo sotto un larzo 
ombrello l’usciere foderale con tutto a posto, il 
coperchio, lo catenello © il cotone. Avera m: 
giato. benissimo, seduto, e aveva avato per ri 
cordo un graziosissimo tovagliolo in carta di seta 
bianca, illustrato di angoli € riquadratare in az- 
zurro con parole © disegni allusivi: nna bella 
cosetta di cui quello è l'unico esemplare che s'è 
visto da occhi italiani, almeno per quanto né so. 

Là in faccia al treno sotto la tettoia il con- 
sigliere comunale di Milano Airaghi fa un tele 
grafo disperato verso il suo compartimento per- 
chè gli aprano lo sportello, mentre Ini pr 


< Goe- 


di 
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la rincorsa per risalire nella carrozza sua. Un 
gruppo di bambino sta osservando attontamonte 
i segnali da naufrago del concigliere, il qualo 
è un omino piccino piccino con dei tacchi 
alti un decimetro e una barba lunga quattro 
tacchi. Io verrei pregaro l’ usciero di man- 
dargli per mezzo d'una figlia di Tell, uno dei 
suoi quattro ombrelli, che sono federali; ma 
siccomo questo figlio d'una sonnambula non ne 
ha offerto nessuno ad alcuno di noi, ron oso, 
Ma lo sportello è arcrco, il signor Airaghi 
parte di core, 6 soavalcando traversino e ro- 
taîe, arriva alla suà carrozza ; lì fa un balzo, î 
compagni lo pigliano, e io veggo i suoi tacchi 
Aparive seguendo la sua barba. A mirare quel 
saltone fatto da quell'omino lo tellino ridono. 
Si parte entrando subito nel grande tunnel. 
ta del tragitto, diciannovo minuti, dà 
rrar cento coso e di fantasticarno 


mille altre. Si ponsa al Cenisio, all'aria com- 
pressa, ai ventilatori, alla dinamite, al capo del- 


l'impresa, îl Favre, morto sotto îa galleria, prima 
di averla veduta compiuta, come il Sommelier; 
si pensa alla spesa 6 si capisco che la strada del 
Gottardo da Chiasso a Lucerna costi in media 
ssi un milione per chilometro, cioò duecento 


| milioni. Io penso per conto mio che non siamo 


per nulla nel paeso dello legg 
del Diavolo. 

Ieri sul Rigi, trascinato su da una macchina 
tutta inclinata sul davanti come un cinghiale 
che voglia aprirsi il passaggio sventrando la 
muta, mi pareva di essere il dottor Faust por- 
tato al Sabba romantico da Mefistofele; qui Mo- 
fistofele, Faust © la fantasia di Goetho mi sem- 
brano sorpassate. 

Goethe ha profetizzato in un lampo della sua 
poesia la macchina, fischianto come il suo dia- 
volo, che doveva salire sulla rape inaccessibile, 
per veder di lassù gli splendori di un paese in- 
cantato. Ma tutta la sua fantasia non è giunta 
a formare questo sogno di cui vediamo la realtà. 
Questo diavolo fischia ben 
ben più potentemente del suo. 

E mi domando: ma che co. 
nel vedersi entrar nella pancia un mostro che 
ha tanto faccie umane cho gli sortono dai fian- 
chi e ha degli anelli per camminare comei se 
penti e fischia come loro e butta il famo e il 
fuoco come i draghi delle leggendo del monte? 
Che cosa proverà San Gottardo a sentirsi tanto 
gorgeglio în corpo ? Questa volta il parto della 
montagna nor è un topolino davvero. 
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. Piove ancora. 


de o dei ponti 


à del sno, © opera 


sentirà il monto 


‘on ostante siamo 
i con applansi e saluti: ci saluta ancho il 
la diligenza che passa lontano sulla 
Ta diretto a Andermatt, snl monte 
mo attraversato da parte a parte. 
ndermatt era punto di fermata © dicono che 
‘albergatore di lassù sia per andar matto al- 
trove. Ha torto:c'è benissimo, mediante i quat- 
trini che occorrono, la possibilità di fare un 
pozzo © un ascensore dall'interno dol tunnel al- 
l’altipiano del paese di Andermatt. Il pezzo non 
sarebbe ci gli 
ingegneri che coi fourrigueis hanno fatto fa 
alle locomotive il valzer nel £ monti 


vettor 


che noi abi 


» di 300 metri; una inezia per di 


embo ai 


uscirebbe perclò nessuno passerebbe sotto 
nel senza salire per il pozzo 
colle; mentre ora, 
maestra del San Gottardo 


la cima del 
tt per la strada 
chi ci anderà più? 


sd 
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Al monte Piottino comincia il primo giro di 
valzer, come lo chiama il vecchio ingegnere 
Rombo. Stendete uno spago sullatavolae fategli 
fare due o tre anelli così —0-o-o— e avrete 
idea di questi giri di valzer, i quali però si 
fanno tantoall’apertoe visibili, quanto all'oscuro 
e perciò quasi magici col loro farvi riapparire 
il treno dove meno lo aspettate, in direzione 
opposta alla sua sparizione. È roba che non si 
descrive. Va roduta. 
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A Faido sentiamo per la prima volta nella 
giornata l’inne italiano. In generale siamo ac- 
colti dall'inno svizzero che è come ho detto l'inno 
inglese smisuratamente lento. Non sono però gli 


Svizzeri che hanno copiato l’Inglesi: il God sare 
è un antico cantico tedesco entrato in Inghil- 
torra, credo, con }a riforma... (non parlo della 
Riforma cui ho dato il salame). 

Le campane di Faido suonano allegramente; 
sul campanile c'è l’aristocratica bandierà sviz- 
zera: lo bambine di Faido vestite di bianco ci 
portano fiori în tutte le carrozze; io procuro di 
scegliere il mio mazzetto nel cestino della più 
bellina: si chiama Carolina, ha i capeili neri, 
i tratti regolarissimi e d’una bellezza voramento 
italiana: per ora la sua testa è meno infantile 
che l'età non vorrebbe, ma più tardi seniderà 
la fantasia di molti Elvini. 
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La cascata di Gribiasca. Immaginate una sco- 
gliera molto alta, molto teatrale, spaccata în dne 
da una gola profonda e stretta. Figuratevi che 
nella gola ci sia nascosto orizzontalmente un 
tubo di locomotiva in grande azione, e figuratovi 
che ne esca un famo densissimo © inargentato 
che scende a palloni giù fra le reccie. Il sole 
di cattiro umore e geloso forso che noi andiamo 


violando una natura, la quale non aveva bel- 
lezse cho per lui, non vuol farci vedere i suoi 
effetti attraverso quel fumo d’argento : lia torto. 

L'uscioro federale si rallegra e si slancia alla 
finestra gridando: « voilà delli castagna » in- 
fatti siamo già scesi nella regione delle casta- 
gno, ma questa ton è una buoza ragione per 
pestare i piedi al Fanfulla © rovesciare il cala- 
maio al Daily- Vers. 
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Giornico. Aitri due giri di valzer. Si passa 
su due ponti e sotto due gallerio elicoidali. Poi 
si passa Bodio dove finisco la strada della mon- 
tagna, o dovo comincia, come vi dissi l’altro 
giorno, per quelli cho vanno in su 

Biasca. Molta gente, molti spari, fiori e bam- 
bine: inno svizzero. 

Bellinzona. Musica, fiori, gonte, inno. E ci 
avviamo al monto Ceneri. Altre gallerio, tra 
miracoli di arto o di natura. Miracolo d'arto e 
di natara combinato, un proto isolato che saluta 
il treno sventolando un tovagliolo bianco attac- 
cato al puntale dell’ombrello. 
aspettati, aspettando arriviamo a Lugano e 
iamo fra centinaia di cittadini e contadini 
10 accorsi a vederci da tutto lo parti. Si 
o gli ovviva © si va sotto al gran pa- 
digliono vell’altra volta, dove cinque o sei ta- 
vole di un centinaio di posti l'una, sono prepa- 
rate per noi. 

Il primo e il secondo treno sono seduti e co- 
minciano ad attaccare il pasto che è annaffiato 
ds vini finissimi, abbondantissimi e squisiti: di- 
egraziatamente nell’angolo mio capita nn sal- 
mone che deve essero venuto da un po’lonta- 
nuccio; ma Ida la cameriera mi consola dicen- 
domi in comasco che gli uccelli saranne buoni : 
gli uccelli sono le pernici. Mentro mangio reli- 
giosamente la mia parto o quella del salmono 
di dianzi, sotto gli occhi di tutto il bel sesso 
luganino che è in prima fila tutt'intorno alle 
sbarre esterne del padiglione aperto, ecco un 
tuono, nn altro, un alîro, uno stroscio d’acgua 
© un salva chi può generale fra il pubblico spet- 
tatore. Gli invitati incoraggiano alcuno signore 
meno impicciate e le fanno passare sotto alla 
sbarra offrendo loro le sedie; non ci voleva al- 
tro: i monelli seguono l’esempio delle signore; 
ignori seguono lo loro dame, i contadini so- 
guono i cittadini, le musiche seguono i contadini 
e i pompieri temendo che i contatti 
scoppiare il fuoco seguono le musiche... ma l'a- 
equa ci inseguo tutti, dalle tendo aperte e dalle 
fessure della tettoia piove giù nel padiglione, le 
risate e lo scompiglio sono al colmo quando ecco 
arriva il terzo treno: un applauso generale lo 
accoglie e i viaggiatori saltano dentro al padi- 
glione trascinando seco quelli che erano ancora 

imasti fuori. Vi ho telegrafato cho allora il 
banchetto si è trasformato in veglione; ma non 
date un significato spregevolo all’espro: 
Questo incidente chiassoso e improvviso, questo 
affratellamento di razze, di linguaggio di dialetti 
è uno degli episoli per me più belli della bel- 
lissima festa: il buon umore rimedia a qualun- 
que guaio, e di buon umore lo eravamo tatti 
tranne forse l'onorevole Ercole cui nn amico 
ossequente mise alle spalle un tovagliolo a modo 
di piovialo battendo leggermente por sciugare 
l'onorevole paletot del rappresentante di Oviglio. 

Al mio posto pioveva a grondaia; mi si è riem- 
pito un bicchiere d'acqua e il salmone s'è mosso 
a nuotare nel piatto; però questo ritorno al sno 
elemento non lo ha ringiovanito. Mi alzo e Gal. 
lenga che sta imperterrito al posto mi declama: 

« Infamia eterna a chi non muor seduto ». 

La Gazzetta ufficiale s'è nascosta durante il 
rovescio dell’acquazzone sotto alla tavola; non 
lo dito a nessuno perchè la Gazzetta ufficiale è 
il pensiero del governo. 

Calmata un po’ l'acqua ci risedemmo a finire 
il pranzo sotto gli occhi, più vicini, della folla 
invaditrico e allegrissima. Ci furono tre discorsi, 
e vo l'ho telegrafato. 

Poi, allegri como studenti, dall'onorevole Tec- 
chio a Canellino si ripreso posto nei tre treni, 

ndo avanti per il ricevimento ufficiale alla 
stazione di Milano le rappresentanze del muni- 
cipio di Milano con la Camera e il Senato. 

Uscendo da Lugano, che è una vera e propria 
finestra spalancata sulla bella Italia, si lasciano 
i « cari luoghi » messi in musica da Bellini, e il 
viaggio inaugurale per i lettori italiani non ha 
più interesse. 

Poso danque la penna osservando che în tutta 
la Svizzera girata non s'è veduto, nò sentito gri- 
dare un solo giornale: Dio benedica la libera 
Elvezia! 

Di questo viaggio io serberò memoria fin che 
campo, quantunque nonabbia preso che una po- 
sata di legno © un fiorellino di genziana còlto 
sul Rigi: il solo fioro veramente azzurro che ci 

; non colore di mammola, nè celesto, ma sin- 
ceramente turchino, di quei turchino che nelle 
sero, secondo il giardiniore Karr, per quanto 
si spenda non si pnò prodarre: è il colore della 
povera gente e Dio lo ha dato gratis 
ai laghi, al mare o ai fiori della monta; 
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al ciclo, 
gna. 
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incai oscafo Birmania 
testè costruito dalla casa Orlando per conty 
della Società generalo Rubattino-Florio. Scopo 
della visita 0 meglio dell'ispezione il tiscot 

ventuale adattabilità del Birnanigg 
trasporto di truppe. — } 

Apro una parentesi. Il Birmania, di 
duemila tofnellate, è stato costruito 
casa Orlando,vopra piani dell’ingesnore 0, 
lando, il qupte vha adattato la macchina 
della naufragata» Austratia. ]l prezzo è staty 
pattuito sullo basi seguenti: condizioni par; 
a quello delle meno esigenti fra le case ine 
glesi. L'ingegnere Giuseppe Orlando ha cursto 
poi specialmente la divisione interna în vista 
del trasporto di truppe, senza che siano tra 
scurate le capacità per il consueto trasporto 
di merci e di passeggeri. La pare 


ax 


Io non so, e nemmanco chiedo, quale si 
stato il verdetto della Commissione. Eramo 
invece trattare una questione più generale. 

In un tempo indeterminabile, l'Italia può 
trovarsi nell’obbligo di nandar parte 
forze militari ad occupare una terra straniera 
e transmarina; ripetere quanto fece d 
la guerra di Crimea il regno di Sardegn. 
pure occupar militarmente, d'accordo con altr 
potenze, un paese agitato (fummo lì p 
pochi anni or sono riguardo all'Albania in 
siffatto predicato), infine una simulazione di 
sbarco sulle coste dun nemico vicine 
chiedere il trasporto per mare d'una 0 più 
divisioni dell'esercito. È anzi molto probabili 
che l’armata, seguendo tradizioni storie! 
terne, non condurrà a termine altre opera- 
zioni fuorchè quelle in cui essa è accoppiata 
all'esercito. DS 


Nella lista delle nosire navi, è fraspo 
propriamente detti figurano in numero molto 


circa 
al 


esì è 


limitato, ed è bene. Îl bilancio esiguo non 
permette lussi; colonie non no abbiamo, le 
vecchie navi a fianchi di legno le abbiamo 


demolite. z 

Dcbbiamo perciò considerare come riso: 
precipua la flotta mercantile a vapore, 
stesso modo che l'esercito considera il r 
riale ferroviario delle nostre società siccome 
il mezzo che requisirà per even 
menti di concentrazione. 

E l'amministrazione della guerra 
è già entrata in pieno nelle mode 
non solamente conosce la capacità dei sui 
vagoni, ed anche la potenzialità d'ogni tr 
ferroviario, ma ha disposto altresì che frale 
esercitazioni della milizia ci sia l'imbarco di 
uomini, cavalli e paraplernalia, he 
anche ia durata del lavoro è appross 
mente conosciuta. 
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Or: che uno studio compa 
fosse fatto per i nostri singoli vapori di com- 
mercio; che d’ognun di essi fosse conosciuta 
la capacità in uomini ed in cavalli, che si sa- 
pesse quali possono imbarcar materiale edin 


quanto tempo; e ciò seguendo l'unico sistema 
vero e pratico, cioè lo sperimentale. 

Vorrei poscia che nè l'esercito studiass? lo 
sue quistioni da sè, nè da sè l’armata, e che 
ogni anno si studiasse sovra scala consentità 
dal bilancio un'operazione combinata d'a 
bedue le braccia della nazionale. 

È utile rammentare agli Italiani d'ogg 
campagna navale del 1865 non per farne inv- 
tile rimpianto, nè per rinfrescare ire fanc 
lesche ; ma per non ricascar una seconda volta 
nell'errore delle intraprendenze non preparate 
da studio alcuno. 

Si meditò a Lissa uno sbarco che — ovi 
sopra certi argomenti si potesse ri 
prestò più d'un lato all’epigramma. 
a fretta a furia dal Polesine in Sicilia p 
di Adriatico una parte della divisione Anzio- 
letti in condizionatura tale che sarebbe stat? 
cosa molto ardua metterla in immediato con- 
tatto con un nemico ordinato anche medio 
cremente. 

Coi briganti tutto fa; ma contro un esercito 
conviene maneggiar soldati nutriti, riposati © 
non tartassati da un trasporto imbastito alla 
meglio. 

Ed un trasporto è sempre una fra le ope 
razioni navali più difficili; ed è appunto pe 
codesto riguardo che dai più è consklera 
cosa facile e quindi la non si studia 

Se s'incominciasse ? 


VAS lAfra 


ila 


UN'IPOTESI 


Le cose egiziane s'intorbidano: Araby di 
chiara, in barba agli ammiragli delle 
squadre occidentali, di non voler c 
alia forza. Il vicerè, mutato conteg 
sospetti. I controllori esteri negano al 
Stero i quattrini occorrenti a me 
setto l’esercito; ma il direttore dei Vahi 
pensa lui e, crepi l’avarizia! Sborsa lì pe 


| trecentomila lire sterline, pari a sette milion! 


e mezzo delle nostre. 
Tutta notizie telegrafiche. 
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Araby di- 
i delle due 
cedere che 


tere in as: 
i Vakufs ci 
fa lì per lì 
site milioni 


votizie della cronaca d'ogni paese, ne'giorni 
qiicili quando îl sentimento popolare, ecci- 
, perde il senso dell’Abaco e inaugura quel 
nto socialismo che annienta l'interesse in- 
iividuale in pro della causa di tutti. 
xfa l'Egitto, per distinguersi, ha messo in- 
panzi un elemento di più. 
T'elemento uf 
Che sono ì Vakufs ? 
con questo nome nell'Oriente musulmano si 
a il patrimonio delle moschee: l'Asse 
siastico, ma senza l'incameramento, anzi 
SS vantaggio di molte immunità tributarie. 
prendendosi, in faccia al diniego dei con- 
inlori esteri, a proprio carico le spese della 
mobilitazione dell'esercito, i Vakufs sulla bi- 
Jincia della questione egiziana gettano il peso 
3.1 sentimento religioso è chiamano le popo- 
fazioni alla riscossa in nome d'Allah e del suo 
profeta. 
ora non siamo che al primo passo; e 
immediata, energica delle dre potenze 
i ate da sè della poli”, jn_ 
tto, potrebbe arrestare si 


diusse forza ed estensione ? 
gli ul è incon- 
MO. 
io permettono i miei colleghi della 
uropea, questa parola, applicata at- 
è applicata male. Al’ di sopra del 
nento religioso nella terra dei Faraoni, 
emed-Aly, v'ha un sen: 
imento politico : l'indipendenza di quanto è 
»o da quanto è a rigore di parola turco. 
le due schiatte è sen stata guerra: 
oppressa; l'ot- 
iorano è la ba che l'opprime. 
, fra i due, persino l’essenziali 
nza dell'idioma, che è tutto dire 
ammettendo ora l'ipotesi d'una riscossa ve: 
ramente araba — senza Araby, intendiamoci 
quale dovrebbe essere il contegno dell'Eu- 


tà araba fu la più splendida me 
medio evo. La filosofia le dee il 
po dimenticato Averro», la geografia la 

del grado terrestre, la 
matematica la sviluppo dell'algebra, l'aritme- 
tica le sue cifre odierne, l'antica letteratura 


io che divorò la fa- 
andria? Fu un triste 
ne portano sempre gli assedi. 
li quel califfo che nelle con- 
di pace imposte all'imperatore di Bi- 
sanzio scrisse duecento codici greci, e che 
ili, si diò premura di farli vol- 
lingua araba. 
Granata e da Siviglia a Dell 
le orme che la civ araba ha 
> nei suoi monumenti è tale w 
nifestazione del genio del medio evo, cl 
insuperata. 
tto, come l'inten- 
derano i califi innanzi a tutto 
la neutralizzazione le di Suez e la 
ria dell'Oriente libera per tutti 
— Vade 7 Satana! — grida TIng] 
terra, l'antesignana della civiltà... dei mi 
Torni Mehemed-Aly e si 
oria 
E la civiltà 


! si parla delli 
mesa bibliotec: 


Ma l'indipendei 


inga al conquisto 


suddetta combinerà una se 


emda coalizione di flotte e le riporterà a 
bombardare San Giovanni d'Acri a beneficio 
urchia sovrana o dei... Messiewrs Al- 


lonse che ne lusingano le debolezze, ne 
iuttano la corruzione, e colla scusa di di- 
enderla, ci vivono sopra allegramente. 


Dom Bgpiner 


alan 
Il N. 2° numero doppio (anno 1882) del Fan- 

falla della Domenica sarà messo in vendita Do- 

menica 28 maggio in tutta Italia. 

Contiene: 


Bricciche, Il Fanfulla della Do- 
menica — Carlo Goldoni Paulo 


Fambri= Scrittori russi: Giorgio 
Dolstojersky,D. Ciimpoli — Do- 
‘al reverendo Sam 


Una prima rappresentazione, 
Giuseppe Biadego — Casanova 
elesue - Memorie», Ettore Mola 
— La Bella, Emma Perodi — 
Oronaca — nuovi. 


i 29 ji numero per tutta Vitali 


‘tbonamento per tutta l'Italia: Anno L E _ 
TFonfulla quotidiano e settimamata pol 1882 
dano — Semestre L. 14,50 — Trimestre L 7, 


Amministraz.: Roma, Piaszs Montenitorio. 130. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 maggio. 
Ieri è stata esumata la salma del compianto 
Eeterale Milon, che îl municipio di Napoli ha 
Telamato "per dàrle onorata sepoltura in quel 
Teparto del cimitero maggiore, destinato agli 
Romini illustri. 
cerimonia, per quanto solenne, ebbe Inogo 
con severa semplicità. Vi assistevano il ministro 
lla guerra, il generale Torre, il generalo 
otti, vari altri ufficiali gonerali, © larga rap- 
Presentanza di nflicisli di ogni grado, sott'afli- 
Sili, funzionari del ministero della gnerra e 
Amici dell’illustre defunto. La Casa realo era 
lappresentata dal comandanto Maltese aiutante 
i campo generale del Re, e da nu altro aiutante 
U campo, 


| 
il 
Ì 
i 


i 


Compiute lo formalità necessario, la salma fa 
trasportata da ufficiali e sott’ufficiali sopra un 
affasto d'artiglieria che, scortato da'un picchetto 
di cavalleria © da un battaglione di fanteria, si 
diresso verso la stazione ferroviaria. 

Alla stazione gli stossi ufficiali 0 sott'ufficiali 

trassero la cassa mortuaria dal carro e la tra- 
Sportarono in un vagone salon, già parato a 
lutto © disposto a cappella ardente. 
. Nessun discorso, ma una profonda commozione 
în tutti al ricordo del bravo generale rapito così 
Presto al paese, quando tanti altri servigi si 
attendevano ancora dal sno valore, dal sno pa- 
triottismo, dal suo ingegno. 

Da vecchio soldato, Fanfulla non poteva man- 
caro a questa pietosa corimonia, e volle esso puro 
iuchinarsi riverente su quella salma non ancora 
‘composta nell'ultima sua dintora. 

Salla coltre funeraria vennero deposte ricche 
corone di fiori, offerte dal ministero, dagli amici 
e vola Commissiene napoletana. 

= vafone salon venne poi sigillato e no fu 
affidata la guardia a un picchetto del 27° fan- 

i nn battogli ierato di Panco 
alla alazione. 


* 


Teri sera al museo capito! 
Roma ha ricevnto dognamenta i signori è le 
gnore dsl ebhgresso ieiterario. fi duca Torlonia 
e Paolo Ferrari ricevevano gl’invitati. I con- 
gressisti erano al completo : verano anche quelli 
che non si eran fatti vedere finora nella sala 
dei Capitani, lì di faccin. Le sale erano pionis. 
zime, porcliò ai congressisti sì univa una nume- 
rosa rappresentanza della colonia forestiera. Nen 
c'è che il museo capitolino che si presta per 
mili ricevimenti, che in ogai altro luogo non 
avrebbero nessuna attrattiva. In quelle splen- 
dide sale, inveco, circondati dai capilavori del- 
Varte antica, il tempo passa senza avvedersene 
è non rien fatto di domandarsi che cosa, dopo 
tutto, si sta facendo in quel luogo. 

Inutile dire che la regina della festa fa, come 
sempre, la Venere capitolina, che ne! suo piccolo 
tor.doîr ricevette gli omaggi di tutti gli inv 
tati, prestandosi cortesemente alla loro ammi 


il wunicipio di 


orbetti e cial- 
roppati di pre 

la sala del Gladiatore, deponevano 
con molta deferenza i loro piattini sul piedi 
stallo del loro compatriotta agonizzante. 

Nè il ricevimento di ieri sera è l'ultima cor 
tesia del mu verso i congressisti. Doma: 
al tocco si recheranno a Tivoli, d il du 
Torlonia farà trovar pronta una r 
ha organizzato per la sera una i 
fantastica del tempio della Sibilla. 


* 


lori sera al teatro Costanzi ha a 
secondo concerto dato dal 
Il teatro era a 
la Regina assisteva allo spettacolo. 
condo atto del Zoterto il Diaro! 
s'è presentato sul p 
basso ed ha eseguito i 
programma della 
gliato da tanta abi 
farsi un'idea di quanto è capace i 
senza averlo inteso, scoppiò 
0 în applausi frenetici. 
eli fece una 
direttore, cho per ‘@ gon 
applausi insistenti del pubblico 
ale di Venezia 

Non l’avesse fatto. Il pubblico era 
delirante; tantochè il Bottesini dr 
un’altra volta © ripetere lo variazioni. E qui 
muovi applausi e nuovi entusiasmi. In realtà l'e 
gregio artista può dirsi soddisfatto del successo 
di ieri sera, un successo di cui pochi artisti pos 
sono contare l’uguale. 

Al Bottesini venne offerto uno splendido ma: 
di fiori, che i professori dell'orchestra gli offri 
vano come una prova dell’affetto e della stima 
grandissima che hanno por lui. 


irittura 
è uscir fuori 


A proposite del ricevimento al Museo ca- 
pitolino, abbiamo una osservazione da fare. Mal- 
grado vi sî facessero ieri i preparativi per la 
sera, îl Museo è rimasto aperto al pubblico e 
visitato, come al solito, da molti forestiori. Non 
sarebbe punto malo so il sindaco — o chi per 
esso, giacchè sindaco non co n'è più — racco- 
mandasse agli inservienti del Musco di tenere 
un contegno più decento quando v'è gento nolle 
sale. 

Proprio ieri, mentre verano signore, ve n'era 
qualcuno che pronunziava bestemmie da far ar- 
rossire un caporale dei dragoni. 

+. Anche la rappresentazione del Roberlo il 
diavolo è andata benissimo. 

Stasera ultima del Rigoletto, o domani altra 
rappresentazione del Faust per serata d'onore 
del tenore Ortisi. 

Al Valle c'è stata îeri sera una picnona per 
la serata a beneticio dell'attore autore signor 
Giraud. La sua commedia Monte Carlo è una 
cosa indovinata, che piacerebbe certamente anche 
in italiano. 

Il pubblico s'è divertito e ha riso dal prin- 
cipio alla fine, festeggiando moltissimo l’attore 
e l’autore nel tempo stosso. 

Stasera ultima definitiva rappresentazione del 
Babbeo e V'intri all'Allambra, e quanto 
prima il Don Sebastiano al Poli 


- cn 


Ail’Oaservatorio del Collogio Romano il termo. 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 22° 
La tomporsiura massima fu di? 2; quella mi 
gima 19° 6. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci viene affermato che tanto il barone Keu- 
dell, quanto il conte Hatzfeld hanno espresso 
in modo speciale al ministro Mancini, a nome 
proprio e del loro governo, i sentimenti della 
più viva riconoscenza per lo accoglienze cor- 
dialissimo che sono state fatto a tutti î rappre- 
sentanti della Germania venuti a Milano in os- 
casiono dolle feste per îl Gottardo. 

Siamo certi di essero esattamente informati 
affermando cho a Berlino lo manifestazioni a- 
micheroli dell’Italia in questa solenne occasione 
valutate, è che so ne apprezza molto 
la significazione politica. 


Il ministro Mancini è aspettato a Jtoma do- 
mani. Si conferma l’importanza politica dei suoi 
col'oqnî col conte di Hatzfeld. 


La nomi; 


Sua Eccellenza il conto Wimpfen 
al poste di ambasciatore austro ungarico a Pa- 
rigi, quantunque non aneorà oficialmente an- 
nunziata, è porò positiva. Si soggiunge che asvai 
probabilmente il di lui successore a Roma sarà 
il conto f, attnalmento ministro austro- 
ungarico a Madrid. 


Da privati telegrammi pervenuti quest'oggi 
da Torino ad alcuni onorevoli deputati si rileva 
che fortanatamenie lo stato di saluto del mi 
stro Berti è soddisfacente. 


Oltre la Commissione d'inchiesta per la ma- 
rina mercantilo, al ministero della marina si a- 
duna ora la Commissione mi le por la di- 
fesa delle coste, presieduta dal contrammiraglio 
Albini. 

Esauriti i suoi studi, la Commi 
relazi ro, e altra 
ù concisa e sommaria per esser pubblicata © 
distribuita ai membri del Parlamento ece, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


isteria 


ione farà due 


26 Mico: 


AI banco 
a tribuna ci sono le solite urne 


Sono le due. 


> con una voce da cu 
della seduta dî ieri. 
si liscia la barba e 


Un segretario leg; 
Abi 
sì abbottona il panci 

Anche la tribuna pubb ria. 

Non me n'era accort urno vi È 
è anche un paniere destinato a ricev 
schede- p ne dell 


sario p 


nto in 
rmato int 
onvicini consulta un mi 
a massima att 
rreole ha un breve colloquio 
segnati. Secondo il deputato | 
che fa testo in questo cose — c'è 
i tirare avanti a questo modo 


fino 
Bel div 


Si fa quindi l'appello nominale per le vota- 
zioni che sono riuscit» nulle 
AI modo còn cui il presidente annunzia 


questo appello nominale, si direbbe che la Ca- 
n debba essere in numero, grazie a una 
ità di congedi accordati 

In quanto a me continuo ad avere i miei 
rispettivi dubbi. Nell'aula non vi sono ot- 
tanta deputati. 


at I 

Basta. Il numero non c'è; 
lascia aperte le urne nel 
raggiunga più tardi. 

Si ripiglia il progetto sugli stipendi e le 
annesse tabelle. 

L'unica questione un po’ dibattuta è quell 
che riguarda il mantenimento del cavallo 
capitani di fanteria, che è proposta dal gene 
rale Ricotti. 

Dopo un po’ di battibecco fra il deputato 
Ricotti, il ministro, l'onorevole Compans e il 
relatore, la proposta è respinta. 


«0 2699047, 


BORSA DI ROMA 


25 maggio. — Tendonza indecisa e affari scarsi. 

La rendita esordisce a ‘92 57 112 per fine, 
scende a® 52 12 e riprendo a 92 55 per contanti, 
è tenuta fra 90 37 12 0 90 52 12 er coupon. 

Cattolico, 92 15; Blount, 91 40; Rothschild, 
94 90 nominali. 

Obbligazioni benî ecclesiastici, 94 40 prezzo 
fatto; Banca Romana, 1115 prezzo fatto; Ranca 
Generale, 605 50, 605; Banco di Roma, 629 697; 
Gas, 900; Acqua Pia, 936, 935; La Fondiaria (In! 
cendio) 510, 503; Complementari, 299, 296. 

Sono nominali: 


0 il presidente 
la speranza che si 


virito, 
dio 


0; Condotte, 540; Telefoni, 
472; Obbligazioni sarde, 271. 
Nominali i cambi. 


104; Me 


Peezi da venti franchi 20 62 


Apertura della Borsa dì Parigi - 
Rendita francese 2 00 ammort ant. 
È 30/0 perpetuo 83 60 
Id. 5 0/0 116 55. 
Rendita italiana 5 00 90 2. 
Eendita tnvea 13 10. 


Ber Bersararo 


{AGENZIA STEPANT) 


Cito, 25 ico i tisasatono di 
dare danaro poi preparativi militari. Il diret- 
tore dei Vakufs miso a disposizione di Araby 
pascià 20000 liro sterline. 


Londra, 25. — Nel banchetto aetr'Associa- 
zione conservatrice del .South-Essex, Salisbury 
criticò la politica del gabinetto in Irlanda. 


(©! ‘ania, 25. — Ieri i carabinieri .incontra- 
tisi con Spadaro Salvatore, latitante, imputato 
di assassinio, in contrada Midoggio, territorie 
di Castiglione di Sicilia, gli intimarono l’ar- 
resto © resistendo lo Spadaro, in seguito a con- 
flitto rimaneva ucciso. 

1_aveno, 25. — L'onorevole ministro Bacca- 
rinî, accompagnato dai signori Ditteler, ispet- 
tore, 6 Diridel, ingegnere capo della compagnia 
del Gottardo, ha visitato i lavori della galleria 
di Laveno lunga metri 2900, sulla ferrovia No- 
vars-Pino. Erano col ministro parecchi deputati, 
il commendatore Giambastiani, direttore dei la- 
vori, il cavaliere Norsa, vice-direttore, gl’in- 
gegneri Biadego e Negri. Oggi, per la prima 
volta, attraverso il residuo nucleo di 260 metri 
si udirono 1 colpi dall’uno all’altro attacco. Oltre 
il ministro, gl’ingegneri esteri si rallegrarono 
grandemente per lo sviluppo dei lavori, lodando 
il metodo seguìto per l'esecuzione della galleria 
e i rapidi risultati ottenuti. Pel 20 del prossimo 
mese si prevefe che la galleria sarà totalmente 
perforata, 

L'onorevole ministro Baccarini, preso com- 
miato dagl’ingegneri esteri diretti a Locarno, 
ritornò ad Arona e visitò a Sesto-Calende il 
ponte sul Ticino, accompagnato dal direttore e 
dal personale dei lavori. L'onorevole ministro 
esaminò con interesse, parlandone cor elogio, 
questa opera ragguardevole, attivamente con- 
dotta, che sarà compita fra pochi mesi. 


<_ostantinopoli, 25. — Dicesi che il conto 
rtî, pranzando ieri presso il sultano, gli fece 
una importante proposta riguardo all'Egitto ; 
ignorasi so la voco sia vera © di che cosa si 
tratti; sembra certo cho l’Italia non si separerà 
dall'Anstria Ungheria, dalla Germania © dalla 
Russia neîla quostione egiziana. 


Parigi, 25. — Alconi giornali dicono che è 


sa la rinniono di una conferenza; altri che 
lo potenzo hanno acconsentito all'intervento 
turco. Sono notizio premature. 

Il Temps ha dal Cairo : e La somma presa sul 
reddito dei v per darla ad Araby pascià a- 
scende a 200 mila lire sterline p. 

i riparla della deposizione del kedive. 


Londra, 25. — Dispacci ai giornali arnua- 
‘agitazione in Tripolitania. 

Camera dei Comuni. — Burke chiedo so Dilke 
possa sempre dare l’assicuraziono che l’Inghil 
terra e la Francia sperano che la loro pol: 
tica egiziana avrà l’assenso di tutte le grandì 
potenze e della Porta; se l’invio delle squadre 
ad Alessandria abbia incontrato questo mede- 
simo assenso ; se la. Francia si opponga, e per- 
chè, all'invio di truppe turche in Egitto. 

Dilke risponde essere folico di poter dichia- 
raro che i due governi continuano a credere che 
la politica concertata fra l'Inghilterra e la Fran- 
cia in vista di ciò che egli chiamò, il 15 cor- 
rente, « eventualità futuro >, avrà l'assenso delle 
altre grandi potenzo © della Porta. Ricusa di 
rispondere alle altre domande. 


Bertino, 25. — 11 principe di Bulgaria è 
arrivato stamano. Ossequiò l’imperatore e prima 
di mezzogiono insieme a Sua Maostà andò a Pots- 
dam a passare în rivista le truppe. Stasera 
vi sarà pranzo presso l'imperatore în onore del 
principe. 


Cairo, 25. — 1 consoli di Francia e d'In- 
ghilterra consegnarono officialmente al presi- 
dente del Consiglio una nota colla quale do- 
mandano: 1° l'allontanamento temporaneo dal- 
l'Egitto di Araby pascià conservandogli îl grado 
© lo stipendio; 2° l'invio nell'interno dell'Egitto 
di Ali-Abdallah conservandogli il grado 6 lo 
stipendio; 3° la dimissione del ministero attuale. 
La nota soggiunge che la Francia © l’Inghil- 
terra vogliono il mantenimento dello statu quo 
e dell’autorità del kelivo, © che impiegheranno 
i loro buoni offici affinchè questi accordi un’am- 
nistia gonoralo, e invigileranno ondo sia stret- 
tamente applicata. 


‘Torino, 26. — torsera i cavalli della car- 
rozza che trasportava l’onoreyolo ministro Berti 
la sna signora ed il fratello imponnatisi fuggi- 
rono rovesciando la carrozza. 

Il ministro riportò aleune contusioni, sperasi 
senza consegnenze; la signora Berti ed il fra- 
tello parecchie scalfitture» Il cocchiere ebbe frat- 
turata una gamba. Appena conosciuta questa 
notizia nella città, fn generale il rammarico. 


Londra, 26. — Camera dei Comuni. — Tro- 
velyan constata il grande numero di erimini 
commessi in Irlanda. Domanda il rigetto della 
mozione Cowen, la qualo è respinta con 34 voti 
contro 47. La Camera decide di entrare nella 


| discussione speciale, 


Costantinopoli, 21. — 1 42 ufiiciali circassi 
esiliati dell'Egitto sono qui arrivati e vengono Î 
trattati col massimo riguardo. $ 

i 
H 


Napoli, 20. — stamane ginose la salma cel | 
gonerale Milon. Fa ricevata alla stazione da 
tutte le autorità militari e civili © accompa- | 
gnata al cimitero. Segnivano il feretro gran | 
numero di ufficiali, di ntì di borsagliori | 
© di cavalleria, il corpo dei pompieri e quello | 
delle guardie municipali. î 


Parigi, os. — I giornali combattono 
tervento turco în Egitto come disastroso per gli 
interessi franeesi in Africa. 


Costantinopoli, 25.— Gli ambasciatori Nosil- 
les e Dukerin, rispondendo alla circolare della 
Porta, del 17 corrente, fesero oggi questa comt- 
nicazione identica: 

« La Francia e l'Inghilterra non intendono di 
disconescere i diritti del sultano cella i È 
d'Egitto. 

€ Se fosso necessario 
sovrana del sultano, si rivolger È 
ma finora i diritti di Sua M: non sono posti | 
ia questione. L'intervento della Porta non è i 
dunque necessario. Se sorgesse questanecessità, È 
la Porta sarebbe chiamata a partecipare alla spe- 
dizione. La Francia e l’inghilterra sperano che 
la loro comunicazione faccia svanire ogni ma- 
linteso ». 
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Le inserzioni si ri 


Il tenente Giani 
leria montando 
for, scommise di pei 


incqu 


sevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principal. 
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| pubblico numerosissimo; introito 58 mila 


gererte responsabile 
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> S, ripar 
ed è succe: 


antichi e moderni, 
utte le altre acque che scatu 
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del generale Ci 
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irigersi a 


» l'ultimo, suscitò fanatism Î 
Pinta, 19, Roma. 


ito Damala divise con lei le s 


cia 


de 


ds 


19 boccetta a 
(ridotto in polsere) L. 1.49 la 
La Casa di Firenze è soppressa. 
NB. Il signor Ernesto Pagliano poss 
ricette scritie di proprio pugno cal fu pro 
| PAGLIANO suo zio, più ua documento ci 
|| quale suo successore; sfida a smenurio, ava 
tenti autorità, Enrico e Pietro Pagliano e tu 
atidacemente e falsamente vantano questa suce 
verte pure di non confondere questo legittimo 
L'altro preparato sotto il nome di Alberto Pas: 
Giuseppe, il quelo, oltre a 
defanto prof. Girolamo nè mai av 
lui conosciuio, sì permette, con 2 


ina 
10 l’onora d 
acia senza 


Moitiseimi fal 
vare nelle classi infime della 
gnome di PAGLIANO e, fattosi ce 
così d’ingannare ia buona fede del pubbiico; 
stia in guardia contro questi novelti usurpatori (oca poten- 
dosi differentemeste qualificarl;) © sia ritenuto per mas 
sima : Che ogni altro arziso 0 richiamo relativo a questa 
specialità, che venga inserito in questo 0 in altri giornali, 
non peò riferirsi che a detest raffazioni, il più 
delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne 
usasse. 12743 Ersesto Pacsiano. 
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gli di guido . . — 


roiti e in cusci- 


ite e cuori per erscia 
rciaio . 5 3 


tornitura e li 


zio e fi 


8,100 
e zinco vecchio da rif:ndere. 


Lami 


Quan 


ile, 


nei Magazzini ove sono dep 
un’eferta a condizione ch: 


XIMO del valore dei materiali per cui offce, se esso valo 


previamente versata all'Amm 
vin corede L. 3 


cauzione in 


ed al VENTI 


lirizzo della Dlrezione deli’Esercizio delle Strade Ferrate |' 


dei FRATELLI BRAEGA, Bilszo, via S. Prospero 7 


PREZZI 
In Bottiglia da Miro. . . . L_ 3,50 


Mezza » » . » 


CUCINE conci in phi 

Prezzi: L. 25-30 —35—45—50- 
Dirigere domerdo e vaglia a! 

lisno i e Bianchelli, ome. 

® via Frettina 84 B. e, riad 

lana. 19 vio S_Margherita enmole vic farlo Ai 


Le 


Elalia in in piego suggellato portante la dicitura : Sotfomissione per l'acquisto di Materiali fuori 
o pervenirle ron più tsrdi del giorno £O Giuzno f882. — Le seliede d'o sanno dissuggellate 
ssivo alle ore 2 1]2 poi 5 

Le offerte non scortato dalla ricevuta del deposito cauzionale, o scortate da una rice- 
vuta per una somma inferiore alla prescritta, e quelle compilate în modo non conforme 
alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. 
asportati nel termice di 3) 


lLuire 6 


POMPE A 


per l'inaflismento 

(dar te docele ai c 
nTd se le partite | ed Im enso d'ince 
più per ogni getto fortissimo sens: 
Ogni pompa è corred: 
llaneie per it getto a pi 
[ad embrello. Il loro estre 
prezzo e le molteplicità di 


cne; però se le partite 
zione un giorno 


to dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto 
i alle quali seranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti i, nonchè il dettaglio dell i 

dei lotti în coi sono riparti, risuliano da appositi stam no distiboiti a chi ne sti 

ioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA è FIRENZE dai Magazzini ove i maleriali stessi soro 


La Direzione dell'Esercizio. 


DECKER E G" 


sfilano, 21 Maggio #882, 


[INDIRIZZI RACCOMANDATI 


sci 


Dirige 


i Braporio Frase 


i Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino ile Bianchelli, ito 

È Per la prossiana stagione di mictitnra : 153 

| ALBERGHI FARMACIE Trebbiatriei a vapore collegate della forza di |A a 
i soma Roma i ric ra Cere 
MOTEL ANGLO-AMERIGAINI RAGMAGIA E DEPOSITO (6 Caval i + |» 8,509 

‘situato în pieno mezzogiorno ed ill di Prodot!i chimici Si tr dalia stessa dilt 


Afacchine agricole diverse — Pompe di vario 
lesi a bilico © Rilkmele. "o Seree 
RMacchine da apprettare e Calandre per stoffa. 


più prossimo alla Posta 


(Già Desideri 
Via Frattina 123 ( esideri) 


Piazza Tor Sanguigra 15 


= 
l'indirizzi raccomandati, ri- 
f|rolzersi 11° Amministra 
{lione del giornate. 


DE CESARIS 


FARMAGIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n.6 - | 


PATER 


RLO 


| 

| 

Nuoro protoîto per prevent 

Ì venire ed arrestare 

Ì fa scolorazione capelli, ritonando lore (È! 
| 


RDPPOCPEOLLCLELIEL 


i primi&ro cole mr . 
cn | IMERSR se siè incominciano na 


guarisce gli accessi come 
È fe Destano per togliere I 

Le Pillole. depirafire, prevengono il ritorno 
Questa cura pertettamente inno 
ilustre De NELATON € dal pen 
loro testimonianze ue piccolo fraltato unito au ogni boccetta, 

‘manda gratis da Parigi o si da presso i nostri deposita: 

Vendita all'ingrosso presso F. CAMAR 


ere, come garanzia, sull’ etiebatto 
eZ 
Rer Suisi-Crarne, 28, Pansa “— 2912722: 4> 


il bollo del gorerno francesa e la firma 
Dojgaitoa Milano ela Poma presso MANZONI e Ct sd piscia Parmaziti. 


ia L nti ficon, franco per pacco postale L. 4.50 
irigore domaniito a vaglia a)l’Empori 
taliano. Finzi e Bianchelli, Roma, ig 
9 via Frattina 84 p_irenza, via Ponzani 26 Mi 156 s via f 
leno, 19, via 8. Margherita eigelo ria Garlo Albuatof|!8 Pireze, nio di 


i 


‘Roma, Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124 125 


MS lin Milaro, 12 via S 


III | ALIDA Carlo Albert 


Deposito in Roma G. Baker e C., D. Garneri, N. Sinimberghi 
presso 


Anno XIII 


iti d 
‘e Canadà _. I 
Paraguny / 


= 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pizzza Montecitorio, num. 130 


Pe 


gli avvisi all'Amministrazione 

e preso Tiso Principale di Pubblietà 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


in Roma cent. 5 


ioma, Domenica828 Maggio 


Fuori di Poma cent. 10 


LE PESTE DI MILANO 


25 maggio. 
ncipale mi ha rubato la parola tele- 


pazione a 
Non vi descrivo il salone dei 
troppo noto a chiunque è s 
dico come fosse îl pra 
ieri più o meno abi 
quella d'onore sedevano tuiti î 
ssi venuti qui per l'inaugurazione 
do : il conte Belinzaghi, tutto sorri- 
era di fronte al duca d'Aosta, ca' cui 
parte il Bavier, poi il 
altra, il Keudell e poi îl Varè, 
che ricorre iuttintorno al salone 
e signori andati lassù 
pettacolo della Scala e sentire 
‘ande ver 
© di chi ha pranzato. Ma 10 spet- 
attrae sempre, e poi c'erano da sen 
e i discorsi, e anche quelli divertono quando 


ato in italiano. con 
ha risposto, 
uono deli 

a bevato 


politici cont 
>, che uno più uno 
o perdorar volentieri. 
] Bavier ed il barone Koudell parlarono in 
condo molt 


non fa- 
el suo solito 
neghine spic- 
lequenza € biso, 
stro dell'interno p 
osco incompet 
li b 


ELLNO VORO sta 


del 1884. Per conto mio avevo 
d'andarei. 
* 


Il momento psicologico del pranze è stato 
quando il duca d'Aosta si è alzato e tutti ne 
hanno seguìto l'esempio. Gli invitati erano 
tuiti in (rac, cravatta bianca 0 decorazioni... 
A proposito di decorazioni, mi rammento 
che fra gli invitati vera uno degli uomini più 
decorati d'Italia, il conte Fè d'Ostiani, nostro 
ministro a Berna. Bisognava che ognuno ri- 
conquistasso il proprio perdessus 0 paletot, 
lasciato in deposito in una guardaroba pre: 
parata per la circostanza. La ricerca essendo 
Stata simultanea per parte di ottocento per- 
confusione indescrivibile. 
ra un chiedere, un urlare, un vociare da far 
venire un dolor di capo ad vna statua di 
bronzo. C'è chi ha 
sperando 


ià fatto conio 


pi 
in /rac il 
Roux della Piemontese. Erano un po’ seccati 
ma molto meno del Massa, direttore dell'Al 
Italia, ritornato da Lucerna senza il pori 
monete, nel quale c'era una rilevante somm: 
Stamani all'uflicio di i 
palazzo Marino sono 
Stituzioni di soprabiti da p 
non trovando nulla di 
quello di Caio, che a 
duto prudente d'infilare quello di Sempronio. 
Fra gli altri, si è presentato un si; 
fessando di essersi infilato per d 
soprabito sopra il suo. Eppure Paulo Famb 
non era fra gli î 
Debbo 
e gli zeri, non t 
moglie di Putifar, si sor 
dall'idea di la 


> i Tedeschi 

uitandosi di nessuna 
mostrati alienissimi 
re il proprio mantello al sa- 
, ed han ela 


della piazza 

> 51,000 fiam- | 
rn 

no avuto 

rza di tubi di 

ma invece d'u 

0 qualche cosa cl 


tevano impie 


a a tre piani 
era risu 
parazonava 
sio 
petto al 
alcatur 


in 
d 


lla Scala, dove alle 9 112 dovova incom 
ciare il concerto. 

In galleria la folla e il caldo Jovavanc 
dirittura il respiro. La facciata deli 


era i 


‘ata a gas e sventolavano dal ter- 
razzo i Ì 


italiane tede: 


tal confusione di carrozze e di omnibus da 
non sapere como fare a levarne lo gambe. Il 
signor Chiorichetti guardava con compiacenza, 
di sulla porta dell'oîfelleria Cova, la sua Mic 
lano risplendente di luco e tuita in movi» 


agli ospiti dal 
, quindi il pubblico tutto com- 
posto d'invitati. Ai propri 
municipio aveva seritto prog 
nire, 0 di mettere il 
della città, come md 
certo 


ari 


ione 
Il con- 
acominciò tardi: il duca d'Aosta arrivò 
‘alutato dalla marcia reale e da calo- 

i applausi. Il teatro era bollissimo : moltis- 
Sime cravatte bianche e parecchie belle /07, 
telles ; però Verano anche delle signore in 
cappello come usano andare ai concerti. L'ec- 
cezionalità della serata e la presenza del 
principe e di 
avrebbe 


da 


potuto farle de ‘e per una volta 
: L'esceuzione dei diver 
i fu ottima, quale è sempre. 
nel programma anche la 
il i 
appiccicato ieri anche ad 
ed un inno di circo 
i Ponchielli, nel « 
gusto i moti s 
Îlo prussiano e della marcia re 
Il conce: finì mezzanotte suonata 
quanto riuscito benissimo, con non 
poca soddisfazione degli Svizzeri è de' Tede- 
schi per i quali ieri fa veramente giornata 
campale. 


izzero, 
le ita 


nie dell 
d una co- 
una illumi 
visita uffici 
dal duca d 
ic isite di tutti 
grossi, andati al no uno dopo 
»inplimenta ha dovuto con 
il sussiego conveniente al primo 
gli che ride tanto di 


che il povero presi 
ha dovuto assi 
d un pranzo, 
oncerto, far 
rici 
> ha dov. 


li 


ni, alle 8 112, dai principal 
muovevano verso la si 
mibus pieno di uomini 
viso colo 


alberghi 
azione car 


Sono 7 
quali ha m 

il secondo all 
n i prince 


ti con 


due 
dalla s 
iglieri federali. 


> ed essi 


ati della | 


> speciale per ispezionare * tavori 
> tronco della Novara-ino, 
ha ripreso l'aspetto tranquillo ed 
forni passati; della fest 
bia dei pappagalli spentain piaz. 
alcune bandiere alle finostr 
no presto perchè sta per veniz 
altro diluvio, 


lo vorrei arrivare alla posta 


Proprietà letteraria 


MINISTRO!.. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 


PER 
+ Lu PICCARDI. 


tardi, quando quel pranzo ebbe un termino 
ti convitati si «bandarono per correre a versare 
Idisfazione di quella memoranda gior- 
no dello rispettive famiglie, non parve 
gardi di ritirarsi un momento, libero 
nauseato com'era di tutti quegli elogi of- 
dei quali sapeva il valore. Sbollita ormai 
d Dima impressione dell’accoglienze fastose, 
tatto quel chiasso, tutta quella moltitudine gli 
dira alla testa. E poi, il suo pensiero era al- 
© a Roma, în casa di Luisa, la cui imma- 
Fa lo accompagnava dovunque, il giorno e la 
|, fissa là innanzi agli occhi della sua mente, 
sla ammaliante col suono della sua voce, coi 
frei adegni, coi suoi sorrisi, colle suo noie, coi 
Roi languori di creola, adorata, divina. Lontano 
SE egli subiva più forte che mai il fascino 
“lla sua bellezza ammaliatrice. E si sentiva 
Male a Campofiore, în mezzo a quella folla ui 
Frerinciati, così clamorosi, così soddisfatti, così 
Alici. Egli non vedeva lora cho arrivasse Pin- 
domani per dire addio a quella brava Boato 0 
“trere di nuovo umiliato, supplicante fra le 
fa di loi, si 
era scritto pur troppo che quel giorno eg] 
lx dovesse avere un momento di requie, Mentre 


stava immergeudosi nei suoi pensieri, Napoleone 
che gli si era messo allo calcagna, lo ghermì. 

— Durque, giacchè abbiamo una mezzora di 
libertà — cominciò il notaro che sebbene rauco 
nen era uomo da rassegnarsi al silenzio — par- 
liamo un po'dei nostri affari, Quale impressione 
i ha fatto Alfonsina ? 

— Ma ta sogni — seggiunso il ministro un 
po’indispettito. — Abbiamo forse da ricomin- 
ciaro la storia di stamani ? Ti avverto che sono 
stanco e noz ho voglia di scherzare. 

— Jo non scherzo mai — replicò Napolcono 
con tutta la serietà di cui un uomo como lni 
poteva esser capace.— Ora si tratta del decoro tuo 
del nostro, di quello del collegio... A 

Sergardì continuava a-famare lasciandolo diro. 

— Io ne faccio puramente una questione di 
principî. I principî innanzi tutto, questa è la 
nostra bandiera. In oggi sei tro e noi ne 
siamo orgogliosi ; ma saremmo molto più soddi- 
sfatti so tu avessi moglie. È un amico, anzi è 
l’amico d'infenzia che ti parla. Dal momento 
che la base fondamentale dello Stato è In fami- 
glia, chi è al governo ha per così dire il dovere 
di offrire al paese tutte lo garanzio morali pos. 
sibili. Leggi la storia: Giulio Cesaro aveva mo- 
glie, Napoleone I aveva moglie; i nostri mini- 
stri l'hanno quasi tutti, mentre tu... 

— Io l'ho avata... 

— Averla avuta è una cosa, averla è un’altra. 
Io ti propongo un affare d’oro: Alfonsina è la 
perla dello ragazze, distinta, ben educata; ta 
non troveresti la compagna fra centomila. Eppoi 
un milione, un buon milione in prospettiv 
sono notaro e so quello che dico. Senza contare 
poi che questo matrimonio ci lega în parentela 
colla prima famiglia della provincia; noi ci fac- 


madre, la signora Amalia, è una Giuria, 

Sergardi fa Jì lì per pordere la pazienza. Com- 
preso che Napolcone questa volta avea dato 
prova di troppo zelo. 

— E se noi dicessimo — obiettò 
tono familiaro del suo 
sento proprio nessuna voglia di rimaritar 
Alfonsina troverà partiti più convenienti di 
Non ne parliamo più, almeno pel momento. Io 
non farci la sua felicità, 

Saresti innamorato d'an'altra?.. 

Sorgardi feco finta di non aver udito, 

— Sna gran cocotte forso? 

— Scioccherio! — mormorò Sergardi stizzito. 

— Una signora dunque! 

Napoleone si scandalizzava solo a supporlo. 
Un ministro amante di una donna maritata era 
tale una mostruosità che sconvolgeva tutto le sno 
ideo conservatrici. 

— È inutile cho tu ti perda în congettare — 
disse Sergardi con durezza per tagliar corto a 
quel colloquio che lo turba Ilo detto che 
pel momento non intendo rimaritarmi e basta. 
Cotesta gento vuole un ministro per genoro. 
Non sì rimane ministri tutta la vita. 

Ma Napoleone non si dotte ancora per vinto. 

— Ua uoino che abbia del genio come no hai 
tu e che offra delle garanzio d'ordine alla so- 
cietà, s0 è stato ministro una volta, può esserlo 
sempre la seconda. Io dico... 

Ma Sergardi, sobbene comprendesse tutto il 
buon senso pratico dello parolo di Napoleone, 
non lo lasciò continuare. Il suo cuore apparte: 
neva ad un'altra, ed egli era troppo costo per 
sacrificare una ragazza che sentiva di non amare. 

— Alle corte — esclamò seriamento per far 


imitando il 


amico — che io non mi 


| lora la @ barbarie » turca, 


| sandro 


» — La pretesa civilizzazione — 
pufazione a Mosca — Pseudo-crisi 
vrocesso ChanInes — Cesarino &a- 
— El caso di San Malato, 

Parigi, 24 maggio. 
Vi sembra cho andiamo avanti? A me no. Io 
eredo anzi fermamente il contrario. Credo che 
il mondo in generale e l'Europa in particolare 
S'avviano rapidamente a nna vora docomposi 
zione sociale. Ciò che me lo conferma, è l'indif- 
feronza relativa, con la qualo i « civilizzati » 
accolgono ‘0 di Russia. Un'agenzia invia 
un dispaccio seeco secco di tre righe, nel qualo 
Si leggo @ che in un tale sito si diede faoco alla 
città ebrea, ©, cho poi, ciò cho gli israeliti avo- 
vano potuto salvare, roba e bimbi farono ab. 
bruciati nel cimitero loro ». E aggiunge: e Pare 

che i bimbi siano stati arsi uno alla volta ». | 


x 
Ven è len sicuro. Forse li 
hanno abbru me, il che sarebbe nna 
circostanza attenuante. Nel medesimo tempo le 
colonne dei giornali sono pieni di pariicolari su 
ciò che avviene in Egitto, dei mezzi cho adope- 
reranno lo dno archo sante della civilizzazione, 
per impediro un orrore assai più grande di quello 
che sia ardere case, uomini, donne © bimbi, 
impedire che « l'influenza franco.ingleso » 
L'Austria, italia, la Germania... © 

la Russia, osservano, trattano ; forso l'affaro fi. 
nirà bene, ma non è assolutamento impossibile 
che oni di uomini, fucile alla 
mano, si » per sapere chi dovrà e in- 


Pare. Capite. 


tinala di migliaia di infelici, 

ti, cacciati como belve, uccisì, bruciati” 

con quel pare terribile, orzibile in più — PEn. 

topa lascia faro. Una volta non la era cogì. Il 

Piccolo Mortara ha messo sossopra il mondo, Ep. 

Pure era rn bambino solo e Gregorio non voleva 
abbruciarlo, tutt'altro, 

I ma: Cella Siria non furono tollerati 
dall'Europa civile. Cinquant'anni fa Crémigne 
© Moatefiore, nuovi Piotri l’Eremita, solleva. 
Tono il mondo contro ciò che si chiamava ul. 


; mo che Alossandro IIT 

Sbbia rinvista la ana inG0® srarione at 80 Fra 
; è un oceano di sangue la- 
SICIOCNSINT ‘Be i e limblArdia-insiongho 
© #8" a uno » lasciano le nazioni indifferenti, 
la saltata in aria di uno ezsr di più non po- 
trebbe più commuoverle. La morto di Ales- 
i ci ha fatto piangere di compassione; 
ma ora che il suo successore lascia e bruciaro 
a uno a uno » dei bimbi che hanno il torto di 
© figli dei loro padri, abbiamo fatto la pelle 

a. Se i principi cristiani che assistendo a 
quella funebre incoronazione, fossero saltati in 
aria anch'essi — nessuno lî avrebbe compianti. 


x 


La deputazione che l'Europa devo mandare a 


capire al notaro che non desiderara essere 
Dortunato ancora su questo argomento — par- 
liamoci chiaro. Dalla tua insistenza io mi nos 
corgo che ta hai messo qualcun'altro a parte dei 
tuoi progetti. Io ti sono grato della scelta, tanto 
più che Alfonsina sarebbe sotto ogni riguardo 
un ottimo partito © chiunque dovrebbe andare 
orgoglioso di sposarla. Ma... e intendiamoci bene 
su questo ma... ma io, senza che ta stia a fare 
dello supposizioni assurdo, în questo momento 
non posso risolvermi. Forse più qua, a mente 
calma, se ne potrà riparlare; per ora sai come 
contenerti. A rivederci fra poco. 

Napoleone se no andò colla coda fra lo gambe, 
Uno che avesso avuto interesso a mandare x 
monto ogni così non avrebbe potuto condursi 
peggio di lui; ma egli non era uomo da conve- 
nire del suo torto. a Chi lo avrebbe creduto 

Riftutare un simile partito... O andato x 


im- 


mai!... R 
darvi dello brighe per questa sorta di rivolu= 
fonari .. » Perchò adesso, dopo quello stacco, 
Sergardî era diventato tutt'a un tratto un rivo.. 
Juzionario,un uomo di principî sovrersivi. Egli 
osava sputare sopra un milione! questo fatto era 
talmente faori dell'ordîne naturale delle cose 
cho il povero notaro e’ perdeva la testa. E dire 
cho si era messe “on tanto impegno in questo 
Affare, per trovarsi poi în una posizione così 
falsa di fronte alla signora Amelia, la quale, as- 
sicurata dallo sue chiacchiere, teneva oramai il 
matrimonio como combinato. 


Mosca deve essere di una armata di liberazione. 
Non è al Cairo che stanno i barbari, ma a Pio- 
troburgo. Che una voce s’alzi concorde dalle 
nazioni civilizzato per finiro questi orrori. In- 
vece di imporro al kedive di preudero o revo- 
care un ministro, imponete allo crar di Russia 
di non lasciare annegare la civilizzazione in un 
mare di sangue. 
x 

Ma forso ho torto di scaldarmi tanto. Il di- 
spaccio lascia incerti. I bambini si braciano in 
Russia, ma sì può ancora sperare che non lo 
sieno € uno a uno ». Se questa speranza si 
avvera, i cinquantanove cavalli comperati in An- 
nover per l'incoronazione possono continuare 
ad essore ammaestrati ; le potenze possono con- 
tinuare a trattare per impedire o permettere 
che dei gendarmi turchi sbarchino in Alessan- 
dria; i monarchi europei possono continuare a 
scrivere a mio caro fratello » allo czar; e la 
ropubblica francese può continuare i prepara- 
tivi per ricevere il suo a amico e alleato » il 
bey di Tunisi. 

x 

La repubblica almeno non è ipocrita. Essa 
vuole per sì tutte lo libertà; ma non per gli 
altri. 

XXX 

Agli onoreroli viene la febbre addosso per 
ben altre cause. Se un ministro, per esempio — 
come fece ier mattina Làon Say — dando le sue 
dimissioni, fa temere una crisi più grande, e 
una caduta dal potere, del partito che lo tiene 
in mano. È ls proposta di soppressione della 
imposta sulle bevande, presa in considerazione 
dalla Camera malgrado Say, che minacciò tale 
disastro. Fortunatamente essì s'accorse della ca- 
tastrofe, @ ieri — ricredendosi — ha votato € che 
aveva confidenza nel ministro delle finanze ». Ecco 
perchè un bello spirito ha chiamato questa pseu- 
docrisi una fempesta în un bicchier... di vino. 


XXX 

Teri finalmente fa chiuso il precesso de Chaul- 
nes. Chiuse male per la duchessa, poichè il pro- 
curatore della repubblica pronunziò una requi- 
sitoria falminante contro di essa. Egli alzò tutti 
i veli, fece apparire evidente le inesattezze, 
chiamò le cose con il loro nome; la presenza del 
D nel castello di Sablé: « l’adulterio organi: 
zato nel domicilio maritale >; la disinvoltura e 
itzin: — e uno 


allegria € natarale » della G 


stato di dissolutezza cronico ». Ss i principi 
Galitzin non fecero parte del consiglio di fami- 
glia, è perchè la leggo non ve li ammotteva ; 
la madro della duchessa, cho la legge appunto vi 
chiamava, non osò intervenire. Le conclusioni 
furono dunque opposte alla Gal 
non credette dover venire a ndirle, 
aveva credate di venir a udire l’ar 
Bertoland. Al 5 giuguo la sentenza. 
dan al Grand Priz de Paris 


XXX 

E egli vero che a Lucerna il sig 
rii non abbia potuto finire il sno 
a Lugano il presidente del Reichs 
dimenticato in una tavola a parte? © 
ripartire per Berlino serza venire a Milano? 
Che la dimostrazione anti francese — così chia- 
mano l'apertura del San Gottardo — si sia tra- 
sformata in una dimostrazione anti-tedesca? 
TTali sono le relazioni che ci comunicano i gior- 
nali di q 


la quale 
non 
del 


‘orso? CI 
sia stato 


leva 


XXX 

Mi scrivono da Londra che il piccelo Ces 
rîno Galeotti ormai anche lui è in via di fare 
la sua strada nella grande società. Sabato scorso 
il principe di Galles che andava in non so che 
riunione del gran mondo, gli aveva fatto dire 
di trovarvisi alle disci perchè voleva ndirlo. 
Subito dopo arriva un bigliettino della duchessa 
di Manchester che lo prega a nome della prin- 
cipessa di Gallos di andare da lei l'istessa sera 
alle nove per l'istesso desiderio. Colà essa però 
lo trattenne fino a mezzanotte e invano /Cesa- 
rino diceva: — Ma il principo mi aspetta... 
essa gli rispose ridendo: — Gli uomini possono 
aspettare. — E così fa, il principe lo udì... a 
un'ora del mattino. Dopo questo fatto, tutte le 
ladies inglesi lo vogliono alle loro feste. Basta 
che non me lo guastino... e che non resti che 
nn piccolo prodigio! 

XXX 

N povero San Malato dalla sera dell'assalto 
al Grand-Hotel non è ancora gnarito dal colpo 
che la guardia del fioretto di Mérignac gli diede 
all'indice, tanto da spostarglielo completamente. 
Ne avrà pare per qualche mese prima di poter 
riprendere l'arma nelle mani. Egli che non ha 
mai avuto l'intenzione di fissarsi a Parigi, ha 
dato lo sue dimissioni al Betting-Club, ed esita 
fra le offerte che gli vengono da varie parti. Io 
spero e desidero che ritorni in Italia. 


GIORNO PER GIORNO 


Un telegramma Stefani di ieri ci annun- 
ziava che il conte Corti trovandosi a pran- 
zare col sultano, gli avrebbe fatto un'impor- 
tante proposta riguardo all'Egitto. 

M'imagino le ansietà e le inquietudini della 


Ù 


diplomazia europea che vorrà sapere che ge- 
nero di proposta possa aver fatto il nostro am- 
basciatore ! 

Quanto a me, visto e considerato : 1° che il 
sultano non capisce una parola di francese; 
2° che il conte Corti ne sa altrettanto di 
turco; 3° che al pranzo imperiale assistono 
sempre molti funzionari ed un interprete; 

che le proposte « importanti » non si fanno 
abitualmente davanti tanta gente; concludo 
pregando l'Agenzia Stefani a darci dell'altro. 

Dell’altro più gustoso! 


* * 
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È lunga la camicia di Meo ! 

I nostri buoni vicini di oltre Cenisio non 
sono proprio soddisfatti di quello che è suc- 
cesso in qu iorni oltre il Gottardo. 

Alle feste essi erano, è vero, in pochi, ma 
viceversa fanno la figura dî essere una legione 
— la legione delle corbellerio. 

Ne dicono di tutti i colori. Un po'non vo- 
ono che noi siamo stati ricevuti bene a 
Lucerna, dove « ci hanno ricolmi di corte- 
sia >; un po'pretendono che i Tedeschi sieno 
stati mal contenti del ricevimento di Milano, 
del quale sono invece rimasti incant 
vi dicono che l'Italia non ha partecipato al- 
menire il signor Keudell in un di 
scorso pieno di cordialità, dichiarò la galleria 
del Gottardo l'esecuzione d'un pensiero ital 
con quattrini per la ma: parte italiani. 
E non sapendo più che si raccontare, met 
tono în bocca rrispi delle vol- 
garità anti-tedesche, contro le quali la poli- 


ora 


0 


por 


ono) 


tica estera della Ri/0rma è una protesta quo- 
tidiana. 


* 
x>* 


o bene a non darrett 


» raccontate dai nostri 


nau 


vicini. 
vorram 


lunque spet 


fegatoso, questo dirà lor 
come dall'altra la c' 


son 


una parte 
a ha avuto una fi- 
Italiani di farsi ben 
ri-Tedeschi, d 
izzeri di 
cordialità. 


desiderio n 


Questa soddi 


in 


spress 


abbiamo av 


sime 
cer 

ma amichevolissim: 
quista un po' pi 
feîta di carne 


l'un sopra! 
Ma i lettori sa 
esi montuosi, 

a di 


© for 


pri; 
L 


cizia: 


Liebe licbe Freuden 
con accompagnamento di tirolesi 
Tra lau lau! 
# 
3» 


Per capire il fenomenale 


acci 


certi giornali mettono a svisare ea 
la verità, nello scopo di diminuire 
tanza dell'avvenimento che ci lega con unle- 
game lia Germania, basta pensare 


chelagi ubblicanostra sorella avrebl 
volont a cannonate il compimento 
della linea del Gottardo, se i suoi cannoni non 
fossero andati in tempo utile a fare una marcia 
forzata negli arsenali tedesch 

Ora non sono più in tempo; la vipera ha 
ricuperato i suoi denti, ma ie rotaie sono a 
posto, ed è difficile morderle — è come mor- 
dere delle lime. Se questo divertimento attira 
il Temps, il Gaxivis, il Voltairee C., si ser- 
vano pure. 


* * 
333% 

Un giornale del mattino annunzia che di 
versi uomini politici concorrono al posto di 
soprintendente dell'archivio di Stato di Napoli, 
rimasto vuoto per la morte del commendatore 
Minieri-Riccio. 

Altra volta, in Italia, gli uomini politici non 
credevano che gl’'impieghi fossero compatibili 
con la qualità loro, e spesso li rifiutavano. 

Oggi, invece, chi vuole arrivare a qualche 
cosa, prende la via della politica che se non 
è sempre la più franca, è in molti casi la più 
breve e la più sicura. 

Ciò spiega perchè la via della politica è 
tanto e spesso così male frequentata. 


#3, 
+33» 

Giorni addietrg, sulla fede di un foglio stra- 

niero, annunziavò l'esistenza in casa di una 

attrice parigina d'una Vergine del Sassofer- 


rato che prima si trovava nel museo di Pa- 
lermo. 

Ora l’egregio professore Salinas mi avvisa 
da Palermo che il museo, di cui egli è di- 
rettore, non ha mai posseduto il quadro in 
questione, îl quale sembra invece provenga 
da una collezione privata. 

Tanto meglio. Trattandosi di cose private, 
nessuno ha più motivo di metterci dentro îl 
naso. 


* * 
vo, 

Leggo nella Sentinella delle... Alpi: 

« Non si sa ancora quando si farà l’inau- 
gurazione del traforo del Colle di Tenda. 
Corre voce che si abbia a fare a Cuneo ed 
in agosto, in occasione della festa del Beato 
Angelo ». 

To"! io credevo che l'inaugurazione del colle 
di Tenda si dovesse fare per lo meno a Tenda. 
E invece vogliono farla a Cuneo! 

Ma può darsi che il Beato Angelo s 
pegnato a fare il miracolo di trasportare a 
Cuneo il Colle di Tenda per quella circo- 
stanza. 

E all 


ie 
S CAMEDLIA 


Da Firenze. 
126 maggio. 

Il Comitato della fiera di beneficenza che ebbe 
Inogo testà nel cortile del palazzo Strozzi, mi 
manda il risultato delle sue filantropiche ope- 

on 

casso fa di lire : le spose lire 
avanzo netto lire 27,774: ripartite per 
un t o all'Istituto Vittorio Emannele per la 
educazione «dei fanciulli ciechi; per nn altro terzo 
agliasili infantili di carità, per un sesto alla Pia 
casa di lavoro, e per un altro sesto all'Istituto 
Jan Silvestro. 

Beneficatori @ beneficati lanno di cho esser 
content 


* 
Per îl dì 
Curtatone © Monti 
i cose, di cui a suo tem 
to vi annunzio che vi 
jorno un semplice sì, m 
memoria dei prodi eaduti per la fi 
La piuza dove sorge quel m 


anniversario della gloriosa gior- 
si preparano 

o vi scriverò, 

in quel 


ara, 


ma anti- 
frasi « di Santa Maria No nia », ma 
dal 29 in pi il nome di a Piazza del- 
l'Unità italiana ».. e non sarà laltimo dei bo 
nefici che ci avrà arrecato l'Unità sullodata ! 


prendor 


Brigada. 


Corse di resistenza. 


A piedi. — Assiduo lettore del Fanfu?la ho po- 
tuto con piacere constatare che l'esercito italiano 
quella 


vacità che lo di 
doti di cose m 
grande vantaggio al nostro eser 

La seguente notizia meriterebbe un posticino 
nelle suo colonne 

Due sottotenenti del 1° hattaglione, 6° reg 
mento fanteria, hanno nello spazio di dicianzoro 
ore ed un quarto percorso novanta chilometri di 
distanza. 

Partirono da Trani il 20 maggio alle ore 1 an- 
timeridiana ; allo ore 8 ed un {quarto antimeri 
diane erano già arrivati in un quartiere di Bari, 
dove în compagnia di altri ufliciali fecero breve 
colazione. 

Alle ore 11 antimeridiano î sottotenonti Fac- 
cioli Francesco Vittorio e Carpanese Prosdocimo 
(nomi dei due marciatori) si rimisero in marcia 
da Bari per far ritorno în Trazi, dovo alle ore 
8 ed un quarto pomeridiane precise furono di 
arrivo, accolti da molti ufficiali del presidio. 

I due sottotenenti non mostravano per nulla 
stanchezza; e secondo il solito quella sera si re- 
carono alla Casina di società di Trani. 

Un camerata. 


* 


A carello. — Ieri abbiamo pubblicato il tele- 
gramma da Vercelli sulla corsa di resistenza ten- 
tata dal tenente Gianni-Bettini del reggimento 
Savoia cavalleri 

Un telegramma successivo c'informa cho il te- 
nento è arrivato a Torino alle220 pomeridiane. 
Egli ha quindi percorso centocinquanta chilo- 
metri in undici ore e venti minuti, giungendo 
quaranta minnti prima del tempo por cui aveva 
fatto scommessa 

Tanto îl cavaliere che il cavallo Ezcelsior giun- 
sero in ottimo stato. 


Roma, 27 maggio. 
L'altro giorno alla Camera, mentre si disen- 
tova una legge militare, è stato presentato na 
ordine del giorno cho invitava îl ministro a ri 
dure al numero più limitato possibilo i servizi 
di gaardia della truppa. 


L'ordine del giorno è stato ritirato in 
ad alcune spiegazioni date dal ministro 
terno. 

Non resta però meno vero che în quale 
come a Roma per esempio, questi servi. 
troppo numerosi @ non giovino certo all 
zione del soldato, il quale rimane già c 
tempo sotto le armi. 

Per la truppa, la guarnigiono della capitate ; 
una delle più faticose, perchè con un numero i 
servizi maggioro non si può tenervi che una fora 
uguale a quella cho vò nollo altre città priaci 
pali, stante la mancanza di caserme. 

Vi sono reggimenti divisi in tre e fino quattro 
quartieri, © che debbono naturalmente dare {ro 
o quattro servizi di guardia. Vi sono po 
nistero, i varî comitati, i comandi, il tribupals 
supremo, per i quali, oltre le guardie, sono na 
cessari molti soldati por altri sersizi, © che n 
turalmente non possono approfittare che in mi 
sura molto scarsa della istruzione militare, 

E d'altra parto non ci sarebbe bisogno, pa 
esempio, di comandare la truppa per il servi 
d'onore alla Camera o al Senato allo nn 
quando la seduta non comincia che alle 

Non parliamo dogli ufficiali subalterni i quali 
in certi mesi doll’anno montano la guardia 0 il 
picchetto a quarantott'ore d’intervallo! 

Certo non sarebbe punto male, se qualche se;. 
vizio inutile fosso abolito, e corti altri diminaiti 

* 

Quando fa approvata dal Parlamento la legsg 
per un assegno vitalizio a tutti coloro cha 
hanno preso- parte alle guerre del 1818-59 per 
l'indipendenza italiana, venne istituita nna Come 
missione della quale fanno parte parecchi ceny 
tori e deputati 6 alcuni ufliciali dell'esercito 
della marina. 

Essa ha esaminato quattromila domande su cin 
quemila ci 
same delle domande sullo quali non 
è aucora deliberato, la Commissione terrà an 
cora parecchie seduto, © spera di esaurire presto 
il mandato cho le è stato affidato. 


Segnito 
dell 


sieno 
a stra. 
‘081. Poco 


dici, 


«*. Quest’oggi al tocco sono partiti per la 
gita a Tivoli i congressisti : sarà pro) 
la cosa più riuscita del congress 


Domani gli studenti del liceo, dell’istit 
tecnico © di altre scuole si recheranno alla P 
nesina per il tiro a segno. Il governo provrel 
loro le cartaccio per lo esercitazioni. 

Lo gare degli studenti dell’altro. giorno 
rono molto numerose e i risultati sono stati ai 
bastanza soddisfacenti. 


.*. A Castel Sant'Angelo sono incomiv 


le provo di una grando fantasia 1 
lata la sa del quadrato di V 
verrà suonata forse il giorno dell 
musica del 37° con quattro fan 
le trombo di cavalleria. 
Dì questa nuova compo: 
Matacena, Sua Maestà il Re ha acce 


tare intito- 
franca cl 
Statuto della 
‘ro di fant 


dedica. D'ordine del sovrano il ministr 
Ria diretto all'autore una lettera molto ] 
ghiera. 

«%. Domani, la Società di ‘mutio sorcorso 
della’ disciolta guardia nazionale fest 
settimo anniversario della sna istituzione con 


un etto nell'antico st 
fuori porta del Popolo. 


bilimento dei bago 


innan 
giorni festi 


*. Essendosi fuse le Società R. Rubattino è 


di Genova ed I @ V. Florio di Palermo setto 
la ditta « Navigazione generale italiana Società 
riunite Rubattino e Florio », l'ufficio di Roma 
piuzza Monte Citorio si è trasferito in ria Con- 
dotti, numero 1!, e quello di Napoli in via Pi 
liero, numero 30. 


repli 
del Montecarlo di Girand. 

Al Costanzi altra rappresentazione del Fars! 
per serata d'onore del tenore Ortisi. 

Intanto continuano lo prove della nuova 
pera Fayel, il cui libretto è del poeta signor 
Giovanni Villanti, venuto appositamente a R 
per la rappresentazione, 


© certa non ultima, 


—— I — 
All’Osservatorio del Collegio Rom: 
mastro ha segnato oggi alle 3 pon: 


La temperatura massima fn di 
nima 12° 9. 


NostRE INFORMAZIONI 


Fra pochi gi 
Wimpffen parti; 


rni Sua Eccellenza il conte 
da Roma. ll cavaliere Ta- 
vera, consigliere di ambasciata, sosterrà prov- 
‘oriamente l'uffizio di incari: 
stro ungarico în Italia fino alla nomina de- 
‘a del nuovo ambasciatore. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina hanno fatto 
pervenire fin da ieri al ministro Berti le espres 
sioni del loro cordiale interessamento. 


Il sindaco di Roma avendo chiesto ner tele- 
grafo a quello di Torino notizie dell’onorevel 
stro Berti, ricevette la sognente risp 
pare per telegrafo: 

€ Lo stato di saluto del ministro Borti mi 
gliora; sperasi progradisca il miglioramento; I! 

caso finora non è grave, 
€ Sindaco F. 


î, 


ARS. ® 


onorevole Farini è ritornato ‘oggi a Roma. 
pare che, în vista delle fature elezioni, l’ono- 
ce Depretis creda opportuno rimandare la 
Sire per la riforma comunale © provinciale, 
‘2°, quale îl governo non avrebbe più in 
Tifo alcuni dei mezzi di influenza cho ora pos- 


sie 


Gioni sono il deputato Fazio ha presentato 
progetto di iniziativa parlamentare por dare 
Filo nelle elezioni amministrative a tutti gli 
È ri politici, secondo Ila nuova legge votata 
€ Parlamento. Il ministro dell'interno ha ma- 
© ginto ad alconi amici suoi l'intenzione d'op- 
Fri a che il progetto venga mandato agli 


pei resto la proposta del deputato Fazio non 
ps incontrato grande favore alla Camera, perchè 
mento nei piccoli comuni darebbe assai 
l'amministrazione del denaro dei 

sbmenti comunali in mano di persone che 
sa contribuiscono null 


frilmente 


; viene assicurato, che nelle con ferenze avute 
;lano dal ministro Mancini col conte Hatz 
uno dei principali argomenti dei quali i 
ire interlocutori hanno tenuto discorso è stata 
estione egiziana. 


assic 


nento della vetazione per la nomina 
sesto commissario per le circoscrizioni 
ralî în surrogazione dell'onorevole Crispi 
sionario è stato il seguente: 

1195 — schede 


nche 21 — onorevole 
acciù voti 76; onorevole Bi 


rerole Crispi 30; onorevole Canzi 18. Vi è bal- 
si fra i duo primi. 
idatara del Criapî era stata raccoman- 


‘a premnrossmente da un segretario generale, 

sapesse con sicurezza che l'ono- 

18 accettato. L'onore- 

rele Bianchi ha avuto i voti del maggior nu- 

pero dei pochi di destra presenti: l'onorevole 

cià quelli dei centri, e della maggior parte 
ra. 


quuntunque si 


ornali ed anche l'agenzia Stefani 
to che il sig. von Schloezer, mini 
stro prassiano presso il Vaticano, era partito per 
rrebbe avuto dello conferenze col 
notizia non ha fonda- 
loezer non si è messo 


ds Roma. 


Sentiamo da buona fonte che il principe Bi- 
samente entrato nello stato € 
malattia che in generale era cre 


suarck è di con- 


mplice indisp 
«ca abbastanza grave e lunga. Il principe n 
la lasciato il letto da più sett 

tattora grande e si mantiene 
sa d'un’insistente insonnia provocata da acu- 
ito allo lu: 


seflere 


rante la non ha 


nsî sospeso completamente nol 
qule è assistito da suo rio par- 
tiolare conte G 

MAGGIO. 
Noto con un certo dolore che sono state 


è la lancette all'orol 
co presidenziale. Guai si 
qualcuno di fare lo stesso con 
di fronte alla presidenza! 
ori te sarebbe capaco di 
ledere per conto suo fino alla mezzanotte, 
menticando il pranzo. 
oggi i 

Egli a un 

jerebbe volentieri agli onori dell 
Forse adesso lo sostituirà per 
jorno l'onorevole Varè, che ho ri 
anî di ritorno dal Gottardo 
i torni 


jo che sta sopra il 
venisse in mente 
quello 


iano per 
rassegnat: 


si mesto e pensieroso nei di 


del Parlamento. 


a nostra tribuna è più spop so 

Îi. Molti hanno preferito di diventare lette- 

no per ventiquattr’ore, e andare al 

etto di Tivoli con la relativa illumina 
Vascatelle. 


n hanno avuto torto. Capita così di 
le di assistere a un banchetto, 
non vi sia nè un ministro, nè un uomo 
litico qualunque, che hanno fatto benissimo 
è non lasciarsela scappare. 3 

a che pare prenda un certo gusto alle 
ni partamentari è il generale Ferrero. 
ica è come il sigaro. Il primo che 
vi fa siar male quarantott’ore, pol 
Han piano, quando ci si è pigliato l'abitudine, 
Mn se ne può più fare a meno. o 
Re: eno. 
Che l'onorevole Ferrero sia par diventare 
incle lui un womo politico davvero? 


* 


* 
ll deput.to Massari chiede al p 
da notizie sulla salute del ministro Berti ed 
ime in pari tempo il vivo rammarico di 
i i suoi colleghi per la disgrazia tocca 


A 


Il presidente dice alla Camera che egli non 
ha mancato di chiedere notizie appena seppe 
del doloroso accidente. Un telegramma giunto 
stamani accenna ad un miglioramento. 

E tanto per perdere un po'di tempo si pro- 
cede alla votazione di ballott fra i de- 
putati Ferraccù e Bianchi per la nomina del 
famoso sesto commissario e per il progetto di 
legge degli stipendi militari. 

Le urnerimangono aperte. Forse prima delle 
sei il numero legale sarà raggiunto. 

a 


Tiri a segno. 

Finalmente dopo una gestazione molto lun 
anche questo progetto di legge è venuto in 
discussione dinanzi alia Camera. 

La relazione che precede la proposta è del 
deputato Baratieri, il quale ha studiato con 
molto amore l'importante argomento. 

Si tratta di un’organizzazione completa de- 
stinata a dare alla gioventù la pratica delle 
armi e a preparare dei buoni tiratori all'e- 
sercito. 

Il progetto è composto di venti 
ticoli. 

La discussione si apre sul disegno di legge 
della Commissione, ma la discussione generale 
vien chiusa senza che nessuno prenda ln 
parola. 


ite ar- 


tx 

Si passa agli articoli. 

1 quali sono approvati come sono proposti 
dalla Commissione meno qualche lieve 
ficazion 

ll progetto sugli arsenali marittimi che p 
reva dovesse sollevare un vespaio, è p: 
liscio liscio senza incidenti. 
yverno poco ha soddisfatto 
eputazione meridionale che 
rticolo 10 che 
per conseguenza il trasferimento del 
marittimo da Napoli a Tarani 

Un altro progettino sui lavori marittimi a 
Bari e Brindisi passa senza che nessuno se ne 
accorga. 

2 alle ( 


nodi» 


i desiderì 
guarda la 
be avuto 
nale 


20, quando ap) unto il 
cale si fa lo spoglio delle urne, si 
irova che tutti î progetti sono approvati con 
una ventina di voti solamente contrari. 


ed 2699047, 


BORSA DI ROMA 


maggio. — La tendenza è nuovamento al 
alzo, © gli affari sono anini 
La rendita fa 92 


contant 
e, progr 
dendo sempre, lettera © 
dana 
Cattolico 92 15 
nominali. 


Blount 91 40; Rothschild 95, 


Obbligazioni Reni Ecel ici 94 40. 4 
fenerale 60 a 605; di 
; Acqua Pia 91 a ©: ‘on - 


Complementari 297 a % 
no nominali ; i 
na 1116; Fondiarie Santo 

: Telefoni 104; Meridionali 4 


a tre mesi 101 00. 
chègue 102 52 11 
Londra a tre mesi 
Pezzi da venti franchi 20 03. 


Ber Seneoraro 


CAGENZIA STEFANIÌ 


Vienna, 26. — Con lettera autografa del- 
l’imperatore al conte di Ieust questi è solle- 
vato, in seguito a sua domanda, dalla carica di 
ambasciatore austro ungarico a Pari 
Maestà esprimo colle parole più lusizg! 
sua riconoscenza al conte di Benst pei .se' 
prestati a lai, alla casa imperia 


Kosdra, 26. — Lo Standard ha dal Cairo : 
«I consoli francese 6 ingleso chiesero 
al loro ultimatum entro 24 ore. Credesi che A- 
raby pascià resisterà 

Lo Standard ha da Berlino: « La proposta 
riunire una conferenza a Costantiuopoli fu sot 
toposta all'esame dello potenze >. ò 

Il Daily Telegraph aununzia che la Franci 
l'Inghilterra, seguondo i consigli della Germa- 
nia, hanno deciso di fare ‘îutorvevire immedia= 
tamente le trappo turche nel caso che Araby 
pascià respingesso ls condizioni imposte all'E- 
gitto. 


Paiermo, 25. — Il sindaco pubblica un suo 
proclama în occasione dell’anniversario del 27 
maggio 1500, data dell'entrata di Garibaldi a 
Palermo, Questo proclama contiene un patriot- 
tico telegramma del generalo per la gloriosa ri 
correnza e la risposta dol sindaco. 


Torino, 26. — L'onorevole Berti, dopo aver 
passata una notte alquanto iuquieta, ebbe sta- 
mano un miglioramento. 


Parigi, 29.— Lo stato di monsignor Czacki, 
nunzio del Papa, si è aggravato e desta appron- 
sioni. È attesa la madre dol malato. 


Eos, 26,— La Porta aderisce alla 
proposta Barràre sulla questione danubiana pur- 
chè si aumentino i poteri della Commissione at- 
tuale © il delegato della Balgaria sia nominato 
dalla V'orta. 


\ienza, 26. — Dopo che la Camera dei Si- 
gnorì ebbe eletto î membri della Delegazione, 
Taaffe dichiarò prorogato il Reicherath, 


Bortîno, 26. — n Wolfburean dichiara in- 
fondata la notizia cho sieno stato fatte pratiche 
diplomatiche di qualunque sorta per la riunione 


di una conferenza degli ambasciatori a Costan- 
tinopoli. 


Londra, sc. — Camera dei Comuni.— Lawson 
domanda che il gabinetto prometta cho Ja flotta 
che si trova nelle acque d'Egitto non agirà senza 
il consenso della Camera. 

Giadstone rifiuta di fare questa promessa, ma 
soggiunge nulla fare prevedere attualmente che 
occorrerà l’impiego della forza. È dovere del 
governo rispettare la sovranità del sultano. Sa- 
rebbe poco saggio e incompatibile colla buona 
fede e col desiderio delle altre potenze l'agire 
altrimenti. Ma il governo noa può accettaro di 
avere le mani legate 

La disenssione della questione è ora noce- 
vole. Il governo si è sempre opposto ad una 
azione separata, specialmente ora, stanto le re- 
lazioni intime colla Francia. Bisogna pur 
siderare l'opiniono delle altro pot 
teressi del sultano e del kedive. La discussione 
complicherebbe maggiormente una situazione già 
complicata abbastanza. Il governi 
sempre buone speranze. 

Northcote non crede € 
Gladstone farà cessare l'an 

foairo, 26. — Assicur 
ricusi di accettare le condizì 
so) 


che il gabinetto 
ni poste dai con- 


Una nota dei controllori domanda spiegazioni 
circa i crediti suppletivi aperti senza di 
ione del Consiglio doi mini 
SR a 

£ arigi, 26. 
conte di Bei 
stria-Ungheria pe 
dute del conto di 
litica francese in Egitto. 
ante il rifuto dell'Eg 


ri. 


pali confermano che il 
dimise da ambasciatore d'Au- 
lento alle ve 
ovava la po- 


— 1 gior 


hè, contraria 


Kalnoc 


lare D'ulti- 
nghilterra, questo 
‘erto europeo l’a- 


potenze sottoporranno al co 
dozione di nuovi provv 


sondra, 2%. — Gladstone, parlando alla 
ca dei Comuni delle relazioni attualmonto 
esistenti tra la Francia 0 l'Inghilterra riguardo 
all'Egitto, disse che l'accordo fra le due potenze 
Qurante la guerra di Crimea non fa più con 
pleto di adesso. 


i ondra, 27. 


rto Young, che minaceiò 
la vita della regina, fu conda 


lavori forzati. 


Tur 


dal signor Gi 
0.0.0 lire. 


ni di 


jcana  comper 


odore di Si 


di Camì 


[> uda- Post 


deputati 


credito por 


approrà 
lap 
Tizza dic 


diritti e doveri ricono- 


dalità, non avremo — con- 


esclusivamento, ma 


‘arigi, 27. — Il nunzio sta moglio. 


otinopoli, 27. — 
alla Porta, gli ambasciatori Noai 
:s 6 Duîferi ararono che la F a 
VIn in Egitto per tutelar 
gl'interessi di tutto ie potenze e mant 
autorità del kedive, e cho 
i sbarcare truppo. 


ro comuni 


zione ide 


1) 
nere la 


‘avvenire 
potenza 
ero una 
neîa si 
0 e colla 


ione pacifica, l'inghi 
concerteranno colle altie pote 
chia. 


10 le dimi 


Par. 


politici € 
stero come la so- 


de 
luzi 

Una lettera del 
kedive dice: a All’ o delle squadre, Vostra 
Altezza chieso istruzioni a Costantinopoli. At 
tendeva risposta quando i consoli inglese e 
ceso consegnarono una nota in data 25 maggio. 
Ii ministero aveva pre; 
nîta. Vostra Altezza ailorei 


ogiziana. 


pres al 


nota. Questa 2 
0 unanime del Cor 
chè l'intervento eatero le 
presentiamo le ne 
l'accennata rispo: 
pero ao Ci urdine interno, che 

gare sero di competenza eseusiva- 
i Men egiziana. Il governo del kedivo sarà sem- 


pre lioto di seguire i consigli benevoli della 
Francia © dell’Inghilterra, Fa deplora di non 
potere attualmente'accettarli perchè compromet- 
terebbe lo leggi costituzionali del paese ed î 
firmani del sultano. So la Francia e l’Inghil- 
terra credono che la questione sollevata tocchi 
la politica generale, converrebbe settoporla alla 
Turchia, potenza sovrana ». 


Ciro, 27. — Conformomente ai consigli dei 
rappresentanti di Francia © d'Inghilterra il ke- 
divo accettò lo dimissioni del gabinetto ; rispon- 
derà oggi alla nota. Chiamò Bomar Lufti go- 
vernatore d’Alessandri: 


Tenzonauui ParticoLARI DI FANFULLA 


Palermo, 27. 
Oggi anniversario dell'entrata di Garibaldi 
in Palermo nel 1860, il Corso è imbandierato. 
Più tardi inaugurasi la statua di La Masa. 
leri giunse un telegramma di Garibaldi lungo 
e alfettuoso, che venne aflisso per le vie. 
Parigi, 27. 
Malgrado le asserzioni di Giadstone havvi 
seria div ira la Francia e l'Inghil- 
terra, questa mostrandosi favorevole a uno 
reo sotto il controllo franco-inglese. 
La Francia invece mostrasi ora inclinata a 
provocare la conferenza. Lord Granville in- 
sistetie ieri per avere una risposta decisiva 
sulla questione dello sbarco turco immediato. 
Se Freycinet sarà ristabilito e interverrà 
alla Camera, Delafosse lo interpellerà sugli 
affari d'Egitto. 
Il bey di Tunisi ha aggiornato il suo viag- 
gio in Francia. 
Ferry parie per Reims, ove assisterà al 
congresso ginnastico. 
Cissey migliora; Louis Blanc è ricaduto. 
Ieri sera avvennero nuove dimostrazioni 
degli studenti contro i così detti Alphonses ; 
ne gettarono uno nel bacino del Luxembourg 
Più tardi la polizia impedi che le violenze si 
rinnovassero, 
La folla era tanta che ione ne 
fu impedita. Vennero fatti ventidue arresti 
A Lyon furono scoperti furti per l’ammon- 
tare di mezzo milione a danno della Compa- 
snia Paris-Lyon-Méditerrande e dello Stato. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi avviso in 4° pagina. 


AI pubblico ignaro di fermini scientifici 
>d invidia 


osi, con una 
» virtù. vanno 
120 dî migliori ragioni, che 


cantano buoni a vari mali, 


‘colo mbar: 


di ricino, 
z20 di sto 
a indigestione 
Par 
orevoli volte 
tica ed antisi- 
iversissime cause le 
rivano certo riuscirà 

: sieno artriti. 
» eruzioni di pelle, ecc 
cioè una ciurmeria, se 

agli umori, dalle 
, Sì raccomandasse per 
iche, la tifoide, le nevral 
ne ‘imita 


ma iinchè s 


Ivar fuori Îl norme di Pa- 
so (ma i 


ogni attacco maligno, 
‘uerale, è atto 
versario, 26 


la vendita di car- 
reati, posto in via Giulia, 


d in buono stato 
forma quadra col terzo 
grande usata uso diligenza 
mi 6 112 circa, sincero, dagli 


SI 
reso l'alloggio e vil, 


du primo tre; 
La primo tremo dal giorno 


Nitimno treno del terzo 


70 Potrà farsì sia di giorno 
_2©condo da prendersi SIFUE 
Sunicolare in Napoli, via Santa 


evio a 


el biglietto : alloggio e 
è Centrale per tutta la 
us dalla stazione al- 


o all'Hotel d 
perinsnenza, in Napoli 


Fattori 


fono ogni giorno in Roma pr 
irovie Romane, via Propagani 
stazione centrale. (3) 
1 


GRAND EOTEL 
Sopra la nuorz piazza Re Umberto 1° 
VILLA NAZIONALE 


Allergo 0 fisso. Posizione 
splendida, Miglior vista sopra Napoli, il Golfo ed 
Il solo Albergo in Napoli che possieda 


Aperto dal 19 Gennaio 1882. 
ALFREDO HAUSE]) 


Gerente 


Proprietà letteraria. 


{Porte-Bonheur) 


{Traduzione di TGO) 


XVI. 


Tì quartiere dell'albergo di via Helder, occn- | 


pato dal barone di Trémoria, non era nello 
stesso corpo di fabbrica nel quale Saviniano 
d'Amanlis avova passato una settimana tanto 
burrascosa. Il barone aveva preso stanza al primo 
piano, tenendo per sò un salotto, una sala da 
pranzo, duo camere con spogliatoio ed un'altra 
stanza dove famava. La cameriera d'Ivonetta 
era alloggiata al piano superi 
Il barone faceva bene lo sue cose © pensava 
a mobiliarsi un quartiere da quando s'era messo 
in capo di passare un anno a Parigi. Sua figlia 
faceva di tutto per fargli abbandonare tale pro- 
getto, ma il barone era fermo nelle sue risol: 
zioni e la povera Ivonetta diventara sempre pi 
triste. Tutti i suoi sogni di felicità svani 
un dopo l'altro. Ella di rivedere Ploner 
e di rivedere Saviniano che il barone aveva spio- 
tatamente messo alla porta. Passava langhe ore 
a piangere e sapeva appena trattenere le lacrime 
quando le toccava di accompagnare in qualche 


luogo suo padre che 1a lascis în 
pace. Le visite, le prosentazioni, î i sì suo- 
cedevano, ed erano altrettante pene per Ivonetta 
avvezza a vivere all'aria aperta, e che non si 


Pri asa 
Le inserzioni si ricorono 


IL PORCELLINO D'ORO | 


stravione e presso VUNiio prin 


divertiva punto a comparire ben vestita nei sa- 
lotti do’ suoi nobili parenti. 

Non era nò civetta, nè vana, e i complimenti 
che lo procaravano la grazia © lo spirito onde 
era dotata non la consolavano d'aver perduta 
la compagnia del suo amico d'infanzia, del suo 
caro Saviniano. 
| ia maitina del giorno delle corso Ivonetta 
| aveva provato una dolce sorpresa sentendosi pro- 
porre da suo padre d'andare a Longchamp; non 
perchè le importasse nulla delle corse, ma perchè 
il cuore lo diceva che ci sarebbe stato Saviniano, 
lo il modo d’avvicinarsi al ba- 
‘avvicinarsi a far la pace non c'era 
so: almeno ossa lo credeva, non am- 
iniano potesse avere doi torti 


ed avrebbe tro; 


| rone. Dall 
È che un pa 
mettendo che £ 
veramente grossi. 
Era tornata a casa col caore gonfio ed ora an- 
data si nel piccolo salotto dovo suo padre 
to per famare ua sigaro dopo co- 
ì ho libro ed un album di 
fotografie cl sso per contemplare il 
ritratto di Il barone di Trémorin, 
sopravvenuto, la trovò contemplando quel ri- 
tratto, è non seppo trattenere un moto d'impa- 
zienza 
— Noa vuoi fi 
arti la 


la — egli disse corracciato 
ta con ricordi del passato. 
Sono ragazzate codeste, o Saviniano nen merita 
che tu ti prenda tanta pona per lui. Sono le 
cinque e si va a pranzo dalla signora di Lon 

tempo di vestirti. Giovanni 
‘aspetta e voglio che tu ti faccia bella. Nostra 
cugina ha invitato molta 


— di me 


a contrariarmi. 


pur arti e che la signora 


Dalia 


di Londinidres cerca un partito conveniente per 
to. Ti dirò anzi che questo partito lo ha già tro- 
vato... un giovinotto simpatico che ti sarà pre- 
sentato stasera. 

— Stasera no, babbo, perchò mi sento poco 
bene e non uscirò. , 

— Al! al! ti figuri di sposare tuo ‘cugino contro 
la mia volontà. Ebbene! mi obbiigherai a dirti 


Î 
i 
| delle cose che non avrei voluto dirti... Ti pro- 
i 
| 
| 
HI 
i 
| 
i 
i 
H 


verò dunque che Saviniano non è degno di te. 

— Che cosa ha egli fatto, babbo? — domandò 
Ivonetta con ansietà. 

— Preferirei non dirtelo, ma te lo dirò per 
guarirti da una sciocca simpatia. Non sarei ri- 
dotto a questo estremo so ti rimanesso un po 
di buon senso. Non hai occhi? Non l'hai veduto 
alîe corse sopra una carrozza in mezzo a dei cat- 
tivi soggetti? Credi che non sarebbe venuto a 
parlarci s'egli stesso non sentisso di noa essere 
più degno della nostra famiglia? 

— Ma, babbo... quando lo abbiamo veduto su 
quella carrozza facevano sgombrare la pista © 
non avrà potuto passare. Se la strada fosso stata 
libera sarebbe venuto... 

— Poteva venir prima... 0 dopo. 

_ Prima! ma non sapeva dove eravamo. Son 
certa che ci cercava da molto tempo quando ci 
ha veduti. Da otto giorni non si è fatto vedere 
perchè aveto dato ordino di non riceverlo. 

— Nò ho intenzione di riceverlo più. M'hanno 
detto che ronzava intorno all’albergo colla scusa 
di avere mio notizie, Bisogna che la finisca e ci 
penserò io. 

—° Questa insistenza dimostra che se a Long- 
champ ron è venuto a parlare con voi non è 
» Appena finita la corsa mi avete con- 
Se non si fosse tornati subito a Pa- 


— Fiero precisamento evitarlo. 

_ Allora non l’accusate di tra A 
quest'ora forse cerca di noi trasenraggine, A 

— Ci caychi pure. La fatica lo calmerà. 

— Siete molto severo con Ini. fa 

— 0h! tu mi secchi alla fin dei conti. Ti ,; 
peto una volta per sempre che quel giovine: 
conduco una vita delle più scapestrate, che io 
delle conoscenzo deplorevoli, che compromette i 
suo nome în brutte avventure: non obblizamia 
dirti di più. sic 

— Delle avventure ?... 

— Adopero questa parola por non precisare ; 
fatti. So ti dicessi di più sulla sua condotta. { 
convincoresti cho ho ragione da vendere. Nou Li 
sono deciso volentieri a questo passo. Sperate 
che si giustificasso... ma non l'ha fetto. hi 

— Non l'avete voluto ascoltare. 

_ Era inutile. Ne sapevo già troppo. Ho ;; 
cevuta una sua lettera, con la quale mi presayy 
di riceverlo. Ho detto di no... ed allora 
signor nipote sì è nuovamente gettato in br; 
alla cattiva compagnia 
dove è arrivato. 

— So ha fatto doi & 
poteva non farli? Gli avete imposto questo 
Viaggio a Parigi cho egli non voleva fare, e pl 
aveto raccomandato di slan Vino 
mondo di cui ignorava i pericoli. La 
sperienza non scusa forso i snoi errori? 

— Corbezzolo! aveto la lingi 
lunga... Daresto d dun avvocato! P 
difendeto nna cattiva causa, 0 la vostra dite 
noa mi persuaderà a dichiararo innocente « 
colpevole... Credimi, Ironetta, Saviniano can 


Hi x 
Dio voglia che si formi 


i li pagherà.. Come 


punti 


zona me... @ to, ciò che è ancora peggio. Pre 
tende d'amarti... forso se lo figura... ma si con. 
duco come sc tu gli fossi perfettamente ind 


ferenti 


ALBERGII 


Ì Roma 
1 


pieno 
mo alla Po: 
sa Fra! 


ia 


memor: 
, ove esistono vasi f 
, verrà 


‘volgersi all Ammi 
zione del giornale. 


ANGIOLO VALIANI 


conduttore dei Buffet delle 
Cioni di Orte, Orbetello. fa © 
Zipevole la sua nusserosisrima|f ferma 
clientela, che fino dal fedi ui 

ha riaperto i s 

€ tavola ret 

RR. Sta 


pisi 


raccomandati 


ROMA 
Aibergo di 
Pisza di Mo: 


gusto, preti 
Propr. 


GR. HOTE 
Solo Albergo di 


ERRIARI ienuoa 


fi 
conferionaii secondo il caso, con |vi, 2. 
teozione garaniita. Faibrica d 

Stromenti di 
recchi d'o 


affetti da reumatismo cronico e 
trovarono nel suo ottimo Liquere 
ecgnizione privo di qualsiasi preparato mercuriai 
lissimo gioramento. 

Torino, 28 giugoo 1881. Comm. Prof. Conca 


E perimentai il Liquore di Pariglina del Prof. PIO | 
di Gubbio e ne constatai il più reale ventogg 


MAZZOLIN 
nelle dermatosi sifilitiche, e 
Comm, Lusi Lavars 

Prof. & sifilodermope ta nel e Enio 


più utile ed il più economico dei di 


Si domandi sempre il Liquore di Pari 


Are 


via Roma 355 e nelle principali farmacie. 


Ro Eriversità di Roma 
Viene anche raccemandato dall’Ill. Prof. Comm. Mazzoxi. 


n 
r'Opuscolo decumenti, rivolgendosi a ERNESTO MAZ 
Ro farascista Gulbio (Umbria) ed si Depontari = 10 8 3 
XL. 5 la bettiglia — Due bott. intere LL. 155 franche per posta. 


Mazzolini, Gubbio — Depositi IT NICI ia Roma 


Marignani, S. Carlo al Corso — Napoli: Emporio Speciaîità, 8" 


que a 
lA--UMBRA 
> reso celebre per l'eficasia de 
icali ailì a ricevere ogni cl 
aperto secondo l'antica con dine © 
prossimo, e chiuso il'di $ 


l'aria purissima e sa'ubro che 


delto Siabilimento, conc»: 


tare d 
» nel 


VOCE e BOCCA 


PASTIGLIE DETRAN 


Por 


per Pinafffamente, dar le deccie ai cavalli 


a è corredata per ii g 
loro estremo buon prezzo e le molli 
»restano, le readoso indis 


monde e vaglia all'Emporio Franco-Itali 
Roma, via del Corso 1 
Firenze, via dei Panzani 26 Milano, 12, via 


zato in ‘a, Belgio, Austria, Russia. A Maditina. Marca 
Idi fahbrica depositata in Italia. Questo sciro; p» depurativo, interamente nvgetzli 
{fida più > è il rimelio il pià efficace contro le malatte della pelle, se 
fole, ulcere, le gioce novelle o veschie e tutti i vizi del sangue. — Esigere la fi 
|DE Gincodena de St Giereaia: Deposit gacsrale ia Pal, mao fiche eo e e 


‘sito in Roma presso i signori Peretti Amici © Società Farmaceutica Romana. 


i 
bi 
Li 
ano, L 6.50 ll 
H 
i 


ci in caso d'incendio 
Getto fortissimo senza fatica. 


sa sia di c 
co dei committenti. 


nsabili ia € 


Imballag 


454 e via Fi 


{ =L'UNIVERSALE 


Mecon, 
I | Dirigere I nde accompagni: 
(B\Franeo-Italiazo €. Finzi e via 
porio Frauco Italiano Corti 


Fi 
(00) 


Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 
ai concorso di Nizza; £ medaglie d's 
a di bronzo della Società protettrice degli ammali ; 


lei Panzani, 28. Roma, 


3, $£5, angolo palazzo Bernini 


itoma, lip. Artero e ©., piazza Aioutecitorio, 124-125 


PERF 


serio a Langres e 


vaglia postale a Firenze all'Emporic|&1 
vila succursali 
3 (RCLLRI nurgale 
Bianchelli, via del Corso 454 e viz[oori 


a firma dei audi 
Deposito in tuite le 


te Farmacia Rocca.—la Loca 


Grande riduzione di prez 


per la fabbrieazio 


Quest'apparecchio è semplice, sul 
'S'covosciua |a&ggiare ed a trasportare. © 

ivacqua di Settz s 
iè metallo 
Nessun imbarazzo per aprire © 


Imtallaggio L. 1, trasp 
Dirigero domande e vag] 
Sinzi © Biancheli, Romea 
Frattina 84 pn; 
l2, via S. Margherita 


del prof. SAMPSON 


eLza e sopratut 


il prezzo di ogni scatola con 50 
in tatto il Re; Fuve 


areparata da Mi 


armavisti in Via del Corso 


| Regno. — Per Roma » 
di Pi 


1Corso; Manzoni, 


APPARDCORI 
ne dell'Acqua di 
ELTZOGÈNE SISTEMA FÉVRE 


S 


o e fa 


a ma 


gitz si può olterere istantancamaate 
gomma in contatto coll’asqua. 
chiudere lo vit. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L.i2 
» AR RATA 

d 30» ARNSSTI] 
5» a > 30 


porto 2 carico dei eoramittenti 
l'Empo: 

all'Empori 
i, Roma, via dei C 
Firenzo, via dei Pa: 


lebolimento, impote 
guarite in poco t 


PILLOLE DI ESTRATTS DI COSA 


del Perà 
x 


muova-Yark, Breasval 512 
no Panico e 
la debolezze dell 


3 per l'impo» 


è di L 4, franco di 
postale. 
Pranco-It 


gia all'Em 


i, Romz, via dal Corx 
Firocze, via Paszani S6. la Miaos Bi 5 


«agolo via Carlo Alberta, 


ina 85 ©. 
6. In Milano, 12, via 8. Hargheril, 


Anno XITI 


PREZZI L'ASSOCIAZIONE. 
a 1.4 

Re PES porsi l'Europae Cairo» Ai 
d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 


| 


1 
ssemalnt 
cesseerì 


In Roma cent. 5 


DUN, 


Za | 


Num, 143 


DIREZIONE EO AMMINISTRAZIONE 
Rena, Piazza Montecitorio, num. 130 
Ye , vvisi all’Amministrazione 


€ piso TUfAio Principale di Pubblidtà 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Lunedì 29 Maggio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


O che bella festa! Ma. 


Le feste sono finite, il sacrestano raccatta 
oli che sono là sulla sua propina e si 
mano al buio. 
“facciamo a raccapezzarei con dei solfini. 
0 buco fatto alle Alpi è indubbia- 
‘elle più grandi vittorie della ci- 
Per esso tutta l'Europa settentrionale 
via facile e sicura verso il Mediter_ 
>, il cuore del mondo al quale afiîuisca, 
ale si dirama il sangue della vita a: 


Ma! 
xa in tutte le festo c'è il guastafeste: lo 
vo segue il carro del trionfatore, il chie- 
n brucia la steppa sotto il naso del pon- 
eletto. Nel caso nostro chi brucia la 
pa è il Corriere mercantile, di Genova 
e di grande autorità e competenza 
la materia, il quale scrive: 
è Durante le feste non si doveva dirlo e 
nd non lo dicemmo, ma è certo che l'Italia, 
colpa un po’ di tutti, perdette del tempo 
della apertura delia linea e non fece, 
il grandioso lavoro, le opere che in 
rebhero dovuto compie 
di profittare ‘510% 
al 
dei previdenti, e 
a questa lotta di interessi, la quale non è 
arrata dalle espansioni de 


ma vere. 
mpio, guarda con pena alla 
isgraziata galleria dei Giovi e pensa che 

rogetto che doveva dara ai Giovi 
e, dorn 
ni la chiusi 


Novara-Pino, allae- 
lla rete del Gottardo, sta 
e il non essere. L'onore 
ua gita a Lucerna s 
Ò i lavori, in 
le premure po 
quali bisogna essergli grati 
do potuto esserglielo molto prima, quando 
si trascurava le linee necessarie per pensare 
linee ipotetiche, più elettorali che ferro- 


n ‘a del Gottardo chiede una 

indentità al governo italiano a causa 

ritardo nella costruzione della ferrovia 
Pino! 


è conclusione delle fantasie ger- 
Tuttavia in un 
perdonare molto 
i, per dargli autorità a 
ioni pendenti. 


(LIA 


qu 
roviarie della Riparazione. 
siorno come questo bi. 

«l'onorevole Baci 
ire presto le ques 


LIONCLIINO DORO strato 


Cose pi Napo 


7 27 maggio. 
Novità letterarie, movimento scientifico, m: 
nifestazioni artistiche, gare amministrative, pub- 
Blici passatempi, aspirazioni, interessi, occupa- 
zioni, timori, ambizioni, tutto è sospeso come 
sotto il colpo di una bacchetta magica, tutto si 
compendia in una sola ansietà, in una sola do- 

manda : 


va a Roma? 


DK 


E l'andare a Roma pare cosa tanto nuova, 
tanto straordinaria ed inverosimile che a quella 
prima domanda si fanno seguire questo altro: 
— Quando ci si va? come ci si va? in quanto 
tempo ci si va? — e tutti ardono dal desiderio 
di partire, anzi di spiccaro il volo, e tutti cor- 
rono a provvedersi di biglietti alla stazione che 
la fantasia disegna, i desideri costruiscono, le 
speranze adornano © gl’interessi cementano. 

Il che vuol diro che la cosa più noterole in 
tutte questo movimento, in tutta questa irre- 
quioterza, non è tanto la ferrovia che si farà, 
quanto il destarsi unanime di tutta Napoli alla 
sola idea che la ferrovia si debba fare, Paro che 
cinquecentomila bocche mandino insieme un so- 
spiro di sollievo; che un milione di occhi si a 
prano alla luce e brillino di soddisfazione. 


i 
passa di botte dalle tenebre al sole, come ne- 


cade ia certe regioni del tropi 
giorno. 


era notto... è 
>< 

E non già che veramento si viv 

notte; ma certo, 


so quì nella 
er una serio di casi che non 
preme ricordare, così dai più si pensava e si 
tiva: il che forse era peggio che la realtà. 
E a poco a poco, giorno per giorne, una strana 
languidezza penetrava gli ordini pubblici, i com 
merci, gli affari; © l’attività individualo si o- 
sauriva în penosi sforzi; e lo generose in 
tive trovavano, nel vuoto dell'isolamento, scarsa 
corrispondenza; © questo isolamento era ap- 
punto quello che facea calar le tonebre, che 
persuadeva il sonno, che tagliava î nervi... come 
in effetto la città era stata tagliata fuori dallo 
sue province, dal resto d’Italia, dal resto d'E 


ropa. 
E ai faccia pure a tutto questo la tara dell’e- 
sagerazione: la sostanza c'è, e il rimedio è ur- 


gente. Il Parlamento l’avea riconosciuto, l’ono- 
revole San Donato l’area predicato, il ministro 
avea fatto delle promesse. « Possibile però — di 
cono alcuni — che a tutto quel finimondo si ri. 
parerebbe, nient'altro che andando a Rema in 
tre ore © mezzo anzi che in sette? ». Possibilis- 
simo: basta soltanto considerare che cosa sono, 
che valore rappresentano tre ore e mezzo al 
giorno, vale a dire 517 ore © mezzo all'anno, 
in un tempo così frettoloso como il nostro în cni 
da un punto all’altro del mondo si parla o si 
telegrafa invece di scrivere, si corre a scavez- 
zacollo invece di viaggiare, si cuco, si ara, si 


n = 
Proprietà letteraria 


MINISTRO!. 


SCENE DELLA VITA ITALIANA 


PER 
G. L. PICCARDI, 


Quel giorno Napoleone si studiò d’evitarla, 
‘xa che gli riuscì facilmento in mezzo a quel 
gran tramestìo. Ma purtroppo la signora Amalia 
Si subito, dal contegno del notaro, quale do- 
Jera essere stato l’esito delle trattative, e non 
È a dire quanto no rimase sdegnata. Rifiutare 
tua erede dei Giuria!... senza dubbio gatta ci | 
torara. E la signora Amalia ripensava allora al 
Romento in cui aveva visto Sergardi sorridere 
tile signore Samarelli, e stringer la mano al 
dottore, a quell'uomo così funssto alla sua casa. 
Dangne Sergardi era un ipocrita, un gesuita, 
fe coi suoi bei discorsi avera abusato della cre- 
ulità di tutti per ottenere i voti del collegio, 
mentre in fondo in fondo, propendeva pel par- 
Rio dei Benincasa. Ciò era evidente. Ah! sì ?. 
fitene se ne sarebbe riparlato alle fature e- 
lezioni 1 

Noi non ci dilunghoremo oltre a raccontare 
rr flo € per segno il programma delle feste 
5, Campofiore, delle quali il corrispondente del 
“trito ci diò due giorni dopo un resoconto dei 
Viù particolareggiati. E per quanto l'animo di 
Ssell'egregio nostro collega fosse fortemente tur- 

‘0, perchè non ci fa verso che egli potesse 
ieere il nome del patrono di Campofiore, tut- 


taria al momento della partenza egli assicurò al 
Sivaliere Argenti suo ospite, che se ne andava 
Situsiasmato © commosso da una così bella festa 


di cui in vita sua non avea mai visto l'uguale. 
E certo sarebbe stata ancora più bella, so un 
tragico avvenimento le cui conseguenze si colle- 
gano colla nostra storia, non ne avesse distur- 
bata la fine. 

Proprio nel momento în cui gli ultimi razzi 
solcarano il buio del cielo colle loro striscie lu- 
minose e mandavano in estasi la folla addensata 
sulla piazza della sotto-prefettura, sei o sette 
giovinastri erano entrati în alterco col proprie- 
tario d'una rimessa di cavalli, in uno dei vico- 
letti vicini. Fra quei giovinastri si distingueva 
una specie d'Ercole che alzava più minaccioso 
degli altri la voce. Era Ferruccio Pierleoni, 
detto il Mimmo di Riparosa, un pessimo sog- 
getto, temerario, manesco, che sfidando aperta- 
mente gli umori contrari era venuto con tro 0 
quattro amici a passar la giornata a Campofiore 
în casa di Martino Verri suo cognato, agente di 
affari di Pietro Giuria. La causa della disputa 
era il noleggio della vettura che doveva ripor- 
tarli a casa. Intapto la folla, attirata da quel 
baccano, si agglomerara attorno a loro. Fer- 
ruccio fa subito riconosciuto. 

— Ehi! quel colosso, non facciamo prepotenze 
— gridò un giovinetto smilzo, livido 6 biondo 
che sbucò dalla folla, e colle mani in tasca venne 
a piantarsi risolutamente in faccia al giganto. 
— Qui non siamo mica a Riparosa, e le smar- 
giassato non si permettono a Campofiore. 

— Bravo, Morticino! — fa il grido della folla. 

N gigante rispose con un insulto. La folla in- 
ferocì. € Sono quei cani di Riparosa, diamo loro 
una lezione ». Passare dalle parole ai pugni, dai 
pagni ai coltelli fa un baleno. Prima che i ca- 
rabinieri potessero arrivare în quel tamalto, un 
morto giaceva sul terreno. 

Era uno dei figli di Martino Verri, i quali 
aveano preso lo parti dello zio. Il Mimmo, fi 
cendosi largo a suon di manrovesci, era fuggito. 


feconda, s'ingrassa, si vivo a macchina e sî 
muore cremati; in un tempo in cui si svon- 
trano le montagne, si fendono i campi dell’ari; 
€ tutte o presso a poco le operazioni della vita 
si fanno a vapore por avere la soddisfazione i- 
néfabile di arrivare al più presto possibile alla 
staziono della morte. 


>< 


Scherzi a parte tutti essndo “d'accordo nella 
necessità della celerissima, Napoli-Roma, qual- 
euno la insinuato : € O perchè non ci si va con 
lattualo linea dello Romane? Basta correro un 
poco di più, e le setto ore si possono ridurre a 
quattro... Con che si voleva veniro a dimostrare 
due cose: 1° Che la linea retta non è il più 
brere cammino tra un punto ed un altro; 2° (e 
qui rabo una frase molto felice all’amico Cafiero) 
che una Società di lumache potesse diventare 
una Società di fulmini. 
DI 

Tatte queste belle cose, molto meglio che non 
abbia scritto io, furono dette nel comizio di ieri 
dallo stesso Cafiero, dall'onorevole San Donato, 
dall'assessore Rendina rappresentante il sindaco 
ito. 

E fra gli applausi di un pubblico numerosis- 
simo fu votato quest'ordine del giorno: 


ferrovia Napoli Gaeta-Terracina-Roma, già vo- 
tata dalla Camera ». 
Il Rendina annunzi naso te- 

a si lavori 

pubblici erasi impegnato a far discutere nello 
scorcio della sessione attuale il disegno di legge 
relativo alla linea celeri; 


rosi). 
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1 quali toccarono l'entusiasmo quando l'impo- 
nente comizio mostrò un'altra dello se facce; 
quaado cioè lo stesse assessore Rendina propose 
< un voto di grazie al deputato che più efficace- 
mento ed assiduamente aveva propugnato la 
ferrovia direttissima fra Napoli e Roma » (ap- 
plausi ed evviva); © quando l'onorevole San Do- 
nato, trascinato ‘© spinto verso il banco della 
presidenza a fianco dell’assessore municipale (te- 
nissimo, bravo!) 6 datagli una poderosa stretta 
di mano (/ragoroso scoppio di battimani e grida 
: parli! parli!) pronunciò parolo calde di af- 
fetto per Napoli e di lode all'opera municipale. 


>< 


In somma, se non abbiamo avuto ieri stesso 
la ferrovia bell’o fatta è un miracolo. Ed è un 
miracolo assai maggiore che sia partita da Napoli 
una solenne manifestazione non guastata da ma- 
lumori municipali, provinciali, elettorali. 


DK 
Anche ieri — ma tre ore buone prima della 
partenza per Roma con la celerissima — il ve- 
nerando professor Tommasi tenne nell’aula ma- 
gna universitaria una conferenza su Carlo 
Darvin. 
Parlò non ad un pubblico, ma ad una folla; 


le, 


Questo avveniva. Al suo arrivo Sorgardi avea 
trovato la città quieta, tranquilla. i si 
trattenne che quel giorno e una notte; ma alla 
sua partenza vi rigerminavano gli odî delle fa- 
zioni antiche. 


VIN. 


Morale borghese. 


Sergardî ritornava da Campofiore glorioso e 
trionfante, ma non soddisfatto. Lo carezze affet- 
tuose della madre, l’esultanza degli amici, l’en- 
tusiasmo clamoroso ed esuberante dei suoi con- 
cittadini, la magniloquenza pomposa dei discorsi 
ufficiali lo aveano lasciato indifferente. Si sen- 
tiva la testa piona © il cuere vuoto. Passati i 
primi momenti, svanito le prime emozioni, s'era 
trovato come un estraneo în mezzo a quell’im- 
menso frastuono, 

Durante il ritorno, egli mise in un terribile 
orgasmo tutte le persono del suo seguito per la 
grande serietà che mantenne lungo la strada. 
Non appena arrivato a Roma, il suo primo pen- 
siero fu quello di correro a casa di Luisa. Quella 
donna aveva ormai troppa parte nella sua esi- 
stenza, perchè egli potesse combattere più 
lungo contro la passione che lo agitava. Tatti 
suoi propositi di austerità, tatti i puntigli di in- 
namozato geloso natriti in quei tre giorni di lon- 
tananza, si dileguarono come la nebbia al sole, 
non appena il treno che lo portava fa în vista 
della stazione. 

Egli venne infatti ai piedi di leî, mansueto © 
docile come un cagnolino. La bella creola lo at- 


tendeva, mellemente adagiata sulla sua poltrona, 
in un atteggiamento di donna stanca, percuo- 
tendo il tappeto col piedino irrequieto. Ma essa 
non sorrise. Anzi si mostrò oltremodo offesa del 
contegno bizzarro di lui, ed ebbe dei movimenti 


fu applaudito, fa ripertato in trionfo fino a casa 
sua, fu costretto a venire sopra un balcone per 
ringraziare i plandonti. 

La dottissima conferenza vedrà tra breve la 
luce, 


leo — 
GIORNO PER GIORNO 


Il progetto suiî tiri a segno è stato esso 
stesso un tiro, che fa molto onore al polso 
fermo ed all'occhio sicuro dell'onorevole De- 
pretis. 

La discussione fece sorgere tre punti, sui 
quali c'era qualche dubbiezza. 

Tre emendamenti proposti dall’onorevole 
Depretis tagliarono i tre nodi, e il progetto 
passò approvato. 

Il ministero feco, come si vede, quello che 
avrebbe dovuto fare la Camera, e si emendò 
da sè. 

Non si potevano inaugurare i tiri a segno 
con un brio migliore. 

Ma la Camera che figura ci fa 


* * 
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Ancora la Camera. 
Sì discute il progetto sugli arsenali. 
Contestazioni, confusione, voci alte e fioche 
sul primo articolo. 
Sì finisce coll'approvarne la soppressione. 
È l'applicazione al teatro parlamentare della 
vecchia massima concernente i veglioni . 
Infatti anche per gli articoli del progetto 
suglì arseno* si è cominciato dal secondo. 


* * 
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« L’arte del navigare » ovvero « che pesci 
si piglia » farsa che l'onorevole Acton va 
rappresentando tuiti i giorni dovunque si 
trova. 

Ieri, per esempio, essendosi avreduto che 
la legge sugli arsenali marittimi avrebbe in- 
contrato qualche difficoltà perchè ledevano 
gli interessi materiali di Napoli e di Castel- 
lammare senza giovare a quelli di Taranto, 
ha fatte vedere che non teneva punto alle 
sue idee e che era pronto a rinunziare alle 
proposte fatte, cominciando a offrire l’annul- 
lamento dell’articolo primo del progetto. 

L'onorevole Depretis, del quale l'onorevole 
Acton è lo scolaro più esperto, ha dimostrato 
che il rinunciare all'articolo 1° e anche a qual- 
che altro non avrebbe avuto conseguenze, e 
gli articoli 1 e 7 sono stati cancellati. 

L'onorevole Maldini davanti a questa ope- 
razione a uso Origene che il ministero propo- 


—_ ———_  ____- 


di testa così pieni di solenne alterezza e certo 
note di voce così argentine e vibranti da fare 
impallidire di invidia la più abile fra le nostre 
grandi attrici. ; 

In quel colloquio nessuno dei due parlò di 
Sant’Eligio: Sergardi, perchè non le osava; ella 
perchè non voleva porre il precedente di una 
giustificazione: precedente pericoloso in cui le 
donne abili si guardano bene dal cadere. La 
donna abilo beve tutte le velte che no ha ta- 
lento, poi si netta le labbra e dice con fran- 
chezza: îo non he bevuto. Chiunque in vita sua 
abbia mai avuto un po'di dimestichezza cen que- 
ste adorabili e deliziose creature, sa quanta sia 
la sfacciataggino loro nell’impugnare la verità 
conosciuta. Del resto io trovo che esse ragio- 
nano con molta saggezza; perocchà quando due 
lagrimetto spremute a tempo e un fazzoletto 
strapazzato secondo tutte lo regole dell'arte non 
bastano più a debellare un uomo, vuol dire che 
con costni sarebbe inutile qualunque altro argo- 
mento. Dall’istante che un uomo mostra di avere 
un grano di senso comune, il regno della donna 
è irremissibilmente finito. 

— Oh! io l’avevo già detto — esclamò melan- 
conicamente Luisa — che noi dovevamo venire 
a questi ferri. Mo l'aspettavo ed he avuto sola- 
mente il torto di aver potuto sperare che ciò 
non sarebbe arrivato sì presto... ma pur troppo 
neanco l’amore il più santo potrebbe salvare dal 
sospetto una povera donna come me. x 

È col fazzoletto ricamato feco mostra di asciu- 
gare una lagrima furtiva che le scendesso giù 


por lo pallide goto. Sergardi era antichilito. 


(Continua) 


neva di far subire alla sua creatura, osservò 
clie era meglio cambiar titolo alla legge. 

E naturalmente l'onorevole Acton ha accon- 
sentito. A che cosa non acconsente l’onore- 
vole Acton, primo scolaro dell'onorevole De- 
pretis ? 

E così è avvenuto che l’arsenale farioso di 
Taranto è diventato in mezz'ora gi tempo una 
semplice stazione navale! 


è, 
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Ora è allo studio un progetto, il quale, visto 
che c'è una squadra permanente, e un con- 
siglio permanente di difesa dello Stato, due 
permanenze alle quali partecipa l'ammiraglio 
di Saint-Bon, è stabilito un ministro di marina 
permanente, e questo sarà, a vita, l'onore 
vole Acton, tanto per avere qualche cosa di 
permanente anche lui. 

Si erede che sarà questo l'unico progetto 
per il quale l'onorevole Acton non darà prova 
di quella arrenderole cedevolezza che lo ha 
distinto fin qui nelle questioni di tipi, di co- 
struzioni e di arsenali. 

Sul punto: della permanenza l'onorevole 
Acion è capace di dar dei punti al suo mae- 
stro, l'onorevole Depretis. 


è + 
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Fra i candidati all'ambasciata austro-unga- 
rica presso il Quirinale i fogli di Vienna no- 
minano anche il conte Kallay. 

Sarebbe forse quel Kallay che due "giorni 
dopo la visita dei nostri reali nello scorso ot- 
tebre, disse corna dell’Italia in seno alla De- 
legazione ungherese ? 

La scelta sarebbe veramente giudiziosa. 

E sopratutto lusinghiera per l’amico 
squale Stanislao. 


*,,* 
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Nella provincia di Bologna, duemila e cin- 
quecento operai, accorsi da varie parti per 
lavorare alla sistemazione di tre torrenti, si 
sono messì în sciopero, perchè non soddisfatti 
della mercode; hanno tumultuato ed im 
che gli operai già addetti al lavoro lo al 
bandonassero. 

Altri scioperi ed altri tumulti sono arve- 
nuti fra i contadini, in punti delle 
provincie di Parma e di Cremona. 

Qui si proferiscono minacce contro i ricchi: 
là i braccianti vogliono lavoro dai proprie- 
tari e girano a terme le case, domandando 
farina che, naturalmente, nessuno rifiuta. 


* 
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Finchè operai e contadini chiedono con le 
dovute forme il lavoro che non hanno, niente 
di male. 

Ma questa volta pare che gli scioperi ed i 
tumulti sieno piuttosto dovuti ai sobillatori 
che alla miseria. 

La Gazzetta di Parma annunzia che un 
‘opuscolo sovversivo è stato sparso.a migliaia 
di copie nelle campagne di Polesine, Borgo 
Sandonnino, Zibello e luoghi circonvicini. 

Sì potrebbe chiedere perchè il guerzo non 
vede e non sa nulla di tutto questo. 

Ma già quando gli sì chiedesse qualche 
cosa, ci risponderebbe che si tratta di alti 
isolati; e tutti pari! 


diversi 
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L'Unità cattolica compiange 
seguitati in Russia, e fa bene. Ciò dimostra il 
buon cuore dei suoi reverendi redattori. 

Ma poi conclude il suo compianto, dicendo: 

< Fa mestieri si diffonda la carità cattolica 
che è la sola protettrice di questo popolo di- 
sgraziato: se no si tornerà alle antiche bar- 
barie contro gli ebrei che pur troppo ora si 
rinnovano in Russia. > 

Qui i reverendi collaboratori dell'Unità pro- 
vano di avere corta la memoria. 

© chi le ha commesse Ze antiche barbarie 
contro gli ebrei? Chi ne ha messo tante mi- 
gliaia arrosto ? 

Don Margotti! Don Margotti! Incominciamo 
a zoppicare dal lato della prudenza! 


gli ebrei per- 


* 
3333 

ll signor Carlo Ciciniello ha scritte un o- 
puscolo di cinquantasei pagine per notare le 
corbellerie contenute nel romanzo che il si- 
gnor Daniel Bernard intitola: Un drame è 
Naples. 

Fatica superflua ! 

Da tempo immemorabile, i romanzieri stra- 
nieri, specie i francesi fanno prova di una 
fenomenale ignoranza, parlando delle cose 
nostre, e sarebbe strano pretendere che il si- 
gnor Bernard fosse un romanziere diverso dai 
suoi predecessori. 

Del resto, s’egli dà di facchino {a Raffaello 


e chiama l'Italia il paese dei maccheroni, non 
lo fa perchè ci voglia mate, ma forse perchè 
s'immagina di fare dello spirito, 

D'altronde possiamo perdonargli tutto, pen- 
sando ch'egii ha scoperto lo sireilo di Sira- 
cusa. Che sia per mettervi tutti i granchi 
che stanno a disagio nel suo romanzo? 


*,,*, 
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Un assiduo mi scrive: 

« Caro Fanfulla, 

« Sorprende il sentirti diro — nell’Righ.life 
del giornale di iorì sera, numero 149 — che fra 
lo altre inesattezzo corse intorno a Don Alfonso 
Doria Pamphyli, vi è quella dessersi detto che 
la sposa sia unica, mentre ha tre fratelli. Ta 
credi dunque che mnico importi solo, ma ti sbagli 
grandemente, poichò sî dice unico il figlio quando 
non ce ne sono altri del medesi ; 
guisa che si può essere unico senza esser solo. 
Ta che a parte d'essere buon soldato sei mae- 
stro di lingua, certi errori non dovresti farli. 


Un assiduo » 


Rispondo: 

Non mi para sia il caso d’intavolare una 
discussione filologica sulla ma 
propri 

Nel gran dizionario del Tramater — che è 
una riproduzione di qu della Crusca — 
trovo tuttavia che dicesi uNICO 2 /iglio che 
non ha nè fratelli nè sorelle. Dunque? 
fa dato, e non concesso, che l’assidio 


S 


bbia 


più ragione di me, io debbo avvertirlo che 
volendo correggere una'semplice fnproprietà 
di linguaggio egli ha commesso un vero er- 
rore di lingua, perchè non si può dire lu fi 
sbagli 3 sì deve dire tu sbagli, il verbo sha- 
vo in italiano. 


gliare non essendo rifle: 
Basta ? 


NOTE ORE 


TER 


Pale 


no, 24 maggio. 


ntre 


Ne è successa una comi 


signore, ni 


è attorno in caccia di quaglia in certe suo terra 
nel bel m ca d'ore, vede ad nn 
10 carabinieri cho, saltato un vicino 


a, vengono verso di Îni. 
ce alla prima che quei benem 
curiosi di sapore so egli è in reg 


Se non che, sortagli ad un tratto dinanzi la 
bruna immagine del commendatore Notarbartolo, 
e ricordatosi del tranello nel quaie cadde quel. 
‘o, egli muta pensiero, 0 si mette in moto 
cercando di pigliare il largo. Ma i carabinieri si 
affrettano per raggiungerlo, ed allora il pra- 
dente signore, tratto di tasca un foglio, lo de- 
pone per terra e va a fermarsi un venti passi 


più in là, tenendo il facile pronto come per ful- 
minare la quaglia cho si levasso dalle erbe. 
La scena che accaddo potete i 


carabinieri tolgono il foglio: era 
il porto d'armi; esaminano l’indi 
tandolo coi cornotati, e si maravigliano dello 
strano procedore di lui, Della vivace conversa- 
zione che si attaccò non se no st nulla. Ma alla 
fine i carabinieri si stanearono di discutore, se- 
questrarono îl permesso e stesero verbale per 
ingiurie contro quel sospettoso che non voleva 
discorrere che a rispettosa distanza. 

Ora questi scrivo ni giornali lagnandosi, o 
sporge querela por abuso di potere. 

To non so se quel signore mancasse davvero 
di rispetto ai custodi della legge, o se questi si 
lasciarono trascinare da una pieca; però scom- 
metterci cho quegli dapprima non ebbe chel'in- 
tenzione di un’innocento burletta, aspendo be- 
nissimo che di birbanti travestiti da militari non 
se ne incontrano în Sicilia a tate le cantonate. 
Il caso del Notarbartolo non implica una rica- 
duta nel triste stato di molti anni sono. Il trare- 
stimento stesso 21 quale ricorsero quei birbaccioni 
è indizio che tanto campo libero essi stessi non 
sentivano di averlo, e lo molto domando su que- 
stioni di diritto internazionale che essi posero 21 
Notarbartolo, loro captivo, provano che non sa- 
rebbero scontenti di un cambiamento d'aria. 

Il commendatore tenne loro una conferenza 
sui trattati d’estradizione, assicurandoli che non 
Vera quasi angolo di terra dove potrebbero dirsi 
sicuri e che egli stesso avrebbe prestato alla 
legge tutto l’aiuto di cui sarebbe capace perchè 
ossa riuscisso a colpirli. È strano, ma quei ga- 
lantuomini non si lagnarono di quest'ultima 
parte della conferenza, riconobbero anzi che era 
di pieno e di giusto diritto, © solo risposero che 
farebbero del loro meglio per non far ridere, il 
pubblico alle loro spalle. ; 

E non è difficile che per un pezzo ci riescano ; 
sonocinque soli e non sarà facile pesearli pei venti- 
duemila chilometri quadrati quanti ne misura la 
Siciliafche di lontano pare nno scoglio piccino, 
dove uno appena sbarcato debba per forza in- 
cappare in quei cinque tristi. 

Non è nemmeno esatto appiccicare a costoro 
il nome di briganti ; il brigantaggio è finito da 


un pezzo: nò un reato perpetrato alla brigan- 
tesca può dare ai suoi autori diritto a quel ti- 
tolo. 

Essi, fatto il colpo, sono spariti, dispersi, na- 
scosti forso tra la gente dabbene; e la polizia 
debole, male organizzata o mal pagata come è, 
non potrà facilmento scovarli. Le taglie poi che 
alla fine sono stato bandite su di essi sono me- 
schine, da mille liro a cinquemila; chi volete 
che tentino? È curioso -poi como la smania bu- 
rocratica delle gerarchie, dello categorie, dello 
classi, si ficchi anche in questo: c'è birbanti 
da mille lire e birbanti da cinquemila; sembra 
quasi che si voglia dire a quelli di buon mer- 
cato che per essi non si farà poi l'impossibile; 
attendano a farsi merito, raggiungano una quota 
maggiore e poi si vedrà. 

Qual razza di giudizio ci sia nei testoni del 
ministero è bravo chi lo capisco. 


> 


Teri si è avuto un tristo effetto della trascu- 
ranza di quell’essere senza viscere che si chiama 
il Demanio; da più tempo esso era stato avver- 
tito che uno dei conventi posto sotto la sua pa- 
terna amministrazione, quello dell'Assunta in 
via Macqueda, minacciava ds unIato rovina, ma 
aveva fatto naturalmento il sordo. Teri appunto 
la rovina sn un largo tratto della parto 
superiora della facciata precipitò nella via schiac- 


ciando una vettura di piazza ed il suo povero 
cocchiere, Non dirò la solita sciocca frase che in 
simili casi è tuta da tanti: per fortuna non 


C'erano altri, ceo. La fortana nella sciagura di 
un bravo giovinotto è fuori posto; ma non posso 
non gridaro al signor intendento di finanza che 
la sua condotta è degna d’egni biasimo, 

Dopo il rovinìo i pompieri ebbero un bel da 
fare per mettero provvisori ripari alle mura ca- 
denti, o non ostante il pericolo, visi prestarono 
arditamente. Per le autorità, pigliato la frase 
che avreto stereotipata in tipografia: erano tutte 
sul luogo, dopo il disestro naturalmente; ma 
quanto sarebbe stato meglio che qualenna vi fosse 
andata pri 


> 


1a sonnecchia; è tompo di 


La vita paler: 
villeggiaturs e di giri, Tutti i teatri sono chiusi 
e l'unico spettacolo è quello dello marionette al 
teatro Garibaldi, an quid simile dol vostro Quirino. 

Per dopodimeni, 27 ‘maggio, si propara una 
bella festa per l'anniversario dell’ontrata di Ga 


ribaldi: nella mattina molta gento andrà su a 
Gibilrossa, e lo memori mpi rindiranno inri e 
discorsi: verrà puro inaugurato un monumento 


all'ardito La Masa. 
Si cominciano a dare i conti dello fosto dl 

Vespro: il municipio spese 160,000 lire © 90,00 

comitato ; come vedete, non farono care pel 


gran bene cho so ne ebbe. 


> 


bravi maestri Cipolla 
poli e ad altri 
congressi) hanno luogo ogni domenica delle belle 
riunioni tra i nostri migliori dilet: di scherma 
e ce n'è di molti a Palermo, 


ni 


Domenica scorsa assistetti al una di esso; fa 
assai brillante: Varvaro, Santa Margherita, Raso 
Schopen, Raimondi, Trabneco, Lo Cascio un al- 
liero del forte Bellini di Napoli, Villalba, i du 
figli Cipolla, dettero tra loro assalti tutti con- 
siderevoli. Mi riscrbo adarvi qualche altra velta 
più larghe notizio sul monde de l'épée palor- 
mitano. 


n 


Il Congresso letterario a Tivoli 


Era il tocco preciso, quando la S 
mana del 221212 ha scaricato ieri 
porta ni tutto l'areopago della let- 
teratu zionale, invitato cortesemente 
dal municipio di Roma a finirla giornata sui 
verdi coilì Tiburtini, 

Do un'occhiata attorno: siamo circa due- 
cento, letterati illustri d'ogni forma e d'ogni 
paese. Paolo Ferrari è tutto in faccende per 
le presentazioni. Sì parla tedesco, francese, 
spagnuolo. In un vagone scorgo Giacosa, Mar 
tinî, Giovagnoli, i quali hanno preso già il 
loro posto. Andando avanti provo una certa 
sorpresa: mi paro che la macchina del no- 
stro treno abbia due fumaiuoli invece d'uno: 
quello solito, perpendicolare, ed un altro o- 
bliquo che le sporge da uno dei fianchi. Deve 
essere un sistema muovo : mi inoltro e mi ac- 
corgo che quel fumaiuolo copre la testa dol 
professore Goretti di Pisa. 


x 


Si monta © si parte. Nel nostro vagone son 
capitati tre congressisti ufficiali: uno spa- 
gnuolo, uno tedesco e uno nazionale. I duo 
stranieri si profondano in ammirazioni col 
loro collega che fa gli onori di casa. La mac- 
china manda un fischio acuto che ci leva di 
cervello. Il tedesco ne rimane entusiasmato: 

— Bel fischio! 

— Fischio italiano — osserva il collega na- 
zionale, convinto che di quei fischi lì non se 
ne sentono negli altri paesi. 

Si va avanti. La giornata è splendida, il 
sole promette di farci sudare. Lo spagnuolo 
comîncia ad asciugarsi. 


cietà ri 
fuori di 


— Bel caldo!.... 

— Caldo italiano, signore ! 

Qui nasce un diverbio sulla natura da 
neî diversi paesi. Finalmente si vieno 
accordo sopra questa. particolarità del tali 
italiano : che una volta passato, non sj Cl? 
più. È una bella prerogativa, diciamo) o. 
senza nessun'ombra d'orgoglio nazionale. "è 


Il nostro amico spiega intanto ai suo; 


n i due 
colleghi le bellezzo del panorama: qui: 
là, vedano, sono i monti, /0s morfes.. quali 
sono alberi, in fondo poi c'è Tivoli, laggii 


c'è una casa, sarà una villa di qualche 
Questo è un pagliaio... i 

gliaio ? 

— Sì! pagliaio italiano. 

Non c'è che dire: siamo un gran bel pas 


À* 


ANlerAcquo albulo si fa una hrevo sosta 
visitare 10 stabilimonto dei bag indi 
un fischio della locomotiva, si rimonta in tren 
per ‘Tivoli che ci sorrido dall'alto, accueciato 
în un'orgia di verde. I cuori palpitano. AT; 
voli — che Piero Barbèra in un accesso di 
classicismo si ostina a chiamare fiorentino. 

nio Tilurre — ci aspetta li 


popolazione cittadina è venuta ad applaudir: 
Il sindaco cavaliere Tomei, gli assesso 
signor Montefoschi, direttore del convitto co- 
munale, fanno gli onori di casa. Inchini, 
strette di mano, saluti e congratulazioni da 
tutte lo parti. Sulla porta della città un'epi- 
grafe manda un saluto cordiale « agli spl 
didi astri della letteratura ». Lusingato da 
questo gentile pensiero, mi sono stretto la 
mano con grande effusione. 


x% 


sulla porta del municipio gli allievi del con- 
vitto ci fanno ala. Quasi quasi mi verrebbe 
voglia di fare un discorso di circostanze 
< Guardateci bene, ragazzi; se studiereto, ut 
giorno anche voi altri sarete cc 
poi ho pensato che non è bene suseitar 
i i delle ambizioni precoc 


e nelle 


fe sono 


gio 
andato cogi 

di ita nella gran sala 
municipale, ie cui pareti sono coperta dal 


bandiere di Un concerto suon 
giù nella ] 
d'onore p 


no posto il d 
daco di Roma, Paolo Ferrari 
congresso, Uibach iradski 
putato del collegio, il cavaliere 
di Tivoli, il cavaliere Strambio rappresenta 
del prefetto, La 
sta 


del luogo e della solenne cir 
è otti nor Dom 
servito, lo mio pi 

Eccoci ai brindisi 
daco di Tivoli, che senza 
rica, fa uno splendido discor 
opportunissi evviva a 
giano ad ogni momento per la sa 
Torlonia risponde cortesement 
a nome di Roma i letterati convenuti 
gresso, e termina proponendo un brindî 
Re, brindisi che è accolto da applausi fi 
rosissimi. 

Paolo Ferrari parla in francese e in it 
I lutando briosamente i colleghi 
aver rilevato i meriti che la dinastia 
voia ha verso l'Italia, termina proponendo di 
bere alla dinastia. 

Gli applausi scoppiano nuovamente. Cibach 
fa un discorso commovente e poetico. Il p>- 
lacco Siemiradski bove alla bellezza delle donne 
romane. Giovagnoli saluta la stampa. Martini 
discorre dell'influenza esercitata da Roma 
nelle letterature di tutti i popoli. Un 
sco. di cui mi sfugge il nome, bevo al 
tellanza dell'Italia e della Germania. Il 
Strambio ringrazia i congressisti e il sind 
di Roma a nome del governo. Il signor Diaz 
Perez si entusiasma ed esprime drammatica. 
mente Zos sientimentos de my corazon, cioè 
del suo, in mezzo all’esaltazione general 
un signore francese leggo dei versi composti 
lì per li..... 


% 


Fa caldo ed è tompo di uscire all'aperi> 
Qualcuno propone di andarè in corpo 2 Y°- 
dere la cascata. La proposta è approvata 
l’unanimità. 

Però, a un cerio punto, Giacosa comincia © 
arrampicarsi su per l’erta come uno 
tolo. Barbèra gli si mette dietro. Altri 
tano l'esempio, e in sette o otto, dietro al: 
rotolando giù per i precipizi del monte, coll 
prospettiva lusinghiera d'un gran capitombolo 
giù nel letto del fiume, si arriva al fondo 
della arcata. Ma in quale stato ci sinmo a: 
rivati, gran Dio! 

Lo,scendere era nulla: bisognava pensi? 
a risalire. Giacosa si motto avanti e noi diet:0. 
Ogni tanto uno di noi rotola fra 1° colonn*, 
tutto impastato di mota. Non è nulla. Co 
raggio e avanti! 

Dopo un'ora di fatica, raggiungiamo lastrala. 
All'entrata di Tivoli ritrovo il mio compagt® 
tedesco di viaggio, il quale allunga il braccio 


in una certa direzione. Ad un tratto odo un3 
voce conosciuta : 

— Quelli là? sono ciuchi... 

— Ciuchi ? magnifici. 

— Ciuchi italiani, signore. il 


Meno male! abbiamo anco codesto primato 


vorrei descrivere l'effetto stupendo dell'i- 
ugicazione del tempio della Sibilla, gentile 
lero del municipio tiburtino ; ma confesso 
Pr sentirmi pari a tanta opra. Il signor 
i Perez, rappresentante di Spagna, ne è 
do così colpito che appena ha visto tanto 
Tilitacolo, invaso da un sacro entusiasmo, ha 
SPiato con quanta voce aveva in gola: 
N° viva Dante! 
fi grido è stato accolto dal silenzio il più 
icioso che si possa immaginare. 
non era finita. Quando siamo 
preceduti da una fiaccolata, 
resa ci aspettava. Tutto il monte 


desc. 
%: così, dopo i fuochi, siamo risaliti alle nove 
e mezzo nel treno per tornare a Roma. Rias- 
€ mendo dunque, la festa di ieri è riuscita 
È i dire splendida. Il sindaco e il mu- 
il sindaco © il municipio di 

Siro, rattato i congressisti con una 
getilezza veramente romana. Non dimenti- 
Errò neppure la Società del 7ramzays che 
è prestata in questa circostanza con una 
Ditelo pure! Le feste di ieri rimarranno 
ie uno dei più bei giorni della letteratura 


Ieri il Congresso letterario chiuse i euci la- 
rori. 

Dopo che il signor Szyamowaki ebbe parlato 
celle relazioni letterario fra la Polonia e l'Ita- 

1 signor Ulbach presidente ringraziò il pro- 
sidente del Congresso e il municipio di Roma, 
e terminò îl suo discorso annunziando che l’As- 

e letteraria internazionale aveva nomi- 
nato a snoi soci onorari la regina di Rumania, 
fl professor Paolo Ferrari, el’efe-efe duca Leo- 
polo Torlonia. 

Questi risposero brevemente ringraziando esi 
firi annunziando che il prossimo congresso sarà 
tenvio ad Amsterdam. 

Prime di separarsi il congresso inviò un te- 
legramma di condoglianza al ministro Berti e un 
altro a Victor Mago per annunziargli la chiu- 
sura dei lavori. 

Il commendatore Paolo Ferrari, al suo ritorno 
&lla gita di Tivoli trovò i due seguenti telo- 
grammi: 


<M, lo président da Congràa littérai 
Ro: 

« Le Congrès italien est un fait considérable. 
Cest lo serrement de main de denx grands pen- 
ples. La Ville de Paris remercio la Ville de 
Rome. » 

« Vicror Hvoo. » 


® Paolo Ferrari, presidente del Congresso let- 
terario internazionale 
Ron. 
t A Sua Eccellenza il ministro Domenico Berti 
tono giunte d'inestimabile conforto, dopo il p 
fortunio, le parolo e gli angurî espressi 
sta illustre presidenza in nome del Con- 
gresso letterario internazionale. 

«Ho quindi l’incarico da Sua Eccellenza il 
ministro medesimo di porgere a Vossignoria gli 
attidella rivasua gratitadine eperenne ricordanza 
per l'alto onore da esso ricevuto e insieme di 
farle preghiera di rendersi interpreto dî siffatti 
sentimenti presso gli egregi suoi colleghi della 
Presidenza e tutti gli onoreroli membri del Con- 
Bresso, 

e E Sterton-Scati 
Segretario particolare di S. E.il ministro 
di agricoltura e commercio p. 
* 

La facciata del palazzo per l'esposizione di 
belle arti dove essero ornata di bassorilievi. La 
Giunta municipale ha deciso di aprire un con- 
corso fra gli artisti. 

Benissimo, ma facciamo prestino per carità 
L'esposizione dorrebbe essere inaugurata il 1° 
dicembre, e siamo già alla fine di mazgio. Dato 
pure che si apra invoce il 1° gennaio, come è 
Giù tacitamente convenuto e sottintes», non ci 
sono che sette mesi per completare i lavori. 

Non c'è tempo da periere danque, e anzi bi 
sogna riguadagnare quel moltissimo che si è 
Perduto. 

* 


Avremo anche noi la luce clettrioa finalmente. 
Fu fatto un esporimento per applicarla alla sta- 
Fione ferroviaria, e in appresso anche sul piaz- 
tale, 

L'esperimento è riuscito bene, ma si constatò 
che le sole lampade elettriche non bastano, a 
causa delle forti ombre, e che è necessario usar 
pure un certo numero di lampado a gas. 

Le lumpade elettriche — del sistema Siemens 
€ Halske, a corrente continua — sono due, della 
forza di 6000 candele ciascuna, richiedono per 
oguune una macchina a vapore di sette cavalli 
€ mezzo. 

La luce elettrica è dir: 
generale, che è ormai ti 
siamo vederne qualche piccola applicazione. 


«*, Il piano iregolatore, il famoso piano re- 
golatore sarà esposto al pubblico per qualche 


tempo nolla sala degli Orazi e doi Cariazi al 
palazzo dei Conservatori. 

E così ogni fedel... cittadino sarà in grado di 
diro la sua; 


+*, La presidenza della Società del tiro a 
segno ha pubblicato îl programma per le gare 
di concorso che avranno luogo nei giorni di 
martedì 6, giovedì 8 e venerdì 9 giugno. 

Le gare avranno lnogo: 

Fra i premiati delle garo domenicali — fra i 
tiratori che presoro parto a dieci gare — fra i 
soci o figli di soci — gara libera — fra gli stu- 
denti. 

I tiratori che, avendo diritto, desiderano pren- 
dervi parte, dovranno darne avviso alla sogre- 
teria della Società, via Cesarini, numero $, non 
più tardi del 2 giugno incluso. 


»°. Mercoledì venturo il Circolo nazionale è con- 
vocato in assemblea generale per lo nuove ele- 
zioni del Consiglio di prosidenza, o dello altro 
cariche sociali, perchò tutti coloro che erano in 
carica hanno rassegnato lo loro dimissioni. 


+, B uscito il primo numero del giornalo let- 
terario La Fornarina, diretto dall'amico (del 
cuore, s'intende, non politico) Raffaello Giova- 
gnoli. 

Auguriamo al nuovo confratello la necessità 
di una macchina celere che stampi 30 mila fogli 
all'era. 


+*. Stasera cantano per l’ultima volta il te- 
nore Stagno e la signora Repetto. A generale 
richiesta si eseguirà il Rigoletto. 

È questa sera che all'Aîhambra va in scena 
La campana dell’eremitaggio; verrà cantata da 
valentissimi artisti. La prova generale è riuscita 
molto bene. Nella rappresentazione diurna si ri- 
peterà Il babbeo e V'intrigante. 


+”, La boneficiata del tenore Ortisi riuscì una 
vera festa. 

Il teatro Costanzi era quasi pieno. Gli applausi 
farono continui, entusiastici dal primo apparire 
sulla scena all’altima scena del Faust. 


. Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 8 34 — Rigoletto. 

VALLE — Ore 9 — Compagnia milanes 
Monie Carlo - I notai e i parrucchieri. 
equestre 

MANZONI — Ore 8 1? — Compagnia toscana 
con Stenterello — Il matrimonio di Stenterello. 

METASTASIO — Oro 6 1? e 9 12 — Com- 
pagnia d’operetto Melamorphoseon. 


Quest'oggi parecchi m i hanno conferito 
con l'onorevole presidente Farini per concer- 
tare con lui l'ordine dei lavori della Camera. 


Avendo la Camera dci deputati esaurita la di- 
scissione delle diverse loggi militari, il ministro 
Ferrero ha insistito presso l'onorevole presi. 
dento del Consiglio, affinchè preghi il Senato 
del regno a volersi occupare senza indugio di 
quello leggi. 

Veniamo assicurati chie sarebbe intenzione del 
ministro dell'interno il fare della prefettura di 
Ravenna una prefettora politica, alla quale si 
vorrebbe inviare un uomo, che alla necessaria 
capacità amministrativa, unisse un brillanto pas- 
sato e delle benemerenze personali. 

Con ciò si vorrebbe cercare di moderare certe 
vive irritazioni, mostrare ai partiti estremi che 
non hanno il privilegio del patriottismo, c ten- 
tare di ricondurre quella provincia allo stato 
normale senza bisogno di misuro severe. 

Dopo i recenti fatti di Montevideo il presi- 
dente del governo centralo inviava alla Camera 
un messaggio în cui era fulsato completamento 
il racconto dei fatti e si adulterava il signifi 
cato degli atti compiuti dal presidento e dal go- 
verno come riparazione all'Italia. 

Il nostro censole reggente, Compans di Bri- 
chantesu, ha protestato formalmente. 

A Montevideo restorà fino a nuovo ordine un 
nostro stazionario. 


Gi risulta non essere vero, come hanno asse- 
rito alcuni diari esteri, cho l'ambasciatore ita 
liano a Costantinopoli abbia preso l'iniziativa di 
una proposta per regolare in via diplomatics la 
controversia egiziana. L'Austria, la Germania e 
la Russia si sono accordate nel divisamento di 
tenere nn contegno riservato © di lasciare alla 
Francia ed all'Inghilterra la responsabilità di 
gravi complicazioni. L'Italia ha aderito a questo 
accordo. 

Nello scrutinio di ballottaggio per la nomina 
di un deputato destinato a far parte della Com- 
missione per le circoscrizioni elettorali venne 
eletto îeri l'onorevole Ferracciù con 131 voti su 
197 votanti. L'onorevole Bianchi ebbe 46 voti. 
Lo schede bianche farono 20. 


Ben, Vreneoraro 


TAGENZIA STEFANI) 


PPatermo, 27; — La cità dimbandiefita, Le 
Società dei Millo © parcechio società operaio si 
recarono la notte scorsa sull'altura di Gibilrossa; 
stamane rientrarono in città. Al tocco, al giar- 
dino Garibaldi, fuvvi l’'inangurazione del mo- 
numento La Masa. Parlò Traina; intervennero 
le autorità, le associazioni politiche e operaie 
con bandiere. Indi le società deposero una co- 
rona sul mezzo busto del generale Garibaldi in 
via della Libertà. 

Stasera illuminazione straordinaria. 


Givitterra, 20. — n piroscafo Vincenzo Flo- 
rio, della Società Florio, è arrivato da New- 
York e prosegue por Genova. 

m 

i. orino, 27. — L'onorevole Berti continua a 
migliorare. Fra i numerosi telegrammi da lui 
ricovuti ve n'ha nno affettuoso di Sua Macstà 
il R 

saîro, 27. — I consoli di Francia e d'In- 
ghilterra visitarono stamane Araby pascià o lo 
resero personalmente responsabilo della sicn- 
rezza pubblica. 

Un proclama del kedivo ordina alle autorità 

cvegliare il servizio della sicurezza pub- 

Wlica; dichiara che le squadre francese od inglese 

sono giunte con uno scopo amichevole, e pro- 

ivo di cessare gli arruolamenti Le riserve 
dite ritorneranno alle loro case. 

Un altro proclama dol kedivo all'esercito an- 
nunzierà che Sua Altezza assume il comando 
delle truppe. 

I principali pascià si sono riuniti nel palazzo 
di Ismaila, Credesi cho appoggeranno il nuovo 
ministero. 

Cherif o Omar pascià sarà nominato presi 
dente del Consiglio; Haider, ministro delle fi- 
nanzo. 

Cheriî pas 
binetto. 


a di formaro il nuoro ga- 


iro: 

sori poro alla 

‘o membro della 
a dimissione del mi- 

vne: bisogna aspettarsi 


rog con un all 
in di Mehemed-Alì 
ero non è uzi 


d ogai event 


ferl con i co 
‘hiamò 
bal: AR, 


sercito, e li eso 
i poste dai consoli dello duo potenze cc 
mo che nul 
zione della Porta © rien- 
din. 
Il kedive confarisce attualmente con i consoli. 
n ga 
Cherif pascii ha accettato di 


binetto. 


Ciro, es. — La gravità della situazione si 
accentua sempre più. Gli ufficiali si recarono 
so Sultan pascià, presidlento della Camera 
stabili. I notabili è gli nlemas assistevano 
iunione. Gli ufficiali usarono un linguag- 
violento di quello tenuto presso 
chiesero la deposiziono di $. A 
I notabili e gli ulemas vi si opposero. Si deciso 
di proporre al kedivo che mantenga A 
scià al ministoro della guerra. Sultan pa 
recò al palazzo ad es 
, ma îl kedivo ricusò, affermando cho la 
Porta gli aveva spedito un dispaccio congratu 
landosi per la di Ini condotta. 


formare il ga- 


mani 


Ciro, 28. — tori sora una deputazione dei 
notubili si recò al palazzo d'fsmaî! per doman- 
daro al kedive di mantenere Araby pasò 
ministero della guerra @ di aderire all’ecceziono 
opposta dai mi » entrare nel merito 
della nota dei consoli. S. A. resistà. 

Gli ufficiali, nel colloquio avuto col kediro, 
tennero un linguaggio insolentissimo. 

Il kedivo ricovetto un telegramma dei coman- 
danti militari di Alessandria, cho ricusano di 
riconoscere altra autorità tranne quella di A- 
raby pascià ed acrordano al kedivo una dila- 
zione di 12 ore afinchèò prenda provvedimenti. 
Passato questo termine, declineranno og 
sponsabilità pel mantenimento dell'ordine. 


TruEGRaNzi PARTICOLARI DI PÀ 


Qui si riticno che la dii 
bey non mette fine alle compli 
questa dimi 

Egitto fu 2; 

I generali hanno r 
mando al kedive, riferendosene al sultano. 

Il Consiglio municipal» di Parigi accordò il 
terreno per la sepoltura definitiva di Deles- 
cluze. 

La sottoscrizione del Figaro per le scuole 
libere ha raggiunto la cifra di mezzo milione 
di franchi. 

Lo scultore Vela fu eletto membro corri- 


affari 
mune accordo. 
to di cedere il co- 


spondente dell’Accademia di belle arti con di- 
ciannove voti. Monteverde ebbe quindici voti. 

Cialdini è arrivato a Parigi. 

I tredici arresti degli studenti, fatti venerdì 
scorso, sono stati mantenuti. Ieri sera avven- 
nero nuovi disordini al giardino del Lussem- 
burgo che fu fatto sgombrare militarmente. 
Alla uscita del ballo Bullier avvenne una 
vera battaglia fra gli agenti di sicurezza 
pubblica e gli studenti. Parecchi studenti fu- 
rono feriti. 

Michalis, che aveva tentato un ricatto contro 
sarah Rernhardt, fu condannato a sei mesi 
di carcere. 
rr a0__—_—x' 


Bonaventura Severini, gerezie response 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi avviso in 4° pagii 
——- —_—_—_——i 


BANCA ROMANA 


I possessori di azioni di questa Banca sono in- 
vitati a presentarle alla Cassa della medesima per 
ottenere le Cedole ulteriori a quelle esaurite. 

Vedi Gazzetta Uffciale del 24 maggio, N. 122, 
pagina 2224. 


più 


ERA UMBRA 
VENDITA DI STABILI. 
(Vedi tra gli avvisi) 


NAPOLI, 
GRAND HOTEL 


Sopra la nuova piazza Re Umberto 1° 
VILLA NAZIONALE 
Albergo di prim'ordine. Prezzo fisso. Posizione 
glior vista sopra Napoli, il Golfo ed 
vio, Il solo AIL oli che possieda 
scensorio pi 
Aperto dal 1° Gennaio 1882. 
n1e, Gerente 


Terme del Gurgit:!!o, 
Icre di enre prod; 
stello l'epiteto di porten= 
dose e © le possiedo, 
nome 


di acque termali è ascritta 


Jutare fonte 
lose del Gurgitello 

meri. 

o nell'isola 


altre acque che scaturisce: 
sono Gurgitello, € 
iscrizioni, è 

perituri. 3 

y'tilantiopico il Pio 

‘ordia di Napoli vvesso nel 1604 

o ove în tuiti gli anni mi- 

i acquistano la salute e 

nano bro per opera delie aeque del Gur- 
2 Casamicciola la grando afiluenza di 
tel mondo ha consigliato 


rono in tuiti i tempi Principi 
picciola si trovano pen: 
liate, conforti pe 
i les 0 
ti eretti da Principi e Pontefici in ricono- 
utecolle acque del Gurgitello. 


Nel mess di aprile 1882 vennero presentate 

373. proposte di i sulla vita per 

ma di L vennero emesse 

Li una somma di L. 2503212 2. 

‘corrente il numero delle pro- 

‘@ a 1456 per una somma di 

)5 50, e la somma/delle nuove assicura» 

ante ammontò a L.9,890,561 60 ripartite fra 

so mentre i danni annunziati nello stesso 
vo l'importo diL. 1,099,057 52. 

e iSSÌ îo stato del ramo S$a era 

assicurata: L. 101019,138 57 di 

cavitili e L. 5: poadite vitalizia, SOpra 

37,619 polizze: | danvi pagati nel 4881 salirono a 

L 2,490,104 12 E ì danni pagati in tutti i rami di 

assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 

iano, come risulta dall'ab- 

377.409.857 17 

mazioni, prospetti, con- 

in Roma'al Rappresen- 

nor cav. Mariné' Mo- 

>, via del Corso, N.117. 


il segue 


tratti, ece. rivo 
tante' della Comp: 
relli Ispettore Divisio: 


RUOVI RECCIFIASCHI 


in metallo inossidabile 
eleganti ui quanti no furono Anora messi in 


Prezzo L. 5. 
gers domando e vaglia all'Emporio Franco- 
Italinzo FINZI E BIANCHELLI: in Roma via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; in Firenze via 
dei Panzani 28: in Meno via Santa Margherita, 
angolo via Calo Alberto, 


Proprietà letteraria. 


IL PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


— Che cosa volete dire? 
— Risparmiami la pena di spiegarmi di più. 


Certe cose non le può dire un padre parlando ' 


a sua figlia. 

— Perchè? Se Sariniano mi ha tradita per 
un'altra donna non è meglio che io le sappia? 
Vi supplico di non lasciarmi in questo dubbio 
crudele... 

— La certezza verrà ancho troppo presto. 

— Non l'avete ancora però? — domandò vi- 
vamente Ivonetta. 

Il barone si morse le labbra, Cominciava ad 
accorgersi che l’amore sincero suggeriva a sua 
figlia argomenti impreveduti e non voleva spin- 
gersi oltre nelle confidenze. 

— Sicchò — essa ripigliò — sospettate di Sa- 
viniano, e lo condannate per un semplice so- 
spetto. 

— Stammi a sentire, cara Ivonettaj— disse dol- 
cemente il barone di Trémorin. — Non ti voglio 
ingannare e convengo volentieri di non avere 
la prova assoluta del tradimento di Saviniano. 

— Lo sapevo... 


— Mi dispiace anzi di crederlo colpevole. Ma * 


le apparenze sono contro di lui e talmente forti 
da farmi credere che non ti meriti più. Il mio 
dovere di padre m'impone di tener conto di 


quanto so... Si tratta della tua felicità. Cho 
cosa penseresti di mo se ti lasciassi legare per 
tutta la vita gon un giovane già trattenuto da 
altri iogami... illogittimi... ed anche colpevoli... ? 

— E impossibile. Saviniano non ci ha mai la- 
sciati. È andato mal volentieri a Rennes e non 


! ha mai lasciato passaro un meso senza venire a 
! farci visita, 


— Non si tratta di Rennes... 

— A Parigi dunque... Ma è qui da sei setti- 
mane ed in tutto le suo lettere esprimeva il do- 
siderio di ritornare a Ploner. Sarebbe già tor- 
nato se non fossimo partiti noi per questo viag- 
gio... fanesto. 

— Fanesto... è un po’ troppo. Non son punto 
dispiacente di essermi mosso... Ho saputo delle 
cose che riguardano il tuo avvenire. Debbo par- 
larti a cuore aperto, © quando ti avrò detto 
quanto mi è permesso dirti, giudicherai... Sa- 
viniano è figlio della mia amata sorella che me 
lo raccomandò în punto di morte, L'ho sempre 
trattato come mio figlio... Mi sono affezionato 
a Ini quando era bambino ; non ho mai cessato 
di volergli bene fino a quando ho creduto che 
lo meritasse. Perchè debbo nasconderti che spe- 
ravo di unirvi? Tu l'hai indovinato da un pezzo, 
Se tale progetto non mi fosse piaciato, non a- 
vrei tenuto mio nipote con me... Ma avanti di 
concludere il matrimonio mi è parso prudente 
il sottoporre ad una prova decisiva i vostri re- 
ciproci sentimenti. 

— Tatto il male è vennto di qui. 

— 0 tatto îl bene, perchè opponendomi alla 
vostra unione risparmierò a tutti e duo amari 
pentimenti. Un caso qualunquo mi ha fatto sa- 
pere che Saviniano è imbrogliato în un intrigo 
nel quale la parte principale è rappresentata 
da una donna. Ne sono materialmente sicuro, 


ed egli non l’ha negato. Gli ho domandato come 
vi si trovasse mescolato, ed egli non mi ha vo- 
luto dare nessuna spiegazione precisa e catego- 
rica. Ha preteso che sì trattasse di un segreto 
non suo. 

— Non si deve condurre a questo modo un 
galantuomo în un caso simile ? 

— Forse!... ma l’affaro si è complicato ed un 
incidente mi ha fatto capire che Saviniano non 
diceva la verità. M’aveva scongiurato d’indiriz- 
zarmi a quella donna che io conerco... colla 
quale sono in tale relazione, da pormetterlo di 
farmi le più delicato confessioni. 

— E non aveto voluto interrogarla ? 

— Niente affatto. Son corso da lei... 

— Ebbeno? 

— Ebbene! Questa signora che mi avora sem- 
pre ricevuto con la più grando amicizia, non ha 
voluto ricevermi. I suoi servitori dicono che è 
malata, ma io so invece che sta benone. 

— E con tale indizio accusate Saviniano di 
una menzogna 7 

Il barone stava per rispondere severamente a 
sua figlia, ma la porta del salotto si aprì © Gio- 
vannina entrò molto imbarazzata. 

— Cho cosa c'è ? — disse stizzito il barone. 

— Chi ti ha chiamata? 

— Signor padrone... c’è una signora che vi 
vuol parlare. 

— Una signora...! non aspetto signore. 
voglio ricover nessuno. 

— Glie l'ho detto... ma non ha volato an- 
dar via. 

— E l'hai lasciata ontrare... oh! questo poi... 

— Non è colpa mia... è entrata da sè. 

— Allora mettila fuori... non ricevo chi non 
conosco. 


non 


— Ma quella signora dico di conoscersi }y, 
nissimo. 

— Bisognava domandarle ii suo nome, 

— L'ho fatto... 

— E s'è negata a dirtelo... qualche intrigany 
di corto... mandala via subito © non mi vent? 
più a disturbare. 

— Mi ha risposto che si chiama signora Mon. 
tanron. 

— La signora Montauron! - disso il barone 
alzandosi di scatto — è impossibile... doti sh 
gliare. 

— No signore... m'ha detto questo nome. 

— Come è fatta questa signora ? 

_ È grande... ha i capelli neri... è pallida, 

— Ed è sola? 

— Sissignore; ma credo cho qualcuno Ja. 
spetti giù, perchè paro abbia molta furia 6 €} 
‘una carrozza davanti alla porta dell'albergo, 

Invece di rispondere il barone cominciò a pas 
seggiare in lungo © in largo per il salotto. Iro, 
netta si era alzata © cercava di loggero nella fi. 
sonomia del padre. La cameriera aspettava or. 
dini, finalmente il barone lo disse: 

— Va bene... falla entraro in sala © dilleche 
vengo subito. 

Giovannina sparì e Ivonetta domandò con dol. 
cezza a suo padre: 

— Vi fa dispiacere questa visita ? 

— No... mi sorprende! 

— Perchè? non siete il migliore e il 
chio amico della signora Montauron? Non l'ab. 
biamo veduta da qualche giorno ed essa sarà 
venuta da voi non vedendovi più andar da lei, 

— Lo trovi naturale...? io no... perchè cre. 
devo fosso malata. 


{Contisa) 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ulicio pi 
D 


rincipale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecito: 
la Francia, \’Agence principale de Pablicits, Pari 


127 — la Ficenze, via dei Panzani 
rue de Richelieu. 


26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24 


er ==3, 
INDIRIZZI RACCOMANDATI 


FARMACIE 


ALBERGHI 


Roma Roma 


TOTEL: ANGLA-AMERICATN PARMAGIA E DEPO 


di Prodotti chi»; 


situato în piepo mezzogiorno eli 
più prossimo slla Posta n 


Via Frattina 128 Pizza Tor Suoni 


(Già 

Por le inserzioni Zegii 
[indirizzi raccomandati. ri 
Igersi nl Ammi 


‘rione del giornale. Via Po 


con riduzione di prezzo. 


Il Comine di Nocera Umbra în provincia di Peragia vendi 
le sue note Montagne, ricche di acque, di pasture e dî strade 
ia, sui quali inutilment: 

no decorso. 


con sensibile riduzione 2i prezzi di peri 


si esperimentarono i pubblici incanti nell” 


guigna 15 


DE CESARIS 


stra PARMACIA-CHIMICA | 


besi n. 6 


dl 


I 
| AS 


NIC. 


1112116, Sesthampton New, Landra. Ta 


Ù 
ER BELLIRE 
FIORENTE! 


caro le Signore che detti Fiori suporeno 


spalle, alle 
siomo 


Tali montagne e relative riduzioni di prezzi sono le seguenti 


1. Monte Appennino, di 
L. 13.380.786, da Lire 4 
L. 35,900. 


erficie ettari 47! 


2. Menti della Costa. Poggio e Colla, di superficie ettari 928.1 
D prezzo di 


ed estime L. 18,338.57, da Lire 91,808. 
stima, a Lire 55,000. 


ed ‘estimo 
30 prezzo di sima, n 


gi 


E 


Vende Tue a condizioni da conserirsi il sno antico e rino- 


mato Stabilimento dei Bagni, pros 
roviaria, fornito a do 
cercate, le quali potrebbero anche utilizzare 
mente iedustria!e. Il valore di questo Sta 
dall». perizia dell'ingegnere Mo'teni a Lire $8,541.63. 


alla città e 


tutto e in parte dei beni suddetti ed anche desideres 


cera Umbra. 


per la chiusura dei Parchi, Gi; 
Stazioni, Ferrovie, ecs. 


Sistema brevettato in Italia 


Medaglia 
all'Esposizione 


i bronzo 


‘azione fer- 
a di acque polabili per eccellenza e ri- 
a scopo assoluta: 
imento si fa ascendere 


Milano 1881 
A. PICTET, via Buniva, Torino. 


Si spedissono gratis disegni o prezzi 
————-.r__. 


Uhiunque amasse di entrare in trattative per l'acquisto 0 î: 7 ii Noe n to! 


to * i ben maggior 
schiarimenti, potrà indirizzarsi. per lettora al Menicipio di. 
12821 


CANCELLATE in LEGKO 


of_ ISTRECCIATO CON Fio FERRO ZINCATO 


Suoi intitolato 


ini, SILA MIA CASA! I MIEI FIGLI! 


setta print SL | 
Hi ca gono giù csc pil 


| mantiene 
capelli. 
Prozo L. 


Pr | 
fl uno iodio, ‘ela Zoasa nti (É] 


ORATORE Unvensue ori UAPELLI, 


ì ‘ah ti E I) 
VENDITA DI STABILI IMPORTANT: op m_ Mazzo Nozze 


Lc2ia od alle mani usa doleezza sonve ci 


1 4 Capoli! diventa: 


«0 &uirino Brugia, 344-243, Corto, NI, Sinimberghi, 
ti, 64 al 66. Baker 9 ©., piazza d' Spagna 41 e 42. 


la scelorazione del capelli, ridonando lere 
il primitivo colore se già incominciano ad 
Ineanutire, 


È soprattutto raccomandato alle persone i di cui ! 
18] capelli incominciano a diventar grigl. 


NE DEL MONDO. 


A. ALLEN, 


sruechieri, e Farmacisti Inglest, 


LA CARNAGIONE. Ò 
semPRE cIOvaneI 27 


eliedendo solamente pochi minuti per 


tinta del giglio cd alla fragranza di 


a 2 
n tutto 


rose 


LA 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 


Fondata nel 1815 


Ascorfzata in Italia era BR. Deer 


Cattzione speciali 


MUTUALI 
TARIFFE 
Assicurazioni in caso di morte 
Premi vitalizi per assicurare L. 10.000 
i con utili 
16140 | aan. 


senza uti 


Rendito vitalizio 
Recdita annua per ogni 100 lire di capitale versato 


radre dell'età di 30 anni vuol 


di ua aano. Egli ver.a alla Ne previo a 
S'egli muore (fuse anche il giorzo dopo il pacam 


premio), suo figlio percepirà fino si 21 anti una rendita 


anni, riceverà L. 25,000, Se îl pedro v 
ed al termine dei 30 aoni 
Succursale Italiana 


rito dei Capelli. 

serzaro © risterare una Capigliatura 

le Mararri tclroso non è ven tinte» 
erigi o bian: 

fartore. 


il Fior dî 
ratore dei Cap 550: 
gior o 


\ PARISINE | 


rodotto per prerenire ed arrestare | 


Il suo uso 
la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


4 #1 fiscon, franco per pacco postale L. 4.50. 


rionale, si può solforer 
scala per salirvi sopra. 

4.° scendo lo zolfo della cima del tubo distributore con 
‘veemenza © setaeciato fin'ssimo da una retina metallica, tutto 
s'inietta nelle propaggini della vite, 6 ben poco se ne disperde 
per l’aria. 


PERFEZIONATO 


Sistema Brevettato dei Prof. CARLO RAGNETTI 
Questo muero Soffletto Solforatore va esouto da tutti i di- 
fetti dei 
1° Per l’agilità del suo manubrio o pol meccanismo in- 
erno assai robusto, ma semplice e leggero, lo zolfo va a mag 


altri e presents i vantaggi seguenti: 


inor distanza come si vuole dall’Agricoltore. 


2° Potendosi coll’agiio suo manubrio dare in pochi iste: 
colpi molti ed accelerati, si fa un doppio lavoro, che cop 


fare con quelli a mantice od a cassetta. 
Fer la sua lunga portata, anche senza il tubo sddi 
la vite più elevata senza adoperare la 


Lo zolfo în questo Soffiette uscendo soltanto dalla cima 


[del tubo distributore assai lontana dagli occhi dell'operatore, 
nen offende la vista, come avviene colle frequenti sfumate cho 
si ricevono dalla valvola di quelli a mantica: 

62 Col Soffletto a mautico, premendo i due wanichi, il 
tubo distributore oscilla e quasi mai lo zolfo si getta dove si 


gettora 000 


cinet, Pres 


ca) 
che Vostra 
Yaccettare | 
finopoli all 
gnoro chi 
sta confide 
Vostra, 0 dl 
la fonte alla 
la notizia A 
effe effe di 
pre. 


fatti così! 
riti bas 
sorriso 
avul 


fa sem 
sia mai vo 
succedere 
che oram 
fra cani ©! 
Non ser 
cotesta sti 
troppo fas 
A giudid 
parrebb 
ntottom 
italiana nl 
Non è 
renza di 
ch'io, ch 
lustre © 
Ciò che 
cellenza 


sato un 

E poiel 
fidenziali 
tezza 2) 
mi prend 
dientucci 
e con gi 
del Ceni 

Primo] 
sarebbe 
gini, co 
Rappel, 
ricordo, 
tante £ 
Vostra 


nutrird 
parve 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


Dirigere domanndo © vaglia all’Emporio Franco- |Î|desidera, mentre con questo nue 
-N. memorie di una zi 3 3 À o vo Soffetto sempre si coglie 
[e 2 V. memerie dt uma sis lf Ntiano Finzi © Bianchelli, Roma, Corso 153-154 [f|nel punto che si ha di mira precisamente ove "FAgricoltora 
A PRESSIONE Feat DES Pratt ne u n. Firenze, via Panzani 26. Mi- [f|conesce che la vita può avorne maggior bisogno. ai 
Ni La sn roma |É Jano, via 8. ferita angolo via Carlo Al ; in questo Soffietto le zolfo sta semp: 1 suo reci- A 
Traspertahili perfezionate n) LI Hi SE 5 berto. I} siente metabico, © quindi si conserva asciuto e "son. essendo Tana] 
con un muovo sitema di refrigerante, ([13--8 zeta icino Sono wnt| SAREI eee | contatto della pelle, non la corrode, “come avviene ia Dacci 
rino, Lire 2 50 = livolgeni quelli a mantico. nano 
cessi ming ci ru ir _ COUPE GAZON TER OS Sa 
generale in Gi at ei Rig "| Macchina per tagliare l’Erba nei giardini Anali a anse non affatics l'Agricoltore durante il lavoro a 
resina della fabbrica ù i i sa 
= SRI gIU DOLORI DI beam, H Alexandre pèro:ct Riv di Harauconrt, Miocda sro — Porto a carieo dei committenti. suoi ai 
i N z pi irigere dome. l'Empori iano Fin: v 
Bagno gi stesi ricatti etto rendi D ,, peteentt n. È | Qreste msechine costruito secondo il modello amo-|a Biasebeli Roma vis dl Corso I8$ Sd ate prin Si Gi 
macchine a pressione e costano ap.= = ELISIRE DENTIFRICIO »|-icano hanno il vantaggio di ura maggior solidità d |Firenze, via Panzani, 26, Milano, 12, via S. Margherita angolo 
pera la decima pari. Callao di queste |f pei qual sostruzione 6 di verdersi a prezzi assai più miti. Come|via Carlo Alberto. Miei 
pompe non si harno a deplorare di-|4RR.PP.BEMEDEI TINI a |neile in.echine americane, il coltello a rotazione, si- 
Spersioni di liquido, come. succede|w _ ce IBimi gi SCLAC (Gin) 


ima d'aichimede, prendo l'erba tal quale si presenta 
È senza bisogno che sîa prima schiacciata da un cilindro 
pate = | Un sol ucimo con una di queste macchine può fare ji 
"inn 3 7 avoro di tre falciatori dei più esperti. 
Sarto se PREZZI: 
sereno nei 12.50.85) 
'Agouto generela : SZGUIN 


ico Hoguerie, Bordoanz 
53, ecs Hagueri ai 


ladebolimento, impotenza genitalo 
guarita in poco tempo 


PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 542 
Queste pillole sono l'anico e più sicuro rimedio per l'impo* 
tenza © sopratutto lo debolezze dell'uomo "Teco per TMP 
HI prezzo di ogni scatola con 50 pillcî 
porto in tutto il Reguo, coniro vaglia pcs 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fini 


© via Frattina 842; Fi uri O _-______22z<_<+__-_€_  Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © via Frattina 848. 
ba irenze, via de: in Firenze, via Panzani 26. In Milano, 12, via 8. Margherita, 


‘angolo via Carlo Alberto, 


sempre coi rubinetti di tatti i sistemi, 
Per la loro speciale costrezione, ls 
bi:ra non può mai introdorsi nel ci 
lindro. della © nel serbatoi 
dell'aria e quindi l'apparecchio non 
può in nessun caso nè insadici 
può in 1 insudiciarsi nè 
Prezzo della Pompa...........L 
» della Pompa 6 del rfrigerante 93 
Dirigere domande e vaglia all'Em- 
porio. Franco-ltaliano Finzi & bia 
cheili, Roma, via del Corso 433-454 


N. 4 larghezza dei cilindri Cent! 90 — L. 70 
TIRO » » 35— 189 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirigere domando © veglia all’Emporio Franco.ita 

zi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 
> via Frettina 84 5, in Firenze, via dei Panzani 287 
in Milano, 12, via S. Margherita. 


è di L 4, franco di 


An no XII 


TT FREZZI V'ASSOCIAZIONE 
Trim Sem Anno 
ee pri 
‘RaropaeCaîro» di 22 41 
tto, Tanisi,Tripoli» 8 16 32 
imerica "+ 4 2 35 


PANF. 


Num. 144 


DIREZIONE ED ARMIN'STRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 


Per gli avvisi all’Amministrazione 


presso Tio Procipale di Prbblieità 


FOSSE VERO! 


giera confidenziale a Sua Eccellenza Frey- 


” 
©.) delta Replica francese. Come se la Francia fosse responsabile delle 


ot, presidi 


ECCELLENZA, 
Roma, 29 maggio 1882. 

il nostro Folchelfo, dimoranto în codesto 
qrvello del mondo, delegrafava ieri l'altro 
‘ostra Eccellenza non sarebbe aliena dal- 
‘© la progettata conferenza di Costan- 
sli all'intento di amicarsi l'Italia. 

‘o chi possa aver fatto a Folchelto que- 


che V i 


î 
non arrivo a capire che vantaggio poss 


Vostra, 0 qualcun altro; ma qualunque sia | 
ia fonte alla quale l'ha attinta, è certo che 
la notizia qui nella culla dei congressi e degli. 
ff di sindaci ha prodotto ottima im- 


che vuole, Eccellenza? Noi Italiani siamo 
fatti così! Siamo fatti come le mogli che i 
mariti bastonano ; una carezza, una cortesia, 
an sorriso ci fanno dimenticare subito le le- 

avute, fossero pure quelle di Mar- 


embra che costà, in Francia, non la si 
di mai voluta capire; e alle legnate fanno 
succedere anche le parolacce e peggio, tanto 


che oramai fra Italiani e Francesi si sta come 
fra ca atti. 

Non sembra anche all 

cotesta storia sia diventata troppo lunga e 
ppo fastidiosa ? 
A giudicare da quanto annunzia Folchelto 
bbe che sì; e io nella mia qualità di 
tottomilionesima parte della popolazione 
lialiana me ne dichiaro soddisfatto. 

Non è già che m'importi molto della confe- 
renza di Costantinopoli... Che ! So bene, an- 
clio, che le conferenze diplomatiche sono 
lustre e non menano mai a nulla di pratico. 
Ciò che mi soddisfa è l'apprendere che l'E 
cellenza Vostra pensa a fare qualche cosa che 
possa tornare gradita all'Italia 
© Ne sarebbe ora ! Direi quasi che ci sì è pen- 
sato un po' tardi; ma meglio tardi che mai! 

E poichè questa mia lettera è affatto con- 
filenziale, e nessun altro deve averne con- 
tezza all'infuori dell'Eccellenza Vostra, io 
mi prendg la libertà di suggerirle certi espe- 
dientucci che, messi in gioco opportunamente 
e con garbo, farebbero un effettone al'di qua 
del Cenisio. 

Primo espediente, base di tutti gli alti 
sarebbe quello di consigliare i giornali pa 
gini, come il Temps, il Figaro, il Gawbois, il 
Rappel, îl Paris-Journat e altri che ora non 
ricordo, a non spacciare tante sciocchezze e 
tante gratuite malignità sul conto nostro. 
ra Eccellenza non può imaginarsi quanto 


ni è 


iccellenza Vostra che 


tn 


vano mai altre voci per contraddire quelle là, 
anche i più sensati finiscono per credere che 
i sentimenti di quo’ sette od otto signori siano 


tualità. Non ce lo posso proprio trovare ! 


ciano. Non sanno tacere ? Ci critichino al- 
meno sui nostri difetti veri. C'è tanto da dire 
anche sulle cose nostre, che gli argomenti 
non potrebbero mancare. 


male facciano quei fogli. Arrivano qui, si leg- 
gono — perchè noi sì sa leggere il franceso! 
— e poi si dice: ecco la Francia! Vedete la 
del Consiglio dei mini- | Francia! La Francia di qua, la Francia di là! 


che spacciano sette od otto giorna- 


sentimenti di tutta la nazione francese. 
Eccellenza, faccia dunque smettere quei 
‘À già tanto di guadagnato e per 
l'Italia e per la Francia, perchè in fondo io 
trarre 
la Francia dall'averci nemici în certe even- 


Non vogliono dir bene di noi, coloro ? Tac- 


Mi sono spiegato. Eccellenza ? 
Allora passo al resto. E il resto sarebbe 
che, dopo aver fatto metiere fine alle in- 
giurie e alle calunnie gratuite a nostro danno, 
l'Eccellenza Vostra facesse qualche cosa di 
visibile per l'Italia, tanto da solleticarne l'a- 
mor proprio. Santo Dio! Non si vive, poi, di 
solo pane. E d'altronde, ci sono tanti mezzi 
a questo mondo per crearsi degli amici, e 
mezzi che costano poco ! 

Veda Eccellenza; quei quattro soldati che 
alla Goletta sono accorsi a salvare la pro- 
prietà di un nostro concittadino, e le difese 
energiche che un sotto-prefetto e un procu- 
ratore della repubblica hanno prese degli ope- 
rai italiani a Riols, sono due fatti per sè stessi 
naturalissimi e che si possono verificare in qua 
lunque paese; eppure qui hanno fatto grande- 
sensaione, appunto perchè si sono verificati 
in paese che da parecchio tempo ci tratta 
male. 

Giò per la vita comune; ma in diplomazia, 
poi, l'arte di farsi degli amici è ancora più 
facile e di minore spesa. Basta saper toccare 
il tasto giusto, ossia la corde sensibie, come 
dicono loro in Francia. 

Sarei quasi per diro che basta non man- 
darci perambasciatore un secondo De Noailles! 
Ci pensi, dunque, Eccellenza; ma non ci 
pensi poi su troppo, perchè il tempo passa. 
E intanto che sta pensando, mi creda 


Il suo ecc. ece. 
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Proprietà letteraria 
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SCENE DELLA VITA ITALIANA 
PER 
G. L. PICCARDI. 


Essa parlò ancora delle sue antiche illusioni di 
fanciulla, del suo affetto così male contraccam- 
biato.Qualificò tutti gli uomini come incapaci di 
nutrire qualsiasi nobile sentimento; poi quando gli 
perve che la sua dignità fosse pienamente sod- 
disfatta ed chbe detto tutto ciò che gli premova 
di dire, alzò mestamente i begli occhi sopra Ser- 
gardi che in piedi dinanzi a lei stava aspettando 
la sua sentenza e gli stese la mano in segno di 
pace. Sergardi fu felicissimo di afferrar quella 
mano e ricoprirla d' baci. La diva si era cal- 
mata. 

Essa avea vinto. Vittoria facilo per lei che în 
altri tempi aveva fatto caracollare a diccine i 
suoi amanti, l’ultimo dei quali era ben altrimenti 
scaltro di quel che non lo fosse il genio di Cam- 
pofiore. Ma Sergardi non era di quegli uomini 
che vanno così presto al fondo delle cose. Tutte 
le sue paure erano pel momento attutite. Si tro- 
vava in quello stato dell'animo quando un uomo 
promette tutto alla donna del cuore. Luisa avea 
qualche cosa da domandargli. La fronte di lui 
si tarbò a quella domanda; mo pssa sorrise 
ottenne quanto desiderava. 7 

Non appena Sergardi fa uscito, essa si levò 
in piedi, appagata e sorridente, Un pittore che 
avesse voluto farno il ritratto, non avrebba po- 


coscienza del predominio che essa esercitava 
sopra Sergardi. Quell'uomo le apparteneva anima 
e corpo. Ciò era indubitato. 

Sicuro del fatto suo, Luisa aveva un piano da 
attuare. Oramai il periodo del capriccio era pas- 
sato. Essa incominciava già ad annoiarsi della 
sua parte di donna onesta, alla quale s'era de- 
dicata in principio con tanto fervore. Sbolliti î 
primi entusiasmi, le antiche abitudini della sua 
vita galante, gli istinti della sua indole corrotta 
andavano a poco a poco ripigliando il loro soprav- 
vento. Essa sentiva tatto il peso delle mezze ria 
bilitazioni. Per quanto in grazia della sna rela- 
zione col ministro fosse andata guadagnando nella 
stima universale, nondimeno v'erano ancora delle 
donne le quali si permettevano di sorridere ma- 
liziosamente ogni qualvolta udivano provunziare 
il suo nome. Ella sapeva che la duchessa d’Al- 
baforte, una gentildonna rispettabilissima, la 
quale, in grazia di un marito modello, era uscita 
candida come la neve da una mezza dozzina di 
intrighi galanti, avea detto un giorno parlando 
di lei: « Guardate dietro a qual donna va a per- 
Rersi quel buon provinciale di Sergardi! », © 
s'era legata a dito la frase, decisa a vendicer- 
sene alla prima occasione. Amanto di un mi- 
nistro, poteva darsi il lusso di contemplare bef- 
fardamente la folla dalle alte sfere del mondo 
politico; se non che la folla si vendicava a mi 
sura di carbone. Certe porte che si aprivano în- 
nanzi a tanto altre donne, si ostinavano a ri- 
manere chiuse per lei. Aveva maledettamente 
sui nepvi la erema, questa stupida crema che non 
è nè il blasone, nè l'intelligenza, nò l’onestà, 


d'alto in basso tutto il genero umano, 


il kedive ed il ministo 
promesso, di cui non si conoscevano i termini, 0 
che la curiosità e l'ansietà in proposito erano 
grandi; 


nè la cultura, ma che tuttavia si permette di 


DALL'EGITTO 
Cairo, 23 maggio. 
Ho chiuso l'ultima mia, annunciandovi che fra 
‘0 era passato un com- 


mi. 

Dopo sei giorni no sappiamo quanto prima: 
lo voci'sono molte: chi dice che il ministero 
abbia chiesto ed ottenuto il perdono del sovrano: 
chi dice che questi abbia dovuto transigere ed 
accettare il ministero, che da parto sua avrebbo 
fatto delle concessioni ; chi dice infine che tutto 
ciò non è che una commedia e cioè che sia il 
kedive, sia il ministero, consci 0 no, agiscano 
per effetto di mollo, di cui la chiave sta în mano 
d'altri : comunque sieno le cose, il fatto è questo 
che il compromesso misterioso non è stato certo 
quello che hasempliticatola situazione/e cho essa 
è sempre piena di equivoci e di pericoli; che il 
paese ne soffre immonsamente : cho lo angustio 
ed i terrori dànno adito allo vocitorazioni lo più 
allarmanti; che non si sa ancora da qual parte 
stieno il prestigio e la forza dell'autorità 6 del 
comando, e che per conseguenza siamo sempre 
in quella critica posizione nolla quale «il carro 
dello Stato naviga sopra un vulcano ». 


>< 

Una soluzione rapida ed energica la si aspet- 
tava dall'arrivo della flotta : il dis 
annunciava l'invio aveva portato l'agitazione 
degli animi al parossismo : Araby bey avova di- 
chiarato di voler resistoro : le famiglie, cl'erano 
rifugiate in Alessandria, ora scappavano di nuovo 
al Cairo: si înviavano soldati e cannoni in A- 
lessandria; si chiamavano le riserve, ed i con- 
soli inglese e francese, dicono, avvertissero i loro 
sudditi di prepararsi ad ogni evenienza : si con- 
tavano le ore e si attendeva, con quell’ansietà 
che potete immaginare, la liberazione o la cata 
strofo. 
Invece nulla di tutto ciò: dopo ventiquattro 
oro i giornali indigeni scrivono che la flotta è 
di amici © che sarà accolta con festa: di resi- 
stenza non so ne parla più: la flotta arriva a 
oncia a oncia, 0 tanto che in sei giorni abbiamo 
ia porto sei legni: non computo due corazzate 
greche venute per loro conto. 
Cho cosa è questa storia ? chi si vuole canzo- 
lio dire, ingannare? 

SS 


nare o, per m 


Dicono che tutto questo arrivi perchò la s0- 
luzione ya svolgendosi da sò. Araby lascerebbe 
il potere, Cherif riprenderebbe la direzione degli 
affari e tutto rientrerebbe nello stato normale: 
ao le potenze vorranno delle condizioni o delle { 
garanzie, le si sottometteranno alla Camera dei 
deputati. 
È una soluzione questa ? No: è un palliativo: 
ora un paîliativo non basta : bisogna ricostituire 
intera e potente l'autorità centrale, bisogna le- 
vare a tutti © per un pezzo il ruzzo di far gaz- 
zarra contro i padroni. 
Se le potenze intendono che l'Egitto resti, 


sul conto di coteste nobili gentildonne correvano 
delle strano storielle. Si sapeva che i fornitori 
della contessa A... venivano pagati dal giovino 
conte di D... e nessuno igneraya che qualche 
anno indietro Ja marchesa 3... s'era lasciata sor- 
prendere dal marito în un colloquio molto in- 
timo col suo cocchiere. Essa invece aveva un 
bel mostrarsi dovunque, în teatro, alle corse, 
alle feste, nel pieno splendore delle sue foilettes 
lussareggianti; aprire la sua casa a tutto il 
mondo; ma i giornalisti si limitavano ad ammi- 
rarla. Quelle benedette convenienze, che per l’în- 
nanzi avea affrontate con tanta arditezza, sta- 
vano ora inesorabilmente schierate contro di l 

Essa lo comprendova; e comprendeva eziandio 
che la società moderna convieno volentieri di 
essere ipocrita cl assurda, ma non ama affatto 
di osser presa di fronte. Por conseguenza non 
restava che nn dilemma, o tornare indietro, 0 
rompere la crosta regolando Îa propria posi- 
ziono. 

Essa contava dunque salla docilità o sull’amora 
di Sergardi per riabilitarsi completamento agli 
occhi del mondo. Era troppo intelligente per ia- 
sciarsi sfuggire l'occasione di rimettero un po'di 
ordine nella sua esistenza. Quella mattina ossa 
aveva scoperto qual era îl lato vulnerabilo di 
Sergardi, ed avea capito come ‘condursi per ot- 
tenere da lui tuttociò che avrebbe voluto. Il suo 
scopo era quello di faro di Sergardi un marito. 
D'altronde Sergardi aveva qualità eccellenti; era 
dignitoso e credulo: sarebbe riuscito un marito 
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occorre ristabi..rvi un governo forte, occorre 
che l’autorità del capo dello Stato sia rimessa 
nella sua integrità all'altezza ed onnipotenza 
voluta. L’unica forma di reggimento possibile 
in Egitto , giorno d'oggi è il dispotismo illu- 
minato. s 

Qui nou sisto quel complesso.di conoscenze 
dei propri diritti e dei propri doweri, quel senti- 
mento di responsabilità personale e collettiva, 
quel concetto dell’idealità sociale che spinge ai 
sacrifici, che formano da noî ciò che si chiama 
la coscienza politica e privata, e la lunga op- 
pressione, la diversità di razze e di religione, la 
natura del paese aperto a tutte le invasioni, il 
passaggio continuo e secolare di gente di ogni 
specie, la facilità e la febbre dei guadagni r 
stringono le ideo, impiccioliscono i sentimenti 
@ rincantucciano ognuno nella stretta cerchia 
dell'interesse personale: quante volte mi si è 
domandato quanti milioni hanno guadagnato Ga- 
ribaldi, Mazzini, Cavour a dedicare la loro vita 
all'ideale della patria italiana ! Così il movimento 
di Araby bey non è mai stato ritenuto dagli 
indigeni per un movimento patriottico: e fa i 
suoi affari ».dicevano i più indulgenti, e se in- 
vece di un ribelle, fosse stato davvero il capo e 
l'anima di un’idea patriottica, si sarebbe sempre 
detto « fa i suoi affari ». . 

Con tali elementi, immaginarsi un partito na- 


zionale, nel senso vero delia parola, è un as- 
surd 
costituzionale è un assurdo: în ogni caso è pro- 
coce. 


credere alla possibilità di una libertà 


Una mano di ferro che faccia il bone e lo im- 


ponga, che imponga l'ordine, la moralità, l’istru- 
zione, che misuri a lente dosi la libertà e castighi 
implacabilmente chi fuorvia, ecco cosa ci vuole 
por l'Egitto. 


Se le potenze enropso vogliono che l'Egitto 
resti, dovranno concludere a ciò: se faranno di- 
versamento, crederò a coloro che ritengono gli 
avvenimenti attuali non sieno che il frutto di 
vergognose © sleali macchinazioni di qualcuna 
delle potenze sullodate. 


d< 


Non si sa più nulla del Sudan: il famigerato 
Ghigler pascià avrebbe sequestrato a solo ser- 
vizio del governo il telegrafo e la posta. Pare 
accertato non sia il Mahdi colui che si vuole 
fosse stato preso e decapitato a Sennaar: ed al- 
lora ? 

Il povero Piaggia, in una dello sue ultime let- 
tere, diceva: badate? il Sud viene al Nord ! Forse 
era proveggenza di morituro: ed il morituro era 
un uomo di 


Gli scienziati francosi, inglesi od italiani ri- 
tornano da Schag, nel Said, dove furono a stu- 
diare l’eclissi di sole. Dicono mirabilia delle cure 
del governo e del vicerà a loro vantaggio: la 
purezza straordinaria del cielo ha permesso os- 
servazioni © fotografie e studi spettroscopici cho 
formeranno una messe scientifica di non comune 
valore. Avrebbero anche constatato dei fenomeni 
eccezionali che aprirebbero nuovi orizzonti, ma 


——_————_—__ 


per capire che non era uomo da reggersi a lungo 
nel ministero. Aveva un presentimento vago che 
ad aspettar troppo, nelle delusioni di una pos- 
sibilo caduta, Sergardi avrebbe avuto forse uno 
di questi momenti di lucido intervallo che fanno 
veder chiara la reto în cui ci sì è lasciati acca- 
lappiare. 

Per conseguenza contava di condur le cose in 
maniera cho Sergardi stesso sarebbe venuto ai 
suoi piedi ad implorare la beatitudine del matri- 
monio. 

Essa aveva fatto i suoi calcoli sopra Sant'E- 
ligio. Quest'uomo dalle grandi avventure, que- 
sto eroe della galanteria le era capitato innanzi 
nel momento opportuno. Era il complice che le 
occorreva, 

Se non che questo complice era nel caso di 
dover fare altri piani per conto proprio. La si- 
tuazione in cui allora si trovava era una delle 
più penoso che avesso mai oltrepassato. Da un 
momento all’altro vi era da aspettarsi il crollo 
di questa vòlta minacciosa che i debiti avevano 
elevato al di sopra della sua esistenza. Certo il 
conte di Sant'Eligio non erauomo da lasciarsi 
travolgere senza resistenza sulla spiaggia are- 
nosa dove vanno a finirs tutti i naufraghi della 
Vita; ma egli non sì faceva nessuna illusione 
sulla instabilità del terreno su cui si trovava. 

Finallora s'era sostenuto a faria d’insolenza © 
audacia, vincendo il disprezzo da cui era cir- 
condato colla paura cho imponeva; ma un mo- 
mento di cattiva vena avrebbe potuto perderlo 


modello. Una volta che ella fosse diventata la 
moglie di un uomo politico di tanta inttuenza, 
la società avrebbe dovuto venire a patti per 
forza © smettere quella fisionomia bnrbera oar- 
cigna che mostrava talcelta verso di lei 


tuto scegliere più felice momento. Era superba” 


mente bella. Grmai essa avea acquistato piena 


nomi della contessa A. 


iL 


r il solo privilegio di essere la crema. Si'mor- 
deva le labbra, quando le capitava di leggere i 
© della marchesa B... 


citati in tutti i resoconti dell’high-life. Eppure 


L'intento era facile a conseguirsi; ma pure 
bisognava far presio. Non si illudeva sul valora 
di Sergardi che ormai conosceva fronre ‘hene 


L 


senza remissione. 


(Continua) 


io non mi arrischio a parlare în la mane a quei 
pezzi grossi, fra i quali primeggia il nostro Tac- 


chini, 
>< 

Vi ho: parlato del licenziamento di Spitta bey, 
un orientalista tedesco, direttoro di questa Bi- 
blioteca di Darb-cl-Gamamis, dove avrebbe fatto 
scoperte importanti. Tatti si aspettavano un buon 
processo che servisse di altra lezione al governo. 
Tuvece il console germanico non la inteso così: 
egli trovò violato il diritto del suo suddito e 
senza tanti processi obbligò il governo a dare 
al licenziato intempestivo la bella sommetta di 
25,000 franchi ed una decorazione. 

E noi abbiamo a dozzine dei poveri itali: 
Inttati sulla strada colla famosa mancia giudi. 
ziaria del meso per anno ! 


FRUTTI PRIMATICCI 

Sapete în quali acque vada navigando la 
barcaccia dell'Ordin 

Radicali, socialisti, clericali rialzano la testa 
e dettano le capitolazioni più umilianti al- 
l'autorità, che dovrebbe riutuzzarne lo 
potenze. È 

Ebbene, lasciatemelo dire: avviene quello 
che doveva necessariamente avvenire: la 
teoria di Giuseppe Ferrari trionfa : la Riforma 
elettorale è stata la preparazione ; ed eccoci 
all'esplosione. ; 

Perchè sotto ai brutti casi — più o meno 
isolati — ai quali assistiamo, io ci vedo un 
pensiero unico, una tond»nza tremendamente 
centripeta, una graritazione fatalmente irri 
sistibile verso l'Ordine... del D 
vien coneretando. 

È bella e buona agitazione clettorale, che 
prepara anticipatamente le sue mine per farci 
saltare in aria nel gran giorno della prova. 

L'onorevole Depretis dovrebbe essere del 
mio parere, se è proprio vero, come asserì 
jeri l'altro l'Opinione, ch'e; 
preoccupazioni per il malo ind o che va 
pigliando, fuorviata e sobillata perfilamente, 
la coscienza elettorale del Paese neo elettore. 

Questo per quanto riguarda la pi 

Venendo alia rappr 
ultimi giorni ci diedero tale e 
scenza di progetti, più 0 meno bi 
indurci a credere che i nostri ( 
biano dormito sinora il sogno del pero 
l'ariosto — ve la ricordate la storia del pe 

della zucca ? — colla differenza ci 
gliatisi adesso, par non isfizurare 
Viste di credere propri i frutti che la zue 
montata sublime, fece nascere sui lor 

Non fanno più i deputati, fanno î 
@ rubano ilj mestier chi 
la gente a-vedere le 

Oramai così dall'una come dall'altra p 
siamo atalo, che se non si pone modoa cotesto 
sormontare di r'ée/ames, lasi finirà col far 
dere al paese la giusta mi 
ritti. Noa sì parla di doveri: 
dica miracolosa di sani 
spiaggia di Rimini Andate a Padova 
drete raligurata in marmo nella cappella dei 
taumaturgo. A 

domando: non ci su 

da con questa ai 
tori e vecchi eletti sono 
proprio seminato. Imp: 
citare i loro diritti, ne p. 


a 

I primi a-chiedere, gli altri a promett 
gara di mala fede perchè richieste e 
messe eccedono ogni legale possibilità. 

Se»l'agitazione dura, io chiederò a’ miei 
candidati i milioni di Torlonia. 

Perchè, in verità, a questo ci verremo 
come, ho detto, l'agit 

Exil: rimedio ? 

Mah! Uno fra i tanti potrebbe essere quello 
di far-entrare in capo alle masso che la ri- 
forma elettorale non ha allargato l'esercizio 
del voto politico a discapito dei principi co- 
stiintivi della nostra vita politica. L'errore è 
tutto qui, ma provatevi a dirlo. Col pro- 
gramma del lasciar fare, lasciar passare 
non vi sono più confini. È il governo che li 
ha tolti via. Quauto al passe... Ringraziatelo 
della sua moderazione se non ha ancora pro- 
clamata la Comune. 

E sì che, di fronte al governo, sarebbe nel 
suo diritto. 


pi Lonpr 


Norte 


I Nibe...lunghi assai. 


Die Wallyria, ovverosia Seconda tetraggine della 

tetralogia. 

24 maggio. 

Queste cl’io vi verrò serivendo, come la crassa 
Minerva detta, sono le vere e genuine impre: 
sioni d’un ignorante (abbiano pazienza gl’intel- 
ligenti intransigenti) alla prima udizione del se- 
condo quarto del ciclo wagneriano, che, quan- 
ranque si speri non verrà ridato a Londra per 
qualche annetto, rimarrà nondimeno uno dei fasti 
musieali della season — un fasto senza festa, ma 
con fiasco. 


Comincierò dall'aspetto del teatro. Siamo al 
terzo cielo. Tredici palcheti oscupati da esseri 
semoventi; il resto da annunzi sesquipodali. Le 
persone nello poltrone mi sembrano quei pochi 

sterpî rimasti in piedi in un campo dopo 
fitta gragnuola. Nello galle» 
laccio. Il paradiso invece è popolatissimo da an- 
geli, cogli occhiali e colle chiome bionde ed in 
colto, che atteggiano lo rispettive fisonomie come 
comporta la circostanza. 
x 

Scoccano le sette 0 mozzo. Taratàtà di trombe. 
Ssssss generale. Iorr Anton Scidl — secondo l’o- 
pinione di Wagner îl migliore e più fedelo in 
torprete dei suci lavori — monta lo scanno. Ap- 
plausi metafisici, clio îl maestro pe 
un inchino ideale; quindi... pellamento di 

ho sono tutti a) del direttore, 
prima del 59 în qualche teatro d'I- 
seguito da put 
amburi 6 timp: 
tate, ano sul sofî 
| teatro piomba nella 
Chi s'era manito del li 


za la tela, o il 
dentale 0: 


La scena rappresenta l'abitazione del signor 
Hunding (Heinrich Wiegand). Nol mezzo un fras- 


alo, la cui perioro è tagliata 


il medesimo. U 
bero. Sendi e lar 


alcova. 
L'orchestra ci annun: 
mancabile temporale. 
Il signor Siegmund (Herr Ni 
del re di Prussia) entra in furia, e non trovando 
si getta bocconi sulla 


ann — ca 


alcuno che ne lo sturbi 


senza dabbio hanno messa Il apposta 
reister — non 


è detto cautante di c sima donna con 
delle br 


trodotto in c 


ia fidiache) esce a ere chi s'è in 
a quell quel 

mu ega lè 
da bere, ed eila con mol con 
mura, gl 


pore ro un corn 
Povero Hunding! 


con molta avidità : 


> un'altra conve 
chio, che per bu 


vo de 


Invece di n 


motivi, che | 
prende, las La quando 


le farà comodo. 


Dopo mangiato quello che non c'era sulla ta- | 
vola, Hunding — ingragnito, come lo son se 
pre i personaggi ideali di Wagner — si dispono 

dare a letto, ma prima sfida l’ospito a 
one per il seguente mattino. 

Che mode be in quei paraggi ! 

La sposa precede îl marito © si ritira lan- | 
ciando qualche eloquente sbirciata en coutisse al- 
l’avvenente straniero, il quale rimasto solo, 
piglia la Qeclamazione —lo leggi melopoiche 
gneriane, proibendo severamente ai cantant 
di cantare, in quel modo, che lost intendorebba j 
poco scientificamente dalla massa ignorante dol 
pubblico. 


x 

La signora Sieglinda, dopo d'essersi accor= 
tata del sonno dell’arcigno consorte con una bi 
bita in tutte le regole, rientra in scena, e in 
meno ch'io vel dica, so la intendo così beno col 
signor Siogmund, cho questi senza tanti ai nò 
bai, se la piglia stretta stretta fra lo braccia, 
10 diee esserlo fratello, porchè ambeduo figli del 
dio Wotan, e portatasela sulla pelle — quella 
stesa per terra — lo fa una predica tanto scot- 
tante che la moglie dell’assonnato Hunding fi- 
nisce coll’aggiustare un pateracchio morganatico 
anche col fratello. La musica descrivo assai beno 
la cerimonia! Siegmund, dopo d'aver strappata 
dell'albero la spada, che lo deve rendere inval- 
nerabilo, fa fagotto o se no va colla sigup: 
0h! tempora! ch ! mores! L'orchestra dopo altri 
tre 0 quattro Ieit motivi, si rabbopaccia, Il testro 
èi risllamina. Gli angeli della piecionata ap- 
plaudotio; e-gli artisti si presentano setle volto 
aîl’onore della ribalta. Où! bontà dei cavalieri 
antichi! Io cerco di destarmi, ma non l’azzecco! | 


| cercherch 


Aito secondo. 

Dopo un intervallo di venti minuti, preseritto 
dal programma, il taratàtà delle trombe ci ri 
chiama al dovere. Il pabblico, che lm i norviin 
sussulto, zittisce gli spottatori ia ritardo. Qualo 
profanazione di quei filistei cho sono in ritardo, 
o che vanno al teatro collo scarpe ficenti crec 
crec! 

La scena rappresenta un’orrida gola di mon- 
tagna. Paeso ignoto, Il dio Wotan (Otto Schelpor) 
con tanto di barba nera e serio anche lui, sta 
impalato presso i lumi: naturalmente ci ha 
l'elmo colle corna, lo sendo e la lancia. 

Dinanzi a Wotan sta la Walkyria, Brivunbildo 
Prau Thereso Vogl, cantanto dol re di Baviera). 
Il dio ordina alia figlinola di tener pronto il 
destriero... di cartapesta. Quest’operazione vi 
ed io cola sbrigheremmo in duesecondi. Wagner 
invece obbliga i deelamatori a gridarla per oltre 
un quarto d'ora 

unbildo paro voglia pigliare a gabbo il 
perchè gli risponde: /ojotoho, Heiaha, 
ci, Heiaho, va al diavolo. 

Il bravo pubblico tentonico scambia queste 
abracadabrantiche parolo per tanta ambrosia © 
se la succia con religiosa musoneria. 


® 
l'alto della montagna apparisco una biga 
tirata da doo montoni bianchi, e da quella 
scende la dea Fricka, moglie di Wotan, la qualo 
per non essere da meno degli altri è venata 
per bisticciarsi col marito. Il battibecco dura la 
bellezza di otto pagino del libretto e l'orchestra 
imita, 0 come! la querela matrimoniale. Sfoga- 
tasi Fricka, se no va, e Wotan si getta 
ra un sasso — ahi! io mio povere co 


jspo- 


Briinnhilde rientra col cavallo... di cartone e 
conangoscia: Vater, Vater. Questo l'ho ca- 
Seguo altra declamazione di dieci 
ute in dietro, front! andate pi 
arch! e che îl Walhalla vi tenga 
si per un pezzetto. 


x 
motivo magistrale degli strumenti ad arco 
credo il centoventesimo — accompagna l’ar 
i faggitivi. Sieglinda è 
1 so la piglia sulîo ginocchia 
ica la ninna n sino a cho la moglie 
la so 


anch'io. 


amor di Dio, 


pazienza da san Filippo ha mai quell'uomo, 

© sonno daro ha quella donna! Figarateri 
i, questionani ‘ora con Briîn 

ovo dalla sua incomoda pori- 

eglinda, benchè il marito sputi 

ole nelle orcechîe, continna a 


p una mez: 


Il temporale numero due si scatena. Le nuvole 
rappresentato dal fumo d'una caldaia in piena 
0 dei legni 
iosamente. 

sorto della burletta, 
© s'è messo in cerca dei ginocatori. Shnffanto © 
arriva proprio salla ribalta a dar di 
n'ro Stegunnd, è N so ne dicono di cotte 
— fortuna € licono in tedesco! 
iano per i capelli, e giù botte da orbi 

cenico 0 in orchestra. 


Poi sì p 
sul palc 
turo di Sîe Ivi fratello in dio W. 
colpi che gli mona il bol- 
ma lo stizzoso Wotan, appro- 
fittando &nra nurola che passa a caso di lì, le 
monta a ridosso © giunge in tempo per vedere 
a spada del figlio andarsene în scheggo, 
e il figlio rendere la bell’anima a... chi non me 
l'hanno detto. 
Wotan, mentre cho Ilunding da 


becillo gli 
volta la 


chiena, me lo infilza come un uccellino, 
n Cafarnau! 

Sieglinda si sveglia a tempo per velore il fra- 
tollo marito @ îl marito fare lo ultimo capriole, 
e nataralmente manda un grido, indi, a cagione 
d'un gran colpo dei piatti, sviene. 

Patatinfete, patatunfeto în orchestra, segulto 
da calma e silenzio, Sia lode agli Doi scandinavi ! 


x 


Buona parte del pubblico mazcolino, avendo 
i sino allora sforzi erculoi per raccapezzarsi, 
vedendo cho non la imbrocca, si pacifica con un 
motivo beribilo a graudo soddisfazione delle bar- 
maid. 

Io approfitto dell'intervallo per bagoarmi gli 
occhi, che paiono carboni, e per grattarmi lo 
orecchie intontite. Le signore nascondono la bocca 
col ventaglio; cho sbadiglino? ma! 

x 
Allo terzo, 

Taratatà; eccomi qua. 

La scena rappresenta la cima d'una montagna 
rocciosa. 

Due cartellini, uno a destra: e Da questa 
parte al WeIhalla », l’altro a sinistra : € per di 
qua al bosco dello Walkyrie, » 

Temporale numero tre: che cliuia stramalo- 


| aetts! 


In principio dell'atto ci sarebbe ragione. per 
pacificarsi col cigno di Bayreuth. Ha scritto una 
specie di coro delle Walkytio caratteristico ns- 
sai. Lo parole sono bellissime: Hoyoloho Heiaha, 
Helmriga, hail-Tohokojo-tol l’ogio, 


Ed ecco Wotan, il quale vuol fare ; 
colla disobbedionte Brinnhildo, che 1e ax 
rello montate anch'esso su cavalli 
cercano di nascondere. 

Il libretto indicandomi cho c'è an duet 
miseria di sedici - dico sedici — pagine pot 
tutto il rispetto per Wagner, il suo mig 
i suoi deifcatori, me la sono svignata, scena 
fischiare da tutti gli angeli con e seng i 
chiali...... ce. 


conti 


so. 
he di cattong 


to de 


x 

Aveto capito qualche cosa da questa 
ciata mia prodica ? 

To non lo credo. Dunque ri dirò în troy ; 
stretto, Cho il ciclo wagneriano a Londra rr 
fiasco solenne, artistico e finanzario. C; 
ostanto i prezzi esorbitanti, l'impresa ci 
terà dodicimila sterlino. Cho la musica bar 
bellissima, incantovolo per chi la mangia, no” 
piaco al povero pubblico di pasta grossa, g,e 
un’opera che dura quattro sere, cioà ; 
oro, ma che non vi di requie un m 
cori, senza duetti, senza ario, senza 1 
somma; sarà fatta por gli studiosi, i quali, eo) 
predicarci che noi ignoranti © profini nop y 

capisco nulla, vorrebbero farci eredereche ln 
soli hanno îl dono del comprendonio. E peru 
timo spero con tuito l'ardoro di cui son Capano 
che prima che l'anello dei Nîbolungon passi 
per divertiro il porero pubblico italiano, ci 
qualcnno che gli metterà Ia martin 
soit il! 


bborrar. 


alpi 


Tutto passa a questo mondo, e for 
col tempo anco la questione del pala 
stizia, sulla quale sè discusso, si 
discuterà chi sa mai pe 
Oggi chi piglia la parola è appunto il s 
F Do Angoli, 1 è dei 
È no, per dimostrare 
sarebbo giusto che îl governo 6 il mi 
riselvessero a dare una' 1 
i nuovi quartieri, svitu 
mento, qualora il pa 
‘olà fabbricato. 


nicipio 


come me, 


‘ome ho sempre pensato che l 
blico altro non sia che la resultanto d 
ressi privati, trovo giusto © naturalis 
anco i proprietari prendano la parola în questa 
nda ed esprimano fran 10 le loro ra 
gioni. 
Ora il signor Francesco De Angelis ha il m 
essi ico. È realmente nel 
dello Stato, come in quello del co- 
mune, el nartiori dei Prati di Castello sieno 
al più presto coperti decorosi e i 
E sei proprietari di quei terreni 
avvantaggierauno, non saranno es 
fruirne. Sarà un bene por 
momento che essa avrà mag, 
tieri salubri, puliti ed a buon mercato. 
bene per il comuno © per lo Stato i quali neri- 
trarranno il benefizio di maggiori imposte. D'a! 
parte, contro l’inerzia del municipio, contro le 
preteso e le incertezze del governo, sta l'inizi 
tiva dei proprietari stessi, i quali già ban posto 
mano ai nuovi edificî, dimodochò in tre o qua 
anni i Prati di Castello non si riconoscono più 
Il signor De Angelis fa pure della questione 
del palazzo di izia una questione di equità 
distributiva. Gli alti quartieri dell Esquilino 
hanno avuto il palazzo dello Finanze, iutornoa 
cui sono venuti man mano agglomerandosi. È 
pur giusto che il governo faccia qualche conce 
sione ai quartieri dei Prati, e che la controversia 
fra i proprietari dei terreni e il governo siù 
una buona volta definita. 


pure se ne 
soli ad usa 


* 
Dopo i ciechi}li Sant'Alossio,i sordo-muti. Ieri 

era la volta dell'Ospizio Margherita ad offrire! 

commercnie spettacolo di un pubblico saggio 

So vi ha carità illuminata — sia detto senza 
malizia — è proprio questa che cerca di da 
qualche conforto ai poveretti che la sventura 
sembra aver voluto bandire dall'umano con 
sorzio. 

E come il saggio © la premiazione di 
lessio e dei sordo muti, così il saggio e la pre 
miazione di ieri farono una simpatica piccola 
festa, alla quale assistovano le auto 
stiche, il Consiglio direttivo dell’ospi: 
invitati © invitate. 

Mentre si procedo alla premiazione do un'oc 
chiata ai lavori esposti, lavori modesti, ricami 
di poco valore, ma che sembrano sublimemente 
belli, quando si pensi che sono eseguiti da P°- 
veri ciechi. 

L'ospizio Margherita è ormai assicurato di pro 
spera © duratura vita, ginechè il bilancio del 
1331 dà un'eccedenza di 11,000 lire, lo quali an- 
dranno ad ingrossare il capitale già salito alla 
rispettabile ciîra di 285,000 lio. 

Poco poco che si vada avanti a questo mod» 
l’ospizio potrà viveri di vita proprin senza Vi- 
soguo di sussidi officiali, 0 privati, che putravno 
easero impiegati o per altso pio sc 
servire alla costituzione di un gr: 
centsale, una specie di casa di lavoro e ricovero 


lice, PI 
Pizzaro un 


dannas 
Onorevoli] 
cora con 


stato pres 
non si s® 
luogo la 1 


guerra no] 
lative a 
Quost'ai 


su soritt 
sî tratti 


ha man 
niche di 
tere al 
nel cor 
nei loc 


minare 
import: 


hanno 
zione 
lanno 


mento; 
In 
totene! 


si l'alpi 


, ci sarà 


di 


le se ne 
ad usa- 
za dal 


€ molti 


b on'ec 
ricami 


ge pisano frovar posto i cieli di tutte le pro. 


Come del sentimento dell'amanità, Fanfulla 

lio direttivo in massa, ma 

le menzione del pro 

poldo Torlonia e del conte E 
3 Borromeo. 


* 


dia nazionale — perdi. 

— ma esisto la « So- 
iolta idem idem », la quale — sir 
lorsi dar l’aria d’avor scoperto la 
to appanto perchè non esiste più 


cavicaturisti 


sopra si riuniva 
ggiaro l'anniver- 
Nalla di più sem- 
buono per orga 
dove cadde la se; i- 
tradizione — fa ai 


0 del conte Pian 


hè ogai preves 


a un disc 
ha volato pronu 
0 almeno 


to di circo- 
are una 
u'app 
ammini 


appartenere alla 
na volta, la quale con- 


inale, perchè non le dice 
a tutte le coso che vuol dire? 


riazione dei ciochi, 
vera Inogo alla palestra 


dei bambini degli asili 
dalla presenza di 
bella e toccanto 


din 
stà la 
festicciuola. La 


ridenza, como quella dei ciechi, 


sizioni, 
ra în cui a 
verrà fatta al Ma 


nest'anno, poichè 
bilmente por i 


campi di manovra. 
Quest'anno dopo i cai 
corpi nella n 


non vi saranno mu- 


nti di a guarni 


si tratti di uno spettacolo tutt’ 


prtre le riserch numerosissime, ® i 
già cominciare: la co 
suoi invitati. Le Loro 
irandola, come g] 


nicipio ha fa 
ne dei palchi per 


li », diretto dalla si 
pritati erano cire 
a bnona ms 
"Ia 


i quali si riunira 
zio. L'epoca non è nîti. 
1 discatere alcuno questioni 
questo scopo si è foi 
rcolari a t 
vitando gli ingegneria trasmet- 
> le proposte da disentersi 
e verranno tenute 
li ingegneri architetti 
ano. 
gli ingegneri sono gente essen- 
a, e que 
qualche risultato vo 


te loro riunioni danno 
mento utile. 

er esempio al collegio degli ingegneri che 

è stata più vo ione dell'Agro 

fomano, e dove farono lette memorie e stadi 

che hanno servito nom poco 

alla Commissione parlamentare incaricata di esa- 

o di legge che riguarda codesto 


zislmente prat 


2 Gli ufficiali della ‘a territoriale che 
hihzio pressochè finito il loro periodo d'istru= 
zione nei i di stanza qui a Roma 
lanzo p sera ad un grande 
banchetto nello sale superiori di Morteo. _.. 
Oltremodo soddisfatti dello cortesi accoglienze 
ivato dagli ufficiali dell'esercito permanente, 
visi lasceranno ora i corpi nei quali hanno ser. 
vito, conservando salde amicizio © affettuose 
simpatie. bo 
Co1 mese venturo prenderanno servizio sotto 
armi quelli i quali harno preferito, Per il 
loro periodo d’istrazione, il mese di giugno. 
Sono esenti da qu sola- 
mente quelli cho provi 
In quanto alla chiama: 
nti di complemento, di coi 9 
riste ha parlato come di cosa sicura, 
a '2i nuovo, cd anzi, dopo il modo con 
ito votate lo sposo militari, la cos 
lobabile, perchè nel bilancio non 
por ia spesa che il governo do- 


vrebbe sostenere, 


non vè an 


+". Alle gare di ieri alla Farnesina hanno 
reso parte ottanta tiratori. Farono premiati i 
signori Traversari, Souhoub, Bianchi e Pou- 
chain. 

Nella settimana ventura avrà principio il con- 
corso finale del tiro. 


2°, All'Alhambra è andata benissimo la prima 
rappresentazione dell’opera La campana dell'e 
remitaggio. Ora che il caldo incomincia a farsi 
sentire, il teatro dei Prati di Casteîlo, con spet- 
tacoli eome questi, diventerà, come lo eral'anno 
scorso, îl ritrovo di tutta la gento che per i suoi 
affari è costretta a rimanere a Roma. 

Un altro Politeama, sta por 
aprire le s . Le prove del Don Seba- 
stiano sono i rechi giorni. 

Al Valle, domani s ‘a della prima 
attrice. 


Mogio Romano i 
ha segnato oggi alle 3 pomo: 
tura massima fn di 29°; quella 


sera av 
onde stabilire defini 
getti di logge di cui di 
mera la discassione prim 
ormai la nec 
sessiono 

AI Consiglio assisterà probabilmento anche 
l'onorevole presidento della Camera. 


ilanci. 
sità di affeettare la chinsura della 


risulta che finora le comunicazioni ofticiali 
sulla nomina del nuovo ambasciatore 
garico a Roma non 


Vienna e la Consulta, 


austro-un- 
scambiato fra 
ma che la scelta del 
tata dal fermo 
a diplomatico i 
Wim î 


sono state 


sappia, come il conte 
i gli int 


amicizia verso l'Italia. 


degname 


Lo più recenti 
lute del ministro Ber 
è affrettato a_n 


novella prova di un fatt 
nostro paese, € 
sann 
persone, più vivaci 
non tazbano le amichevoli re 


nettamente se 
contrasti sullo 


personali. 


nto delle autorità pi 


divorso associazioni operaie © p 
titi delle.cam 


terno banchetto 


Più tardi i supe 
riunirozo a 
i di ossegafo è di congra 
duchessa Bovilacg 
M 


a, vedova del generalo 


nagli della cui € 
mo dubitare, risulta che i 
giorni è succeduto un riavvicinamento assai sen- 
Sibile a Costantinopoli fra l'ambasciata brit 
d il governo ott ergenza di 
fia il g francese € 
ne è p i evidento, 

ntervento turco in Egi 

inetto ingleso la ripu- 


nica 
apprezzamenti 
gleso sullo cose egizi 
© la eventualità dell’ 
non desta 

goanza che pareva desta 


Dalla squadra a 
aid la cor: 
ruzioni del comandante soro di non 
muoversi se non nel caso di grave è imminente 
pericolo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
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caldo. E la presidi 
consiglio ha fatto mettere la 
la Camera. S 
cenere che copre i banchi risalta 
vieppiù ilvolto abbronzato dell'onorevole do- 
putato Gorio. 
Forse il nome N 
nuovo anche a voi. Per me è la pr 
che lo vedo. 
figli rappresenta un collegio del Bresciano, 
ma è tanto raro il caso di vederlo alla Ca- 
mera che un suo 
gliato nel vederlo qui, 
— Bisogna prop 
Vigatt perchè le siel 


‘a con opportuno 
ienuta estiva 


di questo deputato riesce 
ma. volta 


x 
Alle due e qualche min 
r'onorevole Farini e va a seder 
{rona presidenziale. Tutti i suoi colleghi, senza 
tiistinzione di partito, vanno a stringere la 


mano in segno di condoglianza all'onorevole 
presidente, il quale è toccato da questa nuova 
prova di deferenza e di simpatia che gli dà 
la Camera. 

Se Dio vuole, il carnevaletto a cui dara 
luogo la presi ignente è passato. 
Questi è al suo posto tranquillo e soddisfatto 
che il suo supplizio sia finito relativamente 
abbastanza presto. 


una 


Il deputato Fazio si agita in mezzo a 
î beve dell'a 
ato dal mi 
di parlare trova 


ine di 


Già sapete che cosa rizuarda il progetto di 


? dell'onorevole I 


[a sua prog 
) pubblico 


o ch conformità con le 
revol Consigli 
volo Depretis ha una voglia matta 
> © di fare la bi Non si op 


munale e provi 
o queste cose con una ingenui! 
serenità chè non 
che quanto dice è 
una can ma. 
La Commissio i ti ac 
pinto una similo proposta futta 


a mettere le 
per la vo- 
ssi: l'altro 

pento. 
ogli non era an 


assù la sua fisonou 
miglianza c 


vole Fazio presenta t 
> progetti di legge. Il pri 


itadinanza 


nto dei cori 
azione 


o progetti, a q 
tare la situazione 
curop 
v ziusto chi 
ista perchè il pr 
) subito all'ordine 


Cose di Sardegna. 


Il deputato Pirisi. interroga 
vole Baccarini sulla costruz Ù 
strada în quell'isola. L'onorevole Bac 
risponde come rispondono, in qu 
i ministri dei lavori pui 

11 presidente del Consi 
prova dell'attività 
tazione dei progetti di c 

svoli Pirisi-Siotto, Del Zio, Sala 

) Bacearini discutono per conto loro 
îl proget» per il servizio postale e commer- 
ciale marittimo della S a, che pi 
approvato. 

Nella tribuna della pr 
Fai a due sigaore 
di dice corna del pri 
siglio che non la ha voluta ac 

Cose di Napoli. 

Gli onorevoli Capo, San È 
dei lavorì pubblici © delle fin: 
per conto loro il progetto di ll 
cquisto dello stabilimento meccanico dei 


l'onore= 
a certa 


sen- 


ssione allo Stato | 


arto della So- 


del suo giornale ufficioso la 
Provincia di Brescia, lo attende alla porta. 
Si discute un suo progetto di legge per mo 
dificazione alle tariff degli atti giudiziari. 
Gli onorevoli Indelli, Della Rocca, Emanuele 
ina, Righi e îl relatore discutono e chiac- 
chierano sul progetto che si continuerà a di- 
scutere domani. 
La seduta è scio! 


maggio. 


rendita è negoziat 
7 12 per liqui 


2 CO per contanti 
ono. 


Cattolico 92 195 Blount 91 40; Rothschild 95.05 | 


nominali, 


Obbligazioni Beni Ecelesiastici 94 40 nominali; 
Sbbligaaioni Fondiarie Santo Spirito 451 prezzo 
fatto. 

‘Banca Gonerale 603 lettera, (05 danaro; Banco 
di Roma 633 lettera, 635 danaro; Acqua Pia 935 
lettera, 932 danaro; Condotte SII lettera, 599 
danaro. 


sca Romana 1120; Gas 900; Telefoni 104; 
172; Obbligazioni Sarde 271. 


Parigi a tro me 
Londra a tre m 


Perzi da vent 


Esco i prezzi di compensazione fissati dal Sin- 
ii di cambio perla liquidazione 


nea Nazionale 2200 — 

‘a Generalo 607 — 

}anco di Roma 693 — La Fon- 

525 — Acqua Pia 935 — Con- 
‘0 — Meridionali 472. 


a Romana 1 
fare SI5 


ho, contieno le seguenti materio: 


tria — Rassogna settimanale delle 
‘ole ed appunti sugli Istiluti di ere- 

dito e industriali — B: ionale — Banca 
Banca Nazionale Toscana — Assem- 

‘a Napoletana — Relazione del 

nimistrazione © dei revisori — Il 

la Banca Na- 


a ferrovia € 
di Como e di Lugano — Ferrovia 
nd — La Galleria di Laveno sulla 
Pino — La ferrovia Cuneo- 
ancia Palermo-Corleone —Ipro- 
dotti dello Ferrovio dell'Alta Italia nel 1° qua- 
nesire 1932 — I prodotti ferroviari dol mose 
15 
Parto industriale — La pesca del corallo nel 
sa — Nuova filatara e tessitura di 
vo metodo per conservazione delle 
dì pino ed applicazioni. 
erciale — Rassogna dei mercati — 
sercio estero della Francia — La proroga 
percio — Il commercio d'im. 
ione in Italia nei primi 
donze — Napoli 
informazioni — 
industriali e spedi- 
appaltatori — Mo- 
trazioni: Prestito di 
#09 (cont vedi N. 21) — Città 
_ Galatina 1876 — Grazzaniso 
1979 — Serra S. Bruno 1876. 


roriate de 

joniori 

priale 
ova 


Condizioni d'a fa anno L. 10, 
6 — Estero anno L. 13, sei mesì 


grande dim ppros 

Taranto. 
presentanza municipalo e tutto lo Soci 

nie con le loro b la banda musicale 


percorsero la i rata in mezzo ad una 


6 per 
legge che crea l'arsenale di 


immensa po, 
Almunici norevole depatato Santa Croce 
ve discorso. Ringraziò il governo e 
li deputati Grassi e Brunetti, 
rono al felice risultato. 

na la festa; 
musicali, illuminazione o fuochi artificiali. 
È lessandria d'Egitto, 28. — Il consoté in- 
gloso convocò stamani î sudditi della rogina. 
Dichiarò loro non esservi aleun motivo di te- 
mere per la vita e lo proprietà da parto della 
guarnigione. Qualora vi fosse quosto motivo, le 
corazzato proteggerebbero l'imbarco dei sudditi 


e disapprova la condotta ddl par: 

Li Sua Altezza di racco- 

mandaro a questo la moderazione, altrimenti 
l'intervento straniero è inevitabile. 

Gli iararono iori che se il sultano 

viasso în n suo rappresentante, ossi 


, e deputazioni delle 
senolo © dei commercianti indigeni domandarono 
al Ledive di conservare Araby pascià al postò 
di ministro della guerra, nell'interesse dell’er- 
dino pubblico. Il kedive accettòz Araby paselà, 
rointegrato, assicurò i corsoli generali che la ri- 
curezza pubblica non è compromessa © che ri- 
stabilirà l’ordino, se fo turbato. 

Il kedive lia ricevuto stamano dalla Sublime 
Porta un telegramma ovo gli si dichiara che il 
sultano insierebbe in Egitto un suo commis- 
sario so Sua Altezza no facesso domanda’ offi- 
ciale, 

amati a consulta, fi consolo ingleso opinò 
! potersi fare da Sna Altezza tal richiesta se ne- 
cossaria itare maggiori pericoli, o il con- 
| sole fra vece d’avviso contrario. Cre- 
aisi che il kedivo al consiglio di sir 
E. Mal 


si attorrà 


ili d'Austria-Ungheria, di Germani 
| d'Italia © di Russia, recatisi presso Araby pascià, 
| no ebbero l'assicurazione che lo colonie non cor- 


| rerebbero, în alcun caso, pericolo di sorta. 


Mercel Î 
zione ed e 
dello stes 


duemila e quattrocento metri in tre minuti 
è quarantacinque secondi. 

2 de’ cavalli da sella con sette con- 
correnti fu vinta da First Chapter. 

Nella corsa delle siepi con cavalli d'ogni 
razza e d'ogni È primo premio fu vinto 
da Rufus di proprietà d-1 conte de la Field. 

Milano, 29. 

La conferenza popolare intorno alla legi 
slazione sociale tenuta dall'onorevole Min- 
ghetti al teatro Castelli ha avuto uno splen- 
dido successo. 

Mezz'ora prima d'incominciare la conferenza 
il teatro era pino; si calcola che fossero 
presenti 5300 persone, in gran parte studenti 
ed opa 

Applausi 
ratore, il quale, alla fine del 
ebbe una vera ovazione. 

Uscendo dal teatro, l'illustre deputato fu 
vivamente applaudito dalla numerosa folla che, 
non avendo potuto penetrare nella sala, si era 
raccolta in via Palermo. 
ante. Fa un 


vio di an commissario turco 
in Egitto è un successo per la diplomazia otto- 
mana. L'intervento turco è il solo possibile ». 


trattato po 
Ila vist. 


nuano ad essere dimissionari. 

Si assicura che il kedive, attenendosi 
siglio del console inglese, ha telegrafato a Co- 
stantinopoli chiedendo oficialmente l'invio di 
un commissario del sultano. 


Tansorauzi Pagm:coLaRI DI FANFULLA 


sento Ameno cd utili Letture di Viaggio 
L'inaugurazione del monumento a’ caduti 
Ile patrie è ita splendida, 
mmovente. onnero il prefetto, come 
entante del Re, tutto le autorità co- 
presentanze del Senato e della 


| nere l'ordine. L'' 


Costantinopoli, 29. — Una nota diretta agli Ti Nun di sola 
ambasciatori dice che la Porta consegnerà alla 
Grecia î punti contestati della fro 

ellenica purchè Ja Grecia rinunzi all’anni 

di Analipeis. 

La Porta ricovetto molte petizioni di notabili 
ed ufficiali egiziani i quali chiedono la deposi- 
zione del kedive attuale e la sun surrogazione 
con Halim pascià. 


ofliciali di ogni arma, a: 

nere venute da tutto le parti di 

con le relative bandiere, quaranta bande mu- 

sicali ed una popolazione immensa. 
monumento fu lodato per la sua sem- 

plicità. 

All'atto della consegna, parlò Canovai, pre- 
sidente del comitato promotore. Gli rispose il 
sindaco. 

La città è imbandierata e fe 
caldo eccessivo. 


igiatore 
simo Lertacchi — 
Gottarileid 
relli — Tracy 
della. Ferrovia qa 
Gottardo — Ci) (x 
ò.LEdile — Vatietax i 
A PARIGI, @. Rufjai 
Un numero separato centesimi 15, © 
Vendesi în tutto le 
Librerie delle Sta: 
Abbonament 


agorosi interruppero spesso l'o- 
uo discorso, 


Cairo, 29. — n kedivo acconsentì a mante- 
nere Araby pascià al ministero della guerra 
dopo che la deputazione dei notabili l’ebbe mi- 
naceiato di farlo prigioniero e di trasportarlo a 
Kabbeh. Sua Altazza rispose: « Cedo al desiderio 
della nazione ». 

Il ministero non è ancora formato. 

Una Commissione turca è partita da Costanti- 

© nopoli pel Cairo. 


le. Giornalistiche e n 
ni. i 
anno L. 8— Sci mesiL.5 


franco per tutta Italia). 


Il tempo è splendido e le co 
lantissime. 

Due soli cavalli presero parte alla corsa 
Nazionale. Il primo premio fu vinto da To- 
niella, il secondo da Casalec . 

Alla corsa di velocità presero parte cinque 

Îli. Vinse il primo premio 474 Blair ap- 
cessario il di lei intervento. partenente al signor Engelfred e montato da 
to. ne dei di e debo- 

Tuonara, 29. — 11 Times dico: « Tutte lepo- È Per la corsa Principe Amedeo — premio lezza dell» vista, cd tono 
tenze, eccettuata la Francia, accettano l’inter- avalli. Ars everà ogni giorno dalle 9 alle Il e 
vento della Porta se sarà necessario per mante- cettuate le feste, in via della 


Vedi avviso in 4 pagina. 


VISTA DEBOLE E DIFETTOSI. 


lista di Diottrica-oculistica 
@ si fermerà qualche tempo in 


Purigi, 20. — La Francia © l'Inghilterra 
credono che la Porta incoraggi apertamente il 
kedive © segretamento l'esercito per rendere ne- 


Direzione ed Amministrazione, cia Nizza, 
LUCIDO Per dare it iustro atta 
L. 1 porto a carico dei corn 
rigere domande e vaglia all'Emporio F 
liano Finzi e Bianchelli, Roma via del C 
e 154 e via Frattina 84 A. vie d 
i chio avv 


angolo via Carlo Alberto. 


Le inserzioni si riserono presso l'Amministrarione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — la Firenze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24 
Dalla Francia, l'Agence principale de Poblicitè, Par:s, 92, rue do Richelieu. 


SONIA RE RIPIENI LINE 


n) FE 


‘ALTA 


at ice 


TPALIA | CINTI Engta 


onferionati do il caso, cin. 
di 


RATE DELL 


rtoped 
Invernizzi 
Derso 49, in faccia allo 
Giavo 


FARMACIE 


Roma 


GIA L DEPOSITO 


chimici 


hora ANCLO-ANERICAIN! PAR 
nitunto ia pieno mszarorno ei il 
Pit PrO ia Fratta 123 


erndita di manto 


Rac 
[Pacquizto del 
Gui inti 


LA RITA CASA? I ESCI FIGLIE 


Per le inserzioni de; 
,dtrizz1 raccomandati, ri-| 


lelle Sirade Ferra aggiu- 
, i seguenti materiali fuori d'uso, depos i del 


FARMACIA-CHIMICA no e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 


Via Portoghesi n. 6 


a STI 
NAVIGAZIONE, GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE 


RUBATTINO E FLORIO | 


DIPARTIMENTO PALERMO 


jo vecchio in guide e ritagli di guide. 5 Ghilog 57,700 circa 
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 

ritagli di guide < . . . . . > 
cchia da rifondere in oggetti diversi rotti e in cusci- 
netti di giunzione mod. diversi. . . E » 
Rottami d'acciaio e ferro in lingue o punte e cuori per crociamenti 3,000 
Tornitura e limatora d'acciaio 3 3: à . n » 8,100 > 
li amiera di ferro inservibile, tornitura e limatura di ferro e zine» vecchio da rif.ndere. 
Quaotità diverse, 


0 del se 
Lire 2 -IV. Amero 

di madre, 
uosat, ostia 


3,863,500 
3hisa 
1,623, 100 


Partenze da 


Marsiglia, ogni domerì 
'cando ecentualmente A 
Livorno, Napoli, Messina e 
‘ogni martetì al 
Livorno, Napoli 
‘Palermo per 
Partenza da NAPOLI par 


Palermo, ogoi giorno alle 4 11? pom. il 
mercoledì per le Coste di Sicilia. 
Messina e Reggio, tutti i giorni meno 
‘4 412 pom. — Martedì e sabato 

Malta toccando Messina, Catani 
‘nerdì alle 4 1j2 pom. Ogui mercol 
rettamente. 

Scali dell'Adriatico, ogni lunelì ria Palermo, alle 4 12 pom. 
'ogni mercoledì, via Massina, alle 4 1:? pom. 

Scali di Levante, ogni venerdì, ria Palermo, alle 4 112 pum., 
‘ogni lunedì, ria Messina, alle i 12 pom. 

Smirne, quindicinale dal 13 febbraio. 

Salonico, quindicinale dal 20 febbraio. 

Riarsiglia, toccando direttamente Genora, ogni venerdì verso le 


La eZEe 

I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ore sono depositati. 

Qualunque persona 0 Ditta potrà preseataro un'offerta a condizione che abbia previamente versata all'Ammiaistrazione na 

cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 

1 al VENTESIMO se è superiore a tale son 

.| Le ofierte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate 
dell'Alta Ialia In stilamo, in piego suggellato portante la dicitura : Sotlomissione per l'acquisto di Materiali fuori 

Tuso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 1 Giugno 1SS2. — Le schede d'offerta saranno dissuggellate 

li giorno 42 successivo alle ore 2 4; pom. 

Le offerte non scortate dalla ricevuta del deposito cauzionale, o scortato da una rice- 

vata per una somma inferiore alia preseritta, e quelle compilate in modo non conforme 

alle norme vigenti, sara mute nulle. 

I materiali aggindicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggindicazione ; però se le partite 
«giudicate ad una stessa Ditta superano lo 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni 
«lire 50 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguiisi in contanti all'atto del ritiro. 
ranno accettate Îe sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 
Jotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stempati che vengono distribuiti a chi ne facci: 
ds di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE dai Magazzini ove i materiali stessi sono 
apositati 


Milano, 21 Maggio 1882. 


DECKER E UG" 


Costruttori Meccanici, via Barolo 19, Torino 
Per la prossima stagione di mietitora : 
Treksbiatrici a vapore collegate della forza di 
2 Cavalli presso al vagone . . Torino . L_4,00@ 
4 Cavalli + . . . . + | + . . 19,500 
6 Cavalli 1 111... | » 8,500 
Si trovano dalla stessa ditta : 
bacchine agricole diverse — Pompe di vario genere 
i a bilico è Bilancie. 
Macchine da apprettare e Calandre per stoff: 


CR MILTR oi UNA NOTTE 


Da Tia CRIMONIO 


lunedì per Zi 


POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 

lar le doccte ai cavalli 
ed In caso d'inceni 
Izetto fortissimo sonza fatica 


Ogni pompa è corredata della 
'anoie per 1 getto a pieggia è 
ad ombrello. Il loro estreme buon 
prezzo e le molteplicità degli usi 
A cui si prestano, lo rendono 
indispensabile in cgm casa sia 

ittà che di campagna. Imbai- 
laggio gratis, porto a carico dei 
committenti. 

Dirigere domande e 

l Emporio Fraser 
le Bianche!li, Roma, via del 
(53 ASL e via Frovtina 84 
fenze, via Penzam 26. Milino, 
(2, via Margherita, angolo via 
[Carlo Alberto, 


3 pom. 
masiiiilia, toccando Lirerno, Genora el erentualmente 
ogni martedì verso le ? pom. 
Partenze da BRINDISI per 


Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogoi mercoledi a mezzanotte. Ar- 
ivo domenica 4 pom. Comcidenza a Pireo. quindicinale per Sa: 
fonico (dal 14 febbraio e per Smirne dal 2Î febbraio). 

‘Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 

‘Trieste direttamente, ogni domenica alle 4 pom. 

Corta, ogni domenica a merzanotte. 

Sailipoli, Taranto e Scali Occidentali d'Italia, Malta e Tunisi 
‘ogni mercoledì alle $ ant. 

Partenze da ANCONA per 

Zara, ogni Innedì alle 9 a 

Brindisi, Scali Lerantini, 

IBrindist è Portî Orcidentai 

Venezia e Trieste, ogni martelì a mezzanoite. 

Partenze da VENEZIA per 

Ancona e Zara, Brindisi Scali Levantini, Sicilia, esc., oga 
‘domenica alle 4 pom. 

Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 

UFFICI : 
PALERMO, Direzione generale. piazza Marina; ROMA 

dotti 11; NAPOLI, Direzione Continentale, via Piliero 90; GE-| [ez 

NOVA, presto i sigg. Rubattino e C.; BRINDISI, Utticio Fiorio alla] | #3" 

marina : ANCONA, presso G. Coen Cagli; VENEZIA, presso Siureker| S 


E Roccli; MARSIGLIA, Ufàcio Florio, place de la Bourse; BARI] {9° DeGSTEU 


# PIREO, Utticio Florio. 
della Facoltà di Medicina di Fari 


TORCI BUDELLA i rerorati sno 


Distruttoro infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


Cc. GERARD E C. 


La Direzione dell’'Esereizio. 


ni 
Ortop 


10 STABILIME \TO 
‘o-Idroterapico di Firenze 


ogni lunedì 

junedì 4 ant 
ni quali occorra una cura Idroferapica od 

di tatti i mezzi e di tutte Je comodità 

possibili per tel genere di 

nua. Si ricevono pure i m i, 

speciale Convitto per ì Bambini affetti da deformità. 

Aperto tutto l’anno - Erospetto gratia. 


LA PARISINE 


Nuovo prodotto per nrevenive ed 
o ù arrestaro 
la scoloraziane del capelli, ridonando loro 


il primitivo colere ce 
incanutire, già incominciano ad | 


Sevià 
IGROSCROMETRO OLOSTERICO 


Graziosissimostramento in me 
talio bianco, tascabile, non e 
sendo di dimensioni maggiori di 
unorologio ordinario. Uiilissizo 
‘a fatti in ogni circostanza, ser 
| vendo sia di Barometro, cha di 
| |etrometro. 
= lo ca ambient 
ersone i di cul !Élesposto all'aria, in 
di umidità ed in enticip 
il tempo probabile. 

PREZZO L. @ 


Franco a a tacere 
a0 L 


È sopraitutto raccomandato al cit 


SERE ZENTE Sa di 


CUCINE ECONOMICHE I GHISA 


DI TUITI 1 SISTEMI 


mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
capelli. 


Prezzo I. 4 îi fiacon, franso per pacco postale L. 4.50. 


Fornitore dei Ministeri e dello grandi linee ferroviarie! 
17, Passage o l’Eliséo des Baeux-Arts, Parigi. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153 154 e vi 
Frattina 84»; Firenze, via dei Panzuni 28; Milano ll 
ia S. Margherita angolo via Carlo Alberio. 


Prezzi: L. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio 
Finzi e B'anchelli, Roma, via del Corso 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 265 Milano,| “ 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


Franco-Italiano 
153-154 © via! 


Dirigere domannde e vaglia al” È 
| taliano Finzi © Biachell® Rome Corso tas IA 
| © via Fratina 84 n Firenze, vis Panzani 3 Mi 


| lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alborto. 


| capelli incominciano a diventar grigi, Îl suo uso 
= 


| Roma, Tip. Artero e C., biazza Montacitonio 124-125 


Dirigere domen e vagliz al" 
l'Emporio Franco-Italiano Fin”? 
le Bianchella. Roma, via del Corso 
153 @ 454, @ via Fratiîna 8h 4 
Firenze, via dei Panzani, 28. Mi 
lano, #9 via S. Margherita sn 
galo via Carlo Alberto. 


berita 


fa allo 


di di 
Lire 2 - 


LU 


valli 
bdio 
fatica 


la celle 
ggia € 
e buo 
begli usi 
dono 
Fosa sia 
Imbal- 
i00 dei 


paria al- 
lo Finzi 


[ERICO 
in me 
bon es- 
fgiori di 
|itissimo 
ser 
che di 


, cone 
grado 
pazione 


Num. 143 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma Pi:zza Montecitorio, num. 130 


rvisì all’Amministrazione 


i 0 IUfico Principale di Pubblicità 
è, Milano, Firenze, Parigi, 
ansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


fn Roma cent. 5 


‘oma, Mercoledì 31 Maggio 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


DA FIRENZE 


Un'altra inaugurazione, 
29 maggio. 

g1è colta l'occasione del 29 maggio, anniver- 
go della giornata più gloriosa che vantino i 
Precari nell’epopea razionale. Ma la festa d'oggi 

Areva un carattere limitato ad una semplice 
nmemorazione di quella pugna indimentica- 
CP. ;] monumento che si trattava d'inangurare 
grera on più ampio e complesso significato, 
o di consacrare un mesto ricordo a tutti gli 
che dal 1821 al 1670 lasciarono sui pati- 
nell'esilio, 0 sui campi di battaglia la loro 
e wÎ suporatiti una patria rispettata 
Lo scopo non poteva essere più 


DE 
6 9 di stamattina era un via vai ru- 
o di bande e di associazioni per tutte le 
della città. Verso le Il no ho viste p: 
rviate verso la piazza di Santa Croce. Mi 
no detto essere quelle che non volevano, per 
cl monumento nuovo, omettere 
a usanza di andar fiori e co- 
nel tempio, sulla pietra che ricorda i no- 
gri morti del 48 


rec- 


l'inaugurazione 


‘giorno preciso, con esemplare fedeltà 
a, il corteggio delle 


i era già formato 


numerevoli 
piazza dell'In- 
dipendenza e prende per le vie San- 
avour, Martelli, Cerretani e Pan- 
Maria Novella 


a le mos 


di 


Santa 


Descrivervi un 
> preso parto j 
bile; ne ho contate più di © 
parte della ana, coi loro 
e iî loro corpi musicali non 
per va 


mpre eleganti, ma sem 
di uniformi e per viv 

, naturalmente, primeggiava nella lun 

rocessione ; una quarantina ali 

rdi al pevano alle sue società 


, ai suoi r‘ i 


pacchi. 


Ile sue fratellanze mi 


suoi istitu 
Una guardia d'onore 


i feriti e i mat 


nti. Era 
marciare col petto 
rti di cicatrici... 
riserbate a quelli cui 
via le gambe 
nente della loro 


tanti combi 
rime vede 
ni del valore 


coi volti co, 


(è erano stati 


ra ha po 
e regalato le stampelle pi 
sità. 

E le bande suonavano a distesa inni patriot- 
tici; e sulle vie, alle tre imbaadierate era 
stipsta una folla mot ta per comi 

Un pa il presidente dell’Uni 
berale monarchica, onorevole Barazzuoli 
preso posto, in giacchetta e pioppino, fra i ve- 


ticolare 


terani. Invece il presidento della Democra 
marchese Alfieri, era în frac © decorazioni... 
forse perchè rappresentava anche il Senato. La 
Camera era rappresentata dall'onorevole Peruzzi. 
Tutti i senatori e deputati residenti a Firenze 
assistevano alla cerimonia. 


Era uno spettacolo meraviglioso, un'orgia di 
colori, una tempesta di suoni che non trovava 
riscontro se non nel tumulto degli affetti che si 
suscitavan nell'animo. 

Un lato della piazza, quello dalla parto della 
stazione, era occupato da un battaglione del 
2° reggimento di linea. Nel centro, il monu- 
mento, ancora coperto dallo tele fino a me 
un elegante padiglione per lo a 
invitati. Man mano che le associa: 
vano sulla piazza dalla via de P. 
nevano in giro lungo un grande stece 
circondava tutta. I balcon 
mente pav toc: 
formavano di per sò stessi 
pendo... E il sole, un solo di Iug 
@ scaldava nelle dieci 
perchè la 
(Ho paura che que 
alla sua terza edizione). 


rità © p 
oni 


ti © st 


por lo me 


Al toccoin punto, sem 
tutti eravamo al po: 
notato: il prefetto Corte in u: 
sentante tà il Ro; il 
la Giant presentan 

amera 


al programma, 
pad o ho 
forme, rappre- 
indaco con tutta 
ze del Senato e della 
erali, saroir: Be 
Casanova (in borghese), Bocca, B 
ini, Tortor 


ed Angelini, quest'ultimo coll'an- 
tica uniforme e la lucerna... unico anel 
giunzione © 


di con- 
lo feste del Gottardo. Verano pure 
altre autorità ed altre not 
grande sfoggio di decorazioni. Chi non era in 
niforme, era in abito nero e cravatta bianca, 
eno i feriti © i mutilati che ho rammeni 
sopra e che sono stati ricevuti ad honorem lì 
| set indumenti. 

| Gli onori del ricevimento erano fatti 


À in massa con 


to più 


o, nei loro mo 


tato promotore del mun 
tutto di vete 

Il presic 
simo I 
di There 


nte di esso, il sim 


anovai, il prigi 
ienstadt, ha pronunzi: 


to un belli 


ipio, non si ca- 


a parola, stante il frastiono di venti 


ì municipio. 


ente come il sindaco di 


ando vuole far vibrare la 


Milano, sa però 


a patriottica e provocare un immenso ed u- 
| nanime grido di: Vica l'Itelia! Viva il Re! 
A questo grido, quasi al comando di una forza 


arc , il nuovo monumento è cc 
! occhi di tutti, mentre cento e più 
vono da ogui parte sugli scal 


la base. 


parso agli 


hirlande pio- 
ni che ne formano 


>< 


LIORKLLNO DONO snc 


Proprietà letteraria 


MINISTRO! 


NE DELLA VITA ITALIANA 


PER 
6. L. PICCARDI 


gio sentiva che la cattiva vena non era 
forse lontana. I grandi giuocatori riconoscono 
sempre a certe oscillazioni vibrate della sorte 
l'avvicinarsi di cotesto cattivo momento. Per s0- 
lito, in quell’alea accelerata la loro Incidità 


smarrisce. Sant Eligio, bisogna pur dirlo, comin 
ciavaa non veder molto chiaro dinanzi a sè. _ 
Quella mattina egli non era comparso nò alla 


Camera, nè altrove. Era rimasto in casa impie- 
gindo il suo tempo a scrivere delle lettere, vol 
gendo di quando în quando all'orologio degli 
sguardi irrequieti. L'orologio seguitava a con- 
tare i minuti colla sna automatica lentezza. 
Solo un osservatore attento avrebbe potuto 
discernere una nube leggiera sulla fronte di 
cotestuomo certo non comune. Non sono gli 
tomini comuni che riescono 2 sedurre le don 
durante trentanni, a tener fronte 2 tutte 
dissipazioni di une vita avventurosa, a resistere 
‘e alternative del giuoco ed ai volteggiamenti 
della politica, a fare della loro memoria una bi- 
blioteca di astuzie, ad avviluppare tanti pen- 
sieri diversi sotto la correttezza impenetrabile 
delle maniere, senza venir mai meno allo mille 
«sigenze del punto d'onore. Per far tuttociò ce- 
corre aver sortito dalla natura un organismo 
dotato di facoltà straordinarie, E sotto questo 


PA 


si 


rapporto Sant'El 
Cra una di q 
lo agrandi acque»; e la sua corcien 
tuta continuamente dal bisogno n î 

certo di scrupoli soverchi. Quando tempre simili 
fanno capo nella storia si chi pdrisio 
Visconti o Cesare Borgia, Non appena un vento 
leggiero muove la superfici 
sociale, esse emergono sempre; m 
di calma, specio oggi che la demoera 
ganizzando così violentemente la v 

| non mira che a livellare tutte lo 

i della leggo e dello 
conv esistenze rimangono 
per solito spettacolo gradito di filosoî contem- 
platori. La morale dell’uomo medi 

rale l'uomo medio nei governi burocrati 
presentato dal capo-sezione — si oppone osta 
colo quasi sempre insormontskile aliz joro riu- 
È 


stagnante d 


Eppure al onta dello stato d'animo in cui egli 
doveva trovarsi 

la sua consueta e impassibile freddezza. Era tal 
mento abituato a do che persino nella 
solitudine del sno gabinetto non si smentiva. 
Solo dei lampi sinistri balenavano a quando a 
quando nei suoi occhi profondi. 

Finalmente l'uomo che egli attendera venne. 
Era Oliviero Pegna, il direttore del Corriere. 
Le undici precise — osservò entrando 0) 
viero, mentre levava di tasca Îl suo orologio. — 
Puntualità inglese. ; 1 

— Se credi, lasciamo in pace l'Inghilterra, Oli- 
viero — replicò Sant'Eligio coll'aria di un nomo 
che non ha punta voglia di perdersi in proli- 
minari oziosi. — Veniamo a noi — soggiunse 
accennando all’altro una scatola di sigarcite che 
era sullo scrittoio. — A qual punto siamo con 
questa benedetta faccenda ? 


i, serbava anco in quel momento | 


bilmente adattato a quelle della piazza dove sorge. 
Misura diciotto metri d'altez 

Per deliberazione del comitato, cho lo volle 
composto di materie esclusivamente italiane, ha 
lo zoccolo di lava etnea, l’imbasamento di pietra 
forte e di marmo pario dell’unica cava che no 
esista în I quella cioò di Monterombolo; 
il rimanente, fino alla cima, è di granito rosso 
di Baveno (lago Maggioro). 

Qu brevi iscrizioni, dettato dall'avvocato 
Augusto Franchetti, sì leggono sui quattro lat: 

Ai morlî per la patria — Dal 1821 al 1870. 


Riconoseenza di popolo inalzara — Nel dì 29 
maggio 188 

Morena dettero rita al? Italia. 

Mernori con ni La patria riven- 


dicata. 

> fronte dell’obelisco trovasi una superbe 
(che rammenta forse un po’ troppo nella 
posa l'aquila napoleonica), modellata gratuita 
mente dal professore Ambachi e fusa în bronzo 
dal Conversini di Pistoia. Tre festoni di quercia, 
pure in bronzo, circondano ai tre lati lo date 
1848 - _ 1870. 

sco furono gli ingegneri fio 
© Riccardo Mazzanti, 
tarono della lode- 


quali nessun con 
ra lo 
Il ministero dell 


volissima ope 


guerra ha concesso il bronzo 
a prezzo inferiore del costo; analogo disinte- 
resse hanno mostrato tutte le di 


‘0 con solo 11 


con condizioni diverse ne 


E quello Il mila lire chi Jo ha date? 
Una sottoscrizione popolare, esclusivamento 
popolare, nient'altro che popolare... Delle obla- 


GIORNO F 


GIORNO 


i ed isocialisti delle Ro- 


anizzando un meeting ad 
contro l’ammonizione e 
sorprende. I radicali ed 
iamente in carattere, 


fanno. Ma essi rimesco- 


anno 
in virtà delle pre- 


anno ad essi ed impor 


la propria 
messe, 
Essi 


Voi combattete l'ammonizione : noi 
ammoni 


mo 


; voi combattete il domicilig cavijo: 


— Ecco qua — replicò Olviero rifragando nel 
suo portafeglio. — Voi non avete che a porre 
la vostra firma a quattro esmbiali, jo aggiun- 
gerò la mia accanto alla vostra, el’affare è fatto. 
Avremo così tre mesi di tempo dinanzi a noi 
nt'Eligio e rese, î 

— Va bene — esclamò. — Ma pel resto? 

Olviero si strinso nelle spalle. La fronto del 
duca si rannuvol 


a? — interrappo 


a quest'ora dovreste conoscermi 
bene — rispose l’altro un po'offeso. — Ognuno 
ha le suo debolezze, voi sapeto che io ho quella 
di esser discreto. Inoltre non ho mai dimenti- 
cato che ho degli olblighi verso di voi, 6 per 
consegua itto a contare sopra di mo. 

mo sde o medo. Che voleto? Ci è 
stato un maledetto momento nella min vita in 
cui debbo ascrivere alla più grande fortuna lo 
avervi incontrato. Mi occorreva ad ogni costo di 
trovare una brava persona, un gentiluomo su- 
periore a qualanque ccceziono che avesso accon- 
sentito ad incrociare la sua spada colla 
Per Dio! non tutti hanno la previdenza di na- 
e con ventimila lire di rendit 
che agli uomini d'a 
delle traversie nella vita. Sicuro ! io aveva al- 
lora un bel prodigare insulti a dita e a man- 
cina, ma non c’era un cas Îra questi bravi bor- 
ghesi che si credes© obbligato a tenermene 
conto. € È Pezza, lasciatelo dire ! » Vi assicuro 
che era una cosa da diventarne matti. Che que- 
sta impunità avesse durato un altro po'edio ero 
un uomo finito. Quando un bel giorno m'è ve- 
nuta una felice idea: ho pensato di attaccarmia 
voi; eravate voi la mia sola àncora di salvezza. 
Gii uomini superiori, io dissi fra me, non pos- 


noi siamo domiciliati-co: .ti. Andate avanti e 
indicateci il cammino, combatteremo con voi 
di voi! 
icali ideali, i democratici galantuo- 
vranno essi coraggio di affrontare 
questa conse alla loro agitazione ? 

Io spero» 

Nel qual caso essi debbono sentirsi costretti 
a far voti nell'interno del cuore perchè il 
guerno intervenga a impedire il meeting. 


* * 
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lì telegrafo mi porta una dolorosa notizia: 
Pietro Hardi, comandante delle guardie di si- 
curezza pubblica a cavallo, è stato ucciso in 
un condlitto coi briganti che sequestrarono il 
commendatore Notarbartolo. 

Pietro Ilardi — Pietrino, come tutti lo chia- 
mavano a Palermo, sua patria — era un uomo 
popolarissimo. 

Aveva fatto la campagna del 1860, come 
volontario, sotto Garibaldi. 

Poscia era entrato col suo grado di uffi 
ciale nell'esercito, e vi era rimasto per alcuni 
anni. 

Fu al tempo della prefettura Medici, se 
non erro, che passò al comando ‘dei militi a 
cavallo della provincia di Palermo. 

Eva piuttosto piccolo, bruno, svelto, tutto 
fuoco, tutto cuore, simpaticissimo. 

Aveva dato, in molte occasioni, prova di 
un coraggio quasi temerario. 

Fu vittima del suo valore e del dovere. 


* * 
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orma ha allargata la base elettorale, 
ma viceve poi ha ristretta maledettamente 
la voglia di esercitare il diritto d’'incomodarsi 
per andare all'urna. 

Così avviene quando si deve fare una cosa 
in troppi; ciascuno conta sull'opera degli altri 
e si finisce per trovarsi tutti d'accordo nel 
l'aspettare che gli altrifacciano. 

Non è raro il caso di dover suonare tre o 
quattro volte un uscio, dietro al quale 
| stanno tre 0 quattro domestici; mentre nel 
quartierino curato da una sola serva, vi sì 
apre subito 
(el collegio di Tolmezzo il colonnello Di 
Lenna entrò în ballottaggio con 176 voti con- 
tro 5 ottenuti dall’avvocate 0 

Si presenta veramente bene il suif'ragio uni 
versale! 

Si noti che sin qui il collegio di Tolmezzo 
fu dei più diligenti. 

L’astensione di ieri l’altro mostrerebbe che 
lo scetticismo della riforma ha già irvaso gli 
amici dei Carnici, fra i quali i Tolmezzini eb- 
‘o sem»ve riputazione di gente pratica @ 
©n facile a credere alle parole. 

Cito in prova una strofa della canzone Za 


Ì 
i 


sono avere gli scrupoli del volgo. Una delle due: 0 
egli mi ammazza, e allora felìcissima notte... o 
io uscirò da questo duello, e in questo caso la 
vedremo. Non c'era altro dilemma. 

— Dilemma pericoloso — osservò Sant'Eligio. 
— Confesso che Ià sul terreno mi è balenata per 
un momento una stravagante idea. Parola di gen- 
tiluomo. 

— Grazia dell’intenziono — soggiunse Oli- 
viero.— Dei resto, convenite ora che avreste avuto 
torto ad attuarla. Credete voi che questi bravi 
borghesi vi avrebbero tenuto conto della soddi 
sfazione che avreste loro data? 

— Il diavolo mi porti se la tua borghesia mi 
è mai passata per la testa. Era un'idea strava- 
gante © nulla più; ma poi ho fatto un stro ra- 
gionamento. Con una semplice scalfittara — ho 
pensato fra me — io rendo un sérvizio al mio 
avversario, îl quale non dimara di meglio che 
di diventare un gentiluomo perfetto. Mi pare 
di esserci riuscito 

— È vero, 

— Del resto. lasciamo là. Che avresti tu fatto 
senza quest borghesia, alla quale tu regali così 
volen* eri i tuoi sarcasmi ?... 

— Avete ragione: tanto più che dopo quel 
duello essa sì è completamente riconciliata con 
me. Tuttavia certe volte ha dello strane idee 
per il capo. 

— Bah! hai terminato, Oliviero? — domandò 
il duca. 

— Scusate! io voleva dimostrarvi soltanto che 


voi mi avete reso un servigio troppo grosso, 
perchè io non debba esservene grato. 


(Consintca) 


Bielle Sombladine (La bella di Somblago) che 
sullò i sonni infantili d'un mio collaboratore: 
Se i Tolmezzins no végnin, 
Io no stupiss di lor; 
Ai sans ben poc € credin, 
E poc ancé al Signor. 
tradotti in volgare, questi versi suonano: 
« So i tolmezzin non vengono 
Ciò non mi fa stupore 
Ai santi poco credono; 
Pochissimo al Signore. » 
Chi sarebbero questa volta i santi © il Si- 
gnore? 
Mah! Corro a palazzo Braschi, dove que- 
st'uitimo dovrebbe avere il suo tempio! , 
Viva la riforma elettorale! 


* * 
sala 

Telegrafano da Londra alla Riforma : 

< La polizia avrebbe scoperte le traccie 
degli assassini di Dublino, e le segue in se- 
greto ». 

E per seguirle in segreto fa sapere che le 
avrebbe scoperte. È il colmo della precauzione. 


* * 
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Ieri la Camera, sulla proposta del pri 
dente della Commissione generale, ha delibe- 
rato di inscrivere, con precedenza, all'ordine 
del giorno di domani la discussione dei bi- 
lanci definitivi. 

In questo modo ha sciolio per la più spiccia 
îl famoso nodo gordiano della riforma comu- 
nale e provinciale. 

La discussione dei bilanci, intercalata ma- 
gari di qualche interrogazioncella tanto per 
allungare îl tempo, porterà via pressa poco 
una diecina di giorni. Poi vi sarà qualche 
altro piccolo progetto da levar di mezzo; due 
© tre sedute spese in appelli per trovare il 
numero legale; dimodochè si arriverà a mezzo 
giugno senza neanche avvedersene. Ed una 
volta arrivati lì, chi s'è visto s'è visto. 

A discuter la riforma comunale sarà assai 
se resteranno gli uscieri. 


* 
x>* 


In tutto questo però io ammiro l'ingenuità 
ed il candore di cui ha dato prova l'onore 
‘ole De- 


vole Depretis. Assolutamente l’ono 
pretis è l'innocenza în persona. 

Infatti ieri, quando tutti erano & 
cordo sulla proposta La Porta, l’ono: 
pretis s'è alsato e con quell'aria d'ingenuità 
che lo distingue, ha espresso la fiducia che 
la Camera prima di sciogliersi discuterà il 
progetto della riforma comunale e prov 
ciale, se non in tutto, almeno in quella parte 
che concerne l'elettorato amministrativo. 

Così, dopo aver dato con tutte le belle ma- 
niere uno scapaccione al sindaco elettivo, Sua 
Eccellenza Sè rimesso per tutto il resto al 
beneplacito della Camera, proprio in q 
momento în cui la Camera non vede l'ora di 
andare a riposare le stanche membra, sulle 
spiaggie adriatiche o tirrene!.. 

E poi parlano della dittatura Depretis! Non 
c'è che dire; ma quel povero presidente del 
Consiglio è proprio calunniato. 


*, + 
ar 
Non sapevo che il conte Pianciani, fra le 
tante sue presidenze, contasse anche quella 
della Società protettrice degli animali 
È una cosa questa che mi mette in pen- 
siero... Eterni Dei! e se i suoi protetti gli fa- 
cessero una dimostrazione !... 
In questi tempi non si sa mai 


*,* 
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M'è capitato alle mani un opuscolo iutitolato 
Arabo od Inglese? 

A un tratto ho creduto che si trattasse della 
questione d'Egitto, e non volevo occuparmene 
La questione d'Egitto, io per quanto può ri- 
guardarmi, l'abbandono al professor Maes che 
sta cercando l’obelisco sotterrato accanto al 
palazzo Giustiniani. 

Ma, guardando meglio, ho veduto che si 
trattava di cavaili. e di tipo equino da pre 
ferire. 

Chi promuove il quesito è il capitano Salvi, 
l’educatore della Leda, e lo svolge dottamente 
nel suo opuscelo ch'io passo al coligga Bici, 
il Centauro della redazione. 

Da Vercelli ho già avuto notizia di una 
prova, che è interessante per la soluzione del 
problema. 

Il sottotenente Giovanni Bottini (Savoia- 
cavalleria) dietro scommessa, in undici ore e 
venti minuti, superò la distanza che passa fra 
Milano e Torino. 

La bagattella di 175 chilometri. 

Montava un cavallo inglese, che all'arrivo 
a Torino era ancora fresco fresco ! 


Non intendo con ciò che la questione sia 
stata risoluta. Ma Dio buono, che gamibe ! Le 
ali dell’Ippogrifo ormai sono sorpassate! 


LA STORIA DUNA RONDINE 


Un assiduo scrive: 
le idee nascano essenzialmente viag- 
è principio con tanto di barba! 

< Ma come va che l'idea del plebiscito, 
spiegati appena i primi voli, cadde sfinita, e 
può ringraziare il buon Dio se le rimane an- 
cora un asilo in Italia? ». 

Come va, come va! Il quesi 
zante. 

I plebi 


è imbaraz- 


questa — lasciatemelo dire — gloric 

ogna. li va trattando peggio cl 
C'era la Germania che, nel 1856, li aveva 
accettati per forza, obbligandosi nel trattato 
di Praga a risolvere col plebis 
stione dei così detti distretti di 
în sua mano, due anni prima, colla conquista. 

Non se ne fece nulla. I dis lodati 
seguitano a protestare nella Camera di Ber- 
lino colla voce dei loro deputati. A che pro? 
apoleone III, che nel trattato suri 
veva fatta iscrivere quella clausola fasti 
passando per Sedan feca il grande sdruccir 
che lo condusse a Wilhelmshoe e di 
Chislehurst, ossia alla prigionia ed all'esili 
La prigionia e l'esilio del pie 
persona dell’uomo che se n'era 
rona ed una bandio 
se în quei giorni l'Italia non ne a 
stato il culto e rialzato il presti; 
glio, con quelle spe- 
tà leonina, 
imbo: 


Gua 
vessi 


ti 
con le urne del Campi 


nte che i cittad 
sforzando le consegne poste 
Jonte Sant'Angelo. portarono 
sul gran colle, ridiventato per essi la mèta 
dei trionfi romani. 

Venne la ‘a d'Or 
tario ne agitava 

i plebisciti avrebi 

, le s 


cialm 


> spiro p 
e si ere 


mi 


Insom 
veste cos 
del capest 
zione s'è maniti 
ciando le stu 
tadella dell'idea plebisc 

La grande politica accenna a volersi ri- 
mettere sulla vecchia tra 
di Stato. Alla volontà pop 
mancando a po: 
zione di una m 

per maggi zia i nostri bravi de- 

mocratici, pur di abbattere il pe 
narchico Scritto nei Plebisciti, nc 
menar colpi sull'idea fondamentale dei mede 
simi, che è la volontà popolare liberamen 
espressa. 

Ma certi brutti fenomeni 
bruttezza trovano la condan 

No, l’idea plebiscita 
semplicemente e si ripa 
del Vangelo. Ab 
prendere il 


a pneumatica. 


la loro stessa 
a che meritano. 


ja non è me 
a come la fanciulla 
nza e la vedrete ri- 


Ieri sera, mentre in con ia di due 
losofi in uniforme, si rincasava, una rondin 
scivolata, non so come, dal suo nido, venr 
caderci fai piedi. Io la raccolsi che si sfo 
Sava indarno di riprendere il volo, le feci un 
nido del fazzoletto animandola ogni tanto a 
fuggire. Ci si provò più volte la poverina, ma 
sempre indarno. 1 

La portaia casa: dormi con me. _ 

Questa mattina il mio bimbo entrato in ca- 
mera a darmi il buon giorno e veduta la 
nuova ospite, non chbe il pensiero di farnela 
sua vittima, %e mi disse: 

— 0 babbo, e perchè non le ridiamo la li- 
bertà? Forse i suoi rondinini l'aspettano e 
piangono. 

— tro' un bacio, bimbo mio e fa tu, che io 
mi ci sono provato invano. 

Ed egli presa tutto giubilante l'alata pri- 
gioniera la baciò sulla testina, le strisciò sul 
dorso una carezza e, aff'acciatosi alla finestra: 

— Va! — le disse. 

Fu como un guizzo, anzi una resurrezione. 

Due secondi non erano corsi e già la mia 
rondine si perdeva nell'azzurro del cielo. 

Mi sono fitto în capo che tra l'idea plebi- 
scitaria e la mia ospite della notte. passata, 
vi sia una comunanza ideale. 

È stanca, ora, stanca ed oppressa la nostra 
povera idea: ma i nostri figli, gli eredi na- 
turali della nosira fede politica hanno la po- 
{c2za miracolosa, che le ridarà nuova lena. e 
{e isucnirà all'amore del suo fecondo nid 

A noi la cur® di raccattarla se caduta; ai 
nostri figli la gioia ci ridarle i suoi larghi 
orizzonti e le sue eterne più nAVere. 

Speriamo. 


a 


Bn Cipinee 


DAI PORTICI DI PO 


28 maggio. 

Prima che vi giunga questa mia lettera, il to- 
legrafo vi avrà segnato i nomi di Toniella, di 
ArdUlair, di Palma, dello altre eroino © degli 
altri eroi delle odierne brillantissime corso. Sul 
risultato quindi non aggiungo verbo. 

Ma quello che vorrei potervi descrivere è lo 
sfarzo, l’ordino, l’oleganza, la piena riuscita, in- 
somina, della festa ippica che aveva luogo por 
la prima volta in terreno proprio della Società 
torinese, od almeno da essa tolto a locazione 
per molti anni. Gli inconvenienti che erano pre- 
vedibili per essere il terreno da poco adattato a 
turf, grazie anche al tempo splendidissimo, fa 
rono monomati assai, e spariranno senza dubi 
completamente ad una nuova prova. L'unico in- 
conveniente per tutti coloro che non si potevano 
permettere il lusso di un equipaggio particolare, 
è stato il pessimo servizio del framiray a va- 
pore dell'ingegnere Corti, il quale dovera as- 
solatamonte pensare, occorrendo coll’intervento 
della forza pubblica, ad impediro il soverchio 
agglomeramento di persone snl suo materialo 
(perchè se disgrazie non avvennero fu un vero 
miracolo), e non doveva promettere un aumento 
sapendo di non avere punti di ricambio 


ti. 
<> 


) tolta questa nota no il resto 
procedò appuntino. Equipaggi di gran lusso, 

iglie, poste ungheresi, tirolesi, 6 di nor so 
tro paese, lendaus ad un numero inîì 
nito di sospensioni, breacks, ed ogni altra specie 
di rotabili correvano il terreno della corsa © 
scintillavano allo splendido sole primaverile, mi- 
tigato da qualche nuvoletta. E nei pressi del pe- 
sage e nei palchi eretti nella parte meridiana 
dello steccato bellezze brano © bionde si con- 
tendevano il primato in teletto elegantissime 6 
con certi cappelloni di tutto lo forme, compresa 
quella d'attualità a tunnel che forma la delizia 


del ico Teja. 
<> 

ima della società elegante a- 
vera cominciato la festa dae ore prima di quella 
fissata per le corse nella villa Amoretti, contigna 

to delle corse, dove i nobili proprietari 
avevano offerto splendido lunch, onorato 
dalla presenza Sua Altezza Reale il duca di 
Ao 

La villeggiatura Rignon è in quel genere di 
costruzioni destinate nel secolo scorso a rendi 
vous de chasse, dello quali è tipo elegan no 
il castello di Stupinigi: stile un po’ barocco, 
dalle ampie camere aggruppate attorno un 
salone centrale alto i due piani, con un insieme 
di comfort che segna un progresso reale sulle 
mmediat: 
alone centrale conv 
teca bisognava vederlo oggi 
sorriso e dalla cordiali 


La parto eletti 


dell'epoca te ante 


" Il’ine 
manificonza della 
ntina di 
‘, mentre dai 
grappi vi 


tovoli 


palrona di casa e dei vezzi di una sei 


signore dell'a; 
in 

putti bellis 
guettava una dozzina di vezzosi 
Fia un colpo d'occhio meraviglio 
schezza, di buon gt 


azia piemont: 


vano capolino 
o noll: 


o sembrav 
spirito a 


arterre di rose, trasporti 
menti di Trianon del cui celebr 
dore sarebbero state di ont 
convennero 


che ieri 


o descrizioni di abbi 
gliamenti: le idee si confondono in quell'em- 
porio di bellezze cho ho ammirato colla rara 
soddisfaziono di nessuna stonazione che guastasse 
l'euritmia del 


insieme. 
> 

Martedì lia luogo la soconda serie di corse: 
una festa del duca d'Aosta riunirà alla sera 
molte vezzose dame e garbati cavalicri. 

E domani tanto perchè questo nostro carne- 
valono în ritardo sia completo, due feste: una 
del gran mondo nella sua 
stupenda palazzina della vecchia piazza d'armi, 
una dell’arte por la ricomparsa al Carignano di 
Teresa Tua, che vieno a chiudere nella città 
natale quel giro trionfale che ebbe la soddisfa- 
zione di compiere dall’Alpi all’ Adriatico con 
tanta così meritata fortuna. 


Da Ancona. 


59 maggio. 

Poichè vedo che nessuno v'occupa della nostra 
città, permettimi, caro Fanfulla, cho no dica io 
qualche cosa. 

Domenica prossima avrà luogo la solenne inan- 
garazione dell'acquedotto a cui sono invitati 
anche gli onorevoli ministri Baccarini e Do- 
pretis. 

Quel giorno per noi è gran giorno di festa, 
poichè per Ancona segna un grzuavvenimento, 
© la festa riuscirà maggiormente solenne, poichè 
oltro all’esser festa cittadina è festa nazionale. 
Alla sera avremo illuminazione straordinaria 
del corso Vittorio Emanuele 6 serata di gala nl 
nostro massimo teatro con la Lucia, nella quale 
canterà i! celebre tenore Ronconi. 

‘Alla metà di giugno s'inaugurerà il nuovo 
stalilimento balneare, che è riuscito veramente 
bello; nulis vi manca © può stare a confronto 


il ven 


dei migliori d'Italia. Si prevedo 
di forestieri. Un comitato di egragi ep 1°% 
è fatto prometore di feste da darsi fi si 
stagione, e ciò allo scopo di rendere più ué,* 
vole il soggiorno di quanti verranno in {p'* 
a passare la stagione estiva. coma 
Avremo anche un giornale dei bagni ing; 
lato L’Onda, eco dei bagnanti — sarà nn a” 


nale ben fatto © conterrà disegni, carica.” 
rebus, ecc. Il giornale porterà în testa nat 
a dat 


Ancona-Rema ed uscirà contemporani 


d a cam 

entrambe lo città. Il primo numero use! 

menica 4 giugno. di 
Un Dorieo, 


L'ossario di Montebello, 


Fanfulla è în debito di alcune rettifica 
per dir meglio, di alcune aggiunte alla e 
spondenza del 20 corrente da Montebello 
omo... cioè da giornale d'onoro paga i smi i 
iti. 7 
Non fu nel 1879 che il signor Bernardi 
ferni feco la proposta di erigere los 
sibbeno nel 1880, nella circostanza in cn 


ino A 


passeggiata 0, per essore più esatto, un pelle 
naggio a Montebello per deporre una corona 
monumento inalzato alla cavalleria. piemor 
che ricordasse il 20 maggio 1859, monumento i 
sorge sulla piazza del paese 5 

AÌ ritorno in Voghera tutti i signori uticig; 
del reggimento convennero ad ua déjemer i 


i ebbo ringraziati gli 
del gentil pensiero di ricordare i prodi. 

duti, il signor Afferni fece il voto che fosse £. 
retto un nuovo monumento per raccogliere |; 
ossa degli amici e nemici cadati combattendo, 

Terminato il déjeuner, il maggiore n 
Montù propose agli ufficiali di fare una spesi 
di corsa coi proprì cavalli unitamente ai 
t'ufliciali, con un premio per questi ulti 
sistente in un dono. E per dare l'esempio 
di tasca il proprio orologio 6 lo off: 
venuti fu allora una gar: 
gliere denaro; quando il tenente Martino Bo 
parola e proposo alla sua volta che I» 
a e î doni raccolti, invece di essero ero- 
gati in premî per la gara servissero come prim» 
fondo per l'erezione dell’ossario. 

E così la prima pietra si può dire sia sta 
posta da chi più che altri ne aveva il diritto, 
cioè da quel reggimento che ebbe tanta parte 
nella battaglia di Montebello. 7 

Zaanto sopra sarebbe in certo modo l'agg 
promessa alla corrispondenza del 20 corre 

Ora passiamo alle rettificazioni 

Il nostro Ugo ha deplora 
che non fossero stati invitati alla ceri 
i superstiti della guardia n 
suo dovere duranto quella campagna, e fa an 
la prima a fare le fucilate cogli Austriaci, . 
fendendo le barricato di Casteggio. 

Orbene, il nostro buon 90 si ci 
inaugurazione dell’ossario l’ex-gnardia nazionali 
era rappresentata; 0 î suoi rappresentanti è 
posero, anzi, una corona sulla tomba dei prodi 
calati. 


pena il genoralo I 


per offrire e ru 


La consegna poi del monumento al sindaco 
Montebello non fa fatta dal cavaliere Ga 
ma dal cavaliere Gazzaniga, rappresentante 
comitato promotore. 

E qui ho finito... No! Prima di finiro debbo 
ringraziare il signor Bernardino Afferni che 1 
ha offerto tutti questi particolari. 


S.P. R. 
Tori la Giunta ha ten 
liberare intorno ai lavori del Consiglio, 
è stato deliberato di cominciare subito la 
one del piano regolatore, il quale, de 
resto, non solleverà che obiezioni di 
mento, e verrà approvato tal quale è. 
La Giunta avrebbe intenzione di esaurire 
nerdì la disci ie all'or- 
dino del giorno, per poter poi discutere il pia» 
regolatore senza interazioni. Solo l'assessore 
Trocchi esposo l'opinione di cominciare vene 
stesso la disc del piano rego 
riprendere in seguito le altre materie 
Ad ogni modo, domani, nella sala 
dioro al Campidoglio, avrà Imogo appu 
riunione privata ‘di ‘consiglieri, convocata è 
fî. di sindaco, Don Leopoldo "Torlonia. 
In questa riunione verrà discusso pre 
mento il piano regolatore, onde 
discussione pubblica e stabilire poi un pi 
massima per l'esecuzione dei lavori. Inoltre, las 
sessore Doda e l'assessore Trocchi daran 
ticolari intorno allo atato del bilancio, alla cor 
dizione in cui si trovano i lavori in corso e 
contratti e compromessi fatti per altri lavori g'è 
deliberati dal Consig] 
. Domani frattanto «i incomincierà la demo! 
zione dell'isolato a Sant'Andrea della Valle, le 
voro che sî sarebbo dovato fare tre mesi fa, © 
l’ex-sindaco avesse ascoltato la Giunta, © avesse 


mandato in tempo opportuno l'intimo di seoî 


* 

Ci si lamenta sempre che mancano quattr 
ma intanto le casse di risparmio postali vetono 
sempre aumentare i fondi in essa depositati. 

Alla fino del mese scorso avevausi nolla pro- 
vincia di Roma 44,076 libretti con una som 
totale di G,223,000 lire. In questo cifre It 
Berra conta per 5,219,000 lire con 25,688 librett: 
9 il suo circondario per 320,000 lire con 12.97! li 
bretti, ì 


per gli altri circondari abbiamo queste cifre: 
Gritavecchia 1,578 libretti con 165,624 lire; Fro- 
Steno 1,209 libretti con 164,794 lire; Velletri 

‘bretti con 109,000 lire; Viterbo 2,022 li- 
bretti con 290,900 lire. 

‘To molia ogni libretto ha press’a poco un cre- 

dito di 148 lire. 
+ Alla gara del tiro alla Farnesina ebbe 
rogo l'altro ierì la seconda esercitazione gra 
Iiita degli studenti alla quale presero parte 93 
tiieri del liceo, 126 dell'istituto tecnico, e 152 
lisdenti della Università : un totale di 351 gio- 
55 cifra non mai raggiunta nelle precedenti 
esercitazioni. ar 

‘Se il ministro Baccelli sì fosso dato il disturbo 
gi recarsi alla Farnesina, avrebbe veduto qual- 
dic cosa di più serio delle evoluzioni dei famosi 
Sifevi volontari di buona memoria. 

», Domani sera ial Costanzi, serata d’addio 
acis signora Repetto © del commendatore Sta- 
gno, sì rappresenterà il Ligoletto, mono îl primo 
E°, che sarà sostituito col duetto dell'ultimo 
atto dei Purita 


ci —___ 


iOsservatorio del Collegio Romano il termo- 
Ja senato oggi alle 3 pomeridiane 23° 6, 


21 — Ore 8 12 — Faust. 
Compagnia milanese. 
= fosin — Il signor Alfonso. 
ITEATRO COREA — Ore 8 e 1]? — Circo 
br. 
SIO — Ore 6 12 e 9 12 — Com- 
rette Metamorphoscon. 
RA — Ore 8 12: Za campana dell'e- 


Nostre INFORMAZIONI 
Il giorno dello Statuto Sua Altezza Reale il 


principe di Napoli interverrà alla rivista al 
seguito di Sua M il Re. la prima 
volta che il principe ereditario assisterà a ca- 
vallo ad una festa militare. 


teri si è costituito a Ravenna, per opera 
del capitano e del maresciallo dei carabinieri, 
le imputato dell'assassinio dei due 
carabinieri a Villa Filetto. 
È un tal Morigi, sopranominato Zomba. 


Il governo italiano ha aderito con la maggior 
prontezza alla proposta del conte Ludolf ad am- 
Musciatore austro-ungarico în surrogazione del 
eote WimpiTen. La comunicazione, fatta in ter- 
mini amichevolissimi, ha avuto non meno ami 
chevole risposta. 

Il conte Ludolf verrà in Roma fra una quia- 
di giorni per aver l'onore di presentare 
ail 


di 
senza indugio le sue credenziali a Sua Ma 
Re d'Italia. 

amo con certezza da Madrid che le rela- 
zioni fra il conte Ludolf ed il ministro italiano 
pre informate dalla 


imminente l’arrivo in Roma del nuovo mi- 
ro di Grecia signor Razis. 


Ci risulta che le recentissimo comunicazioni 
sambiate fra il governo ottomano e l'italiano 
lazno posto in evidenza l'accordo di apprezza- 
nenti dei due governi sulla questione ogiziana. 


La Commissione europea per la navigazione 
èl Danubio seguita a riunirsi a Galatz, ma 
ancora non si è potuto arrivare ad una conclu- 
sione. 

Le divergenze sono gravi e la Rumenia, spal- 
leggiata dalla Russia, insisto nella sua contro- 
pro 


Le prove del Dandolo seguitano a dare risul- 
tali felicissimi. Venerdì, probabilmente, avranno 
luogo le prove definitive di velocità. 

Il vero della Lepanto subirà qualche ritardo, 

a gran quistii a 
direttore generale dello costruzioni navali e 
la ditta Orlando, intorno alla invasatura della 


rare, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


30 MAGGIO. 


cesso ottenuto ii 
bende dal sapersi contentare. 
“ L'onorevole Fazio, per esempio, sostiene che 
ieri è stato lui che ha canzonato il presidente 
del Con: 

L'onorevole Zanardelli ba un colloquio con 
> xtera. Dall'altra parte del banco 
un altro colloquio ancora più 


Jl ministro Depretis stringendo la sno ei 
sl 2! deputato di Forlì, ha l’aria di 
ammoniti ci dividono, ma i grandi 
Principi ci uniscono. 

Eppoi chi sa! Se in un giorno forse non 
lontano il voto degli ammoniti facesse como! 


al presidente del Consiglio, questi non è uomo 
da avere scrupoli, e se ne servirebbe be- 
nissimo, 

I voti si contano e non si pesano. 

Potrebbe anche darsi che quella affettuosa 
stretta di mano scambiata coi deputato Fortis 
non fosse altro che un preliminare di un 
concordato in vista delle prossime elezioni. 
at 

La votazione a scrutinio segreto dei duo 
progetti approvati ieri procede lentamente. 

Le urne rimarranno aperte. L'onorevole 
Farini spera che alle 6 il numero legale sarà 
raggiunto... magari accordando qualche altro 
congedo. 

Pistolotto elettorale. 

L'onorevole Depretis presenta il progetto 
di legge già approvato dal Senato sullo stato 
degli impiegati civili; ne chiede l'urgenza e 
l'invio alla stessa Commissione che lo esa- 
minò nella passata legi 

Siccome tre dei commissari d'allora non 
sono più alla Camera, così vorrebbe che fosse 
data al presidente la facoltà di completare 
la Commissione. 

Nessuno osa opporsi. 

Secondo l'ordine del giorno bisognerebbe co- 
minciare i bilanci definitivi, ma” l'onorevole 
Farini crede sia meglio esaurire la discus- 
sione del progetto per modificazioni alla legge 
sulle tariffe degli atti giudiziari. 

L'onorevole Zanardelli apre le sue 1 
sime braccia e principia il suo discoi 
sposta agli oratori che hanno parlato 


‘unghis- 
o in ri- 


ci 


Ho capito pochissimo di quello che è stato 
detto ieri. Per quanto il guardasigilli sia chia- 
imo nel suo modo di esporre, pure biso- 
gna confessi che non capisco molto nemmeno 
di quello che dice oggi. 

Il progetto di leg guarda i diritti di 
cancelleria che fino ed ora non erano uguali 
dappertutto. Si tratta di sostituire a queste 
varie tariffe una tassa unica graduale secondo 
le diverse giurisdizion 

Il guardasigilli r 
sta leggo w//icatri 
ficatrice. 

È una perequazione questa un po’ meno dif- 
ficile di quell rà 

L'onorevole 7 
ferirsi alla bella relazione del deputato I 
che minaccia ora d'ingrassarsi dopo i r 
tuti complimenti del guardasigilli. Del 
anche questa è una discussione proforma, c 
non avrà altro risultato all'infueri dell'ave 
fatto perdere una seduta. 

Vuol dire che con questa legge, 
si spenderà qualche cosa di più 
ciò non ne faccia passare la vo 


Au 2699047 


pmanda vivamente que- 
>, perequatrice, sempli- 


he 


a litigare, 
sa 
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Ugo Fleres — Le 

ggiate al Pincio, Emma Perodi — Minuzzoli 

, 0. Collodi — La fa- 

'occa di Casti- 

glione — L . Mazzoni — Il 
‘ > lo — FIik, 


Conte Fosx 
o — 1 guanti e il ventaglio 


Darbia 


in un 
Diana 


ibbonamenio anzso L 12. 


Ber, Serecraro 


1s.GENZIA STEFANI} 


Poiormo; 9. — Oggi alle 4 30 pomeridiane, 
sotto la direzione del comandante delle guardie 
di pubblica sicurezza a cavallo, cavaliere Ilardi, 
sono stati sorpresi ed arrestati în una casina 
nel territorio di Palermo, regione Ciaculli, tro 
degli esccntori del ricatto Notarbartolo. Questa 
brillante operazione ha costato la vita al valo- 
roso Ilardi. Hanno preso parte all'operazione gli 
ispettori Perego © Fornacciari, guardio a cavallo 
piedi © bersaglieri. 


Firenze, 29. — All'inaugarazione del mo- 
numento ai caduti per la patria intervennero 
tutte le autorità civili © militari. Il prefetto 
commendatore Corte rappresentava Sua Maestà 
il Re, il marchese Alfieri di Sostegnoil Senato, 
l'onorevole Peruzzi la Camera. Parlò il presi- 
dente del Comitato, consegnando, il monumento 
al municipio, © gli rispose il sindaco principe 
Corsini. Assistevano alla corimonia molti sena- 
tori e deputati, la Giunta municipale, parecchi 
generali 0 molti altri ufficiali, nonchè alcune 
compagnie di soldati, moltissime associazioni e 
rappresentanze ed una grande folla. 


P ‘alermo, 29, — È partito col postale alla 


volta di Napoli Sua Altezza il granduca di Me- 
cklemburge-Schwerin. 


Roms;/29. — 11 ministro della Repubblica 
Argentina, signor Del Viso, fa ricevuto oggi 
dall'onorevole ministro degli affari esteri. 


Vienna, 29. — La nomina del conte Ludolf 
como ambasciatore d’Austria-Ungheria in Italia 
è stata officialmente notificata al governo ita- 
liano @ da questo gradita. 


Giitterra, 28. — Diretto por Genova è pas- 
sato il postale Nord-America, della Società La- 
varello. Giungerà domani sera, 

È partito per Marsiglia Genova il postale 
Colombo, della Società Lavarello. 


Parigi, 50. — 1 giornali annunziano che la 
Francia e l'Inghilterra invieranno al Cairo ide- 
logati che, insieme al delegato turco, provvede- 
ranno a sciogliere provvisoriamente la erisi, în 
attesa della conferenza delle potenzo a Costan- 
tinopoli che regolerà definitivamente la que- 
stione. 


Marocco, 18 (via Gibiltorra). — La missiore 
italiana è stata ricevuta con grandi onori dal 
sultano. Il commendatore Scovasso presentò a 
Sua Maestà i regali del Re d'Italia, che furono 
particolarmente graditi. 

La missione spagnuola è ripartita îl 16 maggio. 

Oggi riparte la missiono inglese. 


Crosazimni 29. — Il Consiglio dei mi- 
nistri discusse ieri la questione dell'eventuale 
intervento militare della Porta in Egitto che 
deve effettuarsi sulla base della sovranità del 
sultano riconosciuta dall'Europa, e non nei li- 
miti troppo stretti che gli sì vorrebbero asse- 


gnare dalla Francia e dall'Inghilterra. 


Fienoa: Ayres, 27. — Proveniento da Ge- 
nova e scali, è giunto il pestale Sud America, 
della Società Lavarello. 


i_.ondra, 29. — Lanotizia di alcuni giornali 
parigini, secondo la quale, insieme col commis- 
sario turco, andrebbero in Egitto un co 


is- 


sario inglese © un commissario francese, è, in 
quanto concerne l'Inghilterra, destituita di fon- 
damento. 


— È smentito che nel 
trattato d'un inter- 


antinopoli, 
iglio dei ministri si 


0; 


commissario del sultaz è della ri- 
icialo del kedivo. 
Cairo, 30. — La popolazione firma una pe- 


tizione nella quale chiedo al sultano il ritiro 
della nota anglo-francese, la partenza delle 
squadre, îl richiamo di sir E. Malet e del signor 
Sinkieviez e la deposizione del kedivo. 


iuondra, 3%. — Lo Standard dice: « Ghazi 
Osman, designato come commissario turco arri- 
verà al Cairo con nna plice guardia di o- 
porti turchi, con 10 mila nomini a 
bordo, sono attualmente a Rodi, pronti a par- 
tire ». 


Cai 


nore. Tra 


passià domanda al ke- 


divo che ritiri Ia circolare che sospendeva gli 
arruolamenti. 

Londra, 20. — 11 Times annanzia : 

« La Francia e l'Inghilterra domandarono al 


sultano di telegrafare al Cairo disapprovando il 
partito militare. 

« Il suîtano ricusò, dicendo che tal passo, 

a sanzione, indebolirebbe la sua autorità. 

« La Francia e l'Inghilterra allora decisero di 
domandare l’intervento turco limitato, îì cui 
primo atto sarà l'invio di un commissario turco 
che inviterebbo l’esercito a sottomettersi r. 

Lo stesso Zimes ha da Costantinopoli: 

« La nota anglo franceso di ieri domanda che 
il sultano apprevi il kedive ed ordini ad * cby 
pascià ed agli altri capi di veniro , Costanti 
nopoli a rendere conto della ! 


"Loro condotta ». 
_-° ashingto”., 3) — Fa ordinato a duo navi 
di recars: 


7 ad Alessandria. 


HH cidetterg, 20.— tn seguito atla coltizione 
di due treni faronvi otto morti, 20 feriti grave- 
mente © gran numero di leggermente feriti. Pa- 
recchi vagoni furoro frantumati. 


Teuzcrauzi PagmiconaRI I FANFILLA 


Parigi, sò. 
Secondo le notizie che si hanno da Costan- 
tinopoli, il sultano rifiuterebbe d'inviare in 
Egitto un commissario che avesse le ste 
attribuzioni dei rappresentanti anglo-frances 
Il corrispondente del Voztaire mantiene la 
esattezza di quanto scrisse a_ proposito del 
colloquio uto con Crispi a Lucerna. 


Nel quartiere latino è rientrata la calm: 


da che vennero ritirati i gardiens de la pi 
ch’erano stati messi lì in numero straordi- 
nario. Un'inchiesta è aperta sui deplorabili 
avvenimenti del giardino del Luxembourg. 

sì giudicano ventiquattro arrestati; ‘i 
gardiens de ta paio feriti sono dodici; uno 
studente è morto e un altro moribondo. Si 
temono nuovi disordini in occasione dei fu- 
nerali. 


Il giornale Napoléon cessa le sue pubbli- 
cazioni; il principe Napoleone Gerolamo ha 
scritto una lettera per ringraziare il diret- 
tore degli sforzi fatti per la sua causa. 

Una dimostrazione dei comunardî al cimi- 
tero riuscì violentissima ; Louise Michel prese 
la parola per far giurare agli astanti di ven- 
dicare i morti. 


Palermo, 30. 

eri verso le 6 il maggiore delle guardie a 
cavallo, Nardi, con dodici uomini, insieme al 
questore Taglieri e alquante guardie e cara- 
binieri, circondavano la casina Colluzio in 
contrada Ciaculli, a cinque chilometri dalla 
città, ove l'autorità sapeva nascondersi i ma- 
landrini autori del sequestro del commenda- 
tore Nortarbartolo. Il maggiore Ilardi avan- 
zatosi per il primo sul limitare dell’androne 
della casina, scoppiarono le fucilate, una delle 
quali lo colpiva alia bocca producendone pochi 
istanti dopo la morte. 

La forza che circondava la casina diedesi 
a rispondere al fuoco dei malandrini che ti- 
ravano dal coperto: sopraggiunti i bersaglieri 
fu ristretto il cordone e cominciò un fuoco 
più nutrito, davanti al quale i briganti smi- 
sero di tirare consentendo ad arrendersi, salva 
la vita, al capitano dei bersaglieri De Luca. 
Essi erano tre: il Pirajno, il Rubino, e il Ba- 
rone; con loro furono arrestati il custode della 
casina e alcuni dipendenti. 

Il maggiore Iardi fu ufliciale aiutante di 
campo del generale Pallavicino, e distintis- 
simo nella repressione del brigantaggio in 
provincia di Catanzaro. 

Tutta la città è desolata perla sua morte: 
era amato e stimato da tutti, e d» tutti co- 
nosciuto come abilissimo, coraggiosissimo ed 
esperto conoscitore del ‘paese, funzionario e 
soldato che sarà difficilissimo sostituire. Egli 
lascia la giovane moglie e tre figliuoli. 

Oggi, alle cinque, avrà luogo il trasporto 
funebre che fatto con pompa solenne; 
un numero straordinario di cittadini si pro- 
pone di prendere parte alla cerimonia. 

Ai briganti vennero sequestrate colle armi 
anche una gran quantità di munizione, e circa 
tremila lire di cui gran parte in oro. 

La loro vicinanza alla città lascia supporre 
che essi tentassero d'imbarcarsi per l'estero. 

La resistenza opposta durò circa un'ora; 
tiravano quasi a casaccio, affacciandosi il meng 
che potevano alle finestre bersagliate dai sol- 
dati 

Lungo le vie che dovettero perc 


ere fu- 


rono accolti dalla popolazione a fischi, mentre 

veniva applaudita la forza pubblica per il 

loro arresto pur troppo pagato cararzente. 
Si p 


a ad aprire una pubblicr, sottoser 
pre dei figli d'Ilargi, ritenendosi 
il governo provvederà largamente 


——_—_ 
Bonaventura Severini, gerente respoasabite 
re ————— —— 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi avviso in 4° pagina. 


Ua po' di pudore! E con quale onestà sì può 
decantare un depurativo che ha per elemento 
più saliente il Dento Cloruro di Merenrio come 


ottimo a lare le malattie segrete, l’orpete 
con la mi i malattie da esso dipendenti ? 
Non intendiamo di entrare in polemiche sulla 


virtù antisifilitica dol mercurio; ma che virtà 
avere il mercurio contro l’erpete, contro la 
serofola, ecc. Il solo depurativo, sia per le ma- 
lattie segreto, sia per l’erpete, sia por la scr. 
fola, è lo Sciroppo di Pariglina composto, ir. 
ico Mazzolini, che sì f>brica 

imento chimico esistente in Roma 
fîatto privo di preparati morcnriali 6 
che inolt o è Îl migliore depurativo per espol- 
ore dall'organismo il mercurio, i 
la benchè minima alterazione, Soa portarvi 
È sol: utito il saddetto depurativo 
D®esente mi 


il 


ca depositta-impi 17% 
tottiglia, e nea eti- fi 
GIA 


si parime»e impressa 

cartatura 5 
lia parte superiore 
Tuarca consizaile. 


Si vende in Roma 
catore nel proprio S 
ceutico via delle Quatti 


so l'inventore e fabbri 
limento chimico farma- 
Fontane, n. 18, e presso 
n parte dei farmacisti d'Italia, al prezzo 
bottiglia e L. 5 la mezza. 
N. Tre bottiglie presso lo Stabilimento L. 25, 
e în tutti quei paesi del continente ove non vi sia 
deposito e vi pereorra la ferrovia, si spediscono 
franche di porto e d'imballaggio per lire 27. (27 


ONORE AL MERITO 


Vassalli Francesco ci prega rendere pubblica- 
mente la sua gratitudine verso il ‘distinto ocu- 
lista professore Businelli, il quale eseguita l’o- 
perazione della cateratta nell'occhio sinistro gli 
ha ridonato la vista. 

Con molto piacere appaghiamo l’esternatoci 
desiderio sia per onorare l'illustre professor, 
sia perchè il pubblico sappia a chi rivolgersi ja 
caso di tale malattia. 

Se il Vassalli avesso ricorso alle eure dol Bu- 
sinelli, anche due anni or sono quando sì fece 
operare l'occhio destro, non lo avrebbe certa- 
mente perduto. 


BANCA ROMANA 


I possessori di azioni di questa Banca sono in- 
Vitati a presentarlo alla Cassa della medesima per 
ottenere le Cedole ulteriori a quelle esaurite. 
Vedi Gazzetta Ufficiale del 24 maggio, N. 122, 
pagina 22? 


IL PORCELLINO D'ORE 


(orte-Bonheur) 


(Eraduzione di TEGO) 


— Malata! era alle corse... L'ho vista da lon- 
tano @ sarei andata volentieri a salutarla... è 
stata così buona per me. 

— Non si traita di questo... Se vieno a cer- 
carmi, dere avere qualche cosa d’importante da 
dirmi e devo riceverla. 

— Mi permettete di venire con voi? 

— No... fammi il piacere di restar qui finchè 
non torno... La signora Montauron vuol par- 
larmi di coso che ta non devi ascoltare... 

— E non dovrò msi saperle ? 

— Oh! per Bacco! mon ho più îl diritto di 
aver dei segreti ? Non posso sapere di che cosa 
sì tratta finchè non avrò veduta la signora Mon- 
tauron... Vado e vengo... riprenderemo poi la 
conversazione interrotta. Intanto calmati per- 
chè voglio persuaderti .e pretendo che tu m'a- 
scolti. 

Fatta questa raccomandazione, il barone uscì 
dalla stanza per passare nella sala. Sua figlia 
non aveva indovinato tutto, ma presentiva che 
stava per decidersi la sua sorte: s'imaginava 
che la signora Montauron (venisse a parlare a 
suo padre di Saviniano, e sperava che il loro 
colloquio potesse provare l'innocenza del v 
aconte d’Amanlis ingiustamente acensato. 

La povera giovinetta, a; 


dalla speranza, era immobilo e come immersa în 
una meditazione profonda, quando un picco” 


timore e | 


rumore le fece alzare la testa. 

Saviniano era lì davanti a le 
ei tu! — esclamò essa alzandosi 0 corren- 
dogli incontro. — Dunque il mio cuore non mi 
ingannava... Lo sepovo che tn saresti venuto! 

Saviniano prese le due mani di Ivonetta, la 
baciò sulla fronto 0 lo disso colla voce soffocata 
dalle lagrime : 

— Ho sofferto tanto! 

— Ed io dunque — esclamò la signorina di 
Trémorin — ma tu sei qua, i nostri guai ter- 
mineranno presto... vedrai mio padro. 

— Tuo padre... non sa che io sono qui... sono 
entrato nell'albergo senza dir nulla, altrimenti 
non mi avrebbero lasciato salire... Giovannina 
m'ha lasciato passare... Non credere però ch'io 
mi nasconda... non anderò via senza aver ve- 
duto mio zio... Però prima volevo parlarti. 

— Mio padre di là con la signora Montauron. 

— L'ho accompagnata io. 


— Sì, sola! fortunatamento suo m 
era con lei quando l'ho incontrata allo corse e 
ho potato parlarle... supplicarla di difendermi 
di provare a mio zio ch'io non ho da rimpro- 
verarmi nulla... Essa è venuta a rischio di com- 
promettersi. . 
cchè intendeva parlar di lei mio padre 
quando diceva... 

— Che cosa ti diceva... t'ha detto forse delle 
coso che una signorina non dovrebbe sapere? 
No... è impossibile. 

— Mha detto che tu non avevi voluto confi- 
dargli il segreto di una donna, ed io gli ho ri- 
sposto che tu facevi bene. Non 
nulla, ma ti accusa di avermi ingannato. 


INDIRIZZI RACCOS 


ALBERGHI 
Roma 
HOTEL ANGLO-ANERICATRI PARMAGIA 
situato in pieno mezzogiorno ed ill di Proda 


iù prossimo alla Posîa 
PSA Frattina 198 


| drer te inserzioni degli 
[indirizzi raccomandati, ri-| 1 no 
volgersi at Amministra-| FARÒ £ 
Izione del giornale. Via Portoghesi 


LO STABILIMENTO: BALNEANIO 
DI NOCERA-UM 


da tempo immemorabile reso celebi 
acque, ove tono vasti fabbricati ricevere 
persone, verrà aperto secondo l'autica consueti 
24 Giugno prossimo, e chiuso il di S S 
successivo. 

La posizione ridente del juogo, l’aria purissi 
vi si respira e l'ottimo confortabile delio Siad 
reranno è rendere si signori bagnanti deliziosis 
giiorno. 

Chinaque bra 
partamenti e Camere separate neil'ini 
rivolgersi a questo Mu 


STRIA E COMM 


Da qualche mese 00 © 
Liquore di Pariztina € 


pero e seguiterò ad ui 


| nell'Erpetisoao, nella 
facilmeate tollerato, € co 
rimefi eoici in piccole d 


| ribile ad altre prep 


ico di avere esperi 

Liquore di Pariziina in 
tenaci e in molte Dermatosi so 
terlo segnalare ai pratici, come un 
da usersi nella terapia 


Prof. Doxsxico R. 


DUZZI, 


II più uti!e ed economico d 
scolo Docume»ti, rivolgend: 


| 

| 

I 

| 

| regio farmacista, Gebbio (Umbria), oi 
| L- Det. 5 la bottiglia. Doe bo 
I 
I 


depositari. 


il Liquore di Pariglina di Pio Mazzotini (Gubbio). 


Depositi unici in Roma : Agenz 
Socielà Farmaceutica e farmacia ar; 
Corso — Napoli : Emporio Specialità, via Roma 
acipali farmacie. 


a Lr 
ERG n; 
raccomandati | Colla a freddo per attaccere) 
rai |veiro, porcellane, cristalli, ma: 
ROMA mi, te:ra cotta, pietre dure ec 


Albergo di Milano |Si adopera colia massi 

Piarza di Monte 

al Parlamento. È 

sto, prezzi moderati." 

ar progr. Ans. Garampelli colle stesso cemeni 
Dirett. E. Delritto. | 


snoriabile, buon durezza del marmo. 


Vino UEI 
‘ASTELLAMSRE presso Napoli; 
È ‘Cr HOTEL ROYAL 
Solo All di primo ordine con 


‘Ruggieri, propr. 1g0!0 via Carlo Alberto. 


amb 


dd ERNESTO MAZZO; 


CHIMICA 


a e salubre che 
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0 questo sog: 


Tiquore pre 


1 medicamenti l! 


Assistente alla Clinica chirurgica di Pisa» 
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ttiglie intere L. 18 !È 

franche p:r posta Per evitare equisovi si domandi sempre If 
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A. Manzoni e C., 
qui, San Caro si ($ 
355, e | 


io, dirimpetto] ‘it. Questo cemento acquista tal 


Prez:o del doppio flacone unito 


ea) i e 155 e via Frattina| 
"to at Bagni dij&A. Firenze, via Panzani 28. 
giardino. to lo Stabilimento ter-|Mitano, 12 via S Margherita an 


concor. 


domande 


153 e 154 e va Fi 


arito ron | 


mha detto 


> 
en 
SS 
tesi Ì 
me 
Se 
ne 
si 
e EI 


rio Franco-Italiano Finzi e E 


— Non l'hai creduto, non è vero? 

— No... proprio no! ma pure a sentir lui... 

— Sarei colpevole. Esso lo crede porchè non 
sarchbe capace di accusarmi d’una colpa senza 
credere ch'îo l'ho commessa... ; 

— E pei perchè dovrebbe fingero d'essere în 
collera con te quando non lo fosse. Poco fa mi 
dicova che quando ti ha mandato a Parigi ron 
era ancora deciso. Ha puro convenuto che fin da 
quando eravamo bambini pensava a sposarci... © 
che il viaggio ch'egli t'avea imposto era un e- 
sperimento. Ma poi ha aggiunto d'aver cambiato 
idea. 6 

— Sì... da qualche giorno. Oh! se tu sapessi 
su quali apparenze sì basa per non voler più sa- 
perne di me! Ma la signora Montauron mi può 
giustificare con una sola parola. 

— E perchè non la dice? 

— Le hanno impedito di vedere lo zio, elozio 
S'è immaginato ch'essa lo volosse evitare. Ap- 
pena saputo quel che accadeva, a qual pericolo 
| m'esponero per mantenere una promessa fat- 


tale, essa non ha esitato a seguirmi ed io l'ho 
i accompagnata qui senza perder tempo. Ora a- 


spetto tuo padre di piè fermo. La mia sorte sta 
| per decidersi, anzi si decide in questo stesso mo- 


mento, perchè la signora Montauron mi ha giu- 
i rato di non rasconder nulla © quando tuo padre 
| Pavrà ascoltata è impossibilo che si ostini nel 
| tenermi lontano. 

| Ivonetta aveva abbassato gli occhi, era pallida 
i © non pareva tanto rassicurata quanto suo cu- 
i 

i 

Ì 


gino. Le spiegazioni di Saviniano non le pote- 
vano essere sembrate chiarissime, ma non ardiva 
fargli altro domande. 
‘a dubiti ancora di mo! — esclamò Savi- 
niano turbato dal silenzio di lei. 

— No... ho fiducia in te 6 non dubito della 


che. 


di grano all'os 


essere facilmente portat 


| giustizia di mio padre. Egli solo ha 
parlare ed îo non ti domando altro. 
che ta sappia che s'ogli insistesse nel p; 

sposarti... io non mi mariterò mai. 
— Ed io morirò di dolore... Non so p 


diritto ai 
Ma voglio 
roibirmi di 


Ì ) ° viver, 
da quando temo di perderti... l'amo em °° 
l’anima, © sono ancora degno del tro apot 


perchè non l'ho tradito, te lo giuro, bench a 
dei torti. pope Soda ata 

— Dei torti? 

| _— Sì e voglio confessarteli. Arrivando a p, 
rigi mi son lasciato trascinare în mezzo a gn 
che avrei dovuto fuggiro e mi repugnaraga 

— Le conoscenze del signoe Giorgio Pougerax 
mio padre ti rimprovera d'essero andato. 
ed io non t'approvo, benchè ti abbia d 
so rendermi conto dol malo che tu pioi su 
fatto, ma mi dispiace che tu abbia portato ce 
te la medaglia cho t'ho dato quando sei ang 
via da Plouor. tei 

— La tua medaglia! 

— Sì, quella che un vecchio ufficialo di Mm 
rina, amico del babbo, mi aveva. portato 
Terra Santa... Ta l'hai perduta, scomm 

— Perduta! l'ho qui sul cuore... Vedi. 

Il gesto fa sì pronto © sì appassionato che 
giovanetta arrossì di gioia. 

— Mi eredi — ripigliò Saviniano — mi croài 
se ti giuro che dalla mia partenza non è pari 
sato un giorno nel qualo non l'abbia Iuciate, 
meno dieci volte pensando a te? è 

— Anche quando il signor Fougeray ti en 
duceva in cattiva compagnia ? dev 

— Sì, ed è questo talismano che mi ha 
servato dal contagi 

— Ti ha preservato davvero ?. 
lo crede. 
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dalla 
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costruita in fe 
è senza dubbio la più 
solida. la più leggiera e 
îa più resistente contre 
le ‘influenze  attrosferi 
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3 fin 
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tti cho la indi 
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È spsosa vati preadono dai 
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3. Bisogna che 


alla primavera, 9 galli n 
in stagione che qussi tutte le gslliva 

Ù 2 i tto le gallimo si 

dal farne. Qualurquo persona per quasto inesperta può enrarsì 
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